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' Tradotta  di  Greco  ncindioma  Volgare  Italiano 
^ A GIROLAMO  RV  S C E L L I > 
• Et  bora  nuouamente  ampliata. 

T>A  giOSEFFO  ROS ACCIO» 

Con  varie  Annotarioni,  & Efpofitioni , & Tauolc  di  Rame,  che  nel  li  Rampati  altre 
volte  non  erano,  liaucndo  etiandio  polle  ai  lor  luoghi  le  Tauolc 
vecchie,  che  prima  confulamente  giaceuano. 

Et  vna  Geografia  vniuerfale  del  medefimo,  feparata  da  «luella  di  Tolomeoj 
TìcUa  quale  fecondo  il  parere  de' più  Moderni  Geoyaf! 

^ uincìe , I{egni , Cittì , Ctdìelìi,  Monti,  Firn,  i , Laghi,  Torti , IfoU , 
TenifoU.Topoli,  Leggi,  ftiti  ,■&  Coglimi  di  ttafema  Otta.  ^ 

Etvnabrcuc  Dcrcrittione  di  tutta  la  Terra,  difiiniam  quattro  Libn, 

TLel  Vrimo  de  quali  ti  tratta  deW Europa;  E Tergo  dcWMfta , 

7Ìel  Secondo  diW  africa,  \fNel  Quarto  deli  ^America. 

• C«  itu  ImJìci  CtfnfiJSam  Ji  mtt  fueUt , ctc  di  KttMe  fi  muiewe 

ON  LICENTIA,  ET  PRIVILEGIO. 
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" ji^pprefl’o  gli  Hcijcdi  di  MclcI)Ìor  SclT^. 


ALL’ILLVSTRISSIMO. 

ET  ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE, 

ilL  SIGNOR  MARCO  PII 

DI  SAVOIA, 


PRENCIPE  DI  SASSVOLO» 

ET  DVCA  DELLA  GINESTRA. 


Glie'  pur  vero  Ecccllentiffimo 
Signore , che  l’opcre , e gli  efFetci 
palefano  la  natura , c la  forza  de 
gli  operanti,  c lì  come  l’anima 
noftra  vicn  confelTata  celcfte,5c 
immortale,  da  chiunque  harif- 
guardo  a’ marauigliofi,  e diuini 
effetti,  ch’ella  produce;  percioche  quella  ci  fadi- 
fcorrcre , difcernere  il  vero  dal  falfo , eleggere  il  be- 
ne dal  male,  interpretare, intendere,  giudicare,  ri- 
trouar  Parti,  deliberare,  efare’molci  altri ftupen- 
dilTimi  effetti,  che  manifcftano  chiaramente,  che 
l’huomo  ha  vn  principio  intrinfico,  che  non  ènc* 
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bruti , il  quale  non  è foggctto  alla  morte  ; Quindi  c 
£ccellenti(Timo  Prencipe,  che  la  mia  mence  tutta  in- 
chinata alla  fua  deuocione  » gli  inuia  ( per  la  cogni- 
tione,  che  ha  delle  fuc  Heroiche  maniere)  la  prclèn- 
te  Geografia  vniuerfale  di  tutto  il  Mondo, come  me- 
^:itcuoledi  non  folo  dominare  il  fuofclicifiìmoSca-^ 
to;  ma  anco  infieme  imperare  le  amplilfime  Re- 
gioni , e gran  Città  della  Furopa , A fia , Africa , Sc 
America;  Et  vorrei  fi  come  bora  gli  faccio  dono 
della  Deferittione  di  tutta  laTcrra , poter  ie  pofiibil 
fofie, prcfcntargli  le  innumcrabili,  & potenti  Pro- 
uincie  dcl'Mondo,  che  in  poter  fono  de'Prencipf, 
(bori  del  grembo  di  Santa  Chiefa,  che  certo  non 
meno  affettilo famente  lo  farei  di  quello, che  di  que- 
lla bora  faccio;  percioche  mi  rendo  ficuro,  cho 
quelle  rette,  Se  gouernatc  dalla  fua  prudenza,  &C 
equità,  al  mondo  rifplenderebbono,  nè  t fuoi  po- 
poli viuerebbono  tra  le  tenebre  delle  falfehcrefic, 
nè  meno  inuolci  farebbono  nelle  fuperlficiofiffimc 
idolatricj&fette;  Malfeci  menarebbono  fua  vita , 
con  la  vera,  c Santa  Religione  Chriftiana,  fotte  gli 
aiifpici)  divn  Prencipe  clemente,  c Pio, & in  vece, 
di  tante  filfe  opinioni , Se  crudeltà  de’  fuoi  empi 
Tiranni,  farebbe  àloro  amminiftrata  la  Giufticix, 
con  clemenza,  carità , S>C  mifèricordiaj  la  onde  di 
crudeli,  Se  inhumani,  humili.  Se  ragioneuoli  di- 
iicrrebbono;  Ma  poi  che  la  deuotionc,  che  io  por- 
co à Voflra  Eccellenza  c tanto  lontana  da  pocerfi  in 
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dò  fodisfare,  quanto  come  Ci  feorge  l’animo  Tuo 
efler  lontano  dal  volere,  che  altro,  che  le  Tue  inuit- 
tilTme  attieni  rendono  delle  fuc  vere  loditeftimo- 
nianza,  mi  tacerò,  fupplicandola  degnarli  quella 
mia  fatica,  quale  ella  lì  lìa  di  accettare,  che  da  pu- 
ro alTetto  del  mio  animo  dipende,  non  mirando  al- 
la balTezz^a  del  mio  dire;  ma  alla  grandezz^a  del  Tuo 
Genio , ne  le  lìa  grane,  che  il  mondo  conolca  quan- 
to io  gli  Ila  alfeitionatilfimo , 6c  dcuotiUìmofcrui- 
tore.con  che  facendo  fine,  prego  la  Maeftà  dell’on- 
nipotente Dio,  perla conferuatione del  fuo fclicil^ 
fimo  llato , &C  fua  vera  lèlicitàw 

Di  Voftra  Signoria  Eccellcntilfima- 

i 

' DeuodlTimo  Scruicore^ 


Ciofeppc  Rofaccio. 
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AI  LETTORI- 


Tanto  l'vtilc,  & diletto,  che  fi  traile  dalla 
Gcc^rafia  (benigni  Lettori)  che  Strabono 
moflò  da  quella  confideratione,  diccua,  che 
l’huomo  non  può  far  felice  profitto  in  qual 
fi  voglia  feienza,  carte,  iè primieramente 
egli  non  partecipa  di  quefta,  per  cflcrc  quel- 
la , che  manifefta , Se  dichiara  il  fito  ji  tutto  il  mondo , fei)- 
zxla  quale  il  Filofofo  non  puóconolcere  i rari,  e maraui- 
gliofi  effetti  della  Natura.  Quefta  dunque  prima  di  ogni  al- 
tra feienza , glié  conuencuole,  & neceflària  ; perche  non  Co- 
lo moftra  quanto  la  gran  mole  tcrreftre  abbraccia,  & chiu- 
de in  feno:  ma  anco  piu  di  ogni  altra  feienza  confcrifccalle 
cofeciuili  delle  Città,  & parimente  ài  graui,  ^importanti 
negocij  dc’Prencipi.  Quefta  è quella,  che  ci  fa  conofccre  le 
opcrationi  de’  Cieli , della  Terra , del  Marc , de  gli  Animali , 
delle  Piante,  & di  ogni  altra  cofa,  che  fia  in  quefta  vniucrfal 
machina  del  Mondo , lenza  la  quale  non  fi  (anno  le  Prouin- 
cie , Regni , pè  Regioni , uefi  conoftono le  forme,nè  lefpe- 
cie  de  gli  Animali,  nè  delle  Piante.  Quefta  è quella  adun- 
que , che  ne  dimoftra  rampliflìmo  Marc  con  i Golfi , c Por- 
ti, perle  imprefe  nauali.  Se  peri  negocij  mercantili,  con  li 
quali  le  Cittadiciuilmcnte  viuono.  Se  communicano  l’vna 
all’altra  quanto  di  bello,  c di  buono  nafte  nella  terreftrc  mo- 
le, c perciò  con  ragione  diremo,  che  il  ftu  dio  della  Geogra- 
fia, non  lòlo  fia  conuencuole  à ogni  animo  libero  ; ma , die 
gli  fia  anco  ncceflàn’o , effendo , che  il  ftudio , Se  la  cognirio- 
nc  di  quefta  nobiliflìma  feienza  dona  à ogniuno  facilità  «i 
poter  diftorrcrc  con  la  memoria , come  fe  Icggefl'c  vn  libre, 
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lutto  il  Difcorlb  della  Terra,  e dcllamplilsimo  Marc:  per 
tanto  quefta  non  lòlamcnte  al  Filofofo,  e Teologo  ficon- 
tiicnc , ma  al  Medico , al  Legifta , all’Oratore , al  Poeta,  & in 
fine  a tutti  gli  huomini,  in  qual  fi  voglia  Icicnza,  Scarto; 
Quella  è conucnientilsima  per  farli  capaci  con  la  verità  di 
quelle  cofe , che  fono  nel  Mondo , che  s’afpcttano  alla  feien- 
za,  & arte  loro  ; la  onde  non  folo  il  Prencipe  da  quefta  ne  tra- 
hcvtilc,  ma  anco  il  Rettore,  il  Condutticri  di  gente  d’armi, 
il  Capitano,  l’Armiraglio  di  armate  di  mare,  & il  priuatq 
Nocchiero;  ma  anco  il  Soldato,  il  Mercante,  ilGentilhuo- 
mo,  il  Viandante,  &:  finalmente  ogni  eleuatofpirito , che 
per  gcncrofità,  e grandezza  dianimo  fi  diletti  di  volerfape- 
rc,  che  cola  fia  quello  noftro  Mondo . ElTcndo , che  non 
folo  per  quefta  ficonofoc  generalmente  tutto  l’vniucrfoin- 
ficme;  ma  particolarmente  le  Regioni,  i Regni,  leProuin- 
cie,  i Mari,  le  Città,  i Monti,  le  ScluCji  Laghi,  IcPaludi,  i 
Fiumi , le  Genti , i Popoli , & le  Leggi , che  fi  olTcruano . Et 
oltre  à ciò  l’huomo  può  con  quella , in  vn  momento  làpere 
in  qual  dillanza  di  miglia  fia  ciafeuna  Prouincia,  ò Città , & 
in  qual  fi  voglia  parte  del  Mondo,  ancor  che  l’vno  fuflcin 
Lcuantc , Se  l’altro  in  Ponente , e con  il  ftudio  di  quefta  può 
con  la  mente  vagare  per  tutta  l’ampia  terra , e fpatiofo  mare , 
ftandolcne  in  cala , lenza  fcorrerci  gran  pericoli  del  mare, 
e della  terra;  per  le  quali  diflìcoltàmalageuolmente  l’huomo 
potrebbe  pcruenirc  à certa  cognitione  di  quefta  feienza , an- 
dando pcrfonalmente  peri  tanti  pericoli,  che  gli  foprauer- 
iebbono,dc  i tanti  Urani,  &:  inhabitati  luochi , chetroua- 
rebbe,  & anco  per  la  fcrigna , &peflìma  natura  di  tanti  Po- 
poli, che  fono ncU’vniucrfo,  i quali viuono  in  alcun  luoco, 
lènza  legge , riti , nè  collumi , & fono  in  tutto  priui  di  Reli- 
gione , Se  Nobiltà  ; i quali  prohibirebbono  l’andar  auanti  ài 
ogniuno , fi  come  e aucuuto  à molti , che  hanno  viaggiato 


in  Lapia,  Scrifinia,  Moruegia , Tartaria,  CHina , Se  altre  ftriS 
ne  R^ioni . Eflendo , adunque  quefta  imprcla  fòle  da  po- 
tentillimi  Hcroi , fi  come  fumo  i Ciri,  iTolomei,  i Mace- 
doni , & più  de  gli  altri  i Ccfiiri , i quali  fecero  fpefe  grandi 
per  mandar  cercando  quefta , e quella  amplillima  parte  del 
Mondo,  per  venire  in  cognitione  dcllavcrità,  del  modo,  e 
maniera  del  viucrcdc’viuentii  e con  tutto  ciò  rcftò  à loro  in- 
cognita la  maggior  parte  della  Terra , che  dopò  è ftaca  tutta 
a’  noftri  tempi  d’intorno  nauigata , & circondata , ( come  ì 
fuo luoco mortrarò ) conrmduftria  prima,  &:aucrtimento 
di  Marco  Polo  Venetiano , di  Chriftofbro  Colombo  Gcno- 
uefe , di  Almerico  Vefpiitio  Fiorentino , di  Ferdinando  Ma- 
galanes,  di  Guafeo  di  Gama,  di  Vincente  lane  Pinzo,  di  Fer- 
nando Cottele,  di  Gii  Conzales,  di  Francclco  Drago,  & altri 
huomini  famofi  Italiani,  Francefi , Spagnuoli , & Inglefi , fi 
chea  quelli  noftri  tempi  potiamo  dire,  cflcrc  in  cognitione 
di  tutta  la  T erra.  La  onde  conolcendo  io  di  quanta  importan- 
za fia  il  viaggiare,  per  la  clpciicnra  da  me  fatta , & non  ellcn- 
do  à tutti conceflo l’andar  peregrinando  perii  Mondo,  per 
le  difficoltà  lopradettc,  mi  e parlo  conuencuole  far  quefta  fa- 
tica per  beneficio  communc,  trattandoli  in  cllà  di  cole  com- 
muni à ruttigli  huomini,  Iccondorellcrloro;  perciò  beni- 
gno Lettore  aucrtirai , fc  bene  io  dico  nel  Titolo  di  quello  Li- 
bro, La  Geografia  di  Tolomeo  già  tradotta  di  Greco  in  Vol- 
gare da  Girolamo  Rulcclli , non  perciò  la  Tradottione  è tut- 
ta fila , ma  Iblo  il  Primo  Libro , gli  altri  lei  Libri  lòno  del  Si- 
gnor Andrea  Marioli  Sanelc , da  me  però  in  tutte  le  Tauolc 
corretti,  fi  come  potrà  chiunque  vorrà , con  la  elperienzi, 
della  verità  chiarirli,  nelle  illefle  Tauole  vedere,  ouctrouc- 
rannoda  me  cllèrgli  aggiunte  molte  Città  principali,  che 
nelle  altre  non  lòno,  mailìme  nelle  antiche  di  Tolomeo . 
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TAVOLA  DE’  NOMI  ANTICHI,  ET 
Moderni  di  tutte  le  Prouincic , Regioni , Regni,  Cit- 
tà, Caftclli , Ville , Monti , Fiumi , Mari , Scl- 
ue.  Paludi , Gol  fi , lible.  Capi , Popoli , Se 
^ altre  cofe  notabili , contenute  in 

tutto  il  prelcnte  Volume 
di  Tolomeo , 


Auertìrete  di  non  ccrcharc  nella  prefente  Tauola,  il  P H,  perche 
lliabbiamo  IcuatOi  & poltogji  l’F,  fi  che  di  quello  farete  aucrtiti  nel 
voler  trouare,  qualche  nome  nelle  Tauoledi  Tolomeo,  per  mezo 
di  quella  Tauola,  che  nella  Tauolacic  I’F,&nclle  Tauole.invccc 
di  quello  è il  P,  & H,  & tanto  balli  fopra  ciò . 
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bris.  22 

bocca  dd  fiume  lfiiiano,dd!a 
Taurica.  51 

bocca  dd  fiume  Saio,  Sargt- 
no  fiume.  38 


bocca  del  fiume  ntémo,bogC 
gl  Fot  core.  38 

bocca  dd  fiume  EntcUa  , La* 
uania  fiume.  3 7 

bocca  dd  fiume  Forninionc , 
Cclat.o,Ri7an,F.  38 
bocca  dvl  fiume  Locano,  Sa- 
gra,F.  38 

bocca  dei  fiume  Amo.  37 
bocca  del  fiume  Aufidio,Lo* 
fante, F.  38 

bocca  del  fiume  OfTa,Martba 
fiume.  37 

bocca  dd  fiume  Enco,Tiiar« 
ìm  fiume.  3 3 

bocca  dd  fiume  Lao,Sapiì  F. 
i7 

bocca  del  fiume  Maaa. 
bocca  del  fiume  ilorificre, 
Kepci  F.  49 

(onci  del  fiume  Boiificnc.  49 
bocca  del  fiume  Hipane.  49 
bocca  dd  fiume  Naronc,hog 
gìNarcutaF*  33 

bc  cca  del  fiume  Tito , Iioggi 
ClicrcàF.  33 

bocca  del  fiume  Tedanio.  3 3 
bocca  del  fiume  Aperino,  Pc* 
ficai  iaF.  38 

bocca  dd  fiume  aathidi  Sci* 
Ila  fi  Predo.  46 

bocca  ddfiume  croni  1 Sai  ira 
ria  d‘Euiopa,Paf7ariaF.49 
bocca  del  fiume  Rubene  i Sat 
matta  d*£uropa,pgeI  F-  49 
bocca  del  fiume  Toièto  I Sar 
malia  d'Euro.Mciuel  F.  49 
bocca  dd  fiume  Cherfinoia 
Sai  matta  d'Eu.  Gang  F 49 
fito  dd  Paratelo  dllaSarmatia 
d’Eu.chc  patfa  p Tliile  49 
bocca  del  fiume  Acitho,Acis, 
Acilio  in  Sicilia.  44 
bocca  dd  fiume  tuola, Callo  fi 
d'aliti  Poragcfi.di  corfic  41 
bocca  del  fiume  HifTa  in  Sicì* 
lia,ho^i  Platina  F.  46 
bocca  dd  fiume  Motichano 
di  Sictlia.Comifu  F.  44 
bocca  del  fiume  Rouno,Ale* 
ria  fiume.  42 

bocca  del  fiu  me  Eleutero  in  Si 
cilia,hoggi  Apórccoto  i,46 
bocca  dd  fiume  Salenacc  di 
Sicilia.  44 

bocca  del  fiume  Mazara,Ma* 
Kcra  fiume  di  Sicilia.  44 
b bocca 


boc^a  del  fiume  SoHo  di  Sici- 
lia- 46 

bocca  dei  fiume  Uubro  di  Si* 
ciba  ho2gi>Gaibo.f.  46 
bocca  dd  fiume  Sìlato,  Silari 
fiume. 

bocca  del  fiume  Hieto,  Solen 
fata  fiume.  42 

bocca  del  fiume  Nacifone.Na 
difonc  qua!  entra  nel  Liibn 
zo.  38 

bocca  del  fiume  Himera  di 
Sicilia,  Sairof.  46 

bocca  dei  fiume  Iporo  di  Si* 
cilia.  46 

bocca  del  fiume  Baraco. 
bocca  del  fiume  Palanda.  U s 
bocca  del  fiume  Subo,  hos;^i 
Smf.  <9 

bocca  del  fiume  Salalo.  141 
bocca  del  fiume  Atiicito,hog> 
gi  Laiìti.  Ili 

bocca  dei  fiume  Otonte  1 20 
bocca  de!  fiume  Pcdico,  11^ 
bocca  del  fiume  TcficK  119 
bocca  dei  fiume  EicmhCiO, 
ho^^i  Valania  fiume  120 
bocca  del  fiume  Marubio  ili 
bocca  de!  fiume  Bciinana  t;4 
bocca  del  fiume  Pfarhi.  ili 
bocca  del  fiume  Mali.  102 
bocca  del  fiume  CbuGro,Co- 
feno.  89 

bocca  del  fiume  Calbio  99 
bocca  dd  fiume  Ciro.  131 
boccadel  fiume  Caiinda  151 
bocca  del  fiume  Amardo.131 
bocca  dei  fiume  Hetmo.  99 
bocca  dd  fiume  Mofeo.  23; 
bocca  Oiicmaledd  fiumcTi- 

FC.  13? 

bocca  dd  gran  fiume  Rhom- 
biio-  111 

bocca  dei  fiume  FaHa.  1 70 
bocca  dd  fiume  Baio.  1 3 7 
bocca  dei  fiume  Temala-  164 
bocca  del  fiume  Riiombito 
picciolo.  Ili 

bocca  de)  fiume  Tocoranoa. 
i«4 

bocca  del  fiume  Azano.  i<9 
bocca  dd  fiume  Sado.  itf4 
bocenaidi  fiume.  167 

bocca  dd  fiume  Vardano.m 
bocca  de!  fiume  Catabeda.164 
bochc  dd  fiume  Gange.  158 
bocca  dd  fiume  Caoic.  157 
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bocca  dd  fiume  Afiurro.105 
bocca  dd  fiume  Dofaronc. 
158 

bocca  dd  fiume  Bagrada,hog 
gi  Bindmis.  134 

boaa  del  fiume  Vdonc.  iii 
bocca  dd  fiume  Alonta.  iii 
bocca  dd  fiume  Saio.  20S 
bocca  dei  fiume  Cidao.  ic  8 
bocca  dd  fiume  Gange.  164 
bocca  dd  fiume  Dono,  ic  s 
boccadel  fiume  Piramo.  to8 
bocca  del  fiume  Albano.  1 1 $ 
bcKca  dei  fiume  Tindc.  158 
bocca  dd  fiume  Araba.  16  f 
bocca  de!  fiume  Cedro.  104 
bocca  dd  fiume  Ca^arauo. 
104 

bocca  del  fiume  Rita , hogri 
Volga.  in 

bocche  dd  fiume  Indo.  1^7 
bocca  Occidentale  dd  fiume 
Indo.  157 

bocca  dd  fiume  Bcfir  ga.  iC  f 
houoVilLi.  p2 

bocca  dd  fiume  Zalifco.  102 
bocca  del  fiume  CambÌTC.13 1 
boaadcl  fiume  Oroande^» 

. 

bocca  del  fiume  Manda.  1 5 8 
bocca  del  fiume  Tij  o.  i f 7 
bocca  de!  fiume  Cabero.  157 
boccadel  fiume  Mcfolo.  158 
bocca  del  fiume  Corico.  120 
bocca  del  fiume  Solcne.  157 
bocca  del  fiume  Lconic,  bog- 
gid'Amor.  no 

bocca  del  fiume  Stmocnionc. 

98 

bocca  dd  fiume  Stratone. 

bocca  del  fiume  Coracc-  1 1 1 
bocca  dd  fiume  I.ippa  1 1 4 
bocca  dei  fiume  Fuchi  o,hog- 
gìLondiafi  ut 

bocca  tld  fiume  Tdlìrc.  1 1 1 
bc^ca  dd  fiume  Burca.  111 
bocca  dd  fiume  Chaiino. 
114 

bocca  del  fiume  Falò.  1 1 4 
bocca  de)  fiume  Afpitbaia. 
167 

boccadel  fiume Lapiibo.x  19 
bocca  Sabafinca.  91 

bocca  del  fiume  Ciro.  11  f 
bocca  dd  fiume  Damo.  loS 
bocca  dd  fiume  Abado.  167 


bocca  dd  fiume  ArebadioJ- 

105 

bocca  dd  fiume  Seno.  Ì6  7 
bocca  dd  fiume  CUafoaiii* 
ICS 

boccadel  fiume  Gange.  158 
boccadel  fiume Sob^.o.  I6f 
bocca  dd  fiume  Arubio.  i$4 
becca  dd  fiume  Celia  x J f 
bocca  del  fiume  Getro.  11  f 
boccaddfiumu  Doana.  i6f 
boccadel  fiume  Cabrio,  Gla- 
b;o,i.iid  Golfo  Salor.iciii» 
40 

bocca  del  fiume  Maralìa,  Ma- 
iale. 6 7 

bocca  dd  fiume  Fatiiafib, 
Spiioa!a,F.  di  Albania* 
60 

bocca  dwl  fiume  Thu!ttda,Ta 
fanc:,F.  71 

bocca dJ  fiume  Pafialca  $o 
bocca  del  fiume  dgato.  fo 
boccadel  fiume  Budotcvdcl* 
niola  EuboUa . 65 

bocca  dd  fiume  Scia.di  MdÌ> 
ma  I.argtta’du,F.  €i 
bocca  dei  fiume  Thiamc,  dd- 
l'Epuo.  6} 

bocca  del  fiume  Sijo,  di  Scio» 
nia,bo;!gi  Chutenza-  6| 
becca  dd  fiume  Afiiaco,di 
Miba  iniciioic  54 

bocca  del  fiume  Alfio  defili- 
ci. 64 

boa’a  del  fiume  Spetchia  di 
Macedonia.  4i 

boccadel  fiume Tùa^di  Mifia 
1 tciioia  54 

bocv..  del  fiume  Srpro.  4S 
bocca  dd  fiume  Inaco.  44 
bocca  del  fiume  Atpio,Cau* 
noni,F-d' Albania.  4o 
bocca  dd  fiume  AiTta  60 
bocca  dd  fiume  Lidio,di  Pie- 
na. 60 

bocca  del  fiume  Chida,  di  Si* 
ctIia,Ìioggi  Rofmaiin.  44 
bocca  dd  numcTobio. 
bocca  dd  fiume  DiiIon?,Dri* 
no  fiume.  33 

bocca  dd  fiume  Monalo,Mal 
pciturOfF.  di  Sicilia.  44 
bocca  de!  fiume  Va!aio,Rig- 
gi  fiume-  49 

bocca  dd  fiume  Melano  di 
Tiacia,!aMcla,F* 

bocca 


bocca  del  fiume  Srnmone  di 
Maccdonia^Rcdino^F.  6o 
bocca  del  fiume  Barhcno,Ba* 
chiniat,F.dclIa  Tracia  ^7 
bocca  del  fiume  Alhtra  di  Tra 
cta,Pidaras,F.  57 

bocca  del  fiume  Himera^  Sai- 
fo  fiume  di  Sicilia. 
bocca  dei  fiume  L#cra.  42 
bocca  del  fiume  Panifo.  60 
bocca  del  fiume  Sauo^Sefia- 
ia,F.  7} 

bocca  del  fiume  Nafabath, 
Kabar  73 

bocca  de!  fiume  Malua^hog- 
gi  Maluta.  72 

bocca  del  fiume  Boagro,  del* 
TAchaia.  <4 

bocca  de!  fiume  Zelia,  Multi* 
lo.F  7t 

bocca  del  fiume  Lifib , Lue- 
cu,F.  7* 

bocca  del  fiume  Suburo  > Su* 
bo,F.  7 1 

Emporico  Golfo.  71 

bocca  del  fiume  Sala , fiura* 
giag,F.  7( 

bocca  del  fi  me  Culo.  73 
bocca  del  fiume  Duo, Guìi.F. 
7t 

bocca  del  fiume  Illinb,  delP  a- 
chaia.  <4 

bocca  dtl fiume  Laihone,Mi- 
lci,F.  81 

bocca  del  fiume  Rubticato, 
ho^i  Guada  Ubatbar,  F. 
76 

bocca  del  fiume  Sarno,  San* 
im.  37 

bocca  del  Tiliaiicnto  fiume, 
hotjni  Tagliamcuro.  58 

bocca  del  fiume  Ariano,  Adi* 
cr,F.  5* 

boclic  del  fiume  Pado,  hogs^ 
Poito  Piroiolo  riclPo,F.  j8 
bocca  del  fiume  Rubicone, 
Fiumefino, F.  38 

bocca  del  fiume  Alòpo,  del* 
PAchaia.  *4 

bocca  del  fiume  Matrino,PUì- 
ba  firme.  3 8 

bocca  del  fiume  Carcintio.?© 
Ivocca  de!  fiume  Tiitonc,hog* 
gì  Capi.F.  7^7 

bocc.i  del  fiume  Vna.  7f 

bcHca  del  fiume  A«na.  7* 

bocca  del  fiume  Sala»  7< 
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bocca  del  fiume  A/àma,  hog* 
gìTenlift.F.  71 

bocca  del  fiume  Diuro,Tccu* 
let,F.  71 

bocca  del  fiume  Eletra.  eS 
bocca  del  fiume  Loio,  Vaiulà, 
F.d'Aibania.  <0 

bocca  dei  fiume  Cu(à,Omiia* 
bid  fiume.  71 

bocca  del  fiume  Circtiio.  4 2 
bochc  del  Danubio  , quante 
fiano»ccomc  diueriamente 
chiamate  da  Autoii  Ariti* 
chi.  jf 

bocca  del  fiume  Cattaraii. 

«8 

bocca  del  fiume  I.etheo.  6S 

bocca  del  fiume  Porito.  30 

bocca  del  fiume  Tii  (b.  45 

bocca  del  fiume  Lieo.  50 

bucano  Hemero città  di  Ttn* 
gitana,  Marocho.  72 
bocca  del  fiume  Chinalaf.  73 
bocca  del  fiume  Teucre.  57 
bocca  del  fiume  I.ùi,  Caii* 
girano.  37 

b cea  del  fiume  Ifinano  del* 
l'Acliaia.  C4 

bocca  del  fiume  Afio , Eli* 
no,F.  38 

bocca  d J fiume  Cai  cenno.  Se 
fc!,F.  71 

bocca  del  fiume  Phturh.  71 
bocca  del  fiume  Arlo  di  Tra* 
eia  ChiorcIich,F.  ^7 
bocca  del  fiume  Fatibodi,  Pie 
ria.  &o 

bocca  del  fiume  Peneo,di  Pie- 
na. <0 

Ì>occa  dd  fiume  Aliachmonc 
di  Pieria.  io 

bocca  del  fiume  Echedotodi 
Macedonia.  60 

bocca  (lei  fiume  Arachtho, 
diiPEpiro.  63 

bocca  del  fiume  Molocharli, 
Muhichan.F.  72 

bocca  del  fiume  Sacro.  4( 
bocca  ilei  fiume  F.urota. 
bocca  del  fiume  Sa  bete , Bc- 
reng  c»o,F.  73 

bocca  del  fiume  Ticarto.  4> 
bocca  del  fiume  Bagrada,iiog 
gi  Mcgerada.F.  76 

bocca  del  fiume  Simcro  di  Si* 
alia,  Mucubaluncbida,  F. 

46 


bocca  del  fiume  Alebo  di  Sì* 
ciiia , Alfeo  con  la  fonte 
d’Arerulà , hoggi  LoncKi 
della  Ziiica.  44 

bocca  del  fiume  Orino  di  Sù 
dlia,Falconara,F.  48 

bocca  del  fiume  Catada.  77 
bcKca  del  fiume  Nefo  della.^ 
Tracia,  Ncfio,F. 
bocca  del  fiume  Hcbio  delia 
Tracia, Mariaa.  54 

bocca  dd  fiume  Ttuào,Tró. 

ro,F.  38 

bocca  del  finnieSiiàrì.  73 
bocca  del  fiume  Puntaco  di 
Sicilia,  Mai  eclÌno,F.  44 
bocca  Occidentale  del  fiume 
Tanai,Don,F.  50 

bocca  Orientale  del  T anai,  F. 
50 

bocca  del  fiume  Siga  , Tcf* 
nc,F.  72 

bocca  dd  fiume  Afiiratli.  72 
bocca  del  fiume  Tinccibo, 
l)0g-.4i  Pati  fiume.  44 
bocca  del  fiume  Pieno.  68 
bocca  dd  fiume  Bici  , fiugci* 
jo 

bocca  del  fiume  Achdoo,dcL 
PEpiio. 

bcKca  dd  fiume  Gero.  j o 
bocca  dd  fiume  Eueno,  di  A« 
chaia. 

bocca  del  fiume  Cinifo , Ma* 
giofiumc.  77 

bocca  dd  fiume  Audo,  Baia* 
sfia,F.  7} 

bocca  dd  fiume  Chilcmath, 
hoggiMina.F.  72 

bocca  dei  fiume  Celdino  di 
Macedonia.  60 

bocca  dd  fiume  Amfàga,  Sii- 
fcgmurCjF.  7J 

bocca  dd  fiume  Ccloio,  Ale» 

4 

bocca  dd  fiume  Pirano. 
bocca  dd  fiume  Valonc.  7C 
bocca  dd  fiume  Acheronte 
ddPEuiio.  6^ 

bocca  de)  fiume  Termi.  47 
bovca  de!  fiume  Vidua*  3 
bocca  del  fiume  argitta  , Lo. 

bi  in.  ^ 

bocca  del  fiume  Staccia,  altri- 
menti Sctm.  4 

bocca  del  fiume  Diua  , Van- 
Ipoh.  4 


b 2 ■ bur- 


btulaia  città  rfc  Cc!tob<rì.  x s 
bocca  del  fiume  Albio^Elb.i  f 
bocca  del  6ume  Ncgaucc/ia 
chiamata  Sanga.  ii 
bocca  del  fiume  Nctua  ilio  , 
Oiueto.  12 

bocca  del  fiume  Budina^Bic  f. 

bocca  del  fiume  Triiàntonc, 
Atabra  f.  4 

bocca  del  fiume  Lofià.  4 
bocca  del  fiume  Tilòbio,  Co* 
nutiey.  4 

bocca  dd  fiume  Nia.  8p 
bocca  del  fiume  Idumanio  f 
bocca  dei  fiume  Scaldca^Schel 
de.  21 

bocca  del  fiume  Oboca^Arcc* 
lofi  3 

bocca  Oticmal  del  fiume  Re- 
no. li 

bocca  del  fiume  Ceaìoac,hog 
giDca.  4 

bocca  del  fiume  Sanbcoca, 
RioRidcreus.  xi 

bocca  del  fiume  Clodiano. 
bocca  del  fiume  Ana,Gua> 
diana.  8 

bocca  del  fiuc  Ncbi,I.emia . it 
bcKca  del  fiume  Minio  « Mi- 
gra.  Il 

bocca  del  fiume Sctabio.  li 
bocca  del  fiume  Diua.  11 
bocca  Ouidemaie  del  fiume 
Rcdar.o.  22 

bocca  del  fiume  Sequeoa.  so 
bionti  Cemeni.  20 

b<  cca  del  fiume  Saduca,  Rio 
Veld:.  p 

bocca  del  fiume  Socronc.  12 
bocca  del  fiume  Manlafio , 
hoggi  Rio  Orouca-  12 
bocca  del  fiume  Turuli,Tu* 
lix  12 

bocca  del  fiik  Ibcro»Ebro.  12 
bocca  de!  fiunK  rerebro^hog 
gl  Rio  del  Mondo.  1 1 
bocca  del  fiume  Batbafola, 
Rio  nitadicro.  p 

bocca  del  fiume  Palanita.  1 2 
bocca  del  fiume  Dolio,  io 
bcKca  del  fiume  Ceno.  2} 
bocca  del  fiuoic  Viro, Rio 
Aif.  Il 

bocca  del  fiume  Metani.  12 
bocca  del  fiume  Nabip.  22 
bocca  del  fiume  Mauuouione, 
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RioAfiaria.  12 

bocca  del  fiume  Monda, Rio 
Coimbre.  10 

bocca  del  fiume  Longo.  4 
bocca  del  fiume  liis.  4 
Voira  golfo  d'Inghilicrra.  4 
bocca  de)  fiume  Habeo.  4 
bocca  del  fiume  Rubngato , 
hoggi  Lobregat  Rio.  1 2 
boccici  fiume  Alauno,  Vuc 

icK  4 

bocca  del  fiùe  Nouio»Cloir.  4 
bocca  del  fiume  Vaco.  10 
bocca  del  fiume  Doria,  hog* 
gl  Ducro.  IO 

boccadcl  fiumeSoano.  16» 
bocca  del  fiume  Meandro,  pp 
boccadcl  fiume Adonio.  120 
bocche  del  fiume  Danubio.  ) s 
bodcria  Efiuaiio.  4 

bocnalla  città.  io$ 

bogadio  città  di  Gamania, 
Fofllclet.  Z7 

bogadia  città  di  Alia.  153 
boh  regione  vicina  al  fiume 
Boriitene.  ;o 

boicntio  città  di  Panonia^Ra* 
chcirpuig.  31 

bologna  cit^  di  Panorùa.  3 x 

41 

lU 
jo 

ì» 
40 
Si 
84 

ICO 

1C4 

I6t 

170 


boiino Città  de  Sanili, 
bolonca  città, 
bon  porto^Poito  bo. 
bononia  città  Bologna, 
bondclia  calici  Bauonc. 
borcc  Piomontono 
borgo  di  Palcmaiia* 
boni  città. 

boica  Piomontoiio. 
boi  era  città, 
boreo  Piomoniorio. 
borco  Pioniontork)  bocca  del 
fiume  Rauio.  3 

borco  Promontorio,  capo  Li» 

g-»*  3 

betoni  popoli.  14 

Boibctomago  città  de*  Vari* 
gioni^hoggi  Vornùiia.  22 
borna  ct(t.i,Bonnc.  22 
borgo  dei  bari.  pi 

boiciuii  caftcUo  delia  Marnva 
fica.  84 

bofco,S<lua  di  Dio.  jo 
boùo  d'  Agufio,Lugo.  1 3 
bollia  città.  Legione  bofiah. 
JS4 

bofa  città  di  Sardegna.  45 
boifoio  omerico, l^ggi  firct» 


IO  di  Gufa.  I2t 

boifoio  chiamato  dmerto  iii 
boniBocio,boggi  Panò.  120 
bouracittà.  pt 

bracamani  Masi , & Beti  po> 
poli.  161 

biachma  città.  Ut 

haciodifan.Giorgio.  58 
brama  città*  16'^ 

bracio  di  fan  Giorgio.  pt 
biacode  clUcma,  capo  de  Sfa* 
fco.  77 

biagoduro  città , Pfulcndorfi 

30 

brauo  città  de*  Motb(^i,Bco* 
ma-  14 

biannogtniOfBangar.  $ 
bramagra  città.  1^7 

breanacittà,Brcfcia  39.  170 

brcgetiO€Ìttà,(auà,  altri  Rab. 
3* 

btecara  Agtida  citta  principa- 
le di  Pottoj*allo,Biaga  1% 
brcucomagoattàfPtump.  22 
brtmiocitti,Brcuich.  S 
bietoleoàttàfBiaulla.  lo 
bictena»Biig>^sn*  3» 

Bim  città.  117 

b. indio, Bicfccllo  caCclIo.  39 

brizaca  città.  117 

bitganuo  città,  Bcrgnctiz.30 
bridama  città.  idi 

biigctiocittà,Biiukfca>  13 
bioliogi  popoli.  ict 

biondulio  città  ,B(cmdito, 
Btmdcs.  3I 

brigantio.Brianfim.  39 
buana  città.  I17 

biihone  città.  xox 

buSa  città.  121 

bubado  città  principale.  A* 
zioth.  8f 

bubaflicc  prouincia. 
buba  brida, hoggi  trcmole.^t 
buciaptorooniuiio  di  Sicilia, 
C.Loogobardo. 
budorio  etnà  di  Germania, 
Heidelberg.  2 7 

budoi  i^o  atta  di  Gcimàia.  2 7 
budcrgio  città  di  Gei  mania, 
Viaiifiauia.  at 

bullaria  città.  Bolla  Regia  fe- 
condo Plinio.  78 

bulua  città  di  Da!roatia,hog- 
£i  Budoa.  5.1 

bulico  città  dc*Siliri,VuitD.4 
buliadnàdcU'Acbaia.  «4 
^buli 


!giUj4_  _ > 


bui!  città  dclli  EUmiotU 
buntho  città  79 

buoobora  città  delia  Mauri* 
tanu  Cciàricnfè.  7\ 

buinoattàdìLiburnia.  33 
biuca  città  della  Mauiitania 
Cdàiicnre.  73 

burdi^ala città  di  Bìturgi^Bur 
deo,  15 — 

bara  città  dcll'AcaÌJ.VoBlca. 

biirtina  città  dc*I<crgcti«Bar* 
badro*  1 ^ — 

burdua  città,  Bonilla  1 1 

buro  città  de  Calaci  Lucenfi, 
hoggi  Mmos.  43— 

bufento,  Policaftro.  3 z.  _ 

bufìtani  popoii,hoggi  Regno 
di  Murcia.  IT  . 

b:ifì(itepfOUÌncU*  8$ 

bufigi  città.  85 

buthuii  città*  po 

butta  città.  72.- 

buzi  Odemi,  Adirmachitipo 
poli.  84 


CAmpì  della  Germania, 
Bnfea  città.  72 

Campla  città, Cadu.  7P 

Canif  ani,l»oggi  Regno  di  Na 
poii.  JZ- 

Campo  di  corncUo,d'ABica 
minore.  7^ 

Camuterai  ho  città.  io4 

Canopo  città, hoggi  Bichictt. 

Canathaacta.  132 

Canagara  città.  1^0 

Cana'tha  Ifola.  170 

Caonacittà.  106 

Canai  la  I:o!a.  pi 

Canucici(tàdc!)a  Mauritania 

ccr4rienrc,Ciiccli.  73 

Canògizaciuà.  U6 

Candacc  città.  87 

Caminuafat  hutuo  confena 
di  Naui  117- 

Candano  città  de  Giacigì,Me 
tanadi  f ^ 

Cane  città  Mercantile-  138 

Calia  città,  dia  fecondo  Pii 
DÌO.  xoi 

Cangari  popoli. 

Cancdio  promomorio,  capo 

Uro»  40 
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catea  città  deirifola  di  cia.43 
cand'patdra  città.  te  2 

canagara  città.  158 

cantiebe  atti  di  Germania , 
Ainber^.  28 — 

canina  eie*  a,Cinofopo!i.  84 
carintia  Regione.  31 

camello  città  degi* Vmbri.40 


capit olia  città.  itaL 

capitho  città.  iip 

caparrili  chtà.  107 

capo  ac  Mongia.  it 

capotana  citta  dì  A ria.  153 
capo  del  dume  Doria.  38_ 

capo  Ducato.  63 

capoTiacano.  43 

capo  fan  Sidro*  43 

capara  ciit.à-  il. 

captiacitià  de  Campani,  ai 
capra  materna, Lctuotte*  38 
capino  città  di  Sicilia.  47 
caotla  città  di  Tracia,  Siciba- 
ba.  ^ 57__ 

cabante^tiincia,  & la  città  pt  l 
cipale  chiamata  Cabafa.  8 l _ 
cabad'oCmà.  107 

cabaliino  città  de  gli  £dui, 
Collon.  21 

calrcllio colonia,CauutIló.  23  _ 
cadurci  popoli.  IP_ 

cadi  città.  100 

cafaracadello.  84 

caidiociità*  X08 

calcdóia  fclua,iioggi  Salda».  1 
cal)aici,Biccari  popoli.  13_ 
calduba  città, ho^i  cacala.  5 
caltiorinà  città*  io4 

collinufa  ptomoncorio.  1 io_ 
caignia  città.  12  4 _ 

caiidoca  città  142 

caliihacia  città,  hoggi  CadcU 
las.  102 

callìrhoc  città,  hoggi  Coio* 
rami  il2_ 

calliga  città.  X62 

calligcia  città.  162 

calinda  città, hoggt  I^ula-ioi 
caliuca  città.  i42 

callidi  omo  mòtedeiracaia  44 
calatia  città  diSicilia^Calaua. 
4& 

calindca  etnà  di  Macedonia, 
hoggi  Coiogna.  4 1 

calcolo  città  &Ui  Equicoli , 
Tagliacozzo.  4Q_ 

calleti  popoU,CaiUL  20 
colpe  Monte.  8 


caleduno  atta. 
caloc  palude.  53 

colbork  ficNcuportcadellideP 
Plfola  Vuit.  « _ 

cale»  città  de  Campani,  cari* 

nota.  41 

calccciuà.  121 

calanda  dreta  Ifola.  ITO 
calibondite  città.  1 n . 

calcate  oueto  Lado  bello,  Pia- 
larì.  4i_ 

caroa  città  R^a.  140 

camarina  citta  di  Sicilia,  Ca* 
marana.  47 

carabodunocktà  de  Vindcli* 
ci,Rempteni.  3» 

cambetto  città  de*  Lubenì  • 

carata  Rq*no. 
cambìtberano  Villa.  9Z 
camanc  città,  ho^i  Cuiaii. 
M7_ 

camcnelco  città  de  Vendioti, 
Caiualco.  ^9_ 

camcdi  popoli.  1^9 

cammo  Monte.  99 

cargatha  citù.  ago 

cario  città  della  Mida  inferio* 
re . 54 

catcoma  città  della  Mau.  Cefi 
Trada.  7» 

carddana  città  della  Dacia,  f 4^ 
carco  Itola.  i TP 

caiipiaca  citt.ì, hoggi  Camur. 

a 

ca;apccittà.  X07 

carna  città  d'A'abia  felice.  130 
caimana  città  principale  148 
caithagiiieè  ddlrutta.  74 
caiulà  città.  it3 

carmaia  città.  X4l_ 

cairgc  città.  i4z 

carpi  città  (f  Africa  minore  , 
Carpi  77 

carelTo  città  dcirUbla  di  Cia. 

caiepula  citt.à.Mofligaii.  7* 
cattenna  città  della  Maurita* 
nia  Ccfaricnlè,  MuRegi^* 
7» 

carrica.Carraua^io.  3^ 
calca  Villa.  TO 

carcina  città.  50 

cardamilc  città  di  Laconia  a» 

cariOo,  CarcAo.  45 

canathactetà.  12Z 


orta^ue  nuoua,  Spartatìadc 
Cariagena.  ^ ^ 
Cartagine  vecchia,  città  dcSc- 
detani. 

cani  r agra  città.  161 

cartafina  città.  ì6l. 

carada  città.  *3^ - 

carré  città,  ho^  Orfa.  l ii_ 
afpciia  Ilola.  M 

carima  città.  xoj 

catilTà  città  ^ loj 

caiicardama  città.  x «X. 
Ornale  città.  X07 

caranJacttà.  106 

carambe  città,Comaoa.  io  1 
Carpafe  lible.  ixo 

carfari  libla,  Scarpanto.  loi 
cafuta  Regia  du.ì«  i4i_- 

carbia  citta.  10^ 

Carpala  città.  IO — 

Ca:  liane  città  to5 

camigara  città.  iCo 

carcctico  Golfo,  hoggi porto 
Sufacho*  lu  ^ 

carrabia  cittì  di  Macedonia. 
ci_ 

carifti  popoli.  XX- 

caiifl‘acmà,hoggiCa7u!a-  9 _ 
carteia  citià,Caiiai(na.  8 - 
carpetani  popoli,  hoggi  il  Re* 

gno  di  T olcdo.  1 4 

carmnnia  citrà,Carmona- 10 
calteria  città.  9 _ 

cat  bantorigo,Carrir  città.  ? 
caiinduno  città  dclli  Ymdcli- 
<i,Rcrimburg.  Jo_ 

carac;a  città.  79 

caracca  citrà  de  Carpcuni,Xa 
ram.i.  *4_ 

carcafo,  Carca<rona.  xj 

catno  ci.tà.PolTonia.  ^ } i_ 

catroduno,Cancoui  città  re- 
gale di  Polonia  28— 

carta  città  dcBulìtani,  Cat- 
talona.  >5- 

cafìiilonc  città  dclli  Oretani, 
CoGona.  i5-_ 

caflclto  nuouo  colonia  deila 
MauntaniaCcfàrienfc,Mc- 
7iina.  73 

: ira  dttà  della  .Mau.  Ce* 

. rfc.  74 

^ ‘JiU-O  città  di  Germania  , 
r»  ; Praga  dtrà  regale  di 
m ^ 2 7__ 

»•  cria  JiRa’degra.flC.,^ 

, o;UO;io,CulIcr.  41_ 
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cafflope  città  dell’ Epiro.  4} 
cafanchia  citti,Carmo.  4o 
calpita  città.  Xf9 

(altcllo,luliach,dcIulcch.  11 
calila  dttà.  X4i 

caAro,Flauianeo.  58_ 

■ cadrò  nuouo, Cornerò.  z 7 

cadcUa  delia  Marmaiica  ha 
terra.  *4 

cadabala  diti.  108 

caftcllani  popoli,  hoggi  Du- 
cato di  Cardona* 
cafama  atti.  ixi. 

calla  dtrà.  90 

cadclli  d' Alcllandro.  8 4. 

calle  ciua.  104 

cafeiino  città  de  Campani , 
Cadcltucio.  4i_ 

callida  città.  i44 

cafeeduà.  155 

calìope  porto  ncir£piro,hog- 
gì  Caxopo.  42 

catara  città  d'Arabia  Felice. 
1^9  _ 

catbato  Promontorio.  89 
càtatiilca  città  di  alia.  193 
catifa  città  di  Paropanifadi . 

catralcuco  citta,  Guimcrancs. 

IO 

caticardama  città.  ifS 

caruatromo  città  di  Nortubia. 
cautio  città,  Cotia.  11 

cautieuchni  popoli.  j 

cauan  popoli.  2J_ 

cauta,  Conca  città , Q^tenca. 

14 

canno  Magni.  99 

caucana  Poito  di  Sicilia,  Cu> 
matana.  44_ 

caucali  Mood.  1 11  . 

ccbiracitti.  104 

cecilia,  Gcmcllina,  S Ma<i  di 
G'jadalupe.  ii__ 

ceai.de  città.  X07 

cecilia  città.  XZJ 

ccula,  Elìgia.  9 _ 

cclalonclb.  50 

afalcdicittàdi  Sidlia,hoggi 
Ccùlù.  4<» 

celia  citta  de  Noiica,dIia.  31 
celidnacii'à.  164 

cclidadità.  81 

cclrramia  città  di  Germania. 
2«_ 

celama  città  della  Mamitania 
Celai  icarc,Ncdi  orna.  73 


centuripe  città  di  Sicilia, Can* 
forbì.  47_ 

cendttà,hoggìSatia.  101 
ccnopoli  dtrà.  Ii_ 

cene  promontori/.  99 

ccnabo  dttà  de  Carnuti.  20 
ceto  borgo,ho^  Rutufì.  137 
centurie  città  oiCotlìca,  Cco* 
•turi.  42 

ceoelata  città  di  corfìca,[le  ca 
nelle.  42_ 

ccntino  città  de  gli  Vmbii , 
Semino.  40_ 

ccochtca  dica  di  Corinthia; 
66 

cene  città  nel  Golfo  Laconi- 
co,Vnilio. 

cenedo  città  di  corlica. 
ccramo  dttà. 
ccrcina  Hola>6c  città, 
ccrcura  città, 
cera  dtra,  ho^i  MclTa. 
cettiHà  citLLiiclIa  Panonia  in- 

ferlotc.Olcch.  j2 

ccTÌmo,£Ìlopia.  6f 

cofunocitudi  coiUca , Ne- 

bio.  42 

cciuaiia  dttà  dclli  Oietani, 
cenirta.  xf_ 

cciiana  citrà, hoggi  cazercs  9 _ 
cadlbatià  de  Acciani,Scra* 


66 

43_ 

99— 

79 

_ 

. 


guis-  ia_ 

ccrctani  popoli.  x6__ 

cctcopia  dttà*  xoo 

ceibo  Ifola.  101 

eoe  di  Tofcana,cera.  4o_ 

ceiaunia  cittì.  X19 

cerno  città  di  Sai degnx  44 

ceraiigc  citrà.  162 

ccrarodità,Zcfano.  lOf 
cerne  Ifbla.  >i_ 

ccibica  ciuà  d’Afiica  minotCa 
7^.- 

cclàragudacittà,  ho^i  Sora- 
gozza,capo  del  R^no  d*A- 
lagona.  13 

cefeto  dtta,cadTCS*  2j_ 

cc(atomagoci:tàde  Bellona- 
ci,Bcauuois.  2L 

cesarea  lìratonia  cittì.  1 2JL 
ccfaica  citta.  108 

cefltiia di  Punia città.  122 
ccfaicacittà.  S'8 

cciàrca  Ìfbla,<Scduàdi  :al  no 
me.  74 

cefena.  ^9 

cetconio  Piomontorio,  rapo 
de 


r . 


<}elucho*  ti 

cctabtilià  ciKÀ  > hogqi  Pirrcs. 

cctaria  dnB  di  Sicilia^cantara- 
natouinata. 

C ■ -»  1-,.viv.':i-'0:;q  . 

chuboraonà, iiy 

clialutc  clf^à  « 1^7 

cfajbu’awitcj. II5 

chacura  città,  ho^tf  i ChiUna  ♦ 

nz. 

chacliomcro  città  de  fili  Aita» 
bri  Cotmc«. 

cbadachaciuà.  115 

chalibone.  121 

chalù  città  dcU'lfola  di  Negro 
ponte.  6s 

chalauara  città  d'Arabia  Fclt> 
ce.  13^ 

chalco  città  dcirAchaia.  6) 
chaonia  città.  iti 

characc  della  Taurìca. 
chaiàchartacitià  • 144 

chatbaOi  città.  7» 

characc  citt«ì.  lo4 

characc  ouc.  o Scragìia.  133 
chaihaià  'a  città  di  Ada.  133 
chafi:a  città*  H7 

chautana  città  di  Sicilia.  140 
chaufinadtta  di  Ada.  153 
chcnobofcia  dui. 

chdoiiitc  PromootoriOitTEHa 

hofigi  capo  Toiice. 
chcih  villa  Fatiaca  villa  chcr* 
tobalo  città.  31 

cherccla  città.  Si 

clicrcciuà  di  Macedonia . éi 
cheobriga  dttà  di  Calaioi.  13 
chiacmoba  città.  t>4 

chtdc  città  Prcpia  • loi 

chirnaha  città.  1^3 

chitina  città  di  Dalmaiìa.  33 
chiniibio  città.  S6 

chino  villa.  S3 

chic  città.  *01 

chìt  ccic  dnà  di  Macedonia. 6 1 
chitcrno  città  dcUt  Equicoli  » 
celano.  40 

Chitrodnà.  no 

chi  ctina  dttà.  Coi  ba  % 1 x 

choana  dttà.  133 

choana  città.  144 

choafpa  dttà.  X34 

chobacb  città  della  Maurita- 
nia CeraiieorcMafanio*  73 
choccdttà.  116 

chobata  città.  11  s 
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chod-'.i.;;;3. 

II» 

chr.'-r.j  ‘ii-.i  città. 

liX 

e !t.ì. 

116 

c,..-?,;c  diià. 

112. 

cholofii  deci. 

i-J 

cholua'a  dcià. 

”7 

eiinmj  città. 

102 

choi^omafiara  città. 

xp 

ihonncacittà . 

143 

cSoii  Proiuontono. 

_I«9 

cliorodna  dttà , ho;»;  CaKh. 

H4 

chotfactttà  • 

1X7 

clioir.rìa  enti  : 

105 

chuzi  città. 

79 

eia  IloU,Zca. 

•^43 

cianica  città. 

107 

ciace  città. 

107 

clamo  riomontorio  . 

cai>o 

Spada. 

OS 

cibio  città . 

I2I 

cibina  città. 

aUfira  città . 

107 

cigifiradttà. 

104 

cibila  città* 

lOI 

cilcnaiauaie  città  d*£ltt. 

46 

ciclone  dttà  di  creta  Ja  Cania. 

4% 

cimolt  dttà. 

102 

dmctio  Piomontotio.  ' 

e.  de 

Croce. 

111 

dmonc  monte. 

99 

dnna  città . 

103 

dnna  città. 

X02 

dnafa  città  principale  • 

166 

dndia  città. 

«60 

cino  città  dclfAchaia. 

«4 

dnopolite  Prouincia. 

S6 

cinoTuia  Promomotio  dell- 

Achaia. 

64 

ciparillì  Promontorio  di  Me- 

Tenia»  capo  Goncllo, 

46 

cipandia  città  di  Mcfcnia.  44 

cucco  Pi  omontorio  moute^ 

CircclloS-  Fclicnà. 

37 

ciiopoli  città,  hoggi  Suma- 

chia. 

t?l 

drio  città  di  Maccdonia,Blie- 

za. 

4l 

cifanodttà  dcU’lTola  di  Creta 

E'itifa. 

68 

città  di  Bacco. 

169 

città  de  Itpini. 

41 

dttaiia cittì,  Caiofa  hoggt  • 

101 

citcoto  cittì , ho^i  cccimo . 

lej 


citorocaflcllo. ^ 

chJh'.q  dttà  dciriiula  Dclon- 

d-.i-MQ. 

dtt.1  5:  cjflclla  che  fonoin^ 

alba  iiat UJL 

città  poflc  tra  l*A!bano  fiume, 
gf\]  monte  C jUC^Tq.  1 1? 
città  fra  iena  dcirPbla  di  Ci- 

ptn. ^ ^ 

dttà  di  Panfilia,  Sciita.  104 
città  d*Ai  menta.  iiF 

citamo  città»  II7 

dttà d'Aimcnia  Minore.  iiS 
dttà  anprenb  al  na lamento 
del  nume  B^tada.  90 

cr:.\  HI 

Citi.i  de  A^i u-»ni-  

diti  di  fiigia  glande  Paiia,  Oc 
Beblieta.  loo 

fitta  di  &ii!iadc. 

città  apprcflbrEufiate.  UI 
città  ddla  kithia  fuori  dd  mó 
te  Im:io. 149 

città  di  JLidiac  di  McQnÌa,K9? 
Citta  de  Mdoli. 

ciuà  Se  tene  fia  tetra  di  CoW 

eliidc. 114 

città  e borghi  cfAragofia.  i34 
dttà  di  Gioue  nella  Prouinda 
dìThebe. 

ci:ti  picdola  d*Apolinc.  84 
Citta  d*Hiicaii^.  I4> 

Ciuir.ìnuotia.  8^ 

ci»ta  di  Calddica. UI. 

città  dclUHcroi , bt^i  pofi- 
dio.  83 

città  dcirAiahia  Felice.  1?» 
Città  Sccafldladi  QranRÌana7 

nj. 

citta  grande  tTHercolc  • 84 

città  fra  cetra  di  ponto  ddla 
Btthinia.  9^ 

Città  piincipalc. 83 

città  de  Sogdiani.  mT 

citta  Ira  iciia  di  Mifia  mag- 
fiiore.  100 

dttà  vidnealle  Montagne^ 
d'Aimcnia  minore.  io4 
città  dcU'Aimcnia  minore  lun 
go  airEufiate.  io4 

città  e dlle  di  Melbpotamia 
aH'Eufìatc.  114 

città apprtiTo  ilfiume  Tigre. 
1J3 

drfà  di  Panfilia  fia  ttiia.  104 
città  apptcllbrEufiatc.  in 
città  li.i  tciTa  di  Cdicia-  loS 
dr.à 


eafteUa  deiriodia  den- 
rro  al  fiume  Gange.  15  9 
dui,  cBorghi  di  Gcdrolia. 

H4 

d(tà  di  Carbalia.  104 
dui  fono  il  fiume  gira . 91 
città  lunsi  Ataoai  di  5arma> 
naAluticha.  n* 

cuà  nel  fine  d*Arab:a.  85 
dtià  di  cTOCodUi . 
duà  de  Sini.  i^7 

òtta  fra  terra  de  PugUefi  Peu- 
eentini.  4* 

città  polla  tra  le  due  Sirtt.  79 
atta  fra  tara  della  Taurica  . 

51 

città  di  Pentapoli.  et 

città  delti  Equicoli  • 40 

Città  de  gii  Vcftini.  40 

città  della  Mtfra  Siipetior  Ló* 
tane  dal  Danubio. 

Città  5c  ville  di  Maicoto  , 
ho^i  Tenia.  ®4 

città  ^ Edonidc  regione . 
città  della  Milia  Supcrior.  f 5 
città  di  Anfi^iide  . <0 

città  rofia  di  Coi  fica.  4 a 
città  de GuKÌgìMc'anafti.  J3 
città  de  Caraccni,  hog^i  prin- 


cipaio- 

41 

città  Ira  terra  Je  Ftttani. 

41 

città  fra  terra  tic  Pcligni. 

41 

città  de  Saniti. 

4C 

della  Maeedonia. 

60 

città  e ville  d'Aiabia  deferta . 

città  c caftclladi  Media. 

>3' 

città  c candlid'Airuia . 

130 

città  Samaria. 

”3 

città  dt  Galilea. 

>>3 

città  dt  porto  di  Poicmonio 

fra  terra. 

X03 

dnà  & borgi  di  Paropanifadì. 

I5J  , 

duà  delU  AngiiiL 

u 

c uà  di  Pieiia. 

I2I 

dttà  di  Battiana. 

144 

dttàdi  Amioefrta* 

106 

dttà  tra  il  fiume  Cnio,&  Gir- 

fO. 

U3 

dirà  tra  il  fiume  Albano,  St  il 

fiume  Ciro. 

113 

dttà  Se  cafrella  della  Prouin- 

eia  di  Alia. 

13» 

città  di  Cilica  Campagndfa . 

to8 

ciu.à  di  Licaonià. 

1C6 
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città  di  Pifidia.  103 

aità  della  picfcttura  di  Carao* 
nia.  107 

città  fopra  il  fiume  Nigri.  po 
città  glande  d Apollioe.  84 
città  della  Serkà.  ifo 

dnàdi  pomo  di  Cappadocia 
fra  cena»  105 

dttàdi  Fi  igia, Pifidia.  104 
dttà,  fic  caltcUa  di  PaxthuL..» . 

13?  . . ^ 

Città  della  Gelida  fi  a terra. 
104 

dità  della  Cilida  lungi  alle  ti- 
uc  del  mare.  104 

città  fra  tara  delNfola  Ta* 
piobana.  170 

ciuà  c cafrella  dcU'Hibcria-^ . 

115 

dtiàcville  dcU’Atabia  fiilTo* 
U.  >24 

citio  città.  119 

città  lungi  al  mar  Perlo.  ia4 
attàde  cafrclli  di  Babilonia. 
X17 

atta  fra  terra  di  Mifia  mino- 
re. 99 

citta  di  Soria  fra  terra.  irt 

città  di  CaOtocidc . x > i 

città  Soria.  lax 

città  Ira  terra  di  Cilida  pro- 
pria. 108 

cittadella  Prefettura  Hi Caui- 
ria.  107 

otta  apprcilb  al  monte  Ma- 
icito.  101 

città  delti  AlabaHri . ^4 

città  fic  Prouinac  d’Alcfian- 
di  mi  8f 

otta picciola di Mcicaiio.  8( 
otta  fra  terra  della  Mauiitania 
Ccfiincnlc . 

Varbaiadttàdella  Mauri- 
tania Cclaiicnfc,  Tczzota  • 
7^ 

duà  deila  Macedonia  ArnilTa 
cuti  della  Macedonia  A(à- 


da.  61 

dttà  della  Mifia  iiifriioic  vi* 
cine  al  Danubio.  56 
città  fra  terra  dell  Achaia.  66 
oicàdclli  Hamni.  84 

cKtà  di  Eaconia  terra.  67 
città  dcTulcntij  Albania^hog 
gi.  60 

duà  della  Dada.  34 

dttà  di  Scionta  fra tcria . 67 


città  vicine  all'eotrata  de!  fiu- 
me Bonfrcnc.  31 

città  (optali  fiume  Tira  vidne 
alla  i3acia.  3X 

duà  ciSarmatiainiornoalfiu 
mcBoiifrcne.  te 

ciuàd  Afr.^a  uunoufotiodi 

Cartami  tic.  

Otta  de  i deferti  di  Libia  . 78 
otta  fra  torà  della  Mauritania 
Tingitana.  7* 

dttà  di  Dalmatia  fra  terra.  33 
dttà  di  Helidc  fra  torà.  67 
dita  Giulia  citià.  78 

dttà  di  Sardegna/ra  tcrra.4f 
città  di  Corinchiafra  tena.67 
dttà  de  gli  Piegati;  , Hoggi 
Abruazefi.  40 

dttà  de  Marudni  fra  terra.  ^0 
dttà  di  Calabfia  fra  terra.  4I 
Sturai  città  di  Calabria  (U- 
frano.  4» 

dirà  Jilfr  Sabini  , ho^iS:.bi. 

n.r. 4C- 

ciuà  de  Latini  voIfcifSc  Rum* 
li.CanlpauendicRoina.  40 

diudt.MM.li,  l.Q^iAbt..?- 
hi- 

città  fra  terra  di  Creta.  6$ 

città  delia  Numidianuoua.78 
duA  (latcna  dcUi  Bruti;  Ca* 
lahria  alta.  4X 

città  della  Mi^na  Grecia , Ca- 
labiiabafià  41 

dirà  fra  tctia  delti  Salcmij, 
hoggi  terra  d'Oaamo . 4t 
città  d'Arcadia.  67 

dico  città  dcinfola  di  Creta  • 
hoogi  Candia-  68 

città  d*Argia  fra  terra.  67 
ciuà  di  Malcnia  fra  terra.  6 7 
città  dcUi  Dardani  • 33 

città  fia  tetra  di  Sidlia.  47 
città  Medftcnancc.  39 
dttà  fra  terra  de  Tucani , Lu- 
cania Baiilicata.  41 

città  di  HelIaJc.  44 

duà  di  Echolia  fra  rena.  Du- 
calo di  Acari  anie.  44 

calddc  città  dcir  Et  frolla.  64 

citta  fra  teira  de  Ccnomaoi.3  9 
città  fa  tota  de  carni.  38 
cirrà  de  Taurini.  39 

citaitfro  Piomontoiio  c.Ba- 
caro.  13 

città  Medito  ranee  de  i Ser.oni 
heggt  M arca  d*  A ncuna.  40 
otri 
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dit)  fi»  «rf*  de  gli  Vilum- 
b<i,  hoggi  Ducato  di  Spo- 
kuo.  40_ 

cittì  de  BcchnnijVacuia,  Lo- 
ttino- 3$_ 

chu  fra  terra  de  Campanf, 
homi  terra  di  Laumo-  4i_ 
città  della  Legioue  puma  d'I- 
talia- 5< 

città  de  gli  Vmbti  fopra  li 
Torcani,  ho^i  Ducato  di 
Vi  bino-  co 

filino  città  de  gli  Vmbri,  Pe- 
tra molina-  co 

città  de  liiiùhri- 
città  Ira  iena  delti  Picentiiii, 
Pcineipato  di  Metti-  cj_ 

città  tra  terra  di  Veoctu^  - 


ciiià  fia  terra  di  Tiacia_a. 

città  de  Salullìj- 

città  ha  tciia  dei  Dauiiij  - 

4I_ 

dtià  ifUlria  fta  icrra_a. 

J8 

citiaToitoal  fiume  Danubio. 

3° 

cirtadi  Dalmatia- 
atti  di  Libia , VcneluG  - 
3» 

ciiiadelli  Ccntioni  ncITAlpi, 
Cicia-  3^ 

città  di  Cotfica  Ca  iena  - 


ciuiiclla  eiiià  d'Hcrcole.  S{ 
cizico , hoggi  l'piga  Zelia. 

S8 

cizara  eittà.Ciira.  K>7 

corate  ptomontorio-  fi 
COI  itani  popoli.  f 

coiimoaiia  dcll'Iliiia,  Cari- 
no.  33 

coionia  chià  dclTAchaia,Co 
lonea.  <4 

colico,  Catino  di  Tofeana. 

cotacc  monte  deU'Achaia- 

<4 

coiraco  città  della  Panonia 
iniciioic.  3 a 

c otnahij  popoli.  I 

cortola  città  di  Tofeana-a  - 

co 

coipo-lcmo  città  di  Tracia, 
Campila.  sj_ 

ctaudiopoli  città-  >1 


claudo  nòia , & città  porto 
Gabofo.  c3_ 

claudia  città-  107 

claudiopoii  città,  Adrape^ . 

IOJ_ 

claudtopoli  città-  107 
claudiuiu  città  de  Norica,Cio 
flcrncucibutg.  3 1_ 

clatcrza.  Quaderna.  3 j_ 

clazoniene  città  giina.  ts 
detliario  città. 

clearto  palude.  Sj 

dota  cfluaiio.Clok.  ^ 
clcpidaia  città  Tnpra  il  fiume 
Tira,  di  Sai  malia  d'Euro- 
?»•  I« 

dcona  città  d'Argia , PIcda. 

cUde città, capo  di  S.  Andiea. 

elide  Ifolc.  jjo 

dimace  villa.  S4 

climacc  monte.  139 

dimace,  Callcllo-  101 

dippea  città  d'Aliica  minore, 
hoggi  Coro*.  7_7_ 

difina  lònezza.  (3 

ditole  città  tfArcadia-  «7 
dita  città  il 

duaca  città.  >31 

cliifio  città  di  TofcaiiaiChiu- 


duniodttà  cb'  Corfica  dclli  ut- 
la.  4^ 

clulio  dttà  de  Saniti,  Conza. 
41 

coara  dnà.  iji_ 

cobe  città.  91 

cocalia  dttà.  10 1 

cocala  città.  ij8L 

coccoi  anagara  dttà.  ijij_ 

ccKconagara  città-  l« 

cocconagi  popoli.  Ki 

còdità.  loi 

co,Cigogna  dttà.  8{ 

codana  città.  1 lz_ 

coddina  città.  u8_ 

codiana  città.  160 

cofiinta  città.  141 

COgnabanda  città.  160 

cognadaua  città.  ut 

coiamba  città  di  Gedtolia  . 
M4 

colchidc  città,  hoggi  Calpuit. 
”7_ 

colcbino città,  Chuchina_>. 
M7 


coloplione  dttà. 
colondcii  città.  ic8 

colinflò  picciolo  d'Afiica  mi- 
note,  pena  de  Eaiobo.  76 
cnlofira Alila, Af.uiia.^  37_ 
coitolo  granile,  ho^gi  Alcoio 
ne!  C di  làumulia.  76 
colata  ciuà.  160 

colarma  duà  , hoggi  Ciau . 
ijA-_ 

coli  città.  i6t 

colimbano  promontniio.  4t 
colobone  tei  mine  pioiiiun- 
torio.  9t 

colobralTo  dnà.  104 

colonne  d'AlelIàodio.  ila 
coluaciità.  1,17 

coloe  città. 

coma  dttà.  99 

commaco  dttà.  104 

coirana  poiitica,citlà.  io; 
comba  città.  lox 

compc  città.  106 

compia  città  de  Lucani,  Ca- 
alano  47 

comaiia  piomontorio.  Co- 
nia.!. 

corno  37 

comana  città,  di  cappadocia. 
107 

ccmidana  città  della  Dacia; 

54 

eonanedità.  104 

condita  città.  ioa 

condola  dnà.  144 

condata  dirà  dcRhcnboni, 
Rencs.  ao 

congufin  città.  10} 

conna  città.  100 

conica  caficUo,  di  Miibtide. 
103 

coniacoflila  città.  i;| 

conia  città.  139 

torace  monte.  tlt 

coracenfio  dttà.  1 04 

coibcunto  città.  103 

corine  ciirà,Coniea. 
corifafio  piomoncoiio,di  Me 
rcnia,c.diMudon.  46 

cordulc  città,  altrimenti  Cor^ 
Huba.  103 

corìnthia  regione.  t±_ 

ccMi'niho  ciiià.coranibo.  6^ 
coripromontoiio.  137” 

cordile  dttà.  ,03“ 

cornbi  dttà  cTAfrica  minoie, 
hoggi  Cuip'a.  77 

c toti- 


■■ì: 

i 


(Otidalla  atti. 

loz 

corone  C)uà,Coron. 

! -44 

coromaue  cmi. 

13» 

corone  monte» 

corcuca  città. 

24a- 

come  cittì. 

107 

coronia  cittì  di  Macedonia  . 

4a- 

corna  ciaà. 

X04 

corno  vlrimo. 

»9 

cotocandamecictàfho^  Ca* 

lolmicotia. 

XIX. 

corinio<allclliclaudiani,Glau 
ctlic.  6- 

coroniocitt;ìjCaninna. 
corico  dtù , hoggi  Ciiurco 
promoiitoiio»  io3 

OHga24  città.  ictf 

cotuili  vccchia^città  di  Sarde* 
gna-  4i_ 

corfobara  ciiià.  i6» 

corindiura  città.  x6i 

cormafa  città.  104 

cofticara  cuti.  p_ 

corthitta  cittì.  164- 

coruncuia  otri.  i6a 

corcu  a atei.  1:0 

coruHi  nuoua  citta  di  Sarde- 
era.  4? 

cofamba  città.  1 5 3 

co^a  città  di  Tofeana  (*ià  ro* 
iii»ata  da  Topi  Orbctclo . 

37-  . 

coHno  citt.i , hoggi  Socoth  • 

cofentia  citta  dcili  B;utij,Co* 
Tenza.  4t 

CO^ra  if:)la.  79 

cotacacitù  di  Aria. 
cote  promoittoiio»  capo  Tpar* 


io. 

7t 

cote  città. 

157- 

co:t^  lA  cin.n  di  Sicilia. 

4;:- 

cotheria  città. 

X07 

co:  a città.Culicut» 

157- 

cotiaio  città. 

XOO 

coctirc  p:ouincia. 

84 

coito  arra  mczantilla  di  tur* 

to  l’E.iti.'.a: £tIiiopia.  Se- 

cotornana  <rtt.t. 

114 

cotiobaa  città. 

coctobaradi  Gedrofia. 

«M 

^{ìlonccitii.  t}o 

contiid  «klla  Scitlita  vetfo  la 
|>.irtc  del  monte  IraaoinfC' 
tctiorc.  140 

conimi  de  li  cam.  145 
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confini  della  Marmarica.  3a 
confini  dell* A fìa  minore,  pt 
confini  della  Bathania.  144 
confini  d'Armenia  maggiore 
114- 

confini  di  Paithia.  i|4_ 

confini  di  Cilicia.  107 

confini  della  Prouincta  di  A- 
ria.  xf  2 

confini  della  Sciihia.  x 44 

confini  di  Gedrolla.  xt4_ 

confini  dei  fiume  Anf^  del- 
la Mauiàania^Cerartenfè. 

contini  di  Paropani  fadi.  153 
confini  delia  Mifia  fijpenor. 
54 

confini  della  Mifia  infaiote. 
5J- 

confini  detr Africa  minoic. 

7« 

confini  della  Sarmatia  Afiati- 
ca.  lix 

confini  di  Palcfiina.  1 2 i 
confini  della  Libia  interiore. 

89 

confini  della  Galaiia.  102 

confini  di  Perfia.  ijj. 

confini  delia  Cappadocia..i  . 
104 

confini  dclTArabia  Felice.  112. 
confini  del  Pcloponcfb.  65 
Mcgaiidccitrà.  45 

co.'iHni  ddrEthiopia*  pi 

confinidi  Babilonia.  X27- 

confini  dcU'Arabta  SalfoTa. 

cor.finidi  Sufiana.  133 
confini  delP  Armenia  minoit* 
104 

confini  della  regione  Cirenai- 
ca. 84- 

confini  dell'India  fuori  del 
Gange.  164 

confini  di  Cacmania  dercrta* 

confinidi  Drs^iana.  153 
confini  de*  Sini.  147 

confini  dbU’India  dcatto  dei 
fiume  Gange.  154 

confini  della  Panfilia.  103 
confini  d*Ara;>ofia.  154 
confini  della  Tra:ia-  54 
confinidclla  ic.icab  lyo 
confino  dclTllòla  di  Mcroc. 

92 

confino  d'Albania.  ir^ 


confico  delUSarmatia  Afia^ 
tica  vcifo  U mar  carpio.ii  z 
confino  di  Hiberia.  1 1 3 
confino  di  Colchide.  114 
confino  della  Mauiìtania  Ce- 
fàrienre.  72 

confino  della  Macedonia  con 


la  Tracia.  4o 

confino  dì  Stria  120 

confino  deli'Egiuo  mfo  O- 


tknre. 

h- 

CUI  Co  città, Cttrtìa. 

9 

CUI  iandia  città. 

1*44- 

cuiua  d'Eubobea. 

4-S- 

cuiia  promontorio. 

ItP 

curio  cinà. 

IIP 

curina,  Pa:«i. 

34 

curio,  Cbomich. 

33 

cumla  città. 

H7- 

curnadttà.hoggi  culifian^. 

* à-» 

cuicDiira  dttà. 

i4a- 

cuifinio  città  de  Pdisni , 

Pra- 

tuia. 

41 

cculà  dttà  dcU'Acbata. 

43_ 

Cremona,  colonia. 

3» 

CTcmna,  colonia. 

104 

crefio  porto. 

99 

cictopoii  città. 

104 

crtfTa,  cherfo. 

33- 

Crino  poito  » hogei  porto  ca* 

lata. 

138 

CTÌthca  dttà  della  Tracia. 

58- 

elido  etti  ac  ptomontotio,  ' 

hr^gicapodi  crio- 

99 

criifa  città  dcirAcbaia. 

<3 

cnamaopona  piomomorio. 

fonte  de  Montone. 

47- 

crammiaro  Efirema  dttà. 

II  p- 

ciooatono  città  dclJi  Vcoclli. 

20 

crotonccitti.  38 

cubinadct2,hoggi  Sabian.^  • 

• ^7— 

cucunda  città.  m 

Luochi  principali  della  cofta 
del  Mar'Arabico.  93 
cupbe  città.  PO 

cupra  montana  città  de  Se- 
aom,cutiualdo.  40 

I> 

DAma  città  dcUa  Serica. 
150 

Da  baufa  città»  Mif 

DabU  cicù»  pg 

D»* 


DìgftiZtid  L 


BacU",  5c  Dania  Proulncia . 
15 

Dacaiìa  città.  IO) 

Daiandi  Batni,&  Tataccni 
poMii  confioanii  all'Aia- 
goha.  ^ 15} 

Dadaftana  città.  »9 

Padara  città.  li< 

Dadalc  città,  altrimenti  Dal- 
dia.  loo 

Dafa  città.  ii< 

Dafànca  città.  m 

Danina  Ifola.  P} 

Dafne  dttà.cioà  Laura.  1 2 1 
Dagufa  città.  X07 

Da^ta  città.  100 

Damando  città.  xo7 

Damania  città  de  Sedeuni. 
15 

Damafeo  città.  xxt 

Damnuna  città.  154 

Damali  monti.  165 

Daraomo  promontorio^capo 
lan  Michel.  4 

Dammi  popoli.  T 

Daraba  cm.1.  ixt 

Dandaca  etti  della  Taurica. 
5« 

Danari  città.  105 

Danubio  fiume  come  prima 
detto.  54 

1 Danubio  nella  Mifia  infoio* 
re  come  detto,  5 5 

' Daramfia  città.  T17 

DarafiifCnmenij,  Vardei,Na 
Knfii,Satdion,SicuIoti)Uu 
clcati,  rùafii»0c  Sciitoni  po 
poli.  }} 

Daremma  città.  125 

Daiadi  popoli.  90 

Daicama cuti  di  Alia.  15} 
Dardomana  ciiti,hoggi  Dei* 
fer.  X}5 

Dargami  fiume.  ly} 

Daigamanc  fiume.  144 
Daigido  fiume.  144 

Dauoiigno  città  de  Veneti, 
Vancs  20 

Dama  città.  130 

Dami,  Daidani.  Si 

Darocottoio  città  de*  Kemi. 

Rems.  21 

Darcaconacittà.  X5} 

Daiucrno  città.  6 

Dai iufa città,  hosgi  Ardouil. 
i?i 

Dali’a:a  città  dilla  Sciica_». 
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150 

Dafeuta  città.  106 

Dati;  popoli.  ip 

Dattorno.  13 

Datcpromontoiio.  119 


Daua  Samarcanda  città  no* 
biiidìma-  147 

Daudianaciuà,ho^gi  Abdcl* 
giti».  117 

Daulia  città  di  Macedonia , 
Eladaùgni , Efocociua  di 
Macedonia.  ci 

Dauiio  atta  delTAchaia.  64 
Dau»duna  città  della  Mifia 
infcrioie.  56 

Dazice  Villa.  84 

Debor  città  di  Macedonia  Ci 
Dibaattà.  125 

Deciati  popoli.  2} 

Dcciana  città  dclli  Indigni . 
16 

Dedala  città.  15^ 

Dedala  città , hoggi  Sacri  • 
lOl 

Degioa  città  d'Arabia  Felice 
13P 

Dogma  città,dc  monti.  1 } 8 
Dcgia  città.  i}X 

DcIliiLoci  i,Ozoli.  65 
Delio  città  di  Achaia.  C 4 
J>elli,Loai,  Epicnemidi.  64 
Ddii,  Opunii|.  «4 

Del  li , Acarnaoi  dcU'Epiip. 

Dello  (loia, Sellile.  6} 

Delfo  città  diirAchaia.  44 
Delminio  città  di  Dalmaria, 
Tolicua-  33 

De  Locri. Ozoli  fra  terra, A n* 
fifaemà  deir  Acliau.  64 
Dctnctiia  città  di  Macedo* 
nta.  61 

Demofiumc.  X45 

Dcobrigula  città,  de*  Muibc* 
Ri.  ^ 14 

Dcnbiiga  citta.  11 

Dcobrigacitià  de  Acurigoni. 
>4 

Dcopallia  città.  i6x 

Dei  ba  città.  106 

Dei  bici  popoli.  144 

Dora  città.  233 

Dcra  nebbia  città.  141 
Dcria  piomonton'o.  6y 
Dcniulrcma  città.  83 
Denimauteà  m 

Dcrtvi.a  ciuà|Toitooa.  3^ 


Dcrtofià  atià^  de  Sedetanf  J 
Dcrtofa.  io 

Defaitione  deb’lfola  di  Ro- 
di. lOt 

Defcritionc  della  parte  Miri- 
dionalc  dcU*ifola  di  Creta* 
<7 

Defciitionc  del  Lido  delbu^ 
Libia.  82 

Dclciiiione  del  Lido  dd'a 
piouiitca  Mcuko  8a 
Dcfcit:ione  del  Pcloponcfo, 
Morca.  6f 

Dctui'.daciuà.Ronda.  9 
Dcuaiitià.  Ili 

Dcuara  emà  de  Cornabi/, 
Doncalbc.  3 

Deiiona  città  di  Germania, 
Ncuarrurck.  27 

Dciuuiicuià  de*  re(Tali,hog- 
gi  Dci'onkhira.  3 

Dcuclie  colonia  di  Tiacia,De 
uc.to.  37 

Dia  Itola,  San-fea.  €f 

Diaco  Città  deldi  Mifia  infe- 
riore. 56 

Diamo,  Denia.  iz 

Diacoiduio  città.  Moti»,  Mc- 
uz.  z 1 

Diamo,Sc  Abiocoprouincic. 
84 

Diapoli  città.  pS 

Diachetiè  fortezza,  Caicoia. 
81 

Diairca  poitojioggi  Zanuia. 

Di  almcnc  dell' Epiro.  63 

Diboma  città  di  Macedonia. 
61 

D ibia  città  de  Bulgari.  3 f 

Didjgua  città,hoggi  Defifòc. 
«27 

Didime  llble.  8^ 

Dieina  città  della  Dacia.  34 
Diglaiccittà. 

Diizaca  città.  ntf 

Diiaroiie  città,Pabmos.  12 
Dima  città  di  Tracia.  37 
Dime  città  dcirAcha  a.  66 
Dimciocittàdi  Sicilia, Torte 
del  dinoto. 

Dinia  città,  Di^na.  aj 
Dtnogetia  città  dcKa  Alifia 
intcnoic. 

Diocdatea  città.  joi 
Diocc'a.ea  dirà.  ]q4 

DicKclareacittà.  log 

Die. 


e 2 


l>ioc1iacìr(à»DKeU.  Too 
Dione  coloau  di  Pierùu#  . 


6o 


Dionifopolt. 

95 

Dìonifìa  dttà. 

84 

Dione  promontorio* 

«5 

Dio  città. 

122 

Dios  città. 

86 

Diofroro  porto. 

91 

Diolcuria  città , hoggi 

Sana* 

lopoli. 

X14 

Di  pòrto  di  Galaiia  fra  terra» 


Lifochi.  lof 

Dircachio  città  di  Albania , 


Durazzo. 

60 

Dirzcla  città. 

104 

Dira  dttà. 

92 

Diafdionecafrcllo. 

«4 

Difpoliic  piouinda. 

86 

Dina  dttà  di  Aria  prouincia. 

Dinamo  città  di  Creta, 

Dit- 

tana. 

«8 

Ditte  cinà. 

101 

Dittacio  città  de  Seguani.At 

fembiig. 

22 

Ditte  monte,  Ditreo. 

68 

Diuro  monte. 

72 

Doana  tìiime. 

145 

Dohani  popoli* 

6 

Docica  Città  di  Da!matia, 

Dritta. 

33 

Docirana  città  ddh  Dacia. 

54 

Docimeo  città  , Docimix . 

100 

Dodcfchafrno  dtà. 

87 

Doganadttà. 

106 

Dogana  cinà. 

X69 

Donchc  città. 

X2I 

Dolfciia  diti  de  Macedonia, 

Aichira. 

62 

Domnotrii  popoli. 

6 

Domanadttà  d*ArabiaFeÌi 

cc. 

139 

Di'imirropoli  città. 

X08 

Dnmora  crt^ 

106 

Doonaattà. 

166 

Dora  città. 

120 

Doia  città. 

Doiaih  città  di  Tingitana, 

Mader. 

7* 

Dorradri  popoli. 

159 

Dorilco  città. 

roo 

Dorotngi  popoH.  € 

Dotctadct^»hog^  Dedo» 

ns 


tavola; 

Do^ara  città. 

Dochiha  città. 

Drinio  otta  de'  Dorocrigt , 
Do:ccflrc.  6 

Dii^a  città.  140 

Dragontino  Ifola.  7^ 

Draponc  Promontorio  • 

115 

Dradoca  città.  IT3 

Dradoca  cittì.  is» 

Dicda  emà  principale.^, 

I4T 

Diata  città.  io< 

Drepano  promontorio,  Me> 
Iccha.  68 

Drepano  promoncoriot  Poo* 
taSabia.  81 

Drepano  Promontorio . 

8} 

^ DrtofoUri  popoli.  i6r 

Drofrnehe  città  della  Seria» 
Mo 

Drufegia  città  della  Dada. 

T4 

Dnifìpara  dttà  di  Tracia, 
Milni.  17 

Druda  città.  123 

Druzonc  città.  reo 

Ducona  città  de  Caduici, 
Chaors.  19 

DunocinàfNouan.  3 
Dumna  Ilola,Orcada.  6 
Dono  goibo,  Doian  città. 

4 

Dmia  città,  Digna.  23 
Dubia  città  d'Atricaminotc. 


7» 

Duifufa  città . 

103 

Diido  dit.i. 

90 

Due  Ifole  di  Mcn4 

93 

Dumetha  dttà. 

126 

Dunea  città. 
Duraba  città. 

X57 

117 

Dtiiofloto  Legione  della  Mi- 

(ìa  inlaiore. 

54 

Durdi  po)K>Ii. 

72 

Dutga  dttà. 

79 

£ 

Vdifo  dttà. 

JlL  Eapoli  dttà. 

tot 

XI4 

£afo  atta,  hoggi  S.Bafriano. 
12 


£afo  Ptomontodo  » hoggi 


Fonte  Babia.  il 

Eantio  dttà  di  Macedonia. 

6C 

Eant  Golfo , douc  ì la  città 
Zucm.  83 

Ebaia  città  , Ebora..*  • 

II 

Ebagena  dttà.  106 

Ebato  città  di  Germania, 
Olmuntz.  28 

Ebiana  dttà  d'Irlanda,  Du* 
Mina.  3 

Ebodadttà.  fi4 

Ebriapa  città,  iii 

Elicoti,  filui) popoli.  23 
Eboduro  città.  30 

Ebora,  Rotta  cadeilo . » 

Ebota  dttà  de  Scdccani. 

1$ 

Eboraco  città  , Voik. 

T 

Ebufmi  dttà  R^ia.  149 
Ebuda  Ifbla  , Sduagu.#» 

Ebuda  cioè  vn'altra  , Lccho 
Ifola-  ^ 3 

Eboroduno  città  de  CaturgU 
di,  Ambmn.  39 

Ecat  città  di  Tingitana,  Ad& 
dum.  74 

Eodaumana  città.  X03 
Eodippa  promontorio  Irianp 
co.  X xo 

Echino  città  di  Macedonia*. 

61 

Echino  viRa.  8 a 

Ecularo  città  d'Irptni,  Loco» 
niano.  __  4X 

EdcHà  dttà  , Koggi  Rafe,^» 
125 

Edeta  città  de  Sedctani,AdcU 
mim.  X f 

Edcifa  città  di  Macedonia* 

6 t 

Edttani  popoli , oucro  Sed^ 
tani.  19 

Edri  Ifot»,  Lifrer.  3 

Edore  Ifola.  87 

Efialcio  promontorio,  xoi 
Egarraactà.  100 

Egea  deca  di  Macedonia.^. 

62 

Egea  dttà.  tot 

Egea  dttà  dcQa  Mau.Ccfà» 
rienfè.  74 

Egimno  Ifola.  74 

Egira  città  ddTAdiaU',  Seta» 


TAVOLA 


focaftri . 

Egio  città  Jcir  Achala  « € T 

Egicharfo  r.omontorio  di 
Sicilia,  C.di  fan  Thodaro- 
<4« 

Egnatia,  Nace  villa. 
£gonio{;iomomotio,  ponta 
de  Panar.  60 

Egofà  città  de  Ca(lellaoi,Gan 
dena.  l6 

Egofllicnia  città  dcU’Achaia . 
«4 

Elancoro  città.  15  7 

Elao  città  dcirEpiro,  Docna. 

Ebtia  città  deir  Achaia.  64 
Embolo  borso.  158 

Emiliana  ciua  drlU  Ortuni. 

15 

Eminio  città.  ir 

Emona  città,Clcmioa.  ) i 
Empclathro  città.  160 

£nathuciuà,S.Sofia.  xit 
Enna  città  di  Sicilia.  47 
EncTiiìra,  Poito.  8x 

Encanda  città.  xot 

Endcroatià  di  DalinatÌ4_4». 

Eiigjdacinà  123 

Engio  città  di  Sicilia.  47 
Enoiìume,  Sallà  F.  30 
Eno  città  delta  Tracia,  hoggì 
Enio.  56 

£nonacittàdeU*liiiia,  Ko^i 
Nona.  53 

Enonc  città,  di  Attica.^  . 

44 

Enoc  città  di  Ijconia,  Oda- 
nlbw  47 

Entrata  della  palude  Srrbo* 
nidc,  hog^i  golfo  Tencxc. 
«3 

Entrata  del  fiume  Panifo>  rei 
F.  Alfeo  C6 

Entella  città  di  Sicilia,  caficl 
Vetrano.  47 

Entcliaattà*  107 

Eounia  città, hoggi  Naint* 
*3t 

Eoa  cinà  tTAfiica  minore, 
Lepede.  77 

Epiaco  città  di  NorUibia,hog 
gi  Ncuburg.  5 

Epicerocic  à.  175 

Epicatia  città  <fi  Dalmatia, 
33 

Elbocod  citià  A Earcos  • 


n 

£lccbocictà»$chletfiac.  32 

Elcethk)  città , di  Sicilia.^ . 
47 

Eldu  na  ciit  à,  Duenas.  1 4 

Elee  porto,  Parga  dclF  Epiro, 


.7 

Eicrc  citta. 

122 

EJcuthcra  cinà  di  Creta. 

48 

Elcpiiamc  montc,capo  guai- 

dafune. 

91 

Elefante  monte. 

^3 

Elea  cfiicma  dnà. 

U9 

Elcfantia  Ilòla. 

96 

Elegia  città. 

H7 

Elea  lui^o  naualc* 

99 

Eleo  cuti  della  Pcnifo' 

la  di 

Ti  aera. 

J8 

Elim  città. 

X15 

Ehthiacioè  òtta  di  Diana. 

8< 

EUmaciitìdi  Maccdonia-j. 

41 

Eli  bortm. 

ij» 

Elofo  città  di  Sicilia^  Via  Ca* 

Inrina. 

47 

Elufinocktà,  Aimtlo. 

45 

Elufa  città. 

*23 

Emmaus  caficllo. 

125 

Emelà  città. 

J22 

Embolima  città. 

I40 

Embolca  città.  iif 

Epidurro  e trà,  ho^i  Maina* 
fia.nel  Peioponefo.  66 
Eptdio  proroontoiio.  t 
Epidauio  città  di  Dalmatia, 
Ragugia  vecchia.  3 3 

Epidurro  d*  Efculapio.  66 
Epifania  città.  108 

Epifania  città.  12^ 

Epi^aufirchtà.  ì6o 

Ephefocapo.  99 

Equrco  colonia  di  Dalmatia, 
Chici.  33 

EqncOrc  città  de  Sequani, 
NcuscaficL  22 

Eraqiaa  città.  m 

Et  eboaifo  villa.  9 z 

Erctrclfoia.  170 

Enbea  città  di  Macedonia, 
Croia  regia.  62 

Etico  città.  723 

Erupacinà.  124 

Eiir.eo  porto  deirAchaia.#. 

Elàtxa  regione.  37 

Efeg  de*  Tribali  detà  della 


Mifia  tnferlorek  fé 

Efer  atta.  99 

£>buta  città,ò  Efibon.  1 24 
cfifaia  palude.  77 

efemia  città  de  Saniti,  Ser* 
gnia.  41 

clima  città  di  Macedonia^  r 
4o 

effina  città.  72 

ciifio  città  de  grVmbrì,  Alfi» 
fi.  40 

cirtiifiachtà.Ciicta.  71 
elTopoU  cinà, hoggi  fiazagar» 
112 

esfiimilio,  Hlmo  nell'AcHaiar 
64 

e fio  onero  Capra  ctttà,de  Mar 
(ì,  Cafiàna.  40 

efianforda  città.  5 

rOobaiaciuà.  145 

cfiuaiio  apprefio  AAan  , aù 
trimcmi  lan  Lucar  di  Beta* 
mada.  B 

creo  i^olfo  delTA  diala , golfo 
di  Negroponte.  64 

ctetrta  anà  di  Macedonia.^  r 

42 

cthiiio  città,  nel  golfo  Laco* 
ideo.  66 

cthfopf,a^^Rapfi  popoli*' 

96 

ethuià  Ifbhr.  7^ 

et  le  porte  di  Soria.  121 
etnacmà  di  Skilù,  Gange. 
47 

etoha  promontoiio  del  Chcr 
for.cfo,  Ontaa.  6$ 

«onia  città.  103 

cttoduto  città.  30 

ettobefa ‘cinà  de  Sedetanf, 
Ondala.  15 

euanili»  città  dcll'Achaia. 

«3 

ctiandfia  dttà.  jj 

cubobea  Ifob , Negroponte  . 
45 

cucratidia  dttà.  749 

cticaipia  città.  loo 

cudiifata  città.  106 

eudofiiara  città.  rof 

cudrapacmà, hoggi  Dedur* 
*75 

tuia  città  di  Macedonia,  Moia 
callro-  41 

cumcnia  dttà.  xoo 

eupatoro  città, lungo  al  fiume 
CaidAÌto>rompciopoli  51 
EUr 


1 


XuporU  cittì  di  Macedonia, 
Faita. 

Europo  citià  della  Macedo» 
nia. 

Europe  cittì,  h^gi  CafTam. 
*3» 

Europe  città  di  Macedonia  • 
éx 

Europe  città.  isi 

Eufcnecntà.  I05 

Eudmaiacirrà. 

Eticcno  atta  di  Sardegita.^ . 
45 

Etto  città  di  Sa  degna*  45 
Eirboa  città. 

£f  ithreo  promontorio.  6 S 
Sta  citt  4.  50 

Eibdl'ocittà  di  Sicilia.  47 
ErJonia  città  de  gii  Dauni 
dd\iutra.  4t 

EiCma,  Rodio  di  Negropon* 
ce. 

Ercbancio  promontorio.  45 
Eretta  città  delia  Mdia  lupe- 
rior.  5 5 

Erminacio  città  di  Dalmatia. 


Erit^ra  Gnoppolì.  99 
Ertfliicattà.  158 

Eritiiu  ifola,  Eiitlerca  diTm 
f>icana.  7* 

Erithrone  luogo^Fotcelli  hog 
gi.  81 

Eiigo'io  6ume,c  Ìùo  naicimc- 

IO  41 

Eriaeoòuà  dcU’Achaia.  44 


F Abitano  città  di  Gcima* 
nia.Bicincn.  27 

Facuià  cir>  à principa'c.  8 1 
Ealoaina città  di  Craa.  47 
Ealufta  Piomoocono.  45 
Fatachria Città  diTdlali-  42 
Talatio  promontorio  di  SicH 
lia,SaiToco!ou>.  44 

Ealacracnià.  82 

Falbini  città  d'Arabia  Felice* 

Falcrniocittà  di  To/cana.^, 
Moiitcfurcot  e 40 

Fanaioria  città  di  Sarmatta, 
Ananca, Mopouinica*  iti 
Fananoria  ciuà,ht^i 

tronica.  in 

Fa**a^paci  tà.  1)2 


tavola. 

Fanaca  città.  132 

Fanar  pcnirola,  nel  golfo  Sa- 
fonico.  44 

Panda 'ia  città.  1 1 7 

Fano  <ii  Ap^huco  • lungifaric 
duà.  81 

Fanodi  Sardopaore.  4f 
Fano  di  Giuuonc,  Policallro. 
65 

Fanodi  Diana,od*Amcnide 
ddl'Achaia-  64 

Fano  di  Hercole , Libra  fotta. 
37 

Fanodi  Fortuna, città  de  Pi- 
cerei.  Fano.  38 
Fano  di  Polìdóc  dcU'Achai^ 
44 

Farazana'citià.  1^3 

Fai  a (pa  città.  132 

Facatruacinà.  I44 

FaraHa  v tlla,d’  A f.  ica  minoi  e. 
77 

Farambara  città.  152 

Faratha  città  d'Arabia  Febee. 

13» 

Farbtitcprouinaa.  8f 

Farbetto  città  principale.  8 ( 
Farga  città.  Xl4 

r ai  natu  città,  hoggi  Platena. 

105 

Faro  1 fola*  8; 

Pariti  a città.  i62 

Ftafebia.  48 

Fafatacrità.  132 

Fafclidtià.  102 

Fafcli  duà,  hoggi  Kaafon^. 

Fafecittà,hoggi  FaUb.  114 
Fauciaciuà.  117 

Faucniia  citiLFacnza.  3P 
Fcagaro  città  di  Germania , 
Halbcrtìat  27 

Femana  città,Laubiag.  30 
FdeiVo  città.  31 

Febeo  Ifola.  170 

Fcluia  città  di  Germania.  18 
Fello  città.  102 

Fenica  città  deirEpiro.  43 
Fericedttà  di  Creta.  47 
Fcniccpo:todt  Creta.  67 
Fenico  poi  tedi  Sicilia,  Porto 
di  rtorio.  46 

Fcia  città  dcirAchafo.  44 
Flciicc  città  deli* Achaia,  N io- 
ta. 47 

Feiccittà  nel  golfo  Mc.fonia- 
co*  44 


FcrendcC'tià.  tip 

Fere  detà  di  Macedonia,  leC* 
I mar.  4a 

FcrcntUfFcniano  in  Tofeana. 

40 

Feronia  duà  di  Sardegna.  4t 
Fedo  eittà  di  Macedonia,  Oi* 
fta.  4x 

FcTule  dttà  di  Tofoaoa,  Fiefo» 
le.  40 

Fctlienoti  prootneia,  de  la  cit* 
tà  prindpalc  chiamata  Bu» 
tos.  ^ 8j 

Fialia  città  <T Arcadia , Krc^ 
/piti.  47 

Fiata  dttà.  lo4 

Fico  piomontorio.  8t 

Fideiicattà  de Laam,iuina- 
ta.  41 

Fidcniia,  Fiorenzola  caOcIlo. 

3» 

Fii^ic città  d* Arabia  Felice. 

Filadclna  città.  tot 

FiIjcc  ottà  di  Macedonia.  4t 
FiUdclEa  città.  121 

File  dttà.  87 

Fileo  città  di  Frina,hoggi  Grò 
ntgai.  27 

Filiti  promootoi  io  della  Tia* 
da  57 

Filiodtràdi  Sdonia , Foica  • 

47 

Filippi  città  di  Maccdooùua* 

41 

Filiti  Bitigi,dc  Ambadi  popo* 

b.  141 

Filone  villa.  84 

Filopoli  dttà  della  Tracu_a« 
57 

Filotcrropoito.  83 

Fine  del  nume  Corace.  Ut 
Fiorenzo  in  Coi  bea.  42 
Firmio  atta  de  Scnoni , Fer- 
mo. 40 

Fifera  attà  dì  CorHca,  Figari* 

42 

Fifea  dttàdi  MiHainfuiote. 
5« 

Fifcedttà  di  Macedonia  Fi- 

ICO.  41 

Fiumi  che  Iccndono  dalmon 
te  Imao.  158 

Fiumi  che  cimano  ncIPlndo, 
e Gange.  158 

Fiumi  che  feonono  per  la  Re 
gionv  di  Sri  i^a  . cioè  Cam- 


. Ùlqi(ft.*3?y  k}'j 


bri  PHiara.Sc  Lanafi^  uo 
fiumi  NoiabUi  dcirAchaia . 

«4 

Fiume  Rhabone.  f4 

fttimi  Ari, € Muri.  22 

Flauiopoti  città.  io3 

Flauioorìga  città  dclU  Autri* 
goni,Ko^i  Bcrmcoi  12 
Flauionauia  città  de  Piici, 
hog^iiàntoAnder.  xa 

Fiauia  Labri  città  deUi  Bedio* 

ri.  1} 

Fiauona  città  de  Uiiia,Fiauo> 
na  _ _ . 

Flauioppii  città.  93 

Flanio  Brigantio  porto,  tiog- 
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larath  città  della  Mau.  Cela- 
rienfé.  74 

lapigio  promontorio.  38 
larxiia  dcrà.  87 

lailai  fiume,  143 

lafonio  munte.  13 

lafonio  promootorio,  S.Tho 
mafo.  loj 

lafonio.  144 

lallò  otti.  107 

lairoS.Pictro:  77 

Iattura  citiì.  l<> 

Ibiirha  città  d'Arabia  Felice . 
1?7 

Ichtiii  promontorio,  d'Elia. 
<6 

Icaria  cictì,hoggi  Nicatia^ . 
lOI 

Icraco  oucto  borgo  de  Spar- 
uicti.  140 

Ichthiolàgi  Ethiofà  popoli . 

1*7 


Teonìo  eittà,hoggi  Cognite# 


Icurtha  città.  I4a 

Icofio  città  della  Mauritania 
Cdàricnfe.  7) 

Icucadttà.  4 a 

Ida  monte,  Ideo.  <8 

Ida  monte  Gargata.  7» 
Idicara  dttà.  li* 

Idicaiadttì, hoggi  Antada* 
117  ^ 

Idimodttà.  , lòa 


Idotucna  dttà  di  Macedonia. 
<1 

Iduoo  eliti  di  Monca.  38 
Icrofolima  duà,hoggi  Hiciii» 
ih'mi.  113 

IgcnaciiiàdeAbricanii.  ac) 
Itjinjij  Gigeii.  7J 

iTi^io  ciua  di  Maccdonia_a . 
«1 

luollo  dttà  della  Panoaia 
inlètiiMC , Zcx.  31 

Uicadiià  d'Afiica  minore. 

11  fine  della  Sarmatia  d'Euio. 
pa.vidno  alle  ibnii  dd  Ta 


nai  F.  47 

Ho  dttà.  lox 

murato  otti  della  Tanrkaw 
Chcrlòndb.  Il 

Imma  città.  111 

Imkora  dttà  di  Sidiia.  47 
Inafa  dttà  d’Arabia  Felice. 
140  _ 

Ina  atti  di  Sidlia.  47 
Ina  dttà.  ira 

Inacboiìo  di  Creta.  *7 
Inaio  cutà  dcU'lióla  di  Cre- 
ta. «• 

Ina  dttà.  I13 

Inda  dttà.  I*< 

Indabata  dui-  117 

Inddcam  dui-  1*0 

Indigni  popoli.  _ i« 

Indieomornanacitti.  I4I 

Indofdihia  r^one.  Uo 
Ininopoli  dtia.  108 


Intetamniodttà,  Caflropoli. 

Intcìannia  dui  de  Piatii 
dcftiuna,  Tnamon.  40 
Inttramnio  flauiodttà.  13 
lottata  dd  fiume  Abi&o,  nel 
Danubio.  li 

Inicicatia  dal  ddli  Otniaci. 
>3 

Inicttatia  dui  de*  Vaccei.  14 


SE-  ..  •*>: 


TAVOLA. 


Immio  cittì  <fe  Vindelict, 
Ifpiuck.  3® 

IobuUattà>  iif 

logiina  ciiiì. 
lomufa  ciiil- 

lomnio  atti  della  Miuiita- 

nia  Cc&tiMi(«,Ca»»on.  7} 
lonacapoli  città.  134 

Ione  monte.  74 

loppe  città, hopgi  Zafo.  ii} 
loro  città  di  Maccdonia,Ni>- 
uigiado. 

Ibtape  città  di  Cilicia.  107 
Ipponiatc  golfo  . Golfo  della 
Mamia.  3 ^ 

Iia  làiiiiana  cartello.  3» 
lilmO  che  dmide  la  Tauiica 
penifola.  Golfo  de*  Nego- 
podi.  to 

Ifauia  città.  i®3 

Ilca  città,  Erteli  Cefler.  6 
Ifchuiicir,  llcbefttc  6 

Ifcina  città.  7> 

Ifchcii  città.  ft 

Ifcopoli  città,  hoggi  Tripoli. 

IO»  ... 

Ifedone  fcricaciita.  156 
Irtcdone  fcithica  città.  147 
Irto  monte.  91 

1 fole  delti  Dei.  14 

ITole  rctiufe , hoggi  Formen- 
tera , la  minoie  de  la  mag- 
gioic  Ebirtb.  147 

IfoTe  Belcaii.  17 

Ifole  SaiIonie,nel  mar  di  Get 
mania.  iS 

Ifole  Albeio,  vicine  alla  Da- 
cia. là 

Ifole  fcandic,  vicine  alla  Da- 
cia. là 

Ubla  feandinauia.  1 8 

Chedini  popoli,hoggi  Nor- 
ucgi.  18 

Ifole  caitideiidc,  hoggi  flfolc 
di  Baiona.  14 

Ifo!i)|vione  al  promontorio, 
Orcada.  4 

Ifole  della  Galla  Narbonefa. 

13 

IfolacaIix,Caliz.  io 

Ifola  londobtia,  hoggi  Berlin 
gai.  li 

Ifole  rtechade.  13 

Ifole  vicina ah’Africa  Idinoic. 
‘ 7» 

Ifola  vicina  doue  shocha  il 
Tana! , Alopeiia  chiama» 


ta.  Il 

Ilòta  peuce  vicina  alla  Milìa 
infetioie-  ; t 

Ifole  vidneairAtiica.  43 
.Ifole  dimoino  aH'ilòta  di  ài- 
cilta.  47 

Ifole  vicine  alla  Milia  inferis- 
te. 74 

Ifole  vicine  airitalia,ncl  mar 
Tireno.  41 

Ifole  cicladi,dc  Tue  città.  4f 
Ifole  viane  à Macedonia,  nel 
mar  Ionio.  4 1 

Ifole  d'intorno  1 Sardegna . 
44 

Ifole  nel  mar  Ionio, vicine  al- 
l’Italia. 41 

Ifole  apprcITo  la  Dalmatia  : 

Ifole  vicine  alla  Macedonia  , 
nel  mar  Egeo,  hoggi  Arci- 
pelago. 41 

Ifole  vidne  al  Peloponcfo. 

47 

Utile  canarie.  »i 

Ifole  cchinade.  43 

Ifole  vicine  all'Epiro.  43 
Ifole  pelagie.  77 

Ifole  d'intorno  alla  Tracia, 
nel  Boifoto-  3 7 

Ifole  vici  ne  all'Italia,  net  mar 
Liguflico.  41 

Ifole  vicine  à Cipro.  1 10 
Ifole  vietne  alT  Achaia.  4 3 
Ifola  Enertpa.  87 

Ifola  di  Meioe.  71 

Ifole  vicinealb  Licia.  101 
Ifola  dclli  Egidi).  170 

Ifole  fortunate.  71 

Ilolc  dii  impetro  alla  Tapto- 
bana.  170 

nòie  del  mar  Arabico-  8 7 
llòleSindc.  144 

Ifnic  di  buona  fortuna.  144 
Ifola  d'amico.  73 

Ifola  delti  vccelli.  170 
nòie  vicine  all'India,  Butace 
ifola,Diu.  141 

Ifole  vicine  alla  Sorta.  1 1 a 
I Iole  laninelie.  77 

Ifole  vicine  alla  Catamania. 
141 

Ifola  «Tvccelli.  73 

1 fole  vicine  à Creta.  4 8 
Ifole  vicine  alla  Libia , & al- 
rEghto,Bcl  mat  Egiitiaco. 

*7 


Ifola  Tartìana.  133 

nòie  nel  mare  Icario.  101 
nòie  della  Libuitua.  3 3 
nòie  caihatrc.  73 

Ilolc  Thrilidc.  73 

Ifola  de'  magi.  73 

nòia  di  Bacco,  de  d'Antibac- 
co.  73 

nòia  di  pane.  73 

Ifola  di  Oiodoro-  73 

ifola  d'irtde.ò  porto  d'ICde . 
*3 

ifola  di  Mondo.  73 

ilòlc  vicine  alFEthiopia  folto 
i'Egitio,ncl  mate  Anbico- 
»3 

ifole  de  Satiri.  144 

ifola  di  Mitene.  73 

ifole  delligomadei.  73 
ifola  tfAlcirandto.hoggi  Lar. 
>34 

ifola  de  Gcnone,Autolaa.  71 
ilòlc  vicine  alla  I àbia  nciro- 
ccano  Occidentale.  71 
ifole  vidne  alla  lltthinia-a . 
78 

ifole  virine  alla  Petrta.  134 
itole  vicine  à Gcditirta.  134 
ifola  cori.  141 

ilTo  città.  lol 

ifminio  promontorio.  3 
itone  citià,lit^i  Imiton.  131 
ifpa  città.  107 

ilpali  cuti , hoggi  Scruta^  . 
7 

ifpino  città  de  Carpetani,  El- 
fpinar.  14 

ifpolo  città  de  Vilumbri,Spc. 

le.  40 

irtria  regione.  38 

irtriona  città.  138 

irtmo^vicinoalrtiime  Carci- 
nito.  ■ 50 

iflmo  del  corto  d’Achillc_,. 
47 

irtonio  città  , hoggi  Coarto . 
. }*. 

irtonio  città  de  Ccitoberi.  if 
irtopoli.  3 3 

ifuiio  clità,Schie'on.  3 
ifuio  città  de  gl’Vmbri , ExL 

40 

iurteo  città  degl'Vmbri_',Saf. 

tofetato.  40 

itala  città.  740 

italica  città,hoggiViT.-r3.  7 
iiamo  petto.  138 

d 1 ito- 


nano  città  dcll^IfoU  di  Creta, 
Polocidio*  48 

ìtharaciuà.  138 

itha^uro  città  i^p 

ìthom;  città  di  àfcTcmoa.  47 
itiobrighi  popoli.  ip 

iiìcaatti  Vtica , boggìBco- 
fcna.  74 

itpana  città*  100 

ititi  i(7à  cmà  de  Vafeooi,  To- 
lofcta.  14 

ituna  eduarto . 4 

iulia  città,  BetUfaida.  123 
iucaacittà.  126 

iulu  Ccfaica  città  della  Mau* 
ritaiiia  Cc/àncolc,  Algicci. 

suliacclia  ci:ta.  p 

iuiialibica  detà  Je  Ccrcttani. 
14" 

iulia  bona  città  de  CaUcti , 
Hondeu.  20 

iuliomago  città, AngiciS.  20 
iucino  cirtà,Ganafo(da>  3 
iuhacirià.&  (lòia.  74 
iuli  città  dcll’irola  di  Cta/lu- 
Iida*  4r 

iuiiabàga  città  de  Canubei, 
Miranda.  14 

iuiitiirdo  città  di  Gcimania. 
37 

iuliopofi  drtà.  p8 

iniiopoli  città.  100 

iii!)Ogordo  città.  loo 

luna  città  11  f 

iuniaiia  città dclli  ludigeti. 

I4 

iura  monte, Vogcdi*  at 

iurfath città deiU  Mamitania 
Cclàrìcnl'c.Cicx.  73 
izatha  città  deda  Mautitania 
Cefacienre.  74 

Krc,Khorouuch  * 4 


LAbtwna  città, h(^i  Ba- 
zara’O.  tts 

città  d'Arabia  Febee. 

l^.'ibcro  dttà,  Ampidlore.  3 
l.a'iictttà.  140 

f^.Socba  città.  Xf9 

1.  edemone  cittàgià  Tpaita, 
.lira.  47 

rgi  città  di  Gctma> 
fiu,3und.  2 7 


tavola; 

Ljconiniurgo  ciiil,L4iscgo. 

Il 

Lacibo  citti,hoggi  Faengiro- 
la.  t 

Lacurni  duà  dclli  Oretaoi. 

• 

1?2 

Lacinie  proraontorio.  Capo 
delle  colonc  38 

Lacturlo  città.  107 

ladana  città.  120 

Lago  Gcncrarct.  Zìi 

Lago  Tibcriade.  121 

L^o  Sodomeo.  123 

Lagodczciidcr*  131 

Lagniuodctà  delta  Mauiita* 
tìia  Cc(àrienrc,Tcacs.  72 
Laicncii  atti.  207 

Lata  città.  ii4 

Labugara  duà.  i44 

l.ama  monte.  13P 

Lama  citta.  11 

Lamo  città.  xo8 

Laminiodttàdc  Carpaani. 

14 

Latnpraco  dtù,  hog^  L‘am« 
plico*  p8 

l^imaCittaà  di  Macedonia , • 
DomocLi.  42 

Lambati  popoli  • i$p 

LumpefaciuÀ.  7^ 

Laiiuda  otta  della  Mau.  Ce- 
faticrilc.  74 

Laniga.a  drtà  della  Mauiita- 
ria  Cef.  GtiAgida.  73 
Lanubio  de  Latini , Lauir.io 
cartello  dclbutro.  42 
Lanna  citrà  de  Fictaniroui- 
nara.ho^^i  Fiacca  villa.  41 
Laoiiià  citta  di  Macedonia  • 

41 

l.andonadttà.  J03 

Lancia  o^idana , Albca  lucn- 
ga  citta.  Il 

I^odicia  città.  103 

l^odida  dtrà.  100 

laiodomamiiu)  villa.  84 
Lapiditi , Mezei , làentopi , 
Piodaiij,  Dicioni,  Deiri;, 
Ccrauni)  popoIigC  loro  prò* 
uinde.  33 

l.apdia  città  della  Mau.  Ce* 
taiicnfè.  74 

La  peninola , douc  à Ciiidia 
città  della  Tracia.  54 
LapcailMagCticè  nella  Pio* 
putide , douc  e la  atti  di 
rada.  S4 


LaiafTadttà,  boggt  Langl^ 
cani.  134 

Lare»  dttà.  ^ ^ 

Laiganociità.  p8 

lancia  atti.  159 

Lance  legione.  I40 

LarifTa  città.  >21 

Lannà  atta  di  Macedoni]^ 
42 

Lafa  dtrà,  nel  golfo  Lacom* 

. V 

Lafcoiia  citta.  X03 

LalToa città,  Cc|tobaiHifp. 

lalìppa  città.  x*44 

LaUe  città.  ?p 

LaHìia  Saiionc  duà  de  Sa* 
bettani.  if 

Launia  città.  p8 

Lpcacciiù*  204 

Latha  duà.  140 

Lathiippa  dttà  iTAtabia  Fe* 
lice  13P 

Latopoli  città.  84 

Latopolitc  piouiada,Scciu^ 
85 

l^uftafa  città, langafà.  197 
Laufana,lla4ioicl  città.  27 
Laua.a  citt.i , iioggi  Aueto. 

I ( 

lcairola,ouao  di  Vcnac.ia« 

8a  ; 

Ua  Città.  79 

lcbadia,!abadca,  la  Badiack* 
tà  dcU'Achaia.  44 

Icc  borgo.  138 

Icbedu  città.  pp 

Icbena  città  di  Creta.  ^<8 
le  qui  . terra  ddTFpuo, 
de*  popoli  Choanf  4 3 
Iccliio  I anale  dd  rdoponclb» 
l.dlciocoii.  43 

lccittà,cviUe fìatcrra di  Ca- 


padocw*  1^3 

kgioncT  laiana,  Conflucntia. 
22 

legione  AgufUterza.  ;S 
legione  AugulU  , LcUteid. 

4 

Icgiia  della  Taurica.  5 1 
1^0  città  di  SicilÙL^  . 
47 

icio  duà  di  Sarmacia  d'Eur^ 
pa.  51 

leitaoi  popoli.  x4 

IcIannoiiiogolTogaliiiLcniiQ 
AÌnio.  4 

IcIU 


klUctftà.  > 

IxganlaciitJ.  I^t_ 

Iconica  città  d€  Scdetani,  0> 
liua.  ^ XL_ 

I^ncobrigta  città^coimbra.  lo— 
Piana  ctttà,Pigncl.  io 
Lcondan. 

Lcontto  cìuà  di  Sicilia , de* 
ftiutta.  4Z— 

Leomo|'olitc  prouincla.  t$_ 
Lcoiuopoli  città  di  Leonti* 

Lcpaniagna  citta , I^ppc^  • 

9- 

Lepontini  nell’ Alpi  fcutic, 
monte  di  S Gotardo.  3P_ 
’J^pidoti  città.  S6 

Leprio  cinà  di  Hclide.  67 
Leptipicciola  d'ACica  mino* 
te.  77 

Letoaciità  di  I^conìa.  67 
I^cfa  città  de  Acetani.Alcu 
Lcirubii.  l.cilQui|,liiJuccnb\ 
& Olilinii  popoli.  30 
Ixtic  citta  di  Macedonia, Let- 
ta. ^3. 

Lette  cftrema  città.  Si 

IxCtbc  fiume.  . 

Latò  piomontorio^  C.  di  S. 

Matta.  ^8 

IrCtoa  tro'a  chriiliana.  68 
Lcticarii^o  cttù  di  Germania. 
37- 

Lcuc^  Ifola. 

LcugcG  citt.à.  Jo'r 

Xctici  l'uidcfi  , hoggi  Lfìtta- 
ringi.  ì,i_ 

Lcucopia  atta,  Lochaber  R.C- 
tigonio.  S 

Leuno  città  di  Laconia,  Ific- 
chia. 

Lcucoecafitllo  della  Mat  ma- 
nca. 84 

Leucarpio  porro.  8j_ 

Leucopc  la  promontorio,  ca 
podcl^.^mc.  }2_ 

l.cuca  proinontoiio,dc]r£pi- 
roS. Maura.  63 

Sii 
jo 

Lribaiio  monte.  rio 

Libai  cadttà.leGonde. 

Libana  città  de  Ccitobcii . 
I? 

Libifia  ctttà.^  5S 

Libia»  città.  123 

Libtuuo  poeto,  Liuorno  poi* 


,T  A V O L A, 

IO  di  Pili.  3 7 _ 

Libil^ai  città  dell!  Otttant  • 
»5 

Liberta  città  de  Carpetant , 
TulaUcra.  I4_ 

Libiarciii  «Aneriti,  ScBafia- 
chiti  popoli.  83 

Libie<^itij  popoli.  8-i_ 

Libia  mai  manca.  8^ 

libio  caltello,  ho^t  Crc- 
• muth.  ILI— 

Libarco  cmà,Lauagnota. 
Ltctnniana  città,  Luzen.  xi_ 

Lieo  fiume.  99 

Lifìa  città.  zoo 

Lieo  fiume.  13I- 

Licopobteprouincfi.  86 
Licopoli  cinà.  8< 


Li  abeigmi  popoli, 
làano  cmà,Sa'ine. 


LichfiÌdo,Lociida  città.fopia 


il  Lago  Incenda. 

61- 

làida  città,lioggi  llda. 

lidia  città. 

1*4 

lidia  città,  lioggi  luza . 

IZI 

lido  grande. 

I5S 

lido  de  Biii,  c.Tione. 

8_ 

lido  pìccolo. 

92 

lidodclli  Aclici. 

U9 

lido|£lmcdifo  della  7>ac.a. 
IZ- 

tido  grande. 

lido  picciolo.  138 

lido  di  Cwfia , Calui  cinà  di 
Coi  fica.  4;_ 

lido  Anto.  4t 

lido  grande.  91 

iigamira  città.  ifV 

ligti  popoli.  ' 8a 

liguriajcfuecirt.à.  3^ 

liguria  icgionr,Riuicra  di  Gc» 
nona.  37. 

lilca  città  d'Arcadia.  67 
liliheo  città,  5c  promontorio 
di  Sicilia,  ca]>o  Boro,  & la 
cica  di  Maiiaia.  4i_ 

limila  città.  loz 

limon cittì  de  Pitoni.  ' ip 
limio<a)eo  cittàdi  Germania, 
Icpas.  3f_ 

limno  iiò)a,Ragrim.  3 

Imtcìno,  Baia  ^ iUa  di  Sdpio- 
pc-  5Z 

lindo  città.  f 

Itmonlin  città.  JU— 

bndo  cirri  de'  Coticanr,Iiti- 
coinia.  5_ 

ìir.rania  città»  9I 

lùU.  città.  >04 


lirimiii  città  di.Gcrmania,  lu*^ 
becK.  ‘ *Z_ 

lifa  città.  *-4_ 

Iftìà  citta  di  Tingitana,  hog- 
gi  Bazia.  7L. 

liflo  città  di  Creta.  87 

iiliadttà  d'Aicadia,  londan* 
67 

lifima  chtà.  . . ^ ‘ *04 

Hfmacliii  città  di  Tracia,  de- 
Brutta-  ‘17 

Ihl'o  città  di  Dalmatia,  Alt* 
fio.  J3_ 

lizigo cinà  della  Dacia.  14 
lidia  dttà.  . 105 

lobato  città  de  lobetani. 
lobaani  popoliV  iT 

locliurna  qttà.  * 

locofito  chtà  di'Gaminir.» 

Ttutauia  Fofchcim.  27. 

loaidttà.  3^ 

logia  fiumc,Borfe  F.  ' 3 

tondino  dttà  de  Cantii,  lon- 
dondondra  .6_ 

longoni  popoli . sa 

iongo,Piomontoiio  di  Sto- 
lta, C.RaziCafitr.  4é_ 

lopfica  dttà  de  llifia,  Schifià. 

■ 35- 

lopaduià  ifola.  79 

Iot«>fiigite  Ifola. 

luccnto,  hoggt  MacaroiL.»  • 

1 1- 

hidduno  dttà  de  Conuent  » 
Oloron.  30 

luddiinockiUeg^i  Eduf,prr* 
cipalcjcon.  • 

lucimno  città  de  Vualia,  Po- 
uctland.  5 

lueia  oucio  fchiofii  valle.  84 
lugana  città  <f  Arabia  Felice. 
ì}9 

lugionio  città  delia  Panonta 
infciiotc.  33_ 

ìugoduioairà,'Vnlifi.  31 

higrdinYo  cm.ìdi  Germania^ 
Glo'auui.  2 2— 

iuma  città.  zìi 

lunario  proniontoiie,c.d  Ac- 
<|uchcdr.  *3- 

luna  città  di  Tufeana,  hoegi 
luinata.  37. 

luogo  dotte  n^crmo  fi  con- 
giungccon  Pattob. 

Inochi  Ji  Polito^  e di  Gataiia. 
iOJ 

luochi  di  Magatide.  64 

Loo> 


Cuochi  dd  Bodbrocimerio. 

ti 

l4iochi  fntemdiFocidc^* 
<4 

Cuochi  di  Bcocia  fra  terra  • 
<4 

Cuochi  principali  net  golfo 
di  Numidia  . 76 

Cuochi  nocabiU  di  SuHana 
Ibpra  il  mate.  _ I33 
Lucani,  hoggì  BaHlicat^.^  • 
-37 

Cuochi  di  Doride,  hoggi  Val 
di  Ciuadia,  -_^4 

Luoctii  di  Focide.  <3 

Cuochi  della  palude  Meocide. 

Cuochi  <rAttica,Duc4to  <Ta» 
chciic.  é4 

Cuochi  delli  Thcfproti..  <3 
Cuociù di  Bcocia.  -~^3 
Cupia città  di  Germania.^. 
_ar 

Cuofardo  dcù  di  Germania, 
Mtfna<  -_*7 

Cupparia  città  dcUi  Ornili . 
_ M 

Curinoemàdi  CoiHca.  43  . 
Cuipia  città.  Cecia.  ^3^ 
CuUbniociuà  della  Tanònia 
inferiore.  31 

M 

MAcatiacìttà^  ri# 
Macana  oucrofoitu. 
natalfola.  5^3 

Marimatha  città . 140 

ialine  paludi.  _ Sa 

hiacodanu  città  d*AfiÌcami 
noic,Macin.  _„77 

hlacolico  città.  3 

Mjccomau  borgo,  hoggì  Me 
forota.  __77 

Macoraha  città  d’Arabia  Fc» 
lice.  ^ ijp 

Macofia  città  di  Sardegna. 
4? 

Macna  citta  (TArabia  Felice. 

Macranumc.  .37 

Blacrotidio.cioè  mutolòngo 
in  Tracia.  57 

Mada  borgo.  ijS 

Mada!àra  città.  ~ ^ 40 
J^ladicinà  della  Tracia._ 
Melila  citta,  hog  j Chij-ide. 


TAVOLA 

--ti, 

Madiana  città  d*  Arabia  Fe> 


lice.  ^ _d3> 

Maduro  città.  78 

Magati  città.  t«i 

Magadiba  città.  x 70 

Mrgaliopob  dttà  d* Arcadia. 

-_«7 

Magatacittà. 

Magidcciuà.  104 

Magidc  cinà.  104 

M^indana  città.  138 


Mago  città, hoggiMh.orca  17 
Magniana  dttàm  Panonia. 
_-3* 

Magna  Grecia , hoggì  Cai*. 

briabaffa.  38 

Magnefia  piomontorio  , di 
Macedonia, e.  Vcibcni.  et 
MagncTuaità.  100 

Magncfla  apprelTo  Meandro 
mime.  100 

Magri  luogo.  84 

Maguda  attà,hoggi_coIafjx  5 
Magulana  città.  x^o 

Maguta  città. 

Maguaa  città.  1x4 

_MiLaca  dttà, Malaga.  3 9 
Malachath  città.  ^ 

Mallada  città.  138 

Malanga  città  regìa,  _ t 
Malaocinà,  hoggi  Batboia. 
_ pi 

Malca  monte.  170 

Malca  cAiema , capo  Mallo. 
66 

Malcttaeittà.  161 

Malto  nòia,  ho^  Dtgati.  3 
Malrucnto  dttà  « Sanui^e- 

niuento.  41 

Malcucolone  Promontorio  « 
- ìM 

Maliaca  città,Ma!ina.  x 3 
Maliana  monte  mi^iorc^. 
_ Il 

Maliana  città.  154 

Malibaduà.  j6t 

Miiliai fa  città.  i{8 

Maliatha  città.  1x4 

Mallo  città.  108 

Marnala  villa.  138 

Marna.  141 

Mamhuta.  1x3 

Mamechia  dttà.  115 

Mammida  città.  134 

Marniera  città.  166 

Mamtjga  città.  ixi 


Manano  Promontorio,S^^ 
dità  di  Coefica.  41 

Manabcdttà.  140 

Manapia  città,  Vaifotda^. 

Manchane  città,  _ jaf 
Mandali  popoli.  I6| 

Manda  galle  dttà.  131 
Mandath  villa  01 

Mai>dagoia  atti.  15/ 
Maiidagara  dai , hoggì  Me- 

remh.  131 

Manditaia  dctC  I4x 

MandfO  monte.  8# 

Mancada  llola.Bia.  3 
Manhanaaità  di  Tofeana, 

Magliano.  40 

maniaria  città  de  Couteflanì, 

hoggi  Marcia.  x j 

Maiiiole  Itole.  166 

Maoaiiana  òuà  della  Celà> 
lientc  _ 73 

ManippaUdttà,  _Ì6t 
ManoTO.  _ f 

ManoglofTo  città.  157 
Manoccrnino  chtà.  84 
Manplàro  monte.  77 

Mariichidtti.  J33 

Mancino  attà  di  Cortìcà  ro* 

uinata.  41 

Mantuadttà  de  Carpetani, 
Madal-  14 

Manaca  dttà.  143 

Mapcta  città  di  Sarmatta  A* 
(:a:ica , hoggi  Mati^a^  • 
— Jii 


Mapi  città, Mafia. 

I»? 

Mapura  diti. 

n8 

Mar  della  China. 

J63 

Maianihi  borgo. 

82 

Marraho  città. 

M4 

Maiatadttàd*Arabia  Febee. 

- IJP 
Mata  città. 

JL40 

Maiania  dttà. 

ixt 

Maiafdi  attà. 

140 

Marathone  città 

di  Attica, 

Manona. 

65 

Maiatho  città. 

XXI 

Marca  Tiiuilana. 

38 

Marduchc  dttà. 

Maiacanda  dttà. 

145 

Mardara  città. 

107 

Marabiracinà. 

8x 

Maicodai  iici((à  dilla  Dacia. 

54 

Matdaudtià.  105 

Mai  de 


ìiarée  dnl.ho^  Merdiao  • 

IJO 

Muto  Promontoiio.  IT7 
Maitura  ntù  ptincipalc  l<( 
naitoiide.  >4 

margoni  città.  14» 

mai^ira  città.  it» 

mat^o  fiume.  144 

BUrgo  fiume.  144 

DU'  iana  città  di  Cot  fica, Ma- 
rami. 41 

maiiauca  città.  140 

mai  ione  città  di  Gennania . 

Luncnbmg.  17 

àfaiiduno  città  de  VuaJia_« 
Gacimardcn.  ; 

mariame  città.  lai 

marotHido  cntà  di  Germa- 
nia. 24 

maronia  otta  della  Tracia, 
hoggi  maiogna.  54 
matora  città.  107 

■uilbnia  oiià  della Panonia 
iiilciiorc.Miadonze.  ji 
mane  città.  »} 

matte  monte.  »} 

maruci ni  popoli. 
malàchi  cafiello.  S4 

jnalàJuli  camello.  34 

mafilicnfi  popoli,8c  lue  cinàV 

• • 

manna  otta.  141 

malilia.città  delti  Comonni, 
hongt  ma.  fielia . a ] 
mallilua  città.  Roggi  lahcn.  » 
mallo  monte.  124 

malina  città.  141 

madanura  città.  I62 

madafia  Piomoniorio  nella 
|>enilbU  di  Tiaaa  S^eo 
d’Alìa.  (8 

mallititi  Nitriotì.dc  Alitti  po 
poti.  84 

madhala  città  d'Arabia  Feli- 
ce. 13* 

malTuIa  vechia  città . 78 

malTula  òtta  >f  Afiica  mino. 

re  Marfa.  77 

matalia  otta  di  Creta.  « 8 
l^nc  PromontoiiodiCre 
la.  48 

Maiiaeo  città  di  Gctmania . 

attuano  città  di  Germania 
Cibi  popoli.  27 

ntatilTa  città  di  Corlìca.  43 
maiuflaoa  città , Roggi  Mus. 


T A V O L A. 

«17 

nuubc  citrà»(iog^i  Maris.  124 
nuurica  uj  Tingiraoa  ebe  mi 
raPOca^cme.  ;i 

'^joiciàlìj  & Herpiditani  po- 
poli. 

mauthi  monti.  139 

maAactuà  parimenti 'Ce- 
(àrea.  io< 

maaaala  cafttUo.  84 

m^rzara  atta.  117 

meandro  monte. 
mrcotiio  città.  140 

mcuania  città  de  TÌlumbri, 
dcAiutta.  40 

mechlciTo  citta,  hoggi  Cat  ba- 
tti. 114 

medauacinà.  124 

medicauo  città.  78 

mcdiolanca , MunUlaro  città 
di  Germania.  17 

mediolanio  atta  de  Saatoni 
hoggi  Xainxct 
mcdio.aniocitràyMancanere. 
medio?anio  città  de  Aulirci; 

Orkans.  ao 

mcdiolo  città  de  celtobcti 
Montalo.  1 ) 

mediolanio  città  di  Germa- 
nia. al 

mcdiolano  Milano.  3 9 

mcdulodttà  de  vtndeh'dpmcl 
dig.  30 

n^4  città  Principale.  140 
magata  cm  à di  Mcg  iride  me- 
gra  - <4 

mega  Promontorio,copoone 
caccilo.  72 

mcnalucfa  città.  107 

mchcnedri.à  di  Mefèoia,hog- 
gì  Modon. 

muuia  città  di  Sicilia  Agu- 
£a.  47 

melano  Golfo  di  Trada,  hog 

J|i  GoHb  di  Carìdia.  54 
a monte.  13I 

mélange  città.  if7 

mclcinda  dttà.  it7 

mddha  drtà.  78 

mcldt  popoli.  21 

meliboco  monte.  ' 26 
mclinda  Regno.  >4 

meiitc  Ifola.  79 

mciircncduà.  107 

melittra  città.  100 

melitara  città  di  Macedonia  • 
éa 


melioduno  deeà  di  Gemiti 
ma.  17 

melo  I fola,&  città  rmllo.  6t 
melocabo  atta  di  Germania- 
choburghi.  27 

menaptj  popoli,  boggi  ebdo* 
bcfi.  2X 

frendalacitt.à.  i6t 

mcndcculia  Matozlnos.  tt 
mendefia  ptouinda.  '<  f 

mcnapia  città  14I 

racmtni  popoli.  2) 

mcncdeiniodttà.  104 

menelaocaOdlo  • I4 

mene  citta  di  Sicilia , fpera. 
47 

menfri  dftà,ho^gi  MefTcr.lf 
mcnofsada  atta  di  Germa- 
nia. £gi  a Eger.  27 

mcntifa  città  dcUi  Oretani  • 
laen.  lf 

menlariaBcgcrdcMclana.  8 
menitcthia  Itola.  94 

meotacora  dtrà  de  Caiptta» 
ni,  Pcdiaua delia Sieia* 
i-f 

mcpacittà.hoggimulpa.  ijp 
mende  La^o.  H 

rtieioe  citta.  fz 

mctuadiia  Dcthaand.  ig 
mctaclata  città.  114 

m<racodiadtrà . 147 

mefanitcGiibò.  137 

meiadadtca.  124 

mcfànactuàdi  Sidlìi  mefi- 
n».  47 

Alcffàndria  dctà  di  Sinia  • 
120 

mefea  monte.  $4 

mcfctnlMta.  54 

mefena  emà  nel  Goffe  Me^ 
niacOpMofcnichia.  64 
meferome  città.  xot 

me^ocadttàMefer.  143 
mefaio  dttà  di  Germania.^ 
Midbuig.  3 7 

mc:acobo(go.  138 

mctacomzodttà.  87 

muagonite  Promontorio  ca- 
po de  cazaià.  72 

mctapontio,  Metaponto.  38 
maaricnDaìio,  Boflon.  x 
metha  città.  107 

mcti  popoIL  f 

mcthaih  ViI!a,hoggtDiu(ar« 
138 

f&eihùunacinà*  rof 

metonio 


1 


> 

f 


r ‘ 

r 

f* 


ÌDCtonio  cittì  Topta  n fiume 

Tira  Sai  RUtÌ4« 

maona  ciuà* 

flKtropoli  òtti  di  Sarinalia, 
MtloopoU.  H 

mecropoli  dui.  *oo 

maropoli  dtcà* 
metropoli  culi  di  Macedonia. 
<1 

mibacfttd. 
mtcalc  monte. 

sniccnc città  d* Argia.  ^7 

mtconedttà. 

m>conc  itola. 

midaiocidà  *0O 

aiicza  città  di  Macedonia, La- 


coulufio. 

61 

IDÌgone  caficllo. 

84 

miUfl'a  ciità. 

100 

Bile  cittì  di  Skilia,  MclaiO. 

46 

mìliano  città. 

104 

milctocittà,  hoggi  Mehxo  • 

99 

milizigera  ifola. 

162 

isimacc  monte. 

99 

minagara  città* 

160 

‘minagota  città* 

158 

mindo  città* 

99 

mindo  duà. 

101 

minciua  promontorio 

.capo 

Mincrua* 

37 

minina  dttà. 

99 

minius  itola* 

79 

mifino  ifola. 

79 

minia  òtti,  Ariipa!ca 

città . 

IWI 

minoa  porto,Aliamuta. 
minoa  porto,  Aliamura.  66 
minoa  di  Cicta,Biconia.  6 S 
mirra  città*  *oi 

miico  città.  7« 

mirmcci  promontotio  del  Bo 
sforio, Cimelio.  n 

mirrnaia  itola. 
minandi  o citi  à.  120 

mirobrigt  cKtà,hoggiCiudia 
drodiigo.  ro 

mirobt  i^a  città  dcUi  Orctani, 
Mcdolinc.  <5 

mirobri^a  città*  9 

miiHaca  itola.  ^ 9} 

jTìilan  ptomontOTio.  49 
mifcno.hogg^  diAnma'.  3 7 
jniiia  città* 

jninacitià.  13? 

mitoucmonjc.  9^ 
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mifoimo  città,Mcafutia  bdg- 

gi.  *3 

roiiocata  porto,  Poito  Amà. 

7t 

mUVm’o  città.  *oj 

roitilcne  citià,6c  ifola.  loi 
ùltima  città  de  Latini  roui- 
naia,boggi  Taicto  caflcUo. 

41 

modacecitcl.  13^. 

modiriacictà.  *19 

modogalij  città.  16  2 

modutto  città*  170 

modura  città.  161 

moca  città.  124 

roochuracittà  d* Arabia  Fvli- 
ce.  ^$9 

niocoiutaco  città,  Magonza. 

2Z 

fnolianadttà,boggÌ  Bulucho. 

moliuia  dttà  deirAcliaia.  63 
molodiath  città  di  Tmgita* 
na.  71 

mona,  altiimenti  Man.  3 
mondo  città  , Amaimcgidi . 
92 

monti  ooubili  della  Capad^ 
eia.  loy 

monti  Aulaiij*  7jo 

monti  Cani.  1 fà 

monti  Almird*  i^o 

monte  Taguro*  Mo 

monu  £modij.  ifO 

^ontc  Onocora.  , 
monti  famofi  della  Scithia . 

j 

mentiti  Kdemid.  146 

moatc  Noiodo.  146 

montiArpi/ìi  146 

monti  Tapaii.  147 

monti  Sicbi.  147 

monti  Amarci.  147 

monti  (bpiaaldaedocolpiti. 

13» 

monti  famofi  di  Libia.  Sp 
moncid'Aimcnla  doue  posò 
Parca  di  Noe.  116 

monti  mclani  delli  Afaboii* 
158 

monti  di  Ceratinij.  iti 
monti  più  nominati  della  Bi* 
thinia.  » 9t 

monte  de*  Satiri  Pi 

monti  Cafìj.  149 

monti  fopra  1 Cafanltì.  139 
monu  fotte  a‘  ^!alilhi.  139 


: .w*.  '.'5 

ifiomt  ft>pra  gli  Afabi.  Ì3» 
monti  che  diuidono  la  Sar* 
maria'AfTaùca.  ^ 11% 

monM  d'Afa minori  • 99 

montarla  Regione.  16< 
mòti  che  cingono  i Seri,chia* 
maù  Annibl  IJO 

monte  Imao.  148 

monti  (amori  di  Mefopota- 
mia.  1*4 

monti  ^mofì  dì  Social  1 IO 
monti  fintoft  di  Gaiaiia.t02 
monte  di  Cioue.  7 T 

moni  dcU'Achaia.  64 
monti  del  Pdoponefo.  68 
monte  (àciodclrUola  di  Cre* 
fa.  68 

monte  Pindo*  60 

rnonic  Qaa.  80 

monte  del  iole,  monte  de  A- 
zatì.  71 

montcCargano.montc  S- An 
gelo.  38 

monte  di  llcptadcBò,  monte 
ficanatoi.  7I 

monte  Caipato,Crapak.  49 
monti  Himott  dclTAnica  mi* 
noie.  77 

monte  Edulio,  hoggi  moca* 
do.  la 

monte  Egdubeda,  Siera^l* 
banda.*  la 

monte  ortofpcda,hog^  Stera 
'deSegouia.  la 

monti  Ubici  dalla  parte  Oc* 
cidentalc  del  fiume  Nilo  « 
*3 

monti  della  Sarmatìa  (TEu* 
lopa.  30 

mòtiiamofi  della  Libia, Mar 
manca  & Egitto.  8g 

monti  famofi  di  T racià.  3 7 
monti  famofi  della  Maink»* 
nia  Cefaiicnfe-  7^ 

monti  famoii  dcirifola  di  Ctc 
ra.  68 

monti  menomei  diSardegna* 
43 

monte  S.Bcmardo.  3p 

monti  famofi  dcU'ifob  di  Si* 
cilìa.  4T 

monti  Sadatl  a 8 

monte  di  Luna  piomótorio» 
C.dcCintta.  io 

moti  chiamati  le  Atene  d'Erw 
cole.  81 

monti  dcl’a  Baica.  io 

monti 


Rtontì  fiunoli  della  Mactdo. 

nia.  t t- 

monodattUo  monte . 
mora  dui  di  Cotiì<a> 
moraga  dttà . 
moib^  tmpoli. 
mori  Villa, 
motini  popoli. 


tavola; 

Mulina  cittì  Modena. 

N 


loi  ^jAana  citta.  ita 
«4_1N  inamnacittl  tco 
«a  Naardldcn.hoggiNazinca* 
al  _ fi.  IIS 

Moiiillo' dttà  di  Macedonia . Mabaduro  dttà  dellunad  Ce- 
«a_  iaii.  ?* 

motthuladttà . 101 Nabtifladttà^ogji  Ciogao. 

momnda  città , boggi  more-  pa 

fich.  13^  Naciafadtià. 

morunda  città.  i«a Nacaduraadttà.  17Q 

mofeha  poito . 13S  _Naci  villa.  pa_ 

aaofchici  monti  d'Armenia  NadumbonaMca  città.  164 
minore.  ii<._  Nanaiadità,nnegi  Ztid.140 

mofcgacittà.  Itf- Nagnata  dttà  d'Iilaiida.  3 

mofiocittà.  103  Nagaiacitià.  ifg 

moflilo  ptomontoiio,dc  dttà  Nagarartcdità.  lei 

Onigauoli  »a  Nagadiba  Kòla.  I70 

mniaia  città  della  Mauritania  Nagna  dttà  de  Vilcouari  , 


CcfaticnicHubcl.  73 
molliofiia  dttà.  108 

moficni  popoli.  100 

motuca  dna  di  Sicilia  modu- 
cha  apptcflb  Siragalà . 47 
murclla  auà  di  Panonia  mo- 
cechz.  31 

murfeUa  dttà  della  Panonia 
inicriotc.monftor.  3 1 
muzite  dttà,  hoggi  CauL 

m _ , 

■lunitio  città  di  Germania  • 
11— _ 

munia  città.  8< 

muraglia  d' A boni  cùt  à.  hog- 
gi Arcana.  . 101 

muraglie  forti,  hoggi  anoga- 
xia.  HQ_ 


Natui. 

Namacedtà  di  Alia. 
Namniti  popoli. 
Nande  attà. 

Nancfib  dttà. 
Nanigcta  ifola. 
Nanigcna  dttà. 
Napata  villa. 

Napego  caAtllo  ■ 
Napmi  dttà  Siebem  , 
Meptalun. 


40_ 

151 

io_ 

I3L. 

io< 

iei_ 

15S 

»i_ 

*3». 

hogg' 

>iJ 


Napoli  dttà  di  Galatiat  103 
Napoli  dttà.  100 

Napoli  città  di  Colchida.  114 
Napoli  città  di  Macedonia , 
noggiGrifopoli.  eo 

Napoli  dttà  di  Sardegna..»  • 
4t_ 


mncmiopromontoiio.  *i  - Napoli  dttà  principale  del 
mutui  città.  7>  Regno.  . . 37 

murgi  Laiàglìaf.  9 „ Napoli  città.  Sa 

muiicampe  ciluario  4 _ Naibonc  Colonia  Narbona  ; 

munuchia  poi  to  dcll'Achaia.  2 3 

<4  Napoli  Colonia  in  Africa  mi 

mufatana  di  Gediofia.  IJ4__  note.  77 

muibanda  dttà . ree  Napuca , dnà  della  Dacia  . 


mufia  colonia  mitrouiza..a . 
3«_ 

mufamadttà.  I4t 

muza  città  mercantile.  13  8 
mufopalla  città  piincipa'e  . 


mufic  dnà. 
multe  borgo, 
mufiilia  ciiià. 


7*_ 

7» 

lOC 


54 

Narangta  dnà.  78 

Natalia  dttà.  Ita 

Nat  bona  Colonia  di  Dalma- 
tia.Narana,  Gabdla.  33 
Nardinio  dnà.  13 

Narfinga  regno.  lei- 

Narthadocutà  di  Macedo- 
nia. < a - 


Nafamonì  Bacati,  Auchllì,ft 
Tapanati  popoli.  84 

Nafcimciito  del  fiume  Sin- 
mone.  «I- 

Naldmcnto  del  fiume  Aria. 

2 5» 

Naficadttà.  reo 

Naiio  emà  de  Lenii , Natili. 
22__ 

NalTunacinà.  1I7 

Natòlia  attà  principale.  100 
Nauarc città,  hoggt  Naga.ifi. 

ziaclii.  Ita 

Naualia  città  di  Germania  , 
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la 

phalange  monte.  52 

piiancaotcà  cdrema.  joi 

phcnice  monte.  pp 

phc ’icrcadcllo.  pp 

phiUdclpIua  città.  200 

phtlomalio  città.  lox 

phocca  città.  pp 


phuica  città , hoggt  Eldor . 

pp 

plulipopoli  città  di  Tracia^ 
cliiamata  Tiementio.  57 


philio  città.  Pili».  66 

phuihuria  villa.  pi 

piada  città  della  Serica^. 
150 

piala  città.  105 

piazza  città  dclPAchata.  ( 4 
picendaca  città.  162 

piccntini.  37 


pietra  città  di  Sicilia , Piazaa. 
47 

piceni  Marca  Anconitana^. 
I* 

piflonio  promontorio,  Pon- 


to. IO 

pidna  di  Pieria,  Platan.  60 
ptda  città  205 

pktia  città,  hoggi  Arach. 
124 

pietra  nera  monte.  84 

pietra  facra  dcirifoU  di  Cre- 
ta, Cica.  cS 

pictrcgtandì  porto.  82 
piate  picciole  porto.  8 1 

piciia  monte.  120 

piguniio  città  di  Dalmatia  , 
Chincluo.  33 

pilacco  città.  xoi 

pilei  monte.  93 

pilo  chiamato  Al>armo  Zo- 
nichla.  66 

pinna  città  de  gli  Vc(lini,hog 
gi  Pera  40 

pir.ara  città.  102 

pinara  città.  121 

pincuentri ciiià  d'idi ia,Pin- 
gticnia.  38 

piniutta  Itola.  pi 

pimia  Tempio  diSiclia  Jiii* 
rato.  46 


pinna  città,  hogj;t  Vcladolii. 

14 

pintta  città, Porto  Marin.  13 
pinaciuà,  hoggi  Dvraonara. 

PP 


pirra  città.  lot 

piicnc  promontorio.  ip 
piico  città  dell' Achaia.  64 
pirgo  Eufranta  città  d*Afnca 
minore.  77 

pirgi  città  di  Tofcaoa,  Cioità 
vecchia.  3 7 

pilo  città  della  Dana.  5 4 

pitoporodana  città  di  Mdia 
infcrioic.  ^ 56 

pifa  colonia  città  di  Tofeana. 
40 

pilaurum  città  de  Piceni,  Fe- 
dirò. 38 

pi(ca.  160 

pifìchio  città  di  Craa,  Sichi- 
na. 67 

pifidone  porto.  Porto  Zeara. 
77 


pifìnda  città.  77 

pifìnda  città.  104 

pidoiia  città  di  Tofeana,  Pi- 
doia.  49 

pirtre  villa.  PP 

p do  città.  xoo 

pitana  fiume.  PP 

pirancottà.  PP 

pithia  città  dcll’Achaia.  64 
pitheo  città  di  Macedonia  • 
62 

piitoni  popoli, Pitaued.  ip 
pitronì  Limuici,  ScLcmonU 
ci  popoli.  IP 

pttiifa  città,  airiirocmi  Opio. 
105 

pirrtnda città  principale.  i6t 
placcntia  cìnàfPiaccnza.  34 
plcg.a  città.  loa 

pkiua  citrà.  117 

ptcuiame  cinà.  105 

plcuronacitiàdcirAchaia.64 
plinihinc  città , Torre  de  gli 
Atabi.  83 


plotinopolì  cinà  di  Tracia, 


Paiihrncpoli.  57 

plubio  città  di  SaidcgniL^« 
45 

pliiitana  Ifola.  ^ 
p ii^co  villa.  ^ <4 

pi  upto  villa.  >2 

pociitapromoororio.  4^ 
prua  del  fiume  Pcneo.  66 
podalca  città.  ioa 

podaiciità.  1)9 

poduca  città.  1)7 

poducc  città.  170 

poJipcrtiiacittà»  157 


Pod- 


Vtfidio  promomorìo^dt  Ma- 
cedonia* <3 

Foglia  città.  103 

Polacittàdcfhmtà.  jg 
FoUtrhenia  atti  Grecj  • 6g 
Folentia  àttif  hoggi  Anci- 
dU.  17 

Folinci  città.  t)3 

Polcncacittà.  162 

FoIcmoniOfUeni  Leena  io( 
Foktma  città, Faenza,  ja 
Fompaopoli  città.  103 
Fópcionc  città  de  Vafirooi.  1 < 
Fompcìopolì  atta.  108 
Poorci  i villa.  a a 

POnormo  porto'  nell'Epiro , 
Portopalormo.  éi 
Pontia  Ifola. 

Popoli  dcll*Atabia  Saflblàl.# 
veifoEeitto.  114 

Popoli  dcU’AHa  minore  , 
lOI 

Popoli  conEoanti  alla  Cedro 
lia.  154 

Popoli  della  r^ìonc  di  Paro> 
pamCidi.  153 

iPopoli  della  Caraiania.  141 
Popoli  di  Sarmatia  Afiaiica 
tra  la  palude  Mcotidc,  & U 
marCafpio.  112 

Popoli  flcicgioni  della  prouin 
ciadiAna.  152 

Popoli  cr^ionidi  Perda.  134 
Popjli  delta  Libia  imcriurc 
lopia  il  maic  Dc»pU  Ceni- 
l:a.  ao 

Popoli  deli'IfoiaTaprobana. 
170 

Popoli  A bì»azari.  1 1 2 
Popoli  di  Saimatia  Afìatica 
lungi  Tana).  112 

Popoli  d*  A da  minore  più  Oc- 
ddcntali.  100 

Forali  di  Frìgia^Mida,  & Li- 
dia.  xoo 

Popoli  della  prouinciade  Sa- 
a.  144 

Popoli  dcl’a  nuicra  del  Nilo 
nella  patie^ciJ'Etliiopiaf 
& Nubio.  a3 

Popoli  d*  Arabia  Felice, Se  Car 
mania.  na 

Po}K>lt  d’Aracoda.  2 54 
Forali  clKfono  io  Saimatta, 
to 

Popoli  de  p6d  della  Bithinia. 

pt 
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popoli  d*Aiabta  Deferta^. 
tii 

popoli  de  Carmen  ia  DcTota. 
»3t 

popoli  Ztrgitfi/,  fianiubi,  te 
Vacuari. 

popoli  di  Babilonia.  1 1 j 
popoli  della  Batriana  144 
popoli  della  Sogdiana^. 

■ 4t 

popoli  fono  Pentcpoli.  li 
po^li  della  Miila  inferiore , 

popoli  della  Oaaa.  (4 
popoli  della  MiCa  fiiperiort. 

popoli  della  Mauritania  Ce- 
laticnfc.chc  habitano,'  fot- 
to  a*  monti  Chalcorichi  • 

7Ì 

popoli  dcirifola  di  Sai  degna. 

4» 

popoli  d'Aftica  minore^  fiioi 
confini. 

popuk)  cinèdi  Saidigna^. 

4» 

popoli  Verniani.Eidini.Na. 

graii,coiniaJc!li,«ntini.3 
poraliclic  habitano  dietro^ 
fiume  Senega  della  Libia 
intcriore. 
popoli  Caicgoi. 
popoli  della  Gcnulia.  so 

popoli  Ccpoioii , Celini.  Be- 
dion.Seburi.Bc  Brigcfì.  13 
popoli  VciTOni.Calhj'lianiii 
popoli  Vodii,Piigami,Gana- 

Tordi.  j 

popoli  Robogdii.Darni.  3 
P®pnli  dijla  Gcimania  alta. 


& balTà 

popoli  llarconi. 
popoli  Lcenani. 
popoli  A nabli, 
popoli  Indigcri. 
prnuincia  I.oddonelè. 
prouircia  Nat  bonelc. 
ponoli  Ga  laici.Luccnfi,  Gal- 
licia.  ,1 

popoli  Colcnrani.  u 
popoli  Se  ptcruicdi  Tracia  1 7 
po|nilonia  ciriè. 
populotiio  picmontorio , ca- 
po Campana.  js 

popoli C'eiuni di  Cotfica.  ai 

^poli  di  Co]  fica.  4j. 

popoli  Voliimii,  Blani,  Can- 


ti, MtnapL  } 

popoli  della  parte  Sctttntrio< 
Itali  d'ingniitcna.  | 
porto  Hamonc , Pana  mo.4 
pona  Agufla  alnimenri,Tor 
quemada  atti,  de*  Vacai. 
■4 

porto  Menc(lco,Pocto  S.Ma- 
ria.  I 

peno  mnde.Albuftitta.  9 
porto  dcUi  Sepantu.  4 
ponobci^.  ( 

porto  Illicitato.  it 

porto  delti  Aitabroti , peno 
Zia  II 

pono  Tiaiaoo,Porto  Fango. 

*0.  37 

porto  Crenio  della  Taurka. 
fi 

porro  dc'SimboIi  della  Tau- 
lica.  ,( 

pono  di  Moncco,  Monacho» 

Ì7 

pono  d'Hatak.ViUafianca. 
Ì7 

peno  Venete.  j 7 

pono  di  DÌana,hom  St^no 

douefinoua  Ofl^he.  41 
ponicociitè  della  Mifia  ^ 

pClioiC. 

pone  di  Ciouc,nd  Golfo  At- 
golico.  44 

peno  Titano.  41 

poiiodcUi  Dei,  poitodcMa. 

Mgian.  7, 

pono  coracode.  4^ 

pono  de' Saluti  dell  Dei.  si 
pono  di  bone  noucllc.  si 
porro  Sofìppo. 
poi  IO  del  Sole. 

pono  di  Gazei , hoggi  peno 
Beno.  j]| 

porto  dclli  Atheniefì.  «4 
pone  .Saimatiche.  m 
pottp  Se  piomonioiiodi  Sera 
piooe.  „ 

porti  • delle  Donne  di  Cedro, 
fla 

porlo  di  lamneti. 
pono  glande, 
pone  cTAIbaniar 
por  odi  Moido. 
pono  di  pirapide. 
porte  A mance  cirri, 
pono  Spania 
porro  di  Grca^no.Rahcb». 

pono 


«14 

•IJ 

Ila 

>70 

l<» 

loS 

14* 
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f 


porto  Fenice» 

|KMto  Ninfeo  Àt  Sardegna-4f 
porto  Selcio  di  Sardina.  4T 
porto  d’Hacole  Tu&ana^ 
porto.  71 

porto  AlbUoo  io  Sardegna  • 
4J 

porto  Riobea  di  Sardegna . 
4S 

porto  Hcrcolc  di  Sardegna. 

4T 

porto  fìraguiàno,h<^  Boni* 
facio  in  Corfica  • 4> 

porto  SupUcÌQ  io  Sardegna  • 

porto  Filonio  Fauona  luoco , 
deferto  dì  CofCca.  4> 
poruari  popoli.  ' I6t 

poriofpana  cittì»  1)4 

porflca  città. 

porofclcna  cittì*  99 

pofinafa  cittì  • 
pofidio  cittì , hoggi  PafTaa . 
120 

poHdio  promootono^  C*  Fa* 
gonaie.  97 

poudio  promontorio  di  Ma* 
ccdonia.  6X 

pofidio  Paihmo.  tot 

pofttgia  citta  della  Tauiica 
chcifoncfo. 

pofìdio  pi  omootorio  capi  A* 
ra.  ^ I}* 

pofidio  città.  tot 

pocemia  città  rouinata  » hog* 
gi  rena  delle  Palme.  3S 
poicnna  città  de  Lucani  » Lì* 
poli*  4* 

patfcara  cittì. 
prafbdc  Golfi). 
prafia  città  nei  Golfo  Argoli* 
co*  ciparin.  44 

ptafido  città  di  Tracia . 5 7 

picfèrtura  d"Ai acena  appref^ 
fo  il  fiume  Eufrate . 107 

prefettura  di  Sargaurafèna  • 
104 

prefeuuiadiMauriana.  107 
prtfcttuia  di  Gardauocta  • 
204 

piefcttura  di  Cbamax>cfc.io4 
prefétt  ura  di  Fianidc.  io4 
prefettura  di  Cecilia  • io4 
preme  glande  villa.  91 
preme  riccìola  villa.  91 
prctotio  ottàdipanOJiiapro* 

ì* 
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prenefte cittì  de  Latini,  pre- 
ntOina.  41 

pretoria  Agufta  cittì  della  Da 
eia.  T4 

prcpen  ni  fTo  cittì.  loo 

ptepano  aita  di  Sicilia,  Tra* 
pani  44 

prìmnefia  città.  too 

priganti  popoli.  t 

pnonoto  monte  I)S 

prieno  cittì.  100 

prilciana  cittì  di  Tingitana  * 
pietra  loiTa.  72 

priucrno  cuti  de  Latini*pìper 
no.  41 

principio  del  Po  fiume.  } 8 
procuri  cittì  in  promontorio. 
270 

prufiiiafia  cittì.  IT) 

profinico  monte.  S4 

promontorio  di  Febo  • 72 

promontorio  di  Crono  onero 
Saturno.  9i 

promontori]  de  gli  Alpidi  • 
91 

promontorio  Bcroe  24t 
promontori]  di  Bithinia  capo 
Schilli,  ^ 97 

promomori]  de  ì monti  Hipi 
ci*  sia 

promontorio  di  Diogene.  >r 
promonrarij  facri  capo  di 
Chelidonia.  101 

promontorio  tTEnole . lOT 
promontorio  Orneonc.  149 
piomontorioprcfo.  ST 
promontorio  Temola . S64 
promomoiiodi  Cornoooto. 
9i 

promontorie  «TAmmooio» 
138 

promontorio  d'Apt^nc* 
po  Rafanifàr.  74 

proniomoiioCalccaria.  157 
piomontotio  Coifcan.  138 
piomontorio  di  Taccia.  145 
proraoritoTÌi  dcUi  Leoiucapo 
Mantello.  4) 

promontorio  de  i Sathi.  247 
ptomomoiio  di  Giouc.  x6a 
promontorio  di  Gailio.  83 
piomontotio  Sacro  iagori» 
49 

promontorio  di  l.ana,  capo 
Ventìa.  97 


vcmia.  9/ 

promontorio  Dtonc.  4 8 

proaaoototio  diCctoe.  91 


promontori]  di  nippo^capo 
di  Bona-  74 

promontori]  di  Thiame  deli'- 
Epiro  peno  de  Anna.  6| 
promontorio  deili  Trictoi,ca* 
po  della  Zudccha.  77 
promontorio  d'Apoline, 'ca- 
po di  Tene».  72 

promontori]  di  Terifire.  }4 
profopite  proni ncia , & cittì 
piincipale.  83 

propontidi.hr>^i  Mar  di  Co* 
fiantinopoii.  5 7 

profìamacictì.  X04 

profetliminiti  & Bieni  cópar 
tedi  Licaonia,0c  fue  città* 

>03 

potomacra  cittì  9t 

piruincie  Se  cittì  polle  tra  il 
fiume  athibiiico,  & Rantt- 
co-  8y 

piouincieSc  cittì  poficua  il 
fiume  Buftintico,  cji  F Bu 
barico.  85 

prufa  città.  ^8 

prufa  dità*  hoggi  Burfa.  98 
pacopomomono.  48 
pfiiìo  piccUo*  hoggi  Angula  • 
98 

pfilodoccle  cittì.  238 

proprhidccitcà(rArcadia  47 
poiomaide  città  * hoggi  T^ 
lomcta.  81 

ptolomaide  ritti . 120 

ptolemaidc  dUcrmenio  cittì. 
86 

pHiafacittì.  129 

ptolemaidc  poi  to>  84 

polomaidc  delle  fiere , hoggi 
Suachin . 91 

pbipomòntorioC  Ilaxa. 

p’uaciaa.  ii« 

picino  città  cTlfliia  Fkin. 

3* 

pucialia  ritta  de  Bufiirani.  if 
pudniciuì*hoggt  Zafas.  138 
purhia  ritta  di  T raeia.  5 7 

pu^fl  puccii*hoggi  iena  de 

pughiefi  Dauoi*  boggi  poggia 
piana.  38 

puicoli  prima*  Dkcarchia, 
heggi  Pozaolo  diifaua37 
patauiopadoua-  39 

pulipula  d'Aiiaca  cittì*  157 
poli.'go  ìloladcfciapolicai9> 
dco» 


éO^  . . 

puliindi  Agiofef  AcCstriici 
popoli.  Ko 

pandjdttii,  hoggi  Mauful. 

puniccinil.  $0 

piucaciiii.  ti2 

(uiuàui.  7» 


RAght  Kothinga.  > 
Rana  ciiià  principale 
' di  Baioatia  hoggi  i^no 
di  Monbacclia.  sa 

RapioPiomomoiio.  »i 
Rapto  piomontoiio.  i<7 

RalUa  cittì.  10} 

Ralicada  città  d'Afiicani,hog 
gi  Stola.  7i 

Raiiafto  cittì  Mogeo.  i » 
Rauenna  dui  de  Calli  Boi . 
3*  . 

Ranno  popoli.  a a 

Railà  città.  13  a 

Randa  cittì  de  vaccci.  1 4 
Redenluino  óuà  di  Germa- 
■ia.  >7 

R^ione  de  Finti.  1 6 5 

Regione  de  i Cincdocolpiti. 

•3^ 

Reggia  città' Regia.  3 

Reggia  dnì.  X a e 

Reiior.e  della  parte  Occidé- 
^c  del  fiume  Melo . »3 

Regioni  de  popoli  dcU'Afri* 
ca  minotc  nella  patte  O- 
ricntale.  7* 

R^io  Gilio  cittì, hoggi  Reg 
gio  di  Calabria.  3 7 

Reggioni  e popoli  della  Seri- 
ca. IJO 

Roggioni  di  Mefopotamia . 

1x4  . 

Reggioni.Sc  popoli  d AlEria. 

*3® 

Reggioni  Se  popoli  dclPtr.dia 
Si  fnoti  del  fiume  Gange. 
16* 

Reggioni  di  Libia  fopn  il  ma 
K.  *♦ 

Retigiano  cittì  deDa  Milla  in 
fcTioic.  5* 

Reggioni  d'Aimenia  mino- 
re” X t< 

Reggioni  8t  popoli  della  Me- 
dia. X 3 1 
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Reggina  città  Rcnia . 9 

R^io  Lepido  coionia  , Re- 
ao.  39 

Reggioni  Se  popoli  della  Sci» 
lina  Tuoi  1 del  mòie  Imao . 
X4» 

Reggia  città  Tota.  3 

Rcggiaco  cittì  d’Aiicbattij . 
ai 

Ri^ufa  cittì  de  Carpetaoi , 
Oigas.  14 

Resone  di  Tolcana.  37 
Rem  popoli.  ai 

Repatau.  43 

Rcrigon io  golfo:  4 

Retio  monte  di  Corlìca  mon 
re  di  mezo.  41 

Rhabmaiho  città.  174 
Rhabana  ciuì  Regia.  139 
Rhafia  cittì.  113 

Rhagcadiiì.  133 

Rhagia  città.  lag 

Rhagaciiiì.  la 

Rhagiana  dui  di  Gcdrolìa. 
X34 

Rhamidana  dtxà  della  Da- 
cia. 34 

Rhadamaicotadttà.  ut 
Rhapfa  cittì.  I63 

Rhaunati  viUa,hoggi  Zorma. 
>37 

Rhamnopottoeli  Creta.  67 
Rhauconio  città  della  Da- 
da. • 34 

Rhaia  città.  I<3 

Rhaiadttì.  117 

Rhaugaia  città  di  Alia,  ijt 
Rhazùndaeiuà.  137 

Rhea  cittì.  X44 

Rheba  Reibgdttì.  3 

Rfaedi  Boigodttà  d'Atabia 
Fdicc.  X39 

Rhcgania  dui,  13S 

Rhegana  città.  lai 

Rhena  ilbla  Funeniara.  < 3 
Rhendoni  popoli.  ao 
Rhciafadnì,  tra 

Rbefeifa  dtià.  xa3 

Rhcfcnacittì.  la  3 

RItetiacia  di  Mifìa.  3 3 

Rhingiberi  dttà.  I4< 

Rhinocoruia  diti  Faianida . 
8l 

Rliìo  promontotio.  aa 
Khin  promontotio  dcll’A- 
cliaia.  (4 

Rl.il  Ita  cittì.  la 3 


Rhilpta  dttà  Tclpciro;  3I 
Rhinnna  cittì  di  Citta  Rai- 
mo. ot 

Rhizanadttà.  134 

Rhizada  pento  Ziaeba.  I7d 
Rboaracuiì.  131 

Rlioboduno  dtiì  di  Gama- 
nia.  al 

Rhobonda  cittì  della  mau. 

Ccfarienlè.  74 

Rhoda  città  Rhozet.  la 

Rhogana  otti.  141 

Rhollb  ditì,Candelona.iio 
Rhiidadiiì.  133 

Rbudadttì,  hoggi  Maiut. 

•33 

Rhufpedttàd'Afitca  minora 
afallb  altri, Arfaetn.  7 7 

Rbufpina  dnìd'Aftica  mi- 
nore Madia.  77 

Ricina  ifola.hoggi  Ledei.  3 
Rio  de  ampaiiat . la 

Rigoduno  dui  Richmondia. 
3 

Ripa  alta  Roxenbutg.  4 
RilTadio  monte.  Ig 

RilTadio  promontorio  capo 
Veidc.  gg 

RJlìdiio  cittì  Ncllila.  7a 
Rifino  cittì  di  Dalmatia  Rhi 
finio.  33 

Ritiio  città  della  Panonia  in- 
feriore Orfàu.  3 1 

Rina  bianca  città.  83 

Riufliana cittì  di  Gamania, 
Gengcn.  ig 

Rizananadttà  di  Dalmatia, 
Rodine. 

Rizana  dttà  di  Gcdrolìa. 
X54 

Rillo  porto.hoggi  Rifld; 
Robogdio  piom.C.Vcifbda. 

3 

Robi^o  promont.  C.  Vet- 
Ibila.  I 

Redia  città.  lot 

Reidnna  ctuà.  ir 

Romandui  Vcrraandois  po- 
poli.  ir 

Ropicodiiìdi  CoiCca  Ro- 

gela. 

RoficleKoflia.  ^ 

Roihomago  ritià  Baicx.  10 
Rorhom^o  città  Roam.  il 

Ruatliri  popoli. 

Rubiicafa  città  de  I.cjtani  Ru 

btricac. 

Rubune 


Di^ZCri 


r 


Itubonc  cittì.  9t 

Eudia  città  de  Saleacii  Roto- 
lano. 4f 

Rueflìo  città  de  Vclani.  S. 

Flour.  ao 

Rufémant.  J a 

Rugio»  onà  di  Gtnnania 
camtn.  a 7 

Runiciiti  de  Lcuni  popoli  30 
Rufazo  città  delia  Mauriia- 
nia  Cefanenfi;.  7) 

RuGpide  Porto  de  Auotor. 
71 

Rufì  cibato  etnà  della  Mau- 
^ taiiia  Celàrìenic  7$ 
Rufuno  città  hoggi  Pitpignu- 
no.  a^ 

RulToccoro  città  della  Mau- 
fitania  Cciàrieofe  , Gar* 
bello . 7| 

Rutu^aaa,  Ctuidat  Rodiigo. 
ir 

Ruflonio  città  della  Maurita* 
nia  Cefarìcnfe. 

Rurubiiii  città  della  àlaurita- 


Tavola; 

Sacarì  regione  i.* 

Sacamazzi,  borgo  hoggi 
Zcdicco  77 

SMacia  cìni  I hoggi  Guida . 
•J*  , ^ 

Sacalbina  cura.  . 117 

Sacanecntì.  itf 

iacadaciiu.  ijo 

Sacacbaniia  dai  di  Panonia. 

J»  , 

Saule  atta.  7 

SacroptotnontoiioCS.  Vi- 
ceutio.  IO 

Sacro  promontorio  Salanga. 

Sacora  atti . 133 

Sacole  Villa.  fi 

Sacolchccinì.  71 

SacoiHi  città.  103 

Sacro  piomontorioCiSagii . 

41 

Sacronedtii.  133 

Sada  dtià.  K4 

Sadagcnadttà.  io4 

Safiha  città  d'Arabia  Felice. 


nia  Ceraricnlc. 

73 

u» 

Rufani  Popoli. 

20 

Sagananacittà, 

117 

Rurtpo  porro» 

Saadobtch. 

Sagatc  città. 

IIP 

4 

Sagala  città. 

240 

Saganco  dcirAchaU. 

44 

S 

SagalalTo  città. 

102 

Sageda  città. 

241 

Q A arra  cittì. 

122 

Sagoda  città. 

144 

0 Saba  città. 

9* 

Scapola  monte. 

89 

Sabadtbc  IfoJc. 

266 

Saguniia  città. 

9 

Saba^ru  città. 

107 

Saflunio  citta  de  Scdiiani. 

Saba^ifo  città. 

104 

mondicTo. 

M 

103 

KO 

I«J 

5» 

7» 


Sabine  città. 

Sabana  cinà. 

Sabina  dttà. 

Sabati  città  Ccua. 

Sabati  città. 

Sabati  Se  Diamanti  popoli, 
lei 

Sabaihi  città.  71 

Sabaiadità.  le; 

Sabailira  dttà  «TAfiica  mi- 
noie,hog|;i  Safambet . 77 
Sabutgiaatià  della  Mau-Ce* 
fàncnlè.  74 

Sabcdtià  140 

Sabe  dttà  , hoegiCmilchaià- 
ch.  12< 

Sabccitià.  i.i 

Sabiiana  EHuatio,  Sabtina 
6umr.  4 

Sacauità.  743 


Saiic  Pcouincia,  Se  la  città 
principale  chiamata  Sane . 

Sala  ciuà,  hoggi  Sara.  ii< 
Sala  dttà  della  blauiitania_> 
Tingitana  Sella.  71 
Sala  attà.  101 

Saia  dttà.  7 

Sala  Città.  7 

Salaoa  città  hoggi  Saubal. 
Jo 

Sala  città.  g 1 

Saicnot  dttà  delti  Salem . 
»} 

Salaiiadità  de  BuCtani,  Sef- 
(à  dcrOritani . i{ 
Saliaj  Popoli.  13 

Salica,  dttà  delti  Ortuni.  Il 
Sallccon  città.  1 1 

Saliaoca  ciuà  dcAutiigoni. 


14  ; 

Salmantics  atti  Salamanca. 
Il 

Saiiiuba  dttà.  > 

Saliga  città  tic  BuTìcani.  Saiià* 
gha  13 

Salacrni  Popoli . Kt 

Salagifadita.  119 

SalainUiia  cm^  Ili4 

Salamina  città.  119 

Salathadtrà.  i(4 

Salaiociità.  S9 

Salma  città  d'Arabia  Febee. 
13» 

Salda  colonia  città  della  Man 
ritania Celai Kiilc.  Bugiar 

n 

Salma  città.  Ii4 

Salma  città  d’Aiabia  Felice  • 
139 

Salmo  dttà  della  Panonia  io. 

feiior.  31 

Siltntini,  hoggi  tena  d'Oti>> 
to.  3S 

Salano  città.  37 

Salma  dttà  dei  ciuticuchiani, 
S.AIbone.  | 

Saline  città  della  Oitia-i  . 
14 

Sali  dttà  della  paononia  ini» 
note  Sàbar.  3 a 

làllina  citta  de  fluii;  iàluce, 
3» 

Saloni  Colonia  di  Oalm  a< 
tia  luinaia.  jj 

Saloniara  auà  di  Dalmatia 
Zemiza.  JJ 

Salpia  Spalpe.  j g 

Salua  città  iTongarla,  Sege 
chin.  j 1 

Saluta  dttà  di  Uburnja_a. 

falutc  città . 70 

lamanthini  popoli.  itp 
lamula  Citta.  11  a 

lambalaca  città.  ki 

ianibalaca  dttà.  leo 

fanhadttà.  144 

lamidaca  atti.  141 

làmidacc  fiume.  141 

fàmìdaracittà.  141 

Famio  piomomotiocapoSa» 
lamon.  <g 

Samniti  popoli.  jo 

famorobiiga  città,  hoggi  Cà- 
btai.  2] 

flimofàta  legione  lab 

f fimo 


Samo  Ifi>la,e  cht2>  loi 
Samuncràtà.  ut 

Sana  cittì.  117 

Sanai  cittì , hoggi  Seniu^ . 
«3* 

Sanuba  cittì.  ita 

Sandacc  villa;  ai 

Sandana  diti  della  Oada_«. 
54 

Sanina  cittì.  ijt 

Sane  dui.  loi 

Saniiio  cittì  de  Vendimi , 
Sciuaie.  3a 

Santoni  popoli , Xaotogne . 
la 

Santono  promontoiio,BIaic. 
la 

Santono  pone,  la  Rochelle. 
■ la 

S.  Pauid  Menta.  4 

San  tuta  dtià.  ut 

Sanua  città.  jif 

Saocoia  fiume.  iia 

Sapphe  cittì.  ut 

Sapfàia  città  piincipale,  hog- 
giSana.  mo 

Saptuia  cittàjhoggi  Safet.  i >3 
Saiacadiià.  m 

Saracha  cittì.  140 

Saralolì  cittì.  103 

Saiabic  città,  ho^i  Sameia. 
14 

Sataca  cittì.  132 

Sattana  cittì.  izf 

Saiata  otti,  1(7 

Saiacedui.hogsi Vati,  ita 

.2  “ . . 


'43 

MO 


Salante  cittì 

Saibana  città.  

Saibaco  cittì  di  Satmatia,.> 
d’Euiopa.  t' 

Satbena  Cittì.  13 1 

Sarcoa  città.  138 

Saidcua  diti,  lioggi  Saitt. 
' 117 

Saldi  città.  100 


T A V O L A. 

Saipcdoto  Framoiuono . 

108 

Sanicna  cittì.  io< 

Saiucco  otti.  140 

Safpirene  Kola.  87 

Saluta  atti  d*  Africa  mioott. 

78 

San  dui  d*  Arabia  Felice  • 
139 

Satachiha  villa.  91 

Satafata  Cittì.  ita 

Salala  diti.  io< 

Sataicke  diti  ddla  Tauiica 
Cherfonclb.  5 1 

Satua cittì  <f Ambia  Felice. 

13» 

Saturnia  colonia  , Sctomia . 

40 

Sauara  atti,  hoggi  Sanfón. 

Sauatraattì.  103 

Sauana  cittì , Sabaria  anger. 

3' 

Sauia  dui  de  Pclendoni.  14 


Sauiania  dtià.  io( 

Sauia  dui.  122 

Sauiacittì.  133 

Sazzantio  cittì.  Ko 

Sazoa  cittì.  131 

Sca  biofa  laodida  dui.  122 
Scabina  dtià,Sabtam.  131 
Scardo  monti , hoggi  Mata* 
nai.  7> 

Scardona  irola,fic  Albe.  33 
Scafe  cittì.  125 

Scarliadtii  dell*  Achaia, Seat 
(ca.  <4 

Scalabilco,hoggi  Tiugillo.  Il 
Scampc  cittì  di  Macedonia, 
Vdagiada.  <1 

Scatdona  dui  d'iliiia.  3 3 
Scefli  dui.  99 

Schalhotcn  dui  tTllIandia.  6 
Sebeno  perno  di  Cmiotbia. 

i« 


Sardica  città  di  Tiacia, 

Tiia- 

Schcra  dna  di  Stcìliatfouina- 

diza. 

57 

taapprciTó  Alcamo. 

47 

Saidonice  monte. 

158 

Sddra  ciui  di  Macedonia^. 

Satgamaita  ciuì. 

161 

6z 

Saiigina  caflcllo. 

84 

Scillaciodtti. 

38 

Sai  ilàbc  atti. 

161 

Solco  promontorio,  C.  Sóli. 

Saiigadttidi  Aria. 

«53 

66 

3 

Sat  magana  cittì  di  Aria.  1 1 2 

Solco  promontorio  » 

Capo 

‘Sar malia  citta. 

103 

Volpe. 

3^ 

Sarnucackià,  h<^i  Alan- 

Scinr>a  citt^. 

125 

(heph. 

IJ4 

Sdonica  dui  di  Sdonia,  Va- 

Saiodtù  di  Saimatia* 

il 

Chea. 

*7 

Sdannio  porto,  laicbo  poiu 
to.  8a 

Sct/dadnì  Labaco  , LubÙH 
na.  31 

SdtopoU  dui.  12  2 

Scodra  dui  di  Oalmaiia, 
Scutati.  37 

Scoglio  Rollico.potto  BoncL 
Ilo 

Scogli  Tiilcuci.  l< 

Scombiai  ia  promontorìo,Ca 
po  di  Palo.  I a 

Scmdifco  monte.  lof 
Semufa  dai  di  Macedonia» 

«I 

Bcrga  dui  di  Macedonùua» 
61 

Scoii(Iàcinì  di  Macedonia, 
Semufà.  62 

Scurgo  dui  di  Ceimauia , 
Giandniiz.  17 

Scupi  cittì  dclli  Oatdani.|  1 5 
Scope  vilb.  84 

Scopeloeittà.  112 

Scopia  ptomonimio.  99 
Scopolura  città.  I62 

Se  bada  città,  hoggi  Samai  ia. 
"3 

Icbaflopoli  dttà,Cabita,Dio- 
pob.Agpfta.  101 

Abaflopoii  città,  S.Grcgoiio. 
105 

iebaflia  dui.  l«5 

febafle  dtià,ouao  AgulU,,». 
108 

febeduno  cinì  de  CaAcllani, 
Tiamp.  16 

fébenitte  ruperìoie,  & Tua  cii> 
là  piindpale  detu  Scbciw 
niio.  85 

rehiacmà, hoggi  Soto.  9 
dbcnniicluogoinrciiorc  83 
febo cittì,  h^gi  Sabafant. 
”3  , 

rcdclacitli.  116 

lècniie  regione.  139 

feda  cittì  de  Latini.Cied.  41 
fccobiiga  dui  de  Celtobeti, 
Scgobte.  1 1 

rcgcliaciiià  di  Sicilia,  defo» 
lata.  47 

fegeitano  dui  di  Sicilia,  Ca> 
Bel  Amar.  46 

(cgodunodnàdi  Geimania, 
Fiuicnbcig.  ' 27 

fegnfani  nclU  falle  della  Pe> 
icza.  3* 

Icgu. 


fcguRo  Alpi , Cottk , Colle 
della  Croce.  37 

Icgoduno  cittì  dclli  Rutani , 
hoggi  Rndn.  ao 

(cgirama  lulia  città  de  Vaccci, 
hoggi  Scpulucda  ■ 14 

fegonia  lata  città  de  Aiuaci, 
Segouia.  >4 

fegifa  città  de  BuGtani,  Sega- 
ta. «I 

(égifa  monetilo  dnà  deAutri- 
geni.  <4 

(cgaluni  popoli.  a] 

iegontia  Paramica , Pettufa 
cinìde  Vaiduli.  i( 
felampara  città.  l« 

felabiina.Solobt^na.  > 
(elecitià.  i}} 

releobcria  città.  106 

icJcucoottà.  ut 

ièleucia  città.  a a f 

ièleucia  città.  108 

felcucia  città.  104 

Iclcucia  pictia  città,hoggi  Sol- 
dino. lao 

Iclgouii  popoli.  S 

felgc  ciita.Selga.  104 

ièltnopotto.  81 

iclimbia  attà  di  Tracia , Se. 

lombtia.  f 7 

feliia  città.  117 

felua  di  Diana  promontorio, 
Pidca  ciuà.  4; 

(clua  Gabrcta.Hitdnia.  a f 
iciua  di  Fcionia  promonto- 
rio, Mctronc  37 

filua  de  gli  Sturi  città , Ouie- 
do.  13 

iclua  rcmana.hoggi  Turingo- 
ra.  a< 

(clura  città.  Ka 

fembia  città.  ioa 

lemnc  città.  IJ7 

icnia  città  d'Iliria,Segna.  33 
icmiramidc  monte.  141 
fcmina  città.  13  ( 

lcmi;i  O bill, Se  Ezari  popoli. 
84 

femifo  città.  107 

ièna  città  di  Tofeana, Siena. 
40 

feinoni.  3 8 

ièna  città.  I44 

fenogallia  città  de  Piceni , Si- 
nigagha.  38 

fcnnoni  popoli.  ao 

fentica  citià.hoggi  Simancas. 


14 

(enti  j popoli.  13 

Tepontia  de'  Vaccci.  14 
icpinc  città  de  Saniti, Sangui- 
ne caftcUo,  41 

fepia  promontorio  di  Mace- 
donia, capo  Moncftier.  4i 
fepid  vecchia  città.  78 

fcquani  popoli  cótado  di  Bor 
gogna.  21 

rcraglia  del  PaCoo.  133 
ièraucre  città.  107 

(èia  atta  principale  della  Se- 
rica. Ito 

rechino  città  della  Panonia 
infei  iore,Zcgzai  d.  3 a 

fergentino  citta  di  Sicilia.  47 
feiinao  città  di  Sartnatia.  1 1 
Ictmufa  città.  io{ 

iciia  città.hoggi  Scrca.  7 
Icrmitio  città  di  Coifìca  43 
Icfliacia  cfttcma  città , hoggi 
capo  de  tres  fbrehas.  71 
fello  focteaza  nel  Bosforo, 
Tiado.  j8 

Icta  città  di  Sdthia.  1 47 
fethroite  ptouiiicia  della  M ar- 
mai ica.  8t 

lette  dttà.  100 

fèridana  dttà  di  Germania . 
a7 

fcticnicdttà.  77 

fèciepoli  calldio.  108 

Icuau  Abauni  popoli.  3 1 
Icuiadctà.  126 

fctabicula  dttà  de  Cótellani, 
hoggi  Xixona . 1 j 

fctabiattà  de  Cooteflani,Au 
Ha,  Valeria,  hoggi  Xatiua. 
IT 

fetaoefluarìo.  4 

ferdfia  dttà  de  Acetant , flet- 
lich.  16 

fetiadttàde  Vafeoni.  I6 
fctifaco  dttà  de'  Motbogi. 
14 

fetida  città.  7 

fctio  monic.Monpolicr.  a a 
fetubia  città  de  Aiuad , fcpul- 
ueda.  J4 

fetia  attà,  7 

fia  città.  1 1 7 

fiagro  vitima,  capo  de  làcha- 
Vat.  138 

fiagul  dttà  (TAfiica  minoic, 
hoggi  futa.  77 

fiala  dttà.  ic6 


Cantico  dttà  de  Koiica.  3 1 
fìatatanda  città  di  Gu mania. 
»7 

Cauana  dttà,  hoggi  familon. 
II7 

Jibotra  porto  ddl'Epiio.  63 
fibrio  città.  161 

Ceca  Venetia  dttà.  78 
ficaia  città.  77 

Ccamcnonc  dttà.  lao 
Ccn  dti  à di  Dalmatia , Sebe- 
nioo.  33 

Ccotio  poito,  Lalbn . tp 
Gda  dttà,hoggi  Canddoto. 
loa 

Cdonc  Sichcm  , hoggi  Saito 
dttà.  110 

Cdonc  dttà  di  Ponto.  1 0 ( 
Cdio  città.  160 

Cdrona  Patria  di  fan  Hicro- 
nimo,Sdrina.  33 

Cene  dttà,  Scueneh.  87 
Cbre  dttà  di  Alia.  13  a 
Cfc  città  dclPA  chaia.  6 3 

figa  dttà  di  Mauritania  Ce- 
làiicnfè,hoggiScicm.  72 
figata  monte.  114 

Cgalla  città.  16 1 

figara  dttà  de  Sednani.  16 
fìgaradttà.  134 

figeo  promontorio , capo  de 
Gianirari.  >8 

Cgidana  dttà  della  Dacia.^. 
34  _ 

Cgonc  città  di  Germania-a. 
18 

Cgrio  promontorio.  tot 
Cguradttà.  117 

fillio  città.  104 

CIbio  dttà.  lox 

CIda  dttà  di  Tingitana.  71 
eleo  città.  140 

filicc  città.  70 

diri  popoli.  3 

fìmada  città.  100 

fìmeni  popoli.  f 

Cmaha  atta  della  Mauti.a- 
nia  Ccfarìcnle.  74 

Cmilla  città.  Se  ptomoncono, 
Citiacola.  137 

Cmifchi  città.  78 

Cmifmida  città.  133 

lina  Colonia.  107 

Cna  dttà.  io< 

linaodiià.  loo 

Cncara  dui  , hoggi  Euchar. 
'3» 

f a Cnda 


Ìin<Sacirt}.  i^s 

(inda  caftclla.  ili 

findaga  città.  ]}| 

findico  porto.  iii 

findiiaartà.  tot 

iindacada  città.  I6it 

iinga  fiume  1 2 1 

lioga  città.  121 

iìngmco.Hadrianopoli.  60 
atià  di  Calcidia.  éo 
lìnica  città.  # laj 
iìnibta  cinà.  lotf 

finopc  città.  102 

linope  città  de  Campani,ScC> 
ia.  J7 

fintia  città.  t2$ 

finto  di  PontOfdc  Bitliìnó^- 
97 

fioda  città.  115 

fiparonto  città  di  Dalmatta» 
Sdatina. 

fippara  cirrà.  15  S 

fipfaradctà.  I2t 

fipibcii  città.  166 

fipilln  monte. 

firamalaga  cinà.  itfi 

fi.a'^faci  rà  diSiciIfa,8c  Co* 
Ionia.  Saragofa.  46 
firapala  città.  lao 

firadene  hoggt  go!.o  , Cam- 
ba/co.  Jf7 

firafi  a borgo,  157 

fitboiic  palude.  S5 

finca:  hoi  io  città.  70 

fingala  atta,  boggi  Bedu. 

fi  mio  città  della  Panoniafn* 
Ictinic,  Stmade.  ^2 

firnifca  città.  160 

firOix>  villa.  94 

fio^iduno  città  dcQa  Mifia^ 
fctpciior.  55 

fifa  bona  città  dcUi  Oictani, 
Scalizc.  15 

Cfopiacittàdi  Panonia,  Za- 
gab.ia.  31 

fifaiacaoràdc^Morbogi  74 
fi'Jacità.  104 

filìma-acittà.alrrimcnti  Ifina- 
^a.  loi 

fi  roprachtà  di  Panonia,Za- 
gabfia.  31 

fifa  città.  134 

fi:tac<  cin  i.  ?JI 

H’.rì  di  Li'ia,  tot 

£40  di  l’^lcAioa,  & Giuda  • 
li4 


TAVOLA, 

fìcodciriibb  Tiprobana^. 

Ut 

ikodi  Carnunia  deferta.. . 

fuodiSufìana.  ijj 

Ilio  di  Mefopotainia.  1 1. 

Ilio  di  Babilonia.  117 

ilio  della  Mauriiania  CcCuii. 

le.  71 

fito  della  Sarmatia  Afiattca. 

Ili 

fitodelUMifiafifperiore.  54 
firo  di  Panfilia.  103 

fitodi  Paithia.  135 

fito  di  Aria  prouincte.j  • 

M2 

fito  della  Libia  interiore^  • 
Sa 

fito  di  Hibero'a.  115 

fito  di  Siria.  1 10 

fito  deirifota  dt  Cipro,  tip 
fito  di  fiithia  dentro  dd 
fito  di  Icithta  di  tuoii  del  moti 
telmao.  147 

fito  di  Ci'icìa.  107 

filo  dt  Cappadocia.  104 

fitodcirArabiafailblà.  123 
fito  di  Paropaoifadio  153 

frodi  Pcifia.  i|4 

filo  ddnioladi  Mcroc*  72 
fi'O  d'Afiìiia.  130 

fito  della  Barriana.  144 
firo  della  laica.  150 

fitotTArmcnia  minoie.  106 
fito  dcli'A  rabia  Fdicc.  137 
fico  di  Oragiana.  153 

fitodefinari.  147 

fiu)dcn*Acliaia.  43 

fitodi  Cokbtde.  114 

fito  dclMndta  fuori  dd  Gan* 

gt.  i<4 

fito  de  fogdianè  145 

fito  deirii  canta.  143 

fito  della  Libia  Marmarica.Sc 
fito  dcirEgtrto.  82 

firo  di  Gedrofia.  254 

firo  di  Maigtana»  144 

fito  di  Galatia.  102 

fitod’Aragofi^  154 
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fitodcinndia  dentrodd  fio* 
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fito  ddla  Mautttaniaiingita* 
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fito  ddla  iute  minore.  7f 
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fuo  ddla  tarmatia  <T  Europa 
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77 
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67 
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fo'cno  fiume , 
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iò  iacano  porto:  S.  Polo  por- 
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folco  di  Macedonia. 
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/blmidcda  ciuà. 
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co. 

89 

Ibturi  città. 

M7 
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fonatadccini.  i6$ 
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rophthaHòb,  hoggi Colar. 

fora  ch(à.  124 

foiacktà  de  Latini  Ducato 
di  Tota.  4* 

Torba  città.  145 

ibleo  orco  Loreo . 
foro^a  città  di  Paoonia  Do> 
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forthida  città.  127 

foiicure  città.  if7 

IbAhcne  città  di  Te/Tali  dia 
mizupo.  62 

^tira  città.  1(3 

fpaiara  porto*  176 

Iparaiaida citta  di  Sardegna  • 
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/abbatha  citta.  140 
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meato.  61 
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40 

A'olcriuo  città.  9 
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fiaba!!  popoli.  tf 
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derontio  città  di  Germania 
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dinfàlocitci  d'Atgadia  Vuf- 
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ftobi  ciuà  di  Macedonia  • 
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dobotio  promontorio . 76 
dornacutà.  I6f 

dragona  ciuà  di  Germania, 
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Eratonico  città  nel  Golfo, 
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drcrto  di  Galipolt. 
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fticiiima  città  di  Gomania . 

27 

Eugia  città  di  Germania.  2 8 
duiij  nell*  Alpi  Ikorccil  Mar* 
chefàtodi  Saluzo.  37 
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fiibar  cubclU.  ciuà  Tamari. 
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ibaiia  Se  \ì&dclkìa  piouÌA* 
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ftjppara  città.  ipj 
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dradttà.  131 
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Tabafì  paropi«ti,  ScRhaini 
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Ta»a  città.  134 
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Tagada  città. 
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Tagaina  città. 
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Tagana  città. 
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Tagali  citiì. 
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Tasata  città. 
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Tal  benda  atti. 
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TaUbiiga  città. 
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Talacoii  città. 
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Talaiha  città. 
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Talarga  cittì. 
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Tallata  città. 
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Taiubahh  città* 
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Tamarra  città  della  MaUaCcf 
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TamalTo  città. 
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Tamatite  cittì. 
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Tamaic  at:à. 
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Tanagta  citta.  i}4 
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Tirìfco  cinà  della  Dacia,chia 
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Taire  cittì  della  Mau.  Ce£ 
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taua  città  di  Aria.  i|i 
tauaefiuatio,  Tioemonch. 

4 
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t^ca  città  d' Arcadia.  67 
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Jia. 
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Tapura  città. 
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coniaxC.Maina. 
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thoana  città. 

124 

tbogaia  dui  della  Serica-.^ . 

i?o 

tholohanad:tà. 

I6t 

iholoHachora  città. 
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78 

Auma  città. 
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Tialura  città.  Ko 

Tiaufa  città.  Ko 

Tibaftia  città. 
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Tietlia  città  di  Al'cica  mino- 
I*.  7* 

Tifcino  città  di  Cailcllo  de 
gli  Vmbii.  40 

Tigia  citià,hoggi  Chigri.ija 
Tigtanoama  città, hoggi  Bel- 
gali.  K7 

Tigianocettacitti.  il7 
Tigi  città  della  Mauiitania.^ 
Cclàncnre.  74 

Tigulia.Sctóii.  3 7 

Tilio  città  di  Sardegna.  ; 
Tilofo  promontono.  Capo 
ceuelar.  4> 

Tilogi  amo  città.  1 J 8 

Timaco  città  della  MiCa  Iti- 
paiole.  1 1 

Timea  città.  »S 

Timno  monte , Tanno  cit- 
tà. 7P 


tavola; 

Timica  città.  7I 

1 imici  aità  della  Maiuitania 
Cclàiicr.lé,Treinilcn.  73 
Tùnpama  città  di  Helide. 
Tir.ra  città.  107 

Ttndatij  frogli.  S7 

Tmdc  città.  1(7 

Tindciìocittàdi  Sicilia,  Tin- 
daio  lotiiftato.  4* 

Tingidc  città  Cciuca , Tan- 
gcr.  71 

Tinodc  monte.  83 

Tiniflà  città  , hoggi  Carne- 
mit.  117 

Tiene  città.Thio.  78 

Tipala  città  della  Mauritania 
Ceiàtienfe.  73 

Tira  città  di  MiCa  infaioie . 

Tirallecitià.  107 

Tirambe  cinà  di  SarmaiuL^ 
Afiatica,  hoggi  Tiaii  ma- 
gno 1 1 1 

Tirutha  città.  la; 

Titittata  città  del  Bosforo  Ci 
maio.  ]i 

Tiiiflà  città  di  Mactdonia_a, 
Lcfiaocori.  < a 

Tiro  ht^i  Sur.  la  a 

Tifa  città.  14I 

Tiflaaità  di  Sicilia,t<rra  Ti- 
cha.  47 

Tifiipatinga . KO 

Tilatchio  villa.  84 

Tifino  città.  77 

Tiiatifib  città.  107 

Tutta  città.  103 

Tittica  città.  Ka 

Tituacia  emà  de  Carpami , 
Xctafe.  14 

Tito  ataà.hctggi  Sor.  i ao 
Tiaa  citta  dcAt  Oretani , Efi- 
gia.  it 

Tmolo  monte.  77 

Toaccpiomontorio.  134 
Trace  chtà,hoggi  Timar.  134 
toana  città.  177 

toantio  promontorio.  loi 
lobata  attà.  103 

tobto città  di  Africa  minore. 
78 

locolofida  città  di  Tingitana, 
Mctgo.  7 a 

logauttà.  Ite 

tota  città.  87 

lolibclli  ,tol:l1obogi,  telifio- 
bogij  l opoli^S;.^  j lue  cit- 


iL  10} 

tolao  città  de  CaTpttUii.To- 
kdo.  14 

tololà  Colonia.  13 

toliant  Hòla.Tcna.  < 

talami  ne  città  dclb  ScburiiLa 

*1 
Ut 
11 
ir 
'3* 


tiega. 

totnara  città, 
tongii  poitoli. 
tonai  otta  di  Tracia. 


tonaaima  enea, 
tonao  città  di  Tiada,  Scena» 
ino.  17 

toiica  città  urincipale.  71 

topit  i città  di  T lacia , Rullu. 

torre  de  Biflbne  eiiià  di  Sar. 

degna, hoggi  Sardo!.  45 

torre  d*  Eicoie , camcia  torte. 
81 

totona  città  dell' Epiro, Toro- 
na. 

tornea  città.  to 

torone  di  l’aialTia,caflcl  Ram 
pa.  60 

torri  hùnche  caflel  bianco*  x i 
tOàcticcvIiiinafC  de  Cuba* 

XII 

tofalc  città  principale.  x66 
tnfoptociita.  I6f 

tracana ciiia di  Sarmatta.  ft 
trainici  città.  1)4 

traianopoli  città  di  Tiacia^. 
?7 

traianopoli  città. 
tiaiar.a  città  de*  Scnonì  de- 
flrutta.  40 

Vtfa  Galuia  città  de*  Scnont, 
Verchiano.  40 

trallccittà.hoQgi  Cora,  too 
tiapczopcH  ctiià.  loo 

ti  apcxo  città»  hoggi  Trìbo/bn 
da.  lof 

trapezufa  città.  lOf 

tiafcommcnto  del  fiume  Drt 
ione. 

trafoluts  città.  $ 

irauaHa  città.  ija 

treba  città  de*  Latini  Tibur  • 

Al 

ircbcrda  dttà»Arenda.  los 
crebuJacittà  de  Caiiipani»hog 
giTrcpciqalc.  41 

trcua  citta»  Àmburg.  ap 
cmo  promontono»  Capo 
rato. 

trctopoito.  xjt 

Tiibanta 


• ì 


ibibanta  città* 

tiibafinacictàtit  ACa*  TT) 
trìbana  città  della  Maiuitinia 
Cctarienre*  74 

trkadipa  Ifola.  K* 

enea  ciCtàdi  Macedonia,  fa 
tricornio  cicià  delia  Milìa  fu* 
periorc  Yf 

tricomia  città.  I90 

Crìdcnto.Ticmo.  $9 

tctfalo  ckti  della  I>acia.  f 4 
triglifone città  Regia. 
CrÌRunio  città  ddia  Milìa  in" 
feriore. 

tnnalfo  Kauale  città  nel  Gol- 
fo Laranko  • 
trincnallbla. 

triocla  città  di  SióUa  Rao- 
dazzo.  47 

tnpargaiida  città.  • i6t 
tiipoli  Città.  |io 

cripoli  città.  loo 

tiifia  città  della  MiCa  ioferio- 
re.  ^ 

trilàcc  città  della  Mifìa  infè- 
tiotc. 

trilìdc  città  di  Tingitana 
fòr.  7* 

TrìRolo  città  di  Maccdooia, 


Tamoniza. 

61 

Tri  (àtehio  villa. 

82 

Triilo  dttà  de  Gudgi  Meta- 

naAì. 

u 

Tritone  Palude  • 

77 

Trinoancì  popoli . 

6 

Trionanti  popoli. 

5 

Titcari  popoli.  * 

ai 

Tritio  CHtà'de  Varduli . Trti- 

Ilo. 

Tribocori  popoli.' 

22 

Tiimontio,  Tietie. 

y 

Tràiai  popoli. 

21 

TricaOeni  popoli . 

M 

Tcilctio  ptomoniono.  C.d'or 

tigucra. 

2 

Tritio  mecalio  città  de 

t Bc- 

toni. 

14 

Troezene  dttà  di  Metcni*. 

A7 

Troemi  popoli , C Tue  citta  . 

IO] 

Tiofci  d'Atmflo,  Toibia^p 

oueio  Olbia. 

i7 

trofei  dt  Diufo  città  di  Cer- 

manta. 

17 

tremilo  prooKmtorio , 

capo 

Tigiua. 

>9 

tavola; 

troia  città  d*Aleinii>dro. 
troicena  città  nai  Golfo  S». 

romeo,  A Polonia.  Ctf 
tro^o  pietra  monte.  t# 
tcomaiifca  duà  della  Mifìa.^ 
iofcrìorc. 

Croua  città  di  Frigia,  .TtoÌJU». 
100 

•mibu  di  Manafle.  123 
tiulla  porto.  1)8 

tubofmto  della  Mauriiania^ 
Ccfàrienlé,  Tuubulcoca. 
dello . 74 

tubuiHca  città.  78 

iucca  città  della  Mauritania-.» 


CcTaiicnfe. 

74 

tucca  città. 

78 

tucaba  città  « 

90 

tucca  ciu.à  d'Africa  miaote* 

78 

tuchneiuà  de  Aruad. 

14 

tuema  città. 

78 

tuda  città  delli  Qruì.  Tide  in 

Galicia. 

tudaca  città  della  Mauiitania 

Ccfàrienlé. 

74 

luefi  ciluaiio,tuen  fiume. 

4 

tuefi. 

5 

lufio  città. 

86 

rugma  città  principale. 

166 

luiaflo  città  de*  Cclubcri,  Ta« 

razona. 

15 

ttsilodttà  de'  IvCUci.Tol. 

22 

mllica  città, TidaU. 

16 

tulonio  città  de*  Varduli 

• Z6 

tungala  città. 

162 

lupa  città. 

90 

luommuda  città. 

91 

tarbuia  città  de*  BuAiuni. 

Toaia. 

15 

turdenrani  popoli. 

9 

ttinipij  popoli. 

21 

turisacittà»Tra>. 

I) 

Uirdtiani  popoli* 

8 

niruttiana  città,cioL 

1) 

tufcubia  città. 

78 

wrdc  città  de  Vilumbri , < 

todi. 

40 

totafilc  diù  ddU  Mauiiuoia 

Ccfaiicnlé. 

74 

tutico città tk* Sanniti,  tihic- 

tioo. 

41 

thunodmoo,  colonia  dcUa-. 

Kitmtdia  nuoua. 

78 

lofculo  città  de'  latini  ^ 

tori* 

cc. 

4\ 

tutela  Abair,  Calooigaa 

42 

ittflatKa  città  ddla  Vlauntanla 
Ccfarìcnd.  74 

V 

VA  bar  città  della  Mamita 
nia  Ceraiicnre,piAa.7) 
Vacoiuio  città  della  Pano* 
ola  infeiioie.  )i 

Vaccaio  città  de  NoHcala 
Gretz.  )f 

Vadauanà.  io< 

Vadtacalij  popoli.  ai 

Vadinia,  città  deCantabr*^ 
viteria.  14 

Vadona  città.  140 

Vaga  città.  78 

Va^a  otta  della  Mauiitar.ia 
_ Cc(àriwfc,Tcgdcmct.  73 
Vaganailbla.  170 

Vago  p:omontorio  di  coiti* 
ca  > hoggi  è fpkgia  • 41 

Vagorito  città  de  gli  Ambi; . 
20 

Valla  città  di  Tracia. 

Valla  città  di  Tingitana*  74 
Valditacittà.  79 

Valle  città  di  Macedonia,  di 
Valtcgia  città.  70 

Valle  momc  Gaiamamica. 
8» 

Valira  Gum.  gì 

Valentia  colonia*  a) 

ValctiacinàdcCclcobcti.  15 
Valeria  colonia,  Akiia  hoggi 
Leria  di  Corfìca.  42 
Valeria  città  di  Saidtgoa.  44 
Yaodwura  città.  f 

Vangione  Vormati  popoli  • 
12 

Vania  dttà.  xo 

Vaniociuà.  «x 

Vanuiccnda  città  della  Mau. 

Cefatien.  74 

Varada  cktide  Carpetaoi  ve 
licon.  14 

VarcUni,nci  popoli.  |t 
Vaiato  Éduaiio^  Dumboc. 
4 

Valico  città , boggi  Valloo  » 


17 

Varduli  popoU.  )< 

Vai  pana  città  di  Aria*  15) 
Vaiiacitrà  dclBetoni*  14 
Varfàpa  città.  S07 


Vaila  Regione  e Tue  città, 
e Vatutna 


Tanitha  città  boggt  Coio^ii. 
lU 

Varna  città.  131 

Vanuria  città-di  Liburoia  • 


33 

Vaiàda  città.  10} 

Vairani  popoli.  ta 

Valconi^potioaiiara.  16 
Vafcda  citta.  113 

Vanorii  popoli.  19 

Valioro  citta  Vaflo,  ho^i 
del  Ducato  di  Sauoia.  23 
Yai'ana  città  della  Mau.  Cc> 
Ànenfc.  74 

Vatica  città. 

Vatfordi  popoli  Coriundi.  3 
Vazagada  atta  delia  Maurit. 

Cdàtienlè.  74 

'Yatutsa  città  d'Afiica  minor. 
78 

Vbata  città. 

Vbrinacittà. 

Vca  cktà, 

Vcenacittà. 


79 

90 

rii 

103 


Veia  città  ho;»  A duiar . 9 

Vcibt  cktà  <Ula  Kumidia.^ 
nuotia.  78 

Vda  cefpe  (TArmenta  mino- 
re. 116 

Vdura  città  de  AcetanL  16 
Veca  città.  13 

Vegia  hogoi  veaa  • 33 

Vcladecutà  Vaiditwa.  it 
VeUiacittàvalticra.  16 
Vciiica  città  de  Cantabti,  Oli* 
can.  14 

Vekiunipo^Ii.  io 

Velane  atta  della  MiHa'  fu* 
•periore. 

Velia  I Vladra.  37 

Velino. 

Vclitri  città  de  Latini  « Vc- 
lèui.  41 

Vclpi  Monti.  8 a 

Vcluca  cktà  de  AniadVac- 
da.  14 

Vemplb  cktà  de  Latini  • Val 
'Montone  41 

Venauoni  popoli . S 

•Vd^dene  oteà  ddla  MUia  fu- 
pcrior.  j 5 

VenafiO  città  de  Campani» 
Benafro.  41 

Vendeba  città  de  Autrìgooì. 

- Vendiotii  nelle  Alpi  litoree» 
dclTAtgcaccia,  Valle 


TAVOLA. 

Cvam-  )* 

Venera  città-  IJ» 

VcncUi  popoli-  IO 

Vcndioraiii»  Beliorafi . Bdo- 
cenfi  popoli-  IO 

Venerea  ò reto  A&odifia  cit- 
tà. loS 

Vcoccio  ptomon  torio , C- 
libafa.  3 

Venido  città  diCotfica.  .3 
Venta  città  de  ■ Sioccoi  con- 


ucnio.  f 

Venta, Brifloun.  « 

Venufia  città  de  Peuceniini, 


Venofà. 

Vepiho  città  rTAfiica  mino 

re. 

7* 

Vci  bona  ciitÀ  hoggi  Lebriza. 

IO 

VcTcellc^Vcrzei. 

}» 

VcTCtoàttà  de*  $«lcnti| , 

Ve. 

frana. 

41 

Vcigilia  città  de  Bufiiani,  Ve- 

(te. 

ts 

Vcrnuio  promontorio  • 

e. 

S Andica. 

4 

Verona. 

Vcroriojioggi  Vifco. 

n 

Verfo  Oriente . 

99 

VclTalla  » elhtario , Molta 

. « 

Vclci  dtrà.hoffii  Erudo. 

9 

VelToni  popolu 

21 

Ve^fpc  città. 

»3» 

Vefuna  atta  de  PetrogooipPc- 

rigott. 

19 

Vettara  città. 

•91 

Vctcfto  città. 

103 

Vettio  irola.Vlfit. 

6 

Via  attà  dtUa  MautìtanìaCe 

(àtienlc. 

75 

Viana  città.  Vatei,  Senbaicn. 

Vi^ntacrario  dtià , ibprail 
fiumcTiradi  Sarroatiadi 
Emopa-  rt 

Vibaino  Città  de  Puglicfi  > 
Bonccntino-  '.l 

Viceniia.Viccnza.  }» 

Vidiana  Poeto,  porlo  Vioda- 
na.  20 

Viennaciltàd'AUobrtfi.  .3 
Vigodoia  Golfo  - 4 

Villi  di  Fileno,  città  d’Afiica 
minorc.Nain.  77 

Villa  di  Filone.  *a 

Villa  boigo  della  Mauritania 
Ccfimcafc , -Elaobalclwc 


cafal.  ' 

Ville  dc&a  f tonine  ia  della  Ij. 

bia . ^ 

Viminacio  città  de  i Vaccci. 
14 

Viminado  legione  della  Mà- 
fia fiipcikMc.  35 

Vinbalo  promontocio.  41 
Vinudiin  dità.  fi 

Vindioouiià.Vendofnie.  ao 
Vitidomagocicià , S-Tbub.. 

it.  a| 

Vindelieia  prouiocia,c  Iìk  cit- 
tà. 30 

Viodìa  citià.  tc^ 

Vindio  monte  della  Taiaco- 
nefa.  ' 13 

Vimlio  monte-  15C 

Vinefea  città,  Autiigoni,  Bri- 
uiefra.  i4 

Vimio  città  di  Germania,  j , 

Gnefoi^OD.  if 

vinzela  ciuà.  103 

vion,  iialcnu,  città  dclli  Biu- 
tij,  Biuona.  41 

riianodità  dcNoiica,iudcm- 
buigo.  31 

viioconio.  t 

Virano  dità  di  Germania , A. 

gcimund.  17 

viiucJo  promontorio,[C-Ab- 
btoih.  _ 4 

Tifonio.Bcfbniio,  città  de  So- 
quani,Befatiaon.  al 
vifoniio  anà  de  Pclcndoni , 
rifea.  14 

vifoniio  città  di  Pannonia-a, 
Capronata.  31 

viiara  città  della  Maunnnia 
Ccfaiicnfc.  74 

viiionacKià.wigiDn.  t 

vinoiiadnà  della  Mauritania 
Ccfaiienic.  7} 

vobrillà  emà  di  Tingitana.jp, 
Zauia.  7> 

Tocontij  popoli . a3 

4’ogia  città.  a 

voU  città.  -it 

volainra  città  di  To(caaa_a , 
vobena.  4Ó 

Toletta  città  de  lUiiia,  Boca- 
rino.  33 

lolci  città  di  Tofcana.Capai- 
bio.  40 

Tolcij  popoli.  13 

Toki  Aiioornij  popoli.  >3 
volgciia  città , boggi  àlan». 

tue. 


T A V O L A. 


luti 

voUbi  Cittì  <k  Domnonir, 
Bodmari  6 

?òlobttga  cittì  (Mli  Ncmcn- 
»nl  ^ i ì 

YoUtntun  diti  di  To(dina  >>, 
Bolfcna.  40 

volta  dd  fiume  Danubio.  )t 
volta  del  Danubio  fiume  fino 
■Ila  Saua  F.  32 

VoHa  del  monte  Imao.  147 
volta  del  fiume  Rha.  m 
■voltuTnOjCafttl  Amar.  J7 
volubile  città  dìTingitana^t 
FclTa.  7* 

vergamo  otti-  ao 

veiadttà.Ongiar.  9 

vta  cittì  de*  Lucani.Laoniia. 

41 

vldnio  ritta  di  Dalmaoa,hog 
gì  Duld^o.  33 

vnzda  citta» 

viptano  delti  Dardani»  5 3 
vlpiano  dnà  dcUa  Dacia,  f 4 
vitfpada  ritta.  > 70 

vltima  parte  deità  pcoioibla  • 
138 

vltribna  ritti*  79 

vraduca  città,  Arsura.  13 
vranopoli  ritti.  X04 

Vfachene  città.  iW 

'Vrbara  città  della  Maitritaiua 
Ceraricnrc,vnaia.  73 
vrcvtboggi  Muxacar.  xa 
Vrcinioattà  di  Coriica,  Aia- 
so.  42 

VKto  città  diCalabita,  vù- 
no» 

Vfima  città, 
vrio  ritti. 

vrolamio  ritti, vvcxtikh 
vtsana  città, 
vralcto  monte, 
vfagio  promontorio , Capo 
Ctucr.  71 

vfargala  monte.  8^ 

viTama  città  de  Aiuari , Of- 
mct.  14 

viàn  barca  città  de  Autrigoni , 
Lara.  Z4 

viTara  rinà  della  Mauritanta 
CeTarienic.  74 

vfargala, valicgaramàttca.  89 
vsbio  cinà  di  Germania.  28 
vlceno  città  de  Giacigi  Meta- 


42 

221 

9 

5 

*33 

77 


nafif. 


Sì 


ì a 

viTdla  dui  (k  t Somnonij . 


vrdle  dui  di  Sud^na.Co 
Inaia.  4t 

V0CIUU  monte.  i,( 

vflUnto  aui  dcSolentij.vgen 
ci.  41 

vlIUa  dui  d'A&ica  minoc.  ,7 
vitcoiciità.  7» 

.tidjna  dui  della  Oióa.  ,4 
Tthina città.  - ,t 

voalia  pioiiinda.  5 

voza  Colonia , hoggi  Otan, 
dnà  regale.  ,a 

Tcan  ònà.  78 

Tzcra  dttà.  7, 

vzeda  dttà.  7, 

vziadetà.  134 

vziacach  città  dell' Africa  mi- 
nocc,Pcua  Lambo.  jt 


lei 

M3 


XAntho  cini. 

Xachciaia  cittì. 
Xciogcccdtiì.  Ito 

Xilopoli  dui  di  Macedonia  . 
61 

Xoana  cittì.  1.0 

Xoanadiià.  103 

Xodracc  cittì.  160 

Xoiic  prouincia.'l^^  la  città 
principale  diiaiiuta  Xoi . 

Il 

Z 


ZAbachtà.  I63 

Zabalfola.  170 

Zacilà  anà.  144 

Zadit  cuti,  hoggi  Cakicfaca  . 
114 


' 1. 


aoi 

Ite 

>3» 

«3» 
■7»  ■ 

tt4 


Zagira  città. 

Zagmai  città. 

Zagio  monte. 

Zibaia  lidia. 

Zaiacc  città. 

Ztlapa  diti. 

Zalicazi  popoli. 

Zailiga  città.hoggi  Scàder.ii , 
Zama  città.  il, 

Zama  cittì.  106 

Zambia  Regia , hoggi  Alzi- 
dcm.  137 

Zamonizonc  dirà.  78 
Zamuchana  diti  d‘ Alia.  1 5 z 
Zanaatha  dttà.  114 

Zania  città.  131 

Zantia  città  dcUa  Mauriu- 
nia  Cdatienrc.  74 


Zaranedttl.  13» 

Zatama  dttà.  13  a 

Zarmizcgcculà , dttà  Regia  , 
Vlpia.he^Cròn.  ' 
ZattUà  città  nd  CoUd  At^ 
lico,Zacacofi.  6< 

Zaegidana  duà  di  Miiìa  in- 
tuiorc.  f< 

Zariarpc-fìiime.  144 

Zaruana  città.  117 

Zagabaii  cini  della  MaurilH 
nia  Ccfaricnfc.  74 

Zagma  driiddb  Dacia.  34 
Zazaca  città , hoggi  ZcciAet  > 
131 

Zeta  dnà.McganopoU.  10, 
Zefiiio  ptomontono.  8c 
Zeferino  promontorio.  68 
Zefirio  promontorio , Capo 
boriano.  38 

Zefirio  promoncoiio.  Il» 
Ze& IO  Città.  lex 

Zc6tio  dnà.  io{ 

Zemitho  città . (a 

Zenone  pcnridia,  71 

Zcimizirga  città  deila  Dada. 
74 

Zcthacfltema,  <f Africa  mi- 
DOic.Scala  de  Ris.  77 
Zeugma  dttà.  111 

Ziddciic  dnà.  79 

Zita  monte . ,4 

Zcriik)  ptomontotio.  j08 
Zigiia  dttà.  ,8 

Zigìo  poito.  8; 

Zigiia  ciitaihoggi  Z^ia.  I3i> 
Zirli  lilla  gl 

Zìiiadità.hoegi Atzilia.  7a 
Zimiiacinì^Atia.  17) 
Zimara  città.  jo6 

Zingia  piomoncoiio.  ,a 
Zitidana  città  della  Dada. 


M i. 
Zita  citta. 


L Zizaatta. 

Zoaia  città, 
zogocaia  dttà. 
zopat  ilio  cittì, 
zoiigadtià 
xoiopandanà. 
aucauio  monte, 
zugaia  cittì, 
amara  eiità, hoggi  Eizil.  1 1 7 
zu.il'aca  città  della  Dacia.  74 
zut  merlo  dttà.  7» 

ziifiilaiia  città  ddia  Dacia, 
14 


»17 

H4 

H4 

117 

«07 

M7 

107 

77 

7» 


TAVOLA- 

ripofio  nella  lettera  C,  al fno  /ora. 


CAbAoacmi  13S 
CabctafìiàctI.  i)i 
Cabubathra  monte.  138 
Chabota  fiume.  124 

Calachua  cìrtà.  126 

Calicula città,  brggiCabra. 
9 

Cakedone  città.  97 

Candcàtià-  132 

Canduo  òtti  di  Ocrmaoia  . 
27 

Cantio  promontorio.  { 
Canaca  nnà  dcTutbco*  9 
Canthcrc  città.  141 

Canài  po|>oU.  < 

Canuluim  città  canoià.  41 
Capai  (Ione  ciuà,  bo^Ca- 
fatnao.  123 

Caputa  città , hpggi  Ccus  . 
*17 

Capro  fiume.  131 

Carpcla  promontorio.  241 
Caitharactuà.  22$ 

Cafiina  città.  138 

Cai  cado  monte  & cafldlo. 
120 

Caline  atta.  132 

Cafapc  città.  143 

CafTio  monte.  120 

CaHto  momCfbo^i  Altere . 

Catracharta  ona.  131 

Catapathmo,  hoggìCaoo. 
: 82 

Cattare  città.  243 

Caufiacaciu.1,  hoggìSenor* 
gant.  134 


Celia  città  de  Pauceottni  Cd* 


la.  4X 

Cheitea  villa  • 82 

Chiaale  città  deUa  MaurXc- 
làrtcnfe^choatla.  74 

Cinna  città.  131 

Cinna  città.  134 

Cire^chata  città.  V4f 

Ciiiphe  città.  227 


Cilic  città  della  Maaritania 
Cefàrìcnfè  Cidi.  73 
Città  di  Liburnia  fia  terra  . 

^boaca  città . boggi  Coni. 

Choadra  città.  232 

Cholbcfina  dttà.  243 
Cobàcictà.hoggi  VcAao.  117 
Colima  città.  ftj 

Colctiani^ladìb  Ofierìad.po. 

poli.  31 

Cokmói  A^ippioa^dttà  Co- 
togna. 22 

Comedi  valle.  246 

Comudiilano città  dei  Tiio* 
nanti , vuiochclbe.  3 
Conueni  popoli.  10 

Coocana città  dei  Cantabtì. 

U 

Concordia  città.  21 

Condabora  città  de  i Celio* 
bari.  t3 

Colia  città.  3 

Condcuinco  città  de  Katani. 

ti,boggi  Nantes  20 
Confluenua  ckù  de  i Arila* 
d.  14 


Confini  di  SatL  14^ 

Confini  di  Margiant.  X44 
Confini  d'Arabia  deferta. 
Confini  di  Media.  I3t 
Confini  d'Aflìria.  130 
Confini  di  Mefopoumi^  i >4 
Confini  delia  Bithirna  97 
Confini  cb  Ponto  ,e  dcUaBi* 
thinia.  *8 

Confini  deH'Eibiopia  interio* 
re.  S4 

Confini  di  Sogdiant.  143 
Confini  di  Carmania.  I4X 
Confino  delia  Gei  ma  aia  23 
Conno  Jfobi.Shcpci.  6 
ContcOatani  popoli , hoggi  il 
Regno  de  vaiauia.  23 
Comnbuta  cutà*  9 

Cena  citràfhoggi  Ci.rri.  234 
corra  città.  117 

Corbalà  città.  X04 

Cocacccittà.  124 

coteiidaattà.  138 

coiima  cartimna . 99 

corodamo  promootoiio,  C. 

de  ra/àigatio.  138 

Cotono  monte.  143 

eonea  & Mardi  popoli.  1 1 7 
coiamba  città.  134 

cofalacinà.  lU 

cromna  cinà , boggi  co  man- 
na. pt 

chuduca  città.  I27 

chumana  città*  227 

cuigia  città.  IO 

cutopoiina  città.  l4o 

cutuliaactà.  Ut 


11  fine  della  Tauola  de’  nomi  Antichi  & 
Moderni  di  Tolomeo. 
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TAVOLA  DELLE  COSE 

PIV  NOTABILI. 

CHE  NELLA  GEOGRAFIA  VNIVERSALE 
del  ROSACCIO  SI  CONTENGONO. 

\CPf9i 


Btrdon  Cirtl^ 
cTimponaa 
za , nel  Re* 
gno  di  Seo- 
lia, àcar.ia 
Abiuzzo  re- 
gione. àcar.  72 

A bufo , che  Tuoi  {ruccedcte  m 
quelli»  che  fol  lì  dilettano 
di  mirate  nelle  Gcogiafieil 
bel  taglio , e non  i termini 
veri,  144 

Acaia , Etoliat  de  Tc/TagUa  , 
' regioni.  ‘ 91 

A che  tempo  gi'Ii  landeH  noe 
ucnTeio  la  Kcifgione  Chri- 
I f 

A ftica  perche  coH  detta.  9 6 
Afìtea  minotc.  100 

Agcn  citrà.  ^9 

Agu(Ia,&  VMmacittà»cnmen 
goucrnatio.  53 

Aixi  Tedia  di  Pagamento.  43 
Albania  prouineia.  92 
Albaneli  e Tua  piopi  ia  fauci- 
la.  5« 

AHàtia  prouineia.  f f 

Atucrnia  alta,  de  bada»  regio- 
ni con  Tue  tate  principa- 
li. 39 

Amafìa  cittì.  m 

Ambtumcapo  dclTaho  Dd- 
. Rnato.  43 

Amburgod.ta.  54 

Amclladan  Città  di  Olan* 
da.  4S 


America  pache  coTi  detta: 
117 

Amiìfci.  7 

Araicn*  otti , Metropoli  di 
Picatdia.  4* 

Ancona  dna.  7< 

A ndoio^ia  e ilio  confino.  28 
AngicrsdiùMctiOpolu  4* 
Ammali  , chenaicono  lr>pra 

nioUdlilan^.  14 

Arùmalichc  naTcono  in  La- 
pia. 

Aniichtoni  Antipode».  7 
AnteTcu  . 7 

Aquileia  hoggi  ha  rafia  pc- 
Aliente  ^3 

Arabie  quante  (ìano.  119 
Arabi  come  dedinati.  1 1 8 
Arabia  Fdicc.  i>8 

Arac  data  Pania.  iid 
Aragona  prouinda.  33 

Arazo.dc  Cambrai  città.  4d 
AiS»cIloIa,aePago.  J9 

ArducTcouo  di  Toledo  con 
lue  entrate.  3^ 

Arduclcoui  di  Spagna  quan- 
ti (ìano. 

Arrigo  Secondo  Re  eTInghil- 
tcna  corregge  gli  abuli  d'Ir 
landcfi.  n 

Al  le», e Tua  Cornai  ca.  43 
Armi,che  vTano  pet  combat- 
tere gririanddi.  (4 

Armi  die  viano  i Schiauont . 
58 

Artoi  prouinda fèrtile  di  Tor- 


mento. 44 

A fia  perche  cofì  detta.  1 10 
Arila  (piana  Aquilcla. 

Anca  i^ione.  91 

Auin,dc  Digicn  città.  42 
Aua  capo  del  Regno  de  Bra- 
mi, fàmonfiìma  per  il  Mu- 
(cino.  12  j 

Auaiitia  nara  ne  t Spagnuo- 
Jl.  25 

Aucitimento  dd  Rolàcao  To- 
p a i (ìtt  delie  trioni  <flca- 
lia.  5 a 

Auenimento  Topra  le  Tauo- 
le  delTEuiopa.  9 

Aucrtimcnto  dcllAuttoie  To- 
pra le  colè  notabili  di  cia- 
Taina  Tauola.  34 

Auge  pac(c  tutto  fàngolb.  40 
Auracesdttà.  40 

Aurodìgratia  Tortezza  impor- 
tante. 40 

Aiiilria  Arciducato»  e Tuc^ 
Prouinde.  5 5 

AuRiia  di  Spagna.  31 
Aunori  che  Tanno  mcntionc 
de'jPacd  Satentrìonali.i4a 
Auitoriche  trattano  ddla^ 
Marca  Trtutgiana. 
Auitori»  che  trattano  de’  con- 
fini deU’lcalia.  6t 


B 


B 

A ccauia  regione.  TJ 
Bagni  di  Molit  miiabf 
-It  II. 
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ti.  40 

Baionj  possa  importante  • 

J* 

Balza  dita  prindpalc  <lc  AI- 
gaibc.  17 

Barbante  e iùof  coofiiù.  47 
Batcelona  città.  32 

Baftlicaia  regione.  71 

Bauiera  Ducato  con  fucteue 
pfincpali.  51 

Baxas  città.  38 

Bellezza  delle  Donne  Ingl^ 
19 

Be.'^gala  città.  ni 

Beoha  piarza  imjMftante.41 
Bcofà  faetè  alpi  ilumo.  41 
Bcocia  pfouinda.  91 

Bcrtagna  Ri^oae  con  (ùoi 
confini.  40 

Beri  pacTc  e Tua  città . 39 

Bci^omo  città.  éS 

Bclwoac  dttà  molto  forte  • 

41 

Bta<  mia  proutnda.  87 
Btgorc  paefe  di  Ft  ancia.  37 
Biluaodttà.  31 

Bifcaglia  de  Ghipufea  regio* 
ni.  31 

Bithinia  regione»  113 
Bio^  città.  40 

Bologna  drtà.  70 

Bofbondee  Tue  città  prind* 
pali . 40 

Bordco  città  capo  di  Guafeo* 
gna.  . 38 

Borgo  capo  di  BielTa.  41 
Borvoguz  proumeia  celebre . 

42 

Bolna  e Tue  terre.  • 8» 

Bi^a  città  menioraaida.  17 
Braganza  curi  con  pciuiJ^io 
dì  Duca.  27 

Bra(il  protiiocia.  133 

BrcHà  e Sauota  prouincta  41 
BreTcia  città  molto  riceba.  e 8 
Brugia  città  importante.  47 
Bulgai  ta  e Tue  terre.  9 9 
Burges  città  della  Gallò  Cel. 
uca.  3> 

e 

CAcns  piarla  fòrte  • 49 
Calamia  regione  • 71 
Calecut  procttnoa.  119 
California.  i3r 

Calca  Fottezza  impottan- 


tC.  4t 

Calta  ifòla  famofà  al  tempo 
de  Romani.  ip 

Calia  ifolarouinata  dalle  Na* 
tu  della  R^ina  d'Inghilter 


ra.  29 

Cani  di  Scoda  de  IngKiktm 


le  nbili. 

Il 

Cano«uchcf!e  di  Mons. 

'4« 

Caora  ciuà  beUi/Ilma. 

$» 

Cappa  docia. 

III 

Capi  lamou  di  tuaa  la  Spa* 

gna. 

ì* 

capi  della  Grecia* 

fi 

Capo  finis  tetre. 

3« 

CapaScogtiOj,  de  Secche  per- 
cnc  coli  detti.  8 

Capo  di  buona  Speranza^. 
107 

Cardona  città.  33 

Calia  i^ionc  113 

Caiinua»  de  fiioi  confini , e 
tei  re.  j 5 

Cantatori  di  grano  dcinioia 
di  Sicilia.  80 

Canada  Naitìga  e douer  el^ 
gride , de  anco  quelle  di 
ecografia.  144 

Cane  da  nauigare  come  fia* 
nodifiintccoii  tcoloii.  144 
Carragei  a proumeia  del  Pe- 
lò. 131 

Caibin  città  oue  fa  refidenza 
iIRtdiPcrfia.  iid 

Cafielto  di  Gibilterra  fabei* 
caro  da  Mori.  29 

CafiigliaNuoua,  de  Vecchia. 

Cafliglia  vecchia*  31 

Catafogna»  31 

Cauallì  di  Olanda  bcUifilmi . 
46 

Caiif  paefe  fotto  di  Roano  • 

Chiaramonrecapo  deU’Aluer 
nia  bafTa.  3 » 

Cbiefe  di  Liege»  de  Clero  con 
fucentiate.  4S 

Chiefanotabii  di  Baittfà.  40 
Chi  prima  prcdicafTe  la  dot* 
irinaChidUana  oeiringhil 
cena.  i> 

Chile  Prouincta*  13  f 

Chioda  città.  éè 

Cibi  che  Viano  quelli  delT  A* 
cabia  Felice*  118 

CioKiiotù  Moebehi^  Matto» 


Ic^, de VAochJ  popoli  ft 
Ciuàfdc  terre  ptiodpaUditut 
tarifblad'Ulanda.  if 
Cictiddla  Mat malica appred* 
foAnciebi.  ioa 

Ciuà  piincipati  della  Schia* 
tionta.  57 

Città  Regie  di  tutti  i maggior 
Poccntati  del  Mondo.  3 1 
Ciuà  cTAfdca  minore.  loo 
Cini  piincipali  dell'Egitto*’ 
lof 

Citià  della  Germania  per  fo 
piu  folti  di  fico.  fV 

Citta  pùnciralt  di  Fiandia  47 
Città  di  Colante»  40 

Città  , de  foltezze  di  Boigo- 
g»a.  4Z 

Citta  di  Calecut.  120 

Ciittdal  d*4ti{lria,e  Tuo  miia- 
bil  ponte.  44 

Climi  quanti  fiano  nella  Cof 
mogiatìa  del  Rofaccio.  é 
Colonia  città  famota  della 
Gcimania.  51 

Come  1 Moderni  raffigurino 
Ptraba*  <1 

Conacia  vitima  prouincn.^ 
d'iilanda.  14 

Confini  della  MaicaTiiuigta 
na.  4f 

ConfinidcUa  Marca  (TAnco* 
n»  7Z 

Confini  della  Tofeana , e Tua 
ciuà.  74 

Confini  del  Piemonte.  49 
Confini  dciritalia.  41 

Confini  deinniia^  de  Ine  terra 
principali.  4) 

Confini  della  Schiauooia  57 
Cdtrfini  delò  Polonia  » e Tue 
i^ioof . 8i 

Col  fini  dcHa  Natalia,  iis 
ConfinidcUa  Smia.  114 
Confini  di  tutta  la  Fiancò  * 

34 

Confini  della  Callìa  Belgica* 
4f 

Confini  della  Bcitca.  14 
Confini  della  lapia  , de  vfo 
delle  Tue  genti.  84 

Confini  di  Barbarti*  lOO 
Confini  deH'AluL.  no 
Confino  dcir£uropa«  dC- 
Afia.  ^ 

Confino  dcU*£uiopa«lc  Afri, 
ca*  it 

Confini 


PIV  KOTABILI. 


Cmifcn!  (WTAWei.  f« 
Confino  proprio  del  R^o 
d'Inghilterra.  it 

Confino  dd  Regno  di  Sco- 
lìa. 

Confino  delle  due  CafiigUe . 
30 

Congo  Rcjno^  e fiioccnm- 
ne.  10« 

Contea  di  Fiandra.  47 

Contea  di  Titolo  » e &e  terre, 
f» 

Cootea  di  Fonctò.  41 

Contea  di  Bologna.  41 
Cornea  di  Oìo  » de  Tue  terre . 

41 

Contea  di  Arni^nac  in  Fi  an- 
da.  )S 

Cornea  di  Foia  in  Francis.  37 
Concai  di  Borgogna.  4J 
Contea  di  Comingìa  io  Fran 
eia.  37 

Contced'Inghilcerra.  18 
Contee  dcli'Haifia.  53 

Continente  t^ualfia.  7 

Coidouadtca , e Tuoi  popoli» 
nolro  dediti  alle  latpie.  ip 
Cotniont  Tcrra»rouinata  dal 
Viano.  64 

Cornubia  Regione  (TlnghiU 
leira.  18 

Cornouaglia  Regione  tTln^ 
ghiitcna»  da  chi  prima  ha* 
biuta  » de  perche  cofi  dee- 
u.  Ì9 

Corttgianedt  Siuiglia.  31 
Colla  del  mar  Vetmdo.  131 
CoHanrinopoli  atta  più  po* 
pelata  d’Europa.  8p 

Cofiantinopoli  pi  elò  da  T ut- 
chi.  po 

Cofiumi  pefTmi  de  i popoli 
dcirAmcrica.  126 

Crema  atià.  6 fi 

Cicmonaattì.  6 fi 

Crcfccnte  del  Nilo  quando  fi 
tà  luf 

CrocifilTo  di  Burgos.  31 
Oirzoia  1/bla  Jfi 

Cufeo»  c CoJao  prouinde^ . 


DAnia,e  ftiot  confini.  34 
Darn'(co  città.  54 
I>a  daiicUi  di  CoHanunopo* 


U.  Sp 

Daxcerrafime.  38 

Dclfinato^c  luoi  confini.  43 
Delciutione  della  Spagmua  • 
>4 

De/cnctioocdeirirola  tfirlan 
da*  11 

DcTcrittione  particolare  del 
Regno  di  Scoda.  al 
DcTcnttione  dcU'Ubla  rfln- 
ghilcerra.  tr 

l>e/C(itcionc  di  tutta  la  terra  . 

Dercrìccione  dell'Europa,  p 
Defcrictionc  del  ccizo  libro  c 

3ucUo  che  di  notabile  in 
etto  n ntioua.  lop 
DeicrittiOiie  dell' Alia  . 140 
i>dcnctione  del  fccódo  libi  o» 
e quello  che  di  notabile  in 
detto  li  conuene.  pf 
DcTcnttione  di  Dania* 
Dcrcnttioncdeir  Afila,  pd 
Dc/cnctione  della  Grcoa , Se 
da  chi  prenddlc  il  uomc^. 
pi 

Dclcrituone  del  Piatnoote* 
70 

Dckrittionc  della  MaicL^ 
d’Ancona.  71 

Dcicriiaonc  della  Polonia» 
X.ituania  c Liuonia.  8t 
Dciciiuione  della  Calili  Bei* 
gica.  41 

Ddaircionc  della  Tofeana  . 
74 

Dcfciittionc  della  Sebiauo* 
nia.  J7 

Dc/crittionc della  Mara  Tri* 
uigiana.  « 

Defcriuione  di  tutta  b Fran* 
eia.  33 

Defciiitioncdel  libro  quarto 
dclb  Geografia  vniucrlaic. 
Ii3 

Dcrcrittionc  de  Paefi  Settcn* 
trionali.  14* 

Dcfcrttuooc  dell'America  • 
126 

De/cimionc  della  Gamanb. 

Diete  generali  che  fanno  t 
Suizzai.  fi 

Dificicnza  di  miglia  leghe  Ila 
dihScaltic  milure.  4 
Difieienza  de  i popoli  di  Sco* 
(ia.  Il 


Seozztfi  molto  ?a1oroCncL 
la  guerra.  2 f 

Difieienza  dclb  fauclb  di  Ber 
tagna.  49 

Difianzatra  vna  Zona»  Se 
Taltta.  4 

Diueifi  viaggi  filiti  da  gli  An- 
tichi. I 

Diuifione  iTIcalb  fecondo 
Plinio.  4| 

Dùiilione  «Tltalb  fecondo 
Tolomeo  c Srrabohc . 
DKiifionc  d'itana»  fecondo  U 
Biondo , & Fra  Leandro  « 

DiuifioneMclla  Frana'a^fècon 
do  Agufio.  33 

Diuifionc  d’Italb>  fecondo 
Catone.  6x 

Diuifkmc  dclb  Spagna  » fe- 
condo Antichi  » Se  Moder- 
ni. ]f 

Diuifìone  della  Spagna  » Te* 
enndo  il  Boterò.  i4 
Diiufiouc  della  Lufìunia^  • 
26 

Diuifìone  del  Regno  d'Inghil 
cena , cqucllo  di  Scotta.-#. 
18 

Diuifìone  de  gli  Irlandcfì  O* 
riemali»  cC  . Occidenta- 
li. ^ 14 

Diuifìone  dclTAfiicL-# . 96, 
97 

Diuifìone  dcUa  Germanix-#. 
30 

Diuifìone  dclT  Egitto.  1 04 
Diuifìone  di  tutu  b terra»  fe- 
condo molti  • 4 

Do/n  ani  di  Paibmento  » c 
Studio  4S 

Donne  di  Granata  molto  va* 
ghc  di  farfi  belle.  30 
Doride  regione.  io| 

Dubim  otta  principale  in  Ix- 
lamb.  13 

Ducato  di  Ltnborgo.  47 
Duca'odiCkuci»  fk^Giulb. 
5* 

Ducalo  di  Loeinborgo.  47 
Ducato  d’Vrhino.  7^ 

Ducato  di  Spolao.  71 
Ducato  di  Machdburgo.  34 
Dutato  di  Vitimberga.  3 3 
Ducatodi  Albra.  38 

Ducca  di  Sidonia  di*gtan  ren- 
dua.  ap 

2^  1 Ducca 


V:- 


1 


Cucca  (TAngiò  tuna  fingo* 
fa.  41 

Cucca  di  Borgogna  ■ 41 

Cucce  Je  Matchcliti  della 
(ìcrmania*  si 
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45 


Eccellenza  dclPAtte  del 
nauìcare.  n 

£^itco  fupeiiore  perche  det- 
to Tcbaidc.  104 

Elettoti  dcirimperio.  fi 
Eiuetia  e lue  città . f i 

Enti  ate  del  Clero  di  Siuigiia». 

Enttare  di  Francia.  37 
Entrale  che  (ì  cauano  del  re- 
gno di  Dania^.  54 
Emi  aie  che  (i  caua  di  Lorena. 


42 

Epitcni  della  Terra.  3 

Erbipopoli  città.  53 

Eifbidta  àttà  fàmolà_»  . 
H 

Enoie  latto  (TAntonio  nel 
Uro  hineraiio  fopia  la  dU 
uilìoncdciritalia.  63 
ElìrcnKidura  Regione  j . 

i8 

Europa  da  chi  prima  picn- 
deiJe  il  no.ne.  11 


F^tefa  terra  forte.  40 
Faui'Pa  di  <)uei  delle  Ilo* 
le  Ebiidla  cui  ailòmigliar- 
(ì.  22 

Ecwici  » ^ Greci  hahitorno  la 
Spagna.^  23 

Ferrar  a città.  70 

Fcitilit.t  dcU'Eurcpa  . 1 2 

Feitiiità  della  {^rancia.  34 
Fcrriliiàdcl  Regno  di  Benga- 
la. 122 

Fcttrlità  delia  Tcria  Santa. 
114 

Fiamenghi  ir.ucr.tori  della  pie 
lutaaoglio  46 

Fiandra  Fiammeggiante.^. 
47 

Fiandra  Galicante  * e file  ter- 
re. 47 

Fiandra  Imperiale,  e Tue  ter- 
re. 47 

Fiaudia  perche  coG  detu.^* 


Fiere  IcJuaggie  della  fclua  dì 
Caldar.  2 1 

Figura  della  machina  vniuciv 
lale.  a.dcàio 

Figura  della  Europx  13 
F^ra  della  Ifola  d'Inghìlicr- 
la,  Irlanda , Oicade,  Se,  . 
Ebridi.  17 

Figura  delb  Sp^a.  a S 
Figura  de’  Paelì  Satcncriona- 
li.  142 

Figura  della  Mauritania^  • 
>8 

Figura  deir  A Ga.  no 
Figura  delia  Natòlia.  112 
Figura  della  Nuoua  Spagna  • 
130 

Figura  della  Terra  di  Lauora* 
tor.  128 

FtguradelTAmctica.  124 
Figura  dei  Calccut.  no 
Figura  dcll’Atabia  Felice.^. 
118 

Figura  dclPAGica  Nuoua. 
104 

Figura  delia  Terra  Santa^  • 
114 

Figura  della  PerGa.  114 

Figura  del  Perù.  132 

F'tgura  della  Marca  Ttiuigia- 
na . 44 

Figura  delPAfrica-  p6 
Figura  della  Ciccia. 

Figura  della  Carta  da  nauiga- 
re.  244 

Figura  della  Maimaiica.^  • 
102 

Figura  deiritalia.  4o 

F^ura  del  Piamontc.  70 

Figura  Jdi’Egiuo.  2 04 
Figura  delia  Tofeana.  74 
Figura  di  tutta  la  Fiandra . 
45 

Figura  della  Matea  d’Anco- 
na. 72 

Figura  della  Polonia.  82 
Figura  deli’liola  di  SieiJia . 
80 

Figura  della  India  Tcrcaa . 
122 

Figura  del  BraGte.  254 
Figura  delia  Valaclùa,  Tran- 
Gluania,  Ongaria. 


Figuta  di  Dania  » Gotia , de 
Ncrticgia. 


Figura  della  lapta , Bienni^ 
eSciìGcia.  84 

Figura  dell’lfola  Cuba.  238 
Figuiadcil’irola  Spagnuola« 
134 

Figura  della  Schiauonia.  5 8 
Figuia  delia  Getmaoia.  50 
Figura  dcU'AGica  minore.^  t 
100 

Fine  della  Bctka. 

Fiooialfola.  st 

Fiorenza  anà.  74 

Fiumi,  che  bagnano  il  R^qo 
di  Scotio.  2t 

Fiumi  ptiocipali  di  Francia* 
43 

Fiumi  pòndpali  di  Gennai 
nia.  j4 

Fiumi  principali  della  Germa 
nia.  30 

Fiumi  principali  d’iiaiù..a. 
7» 

Fiumi  notabili  della  Fiandra* 
46 

Fiumi  notabili  della  Grecia. 

Fiumi  più  notabili  di  tutta 
TAfiica.  Ì071 

Fiume  Veio  notabile.  1 3 
Fiumi  notabili  di  PoicozaU 
Io.  24 

Fiume  Guadiana.  28 

Fiumi  piincipali  di  Spagna  • 
»5 

Fiumi  piincipali  di  Fiancia. 
Ì7 

Fiume  Oiigliana  fàmofo . 

Fiume  Beti  cclcbeti  imo.  2 8 
Fiumi  principali  di  Valenza* 

Florida. 

Foima  della  Ifola  d’Inghil- 
terra , de  Tua  grandezza  • 

1 8 

Fonte  di  mirabiJ  proprietà 
nella  Meinonia-  14 
Fonte  pcichc  coG  detto.  8 
Fomes  patria  di  San  Becnar» 
do.  42 

Forze  (Talcuai  Sonori  liUn* 
dcG.  I % 

Fortezza  de'  PottoghcG  ncJ 
Regno  di  Celala.  107 
Francia  perche  coG  detta , de 
GioiconGni.  33 

Ftaucia^  Aquitaoia^  de  Moa^ 
tt 


i 


’ifljiii- 


p 

tì  Pinna  con  (oc  vallate^ 

37 

FrancfoRcittì.  »4 

Tranconia  prouincu.  T| 

Frifia^c  Tue  Contee»  48 

Fuoco  marautgliofo  lùcuflb 
ÌQ  Spaila 

G 

GAltìa  Belgica.  95 
Gallìa  Celtica  e fuoicò- 
fini  Figura  di  cuiu  U Fran- 
ca. 

Gallia  Celtica. 

Galitia  e Tuo  fico.  } t 

Gatinefe  paefe  poucro  e lue 
terre  principali.  4t 

Giaoaci  di  Spagna.  ap 

Giano  e Saturno  lUmati  Dei. 
60 

Giorno  di  fet  meli  douclia. 

Giorno  naturale  quanto  lU . 

Giorno  maggiore  di  Fiislan- 
da.  I4J 

Ciufiitia,  clic  vfàno  in  Sle- 
. fia  nel  condannate  i rei. 

Giuramento  che  fa  il  Re  di 
Poiic^allo  ncUincorona:  fi 
a popoli.  27 

Giuriroittioncdi  quattro  Ve- 
feoui  dcU'vualia.  18 

Golfi  più  notabili  della  Gre- 
ca. 

GoliìodiBcngab.  122 
Golfo  dclfArtac  fuagnudez 
za.  58 

Golfo  e quanti  fiano.  8 
Oomia  e Tuo  contado.  64 
Gotia  Se  Noiucgia.  84 

Grandezza  della  Spagna—i  . 
*4 

Grandezza  delta  Sehiauonia. 
t’ 

Gran ’e/zadell‘Afia.  no 
Oiacdezza  della  Gcnnania, 
e die  città  Impcitalù  5 1 
Grandezza  , Se  temperatura 
dcli'aiia  d'Irlanda.  >2 
Grandezza  deù  Italia.  6t 
Grandezza  difa  Spitamade* 
G cci.  l 

Grapa  a città , Regno. 
SO 


IV  NOTA  BIL 

Granata  perche  coli  detu  . 
}o 

Granoblc  città  di  Parlamen- 
to. 43 

Grigtoni)  e fua  libertà  • ) 2 

Guanto  città  Maropoli.  47 

H 

H Abiti  comouini  de  gli 
Irlandcfi.  1 4 

Hamtens  regione  picdoUlIi- 
ma . 48 

Hai  lem  città  d'olanda.  48 
HaHta  prouincia.  M 

Hencti,  e Veneti  douc  fi 
fermaficro.  47 

Hcicfiecfler  cagione  dclh^ 
rouina  della  Francia.^. 

Hcit  città  di  Francia  con  Ar- 
ciuefe.  5* 

Hcteiolci,  & vaiictà  dcilc.^ 
fuc  Aagioiii . 7 

Hitta  Ifoia  perche  cofi  detu. 
22 

Holanda/C  fue  città . 48 

Hultonia  feconda  prouincia 
d'irlanda^.  >4 

Huomini  dilcoprìt(MÌ  dell' A- 
mciica.  127 

1 

I etimi  elTer  fette , fecondo 
gli  Antichi.  4 

li  primo  che  circonnauigafie 
tutta  la  terrai.  4 

II  fecondo  viaggio  fatto  a tor- 
no cuna  laura.  5 

Imperio  della  Spagna»  26 
imprclc  fatte  da  gli  Arabi . 
Ili) 

Imagine  della  Gioì  iolà  Ver- 
gine di  Guadalupc.  28 
Ingegni  de’ Lombai di.  68 
Inglcfi  grand'huomiiiiinma 
re.  19 

Inghiltcra  fiipaa'a  da  Cefa 
re.  15 

Inghilterra  in  quante  parti  di- 
uifa.  18 

In  quante  parti  bora  fi  dtuida 
tutta  la  ferra.  $ 

Iona  Ifob  famofa  per  le  fé 
poUurcdc  i Re  m Scoua* 
aa 


Irlanda  in  quante  parti  dinV 
fa, 

Irlanda  come  filile  detta  da 
Antichi.  12 

I fola  come  difTcremc  dal  con» 
tinente.  7 

Ifoia  Lniia.  3 * 

libla  Muorica,  Se  Minorica* 

Ifoia  Pomonia , e fila  gran- 
dezza. 23 

Ifoia  Veta , e fiu  fcrtilhi  - 

JO 

Ifoia  Man , e coftumi  de*  fuoì 
habicanti.  20 

Ifula  mirabile  nella  prouincia 
di  Hultonia.  >4 

Ifoladt  Corfù.  73 

Ifbla  dì  Santa  Maurik  73 
Kola  del  Zantc.  73 

Ifoia  di  Candìa.  73 

Ifolcdclf  Aicipclago*  74 
libla  di  Sard^nac  fila  gran- 
dezza. 80 

Ifoia  di  Fiancìa , e fua  tcitili» 
là.  47 

Ifoia  de  i Oemoni.  128 
Ifoia  Spa'*nuoia.  13S 

Ifoia  Cuba»  fuo  fico* 
138 

Ifok  dcirAfia  maggioii  di 
cuna  l'Europa.  HI 

]fi>le  di  Africa  minott_>. 


100 


Ifolc  dcll'Ana.  ' 

nòie  dei  mar  diliciacPanfi- 

lia. 

>13 

Ifoia  dì  Rodi- 

l»3 

Ifolc  del  Golfo  di  Fcifia..a  • 

*^3 

Ifole  del  mar  Rofib. 
Kbla  Socotora. 

>»3 

Ifole  dell' .Arcipelago  di  Mal- 

diuar. 

«»3 

Ilòta  di  Zeilan . 

224 

Ifolc  dei  Coifo  di  Bengala  . 

124 

1 (ola  S.i  marra- 

1J4 

Ifole  Moluche. 

114 

lfi>Ie  Lucaic. 

'3» 

Itole  <k  1 Demoni. 

•3» 

Ifolc  Settentrionali . 

13» 

Ifule  vicine  alTEguinotuo. 

137 

Ifole  de  tCaoibali. 

140 

Ifule  della  pcouiiiciadcl  Bia. 

ulc. 

240 

Ifolc 
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XibTe  Azorts  c quello  che  pw- 
ducano.  2t 

nòia  pico  douc  n fama  la  U> 
«ella  della  BufTola.  aS 

liblc  del  mar  Oaano  di  Cer« 
mania.  ff 

Ifole  del  Golfo  Mezicano  • 

Ifolc  deiritina.  7< 

Xfola  di  Corfica.  jf 

tfok  dell'Oceano  Occidenta- 
le. 140 

lible  della  Ftancia  nel  mar  Me 
ditcrraneo.  44 

Ifole  della  Fianca  nelTOcca» 
no.  44 

IfoledcirAfrica.  io3 

Ifole  dd  mar  di  Toicana . 
IfoU  dell'Elba.  77 

Ifole  dei  R.egao  di  Napoli  • 
77 

Ifole  del  mar  Adriatico.  78 
Ifola  di  Sicilia  , <bu  gran- 
dezza. 79 

Ifole  A lande.  j6 

Ifole  di  Fnfìa. 

Ifole  vitimc  nell'Oceano  ver- 
fo  Noruegia.  t) 

Ifole  Scahlandìa  » e Tuoi  po* 
polu  2) 

Ifole  di  Salamofi  • 140 

Ifole  Ebridi.  12 

Ilòta  di  San  I.orenzo  • 107 
Ifole  della  Grecia.  7) 

K'olc  di  Schiauonia.  1 8 
Ifolettc  verib  il  cominente 
delia  Gothiai&  Noruegia. 

Ifpnicli  terra  d'habiratione 
de  gii  Atcìduchi  d AuRria. 

iremochecofalìa.  8 

Italia  inquantc  regioni  bora 
dmifa.  et 

Italia  detta  Er{>cna  8c  altri  no 
mi  auibuuogli.  ei 


LAconìa  regione.  pi 
I.a  cagio^'t  poche  folto 
I cquinocio  fiano  duplica* 
tele  lìagiont.  7 

I.aginia  teza  prouincia  d'ir- 
landa.  14 

I.aqo  ‘ eoHi  Ha.  8 

t.aM  notabile  di  Coilanaa  » 


lì 

Li^hi  che  fono  in  Sauoia. 

41 

lalandia  Se  Rugia  lfolc_p  • 

L'America  in  rutto  dilTìmile 
alle  alfte  parti  dd  mondo  • 
126 

Lana  delle  pccoic  di  AoIìAm*. 
21 

Lunghezza  & larghezza  dd- 
XEuropa.  tl 

Langhc  pKfè  Acnliflìnio  di 
Francia.  )8 

Langafta  Ifola.  fp 

Lapoouc  Gochia  e Noruc- 
già.  Sf 

La  Rdigione  iocrodocta  nell* 
Amciica.  127 

La  Spagna  ptAUtiofa  cT Ac- 
que. 2t 

La  Spagna  diuifa  in  tre  parti 
fecondo  Amichi.  26 
litio  o paefe  di  Latini.  7) 
Lato  mcfidionalc  d’Inghilter- 
ra. 20 

Le  Letrretenuccinconndcra- 
tionc  apprelTo  gf  Irlanddl . 
IT 

LemonAn  prquinda  Se  citei 
Metropoli.  )p 

Le  piu  notabii  Ifolc  del  mon- 
do. 8 

Le  faenze  & arti  ridotte  ndla 
Europa.  tt 

La'Eurnpa  fopaare  le  alue 
parti  dd  mondo.  10 
Le  Zone  clTcr  tutte  habiute. 

4 

Le  Zone  afAm^iiaril  aiJeOa 

gìonu  4 

orno  di  Francia.  jp 
Licia»  I^anhiia, de  Cilicta le- 
gioni. Il) 

Licge città  • e fuogoucrno. 

4 

Lieléna  Ifola.  f p 

Liguria  o paefe  di  Cenoua  • 

7T 

Linee  paralellecfua  diAanza 
ndla  Cofmograba.  6 
Linguadoca  cluc  teue  ptinci- 
1^1.  )8 
Lione  città.  * 42 

Lisbona  enà  principale  di 
Portogallo.  27 

L' Italia  molto  lodata  da  Sua- 


bone.  ft 

L'Italia  tenere  li  principato  di 
tutte  le  prouìocic  dd  mon- 
da 61 

Lituania  prouiodae  foc  tene» 
Sa 


Uuonia  Drouincia. 

tt 

Lodi  dnà. 

«» 

Lombaidia  con  (boi  oomi  Ac 

terre. 

«t 

Lombardia  da  chi  prendere  il 
nome  con  fooi  confini  de 
Icrtilità.  68 

I.ondra  città  prìodpale  dd  re 
gnoiflnghiltcna.  ip 

Lorena  Regione  confuoidi- 
uerfioomi &dttà.  42 
Louano»  BnilTdlet»  AoucrTà* 
Se  Borduc  dttà  prindpali 
di  Biabautc.  47 

Luca  città . 74 

Liiogliczzac  larghezza  della 
iena.  g 

Lunioburgocittà.  5j 

Luochipiindpali  dd  Piamoa 
te.  70 

Luoco  douc  fu  rotto  Pompeo 
da  CcCuc. 

Luzatia  prouinrìa. 


2P 

T4 


M 


M Alan  Regno.  ijj 
Malamocho  f^io  de* 
l>uctdi  Venetia.  68 
Mainc  paefe  poucro . 41 

Mantouacinà.  6p 

Marca  Tiiuigiana  come  fiiÀ> 
fc  da  gli  antichi  dettai*  • 
66 

Marea  Triuigiana  perche  coG 
detta.  67 

Maica  d’Ancona  d'onde  Ita 
dcrioato  tal  nome.  71 
Marca  antica,  & Marca  mio- 
Bl  t4 

Maragnon  fiume  ddPciù. 

Marioli!  dttà  UmofiLo»  di 
Prouenza  pernii  fuo porto 
notabile.  4) 

Mantattà. 

Mauritar.iaTiogùanae  fuoi 

confini  p f 

Maunraria  Ccfadcnfc.  >8 
Feittlità  della  Maurirania  • 
PP 


Mau- 
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ìimmttto  Re  de  Turchi  pa(^ 
t(  in  Ftmli.  éj 

M^iufolo  Re  di  Caria.  113 
Means  città  Metropoli.  41 
Memoiia  che  teni;ono  i Mo- 
ri per  la  pcidita  di  Grana- 
ta. 30 

Meiida  città  famon(nma_4 . 
at 

Meridiani  cagionar  la  diiTo- 
lenza  de  ^omi.  * 

Medina  ritta.  7» 

Medico  Piouincia,  e dteà  da 
chi  prima  acqtiidata^ . 

>JO 

Mciltich  attà  diuilà  in  due_> 
Signori.  47 

Milano  Principal  atta  di  Lò- 
batdia.  ^8 

Mincrt  dcirirola  diCuba.^. 
138 

Mincrc  della  Germania,  fi 
Mirabile  pioptietà  della  pie- 
na Cei  anno.  27 

Milàbile  proprietà  del  Li^ 
Lingulina.  io 

Modena  ciirà.  <9 

Modo  di  combatter  de  gli  A- 
rabi.  119 

Moldauia.  82 

Momonia  prima  prouincia..^ 
d'irlanda.  14 

Mona , & Valentia  tette  im 
poitanti.  44 

Mongibello  monte  maraui- 
gliolb.  7t 

Monpolicr  terra  himo£i_> . 
3» 

McKatiia  prouincia.  f f 
Morì  entrano  in  Spagna,  & la 
inlciiano.  li 

Morti  tenuti  Tenza  lépclllie  . 

in  Irlanda.  1 f 

Mnfcniia,  e Samoeitia.  82 
Monraibano  atta  bcUidima 
di  fico.  39 

Monte  nuraoiglioro  di  Nan  1^ 
bergo  nel  Conudo  di  Ti- 
tolo. f2 

Monti  più  notabili  ifltalia-a. 
7« 

Monti  di  Tolcana.  74 

Monti  del  Ducato  di  Spole- 

ti.  7* 

Monti  delle  Campagne  di  Ro 
ma.  7* 

Monti  della  Tena  di  Lauo- 


ro.  7« 

Monti  di  Calabtia.  74 
Monti  della  Terra  di  Otr»>- 
to.  7d 

Monti  delia  Terra  di  Bari. 
7« 

Monti  dcirAbruzzo.  76 
Monti  della  Marca  d'Anco. 

na.  7« 

Monti  della  Loinbardia-a . 
7* 

Monti  del  Fi  tuli.  74 

Monti  famoC  di  tutta  la  Spa- 
gna. 34 

Monti  fcgnalati  di  tutta  l'A- 
frica. 107 

Monti  dclb  Libia  intcriore. 
108 

Monti  principali  di  Germa- 
nia. t< 

Monti.e  Capi  fonofì  di  Fiati 
eia.  43 

Poeti  di  Francia.  43 

Muraglie,  che  diuidono  il  Re- 
gno di  Scoria,  e quello  d'in 
ghilterra.  2 1 

Mutria  tegno,eliiocAfiao  3o 
MuitiaCittàMaropoli,  30 

M 

N Amar  città-  4< 

Maiiifì città,  eAanza 
de  i Duchi  di  Lorena.  42 
Kantneiteà.  40 

Napoli  città.  73 

Nat  bona  Colonia  de  Roma- 
ni prima  in  Europa . f8 
Nafcimcnto  notabile  del  So- 
le. « 

Natalia  riTcr  la  propria  Tur- 
chia. 112 

Natura , Se  qualità  de  gTlr- 
landclì.  14 

Natura  de  i Comigcnlì.  3 7 
Natura  di  quelli  dcirifold»- 
Azore.  4f 

Pcriònaggi  Ululili  del  Regno 
di  Portogallo-  28 

Naturai  dilj»riiione  di  tut- 
ti i popoli  della  Francia. 
ir 

Nanara  Regno  con  luoi con- 
Hiii. 

Kauaradiicbi  prefa  • 

Nauers  città  notabile.  41 
acato  Imperatole 


téttduc  anni  dopo  U 
tediChtifto.  t9 

Kicca  città  II) 

Nicolo  Zeno  HìAoricOp  de 
Geografo.  14( 

Nilo  maggior  fiumc.p  del 
mondo.  lof 

Kimoduà  Antica* 

Nili  città.  41 

Niueliainra  nobile.  47 
Nobiltà  de  grandezza  del  Re» 
gno  di  Scotta.  al 

Nomi  dcrmlùrcp  ebe  ofler» 
uomo  ì Crea.  | 

Nomi  Antichi  e modemidei 
leRo^nidlialia.  <) 
Nomidiucift  dcirifola  «fio» 
giultcrra , coit  Amichi  c»> 
me  moderni.  17 

Nomi  delta  Spagna  coll  An- 
tichicomcmodcini.  14 
Numi  della  Germania  che 
viornojgli  Antichi. 
Nomideliltalia.  <0 

Nomi  dcli'irola  Cuba.  13! 
Non  ù trouar  ne  proprio 
uantc  ne  Ponente.  4 
Norjinga  » de  CoAanza  città  • 

n 

Normandia  Regione.  40 
Norimberga  città.  5 1 

Noiuegia.  84 

Noua  Ghinea.  140 

Numaotia  uuà  bcUilCma  » 

Nujpcrodi  Arciuefeooati  »dt 
Velcouati  di  tutta  la  Frao» 
eia.  37 

Numero  di  Anime  che  H utv 
uauano  nell’Antica  Siria  • 

114 

Nuoua  Galicia.  i|t 

Nuoua  Giaiiata. 

Nuoua  Spagna  » e fiioi  cOn6- 
nì.  130 

Nuoua  Francia.  tal 

O 

OLcron  città  MaropoH 
di  Bearnia.  37 
Oliatia  prouincia.  54 

Ongaiia  con  i luoi  confini  • 

8tf 

Opinione  dcllagrandcxza^ 
della  tcnapdc  dtuciiì  Aun 
coti.  ) 

Opinione 
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Quarte  parti  fi  àmidi  la  ter 

11.  • L ••  ^ 

Opinione  <lc  gli  Armeni  in* 

torno  all  e Zone.  ^ 

Opinione  di  Dioniiio  Ali- 
cwnafcodciritalia- 
Oticanseictà  nobildfiin»-»  ■ 

Oimuzocina.  >•" 

Origine  dei  Venni.  «« 

Oiigine  dell  iiifegna  del  Re 
£ Portogallo  • f 

Oflcro.acChcrfoIfoIc.  Ì9 

Ottonia  città  delie  Ublc  Ze- 
Jandie.  ^ J 

Ouciirect  douóiolà  di  Am- 
mab.  A* 

Ouiedo  città,  1 1 


PAdoua  città.  <7 

Paefe  di  Liitiborgo  , e 
fiiabantc  A« 

Paefe  di  Coftantin.  40 

Pacfcdeglivnelli. 

Paefc  di  Sueui  , Se  Gotlu 
ainpUninio. 

Paefe  di  Vetomandtii . 4 1 

Picii  Settentrionali  da  chi 
prima  Icoperti,  &chi  nc.,* 
• nati.  5 

Paefi  appartincnti  a Failt- 
fian.  "A 

Palla  genia  Prouincia.  1 1 » 

Palude  che  cofa  Ita.  * 

Palude  Lemonda.  J» 

Pampalona  cinà  MenopoU 
. . terra  del  Regno  di  Nauar- 
h la.  . }} 

Panama  luogo  famofo,  del 
Petit. 

Pania  Prouincia. 

Parigi  città  delle  maggiori 
di  Europa.  4i 

Parlamento  dì  Tolofa  de  i 
maggiori  di  tutta  Francia. 

3* 

Paimacittà.  ** 

Parte  Settentiional*  di  Por- 
togallo. *7 

Parte  della  tetra  retfo  il  po- 
lo Attico  da  chi  prima  feo- 
petto.  *3 

Palliali  di  Cornubia  • »o 
Parte  Scttcnuionalc  d’Ingliit- 


loo 

«» 

li 

8 


terra. 

Pafcoli  de  Numidi. 

Pauia  città. 

Pegu  Regno. 

Pemfola  ehe  cofa  fia 

Peiche  l’auttoie  babbi  fatto 
mcniionc  deli  lible  Scc- 
tHandie  nella  prima  Ta- 
uola  d’Europa.  i) 

Perche  li  tiducefle  il  Gouer- 
no  del  Friuli  à Vdine  , e 
grandezza  di  detta  città. 

*5  r 

Pcrigitt  regione  con  lue  ter* 
ic 

Pciiru.  f 

PaicCci.  7 

Peifia,  e Tuo  termine. 

Piamonte  perche  cefi  detto  # 

Piamonic  proprio  qual  fia. 
70 

Piarcnaacinà. 

Pteardia  legione , t lue  terre  a 

Piare,  che  i Scozaefi  fanno 
fuoco  con  efiè. 

Pifadaà.  74 

Piti  popoli  3c  loro  origine 
21 

pMturccfquifite  del  Pordeno- 


64 

«3 

3^ 

3<» 

,9 

9i 


ncedouc  nacque 
Procutia  pi  ouincia. 

Poetu  paefe  ftruliflìmo 
Poiticc  città  Metiopoli. 
Polefènc  di  Rouigo . 

Polonia  propria. 

Pomcraoia , e Tuoi  confini . 

PopolatioiK  del  Regno  di 
Congo.  io6 

Ponte  mirabile  di  Chiara- 
monte  fatto  dalla  natura  a 

Popoli  d'Arabia  Felice^  • 

ii8 

popoli  ftianieri  venuti  nelf- 
icalia  eguali  piima  gli  edi- 
ficafTcrocitià.  6 a 

popoli  d'olanda  a 4^ 

popoli  confinanti  con  Schia- 
tioni.  5 7 

popoli  di  Bengala.  i a a 
pordenunc  patria  del  Rofàc« 
CIO.  64 

porti  dcirAmcrica.  8 

porti  d'Afiica.  ^ 


porti  d*  Afiia  B 

porti  deirturopa.  t 

^(ti  principali  di  tutta  TA* 
fiica.  t07 

porti  capi  & altri  hioclii  no- 
tabili dcU'liòia  di  Cotfica. 
77 

porti  ncKabiii  della  Grccùui  • 

porti  famofi  di  Bertagni^  1 
40 

porti  famofi  di  tutta  ta  Spa« 
gna.  34 

porto  perche  cofi  detto . t 
porto  cinà  di  Portogallo  • 
a7 

porto  JiCartagcna  famolb* 
29 

porro  di  Lisbona  famofifit- 
mo.  ar 

porto  famofo  di  Siuigha^  • 
29 

porto  del  Rq^  di  Valenza*. 
3» 

poitoehefi  fempre  fono  fia- 
ti difTcnfori  della  Fcd<^. 

27 

portc^alio  Regno  con  fiioi 
confini,  ic  perche  cofi  dec- 
co.  26 

portoghefi  hauer  circondato 
nittarAfrrca.  io4 

portughefi  hanno  debellato 
gli  Arabi.  I19 

por  poitione  della  Tauola  Set- 
tentrionale fecondo  i Gra- 
di d'Elcuauone.  i4a 
potencia  del  Re  Filippo , & 
del  Tutcho  ndl*£utopa^. 

li 

praga  città  Metropoli  del  Re- 
gno di  Boemia.  54 

principio  della  duà  di  palma 
nel  Friuli.  64 

principio  d'Italia . 60 

prinerpato  di  Bcarnia^  • 

37 

priiiilcgi  de  Cittadini  de  Bar* 
cclona.  31 

procedete  de  gHiIandcfi,  de 
maniera  di  parlare^  « 

15 

proprietà  del  Lotto  arbo* 
ic  dcirAfrica  minoica  • 
101 

prouenza  c Tuoi  termini  • 

43 

prò* 


DIgi  ize^i 


I 


traoiJcnza  dcHi  Naoin  in 
bine  le  cofe.  4 

fcouincie  JcinroU  Spagmo- 

U.  i}« 

fmuincie  deirAfìa  minoic, 
iéeondo  Tolomeo  . ì car. 
li) 

Frouinde  del  Perù,  3c  ^ 6m 
grandezza.  ija 

Frauiode  ddla  GenBaoiLM*. 

IO 

Frauinda  di  Sentongia-a. 

. 3» 

terra  di  Baii  . 
7» 

Purgatorio  di  SanPatrido. 

X4 


OValitadi  della  te>ra_t. 
ì car.  j 

de  gli  loglcH . ì uiT. 
IP 

giunte  fìano  le  UblcSccih- 
landie* 

Quando  di  Iriandeli  lì  n* 
duflcio  fono  la  Corona^ 
<U  InghUccna.^  • à <ar. 
It 

Q^lio , che  ia  Spagna  na- 
fte. xs 

Qadlo  • che  di  notabile  è in 
Óngaria.  tS 

che  conobbe  Tolo- 
meo Tocco  lo  EquinocciOo 
106 

0«KÌlo  > che  fi  crahe  dalTllb- 
^ (Tlrlanda.  14 

Qi^Io , che  dì  notabile  fi 
•onticne  od  Libco  Quar- 
to. I2f 

Q^Io,  che  G caua  drll’libia. 

*} 

Qutica  Piouineia^.  àcait. 

*3’ 

Quiio  Prouinda_>  . i cari. 

T^o  ptouucii^  . ì cait, 

«3» 


piv  notabili; 


babbi  tanto  popolo  , co- 
me haueua  pò  il  pallàio  . 
Icar.  ,g 

Regioni  della  Oitda^  , i 
car.  „ 

R^ioni  della  Callia  Cdit. 


»» 


Callia  Naiboncic , c Tua  di- 
ftintionc. 

R^odì  della  Callia  Marbo. 

nelè.  )< 

Reggio  dttj.  t9 

Regioni , c popoli  della  Eu- 
ropa. Il 

Regno  di  Valenza^ . à car. 
3» 

Regno  di  Nubia_.  . à car- 
io) 

Regno  di  Bociaia_> . à car. 

J4 

Regno  di  Ccfala.j.  1 cart. 
)o6 

Regno  di  Bengala... . i cart. 

Il) 

Reni  detà  Mctiopoli.  icar. 
4) 

Ricchezze  ddla  Marca  d'An- 
cona. 71 

Rio  ddla  Piata  da  chi  Tco- 
peito.  1J4 

RiuoloiO  RulécUo,  & Tor- 
rente. t 

Roano  dttà  cclebic,capo  del- 
la Normaodia... . a caie. 
40 

Rocella  città , Ac  piazza  fòr- 
le.  j, 

Rodonco  virìmo  Re  de’  Co- 
thi  vinto.  zg 

Rema  città. 

Romani  dilcacdano  i Car- 
cagincG  di  Spagna . à car- 
)« 

Romagna , pcicbe  babbi  tal 
nome.  47 

Remagna/C-  . Gioì  confini. 

A car.  ^ 70 

Rouine  dclTaniicaSagumo. 
àcat.  ji 


RAgionc , pache  a Re- 
gno di  PtMtogallo  con 
Il  tcGo  deila  Spaglia  non 


SAcerdoti  di  Pomonia  e 
Gioipaegiinaggi.  àcar. 
)i 

Salabuigb  città,  t fiic  mioert. 


Samurluoco  ÌMpottann.J> 

41 

Santa  Marta  di  Monferrato  • 
Gu  deuouenc.,. . à cm. 

- 

San  Micbd  biodio  rotiiOì. 
rao. 

Sba  Gìteobo  di  QaliptR  o , 
3« 

Sant* Andrea  dttà  Regate  di 
Scoiia.  tz 

San  Vito  eaUcBo  molto  va  ■ 

, 8"-  «4 

San  Floro  capo  ddTAIuania 

C *''*■  . 3* 

San  Giacobo  cìctà  principe 
le  dcU'llola  di  Cuba... 

*3» 

San  Saluaior  rìiià  ouc  db 
moia  il  Re  di  Congo. 

104 

Sant  città.  47 

SanGinia  prouinciac  Giciait 
pincipali.  j4 

Saragozza  città.  3} 

Sallo  marauigliolb  del  Re- 
gno  di  Scoda....  à cait. 

)i 

Schìauonia  lòtto  dhicrG  no- 
mi comptclà..,  à catt. 
T7 

Schiaiioni  di  gran  llatura..  • 
t7 

Schiauoai,  AlbaneC.  & Boff- 
ni.  ,g 

Sdambaicapo  di  Sauoia..) 

41 

Sciampagna  c Bria  pnelé  ..  , ; 

4) 

Scoprimento  deirAmetica . 

Il* 

Soifinia  prouinda... . àcar. 

g< 

ScozzcG  tc'liia  of^iric  . . ì 
rat.  ■ 10 

Sduc  ddla  Camania..  . 
tl 

Senili  città.  41 

Sepolture  degli  Antichi  R* 
di  Foitogallo  . i catti 
17 

SIrGa  prnuinda.  jf 

S«m  Regno.  Il)  ’ 

Siena  città,  v 74 

Sioop(cini.  Ila. 

«33  Sin* 


A'. 


Sirat  cittì  MctiopoUdt  Pcr- 
Ca.  ^ >t« 

Sirtid’Àfricamiootc.  àcar. 
loo 

Silo  if  Iilanda . Il 

Silo  di  Portogallo  c quello 
che  fi  nafet^  . ì cari. 

Sito  della  cittì  di  Lisbona^. 
17 

Sito  oirabile  ddl’Iialia-  ì car. 
*a 

Autoriiì  dd  Ibouno  Fon* 
tcBcc.  «a 

Sito  mirabile  della  terra  San- 
ta. r«4 

Siuiglia  città  celebre  di  tutta 
Spagna.  aS 

Sologna  paefe.  40 

Spagnuou  e fua  natuta_> . ì 
car.  ^ 14 

Spagna  TaraconcTc  . ì car. 
3° 

Spagna  fupcrata  da  Cartagi- 
neli.  a6 

Spila  Se  Vortnantia  òtti  . 

53 

Stato  del  Papa  io  Prouenza . 

43 

Stagno  che  colà  (ia . à caie. 

I 

Strasboigo  città  . ì caie. 

51 

Straua  Se  Scman  piouincie . 
art 

Sitaua  città  I17 

Media  e Tue  cittì  . à cart. 
117 

Stretto  di  Gibdiena  quanto 
(ia  laigo  e perche  coli  det- 
to. a» 

Stretto  di  Ferdinando  Maga- 
lanes.  . IJ4 

Stirìa  mleriort  Se  liipeiioic.a- 
5t 

Studio  di  OlTonia  inllituito 
da  chi.  ^ IO 

Suedia  e (ìioi  conftoi . ì car. 

*« 

Suciua  proumeia  e lue  tette . 

sa 

T 


TAbitm  cittìcelebct  per 
lolhidio.  53 

Tactacona  òtti  p c Spagna 
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TarioooneTc.  3 3 

Tauri!  cittì.  *‘7 

Tebe  cittì.  , '®4 

Temperamento  deU’Atia  del- 
l'Italia.^ . 

Varietì  di  cofe  che  produce 
l'Italia.  ** 

Tcmpcne<Jtirifolc  Otcaoi» 

Temperie  della  Spiana.  1 
car< 

Tetra  Santa  fono  il  Tuko. 

114 

Terra  de  Bacalai.  »aS 

Terra  di  Lauoro,  o campa- 
gna Felicc_>  73 

Tetra  di  Lauoratot . i catte 
laS 

Tara  Sanu  Peodiir  dt  Dio. 

115 

Tene  Se  CaOdli  del  Regno  dt 
Potto.gallo.  at 

Termini  di  Lorena.^ . ì car. 

Termini  della  Taraconclc.^ 

IC 

Termini  della  Marmarira  a. 
ioa 

Terzo  viaggio  £ttto  a torno 
la  ierra_a.  5 

Tifarla  hiocogià  di  gran  trat 
(ico.  <4 

Toledo  òtti  nobilifiìma.  ì 
car.  3® 

Tolomeo  non  haua  latto  par 
ocolar  Taiaola  dell'Euro- 
pa_a . 1® 

Toauihi  de  Ingied  conila  Ro 
mani.  ^ 

Tongten  òtti.  47 

Tolon  con  il  (ùo  porto,  a 
car.  43 

Tolofaòcti  capo  de  Lingna- 
doca.  3* 

Ttabifonda  città'con  titolo 
d'impaio. 

Tracia , e Romania . ì catte 

Tranliluania  con  Tue  tene,.» 

Se  confini.  *» 

Trento  òtti  e valli  confiran- 
li  a quello.  5 a 

Trigefimo  Ter»  ‘<4 

Trnadc  tc^ne..^  3 

Tullacittà.  3» 

Tul»  de  VctduA  òtti  piio^ 


cipnli.  ' 4t* 

Ttttenapaelè_a.  40 

Turi  cittì.  40 

Turingia,  Se  Mifoia  trio- 
ni. 53 

V 

VAlachia,e  fiie  terre  pria*' 
apali.  Sa 

Valenza  cktì:  3> 

Valli  della  Ifola  di  Sicilia . 

7» 

Vitellina,  St^  fua  fertilità, 
ta 

Varie  Ifole  da  chi  fcopertC^  __ 
117 

Tccclli , che  producono  I(_« 
Ifole  Sccihlandie  di  gran 
maiauiglia . ' 13 

Vòmar  atti  doue  fi  refiden- 
xa  i Duchi  di  Sanfonia.  , 
53 

Velai  Regione.  3* 

Vena  di  Argento  di  graiL.* 
itndita  ì Guadacanal.  i 
car.  7S 

Venetia  città  marauigJioGi  • 

«7 

Veneti . che  (cacòano  gli  Eu- 
ganci. 

Venzone  Tetra  di  palTo.  a 
tar.  *4 

Verginia  ptouincia  nuoua_a. 
Il» 

Veima  Regnru  H3 

Verona  ani.  47 

Vcfcoui  della  Spagna  quanù 
fiano.  •*' 

Velcouati  delTtfoh  di  Coni- 
ca. 77 

Vii^o,  che  Éinno  i Por- 
lushefi  per  andare  al  Ca- 
le^ s» 

Vicenza  òtti.  *7 

Vienna  città  capo  della  pio- 
uinòa  di  Aiulria  . à cait. 

Vienna  òtti  eapodel  DdS. 

nato.  4| 

Vino  di  Galitia  preciofo.  a 
car.  3* 

Vifeonte  di  Parigi,  à catta 

VIb  di  fierezza  delle  Doa*' 
ne  Antiche  di  blanda  ne , 
iloto  han'i'*'**-  *3 

Vàie 


l 

I 

PIV  NOTAB.ILÌ.' 

Voi*  di*  potgt  U «tra  alT-  Ztbndia , fuc  IToIc* ^ 

huomo.  ) Z 

Viulia  regione,  &fiioconh-  Zcniibar Regno.  107 

no.  iS  ^7  EUndù  liòla,  douCi»  Zone  quante  fiano,  . 

Vwfl&lia.fc^  - fue  cittì.  ì ilRediiJama  àiefi-  come  ónghinomaa  la  (cr- 
ear. }l  dciua.  }f  n.  4 

Il  Fine  della  Tauola  delle  Cofe  più  notabili  della 
Geografia  Vniuerfalc  [del  Rofaccio]. 
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DELLA  GEOGRAFIA 


A GioenAriA  è imitatione  del  dilègno  di  tutta 
la  parte conolciuta  della  T erra , con  tutte  Quelle  cofc,  clic 
vniuerfalmente  le  fon  congiunte.  Et  è Afferente ddia 
Corogaaiia;  percioche  quefla , diuidcndo  i luo- 
ghi particolari , gli  eljxine  fepratamente , & ciafcuno  fe- 
condo (è  Aedo  j & infìemc  delcriue  tutte  quali  le  colc,an- 
corche  minime , le  quali  in  quelle  parti , ò in  quei  luoghi 
che  ella  dcfcriue , fon  contenute , sì  come  fono  i Porti , le 
Ville  ji  Popoli,  trami,  che eAono da* primi  Fiumi, 


1 *Ate  colè  limili  a queAc.  L.ioue  proprio  della  Geografia  è A moArartutta  in 
vno , & continua  la  Terracognita , com’ella  Aia  di  natura  , & di  lìto  , & fi  Aende 
folamentefinoallc  colè  più  principali,  sì  come  fono  i Golfi,  le  Città  grandi , le 
Nationi , le  Genti , i Fiumi  più  celebri , & tutte  quelle  cofc , die  in  «alcuna  fpe- 
cie  fon  più  notabili . Il  fine  della  Corografia  è di  rapprefentare  vna  fola  parte , sì 
come  chi  imitade  ò dipingclfe  vn’orecchu  fola,  ò vn'occhio . Ma  il  fine  della  Geo- 
grafia e di  confiderare  il  tutto  in  sniuerlale , alla  guilà  di  coloro , i quali  dcAriuo- 
no , o dipingono  tutto  vn  capo . Perdoclie  in  tutte  quelle  figure,  o imagini , che 
noi  ci  proponiamo  à ritrarre , ò rapprefentare , conucnendoli  primieramente  ac- 
commodarc , & difporre  le  prime , ò principali  lor  parti , & che  elle  fieno  debita- 
mente finiate , Se  con  inifiire , Se  proportioni , che  fòlficicntementc  conifponda- 
noalla lontananza  della  vidi,  perche,  ò intera,  & tutta,  ò part  colare  che  el- 
la fia,  pofla  tutta  fcnfibiimcnte  comprenderli  j fe  ne  è con  ragione,  &vtilmcn- 
tentto,  dieallaCorografiilld'aroliicio  dideicnuerelcco.'c'miniMe,  &;parti- 


TOLOMEO 


Alessandri  no. 


il 


Li 


LIBRO  PRIMO. 


In  che  cojtt  U Gtoffrajia  fia  differente , o diuerfa 
dalla  Corografia,  Cap.  l. 


Geografia  di  Tolomeo  JLb.  I. 


A 


colati'. 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

colaci»  & iltaCco^afìj  (e  R^^iohi  I òPfouihde,  & Pacific  (lì  ^tonTèfo'Ryfff-- 
uct^lit  (ìphrttijWli , cM  Iter  ibn  d'attorfip . Pj|rcj^hcj(l'iijle«  « 

&mifuratc,  óproportionatc  pam  della  Terra li^tabilelonoi  liti,  ole  Jiìpo.'i- 
tioiii  de’  Pacli , ò defle  PfoUindt . Et  di  eliì  Paeli  i 6,Ke»ioni  v & l'ro^ncie  fo- 
no poi  parti  le  diolti  diiierfità  di’ lucrili.  Oc  dell’alttecolè , eneiii  ^ilellelono 
contenute . La  Corografìa  poi  più  ancnde  alla  qualità  dp’  luoghi , che  alla  quan- 
tità , ò grandezza  . Conciolìltolà , che  ella  procuri  per  tuito  di  rapprefen- 
tarcon  ligure  la  vera  Ibrina,  òfìipiglianza  dc’^uoghi,  Of  non  cosi  panincntcla 
fìmmetria , ò mifura , & di(i<olitiòiit,tninallnhfraforta,6ccol  Cielo.òcol  Mon- 
dotutto. Làoucla  Geografìa  all’incontro  più  attende  alla  quantità,  che  alla 
qualità , procurando  per  tutto  di  rappreicntaie  tò  iefirriucrela  ntfura , & la  pro- 
portione  delle  lontananze . Ma  della  lbrhighafrfaell!i  tiiti  tdntàitlra , quanta  (ò- 
lamente  importi  à dimollrare , ò rapprelentar’il  iitu,  & la  figura  delle  parti  più 

firincipali . Là  onde  la  Carografìa  In  bifogiio  del  difegno , ò della  dipintura  de* 
uoghi , Oc  nmno  potrà  efler  Cvirogfafo , cne  ii4n  Tappa  dileguare , ò dipingere . 
Di  che  alla  Geografìa  non  fi  incftiere  pejr  nmn  epodo , come  quella,  che  puòdi- 
moftrar  con  fole  minute  lettere  , Cc  fegiii , il  lito,  & la  figura  di  rutto  il  Mon- 
do . Et  però  4 quella  non  è ncceilària  fatte  , ò la  Icienzi  delIc.Mitemjitichi^  la 
quale  al  'iticontrb  à t|uefl;'a'tra  è import  Mititiìrm,  onhileriendòte  ConlPltrXr  la 
fonm  , ò la  figura  , & ia  grandezza  di  tutta  la  Terra,  Oc  inliemè  il  fìto , & la  di- 
fpolitione,  che ellihacblCieio,  chelatirco.'l.ft,  pctpofefnaiVare,  òdelcriue- 
re,  quanta,  & quale  lia  la  parte  di  ella  Terra  da  noi  conofciuta,  & ancora  fot- 
toqiiai  faratclHiicI)abtcrac«lcfVe  fìa  pnfVnrnltuit  fi» hi  ago  , onde  li  pof&com* 
prcnàtrela  gcandemde’giomi,  iU  delle  noie,,  dtlrSteiltfìire,  claicitcìigo- 
notiJ  ellòr  tnpta  In  tdiLi  ^ ic  quelle  che  di  continuo  h rim>ldnno,'&  fon  porta- 
te fortn,  ò lòpra  di efh  Terra  ) ft- tutto  quelle»,  chediqiicRo  Mondo habitabW 
le  iipuòdmoitr.anare,  ùdifcorrcre,  Lequaieoretuttefbnod'altillìiiu,&bcI- 
liiltftia^culatwme,  facendoci  elle  pervi*  ,òarii  Matemitiche  comprendere,  & 
coRofeetc  il  CkIo  , come  fn  di  natura  fùa , percioche  àgli  ne  Circondi  girando  at- 
torno) ^ dirnoib-andoci  la  Terra  per  Icnabianza , ò imagine . PerCioché  la  vera 
Terra , per  cfler'in  fé  llefiàgtandhlÌRu , Oc  nanfi  aggirando , come  il  Cielo,  d’in- 
toriioàrim,  noni  poliibile,  che  da  gliinioinini  Tu  cercata  tutta  infieme,  ned  ’ 
parte  à partk . 

Annotationi  di  Girolamo  Rufcelli . 

0,  r.k'm^Mcfiopt'nMCiipitot&t  ni  imdclpt  altro  ImgC)  di  cfurfiò  Libro  ! 
p non  ottimi  piarrd  fotp  rijhretiafttnte  neceffario , non.  entrerò  i foler 
dimoflrar'm  p.trtìeoUre  i moki  errori , it/Hoti  fi  fon  conmefjì  fitttftàda 
coloro , (he  ihan  tradotto  m Imgua  L atina . "Percioche  qttà  chi  fon* 
no  perfettamente  la  lingua  Greca  ,potrantro  ,fe  ior  vienin  grador  chia- 
rìrfene,òcon'fctrlidafefieffi.  Et  àgli  altri,  che  nonla  fanno,  farebbe  in  tutto  co>i 
me  fuor  di  própefm  il  PoMi  *enirt>)ojhandO^  ér  offankndndo  di  ftfifoin  pajfo. 
pnt  lofio  in  dipfa , ^ feufa  ài  tfiiei  tali , citel  ba»  ttadottot  io  diriy  che  la  Mtg» 
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^foKi  ditàliarerì  fiaa  mtuta  dotta  fcerrettìone  da  ttflt  Greci , che  i detti  iJtnr 
frtei  adoferorona , & nu^mamante  per  la  feffima  diftinùoKe,  o puntatura , che  fi 
yede  iniptafi  tutti  i tsiri  òrafi  fc*i*ti  à penna , ertala,  che  per  molta  diUp,eux^a  yf.  - 
tatti  quello  da  tfuai  diventi,  eir  dotti,  che  nhcbbercura  netto  Rampar  fi  in  frati-» 
eia,  &in^lema^a,  nonsìt  potuto  park  primeyoite  fiirtanto,  cbtancoranon 
fl  tromno  molto  mauthtttoU  in  quefia  parta . ile  ha  fi  yede  ejfer  fiata  pritteipoLfìi- 
ma  eagtont  della  confhfionc , ò ftoncio  uuand  'nnento , che  fi  ha  in  molnfitme  fenten-, 
%ediquefio,Autore . IlquaUoltrt  à ciò,  quantunque  folfe dottiffimo nette fciar^„ 
eir  ancora  conuenenolmntc  eloquente , per  quanto  quella  profejfiott  fua  comporta- 
ua , tuttauia  per  non  ejfcr'egli  fiato  Greco  natiuo , tua  Egittia,  fu  altttne  rotte  at- 
quanto  durano  natia  lingua,  poltre  aU batter  tnalcutùluagbi  certe  fmue di  dir  ft:e 
proprio,  fitoloaffarebèno  a^fai  tbngo  nedee'urcondtuàatùée'pit\odi  , 
firaraltroue  di  molto  più  abbracciar  conia  menta  » che  /piagar  con  le  yoei , ò conte 
parole . Et  però  volendo  io  tener  modo , di  venir  per  tutto , dichiarando  qutHa  cofe , 
che  io  giudichi  douerefierneceff arie,  àviiii,  ex  care  d gli  fiudiofi , dicoprinicra- 
matite,  Ch»  quantmiqueTolomeouolfitolQdiauejiopritnoCapitolononpropoit-, 
ga  di  voler  definire , cho  aofa  fia  quella , deila  quale  ha  da  fi  riuere , tgli  tuttauia  nom 
manca  di  farlo , jì  come  fi  conuiene  in  ogui  atte , ò fiienga , deUa  quaU  eoa  ragio- 
ne , & con  metodo  fi  prenda  à fcrìttere . EgU  dunque  la  dàfimifee  neik  prime  parole 
di  queflo  Capitolo , dicendo , che  la  Ceogralia  i imitationcdel  d.figno  é tutta  La  Ter- 
ra, òdi  tutto  queflo  noflro  Mondo  da  nmfqanofiinto . Dice , itakaiione  del  difetto , 
& non  dice  dijigno  proprio , percmbelàfiefcrittione , che  del  mando  fi  fai»  piano  i 
òin  balte , noni  propriamante  dife^,  che  non  fi  dipingono  uteffak  Città,  eiVae-» 
fi,  conta  propria  forma  loro , ma  fi  notano  fidamente  con.  alt  uni  figaetti , i piar-> 
ti , ò tondi , ò quadretti  piccioli  ,&  col  n onte  di  tai  luoghi,  ò Terre , ò Fiumi , ò Mor» 
ri,  che  con  tot  fogni  fi  rapprefantano . Et  parò  eUai  più  tofio  veramente  imiiatio-> 
ne  di  d fegno,  che  difegnovero.  Dke  poi , ri naTM.t»/tiit»  rat  yàt  di 

tutta  la  parte  conofcuita  della  Tetra , per  non  parerli  che  fofie fiata  bene  adir  rat -,11,. 
cioè , delia  Terra  femplicemente  ,per  non  effere  a'  tempi  fuoi  con  fiiiaa  tutta , uè  pi* 
dvna  quarta  deità  1 era,  cioè  gradi  per  Ltrghaggj,  eX  iSo.  per  lunghcgg^  .. 
Onde  farebbe  fiatavanità  grande  il  promettere  didifer'tttcre , ò dintojirar  con  dife- 
gno,  òcon  parole,  quello,  tUcheigii,  ò altri  non  haneffe  pervifia,  nè  perrdita,. 
conteggaakuna.  Et  perche  battendo  detto , chela  Geografiaeraimitatioue  del  di- 
fegno  della  Terra , & non  il d.fipto  proprio , fi  gli  poieua  dire , che  egli  baueffe  mai 
definito,  vedetufifi,  cho  pur  molti  fatino  alcune  Città , ò Toc  fi,  tutte 'interamente 
di  figliate , in  quanto  alla  forma , ò figura  loro , egli  /ubico  fi  mette  auanti  à cotak 
tac'itaoggattione , dicendo,  che  qutìi'arte,  òquefiamaniera,  & via  di  così  dipin- 
gere, ò difegnar  interamente  i luoghi , non  è propriamente  Cet^rafia,  ma  Corona-: 
fia  ; laqualè  non  fidamente  in  quefia  parte  dt  l difegno , ma  ancora  in  più  altre  è di- 
uerfa , ò differente  dalla  Geografia . Et  fi  fiendeà  dichiarare , dr  fiiegar  tutte  tai 
differente , che  fon  fra  effe.  Et  perche  mquefie  egli  fi  fa  bene , eX  facilmente  com 
le  parole  del  tejio  intendere  da  ciafeheduno , io  perqueiche  non  faptff'eroLalingua 
Greca  ,ò  ancor  Latina,  dico-,  che  la  parola  Geocraii  a.  etuttaCreca , for- 
' mata  daGea,  che  in  quella  lingua  vuol  dir  T erra , dX  dalviì  bo  Grafo.,  che  figni fi- 
ca fcriuo.  Onde  tanto  vai  Ceogr  afia,  quanto  defirictiiiitedeiitt'licrra.  .JnnetitenJo 
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prri  ad  abondante  intendimento  di  chi  n'ha  hifogno , che  quefla  voce  Terra  fi  pren^ 
<fr  largamente  in  più  m^di . L'vno  per  l’Elemento  più  groMe,<^  piu  hajJ'o  di  tutti  gli 
altri,  che  in  tutto , fecondo  la  fin  qui  diuolgata  opinione,  fon  quattro.  Il  Fuoco  f 
t-Aere , [.Acqua , & la  Terra . Tetrarca^ , 

< L' .Aere , la  Terra  salle^aua , e t .Acque-} . &c.  , , 

Et  cosi  fi  dice  ancora  in  particolare,  &infeflejfa,  fengahaner  ricetto,  òrtlatione 
ad  altro  Elemento . Cadere  in  Terra , vn  pugno  di  T erra , leuarfi  da  Terra , Cr  pià 
altre-) . Vetrarcoot. 

E vinta  d terra  eaggia  la  hi^toj.  -'j 

Quando  .Amori  begli  oeehid  terra  inehinoj  . 

Leuan  di  terra  al  del  noflro  intelletto.  Et  così  tutte  [altre-}. 

Dicefi  poi  terra,  riflrettamente  a relatione  del  Mare,  ò di  Fiumi,  ò Cielo.  Tetrarta,\ 
"Più  di  me  lieta  non  fi  vede  d terrai 
Tlauedat  onde  combattuta,  e vinta. 

Qual  fi  pofaua  in  terra,  e qual  su  [onde-}. 

Et  mettefi  poi  terra , per  tutto  queflo  aggregato  di  terra , (f  aequa , Cf  ancor  i aere, 
che  communemente  chiamiamo  Mondo . Tetrarca.  , ,y. 

p'enendo  in  terra  diUimiuar  le  carte-}. 

T{on  Iperar  di  vedermi  in  terra  mai. 

I Quella,  ch’io  cerco,  e non  ritrotto  interra},  ' ' i- 

Tu  fiorai  in  terra  fenga  me  gran  tempo,.  - 

Etinquefio  fignificato , eommunifiimo  delparlar  commune , & delle  Trofie,  & da, 
yerfitfi  prendein qurfiaetimologia , hcompofitionedeilavoce  Geografia,  quando, 
la  diciamo  de fcrittion  della  terra,  che  ì quanto  dire  di  quefio  aggregato  della  terra,' 
delfacque,  dell’acre,  che ’e  deputato  allhahitatione  deÙe  creature  terrene-) . 
Et  però  qui  foggiwife  Tolo:neo , Mrrà  t»V  ùilniTtar  wri  tuamiiùvma,  cioi,  con  quel- 
le cofe  , che  in  vniuer fole  ad  effa  terra  fon  congiunte,  cioè  [ acque  de'  mari , de' fiu- 
mi, de  laghi,  Crc.  cj- con  [ aere , che  la  circonda , dr  dijfe  ùt  ènìmiv , cioè  in  vni- 
ua  fiale;  per  non  far  forfè  confufioue  nella  mente  degli  fiudiofi  d comprenderui  le 
piante , t metalli , dr  [ altre  cofe  sì  fatte  ,che  purd  jualchuno  potrebbono  parere  in 
vn  certo  modo  congiunte  con  effa  terra , conforme  d quello  delTrofeta , Domini  eft 
terra , ip  pleniaido  eius . Delle  quai  cofe  particolari  la  Ceo^afia  non  tien  curoj . . 
0 pur  dijfc , in  vniuerfale , per  intender  folamentele  parti,  o cofe  principali , come 
fonoimari,  le  Cittd  grandi , i fonti,  che  fanno  i fiumi  piùcelebri,  df  [ altre  tali , 
chcegli  medefimo  poco  inante  tfecifica,  chiamando  poi  uari^Jfjt.iaùsMfiTxTa, 
cioè  p.vrticolari , ^ minime , le  uillc,  i porti,  i rami , o riuoli  de’  fiumi , & l altre  ta- 
li , chcegli  attribiiifce  alla  Corografia . Et  tornando  alla  parola  Terra  > dico , che , 
oltre  à tutti  i gid  detti  fignifeati  ella  fi  prende  ancora  in  vn  altro  più  rifiretto,  ò 
particolare,  cioè  per  Cittd,  ò Cafielli,  & in  quefio  fignificato  fi  mette aiicora nel 
m.^ior  numero , ò plurde , che  i Grammatici  lo  dicano . Làouein  tutte  [ altre  fi- 
gnificationincn  fi  mette  mai  fc  non  nel  numero  minore,  ò fingolart-). 

Focion  vd  con  quefii  tre  di  fopre , 

Che  di  fina  terra  fu  fcacciato,  e morto.  , cio'etfMtene. 

■ Fra  tutti  il  primo  Mmaldo  Daniello  : t 

■ K . Gran  maeitrod\Amor, ch'àia  fuaTerr*  ^ . .. 

- , - - ^ Mnctr 
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Z/lticorfnhonor'.  liot  alla  fita  pat^ , . . ^ 

Stcosi  fi  mette  ancora  TfTra  perH^ione,  oTacfei  òTromiuia 

nero  amico  . ^ . 'i 

Ti  fono , e teco  nacqui  in  terra  Tofea,  cioè  in  Tofeana 
Stin^eftn  fisnificatione  fidiceanioraTerreno  foUantikomente  - * 

£t  Embolie  al  terren  voflro  amaro . 

Com'buom , che  per  terren  dubbio  cauaka . 

CheintroppohumlterrenmitrouainatéLi . , r -c 

Bf  pià  altre , mettendofi  ancor  terreno , per  terra  femplicemente  nel  fecondo  Jisnip- 
tato,  che  di  foprat'i  detto. 

Io  per  me  fon  quafi  vn  terreno  afeiutto , 

Che  pentii  pianta  in  arido  terreno 
Tar'che  fi  dtfeonuen^a,  &c. 

Lequat  fignificationi , & diuerfità  i flato  qnì  tome  necejfario  di  mettere , perche 
ihidiofi , che  nban  bi fogno , poffano  interamente  comprendere  la  vera  /igni fi  catione 
di  qutfla  voce  Geografia , & non  prenderai  errore , quando  troueranno  per  aiientura 
per  qurflo  volume  vfata  la  detta  parola  terra  in  fignificationi  fia  lor  diuerfes , 
ivo  LI  ancor  molto  fpeJfoTolomeovfarla  parola  eUtMrw,  chehilmedefimo 
chea  air habitata , ò habitabile , intendendo  per ejfa qurflo  noflro  inferior Mondo. 
Uqnatanco  da'  Greci  fi  dice  Cofmos . Onde  fe  ne  fa  Ccfmografia , cioè  deferittione 
del  Mondo  ancor  ella.  Ma  perche  la  detta  voce  Cofmos , pare  che  largamente  fi  pren- 
da non  folamente  per  queflo  particolare , ò inferiore , & tcrreiìre  Mondo , ma  anco- 
ra per  tutto  tl  globo  de’  Cieli  feto,  che  la  circondano,  cr  per  tutta  quefla  fitbrica 
de^vniuerfo , per  queflo  alcuni  vogliono , che  Cofmografia  fia  quella , che  deferiue 
tutto  Ivniuerfo,  cioicofi  queflo  mondo  inferiore,  cornei  celefle  ; & Geografia  fia 
quella , che  deferiue  folamente  quefla  noflra  terra  habitabile . Et  altri , guidandofi 
dal  ristretto , & proprio  fignificato  della  parola  Cofmos , che  propriamente  fignifita 
ornamento , vogliono , che  Cofmografia  fia  quella , che  fengp  curarfi  della  partico- 
larquantità,  ò mifuradellelontanange de' luoghi,  Mtenda  adeferiuere,  &narrar 
le  nature  ,& proprietà  de  paefit , ^ delle  cofe , che  in  effe  fono , i cofiumi , i popoli  t 
le  cofe  notabili  accadute  di  tempo  in  tempo , & tutte  f altre  tali , che  vengono  à finir 
la  vera  firnmetriadelmarauigliofo  ornamento  di  quefla  marauiglioftfpma  fitbrica, 
ouenoi  fiamo.  Et  Geografi  a voglion  poiché  s'habbiadacbiamarauella  particolar- 
mente , che  tratta  fola  deUa  terra , ò del  mondo , in  quanto  alla  fola  diipofitione , al- 
le mifure , & al  fino  fuo . Et  in  queflo  fi  fondano  principalmente  dal  vedere  ,cìmTo- 
lomeoàqueflo  fuo  volume,  che  così  tratta  delle  folemif.re,  & fitti,  non  attrìbuifce 
mai  nome  di  Cofmografia  , ma  Geografia  la  chiama  fempre  .Ma  che  quiiie  difiin- 
tioni , ò difirengegià  dette , fieno  più  toflo  argute  , drfofifìichttte , che  vere,  fi  può 
chiaramente  conofeere  dal  veder  fi , che  Strabone , ilquale  fcriuenon  per  fole  mifu- 
re, manelmodo , ibecofioro  attribuifeono  dia  fola  Cofmografia,  cioè  narrandole 
qtcdità  de’  luoghi , &i  più  notabili  loro  accidenti , chiama  tuttauia  & quel  fuo  li- 
bro, &l'artèSlefla  di td deferittione.  Geografia,  molto  piùcbeCofimtgrafia.  tl- 
che  fi  vede  ancor  fatto  da  quafi  tutti  gli  altri  .Autori  illuflri , cojì  Greci , come  la- 
tini, tr  com' ancor noflri , gpSpagpuoli,  & Francefi,  df  Tedifchi,  chenhanno 
ferino.  7^n  fimimancati  anctr  (fi  quelli  » iqudi  ban  detto,  che  l'opera  di  Stra- 
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bone , da  lui  fleffo  intitolata  Geograiia , fia  piÀ  toflo  Corografia . "biel  cht  io  Kfn  so 
federe  ouepojfan  fjHdarfi,  fe  non  nella  fola  autsprità  di  Tolomeo  in  ifut^primo  Ca- 
pitolo, oueegli  dice , che  il  Geografo  attende  piu  a^la quantità,  thè  alia  qualità. 
Ala  fe  coftoro  conftderamo , eheil  medefpm  jolomto  in  queUometkJvuoCaf  it^o  ha 
detto  effnrejfamente , che  la  CororraHa  non  attend’  in  sina  modo , fe  non  aUe  pair» 

ùcolari , dr  minime , & X"f>t  ruatjy , luù  hoToìtÌk  , tioè  ciafeuna  feparat amente , 
tirfecondo  fe  Heffo , non  haue  idor.fguardo  alcuno  alla  fituattone,  ^ di^fitiem  fua 
con  tutto  il  mondo  ,ò  coi  luoghi  paiticoLri , che  ha  di  attorno , non  sò  conte  chiame- 
ranno ficwsamenio  Corograna  quella  di  Strabane,  che  deferine  tùtarrt,  md  fuoi^if 
rut  yltà,  ùt  txtifvrMtrt,  tuù  Hettn,  cioè  tutta  la  terra  fnita , tà"  comiuHa  ,<Ct>in  el- 
la Jtà  di  natura,  cr  di  jito,  con  tutte  t altre  cojk,  chequi  Tolomeo  atfrihuifie  ai  pro- 
prio -ufficio  della  Geografa . Et  fc  poi  T olomeo  faggiunge , che  la  Geografa  >ton  ha 
da  tener  cura  delle  qualità  de' luoghi , ionontò  per  bora,  che  dirne,  (hepknameti- 
te  và  fodiafàccia  ■ Tercioebe , fe  io  vqglia  dire , che  qucfle  fieno  due  cofit , tanto  iun- 
^ciafeuna  in  fé  Jlcffa,  chatvnirle  infieme  fareUìt  fiatacome  iafnito,  cottofeo,. 
che  nou  direi  cofa  unito  acconcia  nelk  menti  de’ gindiciofi , yedendafi , ebeineffiet- 
to,  chi  alTopcroidi  Strabane,  oue  già  fin  pofii,  cr  ancor  molte  noluteplteatiina-^ 
mi  delle  Vraiiincic,  &■  de'- luoghi,  folejfé  aggiunger  ffonentei  numeri  delle  gra- 
duaàoni , che  fimo  in  quetlo  yolume  di  T olomeo , cr  le  nnv  i.  Tauole , che  egli 
ha  fatto , non  farebbe  però  vn  crefeer  quel  volume  in  infinita , «Sr  moffìmamatte 
eheinumerijS  potreUion  porte  nel  Catalogo,  o Indice  de' nomi,  che  fi  foglion  met- 
tere in  principio,  ò in  fin  de' libri}  h porli  in  margine.  Tenga  che  ancora,  chi  fi 
prendeifeà  firrvnatal  operacome  Strahone,  &voleJJì  farla  conio graduationi , èb' 
Tauole , potrebbe  febifoy  molte-cofe  , che  Strabane  ha  dette , pià  per  ornamento, 
permofirarfi  cos'i  buonToeta,  Oratou,  ^ Filofofo,  come  Cofiiugra/o,  che  per-. 
ch’elle  fieno  rifinett  amente  neeelfarie  alt  arte , à alla  cognit'ione  della  Geografia,  b 
Cofmografia , che  fi  -voglia  dire-.  Se  poi  io,  ò.  altri  v.<defe  penfnre , chf  per  aiientu- 
ra  Tolomeo , non  h auendo  fiuta  pruoua  di  defertuere  il  mondo  in  quefio  modo  già  det- 
to, nonChaiieffeoiicor  veduto  ferino,  ò fiuto  da  altro.  Scrittore  dauantià  lui,  er 
principalmeme  da  Sttaboae  fleffo  , . quello  potrebbe  parer  verifimile , ma  non  fareb- 
be feiiga  qualche  fcropeda  da  dubitarui , videndaft  che  e^  in  quefio  fleffo  libro  affer- 
ma deffere  Salo  molto  diligente  in -veder  gli  .Autori , ebebaueano  fi  ritto  danantià 
hi , ^ Strabane  crapureSato  dauauti  àùù  intorno  à cento  trenta , ò cento  cinquan- 
ta , Gr  più  anni . Et  però  mi  pare  ancor  molto  strano , che  Tolomeo  fàccia  meh- 
tioned'Ipparca,dRratoiiate,  &di  più  altri,  ffieffo  nominati  ancor  daStrahone, 
ér  e di  effo  Strabene , più  celebre,  più  iUufire,  à"  fenga  akunaeomparatione , 

fik%no,  iir  più  perfetto  in  quefla  prafirffiaue,  che  itati  quegli  altri  infieme,  effo 
Tolomeo  non  piccia  mcntione  alcuna,  & maffimamente  vedendo/i  chiaro,  che  mol- 
te di  quelle  c(fe,  inquanto  alia  teorica,  ò all  arte  di  far  ladeferittion  ddmondo,  le 
quali  Strabonehauea  dette  prima,  fono  pree  i fornente  dette , ò replicate  da  Tolomeo 
in  quefio  fuo  libro . T(el cheio  voglio  bifciarc  à nature  più  anfltrt , dr  afpre , che  la 
mia  ibgiudicare , else  per  auentura  Vabsveahaaeffe  molto  ben-vedute,  dn  lette  Uopo- 
re  di  S-rabone,  ma  perche inquei tempi iJfluri non.  fi^ampauano,  drfidoueantron 
uar  molto  rari , patta- fàcilmente  vùingcgpo  ambitiofetto , capitandogli  vn  bcl-Hhxo., . 
jfivrardifupprìi!terlo,irchenon.fojferq  per trouarfene  alcuni  ,ò  almeno  molti jdtrìi  \ 
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si  càrrie  Jì  pUÒ  ptr  moiré che  factffe  Mìsloteli  s ^Ich' altro  btl^ 
fyifìto , che ptÀ  eoìgindich  fno  habhian  [sputo  aggiìtngète  • àifmn^  'ftc  j muture , ^ 
mM&rm  w modó  i che  ò quegli  tutori , ontf  efi  totfero  ^ fi  fimo  perduti , €^^  annui- 
lati  hi  tutto,  ò almettonoit  fi  pòjfanoinolià  ficitrantenté queteraìe , è (perar ginfiii' 
tiad’ejTere fiati  jpogHati  in  parte  iclthantr  loro . lointtueilO  propofitodirò  pidio--- 
m.cbehon  trouandofi  m tinti  tèmpi k Slampe i &tené>idófii libri bnonimmoltà 
confenta  da  èhi  hkiteiiii  i tm  fòjjrpeti  cofa  tanto  inipoffibile , che  d Tolomeo  non  ^ 
merocapìtateinmanoropéte  diStrabonti  checomeeteeUentijfimedoneaiié  da  chi 
l'haneUà  effer  tenute  come  tefori  i tr  )?«•  efier^andi , fion  era  eorìfiicik  a ttafenno  di 
firiuerle,èdtfitrlefiif{ure^-. 

TorògrafiX  l-poct  Greca  ancor' eUa,  fatta  da  chefignifiealne^,  • 

h da  che  pnrfiptificaÌHOgo,ò  resone,  &paefe,  crdalmedefimo-perboyfj--- 

t"  , di  che  Jòn  tofn^fte  Geografia , & Cotonafia . Onde  Con^afia  tanto  -palerà  , 
niianto defirrittione di Irtogò,  cioè ^pha  Citta,  ò Terra  particolare,  ò ancor  di  pae-  ' 
fe,  poi  cht  Tolomeo  dice,  che  il  Corografo  de firitteiTorti , le  yiUe , i 'Popoli,  & 
t altre  eofe  tali,  che  pengonoà  ditti  fare  non  fidamente , ò rìfirettamente  vna  terra 
fola , ma  ancora  pna  resone,  ò paefe , però  non  grande , òfrincipate , ma  [alamene 
te,  come  farebbe  il  deferhtere  tatto -ah  contorno,  òicortfinti  &ìe  contrade  ifattor^  ' 
noà  fpma , h Milano , ò ad  altra  tal  Città , che  alcuno  fi  togHeffeà  difegnare , ò di^ 
pin^crc  col  pomello , ér  con  colori , ò fon^ , & à dichiararne  SSicfamotitlc  t{na^ 
lita  fuecon  parole . Emii  anco  la  poco  Topnmfia , che  pur  ò fatta  da  rSitet , che  Pai  . 
luogo , & dal  Perbo  Grafo , onde'e  ancor' eUa  def  rittianèdi  luògo  parikolire . Et  ^ 
^neSìa  alcuni  Grammatici  Paglioni,  che  fiaeptella,  che  gl"  f Storte} , òiPotti  fnn-t  ■ 
no  con  parole  ,dcfcriuendo  il  filo,  la  forma , tir  le  qualità  di  qualche  luogo  , cheloT 
cada  in  propofito . Ma  eUa  tuttauia  fi  pede  pfata  ancor  daT ohmeo  nella  tieffa  fi^ 
gn'tfi  catione  con  Corografia , cioè per  dfcrittiont  fatta  ancora  in  di  fogno  ,ò  in  tìptn  “ 
tura  dal  Corografo . Ma  di  quefli  tai  particolari  Corografi , che  qui  t olmtb  dice , 
non  fi  hamòhoggì  alcuni , ne  Greci , nè  latini  ; & è pur  da  credere , chene  fieno 
Siati  pikttpno.  'Hd  che  patri  a forfè  dirfi , eheeffendoVp^eiolorodirapptefintar  ■ 
con  dipintura , ò difegno  le  Città , òipatfi,  èdderedere,  che  molto  agenolmente  fi 
fien  perduti  que' difegni , ò quelle  pitture  in  tanta  Ioni  anarlga  di  tempi.  Pcrcmht 
non  fapendo/^a  molti  dipingere,  ò difegnare , non  poffoito  le  dipinture , e i difegni  Pt~ 
nirfi  ritrahendo  cofiljttfjò  ,&in  tanta  copia , come  fitr.io  i libri . Ikhe  ancora  fi  fà^^ 
rà  molto  pii  ficutamente  comprendete  da  ehi  confiderà , cite  in  quefli  noflri  tempi 
hauendo  le  Stampe , lequali  ^i  fimno  firiuere  à due hiiomini in vn  giorno,  chela  • 
peìtnaitipn'anno naiiendodoppìapiadiSìampardif^i , &fignre,  cioèinle- 
gno,  & in  rame,  fi  fono  tuttauia  in  pochi  anni  ^rduti  tanti  ecceUemiffhni  difegni 
Slampati  di  l[alfaeld’yfbino , di  Miehef. Angelo , di  Titiaho , del  Ùuretto , di  Lódo- 
uico  f'icentino , & di  toni' altri , che  erano  in  tanta  SUmii-> . 

Lt  Tauole'tn  difegni  diqncftadifirittiòne , è Geografia  di  Tolomeo,  ancor  cht 
( come  Tolomeo  Sìefo  aferma  in  quefio  primo  Capitolo  ) dvueano  effer folmmue  fifa  ' 
te  con  minnti  fegierti , flettere,  tuttauia  perche  conueniaauo  pnrpenhfi  fncendo  ‘ 
con  mi  fate , forimi , il  che  nem  fi  tàcofi  far  damoki , dr  contmitnementc , ccmeto 
fcriucrc , fi  fon  perdute  ancor’ ^le , & non  fono  in  alcuni  de'  Tohmer  Greci  S! arnpa- 

(ifòà  pernia.  Et  fe  pur' in  Menni  àpenna  fencpeggono,  fi  conofte  chiaramente. 


/ . » 
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thè  non  fon'eperadi  Tolomeo  ffeffo,  maben  tratte  al  meglio  che  fi  può  i dagli  foriti 
ti  fiéoi , sì  come  ancora  s'è  fiuto  in  tutti  i Latini  ilampati  ,&  nei  Volgari  ancora , ' 

•pcdendofi ma(fimamente , chein  vno  fon’cUe  fiute  adynmodo,  & con  più  nume- 
ro di  luoghi , & in  altro  con  minore , fecondo  il  f opere , ò voler  di  chi  C ha  fatte , è la 
capacita  della  carta . Onde  in  quello  ilampato  in  Hpma  T anno  1 4po.  ch’ò  di  carta 
moltograndeyfono  affMpiii  luoghi,  che  negli  altri  Rampati  poi.  Il  che  tutto  fa  cono- 
feere , che  tai  Tauole  fon  fiute , come  ho  detto , da  altri , che  da  T olomeo  iìeffo . 

//ORA  finalmente  io  dico , per  chiudimento  di  quefio  propofito , che  con  tanta 
•via  fattaci  da  sì  grandi huomini , come  Tolomeo,  elf  Strabane,  oltre à tanti  altri , 
pur' antichi,  & principalmente  con  quella  <T  alami  begli  ingerì  Tedefchi,  &mol- 
t' altri  moderni , che  chi  con  vita , & chi  con  altra  parte , hanno  tanto  polla  auanti , 
tir  aiutata  qucjla  nobiUffimafeienga,  ò arte  della  cognitione  del  Mondo,  farebbe  age-  ^ 

uolifp.ma  cofa,  ò almen  pienamente  poffibile , il  fare  vna  perfettiffima  deferirtione  di 
effe  Mondo , con  tutte  lefue  mifure , & ragioni , che  le  fi  conuengono , fàcendoui  bel- 
li fjimc  , & vtili  filine  Tauole , & aggimigendoui  le  narratìoni  delle  qualità , & degli 
accidenti,  & altre  cofe  degne  dhiSìoria,  che  intorno  aW  vniuerfale , <^al  partico- 
lare vi  conneniffero . Il  che  io  mostrerò  almeno  defiderio  di  voler  fare , &■  [pero  an- 
co di  condurre  à qualche  non  in  tutto  debole  effetto  ,fc  le  gratie  di  Dio  prima , ^ poi 
cjuelle  di  tanti  benigniffimiTrincipi , eludi  tanti  virtuofi  amici,  ^Signori  miei  mi 
•vi  aiuteranno , come  mi  promettono,  ^comemoltihan  già  cominciato,  colconfi- 
glio  ,&cottCopcra,  quegli  di  comandare,  ^ quesìi  di  eseguire , che  nei  luoghi  lo- 
ro fi  fàccia  ogni  poffibile , & diligente  qfferuatione , per  hauer  la  vera  graduation  de’ 
luoghi,  elr  prmtipalmcnte  nelle  lunghegge,  con  qiuUc  vie , che  s'hanno  fin  qui  da 
tanti  Eccellenti  .Matematici  di  queste  età  noftre,  & con  quelle,  che  io  metterò  in 
queflo  steffo  volume , per  non  hauer  da  afpettarè  li  foli  Ecliffi del  Sole , & della  Lu- 
na, come  fino  ài  tempi  di  Tolomeo,  <lr  molti  dipoi , &ancoquafi  finoàqueflino- 
firi , fono  Itati  anco  i più  rari  Geografi  sformati  à fare . Onde  fe  ne  ha  così  pocogiu- 
fta  mifura  in  quafi  tutti , ò almeno  nella  maggior  parte . Tqel  che  vedendo  effi  Signo- 
ri , <*r  virtuop  aiutare  à pieno  questo  mio  honeltiffimo  defiderio  di  feruire  al  Mondo , 
potranno  ancora  aiutarmi  con  le  informationi , gir  irùlruttioni  delle  miftregeometri- 
che,  delle  qualità,  (ir  altre  cofe  naturali,  & accidentali,  degne  d'historia , che  fa- 
ranno ne  i luoghi  loro . Onde  con  tanti  aiuti  degli  -Antichi , cr  de'  Moderni , & con 
tante  particolari , eirvniuerfalinarrationi,  che  io  attendo , dr  già  tuttauia  vengo 
hauendo  dalla  cortefia , df  bontà  di  molti  Trincipi , dr  virtuofi , io  poffo  come  già  fi- 
euramente  fferare , d’hauer'à  dare  al  .Mondo  vna  Geografia , ò Cofmografia,  che  nel- 
la quantità , dr  nelle  qualità  fia  per  lafciar  poco  che  defiderarpiù  oltre  ad  ogni  per- 
fetto giudicio , che  ne  fia  sìudiofo , df  vago . 

n A z A I X yàf  T«f  nieridafiiriut  ùniei.  CT  ctct.  Tercìoche  in  tutte  quelle  figure  , 
ò imagini , che  ci  proponiamo  à ritrarre , ò rapprefentare , & cxt.  Quesla  fenterrga, 
per  ejfer  molto  lunga  di  periodi , dt  mal  diliinta  di  punti , df  alquanto  detta  dall  utu- 
tore  più  forfè  àfe  sìeffo , che  ne  poffedeua  il  concetto  in  mente , che  à moU'altri , fi  ve- 
de non  effere  Hata  intefi,  ni  dai  Tradottori  Latini,  ni  da  coloro,  che  hanno  elfoHo 
quefio  Capitolo . Terche  dunque  ella  fi  fàccia  pienamente  intendere  da  ciafchedu-  , 
no,  diremo,  chela  vera  intentione  di  Tolomeo  i di  render  conueneuolmente  ragio- 
ne,perche  fi  fia  fiuta  quella  diuifione  fra  la  Geografia,  (ir  la  Corografia,  che  Urna. 
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nuhafoLmenteil  [ito,  &Umifitredeltuttoin  feilcffo,  & con  le  fue parti princi^ 
pali,  con  foli  [cretti,  ò lettere , [cnzj  H óifcgno , cherapprefentilavcra  fom:alo~ 

■ ro,  cr  aW  incontro  t altra,  cioèlaCorograpa,  s’hMa  tolto  à imitar  la  filtra,  dr 
la  forma  vera  delle  Città,  cr  delle  cofe  minime,  defiriuendo  le  tjHalità  loro . Onde 
dice  in  fojlan-^^a , che  vedendo  vn  Tutore , ò altri , rappre/entarci  al  fenfo  cjval  fi  vo- 
glia cofa , gli  conuien  far  pen fiero  di  tmitarla  tutta  intera , dr  con  le  fue  parti . Et 
prefuppojìò , che  voleffe  fhrei  come  veder  con  gli  occhi  vn' animale , che  fojfe  tant*  ■ 
rande,  che  tcnejfe  lo  [patio  di  molte  miglia , & haueffe  grandiffimo  numiro  di  mem- 
ri , conuerrebbe  à ijuesìo  tal  dipintore  confiderare , che  in  qual  fi  voglia  carta,  ò Ta- 
uola,  ou' egli  lo  dipinge ffe,  non  potrebbe  fnrfi  tanto  grande,  che  fijfe  pcrvnamillc- 
fima  partedella  fua  vera  grandma . Et  qui  fi  potrebbe  hen'aiutarcon  dir'in  pa- 
role, quante  braccia , ò palfi,  ò migliaqueltaC animai  [effe  grande , oucroadegni 
fila  parte affcgnar'vn  picciolo  numero,  che  rapprefntafie  le  miglia,  ò i paffi delle 
fue  mifure . Ma  oltre  à ciò , conuerrebbe  fitrm  tutti  i fuoi  membri , come  braccia , 
gambe,  ale , & altri  tali . Et  fequeiìi  fojfcro  moltilfimi , potrebbe  pur'aiucarfi  con 
dir'in  parole  la  quantttà , & il  numero  loro . Et  così  haucrebbe  interamente  adem- 
pita vna parte  deuintention  fua  , cioè  di  moflrar  la  gramL'gp(a,  & i membri  di  tal'a- 
nimale . Ma  quella  dimoltratione  non  feruircbbe  però  à fir  couofcere  la  vera  forma 
fua . Tercioche  poflo  pure , che  egli  poteffein  do  bauer  moHrata  la  forma  fua  vni- 
uerfale,  cioè  fe  fojfe  come  buomo , ò come  elefante,  ò come  drago,,  òdi  qual  fi  vo- 
gliaaltra formatale,  non  potreb^  però  hauermofhrata  la  forma  de' membri  fuoi. 
Et fepur  di  quelli  ancor potejfe  qui  rapprefentare , ò moUrargrojfamente  la  loro  vni- 
uerfal  forma , che i dipintori cbiaman  contorni,  non  potrebbe moShar le diuerfità di 
tot  membri , àrie  parti  bro,  come  fonale  ditanellemani , òtte'  piedi,  Pvnghie,  i 
nodi,  lecrefiie,  ò righe,  & fegni  nelle  dita , & così  Paine  parti  minori,  ò minime 
de'  membri  di  quel  gran  corpo , che  per  ejfer  tai  parti  molti fitme , & come  infinite , i 
volerle  metter  tutte  nello  Jpatio  d' vna  Tonala,  d'vn  muro , òd'vn  foglio,  vcrrebbo- 
no  à conuenir  di  Ilare  P vna  appreffo , ò attaccata  all'altra , fenga  alcuna  vera  difpo- 
fitione,  ò fimmenia,òcorrijpondenga,  ò forma,  & fembìas,ga  vera  alla  visìa di 
ehi  le  mtraffe.  là  onde  quello  auuertito,  & giudictofo  Tutore,  ilqual  s'haucffe 
propofìo,  che  per  mrggp  de  gli  occhi,  & delP  orecchie  noi  potcfftmo  interamente, 
&cott  ogni  perfettione  rapprefentare  alP intelletto  nolìro  tutto  quelP animale , così 
nella  grandegga , come  nella  forma  vniuerfaledi  fe  tutto,  & a'ogni  fuo  membro, 
così  maggiore , òmeggano,  come  minimo,  fivolgerebbeà  prendo' alno  via  diuer- 
fit  da  quella  prima , cioè  à venir  difegnando , & dipingendo  vno  per  vno  tutPi  mem- 
bri, & tutte  le  parti  di  cjfo  animale , cefi  puntalmentecom'clle  lianno , cioè  gli  oc- 
chi , P orecchie , il  nafo , la  gola , le  braccia , le  mani , le  dita , & cofi  tutte  .'uUrc-o . 
Et  qui  aucrrebbe , che  chi  non  haueffe  mai  veduto  taP animale  in  fe  tutto,  eSrnatu- 
raU  ,òviuo,  potrebbe , vedendo  quei  membri , imaginarfi  per  asientura , che  le  gam- 
be dauantigli  sleffer  dentro , Porecchie  oue  fono  gli  occhi , i denti  oue  fono  Pvnghie , 
com'hanno  i cacti , e i gatti , & cofi  di  tutti  gli  alni  membri  potrebbe  nella  mente  fua 
fiufi  vna  compofittone  di  top  animale,  che  [offe  diuerfifitma  dalla  vera,  clr  natura- 
le , ò propria  forma , ò compofitione , ò figura  fua . Oltre  che  per  quefla  via  di  ve- 
der cofi  itnemba,  ór  le  parti  feparatamente  imitate , ò dipinte  non  verrebbe  ad  ha- 
uerlamifura,  & grandrggadt  tutto P animale,  &d'viia  pervnadeUe  fue  parti. 
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Lì  Mie  il  giudiciofoTittore , vedendo  che  in  t^nefia  maniera  fi  ra^refinia  la  for- 
ma d^  mzmbri  ciafeunoinfe  iUjfo  ,manMla  Jituation  loro  > C7"  lajimmetria,ò  pro-t  ’ 
porcione  del ‘pno  ah' altro,  nè  le  lor  mifnre , or  che  neL’uUra  aU’,ncoHtro  fìbalafi- 
tHitione  del  tutto,  ir  delle  parti  fue  principali  con  le  mifure,  ir  gronderà,  ma 
non  la  forma  de’  membri  fuoi , fi  metterà  ad  vnir  quelle  due  cofe , à maniere  in  vna  , 
non  diCogià  in  vn  luogo  tlejfo,  cheq:teHo  farebbe  del  tutto  impoffibile  per  la fmiftra-  ■ 
ta  gru  idegga  delT animale , ma  nella  mente  de  i rimiranti , per  m:j{go  dell’ orecchie , ■ 
ir  de  gli  occhi . Tercioche  in  vna  TauoU , ò muro , à altra  tal  cufa , egli  metterà 
come  i contorni  della  figura  propria  deh’ animale , icr  in  effa  verrà  con  piccioli  pun- 
ti,  ò fegnettiritrouando  i luoghi  de’  membri  fuoi  principali,  ir  con  picciole  lettere 
vi fcriuerà  Capo,  'Petto,  Saaccio,  Piede,  Gamba,  ircat. 
& verrà  mettendo  queflitai  parti  in  quei  luoghi  di  detta  Tauola,  cbehabbianocor- 
rispondente,  ir  giuslam  fura  à quelle,  che  fono  nel  corpo  vero  del ’animale,  chefe 
egli  farà,  per  ejfempio  di  gra  idegga  di  cento  miglia  per  largo , ir  i oo.  per  lungo  , 
din  deràla  fa  iota  in  tante  minute  parti  per  ogni  ver f> , ir  fecondo  che  neL’ anima- 
le L;  braccia  daranno  fìtuatc  lontane,  ò vicine  dalla  tefta , ò daW altre,  parti , cofile 
noterà  giujì  amente  in  quella  T auola, fecondo  i numeri,  ch’ei  v’oaurà  fata , Et  in  que- 
lla gutfafe  quella  fola  Tauola  non  farà  canate  di  tanti  fegni,  ir  lettere,  che  ancor 
comminute  rapprefentino  tutte  le  parti  de’ membri  deL’ animale,  il  dipintóre  mette- 
rà in  ejfai  memhri , ò le  parti  principalifjime  ; ir  poi  in  olire  Tauole  metterà  vno  per 
vno  quegli  sìeffi  membri  principaliijimi , ir  notandoui  per  lungo,  ir  per  largai  con- 
torni , & i minuti  numeri , come  nella  prima  ha  fitto , vcrràin  efe/ituando  pur  con 
minuti  fegni,  ir  lettetele  parti  diefiimembri  principali.  Et  fnttoquejlo,  cinutte- 
r.ivno  pa  vno  auantii  detti  meiiéri  particolari , difegnati , ò dipinti  puntalmente  , 
come  fono  ncL'animal  vero . Onde  chi  nelle  Tauole  già  dette  di  minuti  fegni,  ò lette- 
re bauerà  letto  per  ejfempio  Orecchia,  T\(_a  so.  Denti,  ir  cat.  ir- 
veduto  il  luogo , irla  Jiiuation  loro,  verrà  allhora  in  tal  lucgo  Jiejjoà  eoUocar  con 
la  mente  quel  membro  così  difegnato , ò dipinto  con  la  fua  vera  forma , ir  hauendo- 
ne  notata  lagraudexjtit , & m. fura  fua,  cioè  quatte  miglia,  ò braccia,  òpafji,  fia 
per  largo  , ir  quanti  per  lungo,  verrà  con  la  mente  à comprenda  tutto  quell  anima-  ■ 
le,  irà  rimirarlo,  ir  conofcerlo , ir  vederlo  tutto , come  pr.f ente  in  come , e in  of- 
fa. Et  perche  poi  ancora  in  tale  animale  faranno  alcune  cofe  degne  di  faperfi , co- 
me del  modo  del  caminare,  deluoloj  deh’ andar  ferpendo , delmuouere  l'oreccbie,  ò . 
gli  occhi,  della  noce,  della  fieregga,  della  manfuetudine , delle  mutationi , che  nel 
pelo,  ò nelTaltre  parti  dellaperfona , òdicoSìumi,  ir  delle  maniere  uenga  facendo 
con  le  lìagioni , del  ucleno , delle  medicine , & u altre  si  fótte  cofe , che  in  lui  fimo , 
le  quali  coh  la  forma  del  difegno , ò della  pittura  non  fi  poffano  per  meggo  de  gli  o c- 
chirapprefentare  alla  mente  altrui , per  quello  t artefice,  cioè  il  dipintore,  èchi  al- 
tri jia,  ucrràconla  fcrittura,  ò conle  parole  dtfiriuendo , ir  narrando  tutte  le  det-  . 
te  proprietà , &■  qualità  fue  ■ Onde  non  ui  rejlerà  che  più  de  fiderare , per  hauere  un 
nero,  gr  intero,  ir  perfetto  ritratto  di  tal  animale , checelomosiri,  & rapprefen- 
ti , ir  faccia  ueder  tutto  come  prefente . Con  quejla  commodijfma  fimiglianga  del- 
l animale,  & della  dipintura , ò difegno,  ch’io  ho  qui  fatta , intenderà  pienamente 
tutta  la  fentenga  di  Tolomeo  in  quelle  parole , delle  quali  io  di  fopra  ho  pollo  il  prin- 
tipio,  &di  tutto  quejio  fuo  Capitolo,  nella  diffinrenga  fra  la  Geografia,  & Corogra- 
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fa , intenderà  ( dico  )pieHamente , ehi  peri' animale  graìulifftmo  prenderà  tutto  que-^ 
fio  noSho  Mondo . Il  quale , non  potcndofi  da  alcuno  iieder  tutto , conte  pur  T olomeo 
affermacon  l ultime parolediqucslo  Capitolo , alGeoprafo,  ò Cojmqgrafo  uoletidolo 
in  una  fola  Tauola  rapprefentar  tutto  in  un  tratto  à gli  occhi  altrui , conuerrebbe  ha~ 
uere  un  foglio , b una  Tauola , i un  muro  grande  almeno  quanto  è tutta  l{oma , ò Ali-- 
lana , perche  uipoteffcro  ne  i luoghi  loro  con  mifure , & proportioni  Har  non  c he  tut- 
te ,mamediocrc  parte  delie  Trouincie,  ò Città , dr  Mari , cr  Fiumi  del  Mondo , fe 
fi  uolejfer  qniui  difcgnare , ò dipingere  con  la  forma  loro . Et  però  mettend'jfi  fola- 
mente  con  minuti  fegni , tir  lettere,  che  dimojlrino  il  /ito,  df  illuogodelli'iroum- 
cie , ò altre  parti  prtncipalt , che  fono  i principali  membri  di  effo  Mondo , fi  uiene  con 
quesìo  ad  hauer'un  ritratto  della  forma  uniuerfale  del  tutto , iir  di  ciafeuno  di  tai  ftioi 
membri  mifiirati , Cr  proportionati  fra  loro . Et  per  hauerne  poi  la  fembianga , & 
la  forma  nera,  l'è  fatto , che  in  altra  parte  fidifegnino,  ò dipingano  le  Città  con  la 
forma , ò figura  loro . Et  perche  quesie  in  /uanto  à fe  iìe/fe  non  fono  obligate  à mct- 
terfi  in  un  foglio , inficme  con  altre , maciefeunada  fetìeffa,  che  poi  con  la  mente 
fi  uien  collocando , ouc  nelle  l aitale  prime  i notato  il  nome , & il  luogo  fuo , per  que- 
llo il  Corografo,  cioè  colui  che  le  dipinge,  pub  à talento  fuo  d-ìJvUderfi  àdeferiuer 
con  parole  lanaturadell'acque,  de  gli  animali , delle  piante , delle  miuere,  ^d'al- 
tre cofe  tali , che  fono  in  quei  luoghi , con  le  h: fiorie  de'  l{cgHÌ , delle  Imprcfe,  cir  d'al- 
tre cofe più  notabili , che  in  effe  fieno  attenute . J^eflo  dunque  è , che  con  quelle  pa- 
role in  fofianga  dice  Tolomeo , cioè , che  in  qual  fi  uoglia  cofa,che  con  pittura  ,bdi- 
fegno  fi  uoglia  ritrarre , conuenendofi  fare , che  primieramente  ji  ponga  la  difpofitio- 
ne  del  tutto , dr  delle  parti fue  principali , & che  fieno  in  modo  dilposie  fra  loro , che 
non  fien  conculcate  t una  fopra  l'altra  per  la  tlrettegga  dello  /patio,  tua  fofficientc- 
mente , & fecondo  la  proportion  loro , lontane , perche  con  la  nijìa  del  rimirante  fi 
po/fano  iifiintamentedif  emere , & giudicare , fi  era  da  igiudiciofi  Matematici  ri- 
trouatoqueflò  utile,  commodiffìmo  modo  di  far  tutto  ciò  in  due  parti , Cuna , chi, 
per  /bit  jegnetti  moflrajfe  le  fituationi  de' luoghi  lemifiire delle  parti  priucipali , 

&r  altra,  che  con  figure  intere , df  con  parole,  rapprefenta/fe  la  loruera  figura,  & 
forma , con  tutte  le  qualità  così  naturali , come  accidentali  di  cotai  luoghi . Et  f ag- 
giunge, che nellaTerrahabit abile,  b in  quefio Mondo nosìro , le'Prouincie , b Fue- 
giani principali , polle , drJJtuate  <ra  loro  ordinatamente , fono  le  parti , b i membri 
fuoi  principali . Et  che  poi  le  diuerfe  Città , dr  luoghi  di  tai  Trouincie,  fono  mem- 
bri , è parti  <f  effe , tome  per  effempio , del  corpo  nofiro  le  braccia , & le  gambe  fono 
leparti  principali , &dt/f- braccia,  & gambe  fon  partiledita,  [unghie,  dfl'al- 
tre  cofedtuerf- . che  in-e/fe fimo . 

T*f  Ai  èfieùrfT}t  rùv  (tryayaMi^ffvv  «utt  nxr'ttùrì  rgafuttsa- 

vii>.  cio't  della  jimil  tuatue , ò fembianga,  Lt  Geografia  tien  cura /alamente  quan- 
tobi^iiàrappr’fentar le circonfcrittioni maggiori , <p-laforma,b  figuraloro,  f'uol 
dlr'in  foHanga  Tolomeo  in  quefie  parole,  che  la  Cet^afìa  non  attende  àdifegnare, 
b dipìngere  la  propria  forma  <T  ale  una  parte,  b luogo  del  Mondo,  fe  non  quanto  im- 
' porta  à moflrarla  fig^-ra  de'  fuoi  contorni,  come  per  effempio  in  una  balia,  b Tauo- 
la di  Geografi  a vniuerfale,  ò particolare , mettendo  l'Italia , il  Geografo  la  farà  nei 
contorni  di  forma  qua/i  £ una  catga , b d' una  gamba , con  la  fua  cofeia . Et  coù  fa- 
rà quadre,  òbulunghc,  ò di  qual  altra  forma  lorconuenga,  tutte  le  Trouincie  i fa- 
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ttniole  ne  iccntorni  loro  col  Mare,  ò nei  confini  dalT  una  alt  altra  coti  ineau^,  ^ 
con  quelle  punte , ò rametti,  drTromontorq,<!rc.  che  elle  hanno  naturalmente , sì 
tome  fi  Mede  ojferuato  in  ciefeuna  di  dette  carte,  ò Tauole  di  Mappamondi , con  in 
globi,  ò balle,  come  in  piani.  Il  che  tutto  nàbeniffimo,  & con  ragione,  &util- 
me  Ite  fanno , com:  Tolomeo  dice,  inquanto  alla  Geografia.  Ma  inquanto  poi  alla 
Corografia , che  procuri  di  difegnare , ò dipingere  le  Città  di  naturale , nella  forma  , 
dr  figura  loro,  e da  dire,  ebequeflo  feruaben  per  un  poco  di  uagheg^a  nelle  menti 
de'curiofi,  ma  che  in  effetto  eUa  fia  poi  fatica  Zaffai  poco  frutto , & poco  durabile , 
uenendole  fabriche , & forme  delle  Città  di  continuo  uariandofi  lìranamente  ; cJr 
poco,  per  non  dir  nulla,  importando  iluederne  i difegni , fe  non  forfè  d alcuna  pik 
famofa,  più  per  uaghegj^a , come  ho  detto , che  per  utile  alcuno  alla  eognitione  del- 
la Terra,  ò del  Mondo  tutto.  Et  però  fi  Mede , che  non  folamence  non  fi  truoua  alcun 
libro  antico  di  colai  Corografia  con  difegni , ma  nè  pur  t'ha  memoria  dakuno  jCiao^ 
re  , che  do  faceffe , nè  T olomeoli  jf  > ne  nomina  libro , ò Motore  alcuno . 

tLTtt  àrerórti , luù  nawftt  /yi  dictfiut.  Le  qi:ai  cefi:  fino  daltiffima , ^ belliffi- 
m X Ipecolatione . Et  figu  lj.  , 

e,niiAtuu>uÌTu  A'urin’  naiefucrur  ran  aviftnri’rxit  HXTa\t4m  rèy  /ùr  tfavì»  /ti. 
tir  àt  l)(a  fv.-iut  èri  Airxrxi  nrr^imxiir  i/uit.  Le quaiparole ilvirebeattrio baco- 
Ji  tradotte-} . 

Qrxcunèla  fubUmiffimx,  oc  pulcherrimx  flint  ffieculaòoniscumhumanis  deprt- 
henjionibnt  per  mathematicas  rationct  ofiendi  poffit , qua  palio  catlum  ipfum  natura 
febabeat , quoniam  nobis  magna  ex  parte  conjpicuum  effe  poffit . 

Ouc  fiuede  primieramente , che  la  parola  Greta  Airirrxi,  la  qual  fignifìcaf'erti- 
tur  in  Latino,  C^fii  volge  in  Italiano  . fi  prende  daini  per  Alrxr.-u,  che  fignificaTo- 
tefi , Cr  difeiaglie  il  participio  tTnAiuwtyra , cioè  dimonllranii , rtferendofi  à quelloi, 
che  ha  detto , cioè  le  quai  C/fedi  Geografia , Ct  lo  porta  al foggiuntiuo . Ma  fecon- 
do pd  il  Merlo  Ofiendi  infinito paffuo , fi  vede  chiaramente , che  egli  ha  mal  prefa  la  ' 
parala  ìriiA<.'uiyirTjc,  & che  quelle,  che dimolirauo , vuol  che  fieno  le humaue de-, 
prehenfiotti , che  egli  quiui  mette  in  ablatiuo,  òin  fcttimocafoinfirumentak , come 
benha  intefo  il  Matthiolo  traducendo , Con  humaue  confidcratioui , dico  bene , in 
quantoalle  parole  Latine , ma  non  in  quanto  à quelle  di  Tolomeo , il  quale  mette  tai 
parole  ilvd fitti  irtut  mcrase'ftfi , in  datino  , ò terxp  cafo , cioè , che  4 efiè  bumanc  con- 
fideratior.il  arte,  gr  i modi  della  Geografia  dimofir  ano , gf  non  che  elle  fien  quelle, 
che  dimolirano , non  potendofi  in  qiiejia  conlìruttione  accommodar  quelle  parole  nè 
perlacofadimojlrante,nèperlifirumento,  con  che  fi  dtmcfhra . Terdoche  lacofa 
dimolirante , àchi  firifertfee  quel  participio  ìviAtiuvlvra,  Demonfirantia,  è la  pa- 
rola « , che  effò  Tirebemerio  traduce  cuu  ila .,  L'iflrumeuto , con  che  dimefira- 
Ho,  fono  le  Matematiche  dicendo  chiaramtnteAià  TÙvfucfe,uùruv,  pcrme^d^dtlle  — 
Matematiche . Onde  uolendo  a/tco  aggiungerui  Con  bumanc  confideratiM , fareb- 
be cofa  fdocchiffima  , tì  perche  le  humaue  confideratioui  non  sadoprano  à dimoia- 
re , ma  à comprendere  per  colui , àchi  fi  dimidira , ò per  colui , che  dimoihra , per  in- 
tender egli  , ó"  poter  dimoftrar  altrui , sì  ancora  perche  la  confiderà! ione  s'adopra 
fempre  in  qual  fi  voglia  cofa  ,che  debbia  apprender  fi . Oltre  che  quel  chiamarle  hu- 
mane  così  afduttamente , gr  fuor  di  propofito , farebbe  fiala  una  non  confiieratione  , 
ma  inconfideratiene  in  Tolomeo.  Etquejlo  tutto  ho  detto  inquanto  altinterpreta- 
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tlóMf  vogare . Ma  in  effètto  in  Latino  il  Tirchemerio  non  hauerà  però  voluto  per  de^ 
prehenfionibus  intendere  confideratiotti , fenon  che  il  Matthiolo  t’iudiciofo  , cono^ 
fcendo,  che  in  quella  ftgnificatione , in  che  riflrettamante  la  parola  deprehenfioni- 
bus  potea  prender/i  ,non  hauea  però  fentimento , che  bene  iìeffe , procurò  £ aiutarlo 
almcglio,che  fu  poffibile,  con  tradurlo  Confiderationi . Ma  perche  iltutto  sinten~ 
da  bene , dico , per  tntei  che  nhan  bifopto , che  la  parola  merdKt'ln , jpeffo  vfata  da 
Tolomeo,  fi  vede  chiaramente  pojla  da  lui  per  quello  Jlejfo,  che  in  Italiano  diciamo 
intendimento , ò cognitione.  Onde  nel  feguente  Capitohdice  ,n  /ur  rùr  ficAiai^iàit 
aisiiir^ntis  i ftfMui  ri  ÒKniii  tutricKriii/ . La  mifaratione  de  gli  fladq , ò 
delle  miglia  non  fa  jiahilmente  cognitione  del  vero , cioè  non  dà , ò non  fa  hauere  fer- 
ma, & certa  cognitione  della  vera  lontananza  de  luoghi.  Ihjuendo  dunque  Tolo~ 
mt  0 detto , che  queSie  cofe  della  Geografìa  fono  di  aUifJitna , & belhffima  Ipecolatia- 
ne  ,foggiunge , come  per  renderne  ragione , o per  confermarle , che  elle  oltre  à quan- 
to [ingegno  h umano  può  conifere,  ò comprendere  per  fc  ftcjfo  dellecofdd  Ciclo, 
&di  qneSìonoftro  iiiferior  mondo , cidimojlrano  per  ragione , & vie  Matematiche 
quello , che  per  noi  Jlcffi , cioè  con  la  f.la  agnitione  hunuvia , naturale , ò ordinaria  , 

^ commune , non  conofceraiuno . yede  ciafeuno , cosi  dotto  come  indotto.y  di  con- 
tinuonafcreilSole,  afcendcrc  in  alto,  & còlcarfì,  ò nafeonderft , & così  vedei 
moti  deda  Luna , (j- delle  Stelle , con  t altre  operationi , òmouimend  del  Cielo,  ma  . 
non  però  percotal'humanacognitton  fua  egh  comprende  la  veranatura , &ilve-  i 
rofito  di  ejfo  Cielo,  guanto  Jia  di  circonferenza , con  che  proportione  alla  terra  r per  '■ 
quai  cagUni , ò modi  faccia  à noi  la  lunghezza , & breuità  delle  notti , c;  de  giorni , 
ii- tutteC  altre  cofe , che  pervie,  & ragioni  Matematiche  la  Geografia  faconofee-  ' 
re , eJ"  quafi  toccar  con  le  mani  fenfibilmente . ETuAuHylrra  dunque , ckèdemon- 
Jìrantia,  dimoftrando  effe  cofe  Geograjlce già  dette,  tms  àrf^m'vititKxTÓiji'ltai y 
alle  httmanc  eogniiioni , cioè,  oltre  à quello,  che  [h  uomo  per  fc  Jleffo , tjr  col  foto 
giudicio,  CT conofimento humanomirand > il  Cielo ,ne  può  comprenJire , mojiran- 
do , dico , il  Cielo  fieffo , comeftà  di  natura  fia , cioè  nell  effer  fio  f toprio , non  in  ri- 
tratto , ò di  figlio , & per  imagine , ò /imigijahza . Vercioche  egli  tu  contltuo  giran- 
do intorno , et  vien  circondando  in  modo , che  [tondo  noi  con  le  vie,  cr  modi , che  con 
le  Matematiche  la  Geografia  ci  dimoflra , à contemplarlo , &■  confiderarlo , lo  cono- 
feeremo,  & comprenderemo  fenfatamente . Et,  perche  La  Geografia  dee  principal- 
mente farci  coitvf ..ere , ó"  comprendere  l'effere,  iir  la  fórma  della  Terra^coa  le  fiie 
ntifire , & proportioiii,  con  le  porci  di  feJlcffa , ijr  ctA  culo  , fuggiunge  Tototueo , che' 
oucthnomoperfe[ieffo  col  fola  conofiimuito,ò  giudicio  humairo,  non  potrebbe  mai 
batter  picttacontezgadituttalaTerra,  [arte della  Geografia,  conVaiuto  dcuciue- 
defimc  fiicnze  Matematiche,  celadimosira , cr  fa  cotnprendere , non  già  in  fc  tut- 
ta , cioè  la  Terra  Jieffa  nc'u'ejfir  fuo , ma  per  figura , ò fành.anza , come  fi  vece  ne  i 
globi , ò nelle  palle  ,i^nei  Mappamondi . Tereioebedi  qual  fi  veglia  cotpograr.de  , ' 
ò picciolo,  che  noi  miriamo,  non  pofjiamo  in  vita  volta  fola,  à invisa  folanguar- 
datura  veder  mai  più  che  il  meggp . Onde  per  volerlo  veder  tutto , conuieae , che  , 
ò il  corpo  firiuolgaallaviflanofira , òlavifta  fi  volga,  ^t'iggìri  ad  effo  in  quella 
parte , che  non  vedeua , La  Terra , corpo  ftabUiffimo , non  fi  può  aggirare  alla  vifla 
nofira , nè  la  vifla  noflra  può  audarfi  aggirando  à lei  di  modo , che  la  vegga  tutta , sì 
perche  ella  è così  fmifuratamente  grastde  nel  fuo  aggregato  con  [acque,  che  l'età 
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a vn'huotKo  non  bafìertbbe  è cercarla  tutta  di  parte  in  parte,  ti  ancora  perche 
in  moìtilfmi luoghi  è iiiaccejjibile , & non  può  andarui/i  per  riatto  dejU  ecci(fi~ 
iti  caldi,  ò freddi,  & monti,  & deferti  hcrribili  ,\*r  foratini , ò abijji,  cJr  fan~ 
ghi  fmifurati , & altri  tì  fatti  impedimenti . Onde  non  foUmente  uno , ò pià  hno~ 
mini  in  vn  tempo  fleffo  non  potrebbono  cercarla  tutta , ma  nè  ancora  moùiffimi  in 
diuerfeetà  peregrinando  non  potrebbono , ( cercandone  quejli  ma  parte  , & quegli 
yn  'altra ,)  cercarla,  cf  vederla  tutta  fra  tutti  infieme . Il  che  potè  T olomeo  dir' aU 
Ihora  molto  arditamente,  poiché  finea'fuoi  tempi , che  il  Mondo  era,  fe  non  de- 
crepito , almcn  vecchio , non  fi  era  da  tutti  gli  huomini  hauuta  cofftitione  più  che 
cTma  delle  quattro  parti  dieffa  Terra.  Et  però  dice,  che  non  potendofi  dilla  Geo- 
grafia , con  tutto  r aiuto  delie  Matematiche  ; tener  via  di  farci  vedere , cìr  compren- 
dere tutta  la  vera  Terra  in  fe  fleffa , ò nelt ejfcr  fuo , ella  ce  la  dimoftra  per  imagi- 
ne,  ò fmigUanga , che  è il  globo , ò la  balia , & ancora  i Mappamondi , per  li  quali 
fi  vede  la  fembianga  di  tutto  queflo  aggregato  del  nojlro  Mondo,  &-con  ficurijjìme 
ragioni  dalla  parte  conofeiuta  fi  priioua,  & dimosira  la  forma,  &•  la  mifuradd 
tutto , con  ciafam’ altra  fua  circonflangoj . 

Ho  poi  da  ricordare,  che  per  certo  è cofa  degna  di  qualche  confiderationc  ilve- 
derfi , che  Tolomeo  nel  principio  diquejlo  primo  Capitolo  attiibuifie,  ò affcgnala 
defcrittionc  dei  Torti  alla  Corografia,  & tuttauia  fi  vede,  che  egli  in  qu:flo  fuo 
Volume,  cheènon  di  Corografia,  ma  di  Geografia,  vien  per  tutto  mettendo, '^de- 
fcriuendo  coti  i Torti  ouunque  fieno , come  le  Città , i Mari , i Fiumi , CF  t altre  co- 
fe , che  come  proprie  della  Geografia  egli  effione . Sopra  del  qual  dubbio  fi  difeor- 
rerà  dame  quanto  accade , nel  principiodcl  fecondo  Libro . otte  particolarmente  con- 
uLn  farlo,  perlecofe,  che  qutui  Tolomeo  propone  di  douer  narrare , òdeferiuerein 
funi  quei  Libri . 

Et  inquanto  à quello,  che  vicino  al  fine  di  queflo  primo  Capitolo  egli  ha  det- 
to, che  la  Geografia  fra  tant’ a lire  belle  cofe , chedimoibra  contaiuto  delle  Mate- 
matiche, fa  ancor  conofeere  le  Stelle  fiffe , che  fi  vengono  à fior  foprail  capo,  dr 
quelle , che  di  continuo  fi  aggirano  folto,  & fopra  la  T erra , è fimtlmente  da  auuer- 
tire,  che  in  tutta  la  deferittione , che  egli  fa  di  Geografia,  coti  in  globo,  come  in 
piano,  non  fi  mettono  da  lui  totali  Stelle,  òlacognitiona'effe  perninnmodo.  On- 
de ò egli  verrebbe  qui  ad  hauer  detto  il  falfo , ò ad  haiter  fatta  la  deferittion  fua  im- 
perfetta , in  parte  così  importante . Ma  di  queflo  egli  rende  ragione  nel  fecondo  Ca- 
pitolo delT  Ottano  Libro,  érmoHra  il  modo,  come  per  via  della  sfera  fetida  ciò  poffa 
far  fi  . Di  che  pur  qutui  con  t aiuto  di  Dio  raponcremo  diili  f.imente.j. 

Et  quello  è quanto  ho  giudicato,  che  in  quefìa  prèma , <cr  comeVniuer- 
fale  Jinnotatione  conueniffe  dir  fi , per  f.itisfattione  de’  Stu- 

diofi,  così  inquanto  à tutti  i luoghi  particolari  di  • 

queflo  primo  Capitolo , che  nhaueffer 
bifqgno , come  inquanto  al 

• titolo,  &■  alta  V 

' è in-  '*■  ' 
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Qj^ì  cofe  fi  conuengano  prefupporre,  come  per  fonda- 
menti t 0 prmctptj  à trattar  la  Geografia. 

Gap.  1 1 . 

ale  adunque  fìa  il  fine  di  chi  Ita  da  trattar  la  Geografia , & in 
ic  colà  egli  ha  differente  dal  Corografo , ha  fin  qui  detto  c >mc 
I fommario . Hora  hauendo  noi  propolfo  nel  prclcnte  Volume 
i voler  delcriuere  la  nolfra  Terra  linbicabde , quanto  più  Ila  pofi^ 
bile  proportionata , & corrifpondeiue  alla  vera , ci  par  nccetlà- 
o dir’ in  pnma.come  principalmente  può  guidarci  à quella  Icicn 
aal’liiftoria  delle  peregrinationi , ò viaggi  altrui , dandoci  grandillìmacognitio- 
ne  dalle  narrationi  di  coloro,  i quali  con  la  faenza  fpeculatiua  fono  andati  attor- 
no in  quella , & in  quella  parte  cercando  il  Mondo . lit  limilmente , che  quella 
conlidcratione , & quello  trattato  della  deferittione  del  Mondo  li  la  con  due  mo- 
di , ò con  due  vie  principli . L’vna  per  mifuratione  della  Terra,  & l’altra  per  con- 
tcmplatione , & olléruationc  delle  cofe  fupcriori , òcelclli . Quella , che  lì  là  per 
via  g'omctrica , ò milùratlone  della  terra,  dimollra  i liti,  & le  dilpolitioni  de’  luo- 
ghi tra  loro , fier  lottile , & diligente  mifuratione  delle  lontananze  5 & l’altra,del- 
la conlidcratione,  8f  olleruatione  delle  cofefublimi,  òcelelli,  lì  là jier  mezzo 
d’allrolahi) , & d’altri  illruraenti  da  ollcruar  l’ombre  . Jìt  ouella  è più  perfetta  in 
fellefla,&:liaira,òccrtaj  Là  oue  l’altra  c più  lunga,  &dirticilc,  flchabifogno 
dell'aiuto  di  quell’altra  de  gl’illrumenti , che  hora  ho  detti . l'ercioche  primiera- 
mente è nccellàrio , colìnell’vna  via  come  nell’altra,  che  volendo  noi  faperela 
lontananza  di  due  luoghi  fra  loro,  fi  delcriiia  verlò  qaal  lito , ò_  da  qual  patte  del 
Mondo  ella  ha . Et  non  conuien  fiipcr  folamenrc  quanto  qucfto  luogo  ha  lonta- 
no da  quello , ma  ancora  in  che  parte , cioè , per  modo  d’ellcmjiio , le  verfo  il  Set- 
tentrione, òvcrfiiilLcuante,  ouero  da  qaal  fi  vogliaaltra  piu  particolar  parte, 
alla  quale  tai  luoghi  lien  volti , òpieghino.  Il  che  è impollibile  àconfiderare,  ò 
conofeer  pienamente,  fenza  l’ollèruatione , che  li  là  con  gl’illrumenti , che  gid 
fon  detti , per  li  quali  in  ogni  luogo , & in  ogni  tempo  fi  dimoftra  fàcilmente  il  li- 
to della  linea  Meridiana , & per  ella  poi  quello  delle  lontananze , che  noi  cerchia- 
mo. Et  oltre  à ciò,  dato  ancor  quello,  cioè  il  fapereà  qual  parte  del  Mondo! 
luoghi  fien volti,  òpieghino,  èpoiilmifurardellemiglia  pocofiairo,  ikiii  po- 
tendofene  per  tal  mezzo , òvia  haiicr  cognitionc , òcertezza  vera . ConciolLico- 
fa , che  mofro  di  rado  auenga  l’abbatterli  in  viaggi  dritti , per  li  molti  giri , ò tor- 
ture, che  fifinnocolinell’aiular  per  terra,  come  per  mare,  &conueiiireintai 
viaggi  con  la  conlideratione  , & col  giudico,  per  haucrne  la  vera  lontananza  per 
dritta  linea  , venir  tagliando , & leuando  via  , ò diffalcando  dal  numero  di  tutti 
glilLidij,  òdi  tutte  le  miglia  il  luperfluo  di  lai  torture,  ò girauolte  di  cimino, 
così  nella  quantit.f , come  nella  qualità  loro  • Et  nelle  nauigationi  conucinre  ol- 
tre à ciòconfidcrar  con  giudicio  la  difaguaglianza , & irregolarità  de’  venti,  i qua  - 
li  non  fetUan  fempre  viullcfla  forza, & vno  (Iciló  modo  nel  ibthar  loro . Et  qiian- 
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do  pur’ancos’Iwuclli:  con  ogni  diligenza,  & perfettamente  lamifura  della  lon-* 
tananza  de’ luo!;hi  fra  loro,  non  per  quello  li  conuerrebbe  ad  hauer'infiemc  la 
ragione,  & proportion  fuaà  tutto  il  circuito  della  Terra,  ncilfito,  òladifpolìia 
rione  di  tal  luoghi , ò di  tal  diUanza  verfò  l'Equinottiale , & i Poli . Là  oue  il  mo- 
do di  mifurar  ({alle  cofe  apparenti  in  Cieloc'in(èj^na,&  ci  fa  fàperecialcuna  di  det- 
te cofe  perfettamente,  dimoflrandoti oltre  àcio  quaiarconferenzevenganoad 
intraprendere , ò inchiuder  fra  loro  i circoli , Paralelli , & Meridiani , delcritti , ò 
fegn.iti  per  li  luoghi , che  lor  ftan  lòtto  j cioè , i Paralelli  quelle  circonferenze  de' 
Meridiani, che caggiono in  mezzo d'ellì  Paralelli,  & deli'Équinottiale . £ti  Me- 
ridiani quelle  deir'flquinottiale,  & de’ Paralelli , chefotto  d’clli  Meridiani  (òa 
contenute.  Etiimilmente  quale,  ò quanta  circonferenza  del  maggior  circolo, 
che  fi  deferiue  in  Terra , occupino , ò inchiudan  Ira  lor  due  luoghi . lit  quello  tal 
modo  per  le  cofe  apparenti  in  Ciclo  non  ha  bifogno  alcuno  della  milùratioiic  de 
gli  ilaclii,ò  delle  miglia,  pervolcr'luucria  ragione,  &la  propurtione  delle  mi- 
ìiire  della  Terra,  & potcrlatuttadefcnuere  interamente.  Percioche  balla , che 
di  quante  parti  noi  naucremo  prcfuppollo,  die  lia  tutto  il  circuito  della  Terra, 
di  tante  mollriamo  le  lontananze  panicolarì  de’  circoli  maggiori , die  in  Terra  la- 
ran  defcritti . Ma  perauentura  non  ballerà  à diuidcre  tutto  l'ambito  della  Ter- 
ra , ò le  parti  fuc  iiiterualli , n fptij  da  noi  prcfuppolli , & conolciuti , con  le  no- 
llrc  mifurc . Lt  per  quello  folo  è llato  necellàrio  accommodare  alcuna  delle  drit- 
te de  alla  circonicrcnza  limile  à quella  del  ma^iordrcolo  in  Ciclo , & prenden- 
do noi  la  proportion  di  quella  al  circolo , chcìiha  dalle  cofe  apparenti , & pren- 
dendo parimente  il  numero  delle  miglia  di  quella  via , che  gli  Ità  fotto , dalla  rai- 
fura  della  parte  data , dimolhar  la  quantità  di  tutto  il  giro,  ò circuito  della  Ter- 
ra. Percioche  tolto,  òprcliippollo,  dalle  fcicnzcMatem.atiche, che  lacontinua 
liiperlìcic  della  Terra,  legata,  ò congiunta  con  l’acqua,  inniiantoalle  parti  vni- 
uerfali,  lia  di  forma  rotonda , ò sierica,  & intorno  allo  Hello  centro  della  sfera 
Cclcllc , & che  di  ciafeun  plano , che  lì  tiri  per  ilccntro  di  cllà  Terra , le  commu- 
ni incilìoni , ò I communi  intcrlegameiui  di  fe  Hello , & delle  già  dette  fupcrlìcie  , 
facciano  imaggioriarcoli,  che  fono  iiiclTc,  &chc  gli  angoli,  i quali  lì  fanno  in 
tal  piano  lòpra  il  centro,  inchiudanoequali,  ò limili  circonferenze,  &archi,  ò 
portioni  di  detti  circoli,  nefegue,  che  Tele  lontananze  de’ luoghi  in  Terra  làran 
diritte,  lì  potrà  dalle  milureGeometnche  hauer  la  quantità,  o il  numero  delle 
miglia . Ma  non  già  lì  potrà  da  cHc  liauere  in  niun  modo  la  ragione , & propor- 
tion loro  à tutto  il  circuito  della  Terra,  piernoneflcr  pollìbiledi  iàrcomparatio- 
ne  da  vna  di  tai  prti  così  geometricamente  mifurata , al  tutto . .Ma  ben  tal  ragio- 
ne , ò proportione  di  alcune  di  tai  parti  à tutto  il  giro  della  Terra  può  hauerlì  dal- 
la fomiglianza , che  ha  con  ell'c  la  circonferenza  del  maggior  cerchio  in  Cielo , che 
la  circonda.  Percioche  di  quella  li  può  prendere  la  ragione,  ò propiortionc  al  pro- 
prio giro  fuo  ; & la  mcdclima  ragione , ò proportione  lì  la  dalia  lìmil  p.trte  in  T er- 
ra, al  maggior  circolo , clic  è in  clliu . 
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L modo  di  mifurarU  Terra  per  via  Geometrica , fi  fuole , & può  far 
diuerfametiU , ò pir  molte  vie,  cioè,  ò con  pertiche,  ò con  corde,  ò 
con  paffi,òconmifure  di  tempo,  t!r  ancoraeoi  caminart,  'O' arar  de' 
buoi,  o forfè  daltro  tifi  animale  in  certo,  & determinato  tempo.  Con 
le  pertiche , & con  le  corde  è il  pii  commune  , sì  comi  vergiamo  far  fi 
nel  vendere , ò comperare , ò pudicare  i terreni , er  in  altre  sì  fatte  occorrente . Et 
quantunque  potrà  parere  ad  alcuni , che  chi  và  per  viaggio  non  pojfa  sìar  con  le  per- 
tiche, ò con  le  corde  in  mano  àmifurar  le  miglia , onde  la  narratione  di  coloro,  che 
vanno  attorno  peregrinando,  non  fia  con  datene  in  conto  in  quello  hi  fogno , come 
Tolomeo  vuole , hanno  tuttauia  cofioro,  che  così  dubitaffero,  da  penfare,  che  chi 
và  cercando  il  Mondo , non  fi  mette  egli  fieffo  à mifurar  gli  Jpatq  delie  miglia  , ò le 
lontanante  da  vn  luogo  all  altro,  ma  fe  n’informa  da  gli  hahitatori , & paefanidi 
luogo  in  luogo . / quali  fiondo  quiui  di  continuo , fi  può  credere , che  perogai  via  , 
& con  ogni  guifa  fieno  con  lunga  ejperienxa  certificati  dille  difiange  de’ lor  confini , 
& di  tutti  i luoghi , che  hanno  attorno . Et  ancora  che  in  effetto  , chi  và  lungamen- 
te per  il  Mondo,  truoui  fempre  qualche  di fferenga  nel  dirglifi  il  numero  delle  miglia 
da  queflo  dr  quello , tuttauia  ,feegUi  perfino  diligente , infirrnandofene  da  diuer- 
fi , s’attiene  poi  à quello  de  i più , oltre  che  gli  off  doli  delle  Città , i Maefiri  de’  Cor- 
rieri, ò delle  Tofie,i  Corrieri  fieff,  cosìà  piede,  come à cauallo , glihofii,  dr  al- 
tre sì  fatte  perfine , à chi  per  molte  cagioni  importa  il  f aperto , ne  figliano  quafi  fem- 
prehauer  certegga  vera,  drnoneffere,  fe  non  in  qualche  piccioliffma  cofa,  diuer- 
fi  fra  loro.  Tiù  importante  è ben  poi  quell  alpra  diuerfità,  che  dell' vniuerf ale  de’ 
luoghi , & de’ paef ani  fi  ha  nella  grandegga , & nella  piccolegga  delle  miglia , non 
dico  quando  fino  in  diuerfe,  & diflantiTrouincie,mainvnaTrouincia  flejfa,  sì 
come  veggiamo  in  Italia  > che  le  miglia  del  Mantuano  fono  molto  minori  di  quelle  del- 
la Tofeana , del  Romano , & di  qualche  altra  tal  parte . Età  quello  per  certo  faria 
non  minor  forfè  debito , che  bontà , dr  fflcndor  de'  Trincipi  il  tener  modo  di  confor- 
marle tutte  ad  vna  fieffavgualmifura , sìcome  ancora  non  meno  importerebbe  il  fa- 
re il  medefimo  delle  monete , vedendofi  di  contìnuo  quanto  ficnto , quanto  fiondo  , 
dr  quanto  danno  fia  de'  viandanti  U trouarfi  à Fiorenga  di  non  potere  fienderc  le  mo- 
nete, che  la  mattina  slejfa,  ò il  giorno  auauti  ha  pigliate  in  Siena , & cosi  d’vno  in 
altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  alle  miglia,  dico,  che  quei,  che  fanno  viag- 
gio, per  non  ifiarfene , nella  certegga  delle  lontanante,  alla  femplice  rclatioiie  al- 
trui , poffono , dr  fogliano , fi  fono  diligenti , dr  giudiciofi , aintarfi  ancora  con  t at- 
tcntion  loro , auuertendo  il  paffi , ò il  corfi  de’  lor  caualli , ò quello  de’ piedi  loro , dr 
nù furarlo  colgiudicio  delHhore , che  fi  truoua  d hauer trofie  davn  luogo  alt  altro , con- 
fiderandoui  la  qualità  de’  luoghi , cioè  fi  piani , o vallofi , o montofi , tutti , o parte , 
fiafeiutti,  0 fangofi , fe  dibuon  tempo , odi  piouofo,  dr  conventi,  drt altre  cofe 
tali,  portando  ancor  fico  Ch  orologio  da  ombra,  dr  quello  da  fegni,  o linguetta  con 
corda,  dr  tutto  quefio  accompagnando  conia  relatione  de’ paef  ani  diUgentemente 
intefa , come  fiora  ho  detto . Kitruuio  nel  decimo  libro  al  decimo  quarto  Capitolo 
mette  vn  molto  Irello , dr  artificiofi  modo  di  far’vna  carretta , dr  vna  nane , lequali 
Geografìa  di  Tolomeo  Lib.  1.  C caminando. 
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cam'mando,  & naul%audp  moflrino  à chi  vii  fopra  guanto  fj/atio  di  viario  hab- 
bian  fatto.  Ma  molto  meglio,  che  guello  di  ritrmmo  ^nt  himnòritroMatol)oggi  al- 
cuni belli  ingegni , cofi  per  acgna , come  per  terra . Ma  perche  di  quello  per  acqua 
h ragiona ^oueà  ùngo,  finirò  qui  di  ricordar' alcune  cofe,  che  appartengono  al 
modo  di  mi  furar  la  Terra  per  via  Geometrica,  che  ivno  de’  due  fondamenti  della  Geo- 
^afa,  che  mette  Tolomeo  in  quefio  C apittdo , Ilqualeinqua»toàquefioprimo,cioi‘ 
d tmfurarfi  la  Terra , & notarfi  da  quei  che  vanno  attorno  cercando  il  Mondo  , /iti. 
molto  bene  col  comptndiofo  modo  di  dir  fuo  intendere , che  ni  per  via  di  mi  fare  mate- 
riali , come  paffi , o pertiche  ,o  corde,  ni  per  mi  fiere  temporali , come  qui  poco  auan-' 
ti  ne  ho  dette  alcune , ni  per  altra  tal  via  fi  può  dai  viandanti  hauer  vera  certegM, 
delle  mi fure  delle  lont anange,  fe  quei  tali,  che  vanno  attorno,  non  fono  buomìnid-* 
hgeutifér  che  haUtianocognitione  delle  Matematiche,  dicendo  nella  fefia,o  fetti- 
ma  riga  dei  principio  di  qnefio  Capitolo. 

• M wmjaAitmr  tir  utr  imrljtm  éinfeTutift  ràt  «urr*  nlfic  \ófxt  mifnfJSwur  a 
Dalle  retationi  di  coloro  ; i qudi  con  dottrina , o fàenga  Matematica  fono  andati  , » 
vanno  in  quefia,  &inquella  parte  cercando  il  Mondo  i £t  ancor  che  egli  dica,  fem-, 
pre  in  qnefio  L ibr,o , O"  nontini  ^ t a d 1 1 , che  era  la  mi  fura , con  che  i Greci  mi- 
furauano  gCinterualli , olediflange  da  luogo  à luogo,  io,  perche  heggit  Italia  vfit 
le  miglia , verrò  fempre  dicendo  fladij , & miglia , oftadù  foli , o miglia  fole  , fecon- 
do che  mi  verrà  in  propofito , fuor  che  oue  fi  hauer à da  ffecificare  il  numero  parti- 
colare degli  Sì  adij,  che  Tolomeo  mette i perciocheailhora,  feegli  per  effempiodirà, 
em-iuecentofiodìi , io  non  interpreterò  cinquecento  miglia , che  fareobe  urterpretatio- 
ne  fdffi(lima,efiendo  gran  diferenga  da  vno  Stadie  Greco,  àvnmigUonoltro.  o n 

Z R A dunque  io  vT  T A » 1 » Greco  di  cento  venticinque  paffi , de'  quali  il  mi- 
glio ili  talia  ha  mille.  Onde partcndoilnfigUonoSlro  contiene  otto  jfiadq de'  Greci. 

■ / L p A * s o contiene  cinque  piedi . 

■ Il  piEOC  quattro  palmi  minori . Tercioebe  vi  era  H palmo  maggiore,  e' l mi- 

nore. iimitggiore,cheda'  Greci  fidiceua  Sp'ttama,  ideUemaoodisi^'a,  ctoidal- 
U pu  Ita  de!  die  o minimo , allapmta  del  ditogrojfo , cSr  conteneua  quefia  palmo  mag- 
giore, dodicìdita..  Ilmìnore , eheda'  Greci  fi  diceua  na\teo',  era  per  il  largo  del- 
la mimo , ^ conteneua  quattro  dita . Onde  il  piede , che  era  di  quattro  di  tai  palmè 
minm , veniua  ad  hauer  fedeti  ditoj, . i 

■ Il  l>iTO  idiqu.tttrogradd'orgo  pertrauerfo . 

H A V ■ A No  poi  gli  antichi  altre  mi  furi,  come  era  il  Cubito,  cheeradi  vn  pie- 
de, à"  meggp . 

■ li  gridìo,  che  i Greci  dicean  di  due  piedi , &■  meggo . 

• Z.’o  R o I A,  di  fei  piedi,  ^eraquelta,  ehrin  molti  luoghi  ^ Italia  dicono  vm 
Tasso,  che  è tutto  quello  , che  vn'huomo  può  comprendere  con  ambedue  le  brac- 
*ia,^le  mani  Slefiu . 

Il  T tetro,  cento  piedi  - 
il  Diaulas  , due  jiachj  . 

Il  Dolico , pio-  de’  Greci , dodici  fladif. 

Lo  Scheno , feffanta  Sìadvj . 
il  Tarafauga,  trenta  ftadif. 

■ le  SlMmo,  che  era  il  maggiore  ]f>atÌ0f  che  da  oBieigo  ad  albergo  hautfièroid'oH- 
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rieri,  adiamo  che  era  di  yemiono  delie  noftrepii^^ÌAj. 

Ti^oi  inltalitnonhahbùom>altramif>,rjde  viaggi, chetcmìgUt,letiUaliino^\ 
tipliùnatM  cm  numeri  ài  fé  fiejfe,  di:centtglia,  centa  miglia,  tir  dàtiinuimo  eoa  le 
fne  parti  mettje  miglio  . va  qiuato  di  miglio , eyc. 

£ B 1 piede  damano  mette  il  Glareaao,aìtfuaie  tertjntente  molto  debbono  l'  feiea^  . 

Uaumatiche  , qnefta  mifura , che  dicteffer  tfuclla  medefima , che  hoggi  vfoMO  in  ^ 
"Parigi,  er  per  tak  dottai , e)*  affermatagli  dalBnaeo,  hnomo  rartffmoinvgni 
forte  di  feiarge,  ^ principaleatnte  intjnejiadelk  mifure  , de  prfi,  cfddtemone^ 
te  atuiebe-f. 

Mifuradcl  piede  antico  Romano . llquale  era  quattro  volte  tanto , che  per  non . 
poter  qui  nella  caria  capire  intero , fe  ne  mette  folamente  il  quarto . 

óncc,ò  digiti  gtofTi. 

Diiiotdinanj. 

^Itramifuradel  piede  antico  libano,  la  quale  Leonardo  da  "Porto , vicentino. 
Dottor  di  le^e  , fcriuetfbauer  veduta  in  poma  nell'bmo  d'angelo  Colono . Et  tra 
pur  quattro  vdce  tanto , comequefia  mifura , che  per  la  jieffa  ragione  di  non  capii  "at- 
tero in  quella  carta  del  libro , fe  ne  mette  folamente  la  quarta  parte^ , 

Diti. 


I 

i 

H I 

111  f 

t 

n 

1 III 

j— TTìTj 

r 


I 


I 


\ 


Palmo  minore,  che  era  di-f.  diu . 


£r  fi  vede  , come  bene  aunertifce  tl  Glareano , che  il  palmo  del  Budeo  aman~ 
ga  quello  del  "Porto,  di  vn  oncia,  ò d'vn  duo  groffo.  La  qual  differenza  fi  può 
credere,  che  nafe^'e,  ò dalla  diuerfità  dei  grani  dell' ergo,  che  come  fi  vede  qui 
di  {opra , era  la  minima , &■  il  principio  di  tutte  le  mifure , i dalla  diuerfità  dd  pie- 
dedelllhuomo , che  in  diuerfi  luoghi,  o in  diuerfi  tempi  douean  prendere  per  forma 
tot  mifure^.  ; i 

l Francefi  mifurano  per  leghe , <S"  ogni  lor  lega  contiene  tre  miglia  Italiane . \ 

I Tedefebi  thiamanail  miglio  Meli , Progni  lor  miglio  ne  contiene  cinque  no- 
lìri , & anco  in  alcuni  lunghi  fei . Ma  in  effetto  in  tai  paefi  gli  hanno  breni , dr 
in  tali  lunghi,  itcome  Meor delle notìre  miglia  ho  detto  pocoauanti,  che  amene. 
in  Italioo . 

A«f  ritv  àrfioiaòtta,  uri  nnéa'fir  lffta>m»,da  gli  adflrolabij,  ilhumenti  da 
ombra.  L.Aitrolabto  i iUrnmento  noajfimo  fra  gli  .Aflronom,  & Matematici  r 
che  lo  chiamano  ancor  i-laniaferio,  er  ne  fon  fatti  Libri,  dP  Trattati  partico- 
lari . Lo  Sciourio  ì itbrumenio  acconcio  à prender  la  mifura  dall' ombre , con  la. 

fi  fanno  cofe  grandi  da  chi  làvalerfene.  Diche  tocca  T-lutarco  nella  L'ita 
di  Marcello. 

*>B.  A re»*e  tal  linea  Meridiana  fi  prenda,  cpàthe  fema  per  fofferuationO 
deue  mifure,  &■  de'fitidel  Mondo,  h dirò  nel  fine  di  qiiefìof'olume  nelle  mie  vni- 
*^rfaJi  Elpofitioni . Dicono  alcuni , che  la  Calamita  degli  Honlogij  ad  ombra , o ò 
frie,  eheboggivfiamo,  moftra  la  linea  Meridiana . Etdiconoif  vero,fenon  chi 
HI  iffetto  tal  Calamita  non  mofìra  quella  bnea  puntaimente . Di  che  io  ho  da  dir'J- 
^^’^tnqueUùf'olume.j. 

• -iCvBx,tq,  che  poi  Tolomeo  fqggfunge  in  quello  Capitolo,  cioè,. che  lamifuré 
" C a fatta 
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fitta  per  gli  flad’j , o perletnìgUa,  none  fiahile,  ne  ficura  per  batter  la  >era  la»- 
tahanxa  de  $ hoghi , i da  ìnunderfi , gir  attuertirft  fattamente . Vercioche  egli  pruo- 
ua , che  tal  mi  far  a non  fi  può  hauer  certa , per  non  ejfer  fempre  i viaggi  dritti  da  vn 
luogo  alt  altro,  così  per  mare,  come  per  terra.  Onde  conuiene  col  giueUcio  andar 
- togliendo , o di  fole  onda  da  tal  mifiira  quello , che  fi  può  comprendere  effer  fouerchio 
per  tali  giri , o torture  di  vit^i , come  per  ejfempio , oue  conuenga  circondare  va  . 
fi  urne,  vn  monte,  vnlago,vnbofco,  o altra  cofatale,  che  fianelmeggpdelcanù- 
no  da  quefiaà  quel  Imago,  che  non  pojfa  pajfaruifiin  me:^,  ma  conuenga  andar- 
mi  <i  attorno , venendo  poi  à riufeire  à dirittura  della  prima  via . Et  fimilmente  tut- 
te le  montagne  vengono  à fare  il  camino,  o lami  fura  delle  miglia  molto  mag^ore, 
che  fe  foffe  pervia  piana,  effendo  cofachiarijfima,  che  la  radice,  olabafe  iCogni 
montagna  , o colle , è molto  minore  di  lunghegga , o diametro , che  non  i la  fua  cir- 
confirengaper  qual  fi  uoglia  uia  che  fi  prenda , come  può  uederfi  in  quefla  figura^  , 
che  partendofi  da  a,  & andando  tterfo  c,  perb,  drit- 
ta Intea,  fi  fa  molto  minor  maggio,  che  andandoui  per 
dió"  così  parimente  atterrà  Holendoui  andare  per  d’in- 
torno, che  in  figura  non  fi  può  mojìrare,  ma  è cofa, 
che  per  fe  siejfa  fifa  comprendere . La  qual  regione  fu 
forfè  quella,  chemojfela  generofa  mente  di  LiicuUo  à 
far  tagliare , & forar  per  meggo  dalla  radice , la  mon- 
tagna, chehoggi  à T^poli  chiamano  la  Grotta,  ola 
Moiuagna  di  Santa  Maria  piede  grotta . lluefie  ine- 
quaLtà  dunque  di  uiaggi,  dice  Tolomeo,  nonlafciano 
Jaauer  la  uera  mifura  della  lontananga  de’  uit^i , o de’  luoghi  fa  loro . Ma  noi,  co-i 
me  cominciai  adire,  dobbiamo  ciò  confiderar  fattamente.  Vercioche  feuogliamola 
nera  mifura  delle  lontanauge , per  falò  hauerla  nella  idea  della  mente , & faper  quan- 
to fiaà  proportion  del  Cielo,  chele  circonda,  è buona  quella  ragione  di  Tolomeo. 
Ma  fc  vogliamo  hauerla  per  feruircene  uel  faperei  vi.rgi,  & le  lontanante  de’  luo- 
ghi, per  poter  indrixj^arci  i nvjiri  bifoffti  nelfandarià,  Cr  faper  quanto  tempo,  & 
quanta  fatica  v'interuenga , i più  vtile  , & migliore  la  mifura  Geometrica,  che  l’al- 
< tra  per  le  cofe  apparenti  in  Cielo , la  qual  ci  dimoUra  quafi  puramente  la  via,  che  da 
luogoin  luogo  farebbe  vn'vccello  in  aere  ,fefapcjfe  andarui  per  dritta  linea.  La  qual 
cognitione  di  dirittura  fcrue  più  per  Teorica  in  mente,  chepervalerfene in  proteica 
in  altra  cofa  ,cheà  couofcere  ò f opere  il  vero  filo  del  luogo,  & à comprender:  con  l’in- 
telletto la  di  fofi:  ione  delia  Terra  col  Cielo,  Cfdellc  parti  tvna  con  l’altra.  liete 
perla  fola  mifura  Gcometrica\uoH  può  farfi . Et  però  dieffa  parte  Ceamctricadice 
Tolomeo  in  quefio  Capitolo , che  ha  mijlicri  dell  aiuto  dell altra,  cioè  di  quella , che 
eglihabatteggataJ^eteoroJcopia,  cio'econfìderatrice  delle  cofe  fublim! , o fuperiori 
per  via  de  gli  .Afirolahnj , & de  gli  altri  iftrumenti  .^fironomici . Et  ha  detto  gran- 
demente il  vero.  Vercioche  la  via  Geometrica  potrà  per  ejfempio  dirci,  che  t{oma 
ò lontana  da  yiterbo  quaranta  miglia,  da  Terracina  fejfanta,  da  Verngia  ottan- 
ta, &c.  Ile  he  non  ci  farà  in  alcun  modo  fapere , ò intendere , come  tai  Città  , o luo- 
ghi fieno  fituati , o difiaojii  fra  toro . Et  potremo  per  auentiira  imt^inarei , che  Ter- 
r acino  fia in  quel fito  dou’è Bolfeno , V crucia dou’è  Sima,  Oruieto doue  ’e .Aequapetv- 
dente,  ^ TfapoL  dou'cFiorcnga , COSI  de  gli  altri , qimaginarcetiqHóìainvua, 
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qHtUo  in  T»i' altra  parte  tT  attorno  à ì{pma , collocandoli  con  la  mente  pertanto  mi- 
glia lantani  da  effe , qnanto  ci  dirà  tal  mifuratione  Geometrica . Et  gli  imagineremo 
in  tutto  diuerfi  da  ijuei,  che  fono  con  verità , fe  in  tal  mifuratione , & annotatione  _ 
di  lontanante  noi  non  barn-remo  def crino  da  che  parte  del  Mondo , cUn  verfo  Leuan~ 
te ,veifoToncnte , o verfo Mct;tpiÙ,  ò Settentrione  fia poflociafcuno de' detti luo-  , 
ghi.  Et  il  far  qucfio  non  è vfficio  deM  Geometrica , che per  fe  liejfa  non  può  difceme- 
refenon  il  numero , o la  quantità  delle  m.fure , ma  ì vfficio  delle  Matematiche  per  le 
vie  già  toccate  in  quefto  Capii  (do  da  Eolomeo , dr  che  più  diflefamente  s’ hanno  da , 

?iicgar  re  gli  altri,  Conlaqualvia  Matematica,  toiìo  che  noi  nellamente , o con 
occhio  netta  figura  vniuerfale  ci  haueremo  conceputa  La  diffiofittone  di  tutto  il  Mon- 
do , con  le  quattro  parti  fue  principali , potremo  con  gran  facilità  veder  con  la  men- 
te, ep-conCocchioneUaTauolaiÙuogo  proprio,  oue  flia  la  Città,  che  noi  cerehia- 
nodi  fapere,  Cy  da  qual  parte,  con  f altre  fue  circonuicine , oluntane , che  certa- 
rrente  è fiata  inuentione  più  da  crederft  injfiirata  da  Dio , che  ritroMota  per  ingegno 
bimano . 

i yàf  ìncrùt  ìàIvm  <Mt  nii)»  ÌA%  ri  Ai  /tiuni.  hm  vii,  rtrtfi  nfct 

à[KTtt  fift  ùrtùr  »*  vfèt  é'jrrjxiw,  /Ufourt^  rirrmp  npreiieut . 

Teruoche  non  baita  f.mplu  e reme  il  faper  foto,  quanto  qiitiìoluogo  ilontana 
da  quello  , ma  conuien  faper' ancor  doue , o da  che  parte , cioi  fe , per  ejfempio , verfo 
Settentrione , ò verfo  Leuante , o atte  loro  più  particolari  inclinationi . 

■ Ter  quefìe  più  particolari  inclinationi  de'  luoghi  intende  Tolomeo  le  farti  delle  ^ 
parti  principali  ,eioè  delie  quattro  già  dette , Leuante , Tenente , Mcgjpdi , c!r  Set- 
tentrione. Terciochenon  farebbe  affai  Udire , quella  terra  piega,  o è inchinata,  ' 
cr  volta  verfo  Leuante , ovirfoTonente,  drc.  tffendoil  Mondo  tanto  grande , (ir 
tantogrande  ciafeunadi  dette  quattro  parti,  che  poco  intendimento  l'haiirebbe  àco- 
ri dirfempiicemente , che  vna  Città  fia  volta  verfo  d'vna  d'effe , potendo  Ilare  più  in 
quà,  0 più  in  là  per grandiffima  lontananza , dr  diffitrenga . Et  però  fi  come  i mari- 
nari eicrti  fgUono  in  mare  haucr  diuerfi  i luoghi , Cf  i venti  per  quarte , dr  per  ter- 
ze, che  dirittamente  ti  guidano  alluogo , che  effi  vogliono,  eos'i  t’ha  daimaginar'it 
Cielo,  &■  la  Terra  nel  fuom.^ior  circolo  iiuifa  in  dina  fi-  parti,  di  ci  afe  una  patte 
principale.  Le  qiiai  parti  minori,  odiuiftoni,  hanno  i Geografi  cibiamo:  e gradi 
dandone  nonanta  à ciafeuna  parte , che  in  tutto  vengono  ad  effer  trecento  feffanta  , 
Cr  facendo  quiflorncdefimo  cefi  per  largo , come  per  lungo,  vengono  netta  tncrocìc- 
chiatitt*,ocommiJfuraàdi:iifar  giufìifjbnamenre  il  luogo , chenoi  cerchiamo , oue 
fia,  drcome  fituato,  quanto  vicino,  o lontano  da  dette  parti  principaU , cofi  per 
biKghez^a , come  per  larghez^ga  , di  che  & altroue  con  le  parole  di  Tolomeo  in  que- 
fio  filo  y ohimè , cr  da  me  d fiefamente  mi  fin  d'effo  s'haurrà  tutto  il  modo . Qgrfii 
gradi  adunque  di  lontananze  dai  Tali,  (ir  dal  Leuante  al  Toieuce,  che  s'bannoda 
f-pere , per  banerla  vera  fituationc , ey  m fira  de  luoghi , fon  quelle , che  qui  T o- 
lomco  ha  chiamate  v^urvletu , ciohinchinationi , o pieganicuti più  par- 

ticolari,o più  par.i.tdarmenteofferuate , che  il  dir  femplicemente  verfo  Leuante,» 
qual  fi  voglia  deU altre  parti  principali,  che  egli  ha  dette  iuiauanti. 

He  poi  da  ricordare  per  chi  n ha  bifora , chela  parolaGreca  tao/iiitvit,fignilì- 
ea  propriamente  cofe  apparenti,  o che  appaiono,  CT  fi  veggono.  Mai  Matemati- 
f il  hanno  poi  per  eccellenza  polla  per  folamente  tecofe,  che  rìfflendono , o appa- 
iono 
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iotit  fn  cielo , come  fono  te  SteUe  fffe , il  Salt,  U Lma  , & gli  okri  Tianeti , 
de eltre à i "Phcnotnetii di  Teodefio ne hahbuano quei btl Libro  é u4rtto  Greto , fili  ri 
datai  intitolato  tavitura,  trattando  deUe  Sulle,  che  appari/cono,  o fi  negs,ono,K 
^Tij}>lend<moinC,eio,delmoiiimento,delnafcer,  ddtratnoHtar,  & del  filo  loro,  -, 
cefi  d:l  numero  delle  Stelle  princieali  ,&  poi  de  gli  apparenti , & manifejìi  fegni  . 
delle  tempere , dal  Sole , & dalL  Luna , benché  poi  per  la  eonformità  del  fogge*- . 
to  "ri  aggiunga  ancor  que' , che  fi  ha  dalle  ce^e  inferiori,  tome  fono  li  animali,  le  pian- , 
te,  er^tdtreà  fattej. 

La  lingua  noflra , come  ancor  la  Latina , non  ha  particolarmenU  fin  am  appro- 
priata quella  voce  rijlrettamente al  fignificato  di  tot  cqfe  tdejii,  come  han  fattoi' 
Greci.  'Percioche  .Appartntia  àiLatim,  tir  d noi  le  cofe  apparenti,  ò tbtappaio^ 
no , può  ftenderfi  à qual  fi  voglia  altro  genere  di  cofe , non  foto  alle  Stelle , <r  ài 
pianeti  » & però  io  nel  tradurla  vfirò  ,fe  non  jempre , almeno  ie  più  volte  di  dir  , 
le  cofe  apparenti  in  Cielo , che  così  non  potrà  alcuno  prenderai  errore , o confu- 
ftonc-J . 

Gli  AtTRi  termini,  ot  altre  noci  proprie  di  qntiìaprofi4fiùut,  come  Ta- 
harelii,  AfBR  I d iax  I , li  «tvmoTTiAi.1  , r*U>Pici,  Ori-Ij 
ZomtB,  M aco  i o Ai  , 0 Ma/fimo,  o graadijfiMO  circolo,,  gr  ttuti  gli  altri , 
ikcogntu  ài  principianti,  o non  practichiiu  quella  profeffiene,fihaueranno  tut\ 
te  nelle  mie  dette  miuerfalt  elfiofinoni  nel  fine  di  quejto  t'oliane , per  le  quali  fi  uer- 
f A ancora  i far  chiariffìmo  per  chi  n'ha  hi fogpo,  quello,  cheToLnneohabbiainque- 
fio Capitolo Moluto inferire,  quandodite,  ^fert  tiato  nectjfario  di actommodare al- 
cuna delle  dhkte  uie  alla  circonférenga  fimilc  À quella  del  maggior  circolo  in  Cielo  f 
con  tutto  quei  che  fegnt  in  queflo  propofito.  Pfel  qual  luogo  per  cffcrle  pmolt  al- 

e-  mtoeonfife  'fraùro,  fiuede , che  tlTradottor  Latito  non  moSira  a' batterle  molto 
e intefe , poi  che  fi  ueggona  da  lui  tradotte  in  modo , che'uon  ptm  cauarfeme  co- 
Itruno  alcuno,  & non  rapprefentano  in  uerunauia  lafentengadi  Tolomeo . Con- 

ciofi  acofa,  che  effendo  quelle  te  parole  di  Tolomeo.  ^ ^ ' 

àrx}Miutr  rtyirtr  louf/téetu  rirà  r»V  ténariv  iidmr  rm  uarà  rj  mtfixiv  ùnta  tH~ 
yiy*  HTKKS  mrfififóii  il  Latino  traducCJ  ■ 

• PfccefJ'e  fua,  viam  quondam  reùam  adaptare  ciretuifercmi* , qua  iuxtacoHti- 
nentiam  fimilìs  effetmaximocirculo . Oue  fi  vede  ciiaramenu,  che  dotte  il  Gre- 
co ha  fur'ir»  utKA»,  chei  fecondo  cefo,  o genuino,  & uuol  dir  del  miniar  circo- 
fa , congiungendoio  Tolomeo , con  reififipm,  cioi  alla  cirtonfirenga  del  maggior 
cerchio,  & oue  il  Greco  ha  mifilxir,  cheò  noce  famigliariffimai  lolomcoinque- 
fto,  (irne  gli  airi  fuoiLifiri,  quando  parla  della  Terra,  Cr  del  Cielo  iu/icme,  chia- 
mando ■mtgtiger,  ( cioè  comprendente,  ò contineuU  ) il  Cielo,  rifletto  alla  Terra, 
che  da  efjo  Ciclo  è compre  fa,  o contenuta  dentro,  egì  badatocontinentiam,  ebem 
effetto  non  uuol  d'trnuUa,&  gli  ha  fatto  non  intendere , oconfòndertuttalofenteth- 
gadiTolmeo. 
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in  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  analun^ite  dirit~ 
ta  lontananza , ancor  che  non  fia  fitto  ti  medejìmo  , 
Meridiano  ^Ji  fojfa  prendere  la  mifira,  il  nume- 
ro delle  migli à di  tutto  il  circuito  detta  T erra  y&^coji 
per  contrario . Cap.  III. 

O I o R o • i quali  auanti  1 noi  hanno  (critto , cercarono  nella  Ter-* 
ra  non  folamcnte  la  diritta  lontananza,  per  ftr  la  cfrconPerenza  del 
maggior  circolo , ma  che  ella  folfe  ancor  polla  nel  piano  d’vno  llcf- 
So  .^ridiano . Et  ofl'eruando , ò conlidenindo  per  via  de  gl’illru- 
nicnti  Aftronomiciifegni,  ò punti,  che  erano  perpendicolari,  6 
fqprplatcftadc’  duetermmi  di  quella  diftanza,  quindi  haueano  per  fimile  alla 
qKonferenzadel  viaggio  loro,  quella,  che  fioccupaua,  ò imerchiudeua  fotto 
d’elfi  Meridiani , sìperche,  come  è detto,  elle  eran  lituate  fono  vno  fteflo pia- 
no , concorrendo  fra  loro  le  linee  dritte,  tirate  per  h termini,  ò pcrleeftremi- 
tà  della  lontananza  il  punti,  chele  l^ino  fopra  la  teda,  «t  lì  ancora  pereflèr 
commiitiCiUentrO de’ circoli,  elicè  fègno  ò punto dell’afl'roniarfi,  òcongnui- 
che  eflc  due  linee  fanno  infieme . Qaaiira  parte  adunque  del  circolo  Me- 
ndiànó , che  pafl'a  per  li  Poli , fi  vedeua  , che  fòBe  la  arcontcrenza , che  era  fra  i 
punti  verticali , tanta  prcfupponeuano,  che  nella  Terra  fòlle  laddhuiza  di  rut- 
to il  circuito,  ògitofuo.  Et  perche,  fe  ancora  noi  non  prendiamo  perii  Poli  il 
circolo  della  mifùrata  lontananza  , ma  qual  li  voglia  de  gli  altri  circoli  maggiori , 
fi  può  tutta  via  dimoflrare  quel  che  s'è  propollo,  oflenzuidoli  parimente  l’ele- 
o/noni  de’ Poli  nelle  eflremita.  Se  la  difpolrtiotic , o il  lito  della  lontananza  al- 
l'altro Meridiano , noi  daremo  il  modo  di  farlo  per  via  d’vno  iflrumcnto  dacon- 
fiderar  le  cofe  fublimi , per  il  quale  ancora  polliamo  Cicilmeiitecoinprendert>- 
molt’altrecofe wililfiime,  &mogni  giorno,  Ainogiiiiioticconofccrcrelcua- 
rione  del  Polo  Boreale  nel  luogo,  cheofleruiamo,  &iii  qual  fi  voglia  horaha- 
tier’il  fito  r o la  linea , Mendiòn.ile;  & quelle  de’ viaggia  elio  fito,  ò iella  linea 
Meridionale,  cioè  quali  angoli  fiilcircolo  maggiore,  die  per  tal  viaggio  fidc- 
fcrnie,  inlicme  col  Mendianonel  punto,  che  gli  Ili  fopra  il  capo.  Perii  quali 
litndmente  noi  dal  mcdelimo  iftrumenio  Ailronomico  diinoftriamo  luciicontc-. 
renna,  die  li  cerca,  & inlleme  quella  dell’Equiijottiale,  clic  vicii  tomprelà  da 
due  Mcndiaiii  ,fei  Paralclliliciioaltri,  che  quello  di  elio  Equinottialc.  Dima- 
mera  , che  per  quella  tal  via , ò per  quello  modo,  hauendo  mi  turata  vna  fola  drit- 
ta lontananza  in  Terra , ti  viene  à trouar’anco  t ulto  il  luiracro  delle  miglia  di  rut- 
to il  circuito  di  ella  Terra . Li  onde  reità , che  pollano  panmeiuc  laperli  i nume- 
ri delle  miglia  dell’altre  jMrti , ò lontananze , fenza  milurarle , ancor  che  nou  fof- 
fèro  diritte  in  tutto,  nè  lòtto  il  medclimo  Meridiano,©  Parallelo,  pur  die  liadi- 
hgcntcmenrc  tomprelà,  & tonofciuta  invntucrfale  la  propria iiidinatione , & 
Pclcuationi  de’  Poh  HcU’ellremitiy  ò temami  di  quei  luoglii , ò-di  quelle  loiita- 
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nanze , die  noi  cerchiamo . Percioche  parimente  per  la  ragione , o proporcioM 
della  circonferenza , che  tira  ò diftende  la  lontananza  al  maggior  circolo , fi  può 
iàciimcnte  comprendere , 5c  hauere  il  numerò  j o la  quantitaocUc  miglia  di  tut- 
to il  comprefo , ò conolauto  giro  di  cflà  Tetris 

ANNOTATIONI. 


£ R e/7«-  ^tclìo  Tcr^o  Capitolo  di  moUiffima  importanxa  > & yfdftfì 
che  in  effetto  confifle  quaji  tutto  nella  cognitione , &•  nell'  vfo  di  quM i^ 
flrumento  ^Ihronomico , che  qui  Tolomeo  chiama Meteorof copio,  io 
metterci  qui  la  deferittion  fua,  il  modo  d’vf arto , Ceffempio  di  quanto 
Tolomeo  qui  ferine  del  modo  di  ritrouarcon  effola  lontanan'^  giuila 
di  tutta  la  Terra  b abitabile , coà  in  vniuetfale , come  in  particolare , fatto  vno  sìcffo, 
odiuerfi  Meridiani , o ancor  Taralelli , & più  altre  cofe  importanti , & vi^be . Ma 
perche  in  effetto  à farquesìo  fi  conuen  ebbe  entrare  in  lungo  d feorfo  , & metter  fi- 
gure , io  per  non  far  ^nnotationi  eccelfiuamente  lunghe , mi  riferirò  à farlo  nel  fin 
del  Volume,  coni' altre  cofe,  che  per  vniuerf ale  effofitione  di  quefto  tutore , &di 
tutta  la  Geografa , ho  da  dirui . 


Che  fi  conuengano  anteporre  le  cojè  ojferuate  dalle  appa- 
renti in  Cielo  ^ à quelle»  che  finoòjferuate , ^ fcritte 
da  coloro,  che  fono  andati  attorno  peregrinando, 
Cap.  ////. 

I T A N D o dunque  le  (opradette  cole  nel  modo , che  gii  t’è  det- 
to, fe  coloro,  che  fono  andati  attorno  cercando  Paclì  partico- 
lari , haueflèro  vfàte  alcune  sì  fatte  oircruationi , haurebbono 
potuto  fare  vna  deferittione  del  tutto  certa , Se  licurillìma . Ma 
folamente  Ipparco , in  alcune  poche  Citta , à tanto  gran  nume- 

ro , che  fe  ne  mettono  nella  Geografia , d ha  data  r eleuatione 

del  Polo  Boreale , & le  habitatipni , che  fono  fotto  i medcfimi  Paralelli , & quel- 
le , che  lor  fon  proll'ime  . Et  alcuni  di  quelli  poi , che  hanno  (critto  doppo  lui , 
rhanno  data  d'alcuni  luoghi  oppofiti , non  gii  di  quelli , che  vgualmente  Ibn  lon- 
tani dall'Equinottiale,  ma  fcmplicemente quelli,  che  fono  (otto gl’iftellì  Meri- 
diani , perhauer'ellì  fra  loro  nauigatocon  profpen  venti  Boreali , o Auftrali . Ma 
la  maggior  parte  delle  lontananze,  & principalmente  di  quei  luoghi,  che  fono 
verfo  d Leuante , e’I  Ponente , fono  da  loro  fiate  dclcritte  imperfettamente , rion 
gli  per  tralcuragginc , ò negligenza  di  coloro , clic  l'haniio  fentte , ma  perclic  for- 
te allhora  non  lì  fàpea  molto  "bene  il  modo  di  confiderare,  & olTcruarei  luoglù 
pervia,  ò arte  Matematica , Se  per  non  fi  cITertrouati  molti,  clic  in  vn  tempo 
medefimo  in  diuerfi  luoghi  haucllero  auuertiti  gli  Ecliiii  della  Luna,sì  come  quel- 
lo , die  fu  in  Arbcli  i cinque  liorc , & m Cartagine  i due , & lì  fofléro  polli  i feri- 
ne rgli. 
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iterali . Per  li  qmlLEcIifll  (I  Ciria  veduto  quanto  fpatio  di  tempo , ò d'hore  £qun 
nottiali i luogiu  lòno lontani l'vno dall'altro  all'Oriente,  ò Occidente.  Laon- 
de Itconucrraragioiieuolmciue  , che  colui , il  quale  fcriucrà  doppo  coftoro , deb- 
bia nella  fua  delcrittioiic  mettere  in  prima,  come  per  fondamenti , quelle  cole, 
che  fi  hanno  dalie  più  diligenti  ollenutioni  de  gli  Scrittori,  & clic  venga  poi  con 
qaclfeaccommodando  quelle  de  gli  altri,  in  modo,  che  le  dilpolitioni  ,&  collo- 
canoni  de'  luoghi  fra  loro , con  quelli , clic  han  podi  prima , Icrbino  quanto  più 
conucncuolineiue Ila pollibile  , le p<ù ccrtccolc , die  le  uc  fcriuouo . 

ANNOTATIONI. 

£ i fecondo  Capitolo  Tolomeo  ha  detto  chiaramente,  cornei  veri  ir 
principali  fondamenti  di  chi  vuole fcrtMere  Geografia,  hannodae(fere 
lenatratitni , & gli fcritti  di  coloro,  chefono  andati  attorno  cercando 
il  mondo,  irle  ojfernationi  delle  cofe  apparenti  incielo,  chef  hanno 
pervia  d’Hhnmenti  Matematici , faceudofi  infieme  intendere , chea 
coloro , iquali  vanno  peregrinando  il  mondo , con  animo  di  offeruare  ^ fcriucre  le  ve~ 
re  diliano^  de’luoghi , connenga  f^er parimente  Matematica , Tercioche  andando 
coti  a cefo , ir  attendendo  fole  al  numero  delle  miglia , dette  loro  da  quello  ir  quello  , 
operauentnramifHratedalorofleJJi , non  posano  bauer  la  vera  certeggadi  tai  lon^ 
tanange,  ir  patifeono  quei  difetti,  che  per  tutto  quel  Capitolo  egli  dice.  Ondepaf- 
fandopofeia  nel  tergo , [aggiunge  i mancamenti  ,cbe  haiKano  i modi  degli  altri  Ceo~ 
grafi  auanti  a lui  , ir  propone  quel  fuo  veili/jimo  Hìrumento  Meteorofeopio , del  qua~ 
le  narra  tante  vtilità . Ora  in  queflo  quarto  fi  vede , che  Tolomeo  manifeilamcnte 
fifa  intendere , che  non  hauendofi  fino  a'fuoi  tempi  alcun  trattato , o itincrario,fat~ 
to  con  le  dette  matematiche  offeruatiotti  regolarmente,  non  fi  potea  dir  forfè,  chevene 
[offe  alcuno  perfetto.  Ma  ben  cfftruene  alcuni,  che  pin  de  gli  altri  pipano  tcnerfi 
comportabili , conciofiacofache  Ipparco  Matematico  auanti  a ejfo  Tolomeo  hauea 
pur  dcfcrittal'eleuation  del  polo  d‘ alcune  città,  ma  poche,  ir  alcuni  altri  doppo  lui 
hauean  pur  fatte  alcune  loro  defcrittiani,ma  riflretteir  conditionate,cioè  o de'luoghi, 
[ottoglificffi  meridiam,ò  fottogPiflrffi paralleli,cbe  tutti  moHraeffere imperfetti . £t 
queflo  non  effer' attenuto  per  frafeuragine  di  tali  fcrittori,  maperche  allbora  non  fifa- 
pea  per  auentura  molto  bene  la  via  matematica  da  offeruare  le  cofe  apparenti  in  i ielo, 
ir  principalmcn  'e  par  che  voglia  intender  quella  dpi  [opra  nominato  fuo  iniìrumerao 
Meteorofeopio. Maperche  fi  fariapotuto  forfè  dirli,fc  vi  era  altra  via  alcun  a da  poter 
deferiuer  gùdìamente  le  lontanange , ir  majfimametite  per  le  lungbeggc;  egli  da  fe 
fteffo  rifonde , che  sì,  ir  che  quella , era  la  via  d'ojfernargli  Eclifii  della  Luna  in  vn 
tempo  fiefjo  in  diuerfi  luoghi.  Il  che  non  fi  trottando  fino  a’fuoi  tempi  effere  flato  fatto, 
nefeguiua,  chen^aueoper  qurflavia  haueano  gli  fcrittori  dananti  a lui  potuto  far 
deferittìone , ò trattato  di  Geografia , che  foffeperfetto , Et  conchiude , che  non  tro~ 
uandofi  dunque  fino  a detti  fnoitempi  nè  itinerarif  compaio  perfetti,  fenon  d'alcu^ 
ni  pochi  béoghi , ni  feria  are,  oiflorie  dell' offeruationi  di  molti  EcUlJihtvn  tempo 
fleffo,  erautceffariocosiarffoTolomeo,  comeadogniidtro,  che  d’indi  auanti  vo- 
kjfe  fcriuerne , di  metter  come  per  fondamenti  principali  quei  luoghi  da  coloro  dcfcr'a- 
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ù,  ^veniruì  poi  al  meglio  che  [offe  pojjìbile  accomodando  gU  tdtri  cT attorno,  t 
circonuicini , ò comunque  fojjcro , aiutando/i  con  le  migliori  deferittioni  o itineranj, 
che  potejfero  hauere.  Lequaìi  poi  f abito  nel  Capitolo  che  fegue  , cS"  foggiunge^ 
rà , che  fonale  piu  frefche , ole  piu  yltime  fino  al  tempo  di  comi , che  ferine . Ma. 
qui  porrebbe  alcuno  dubitare , in  qual  modo  Tolomeo  hauendt  giàdetto , ch'e^  ha- 
uea  quel  fuo  così  comodo  &■  ytile  iuihrumento  da  offeruar  le  dijlan^e , i fiei , le 
ìnclinatioui  de'  luoghi , la  linea  meridiana  ->  & t altre  eofe  , che  ei  ne  narra  , 
dice  poi  qui,  che  a colui,  che  yorrà  fcriuere  doppo  Ipparco,  ^ quegli  altri  fen~ 
.•ga  hauer  memoriali  o iflorie  (f  ojferuatione  i Ecujji  feorfi , fia  necejfario  andar  co- 
sì aiutando/i  col  giudicio  qitafi  a ventura . ,Allaqual  dnbitatione  fi  può  rìjponde- 
re , che  quantunque  Tolomeo  egli  fola  ne’  tempi  fuoi  fapeffe  il  modo  di  poter  per- 
fettamente ritrouar  le  lontananze , & far  tot  perfette  ojji-ruationi , non  era  però, 
ch'egli  foffe potuto  andar'  alUrora  peregrinando  tutto  il  mondo,  &■  far  Cofferua- 
rione  di  tanti  luoghi,  cher'tccrcherebbono  Cetà  di  cento  huomini,  non  che  pochi 
anni  di' un  fole . Et  però  fi  vede  manifeflamente , che  in  queSìo  fuo  libro,  C africa, 
che  era  fisa  prouìncia,  'à' ne'daqualei ^leffandria  fua  patria , flamoltomegliedc- 
f crina  fen\alcuna  comparatione , che  l’Europa,  net^fiaalui  piu  lontane,  oue 
non  hauea  perfonalmente  potuto  cjfere  , o fors'anco  mandar'altri  da  lui  a-.nmat- 
iirato,  che  gii  haueffe  pofeia  riferito  i luoghi  canonicamente  offeruati  per  tal  fua 
via.  O’potrebbe  ancor  dirfi , che  in  effetto  l’ijlrumento  Meteorqfcopio  non  gli  fer- 
uiffea  quello  bifognodi  ritrouar  la  lunghezza  de' luoghi,  affermando  molti,  che 
egli , per  quanto  vogliono,  che  fe  ne  poffa  trarre  da  gli  ferini  fuoi , non  fapeffe , fé 
non  quelluna,  chenominain  queflo  quarto  Capitolo  deWoffcruationi  de  gli  Écùffi. 
Et  che  ancor  qutfia  a Uiigiouaffe  poco  in  quejia  deferinione , poi  che  non  mojlra 
d'hauerne  hauutonotitiao  memoria  fe  non  dì  un  folo,  che  egli  nomina,  cioi  quel- 
lo, che  in  riti  tempo  nude  fimo  ei  trouauaeffere  fiato  offeruato  in  .Arbeli,  città  del- 
la Soria,  Cr  in  Cartagine,  città  delt  africa.  Ma  comunque  ciò  fia,  offendo  co- 
fa  certijjìma , che  a’tempi  nostri  fraidoui  fi  baficuroilmododipoter  faciliffma- 
mente,  non  con  affettar  anni  & fecoli  gli  EcUffi  della  Luna , ma  in  ogni /patio  di 
i4  bore  di  tempo  fereno , ojieruare,  &trouar  tutto  quello , che  con  l Ecliffe  della 
Luna  può  hauer  fi  per  l’ufo  della  Geografia,  a me  pare  opportuniffimo  di  mettere  a 
contentezza  degli  ììudiofi  che  n’han  bifogno , vn  modo  faciliffimo  ,&  non  men  va- 
go & diìetteuole,  che  perfetto. 

E'dunqucc'faficuriffsmu,  che  ìiiun’ altra  cagione  poti  muouer  Tolomeoavoler- 
offeruar  gli  Ecliffi  cofi  del  Sole,  come  della  Luna,  fenonil  voler  trottar' un  fegno 
0 punto  differente,  (àrtome  fiffo  nella  Ispighegga  del  cielo,  ti  cornei  poli  del  mon- 
do fono  fempre  faldi  nella  larghezza  , & così  confeguentementc  tutti  i gradi  & 
punti,  che  fono  dall  un  polo  aW  altro , ma  fopr  ogn’  alno,  P Equatore,  o Equi- 
A ottiale , ziri  paralleli  o circoli  tropici  delle  maggiori  decUnationi  del  Sole  ne  i mag- 
giori à"  nei  minorigiorni.  fredendo  dunque  Tolosneo,  che  sulla  continua  riuolu- 
tionedel  primo  mobile  non  fi  può  trouare  alcuna  fcrtna  [labilità  , che  ci  affetti  fin 
tanto,  eoe  noi  fiamo  andati  da  Leuante  in  Tenente,  per  poter  mifurar  col  cielo  la 
loistananza  di  tal  lusigbezzz  della  terra,  effondo  il  fuo  mouimentovni forme  ffi’Velo- 
ciffimo , procurò  <t auuertire  o ritrouart  qualche  notabile  differenza  in  tal  fuo  moto 
vniforme , laqual poteffe  vederfi  da  tutti  quelli , che  ahit afferò  in  quello  Emisferio  „ 
. là 
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Liwie  fapenio  egli,  teme  ottimo  matematico , che  gli  Ecliffl  così  della  Luna, 
come  del  Sole,  fi  forno  in  certi  ^ determinati  gradi  del  cielo , cioì  nell  inter feta~ 
mento  del  circolo  Lunare  con  t Eclittica(fia  nel  capo  ò nella  coda  del  Dr agone, com  ‘ef~ 
filo  dicono)  confiderò  &auuertì,  che  gli  abitatori  Ìyno  Emisficrio  offendo  diffc~ 
tenti  daynaHnoà  iz.hore,  tanto  piu  lofio  , o piu  tardo  vedrebbono  detti  Eclijfi, 
epianto  piu  tmo  che  l’altro  fi  ritrouaffe  vicino  o lontano  dalT  Oriente  o dalT  Oc- 
cidente. Terciochenon  durando  aucfia  differenza  de  gli  adotti  celefli  fcnon  folto 
àuel  grado  de  i j6o.  fotta  iltiuale  e la  Luna  ò il  Sole , & paffando  la  Luna  in  ogni 
bora quafi^n grado;  andando  daTonente  in  Leuante , i neceffario , che  quella 
differenza  fivegga  nell'hora  e}r  neipunto,  che  ella  accade,  tanto  più  tardo  ai  Le- 
«antini  quanto  piu  tallo  di  Tonentini.  Tiu  tardo  ò piàtoilo  dicodoppo  il  princi- 
pio della  notte , ò del  giorno  loro . Et  però  non  cercando  Tolomeo  fc  non  vna  colai 
notabile  differenza , la  quale  ad  vn'hora  determinata  fi  faccia , <lr  fi  poffa  vede- 
re da  tutti  ^ abitatori  di  quello  Emisjerio,  nelquale  auiene  ,fi  fermò  in  quella  de 
gliEcli/fi.  Et  differenza  io  intendo  in  t Ulto  quefio  ragionamento  ò propofito,  vu’ at- 
to, òvnfegno,  &vno  accidente  diuerfoo  differente  dalla  vniformità,  che  fi  uede 
nella  reuolutiane  del  primo  mobile . Ma  perche  in  effetto  icofa  chiariffma,  chela 
Luna  nel  corfo,  o mouhnento  & ui‘^io  fuo  proprio,  fa  di  continuo  differenza 
al  moto  del  primo  mobile  , è cofa  Erettamente  neceffaria  , che  quel  medefimo  , 
che  in  queEo  propofito  fi  offerua  ne  gli  Eclifji , fi  offerui  ancor  parimente  nelle 
differentijfime  pofiiioni,  che  effa  Luna  fa  di  continuo  con  quelle /Ielle , chele  fon 
uicine . Laonde  alcuni  di  raro  giudicio  fimetton'oggi  a congetturare , che  paa- 
uentura  quefia  regola  duffernar  le  longitudini  per  la  fola  offeruatione  de  gli  Eclffì, 
non  foffe  primieramente  ritrovata  da  Tolomeo,  ma  da  tdeun' altro,  & che  egli  po- 
fciatrouatala  uera,  fi  fermaffe  in  effa,  fenga  piu  oltre  confiderare,  fe  con  quel- 
la fiefia  ragione  fi  poteffe  far’il  medefimo  piu  facilmente  per  edera  uia,  & in  ogni 
tempo;  parendo  acoEoro  quafi  impojfihilt , chefe  egli  da  fe  Eeffo  fi  foffe  pojlo  a 
confiderare,  che  per  trovar  tal  longitudme  conueniffe  ritrovare  & ojferuare  un 
punto  notabile  in  cielo , non  haueffe  eonofeiuto , (he  per  uia  delle  flcUe  fi  potefie 
tal  punto  tal  differenza  hauer  così  perfettamente  come  per  gli  Eclifii.  Et  non 
folamente  con  ogni  /iella  fifia,  ma  ancora  con  ciafebeduna  delle  erranti,  chechia- 
man  Tianeti , fi  può  in  ogni  giorno  in  ogni  notte  di  tutto  CEmisferio  ojleruar  la 
differente  pofitione , che  fa  la  Luna  con  ejìo  loro,  noumeno  che  nel  fuo  Ecli/iarfi, 

• di  far' Eclifiare il  Sole, 

Et  venendo  alTiErumento  & alla  uia  di  tato/leruatione , dico,  che  perefiere 
ipoli  del  mondo  femprefilfi,  etnuien  primieramente  conia  calamita,  òcon  l’ago, 
è linguetta  dalbufiolodanauigare  indrizzare  una  linea  in  modo,  che  fia  fempre 
pandella  con  tafic  del  mondo,  o,  per  dir  meglio , con  efioago,  Ùquale  neramente 
rapprefenta  piu  lofio  il  diametro  delCOrizpnte  tirato  da  Ofiroin  Tramontana , che 
il  nero  afiedel  mondo.  Conciofia  cofa , che  Caffè  del  mondo  inclini  fufo  & giufo  fecon- 
do Celeuatione  del  polo,  ma  la  calamita  fi  confa  fempre  col  diametro  dell' Orrgon- 
te.  Ora  per  far  quefio  conuien  fare  va  timpano , òvnatauola  piana,  & pojtala 
nel mezf  del  piano  deWorizpnte  fare , che  intorno  alla  fua  pinnula , òmn  letto , ò 
aletta  fuperiore,&  piu  lontana  dall'occhio,  fia  attaccala  vna  rotella,  diuifatnóq 
parti,  perii  16  primi  venti,  in  modo  che  per  il  fuo  centro  fiali  punto,  ò pertugio 
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pi(c«!o  da  vtJer  fuori . St  fia  tdmeust  fermata  tout affé  dtU‘Orì%pntt , il ^ual tra^ 
paO'a  da  Offra  in  TraamtoMa , che  ò da  Leuantt  » TonenU,  o da  Tmente  in  leuan-'  ' 
te  in  qual  fi  "uogUa  parte , cbt  fi  muoua  la  linea  yifnala  ,fiafenprt  Coffro,  & la  7>4« 
montana  della  rotella , con  Cofiro , & (on  la  T romontana  del  bipolo . Et  per  ytnir- 
neaUa pratticadua,eheLTaitoUeta  potia  faprail pianodek’ùrixpate /farà 
Il  quadrante , a buffilo  da  uauigare , o Horoiogio  à Sole  con  la  Calamita  i ocou  Cago,  ' 
linguetta  fua . C.  Il  Ciotto . e palo , o colonnella  in  piede  d.  c.  la  linea  nifuak  J.g. 
La  rotella  h.i.k,-l-  La  pinHula,i  merletto,  o aletta  prima,  o inferirne . & pUtvt- 
cina  aL’ occhio.  F.  La  fuperiore,  o ritinta,  ir  più  lontana  alfocibit.  E.  Dico 
adunque,  che  pojla  paraUUa  La  linea  Meridiana  col  piano  deWOri’cpntc , femprCf 
oalta,obajfa,  cheeUaSiia,  monfheràle  parti  dt  due  Tali  del  Mondo,  cr  percon- 
feiuente  rune  t altre  linee  del  centro  mofirerannoi  venti  fraOflro,  & Tramontana, 
llcbe  fi  pruoua  cou  qnefia  via,  Cofa  certiffima  è,  che  la  linea  deli Equiuottitde 
con  quelladel  Meridiano  s'mterfecano  adangoii  retti  in  modo , chefìando  fifp» 
ildianctro  deli  Orixpnte  peri  ago , olinguetta  delia  calamita,  ^ fiotta 
doialineah.i.  paralella  col  diametro  deli  Oriate,  conuiene,  che 
i'Oriente,  t'I  Vanente  vero,  & t Equittottiale  fia  dimofha- 
to  per  la  linea  b.  Et  le  quattro  quarte  de’  venti  fiacia- 
feuno  de  i quattro  punti  fempre  mofhcraMO  le 

fue parti,  escori  parimente moéirerà qua-  . ,■ 

lunqut  Stella  in  qualunque  luogo  fia  i ' «'i, 

riffetto  della  Luna  in  qual  fi  vo- 
glia bora  della  notte , che 
t quello,  cbt  noi  cer- 
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■ R non  poter/i  molto  acconciamente  nella  qw  dìfipra  poSa  gptra  iti- 
lljlrumento  accommodare  in  difegnoquefìa  rota  così  grande,  ^ 
con  tutte  le  fue  diuifioni,  & tutti  i fuoi  numeri,  fi  i nel 
dettodiftgno  fitta  piccola , per  folamente  mejliar 
tlfuo  luogo , & ilmodo , come  ha  da  fta- 

;i.'  re.  Et  qui  di  fMo  fi  mette  di  nuo- 

tu  tutta  intera,  cornea 

badafirfi, 


'.1 


£ 1 1 A è dunque  U medefma  rotella , che  fi  rede  dife^ata  in  cima  del  fopradet- 
) ijirumento  con  le  lettere  H.  K.  I.  L.  intorno,  & C.inmex^.  Delle  auai  cin- 
qM  lettere,  che  fonoineffa  rotella  piccola , fi  è detto  quidifopra  quel,  che  impor- 
tino  pertyfodelìtihrumento.  libila  dunque  è diuifa  in  fefjantaquattro  parti  per 
li  otto  Ttenti  principali,  come diuidono il lor  buffalo  i Marinari,  hauendo  ciafcuno 
tTelJi  otto  venti,  le  fue  otto  diuifioni , quattro  per  vnverfo,  quattro  peri  altro, 

come'ineffafivcdc  fcritto.  La'f.moma  il  tettante , li  T.dirinc  antro  alci,  ilTo- 
nente.  T.  Tramontana.  S.  Sbrocco.  M.  Maeiiro,  G,  Greco,  ^ ,4.  Garbino, 
thecofi  vfano  di  dire,  & i/itendere  i Marinari . 


Qv  8 $ T A linguetta , è quella , che  pur fi  vede  difegnata  nella  fopradetta  rotella 
pìccola  in  cima  alTiflrumento . Et  fi  ha  con  vn  chiodo  forato  da  accommodare  nella 
rota  grande , congiungendo  il  punto , thè  i qui  in  quella  nel  circoletto , col  punto  di 
piegjtS’t)  centro  della  rota  grande,  inmodo,  che  pojfa  girare  attorno , comelelin- 
guetie , che  moflrano  Cuore  ne  gli  horologij  d contrapeji , oà  cordcj. 

Come  adunque  per  la  fola  uijla  degli  EclilJi  della  Luna,  o del  Solefenx^alcuno  tfhru- 
mento  fi  offerua  quel  punto  del  Cielo , nel  quale  effi  EcUfft  fi  fanno , così  ad  ogni  bora 
della  notte ferena  conuien  riguardare  la  Luna  per  li  buchi  delle  pinole,  o alette  delC  i- 


Ifrumento, 
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Jbnmefite , & per  il  centro  della  rotella  ,&  così  confiderar , &fegnar  qualche  Stella 
da  noi  conofciuta , più  appreso  alla  Luna , che  fia pojjihile . Et  riguardando  la  detta 
Stella  fuor  della  rotella , noti  fi  in  qual  vento  che  ella  fia,  cioè  verfo  qual  parte  deW  0- 
rixpnte . Tercioche  la  detta  rotella , non  viene  ad  efifir' altro , che  vita  figura  delCO^ 
r'r^pnte,  così  trasferito , cornei  Marinari  fogliondtre,  che  il  Sole,  ola  Luna  fieno 
in  Matflro , in  Tramontana , o in  Greco , &c.  ejfendo  daW  altra  parte  di  terra,  quan- 
tunque mai  non  fi  partano  della  linea  di  Levante , drTonente.  Cefi  dunque  fiof- 
fcruerà  la  pofitione  di  detta  Stella  con  la  Luna , in  qual  vento , o in  qual  parte  del 
Ciclo  fi  ritrovi , Aerili  grafia , fe  la  Stella  Mrturo  fia  dritta  con  la  Luna  verfo  Gre- 
co giu  fio,  & cofit  deli  altre  Stelle,  tr  parti.  &c.  Oueènecejfario,  che  quella  co- 
tal  di  fferem;jt  (cioè  quella  cotal  dijpofitione  di  detta  Stella  con  la  Luna,  diuerfada 
ognfikra  pofitione  del  Ciclo)  la quat apparirà,  per  modo,  d'effempioin  faenetia à 
fti  bore  di  notte  neW Equino! fio , apparifea  in  Levante , à coloro , che  ivn  bora , cioè 
di  quindici  gradi , fono  più  Leuantini , apparifea , dico , à fili  e bore . ^ à quei  che 
fono  più  Leuantini  trentagradi,  apparifea  aÙe  otto . Mi  più  verfo  Levante  di 
gradi,  apparifea  à g.  M quei  di  6o.  gradi  à lo.bore.  M quei  diq^. àit.  cri 
quei  di  po.  àìz.  nè  maggior  differenxa  d’hore  fi  può  hautre . Et  per  contrario  poi 
inTonente,  checoloro,  iquali  vedranno  cofi  la  Luna  à^.  bore  fieno  gradi  lon- 

tani da  Fenetia,  chi  àq.  bore,  qo.gr odi, chi à q.  45.  cJiiàdue ,60.  xfichiàvna, 
75 . C*r  chi  nel  far  della  Luna , ^o. gradi , 

Et  percbelthore,  prefe  dal  calar  del  Sole,  fono  fempre  diferenti,  Cr  non  cef- 
fanmaiin  feimefi divariar  nel  crefeer de’ giorni , & aUrettanto  tempo  nel  crefeer 
dcUenotii,  per  questo  molto  meglio , cr  più  ficuro  è tofferuarPhore  fecondo  lara- 
gione  Mllronomica , cioè  da  me:^  giorno  àmegga  notte,  nelle  quali  non  fitroue- 
ràmai  differenza,  odiuerfità  fra  loro,  &oltreàciò  èvtile , 0 neceffariofvfar  que- 
lle bore  Equinottiali  da meggp  giorno  àmegga notte , perche  ufandofi t altre , cioè 
quelle  del  calar  deb  Sole  non  potrem  conformarci  con  altre  nafioni . Tercioche  quafi 
noi  foli  in  Italia  ufiamo  tal  numerar  di  ventiquattro  in  ventiquattro  bore  dal  calar 
del  Sole . Ma  la  Francia , la  Germania , la  Spagna , & quafi  t:itte  l' altre  natio- 
ni  vfano  quella  di  meggp  giorno  à megga  notte , & cofi  parimente , con  Ivfo  ,Crno- 
me  de’ venti,  l’hann'o  portata  per  quafi  tutto  CvninerfoiTortughefi , & gli  Spa- 
gnuoli  da  già  più  anni.  Et  fi  chiamali  0 quelle  tali  bore  da  nieggp  dì  à megga  not- 
te, bore  Eqmnottiali  daWequale  afeender  del  Sole  fopra  P Equinottiale  per  quindi- 
ci gradi . Et  per  bxuierle più  certe,  b! fogna  la  notte  con  luorologio  notturno  of- 
feruare  per  lo  muovere  delle  Stelle  fiffeintorno  alTolo , che  bora  fia.  Ilcheà  ì Ma- 
rinari ècofa  vfafiffima,  & molto  fàcile , ancor  che  agii  Horólogio  da  contrapefi 
ferve  pienamente,  quando  è bene  aggiufiato.  Et  quella  offeruafione  dihoreEqui- 
notfiaii  i necejfaria  in  aiufia  intcntione  d’offeruar  le  longitudini , per  councnir  ce- 
fi dire,  ò notare  in  eoealguifa.  La  Luna  à taf  bora,  cr  à tanfi  minuti  della  not- 
te di  tal  giorno  del  tal  me/e  fi  ritruoua  £ Laiier  la  tale  Stella  giuilamcnte  in  tal  ven- 
to, 0 in  tal  quarta  del  tal  vento  verfo  tale.  Et  così  farà  neceffario,  che  fe  la  Luna 
in  tal  punto  farà  dadiuexfe  perfone  per  tutto  PEmisferio  offernata,  CT  notata,  fi 
veda , Cr  fi  h abbia  la  fica  difpofifione  con  tale  Stella  , 0 con  qual  fi  voglia , per  tut- 
tili  180.  gradi  , che  fisnno  dodicihore.  CT  pertalvia  fi  habbialavera  longitudi- 
He  di  ciafeun  luogo  per  gi'uiterualli  borarif , cr  per  quelli  poi  la  mifura  loro  in  Terra 
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datdoftad  tfjw  hor*  i j •radi , &ad  o^i  '960  mi^Ba  n(firi , eomffUi 

tkente  thauerà  mll  effojitioni  yniuofdi  hei  fine  di  quaHa  volume. 

Che  nel  far  la  deferittione  del  mondo  fi  conuenga  accofiar» 
attender  fi  adevltime  y o pÌH  vicine  hifiorie  y per  le 
mutationi  che  nella  terra  fi  fanno  di  tempo  in  tem- 
po . Cap>  V. 

Vesto  proponttnento  adunque , & qucfto  modo,  che  gii  s‘e 
detto,  fi  ha  conneneuolmeiitc  d;i  olléruarenel  farla  delcr^rtionc 
di  tutta  la  terra  , & dcltefue  parti.  Ma  perche  in  tutti  i luoghi, 
i quali,  ò per  fouerchia  grandetta , ò perche  non  iflanno  Tempre 
ad  vn  modo,  non  fono  pienamente  conolciuti , nel  procedo  del 
tempo  fi  vien  Tempre  ad  haueme  phi  vera , le  più  certa  cognitione , il  meddi* 
mo  auien  parimente  della  Geografia . Percioche  per  le  mettelime  rtlationi , die 
iene  Tono  venute  feriuendodi  tempo  in  tempo,  fi  confieflà,  che- molte  pam 
della  nofira  terra  abitabile , non  Tono  aneor  conolciure  per  la  ditficolti  di  cercar 
così  gran  paelì , & che  alcune  ne  Tono  dcTcnttc  in  altromodo,  che  come  vera- 
mente ftanno;  oltre  alla  poca  fède,  che  fi  ha  da  darei  molti  di  quelli,  chel’’hanJ 
noTcrirte.  Et  che  alcuni  luoghi  ora  Tono  in  diuerTa  maniera , da  quella,  in  che 
erano  per  l’adictro , per  le  disTàttioni,  òrouine,  & per  l’alterationi , & mll'-  • 
tationi , che  fi  Ton  fatte  di  molti  luoghi  particolari . Li  onde  è ncceflàrio , cIk 
in  quello  noia  accofiiamoin  \niuer(àlc  alle  più  vitimerelationi  de'nofiri  tem- 
pi, olleruandoncllocrpocrelecofèdi  quei  c'hanno  Tcmto  .manti,  & nel  giu- 
dicarle quello , che  fia , ò alTincontto  non  lia  degno  di  prcfiargli  fede, 

ANNOTATIONI. 

Eoenoosi  chiaramente , che  Tolomeo  in  tutto  epteflo  fno  volu- 
me , fojì  nelle  Tauole  , che  vanno  -in  difegno , come  nel  Cataloga 
de’ luoghi,  che  mette  dal  principio  del  fecondo  libro  fino  a ifuafi  tutta 
il  fettìmo , non  fi  fende  in  alcun  modo  ad  altro , che  a notuinar  fem- 
pUcementei  luoghi,  & fcriuemclafituation  loro  perUbmgbcgga, 
&per  lalw^beTCgu,  fi  può  ficnramfpte  affermare,  che  le  miaationi  del  mondo, 
che  egli  ferule  i»  qgefio  Capitolo  farfi  di  tempo  in  tempo,  non  i intendono  da  Uà 
ijuelie  de  i t{egni , degtimperij,  & <C  altre  s't  fatte  eofe , ma  quelle  fole , cheap- 
partengono  a i luoghi  fiefii , cioè  H dirfarfi  in  vua  proumeia  molte  città , ù conte 
fappiiimo  efferauenutodi  tante  in  Grecia,  in  Macedonia,  in  .Afikar  in  .Afta, 
tir  in  altre  pròuinc'ie  particolari , ouemolte  città  famofe  perii  tempi  antichi,  fono 
già  diiiruttc , & annullate  in  modo , che  appena-  di  molte  fi  poifono  rieonofeert  i 
txfl'gij,  &leroHute.  Coti  moke  città  o terre  traifèrirfitfm  luqgo  in  altro,  fer* 

^ ' bando 
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bando  tuttauia  il  nome  jlejfo , che  hauean  prima . Onde , ehi  ora  yoUjp;  riconofee*" 
le  mifwre  ditfuefìe,  con  le  relaàoni,  o defcrietioiù  fatteci  dagli  antichi,  fi  tro^ 
Herebbe  in  ejje  molto  ingannato . Oltre  a do,  moke  parti,  che  per  adictro  eran» 
tetta  ferma,  fono  fiate  poi  ingollate  o fummerfe  dal  mare,  moki  paefi  orridi,  & 
•poti , 0 rarifjimi  di  città , come  fa  vn  tempo  la  Germania , fono  dapoi  fiati  col^ 
tinati,  dr  fabricatem\infinite  città  illiifiri . Moke  prouincie  hanno  ilefi  , o ac- 
cortati i confini  loro,  df  così  piu  altre  sì  fatte  mutationi  poffono  accadere  di  tem- 
po in  tempo  nelle  defcrittioni  dei  mondo  , che  pur  di  tempo  in  tempo  fi  vengono 
fcriuendoda  quefio  ^quello,  sì  come  mokifiime  auafi  per  tutto  fene  trouano  in 
quefia  defcrittione  del  mondo  da  i tempi,  che  iTolomeo  la  fece  , a quefii  noihri. 
Tqpn  è poi  alcun  dubbio , che  quefie  iiìorie  o defcrittioni  , che  in  quefio  Capito- 
lo, & ancor  ne  gli  altri  auanti , Tolomeo  dice  , vuol' egli  intendere  alcune  parti- 
colari , 0 vniuerfali  offeruationi  & annotationi , fitte  in  modo  tCltineranj  da  quei, 
che  con  tal  penfierocercauan  qualche  parte  del  mondo,  oda  altri,  che  per  altrui 
relationi,  & ancora  con  le  vie  [Matematiche  ne  fcriHeffe,  sì  come  Tolomeo  nel 
precedente  Capitolo  purmolha,  chene  fieno  fiati  alcuni  d'auanti  a lui , &ne  no- 
mina Ipparco  , & in  quei  Capitoli , che  feguiranno  appreffo , nomina  così  a lun- 
go M arino  Tirio , volendo  con  tutto  quello  quinto  Capitolo  molhrar  con  moka  mo- 
ddlia  & gentilmente  , che  bauendolui  veduti  gli  ferini , elr  le  defcrittioni  di  tutti 
gli  altri  auanti , e fino  a'fuoi  tempi , & d'cfji  prefo  il  migkore , il  piu  verifimi- 
le  , dr  il  piu  degno  di  fede , fi  poffa  , & fi  debbia  ragioncuolmente  dire  , che 
quelle  fue  narrationi , o defcrittioni , effondo  allhora  vkime  a tutte  Calere , foffe- 
ro  coisfeguentemente  migliori  di  tutte  Calne . 

Ora  volendo  noi , con  lofieffo  auuertimento  di  Tolomeo , di  douerfi  accofiare , 
e!r  attenere  all' vkime  defcrittioni,  andar  confiderando , fc  doppo  lui  vi  fia  Cia- 
to chi  le  abbia  fcritte,  cioè  intauole,  o in  Catalogo  conte  mifitre  delle  lunghe^ 
%e,  ■ir  larghe^, non  troueremo  tutore  alcuno,  che  Chabbia  fatto  in  libro,  fe 
non  forfè  alcune  poche  cofe  particolari , come  Tietro  appiano  , ir  qualch' altro 
tale . In  T auole  in  difegno  fe  ne  fon  venute  facendo  di  tempi  in  tempi,  come  io  ne  ho 
vedute  moke  indiuerfe  parti  del  mondo  a diuerfit  Trincipi,  ir  altre  perfone partico- 
lari, & fra  effe  ancora  quelle  i alcuni  Tolomei  grandi  feruti  a penna  con  moka  ma- 
rnatura. Ma  in  effetto  da  non  moki  anni  a dietro  fi  vede,  che  fi  factano  affai 
groffamente , ir  che  fi  fon  venute , ir  fi  vengono  tuttauia  riducendo  aperfettione . 
Tercioche  di  moltiffime , che  fe  ne  veggono  di  continuo  in  ilìampe  di  legno , o di  ra- 
me, moka  poche  ve  ne  fono  che  vqglian  nulla,  & principalmente , per  non  difii- 
miilar'à  pafiione  ilvero,  vagkon  pofh'ifiimo  [quelle  che  fine  hanno  fàttenellano- 
lìraltaha.  Conciofia,  che  in  ^lemagna,  ir  in  Francia  fi  veggiano  pur  quei  bel- 
lifìimi  ingegni  vfarui  moka  diligenti , irhaueme  fatte  alcune  degne  di  moka  lo- 
de, non  meno  in  globo  o forma  sferica,  che  in  piano,  uninerfali,  ir  particolari . 

Moka  bella  è tenuta,  ir  b neramente  la  Francia  deWOrontio . Ma  molto  piu 
poi  quella  in  none  peggi  o tauole , che  il  l{e  Francefeo  primo  fece  far  con  tanta 
diligenga , ir  opera  di  tutti  i migliori  Matematici  del  fuo  Fpgno , ir  principal- 
mente di  loliuetto  Limofino , huomo di  moko  fapere , irgiudic'io,  irfopra  tut-  ^ 
to  indushiofo  ir  diligentifiimo . 

Belliflimaèl'Inghikerra  in  rame  fatta  daltuniuerfiuà  dello  Studio  degtinglefi. 
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Bella  i aacormoltola  Spagna,  che  fece  far  Don  Diego . 

‘ Et  eoiì  la  Grecia  del  Soffiano,  itlaflrata  poi  co'  fuoi  Commentarli , o Efpop-‘ 
turni  in  lilrro. 

Delle  noi  tre  in  Italia  è ffrfe  miglior  di  tutte  la  Tofcanadel  Beli  ^Armato,  co-, 
tì  in  legno , comein  rame. 

~ IlTiemontedi  Incorno  Caftaldo  in  rame,  &in  Ugno,  ancor  che  queUo  in  ra- 
me fia  mal  tagliato . 

' L'vniuerfde  di  tutto  il  mondo,  pur' in  rame,  fatto  dal  mede  fimo. 

£uui  poi  ma  Bpmagna  in  forma  picciola  -,  affai  buona . 

Le  Sicilie  in  rame. 

yna  Terra  fonia  in  legno,  ma  poco  fìcnra  per  i incomodità  grande , che  fi  ha 
da  inoltri  di  poter  con  rie  Matematiche  ojferuar quei  luoghi. 

f'nghcria  io  non  fo  d hauer reduta  fin  qui,  che  Viglia  nulla. 

Così  della  Lombardia. 

La  Sarmatia  tutta  i fatti  in  rame , eìr  per  quello  , che  fe  ne  può  giudicare, 
ella  è affai  buona . 

Et  fimilmente  m’ Europa  vi  è in  legno , grande  , che  ò fin  qui  la  migliore , 
benché  m' altra  ve  ni  molto  buona  in  rame,  fecondo  U carte  marinarefche . 

Mole  altre  tauoU , grandi , Cr  piccioU , vanno  attorno  in  Ugno , &■  in  rame 
di  quella  & di  quella  parte  , che  come  ve  ne  fieno  delU  comportabili  , per  eoa 
dirle , non  fimo  però  per  la  maggior  parte  da  tenerne  molto  conto  in  quanto  alla- 
perfettione  delle  mf.ire.  Di  che  fe  colpa  vogliamo  darne  a quaUh’  uno,  fi  donerà 
dare  piu  che  ad '{altri  alla  infelicità  de'  tempi  di  tanti  di  quelli  nofìri  anni  a dietro,' 
ne  quali  i Trincìpi , che  haurebbon  potuto  ty  voluto  attendere  a qutfla  nobiUffi- 
ma  imprefa  di  far  ciafcimo  per  la  fua  parteridur  quefia  così  a perfettione ,.  fi  fon 
trouati  impiegati  qiixfi  di  continuo  in  guerra . Ma  non  è ora  fe  non  da  haucrae 
ottima  fperanga,  che  fien  per  farlo,  fiondo  la  Criflianità  tutta  in  pace,  yffie- 
randofi  di  haucr’iu  breue  a poffeder  da  noi  il  Leuante;  non  mancando  fra  tanto 
gli  ftudiofidi  venir  facendo  quanto  poffono  con  la  penna,  con  Carte,  drnou 
foto  inanimaniofit  fra  loro  a gìoriofa  concorrenza  d" auongarfi  Cuno  Coltro,  maina- 
nim.tndoui  anco  i "Principi  di  vera  nobiUtà  d'animo , come  già  ne  fono  gloriofa- 
mente  aceefi  al. imi  in  Italia,  & fuori,  che  con  oguidiligenza  procurano ,'coà 
netCaric , y nella  teorica , come  nella  pratica , di  ridurre  ne  gli  Ciati  loro  quella 
nobiliffima  imprifa  a perfettione-s . 

Del  Trattato  di  Geografia fatto  da  Marino  Tirio, 

Gap.  F/. 

Are  cemmente  , che  Marino  Tirio  fia  ftato  rwitimo  Geografo 
de’ tempi  nofh-i , & chefì  Ha  poffo  con  molto  ffudio  à cjucfla  par- 
te di  deferiuere  il  mondo . Percioche  par  veramente  , die  egli  (i 
fia  abbattuto  in  molte  hiftorie  de’  viaggi , che  non  s’erano  vedu- 
te per  adicuo  da  altri  in  publico.  £t  unendo  egli  con  molta  di- 
. . ligenia 
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ligcnu  prefe  quafi  tutte  quelle  di  coloro,  che  erano  (lati  dauantià  lui,  fì  die- 
de à correggere,  ouc  bifognaua,  tutte  quelle  cofe  , che  ermo  (late  Iconuc- 
neuolmente  tenute  coli  da  coloro,  cheieicnllcro,  come  ancora  daluimede- 
Hnio  per  Tadietro , sì  come  lì  può  vedere  da  molti  Tuoi  trattati  intorno  alla  cor- 
rcttione  della  tauola  Geograiica.  Là  onde  lì:  noi  vederiìmo  , che  l'vltiaio  trat- 
tato, oi'vitima  compolition  lua  lòflé  perfetta,  Se  che  a noi  badillè  ci  far  la 
defcnttionc  del  mondo  liecondo  folamentc  quei  (uoi  Commentari!  , non  ci 
prenderemmo  altra  tàtica.  Ma  perche  chiaramente  lì  vede,  che  ancor'egli,  co- 
me gli  altri  prima,  Italcritte,  & raccolte  alcune  enfe  non  degne  di  tede,  & 
che  rpcilo  nel  far  tal  delcrilttnne  egli  non  ha  hauuto  conuencuolc  riguardo  o 
cura  alla  facilità , nè  alla  proportione  & mifuia  de'  luoghi  fra  loro , per  qiiedo  noi 
ragioncuoimcntcci  lìamo  polh  a volere  a quello,  che  egli  Ita  lenito , aggiun- 
ger quanto  CI  parrà  ncccAàrio  per  ridurlo  a pin  conuencuolc,  8c  piu  comodo 
&vtil  modo.  Il  che  faremo  quanto  piu  brcucmcntc  farà  pollibile , procuran- 
do con  poche  parole  di  ridurre  a vera  6c  ragioncuol  via  l’vna  & l’altra  di  dette 
due  forti  di  colè,  in  cui  s'e  detto-,  ch'egli  ha  mancato.  Et  primieramente  in 
quanto  all'hilloria , per  la  quale  egli  giudica  , che  bifogni  dillcndcr  piu  v.rfo 
rOricnte  la  iunghcaz.t  della  terra  cognita , & la  larghezza  verfo  Mezo  gior- 
no. l’ercioche  noi  ragioneuoimcnre  quella  lontananza  della  d-defà  fupcrfìae' 
della  terra,  che  è dall'Oriente  all’Occidente,  chùmiamo  lunghezza  ; & lar- 
ghezza chiamiamo  quella,  dice  dal  Settentrione  al  Mezo  giorno , si  perche  in 
cotalguifànominamo  ancorai  parale! li  ncimouimcnti  nel cielo,  sìancura  per- 
che vniiierfalmente  chiamiamo  lunghezza  quella  parte,  che  è maggiore,  Scc 
cola  riceuuta  & confell.ita  da  ciafeheduno , che  quella  lontananza , oqucllo  l'p.i- 
tio , che  nella  terra  abitabile  è da  Leuante  a Ponente , Ita  molto  maggior  di 
quella,  che  è da  Mezogiomo  a Settentrione. 

ANNOTATIONI. 

0 N folamente  di  Tolomeo  ma  ancora  di  ^rifiatile,  tir  di  tjiial^ 
che  altro  chiaro  fcrittort  de'  tempi  a dietro  fi  vede  effer  auenuto , 
che  pertTouarfi  iauoMti  a loro  b attere  fcritto  alcuni  altri  di  quelle 
ftejje  profefjtoni , oarti,  o feien-^,  di  che  efit  fcrifiero , & haner- 
lo  fatto  imperfettamente  , come  auieu  qttafi  frmpre  ne  i prmaptf 
tfo^i  fcienxa  , dr  d’ogn’arte  , così  liberali  , come  mecaniche  , fi  fono  tjitefli 
■vltimi  cr  migliori  affaticati  con  forfè  piu  lunghegjta  , che  a gU  sìudiofi  non  con- 
uenitia,  di  rigittare , cjr  confutare,  o riprendere  le  cofe  di  quei  primi  fcrittort, 
quantunque  in  effetto  elle  per  la  maggior  parte  fojfer  cofe  leggierijfme , sì  come, 
per  tacer  de  gli  altri  , fi  vede  fatto  da  Tolomeo  nella  maggior  parte  de’  Capitoli 
che  feguoHo  in  queflo  primo  libro  cantra  Marino  Tirio . Tercioche  hauendo  nel  Ca- 
pitalo precedente  Tolomeo  detto , che  fi  debbiano  feguir  gli  fcrittori  piu  vltimi  a 
quei  tempi , ne’ quai  noi  fiamo , ora  in  queflo  foggiunfe , che  fino  a i tempi  fuoi 
Marino  Tirio  era  flato  l’vlthno,  o piu  jrefeo  fcrittore  delle  cofe  di  Geografi  a,  <jr 
quello , che  era  tenuto  d’bauere  fcritto  meglio , o men  male , di  tutti  gli  altri . 

£ 1 là 
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Laonde  fref apponendo , che confcgHcntemente  fi  donejfe  credere,  cheà  tofhùTor 
lomeo  fi  fiffe  piu  che  a tutti  gli  altri  accofiato  inijuefio  filo  trattato,  inquefle 
fue  vniuerfali  & particolari  defirittionidi  Geografia,  che  ha  pofle  inquefio  >o^- 
me,  egli  primieramente  lo  lauda  di  diligenza  dhauer  procurato  di  vedete  non  fola- 
mente  gli  tutori , che  fino  a'  tempi  loro  eran  diuolgati  &•  publici , ma  ancora  mol- 
ti altri  rari,  dr  non  così  commimi  a molti  non  che  a tutti . Et  che  oltre  a ciò , ejfo 
Marino  fi  era  vltimamente pojlo a correggere  non  folamente  tutto  quello,  che  non 
gli  parta  buono  ne  gli  ferini  altrui , ma  ancora  quello,  che  egli  fiefiehauea  ferino 
auanti,  quando , come  auiene , non  era  così  bene  info  rmato  & dotto  in  teorica  & m 
pratica , delle  cofe , come  ne  era  poi  diuenuto  nel  procejfo  di  piu  tempo  ,&piu  lun- 
go fiucUo.  Ma  con  tutto  quefio  foggiut^e  poi  Tolomeo,  che  gli  firitti  di  effoMa- 
rinoin  quello  trattato  della  Geografia  erano  imperfetti , & mancheuolt  in  molte  co- 
ft . Là  onde  egli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto , augi  fi  è dato  à corregger  tutto 
quello,  che  conofceuahauernebifogiio.  Et  fed'bauer  detto  fin  qui,  fi  fojfe  Tolo- 
meo contentato,  facendo  poi  egli  Ù fuo  nottate , drle  fuetauole,  fecondo  che  gli 
parca  il  meglio , haurebbe  per  certo  tolta  molta  noia  à fe  sleffo di  fcriuere , & an- 
co à gli  lìudiofii  di  leggere  molto,  per  non  dir  tutte , di  quelle  cofe , che  egli  ferine 
in  quello  irne  gli  altri  Capitoli,  che  feguono,  ejfere /tate  mal  trattate  da  Mari- 
no. Lequali  fe  forfè  alihora , che  quejta  fiienga  non  era  ancor  molto  ben  faputa, 
oridotta  a perfettione,  poteron  parer  di  qualche  importanza , oratile  fi  fannoco- 
nofeere  per  leggiere  , ancor  da  quei,  che  mediocremente  vi  fono  introdotti . f f.  f 
tanto  piu  quelle  ,oue  Tolomeo  s' affatica  di  mofirare , che  Marino  ha  cottmefio  er- 
rore nelle  mi  fiere  di  qualche  particolar  diftanga  di  quello  eir  quel  luogo  precifamen- 
te . Che  affai  b.tfiaua , che  da  T olomeo  fi  mette ff ero  a!U  giullezga , che  a hù  pa- 
rca, fenza  cura’'fi  dt  renderne  conto , ep-di  moflrar  che  .Marino  vi  haueffe  errato. 

T uttauia  quefla  diligenza , o curiefi-àpuò parer  a noi  fouerchia,ora  che  i hbri  di  Ma- 
rino non  fi  hanno , non  ci  rileua  nulla  in  mai  ni  in  bene , che  colui  in  quelle , dr 

in  altre  mille  cofe  prendeffi  errore , poi  che  gli  fcritti  fuoinan  ut  effendo , non pof- 
fono  fiminare,  ne  far  ii  afe  ere  tali  errori  nelle  mcntialtrid.  Maa  tempidi  Toh- 
meo,  che  quei  libri  doueau'effer  publici  & in  molta  fiima,  fu  non  poconeceffsrio . 
à Tolomeo  di  giufiificarfi , Cf  render  ragioni  di  quelle  cofe  , nelle  quali  egli  era 
differente  da  lui  . Comincia  dunque  Tolomeo  in  quefio  Capitolo  a fpecificare  in 
generale  gli  errori  di  Marino,  ejr  primieramente  lo  riprende  dbauere  firitto  con- 
fuf amente,  df  con  modo  poco  comodo  , df  molto  difficile  a gli  fludiofi,  df  poi 
di  non  batter  poftii  luoghi  con  giiifla  mi  fura  & proportione,  dt  particolarmen- 
te cThauer  disìefa  fotierchiamentc  la  lunghezza,  df.la  larghezza  òella  Terra  co- 
gnita. Onde proponatdo  effo  Tulonicodi  voler  cotregere  tutti  cotali  errori  di  Ma- 
rino, comincia  dalla  definitione,  dalla  defirittiottc  di  tal  lunghezza  >& 
ghezzjt>  dicendo , douerfi  chiamar  lunghezzu  nella  terra  abitabile  quella  che  i da 
Tonente  , in  Lcuante'.  Di  che  rendendo  ragione . dice,  chelunghezZP  fi  hara- 
gioneuoLneate  a dir  quella,  chei  per  la  parte  maggiore  della  cofa  chemfuriamo, 
sì  come  nell'huomo  fi  dice  lunghezza  ® a'piedi , per  effer  dislanza,o  fpa- 

tio  mazziere,  che  dall'un  fianco  àlTaltro. 

o’rm  rùy  luer  hgMtcìt  airufiuy  rit  wufuyutMil  Tmrrutt  Cfiirvfuit  Wfcticjcglvo- 
fitr.KtàiTt,  drc. 


Si 
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perche  noi  chiamiamo  parimente  i paralelli  conforme  al  nome  de'  mouimeh^ 
tì  celejii , si  ancora , &c. 

Il  che  vuol  dir'  in  foflanxa  , che  gli  ^ftrouomi  o i Matematici  trouando  che 
il  Zodiaco,  eir  fE^mnottiaìe  fimuoMono  da  LeuanteinTonente , foglion  dir  che 
tai circoli,  Zodiaco,  & Equinottiale,  co' fuoi  paralelli,  mifurauo la  hmgh'Tj^a 
del  cielo,  & lo  chiamano  il  moniniento  della  mnghexja  , o per  lungo.  Et  che 
però  fi  conuenga  parimente  fecondo  tal  moto,&  tai  paralelli,  chiamar  lunghe^ 
•ga  ancor  ejucUa  lontananga,  o quella  diflefa  fuperficie  della  terra , che  loro  per 
quel  yerfo  fottogiace . E fi  come  etiandio  i circoli  in  cielo,  che  tiran  dall .Aulirò 
in  Settentrione , <$■  fegano  il  Zodiaco  & I Equiuottiale  ad  angoli  retti , sì  dicono 
abbracciar  o comprendere  la  largbegj^  del  cielo , così  fi  donerà  fimigliantemen- 
te  chiamar  largherà  in  terra  quella  diftanga , o quello  jpacio , che  [otto  tai  ce~ 
Itfli  circoli  fi  difende  . Ma  in  che  cofa  Marino  habbia  prefo  errore  in  quanto 
all' attribuir  feuerebia  grandexg^  cosi  per  lungo  come  per  targo  alla  terra  cogni- 
ta, ycrrà  Tolomeodichiarandofinel  fegue.-.te , & ne  gli  altri  Capitoli.  ‘ 

Correi  Itone  ntl  Trattato  divarino  inquanto  aìlalon^ 
tananXa  della  largheT^  delia  terra , per  le  cojè 
apparenti  in  cielo.  Cap.  VI  l . 


N c o k'  egli  adunque  nella  larghezza  prefuppone  primiera- 
mente» che  il  principio  fia  Tlfola  di  Tile  , folto  il  paralello, 
che  diuide  la  piu  boreal  parte  della  terra  cognita . Et  quello  co- 
tal  paralello  mollra , che  al  piu  fìa  lontano  dcll’Equinottialc 
‘(cflanta  tre  gradi  o parti  di  quelle , delle  quali  il  circolo  Me- 
ridiano contiene  trecento  fellàma  , che  fono  (Lidi)  ircnt’un 
nula  & cinque  cento,  di  modo  , che  vna  parte,  o vn  grado,  vicneaconte- 
nercinquecento  dadi).  Doppo  quello  egli,  mettendo  quel  paelc  degli  Ethio- 
pi,  che  chiamano  Agilìmha  ,&  il  promontorio  Prafo  fotte  il  paralello,  «lie  di- 
uide il  termine  audrahllimo  della  terra  cognita , fa , che  ancor  quello  paralello  lia 
folto  il  Tropico  venule,  in  modo,  che  lalargliezza  della  terra  abitabile,  ag- 
giuntoui  ancora  lo  fp.itio , «la  didanza  dimezo,  cioè dell'Equinottiale,  & del 
Tropico  vernale,  fi  raccolga,  fecondo  lui,  ellcr  gradi  ottanta  fette,  & lladij 
qu.ir.inta  tre  mila  & cinque  cento . Et  fi  sforza  egli  di  mollrar  con  r.igione-. 
qu.intoliconuiene  intorno  a tal  termine  o fine  auilralc  , sì  da  alcune  cofe  ap- 
parenti in  cielo,  com'egli  giudica,  $1  ancora  dalle  hidorie  de’ viaggi  fitti  co- 
li per  mare,  come  per  terra  . Dellcqiiai  cole  ciafeuna  li  ha  da  conftdcrar  d.a 
noi  breuementc  , Se  come  in  corfo  . Inquanto  adunque  alle  cofe  apparenti 
in  cielo , egli  coli  dice  di  parola  in  parola  nel  terzo  libro  o trattato  fuo. 

Percioche  nella  zona  torrida  tutto  il  Zodiaco  è portato  fopra  d’eflà.  Et  però 
in  quella  fimuunol'ombrc,  & tutte  le  delle  tramontano.  Mafolamentel’Or- 
fà  minore  incomincia  ad  apparir  tutta  fopra  la  terra  nelle  parti  piu  boreali 

di 
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«liOccle,  per  500  (iteli;.  Percioclic  il  panilello , che  palla  per  Ocele,  s'inalu 
vn.lci  gradici  , & due  quinti.  Ma  Ipparco  (erme  , che  dell’ Orla  minore  la 
ftelia  pm  boreale , & virima  della  coem , è lontana  dal  polo  dodici  gradi , & 
due  quinti.  Etacoloro,  che  dall’ Equinottiale  vanno  verlb  il  TropcocAiuo,. 
il  polo  boreale  femprcs’iiulu  lopra  rOrizontc,  &rauffa-alc  vili  cuopreoat- 
tulTa  fotto.  Ma  a coloro  all’incontro  i quali  vanno  dall’  Equinottiale  verfo  il. 
Tropico  del  verno  , il  polo  aulitale  s'inalza  (òpra  l'Orizonte  , & il  boreale 
gli  va  di  fotto. 

Per  quelle  paroleadunque  egli  efpone quelle  colè  , che  conuengono acca- 
der folamcnte  ne  i luoglii  l'otto  l’Kqninottiale,  & in  quelli  > che  fono  mirai 
Tropici  . Et  fé  pur  veramente  ha  fctitto  colà  alcuna  nelle  apparenti  in  cielo 
(òtto  i lunghi  piu  audralidcir  Equinottiale  , non  li  ha  tra  gli  Icritti  funi , si 
come  farclÌDC,  che  alcuna  volta  le  (Ielle  piu  aulbali  dcM’Equinottiale  vengo- 
no, o fi  veggono  fopra  la  teda . Et  che  Pombre  mendiane  ite  gli  Equiiiotti;. 
piegano  vcrio  l’Oftro,  Se  che  tutte  le  (ielle  dell'Orfa  minore  nifcono  & tra- 
montano . Et  cdfi  all’incontro , che  alcune  d’edé  non  apparilcono  quando  il 
polo  Audrale  (la  fopra  POnzoiite  . Et  per  le  cofe,  che  egli  quiui  (oggiunge 
apprcflo  , vien  ben’à  narrare  alcune  apparenze  ollèruarc  in  oeto  , ma  non 
perù,  che  .elle  v.igliano rilircttamatte  a prouar  l'intenpon  fiia,  ò quello, che 
egli  ha  propofto . Percioche  dice,  che  coloro,  i quali  partendo  dall’lndia,na- 
uigano  verfo  Limirica,  come  nel  terzo  libro  fuo  narra  Diodoro  S.amio , hanno 
il 'T.auro  nel  mezo  del  cielo,  & le  Pleiadi  per  mezo  l’antenna  della  naue.  Et 
quei,  che  d'Arabia  naitignno  in  Azania,  indrizzaiio  la  nauigatione  al  Mezo 
giorno,  & alla  (iella  Canobo,  laqual  quiui  (i  chiama  il  CauaUo,  Se  è au(ira- 
litlìma.  Et  appaiono  apprcflo  loro  alcune  (ielle,  clieappreflo  di  noi  non  pur. 
(i  nominano.  Et  il  Cane  nalce  loro  auonti che  l’Aiitic.anc , & l'Orione  tutto, 
au.intii  Tropici  Efiiui. 

Di  quede  (ielle  apparenti  adunque  , alcune  modrano  chiaramente  l’abita- 
tioniòi  luoghi  più  boreali  dell' Equinottiale,  ti  come  il  Tauro,  & le  Pleiadi 
quando  fono  fopra  la  tefia,  cllendo  elle  le  più  boreali  delle  dell’ Equinottia- 
le,  ma  alcune  non  mollrauo  mente  più  le  abit.ationi,  ò i luoghi  piu  aullra- 
)i,  clizie  boreali.  Percioclie  il  CantJx)  può  apparir’ anco i quelli,  che  fono 
molto  piu  boreali  del  Tropico  Elhuo.  Et  molte  delle,  di  quelle,  che  appo 
noi  d.mno  fempre  fotto  la  terra  ne  i luoghi  nofbi  piu  audrali  , & anco  più 
boreali  deH’Equinottiaic , si  come  (<>no  quei  d'intorno  à Meroe,  Hanno  quiui 
l'opra  la  terra,  si  come  è lo  dello  Canobo,  ilqiule  qui  .à  noi  piu  boreali  non 
apparifee.  Benché  quedo  è chiamato  il  Cauallo  ancora  d.i  1 piu  Meridionali , 
non  hauendo  poi  etti  il  nome  ad  alcun’ultra  della  di  quelle  , che  a noi  fono 
incognite  . Et  foggiunge  pofeia  Manno  , come  per  ragioni  matematiche  Jiè 
comprefo  , che  l’(3rione  li  vede  ò apparifee  tutto  alianti  i Tropici  Ellmi  da 
coloro,  che  .abitan  fotto  l’ Equinottiale r à i quali  .ancora  il  Cane  comincia  d 
naiccr  pnma  che  l’Anticane,  Se  da  quelli  (ino  d Siene . In  modo  che  nè  an- 
cora di  quede  tali  delle  egli  viene  ad  haucr  detto  alcuna  colà  , che  fia  pro- 
pria ò patticolarc  delle  p.ù  audrali  abitationi  , ò regioni  dell’  Equiiiot- 
tialo . 
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7^  molti  luoghi  di  quello  Capitolo  U tradottor  Latino  non  molira 
d'bautr  molto  bai  intefe  le  parola  « o piu  toflo  le  forme  del  dire  di 
T oUmeo  , che  io  qui  non  entro  fuor  di  bifogno  a /pecificarli  , po- 
tendo ciafcuno,  che  ha  cognitione  della  lingua  Greca,  ■&  delle  Ma- 
tematiche, chiarirfene  da  fe  mede/imo . A' 1 1 h tuttauia  Tolomeo 
dimoflr andò  l'imperfettione  dei  libri  di  Geografia  fitti  da  Marino  Tirio,  &dice, 
che  primiaamente  egli  nella  defcrittione-dellalarghegga  della  Terra  abitifiile  fcrif- 
fe,  che  la  prima  tjtremìtà,  o il  primo  termine  d'ejja  terra  fi  a dalCifda  di  Tile, 
^che  finalmente-efio  Marino  afferma,  tutta  la  larghcgji^a  della  terra  abitabile, 
effir  gradi  Sq.  o poco,  meno,  dradducendopofeia  le  parole Sieffè  di  Marmo,  mo- 
fira  Tolomeo,  che  per  quelle  egli  non  Trienea  prouarl’iutentione fina,  dr  che  non 
emehiuduno  riiìrcttamente  la  fua  propofìa.  Ma  perche  te  parole  cofidi  Marino, 
come  di  Tolomeo  fi  fanno  qui  facilmente  intendere , io  dirò  alcune'cofe , che  im- 
portano aà'vniuerfile  delle  Jlelle  fijfe,  che  Marino  qui  mette  come  per  pruoua  di 
quanto  ha  propofio  della lunghegg^  della  Terra, 

Dico  adunque  primieramente , come  Tolomeo  fleffo  nel  fettimo  libro  deW,Alma- 
grfto  ha  pofio  molto  diligentemente  la  deferittione  del  cielo  con  la  differenza  delle 
fue  ftclle . „ Ma  è da  fq^er , che  da'  tempi  di  effo  Tolomeo . ( llquale  fu  a i tem- 
pi i intonino'  Tio-,  intorno  a 140  anni  doppo  ChriSìo  ) fino  a quefti  uoftri , eòe 
fon  bora  1560.  le  {ielle  fijfe  hanno  fatto  tanto progrefìo,  che  conuengaoggi  ag- 
giunger XX.  gradi  di  piu  aÙe  fiipputationi  0 diferittioni  ff ejfo  T olomeo . T acioche 
moumdofi  le  /ielle  fijfe  vh  grado , ogni  70.  anni , 0 poco  piu , -vengono  in  que- 
fli  1560.  ad  hauerc  feorfoxx.  gradi.  Onde  fi  vede,  che  in  z^ooo.  anni  firiuol- 
gerla  tutto  il  cieloda  Tenente  inleuante.  Et  pcrqueflo  fi  ha,  che  lOrJ'a  mino- 
re , laquale  in  queflo  Capitolo  afferma  Ipparco , che  d fiuoi  tempi  bauea  Cvlrima 
{iella  delta  coda  iz.  gradi  Cf  megp  lontani  dal  Tota,  fi  può  veder  non  piamen- 
te in  Ocele,  come  dicono,  che  aliar  ficeua , ma  anco  in' altri  luoghi  piu  vicini 
alTcquinottiale.  Ocele  è città  d',Arabia  felice  sù’l  lito  del  mar  rojfo  ncu'e{iremità 
delC .Africa,  fatto  il paralcUo,  che  è iz.  gradi  difccfle  dalfequiuottiale.  Limi- 
rie  a iparfein  India,  che  ha  per  luughexja  1 18.  gradi,  & iq.  per  larghezza . 
Et  come  fila  fituatoeol  Tauro,  &con  le  Tleiadi,  lodiconoht  queflo  Capitolale 
parole  del  tcjio . Canoboi  vnajlella  meridionale,  che  offruano , come  dice  qui 
Ipparco,  quei  che  nauiganoànoi  daR'. Arabia,  &iloutanaiairequinottiale  ^9. 
gradi , & però  non  fi  può  vedere  in  tutta  Europa , per  ejfer  lontana  dal polo  An- 
tartico o ,A  tifi  rate,  Jòlamente  qt. grado, erildetto  poloficioccultaqq.  Hanno 
doppo  Tolomeo  offeruare  le  flette  fijfe  molti  altri  eccellcntiffimi  huotatni,  fra  qua- 
li habbiamo  prima  Tebith,  .A&ategni,  Alfi agrano,  tr  Gebro  , principaU  fra 

fu  Arabi , De’ moderni,  AlejfandroTiccolomini  con  molta  gloria,  Damel  Bar- 
aro  in  vn  difeorfo  fopra  yitruuio  , Francefeo  Sirigata , Gemma  Frifio  nel  fino 
Globo  grande,  il  Copernico.  Et  anco  alcuni  beUijlimi  ingegni  Alemani in  aleu- 
ti globi  particolari  , come  vlfimamente  Francefeo  di  Mongenrto  Borgognone  nel 
fio  piccai  globo , L’Autore  delle  imagini  del  Cielo  . Lequati  molto  bene  fino  de- 
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fcrìtte  nelle  figure dclLi  carta  dal  f'opelUo . MafùpratuttihytiliUimoquellodelt- 
iìnagine  del  cielo  in  due  carte,  &tofJh-uatiomdel  Sirigagatta;  per  effer piccolo  & 
comodijjìmo  yoliime , per  poter  conojeer  tutte , o le  principali  Helie , coti  nel  cic- 
lo, come  nella  pittura , con  [rfpedito  modo  del  Ticcolomini,  tratto  dalla  ragio- 
'■  , ne  deWMmagejio.  jtttifjimo  ancorai  il  TarqueUo  del  Monte  l\egio,pofloinlute 

da  ^Appiano,  ma  può  tuttauia  feruire  à baTìanga  CUIìrolabio,  o Sdjtadrante , drig^ 
i‘  •gato  [opra  il  piano , & fecondo  il  diametro  dell' orinante. 

Sarebbe  in  qneilo  ,fenon  neceffario , almeno  affai  vtile  il  fapere  ogni  di&ad  ogni 
• * bora ilmoto  della  Luna  in  qual  grado  fi ritroui . Etaqueilopolfono  fermreleEfe- 

meridi , 0 gli  Mmanacchi . Ma  molto  piu  ficura  via  i doppo  l’hauer  tutte  le  Sìel- 
, le  della  prima  & feconda  grandegga  molto  in  pratica,  riguardar  veramente  con 

t occhio  doue  a rifpetto  loro  la  Luna  fi  truoua . Tercioche  ella  fi  muoue  alcune  vol- 
te piu  toflo,  & alcune  piu  tardi,  & coti  ocon  l'Efcmeridi,  oa  fc  antro  di  qua- 
lunque fiella  fi  può  conofeere . Et  ancorché  non  fi  conofcejfe  il  grado  vero , baster- 
t j rebbe  affai  il  fapere , qual  foffe  la  {iella , alla  quale  ad  ogni  momento  fi  vuol  com- 

parar la  Luna,  come  ficonofcecol  Sole.  Tercioche  tofferuar  la  longitudine  con 
V la  Luna,  con  {altre  {ielle,  non  prefuppone  altro  , che  il  voler  fapere  il  no- 

me della  {iella , con  laqital  tofferua  la  pofitione  della  Luna  in  qualùnque  bora 
ella  fia. 

•“  La  medefma  correttione  dai  viaggi  fatti  per  terra . 

Cap.  Vili. 

Elia  numcMtionc  de’  vias;»i  > egli , contando  il  camino  per  ter- 
ra , à giornata  per  giornata  da  Lepti  la  grande  , fino  al  paefe 
d’Agilimba,  raccoglie,  che  quefa  è più  auftrale dell'Equinot- 
tialc  ventiquattro  milia  & (cicento  ottanta  fiadi).  Et  per  mare 
poi  per ’lc  giornate  della  iiauigatione,  che  fi  la  da  Tolemaide  in 

j Parlo  promontorio , raccoglie,  che  ancor  quello  fia  piu  aullrale 

dell’Equinottiale , ftadij  ventifctte  milia  & ottocento . In  modo,  clie  egli  ven- 
de aH’oppofita  terra  della  lona  torrida  Prafo  promontorio , & il  paefe  d' Agifim- 
ba , che  è de  gli  Ethiopi , & ilquale  ( com’egli  dice  ) non  termina  ò diuide  l’E- 
thiopia  dell’ Aulirò  . Percioche  i 17800.  ftadi)  fanno  nell’Equinotti.ilc  gradi 
55  & tre  quinti,  quanti  ne  fon  parimente  lontani  dall’altra  parte  dell’Equi- 
nottiale,  & fecondo  la  medelìma  qualitj  o temperatura  d'acre  gli  Sciti  , fSci 
tarmati,  cheabitanolc  parti boteali della  palude  Meotide  . Ancor' egli  adun- 
que Marino  nftringe  il  numero  de  glifladij  già  detto  almeno  che  alla  metà,  cioè 
a dodici  mila  lladi) , quanti  quali  il  Tropico  Veniale  è lontanp  dell’ Equatore . 
Et  foggiungc,  che  le  cagioni,  per  lequali  egli  così  rellringc,  o dimiiiuifcc  tal 
numero , lono  folamcnte  i giri  delle  diritture , Se  le  difaguaglianze  de  uiaggi,  U- 
iciando  egli  d'.allegarle  pnncipali,  & piuchiare  ragoni,  per  lequali  fi  dimo- 
ftri,  che  non  folamcnte  era  necellariodiaccortare,  odiminuirt.il  numero,  ma 
ancora  di  diminuirlo  tanto,  quanto  egli  ha  latto.  Percioche  primieramente  dal 

viaggio, 
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Viaii^ìo,  cheècb!  G.iramanti  agliEthtopi,  dice,  che  Settimio  Fiacco  cond'« 
ccndofedercito  dilla  Libia,  arrmòdai  G.iramantiagli  Ethiopiiiitrcmelì , c 
minando  vcrlb  Melo  giorno.  Et  die  Giulio  Materno  dalla  gran  Lepri,  a.i- 
dmdoda  Girarne  infiemecol  Re  de'Garamanti  incontra  gli  Eihiopi , cam.» 
uando  vcrfo  Meiogiorno,  arriuò  in  quattro  mellad  Agifimba,  pacléopro- 
Uincia  de  gli  Ethiopi,  oue  liraunino  i Rinoccroti.  Delle  quu  cole  dette  da 
, Marino  nè  Ivna  nè  l'altra  non  fon  dacrcdere,  fi  perche  gli  Ethiopi  piuadentro, 
non  fono  feparati  tanto  da  iGiraramti,  elicne  fieno  lontani  tre  meli  Ji  v ag-^ 
gio  , elTen do  pur* ancor  clii  piu  Ethiopi,  o negri  , che  ,]uei  d'Agifiniba,  Bc 
uando  fottoii  Hicdelì  no  Reclae  hanno  elfi , fi  ancora  per  clTcr  colà  del  rutto 
ridicola,  che  il  viaggio  degli  eir;rclti  del  Re  fi  facefTc  tutto  verfo  vna  fola  di- 
ftanta,  cioè  dal  Settentrione  al  Melo  giorno,  cfTendo  quei  popo'i  malto  di- 
fieli  o fparfi  di  qui  & di  là  verfo  Oriente , & vcrfo  Occidente , & die  limilmcn- 
te  il  detto  elTercito  non  fi  folTe  inai  fcrmito  in  alcun  luogo  , che  li  douclFe 
6rne  memoria,  ò conto,  in  quella  propaito  della  lungheita  del  Tuo  viag- 
gio. Li  onde  craconueneuo'e  i d re,  clae  o coloro,  che  ciò  ritcrirono,  ili- 
cellèr  la  bugia,  o che  dicendo  verfo  Meiogiorno  , intendellcro  in  quella., 
guifi,  che  fogliom  i paefani  dir  verfo  lAuìlr.!,  o vcrfo  l’Africo,  vlàndo  im- 
propriamente di  nomi  n ir  la  parte  principale,  o maggiore,  fenza  mirar  fottil- 
mente  & con  diligenza  al  proprio  lato  de'  luoghi , die  elfi  dicono . 

ANNOTATIONI. 

E R D V ■ vie,  ocon  due  fondamenti  ha  detto  Tolomeo  nel  fecondo  Ca- 
pitolo, che  fi  procede  ad  hauer  la  mifura  delle  lontanante  da  vn  luogo 
all'altro , cioè  per  le  cofi  apparenti  in  cielo , er  per  gCitineranf , o per 
lerelationi  di  coloro,  che  cofi  per  mare  come  per  terra  vanno  attorno 
cercandoil  mondo . DellcqitaU  L' vna  & falera  hauendovfata  Marino 
ne  i libri  fuoi  di  Geografia , Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  ha  cominciato  a ripren- 
der alcune  cofe  dette  dalai  impianto  alla  via  ,Afìronomica , o alle  cofe  apparenti 
in  cielo,  & bora  in  queflo  è entrato  a correggere,otaffare,  l’altra,  cioè  quella  de'viag- 
gi.  Etineffetto  f;  Marino  cofi  fcrijfe,come  Tolomeo  qui  dice,  egli  a gran  ragione  i da 
lui  riprrfj.  Voi  che  colui  dal  viaggio  dvno  effercito,  che  non  fa  mai  le  giornate  vgna- 
li,&  fa  miti;  dimore,!^  mille  varietà,  vuol  orouare  ilgiuSìo  numero  della  lontanan- 
za <T  va  paefe  alt  altro  riflrettamente . Et  coji  parimente  è degno  di  qualche  riprenfio- 
ne  in  quello,  che  pur  Tolomeo  dice  cantra  lui,  cioè,  che  egli  chiami  rìjlrettamente  ver- 
fo Megogiorno  pitta  quella  fpeditione  di  Settimio  Fiacco , df  di  Giulio  Materno  con- 
tragli Ethiopi , effendoquei  popoli  non  tutti  per  dritta  linea  pofli  dal  Sorca  aJ^u- 
Jlro,  ma  ^arjì  in  diuerfe  partiverfoil  Leuante , e'IVoncnte.  Onde  fi  dee  credere, 
che  vn’ effercito,  moffo  cantra  di  Lro,  non  attendeffe  ofiinat  amente  a Aon  voler  val- 
gerfi  a gli  altri , ma  filamente  a paffaf  oltre  per  dritto  folco . Et  in  queflo  volendo 
Tolomeo  feufar  Marino  in  qualche  parte , dice  con  fvltime  parole  o righe  del  Capito- 
lo,che  0 quei , che  gli  referirono , differo  bugie  fconciffime , o che  per  aucntura  t'ap- 
prefiro  al  dir  de' paefani  , i quali  nel  deferiuer  con  parole  vn  luogo,  foglioiLa 
Geografia  di 'Toloraeo  Lib.  I.  F fempre 
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fempre  nominar  Ut  parte  mafgiore , prtncipde , -»erfo  Luiuale  il  luogo  i pojto , fen%a. 
faper  minutamente  diuifar  le  quarte,  come  fanno  i marinari  ep- i Matematici , cioi, 
tUe  fe  m Liogo  i fra  il  Mc{0  giorno  e’I  Tonente , in  modo , che  per  efier  non  molto 
vicino  al  Megp  giorno,  non  fi  donefie  dir  propriamente  che  fojfe  a Mego  giorno, 
efii  tnuauìa  lo  dicono , & non  attendono  cofi  minutamente  aUa  particolar  jituatio- 
ne  fna  propria . f'oglio  dire , che  fe  la  principal  città , & la  principal  parte  d'vn 
paefe  farà  oofla  a Megp giorno,  creffendo  poi  quel  paefe grande , c^Iìendeudofi  di 
quàlar  di  li  ver fo  Leuanteo  “Ponente,  ipaefani,  e icirconuicini  dicono,  che  tutto 
qnel  paefe  e poiìoa  Mexp  giorno , fenga  fpecificareo  far’ altra  dijferenga  di  quei 
rami  fuoi,  che  come  è detto,  fi  difieudono  aW  altre  parti . Ora  perche  Marino  co- 
nofceuapure,  che  per  terra  ir  per  marei  viaggi  non  fi  fanno  fempre  diritti , &• 
vguali,  volfe  diffalcar  dal  numero  delle  giornate  pofie  nel  viaggio  da  Leptiìn^fri- 
ca,  ad  ^gifimoa  in  Ethiopia , ejrdeUanauigationedaTolemaideinEthiopiafot- 
toCEgitto,  aTrafoTromontorio,volfe,dico,diffalcareo  diminuirUmetà  delnu- 
mero  delie  miglia . One  T olomeo  ragioneuolmente  lo  riprende,  poi  che  Marino,  col  dir 
che  le  di  falca  ^ dimlnnifce  per  le  torture  & inegualità  de'  viaggi,  moìTra  bene,  che 
fi  conueniua  per  tal  ragione  di  falcarne  0 diminuirne,  ma  non  mosìra  già , perche 
piu  fi  coetuenife  difdcame  la  metà , che  il  tergo,  o il  quarto,  o dira  tal  par- 

^ELLo,  che  Tolomeo  Belle  prime  parti  di  queflo  Capitolo  riprende  iu  Marino, 
perejier  da  lui  detto  alquanto  rislrettamente  & come parlando  a chi  fa , vuol  dir  que- 
flo  in  foslanga , dai  che  Marino  con  le  fue  mfure  de  gU  sladq  vienea  commettere 
vn  grande  ó-  mani f fio  errore  nella  regione  f^gifi uba , & di  Trafo  Promontorio . 
Etqueftoe,  chein  effetto  ,,dgifimba  i paefe deli’ Ethiopia interiore,  lontana  delt- 
Equinottiale ptrlungheg^a.  jz.  gradi,  «ir  per Inghci^a  diece.  là  oue Marino 
la  verreMre  a far  lontana  per  largheggi  gradi  &■  cofi  a farla  fior  fono  la 
Zona  fi-igida  . Tercioche  Marino  raccoglie  , che  ^gifimba  fia  lontana  14680. 
iìadq,  «jfPr afa  promontorio  zq.  milia , cr  ottocento  iiadii , che  partiti  per  ^00. 
cioiàyoo.  fiaiq  per  ogni  grado , vengono  ad  eferenrW  Equinottiale  gradi. 
tre  qnittti . Ora  noi  habbiamo  , chefiando  t‘ Equinottialc  in  megp  fra  l’.duiìro 
e L Settentrione , e fendo  due  le  Zone  frigide,  cioèl’vna  neWefiremo  .Auftro,  dr 

r altra  nelt eitremo  Settentrione , coloro,  che  tanto  faranno  lontani  di  qua  daWEqui- 
nottiale  verfo  Borea  0 Settentrione , che  ficn  fatto  la  Zona  fiigida  Boreale,  deco- 
loro , che  di  là  dall’ Equinottiale  verfo  l’Ofiro  faranno  altrettanto  lontani  da  ejjò 
Eqninottiale , verranno  a jlar  rgualmente,  come  quelli,  ancor  ejfi  fono  la  Zona 
frigida . I par aleUi adunque , che  dall' Equinottiale , cofida  quefia  come  da  quella 
parte  fono  lontani  gradi,  fmovgualmente  cofi  l'vno  come  Coltro  fono  le  Zone 
frigide.  Sotto  quello  ebeh  gradi  dall  Equinottiale  verfo  Settentrione,  fono  ^ 
Sciti,  dr  la  Palude  Meotide . Onde  fe  fojfe , come  dice  Marino,  altrettanti  gradi 
verfo .Auiho lontanoPrafo  Promontorio , 0 ancor’ .Ag  finAa,  verrebbon  quejli  a 
flar  parimente  fatto  la  Zana  frigida , & hauer  la  fteft  qualità  0 temperatura  d"  a- 
ria  ér  di  cielo , che  hanno  gli  Sciti . il  che  egli  afferma  effir  falfo  . Trafo  pro- 
montorio fi  mette  da  Tolomeo  nelt^  libro , neUa  4.  tauola  delC .Africa,  che  è delC 
Eihiopia  interiore,  che  lo  pone  di  largbe^gjt  folameute  i^. gradi.  Et  quantunque 
Marino  per  fuggir  forfè  quesìafeonueneu^aj^agià  detta,  fimenefe  aiaccortor 
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re»  tagliar  per  mego  il  nimtre  de  gli  Jladtj ne  i viaggi , Tolomeo  no»  P approna , pot 
che  lo  fa  cojfi  alla  ventura , feng^haiur  cagione , cheto  muoHaa  pi»  tagliar  talnuf 
mero  per  mege , che  a diminuirlo  del  tergo , del  quarto , come  dt  [opra  è detto , o in 
altro  tal  numero. 

.ytnuertano  gli  flndiofi , che  oue  tante  volte  Tolomeo  in  quejìo  libro  vfa  di  dire , 
che  VH  luogo  fia  piu  .AuShale , o piu  Boreale  delt  Equinotiiale , è il  mede/imo  che 
fedìccjfe,  quel  luogo  efferdt  là  dalt Equinottiale  verfa  P .Austro , o di  qua  verjo  Borea 
0 Settentrione  , ejjendo  P Equiuottiale  giuftameute  in  megp  fra  l'vno  <&•  Poltro . 

G A R.  A M A h città  principale  nella  Libia  interiore , tir  fi  mette  da  Tolomeouel 
quarto  libro  al  6.  Capitolo,  nella  q.  Tauola  dell'Africa.  Etquefl»,  Poltre  nomi~ 
nate  in  tutto  queflo  Ùbro , potranno  fubito  ritrouarfi  nella  Tauola , che  copiofa  ip- 
ordinatijfma  n'habbiamo  pojla . 

medefima  correttione  per  li  "Viaggi 
Cap.  IX. 

O r p o quefto  egli  dice , che  nella  nauigafione  fatta  fra  gli  Aro- 
mati  e i Kapti , vn  certo  Diogene  ilquale  fri  vno  di  quelli,  che  ha- 
uendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  volta,  quando  fri 
prciroagli  Arotnati,  fri  fpinto  da’ venti  Settentrionali , & ha- 
uendo  da  man  delira  la  Trogloditica,  arriuò  in  X X V.  giorni 
allepaliidi,  onde  corre  il  Nilo,  delle  quali  il  promontorio  de'Ra- 
pti  è alquanto  piu  aufwale . Et  che  vn  certo  Teofilo , di  quei  che  nauigafono  in 
Azania  da  i Rapti.raolfc  col  vento  Aulirò,  tc  in  XX.  giorni  arriuò  a gli  Aromari. 
Et  di  coftoro,  nè  l’vno  nè  l’altro  diflè  di  quanti  giorni  folTc  la  nauigation  loro , ma 
Teofilo  diflè  folamente,  che  inX.X.  giorni  arriuò,  & Diogene,  che  in  25. 
giorni  trapanò  la  Trogloditica,  dicendo  quanti  giorni  ellì  nauigaflèro , ma  non 
conliderando  ragioneuolmente  di  quanti  giorni  foflè  quella  nauigatione,  per 
l’inequalità , & mutatione  de’ venti,  che  in  tanti  giorni  è da  credere  che  acca- 
defTe.  Nè  parimente  diflero,  fe  quella  lor  nauigatione  fbflè  tutta  a Settentno- 
nc,  oa  Mezo  giorno,  fe  nonché  Diogene  dice  fblo,  che  egli  fu  fpinto  dal 
vento  Noto,  & Teofilo,  chcglinauigòcon  Oflro.  Ma  le  il  rimanente  di  tal 
nauigatione  fcrbafle  fempre  vna  ftcfla  linea , ò folle  fempre  vguale , non  lì  e 
detto  nè  dall’vno  nè  dall’a'tro  di  loro;  non  eflcndo  però  da  credere,  che  in 
vna  nauigatione  di  tanti  giorni  i venti  lòHiaflcr  fempre  vgualmente  ad  vn  mo- 
do . Et  per  quelle  cagioni  quella  lontananza , o quello  (patio , che  è da  gii 
Aromati  alle  pallidi , delle  quali  il  promontorio  de'Rapti  è piu  Aiilliale,  fu 
nauigata  da  Diogene  in  25  giorni,  &quclla  d.ii  Kapti  agli  Aronian , che  è 
piu  lunga,  fu  ruuigata  in  20.  da  Teofilo.  Et  affermando  elio  Teofilo  , che 
quella  nauigatione  latta  a vele  di  giorno  & notte,  lia  di  mille  fbidi;.  Marino  raf- 
ferma ancot’ egli , & tiittauia  dice,  che  la  nauigatione  dai  K.ipti  al  promon- 
torio Pralb,  laqiiale  e di  molti  giorni , è pofh  di  Diofeoro  nonelkr  piu  clic 
di  cinque  mi'a  ftidi;  , douendolì  ragioneuolmente  credere  , che  quiui  lòtto 
l’Equnioctiaic  1 venti  ficn  molto  vari;  & mutabili,  li  pcrciic,  ancor  fecondo 
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lui  (lcno>  1 pafTaggi  alle  parti  oblique  del  Sole  fì  ^ànno  piu  velocemente,  8e 
per  quello  piulicoiiueniua,  die  egli  non  hauefle  nceuuta  per  buona  la  fuppu- 
tallone  , o il  conto  de  i giorni,  che  lì  fpefero  nel  nauigare;  & coli  aiKora^ 
per  elTer  colàdiiarillìma,  chela  ragione,  & il  conto  bitto  da  loro  , viene  a 
lleiuler  gli  Etiiiopi , & la  raunanza  de'  Rinoccroti  lino  alla  zona  (rigida  della 
parte  oppolita  , ragioneuoìmente  douendoli  alFermarc  , die  coti  gli  anima- 
li, comeje  piante,  che  fono  letto i medelimi  pralclh,  o folto  a quelli,  ehc 
vgualtnentc  dillanti  lor  corrifpondono  dall’altra  parte  dcll’viiuo  dell'altro  Po- 
lo, fieno  limili  Ira  loro  di  temperature,  & di  qizilità,  conforme  alla  propor- 
tione  dell'acre,  & del  ciclo  , che  il  drconda...  Là  onde  Marmo  riltnnlè  (o- 
kmemte  la  lontananza  lino  al  Tropico  Vernale,  fenza  rendere  alcuna ragio- 
neuole  cagione  del  numero  , o della  quantità  di  colai  contrattione , o accor- 
ciamento, adii  prcndelle  il  numero  dei  giorni,  & l'ordine  di  tai  nauigatio- 
ni,  oim'cgli  Ita  latto.  Perciochc  egli  olicruaiido  quelle  cofe  già  dette  accorta, 
ò rillringc  lòlamente  il  numero  delle  miglia,  ode  glilladij  giornali  (lior del- 
la mifura,  & del  confucto,  finche  il  termine  arriuallè  a quel  pralcllo  , al- 
qual  egli  fcriuc  , che  conuenga  che  elio  ardui.  La  nuc  per  con  Irario  li  conue- 
iiiua  dar  fede  alla  poliìbilità  delle  giornali  nauig.'itioni  , & viaggi  , ma  noiu, 
credere  all  ordine,  coli  inquanto  ail'cqualita  de’ venti,  come  inquanto  al  lì- 
to , o airinclinationc  , ellendo  impollibile  , che  per  quelle  li  polla  prender 
la  dillaiiza,  che  noi  cerchiamo,  non  folamcntechc  ella  lì  facelie  maggiore  di 
quella,  che  è all  Equinottialc,  ma  ben  li  potrebbe  comprendere  da  qu.alch'- 
vna  delle  piu manifeile  .apparenze  incielo.  Et  piu  perfettamente  li  faria  fatto, 
fc  qua'cuno  vi  li  tblfc  pono  con  fpcculationi  matematidic  , & con  dottrina , 

. coniiderandogli  accidenti  di  quei  paeli . Ma  non  ellcndoui  vna  courilloria  ce- 
fi dligentc,  rella,  clic  dalla  piu  piena,  ocopiofa,  die  ne  liabbiamo , andia- 
mo conlidcrando  quello,  che  s'accompasna  con  la  ragione,  & col  conuciieuo- 
Ic,  in  qnaiito'alla  quantità,  deltrapalTar  I Equinottiale . Et  quello  è fecon- 
do le  forme,  e i colon  degli  animali,  che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  lì 
conuicnc  aricor  dire  , che  il  paralcllo  , il  qual  palla  per  il  paefe  d'Agiliniba , 
che  è chiaramente  de  gli  Ethiopi,  tocchi  fìn’al  "TroiMCo  Vernale,  madie  egli 
li  redi  o tini  Ica  p.'u  vicino  aH'Lquinottialc  ■ Pcrciocfie  apprclTo  di  noi  ne  i luo- 
ghi, cheinordinco  difpolLtioni di lito  fonlimiho  corrilpoiidenti  aquelli,cioè 
in  coloro,  che  fono  l'otto  il  Tropico ediuo,  gli  huomininon  hanno  già  color 
de  gli  Ethiopi,  ne  vi  fono  Rinoccroti , oElchinti.  Ma  bene  i luoghi  non  mol- 
to piu  Audrali  di  quello,  fono  vn  pochetto  negri , fi  come  quei,  dicperiSoc. 
dadi)  abitano  dentro  à Siene  edendo  ancor  tali  i Garamanti.  Et  Marino  per 
quedi  cagione  dice,  chetili  non  li  debbon  porre  nello  Hello  Tropico  Elluo, 
riè  ancor.i  piu  boreali  , ma  del  lutto  piu  audrali.  Nc  i luoghi  poi  intorno  a 
Mcroc  giàiòno  gli  huomini  del  tutto  neri,  &i  primi  veri  & puri  Ethiopi,  & 
Vi  d.iiiiio  Elclànii , & altre  forti  di  piu  Urani , ò marauiglioli  & rari  aui- 
m.ili . 
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EtiB  cofe^lnauìgare  fonoveramentc  appo  noi,  degni  di  molta  fcu- 
facofì  Marino,  come Tolomeo,  & come  tutti  gli  altri  antichi,  feyi 
prtftro errore iu  molte  cofe  importanti,  ^ priniipalmente  in  quesìa 
delmifurarle  difian^e,  o gU  jpatij de' viaggi , non  hauendoeffi  auel- 
lo,  che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non  molti  anni  a die- 
tro, cioè  il  buffalo  della  Calamita , col  quale  cefi  perfettamente  fihainmarecogni- 
tione  di  tutte  le  forti  de'  venti , da  che  parte  fpirino  di  quarta  in  quarta , & da  quel- 
lo pofcia  per  la  continua,  & diligente  offiruationc  la  forga,  ^ natura  diciafcun 
(Teff!.  Onde  gli  efperti  Marinari  auuertendo,  órofferiiando  qual  vento,  foto,  oac- 
c^pagnato  fp'rri  loro,  & per  quanto  fpatio  di  tempo,  vengono  con  molta  facilità, 
a faper  le  diflange  de'  luoghi , perliquai  nauigano,  & tanto  più  accompagnando- 
uiloffcniatione  delle  cofe  Celeiìi,  che  in  gran  parte  poffono  impiegami  quei,  che 
fan  farlo . Q^’elia  minuta  offeruatione  della  natura,  & forga  di'  venti  non  ha- 
umdo  hauuta  quei  Marinari , o Mercanti,  che  referirono  à Marino  le  nanigaiioni 
di  quel  Diogene , diTeofllo,  &diDiofcoro,  jflce , che  effo  Marino  fcrìuendole , <2r* 
fondando  in  effe  la  mi  fura  ielle  lontanange  di  quei  viaggi,  lafciò  occajione  à Tolo- 
meo di  riprenderlo , &non  fengi!  cagione,  in  quello  Capitolo,  poi  che  egli  narran- 
do lai  nauigat  ioni,  non  fain  ciafeunaueffe  alcunamentione , jenon  d'vnvento  fo- 
la, col  qual  uauigaffero , parendo  à Tolomeo  impoffìbile , che  tanti  giorni  in  mare 
poteffe  a coloro  per  vn  verfo  lìeffo  foffiar  continuamente  vn  vento  me'defimo . Il  che 
ancora  quando  veramente  fòjfe  flato,  haurtbbe  tuttauia Marino  commeffo errore, 
non  lo  Ipecifìcando . Oltre  à gli  altri  inconuenienti  manifefli , che  Tolomeo  trahe-3 
dalle  parole  di  effo  M arino . Ben  è vero  poi , che  T olon  e>  meglio  moflra  di  concfccr 
queRoerror  di  Marino,  che  di  correggerlo , poi  che  in  effetto  non  mette  niunmodo, 
0 niunavia  da  poter  giull amente  nelle  nauigatiom  mtfurarle  lontanange  di  luogo 
à luogo.  Et  come  fi  verrà  vedendo  nei  feguenti  Capitoli , effo  Tolomeo  fi  mette  X 
far  la  diffalcatione , & 'accorciamento' del  numero  di  lle  miglia  in  qualche  modo  più 
ragioneuolc  alquanto,  che  quello  di  Marino  da  lui  allegato , ma  non  però  ficuro  ne 
arto  ancor  effo.  Ma  ptrchedt  queflo  s'ha  da  ragionar  poi  diSlefamente  dame  ht 
questo  fooliime , hifcicrò  qui  hora  di  più  dime,  non  più  importandene .tllaeffofi- 
tione  di  queflo  Capitolo.  Et  con  queflo  fondamento  ancora,  cioè , che  in  effetto 
a tempi  anco  di  Tolomeo  non  Laueflero  nittn  buono,  tg  ficuro  modo  di  mifurarle 
nauigationi , fi  fa  tolerabile  quella  ragione,  che  Tolcmeo  Joggiungc  contra  Ma- 
rino, che  la  nauigatione  fatta  da  quii  Diefeoro  da  I{apro  à Trufo  Tromonto- 
rio,  effendo  di  sì  gran  numero  di  lìadii,  cioi  di  cinque  millia,  fi  feceffe  in  sì 
lungo  sempo , reudaidone  per  cagione  lo  fpirar  latto  de'  ucnti,  che  aiiicue  fot- 
ta L'Equinottialc,  & alle girauolte  del  Sole,  effendo  quiui  i uenti  fattili , cr  de- 
bili , & per  queflo  poco  fermi  in  una  fleffa  maniera  di  foffiare , attefo  che  la  gran, 
forga  del  S ole  confuma,  & affottiglia  i uapori,  & i’efialationi  della  terra,  che  fanno  i 
uenti.  Tfella  qual  ragione  fi  uede,  che  T olemeo  è molto  miglior  riprenfore,  che  emen- 
datore, 0 correttore  della  non  buona  ragion  di  Marino , mirando , cL'cgli  ha  errato , 
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ma  non  come  doueffe  hauer  fiuto  pimtaimente  per  non  errare . Et  efitmìgliantemen- 
tcdaricordarfi  ,che  nella  ragione  aUegatadaTtdomeoycheglihuomhii,  gli  anima- 
li, &l' altre  cofe,  che  fino  fotta  vna  Zona  di  quddal^Eijuinottìale,  fieno  della  Ref- 
fanatnra,  (ir  qualità,  che  quei  che  fono  fono  t altra  di  là  daW  E^ninottiaJe , corri- 
jpondente  à ifHeUa , >i  è da  dire , o confiderar  moka , per  non  effer  -veramente  cofi  i» 
fatto , com'tgli  dice . Il  che  però  appartiene  piò  al  Fitof^o , che  al  Geografo , oue  an- 
cora h daauuertire,  che  tfiianenn^ue  Tolomeo  nel  primo  Capitolo  habbiadetto , che 
il  confiderar  leqnalità  fia  proprio  del  Corografo,  non  del  Geografo,  non  per  queiìo 
fi  viene  à contradire  in  tfnejio  luogo , confiderando  egli , come  Geografo , le  qualità  di 
paefi.  Tercioche  quel  che  diljit  nel  primo  Capitolo,  intefe  delle  particolarità  delie 
cofe  nelle  qualità  loro , che  quelle  minutamente  confiderà , dr  narra  il  Corografo , de- 
fcriuendoi luoghi  particolari . Ma  non  perqutflo  l tolto  al  Geografa  iti  filofefarein 
vninerfale  intorno  alle  qualità  delle  cofe  in  vnpaefe,  non  perdefcrimerle,  tnapcrco- 
nofeer  da  effe  ficuramente  fotta  che  portion  di  Cieli  ella  fia,  cidi  fe  fotta  Zonacali- 
da , o frigida , o temperata , come  qui  fa , per  certificar fe,&  altri , fe  il  paefe  <f 
gìfìmba , dr  di  Trafo  poteffero  metterfi  di  fito , fono  la  Zona  frigida , dr  U Tropico 
remale  di  là  dall F.quinottiale . Et  che  fia  vero , che  Tolomeo  non  teglie  in  tutto  dal 
Geografo  la  confideratione  delle  qualità , fi  può  vedere  dalle  Rejfe  parole  fue  nel  det- 
to primo  Capitolo , che  fon  qiiefiej . 

»<p|»  yttry^ia  ri  mirìr  MÙKKlr , »'  ri  mnìu , cioè . 

Ma  la  Geografia,  ! impiega,  più  intorno  al  Qganto,  che  intorno  al  Quale.onde dal- 
la parola  , cioè , più , fi  vede , che  egli  pur  dice , che  il  Geografo , oue  gli  ac- 

cada, attende  alle  qualità  delle  cofe,  cy  de'  luoghi , ma  non  però  tanto,  come  nella 
quantità , cioè  nella  lontanante  ava  luogo  all’io . 

Che  non  cormiene  metter  gli  Ethiopi  piu  ÙMeridionalidel- 
l'oppoJitoParalello  perAdcroe,  Cap.  X 

T I A dunque  bene  fin  qui , cioè  inlìno  d gli  Ethiopi,  per  quan- 
to le  relation  j di  coloro , che  han  fatto  quel  viaggio , ci  fanno  le- 
de. Et  il  paefe  d' Agilimba , & Prafò  Promontorio , con  quei  , 
che  flan  lotto  il  mcdelimo  Paralello , delcmianli  quali  lòtto 
quello,  chcèdellodedoordine,  o limile  di  natura , & quali- 
tà, à quello,  che  è perMcroe,  cioè  quello,  che  dall’Equmot- 
nalehnoal  Mezzo  giorno  è parimente  lontano  ledici  gradi.  Si  venticinque  mi- 
nuti, che  fono  dadi)  ottomila , & dugento  quali . Onde  li  raccolga,  che  tutta  la 
larghezza  lia  intorno  a gradi  lettantanoue , & venncinque  minuti,  o ai  tutto  ot- 
tanta, & dadi)  quarantamila.  Etladidanzadimezzofra  Lepri  la  grande,  & Ga- 
r.ama  li  dee  oderuar  fecondo  la  ruppolitioiic  di  Fiacco,  & Materno,  eder  di  cin- 
que mila , Si  quattrocento  dadi) . Perciochc  i venti  giorni  fono  del  Icconilo  viag- 
gio, abbreuiato  oltre  al  primo , come  al  Mczzogiorno,oalSM;ttentnone,cdén- 
do  quel  vi.aggio  pruno,  di  trema  giorni,  per  le  torture , ogiri,  che  conuirii  tàr- 
ui.  Et  dice,  dici  padàggien,  oiuuigaiui,  liannopiùvoitenotato,  &c.'pndo 

il 
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il  numero  delle  miglia  di  ciafeun  giorno,  cnèndononfòlamenreconuencuole, 

0 commodo , & pullibile  il  iàr/ì , ma  ncccilkrio , per  gli  fpati) , o per  le  lontanane 
xc  delle  inondationi . Et  si  come  conuien  dubitar  nelle  lontananze  grandi,  & al- 
le quali  li  vada  rare  volte , oucro  delle  quali  non  11  refcrilca  ad  vn  modo , & con- 
cordeuolmente  da  quei  clx  vi  vanno , cofi  all'incontro  fi  ha  da  credere  di  quelle  , 
che  non  fon  grandi,  &allc  quali  li  vadamolte  volte,  & da  molti,  che  poi  tutti 
concordcuolmente , & da  vna  Ite  Uà  giulà  le  referilcano . 

ANNOTATIONI. 

f' A UT  I errori  ùnportauti  fi  fon  prefi  da  gtinterpreti  Latini  in  tftu^ 
{io  picciolo  Capitolo  y hL^ciochechipurnefoffecuriofb,  pojfachia- 
rirfene  per  fe  Jiejfo  col  tcjlo  Greco,  fe  purnon  gli  parejfe  di  {ìarfene 
atta  confrontatione  con  queiìo  mio . Tqel  refio  poi,  hauutala  vera 
tradnteione  delle  parole , & delle  feti  cenge  di  Tolomeo,  il  Capitolo 
viene  ad  effere  affai  chiaro  in  quanto  à quello , che  T olomeo  ha  voluto  dire , ma  non 
interamente  à quello , che  ne  fojjècon  verità , vedendofi , eheegli  qui  mettendo  il  pa- 
rer fiio  proprio  ititorno  alla  larghegjia  della  terra  allborconof ciuf  a,  fi  guida  pur  ne 

1 viaggi  di  mare , più  con  la  dijerettione , col  giudicio , che  con  alcuna  ficura  via. 

y uol' egli  adunque , che  la  latitudine , o larghegjjt  della  terra  fi  cominci  à prendere 
da  u4gifind)a , & daTrafoVromontorio , i quali  egli  vuole,  che  fieno  fatto  ilTa- 
ralello  oppoftto  à quello , che  ì per  Mcroe , il qualTaralello  con  voce  Greca  chiame- 
nt.AHtidiameroes,  &■  t di  là  dall  Equinottiaie  ver  fot' pulirò  fedici  gradi  , ^ven- 
ticinque minuti,  & non  vuol  Tolomeo,  che  tai  luoghi , cioi Sdgifimba , & Trafo  , 
che  fono  Ethiopi , fi  debbian  porre  fatto  il  Tropico  del  yemo  , come  parche  Man- 
no, ^ altri  voleffero . Ma  Tolomeo  non  hebbe  cognitione  di  là  doli' Equinottitde , 
più  che  fino  al  detto  TaraUUo  cantra  quel  per  Meroe,  che  fono  fedici  gradi,  &qua- 
fi  meggtp,  come  è già  detto.  Et  però  conchiude  contra  Marino,  che  tutta  lalar- 
ghegga  della  Terra  allhora  cognita , noneradi  ottantafette  gradi , ma  folamente  di 
ottanta,  che  verrebbe  ad  effer  fette  gradi  menadi  quello,  che  Marino  haueadetto , 
T^el  che  chi  di  lor  due  baueUè  ragione  fi  dichiarerà  da  noi  più  di  fiotto . 

0 V a Tolomeo  dice  diìiange  grandi , & difiange  piccole,  &c.  è modo  di  par- 
lar fuo  proprio,  (j- de'  Cofmograji , & tanto'e  come  direviaggi  grandi , o piccioli, 
o fpatio  molto,  o poco,  chefiada  vnbiogo  idi’ altro.  Onde  dice,  che  nelle  di  flan- 
ge grandi,  cioè  ne  i lunghi  fimi  viaggi,  che  fi  fanno  davn  luogo  aW  altro,  come 
per  effempio  da  noi  all'  IitdienuoKe,(jr  oue  fi  vada  rare  volte,  da  poti  i , non  fi  ha 

dacreder  puntalmente  quello,  che  color  che  dicono  d'effrui  andati,  neriferifeono . 
Et  maffimanunte  quando  le  relationi  loro  non  t’accordano . Là  oue  all' incontro  nel- 
le diiìangebrieui , cioè  nei  viaggi  piccioli , o corti,  che  fi  fanno  ogni  giorno,  dr 
da  molti , fi  bada  prcflar  fede  alle  relationi , che  molte , ò'  concordt  infieme  poffo- 
nohauerfencj . o 
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Delle  cofe , che  da  Marino  non  fino  fiate  ben  confiderai  e , 
(S"  raccolte , inejnanto  alla  lunghel^a  di  tutta 
la  *1* erra  • Cap.  X I • 

I H'à(]uanto  dunque  (iconuenga  (tendere  la  larghezza  delU  Ter- 
ra Iiabirabile , liaci  già  farro  chiaro  da  quello , che  (in  qui  s’è  det- 
ro.  Mora  inquanro  alla  lunghezza  Manno  merre,  die  ella  (ìa 
cunrenura  Torto  due  Meridiani , che  diibnguono  quindid  inter- 
ualli  horarii . Ma  à noi  pare , che  ancor  la  parte  di  quefta  didan- 
tia  verfo  Lcuanre  (iadiuelà  p.ùdi  quello,  cheli  conulene,  & 
die  faceii doli  ancor  quìui  quella  contratnone , o quello  accorciamento,  che  ragio- 
ncuolmcnte  (1  deue  tare , tutta  la  lunghezza  non  fi  debbia  dir  più  di  dodici  interi 
interualli  horarij,  mctrendofi  parimente  nell’eftreme  parti  d‘ Occidente  l'Ifolij 
Fortunate , & nelle  parti  più  verfo  il  Lcuante , la  Sericaiia , Sine , e i Cattigari . 
Percioche  la  diflinza  dall'Il'ole  Fortunate , al  paHb  del  fiume  Eufrate  appreflò  le- 
ropoli , come  feruata  per  il  Paralello , che  palFa  per  Rodi , fi  deue  prendere  con- 
forme al  numero  particolar  delle  miglia,  che  Marino  Icriue,  fi  per  la  continua 
cfpcriciiza,  fi  ancora  perche  pare , cnehabbiaconfiderato  con  ragione  quanto  fi 
dcuefl'e  correggere  il  foucrchio  nelle  diftinze  magg.ori  per  rifpetto  delle  torture , 
& delle  irregolarità  de' viaggi.  Et  oltre  à ciò  ha  egli  ancora  conueneuolmente 
detto , clic  cialcuii  grado  de  i trecento  fedànta , ne'  quali  è diuilb  tutto  il  maggior 
citcolo  del  Cielo , comprende  cinquecento  ftadii  della  fuperficie  della  Terra,  e(^ 
fendo  quello  conforme  allemifure  già  riceuute,  & confellhte  da  cialcheduiio . 
Et  la  circonferenza  finiileà  quella,  die  è del  Paralello  per  Rodi , cioè  di  quello, 
che  è lontano  dall’Equinottiale  trenta  (ci  gradi , comprenderà  quali  quattrocen- 
to (ladi) . Percioche  il  Ibiierchio  loro , che  Iccondo  quello , che  li  conuien  alla  ra- 
gione de’  Paralelli , è aliai  poco , li  lalcierà  andare  in  quelli  conliderationc  coli  al- 
la grodà . Quella  dillanza  poi , che  è ilal  già  detto  palio  dcirEufratc , inlino  al- 
la Torre  di  Pietra , elfo  Manno  raccoglie , che  lia  di  ottocento  fcttantafci  fcheni , 
&dillidijventifcimiladugcntoottaiita,  fitcoliquclla,  che  è dalla  Torre  di  Pie- 
tra inlino  à Sera , Città  principale  dciSini,  di  viaggio  di  fette  meli,  & dilladii 
trcntacinqucmila,  &dugento,  come  Tutto  il  mcildimo  Paralello.  Nuirillrin- 
geremo  l’vna , & l’altra  fecondo  la  cominciata  correttion  nollra . Peraochcli  ve- 
de , che  effo  .Manno  non  ha  contratto , o diffalcato  quello , che  vi  è di  foucrchio , 
per  rifpetto  delle  tortuofità , o girauolte  de’  viaggi . Et  ancora  nella  feconda  del- 
ie già  dette  diftanze  egli  è caduto  nelle  medelimc  fconucneuolezze , nelle  quali 
catfdc  quando  dclcrifle  il  viaggio  da  i Garamaiiti  al  paefe  d' Agilimba . Percioche 
ancor  qui  megli  lùcollrctto  di  accorciare , o dilfalcar  più  della  metà  del  numero 
delle  miglia,  che  li  cran  latte  in  quattro  meli , & quattordici  giorni  j noneffen- 
do  pollìbilc , clic  camiiinfler  Tempre  fciiza  mai  fcrm.irfi  in  si  lungo  tempo , il  qua- 
le è da  credere , che  tblfe  di  fette  meli , & molto  più  , che  nel  viaggio  da  i Gara- 
tnatiu . Percioche  quello  da'  Ganimanti  tu  iàttu  lutto  il  Re  di  quel  paclc , & con 
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molti  prouiJentia , come  fi  conuiene,  & hebbe  fempre  il  tempo  tranquillo*- 
lioue  quello  della  Torre  di  Pietra  fino  a Sera  è fottopoftoagrauillìmc  tcrope- 
fte,  percioche  dalle  cofe,  che  Marino  prefu^ne  , quel  paefe  viene  a cade» 
fottoiparalelli,  che  fono  per  TEllelponto  & Coftantinopoli , onde  conuiene  , 
che  in  quei  viaggi  fifaccian  molte  ritardarne . Et  furonquei  luoglii  conofcmd 
peroccalìone  delle  mercantie  . Percioche  ferine  Marino,  che  vn  certo  Mae, 
chiamato  altramente  Titiano , huomo  di  Macedonia  , Se  figliuolo  di  mercatan» 
te,  fcrifleUmifura  di  quel  viaggio  dei  Seri,  non  già  ch'eli  medelimo  vi  fofie 
andato,  ma  hauendoui  mandati  alcuni.  Ettuttauia  pare,  che  ancor’cflo  Ma- 
rino non  preftì  fede  alle  relationi,  calle  fcritture  de’ mercatanti,  & però  non 
riceuc  perbuonalarclatione  di  Filemone,  nella  quale  dille,  che  la  lunghezza 
dellTfolad’IberniadaLeuanteaPonenteèdi  venti  giorni,  parendo!  Marino, 
chequefto  Filemonc  l*haueflé  intefo  da  mercatanti,  iquali  egli  dice,  che  per 
eflcr^mtti  intenti  alla  mercanti!,  non  curano  di  cercar  coli  fottilmente  la  verità 
de’ viaggi  5 acche  ancor  molte  volte  pervantarfi  «fh-auer  fatto  gran  camino,  lo 
foglio^iiiifar  molto  piu  lungo  di  quello , che  egli  è veramente . Et  poi  in  quan- 
to a quella  lunghezza  di  tempo  par  cola  molto  ftrana,  chequiui  invn  viaggio 
<li  fette  mefi  non  fi  ibfic  (cntto  o notato  j & fiuta  pictnoria  d alcun  altra  cola  da 
coloro,  che nauigarono . 

ANNOTATIONI. 


ieVN»  cofe,  fcrìtte  da  Marino  ne' fuoi  Commentorìj  di  Geografia, 
approva  Tolomeo  inquesìo  Ctf  itolo,  & alarne  ne  biafmacome  non 
buone . il  che  tutto  fi  fi  per  fe  He  fio  chiaramente  intendere  nelle  pa- 
role del  tefto . Hpi , due  cofe  ri  habbiamo  da  auuertir  per  gli  Hudiofi , 
di  molta  importanza . L'rna,  che  qui  T olomeo  lauda  per  ottimo  il  pa- 
rere & la  dottrina  di  Marino,  d’bauere  ferino,  che  ad  ogni  grado  dei  jóo.nei 
quali  i Geografi  & Matematici  hanno  diuifo  tutto  il  circolo  magiare  in  cielo , ridon- 
dano nella  fuperficie  della  terra  cinquecento  fladtj  . Tercioche  Eratollene  fcrinor 
molto  antico  ferine, che  ciafeuno  di  detti  gradi  fi  nella  fuperficie  della  terra  ottocento 
fladij  non  cinquecento.  Et  queflo  medefìmo  hanno  doppo  lui  affermato  Strabane  & Tli- 
nìo.Oue  fi  vede  eficr  fra  loro  grandiffma  diffcrenza,cioè  trecento  Hadij  per  ogni  gra- 
do,chein  j6o gradi  verrebbono ad effere  fiadq cento  drottomiUa,  cheadottofìadif 
per  ogni  noflrò  miglio  Italiano  farebbono  miglia  15500.  iqelcbeì  da  dir  molto  per 
l'vna&  perTalcra  parte.  Tercioche  feEratofienehaueuainciò  prefo  errore,  fi do- 
ueriacred.re,  che  Tolomeonon  haurebbe lafciato di  famementiane,  riprenderlo  , 

■vedendofì  cofi  pronto  a riprender  tante  cofe  dette  da  Marino . Et  fe  pur  gli  fladij  di 
Tolomeo  fi  volefie  dir  che  foffero  maggiori  di  quei  d'Eratoflene,  s' apparteneva  in 
cofa  di  tanta  importanza  fame  ammonito,  df  anuertitoil  Lettore.  Ma  comeque- 
fla differenza,  0 queflo  dubbio s'h abbia  ài  rifoluere,  fi  hauerà  nelle  mie  effofitio- 
ni,  introduttioni  alla  Geografia  , che  faranno  nel  fine  di  quello  yolume.j . 
Eratoflene  fu  Cirenaico , dr  ottanti  a Tolomeo  offendo  allegato  non  folamtnte  da 
Tolomeo  Hefio  neW .Almageflo  , ma  aneor  da  Strakoncj>  , df  da  VitruMO  , il 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  I.  C qu<d 
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fn  a tempi  f utHguflo,  m$lti  Munì,  tioi  fentrxin^uMnt» , prima  che  Tolome»^ 
lisftudt,  come  daiiantit’t  detti,  fiorì  principalmeate  nei  tempi  d’^ntoumolmpe. 
retore,  come  fi  yede da  gli  ferini  f noi  nelt^im^eHo,  che  yenne  ad efiert intòr. 
noatentoifkaranta  anni  doppi  C incaniatione  di  Cruisto. 

4’  A L T R A tifa,  tire uuftUjlj  Capitoli  fidene  aanertire  importantiffima,  i, 
che  in  rjfetto  ont  ani  Tolomeo  riprende  Marino , thè  hantjfe  detto , U Iwighe^jte  tlei- 
U terra,  prefa  dai  ififie  Fortunate  in  fino  all  cihoMt  termine  Orientai  deU'^jia , effier 
di  iif.  bore,  tF"  di  gradi  dugtnto  yentictntfue , ejfo  Tolomeo  per  guanto  oggi  Jeue 
vede,  baneua il  torti , voltndi che  tal  hurghetjji  foffe  foLmente di  dodia bore , 
(t-  gradi  l8o.  Et  già  fino  a /jnei  tempi  fi  vede , che  Dioftoro,  ^ ^leffandro  sac- 
cojlanant  pia  ai  parer  di  Marino,  che  a qneUo  di  Tolomeo,  a- maffimamente  nel 
grandino  nnmego  de  i giorni  per  H-fiiali  fino  a Catt^ara  fi  nauigaua . Tercioebe 
ifuantnmine  fin  cofa disile iofiirnark  langhet^de  luoghi,  perle  ragioni  ebefi 
fontoccate  adietro,&'  tnafiimameate  a gli  antichi,  thè  non  procedeano  fe  non  per 
l'Ccìifi, , che  fono  rariffi.ne  , \jr-  da  pochiffimì  concorden^ente  annertite , auta- 
uia  la  ragione , r^  Umidi  della  latitudine  fu  femprecertijfima,  drnota.  Kt  non 
troaand'jfi  parte  alcuna  del  mondo  oltre  alFlndia , che  paffi  ì Equinottiale , fenon 
t jdtlantidi , oilmondonuonoverfoUTerà  ,non  pottuaa  Marino,  nta  Tolomev, 
ne  ad  alcuiaitro  ejfer  fatta  relatione  da  i nauiganti , oltreaigran  ferro , fk  non  fimo 
addetto  Utogo.  Et  peri  inquefli  fonodahaie.fi per efeufati  cofi  fynocome  [altro 
di  detti  due  , fe  non  feppero , o per  dir  piu  veramente  , non  poterono  fcriueme 
con  intera  chiaregja , & verità.  Et  inquanto  alle  parti  dclTjlfrica,  ou  tra  la  pa- 
tria di  Tolomeo,  <lr  cofi  ancora  a quelù  deW Europa  & d:'à'.Afia,  che  fono  pin 
vichtt  al  mare  Mediterraneo , ip-  che  lungo  tempo  furono  fiotto  [imperio  É^ano , 
fi  pnodar  come  piena  fedtaeffo  Tolomeo  inquanto  alla  pofiàone  , ce  confini,  o 
tcTininidttteproninùttS'dc  paefi,  & ancor  de’ luoghi  particolari . Manelrima- 
nente , noi , coutenti  de  i confini , & della  pofitiont  del  cielo  fopra  la  terra , ci  ri- 
menrrema  alle  piu  moderne  ojfcruationi  > coma  per  ejfcmpio , la  Trapobana  fi  met- 
terà di  noi  drittamente  fiotto  tEquitrotrìalt  in  qnantooUa  iaùtudineoffematada  To- 
lomeo. Maìnjnemto  alUlungiKgga  Umetteremo  n.  ^.^p-mexp  gradi  pare 
veifo  Uuame , c‘^t  Tolomeo  non  la  mette . Ilfude  mettendola  ini  2^  gradi  di  ùn- 
gbegga per  H mendiano  di  mego , la  viene  a porre  non  fiolanernte  40.  gradi,  ma  an- 
cora pin  a Tenente,  ebetUn  in  efetro  nonfìritruona.  Onde  fi  può  trar  etm- 
gMmatmta , che  cofi  ancora  diCattignra,  fofft  prc/ò  errore  inquanto  alla  ina- 
^Iga.  Et  quell  a difirrengàdai  tempi  di  Tolomeo,  a quelli  dauanti  a lui,  cr 
a ttodri , i fiate  qui  conte  necejfarìa  di  rkordarfi  per  nnftderart , onde  fi* 
proteduta  tanta  differenza  tra  i moderni  Cofimograi , <>•  Tolomeo , efendo  cefa 
certi^ma , che  nei  tempi  dauanti  a lui  vi  rra  potht/fima  eognitéone  de  beogbi , tT 
nini  a dei  venti.  Et  quantunque  della  longitudine  ,'iìane/ft  pur  quella  de  gU  ttLffì, 
era  ptcbiffimo , ty-  qnafi  di  rtnlla , ojfeniata  & adoperata  ancor  tHa . Et  nt  i no- 
flri,  a'teotche  lavia  piu  facile  dr  elhcdita  d'offernar  le  Im^rggt  non  fi  "Treggia 
trouata , o almen  pofia  in  puhlico  ananri a qnefia,  cheiorte  ho  qui  ptfia  neWat.*- 
notatioui  dr!  tergo  Capitolo  > fi  offìrna  tmtauia  Con  motta  diligenza  iJ-  con  moli  al- 
tre la  coenition  de'  venti , che  i fopr'ogn' altra  impmtartttjjima , mafjìmamemn 
nei  nanigare.  Et  tornando  alla  prima  propofta  deUa  Un^iez^  mmerfale  , cht 
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fi  trattdiaTolemeoiu  fucfit  Cepitel»,  lìico, chetali  fece  la  ^critt'im  fifa  t!i  fola” 
mente  lio ^adi di  UtHgberXi^  » commiiattiodaW ifole ForttmateinTot.ar.e , cr  ti- 
rando tino  a ^ILa  parte  0 termine  deli' Oriente , ebe  alni  parca  ejfcr  fin  cflrema, 
piu  conof cinta . là  onde  la  deferittion  fnanen  viene  adtffire  Jenon  delLamexjt 
parte  del  mondo , quando  ben  [offe  conojciuto  perfettamente  qneii'Fmirfcrio,  che 
egli  defcrijfe.  Di  ladaW Eqninottiaie ej^  non  fi  fief e finche  fino  a i6 gradi,  ^ 
di  qui,  jiuoaóì  in  modo,  che  di  qua  verfo  ilnoiiro  Telo  gU  mancarono  daco- 
nofeerfi  yq gradi , <!r  verfa  l'altro  , cioè l'^uftr ale , 74  di  latitudine  fruga  thè  in 
effètto  di  quelli  16  oltre  l' Equinotàale  verfo  t'^nflreegli  non  helht  cerrctp(a  fer- 
ma, ne  ferine  come  per  ombra  , & ancodiqnàdak'Equinottiale  egli  lafiió 
gradi,  come  per  inabitabile  per  rifbetto  della  Zona  torrida,  incominciando  vera- 
mentela  fnadeferittione al  16. gradodeli' Equinottiale  verfo  Settentrione.  Ondedei 
qq.  che  da  quel  par  dello,  oue  comintia  fino  a i 90.  gradi  di  tutta  la  latitudine 
di  quella  quarta , tgUlafciandoue  fuori  ix.perrifpetto  della  Zona  figidiffima  fatto 
il  Tolo,  viene  a non  far  la  fua  deferittiane  di  piu  che  di6f.  gradi  per  quel  verfo 
della  largheg^.  Onde  delle  quattro  terge,  0 triplicità  del  noftro  Emiiferio , egli 
hebbe  falda  coguitione  di  quella  , che  è fotta  H .Ariete,  il  Leone,  & il  Staiti  arto, 
he  fono  C Europa , la  colla  di  Barbaria , la  Sorta , cr  i'.Afia  propria  di  qua  dall'- 
.lufiate , & deir  .Armexia , delle  quai  parti  egli  fcriffe  con  molto  maggior  diligen- 
za & verità , che  del  reiìo . 

Correttone  della  lunghe/^  della  "Terraper  via  delle  pe~ 
regrinationi  per  terra.  Cap.  XII, 

Er  quelle  cofe  adi'niue,  & pernonelTer  quella  via  fotto  \ti  me- 
defìnio  paralello»  ma  la  Torre  di  Pietra  lòtto  quello,  che  è per 
Coflantinopoli , & Sera,  piu  aulitale  del  paralello  per  Ellefponto , 
parrebbe  conuaicuole , che  ancor  quiiii  il  numero  delle  miglia , rac> 
coire  dal  viaggio  di  retre  meli,  che  era  di  treiitafei  mila  & dugento, 
(ladij,  non  lì  diminuille  piu  della  metà,  ma  alla  metd  lòlo,  cosi  alla  grollà. 
Onde  lì  dicclTe  ragioncuolmentc , die  la  detta  dillanna  lìa  di  Hadi)  ventidue  mi- 
lia  & lèi  cento  venticinque,  & di  gradi  45.  vn  quarto.  Pcrciodie  larehbc  co> 
Iconucncuolc , & lontana  da  quella  ragione , la  quale  ncll'vna,  & ncll'aU 
tra  via  prefuppone  tanto  accoraamento  , che  nel  viaggio  da  i Garainanti  tal 
ragione  fi  apptoualle  per  buona  , per  haucr  l’aj-gomento  pronto  , cioè  le-» 
diuerlìt.ì  de  gli  animali , che  fono  nel  paelc  d’Agilimba , le  quai  diuerfità  non 
poITnno  trarcenilcr  la  natura  de*  luoghi  , & che  poi  in  quella  dalla  Torre  di 
pietra  non  fi  riceucflè  o approualTe  quello,  che  è conlhrme  con  tal  ragione, 
per  rifpetto  , che  ancor 'quiui  non  legai  queirargomcnto  , ma  per  tutta^ 
aitai  diAanu , maggioro  minore , che  ella  lìa,  ilaclo,  o l'acic,  chelacir- 
conda,  ha  tutto  liiqilè,  o d'vna  natura,  sì  come  le  alcuno  non  liaur.i  chi.i> 
rii,  & piana  la  colji,  non  polla  giullamence  giudicarla,  fecondo  il  sero  m>- 
do  della  filoiòlìa  . . Et  m quanto  alia  pr.nu  diilanu  ,. . cioè  dahVufraic  alla 
'■  Gl  Torre 
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Torre  di  pietra,  deuerll  riffa'ingcre  gli  ottocento  fettantafei  Scheni  d folaioente 
ottocento  Scheni , & dadi)  ventiquattro  miiia,per  rirpetto  delle  tortuoliti  ogira- 
uoltc  de'  viaggi , Pcrdochc  lì  può  credere  a Manno  la  continuation  del  camino  , 
perche  egli  n'Iia  trouata  la  milura  per  la  fìmmetria  delle  parti , & per  efler  quelle 
vie  gli  molto  trite  & caminate  da’ viandanti . Et  che  poi  quel  %iaggio  habbù 
molti  giri , è cofa  nota  da  quello,  che  eflo  Marino  ne  alTerma.  Perciochela 
via , la  quale  è dal  paflb  deU'Eufrate  predo  i lerapoli  perla  Melbpotamia  al  fiu- 
me Tigri , & quella , che  è poi  di  li  per  li  Garamanti  d’Aliìria , & per  la  Media 
adEibatana,  & alle  porte  Cafpie , & perla  Parthia  ad  Ecatompila,o  Centopor- 
te,  può  edere,  che  caggia  intorno  al  paralello,  che  cper  Rodi,  (criuendofì 
ancor  queflo  paralello  p>er  li  gii  detti  luoghi , come  lo  dello  Marino  aderma . Ma 
b via , la  quale  è da  Ecatompila  alla  Città  dTrcania , conuiene  à tòrta  die  pie- 
gali verfo  Settentrione,  edcndola  detta  città  d’ircania  poda  quali  in  melo  del 
paralello , che  è per  Smirna , & quello , che  è per  lo  Ellerponto . Petciochc 
quello, ilqualpada per Sminia,  fi  ferme  perilpaele  d’IrcaiiM,  &quello,chc 
èperEllcIponto,  lì  ferme  per  le  piu  audrali  parti  del  mare  Ircano,  coli  chb- 
mato  dal  nome  della  gii  detta  Città  rircana , che  è alquanto  piu  boreale , Et 
cofi  ancora  la  via  , laquale  èdaqucdacitti  alla  Margiana  Antiochia  per  Aria« 
piega  da  principio  verlò  Melo  giorno,  effendo  Aria  poda  lòtto  il  medelimo 
paralello,  che  palla  per  Ellcfponto . Dalla  quale  Aiitiodùa,  quella  via,  .che 
vaiBattra  , fididende  verfo  il  Leuanto  • Et  quella,  chec  poi  da  Baitra  alla 
làlita  della  montagna  de’ Comedi,  piega  verfo  Settentrione.  Et  quella,  dice 
dalla  detta  montagna  fino  alla  valle,  che  abbraccia,  oriceue  la  pianura,  piega 
verfo  Meio  giorno . Pcrciodie  le  parti  boreali , & occidentalillìme  di  tal  mon- 
tagna, oue  eia  faina  , fi  mettono  daedb  Marino  fotto  il  paralello  , il  qual 
palla  per  Coibntinopoh;  & quelle,  che  fono  audrali , & all'Oriente,  egli 
mette  fotto  il  paralello  per  Ellefponto . Et  però  dice,  che  procedendo quelb 
d'altra  parte  verlò  il  Leuaiite , li  piega  verfo  l'Audro,  & quella  quindi  di  dn- 
quanta Scheni  adaTorredi  pietra,  li  piega ragioncuoimciite  verfo Setteiurio- 
ne.  Coiiciofiacofa , che  egli  dica,  che  coloro,  i quali  bgliono  la  valle,  fo- 
no iiccunti  dalla  Torre  di  pietra,  dalla  quale  quei  monti , che  vanno  a Lcuan- 
tc,  egli  congmnge  alflnuo,  che  forge  dai  Pahmbrotij  verfo  Scttentriono . 
Aggiunti  adunque  i fedànta  gradi  , i quali  fi  fanno  da  i ventiquattro  milia 
dadij,  a i quarantacinque , & vn  quarto,  che  fono  dalla  Torre  di  pietr.r,fì- 
noaiSeri,  ladidania  dall'EufrateHiioaiScrì,  peni  paralello,  cheèpcrRo- 
di,  farà  di  cento  cinque  gradi,  & vn  quarto.  lit  da  quel  nmneto  delle  mi- 
glia, chcefTo  M,irino  mette,  come  fotto  il  medelimo  il  paralelfo,  fi  raccoglie, 
clic  la  diibiiia'dal  meridiano  per  l’Jfolc  Fortunate  fino  al  Sacro  promontorio 
d>  Spagna,  lia  di  due  gradi  & meio,  & altrettanto  da  quello  all*  bocche  del 
fiume  Beri , & parimente  dal  detto  fiume  allo  dretto,  &aCalpe,fia  pur  di  due 
gradi  & melo  per  ogni  parte  . Et  dell’aitrc  didanie , che  dipoi  feguono,  quel- 
la, che  è dallo  Itretto  fino  a Cantile  di  Sardegna,  è di  godi  venticinque , Se  d» 
CaralleallalibcodiSiciliagradi quattro,  &mcio.  Etd\ndii  Pachino  tre  gra- 
di . Et  diccc  da  Pachino  a Tciiaro  di  Laconb . Et  da  quello  a Rodi  gradi  8 Se 
melo.  Et  vudici , Si  vn  quarto  da  Rodi  ad  liso . Dal  quale  aU'Eufra- 
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te  gradi  due,&  mezzo.  Onde  (i  raccc^lic.che  queda  difhnza  è gradi  (cttanm  due. 
& In  lunghezza  di  tutta  la  terra  conolauta  > al  Meridiano  per  Tlfole  Fortmute  in« 
lino  di  Seri  è gradi  cento,  & fettanta  fette  > & vn  quarto. 

ANNOTATIONI. 

0 N effendo  in  quefio  Capitilo  alcuna  cofa,  chehabbiahifognodi  par- 
ticolar  dichiaratione , in  quanto  alle  parole  diTolomeo , & yedendofi 
poi,  che  egli  vien  prendendo  le  mifure  della  btnghei;ja  di  tutta  la  Ter- 
ra di  parte  in  parte , d me  pare , che  farà  molto  conueneuole  in  nueiìa 
^nnotatione  mettere  il  modo  di  poter , co/i  nel  voler  far  le  Tauole , co- 
n:e  in  mi  furar  quelle  tutte  del  Tolomeo  venir  facendo  Icmifure  particolari  con  piena 
giuSic'^^a . E/fendo  maffimamente  cofa,  che  fin  qui  non  fi  vede  ita  alcun  altro  dichia- 
rata , 0 infignata  quanto  hi  fogna . Dico  dunque  primieramente , che  effendo  la  T erra 
di  forma  rotonda,  o sferica,  &cofi  rotondo,  ^sferico  il  Cielo,  chevgualmenteda 
ogni  parte  lacirconda;  & imaginandofi , che  per  mexjp  tal  machina  pa/jivn’affc  à 
gufa  di  fchidone,  che  per  entro  la  fori,  & paffi  per  meggo,&  quei  punti,  primo 
& viiimo  di  taf  affé,  effendo  chiamati  iT  oli , viene  dai  Aiaiematici  imaginato  per 
meggo  di  fuori , cofi  del  Cielo , come  della  T erra  vn  circolo , che  per  mex^tp  li  feghi , 
0 cinga  rgualmente , Il  qual  circolo  han  chiamato  l'Equinottiale , o f Equatore.  Dal 
qtiaì  poffono  poi  venirfi  intorno  à tal  corpo  sferico  fegnando , o imagìnaitdo  tam’ al- 
tri circoliquantinoivogUamo , chenellaSleffa guifa  la  feghino,  o cingano  dintor- 
no , Ct  così  venir  da  tal  circolo  maggiore  con  tali  altri  circoli  caminando  verfoi  ToL, 
che  fono  nelle  efiremitd  di  tal  corpo . I quai  circoli  tutti  fi  tirano  fempre  vguali , ir 
dal  principio  al  fine  fempre  ad  vn  modo  vicini , o lontani  fra  loro , onde  fott  chia- 
mati Taralelli  con  voce  Greca.  Ejman  dunque  chiariffmo , che  mifurandofi,  opren- 
dtndofi  le  Itmghexj^  de'  luoghi  per  quefla  via  ditaiVaraldli  d.tJ.eu.tnte  à Tunen- 
te,  quanto  più  i Taralelli  faranno  vicini  àiV  oli , cioèalleSìremità , butani  al- 
l' Equinottiale , che  ènei meggo , tanto  più  le lunghexp^ de’ luoghi fjtto lai  Tar aiti- 
li faranno  corte , ir  cofi  per  contrario.  Et  quantunque , come  fi  mojlrerà  più  dijle- 
famente  più  baffo  in  quello  yotume , fi  poffano  di  tai  Tar  ale  Ili  tirar  tanti  quanti  noi 
vogliamo,  0 di quantin’habbiamo bifogno , tutt.viia  percite  i Cofinografi , ir  prin- 
cipahnente  Tolomeo  ne  hanno  notato  vn  pariicolar  numero,  ir  fecondo  qiudi  ha  fon- 
date, ir  fabricate  quelle  fue  'Tauole,  io  nelTOttauo  Libro  verrò  mettendo  di  luogo 
in  luogo,  « di  Tauola  tn  Tauotala  propria,  ir  vera  proportione , ebe  hanno  tai 
particolari  Taralelli  , ocircoli  mineri  all' Equinottiale , che  è il  maggiore , non  e/fen- 
do quello , come  poco  aitanti  ho  dato  ,iia.o  Leu  die  hiar.tio  fin  qui  da  altri,  Ó- effen- 
do cofa  molto  neceff  aria  alla  prinu iiitelligcnga di qiieslo Libro , irdiquefia  profif- 
'fione , 0 ftienga  di  Cofinografi.-cj . , 

Et  dalla  fopradetta  ragione , cioè , che  quanto  più  i Taralelli , co  i luoghi , che  lo- 
ro Han  fono  , fi  vengono  difeoSìando  dall’ Equinottiale  verfo  iToli,  tanto  minor  nu- 
mero SHadij,o  miglia  fi  affegnano  ad  ogni  ^ado  proportionabnente,  fi  uiene  ad  in- 
tender quel  luogo , oue  in  queftoCapitob  Tolomeo  dice,  che /giunti li  feffanta  gra- 
di, che  fi  fanno  dai  za.  mila  fi  odi),  di  qygradi,i;ir  un  quarto,  che  Marino  mette 
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deUa  TaneiiTietra  fìnoà  Sera,  farfbhanointauoduit En^ate  fia'd  Sera,  fetem-' 
doUVaraiaUodi l{pdi , ^radi  centociu^ae , dr  um  quarti.  Vercioche  feltra  tjuefla 
fopr adetta  coiiJideraeionedeUa  preponine  ài  taiVaraklii , matti  prenderriiromtr- 
rare , com’io  da  molti  ue  l'ìio  ueduto  prendere , dicendo , che  fia  errore  nel  calcolo 
fatto  da  Tolomeo , che  ventiquattro  t$ida  iladij  fateiatto  f Jfanta  gradi , o(che  tutto 
toma  in  vno  ) feffanta  nadi  fac  ciano  ventiquattro  mila  siadij . Conciofìa  cofa , che  . 
cosìoro , hauendoft  pojio  in  mente , che  Tolomeo  ftejfo  ha  detto  di  [opra , come  ad 
egni  grado  in  eidos' attribuifeono  cinquecento  fhtdi»,  truouane,  chea  partir  venti- 
quattro mila  per  cinquecento , non  ne  vengono  fejfanta , com'poi  nel  detto  luogo  To- 
lomeo  raccoglie,  ma  quarantaotto  foli.  Ma,  come  ho  cominciato  adire,  conuiene 
in  queflo  bauer  rifguardo , che  fono  quel Taralelio  ,uon  rifpondouo  cinquecento  fla- 
dq  ad  ogni  grado , ma  quattrocento , onde  moltiplicando  quattrocento  per  fejfanta , 
nevengon  giuflamenteuentiquattromila,  che  è quanto  dire,  che  fejfanta  gradi  di 
quel  Taralelio  in  Cielo  facciano  nentiquattro  milaiiadq  fatto  il  già  dcttoTaraldlo, 
oue'e  fàufrate.  Sera,  CT  la  Torre  di  Tietra.  Et  queiio  ricordo  delle  proportiont 
de’Taralellii  parimente neceffario  per  intender  quello,  che  Tolomeo  foggiunge nel 
feguente  Capitolo . . 


La  medefima  correi tione  da  i pajfaggi  fatti  per  mare , 
Cap.  XI  n. 

I T oltre  à ciò , eh:  la  lunghciu  della  Terra  coi^nita , fofTe  tale , ^ual 
«li  fnpraèdetto,  lì  potrebbe  conlìderare , olarcongettura  dagli  in- 
tcrualli,  o Tparij,  che  egli  mette  perlanauigatione,  che  lifàdTn- 
diainfiiioal  golfo  de’ Sini,  & de’ Cattigari , le  togliendo,  odiflFal- 
cando  il  fouerchio , per  rifpctto  delle  ingolfaturc,  & delle  irregola- 
rità delie  nauigationi,  li  verranno  conliderando  ititi,  &i luoghi,  fecondo  che 
fon  vicini,  oproj)iiK]UÌ  fra  loro,  & raccogliendo  di  tutte  le  loiitananic  il  nume- 
ro delle  miglia , o de  gli  ftaJij  in  vno . Percioche  egli  dice , clic  il  golfo  Argarico 
è riceuuto  dal  Fromontoriochiamato  Con , il  qual  e doppo il  feno , o golfo  Col- 
tlùco.  Et  quello  golfo  Argarico  dice  eflcr  fino  alla  Citta  di  Curura  tremila , & 
quaranta  (bdi) . Et  che  la  àena  Curura  da  Con  è polla  quali  àScttcntnone . Li 
onde  li  raccolga , clic  quella  nauigarione , togliendone  via  il  terzo,  come  li  con- 
uiene peni  golfo  Gangetico,  fia  diftadi)  duomila , & quali  trenta,  con  tutte  le 
irregolarità  del  corfo . Da’  quali  ftadij  duemila , Si  trenta , fc  per  ridurli  à conti- 
nua, & diritta,  ò vgualc  nauigatione,  o dilfalcarne  le  irregolarità  de’ venti,  fi 
tolga  ancor  via  il  terzo,  rimarranno  (bidi)  mille,  & trecento,  & qiuli  cinquan- 
ta, fecondo  li  fitoà  Settentrione.  Ettirandoli  pii  alinea,  ò àlito  Paralclloal- 
l’Equinottialc , & quali  al  Sullolajio , o all  Oriente , noi  con  diminuirne  il  mez- 
zo, come  li  conuiene  per  l'angolo  interdiiufo  , haucrcmola  dillanzafraidue  Me- 
ridiani , Si  quella , che  è peni  Promontorio  Cori,  & per  la  Città  di  Curura , di  Ila- 
di)  Iciccnto  Icitantacinque , Si  quali  vn  grado , & vii  terzo . Perciixlic  i Parald- 
li , clic  fono  in  que’  luogliì , non  (òno  dilicrcnti  dal  nuggior  circolo  in  alcuna  par- 
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te  de'iu  di  confideratlone . Soggiunge  poi  Marino , che  la  nauigatione  della  Gir- 
ti di  Cori  è aU’Oriente  V emale  Imo  :1  i Paluri , ftadi;  noue  mila , & tjuattrocen- 
tocinqu.uita.  De' quali  togliendo  via  parimente  il  terzo  per  rifpetto  della  ine- 
qualit a del  corfo , laaueremo , die  la  dilLinUj  per  corlb continuo  quali  verfo l'Eu- 
ro > fari  di  Radi)  fumila , & quali  trecento . Et  di  quelli  togliendo  via  il  fcfto.pcr 
fàriadifbnza  Paralellaall'Equinottiale,  troueremo,  die  la  lontananza  di  que- 
lli Meridiani  è didnquemila  ducentocinquanta , &di  gradi  dicce  e mezzo.  Et 
di  quindi  Manno  mette , che  il  gollb  Gangetico  Ila  di  Itadi  j dicenoue  mila , & la 
fua  nauigatione , che  li  fa  ila  ■ Paluri  alla  Città  di  Sada,  lia  di  Radi)  tredicimila, 
quali  ucriò  l'Oriente  Equinottialc.  Laonde  fen'liada  fottrar  lòlamcnte  il  ter- 
zo, per  rilpetto  delle  irregolarità  delle  nauigationì.  Di  modo,  chenerelh,  che 
la  diRanza  di  tai  Meridiani  fia  Radi)  ottomila , & feicento  feitanta , & gradi  die- 
cifctte,  & un  terzo.  Il  rimanente  poi  della  nauigatione  da  Saita  mimo  alla  Cit- 
tà di  Tamala  egli  fa  che  lia  di  Radi)  tremila,  c cinquecento  quali,  ucrfo  l'Orien- 
te Vernale . Togliendoadunque  di  nuouo  per  rilpetto  delie  irregolarità , il  ter- 
zo diquelb  Radi) , haueremo , che  delcorfocontmuo  làrà  il  numero  Radi)  duemi- 
la , ircceiitotrcnta . Et  oltre  à ciò , per  rifpetto  dell'inclination  liia  ucrfo  l'Euro , 
togliendo  ancor  di  quelbilfeRa,  troueremo , die  la  lontananza  di  quei  Meridia- 
ni lari  di  Radi)  mille  noueccnto,  e quaranta , & di  gradi  qiuli  tre , Se  mezzo , 
un  terzo . Et  doppo  quello  il  pallàggio  ita  Tama!.i  all'Aurea  Cheriònefo , Mari- 
no mette,  che  lia  di  Radi)  mille,  & quali  feicento,  (ftirucrlbrOnente  Verna- 
le. Et  ancor  quiui  lòttrahenjii  altrettanto,  ne  rimane  che  la  ditluiza  dei  Meii- 
d>ani  lari  Radi)  nouccento , & grado  uno , & quattro  quinti . Onde  li  r.iccoglie, 
die  la  ddlmza  da  Con  Promontono,  fino  all'Aurea  Cherlb  c di  gradi  trentaquat- 
tro , & quattro  qumti . 

ANNOTATIONI. 

f'K,  etn  qttel  miglior  Msde , che  pai , wen  Tolomca  eoirtj^end»  nul- 
lo, thè MM-intbaìua  fcritt'O  JeUtUn^ei^t  dc'la  Terra  y 
in  U*to  con  k rt^jktni , thè  à ciò  lo  nmommo , ancora  che  m ejtrto , o»- 
rnehètocumancordi  fofrt,  e^li  fig»:uriii 

lacittc^Ujt,  0 con  rt^ion  férma.  7{n>i  potendoli  con/iJtrar  ferma, 
& certa  rag  -me,  per  Utindeleine.i*dit.ì  dd  corfo  nelle  naitigationi , & le  irrego- 
larità de'  rèi  atgi  fi  debbano  in  faci  luogo  accortar  pinddtercpy  c ame  egli  dice , cljt 
dd'ifisTto,  «d'altra  tal  perù.  ManelkccfediUer^nalinon  fipuòhantrfiatrtcer- 
tegja , è affé  tamcinarji  é vero , « almeno  al  veriftmtk , ifua  reo  più  fi  puff n . l^w- 
flt  mfum  di  luogo  i»  1«<j^  , chetfuì  Tolomeo  dite , poffono  a-.cortrarfi  fune  dalla  de- 
cima, &md(xmaTanoU  4e([  .Afta,  one  fi hanr.okkiro  gradnatioai , perle^uaU 
fi  popone  hanert  i nnmeride  gli  sladif , i.vtdoad ogni  grado  del mag^or  cirtoi»  ,fef- 
finta  mijflia  nofire  Italiane , che  tante  -vengono  ad  effer  cinquecento  itadtj , facertdo- 
fi  otto  n'adif  per  ogni  noslromiglio . Ma  perche  i Taralelltdi  qnà  lucghi  non  fon  tut- 
ti fono  i ducali  mtggiori , per  ipicSlo  fi  ha  da  ricorrere  atte  oroportiimi , ch'io  n'ho 
toccatcnella  precèdente  jlnnotatione  del  duodecimo  Capitolo,  fitroHerà,  cheti 
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T>  or  dello  dì  mexj^  della  decima  T suola  <T  ^fìaha  proportione  col  Meridiano  f un- 
dici à dodici , onde  cintfuantacinquenoftre  miglia , v non  feffanta  fi  danno  à ciafeun 
fuo  grado . Et  i undecima  poi  ha  la  lìejfa  ragione  de  i maggior  circ  oli,  fi  mifure- 

rà  à fcjjdnta  miglia  nojlre  per  grado . 

Coìiquefia  iiejjd  regola  di  tal  proportioni  fi  uieneà  far  chiaro  quel  luogo  in  queflo 
èecimoccr^p  Capitolo , oue  T olomeo  diccj, 

Tercioche  i 2^aralelli , che  fono  in  quei  luoghi,  non  fono  differenti  da  i circoli 
gioriinakuna  parte  notabile , odegn  ad  tenerne  conto. 

Della  natikatione  dell’ Aurea  Cherfhnefo  à Cattivar  a • 
Cap.  XI  I I [, 

Arino  non  mette  il  numero  delle  miglia  della  nauigatione  dal» 
l’Aurea  C.herfonefoàCattigara.  Madice.clieAIeffandrolcriflè, 
come  la  Terra , che  cdi  là , èdirinconrroal  Merito  giorno,  & che 
coloro , che  nauigano  preflo  à quella , in  venti  giorni  arriuano  alla 
Città  di  Zaba . Jbt  da  Zaba  quei , die  nauigano  verfo  l‘Aullro , & 
più  alla  parte  liniilra,  arriuano  in  alcuni  ^omi  àCattigara.  Accrelce  egli  dun- 
que, o al  lunga  quella  didaùza.  prendendo  la  parola  Alcvn  I in  vecechMoL- 
T I . Ptrciociic  dice , che  per  la  gran  moltitudine  di  tai  giorni , non  fc  ne  tenne 
conto , o numero , cofa , die  à me  par  detta , come  da  ridere . Pcrcioche  qual'è 
sì  gran  moltitudine  di  giorni , die  non  li  jxiflà  raccorrein  numero,  febencontc- 
ncllc  il  viaggio  del  circuito  di  tutto  il  Mondo  ì Et  che  cola  impediua  Aleilàndip , 
che  oue  egli  di  ITc  Alcvni,  nonhauellc  potutodir  Molti?  sìcomedice 
elio  Manno , che  Diolcoro  IcriHc , la  nauigatione  da  Kapto  fino  à Pralb  cflére  di 
molti  giorni . Là  onde  percontrariomolto  più  ragioneuoimcnte  potrebbe  pren- 
derli Alcvni  in  luogo  di  Pochi,  eflendo  propno  del  parlar  commune 
di  così  dire . Ma  acciochc  non  paia , che  ancor  noi  nel  voler  far  giudicio , o hauer 
giuifomcnte  le mifure  delle  lontanaiiLe,  ci  andiamo  accommodandocon  le  folo 
congetture  da  qualche  lontananza , o viaggio , che , non  con  erpreffe  mil'ure,o  nu- 
meri , ma  confùfamente , & in  moltitudine  ci  lia  propoffa , prendiamo , in  quello 
propolito  la  nauigatione  dall'Aurea  Cherlbnelb,  fino  àCatrigara,  compolta  dei 
venti  giorni,  che  tòno  fino  àZaba,  & di  quegli  altri  Alcvni,  che  loti  fino  à 
Cattigara,  sìcome  prendiamo  quella  nauigatione , chee  da  gli  Aromati  à Pralb 
Promontorio,  comporta  ancor’ella  parimente  di  venti  giorni,  i quali,  fecondo 
Teolilofonofinoàllapto, &diquegiialtri,  Molti,  che  fecondo  Diolcoro, 
fono  fin'à  Prafo,  acciochc  così  facendo  vegliamo  à mettcr'ancor  noi  à paro  gli  A l- 
CVNI  giorni  à Molti,  come  fa  Marino,  il  quale  pcrcongcttiirc  vuole,  che 
gli  Alcvni  s’intcndaiio  per  Molti-  Poiché  dunque  noi  perlagioni , & 
per  le  apparentie  del  Ciclo  habbiamodimortrato,  che  Pralb  lia  (otto  il  Paralcllo, 
ilquale  c lontano  dall'Equinottialc  verlb  Mezzogiorno  gradi  Tedici,  & minuti 
venticinque.  Se  chcquello,  il  qual  palli  per  gli  Aromati  verlb  Settentrione,  è 
lontano  ull’Equmottiale  gradi  quattro , & vn  quarto , ui  modo , che  fi  raccolga , 
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la1ont.iiunz.'\(la*li  Aromatifìnoa  PrafoclTèr  gradi 20«  & cfue  terii , noi  -per 
quello  ragioneuolmente  metteremo , che  altrettanto  fìa  quella  dalPAuroa  CIkc- 
(onefoaZabaj  & d'indi  a Cattigara.  Et  però  quella  lontananza,  che  è citli’- 
AureaCherronelba  Zaba,  nontidcue  diminuire  o accortar  di  nulla,  eflcndo 
paralella  all'Equinottiale  , Se  Il.-ndendoll  il  paere  di  mezo  , contra  il  Mczo 
giorno . Ma  quella , che  è da  Zaba  a Cattigara  li  conuicne  accorurc  o diminuire, 
per  eflèr  quella  nauigarione  all* Aulirò,  & all'Oriente,  accioche  prendiamo  il  Aio 
iito,paralcllo  all’Equinottiale.  Onde  fé  noi  di  quefti  gradi  daremo  la  mctdair> 
ma  Se  all’a'tra  di  dette  diflantie , perelTere  incerto  il  TuperHuo  loro , & de  i gradi 
10'&  vn  terzo , che  fono  di  Zaba  a Cattigara,  noi  fbtrrarremoo  toglieremo  via  d 
terzo  per  nlpettodeirinclinatione,  haueremo  parimente  la  diibnza  dall'Aurea 
Cherlonefoa  Cattigara,  come  in  Àtoparalello  all'Equinottiale,  digradi  17.& 

Suafi  vn  terzo , elTendoli  poi  dimoftrato  ancora  , come  da  Cori  promontorio 
l'Aurea  Cherlbnefo , fono  gradi  J4.&  quattro  quinti.  Tutta  dunque  la  di- 
Aanza  da  Cori  d Cattigara  è di  quali  gradi  51.  Ma  il  paralello , clic  è per  il  princi'. 
^mdelfìume  Indo,  e alquanto  piu  occidentale  del  boreal  promontono  di  Ta- 
probana,  fecondo  Marmo.  Ilqual  paralello  è dirimpetto  a Cori,  & Taprobana 
c lontana  dal  paralello,  che  è per  le  bocche  del  fiume  Beri , ottointenialìi  o fpa- 
tij  horarij , & gradi , centoventi . Et  oltre  a ciò  quello,  che  è dalle  bocche  del 
fiume  Beri,  è lontano  da  qucllodeirifole  Beate,  cinque  gradi.  In  modo,  che 
il  Meridunoper  Cori,  è lontano  da  quello  per  l'Ifole  Fortunate , poco  piu  di 
125.  gradi,  &quello  per  Cattigara,  poco  piu  di  gradi  177,  che  fono  fino  al 
mede: imo  promontorio,  cont.indofi  & raccogliendoli  fecondo  quafi  la  mcdcli'. 
madiflinzi  di  quei,  che  fono  nel  paralello,  che  è per  Rodi.  Ma  prefuppon'. 
gali,  la  lunghezza  inlino  alla  città  principale  de'SiniclIer  di  180.  gradi  interi, 
& di  iz.intcrualli  horarij,  confcfl.indoii  da  tutti,  che  ella  è p-u  Orientale  di 
Cattigara,  onde  fi  raccolga,  clic  la  lunghezza  per  Rodi  fia  di  fladij  quali  fct« 
tanu  duo  miliL.,. 

ANNOTATIONI. 

0 N effendoin  putito  quartodecìmo  Ctpùal»  cofa  alcuna , che  perle 
parole  litjje  di  Tolomeo  non  s’ intenda  tbiaramente,  io  ricorderò  folot 
cofficCHÉRsoNEso  , i parola  Intra  Greca,  compofla  da  Cherfos ^ 
che  y noi  dir  terra,  & rnan,  che  yuol  dir  I fola . Onde  tanto  i quafì 
Cherfonefo , come  Terra  & !fola,eJfendo  cofi  da  i Cofmopafi  chiama- 
ta quella  Terra.che  è quafi  tutta  in  Ifola,  cioì  circondata  dal  mare  dogu  'intorno,  fuor 
che  in  ma  piccia  parte , che  fia  fra  quella  terra  il  mare , come  il  collo  fra  la  te- 

lìe^le  /palle , o‘l  petto . Jlqual  poco  (patio  di  terra,  e da  Greci,  da  Latini  chia- 
mata Istbmot , •&  Istmo  canuien  che  lo  diciamo  a fot^a  ancor  noi  nella  lingua  no- 
stra, non  vi  hauendo  altra  voce  propria.  SjKtrro  fi  potrebbe  dire , manoncofi 
fola,  percioche  dicendoli  Stretto  cofi  affolntamente , & foSiantino  , s'intende  fem- 
pre  lo  Stretto  del  mare  fra  due  terre , fi  come  e quello  di  Zibilterra , & quello  di 
Sicilia,  f!r  quello  di  Cofiantinopoli , fra  Sesto,  & .Abido,  &c.  <!T  da  Greci  tale 
Della  Geografia  di  Tolomeo  Lib.  1.  H Slret- 
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flrfffo  fi  Scem  fé/ut , ;!r  da  Latini  fretum.  Benché  tal  >oce  fretum  fi  prenda  da  ter 
ro  piu  ampiamente  ; dr  molte  irolte  per  tutto  il  mare . C herfonefo  dai  Latini  fi  di- 
ce Tenin/kla,  & cofi  aneli’ PUÒ  oneW altro  modo  , cioì  o Cberfonefo  , oTeninfola 
coHuien  dirfi  ancor  nella  noflra  lingua , non  effendoui  altra  voce , con  che  poffa  dirfi. 
Diconoi  Greci  fen^a differenza  Cherronefo , & Cberfonefo,  maquefiaipiubella.- 
LaTaprobana,  Ifola  del  mar  d' India , grandilfima  & molto  famofa,  éfcofi  l’au- 
rea Cberfonefo , Cori,  tir  pfi  altri  luoghi  nominati  in  quello  Capitolo,  fi  hauer  an- 
no a i luoghi  loro  nelle  T auole.  In  quanto  allagraduation  loro , in  quanto  all' altre 

loT  qualità,  nm  accade  che  qui  fe  neutri  a voler  difcorr<TC,  effiendo  queflo  libro 
tutto  di  GeograHa,  non  di  Corografia,  come  Tolomeo  ha  propoSìo  nel  titolo,  eir 
d'IfinUo,  & dichiarato  ampiameute  nel  primo  Capitolo , fopra  del  quale  habbiamo 
d'.fcorfo  poi  nelle  noflre  annotationi  ancor  noi  quanto  intorno  aciònci  parato  nccef- 
fario , & vt'tle  per  gli  fiudiofi . 

DeSecoJè  fconneneuoli , che  non  s'accordan  fra  loro  nel 
p articolar  trattato  M Aiarino.  Cap.  Xf^. 

Auto  adunoue  habbiamo  ridrctte  le  lonrananTe  vniuerfali , 
coli  della  lunghezza  verfoLcuante,  come  della  larghezza  vcrib 
Mezoglomo,  per  Iccagioni,  che  li  fon  detre_/ . ttcolipari- 
menteci  pare,  che  in  molti  luoghi  lìcnoda  cllercorrctte  ledi- 
danze  particolari  delle  città,  iiellecjunii  Marinolta  latte  erpo- 
fitioni,  che  fra  elle  fono  dilcordi,  & nonconfegucnti , ocon- 
fòrmi,  fecondo  le  diuerfe  annotationi  fue , per  la  moltitudine  & varietà  de'  libri, 
o delle  cornpolitioni , che  egli  ha  fatte , li  come  quando  dice , die  Tarracona  è 
contrapoda  a Ce  forca,  chiamata  Giulia,  fcriuendolutil  Meridiano,  che  palTa 
per  quella,  & per  li  monti  Pirenei,  i quali  non  poco  fono  piu  Orientali,  che 
Tarracona.  Et  Pachmocgliraetteperoppolitoallagran  Lepti,  ImeraaTeano, 
raccolta  la  didanza  da  Facilino  ad  imera  di  quali  quattrocento  dadi),  & quella 
da  Lepti  a Teano  piu  di  1500.  da  quelle cofe  , che  ne  Tenue  Timodene-». 
Etdinuouodice  Manno,  che  Tncdeè  oppodoà  Rauenna,  & che  Tricdeè 
lontano  verfo  I Oriente  eihuo,  quattrocento  dadi)  dall'intimo  golfo  Adriati- 
co predo  al  dime  Tilauento , & Rauenna vcrIòrOriente  Vernale,  mille  da- 
di/. Dice (imilmente , che  Chelidonia  è oppodi  a Canobo.  Acaniantia  Palo, 
& Palo  a Sebennito , mettendoli  da  lui  medel.nio,  che  da  Chelidonia  ad  Aca- 
ro intalieno  dadi  j mille,  & Timodene  mette  dadi)  ì$o.  da  Canobo  a Seben- 
nito. Ma  tal  didanza  fe  folle  lòtto  il  medelimo  Meridiano  , donerebbe  ellcr 
certamente  maggiore,  percioche  cade  folto  alia  circonferenza  del  maggior  cir- 
colo . Et  dice  parimente  Marino , che  Fifa  è lontana  da  Rauenna  verfo  Liba- 
noto  700*  dadi).  Etperladiuilionede  iciimi , & de  gl'imcrualli  liorari) [egli 
mette  Fifa  nel  terzo  internano  borano,  ^ Rauenna  nel  quarto.  Et  foggiuii- 

§endo,  die  Neomago  c piu  audrale  5p.miglia,  che  Londra  di  Bricannia,  la 
unodra  poi  per  U cluni  piu  boreale..' . £t  otduiaiido , o collocando  Ato  nel 
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paralelloper  Ellefponto,  mette  nel  quarto  clima , & Tolto  rElIefponto , An- 
hpoli>  & le  terre,  che  fono  intorno  a quella , & Copra  Ato,  & le  bocche  del 
fiume  Strimonio . Et  Umilmente  eflcndo  la  Trac.a  quali  tutta  folto  il  paralello 
per  Bizantio , eeli  ha  tuttauia  polle  tutte  le  città  lue  mediterranee  nel  clima  , 
chcèfopra  quelfo paralello,  & dice  ancora  d'hauer  collocato  Trapczontio nel 
paralello,  che  è per  Biiantio . Ethauendo  dimollrato,  che  Satalia  d'Armenia 
e lontana  da  Trapezontioverfo  Mezo  giorno  fettanta  miglia,  nella  deforittion 
poide'paralelli,  porta  quello,  cheèperBizantioperSatalia,  nonperTrape- 
tonte.  Et  il  fiume  Nilo  egli  dice  di  fcriuere  fecondo  il  vero,  da  che  primiera- 
mente fi  vede  accollato  da  Mezo  giorno  a Settentrione  infinoa  Meroe . Et  co- 
fi  ancora  afferma,  chelanauigationedagli  Aromati  alle  paludi,  onde  corre  il 
Nilo,  fi  facol  vento  Apartij , o Borea,  elTendograndemcntc  gli  Aromati  piu 
Orientali , che'l  fiume  Nilo . Percioche  Toicmaide,  detta  dalle  fiere,  è piu  Orien- 
tale diece,  o dodici  giornate , che  Meroe,  &il  Nilo.  Et  di  Tolemaide,  fono 
piu  Orientali  le  flrctce  del  golfo  Adulicopreflb  ad  Ocele  Cherfonefo,  & Dira, 
3 3 00.  (bdi  j , & di  quelle  ancora  è piu  Orientale  cinque  mila  lladij  il  promonto- 
rio degli  Aromati. 

ANNOTATIONI. 


^ A'  S s T o quintodrcimo  Capitolo  è quafi  tutto  intorno  ad  alcuni Ihau*- 
■ ganti  errori,  chcTolonieo afférmaeffernelle  compofitionidi  Geogra- 
fia fatte  da  Marino . I quali  errori  Tolomeo  fleffo  haurebbe  conofeiu- 
to  di  poter  far  fenga  ingombrarne  fe  ileffo , e i Lettori , fe  haueffe  pre- 
uifto,  che  tai  compofitioni  di  Marino  shaueffero  à perder  del  tutto , 
com'ellc  han  fitto . Ma  di  quefte  cotai  correttioni  difpute  contea  molte  flrane  co- 

fe  dette  da  qucslo  ir  quello , s hanno  molte  ancor  ne  i libri  d',/friflotile,  di  Galeno,  ir 
d altri  buoni  tutori,  i quali  fi  flefero  a confutarle,  non  tanto  perche  effi  dubit  afferò  , 
che  per  fe  fleffe  non  fi  ficeffero  conofeere  per  mal  dette,  irftonce , ir  fconueneuoU 
da  orni  perfonadi  megmo  fapere , o giiidicio,  ni  tanto  ancora  per  firfieffi  nome 
ir  firma  con  gli  errori  altrui , com'alcuni  flimano,  quanto  perche  in  quei  tempi  lo- 
ro non  effóndo  quell' arti  ir  quelle  feienge  ridotte  ad  alcuna  perfettione , quei  loro  an- 
teceffori,  che  nhaueanofcritto,feben'hauean  dette  tante  cofe  Urauaganti , erano 
tuttaniainopiniondelmondodhauerben  detto,  ir  però  fe  quell' altri  migliori , fcri- 
uendocofe  contrarie  a quelle  de' primi,  nonhaueffermofirato,  che  effi  primi  hauef- 
fero  errato,  ornai  detto,  haiirebbono  corfo  pericolo  d'effer  indicati  d'haucreffi  er- 
rato, fi  come  nel  nosiro  propofito  farebbe  auenuto  a Tolotneo , fcriuendo  in  queflo 
fuo  libro  le  fituattoni , i termini,  ir  le^aduationi  de' luoghi  diuerfimente  da  quel- 
lo , che  hauea  fiitto  Marino  Trrio , iUjuale  fina  quel  punto  teneua  come  il  primo 
luogo  di  rìputatione  fra  i Matematici  . Ora  effendo  le  dette  compofitioni  di  Ma- 
rino perdute  affatto , irle  cofe  della  Geografia  tanto  migliorate  non  fidamente  da 
quello,  che  Marino,  ma  ancor  da  quello , che  tanto  meglio  di  lui  ne  ha  con  tan- 
ta diligenza  fcritto  Tolomeo  , potrebbe  fitrfi  fenga  perder  tempo  in  quale  parti- 
colari correttioni  delle  cofe  cofi  fconcie,  che  nelle  fituattoni  di  tanti  luoghi  Ma- 
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tino  fcri/)e.  T uttania  poi  che  noni  lecito  rimuoutr  cefo.  aUitua  da  gli  ferini  altrui* 
iÈr  majjimamente  da  Jlutor  cofi  chiaro,  & cofi  eccellente  comi  quèjlo , baili  in  ({uer 
Ho  Capitolo , come  in  alcuni  de  gli  altri , che  feguono  iT intender  dalle  iìejji  parole  S 
Tolomeo,  che  per  fiiìcffe  fon' affai  chiare,  tutto  tjuello,che  egli  ha  voluto  correggere 
ne  i detti  l.bri  di  Geografa  di  Marino.  Et  foLamenienoi  vi  oHuertiremo,come  vno  in- 
teruallo  horario,  importa  i j . gradi  di  lunghegj^,  cioè,  che  ioue  in  vua  terra  fi  vede 
per  eJfempio,nafeere  il  Sole  un' bora  auanti,  che  in  vn  altra,  & cofi  effer  co'ifeguente- 
menteilfuo  giomod'vnhora  piu  tofto  che  T altro  deW altra  terra,  faranno  quejìe due 
terrei^,  gradi  hntane  per  lungheggatvna  dell  altra,  & fi  verrà  poi  moltiplicando 
ogni  grado  per  ^oo.volendone  fare  fiadii,o  peróo.  volendone  far  miglia  Italiane t 
Cr  auuertendo  alla  proportione  dt’paraleUi , che  lian  fopra  di  tai  terre,con  la  regala, 
che  io  ne  ho  dichiarata  nclC  .Annoi  adoni  del  Capitolo  qui  poco  a dietro . il»anie  bore 
dunque  fi  trouerà  in  vn  luogo  il  giorno  piu  tofio  che  nell altro , tanti  gradi  fi  ha- 
nera , che  qu.  Ila  terra  o altro  luigo  fin  in  maggior  lunghegga  che  t aUra . Et  di  quefio 
s'h  aura  da  dir  ancor  piubaJfonelXXIlI.o  penultimo  Capitolo  di  qurftolibro. 

E ancor  degna  cafa  da  auuertirein  quefio  XI'.  Capitolò , come  neltcfio  Greco  in- 
torno al  m'gpdel  Capitolo  fon  quelle  le  parole  di  Tolomeo. 

mai  AiirX;r1n'  rat  ftiirìariia  Htnt‘ae)r»  àmmr  rtrierrtgmv  /uxuif  yf.  cioè . 

Et  d'icetdo , che  di  Tondino , o Londra  di  Bretagna  7*(eomago  è piu  aufirale  mi- 

Due  fi  vede,  che  T olomeo  vfa  la  parola  h‘>-‘t>t  MiU\t,  cioè  miglia,come  voce  vfata 
ancor  da  Marino,  cr  fi  vede  effer  detto  da  ejfi  Milton , o Milium , onde  è fitta  la  no- 
fira Miglio. Laqtid voce  fi  può  però  credere,  che  M arino  vf affé  come  propriadiquel 
pacfeiC Inghilterra  fino  à quei  tempi , come  ancor  moU' altre  fé  hanno  proprie  ad  al- 
xuni  luoghi  pardcoLri  vf  ale  da  Tolomeo  per  quello  libro,  Etidafoggiungere,  che  da 
quei  luoghi, Quella  era  propria  Ji  fece  poi  voce  ancor  Greca,!  quegli  Scrittori,cht  in 
propofìto  di  tai  luoghi  doueano  vfarla,  dr  fi  fece  parimente  Ladna , ma  ne  i piu  mo- 
derni Scrittori,  & ne  i Lcggifii , MiUe  paffus , & Miliiarium,  dr  Militare  fi 
truoua  fempre  ne  gli  firittori  migliori  di  quella  lingua. 

Che  Marino  non  ha  fapute  ancor  molte  cofi  intorno  ai 
termini  0 confini  delle  Frovàncie.  Cap-  JiV!» 

O M ha  ez)i  ancor  (àpute  molte  cofe  intorno  ai  confini,  fi  come 
c]iuncln  difìni(cc&  circolcriuc  tutta  la  Mifìa  dall’Oriente  col  ma- 
re Pontko,  & la  Tracia  da  Ponente  con  la  Mtlia  fapcriore , & 
l'Italia  da  Scticncrinne  conia  Rena  folamente , &conNorico, 
& la  Pannonia  da  Melo  giorno  con  la  Dalmatia  fola  , & noiv. 
ancor  con  l’it.iiia . Ltihe  i Sogdiani  Mcdiidrtanei,  eiS.tccifon 
vicini o confini  allTiidia  verlb  Meio  giorno.  £ti  due  paralelli  piu  boreali  del 
monte  Imao,  il<]uale  èilpiu  Settentrionale dell’Jndia,  cioè  quello,  che  pai- 
fa  per  Ellefponto,  & quello,  che  pafTa  perBàunno,  egli  non  ifcilue,  ch^ 
pallino  per  le  gid  dette  genti,  ma  in  clic  dcfaiuc  quello  piu  toRo,  che  palb 
pel  melo  il  Ponto. 
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^1  ‘ M<irìno  nelta/fegnarei  confini  a unti  tuo- 

zi^itOl  rauincictchcTolomeo  ne  racconta,  fi  fk  noto  per  quel  eh’ ti  nt 
dice,  iiuale  poi  debbia  fiurfi  tal  terminatione,  o chconfcrittioue,  o af~ 
il  fii^Hemcnto  di  -neri  termini  er  confini  a ciafeuna  (fe/fe , hauendofi pie- 
’ namente  daTolomeo  nelle  fue  T anale  in  qnejio  libro,  ^ nelle  nnoue 
fitte  doppo  Ini,  farebbe  qui  fnperflno,  & fuor  di  bifognoil  volerli  porre-». 

Di  quelle  coJè,Jcritte  da  Marino , le  quali  fino  difior-- 
danti  da  quelle  chefi  truouano  fentte  nei  tentai 
mfiri.  Cap.  XV  Ih 

I N <ijr  ISTI  cóCe  adiirt<)ue  gii  dette , & in  altre  tali  Marino 
I noncftatodacconfoconi'e  medefìmo,  o per  hauer’egli  (ctitti 
molti  & dinerli  libri  fepantamente , onero  per  non  edcr’acriua- 
toalcriuere  neli’vitimo  Trattatofuo  laTauola,  com'egli fteflb 
afferma.  Per  la  qual  Tauola  egli  liauerebbc  fatto  la  direttone 

; — deiClimti&de  glifpatijo  intcrualli  liorarij  . Ma  alcune  cole 

aiKor  delle  lue  nonfì  conuengonucon  quelle,  che  11  narrano  olcriuonoancor’- 
oggi,  ll  rome  e il  GolfbSacaliWo,  che  da  Marino  è pollo  da  Ponente  delpro- 
mnntorio  Siagro  , Percioche  coloro  , che  nauigan  per  quei  luoghi , ci  affer- 
mantutti  pervna  bocca,  che  dalla  parte  di  Leuante  del  promontorio  Siagro  vi 
c il  paclè  Saca'itico  d’Arabia,  ^ilfeiio,  o Golfo,  chiamato  pur  Sacalite  , o 
Sacalitko.  £t  dinuouoSimilla,  mcrcatodcll’lndia_r,  è pollo  da  lui  non  Ibla- 
menre  piu  Occidentale , che  il  promontorio  Comareo , ma  ancora  piu  che  il 
nume  Indo,  Conciolìa  colà,  che  da  tutti  coloro,  che  di  qui  hanno  nauiga- 
fo  , & lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghi , fi  afferma  concordeuol- 
mente,  che  tal  promontorio  è folamente  piu  meridionale,  che  le  bocche  del 
detto  fiume.  Ilche affermano  p.arimente  coloro  , che  da  quelle  parti  lon  ve- 
nuti in  quelle  nollrc  , & logijiungoiio  , che  da’  paelàni  quel  promontorio  è 
chiamato  Timu'aj  . Da’ quali  noi  habbi.imo  fapute  mo'tc  altre  colè  p.irtico- 
liri  dell  India  , Se  delle  Tue  Prouuicie  , o prefetture  , & coll  delle  cofe  piu 
adentro  di  quel  pacfe  fino  all  Aurea  Cherlonelo,  & d’indi  fino  a Cattigara, 
nirtando,  & affermando  tutti  inlieme,  chelanauigatiuncdi  quei, che  nauiga- 
no  a quclLi  parte, li Kta  LeuanteiSeali*nc<mtroe]ueliadicoloro,chedij.àven- 
^no , li  fàa  Ponente , Se  confellàndo  tutti,  che  quei  viaggi  11  tanno  con  tempi 
llr.ani  o difordinati,  che  non  tengon  femprc  \tu  llcflà  regola,  o tmniera.  Se 
fiirma:  Se  che  il  narh.  Se  la  circa  nrinrinfii/.  dei  Seri  è di  là  da  Sina,  Se  che  la  terra 

incognita,  hauendo  paludi  làngofe, 
' ' " ' coloro  r 

fiumo 


fiirma  ; Se  che  il  pefe  Se  la  città  principale  de  i Seri  è di  là  da  Sina , Se  che  la  terra 
piu  Orientale  di  quelli  già  detti  popoli , è incognita , hauendo  paludi  làngofe  > 
nelle  quali  nafeono  calami  o caiuic  tanto  grandi.  Se  fpeflc,o  grolle,  che  coloro  ne 
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fànrto  Naui , o barche , Se  l’adoprano  à nauigarc . Et  clic  non  (blamente  di  quin* 
di  fi  và  à Battriana  per  la  Torre  di  PKtra,  ma  ancora  in  India  per  li  Palimbroti, 
Ma  la  via , che  e dalla  Città  principale  de  Sini  (ino  al  porto  di  Cattigara , e vcrib 
il  Ponente,  &il  Mezzogiorno.  Onde  non  può  cader  nel  Meridiano  de' Sini , & 
de'  Cartigari,  come  dice  Marino,  ma  in  alcuno  de*  più  Orientali.  Oltre  àciòda 
Mercatanti , che  laauigano  dall’  Arabia  Felice  in  Aromata  in  Azania  , & in  Rapta 
( iquai  tutti  luoghi  fi  chiamano  propriamente  Barbaria  ) damo  infbmuri , che  tal 
nanigatione  none  puntalmenteal  Mezzogiorno,  ma qucRa verlb Mezzo  gior- 
no , Se  Ponente . Et  il  viaggio , che  è da  i Rapti  à Prafo , fi  (à  verlb  Mezzo  gior- 
no,ALcuante;  Se  chele  Paludi,  ondecorreil  Nilo,  non  fono  prelibai  mare, 
ma  molto  più  à dentro  in  terra  ferma  ; & che  l'ordine , della  nauigatione  dal  lito 
d’ Aromata,  &da  gli  Acopi  al  Promontorio  dei  Rapti  è diuerlb  da  quello,  clic 
Marino  (crine , &cliequiuifradi,  & notte  non  fi  nauigano  molti  (lidi) , pcrri- 
fpctto  della  veloce  mutatione , che  fiaunoi  venti  fotto  l’I^iiinottiale , nè  fi  palTa- 
no , o (anno  più  di  trecento , o quattrocento  Radi)  fra  giorno,  & notte  ; & che  il 
primo  golfo  e confine , ocongiunto  à gli  Aromati , Nel  qual  golfo  doppo  il  viag- 
gio d'vna  giornata  da  Aromata  è laVilladei  Pani,  & il  mercato  O pone,  lonta- 
no dalla  detta  Villa  fei  giornate.  Doppo  il  qual  mercato fegue  fubito  vn’altro 

foKb,  che  è capo,  o principio  d'Azania.  Neirmcominjdar  del  qual  golibè  il 
romontorio  Zingi , Se  il  Monte  Falangnde,  contee  capi;  Se  che  qucRo  folo 
golfo  fi  cliiama  Apocopa  : il  qual  fi  nauiga  in  due  giorni  interi , & clic  da  quel- 
lo fi  pafTavn  piccolo  lito  nella  nauigatione  di  tre  dillanze.  Se  poi  è il  lito  gran- 
de in  nauigatione  di  cinque  diRanze . Et  che  l'vno , Se  l’altro  di  detti  golfi  infi- 
no ad  vnmedefimo  luogo,  o termine  li  pofTononauigar  in  qiwttro  giorni , Se  in 
quattro  notti.  Etcliea  qucRi  già  detti  fi  conginnge  polcia  vn’altro  golfi),  nel 
quale  è il  mercato , che  chiamano  lliìna,  doppo  la  nauigatione  di  due  giorni  in- 
teri , Et  che  appredb  fi  troua  il  porto  di  Serapione , doppo  la  nauigatione  d’vna 
giornata,  &quiui  comincia  il  golfo,  iU]ual  porta  àRapto,  che  è di  nauigatione 
di  tre  giorni  interi,  nel  principio  del  quale  è il  mercarochiamato  Nia . Et  appret 
fb  il  Promontorio  Rapto  è il  fiume  Rapto , Se  la  Città  principale , Rapto  primeni 
te  chiamata  anch  ella,  vicina  al  mare . EtcheilgoRbdai  Rapti  infino  à Prafb  Pro- 
montorio è molto  grande,  ma  non  profondo,  il  quale  è d’mtornohabitato  dai 
Barbari  Antropofiigi . 

ANNOTA  TIGNI. 

yos$i  per  quafi  tutto  quefio  Capitolo  uenìr  conofeendo  quanto  da  i 
beUiffimi  libri  deW Indie , in  queHi  noflri  tempi  mandati  in  luce , fi  può- 
non  folamente  intender  pienamente  quello  Capitolo,  ep-  ehiarirledi- 
feordie  fra  lanarratione  diMarino,  iCr  diToiomeo,  maaneorahauer 
molto  migliore,  & più  copiofa  informatione  delle  quantità,  & delle 
qualità  di  quei  luoghi  tntti  , che  non  moSha  d'haueme  hauuta  T olomeo  da  quei  Mer- 
e atanti,  i quali nauigauan  fent^arte,  offeruauano , o auuertiuano le dijlanxp de 

luoghi , tr  le  fituationi  col  folo  giudicio  dell  occhio  co/i  alla  grojfaj . 

. . . UfilCfflU', 
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uoceCrcca,  che  Emporium  lo dicean parimente  iLatinì,  h propria- 
me.:teiiuelluogoneUeCittà,oueà  certi  giorni  deputati  fi  portano  le  robbe  da  ciafcu- 
HOÀuendere,  che  communemente  chiamiamo  il  Mercato.  MaEmporion,  o Empo- 
rium chiamauano  ancora  gli  Mntichi  alcune  Terre,  principalmente  deputate  nelle 
Troiiincie  à condiiTuifi  merci , o robbc  da  uendere , fi  come  fi  fa  hoggi  nelle  Fierepu- 
bliche  in  certe  Terre  deio  deputate,  come  Lanciano , lacera,  I{acanati,  Foligni, 
Lione , Bifan^ne , .Anuerfa,  eirc.  Et  chiamauano  ancori  Latini  T^ndinae,  cefi 
il  luogo , oue  tanto  il  Mercato  di  tanti  in  tanti  giorni , guanto  le  Fiere  di  tanti  in  tan~ 
ti  mefi  fi  celebrauano , come  il  tempo  fletfo  di  tali  Mercati , o Fiere . Emporio  adun- 
<me  quando  fi  dice  ejprejfamente  d una  Città , (ir  non  d' un  luogo  in  effa , tome  in  que- 
llo Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporio  7<(jci,  &■  Opone,  s' intenderà  per  una  di  tot 
Terre  principali  in  qualche  Trouincia,  deputate  à Mercati , o Fiere . Et  Mercato  le 
poffiamo  dir  noi  nella  noflra  Lingua , o ancor  T erra  mercantile , benché  in  effetto  que- 
ft' uLima  è più  commune,  & più  generale , che  Mercato , potendo  ejfer  molte  Terre 
mercantili , che  non  fieno  propriamente  di  quelle,  che  particolarmente  àgli  .Anti- 
chi erano  Empori) , o Mercati , cr  di  Fiere  à noi . 

Della  poca  vtilità , che fi  ha  dalle  compofitioni  eh  Marino 
nel  la  deferì ttion  della  Terra.  Gap-  XV  HI. 


1 1 A dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cofe,  che  fi  debbono  in  qual- 
che modo faper dal rhiftorìa.  Ma  perche  ad  alcuni  nonj>aia, 
che  noi  habbiamo  tolto  à &r  contefa,  & non  correttione,  li  uer- 
ranno  poi  le  cofe  d'una  in  una  tacendo  chiare  ne  i luoghi  loro  , 
oue  particolarmente  fi  narreranno.  Et  ci  refta  bora  di  venir  con- 
I lìderandoquellecore,cheappartengonoal  far  la  deferii  tioii  del- 
la Terra , il  che  fi  può  fare  in  due  modi , o vie . De’  quali  l’uno  elfendo  di  fare  il 
fito  della  Terra  habitabile  in  particolar  fupcrfìcie  rotonda , osfcrica,  &l’altroin 
piano , fi  ha  communemente  nell’uno , Si  nell  altro  da  proporre  la  facilità , cioè,  il 
moftrare  in  che  modo , ancor  fenz’hauer’efTcmpio , o figura  inaliti , noi  polllimo 
far , quanto  è pollibilecommodamcnte , tal  dcfcrittione  dalla  folainfonnatione  , 
o dottrina  de’ Commentari).  Percioche  il  continuo tralimuere , o irafportare, 
& copiar  d’vn'efleinpio  in  altro,  fuole  Tempre  dai  primi  à gli  \ Itimi  cagionar  no- 
tibilcdiuerlirà  perogni  picciola  rnuutione.  Etfetalvia  dc’Libri,  ode’ Com- 
mentari) non  bafiaflé , farà ditficilillimo,  o imponìbile à quei , che  non-h.inno la 
figura , o reflémpio , il  confeguire  .quel , die  propongono . Il  che  au.en’hora  i 
molti  nella  Tauola  di  Manno,  iqtiali  non  haurn^fo  prituto  haucr’cllèmpio  dal» 
l’vltimo  LibrodellefucCompolitioni,  fonand.iti  trahcndolo,  & congetturai>» 
dolo  da  i Commentari),  & lian  ptefo  errorein  moltitlime  di  quellecore,che  com- 
munemente fon  riccuute , per  cllcr  quella  fua  narratione  molto  ditiicile , & con- 
fitfa,  fi  come  potrà  uederciafeuno,  chenefiircia  nruoua.  Percioche  conuenen» 
doni  ciafeunode’  luoghi  difegniti , o ferini hnuere  il  fito , & la  politura  della lun» 
& della  larghezza , colui , che  vorrà  collocarli , come  U conuiene , non 


ghezza , 


potrà 
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potri  fulnco  ritrovi  li  inlieme  in  quelle  (ùecompofìtioni',  im  (èparatanientein 
' vn  luogo  trouerà  U larghcLU  fola , fi  come  neirerpofìtione  de’  paralclli , &al- 
Roue  lolamcote  le  lunghezze,  fi  come  nella  defcr.ttione,  che  egli  & de’ me* 
ridiani.  Etperilpiu  non  trouerà  l'viia  de  l’altra  di  q uelle  colè  invìi  libro  ftelTò, 
nu in  vno  trouerà  defentti  i paralelli , nell’altro i meridiani . In  modochc  o I vna 
o l'altra collocationc,  che  voglia  tarli , feinpre  in  vna  manca  l’altra , ol’vnli» 
lirol'uo  habifogiio  dellaltro.  btiiiulmente  in  cialoiii  de'luoshi,  che  s'hab» 
biano  da  ordinare  o difporrc  nella  defcrittioneo  carta  , ènecenànodi  r'uolger 
quali  rutti  I Tuoi  Commentari),  dicendoli  in  dalcunod’elfi  quakh’altra  cofa  di 
que’luoghi  medelimi,  che  ue  gii  altri  ha  detti.  Et  le  noi  vno  per  mio  di  tai 
libri  non  cerchercmoquellecnlè,  dieegliincialcuiiarpecie  ha  Icritto  d'vn  luogo 
fèciro,  relleremofenzalhpcrie.  Se  faremo erracein  molte  cofe  degne  d'ofTeruj» 
tioiie  o d'anucrtimento . Et  oltre  a ciò , per  queTnoì  CbnmeuUnj  li  potraii  ben 
fàcilmente neirordiiiatione,  ocollocationede  luogliianBorare  ,omcRcrelccit- 
tamaritime,  feru  indoli  in  tutto  in  elle  vn  certo  ordine,  ma  non  eoli  potrà  fàrlà 
nei  luoghi,  o nelle  città  fra  terra,  o mediterranee,  noneirendolì  iiiqutifùoi 
libri  notata  alcuna  difpoiitione  o lituatioue  di  elle  Terre  fra  loro  (leflè,  o con 
le  m intime,  fuorché  in  alcune  poche,  delle  quali  egli  quj  ha  polli  o dclcritta 
la  lunghezza,  & altroue  la  larghezza. 

ANNOTATIONI. 


E R intender  fitcilmenU  tutto  ^uefio  Capìtolo  iljual  mi-fira  di  non  ef- 
fere  flato  molto  pienamente  initfo  da  p:u  altri , che  t hanno  efpolìo , è 
da  dire,  come  Tolomeo  chiama  iucrayfxf»r , cioè  defeittione  qucUa, 
che  fi  fi  in  difetto,  come  fono  tutte  le  Ta.tole  di  Cofmoprafla , <jr 
«Tnittnìtiuetit,  cioè  Cotnmentarij , o Compofitioni  chiama  i Lbri  , oue 
fenxa  difegno  fi  fcriuono  o notano  ordinatamente  i nomi  d:'  luoghi , ir  delle  città , CJ" 
altre  cofe,  che  nelle  Tauole  fivoglion  porre.  Onde  Commentanf  faranno  in  <{ue- 
flo  volume  tutto  il  fecondo  libro,  finoatjuafi  tutto  U fettimo,  ue'  quali  fl  veggo- 
no ordinatamente , & in  tauole  notati  i nomi  de' luoghi  come  i già  detto,  .Auuer- 
tendo,  che  •n'rxjuct,  i Greci,  Ó"  Tauole  noi  pofflamo  chiamar  cojì  quede  tali  co  i 
nomi  foli  fenga  il  difegno  , come  quelle  col  difegno,  ma  nxrgyfafii'r,  dice  quafi 
fempre  Tolomeo  quella  col  di fegno.  Onde  molte  tauole , oCatal‘tg:n  de' nomi  foli, 
ft  dicono  da  Tolomeo  Commentarij , o Compofitioni  ij'  da  quelli  fi  vengon  pofeia 
fùbricandole  deferinionio  tauole  con  difegno . Tercioche  come  baueremo  fiuta  la 
balla  tonda,  o il  quadro  dellatauolavniuerfale,  o particolare , chevifiiamofit- 
rc in  difegno,  ^ doppo  tirati  i paralelli , i meridiani , come  b. vino' fi  fiore , 

noi  ricorriamo  a i Commentarvi , & trouiamo  quel  luogo , che  vogliamo  collocare  o 
fituar  nella  detta  balla,  otauola,  tTtrouatoin  elfilafiarghettja,  o~  la  lungheg^ 
t(a,di  quanti  gradi  fieno,  habbiamo  puntalmentc  il  luogo  oue  fituarlo , cr  cofi  fi 
yien  facendo  di  tutti  quei  luoghi,  che  vogliamo  fituare  ,o  chela  balla  otauola  fon 
capaci  a riceuere.  Ma  perche  di  queflo  modo  di  fitbricar  le  tauole , o balle,  fi  ha  da 
ragionar  disiefamente  da  menci  fin  di  quefio  volume,  finirò  di  dire  per  t intendi- 
mento 
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mtnto  li!  tjudlo  Capitolo  , come  Tolomeo  noi  volendo  flender/i  a più  cofe  itt> 
particolare,  nelle  quali  Marino  haue/je  prefo  errore  , viene  à dare  in  vnikerfa^  ' 
le,  che  tutto  quello  , che  e^p>  Marmo  harea  "ià  ferino  di  Geografìa , eradiulu- 
na  v.ilitàagli  iiudioft.  Tercioche  hauea  fiuti  tra  Commentari^  o litri  fuoi,  nom 
in  vn  fola  volume  , ma  in  malti  . Et  in  vno  trattaua  de  paraleUi , o delle  lun- 
ghet^  de' luoghi  , & nelT altro  delle  larghegje . Onde  a chi  voleua  valerfenói 
per  hauer'  iiificme  Cuna  dr  Coltra  di  dette  due  jpccie , o forti  di  cefe,  cioè  la  lun~ 
ghegja,  & la  largheg;ga  , conueniua  tener  fempre  in  mano  & rittolgire  tutti  i 
Commemarijo  libri  ch'egli  hanejfe  fatti.  Ma  perche  qui  haurebbe  qiiakimo  potu- 
to dire  a Tolomeo , che  effendo  dunque  coft , com'egli  affermaua , fi  faria  potuto 
oda  lui  oda  altri  ridar  tutta  quell'opera  di  Marino  da  molti  libri  invn  fola , ve- 
nendo congiungendo  di  luogoin  luogo  le  latghegge  con  le  limghegge , ilche  fareb- 
be Hata  operaiione  piu  di  qualche  fatica,  eh:  di  molto  ingegno,  o di  molta  dottri- 
na , Tolomeo  chei'iiauea  già  po/lo  in  an-mo  d'annullar' in  tutto  la  gloria  di  Ma- 
rino in  quesìa  profejfione,  & acquiflarne  egli  il  principato , comefelicifjìmamen- 
te  ha  fatto,  per  quanto  comportarono  quei  tempi  fuoi , viene  con  molta  deflr,~g^  a 

S or  a terra  tal  tacita  opinione,  che  in  chi  fi  voglia  poteffe  nafeere.  Et  dice,  che  tot  - 
i di  Marino  non  folamcnte  fono  cofi difutili  per  effermeffi  fporfamenteferitte le 
lunghegge  & le  largheg^  de'  luoghi,  ma  ancora  perche  oltre  a tattti  errori , che  in 
vniuerfale  crin  particolare  ne  hamoHratine  gli  altri  Capitoli  precedenti,  & in- 
finiti , che  nel  principio  di  quello  ha  mofirato  dì  lafciame  indietro , fono  tai  Com- 
mentarti di  Marino  difetto  fi  nelle  defcrittioni  de' luoghi  fra  terra  ferma,  inquan- 
to al  fico  & alla  diffofitioiie , che  hanno  o fra  loro  trito  aU' altro , o con  le  terre 

luoghi  vicini  al  mare . Terciochc  quefie  fole  vicine  almare  in  quei  Commenta-  / 
'rq  fi  trouauano  fcritte  con  qualche  ordine , effendo  faciliffimo  il  farlo  per  effer  tai 
luoghi  maritimi  ordinati  lì  vno  preffo  aW altro,  effer  quafi  impoffibiU , checo- 

minciandoda  vncapo  fi  poffa  inefji  fenon  forfea  bello  fludio  , far confufione , fi 
comechi  fopra  dvnoo  mego  cerchio  difcatola,  odibotte,  o /opra  a'vnaliretta 
riga,  0 nelle ejlremitàd'vn  tagliere,  oiTvnatauola,  veniffe  fenuendo,  o fognan- 
do aU  ime  cofe,  che  cominciando  da  vn  capo  cofi  nello  fcriuerle,  come  nel  leggerle 
non  potrebbe  fatui  alcuna  eonfUfion  d'ordine,  che  non  fi  haiiefjè  , o legeffe  Cvn 
doppo  falera . Ma  nello  (patio  ampijfimo  della  T erra  ferma , oue  i luoghi  le  cit- 
tà fono  fparfe,  (ir  fituate  confufamcntequà(rlà,non  fi  pofjono  venir  notando, 
ericonafeendo  ordinatamente  per  feHejfe,  fenei  detti  Commentarli  per  vie  mate- 
matiche non  fi  hanno  giuflamente  poHi . fiche  non  effendo  fatto  in  quei  di  Mari- 
no, viene  Tolomeo  a lafciar  nella  mente  de'  lettori,  che  effo  Tolomeo  hauendo  in 
queslo  fuo  volume  ridotti , o fabrteatii  Commentar^  ordinatamente,  cofi  de' luo- 
ghi Mediterranei , come  de'  Maritimi , emendati  tutti  gli  errori  commejfi  da  Ma- 
rino, ejr  aggìuntoui  tutto  quello,  tnebe  .Marino  hauea  mancato,  cofi  nc  i luo- 
ghi, come  nel  modo  di  formar  le  defcrittionioTaitole  in  dfgiio , piane  o sferiche  , 
merita  degnamente  dìejfcr  tenuto  padre,  &-dutore,  cr  Trincipedi  quella  cofi 
eccellente  profeffioue. 
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Velia  facilità  della  nofranarratione  fer  far  la  deferit- 
tione  del  mondo»  Cap.  XIX, 

^ onde  noi , hauendoci  predi  doppia  fatica , l’vna  di  feniar  T» 
fentenza,  &la  mente  di  Marino  in  rutto  quel  libro , tiior  che- 
in  alcune  cofe , che  fi  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendate , 
l'altra  di  far  che  quelle  colè , che  egli  ha'fcntte  ofeuramente , per 
nftorie  o n.irranoni  moderne , Se  per  l’ordine  delie  Tauole  pm 
diligenti  fi  defermano  quanto  piu  conueneuolmcntc  lia  polli» 
bile , procureremo  parimente  la  fiidlitj  del  modo  ; & in  tutte  le  proumeie  met- 
tendo leiiefcrittioni  loro  particolari , & qit.ii  lìti  habbiano  fecondo  la  lunghezza 
& larghezza,  & l'abito,  & la  difpofitione , che  fra  ellì  hanno  i luoghi  piu  no- 
tabili , & le  citti  piu  chiare , i fiumi , i golfi , i monti , & l’altre  cole , cnc  poC- 
fonocadcr  nella Tauola,odclcrittionc  del  mondo,  con  le  fornii,  o diligenti, 
ic  minutamente  mifurate  lontananze  de’ luoghi , cioè  quante  parti , ó quanti 
gradi,  di  quelli , de’ quali  il  maggior  cerchio  ha  trecento  fcllànta,  lienfonta- 
nl,  perlalunghezzi,  & per  la  larghezza,  cioè,  perla  lunghezza  quanti  gra- 
di nell’Equinottiale  , il  meridiano,  che  per  quel  luogo  è defcritto,  fia  lon- 
tano da  quello,  che  finilccrcftremo  termine  occidentale-,.  Et  perla  larghez- 
za quanti  gradi  nel  meiidiaiio  il  paralello  , che  per  quel  medeiimo  luogo  h 
defcritto,  ila  lontano  dall’Equinottialc-,.  Perciocne  in  quefto  modo  potremo 
fubito  conofeere  il  fito  di  cialcuna  parte,  & con  la  diligenza  de’ luoghi  p-uti- 
cotari  hauer  la  dirpolìdone  delle  ueflè  prouinuc  fta  loro  , Se  con  tutto  il 
mondo. 

ANNOTATIONI. 


aE  L t A pretedevte  annotalion  mi»  nel  X XI 1 1.  Capitolo  fi  vieneai 
effer  detto  tatto  quello  , cite  Tolomeo  fteffo  f aggiunge  qui  ora  (fh»^ 
Iter  /òtto  di  meglio  thè  Marino  nel  ptefintt  -polmte  fuo..  Et  quando 
ancora  nel  fine  di  quefto  volume  fi  finirà  di  ffiicgare  il  modo  , cofi, 
(tiiMender  le  Tauole,  & quelli  libri  di  Tolomeo , come  di  fiérican- 
Jhe  ciafeuno  delle  nuoue  a Talento  fuo , fi  verrà  a replicar  di  nuouo , o a forchi»^ 
riffimo  tutto  quello , chequi  Tolomeo  narra  d' hauer  feruato  in  tal  narr  ottone  t • 
deferittion  fua  del  mondo  . Oltra  che  le  parole  iieffe  di  quefto  Capitolo  fi  fòma 
ftnxialtro  aiuto  pienamente  intendere . Et  però  io  ricorderò  folamente , chequd^- 
lo,  che  da' latini,  moderni  però  , & da' noftri  in  quefta  profiffiont  di  Cofmo^ 
graphia  ii  batteg^Uo  grado,  dai  Greci  fi  dice  /w'jw,  cioè  parte.  Et  perche  tal' 
voce  parte  può  effer  generale , o commune  a molti , cioè  , che  poffon'effw  partii 
maggiori,  dr  minori,  drdi  quafi  infinite  quantità,  per  quefto  Tolomeo  in  quefto 
luogo,  &■  in mnlt' altri , oue  parla  dirai  gradi  Geografici,  fuole  fpecificarU,  con 
t^iungerui,  éiur  Iflr  uiuxtt  rfuatfiur  ilduarr»,  ridi,  delle  quai  parti 
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il  m^gior  circolo  del  del»  è dÌHifo  in  jóo.hauendoi  Matematici  dhùfo  tutto  il  mag- 
gior circolo  del  cido , cioi  tEquinouialeo il  Meridiano iu  j6o.  parti  eguali,  ^ 
^uelie  fon  quelle , clx  pà  ho  detto , cbei  piu  moderrù  ha»  chiamati  gradi.  On* 
de  tanto  èdireinquesli  propofiti  x.o  x>.  oquant'dtri  gradi  vogliamo  .quanto dir 
X.  o XV.  0 altre  uà  partidtUe  j6o.  neiquàli  tutta  la  mt^iorlarghegj^gyiu»-> 
ghexjti  del  cielo  è Ruta  diuifa  da  Matematici . 

Della  fconueneuole  0 falfa  mìjìtra  della  T* auola  di  Geo^ 
grajìa  fatta  da  Marino . Gap-  XX, 

' V N o & l'altro  de  i detti  due  modi  di  fìir'il  dilègno  del  mondo 
ba  qiialdK  colà  fcparata  , & particolare  , o Tua  propria . Pcr- 
cioche  quella  defcmtionei  die  fi  fórma  rotonda^  o sferica,  ha  in 
fé  ftcflala  forma,  o la  fomiglianza  delia  terra  , & perqueflonon 
ha  bifògno  d’alcuno  artifìcio.  Ma  ruttauia  ella  non  è comoda  in 
Drandeiu  da  poter’ in  eflà  notarti  molti  luoghi,  che  neceUà  riamente  vifideb- 
bon  porre  ; ne  colui , che  la  vuol  vedere , può  accomodar  la  vifla  a rimirar  tut- 
ta la  figura  in  vn  tratto , & vnitamente , ma  conuien  riuolgere  o l'vna  o l'alcra« 
cioco  la  sfera , o la  vifb  , per  vederne  tutto  il  difegno . Là  oue  quella  , che  fi  fa 
in  piano,  è del  tutto  Jibcra  da  dafeheduno  di  tai  bifogni.  Ma  ben'ella  all'in- 
contro ricerca  vn  modo  da  poter  rapprefentare  la  limigliaiiu  della  fórma  sferica  , 
per  (are,  che  quanto  piu  e poiiìbiie  le  diflanze  de’ luoghi,  che  vi  s'hanno  a met- 
tere , habbian  giufla  mifura  & proportione , & lidio  in  tal  piana  fuperiide  con- 
fórmi al  vero . Laqual  cofa  Marino  affermando  effere  (cienza  di  molta  importan- 
za , & riprendendo  vniucrfalmcntc  tutti  i modi  delle  deferittioni  in  piano , li  ve- 
de tuttauia , che  egli  ha  tenuto  vn  modo , il  quale  grandemente  manca  nel  fàt 
giuffe  le  lontananze^ , Peraoche  tutte  le  linee , le  quali  hanno  da  rapprefen- 
tarc  i circoli,  paralelli,  & meridiani,  egli  ha  fatte  dritte;  & fimilmentc  quel- 
le de’mcndiani  hapoffe  paralclle  fra  loro.  Et folamentc ha  (erbato  il  paralel- 
lo  per  Rodi  proportionaco  & comniifurato  al  meridiano , fecondo  la  fcfquiquar- 
ta  proportione  delle  limili  circonferenze , del  maggior  circolo  nella  sfera  al  pa- 
ralcllo,  checlontano  dallEquinottiaic  jE.  gradii  Ma  degli  altri  nonmo^ 
poi  d’hauer  tenuta  veruna  cura,  nè  perla  limmerria,  nè  per  il  difegno  di  for- 
ma sferica:,,  Percioche  primieramente  polla  la  vifla  al  mezo  del  quadrante  bo- 
reale, nel  qual  quadrante , o nella  ciual  quarta  p.irte  della  sfera  li  mette  o de- 
fcriue  la  maggior  parte  della  terra  abitabile , i meridioni  poflóno  rapprefentar 
fórma  o fimigtianza  di  dritte  linee , quando  dal  portarli  la  sfera  attorno  ciafeuno 
d'elli  meridiani  fi  mette  contrario,  odirimpettoalla  villa  noflra,  &illiiopiano 
viene  a cader  per  la  cima  di  effa  villa,  Aia  non  però  culi  parimente  amene  dea 
paralelli.  Percioche  il  polo  bore.aIe  fi  viene  a contraporrc  alla  villa,  & le  par- 
ti, o pezzi  de' circoli  paralelli,  paiono  manifcflamentc,  cheriuolgano  ilcon- 
Ueflo,  o il  colmo  loro  vcrfoMczo  giorno.  Etoltrcaciò,  eficndo  , che  fecon- 
do la  verità,  .&  fecondo  rimaginatione,  elfi  mcridiam  interdiiudono  & occupa- 
li no 
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no  cìrconfvrcnze  (imili , ma  ineguali  in  quei  Paralelli , che  fono  diuerfì  di  gnui* 
dceza,&  Tempre mag;;:ori quelle , che aU'Equinottiale  fon  più  vicine,  Manno 
tunauia  le  tà  tutte  v^uali , (Icndcndo  più  del  vero  le  didanze  de*  climi , i quali  lo» 
no  più  Boreali , che  il  Paralello , die  palla  per  Rodi , & all'incontro  accorciando  • 
o jdtnn^endo  loucrchixmcnte  quelle  de'  più  Audrali , in  modo , che  elle  non  li 
conucngoiio  ancora , n non  corriTpondono  allamifura  de  eh  dadi),  o delle  mi- 
glia , che  ne  mette  egli  dello , mancando  (icuramente  quelle  lòtto  TKquinottia- 
Ic  della  quinta  lor  parte,  quanto  il  Paralello  per  Rodi  manca  dallo  dello  Equi- 
notculc.  Etaccrelcendo  quelle  didanze,  cIk  fonoTonoil  Paralello  per  Tile^ 
quattro  quinte  di  tutta  la  quantità , omiTura  loro , quanto  il  Paralello , die  è per 
Rodi,  aùanza quello,  dice  pcrTilc.  Pcrciodieil  Paralello,  che  lì  frriue  per 
Ro di , & è lontano  dall'Equinottiale  trentafei  gradi , contiene  nouantatre  gradi, 
o parti  di  quelle,  delle  quali  l'Equinottiale , e'I  Meridiano  contengono  cento- 
quindici , & quello,  che  dall  Equinoziale  è lontano  Tellàntatre  gradi , ti  ède- 
Icritto  per  Tilc,  nc contiene cinquantaduo. 


ANNOTATIONI. 


^d'JENnosi  concordeHohnente  da  tutti  i mi^lieri  Filtfoft,  & Matè- 
rna: ici  fon  molte  ficurllfmeragionitonoffiuto , & dhnofhato , tome 
quello  .fon, poHo  della  Terra,  er  dell’acqua,  afj'egnato  per thabita- 
t Olle  de  gli  h uomini  ,-tr  delle  fiere,  idi  forma  sferica , non'f^lcua 
dubbio,  che pertrolerlorapprcfentare indifegno,  cotiuenga  fa,*r pa- 
rimente in  vn  corpo  di  forma  sferica.  ^1  quale  molto  acconciamente  fi  puòmagi- 
narcilCiflo,iìar  fofra  puntalmente,  come  intorno  à noi,  i^à  tutta  quejlainferior 
fabrica  lo  veggumo , & riconofeerui , ér  notarui  le  mifure , le  proportioni , i circo- 
li, i poli,  i frogreffi  del  Sole , & tutte  1‘ altre  cofe , che  il  Cielo  ci  dimoiìra , 6'  ado- 
pra  per  iUaJt tarla , df  per  gouemarla . Ma  in  qiteiia  rapprefentatione  di  tal  majfa 
della  terra  Iiabhabile  in  forma  rotonda,  osferica,  Tvlotncoin  queflo  Capitolo  nota 
due  imperfiuio  li , o incommodità . L'vna , che  vna  balla , o vii  globo  non  fi  pub  far 
tanto  grande,  che  in  e(fo  fi  paffano  notare,  0 fegnare,^  firtuer  molte  Città,  o molti 
latghi,  come  conuerrebbe . l’altra, che  nel  volernoi  leggere, orimirar  il  fitodeljnoiir 
do,  dr  I luoghi  notati  in  tal gbJso,  non polfianofarlo,fenga  venir  moiiendOiClr  gii'o-ìr 
do  attorno  La  vifta,  o la  balla  Uelfatcffeido  coft  certiffima,che  non  folame‘ite  de  i cor- 
pi sferici,  ma  ancora  d'ogtt  altra  forma  (non  potendo  eficr  corpo,  che  non  habbia 
lungheg^a, larghe!^,  dr  profondil.i,es‘  conftgut/itemetite  più  iC vna  fiipcrficie) 
r occhio  non  può  vedere , o comprendere  tutto  in  vna  rimirata , feuga  ritio^ere , o fe 
ilefio , o'icorpo . E:  ferquejle  due  incommodità  p.ire,che  Tolomeo  laudaffe  più  il 
modo  di  fartald.fcgtio , odcfcriltione  del  Mondo  m piano,  che  fon  quelle,  chehog- 
gi  noi  chiamiamo  Carte,  o Mappamondi , o .AppamondL,  come  in  va  fuo  gratiof» 
Sonetto  gU  chiama  il  Burchiello . Ma  perche  ejfcndo  la  Terra  sferica , come  i det- 
to, il  volerla  rappnfentarc  in  fuperfieie  piana,  non  può  contener  la  perfettion  fua, 
Tolomeo  qui  riprende  Marmo,  che  ciò  facejfe  cofi  alla  graffa,  tirando  cofi  drit- 
ti i Meridiani,  come  i Taralelli,  fenga  alcuno  art'ific'io , er  doppo  l'bauere  ina 

queflo 
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fueiloCtpìtoto'jffegkatolI  modo,  dr  le  r^ioni  di  tat  errar  dì  Marino,  fivien  pr» 
f arando  i quello , che  r noi  foggiungere  ne  i Capitoli , chcfegaono,  cioè  d'infera- 
re  il  modo,  ér  laragiou  veradafartaldifcgno,  o defcrittione  del  Mondo  in  pia,- 
mo,  chehabbia  la  fua  ginjia,  fp  vera  proportione  alla  forma  sferica,  che  dia  fi 
vedeiauerin  effetto . 

Hoh  A,  in  quanto  alt imper feniani , o incommodicà , che  Tolomeo  nota  nelle 
ballr , onci  globi , io  ho  da  metter;  in  confidcratione  J i begli  ingegni , che  quantuu^ 
qu:  fienvite  le  due  qualità , che  egli  friue,  tuttauia  elle  non  fi  debbono  perù  chior 
mare  iwpafttcioni,  o iaeommedità  cali , che  per  effe  fe  n'babbia  da  tener  miglio- 
reti  mododi  farle  in  piano.  Tcrciocbe  è ben  vero,  che  primieramente  vna  balla, 

• vn  globo  non  fi  può  far  tanto  grande , che  in  effo  fi  poffano  Jcriucre , o notare  i 
nomi  di  tutte,  o della  maggior  parte  delle  Città  del  Mondo,  ma  non  potendofi  cià 
far’ in  quelli,  non  è però  che  poffa  farft  miglio  in  piano  con  carta , o con  tela,  o 
con  t ancia , o altra  cofa  tale . Vercioche  fe  vorremo  farlo  in  carta  ( che  in  effetto 
ila  più  commoda)  oltre  che  conuerrà,  per  mediocre  che  fi  faccia,  firladitanti  fo- 
gli, 0 peggi  in/ieme , che  farà  va' intrico  infinito , non  fi  farà  però  tanto  grande  , 
che  non  fi  poffa  fare  acconciamente  v a balla , che  tanangì  molto  di  (patio , & che 
peffa  ricemr  molto  più  luoghi,  o nomi,  chi  quella  in  piano,  effendo  cofa  notiffi- 
tna  anco  i chi  non  ha  fondamento  alcuno  di  .Matematica,che  la  forma  sferica  ìpiù  ca- 
pace a' ogni  altra  fcrma.Etfe  fi  veggono  communemente  Mappamondi  digrandeg^ 
di  due,  0 tre,  o ancor  quattro  braccia  per  lungo,  o per  largo,  che  fono  pscbijfi- 
mi,  molto  fconci,  fi  veggono  ancor  globi,  o balle,  che  Caiiangano  non  poco 
in  cef'ocità  di  (patio  neli'effer  loro . Et  fe  poi  particolarmente  alcuni  Trincipi,  o 
qtsalto' altri , ne  tengono  qualche  Carta,  o tela,  o tauola  notahihnentc grandcj, 
tome  è per  vno  effempio  quello , che  fece  far  Tapa  Vaolo  Secondo  nel  Taleggi  di 
Sem  .Marco  in  Huma , fi  veggono  ancora,  & à Trincipi  , & à pttrfone  particolari 
alcune  balle  di  grandegge , che  auangan  di  capacità  molto  tutti  quegli  in  piano,  ch’io 
fin  qui  nhabhia  veduti , o Tulito  dire.  In  quanto  poi  dtcnerfi  in  cafa , al  portar/i 
attorno,  al  durare,  Cf  all  altre  cofe  fi  fatte,  chi  ben  cot.fìitra  n-ucrà,  che  nin- 
na commodità  magi^'are , ma  ben  forfè  per  contrario  fi  h.t  in  quegli  in  piano,  else  in 
riuegU  in  globo  . Et  venendo  all'aln  a incommodità , che  Tolomeo  taffa  nelle  bal- 
le , dico , che  per  certo  à parer  mio  fi  potea  far  di  menodi  porla  in  conto . Tercio- 
eheqnalpcì  foia  di  tutta  poltroneria,  non  che  di  Shulij,  ferà  quella  eofi  vegq^pf.c 
de  (noi  occhi,  o delle  fue  mani,  che  tenga  per  incommodità  fi  grande  il  girar  leg- 
giermente l’occhio , 0 la  balla  faciliffniamcnte  con  la  mano  per  vederla  tutta  ,fe  ben- 
tlla  fuffe  tanto  grande , che  diece  buo-niininontabbracciaffiro?  llchc.juando  fof- 
fe , coHuerrcbhe  che  perhaucrLi  in  piano  fi  fserffe  vn  Mappamondo  cefi  lungo , che 
f i.  r volerlo  veder  parimente  tutto , conueniffe  muoiu  re  no;,  folamatte  'occhio , ma  i 
piedi,  le  gambe,  (ir  tutta  la  pe:  fona  intera.  Et  chi  tiene  per  tanta  incommodità, 
0 tanta  fatica  il  rmolgere  t’occhia  cofi  poco  attorno , per  rimirar  qualche  parte  di 
vn  globo,  otem.vii  per  riuolgerlo,  come  iìarà  egli  fddo  nel  legger  qual  fi  voglia 
Libro,  alla  fatica  di  volger  tofi  Ijxffo  [occhio  dai’ vna  riga,  & da  vna  facciata 
all'altra  Uggendo , (r  poi  di  voltar  cofi  (peffo  carta , che  moUe  volte  per  la  fotnlec^- 
%a  loro  fono  attaccate  inficine , (ir  connient  iientarnon  poco  per  distaccarle,  o per 
sun  far’ errore  nel  voUarne  due , o tre  per  vna  i Et  per  non  ci  andar  moUo  f op- 
tando 
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tondo  in  lutilo  in  cofa  fi  chiara, conchiuderemo , che  non  biafmando  punto , anij 
molto  lodando  il  modo  in  piano , fia  tuttauia  molto  piu  proprio , piu  -pago  piu  vtile  , 
cr  ancor  piu  comodo  «Hello  in  ^dbo  o sfera . t{el  tiuaie  ancora  fimo  moltijfime  yie 
da  feruirfi  in  ^uafi  infinite  altre  beUe  cop; , oltraalla  principale  divederla  fituatio~ 
ne,  tìrlemifiire  della  terra.  Di  che  auelnobili(fimo  ingegno  Gemma  Frifio  badato 
fuori -m  pieno  yolume,  fottotptefio  fiefiotitolo , cioè  de  yss  Clou,  oltre  amel~ 
te  altre,  che  qua  & lane  firiuon  molti , ^ molte,  che  fene  fanno  da  chi  fi  diletta 
di  quefla  projfeffione , & io  forfè  o in  queflo  ftejfo  yolume , o altroue  ne  fcriuerò  al- 
cune da  non  effer  fe  non  care  a gli  fìudiofi . y n a cofa  mi  marauiglio , che  Tolo- 
meo non  ha  toccata  in  qnefia  di  ferenc^a  fia  la  deferittione  piana,  S"  la  sferica,  la 
quale  è però  di  molta  import an-ga , laqual  fi  potrebbe  per  auentura  credere , che 
foffe  Principal  cagione  a penfarc&ritrouar'  ilmododi  fkrlein  piano.  Btqueliaè, 
che  nei  f oppiamo  certo , che  per  quanto  fi  voglia  grande  che  poteffe  fitrfi  ynabal- 
la,  dafoggiacereallayifiaduh'ììucmo,  o fidente,  o in  piede,  non  faria  però  el- 
la capace  d'ynmillcfimo  della  millefima  parte,  non  che  di  tutte  le  città  & luoghi 
di  tutto  ilmondo.  Il  che  parimente  aucnendo  dei  Mappamondi  in  piano,  fe  ne  è 
fitto , cbencUe  balle , o in  tai  Mappamondi  vninerfali  fi  fcrinano  fidamente  le  Tro- 
uincie , con  qualche  rara  città  principale , ^ mari , <5r  fiumi  per  hauer  yna  forma 
del  fito  della  difpofitionedituttoil  mondo,  tp-  fi  facciano  poi  delle  Tauole  partico- 
lari delle  Trouineie,  fi  come  della  Spagna,  della  Francia,deWtnghilterra,delt  Ita- 
lia, deW altre . lequai  Carte , o T auole  particolari,  non  fi  pofibno  far' ancor  ta  t- 

to  grandi , che  fien  capaci  di  tutti  i luoghi  di  tai  Trouineie . Onde  fi  fanno  inpeo^- 
^ ancor  effe , fi  come  ddt Italia  habbiamo  carte  particolari  del  Tiemonte,  della  To- 
feana,  del I{egno  di  Trapali,  & d'altre,  & ancor  quefle  per  hauerle compite  fidoue- 
rebbono  diuidere  nelle  parti  loro . Si  come  di  Tofeana  far' vna  del  Senefe , Coltra  del 
Fiorentino , Coltre  del  Tatrimonio,  & cofi  deli’altre . Et  indi  yien  poi  la  Corogra- 
fia vera,  cioè  la  deferittione  delle  città,  oue  fi  può  fare  il  d'fegno  tCeffe  intero, 
trnon  per  punti,  o fegnetti,o  linee,  come  nelle  Tauole,  drferiucrne  le  qualità  lo- 
ro , come  nel  primo  Capitelo  di  quello  libro  s'è  diuifato  da  Tolomeo  ,<lrdame  difior- 
fotti  piu  di fief amente  nelle  fue  annotationi . Qjtefle  Tauole  adunque  particolari 
delle  Trouineie  non  fi  pojfono  fare  in  globi  obaUe,  ma  conuien'à  for^  farleinpia- 
no.  Tercioebe  effendo  tutta  la  Terra  di  forma  rferica,  come  è detto,  qual  fi  voglia 
particolar  Trouincia  viene  ad  t jfer  cofi  minima  fettione  oportione  di  effo  corpo  sfe- 
rico , che  la  fua  rotondexj^  fia  tanto  poca , che  fia  quafi  infenfibile  . Là  onde 
chivdeffe  vna  talTrouincia  far  fopra  d’vna  balla,  verrebbe  a non  poterfi  valer  di 
tutto  lo  (patio  della  fuperficie  di  efia  balla , ma  d' vna  fola  portion  fua,  cioè  di  tanti 
gradi  in  effit  balla  fegnati,  quanti  quella  poca  Trouincia  ne  occupaffe  in  lungo  & in 
ùtrgo,&  tutto  il  rimanente  della  balla  reflaffe  vano.  Et  però  conuien  farle  in  piano, 
come  è detto , & per  dare  a i paralelli  & meridiani  fuoi  quella  poca  forma  rotonda , 
che  lur  fi  eonuiene , ferue  a baSianga  il  modo , che  in  quefti  Capitoli  vien  mettendo  . 
Tolomeo  per  ladtferittion  generale  in  piano. 

H A V R E B B E anco  per  auentura  qui  T olomeo  in  qtieflopropofito  delle  comodità 
tà"  incomodità  fra  queiìi  due  modi  di  ptrle  in  piano , o in  globo , detto  alcuna  cofa 
della  maggior  facilità , che  ha  quello  piano  nello  fiamparfi,  fe  a’ fuoi  tempi  fi  fojfero 
trouate  ìe  ilampe.  Tercioebe  in  effetto  quelle  in  piano  fi  poffono  con  molto 
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gior  fiuìUti,  & in  molto  magpor  copia  sìamparetofi in  legna , come  in  rame,  che 
non  pojfono  quelle  in  tondo . colai  balle  Uno  d non  molti  anni  d dietro , non 

fi  fapeano  in  alcun  modo  fine  à {lampa , ma  fi  veniuan  facendo  tutte  con  la  pen- 
na, o col  pennello,  fcriuendo,  <lr  fcgnando  i luoghi  fopra  ttejjd  balla,  nelmodo, 
che  Tolomeo  infegnerd  poco  slante  nel  feguente  Capitolo . Hanno  poi  gl'ingegni 
fublimi  rifrouato  il  modo  di  {lampare  ancor  queiie  in  globo ^iJlifiimamente , iy 
collocarle  poi  marauigltofamenre  fupra  il  fuo  corpo  sferico,  nel  modo,  che  io  nd 
fine  di  quello /Volume  ne  tnetterò,  cofidi  fin  la  bada  tonda,  & giufla,  come  di  ha- 
uer  la  mi  fura  di  fùria  fuacopertain  piano  coibtoghi  fegnati,  ir  feruti  da  poterfì 
{lampare , Cr  huoUarui  fopra , con  tutte  f altre  cofe , che  vi  conuengono . Ma  è tut- 
tauia  quello  modo  di  fin  le  Campate,  dì  maggior  fatica,  &■  da  haueme  minor  nto- 
mero,  chediquellein  piano,  conuenendofi  a tutte  fine  il  fuo  corpo  fatto,  dacoUo- 
tarle.  Il  chea  quelle  in  piano  non  accade , ballando  u\ncollarle  fopra  d'vnatela, 
0 inchiodarle , o in  qual  fi  voglia  <dtro  modo  dijlenderlc  fopra  d'vnaTauola,  oÌvn 
muro,  0 Lafciarle  cofi  in  femplue  carta . Oltre  alCaltracommodità  di  fitrft  in  libro  f 
che  di  queÙe  in  globo , o sfsranan  fi  può  farcj . 

Quai  cofi  conuengA  oJfirHare  nel  far  la  deferittione 
in  piano.  Cap.  XX  f. 

A onde  fari  ben  6tro  per  le  cagioni , che  gii  fon  dette,  di  ténet 
modo,  che  quelle  lince  , le  quai  li  mettono  inluogo  di  Meridiani, 
lifacciandntte,  & quelle  de’ Paralelli , in  portioni  di  circoli,  do- 
Icrirti  intorno  ad  vn  centro  medcflmo,  dal  quale  rihaucrannoàti‘> 
rarle  linee  diritte,  per  il  fottopofto  Polo  Boreale,  accioche  fopra 
ogu'alfra  colà  lì  fcrui  la  fomiglianu  conlòmie  alla  dilpolirionc,  & ibrma  del» 
la  fuperlidc  sferica , reflando  però  i Meridiani  fenza  piegarli  i i Paralclli , ma 
yen^ntuttf'à cadere,  o vnirli iniìeme i quel  Polocommune.  Ma  perche  non 
c poriibile,  che  rutti  i Paralelli  fc’ibino  la  proporrionc  sfèrica,,  baucri,  che_. 
OTelb)  lì  olTerui  in  quello,  die  palTà' per  Tile,  & iiell'hqumottiale,  aecio- 
ehe  fieno  commilurati,  Òe  confórmi,  o corrifpondmti  i i veri  quei  lari,  che 
abbracciano  la  larghezza  fecondo  noi . Et  quello  poi , che  lì  ha  da  fcriuero 
|*r  Rodi,  nel  quale  fi  fòli  fatte  molte  inquilitioni  delle  lont.inanziu 
per  la  lunghezza,  li  diuida  fecondo  la  proportione , che  ha  col  Me-> 
ndiano,  li  come  Marino  ha  latto , cioè dproportionc  quali  lei» 
quiquart.i dalle  limilicirconfèrenze,. accioche  laliinghez» 
za  più  nota,  delia  Terra  ficonuengaalla  Tua  l.irghcz- 
la.  U qual  modos^infegneràpoida  noi,  & pii» 
ma  dimoftreremo  in  che  modo  li  con- 
venga hire  la  deferittione  del 
Mondo  in  iórma  ro» 

tonda,  osfèrì»  - 
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/ ’ B L L o , che  in  qnejlo  Capitoletto  poteffe  forfè  ejfere  in  qualche  par- 
tenonben'mtefodai  prmeipianti di  quella  profeffione,  fi  fari  chia- 
rtffimoneu'vltimo  Capitolo,  come  qui  nel  fine  di  quello  Tolomeo  prò- 
mette dt  yolermofir are . 

„ Et  quello  poi , che  fi  ha  da  firiuere  pn-  fipdi , nel  quale  fi  fon  fatte  molte  in- 
quifitioni , 0 ittueftigationi  delle  lontananze  drc.  Quefìo  medefimo  quafi  puntal- 
mente  Tolomeo  liefio  replica  nel  fettimo  Ubrodi  quello  volume  al  v.  Capitolo  par- 
lando pur  del  paraULo  per  H^di , tw»  r»  A>à  thiPcAi,  tf  yrjrlvjceir  m 

iea/^rr^if  ut , 


Come  fi  conuengafar  U deferittion  del  mondo  in  forma 
rotonda , o sferica . Ca^.  XXI  f. 

Vanto  dunque  primieramente  fi  debbia  far  grande  il  corpo 
della  sfera  o balla , (farà  nel  giudicio  di  colui , che  l’Iui  da  fare , 
fecondo  la  moltitudine  delle cofe,  che  vi  li  hauerannodacollo- 
enre , & accioche  ella  fia  làida  & bella . Pcrcioche  quanto  piu 
faragrande,  tantolecofe,  che  vili  fermeranno,  laranno  piu 
Ichie'ttc , Si  chiaic . Ora , quantunc|ue  grande  che  ella  li  tac- 
cia, noi,  prendendo  diligentemente  ifuoi  poli,  vi  accomoderemo  vnmczo  cir- 
colo. Ilquale  liapochilfimo lontano thilla  luperficie  d'ellà balla,  & folamente 
tanto,  che  nel  girarfi  attorno , non  la  tocchi,  & non  la  confumi,  Ettalmezo 
cerchio  fi  fàccia  fiottile  accioche  non  venga  a coprire  Se  occupar  molti  luoghi , di 
quelli . che  nella  sièra  faranno  ficritti  ."Et  habbia  vii  de’ lati  diftefo  giuftimeiue 
perquei  punti,  per  li  quali  paflànoipoli , aceioclie  per  eflò  noi  polliamo  fegna- 
rc  i meridiani . llqual  lato , o la  qual  faccia  dii  mezocerchio  diu.dendofi  da  noi  in 
l8o-  parti,  vi  noteremo  o fermeremo  i numeri,  incominciando  da  quella  me- 
tà, la  quale liaurà  da  Ilare vcrfo,oappreUbl'£quinottiale.  Etiimilinenre di- 
fegnandol’Equinottiale,  diuidcremoii  fuofemicircolo  in  altrettante  igo-  par- 
t eguali,  Icqualiancoranotcremo ofcriiiercmocoilornumcri,  incominciando 
da  quel  termine , per  il  quale  noi  defiriuercmo  il  piu  occidentaicmcr  jd.ano . Et 
I cofi  verremo  poi  nel  corpo  della  balla  o sfera  fcrmcndo , o fegnindo  i luoghi , 
pren  J nido  la  lunghezza , & la  larghezza  da  i libri,  o Comnientarij , oue  firn.)  no- 
tatialuogo  pcrluogo,  fi: dalle  diuilionide’ficmicircoli , cofidell’£<lumottiale, 
come  del  meridiano  mobile,  llqual  Meridiano  nni  porteremo  .dia  parte  nor.itio 
• fegnatacoi  numeri  dellalunghczza , ciocalla  portionc,  o parte  deli’Eqii'iiot- 
^ tii'e.  Olle  è notato  il  numero  di  tal  lunghezza . Etia  lontaniiizadefalarghez- 
xi  dairEquiiiottiale  fi  prenderà  iLilla  iegatura,  o diiiilione  de  numeri,  che  è 
Bot-iu  nel  Meridiano.  Et  coli  noteremo,  o fermeremo  il  nome  del  luogo , che 
' noi 
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noi  vogliamo , fecondo  il  numero , che  ci  haueranno  mollnto  i Libri , o i Com-» 
mcntari) , nel  medeliino  modo , che  fi  notano  le  Stelle  nella  sfera  fòlida . Et  po^ 
tranno  coli  parimente  defcriuerli  i Meridiani  per  cjuanci  gradi , che  noi  vorremo  > 
vfàndo  per  riga  da  tirarli  dritti , vna  parte , o vna  taccia , & vn  lato  di  cllb  mezze 
circolo.  Eti  Paralellinoi  potremo Icriuere  , o fegnare in  tante  parti , o in  tante 
diftnizc,  quante  faranno  conueneuoli  alla  grandezza  della  sfera,  attaccando  d 
quel  mezzo  circolo , o Meridiano  mobile , vnoUiletto , in  quella  Tua  parte , nue  i 
notato  il  numero  della  lontananza , che  noi  vogliamo , & coli  girando , Se  portan- 
do attorno  tjuel  mezzo  circolo  con  quello  Itile , (ino  d i Meridiani , die  dmidune 
i'vkinie  porti  della  Terra  cogniti^ . 

ANNOTATIONI. 


f'esT  o Capitoletto , il  quale  infegna  il  modo  di  fegnare  i Meridiani , 
& iVarakllinetlaballa,  che  rapprefenti  la  Terra  cognita,  & come 
in  cjf a s’hahbiano  à notare  conucneuolmente , Cr  con  giujie  mifiire  i no- 
mi delleTrouiiicie,  df  de’  luoghi  principali,  che  vogliamo  porre,  è 
detto  affai  chiaramente  daTolomeo  percolerò,  che  hanno  qualch' al- 
meno principio  di  Geografia , &•  habbiano  auanti , o in  mano  qualche  balta  fitta , o 
almeno  ChMitut  veduta,  & cor, fiderata  comunque  fia.  Ma  perche  iquei,  che 
non  h aurifero  alcun  principio  di  Geografia,  & non  habbian  veduta  mai  alcuna  di 
tai  balle,  o globi,  tutto  qiufi  quello  , che  qui  dice  Tolomeo,  non  può  farfi  uè  à pie- 
no, nè  forfè  mediocremente  intendere  fenga  lunga  dichiaratione , o disìendimen- 
to  di  quello , che  qui  egli  dice , & perche  ancora  oltre  à ciò  quello  modo  di  To- 
lomeo, quantunque  fia  in  fé  Ueffo  bello,  efr  buono,  è tuttauia  bifognofo  di  mol- 
te eggiuntioni  in  diuerfe  particolarità , cofi  in  quanto  al  fire  il  corpo  della  balla, 
come  à pià  altre  cofe , io  mi  riferberò  à far  tutto  quello  nel  fine  di  quello  prolu- 
me  con  tutte  [altre  cofe,  che  intorno  à quella  profelfione  di  Geografia  in  vniutr- 
falebodadirui. 


E/liofttione  de'  Meridiani , ^ de'  Para  ledi , che  fi  hanno 
da  mettere  nella  deferit tiene  del  Mondo» 

Cap.  XX  [II. 


Vesti  Meridiani  adunque  conterranno  dall’vno  all’altro  XII. 
fpatij  o interualli  horarij,  confórme  a quello,  che  nelle  cole 
dette  a dietro  s'cdimofhaito.  Etilparalcllo,  chediuideo  fìni- 
fcc  il  termine  piu  aidtrale  della  terra  cognita,  fcriuali  tanto  lon- 
tano daH’Equinottialc  verfo  Mezogiorno,  quanto  quello  per 
Mcroc  gli  è lontano  dalla  parte  di  Settentrione . Ora  noi  hab- 
biamo  gudicato,chein  quantoat Meridiani,  liaconuencuoleil fcgnarli  ofiri- 
Geogral'u  di  Tolomeo  lab.  1.  K uerli 
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UCTiMontanirvno  dall'altro  perla  terza  parte  dVn'hora  l^uìuottiale,  dot  fct 
cinque  di  quelle  parti,  o gradi  del l'JiquiiiPUiale,  che  làlbn  detteo  prefedi  fo> 
pra.  £ti  l’aralelli,  di  quidaH'EquiuoUUIc  verlb  ScOcnuione,  lì  dclcriuano 
la  quello  modo  cioè . 

e H a il  prinioda  elTo  Equinottialc  da dtfFercnte  per  vn  quarto  d'bora , Ioa« 
cano  nel  Mendiano  come  ^efuppor^no  la  dcmonllracioiii  lineati , quattro 
gradi  & VII  quarto. 

lirccondodilferirca  mez’hota.  Se  lontano  parimente  otto  gradi.  Se  XXV. 
mmuti. 

Il  terzo  fia  differente  tre  quarti  d hora , Se  lontano  XII.  gradi  Se  melo  . 

Il  quarto  diffcrilca  vn'iiora,  lontano  gradi  XVI.  & minuti  25.  &li  fegnio 
fcriua  per  .MLcroe . 

Il  quinto,  vn'hora & vn quarto , Se  lontano  gradi  20. &minuti  15. 

Il  ledo , che  farà  fotto  il  T ropico  Ediuo  per  Siene , diffcriica  vn’hora  & mera, 
lontano  gradi  XX  111.  &$o.  minuti. 

Il  (cttimo  . v.rhora  & tre  quarti , lontano  gradi  XXVII.  Et  minu- 
ti .fo. 

L’Ottauo,  per  Alcffandria,  (ìa  differente  due  bore,  lontano  gradi  trenta,  4t 
X.  minuti. 

Il  nono,  due  bore &vn  quarto,  lontano  gradi  trentatre,  &minuti20. 

Il  decimo,  diffcnlca  Jiore due , & mera,  lontano  gradi  legnacoofixit- 
to  per  Rodi . 

L'uiidccmo  è differente  due  bore.  Se  tre  quarti,  loiitauo  gradi  JJ.fc  nu- 
nurijs. 

11  duodecimo,  che  fi  fcriuepcr  Ellefponto,  diffcrifce  tre  bore.  Se  e lontano 
gradi  quaranta , &:  cinquanta onquemiiuiri , 

lldecimo  terioéd.flcreiitctrchore,  &vn  quarto,  lontano  gradi 4}. &dn^ 
que minuti.  Etii  Icrìuc  per  Collantiiiopoli. 

Il  quarto  decimo , liore  tre  Se  meza , & lontano  gradi  quarana  cinque  Se  è 
per  meza  il  Ponto. 

Il  decimo  quinto,  bore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto  Se  mezo . Et  c 
per  Borift.-nc-j. 

il  ledo  decimo , bore  4-&  meza , lontano  gradi  cinquaat'vno . 

Il  decimo  Icttimo , bore  cinque , lontano  gradi  5 4. 

Il  decim'uttauo , bore  cinque  A:  meu,  lontano  gcadi  {6. 

Il  decimo  nono  , bore  fci,  lontanogradi  ;g. 

Il  ventefimo,  bore  (ette  ,1ontaiiogradi  61. 

Il  ventefimo  primo,  diffcrifce  bore  otto,  & è lontano  gracTi  feflàntatre.  Se 
Rt  rtopcrTilc. 

Et  vn’altro  fe  neferiuerà  verfod  McaogiomodairEquinottiaTe.checouten- 
ga  Indifferenza  di  meza  bora,  llqualcpiìerà  perii  promontorio  Rapto,  &pcr 
Cartigara  luoghi  quali  vguali  alla  iua  oppotibonc , Se  ha  lontano  dalTEquinottia- 
k gradi  otto,  & 35  aaiu  uci . 
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fi  hadanatm  come  i parédli  foìtijHftli,  eòe  nel  gioia,  aaeUs 
carta  y mifiirano  la  Umghe^  della  terra  abìtab:ie.  LatfiidlunghcT; 
ga  e diSÌHta  da  i wmdLvù , itfHaK  fi  fctìutmo  , • fe^Mo  , per  tat- 
tra-acrfo . Itanàvrdai  meridiiaù  a natorrere  e<r  ynirfi  tutti  ne  i po^ 
li  , »c^<wo  uecefiariamente  ad  tffer  tutti  chtali  tuaggiori , tutti  ad 
aUatgarfi  m ifKra>  ò"  andarfi  riUriugatda  t^a  poco  a poto , come  fi  yeugort» 
poli,  ijrcmfegueutameiueaitffer tutù  fialon  vguali.  Mai  para- 
IcUi,  i quali  non  fi  vanno  mai  ad  vnire  infieme,  & fempre  dal  ptmcipio  al  fitte 
(^ancoraché  nel  circolo  non  fia  propriamente  principio  ne  line  alcuno)  fonoequal- 
meute  diiiantt  0 lontani  fra  lato  , vengono  necefiatiamtnte  ad  efier  tanto  Cvno  mag- 
gito del^altr» , tptatitoPvn  fia  piu  che  T altro  vicin  all Equinattiale , elte  i in  me-^ 
20  , Iantina  egualmente  da  i ^li . L'Ejuinottialeaduiujue  , che  è in  wetf  > & 
il  maggior  circolo  di  tutti  gli  altri  per  quel  verfo , non  fi  diria  propriamente  pot  a- 
lello  in  wffta  a fe  fola,  emtte ancora  nim  aLra  ciieola , 0 munlalnra  Unta  fi  tiria 
paralella  inquanto  a fe  fola,  fignificando  propriamente  la  parola  Taralello  II  me- 
de fimo  , che  equidifiante  0 vgualmente  lontano , voce  fitta  da'la  'Creca  iutfXKHKt.ct 
che  Val  quanto  fcambicuole , l vno  all  altro  ,ol  uno  con  l'altro . Et  per  quejlo,  come 
mpt  fi  può  dir  maggiore  vna  cofa  in  fe  ileffa , fe  non  vi  e la  minore , con  cui  raffo 
migliala,  nìvgitale,  fe  non  vii  altra,  con  citi  fi  aggw^li,  nè  vicina.o  lontana,  ft 
nonhalacofa  à feontro  , a cui  fi  auuina , ò lontana,  cofivna  linea  fola,  ovn  fo- 
la circolo  non  fipotr i dir  par ideilo  in  fe  ftejfo , cioè  vgualmente  lontano  , 0 vicino , 
fe  non  in  è l'altra,  achi  fiao  vicino,  olontano,  com’ì  già  detto.  L'EquinottiaU 
adunque  fi  chiamerà  paraleUo  con  gli  altri  cireoli , che  gli  fono  di  quà  & di  là , per 
lo  iìeffo  verfo  che  egli  gira.  Et  cojì  dexi  c'mtoli  fra  loro . Et  que^  hnomini , che 
fono  fatto  tCeJfo  Equinottiale  , hanno  fetnpre  il  giorno  vgiiale  alla  notte  , cioè  di 
XII.  bore  l'vno<!r  l’altro . Et  quanto  poi  fi  vien  difcojiando  il  fitodall’Equinottia- 
l^erfoi  poUr  tanto  maggiormente  vien  variando  il  crefter  de' giorni , e’I  mancar 
dellenotti.  Ma  perche  ilvoUr  notare , «tener  conto  d’ogui  minima  variat fondita- 
le  accrefcimctitO’,  parrebbe  fitìeofiffimo  j encor  fokcrchio  y paruea  i Cofmo^ 

'U^enerne conto  filamente di  qnartoinquartod'hora , & ouevn  fito,  eluogo 
fi vedeuahaiitreil ^orno almeno vn quarto dhovamaggicre , chelaliro  Juo  vicino 
verfo  l Equinottiale  r notami  0 fegnarui  vìi  paralelìo,  che  girando  attorno  della 
terrada  LeuMteaiTotiente , vieneamojirart , che  tutti  i luoghi  folto  tal  paralel- 
lo  hanno  il  giorno  di  queUa  Jteffa  grandegga  Cvnocome  Faltro.  Onde  cofi  come  il 
giorno  verrà  crefiendo  di  quarta  in  quarta  dalivn paralclio  all'altro,  cofi  verrà 
parimente  crefeendo  a proportione  la  lont  oh  anga  de  gradi,  che  e quell»,  che  par- 
ticolarmente fivedenotato . gg  deferitto  da  Tolomeo  intuito  qucjlo  Capitolo,  ba- 
"tndodiui/htuttoUmcgpdellatcrrain  11.  paralella  oltre  aW  Equinottiale.  .Mapev 
ohe  quanto  pii*  fi  viene  adifco[iar  dall Eqn'.nateiale , piu  fi  vien  fàcendomaggior* 
la  variatione  dell  bore,  per  quejlo  fivede,  che  dal  quartodecimo  paraìellò,  eh» 

» pcrilTonto.,  ilxy.ehte per  Borijlene , comincia  avariar  meiflhora , & no» 
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yg  quarto  corno  gii  altri , & che  poi  dal  decimogono  al  y^tefimo , ér  al  yentefi- 
tao  primo,  tal yariationed'accrefeimento fi  fitd^hore intere , utn di  quarte , nidi 
mc^  . lUhe  i qui  {luto  tieuffdrio  a'auuertire,  perche  gli  liudiofi  yedendo  che 
7 olomeo  ha  detto  fiirfi  la  uariatione  di  quarto  in  quarto  d'hora , & cofi  di  tanti 
in  tanti  gradi , non  prendejfoconfufione , chetai  ordine  non  fitefferui , fe  non  dal 
primo , fino  al  1 4. 

Tolomeo,  come  nel  fine  di  quefto  ij.  Capitolo  fi  uede  , non  mette  dalla  parte 
d'^ujiro  0 di  Me^  giorno , fe  non  un  Jolo  par  aitilo , ilqual  fh  pajfare  per  il  Tro- 
nicntorio  I{apto,  & per  Cattigara.  Maatempinollri,  ehei  Menata  in  cognitio- 
nequafi  tutta  L terra,  fe  ne  hanno  da  metter  molti  piu,  come  fi  mofherà  nel  fi- 
ne del  uolume,  quando  fi  metterà  tuttala  deferittione  del  mondo,  cofi  in  balla, 
come  in  piano , 


Via , 0 modo  di  far  la  deferii tion  del  Mondo  in  piano  ^che 
habbta  proportionata  mifura  (f  corri[ponden%a  con 
quella  f che  fifa  in  tondo  ^ o di  forma  sferica. 

Cap.  XXII  li. 

Ora  nel  fiir  la  Tauola  della  deferittione  del  Mondo,  noi  ter- 
remo quell’ordine , o quelln  via , per  far  própoitionati.  Si  con 
debita  liinmetna  ^li  cdretni  Paraiclli , cioè  , 

Primieramente  apparecchieremo  vna  Tauola  piana,  die  hab- 
bia  gli  angoli  retti , & le  linee  dc'i'uoiUi'i  vgnilmcnte  lonta- 
ne, l'vna  dirimpetto  all'altra,  come  la  qui  di  fotto  difegnata. 
inqueile  lettere  A.B.CD.  la  qual  Tauola  lìaquafi  il  dop- 
pio maggi  are  nel  lato  A.  B.  che  nel  lato  A.  C.  Et  prefuppongali , die  la  linea 
A.  B.  c le  è nella  p.irtc  di  fopra,  habbia  da  edere  perla  parte  Sèttcntnonale  del- 
la dcioittione.  Duppo  quello  diuidendo  A.  B.  in  due  parti  vguali,  ad  angoli 
retti  conia  linea  E.  F.  vi  accommoderemo  vna  riga,  la  quale  da  giuda,  & drit- 
ta . Et  continueremo  detta  linea  E.  F'.  drittamente  duo  ad  E.  G.  Et  diuilh  rut- 
tala linea  E. G.  in  1 j I.  parte,  & 35. minuti,  li  tàccia,  die  £.G.  dadi  j4  par- 
ti limili  à quelle . Et  lopra  il  ccntroG.  per  il  punto , che  è lontano  da  quello  79. 
p.uii  per  la  linea  G.K.  tireremo  vn  circolo,  il  quale  farà  in  vece  del  Paralcllo, 
die  è per  do,li , che  nel  difcgnoquì  di  fono  farà  notato  perle  Icnere  H.  K.  L. 
l’cr  I termini  poi  della  lunglieru , In  qual  li  racruglic  per  fei  intcrualli  horarq  dal- 
l'viia,  & dall'altra  parte  di  K.  prènderemo  (òpra  G.F.  linea  del  Meridiano  di 
mcaaoladidinza  di  quattro  iiuerditii,  limili acmque  nel  Paralcllo  per  Rodi, 
per  ia  quali  lefqiiiquaita  proportioiie  del  maggior  creolo  à quello , Et  cunditui- 
remo  uii  dilbnre  circrc  1 8.  ilall'vna , & dall’altra  parte  del  punto K.  per  la  cir- 
conferciiu  Fl.K.  L.  Etluucrcmo  i punti,  per  li  quali  conucrrd  congiungere^ 
dal  punto  G.  i Meridiani,  che  liaucranno  da  contenere  gli  intcrualii  ^clla  terza 
pane  dcll'horo . Di  modo , che  G.  H.  M.  & G.  L.  N.  temunino  la  dne  della 

loiigi- 
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longltn^ne.  Et  confegucntcmcnte  fi  fcriueràil  Paralcllo,  die  paflaperTiIe. 
in  fpatio  lontano  da  G.  per  F.  Q.  parti  cinquantaduc , li  come  O.  P.  C^Etl’E- 
quinottialc  nello  fpatio  parimente  da  G.  lontano  parti  cento  quindici , cne  lia  K. 
S.  T.  Et  Toppofito  à quello  per  Meroe , il  quale  è AuftraliUìnio  11  l'criuerà  in  ifpa- 
tio  lontano  da  G.  1 3 1 . & venticinque  minuti , fi  come  M.  V . N.  Kaccoglicraliì 
adunque  il  conto , & la^  proportione  di  K.  S.  T.  ad  O.  P.  Q^die  è di  cento  quin- 
dici à cinquanta  due  > fccon ilo  la  ragione , & la  proportionc  ditai  Paralelli  nella 
sfera . l-erdodie  di  quali  parti  cento  qu;ndici  fi  prcfupponc  la  dift  inia  G.  S.  di 
tali c quella  di G.  P. cmquantadiie.  EtficomclinaG.S.  adG.  P-cofililialacir- 
conferenza  R.S.  T.  ad  O.  P.Q^Et  hauerallì  ancora,  clic  la diftanza  P.K.dcl 
Meridiano,  aliè  quella,  che  è ual  Paralello  per  Tilei  quello  per  Rodi,  (àridi 
pari,  vcntifctte.  Lt  quella  di  K.  S.  cioè  dal  Paralello  per  Rodi  (inoairEquinot- 
tiale  farà  di  parti  trent.iléi.  Et  quella  di  S.  V.  cioèdall'Equinottialcal  Par.ilello, 
che  è oppolitoi  quello  per  Meroe,  fari  di  fimili  parti  ledici,  A' venticinque  mi- 
nuti . Et  limiimcnte  di  quai  parti  la  lontananza  P.  V.  per  la  larghezza  della  ter- 
ra cognita  e Icnantanouc  , minuti  venticinque , o di  ott-uita  intere , di  tali  quella 
di  H.  K.  L.  che  è in  mezzo  per  la  lungliezza  di  ella  terra,  firà  cento  quarantaquat- 
tro, fecondo  quelle  cofe,  che  fi  prel'uppongono  nelle  dimoftrationi . Perciochc 
quali  la  mcdelima  proportionc  lianiioÌ4ocoo.  (lidi)  della  larghezza  i Ì7’ooo» 
della  lunghezza  nel  Paralello  per  Rodi.  E.t  coli  fcniKicmo  gli  altri  Paralclli,prcn- 
dendo  di  iiuotio  il  centro.  G.&ghfpatij,  che  fono  lontani  di  S.  d’eguali  parti, 
come  c (lato  cl'poRo  dalle  lontananze  dcll’Equinotti.ilc.  Oltre  i ciò  non  bilogna, 
che  t.naino  le  linee,  che  fono  in  uece  de’  Meridiani  diritr  imente  iniiiio  al  P.ira- 
IcIIo.M.  V.  N.  ma  fol.ainente  fino  aH’Equinottialc  R.  S.  T.  Et  dipoi  diuidendo 
la  circonferenza  M.  V.  N.  in  parti  eqùali  di  gran  dezza  & di  numero  a quelle,  die 
fi  rouprefe  nel  Paralello  per  Meroe , congiungcrcmo  quelle  parti  con  li  meridiani 
1 qu.ih  caggiono  dritt  imentc  fopra  l’Eqniiiouiale , .acci oche  fi  vegga  qual  ha  il  li- 
to , che  declina  al  .Mezzo  giorno  doll'aUra  parte  dciriiquniotli.iic  > !i  come  dimo- 
ttiaiio  le  linee  R.X.&T.Y. 

. O iT  R E aciò,  per  facilità  deir.annotatioiie  dc’iu.-^hi , che  s’Innno  a met- 
tere, noi  tàremo  di  nuouo  vna  picciola  riga  (Iretta,  tanto  lunga  quanto  è lo 
fpatio  G.  F.  o lòlamciite  G.  S.  & la  fermeremo  nel  ponto  G. , inmo.lo,  clic 
menandola attotiio  per  tutu  la  Ituigliezza  della  TaiiuU  , venga  ad  arcomo.lir 
ginllamcmc  vini  de’ iuoi  lati  .alle  linee  de’mcridi.aiii , accioclicviia  p.irte,  ol'ci- 
tioniui,  calcii.  p.T  inczodel  Po'o  . l.t  diul.lcreiDoqucdilato  in  i lote  paiti, 
quante  ne  contiene  lo  (patio,  che  haM>i.iiiioprcfo  , c.oc  111  cento  ; 1 & 25.  mi- 
nuti, fe  lo  fpatio  farà  G.F.  oucro  115.  fc  (ar.a  folanieiue  G.S.  vi  knuerc- 
moi numeri,  iiicomniciandu dalla  (ccatura , che  è per  I Lquniott.aic , &;  po- 
trcmoancora  fcriucrc  indetta  riga appreilói  Tuoi  nunu-rii  paralclii,  peiCKxhe 
fc  diuidrllimo  il  meridiano  die  è nella  Tauola  iiitutic  le  putì,  & i(,iuet!imoi 
numeri,  ven.rcllùnoa  coiimiidcre  le  annotationi  de’ luoghi  clic  caiiono  (òpra 
c(Io.  Diuidcrcmo ancora l'Equinottialc  nelle  ido.  putì  delle  dod-ci  bore.  Se 
mettendoui  i numeri,  cominciando  dal  piu  OccidetuaicmCtidiano,  portere- 
mo fcmprcii  latodellariga  alla  parte  dimo{lratadcllaluiigliezz.a,  dcpcrladlui- 
fione  fatta  nella  riga,  arr.uandonoial  luogo  legnato  per  la  largluzzt,  (egnere- 
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M9,  tfxenojto  in  ctafcnno  «felli  hten  «lo  h «icbtta  annotatione  ncHo  Qefló  motlo, 
ctar^èdctio  nella  dcicritrioncilcrica. 


Oltre  i ciò  faremo  vira  Delctirtion  in  TauoTa  più  limile , & più  giufta , Ce  noi 
ónagineremocon  lafantalia  le  lince  Meridiane  allafìmiglianza  delle  linee  Meri- 
diane, che  fono  nella  sfera , in  modo,  clic  falle  dcllavitia  palli  nel  rirodellasfe- 
ra,  & per l’intcrretamcnto  del  Meridiano,  che  diuideindneparnlalungiiezza 
delta  terra  cognita,  & del  Paralcllo,chediuideindueyarti  la  tua  larghezza 
fimiimciite  per  il  centro  della  sfera,  acciodie  i termini  oppofiti  li  cumprendiiio 
con  la  vifbi , & appaiano  egualmente . Primieramente  adunque  per  liaucrc  I» 
quantità  dell’inclinatione de' circoli  paralclli,  per  l'intcrfccarocnto  iègnato  , 8c 
per  il  centro  della  sfera  del  piano,  dirizzato  al  meridiano  di  mezzo  della  lunghe z- 
za , s’intcndail  maggior  circolo , ilqual  termini  l’apparente  Emilpcno  A.B.C.D» 
& il  mezzo  circolo  del  Meridiano,  che  diuide  in  due  pani  ITmiskrio  A.  E.C.  Ec 
]'intct(ccamciito,checavi{bdiqneflo,  & del  paralcllo,  che  diuidciii due  par- 
ti la  larghezza , lìail  punto  E.  Et  per  elio  E.  del  maggior  circolo  fi  (crìua,  o tiri 
ancora  vn  mezzo  circolo  ad  angoli  retti  ad  A.  E.  F.  G.  il  c^ual  mezzo  circolo  11» 
B.  £.  D.  Il  piano  del  quale  è colamanilclh,  die  calcherà  nelfafle  della  uida-.^ 
Et  prendendoli  del'acirconfètenzaE.  E.  uentitre  parti,  & mezza,  9e  un  terzo 
(percioche  tanto  l'Equiiiottialc  è lontano  dal  paralcllo  per  Siene , che  c quali  neh 
mezzodclla larghezza  ) fcrìuali  per  F.  il  fcmicircolo  dcll’Equiiioirialc , che  lànk 
B.  F.  D.  Egli  adunque  apparirà , che  il  piano  Ucll*E<iuinottàaic , Si  qua  de  gli. 
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altri  paralclli  fia  incliiuto  ucrib  quello , die  e per  l’alfe  della  villa , elTendo  la 
circonferenza £.f.  parti  ventitré,  & inerba,  &untcrzo.  Inceudaali adunque 
le  lince  dritte  A.  £.F.  C.  & 8.  E-D.  ebe  Eeno  in  ucce  di  circoofcrcaze,  ua< 
ucndo  la  linea  B.  £.  quella  proportiooc  ad  £.  F>  c|k  luana  aoiuau  i uenti- 
tre,&vn  terzo. 

£t  coiuinuata  la  linea  C . A. 
casgia  nel  ceiuro,  nel  quale  E 
Icriuerà  la  parte  del  circolo  8.  F. 

D.  ncril  punto . G.  Et  lia  pro> 
pollo  di  douer  trouare  la  rai^o* 
nci  o proportioiie  di  G . F.  ad 
£.  B.  Coogiuugafì  dunque  la  li' 
nca  F.  8.  dritta  dunlà  per  mec' 
aoin  H.  & ruailmeutecoiigiuu» 

fafì  H.  G.  perpendicolare  à 8. 

. Perche  dunque  di  quai  patti 
la  linea  dritti  8.  E.  ha  noiiauta , 
di  tali  li  prcfupponc , clic  E.  P. 

Kibbia  vcotitTC,  Si  meli»,  6c^ 
un  terzo , delle  iiKdelìnic  baue- 
riaiKora  nonantatre,  &uiidc> 
cimo  la  folto  He  là  linea  B.F.  Et 
l'angolo  contenuto  lòtto  di  8-  F. 

£.  uri  di  tali  centocinquanta, 

& un  terzo,  di  quali  Iònoduo 
angoli  retti  trecento  fellànti . Et  Paliro  angolo , che  è fotta  H.  G.  F,  (ara  delle 
mcdcGmeuentinoue,& due  terzi.  La  onde  la  proportione  di  G.F.  ad  F.  H-  c 
come  quella  di  cento  ottantauno,  & mezzo,  & un  terzo , à quarancafei , & nKt»" 
IO , & un  uentclimo . Et  di  quali  la  dritti  linea  H.  F.  è quaraiitalci , & mez^ 
la,  Si  vii  ventelìsan , di  tali  la  linci  dotta  B.  E.  è nonanta . In  modo,  die  cflco- 
do  aiKora  di  tali  la  Enea  £.  norunta  de  quali  la  linea  E.  F.  è ncaiitte, 

inezzo , & un  terzo , iuueremo  che  la  bnea  retta  G.  F.  di  tili  farà  cento  octaiw 
canno,  & mezzo,  de  un  terzo  ,diqnalièla  linea  retta  B.  H.non.ima,&faràtr<>- 
uatoil  punto  G.  nel  quale  lì  kriucranuo  tutti  i paralclli  della  ilciciittiooc  dc3 
biondo  iu  piano. 

Ho  HA  cflcn.lolidimoflraioruito  quello,  prendali  una  Tavola,  laquallui 
A.  B.  C.  D-  & ha  il  doppio  maggiore  nella  parte  A.  8.  die  in  A.  C.  ma  vgaale 
A.E.adE.8.  dtàquelaliapcrpenicolarc  E.  F.  l-tilibialì  poi  uoarìca  uguale 
alla  linea  dotta  £.  F.  A’diuidaii  nelle  nonantapa'ti  del  quadrante,  &prcodeiv- 
dodcHalinea  F.G.  Icdid  parti,  untene,  & un  duodecimo,  & nella  linea  C. 
H.parti ventitré ,&  tnczo,  & vn terzo,  &iuG.  K.  parti {cilàiitatredd temo* 
delmae,  & mettendoli  G.  per  l’^uinotdalc , farà  H.  il  punto,  perii qualclì 
rcrìneri  il  paraicilopcr  Siene , & è quali  il  mezzo  della  iarglirzza . Et  F.  quello  , 
per  il  quale  li  fcriuerà  il  patalcllo,  che  hiuice  il  termine  Aullrale , &èoppolloà 
quello  per  Mctoc.  & K.  per  d quale  G Icrioc  quello , clic  fiiulcc  il  tcnuuac  Borea» 

le. 
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le  & CA de  per  l’Ifob  di  Tile . Hora  ftendendo , o allungando  la  linea  F.  E.  fino 
nd*L.  che  tutu  lia  delle  ineddinie  particentoottannuin , &m«ia,  & un  ter- 
rò , o folainrnte  cento  ottanta . ( Percioche  percoli  poco  la  defcnttione  non  la- 
ri dil'citofa , o manchcuole , & imperfetta  in  alcuna  cola  degna  di  conWeution^ 
noi  fopra  il  centro  L.  nc  gli  fpati)  F.H.K.  tireremo  le  circonferenze  QJ(.R.  & 
O H P & M.F.N.  Òndecolififirifcruatafoprail  pianola  propria  propor- 
tene ddìinclmatione  de-  paralelh  pcrratte  della vifta . Pereioche ancorami  af- 
fé della  viftì  deue  piegare  verlh  H.  & eller  perpendicohre  al  piano  della  Tauola  , 
ac c oche  fi  ixifiano  comprendere  vgudmcnte  con  la  vifta  gli  oppofiti  termini  del- 
la defcrittioiie . Ma  accioche  la  lunghezza  ancora  Ita  proportioiiata,  & comfpon- 
dcntc  alla  larghezza  (percioche  nella  sfera,  di  Muali  il  maggior  creolo  e cinque, 
di  tali  il  paraldlo , che  palfa  per  Tile , li  raccoglie  elTcr  due,  & \ n quarto  ;&  quel- 
lo , che  palfa  per  Siene , elfcr  di  quattro , & meira , & vn  duodecimo , & que"®  > 
che  palla  per  Mcroe  ili  quattro,  &mczza,  &vn  terzo)  conutene.dallvna,  & 
dall  altra  parte  di  H.K.  retta  linea  Meridiana,  mettere  diciotto  Meridiani,  peni 
terzo  d'vn'hora  Equiiiotrialc,  per  compimento  di  quelli,che  li  comprendono  fol- 
to tutta  la  lunghezza . Prenderemo  adunque  le  parti  per  «alru™"  de  i detti  tre 
nartldli,  che  lienoequiualenti  alle  cinque  parti  del  terzo  dvnhora,  facendole 
P r ‘ : ’ ; r- V.  i nuralelli  da  K.  oct  duc  parti , & vn  quarto , dt 
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Incifioni , o i fegamenti  fopra  i detti  paralclli  da  K.  per  due  parti , & vn  quarto , i 

oihabbiamo  la  linea  E.  F.  di  nonanta.  Et  da  H.  di  eputtro , &i 
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ouali  noi  haboia.'noia  linea  , - -, 

yndodicefimo.  Et  daF.di  quattro.  & mezza.  & un  terzo. 
noi  perii  tre  punti  cquiualciui  le  circonferenze , che  hanno  daellcre  pcrglia.tn 
Meridiani . lUac  quelle . che  hanno  da  terminar  tutta  la  lunghczu . die  fono 
S T V & X.  Y.  Z.  VI  foppliremo  ancor  quelle , che  lono  per  gli  altn  paralelh, 
vfando  di  nuouo  il  centro  L.  & fegnando  le  diftanze  fopra  la  linea . F.  K.  fecondo 
le  lorodilfanze  dal|-Equinoma!e.  Mora  , che  quefto  modo  di  c^efcritnone  ^ 
più  limile  alla  figura  della  sfera , che  l'altro . Ii  fe  chiaro 

ihe  (lindo  falda  la  sfera , & non  fi  volgendo , il  che  amen  ^'*«>r  nella  » - 

cclfiriamcntc , ne  Icgtic , die  polio  l’occhio  nel  mezzo  deha  ^cfcnttion  > 
Meridiano , cioè  quei  di  mezzo , cadendo  nel  piano  peri  aRc  della  v.lb ..  lama . o 
dia  imaginatione , o fcmbianza  di  retta  linea . Ma  tutti  gli  a, tri  ^1  vita , & cLil- 
f!iltrTp!tte.  paiòli  ritorti.  & tiuolti , o inarcati  vetlo  «fello . & quelli  più . d^ 
p ù , eli  fono  lontani . 11  che  ancor  in  tiudb  li  Icrba  con  debita  proporoone  de 
U pieliturc . Et  è ancor  chiaro , die  fi  ferba  parimente  la  propri  mtlura , & prt^ 
portionc  delle  circonferenze  de' p.aralclli  fra  loro,  & non  (olo  d.  quei , die  foiw 
feltro  l'Equinottiale , & quello  per  Tile , ma  ancora  ne  gl.  altri , d.  modo  che  qu^ 
dra.iobcnilf.mo,  l.come 

no  I crpcrienza . Et  coli  di  tutta  la  larghezza  à tutta  la  lunghezza  li  fette  la  dd>i 
ta  projortionc  non  folo  nel  paralello , ch-c  fentto  per  Ri^i , ^ 

fcrlttione,  ma  quaf.  ni  tutti . Pcrc.oi  hc  le  ancora  in  quelli  no.  ftenderemo  la  li 

n-a  dritta  S.  T.  V.  come  nella  prima  figura,  la  circonferenzi  H.  T.  fata  ccrt.imc  - 

tc'allc circonferenze  F.S  & K.  V.,proportionc  tninorc  della  proport.one  , che U 

conuienc  a qudli  dclcr.tt.one , m modo , clic  lata  d.trttola  m tutta 
Et  fe  noi  farem.-)  H.  T.  proportioiutaalla  diRinza  della  Latitudine  K.  F. 

F.  S.  & K.  V.  faraiuio  maggiori  di  quelle , che  fono  proportionalmcntc  nulma- 
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te  1 7.  K.G  come  ancora  H.  T.  £t  fcnoi  ferbcrcmo  F.  S.&  K.  V.cotinn«nfìi4 
rate  i F.  K.  fari  FL  T.  di  minor  commenfuiatione  à K.F.  li  come  ancora  i 
K.V.  &F.S. 


,Ob<'>yilÌ  iiho/Iarjt.n>.qsiì>j' 
nv  .itòà  .tiiiTi*<|  c Oli)  • 


Di  quelli  due  modi  adunque}  quello  fecondo  è miglior  del  primo,  maè 
poi  quello  auanzato,  o fuperato  da  quello  nella  facilità  della  defcrittiono. 
Percioclie  in  quel  primo , poi  che  con  la  guida  della  riga  portandola  qui , & là', 
haueremo Icritto , &diuiibvnodeParalelli,  potremo venir’mettendo,  &or-< 
dinandocialcun  luogonella  dclcrittione . Ilchenon  lì  può  far  coli  fàcilmente 
inquefl'altro,  perlcpiegaturedellelineemeridianealmezio,  & perchecon- 
uienefcriuerui,  o regnami  tutti  i circoli,  & parimente  congietturarc  ragione» 
uolmenteiliti,  chccaggiono  fiamerxo  ài  quadretti  verfomtti  ilari  contenu- 
ti perlcprrifegnate.  Ma  con  mtto  quello,  io  debbo,  &qui,  & per  mtto, 
elegger  più  torto  il  più  fàocofo  modo,  & migliore,  che  il  peggiore , fc  più  fa- 
cile . Ma  pur  mtrauia  ferberò  l’vno , & l'altro  di  detti  due  modi  per  rifpetto  di 
coloro , che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  più  efpedita  vi^ . 
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' I quali  rfiquinottiale  è 5 . di  tali  queHo,  che  pafTa  per  Meroe , è 4. 
. Se  50.  minuti,  in  modo,  che  hai  quello  la  proportione,  che  ha 
30.  a 29. 

DiqualirEquinottialeè  5.ditaliquelIo,  chepafla  per  Siene  è 
, , 4*  « 3y-*™nuti.  In  modo,  che  ha  ad  eflò  quella  propomono, 

cne6o-a53.aoe  ii.ad  11.  * r r » 

ANNOTATIONI. 

K^Ì>>ffloycntefmoquarti,,  «Jr  yltimo Capitolo,  ilquaU,  ancorché 
ptucuriofo,  che  importante,  badato,  cr  dà  tanto  dafireàipià 
piamente cunofi ingegni  perfarfi  intendere,  fono  moUecofedadi- 
chiar^e,  & da  anuertrre . Ma  perche  molle  d'effe  fono  fondate^ 
non  folamnte  net  principe  deUa  pttffettiua , & quafì  di  tntteU 
Matematiche  in  generale,  & moltenei  proprif  principe,  & termini  delUCeo- 
grafia  in  particolare,  10  tralafcer'o  di  fimi  cjut  eofi  Innghe ^nnotatto- 
m,  come  yt  fi  conuerrebhono , & mi  riferberò  à ouando  forfè 
banerò  nel  fine  del  Volume  pofie  l' Efiiofittioni  f'niuer- 
fali , per  le  quali  fi  pianerà  tanto  ancor  qne- 
fta  via  delle  cofe  appartenenti  à que- 
llo Capitolo,  che  fi  potrà  poi 
con  molto  maggiore^ 
ageuoleXT^a  , 

Cr 

hreuità,  fitt'ir  di  dichiarar  nato  quello, 
che  per  C intendimento  dique- 
fio  Capitolo  mi  potejfe 

parer  neceff*- 
rio. 


AVER- 


libro  Primo? 


4» 


avertimento 


DI  GIOSEPPE 

R O S A C C 1 O, 

SOPRA  I DISEGNI 

delle  tavole 

DI  TOLOMEO. 


icmc  Ila  Iiaio  a-aunoiicruato,  aceioche  con  maggior  facilità  pòfla- 
no quelli,  chcvorrannovalcrfi delle Tauolc di  Tolomeo,  hauerfubi- 
todopo  IcTauolc  de  gli  numeri  dell’Eleuaironi,  quelle  de  i Difeeni 
pamcolari  di  ogni  T auola , & non  andar  voltando  tutte  le  Carte  del 
Libro,  per  trouarevn  Difegno,  di  alcuna  di  elTe  Tauole,  perciochc 
svnovqrrà  ne  gli  altri Tolomciftampati  finhora.  dopo  I haucr  Ietto 
ladefcrmionede  i fitidcll’llblad’lrlanda  (per  cITcre la  prima)  vede- 
reilfuo  Difegno  per trouare qualche  luoco  principale,  comeCittà, 
Capo , ò Fono , & trouato,  aflrontare  il  Difegno  con  la  Tauola  di  To- 
. ™5°’P^^‘-°'’®f^’^‘^‘®'^^‘^*'DDiregnofiagiuflo,  oerraco.non  potrà 
CIO  rare  con  detti  Tolomei  ; Ma  con  quello  nollro  ordine  gli  verrà  fu- 
oitorano,  lenza  andar  nel  line  di  tutte  le  Tauole  à cercare  l’Ottano  Li- 
bro, che  cosi  intitolomo  coloro,  che  primieramente  aggiunfcro  i Di- 


fegni  alle  Tauole,  Pofciache  Tolomeo  non  fece  alcun  Dilegni 


gno,  nc 
meno 
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menò  ifuoi  tempi  era  ancor  in  vforintaglio  di  Legno, ncdi  Rame.né 
anche  la  Stampa,  che  fenzadubio  alcuno  l’iftcflb  Auttore  haucrenhe 
àccommodatelc  Tauolc  coni  Difi^ni , àquella maniera , che  habbia 
mofattonoi.  Perciochc  Agatadcmonc  Mechanico  Aleffandrino  fu 
3 primo,  che  delle  Tauole  di  Tolomeo  faceffe  i Difegni,  & dlendo 
giàicrittclcdccceTauoIe , pcrfcftcflc  non  fcgli  puoteaccommoda- 
rei  Di  iegnirvn  dietro  all’altro,  alla  fuaTauola,  la  onde  tutti  quelli, 
che  hanno  tradotto  il  Tolomeo,  fono  fìatid’vn  volere,  fenza  farci  al- 
tra confidcratione,  à quel  modo , che  lo  trouorno,  l’hanno  anco  lafcia- 
ta:  Ma  noi  hauendohauuto  riguardo  alla  facilità, &ordine,rhabbia- 
moconi  Difegni  diciaicuna  Tauola accompagnato,  acciochc  lubito 
dietro  alla  Deferittione  della  Prouincia , fi  poffa  vedere  il  fuo  Di- 
fegno , eCfendo  il  Difegno  fatto  dalla  T auola , e per  la  Ta- 
uola, per  tanto  ci  cparfoconuenirfegli  cal’ordine,  & 
perche  fu  anche  fatto  prima  le  Tauole,  che  li 
Difegni,  come  fi  ha  detto,  per  quefiocoa 
fimil'ordinc  fono  da  noi  polle  prima 
IcTauoIe,chei  Difegni,  malfi- 
me  nella  Geografia  di  To- 
lomeo, perciochencl  ' 

-rr  t.:ì  '.Tv  la  nollra  Geo- 

grafia mo 

^ , der- 

na,  fono  polli  primaìDifegni, 
h , poi  feguono  i Difeorfi,  da 

, noi  fatti  fopraciafciK 

no  di  elfi  Di-  '*  ' 

fegni. 


Il  Fivt  del  Primo  Libro  della  Geografia 
di  Tolomeo. 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 

LIBRO  SECONDO. 


LE  COSE  PRINCIPAL  r, 

che  inquejlo  fecondo  libro  fi  contengono. 


L Prologo,©  Proemio  del- 
l’Auttore_j . 

Prima  Tauola  S Europa. 
Ibcrnia  Ilota  di  Bretagna  con  l’Ebiidc , 

nòlo. 

Albione  Itola  di  Bretagna  con  l’Orca- 
de , Ifole^ . 


Tauola  Seconda  d'Europa. 
Ilpagna  Berici^. 
llpagna  Lufìtania-,. 

Ilpagna  Tarraconefc->. 

T auola  T er%a  d Europa. 
Celto  Gallia  Aquitonia./. 


Cello  Gallia  Lugdunetc_,. 

Celto  Gallia  Bclgic.'u. 

Celto  Gallia  Narboneto. 

T auola  .^arta  tt  Europa. 
Germania  grande_> . 

T auola  Quinta  d’Europa. 

Retia . 

Vindeliciaj. 

Norico . 

Pannonia  Superiore . 

Pannonia  Inlèrioro . 
mina  Liburnia-. 

Da1matia-r. 


< Cofe  Particolari,  che  in  ciafeuna  di  quelle  T auole  fi  deferiuon  o , 
e per  tutte  le  altre  di  quello  Volume. 


I Confini , 

1 Promontorij , 

L’Ifole , 

I riti  de’  Fiumi , 

La  defcrittioiie  de’  Lidi  > 

I nomi  de’  Mari , 

I Monti , 

1 Fiumi , 

Geografia  di  Tolomeo . 


Le  Paludi,  ^ 

I nomi  delle  Prouiiicie-»,  ’ 

IPaefi,  ole  Genti, 

I Titoli, 

Le  Inrcrittioni , 

Le  Città  illuftri , ò principali , 

Le  Città  feconde , o mezant., , 

Le  Città  terze  j ò piccolo . 

A ESPO-  ^ 
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ESPOSITIONE  SOPRA' 

LE  GIN  Q^V  E TAVOLE 
DEL  SECONDO  LIBRO 
DI  TOLOMEO 


DI  CIOSEPPE  ROSACCrO, 


Viste  foprafcrittcTauolcfihaucrannoàiluoghi 

loroi  lecofe  principali  da  Tolomeo  dette  con  ordì* 
ne  1 & faranno  pofti  i nomi  moderni  per  mezzo  alia 
rigna  de  gli  antichi , acciò  che  quelli , che  vorranno 
valerfi  di  detti  nomi , pollino  con  facilità  trouarli  > 
auertiraffi  anco,  che  noihabbiamo  pofte  le  note  de' 
•'  A il  P-irti  > òdejradi  diciafeun  luogonel- 

la  eltremita  delle  carte . I vno  fotto  &apprefto  all'altro , per  dritta  righa 
(mettendo  quei  della  lunghezza  prima,  che  quelli  della  larghezza  ) ac- 
ciaile le  peri  auenire  alcuno  vorrà  no  are  qualche  nome,  che  gli  capi- 
tane, oda  informatione  certa,  o incerta  polla  per  Aia  commodità  nel 
margine  delle  cane  lafciatobiancho  negli  fpati;  àquefto  fine,  venirli  no- 
tando  : Noi  habbiamo  per  tutto  hautira  confideratione , ò cura  della  fa- 
cilita,cioè, checoininciandoda  man  dritta,  li  venga  oltre  procedendo 
dalle  pani,  oda  luoghi  già  ordinati,  ò poftì  vc-rfo  quelli,  che  non  ci  fo- 
no ancorvcnuri  coll  olle  mani,  ò fatti noti:  llche  lì  fa  mettendo,  òno- 
tando  prima  I luoghi  Boreali,  chegli  Auflrali;  & prima  quei  di  Ponen- 
te, che  quei  di  Leuantei  Perciocheà  gli  occhi  di  coloro,  che  vengono 
notando,  odeferKiendo,  ò leggendo  i luoghi  nella  Tauola,  coli  in  glo- 
bo,  come  in  piano,  polTinoconfacilitàtrouarli:  Le  parti  à noi  fuperio- 
nfonolcScttcntnonali,  &damanodeftra  l'Orientali,  della  terra  habi- 
tabile . Et  pCTO  habbiamo  pofte  m prima  le  Prouincie  e i luoghi  dcU'Eu- 
ropa.poidell  Afnca.edclf  Alia,  per  ofleruare  quanto  di  fopralièdct- 
to:  ma  nelle  Tauolemodc-me  porremmo  i Tuoi  confini,  &ancoaggiuo- 
* America  con  lafuaelcuatione,  Sdunghezza  i quello  chcneeli 

altnTolomciancorafinalprcfcntenonèftatopofto. 


PROE- 


‘Libro  Secondo.  t 

PROEMIO,  O PROLOGO 

DELL'AVTTORE. 


H B c»fe  adunque  'vniuerfalmente  fi  debbono  ufi- 
fieruare  intorno  alla  Geografia,  érconfeguente^ 
mente  tn  che  modo  fi fojfa  emendareUdeficrit- 
t ione  canata  daUahiHorta  dette  farti  detta  terra 
conofiaute,  cioè  del  noUro  Mondo,  tanto  nette 
mtjure,che  hanno  j luoghi  t vno  con  l'altro,  quan 
to  netta  figura , accioche  ferfiettamente  fi  conuen- 
ghinoin  fimilitudtne,  (fimodo,fia  fin  bora  àba- 
HanTiA  notato.  Et  fero  bora  incominciaremo 
vna  f articolare  ef^ofittone , preponendo  che  fia  da  stimare,  che  le  deficrit- 
tiont  farttcolari  de  i luoghi  ri t renati , (fi  conoficiuti  cofi  in  lunghe!^ , co- 
me in  larghezza  debbino  accofiarfi  atta  verità,  fertafiiduitk  detta  cogui- 
tione , (fi perche anchora cofi  ficoncordtno  tutti itrattati.  Moquette,  le 
quali  perla  rarità  non  fimo  sfate  caminando  cercate,  (fi  parimente  per  la 
incertitudtne  dett'hifiorianon  fono  Hate  cono  fante , fi  debbino  diligenti  fi 
fimamente  conjìderare , fiecondo  la  propinquità  de  t fitti,  (fi  la  figura  tiene 
dt  quei  luoghi,  iquali  fieno  fiatiritrouati  con  ftucertafiede,  acaochenifi 
fiuna  co  fa  di  quelle,  che  fieno  da  efifier  ordinate  per  tl  finimento  di  tutte  il 
Mondo,  habbino  imperfetto  modo;  e pereto  habbiamo  pofio  i fittidettepar- 
th  /òpra  tutti  i luoohi  nette  eflremità  efier ter  ideili  (patq,  con  modo  regola- 
to. Nulladimenolfiabbiamo  prepofie  la  lunghezza  atta  larghezza , accio- 
che fie  accaficarà  dt  fare  emendatieni  alcune  per  qualche  htfiorta  più  cer- 
ta fiftpofitno  fcriuere  nel  refio  dette  facete  degli  fpatù . Oltre  à ciòhabbia- 
mo  netta  defcrtttione  eletto  cofi  fatto  ordine , accioche  m ogni  luogo  hauefi 
fimo  la  cura  detta  facilità,  cioè  accioche parafi  imo  dalla  fimfira  atta  de- 
lira, traducendo  da  quelle  co  fie,  lequali  fono  gtà  ordinate à quelle,  chenon 
fono  anchora  formate,  ^efio  fi  farà  adunque  fe  le  pt'u  Settentrionali  fi 
defenueranno  più  prefio,  che  le  Aufiralt,  & le  Occidentali  auanti  delle 
Orientali.  Imperocheà  glt  occhi  detti  Scrittori  le  ptù  Boreali  fi  confi ttui- 
fchino  nel  luogo  dt  /opra,  ^ netta  parte  defi  ra  le  più  Orientali  del  Mon- 
do, t auto  nella  Sf era  quanto  nettaT anela,  ér  pero  habbiamo  collocate  pri- 
ma quelle,  che  fono  in  Europa , laquale  diut  diamo  dalla  Libia  con  il  Ma- 
re Herculeo , (fi  dall' Afa  con  il  Mare , che  trame'L^  con  la  palude  Meo- 
tide,  con  il  fiume  Tonai,  (fi  parimente  con  quello  Meridiano,  ilqualefi 
He ftde  atta  terra  non  cenofetuta,  A quefie  pofeia  aggiungiamo  quelle,  che 

A 2 fono 
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foMo  in  Libi* , Uquaie  dinid/smo  daiP Àfin.  dtpts  Mari,  iqaali  fono  af- 
prejfo  à Praffo  Promontorio  di  Ethiopia  fino  al  Mare  Arabico,  con  éffb  Ma- 
re Arabico,  drcoH  l'ijlhmo , tlquaU  je  ne  viene  dalla  fua  riaa  apprejfo  al- 
la Cittì  delti  Heroi,fino  al noftro  Mare , dr  dmide  l’Egitto  datt Arabia , dr 
dalla  Giudea , accioche  non  diuidiamo  l'Egitto . fe  metteremo  il  Nilo  per 
termine,  dì"  perche  ècofa  pm  commoda,  quando  fi  può  terminare  la  ter- 
ra ferma  piu  preflo  con  iMari,  che  coni  Fiumi.  Lerefianti  pei,  che  fo- 
no tnAfia,  aggiungeremo  fittoti  medefimo  propopto,  tanto  perctafiuno 
tonunente  neke  fue  parti  a tutta  la  terra,  quanto  per  tutto  l vniuerfi , i 
effe  parti,  cioè,  acaoche  vn  altra  volt  a firtutamo  primamente  le  regio- 
ni, che  fono  piu  Boreali,  dr  poh  Occidentali,  & parimente  iMari,  ^le 
ifile , che  gli fino  appreffo  tnfieme  con  quelle  cefi , che  fino  in  Ipecialitì  piu 
degne  d efer  defentte . Separ aremo  poi  anchora  quelle  parti  delle  Proum- 
cie,  onero  delle  Prefetture  circonfcnuendole , dr  continuando  la  ef^ofit io- 
ne. llche  gtouarì alla  cor^nit ione  deiluoghi,  ^all’ordine,  dr  cofi lafiia- 
remoda  parte  le  lunghe  bifiorie,  che  trattano  diffu/àmente  dteiafeun  co- 
fiume  dellegenti,eccettoche  fe  quelle  cofi  dt  cut  habbiamo  perauanti  par- 
lato , haueranno  bi fogno  dt  qualche  breue,  dr  neceffaria  annotatione , Per- 
rioche  cotal  modo  dtejpofitione  dì  f acuiti  ictafiuno  di  poter fenuerevna, 
dr  ptù  Prouincie,  ouero  Prefetture,  fecondo  che  effe  fi  conuerranno  con  le 
m fùre delle  Tauole con  condecente  ragione , dr  figuratione  di  quellecofi , 
che  fi  pojfono  comprendere  fitto  ctafiuna  Tauota,  infiememente  fecondo 
il  medefimo  modo  deir  ordine  da  farfi.  Oltre  ìcto  non  importa  fi  noiha- 
neremo  vfato  le  linee  Meridiane  equalmente  diHanti,  dr  parimente  le 
dritte  de  t Paralelh , perche  le  parti  della  dtfianl^  deUi  Mendtani  habbt- 
no  folamente  quella  ^roportione , con  le  disiant te  de  t Paratelli,  che  ha  il 
etrculo  grandifiimoaquel  Paralello , tlqualem  queffa  T auola  terrà  il  luo- 
go dime\KO.  Hauendo  adunque  defintte  tutte  quefiecofe,  cominctaremo 
gii  la  effofitione  particolare . 

' • • ■ f'-s. 
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IL  SITO  DELL’ ISOLA 

D'IBEILNIA,  APPAR.T1NENTE 

alla  Bretagna,  ò Inghilterra. 

Deìls  TtueU  frimt  et  Europt . 

Iittrnia , Plinio  la  chiama  lucrila , hora  fi  chiama  Irlanda,  e loitopoBa 
j I alla  Regina  d’ InghiltcrriL^ . 

SEscicittioNB  di  ijuel  Iato  Settentrionale,  che  bagna  To- 
ccano Hjpcrboreo . Longliczia.  Largh^z^  • 

Borco  Promontotio.  Cano  Ligta  1 1 6 1 o 

Venicmo Promontorio.  C.Libara  la  59  6i  20 

Bocca  del  Fiume  Vidu.i.  13  > 

Bocca  del  Fiume  Argita.  Lobnu  Fiume.  14  30  3° 

Roixigio  Promontorio.  C.Verfoda  16  20  <5i  3® 

Il  lato  Occidentale  è lubitato  da  i Vennicni) , & polciail  refto,  & parimente  la 
parte  Orientale  dalli  Robogdij . La  dclcrittione  del  lato  Occidentale , lac^ua- 
fe  è bagnata  dall’Oceano  Òcudcntalc  è quella^. 

Doppo  Borco  Promontorio , ilquale  è 1 1 610 

Bocca  del  Fiume  Rauio.  ’ Abram.F.  n *o  z® 

Nagnata  Città  famofil  , noi  habbiamo  letto  Magnata  in  vn  libro  lenito  a 


penna^ 

Bocca  del  fiume  Libnio 
Bocca  del  fiume  Aufoba 
Bocca  del  fiume  Seno. 
Bocca  del  fiume  Duro 
BcKca  del  fiume  lerno 
Notio  Promontorio. 


Cormadcl  la  Città 
Licaris.F. 
Ororim.F. 
Sen.F. 
Ledung.F. 
Drofei.F. 

C.dc  Mar 
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Doppo  gli  Vennicnij  habitano  il  medefimo  lato  eliErdini,  Se  doppo  loro  gli 
Nagnati,  Cormadelli  popoli,  & polcia  gli  Anti- 

ni  ( Auteri  dice  il  tcfto  Greco  ) doppo  à 1 quali  fono  i Gangaiu , Lamcrchij 
popoli,  lotto  à i quali  habitano  1 Vellabori . 

Seguita  la  dcfcrittione  del  lato  Meridionale , alquale  batte  l’Oceano  Vergiuio. 
Doppo  Notio  Promontorio 

Bocca d’Abrona fiume  DoraborgF.  it  * 5 57  ® 

Bocca  di  Birgo  fiume  SuirF.  11  30  57  3® 

Hierone , oucro  Sacro  Promontorio . 

C.Saltcv,oucrSalanga..  14  57  3® 

Habitano  il  medefimo  lato  dapoi  li  Vellabori  gli  V temi , fopra  i quali  fono  li 
di  j , & gli  Briganti , Ganafbtdi  popoli  iquali  fono  Oricntalilsimi , 

douc  hoggi  è la  Città  chiamata  Gan.a(brda_>. 

Dclcrittionc  della  parte  Orientale , in  cui  batte  l’Oceano  chiamato  Ibernico. 

Doppo 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 
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»■ 


14 

57  30 

VifaltF. 

13  40 

58  40 

Vaforda 

13  30 

58  40 

ArcelloF. 

13  II 

59 

inncipal  Città 

>4 

59  30 

BieF. 

14  40 

59  40 

C.Stat 

15 

60 

Dodra^Ottà 

*5  . 

60  ij 

Borre  nume 

15  10 

60  40 

C.Verforda 

Doppo  Sacro  Promontorio  Sakng;i,  Monte  del  Signore  > Monafierìo&noda 
' Santo  Domenico , ilqual  e 
Bocca  del  fiume  Modonc 
Manapia  Cittd 
Bocca  del  fiume  Oboca 
Eblana  Città  Dublina,  ouer  Diuil 
Bocca  del  fiume  Bubinda 
llàmnio  Promontorio 
Bocca  del  fiume  Vinderio 
Logia  fiume 

Segue  pofeia  Robogdio  Promontorio 
Hàbitano  il  medefìmo  lato  doppo  gli  Robogdi) , li  Darini , 

(bttoalliquahronoli  Volumi),  altrimenti  Vfluntij.  Arglas Città,  & poi 
(aaiBlani,  altrimenti  Ebdani , dopoi  fono  gli  Ganci,  lòtto  àiquali  fotioi 
Manapi) , V atfordi  popoli,  & dapoi  gli  Coriundi , fbpra  gli  Briganti . 

Le  Città  Mediterranee  fono  quelle  , 

Regia,  aitnmenti Rigia 
Rbeba 
Labero 
Macoheo 

Regia , aoc  vn'altra 
Dono 
lueroo 

Sopra  à Ibemia  fono  cinque  Ifole  chiamate  Ebude , delle  quali  quella , che  è più 
Occidentale  fi  chianuL^ 

Ebuda  Saluagia  Ifola  15  6x 

Quella  poi  che  di  quindi  lì  diftende  verfo  Oriente  fi  chiama  parimente.» 


13 

Reibg  Città 

11 

Amprellom 

13 

Il  30 

Tors 

I 1 

Nouan 

11  20 

Ganaforda 

11 

Eflanfòrda  Città  , 


60  ao 
59  45 
59  15 

58  40 

59  30 
58  45 
58  IO 


Ebuda  Ledros  Ifola 

Dipoi  è Riana , chiamata  da  Plinio  Riaiea , 
hoggidì  Ledei  Ifola 

Dipoi  Maleo  Digati  Ifola 

Dipoi  Epidio 

Dalla  parte  Orientale  d'ibemia  fonoqucflc  Ifole.», 
M.uueda,  aJtrimciiti  Mona  Vina  Bra Ifola 

Mona , volgarmente  Man. 

Edri, laquale  è deferta , cliiamata  da  Plinio 

Andros  Lillcr  Ifola 

Dmno,  quale  è deferta , Plinio  la  chiama 

Siluniio  Raghm  Ifola 
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17  30 

18  30 

17  40 
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59  30 
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IL  ;SITO  DI  ALBIONE. 

ISOLA  DI  BRETAGNA. 

DtlUTauoU  frimai  Euroft» 

QacB'irolafì  chiama  a*  tempi  nolhà  Inghilterra  ; ma  da  Antichi  fu  chiamata 
Loengna , Scotia  , Aloania,  & Caledonia . Et  Ruflb  la  cliiama 
Bretagna  feconda..’ 

lEscniTTIONB  della  parte  Tua  Settentrionale  doue  batte 
l'Oceano  cliiamato  Dcucallcdonio , Mar  Calendcr . 

Nouanto  Pcninlbla  > & il  Promontorio  chiamato  del  nomo 
medelìmo,  C.Cukcrmont 

Rengonio  golfo 
Vidogora  golfo 

dota  cftuario , Tacito  la  chiama  dota  vulgo  Clok 

Lelannonio  golfo  > Lemannonio  ritrouo  io  in  vn  auticho 

Tolomeo . 

Epidio  Promontorio. 

Bocca  del  fiume  Longo. 

Bocca  del  tìume  Iris. 

Vollà  golfo. 

Bixcadel  fiume  Habeo. 

Tamedo,  oucro  Orca  Promontorio,  hoggi  fi  chiama  fìt 
Scoti  a_>. 

Dclcrittlone  della  parte  Occidentale  bagnata  dall'Oc 
Ibernico,  &Vergiuio. 

Dapoi  Nouanto  Peninfola,  ilquale  hoggi  li  dice  Argadia. 

Bocca  del  fiume  Abrauanno. 

Iena  cftuario. 

Bocca  del  fiume  Deua , chiamato  Dee . 

Bocca  del  fiume  Nomo , volgarmente  Ooit . 

Ituna  eftiurio . 

Muriambe  cftuario . 

Porto  dclliSctmtij. 

Bc'.ifàm  1 cftuario . 

Seteio  cftuario. 

BiKca  de!  fiume  Tifobio , Conuuey . 

Caligano  Promontorio , altrimenti  Bangar . 

Bocca  del  fiume  Staccia , altrimenti  Seira. . 

Bocca  del  fiume  T uerobio , altrimenti  Abedeui . 

Ottapiuro  Promontorio,  S.D.iuid  Menenia. 

Bocci  del  fiume  Tobio , altrimenti  Touue  caftello . 

Bocca  del  fiume  Ratoftathibio,  VftaVsk. 
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Sabriana 

•-  Della  Geografia  di  Tolomeo 

&abri*iu  cftuario , Cornelio  Tacitò  al  Libro  duodecima  lia  Sabrina  fiume,  »ltri 


hanno  Sabrina  (blamente- 

Scucrne.  ’ *7  54 

VclTillacftuario,  Molta.  ì6  53 

Hcrcolc  l'romontorio , C.Hcrtlpnd.  14  5J 

Antlucftco  Promontorio , ilqual  fi  chiama  anchor.i  Bolerio , Diodoro  lo  chiama 

Bclcrio.S.Buricn, iiiComubia.oueroin  Cornouazlia.  11  30  5» 

Damnoino, onero  Ocrino  Promontorio.  C.S.Michicl.  12  31 

’ Dclcrittionc  del  relLinte  nella  parte  Meridionale , douc  batte 

l’Oceano  Britannico . 

Dapoi  Ocrino  Promontorio , hoggi 
Bocca  del  fiume  Ccnione . Dea . 

Bocca  del  fiume  Tamaro,  T one,  ouer  T ay . 

Bocca  del  fiume  Ifaca . Ex.F. 

Bocca  del  fiume  Alaunio . 

Porto  magno , ouero  di  Hamonc , doue  è la  Citta  chiamata-, 

Southampton.  Portamon.  19 

Bocca  del  fiume  Tnlantone  . Atabra.F. 

Nuouo Porto.  _ ' 

Oaittio  Promontorio , Cantia  regione , Kent , doue  c la  Citta  chiamata  Cantua- 

ria  ,&  vo!g.armentc  Canterbury  ,&  Cantelburg . 22  54 

Defcrittiotie  della  parte  Orientale , & Auffeale , b.ignate 
dall’Oceano  Germanico . 

Dapoi  Taruedo , onero  Orca  Promontorio , ilquale  h.ibbiamo  già  detto  fegut-, 
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Roxemburg. 

Ferth.F. 


V iruedro  Promontorio . C.  Abbroth. 

Vernuiii  Promontorio . C.dc  S.  Andrea. 

Bocca  del  fiume  llea . 

Ripa  .alta . 

Bixca  del  fiume  LolTa . 

Vanirò  eftuario,  Dunbor. 

Tueli eftuario , Tuucli  fiume,  Tuuede,  appreiroaltiu.aleè 
Bcruich  fortifsimo  Cartello  della  Regina  d’Inghilterra , 
nella  fine  di  Scotta. 

BiKca  del  fiume  Celnio , volg.armcntc  chiamato  Ale . 

C.Dorado. 
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27 


Taiialo  Promontorio . 

Bocci  del  iiume  Dina . 

Taua  ertuano . 

BiK'ca  del  fiume  Tina,  Tine. 

Boderia  ertuano , Cornelio  T.acito  ha  Bodotria . 
Bocca  del  fiume  Alauno , Nortliine. 

Bocca  del  fiume  Vedrà . 

Duiiogolfo,  Dorali  Città, 

G ibrantuo  golfo , & porto,  Cerbero 
()ccle  Promontorio . 


Vanlpech  F. 
Tincmoutli . 


Vvere  F. 

& golfo . 


C.Spron . 
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Bocca  del  fiume  Abo-  C^ucrto  è il  maggior  fiume  di  tutu  Inghilterra , & volgar- 
mente 


LtbtD  Secondo.  5 

mente  lo  chiamano  No»rf>er.  n ?» 

Melari  eftuario.  Bofton.  ao  30  55  4» 

Bocca  del  fiume  Garicnno . GrciitF.  a i 55  a» 

Laddlefa.  ai  I5  55  6 

Bocca  del  fiume  Idumanio . ao  55  io 

lamefa eftuario . Tameli  fiume , hoggi  Tliamis , ouevo Rcfcrife  Ci«i , la cjuale  h 

nella  fuanuadoppoLondino.  ao  Jo  54  3)9 

Doppo  quefta  è Canrio  Promontorio.  aa  54  o 

Appreflbal  lato  Settentrionale  lòtto  alla  Peninfbla  chiamata  Nouanto,  hoggi 
Argadia  appreflò  alli  quali  fono  quefte  Città . 

LetKopibia . Lochaber . 19  (5o  ao 

Retigonio.  , ^ ao  IO  do  40 

Sotto  coftoro  fono  iSelgouij  popoli , appreflò  à i quali  fono  quefte  Città. 
Carbantorigo . Corrile.  19  59 

Ooflcllo , volgarmente  Cheftee . 18  30  59  ao 

Corda.  ao  59  40 

Tnmontio,Adrianopoli,Treueho^i  fi  dimanda.  19  59  o • 

Di  queftì  fono  più  Settentrionali  verlò  il  Icuar  del  Sole  li  Damnij  popoli , appref- 
fo  alli  quali  fono  quefte  Otta . 

Colonia.  • ao  30 

Vanduara . 1 . a i 40  . 

Corta . . ■ 0130 

Alauna.  22  45 

Lindo . a 3 

Vittoria.  Vvigton.  2}  30 

I Gadini  fono  più  Settentrionali . 

Gli  Otadeni  fono  piu  Auftrali , appreflò  ^ i quali  fono  quefte  Città . 

Curia . 20  IO 

Bremeaio.  Breuich.  21 

Dempo  gli  Damnij  verfo  il  leuar  del  Sole  fono  più  Settentrionali,  quali  voltando» 
fi  da  Epidio  Promontorio  verfo  Leuante  gli  Epidij , doppo  i quali  fono  i Ce- 
ronti,  & polda  più  Orientali  i Creoni , poi  i Canonacd , & pi ù oltre  i Cari- 
ni, & gli  vitimi,  & più  Orientali  fono i Coriubi j,  Cornualia.  Daigolfopoi 
per  fiuo  à Vararo  eftuario  fono  1 Caledoni  j , Caldar , & fopra  loro  la  (elua  Ca- 
ledoiiia , hoggi  Saldar  filua . Di  quefti  fono  più  Orientali  i Canti , doppo  à i 
quali  (òno  i Logi  congiunti  con  gli  Cornabij , & fopra  i Logi  fono  1 Metti,  fol- 
to i Galedoni  i V acomagi , Locobna . 

Appreflò  à coftoro  fono  quefte  Città . 

Barutia . 24 

Tamia.  25 

Alato  Caftello,  Otta  prindpal  di  Scoria»  nominata  al  prefento 
Eginburg Regai.  27  ij 

Tueji.  ad  54  _ 

Sotto  cpftoroj  ìqualifono  più  Occidentali,  habitanoiVenniconi,  tra  liqualiè 
la  Otti. 

Geografia  di  Tolomeo.  B Orrea, 
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^ Della  Geografia  di  Tolomeo 

Circa , hoggi  Moncaftre , doue  c gran  copia  di  carbono , 

vulgo  t^eucafte . s4  5^  4J 

Oltre  a coftoro  fono  i TelTali  più  Orientali , & la  Gtd . 

Deuana Città, vulgo  Deuonfchyre.  id  IJ  59  45 

Sotto  gli  Elgoui) , & gli  Otadini  habitanoali’vno , & all’altro  Mare  i Briganti , 
Norttuid>ria  prouinaa,  tra  liquali  fono  quelle  Città . 

Epiaco-  i Neuburg. 

Vmnouio . 

Caturattonio , Caerdulia , Lugubalia . 

Calato . Erbotel . 

Ifurio . Schicton . 

Rigoduito  • Richinondia  • 

Olicana.  Kirkbi. 

Eboraco , Y ork  Città  principale  Eboracenfe . 

Et  la  feda  l«;ionc  Nicefonca . 

Camonlodano , Tacito  dice  Camoloda,  vulgo  Doram . 

Apprefib  quelli  vicino  al  golfo , che  fa  porto  à l’angi  è la  Città 

l’etuaria.  _ ao  4”  5^  4® 

Sotto  quelli,  & fottoi  Briganti  habitano  più  vcrforOccidcnte  gliOrduici  po- 
poli , apprello  alli  quali  lono  le  Città . 

Mediolanio.  Manchellcr.  id  4J  jó  40 

Brannogenio.  Hangar.  i6  ^ 56  ij 

Di  quelli  fono  più  Orientali  i Cornabij , tra  li  quali  fono  quelle  Città 

Deuana.  Doncallre.  18  30  55  o 

Et  la  legione  vigelima  Nicelòria . 

Virocomo.  ^ 45  55  45 

Doppo  Colloro  fono  i Coritani , & quelle  Città,  Lindo, Lincolnia , 

Lindecolino.  18  40  55  45 

Raglrc , Nothinga . 18  55  5® 

Oltre  à quelli  fono  gli  Cautieuchlani , tra  li  quali  fono  quelle  Città , 

Salma.  S.Albone.  io  io  55  40 

Vrol.tmio,Verulano, vulgo  Vveruuich.  19  ao  35  30 

Doppo  colloro  fono  i Simeni , apprello  a i quali  è la  Città 

Venta, vulgo  Couentre.  20  30  ff  *® 

Et  più  OrienùliapprelIbàLamefa  fono  i Trino.mti , chiamati  da  Celare  Tnno- 

bati , tra  li  quali  e la  Città 

Camudulano , vulgo  Vvinchellre.  21  55  ® 

Colchellre , onero  Caercolden , hoggi  è vna  Città  d'Inghilterra  chiamata  Vince- 
ftria , & volgarmente  Vvinchellre , laquale  anticamente  fii  cliiamata  Camulo- 
dano , & Venta . Ma  è pofta  al  Mezto  giorno  apprello  à Magno  porto  . 

Sotto  à I detti  popoli  fono  OccidentalHsimi  gli  Meti , altrimenti  Dimeti , 

V ualia  prouinciajioggidi , tra  li  quah  fono  le  Città . 

Luentino.  Pouefland.  15  45  55  i® 

Mariduno.  Caermarden.  15  3®  54  4®  ' 

Di  quelli  fono  più  Orientali  i Siliri , altrimenti  Siluri , tra  li  quali  c la  Città. 

BuUeo. 
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BoUeo.  Vuitlan.  r<S  io  S5  » 

Doppo  quefti  fono  g)iDobuni,  & laGttiCorinio,  Cartelli  Clamliani , Clau- 
Xocemia,GloitcertTe.  i8  J4  io 

Pofeia  feguono  eli  Arrebatij , & la  Città 
Calcua , altrimenti  Oflònia , volgarmente  chiamatx^ 

Ortiforde.  I?  J4  *5 

Oltre  à quelli  fono  più  Orientali  gli  Canti) , tra  li  quali  lòno  le  Città . 
Londinio,Londino,Londres, London.  Londra.  ao  J4  ® 

Daruerno.  **  J3_  4° 

Douero  porto , onde  fi  parti  in  Francia , apprertb  à quello  infra  terra  è Can- 
tuaria  Città  pnncipale_>,  chiamata  volgarmente  Canterburi,  Canterburg, 
Caerkent . 

Rutupia.  21  45  54  o 

Rutepo porto,  Rutipe,  Rettaceftre,  Sandico porto , volgarmente-» 
Sandobich. 

Sotto  alti  Atrcbati) , & i Canti)  fonoi  Regni , & la  Città 
Neomago , Chichertre , Ci rtincertre . 4?  13  4^ 

Sotto  à gli  Dobuni  fono  i Belgi , k la  Città 
Ifchali , llchcftre . id  40  53  3** 

Acque  calde , Bathe . 17  ao  55  40 

Venta , Briftoun . 18  40  53  3“  . 

Più  oltre  verlbrOccidente,  kverlbr  Aulirò  fono  gliDurotrigi, 
la  Città . 

Dunio , Dorkuiga , Dorcertre . 

Di  là  da  quelli  poi  verlb  l'Occidente  fono  gli  Domnoni) . 

Dumnonij , Dcuonia  prooincia , Denontmre , & le  Città 
Voliba , Bodmari . 

VlTella , Krekhomvvel . 

Tamarc , Taner  rtok . 

Ifca , Ellcertre . 

Legione  feconda  Augnila , Leskerd . 

Lelfolc,  die  fono  contermini  con  Inghilterra,  appretto  à Orcada  Promonto- 
rio fono  quelle . 

Otite Ifola,BazIfola.  3*  4®  45 

Dumnalfola.  3®  di  o 

Sopra  à quella  fono  circa  trentatre  Ifole  chiamate  Orcade,la  maggiore  delle  qi«- 
li  è chiamata  Hcthlandia,  nella  qtule  è la  Città  Epilcopale  dii  amara-  Or- 
cadx^. 

Il  mezzo  delle  quali  ha  gradi  3®  di  40 

Sopra  à quelle  e l’Ilbla  chiamata  Thile , hoggi  Illandia , Ibttoporta  al  Re  di  Da- 
nia , in  quella  fono  due  Vefcouadi,  Holcn , & Schalliolten  , di  cui  la  parte  più 
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Occidentale  ha  gradi 
La  più  Orientale. 

La  più  Settentrionale . 
La  più  Meridionale . 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Hmc7zode1l'IfoU.  30  ao  o 

Appredò  olii  T rìnointi  fono  quefle  Ifòle . 

Toliap<ifoIa,Tcno,& volgarmente  Tenet.  aj  io 

Conno  Ifola , Sliepci . jq 

Sotto  porto  Magno  c la  Uòla^ 

Vettio,  gli  habitaton  la  chiamano  Vuit,  nella  quale  fono  quelli  Callelli , doè, 
CtIboik,& Neupott,  il  mezxo  delia  quale  ha  graeli  19  30  <a  ao 


ANNOTATIONI. 

1 Comf  rende  chur^mente , che  Telomee  f rende  nlantm- 
t»  dtuerfnmente  U BrÙMnnu,  oBretUgnn  di  quehjhe 
ntn  henfrefo  qnnR  tutti  gli  nitri  uutnti  dt  Ini,  ér  èn- 
ee deffe,  feraoche  tutti  henne  frefe  fer  le  BritennU 
quelle,  che  net  heggi  chUmieme  Inghilterre  : me  egli 
vi  comprende  enee  [Iberme , Ehud'e,  é-  Orcede , fette 
è dette  nome,  che  fono  Jfele  feperete  delle  proprie  Brettegne:  onde  fi 
vede  chieremente , che  egli  prende  le  Brettegne,  non  per  le  fole,  dr 
perticoler  1 fiele  ^ Inghilterre:  me  per  tutte  quelle  regiene,  è tutte  quel 
pecfie,  che  t Poeti  chtemerne  vneltro  Mende . 
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T A V OLA  PRIMA 

D’EVROPA  ANTICA, 

Incuificontcngonolirole  Britanniche,  cioè  Ibemia  ,3e  Albione, 
Ebude,  Orcadc , & altre  Ifolc  vicine . 

L Paralello  à mciio  di  quelVlfole  ha  ciucila  proportione  al  Me- 
ridiano, die  li. quali à ao.  TcnniiiacflaTauoladaogni  parte 

co’l  M.irc  Oceano . ....  n-  j-  • 

Ibcrniaj*  Diftantia  d Aleflandna-, 

CITTA' 

Principali 

Tilelfola. 
lucrnifl . 

Rcba. 

D’Ins;hilterri-. 

Londino , ò Londra . 

Eboracc . ' 

Caturratonio . ‘ \ 

. Pctcrotoiie . i 

. Duma  I fola. 

Vctidclfoia. 

Popoli  oTbernia- . . , 

Vcniciiij , Rhobo!>;di) , Er.iini , ISagnati , Autili  .Gangani , Vell.ibcri , Vterni, 
Vedi) , Rri^nti , Darni) , Volunti) , Ulani) , Cauci , Manapi) , Corioridi . 

Le  Ci.u . 

Duno,  Eblana,  luernia,  Labero,  Manapia,  Macolico,  N.asnata,  Rheba^, 
Rhigia-. . 

Li  Popo'i  di  fìrctagna.,. 

Nouanti,  Sclgoui,  Damni),  Gadciii,  <3tadcni , Epidij , Ceroni , Carenaci , 
Careni , Comabi) . Caiedoni) , Decanti , Merci , V-icoinagi , Vetrconti  ,1  elUli, 
Orduiti , Coritani , Catieuclilaiii , Trinqami , Dcmcti , Stlin , Dobuni,  Kutupi), 
Belgi , Durotrigi , Dumnoni)  : E rello  è libila  Tauola- . 

Le  Città . 

Alluna,  Cartella  alate.  Acque  calde,  Bremenio , Banatia , Brannogenio , Bulico, 

Carbantorigo,Corda,Colania,Coria,Cura,Carurratonio,  Culcto,  Camudolajio, 
Camunloduno,Corinio,Calcua,  Dcuana,  Deun.ma,  Darucrno,  Dunio,  Epwco, 
Eboraco.Ifurio,  Ilchali,  Ifca,  Lucopibia,  Lindo,  Luentio,  Londinio,  Mediolanio, 
^ \Dnduno,Neomago,Orrea,01icann,  Peniaria,  Rina  ala,  Rlictigonio,  Rigodu- 
^iOjMiage,Saline,  Tamia,  Tamare,  Tueli,  Tiimontio,  Viroconio,  Vittorua,  Vro- 
lanio , V cnta , Voliba , Vinnouio , V flelxj . 
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Il  cui  maggior  dì  Ila 
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- Della  G cograiìa  tli  Tdomeo 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA- 

TauoIà  Seconda  d Europa, 


f;  A Sp.^5;na  fu  detta  Hcf^ieria , e i Greci  la  chiamomo  l!»eria  : Ma- 
nna) S, oliano  numero  in  Spgna  cento  & cinquanta  Fiumi , & 
fettccento Ponti.  E'diuifàin  tre  Prouindcj  cioè  Betica,  Lu(Ìta- 
nia , & T.iraconefe . E’  il  lato  della  Berica  ho^gi  chiamato  Rc^no 
di  Granata,  & da  Str.ibone  Tudertania,  ilqualc  mira  l'Occi- 
dente, & jiarimente  il  Settentrione,  ha  i Tuoi  contini  con  la  Lufitania,  6^ 
parte  con  la  Taniconefe  , tK-  delcrittione  di  quello  lato  lU  in  que- 
llo modo . 

La  bocca  più  Orientale  di  Ana  Eume , chiamato  volgarmcnto 

Guadiamo.  4 20  37  30 

Li  volta  del  fiume  verlò  Oriente . d 20  jp  o ' 

La  parte  del  fiume  apprelloà  Lufitania.  p jp'  q ‘ 

Di  qui  ha  la  Tua  fine  la  linea  dclcritta  apprello  alla  parte  di  Sp.a^ia  Taraconclc , 
come  verfo  il  Mare  Balearico . 

Le  fonti  di  Ana  fiume  hanno  parti . la  ’jy  15 

La  parte  Auftrale  della  Betica  termina  dalla  parte  di  fuori  col  Marc  Oceano , 6^^ 
con  THcrculco , & dalla  parte  di  dentro  col  Mare  Iberico , & la  deferittione  di 
quella  parte  Uà  coli , doppo  il  porto  d'Ana  fiume  nel  M.ire  efteriorc-, . 

De  I Tur Jitani , altrimenti  Turdetani.  Andaluzia  Prouincia . 

Onobaiifturia, altrimenti  Oriobalullaria,  Gibralcon.,. 

Bocca  del  liume  Beti  Orient.ric , Guadalquibir  fiume . 

Fonti  del  fiume. 

L’F.lhiario , che  è apprello  à Allin , altrimenti  S.  Lucar . 
di  Baraineda . 6 

Dei  Turdoli . 

Porto  di  Menellco , Plinio  lo  rhiaitia  Belipjao . 

Porto  de  S..Maria.  6 

Il  Promortorio,  dalquale  cil  llrctto,  nelqualeèil  Tempio 

dilunone.  • Porto  beger.  5 

Bocca  del  fiume  Belone , Riouaruater . 6 

Belone  Città,  altrimenti  Tarità.  6 

Delli  B.illuli , BatiAani , iqtiali  fi  chiamano  Fini . 

Menralia , altrimenti  Mellana . Begcr  de  Melana . 6 

T'nul  jutta . 6 

B-irbei'ola.  Guadiaro.  7 

Cmeii.  Cartaiena.  7 

Ca'pe  monte  è colonna  nel  Mare  interiore , Monte  di  Gibalterra  doucè  I0II5  _ 
lodi  Zib.ltJrra:  Deriuato  il  nome  della  Città  di  Gibraitetra , po^ Aprali 
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Itrcrto  nel  detto  Monte-/ . 
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BaibafbU.  ■ 

Cartcria . c : c 

Monte  Cilpe><xilóiuu  nel  Mare  interiore . 

Nel  Mare  Iberico . 

Bocca  del  fiume  Baibafola.  Rioguadiero. 

Suea , Plinio  la  chiama  Sue!  • volgarmente  Chipiona . 


Bocca  del  fiume  Saduca . 

Malaca , hoggi  Mala^  . 

Manobo. 

Sei . 

Seiambi  na , altrimenti  Sellobregua . 
La  lunghezza . 

Abdam , altrimenti  Almena . 

Pòrto  grande. 


Rio  uerde. 

Bezjniliana 
Velez,  Malaga. 
Salobregna. 


Albnfereta . 
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Ca  ndemo  Promontorio , hoggi  capo  de  gatta . 

n redo  della  pane  della  Pronincia,  vcrfodouelìlcuailSoleilvemo,  appreflòal 
Mare  Balearico  ,'terminaapprcllb  à quella  linea , laqual  fi  difiende  dal  predet> 
to  Caridemo  Promontorio  fino  al  predetto  fine , nel  quale  è 

Ratearla CittJj altrimenti Baria, Bara.  ii  45  57  io 

L'edremitàpoicia  di  quel  Lido  j cioè  da  Menralia  per  fino  àBaru  Città  habitano 
quei  popoli , che  fi  chiamano  Balbili , (òpra  iquali  verlb  terra  habitano  la  Tar- 
raconenfe , li  Turduli , altrimenti  Turdi . 

Tra  liqaali  infra  terra  lòfio  quede  Città . 

Seria.  . 

Illurgi , hoggi  lllora , Pluiio  la  chiama  Foro  di  Giulio . 

Vogw. 

Calpumiana. 

Cecità,  Eligia. 

Biniana,Cantillana. 

Corduba , anticamente  Patneia  , adedo  Cordoba . 

lulia , altrimenti  Velia,  hoggi  Celia . 

Obulco , hoggi  Vbeda , Celare  la  chiama  Vita . 

Arcilace , Alcalahorra . 


Detunda , hoggi  Ronda . 

Murgi, 

Salduba. 

T UCCI , Plinio  la  cliiama  Auguda  > 

Sala, 

Balda. 

Ebora,  hoggi 
Onoba . 

lllipula  grande , hoggi 
Sella  ^ 

Vefri , Plinio  la  chiama , & Velci , & FauentiaT 

* hoggi  Eruelo . 

Geografia  di  Tolomeo . 


hoggi  Lalàgilas 

hoggi  Martos. 
hoggi  loia , 

Rotta  cadcllo. 

Purchena . 
hoggi  Soro . 
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A/6gi 'Alhanu 
OdicuU . 

Lacibi . 

Sacile . 

Laccippo , hoggi 


Fuengirola'. 

lllibcrà , Chiamata  Liberia  Gnnacia  .capo del  Regno 
di  Granata. 
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fcquah  (òno  k Otta,  AncUluiia. 


Cijdti  parte  de’  Tarduh, latpialeèimra  Granata,  &Portogallo,fiiprima  chia- 
mata Turdkania , & dipoi  da  i Vandali  Vaiidalia , onero  Vandaiiilia , hoggi  fi 
diiama  Andaluzia . * 


Canata . 

4 

ao 

38  0 

Seria . Plinio  la  cliiama  Fama  lulia , 

hoggi  Seres . 4 

40 

37  45 

Olca, 

hoggi  Huefdar . 5 

37  »5 

Ceriana  > 

hoggi  Cazercf . j 

IO 
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Vrio, 

ho^i  luacii . 5 
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Itlipula.  '■  I • 
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Setida. 
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Pniccia . 
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17  30 

Sala. 
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20 

37  30 

NabrilTa  » Nebriuà , hoggi  fi  chiama  lo  Grogno . < 

40 

37  30 

Vgia,  Ogniar. 

, r 

30 

37  45 

Alla, 

hoggi  Xerezj.  d 

37  *0 

Corticata . 

6 

40 

38  40 

Lelia. 

6 

30 

38  40 

Italica , 

hoggi  Virerà.  7 

38  0 

Mainiiu. 

hoggi  laheiij . 6 

20 

37  20 

Vda,  Plinio  la  chiama  Vria,  Anduiarhoggidi.  7 

37  40 

Carina , chiamata  Aurelia , 

hoggi  Cazorla . 6 

30 

37  30 

Calduba, 

hoggi  Cacalla  . 6 

40 

37  *5 

Pelul.t , hoggi  S.Domindode  Silos . 

7 

37  «o 

Saguntia , Plinio  la  chiama  Sarguntia . 
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30 

37  5<* 

Alindo . 

6 

30 

37  *0 

Nertobriga . 

7 

38  50. 

Contribuca . 
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IO 

38  0 

Regina,  ■iii.Ja 

hoggi  Rcnu . 7 

IO 

37  S» 

Curlò,  . Ci  il  - 

hoggi  Curila.  8 

38  40 

Mirobriga . 

7 

38  2d 

Spoletmo . 

7 

20 

38  20 

Lepa  magna , 

hoggi  Leppe.  7 

40 

37  3» 

Ilpili , diiamataRomuleia  , 

hoggi  Seuilia . 7 

15 

17  50 

()bnco!«u . 

8 

37.45 

Caliciila  .Oilucula  fecondo  Plinto , ■ 

hoggi  Cabra.  7 
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Olcallro , Oleatro  . 

hoggi  Ofuna . 7 
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Vtbona, 

BeAppo, 

Fornace, 

Affa.  hoggiArcos. 

hoggi  Medina  Si  donu* 

Aftige,  già  fiunofa  chiamata  Agufta , altri  la  chiamorono 

hoggiGchiaauEctia. 

Oarmonia,  Strabene  la  chiama  Carme, 
hoggi  Carmona . 

Dellibetici  Celtici,  Alcudia  prouiiida. 

Anicia, 

Arunda, 

Curgia, 

Acinipo', 

Vama, 

Monti,che  fi  nominano  in  la  Betica 
Mariano,  Sierra  Morena.Seluacalhtlonenfe  il  meaxo  del- 
quale  è 

Et  quello.che  fi  chiama  Illipula,  Sierra  Neuada  ha  , ^ . 

ApprelTo  alla  Betica  è vna  Ifola  nel  mare  efteriore,  in  la  quale  è vna  Citta  chiama- 
taGidira,  Cade.  . 5 io  , 

Hermolaoapprelloa  Plinio  legc  Gaditura,Dioiiilio  lacliiama  Cot  inula,  altri  Eri- 
threa,  hoggi  fi  chiama  volgarmente  Calix,  & Calia. 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

L V S I T A N 1 A. 

TMttfU  Secoìtds  d Europ* . 

Quella  è chiamata  Portogallo  da  i Galli , cioè  dalli  Francefi  quali  come  dire  poim 
^e  i Galli,!  quali  nauigando  in  Spgn  j dicrono  il  nome  di  Portogallo  alla  Cit- 
tà, & à tutto  il  Regno . 

I A parte  Aullrale  di  Lufitania , ilquale  è il  medefimocon  la  prte 
* Scttcnti  ionalc  della  Betiw  c Hata  già  detta  , ma  la  parte  Setten- 
trionale di  ella  Lulitania  li  congiungc  con  la  Spgna  Tarraconc- 
feapprello  alla  banda  tX'cidcnule  del  fiume  Dorio,  Quiuièil 
Porto,  doue  è la  Città  volgarmente  chiamata  Portogallo/là  boc- 
ca del  quale  fiume  mette  lU  M.ve  dalla  parte  di 
fuore,&  ha  gradi  S 20  4*  45 

La  parte  del  fiume  apprcllo  al  termine  di  Lulitania 
-.nagradi  9 l®  4*  5® 

Le  Ibutt  del  fiume.  la  4®  4*  4° 

La  parte  Orientale  fi  congiunge  primente  con  la  Spgna  Tarraconenfe,&  la  fin  ; 

1)  f della 
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' t Della  Geografia  di  Tolomeo 

della  predetta  fi  cùnougne  con  il  fiume  con  Dono  • 
parte  poi  Occidentale  bagnata  dal 


mare  Oceano  Occidentale  lU  eosi , doppo 


La  parte  poi 

la  bocca  del  fiume  Ana . 

Delli  Turditani . 

Balfà,  T.iuila. 

Oflbnoba, VefcouadoSilaenfe , Situerà > hoggi Siluar. 

Sacro  Promontorio , hoggi  capo  di  S.  Vincentio . 

Bocca  del  fiume  Calipodo,  RioSctubal. 

Salacia  , ho^  Sctubal. 

CetebrifTa , Cczimbra,  hoggi  Pitxes . 

Delti  Lulìtani. 

Barbario  Promontorio , capo  Picheles. 

Oliodppo , Vlillìpona, volgarmente  Lisbona,  Plinio  la 
chiama  Salaria,  & Strabone  VIiflca. 

Bocca  del  fiume  Tago,  hoggi  Rio  Taio . 

La  parte  di  efiò  (iiune  fino  alti  Tarraconeli  ha  gradi 

Le  Fonti  del  fiume. 

Monte  di  Luna  Promontorio , Ponte  di  Luna , hoggi 
C.de  Cintra . 

Bocca  del  fiulne  Monda , Rio  Coimbre. 

Bocca  del  fiume  Vaco , Vacua  lo  chi.ima  Strabo- 
ne. 

Doppo  à cui  è la  bocca  ilei  fiume  Dona , chiamato 

Ducro . 

Le  Fonti  del  fiume.  i 

D paelc  poi , che  è intorno  al  Promontorio  .chiamato  S.Krt> 
lo  tengono  i Turditani,  tra  liquaU  in  Luiitaina  Fra  terra 
Fono  quelle  cittj . 

Pace  lulia , Pace,  Vefeouado  Pacenfe,  hoggi  fi  chùi- 
ma  Badaioz . 

Julia  mirrile,  B.ihcru. 

Il  paefe  più  di  dentro  habitano  i Celtici , tra  liqiuili  in  Lu- 
iitania  Fono  <)ue(le  atta. 

Lancobriga,  Coimbra. 

Piaiu  hoggi  Pignel . 

Bretoleo,  Brìtio,  hoggi  bretulla . 

Mirobriga  hoggi  Ciudradrodrigo . 

Arcobriga,  Briga  in  antica  lingua  Sp,igmiola , vuol  dire 
vna  terra  murata,&  però  molte  lor  terre,&  città  termi- 
nano in  Briga , impcroche  tanto  è à dire  in  quella  lin- 
gua Spagnuola  Mirobriga,&  Arcoliriga , come  Farebbe 
a dire  in  Italiano  Caflelmiro',&  Cafteiarco,  hoggi  fi 
dice  Alcazer . 

Merebriga  hoggi  Almedara. 

Catraleuco,  hoggi  Guimcranes.  ^ 
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ntiiir;  litro  Secopck)^-  > 

Torri  bianche  Caftiel  bianco. 

Arande.  Hoegi  torre  Vedrà.  . 

I luoghi  che  fon^pra  à quelle  gli  tCTgono  1 Lufitam , tra 
liqùah  infrà  terra  fono  quelle  citta. 


Moggi  Auero . 


hoggi  Sellir. 
Barcos. 
Lamarante . 
hogei  Viico. 
Yatdiia.  ■ ' 

Coibain . 


Lauara, 

Aritio . 

Selio, 

Elbocori, 

Arra  dota, 

Veruno, 

Velladei 
Eminio , 

Chretina, 

totói^o , Scalabi,  per  auanti  fu  chiamato  prefido  Tulio , 
onero  Torre  lulia,  h^i  fi  chiama  Trofilo,  & volgar- 
mente T rugillo,  T raglilo . 

Tacubi,  hoggi  Tornar. 

Concordia,  ^ ) 

Talabriga,  , „ , ' ' 'n 

Rulbcana,  Ciuidat.Rodrigo . 

Mendeculia,  Matozinos. 

Caurio , Cauro,uolgannente  Coria . 

Turmogo, 

Burdua,  Bonilla . ' ' 

Colamo . 

Sallecon, 

Ammea . 

Ebura,  hoggi  fi  chiama  Ebora . 

Nerba  cefarea,  Alcantar. 

Lkinniana,  Luien . 

Augulla  emerita , uolgatmente  Merida, anticamente  vn  al- 
tra Roma. 

Euandria . 

Cerea,  hoggi  Calere* . 

Cecilia  GetniHina,  S. Maria  di  Guadalupe. 

Capafa. 

Onentaliflìmi  fono  li  Vergoni , altrimenti  V cttoni,  i quali 
hoggi  fono  popoli  di  Calliglia , la  Nucua,&  non  di  Por- 
to^lo.  Tra  liquali  fono  quefte  citta. 

Ijtnaa  oppidana.  Aidea  Luenga . 

Cottobriga,  Cotteobriga,  hoggi  Bonilla . 

Salmantica,  Salamanca. 

Agullabnga, 

eccello.  . . . 


IO 

30 


JO 

40 

ÌO 

40 

30 

30 

40 


6 

6 

1 

7 

6 

6 

i 

7 

6 

6 

7 

7 

7 

7 

8 
7 

7 

8 
8 


30 

40 

3« 

IO 

50 

40 

30 

50 

40 


50 

30 

o 

30 

40 

30 

40 


30 

JO 


30 


I 1 

39 

39  6 


41  6 
41  30 

41  30 

41  15 
41  30 
41  6 

41  6 

41  30 
40  40 
40  jo 


41  o 
40  45 
40  30 
40  45 
40  30 
40  15 
40  o 
40  15 
40  o 

39  4S 
39  30 
39  *0 
39 
39 

39  40 

39  30 
39  »5 
39  ^ 
39  3" 
39  »0 


41  40 
41  30 
41  50 
4*  »5 

41 

Capara, 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


8 

30 

4* 

9 

8 

IO 

41 

0 

8 

29 

40 

45 

8 

40 

40 

40 

8 

50 

40 

zd 

8 

30 

40 

6 

Cipri,  uolgarroente Caparra. 

Manliana,  Monte  maggiore  ...  ^ 

Laconimurgeo , Lamego.  :t  ; ■ 

Dcobriga,  • -i.i., . 

Oblia , - 
Lama, 

AppreflóàLulltania  è l'Jfola  chiamata  Londobria,  hoggi  chiamano  certe  picco- 
le Ifole  Barlinigas . } 4 1 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONENSE. 

TtudU  Secdmda  i Eurdfà . 

Li  Spgna  Tarraconenfc contiene  in  fe  Aragona, Valenza,JCatal<^na, 
Nauarra,&  parte  di  Cafhglia. 

A parte  Occidentale  della  ^gna  Tarraconenfe  bagnata  dal  Ocea- 
no Occidentale  fta  in  queftomodo . 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Donn,delli  Calaici  Brccarij,altrimenti  Ga! 
leci,  volgarmente  Gallegos.Galiecia  regione, volgannentc  chiama- 
ta Gallicia. 

Bocca  del  fiume  Auo,  Rio  Auia . 

Auaro  Promont.  C.de  Viana. 

Bocca  del  fiume  Nebi,  Strabone  lodiiama  Beni . 

Bocca  del  ilume  Limio(fi  mefcola  con  Durio  ) hoggi  linia , 

Limia . 

Bocca  del  fiume  Minio , hoggi  Mino. 

Le  fónti  del  fiume . i 

Dclit  Callaie!  Lucenfi,  Qinfla  hoggi  è Gallicia,  impcroche 
i primi  fpcttano  a Portogallo. 

Ombro  Promont.  C.de  Baiona . 

Bocca  del  fiume  Via,  Riolere. 

Bocca  del  fiume  Tarrara , Rio  Tamura. 

Portodelli  Artabron,  porto  de  Zia. 

Ncrio  Promont.  Promontorio dclli  Artabrori,  hoggi  capo 
de  Finis  terre.  j 

li  lato  Settentrionale  Topra  il  quale  è pollo  l’Oceano  Cantabrì- 
co,  1Ì  dclcriuccosì. 

Doppo  Ncrio  Promontorio  è vn'altro  Promontorio,  nel  quale  fono  gli  altari  d«l 
Sole,  C.demongia.  _ j 

Bocca  del  fiume  Viro,  Rio  Ars.  6 

Il  Promont.  che  viene  appreflo , C.de  la  Crunna.  6 
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DdUOdUiciLacenfi  nel  porto  gran<lc.  » ' 

FlanioBhgintio,  hoggiportodeleCrunne,  Melalo 

chiaina  lantfe . 7 

Lapatia  di  Coro  Pronjont.chiamatoprimcnte  Trileuco« 
hogeiC.cleOrti5uera.  8 

Boccadel  fiume  Metari.  . ^ 

Bocca  del  fiume  Nabio , Mela  il  chiama  Nano.  io 

Bocca  del  fiume  Nauillouione  > Rio  Aftaria.  ti 

Delli  Pefici . 

Flauionauia,hora  Santo  Ander.  U 

Bocca  del  fiume  N elio,  Rio  de  S.Amfer.  ' la 

Deili  Canubrr,.hoggi  Vifcaini. 

Boccadel  fiume  Negauccfia,  chiamata  da  Plinio  Sanga.  ig 
Ddn  Autngoni. 

Bocca  del  fiume  Nerua,  Rio  Oructo.  U 

F1auiobrìga>  hoggiBennco.  I) 

DdliCuifti. 

Bocca  del  fiume  Diua>appre(To  a Pomponio  Mela  fi  legge 
Dcua.  1} 

DcIliVarduli. 

Menolca,  hoggi  G Ili  rafia . 14 

Delli  Valcoiu,\TilgarmcntcGiialconi 
Bocca  del  F.Manlafco,  Pomp.Mcl.  lo  chiama  Magtada  . 

honi  fi  domanda  Rio  Orouca , 1 5 

Eafo  Cttà , hora  S.Scbalfiano.  1 5 

EaloPromont.del  PireiieoFucnterabia. 

La  partc,che  rimira  verfoidouc  il  Sole  fi  Icua  la  ftatc  termina  con  Ptrencandando 
al  detto  Promontorio  finoalli  Monti,  i quali  fi  toccano  col  indho  Mare , dooe 
è il  tempio  di  Vcncredifito  dello  quale  è ao  30  43  10 

Aphrodilio  Promontorio  liogi  fi  chiama  CabodeCruz  appreflóà  Colìuire,  Il 
monte  fi  piega  un  poco  quali  verfo  Spagna.  Onde  il  mciro  dcUa  Curuatura  in 
la  Tarraconenrehagradi  17  4;  o 

Il  refto delle  parti  della  Spagna  Tarraconenfe , fono  ftatedette  intomoà  Lulita- 
nia  Betica,  & il  refto, cne  è intorno  al  mare  Batcanco,dc  che  rimira  li,  doue  fi  le 
ua  il  Sole  il  uerno,fi  delcriue  coli  doppo 
11  fine  della  Bctica 


Vice,  altrimenti  Aquile  hoggi  muxacar 
Lato  del  lido  dclli  Conteftani . 

Luccnto  hoggi  Macaron 

Cartaginenuoua , chiamata  anebor 
Spartana, Caitagena 
Soombraria  Proraont.  Cabodiploe 
Bocca  del  fiume  Terebro , Pliwolochianu 
Tudero  hoggi  Rio  del  mondo . 
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Alone,  uolgarmente Alicante,  . i i-o 

13 

40 

3 8 3^^t 

Bocca  del  fiume  Setahio  ai;  : . 

13 

•III 

38  4S’. 

Porto  11  licitato 

13 

30 

3«  4S 

Bocca  del  fiume  Sucrone.  ' nri  t 

*4 

38  30 

Delli  Edctani . 

Bocca  del  fiume  Pallantia . 

>4 

40 

38  s5  . 

Bocca  del  fiume  Turali,  chiamato  uolgarmcnte 

Tuna. 

IS 

39  0 j 

Dianio,  chiamato  Denia. 

4® 

39  3® 

Delli  Ilercaoni . 

Tenebrio  Promontorio  C.de  Oropelà. 

*5 

5<* 

39  ao  ' 

Tenebrio  porto,  porto  Real 

Bocca  del  fiume  Ibero,  uolgannmte  Ebro . 
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30 

40  0 
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40  30 

Il  mezzo  d'etlb  fiume , 

*4 

42  0 

Le  tonti  di  etlb  fiume.  - " 

13 

30 

44  0 

Delli  Cofetani . .. 

Tarracone,  Tarragona. 

14 

30 
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40  40 

Subur,  Cubells  hoggi  Tamari. 

id 

50 

40  41 

Delli  Lecetani . 

Baronone,  hoggi  Barfelona,Plinio  la  chiama 

Fauentia . 

17 

tf 

41  0 

Bocca  del  F.Rubncato , Lobregat  Rio, 

17 

3® 

41  0 

Betulone,  Bethclone  è un  fiume  chiamato  uolgarmcnte 

Betulio.  . 

»7 

5® 

41  30 

Lunario  Promontorio , aitnmenti  monte  di  Giouc  , 

leale  d’ Annibale,adctro  C.de  Acque  fredde . 

18 

30 

41  30 

Diluroiie,  Polamos. 

18 

41  4S 

Blaiiiii,  Blanes. 

18 

IS 

41  0 

Delli  indigeti . 

Bocca  cici  fiume  Sombroca  Rio  Ridcrcuj  • 

18 

30 

43  30 

£mporia>  Gdlellon  diampurias  • 

18 

4S 

43  30 

Bocca  del  fiume  Clodiano,Plin.lo  chiama  Alba,  hoggi 

Riodc  Ampurias. 

X9 

43  30 

Rhoda  Città)  Strabene  la  chiama  RhodopC) . hoggi  la  fi 

domanda  Rhozes  • 

^9 

SO 

4»  so 

Doppo  quefia  c il  tempio  predetto  di  Venerei  Coliure . 

20 

20 

AZ  20 

I Monti  famoh  nella  Tarraconenfe  fono  Vindio,  i cui 

confini  hanno  parti  9*  & 

II 

1® 

44  IS 

£t  EduJioMontCìi  cui  confini  hanno  parti  14«  40  lK>ggi 

monte  de  Monacio,  & 

4» 

IS 

I(S  43 

Et  Ezdubcda  Mcxnte  > Idubca  fì  legge  m vn’antico  greco  j te  appreflb  i Strabooe 
lid>ala  1 hoggi  Sierra  Balbanera , i cui  contini  hanno 
gradi,  1^41. 30. & 14  14  30  39 

Et  'Ortolpcda  monte,  Orofpeda , hoggi  Sierra  de  S«- 

gouia,i  cui  contini  hanno  gradi  1s.37.40.  &14  39  4p 

Appreliò 


Libro  Secondo.  ij 

ApprefrolNerloPromont.fonogliArtabri,  Strabene  li  chianuArotrabi»  Tra 
Iiquali  fono  quefte  Citti> 

Claadiomerio , Connes.  5 45  45  IO 

Nonio  > Noia.  IO  44  4J 

Appreflb  i quelli  fono  iCalaiciLuccnfi,  Gallegos  gli  chiamano , Tra  iiquali 


Suro, 

hoggi  Muroi. 
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Olina, 
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45  20 

Libnnca, 

le  Gonde . 
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45  40 

Pintia, 

porto  Marin. 

IO 
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44  5<* 

Caronio, 

la  Carunna. 

7 

44  45 

Tururtiana , 

Tuitana,  hoggi  fi  chiama,  Tuy. 

6 

30 

43  45 

Glandomiro , 

hoggi  Mondannedo. 

7 

43  30 

Ocelo , 

hoggi  fi  chiama  Otero  de  Rey. 

8 

30 

44  2(5 

Tùrriga, 

hoggi  Trai. 

8 

50 

44  3<S 

Delli  Ceporori. 

Tria  Flauia , 

hoggi  H cliiama  el  Padron. 

<5 

3<* 

44  30 

Bofeo  d' A^ufto,  Oluca, volgarmente  li  chiama  Lugo, Velcouado  01acenlè,Plinio 

lo  chiami»  Altari  Scftiani,Mc!a  lo  nomina  Torre  d*AguAo.  7 

3(5 

44 

DclhCilini. 

Acque  calde , 

volgarmente  fi  chiama  Orenlc. 

6 

30 

44  20 

Delli  Lemauori. 

Dattorno , 

7 

30 

44  0 

Delli  Bediori. 

Flauialambri. 

7 

30 

44  45 

Delli  Seburri , altrimenti  Seun . 

Talamine , 

Lauega. 

8 

30 

44  30 

Acque  quintiane , acque  caldei . 

8 

30 

45  10 

A quelle  verlb  il  Leuante  IH  appreflb  Alhiria,&;  in  quella 

fono  le  cittd 

Selua  dclli  Alfairì , ho^  Ouiedo  cicti . II  45  O 

Laberrì , peg^  Hor.  1 1 44  30 

Interamnio,  Cub'opoli.  10  15  44  30 

Argentedla,  Medulas.  ■ 9 jo  44  45 

Lagianti,  Pramia.  - 9 ao  4^  30 

Maliaca,  chiamata,  Malina . io  ao  44  O 

Gigia,  li  JO  43  45 

Bergidio  flauio.  8 jo  43  45 

Interamnio  flauio . 9 44  O 

Germanica  legione  fettinu , in  lingua  Spagnoola  fi  chiama  Leon,  Velcouado  Le- 
gionenlè  anticamente  Sublancu . 9 ^ 44  ^O 

' De  i Brìgecini . 

Brigetio , altrimenti  Bnfentio  , hoggi  fi  demanda  Bri- 
uiefea  . IO  44  45 
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f 1 Della  Grt>gMfia  di  T ploraco 

. ;.t  • Dclii BetiuttcnTi . . \ 

Bedunia,  altrimenti  Vrcnna,  boggi  Beneunre . io  50  4J  S* 

Dflli  Orniaci.  . ,, 

Intcrcati»,  **  44  *S 

O , 1} 

Pelontio,  ' ^ 44,5® 

Dell!  ScUini,  Salcnos  gli  chiamano,doue  appretto  a Pompon^  « “ >alia,co- 

(ine  fi  crede  Hcrmolao . 

Natdinip,  t®  *® 

f - D(cl|i  Superarli , . ■ ■ 

Pctauonio,  .j  S 3® 

Delli  Anuci . 

Afiurica  Agufta,  anticamente  fu  chiamata  Roma , hoggi  fi 
.chiama  Atterga.  9 3® 

Delli  Tiburi. 

Nermetobrig»,  Valdcnebro.  7 3® 

Delli  Egurij^ 

ForodegliEguri),  hoegi  Medina  de  Ruifeco . t , , 

Quelle  prri  poi,  die  fi  dillcudono  fino  al  mare  tra'l  fiume  Mimo,»  u fiume  Do- 
ria.lc  tendono  i Callaia  Brecarij,in  le  quali  fono  quettc  ciwi . 

Brecira  Aiigufta , altnmenti  Brachara,  città  principjde  di 
Porrogaflo.cluamata  da  loro  Bragt. 

Oladuno, 

Pàieto , 

Complutica,  AlcalaVieia. 

Tyntobriga , 

Araduca,  volgarmente  Ariua. 

^ DellìTurodi. 

Aque  ^ce, 

Delli  Nemetani. 

Volobriga, 

Delli  Celerini. 

Cchobriga, 

Delli  Bibali . 

Foro  de  i Bibali , .altrimenti  Fomilla.  7 20  ‘41  20 

Dei  Draicon . 
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Foro  eie  i Limlcori» 

Dclli  Gnti , altrimenti  Grauij,ouero  Gronij^ 
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Tijda,  Tidc  mGalicia . 

Dei  Luanci . 

8 

4»  4f 

MetWf.  ■ : ‘ 

Delli  Cuacemi . • 
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Acque  delli  Cuacemi . .,(■ 

DciLubcni,  ■ ^ • 
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30 

L^O Seconda»  ' 

c “■  p«Narbafi. 

FòTodeiNatbafi.  . 

he  parti  più  i«crioti  di  quefti  hanno  i V accei.doue  fono  qi 
Bare;iacc , ~ 

Intcrcatia, 

ViminaciOi  * 

Porta  Agufta  j altrimenti  T orqucmada. 

Antraca , 

LacCobnga.'t  ' ..  . 

Auia  in  un  tello  Greco  fi  legge  Lima , hoggi  li  diiama  Vil- 

lalon. 

Sepontia,  Paramica. 

GelU, 

Albocella, 

Rauda  » Guerra  del  Rei . 

Segifama  lulia,  hoggi  Sepulucda . 

Paìiantia , altrimenti  Paìenti.i . 

Eldana,  altrimenti  Donia,  hoggi  Dnennas. 

Cougio  , hoggi  Cabeiaon . 

Ouca,  Conca,  hoggi Q«nca. 

Ottoduro,  altrimenti  campo  dei  Goti,  bora  Toro. 

Pintia,  altrirtcnri  Valle  olctana,  lioagi  V.alladolit. 

Sentita , hoggi  SinMncas . 

S.irabre,  lioggi  Zamora. 

Le  parti  Orientali  dell’ Afturia  tengono  i Cant.nbri , hoggi 
li  chiama  Bifciia,douc  infra  terra  fono  quelle  città. 

Concana , * * 

Ottouiolca , Ordinno . * * 

Argcnomeico’,  Arnaiii.  > * 

V.ndinia,  hoggi  Vifloria . •••  n 

Vellica,  Odican. 

Camarica,  Omia. 

lultobriga , altrimenti  Cabelogronno . i a 

Morcca , Miranda.  n ' 

Sorto  colloro  (ono  gli  Murbogi,  i quali  polTeggono  quelle  città . 

BraUo , hoggi  fi  domanda  Bcouia . 1 1 

Silàrac.'v,.  > i 1 5 

Deobrigula,  5° 

Ambi  (ha  ,u 

Setifaco,  t*  -r,  — 

Più  Orientali  dicolloro,&  parimente  delli  Canubri  fono  gli  Antrigoni,tra  h qua 
h (bno  infra  terraqucllc  città . 
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Vllàmabarca,  hog^Lara.  . _ ij 

Segifiimonculo,  *3 

Vimefea,  in  un  tello  .antico  fi  legge  Virdiibelca , uolgar- 
c.  E 2 
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mente 
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mente  (i  chiama  Biiuicfca . 

la 

43 
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Antecuia, 

U 

43 

0 

Deobriga , 

ij 

ly 

43 

30 

Vendclia, 

12 

40 

43 

»S 

Sali  anca, Sommofìerra . 

n 

43 

40 

Sotto  gli  Murbogi  fono  i Pelendoni  pofTenòri 

di  quelle  Città. 

Vifontio,  altrimenti  Vifeo . 

li 

IO 

4* 

0 

Augudobnga,  Medina  Celi. 

li 

30 

4» 

40 

Sauia. 

12 

30 

4» 

40 

Sotto  j gli  Autrigoni  habitano  gli  Betoni  pofTclTori  di  que- 
fte  Otti . 

Tritio  metallo,  altrimenti  Tritio.  13  42  50 

Oliba,  hoggiOIit.  13  43  40 

Varia.  13  30  42  45 

Sotto  i i PcIcndoni,&  parimente  à i Betoni  fono  gli  Areuaa,  tra  liquali  fono  que 
(le  città . 

Confi  uentia. 

Clunia  colonia  , volgarmente  Caraceua . 

Tcrmes , Terzaniza. 

V llànta  d' Argela , hoggi  Ofmei. 


Segortia  lata  , 
Vèluca, 
Tuthn, 
Num.intia, 
Setubia , 
Nondagufta , 


altrimenti  Segouia . 
Vzeda. 

altrimenti  tor  de  Laguna, 
hoggi  Soria . 
altrimenti  Scpulueda. 
Atieuz.1. 
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43 
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13 

«S 
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30 

letojtrà  liquali  fono  quelle  Città . 
lllatbida,  Maialaonda. 

Stdcila , Pmto. 

Illarcuri,  hoggi  Caro  de  loslnfàntes. 

Vawda,  Vclicon. 

Tliermeda , Kaias. 

Ticuacia,  Xet.ifc. 

Mantua , anticamente  Viferia , hoggi  Madrid . 
Toleto,  hoggi  Toledo. 

Compiuto,  altrimenti  Afcala  de  En.ires. 

Caracca,  altrimenti  Xarama. 

Liborra  , già  £)bora,Talabrica,hoggi  Talauera . 
Il'pino , Elfpinar . 

Mentcrcolà , hoggi  Pedmzza  della  Sierra. 


Barnace, 
Alternia  , 
Paterniana, 
Rigufa, 


Cabez  del  Griego. 
Alcanzer  de  Coimuegra , 
Confuegra . 
hoggi  Orgat. 
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Alambra . 

IO 

30 

39  45 

)ricnta!ii  Ccitibcri, tra  liquali  fono  quefte  Citta. 

Boria  boggi. 

ij 

40 

41  IO 

Tirialibna,  Tarazona. 

13 

JO 

41  40 

Tocca. 

14 

41  45 

Calataind. 

»4 

45 

41  30 

hoggi  Arcon. 
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ao 

41  40 

Singra. 

la 

10 

41  0 

Moncaio . 
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41  e 

hoggi  Alagon. 
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41  40 

hoggi  Ergaiùcio^AIcanniz. 
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Hita. 
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Arcos . 
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39  45 

Laminio» 

Di  qugili  fono  | 

Bellino , 

TurialToi 
Ncrtobrìga  « 

Bilbi  > 

Arcobrìn> 

Cefada, 

Medioio, 

Atnco, 

Ergauica , 

Segobriga , 

Condabora, 

Biirfada. 

Lafleta  , 

Valeria , 
lllonio, 

Alaba, 

Libana , 

Vrccfa, 

Più  aullrali  di  ^e(li,&  parimente  delli  Carpitam  (òno  gli  Otctani , cognomina- 
ti da  Plinio  Germani,  & rjucHe  città , 

Salaria,  hoggi  1 ^mancan.  9 *0 

Sifapona,  hoggi  Saelizes . io  .. 

Quclla,chc  chiamano  Silapona , & adeilo  Zamorra  in  Ai  la  riua  Arttentrionale  del 
^Durio,non  corrifponde  al  fito,che  gli  di  Ptolemeo,  annega  che  Zamora  lia  più 
prcAo,donc  elloMicrill'e  Sarabri . 

Oretone  de  i Germani  da  Strabone  è clùamata  Oria.hoggi , 

Almagro . 

Emiliana,  lapuebladealcazer. 

Mirobriga , Medelino . 

Salica, 

Libi  Cocca, 

Calbilone , boggi  Caslona . 

Lupparia, 

Mciuilà,  Mentelà, volgarmente  laen. 

Ccmar.a , Ccniera . 

’ Biada , boggi  Baeau  ■ 

Lacurri  : Aiidinar . 

Tina,  Elìgu . 

Et  più  Alito  alla  prte  orientali  flìma  Aw 
& parimente  quella  città . 

Lobeto, 

SottoqueAi,  &appreiroagli  Oretanifonogh  Balbtani,  hoggi  regno  de  Mar- 
cia,traliquab  fono  quelle  città . ' 

Pucialia, 
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Pucialij,  . • 

Salariai  - ‘ Sefli.  .•!  • . 

Turbala,  , koggi-Toara. 

Saltiga  I fauaitigla . 

Bighcrra , Colmcnarjo  aiuicamente,adclIo  Bciar . 
Abula , NTilgannentc  Abila. 

Arto,  Ofea. 

BarguU,  »Albw.cte. 

“ ' Cartalona. 


Carca , 
Unno , 
Arcilad , 
Scgil'a> 
Grecie, 
Vcrgilu, 


.Archiiiana. 
Segura. 
Oriola. 
Velie. 


Acci , anticamente  Atti,hoggi  Elcci . 
Dopo  coftoro  liabiuno  vcrlo  il  mare  g)ì 
hoggi  regno  de  V aicntia . 

Menlaria , Mutria . 

Valentia,  Valenza. 

Setabi , Agalla  Valcriaiadello  Xatioa . 
Setabicula,  Xixona^ 
lllicia,  Ecla. 
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38  30 


larpidc,  Afpo,  1»  IO  38515 

Più  orientali  di  coftoro  dclli  Baftitani,  & dclli  Ccltiberi  fono  gli  Edeoni , oue 
come  dicono  alcuni  Sedetani,&  cjueftc  città  mediterranee . 

r. twvA-evi  <Cfirtio-o7  TU  rirt.-ì  nrinrin.il#.  &r 


Regno  d' Aragona . 
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41  30 

Bcrn^u>^> 

Batca . 
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Ebora, 
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Bela , 

Belchit. 
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A rii. 

Xcrica . 
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Damania, 
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Leonica , 

Oliua. 
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40  15 

Olìcerda, 

Oliera. 
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Etobefa, 

Ondata. 
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39  4/ 

Liliira . 

Sarione. 
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5® 

39 

Edcta , laquale  11  chiama  anchora  Leria , hoggi  Adei- 

r?um. 
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ad 

39 

S.igiuuo , 

hoggi  Moruetro,  uolgarmciite  Monuicdro. 
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39  40 
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Et  le  città  fra  terra. 

Carthagine  vecchia.  Delirata. 
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Bilcargi , 
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Tlicaua, 

Traichera. 
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Andilla,  1 . T ji 
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43  4S 
4*  45 
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5<5 
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43  3< 
43  34 

43  45 

43  »o 
43  30 


Sigarra»'-  'ScgQibe.  «5  4 40  1 5 

Dettofa,  hoggìTortofe.  >5  *5  40  o 

Tra’l  fiume  lb«ro , & parte  del  Pireneo  fono  più  Orientali  delliAutrigoni,per 
XDCiaia  ài  quali  pafla  il  fiume  Licarifti,&  le  Città  mediterranee. 

Suefiafio,  Sarguefli.  ij  40 

Tunica,  Tafhla.  13  4P 

Velia,  Valticrra.  13  S4 

Più  OrKntali  di  quefti  fono  i Varduli,  & qucAe  città  mediterranee  . 

GebaU,  - I4 

Gabaleca,  >4 

Tullonia , >3 

Alba,  altrimenriBiana.  14 

Segpntia  pararoica , pertufà.  14  '*0 

Torio  tuborico , Naniera  chiamata  Trutio . Il  cui  fito  non- 
dimeno fabice  • • *4  40 

Thabuca,  14 

• Dopo  colioro  fono  gli  Vafeoni , Nauarra,otiero  quelli,  che  hoggi  chiamano  Va- 
l^i,  & le  città  mediterranee . 

IturilU^  Tolofcta.  15  34  45  54 

Pompclone , chiamau  Martua,Pampilona,in  lingua  Spagnola  Pamplona , Capo 
del  regno  di  Nauarra. 

Biniti , 

Aitdelo , Arguedas. 

Nementurìflà  > Aicrbe. 

Cumomo,  Zuera . 

lacca , lacca. 

Gracuri , Zartolk  . 

Calagorina,  Calagurio, volgarmente  Calahorra . 

Bafeonto , Bara . 

Igualada . 

Tarraga. 

Nlallaru. 
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Ergauia , 
Tarraga , 
Mulcaria, 
Setia , 
Alauona ,. 
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quali  fono  quefle  Città  me^tcrranee . 
Bergufia , Belaugcr . 

Cella, 

Bergido , Vrgel .. 

Succofà  , 

OfiJia,  chiamata  Ilca,  Huc(ca,Guclca .. 
Burtina,  Barbalbo. 

Gallica  Flauia , Fraga. 

Orcia , Akaraa. 
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Ilerda,  Lerìda,&  Leida . 5^  41  3$ 

Sotto  quclti  fono  oncntaUfluni  li  Ccrcttani,la  òtti  de  i 
quali  e . 

luliaLibica.  17  20  42  45 

Appreflb  i quefti  verfo  l'ocddente  fono  gli  Authcrani,&  le 
Otti. 

Acque  calde,  Beton  veque.  l6  40 

Becula,  Bunnob.  17 

Aufa,  Vlet.  i6  io 

Gerunda,  volgarmente  Girona,Ve(coUado . i5  jo 

Et  dopo  quelli  tòno  gli  CaBellani , Ducato  di  Cardona , le  cui  atti  tra  terra  to- 
no quelle  . 

Sebenduno,  Tramp.  17  ^6  43  i| 

Balfi,  Bafiera.  >7  5<^  4*  30 

Egofa,  Gandena.  17  20  41  $6 

Befeda,  Cabredo.  17  jo  43  ^o 

Di  quelti  fono  anchora  più  cxcidentali  gli  Accetani , chiamati  da  Strabone  iace- 


42  IO 
42  15 
4»  30 
4*  40 


tani,&  da  Plinio  Lacetani,  e quelle  dui . 

Lefa, 

Afeu. 

16 

20 

Vdura, 

16 

50 

Afcerrì , 

Ceruera . 

li 

Scteliìo , 

Sterlich . 

16 

40 

Telolii, 

Torcila. 

16 

Cereiloi 

Sclàguis. 
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40 

Bacalìo , 

16 

45 

lefpo, 

30 

Aiiabio, 

Agramont . 
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20 

Cinna, 
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50 

Le  Citti  fra  terra  de  gli  Indigeti  tòno  quelle . 

Dcdaiu , 
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40 

luiicaria. 
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30 

Le  Citti  de  i 

Leitani  lira  terra  fono  quelle . 

Rubricata, 

Lobregat. 
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Le  lfoIe,che  fono  apprelTo  alb  Tarraconefe  nel  Oceano  Ouitabrico  fono  le  chb- 
mate  Scogli  Trileuci,i  quali  fono  tre,  il  cui  mezzo  ha  gra- 
di p 4d  4J 

Nell’Oceano  poi  ocadentale  tòno  x.  Ifole  chiamate  Catti- 
dcrìde  Calliteride,  hoggi  richiamano  le  Itole  di  Baio- 
na , laqual  è in  Galicia . Il  mezzo  delle  quali  ha  gra- 
di  4 4J  30 

Oltr'i  quelle  vi  fono  due  Ilblc  chiamate  delli  Dei,il  mezzo 
de  quali  ha  gradi.  4 40  4}  20 

Nel  m.ire  Balcarico  fono  due  Ifole  cliiamate  Pitiufe,&  la  mi 
nore  chiamata  Ophiufa , hoghi  Formentcra , lu  gra- 
di. 14  JO  38  20 


Libro  Secondo. 

La  maggior  è chiamata  Ebiflò , ha  vna  Circi  nominata  del  medcflmo  nome  > hog< 
gi  li  chiama  Icuiia.laqualc  ha  gradi.  14  38  tf 

EtducaltrelfolcdiiamatcBalcari.lcqualii  Grecilcchia- 
• manoGimnefie,  Diodorolcchu-tmaGimnafie,  ho^ 

Mallorca , & Miuorca,  Nella  maggiore  d.cUe  quali  fono 
i'  due  Cirri. 


Palma , hoggi  Mallorca. 

16 

30 
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15 

Policntia , hoggi  Alcudia . 

Nella  minore  poi  fono  quelle  Cirri . 
lamna,  hoggi  Cittadella . 
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TAVOLA  SECONDA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  coaticnc  tutta  la  Spagna  i panita  in  tre  Prouincic , inficine 
con  rifolc,  che  vi  fonovicinc- 

L P.iralcllo,clKfitìrapcrmczodicflà,ha<juclla  prop<«ion^al 
Mcridiano.che  ?.qunli  à 4.  C^ucdiTauola  tonnina verfo Orien- 
te co’  Monti  Pirenei.  Verfomciio  giorno  con  il  Marc  Baleari- 
co,  & Iberico , & con  lo  ftretto  d’Èrcole . V erfo  Occidente  con 
l’Oceano  Occidentale . Et  \trfo  Settentrione  con  l’Oceano  Can 
tabrico. 

CITTA'  principali  di  qneftaTauoIaconìlfuonuggioi  di,  ScdilhnUI  di 
Jiore  d’Alcflandria  verfo  Occidente^, 

r/ilbinte  d'AIcirandrìi., 


Di  Lufitaniaò  Portogallo. 

More 

Minuti 

verfo  Occidente. 
Hore  Minuti 

Norlia  Celàrea, 

14 

55 
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30 

Agufta  Emerita . 1 4 

Della  Betica , ò Granatx..- 

50 
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30. 

Ifpalì, 

«4 

40 
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30 

Corduba. 

Della  Tarraconefe,ó 
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d’Ar.igona 
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30 

Afturica  .\gufta , 
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30 

Nuoiia  Cartagine, 

14 

40 
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IO 

Tarracone, 

ly 
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55 
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II 
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J5 

Ccliwca  Agufta , 

15 
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L’Il'olaGadira, 

J4 

30 
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40 

1.C  colica  Odia  1 arraioiicit . 

Flauionauio,  Glan^miroiGigia,  Geriiiula,  Gallica  Flauia,  Interamnio,  Inrcrca- 
tia  ",  Il  uri  iTa,Luccnto,Lcgione  Germanica  feitima , Maniua,Menralìa,  Neme- 
tol>riga,Oliba,  Orcclc,  Òcelo,  Pelontio,Pintia,  Pincto,  Rauda , Selua  d Agu- 
fto,  Scpontia , Setubia , Salionca,Tartaga,  Turriga,  Tucri,  Volobriga,  Vellica, 
Vrce(à,Varia,  Veluca. 

Le  Città  della  Betica.,» 

Abdara , Afta , Arfa , Arunda , Belone , Balda,Baniana,  Carteia,  Calic»la,Cecila, 
Calduba,  Curgia , Detunda,  Ebora,  Ilurgi,  Italica,  lulia,  Lacippo,  Lelia 
nobia,  Menralia , onero  Mellaria,  Nebrillà,  Nertobriga,  Obuìco,  Oleaftro, 
Pcftila  Regina , Setia.Tucd,  Vrbona,Vgia,  Vama. 

Le  Citt.ì  della  Lulìfanii^ . 

Aguftobriga,  Arandc,  Arabriga,  Burdua,  Bretolco,  Cepiana , Concordia , Capa- 

r3j 
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n>  Cecilia,  Deobriga.Elcobori,  £bura,£uandrìa,Getea,  Giulia  mirtile,  Laua« 
fa,  Lama , Manliana,  Mirobriga,  Norbacefàrea,  Oflónaba , Occllonc,  Obiia* 
- Paifìulia,  Rufticana,  Salada, Selione,  Torrìbianche,  Tucubc . 

Li  popoli  della  Tarraconcrc^ . 

Antrigoni,  Bafbtani,  Conteflani,  £dctani,Ilercaoni,  Leetani , £ndigeti,  Cepori* 
Climi , Lemaui,  Bedij,  Seurri,  Bngccini , Beduncll;,  Orniaci,  Langoni,Selini, 
SuperatijiAmaci,  Tibun,  £gurri,  Brccarij,Turodi,  Ncmetati,Celcrini,  Bibali, 
Limici.  Grui;,  Luangi,Cuacerni,Lubcni,Narbaii:  Murbogi,  Pelendoni,  Ber»* 
ni,  Arcuaci, Oretani,Ilcrgeti,Ccrroctani,Anthetani,lacetani , Leitani , 

Le  Citti . 


Acque  Lee,  Albocclla,Alona,  Acque  calde,  Argcnteola,  Acque  Qmntianc,  Afturi- 
ca Agufta,Araduca,Acci,Attaco,£miliana,Aguftobnga,  Abula,  A; 


_ Anabe,  Affi, 

Bargi.ice,Brigerio,Brccara  Agufta,Buro,Bigcrra,Bellino,Bilbe,Biatia,  Bergu> 
la,Burtiii3,Cambeto,Celiobriga,Caronio,Concana,Caladuno,Cainanca , C5 
ilocnta.Condabora,Car3cca,Caftu!one,Dianio,Dattonio,Deobrigula^Dcxto 
ià,£tele(la,£rgauica,£ldaua,Flauio  Brigando,  Flauiobriga . 


IL  SITO  DELLA 

CEUTOGALATIA, 

O CELTOGALLIA. 

t 

TmuoU  TtrT^  dEunf*. 


A Gallia  cornata  hi  rAquitania,Luddone(è,  & la  Belgica , eccet« 
mando  la  Narbonere,laquale  (i  chiama  Bracata  Togata,è  la  Lom 
bardia,l’Aquitania  perauanti  fìà  detta  Aremorica,  & hoggi  Du- 
cato di  Gaienna,Gua(cogna . 

I La  Celtogalatia , ò Celtogallia  lì  diuide  in  quatto  prouincic , cioè 
> Aquitania,Luddonelc,Bclgica,&  Narbonele,  l'Aquitania  tenni 
na  ò confina  verlo occidente  con  l'Oceano  Aquitanico , fecondo  quella  deferir 
tione  del  fuo  lido . 

Dopo  airOcadente , è Pirene  Promontorio , il  qual 
conden  gradi . 

Bocca  del  ^ume  Atufio  • 

Cariano  Promontorio. 

Bocca  del  fiume  Sigmano . 

Bocca  del  fiume  Garunna . 
n mezo  della  fua  Lungheza . 

La  fónte  onde  nafee . 
iantono  Promontorio, 
kuitono  porto . 

Bocca  del  fiume  Canentello . 

Pt  Aonio  Promontorio . 


Ledou. 
S.Mana . 


Sigmani . 
LaGarona. 


Biave . 
LaRochelle» 


Poitto. 
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Sicoroporto.  Lufon.  I7  JO  4^  *5‘ 

Bocca  del  fiume  Ligirio . Loyre. 

DaIU  parte  fcttcntrionalc  termina  con  vna  parte  della  proumaa  Luddonele , ap- 
prcllo  al  predetto  fiume  Lecito  fino^chefi  volta  al  meno  giorno,  doue  ha  gra- 
di 

La  parte  orientale  fi  congiiinge  con  la  parte  Luddonefe  appreflb,  iligiro,  per  fi- 
no al  fuo  capo,  il  cjuaHìto  ha  gradi.  ao  45  ® 

Et  alla  parte  della  Narbonefe  per  fino  al  termine  nel  Pi- 

renco.Ilcuifitohagradi.  . i, 

11  lato  Meridionale  è pofeia  congionto  con  la  parte  di  Pitene,  & della  Narbonen- 

fc  alla  Narboiicfe  dal  capo ‘di  Ligirio  fiume,  per  fino  al  termine  cadetto  nel 
Monte  Pireneo.Dal  occidente  poi  cconeiontoal  Pireneo fecondo  la  parte,tfic 
di  QUI  và  à EalTo  Promontono.Le  parti d’Aquitania,che  fono  SettentnonalilU 
me , & appreflb  al  mare , & appreflb  al  fiume  tengono  gU  Pittoni , Pittaueli , 
Ci  le  loro  città  fono . 

Auftorito,  Poittiers.  ^7  5°  4»  2® 

Limono»  Limon.  . ^ 

Sotto à colloro (bno gli  Santoni,  Xantoni,Xantonge,«lalorocitta. 
Mediolanio,  XainttcJ.  *7  ^ 

Sotto  à coftoto  fono  gU  Biturigi,Vibifci,  hoggi  Iofci,&  Vbia,&  le  Citta  loro. 

Noniomago.  ^7  4®  »S 

Burdieala,  Burdco-  , -w  i »•  . *r  1?  i ^ 

Et  fotto  à coftoro  per  fino  al  monte  Pireneo  fono  gli  Tarbelli,  hoggi  Tarba.la  cif- 

tà  delli  quali  è a An 

Aqueagurte,  Baiona.  . *7,.  44  4« 

Dentro  fra  terra  fotto  gli  Pittoni  fono  gliLunuia,  Lemonia,  Limolm , 

& la  città. 

Ratiallo,  Limoges.  , 47  45 

Sotto  à quelli  fono  gli  Cadurci , C nhircefi , & la  Citta . 

Duccona,  Caboti.  7^ 

Sotto  à quelli  fono  gli  Pettoconj , Periagonj , & la  Città  . 

Velluna,  Perigott.  ]9  j-  jr 

Tutti  quelli  liabrtanodalla  parte  diLeuante,  partiapano,  dopo  il  fiume Ligirio 
gli  Biturgi  Cubi,  Viturigi,  Scia  citta. 

Varicco , bocci  Viaron . 20  1 5 ^ 

Auanco  li  doueria  legere,fecondo  Cefarc,  hoggi  fi  chiama  Chateau  neul , oue 

Viaron en Berti,  ^ 

Sono  gli  Pctrocorij  habitano  gli  Itiobri^,  & eia  atta 
Ahgino,  Agen. 

Sotto quelh  fono  gli  Vallàri/, , Vaflàtenli,&la  Città 
ColKo  . 

Sotto  emeflà  fono  gli  Stabali , & la  Citta 
Anderedo , hoggi  Anderido. 

Sotto  gli  Stabali  fono  gli  Datij,&  la  Città  * ' 

Tafoi,  Daiu 
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Sotto  q«eJli  fono  rii  Anfdj,  Aulìtani,  & la  Cittì 

Agufta,  Auchx.  I*  4J 

Apprcrtoiqnelti  hanno  parte  verforOricntegliAuernij.Auergne,  Traliquali 
i la  Cittii 

Aguftonemeto,  K--uen.  19  45  ® 

Et  folto  gli  Aufdi  fono  gli  Velatini,  Velale,  &ladttlloro 

Eucilìo , S.FIoucp  ■ t8  44  5® 

Sotto  qiiefti  fono  gli  Rutani , Rutheni , & la  Cittì , 

Segoduno,  Rodcs.  17  *5  44 

Contigui  col  mòte  Pireneo  fono  gli  Conueni,Bigorrenli,  & Biemcnri,&  la  Cittì 
Ludduno  Colonia , Oloron.  17  44  ® 

IL  SITO  DELLA 

CELTOGALATIA 

LVDDDONESE. 

DeUd  TdUoU  Ttr\d  dEuroft. 

Gallia  Celtica,  Celtogalliaj . 

E piti  della  Gallia  Luddonclè,  che  confinano  con  TAquitania  fono 
già  fiate  dette . Le  altre  poi,  che  rimirano  l’Occidente , & che  fono 
Ugnate  dall’Oceano  fi  defcriuaiio  coli , (^cfia  è la  Brettagna . 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Ligirio  è . 

Btiuate  Porto , hoggi  Virane  Cittì . 

Bocca  del  fiume  Erio , FlIeFour. 

Vidtaiu  porto , porto  V indana . 

Gobco  Promontorio , C.dcS.Mattheo. 

11  lato,chc  rimira  il  fettentrione  appreflb  all’Ocean  o Britanico  fta  coli . 

Dopo  Gobeo  Promontorio  è 
Saliocano  Porto , volgarmente.S.Paolo . 

Bocca  del  fiume  Tito . 

Delli Biducenfi , Normandia, 

Boca  del  fiume  Argene. 

Delli  Vendi , Ccfare  nelli  commentari)  gii  diiama  V iteili,delli  quali  non  fi  ntro 
ua  hoggi  Città  alcuna . 

Ciooatono , 

Bocca  del  fiume  Olina . 

De  i Lesfubij . 

Neomago  città,  hoggi  S.  Saluadore. 

Delli  Callcti , volgarmente  Caux  ■ 

Bocca  del  fiume  Sequana . 
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£tparunenteaIUIinea,Iaqua]egIic(lhttafinoaltemiino, 

il  cui  fito  ha  gradi . ^ >5  >1  4$  ao 

La  pane  Mcrìd  ionale  termina  dipoi  co  nvna  prte  della  Narbonefe , per  tino  alla 
£ne  già  detta  dcH'Aquitania  con  li  Monti  Cetnmeni,  altri  chiamano  Monte 
Cebena,  Plinio  dice  Gcbenna,  hoggi  Ics  moni  Daoluergnc.  llmcazo  dclli 
qualiha gradi.  3)  44  30 

Il  lato  Settentrionale  lungo  il  lido  del  Marc  dal  fiume  Sequano  in  la  > tengono  gli 
Calieri,  La  dtt.ì  delli  quali  è 

luliabona,  Honfteu.  20  15  51  20 

Dopo  cofioro  Ibno  gli  Leflubi) , Lefioui j , Lilìeux , & dopo  queth  li  Veneli , 
poi  gli  Biduceali,&  gli  virimi  fino  a Goheo  Promontorio  fono  gli  Ofifini; , 
la  Città  loro 

Vorganio,  17  40  50  10 

Il  lato  Occidentale  lungo  il  lido  tengono  folto  gli  Offifmij , 
liVencti,IacuiCittiè 

Dariorigno,  Vancs.  17  20  49  1 5 

Sotto  cofioro  tòno  gli  Samniti,  i quali  s’approllimano  al  fiume  Ligirìo . 

Infra  terra  poi  fono  più  orientali  delti  Veneti  gli  Auliroj  Diaboliri,  DiabL'nthres, 
& la  Città  loro 

Neoduno,  Leondul.  18  50  o 

Dopo  cofioro  fono  gli  Arubi;,  & la  città  loro 

Vagorito . 1 3 40  jo  — 

Dopo  coftoro  fino  al  fiume  Sequana  fono  g'i  Vciicliocafij , Ucllocalli , Baioccnfi , 
la  cui  Città 

Rothomago,  Baieux.  ao  io  50  ao 

Dopo  quelli  fono  più  Orientali  de  i Samniti  gli  Andicuii , An  Jes  Andegauen* 
fi,  hoggi  Gauoti  ,&  la  città  loro 

luliomago, Angiers.  18  30  49  ao 

II  rcllo  dopo  cofhiro  verfo  Oriente  habitano  gli  Auliord  chiamati  Cenomani , 
Mainc,  la  cui  Città 

Vindino,  Vendofme.  ao  45  49  ao 

Dopo  cofloro  fono  gli  Namniti,  Nanneti,  & la  Città  loro 
Condiuinco,  Nantes,  21  15  50  o 

Più  oltre  fino  al  fiume  Sequam  fono  gli  Abricatui,&  la  Cinà  loro 
Ingeiu,  31  45  50  jo 

Sotto  à tutti  i predetti  tengono  dal  fiume  Dgirio  fino  alla  Sequana  gli  Aulirci; , 
Aurclianeiifi,  diiamati  anchora  £buraici,Ia  cui  Città  è 
Mediolanio,  Orleans.  30  40  48  o 

Sotto  à qudh  appreflò  al  fiume  Dgirio  fono  gli  Rhedoni,  & la  Città  loro 
Condata,  Kenes.  30  40  47  30 

Più  di  quelli  Orientali  Ibno  gli  Scnnoni,Ia  cui  Città  è 
Agedico,  altrimenti  Angedico Sens . 21  ij  47  IO 

Più  Settentrionali  Ibno  gU  Carnuti , Caroutes , & le  Otti 


Autrieo,  Chaitret. 
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obrr;  ^Libro  Secondo 
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47  3* 

4<S  30 


'CMUbo. 

Verfo  l’Oriente  poi , & apprefló  alla  Sequana  fono  gli  Panri),&  la  Città’ 

Parigi  Lucotetia,  Liitecia,  Paris.  23  30  48  30 

Sotto  i quclb  fono  gli  Triccaii),&  la  Città  loro 

Agulfobona , Angullomana . 2 1 1 5 47  45 

Sotto  alle  predette  genti  appreflb  al  fiume  Ligirio  fono  gli  Tumpij,  & la  Cittj 
loro 

Ceiàrodunot  20  45  4d  43 

Sotto  confinano  con  gli  Anemi)  gli  Segufiati  habitatorì  de  gli  Monti  Cemmeni , 
Seguliani  Breflc  ) & le  Città  loro 
Rodunna,  24 

ForoSegufiano,  Bourg.  33 

Più  Orientali  di  quelli  fono  gli  Mcldij  Meidcnfi,  & la  Città 
latino,  Mcaulx.  23 

Dopo  quilb  apprclTo  alla  Belgica  fono  gli  Vadicanj,&  la  Città 
Neomago,  Nemours.  24 

Dal  nifcimcto  poi  de  gli  Auemi  fino,doue  fi  fparte  il  Rodano  fiume  uerfo  la  par* 
te  Settentrionale  de  gli  Heduihabitano  Genti, & fono  le  Città  loro 
AsuRoduno,  Aufhinui.  33  40  44  3^ 

Cabullino,  Callon.  12  50  40  40 

ludduno  Città  principale,  Leon.  33  1$  45  50 

IL  SITO  DELLA  GALLIA 

BELGICA. 

DeiU  TtueU  T er\*  d Eurefn . 

A parte  Occidentale  della  Gallia  Belgica,  & quella , che  fi  rocca  co  la 
Luddonc(c,è  fiata  già  detta,Ma  le  parti  Tue  Scttentrionali,&  quelle, 
che  rimirano  l’Oceano  Britanico  funo  in  quello  modo . 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Sequana  è La  bocca  del 
fiume  Phrude . 

Icio  Promontorio , Ittio  Porto. 

DelliMorini,  La  Fiandra. 

Geforiaco  naualc , Cales  delli  Inghlcii . 

Bocca  del  fiume  Tabude,  Scaldcs  lo  chiama  PUnio,  eflì 
chiamano  Schelde . 

Bocca  del  fiume  Mola  MarziMeufe, 

Delli  Bataiù . 

la^odino,  uolgarmente  Vtrich. 

Bocca  occidentale  del  fiume  Rheno . 

Boaa  di  mezzo  del  fiume  predetto. 

Bocca  Orientale  dicilò  fiume. 
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I^paru.  che  rimira  ULcuantc,  termina  dal  Rheno  fiume  appreffo  alla  grande 
Al.unagi»iil  cui  capo  h.1  gradi.  il  ''  ^9  4^.  O 

U uolu,  eh*  è ucrfo  l’Occidente  appreflò al  fiume  Obnn- 
co.  »8  50  o 

Il  termine  anchora>  il  cjualc  e dalla  fónte  del  fiume»fino  alle 
Alpe , chiamate  Adulai  lio^i  montagna  di.  S.  Gothar- 
do.  *9  30  « IS 

luralló  monte,  lura.Cefare  lo  chiama  Vogefo.  26  15  4d  O 

Li  parte  poi  Meridionale  fi  congionge  con  Ta  parte,  che  refta  della  Gallia  Natbo- 
nenle , & fi  diftende  dal  prelato  termine  comune  della  Gallia  Luddonefe,  & 
Naibonenfe  linoal  confino  comune  delle  Alpi , & del 

monte  Adula,  dquale  ha  gradi.  19  io  4J  15 

Le  parti  maritime,  Picardia,  &anchora  altre  fri  terra  appreflo  al  fiume  Setju»- 
iia  tengono  gli  Atrcbatij , Artois , tra  liquali  è la  Città  loro 
Rieiaco,  altrimenti  Alcliia, Arras.  22  30  51  o. . 

Dopo  quclb  fono  quafi  volti  al  Oriente  gli  Bellouaci,  Bellouacenli , la  cui  Cit- 
tà c 

Cefaromago,  Bcauuois.  ^ ai  30  JI  Jo 

Dopo  quelb  fono  gli  Ambiani,&  la  lot  Città 

Samarwriga,  hoggi  Cambrai . **  *S  52*0 

Apo  quelli  fono  gU  Monni  più  verfo  Leuante , la  cui  Citta  Ira  terra  e 
Taruanna,  Terouenne.  *1  so  y a 50 

Più  oltre  dopo  a Tabuda  fiume  fono  gli  Tongri , Brabant , 8c  la  Citjà  loro 
Atuacuto,  Anruuerpia hoggi  Anuena . 24  30  52  50 

Piu  oltre  dopo  Mofa  fiume  lono  gli  Menapij,  hoggiGheldrcfi,  & la  Città  loro 
Caftcllo,  luliach,&:lukh.  I 2y  ysiy 

Sotto  le  predette  genu  fono  Settentrionalilfimi  gli  Neruq  , Tornaceli  , & la 
Cittàloro 

Bagaiio,  volgarmente  Tornay . 25  15  5>  4» 

Sotto  quelli  dàlia  parte  Orictale  del  fiume  Sequaiu  habitanogli  Subanetti , Au- 
lenci,  &laOttà 

Rothomago,  Roam.  . ^ 50  o 

Sotto  coibro  fono  gli  Romandui , Vermandoi$,&  la  Città 

AguftadclliRomandui,  hoggi  Lutzetburg . 21  I®  JO  q 

Sotto  quelli  fono  gli  Vcllóni,  altrimenti  Sucllioui.hoggi  Campagna,  lacuiCic 
là  è limilmente  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sequaua . 

At^idelliVelIbni,  Soiflon.  a.i  io  4®  5° 

Piu  oltre  apprclTo  al  fiume  Sequana  fono  gli  Remi,  VcfcouadoRhemcnIc,  & 

la  Cittì  loro 

Durocottoro,  Rems.  23  43  4^  30 

Più  orientali  delli  Remi, ma  più  Settentrionali  fono  gli  Tnueri , Città  Treueren- 
fe  principale, & la  Città 

Agilità  delli  Triucri,  Tncr.  26  49  io 

Di  quelli  fono  più  Meridionali  gli  Mediomatrici,  Mctenfi  Vuellerichi , &la 
Città 


Diuo- 


■c  : :r:t  libro  Secondo 


* 


IL 


Diuodurd.  MetiijMetz.  v ' _ t n r j- t * l i7i*r> 

Sotto  qnefti.&fottDgli  Remi  fono  gli  Leua.  Tullefidi  Lotharinga,  & le  Cit- 
tà loro . 

Tulio,  Toll.  30  47  o 

Nafio,  Nanfi.  *5  5°  4^.40 

La  regione  poi , che  è intorno  al  fiumcRheno , dal  mare  fino  al  fiume  Obrinco , 
Mofiella  fiume , fi  chiama  Alama^  baflà , le  cui  Città , che  fono  dalla  parte 

Occidentale  del  Rheno  fonoquelte . 

)uelle,che  fono  infra  terra  delli  Batauij , Holandia  Bata- 


QiKlle,( 

uoduro,  Aquifgrana. 

Sotto  queto  è V etarra  Città . 

Legione  trentefima  Vlpia  , 

Piu  oltre  fono  gli  Agrippinefi , Colonia , Cologna .. 
Più  oltre  è Bornia , Bènne. 

T.cgione  prima,pofcia  è Legione  Traiana , Confiuentia . 


Da'poi  è Sloconciaco , hr«gi  Magonw 
QmI  Territorio  poi, che  oaC 
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Obrinco  fiume  va  verfo  mezzogiorno  fi  chiama  Ala- 


magna alta,  in  la  quale  cominciando  da  eflb  Obrinco  lono  quelle  Città  • 
“tlli" 


Delli  Nemetori , Spira. 
Spira . 
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Neomago , 

Rufìniana . 

Delli  Vangioni , Vormati  populi . 

Borbetomago , V orraatia . 

Argentorato , Argentina . 

Legione ottaua Agufta , Elfatia regione. 

Delli  Tnbocori . 

Breucomago,  Brump. 

Elcebo , Schletllat . 

Delli  Raurici . 

Agufla  delli  Raurici , Bafilea .. 

Argentuaria,  Colombaria.. 

Sotto  coftoro , & parimente  lotto  i Leuci  habitano  i Longoni , Lingoni  nel  ducato 
di  Borgogna,Langres  la  cui  Città  è 

Andomatuno,,  Langrcs.  26  i$  46  20 

Et  dopo  il  monte , ilqualc  è dopo  elfi  chiamato  lurallo/ònaappieflò  al  Rheno  gli 
Elueti) , hoggi  Sguizzeri,&  le  Città  loro . 

Gannoduro,  Collaiiza. 

Foro  di  Tiberio , Schupithz , 

Sotto  quelli  fono  li  Sequam , Contado  di  Boigogna, 

Dittacio,  Alfemburg. 

Vilbntio,  BelóntioBefanlòn. 

Equellre,.  Neufcaftel. 

Atlantico , 

QikIIoìu  già  il  capo  de  gli  Elueti  j,nclle  cui  tuine  è hoggi  vna  villa  chiamata  Auen 
che  intra  Lofaiin,&  Friburgo . 
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IL  SITO  DELLA  GALLIA 

NAR.BONE  SE. 

Della  TtMeUTer%*(tEHrtf*.  ^ 

QuelEi  c la  Gallia  Braccata  gii  Prouinda  delli  Romani . 

Lati  della  Gallia  Narbonefe , i quali  fono  congionti  conle  tre  regio* 
m fono  gii  Rati  detti. Delli  renanti  poi  quello , che  rimira  l'Oriéte  , 
& tocca  Te  parti  Occidentali , termina  con  le  AIpe>  cioè  con  il  Monte 
Adula , per  fino  alla  bocca  del  fiume  Varo , t 
cui  gradi  fono . 17  30  4)  O 

n latojche  nmira  il  mezzo  giorno, termina  con  il  redo  del  monte  Pireneo,  cioè  da 
Aqnitanìa,  fino  alla  fommiti  di  elfì  Monti,  che  entrano  nel  nofiro  mare,  /oprai 
quali  è il  tempio  di  Venere,  & più  oltre  il  mare  Gallico,  fino  alla  bocca  del  fiu* 
me  Varo,il  Lido  del  qiule  fi  delcriue  in  quello  modo  , 

Dopo  al  tempio  di  Venere,  Colliure,  il  quale  ha  gradi 
Bocca  del  fiume  Illeri  » Strabone  dice  Illibirri . 

Bocca  del  fiume  Rufeione , Strabo,  dice  Rufeenna. 

Bocca  del  fiume  Atagio , Atax . 

Bocca  del  fiume  Or<»io , Obris . 

Bocca  del  fiume  Araurio . 

Agatopoli , 

Sebo  Monte , Strab.dice  Sigio , Mompolieri. 

Foflè  mariane.  Acque  morte. 

Bocca  Ocadencale  nel  fiume  Rhodano. 

Bocca  Orientale  del  fiume  Rhodano. 

La  uolta,che  lotto  Leone  fa  il  fiume  verfb  l'Alpe . 
LaparteapprcfroallapaludcchiamataLemano,  Gebcnna 
Lago  di  Gcneua . 

La  fonte  del  fiume . 

Delli  fiumi  poi, che  fi  mefcolanoconcfTo  Rhodano, dalla  parte  Settentrionale  ap* 
predò  è Leone , è Arari , & Dubi , li  quali  fi  mefiolano 
l'un  con  l'altro . 

Le  fónti  de  Aran,che  efeono  dal  Alpe  hanno  gradi , Sago- 
na,LaSona.  ^ 38 

Le  fónti  di  Dubi , che  corrono  fópra  il  medefimo , Le 

Doulx.F.  38  30  44  )o 

Andando  li  detti  fiumi  dalli  monti  dell’ Alpi  verfo  Settentrione  fi  voltano  ancho* 
raverfól’occaro,&douelimefcoIanoiiifiemehagradi  35  30  45  30 

Doue  fi  mefcolano con  il  Rhodano.  34  45  30 

Dalla  partc,chc  nmira  il  mezzo  giorno,  corrono  parimente  da  1 monb  dell' Alpi , 
ribUQuidiVicnna,ifiumiTifàra , LchifereJF. 

I fonti 
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I fonti  di  Tilara  . 

a? 

44 

0 

Capo  di  Dnientia  fiume . 

a8 

30 

43 

4^ 

Douc  Tilàra  entra  nel  Rhodano, 

aa 

ao 

44  30 

Doue  entra  Druentia  nel  Rhodano . 

aa 

ao 

43 

50 

Dopo  il  Rhodano  fono  apprello  al  mare  gli  Anaolì , 

Pro- 

uenaa,Maritima  Città  Colonia,  Martegue, 

»ì 

30 

43 

a 

Dapoi  è la  bocca  del  fiume  Ceno . 

33 

45 

43 

0 

Più  auanti  fono  li  comonni,&  le  Città . 

Malfilia,  h^giMarfiha. 

34 

30 

43 

6 

Tauroentio,Tollon, 

34 

5® 

4* 

50 

Otliarifio  Promontorio . C.Bacharo. 

*5 

42  30 

Olbia  Citt.ì  , Eres . 

3J 

ao 

4»  45 

Bocca  del  fiume  Argentio , Argenton . 

35 

40 

43 

45 

Fóro  di  lulio  colonia  Freius . 

ad 

30 

4» 

4S 

Pofeia  dellt  Deciari  fono  • 

Antipoli,  Ragni . 

37 

43 

0 

Bocca  del  fiume  Varo,  E1  Varo . 

- 37 

30 

43 

0 

Le  parti  occidentaliinme  tengono  in  la  Gallia  Narbonefe  gli  VoFaj.ac  gli  Tetolà- 
ci , Lengua  d’occha,hoggi  T olofanii  & le  Otta  loro . 


Illiberi,  Sai  làsdelli  Spagnoli . 

^9 

45 

43 

15 

Rulcino,  Rulcllone,lioggi  Pirpignano. 

20 

43 

30 

T olofa  colonia , T 0I0& . 

20 

30 

44 

15 

Cederò , Caftres . • 

3] 

J3 

44 

0 

Carcafo,  Carcallóna. 

21 

43 

30 

Bctira , Befiers . 

21 

30 

43 

30 

Narbone  colonia,  Narbona. 

21 

43 

0 

DoMacodorofìnoaliìumc  del  Rhodano  fono  gli  Vola, & gli  Aricomij,&  le  Cit 
- ta  fra  terra. 


Vindomago,  S.Thubere . ai  30  30 

Nemaufo colonia,  Nimes.  ai  44  30 

Dipoi  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Rhodanofono  Settentrionalilfimi  gli  Allo- 
brogi , hoggi  Delfimto , folto  gli  Medulli , & la  Citt.d 
loro  fra  terra. 


Vienna,  Vienna. 

33 

45  0 

Più  Ocadcntali  di  codoro  fono  gli  Segalauni,&  la  Città 

Valentin  colonia.  Valentia. 

33 

44  30 

Più  Orientali  fono  gli  Tricafteni,  Iccui  Città  fono 

Ncomago , Nione  predo  a Gebenna . 

ad 

0 

0 

Dipoi  lòtto  gli  Segalauni  fono  gli  Cauari,&  le  Città  loro  mediterranee. 

Acculioro  colonia , Gr.uiobic. 

*3 

44  4® 

Auennioro  colonia,  Auigiione. 

33 

44  0 

Araulìoro,  Aurenge. 

*4 

44  0 

Cabcllio  Colonia,  Cau.iillon. 

34 

44  0 

SoitocodorofonogliSalicij , &le  Città. 

Taruico,  ' Tarralcone. 

33 

43  40 
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Glino , Capo . 

Arelato  Colonia  > volgarmente  Arie»  . 

Acque  Sellie  colonia , Aix. 

Emagiao. 

Sotto  eli  Tricafteni  fono  gli  Mcmini  la  Città  delli  quali  è . 

Foco  tu  Nerone. 

Sotto  litjiali  fono  gli  Voconrij,  & la  Città 
VaTioro , Valio  del  ducato  di  Sauoia .. 

Sotto  coloro  fono  gli  Elicoti , Elui;,  & la  Città  loL- _ 

AlbaMtta,.  Alby.  a6  30  43  40 

Piè  Orientali  delli  Yocontij,&  de  gli  Meinim  fono  gli  Sendji  Se  la  Città  loro  in- 
fra terra 

Dinia>  Digna.  '17-10  44  1» 

Le  Ifole  poi,  che  fono  dcincalla  Gallia  Narbonefe  fono Agatha , con  'vna  Città 
del mcdelimonome,il  cui litocontiene gradi  ai  30  ' 42  io 

Dopo  quella  è Blaicone ..  jj  jq,  20 

Dipoi  ne  fono  cinque  chiamate  Sticade.fotto  ddiarifte , il  metro  delle  quali  lia 
gradi 
LeRei 


*5 


42  ly 


lecade  arredo  a Strabonc  fono  tre  chiamare  da  Marciano  Themifta,  Po: 
niana,&  Hipea.  Sono  alcuni,che  percitharillcintendonoaftertio,onde 
origine  l’ordine  delli  Monad  Ciftercienfi. 

Sotto  Varo  fiume  è Lcronclfola,il  cui  lito  è..  27’  15  42  ly 
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Libro  Secondo. 

TAVOLA  TERZA 

D'EVROTA  ANTICA, 

Iacul£coatcngonole  Gallie,  cioè  la  Francia  diui/à  in  quattro  Pro- 
uincicconrifolci  chcgli  fono  vicine. 

L ParaJelIòloro  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano , 
che  a.  a } . E circondita  cflà  tauola  verfo  Oriente  dairitalia.daU 
la  Rhetia,& dalla  Alamagna . Verlb  meno  giorno  dal  mare  Gal 
licoj  Verfo  Occidente  da'i  Monti  Pirenei,  & dall’Oceano  Aqui- 
tanKo,  Et  vcr&  Settentrione  dall'Oceano  Britannico. 

CITTA'  principali  con  il  Aio  maggior  dtA  lontana  d'Alcflàndria  vcrlb  Oc- 
cidente. 

Della  Celtogallia  Aquitania. 

Hore.  Minuti.  Horc.  Minuti. 


Mediola  nio , 
Burdigala , 

AguAuduno, 
Ludduno , 


Della  Luddoncfca. 
Della  Belgica.,. 
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Rigiaco, 

Duirocottoro, 

Della  Narbonefc_,. 

Maffìlia , 

Natbona  , 

Vienna^, 

Nemaufo, 

Popoli  dcH’Aquitaniij . 

Pittoni , Limoni, Santoni,Biturigi,  Itiohrigi.ValTarij,  Vclauni,&c. 

Le  Otti. 

^“^^^j/^Acque  Agufte,  Diicona.  VeATuna, 
di!no°  * ^^'""“«Coirio , Anderedo , Tafla,  Aguftoiicmetto , Ruellìo , Sego- 

Populi  della  Luddonefe . 

Veneli.Lenubi  j.aUcti.Ollimi,,  Veneti.  Arubij,  Andicani,  Aliorei , Rhedoni, 
Scnnoni, Carnuti, Panfij,  Melda,  Edili . 

Le  Città . 

nTl^é^'r  Rothomago,Giuliomago,  Vindi- 

o,  Ingena, Condate,  Agedco,Antrico,  Aguftotxma,  Celàrotluno,  Cdbullino. 

Ha  Li 
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Li  populi  della  Belgica.). 

Merini,  Batani,  Atrcbatij,  Belleuaù,  Ambiani , Tongrij  Neruij Remi,  Triucri  ; 
Mediomatrici , Nemdi,  Vangioiu,  Tnbod,  Raurici,Ehicrij,Scquani . 

Le  Cittd . 

Cefaromago,  Araacuto,  Rotliomago,  Agufta  delli  Triucri,  Diuoduro, Tulio,  N*- 
lio,  Dittatio,  Auantico , &c. 

Li  Popoli  della  Narboneièj,  ■, 

Anatili,  Comonni , Dcciati),  Volci,  Allobrigi,  Tricafteni , Canari,  Mcmini,  Vo^ 
conti) . 

Le  Città . 

Agathopoli,Mallìlia, Antipoli,  Tololà,  Bctira.Narbona , Vindomago,  Netnaufb, 
Vienna,  Tarulco,  Ardato,  Acque  Seftie,  Dinu>Foro  di  Nerone. 

IL  SITO  DELLA 

GERMANIA  GRANDE. 

T anel*  ,^u4ru  Eureps , 

B nome  delli  Germani  fecondo  Cornelio  T acito , c moderno  : Ma  Dio; 
doro,  nel  Libro  Serto  gli  comprende  tutti  fottoi  Gal  adii , ^ 

chiamanfiparimentc  Alcmani,  & Tcdefchi . 

I A parte  Occidentale  della  Gerrnania  confina  con  il  fiume  Reno , & 
^ haSettcnuionale  con  l’Oceano  Germanico,  la  cui  dcfcrittioneftà 
I in  quclIoiDodo . 

I Uopo  la  bocca  del  fiume  Rheno,chc  ha  gradi  38 
' Menarmanio porto.  38 

Bocca  del  fiume  Vidro . .1  38  30 

Bocca  del  fiume  Amafio,  hoggiEras. 

Fonti  di  elio  fiume . 

Bocca  del  fiume  Vifurgio,  hoggi  Vifera. 

Fonti  di  edb  fiume . 

Bocca  del  fiume  Albio , Elb. 

Fonti  di  elio  fiume.  jy  ” 

Della  Peninfola  Cimbria,  hoggi  fi  chiama  Dacia,&  Dania,  tacita  proumdaha 
pnyirio  Re  Chriftiano,&  contiene  fott o di  fé  lucia,&  OlCitia  regioni . 

Di&la  che  è dopo  Albio  fiume.  ” 

Diftefa,che  feguita  dapoi. 

Quella  che  gli  fegnitaanchora.  _ , 

Quella  che  ancora  gli  feguita , appreflò  laqualeèSetten- 
trionalitfima.j.  ’ 

La  parte  fua  più  Orientale . 
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Dopo  la  diftefaila  prima  ciiftera  verfo  Occidente  . 
Quella  che  di  quindi  fegue  più  aunnti . 

Quclla,che  fi  volta  verfo  Lcuante . 

Bocca  del  fiume  Chalufo.  DraucnnaFiu. 

Bocca  del  fiume  Sueuo , Spie . 

Bocca  del  fiume  Viado,'  Ódcra. 
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volgarmente  fi  chiama  Dantzg.  45  fS  o 

Capo  del  fiume.  44  30 

La  parte  fila  Occidentale,  che  coiidaceegli  nel  fiume  Al- 
mo. 40  IO  52  40 

La  parteMeridionale  termina  dalla  parte  Occidentale  del  Danubio  fiume  coli . 
Capo  del  Danubio  fiume.  4S  2» 

Quel  luogho  che  èappreflballa  intra ta  verfo  Germania  del 

primofiume.  32  47  15 

Quello  che  è apprefiball’intrar  del  fiume  corrente,8t  nauigabile,  cheli  chiama  fi- 
no verfometzo  giorno.  34.  47  o 

Quello, cheèappreilòairintrarverlò  Settentrione  del  fecondo  fiume,  quali  verlb- 
la  felua  Gabreta , felua  di  Boemia . 3&  45  40 

Qwiro,cheèapprefIòall’intrar  del  fiume  che  feguitaapprcllò  alla  Selua  Luna, 
&lua  di  Boemia,  correndo  il  fiume  veriòScttcntrionc..  39  20.  47  aa 

Il  refio  della  Girauolu,apprelIò  allaqualccl’intrata  del  fiume,  che  corre  verlb 
mezzo  giorno,ilquale  II  chiama  Narabo.  41  47  4*^ 

Lavolta,crieèapprc(IbaCurta,  Buda.  4x  47  o. 

Il  Refio  della  volta  per  Carpi , & più  di  tutte  l'al'trcSetccntrionalillima  c 


L'altra  volta 
L’altra  volta.  . 

L’altra  girauolta. 

L’altra  volta. 

lucrata  del  fiume  Abifio  con  il  Danubio  . 

Dipoi  il  Danubio  fi  volta  verfo  mezzo yomo  - 
Intrata  del  fiume  Catarabone , che  va  verlìrDacia . 
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La  prte,che  èapprellòairintrata  vedo  il  fiume  Abiurano,  ^rio  , il  quale  mcna^ 
to  con  impeto  verfo  Settentrione  diuidc  la  Dacia.  50  44  o 

La  volta  apprelTò.àfifio.  51  44 

La  volta  appreflb  à Alfio  Citd,&  di  quindi  finoalla  bocca  fichiama 
Ificro,  54  20^ 

La  volta  apprelTò  DrogeniaCitti.  43. 

Le  bocche  come  fileno  fi  dirà  qui  di  lòtto,douefi  trartarà  della  Milia  inferiore . 

La  prte  poi  Orientale  termina  conia  difiantia.laqual  è dalla  predetta  voltaalli 
Monti ,<he  fonofopra  alli  Monti  de  i Sarmati  ^ Cremnitz , & Semnitz  monti . 
Lafincaufiraledciqu.ilihagradi  42  30  48  30 

La  Settentrionale  poi . 43  30  50  30 

Oltr’à  dò  è la  difianza,che  è dopo  a i montial  detto  capo  di  V ifiula  fiume,  & pari- 
mente eflb  fiume  fino  al  Marc  . 


I Monti, 


Libro  Secondo. 


ir 


rum, Tra  li  Phara£Unl,&  i Sueui  fono  gli  Teutoni,  & gli  Auarpi,  & tra  gli  Rutidel, 
& gli  Bugunn  fono  gli  F.luconi.  Più  oltre  fottogli  Sennoni  habitanogli  Liikì  , & 
fotto  gli  ìluganti  i Lati.Stargardia  Omanni,&  lotto  coAoro  i Lugi  Didimi  fino  al 
monte  Afcilnirgio , fotto  i Linci  fono  dall'i'na , & l'altra  parte  del  fiume  Albio  gli 
CaluconijHempeig  parte  di  mifnl.i,  & fotto  <iuefti gli  Cberufci,  & i Camani.Mif 
nia  Prouincia  fino «I  monte  Moliboco . Le  parti  Orientali  intomoal  fiume  Albio 
tengono  gli  Bonoth«mi,Dreficn  & Cotouitz.,SopraiqualifonoiBatini,Sagenfi 
pop.fopra  à i «juali  fimo  fotto  il  monte  Alciburgiogli  Corcnnti,&i  Luti , cliiamati 
Buri,Sel<fia  prouincia, fino  al  fiume  Vilhila,  I primi  fotto  coftoro  fono  gli  Sidoni , 
Duc.oppolenfe.Dipoi  fono  gli  Cogni,Duc.  di  Tcfthcns.  Dipoi  fopra  la  IcliuHcN 
ciiia  fono  gli  Visburgi),parte  de  Morauia,Parimentc  dal  naicimcnto  de  i mòti  An- 
iiobori  fopra  li  Sueui  habitanoiCaruari,Turingia:  Dipoi  li  Ncrtcriani,Dipoii  Dì- 
duti,fottn  i quali  fono  gli  T uroni,&  i Maruingi , Sleiia  Regione  vicina  à Polonia , 
& Vrarislauia.fotto  gli  Camalli  liabitano  i Cliati,&  gli  T uba  nti,Haftia  pop.  Se  fo. 
pra  I monti  Sudeti  gli  Tcuriochemi,&  fotto  i monti  ^ino  poi  gli  Varifti. Segue  do 
pocofloixi  la  felua  Cìabrcta.Sotto  gli  Maruingi  fono  gli  Curioni,  parte  de  Auflru, 
& poi  gli  Clictuori,ac  fino  al  fiume  Danubio  i rampi  Parmei,  Sotto  la  felua  Gabrc 
ta  fono  gli  Marcomanni,  Morauia,  & fotto  coftoro  gliSudcni,'&  fino  ai  fiume  Da 
nubk)  i campi  chiamati  Adrabi.  Sotto  la  (clua  Hcrcinia  lono  gli  Quadi, fotto  à i qua 
li  è la  minerà  ilei  fcrro,&  la  (clua  Luna,fotto  laqualc  fono  i Bcmi  gente  gràdc,hog 
gi  Boemia  regno,  filmai  Danubio,  Reame  di  Bocmia,à  iqiwli  fono  Col  laterali  ap- 
prodo al  fiume  gli  Tcracati),  & apprclló.ì  i campi  gli  Racati. 

Le  Orti  di  Cennania  nel  dima  piu  Settentrionale  fono  quel 
Phileo  , 

Siatininda, 

Tccelia, 

Phabitano , 

Treiw  , 

Lcupliana , 

Lirim.rr, 

M.irioiie , 

L’altro  Marionc, 

Ccneno  , 

Afoiki, 

Alitò, 

Laòburgio, 

Bunitio, 

Viruno, 

Virino, 

Rugio , 

Scorgo, 

Afcaucali , 


Croniiigcri  di  Phniia. 


Brcmen . 
Amburg. 
Hanofer . 
Luberk. 
Lunemburg. 
Sberir . 


Lou.  Lat. 


Lebenbupg 


Bodenhuien. 

Brandenburg. 

Sund. 

Bcrnau . 

Angermund. 

Griclhagon . 

Cimili. 

Grandnitz. 

Vvetz. 

Nel  Clima  poi  che  è fotto  qucfto,fono  ijueftc  Citti 
Afcibutgio,  Emendi. 

Naoalia , Sdiuuol. 

Mediolauio,  , Muniffero. 
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Icudc- 
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leudcrio. 

Bogadio  ] 

Stcrontio. 

Anulla , 

Munitio , 
lulipliurdo . 

Afcalingio , 
lu!ilurgio> 

Pheugaro, 

CanJuo , 

Troplici  di  Drufo. 

Lupia , 

Me  litio  > 

Argelij, 

Caicgia , 

Luphirdo  > 

Suludata , 

Colancoro, 

Lugiduno> 

Stragoiia , 

Limiofalco , 

Budorigo , 

Leucarilto, 

Arfonio , 

Gallila , 

SctiiLiua  > 

Nel  clima>ilqiiale  è (òrto  quc(b,(òno  quelle  Cicti 
Aliflo, 

Budorio  > 

Mattuco» 

Artauno , 

Nuclìo, 

Melocabo , 

Grauionarìo , 

Locorito , 

Segoduno , 

Deuona  > 

Sergio  , 

Menol^ada  > 

Bicurgio , 

Maro^udo  • 

Redintuiao , 

Notnidcrio  > 

MelioJunOt 
Cafurgio, 

Streuinta, 


Padeburna . 
Forftler . 
Calli  ilo. 
Marepurgio . 


Hiiderzheim . 

Prufuiga.  Brunichuuig» 
Halberllac. 


Maidburg . 
Torga . 
Vuittenaberg. 
Mifìu. 
Bilfznach . 
Friduual . 
Glogauia. 
Poitcnauu . 
Lebus. 


PrifintM . 

hnggi  Cittd  nuoua in  Polonia. 


HarnAcin , 

Heidelberg  del  conce  Palatino . 

Erbipoli . 

eboburgh . 

Bamberg. 

T rutauia  Forclicim  . 
Nurenberg. 

NeuunaaicK. 

Egra.Eger. 

£ifor«ba  di  Turingia  . 


Fraga  Gctà  regtic  di  BoemLi . 
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einmtia,  Lignitz. 

Bu  Jorgio , Vratislau'a  capo  di  Schicca . 

Eburo , Olmuntz  Città  regale  di  Morania . 

Arlicua , Bruna,  Prinn . 

Porieiuu,  Fridcck. 

Sctuia , 

Carroduiio , Cracouia  Città  regale  di  Polonia . 

Afancha , Cleppem . 

In  quello,  che  refta,  & apurerToal  Danubio  fono  quelle  Gttà 
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Taroduno, 
Altari  Haui; , 
Riuliaua , 
Alcimennio, 
Cantiebe , 
Bibaco, 
Brodentìa , 
Sctuacoto. 
Vsbio, 
Abiluno, 
Phurgilàtio , 
O)riiiorgio, 
Mcdoslanio  , 
Phclicia, 
RIinboduno, 
Auilueiitio, 
Cdmaniia , 
S'ngone , 
Anabo, 


Riediing. 
Nordiingen. 
Cengen . 
Vlma. 
Amberga . 
Bibrac. 
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ApprclTo  alla  Germania  non  longi  dalla  bocca  del  fiume  A.bio  fono  tic  lio.'e  chia- 
mate Salfonic, il  mezzo  delle  quali  ha  gradi . 31  57  40 

Oltr’a  quelle  ne  Ione  pirinieiite  trea.tre  lopra  la  Cimbrica  Pcninfola,  cioè  Dacia, 
cliiamate  A'ocic,.'!  mezzo  delle  quali  ha  gradi 37  59  ao 

Dalla  parte  Oricnta'e  di  ella  Dacia  ne  fono  quattro  chiamate  Scan  lie , delle  quali 
le  tre  fono picco'c,&quella,che  è nel  mezzo lia gr  idi.  41  30  58  o 

Quella, die  Pomponio  cliiama  Codinonia  , & Piinio  Scandinauu,  & noi  Scandia 
non  e Ilola.ma  pciiinlola  grande,  chiamata  Ortilina  delle  genti,  & Guaina  del- 
le lutioni,  onde  i Goti,  & le  lor  moglie  Amazonc  htbbcro  origine . 

Ma  vna,cioè  la  più  grande  di  tutte  , & più  Oricnule  c appreflo  alla  bocca  del  fiu- 
me Vi(lula,la  cui  parte  più  Oicid^malciia  gradi.  48  58  o 

La  piiOrienule . 45  58  o 

La  più  Settentrionale.  44  30  58  30 

La  più  Meridionale.  ' 43  57  4® 

Chiamali  quella  proprLamente  Scandia , & la  Tua  parte  Occidentale  è liabitata  da 
gli  Chedini , noggi  Noruegi  Occidentali . y 

La  parte  Orientale  liàbitano  1 1 hauoni , & gli  Phyrefi . 

La  Meridionale  gli  Guti,&  gli  Daucioni , Guii  fono  i Goti, Se  gli  D.iucioni  quelli 
di  Dani  j,lluogiuui  mezzo  habitanoiLcuoni.  I 2 TA- 
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Della  Geografia  <li  Tolomeo 

TAVOLA  QVARTA 

d-evropa  antica. 


• t r ,1  'A  r 


Incuificonticnela Germania  grande, conlclfolcichc  ^ 

gli  fono  propinque . 

L Paratcllofuodi  meizo  ha  quella  proporrione  al  Meridiano, 
che  tre  a cmque.Temiina  queita  Tauola  verlo  Oriente  con  li  la-  ' 
ligi  Mctanaib,  & con  la  Sarmatia  d’Europa . Verfo  mezzo  gior- 
no con  la  R tia.con  la  Norica,&r  con  le  due  Pannonie, verlo  Oc- 
cidente con  la  Gailia  Belgica,  & verlò  Settentrione  con  l'Ocea- 
no Germanico. 

! 

C I T T A’  di  Germania  .comi  maggior  giorno,*  difbnza  d’Alef-  ' 

, ’■  Màndria  verfo  CJccidcnto . ^ 

è 

Diftanzad’Aleflandriaj^ 
Hore.  Minuti.  More.  Minotìr 


Giorno  Maggioro  • 
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Ainéiiid  9 
l.uppia , 

Robodnno, 

Scandia 
Jfola, 

Citti  diGermaniiL,. 

Aftuia,  Alifo,  Afciucali,  Alblinsio,  Argelia,  Arronio,Alifo,  Arficu.n.Afanèà.AKi- 
Juno,  Anabo,  Bunicio,  Bogadio, Biurorigo.Bergio.Biturgio.Brodeltia.Cenoc- 

no,Canduo,  Colocauro,  Cantioebe,  Coridorge,  Celmantia . Dcuona,  Eburo, 
Or.iuionano,  Hegrtmatia,  Lcuphana,  tilimirc,Lugiduno,Liimofilco,  Leucari- 
Ito  Muritiq,  Mcluio,  Mattiaco,  Mclotabo,  Monolgada,  Marol>udo,MedioIau-  ' 
no,  Medos  amo,  Naua1ia,Nomiftcrio,Nuclio , I’lichtia,rhurgilàte,  Parienna, 
Pheugaro,  PhaLirano.Rugio,  R uiiau-i,  Rhoboduno,  Singonc , Sctiwcoto,  Se- 
rata Streu.nti,Scguduno,  Sctidaiu,  Stragona , Suladat.i,  Stcrenorftio,  ScurRo,^  ’ 
Si.iratnada  . Tecelia,  Tremi,  Tulilurgio,  Tuliphurdo , Tropliei  di  Orafo  Ta- 
rodunocVsbio,  Virino,  Virano.  I luoglii  recanti  foaolkitì  detti  nelle  Ta-, 
volo.  .i 
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IL  SITO  DELLA  RETIA- 

T tuoi  A ^uintAdEurofA, 

OjKfta  Prouintiacondene  al  prcfcntc  la  Suculaicon  vna  parte 
della  Vindclicia. 

A parte  Occidentale  della  Retia  termina  con  il  monte  Adula , & con 
la  lineaiche  è tra  i capi  dclli  fiumi  Reno,&  Danubio . Il  Settentrio- 
nale poi  termina  con  quella  parte  del  Danubio,laqualc  tiene  dalle^ 
fianti  di  elio  fino,chc  li  melcola  col  fiume  Lon.  Lit. 

Elio,  Salfa  F.ilquale  ha  gradi  34  47  20 

La  parte  Orientale  termina  con  il  predetto  fiume  £110,  il  cui  fine  più  Meridionale 
contiene  gradi  34  45 

La  parte  poi  meridionale  confina  con  li  monti  d eli' Alpi,  che  di  quindi  fi  dillendo- 
no  r^ra  l'Italia, delli  quali  quelle  parti , che  fono  appteC- 
foùdrea  hanno  gradi  30  45  jo 

Quelle  poijchc  Ibno  apprelTo  a Pena  apprellò  al  prinapio  del  fiume  Lieo,  Lcchfg^ 
niund  E.ilquale  entra  nel  Dtuiubio,&  che  diuide  la  Retta, & la  Vindelida  ha 
gradi  31  30  45  30 

Quellcjche  fono  appreflo  al  monte  Ocra,hanno  gradi  33  30  45  30 

Le  parti  di  Retia  più  Settentrionali  habitano  gli  Brillanti,  & le  più  meridionali  gli 
Suanìti,&  Rigufd,  Rliingouuer  p>p.  & quelle , che  Ibno  tra  quelle  gli  Giluco^ 
ni  & i Venni . 


LeGtdloro  fottoclla  fiume  Danubia>fonaqueIle 
- TMi.i I cr  * __ 


Bragodnrp,  . PfiileiidorlF. 

Draaiin.1,  Ehingcn. 

Viana,  Vvcyicnhorcn. 

Phcniaiu , Laubia  ng . 

Apprellò  al  capo  del  fiume  Reno  lònole  Città, 
laflgctio,  Stulingen. 

Brigaiitio,  Bregiutr. 

Do^  quelle  la  Villa. 

Eboduro , 

Drufomago , Memmìngen. 

Ettoduro. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DELLA 

V I N D E L I e I A. 

Della  T anela  £ltnnta  et Enrefa. 

Chiomafi  Rctia  fccoiula,  & però  ritrouiamo  chic  Retie  nel  libro  delle  prefetturo 
delli  Romani,  & parimente  appreflb  Amiano  al  libro  1 8.  & 
apprcflb  Taóto  al  ip. 

E pwirti  della  Vindelicia  più  Settentrionali  le  tengono  gli  Runieari , 
Sotto  alli  quali  habitano  gli  Leuni,&  gli  Confuanti.  Piu  oltre  poi  fo 
no  gli  Bcnlauni,&  più  aitanti  i Brcuni,  & apprcflb  Lieo  Eumc  Ibiig 
gli  Licatij . 

Le  Cittadi,  che  fono  in  Vindclicia  apprcflb  al  Danubio  fono  quefle . 
Ratirpona . 

Patauùi. 

Sotto  quelle  fono  poi . 

Agufta  delli  Vindelici . Augufti. 

Girroduno,  Rcrimburg. 

Abudiaco,  Fueflen- 

kempteni. 

Meimnc;. 

Infpruclc. 


Artobriga , 
Bcoduro , 


Camboduno , 

Medullo. 

Liutrìo, 
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IL  SITO  DELLA 

N O R I e A. 

Della  Tautla  giùnta  efEnrapa, 


'I 

r 

,d'i 


Moggi  la  Bauiera  qual  contiene  in  fcquclla.&la  Vindelicia. 

A Nerica  termina  dalla  parte  Occiilciitaleeo’l  fiume  Eno.dalla  Ser- 
tcnrrtonalccon  quella  parte  del  Danubio, 
laquale  tira  dal  fiume  Eno  al  monte  Cerio , 

Caicmbcrg, ilcuilitohagradi  ^7  30  4tf  5» 

Dalla  parte  Òricntale  termina  con  il  medefimo  monte  Cctio . 

Dalla  parte  di  mezzo  giorno  termina  con  vna  parte  della  l’annonia  l'upcriorc , la- 
qailc  è folto  ai  predetto  monte.  Il  cui  fine  più  Occiden- 
tale ha  gradi  36  4J  20 

La  parte  di  mezzo . 37  45  40 

Quella  che  è fopra  Iflria  termina  con  quel  monte,  che  fi  chiama  Caruanca , monti 
de  Cargna,ìl  mezzo  del  quale  Ila  gradi  35  45  20 
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Libro  Secondo.  |i 

Tendono  le  {«atti  pii  Occidentali  delta  prouinda>Cominciaado  da  Scttentriono 
gh  Sciuci,  & gli  Alauni,iqiuli(ì  chiamano  Ambifòntif.  Etlepani  piùOneiw 
tali  gli  Notici,  Ambridani,  & sii  Anabilici . 

Le  Cktdche  tono  in  tronca  iottoal  Danubio  fono 
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Lintz. 
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Claudiuio,  Pliniola  chiama  Claudia  Clollcrncuaburg . 
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Pruck,fopra  la  Mura.  F. 
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CcJu  volgarmente  Cilia. 
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Tra  la  ltalia,&  la  Norica,Carintliia  regione  è 

Giulio  Gamico, 

Vilacho. 
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DclUTànoU  tf Europa.  •* 

Auftria  Archiducato  chLimata  dalli  Greci  Pannonia. 

A Pannonia  fupcriorc  termina  verfo  Occidente  con  il  monte  Cetio, 
& parte  con  Caro.inca . Verfo  mezzo  giorno  convita  parte  dcll’l- 
(bia,&  della  llliria  appreflo  k quella  liiKa  paralella,laqualc  cicc  dal 
predetto  confino  piu  occideiuale,&  patfa  per  Albano  mòte,  SpeiP 
(urt  fino  alli  monti  Bcbi),&  contini  della  Loii.  Lat. 

Pannonia  inicriorcjiquaii  hanno ^di  41  ;o  45  ao 

Verfo  Settentrione  contina  con  il  già  detto  termine  di  Norica,&  con  quella  parte 
del  Danubio,la<^ualc  è dal  Monte  Gccio  tinoall'intrata  del  fiume  Narabonc, 
Rab.F.il  cui  tiro  iw  gradi  41  47  4« 

Verfo  Oriente  contina  con  la  Pannonia  inièriore , & con  la  linea , che  pallà  per  li 
predetti  contini . 

Tengono  la  parte  Settentrionale  d(  quefh  Proutneia  gli  Azali,  i quali  fono  più  Oc 
cidentali,&  gli  Cimi  quelli  cioè,  che  fono  più  Orientali. 

Verfo  mezzo  giorno  habitano  gli  Latobici  l'otto  la  Norica. 

Verfo  l’Oriente  habirano  gli  Varciani,&  nel  mezzo  verfo  Occidctc  gli  Bei,  & fot- 
Geogratia  di  Tolomeo  Lib.  II.  K to  qvc- 
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to  qucfti  gli  Coletemi . Gli  lallì j ibnno  all’oriente , Se  lòRo  efiì  (bno  gli  Olle* 
han. 

Le  Cirtàjche  fono  fotto’l  Danubio  fono  quelle . ' 

Ciuliabona,  Vienna  d’Aullrìa,laqual  vuol  Marcantonio  Sabe11ico«  che  lì  cliiami 
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IL  SITO  DELLA  PANNONIA 

INFERIORE. 

DtlU  TàuoU  Sluint»  i^Fur$f* . 

Hoggi  C dilania  Vngaria,laquales'eftcnc{eaDchora  di  là  cbl  Danubio, 
fino  in  Polonia^. 

( 

A Pannonia  inferiore  termina  verfoPOeddente, conia  Pannonia  fu- 
perioredall’intrata  del  fiume  Narabone.finoà  i tófini  predetti.Ycr- 
iò  mezzo  dì  termina  con  vna  piarte  della  llliria,  lacuale  è dal  dcttocó 
fino>fmo  alla  volta  del  Danubio , appreilo  alla 
qual  entra  il  fiume  chiamato  Sauo.  La  Saua  E.  Lon.  Lu.  - 
iltjuale  ha  gradi.  45  44  jo 

Vcrlo  Settentrione, & parimente  verfb  Oriente  termina  con  quella  parte  dei  Da- 
nubio , laquale  dall’intrata  del  fiume  Narabonc,fiiioall‘iiurata  del  fiume  Sai,&  ha 
il  fuolìtocosì. 

Dopo  Narabonc  fiume  la  volta,che  fa  apprcflò  à Curta,  Biu- 

aa  ha  gradi.  4:  47  ^ 

Le  parti  piu  Settentrionali  del  Danubio.  42  30  48  o 

Quellojchc  è apprcflò  aH’ent  rata  del  fitunc,  che  và,  & fi  diflnide  verfo  Occidente, 
ilqualc  corre  per  l'vna,&  per  l’altra  Pannonia,  & fi  diuidc  appreflola  Città  chia 
mta  Carroduiio,quafi  apprcflò  al  monte  Cctio,&  chiamali  quello  che  è appref 
fo  alla  parte  Scttentnonuliliuna  Sauaria,  & quello , die  c apprcflò  alla  meridio- 
naliflìma  Daro,ilqualc  bora  da  Barbari  fi  chiama  Data  , Di  aua  fi  chiama  hoggi, 
& volgarmente  Mora . 

Volta  del  Danubio  apprcflò  àComaco.  44  26  45  15 

Volta  del  mcdelimo apprcflò  a Cuminco.  45  4^  30 

Volta  del  medefimo  ^prclfo  à Riao.  45  30  45  o 

Quello,  die  è apprcflò  all’intrata  del  fiume  Sai , ilqnalc  pallàndo anch’egli  pera- 
mcndunc  le  Pennonic,  fi  coneionge  co’l  monte  Cerio.,  prima  verfo Scttcntno- 
nc,  &pofciavcrfo  Occidente  ha  gradi.  45  44 

Tengono  le  parti  Occidentali  di  ella  Prouincia  gli  Amamini  quelli,  cioè,  che  limo 
piu  Settentrionali, fotto  i quali  lubiranogfi  Hcrcuniatt,&  pofeia  gli  Aiidùiiu. 
Dopo  i quali  fono  gli  Breud. 

Le  parti  Orientali  tengono  gli  Arauilci  quelli,  doc,  che  fono  Settcntrionalillìmi , 
& gli  Scordild,che  fono  p<ù  meridionali . 

Le  Città,chc  fono  fotto'l  Danubio  fonoquefle . 


Cuna, 
Salua, 
Carpi , 
Aequic», 
Salmo  , 


Buda  Città  regale  d’ Vngaria . 
Scgedin. 

Coloda. 


il- . 


-111.  1; 


4S 

47  0 

4» 

30 

47  30 

4> 

30 

47  4S 

43 

47  30 

43 

30 

47  0 

Luflonìo, 

41 

45 

45 

44 

45 

Cinque  Chic  fo . j 

44 

15 

41  40 

44 

30 

45  15 

ine. 

OKàn.  ■ r.T 

44 

50 

45  IO 

4S 

30 

45  0 

Alba  greca,Bclerado. 

Lontane  dal  fiume  fono  quelle  Citta 

45 

4* 

44  30 
4^  0 

Zegiard. 

4* 

30 

4i5  30 

Zei.  ■‘>1 

4» 

30 

45  0 

Olèch.  .!• 

4» 

30 

45  »o 

Monllor, 

43 

4d  0 

Beretio. 

43 

45  30 

Mialonu. 

43 

45  0 

43 

30 

46  30 

altrimenti  mitroiiiu . 

43 

30 

45  45 

Sabat. 

44 

44  40 

Bachia . 

43 

30 

44  50 

Tifidil. 

44 

30 

44 

Sima  de . 

44 

50 

45  0 

Della  Geografia  di  Tólomco 

LufTonio , 

Lu^iouo , 

Tcutobure;io> 

Corri  aco , 

AcumincoLcgio 
Rimo, 

Tauturo, 

Berbi, 

Serbino, 
luollo , 

Certiflà , 

Mnrfclla, 

Bibali , 

Marfonia , 

Vacontio , 

Mufia  Colorea , 

Salii, 

Ba  diana , 

Tarilo, 

Sirmio, 

IL  SITO  DELLA 

ILLIRIA,  DALMATIA,  - 

OVERO  LIBVRNIA. 

DtlU  Tàuelt  ^yntM  ctEnrof* . 

Hoeei  fi  chiama  Scliianonia.  Verfo  Vnpria  è la  Coruatia , chianiau  ( fecondo  che 
faine  Rufo)  Valeria.  Marco  Antonio  Sabellico  per  V alena  pone 
’ laStiria,  & cliiama  glilllirij  BofineJi . 

Ermina  la  Illiria  verfo  Settentrione  con  l’vna,&  con  l’altra  Panaonia, 
apprefló  à i termini  predetti.  Verfo  l’occafò  con  Iftria  per  la  linea,  il 
meno  dellaqualevcrfo  la  line  della  Panno- 
nrafupcriorena gradi.  3^  30  45  |o 

Quellapartepoiverfo’l  mare  Adriatico.  ^6  30  44  50 

Verfo  rOriente  termina  con  la  Milla  fu|>eriore  per  la  linea, die  fi  dillendc  dall’ei*- 
nata  del  fiume  Sai  fino  alla  fine , che  è apprelio  al  fiume 
Scirdo , Monti  Sardonici, hoggi  Maranai,  Li  cui  gradi  fo- 
no.  47  4» 

Verfo  tatuo  giorno  termina  con  parte  di  Macedonia  fecondo  la  linea , laquaic  vi 

dal 


Libro  Secóndo. 


40 

30 


45  o 
44  45 
44  3^ 
44  45 
44  45 
44  4® 
44  40 
44  30 


dal  predetto  fineifìno  in  Adria, li  cui  gradi  fono . 45  41  • 

Et  di  quindi  con  il  lato  del  mve  Adriatico  fino  al  già  detto  termine  d'iAria.  Della 
CUI  parte  così  (là  la  dercrittione . Dopo  Idrìa  d'Italia  fegue  la  hoa , che  feda  dà 
Liburnia,la  quale  è alla  marina  neiriilina. 

Aluona,  volgarmente  Alboiia . jS  jo 

Flauona,  Moggi  Fianona . yj 

Tarlhtica,  S.  Maria  de  TranlTacIi. 

Socca  del  Hume  Eneo , Tarila  F.  38 

Velcera,  ' Bocharino.  38 

Senia , Volgarmente  Segna . j p 

Loplica,  Plinio  la  chiama  lolpica,hoggi  Sclidà.  jp  3o 

Bocca  del  fiume  Tedanio.  jp  20 

Ortopla,  Ortopula.  40  44  30 

Vegia , hftggi  Vela . 40  2 o 44  30 

Argiruto,  hoggi  Nouigradi . 40  43  44  io 

Connio,  hoggi  Carino.  41  io  44  o 

Enona,  ho^iNona.  41  30  44  o 

ladera colonia,  hoggi  Zara.  42  43  45 

Boccadel fiume Tito,PliJochiamaTirio,hoggiChercliaF.4a  20  43  20 

Scardona , hoggi  Scardona . 4 

Le  Città  di  Dairaatia  appreflo  ai  lido  del  mare  l'anno  quelle . 

Sico,  volgarmente  Scbcnico . 

Silona  colonia , ' Salona  ruiiuta . 

Epetio,  Spalato. 

Pignmio , Onchio . 

Onto, 

Bocca  del  fiume  Natone,  Imggi  Narenta  F. 

Epidauro , Kagugia , V ccchia . 

Rifino,  Rhilinio. 

Alcrnio,  Imggi  Cataro . 

Golfo  Ritonico,  Golfo  di  Cataro. 

Bulua , Bndoa . 

VIcinio , Dolcigno . 

Bocca  del  fiume  Drilone,Drino,Lodrino . 

LiUb,  Alexio. 

11  fiume  Drilonetrafcorre  dal  monte  Scardo,  & dall'altro 
monte  lituato  apptelfo  ai  mezzo  delia  Milia  fiipcriore , i 
cui  gradi  fono . 

Dal  mcdelimo  anchora  trafeorre  vn'altro  fiume  diiamaio  D 

la  Saua  fiume  dalla  parte  Occidentale  della  Città  di  Tanruno . 

Tengono  la  Prouindacoloro,che5'accollanoall’lllria  chiamati  Lapidri,  Strabo- 
ne  eli  chiama  lapodi,ma  la^idia  è quella  Prouincia,  che  bora  fi  chiama  Stiria.  So 
praULibumia  tòno  iMezei  più  Occidentali,  & dopo  loro  gli  Derriopi,&  gli 
Derrij.Sqpra  gli  Derriopi)  fono  gli  Diiidarij , & l'opra  quelli  gli  Ditioiii . Sopra 
gli  Dcrrì)  fono  gli  Cerauni  j . 

Geografia  di  TolonacoLìb.  II.  L La 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 


La>partc  infr.i  terra  di  Dalmaua  tengono  eli  Daurfii , fopra  i quali  fono  gli  Girne-* 
- ni),&  gli  Vardci.Sopra  queib  Ibnno  gli  Narenli),&  i Sardiod  ibpra  quelli  i 
•-  SkiiIoii.ì  Diiclc.ui,i  l'irulb,  & gli  Scirtoni  verfo  Macedonia . 


Le 

Todiafto, 

Citta  intra  terra  di  Liburna  fono  quelle . 
Moilrulla. 

38 

40 

44  SO 

Arucia, 

Otofach. 

39 

30 

44  43 

Ardotio  / 

Vergouegna. 

40 

44  40 

Stiupi , 

Ollrouiza. 

39 

43 

44  40 

Corco, 

, Cliouiidi . 

40 

30 

44  43 

Aulàncalt , 

4* 

20 

44-45 

V.Kuana , 

• 

• • 

4» 

10 

40  20 

Saluia , 

4» 

4® 

44  *0 

Aika , 

Odna. 

4* 

30 

44  40 

Arouzona, 

Suonigra . 

4* 

30 

44  JO 

Alleila, 

ZciniiiiclìO. 

4* 

>3 

44  3» 

Burno, 

4* 

43 

44  20 

Sidrona  > P.ttriadi  S.Hicron?mo,.Vtri  lao’iiannm  Stridona, 

volgarmente  fi  chiama  SJrigna,  altri  Strigo ..  4J  30  4-f  JO 


Blanona , 

Laurana . 

4* 

30 

41 

30 

Ouporo, 

Obroujzo. 

43 

4f 

0 

Nedmo, 

Nadin . 

44 

30 

44 

13 

Le  Città  intra  terra  di  Dalmatia  fono  quelle . 

- 

Andccrio, 

Strab.dicc  Andrctio , Mollar . 

43 

30 

43 

30 

Aleta , 

. 

44 

43 

IO 

Heroin , 

Narenta . 

44 

20 

43 

45 

Delininio , 

Tolicuan. 

44 

45 

43 

49 

Equuo  colonia. 

Ciuci  • 

44 

40 

43 

20 

Siioniana , 

Zerniza. 

43 

43 

20 

N arbona  colonia , 

altrimenti  Narona,  hoggi  Gabella  • 

44 

20 

42 

43 

Eliderò , 

43 

30 

42 

5® 

Ciiinni, 

43 

40 

4* 

30 

Doclea , 

Dhna . 

45 

20 

42 

IS 

Kixiuia , 

Rudine . 

45 

13 

43 

0 

Scodra, 

. Scrutali . 

43 

30 

41 

30 

TlKrmuiana, 

Dagno . 

4<S 

41 

43 

Siparonto, 

Selatina . 

45 

30 

4* 

IO 

Epicaria , 

43 

30 

4> 

«5 

Erminacio , 

4<S 

4» 

20 

Le  I(òle,che  fono  apprelTo  à Libumia  Iòno 
AITorronellaqualelbnodue  Cittàcioè,  Ciierlb  & OHàro  due  Ifolc  congiunte 


con  vno  ponte  • 

Creila,  Cherfo.  3«  4»  ♦♦  30 

AITorro,  OlTaro.  S"*  44  3®^ 

£t  Curitta, volgarmente  Pago  Ifida,  fono  due  Otti 


i 


.1 


Longhczzttf 


pijìlized  by  Go- 


1 


Libro  Secondo  ^ 


' Longhezza>  Larghezza, 

Cùrico,  " 

Et  Scardona  Uòla , Arbe  Kble  nella  quale  {bno  due  Città 
Arba  , volgarmente  Arbi . 

Colento , 

L'ifole  che  (bno  appreflò  la  Dalmatia  fono  Ulà  Kbla , hoee 
Ltflà  llbia,&  Città 

Tagurio  Ifola , hoggi  Buia  Ifola.&Ttau  Città 

pana  Ifola,&  Città,  Lielena . 

Coro  ra  negra , hoggi  Citfzola  Ilbla . 

Maligne  nòia , hoggi  Mclada . 
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44 
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30 
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40 

43 

40 
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TAVO- 


Della  Géojrrafia  di  Tolomeo 


Della  Geografia  di  Tolomeo' 

TAVOLA  QVINTA 

D'EVROrA  ANTICA, 


In  cui  fi  contiene  la  R cria,  la  Vindclicia,  la  Norica,  le  due  Pannonte>& 
tutta  la  niiria  con  le  I fole, che  gli  fono  propinque. 


L Paralcllo , che  gii  plTa  per  mezzo  ha  cjuellaproportioneal  Merì- 
ciiano,  che  4?.à  6o.  E circondata  qncfla  Tauola  all’Oriente  dalli  la- 


zigi  Mctanaft',&  dalla  Milìa  fuperiore.  Al  mezzogiorno  da  vna  par- 
te di  Macedonia, dal  mare  Hadnatico,&  da  «la  parte  d'Italia.  All’oc- 
cidente da  vna  parte  di  Francia.£tal  Settentrione  dalla  Germania.^ 
col  fiume  Danubio . 


fDclla  Retia. 
Della  Vindeli- 
tia . 

Della  Norica< 


Brigantio , 
Aguftade  iVind. 


{/Vfedtte  , 

( 


t: 

u 


Giulio  carnico, 

{’rctouio , 
Sacarbamia, 

. «....uii.u  Emona, 
faperiore  . ^ Srrbio , 

Della  PannoiiiaT.Sirmio , 
inferiore.  /-ladera. 


■Della  Illiria. 


^Scardona  Ilbla. 
Le  Cittil  di  Retia... 
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Bragoduro,  Eboduro,Dracuina,  Drufòmago,  Ettoduro,  Fheniana,  Tafgetio , 
Viana.,.  ^ 

Le  Cittì  di  Vindelidiz. . 


Beoduro,  Carroduno , Abudiaeo,  Camboduno,  Meditilo . 

Le  Città  di  Norica.) . 

Agnnto , Bedaco,  Claudinio , Gabanoduro,  Gelbduno,  Vacorio,  Pedico,  Vini- 
no,  Iduno, Siantico,  Tuemia. 

Le  Cittì  di  Pannonia  Tuperiore . 

Andautonio , Bolcntio,  Bonoiua,  Carroduno,  Cmona,  Marcia,  Magniana,  Len- 

tudo. 


y 


Libro  Secondo . 3^ 

tudoi  No«iduno,  Olinuco,  Petouio,  Pretorio,  Rhifpià , Sala,  Sauaria , Sifeiaj, 
Soro^,  Sifop,  Vaiina,  Vifbntio,  Viimndna . 

Le  Città  di  Pannonia  inferiore . 

V , . ^ • - 

Aquico,  Bafliana,  Serbi,  Certifla, Inolio,  Luflbnio,  Lugiono,  Marfonia,  Murfel- 
la.  Rimo,  Salino,  Sinnio,  Vacoijtio . 

Le  Città  di  Sliride,  & Dalmatia  . 

Aluona,  Argiruto,  Arucia,  Andeaio,  Buina,  Burno,  Corinio,  Gurco,  Dclminio, 
Doclea,  Enonà,  Endero,  Epicaria,  Flauona,  Herona.Lopfica,  Nedino, Narbo, 
na,Ortopla , Oneo,  Piguntio,  Rizana,  Saloniana,  Scodra,  Tarfatiea,  V elcera , 
Vamana-r. 

* ^ I 

//  Fine  del  Secondo  Ubro  dell/*  Geografa  di  Clan^ 
dio  Tolomeo, 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  C L A V D I O 

TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 


LIBRO  TERZO. 

Lt  ctje , che  in  quello  T er^q  Libro  fon  contenute. 


^Spofitione  della  parte  Orié 
tale  d'Europa,rccondo  le-> 
lòttolcritte  Prouinde. 

TduoU  SeHa  et Europu , 


Italia  tutta^. 

Cimo  Ifola , hoggi  Corfica . 

T uuola  Set  fimo  et  Europi. 

Sardegna  Ilòla. 

Sidlia , Ifola. 

T iuoU  Ottiui  et  Europa . 
Sarmatia  d’Enropa , hoggi  Polotiia. 
Taùrica  Cherfonefo . 


TiuoUKonsetEuropu. 

laiJgi  Metanatalli . 

Dacia 

Milia  Superiore. 

Milìa  Inferiore  . 

Tracia , & Cherfonefo . 

T eiuoU  •Decimo  Ì E uropu. 
Macedonia 
Epiro 
Achnia 
Peloponnefo 
Candia , Ifo'a. 

Euboca,  Ifola. 


IL  SITO  DITALI  A- 


Tduold  Scjìd  et  Europi. 


Italia  è ftata  chiamata  Hefperia,  Latio,  Aufonia,Enotna,Satuniia,  in  laquale 
ferine  Biondo  edere  2d4.Ciit.à,chc  fono  Vefcouadi. 

. 'Italia  termina  verfo  la  parte  Occidentale  con  le  cime  dell’ Alpi  fecon- 
do la  linea,  laquale  lì  dulendc  dal  monte  Adula , 
per  6no  alla  bocca  del  dumc  V aro,  i cui  gradi  Lon.  Lat. 
fono  ay  jo  4J  o 

' Oltr’a  ciò  termina  con  il  Lido  del  Mare  Tirrhcno  da  Napoli , per  fino 
à Lcuco  pietra  promontorio. 

Verfo  Settentrione  termina  con  le  dme  dell’Alpi , lequali  (òpra  danno  alla  Retia, 
& con  Peno,  Ocra,  & Carulàdio monti , t quali  tono  lotto  la  Nonca , icui 


Libro  Terzo/ 


Jr 


griA  già  fono  (lati  detti . 

Oltr’ack)  confina  con  li  lido  del  mare  Hadriatico>  ilquale  Gradai  Tiliauento  (ìua' 
me , lioggi  li  cniama  ragliamento  fiume  di  Frioli,  per  fino  al  monte  Gargano. 
Dalla  parte  verfo  Oriente  termitu  coni  luoghi  marnimi  del  mare  Hadnatico  dal 
monte  Gargano  fino  à Hidronte , Vcribmezzo  giorno  termina  con  illidodel 
mare  Hadriatico  dal  Tiliauento  fiume, per  fino  alli  confini  di  Uliria . 

Oitr'a  c.ò  con  il  mare  Ligu(lico,&  Tirrheno , cioè  dalla  bocca  del  fiume  Varo , per 
fino  à Napoli, & parimente  da  Leucopctra  fino  alle  Mareme  de  Hidroute . 
Deicnueli  adunque  in  quello  modo , 

Dopo  la  bocca  del  fiume  V aro,che  entra  nel  mare  Ligufb'co, 
laqualc  Ila  giudi . 

Delti  Millilienfi. 

NIeea,  Niz;i. 

Porto  d’Hercole , Villa  Franca . 

Trophei  d’Aguflo,  Torbiaouero  Orbia. 
l'orto  di  M'iiieco , Monacho . 

Della  Liguria  appreflo  al  mare  Ligullico , Riuiera  dìGi 
Albiniminioj  Vintimiglia. 

Arbigauno , Arbcnga , 

Grnoa,  Genoiu. 

Bocca  del  F.  Entella,  Lauania  fiume . 

Tigullia,  Segefla,Sigeftro,Scflri. 

Porto  Venere,  Porto  Vencr . 

Porto  Erico,  Porto  de  la  Spe  za. 

La  parte  di  dentro  del  golfo  Eneo,  golfo  de  la  Speza. 

Bocci  del  fiume  M >cra , Magra  fiume . 

Intrica  del  fiume  Boacto,  Secchio  fiume. 

Delli  Tofeanijouero  fecondo  i Greci  delli  Tirrheniappri 
go  la  riin , Q^efta  regione  fi  chiama  hoggi  Tolcana . 

Luna , è lioggi  rumata  appreflo  Sarazzana, 

Promontono di Lum,  apodi  Venda. 

Selua  di  Feronia  Promontorio , Mctrone. 

Fano  di  H rcole , Libra  fatta. 

Bocca  del  fiume  Arno. 

Populonia. 

Populonio  Proraont.  capo  Campana. 

Liburno  porto,  hoggi  Liuorno,porto  di  Pifà. 

Porto  T raiano,  porto  Fangozo . 

Telamone  Promontorio , C.deT monte  Arzentato. 

"T.l. ' t n ^ _ 
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1 a.amonc  e volgarmente  vn  aftello,&  porto,&  il  Promontono  fi  chiama  volgar- 
mente monte  Argentaio  proHìmo  fecondo  Scrabone  à Porto  Heicole , come 
lioggi  manifcflamcntc  fi  vede . C^uefh  due  cailelli  fono  fiiggetti  alla  republica., 
Sanefe,&  l’anno  pITàto  1 5 44.  furono  làccheggiui , & bruirti  da  B.irbaroflà 
cor.arodel  gran  Turcho. 

Bocca  del  fiume  Gira,  Martha  fiume.  34  30  41  o 
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Saipia,  ' Spipe 
SIpo,  Siponto.Sipontino. 

Apenefte,  Manfredonia. 

Monte  G.irgano,  Monte  di  S. Angelo. 

Et  lungo  il  mare  Hadriatico . 

Hirio,  Beftice. 

Delli  Frentani  lìmilmente  Francauilla . 
Bocca  del  fiume  Phiterno . Tiphcrno,horoi  Fortore  F. 
Buba , Plinio  dice  Brica,&  così  Strabene,  hoggi  T remolc. 
Iftonio,  Guifto. 

Delli  Peligni  lìmilmente , Abruufi . 

Bucca  del  fiume  Saro,  Sanguino  F . 

Orione,  Ortonamar. 

Delli  Marucini  lìmilmente 
Bocca  del  fiume  Apermo,  Pelearia  fiume . 

Bocca  del  fiume  Matrino,  Plumba  fiume  • 


4» 

41 

41 

41 

-IO 

40 

39 


40 

30 


39  30 
39  30 

39 

40  o 


LibroTcrao . 38 

Della  Magna  Grecia  lungo  al  mare  H Hriatico . hoggi  Calabria  baflà . 
Zephirio  Promontorio,  capo  Borfano.  40  43  38  atf 

Locri  Città,  la  Rotella.  40  jo  38  34 

Bocca  del  fiume  Locano,  Sagra-  40  jd  38  3d 

Nel  golfo  che  è apprelTo  allo  SdIIacio,  golfo  de  Scylad  , 

Scillacio  Città,  Scillaiz.0.  40 

Le  parti  intcriori  del  golfo  Scillacio.  40 

p,3finio  Promontorio,  capo  de  le  Colone.  41 

Nel  golfoTarentino,  golfo  di  Taranto . 

Crotone  Città , Cottone.  41 

Thuno , per  auanti  Sibari , hoggi  di  Neco  F.  41 

Metapontio,  Metaponto.Pelicor,  Melàphia.  41 

Tarento,  hoggi  Taranto.  42 

DelhStlentini,  terra  d’Otranto . 
lapigio  Promontorio,chiamato  parimente  Salentino,  Santa 

Maria  delleque  di  Icuca.  42  40  38  43 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionico . 

Vlidro,  Hidronto,  Otranto.  43  39  6 

Lufpia,  Leccia.  42  40  39  3<> 

Brondufio,  Brandito,Brindc$.  42  30  39  40 

Delli  Pugliefi  Peuceti  nel  mare  Ionio , hoggi  terra  de  Bari . 

Egnatia,  Nacc villa.  ' 41  30  39  50 

Bario,  Bari.  4*  30  40  d 

Bocca  del  F.Aufidio.Lofontc.  42  30  40  15 

DeUi  Pugliefi  Dauiii  nel  mare  Ionio  , hoggi  Puglia  piana . 

41  JO  40  20 

42  50  40  30 

42  JO  40  4S 

42  20  41  O 


42  30  41  15 


41  30. 

41  40 
41  45 


20  42  o 

45  42  '5 

30  43  30 

20  42  45 


Caftro, 


Flauianco. 

38 

30 

4» 

0 

, le  grotte . 

38 

43 

45 

rmento , Tronto. 

37 

40 

43 

20 

M 1 

Potcntia, 

^ ^ ... 
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Potcntia , è rouinata,hoggi  T otre  de  le  palme . 

37 

*5 

43 

30 

Numana , è defbrutta,  Nununo . 

5° 

43 

20 

Ancona, 

30 

43 

40 

Dclli  Sennoni  fimilmente , la  marclu  d'Ancona . 

Bocca  delfiumc  Alio,  Efino  fiuraefino. 

20 

43 

40 

Senogallia,  Sinigaglia. 

3<S 

43 

40 

Fano  di  Fortuna , Fano. 

35 

40  . 

43 

45 

Pifàurum , Pefàro. 

35 

40 

43 

45 

Arimino , Rimino. 

35 

43 

50 

Delli  Galli  Boi  limilmente , Romagna. 

Bocca  del  fiume  Rubicone , Fiumelino  F. 

34 

5<S 

43 

50 

Rauenna, 

34 

40 

44 

0 

Bocche  del  fiume  Pado,  Iioggi  porto  Pirotolo  nel  Pò. 

34 

45 

44 

0 

Il  upo  del  fiume, il(|ualc  e apprcllo  alla  palude  Laria,  hoggi  chiamata  lago  di  Co» 
mo , & quello  fiume , che  elee  del  ditto  lago  lì  domanda  Adda,  laqual  butta  in 
Pò:ma  il  Pò  principia  à vno  monte  ditto  Monuizo  apprcllo  Salale  nel  Piamon- 


^ 44  4S 

IlluogooucfimercolaconilnumcDoria.  30  40  4i  45 

Il  cap)  del  fiume  Doriaappreflo al  lago  Penina.  18  45  43  45 

Il  luogo  douc  entra  nel  lago  Bciuco,Lago  di  Garda  volgar- 
mente. 3*  45  43  3® 

Sito  di  quello  Lago.  30  30  45  o 

Dopo  le  Ixxclic  del  fiume  Pado  della  prouincia  di  Venetia. 

Bocca  del  fiume  Atriano,l’AdcfcF.  34  44  30 

Delli  Carni  lirailmente  dopo  la  volta.  Marca  Trcuifana  Friuli,  del  mare 
Hadriatico . 

11  mezzo  del  Goiro,nelqualc  è la  bocca  del  Tiliauento  fiume , lioggi  fi  chiama  Ta- 
gliamento.  33  50  44  50 

Bocca  del  fiume  Natifone , lioggi  il  fiume  clii.imato  volgarmente  Naililime  en- 
tra nel  fiume  Lizonzo,&  il  Lizonzo  in  mare.  34  44  )0 

Dell'Hillria  limilmeiitedimoil  Golfo  di  mezzo  del  mare  Hadriatico,par- 
te  di  Schiauonia,gi.ì  fu  diiamata  lapidia,  Hoggi  volg.armcnte 
Carlo . 


Tergeflum  Colonia , volgarmente  Triefti. 

34 

45 

44  5<S 

Bocca  del  fiume  Formioiic  Cefaiio , Riz.111  F, 

35 

44  5<S 

Parentio , 

Pareiizo. 

35 

20 

44  5<J 

Pida. 

3<S 

44  40 

Ne  fatto. 

Fine  d'Iralia. 

3<5 

15 

44  5<S 

Le  Città  che  fono  in  Iflria  infra  terra . 

Fucino, 

Pizin. 

34 

45 

45  0 

Piguentum, 

Pinguento. 

35 

30 

45 

Aluo, 

Albona. 

3<S 

45  0 

Le  Città  infra  terra  dclli  Cartu. 

Foro  di  Giulio  Colonia,Friuli. 

3> 

5® 

44  5^ 

Concordia  Colonia , hoggi  CoiKordia . 

33 

i5 

44  5<S 

Aquileia 

Libro  Terzo. 

A()uilciaco1onia,  Aquilcia, 

Le  Città  infra  terra  di  Venetia  fono  quefte 

Viccntia, 

Belluno. 

Acedo, 

Opipergio, 

Atefte, 

Patauio , 

Alginno, 

Atria , 


39 


34 


4S 


Vicenza. 

Ciuidat  di  Bcllun . 

Ceneda  Caftello. 

Vdertio. 

Erte. 

Padoua . 

Aitino,  Torcello. 

Adria,  Ari  Caftello . 

Le  Città  infra  terra  delli  Ccnomanni,che  fono  fotto  Venetia,Lomban.iia. 
Bergorao , Bergamo. 

Foto  dclli  Diugunti,  Peageton. 

Brefcia , 

Cremona  colonia. 

Verona, 

Mnntua,  Mantotu. 

Ttidento,  Trento. 

Butrio , apprcITbà  Sirabonc  ècafrcllo  di  Rauenna . 

Le  Citta  dcllj  Bccliuni,clie  fono  verlb  l’Occidente  di  Venetia , Gcradada. 


3* 

lo 

44  30 

32 

30 

44  40 

32 

30 

44  3« 

32 

40 

44  45 

32 

40 

44  *5 

32 

50 

44  30 

33 

20 

44  2(5 

33 

IO 

44  ^ 

aetia.Lombardia. 

32 

44  20 

3‘ 

45 

44  0 

32 

30 

44  «0 

32 

43  4'> 

33 

44  0 

34 

45 

43  40'- 

33 

40 

43  45 

34 

43  50 

VAinia, 

Louino. 

31 

44  40 

Carrata , 

Carraaiggio , 

j I 20 

44  40 

Bretena , Volgarmente  Brignan,Ptinio  lochiama  Bruito . 

31  40 

44  45 

Anaunio, 

Anonio . 

3*  30 

44  30 

Le  Otta  delli  Infuòri , Milaneli , che  fono  dalla  parte  Occidentale  de  i Cenomani 

lono  quefte. 

Nouarra , 

Nouara . 

30  JO 

44  30 

Mediolano, 

Milano. 

30  40 

44  15 

Como, 

Como. 

31 

44  20 

Ticino , 

Pauia . 

31 

44  0 

Le  Città  dclli  Salali),  che  fono  fotto  gli  Infuòri;,  hoggi  ditti  la  Val  dofta  fono 

(]uc(lc . 

AguRii  pretoria  colonia.  Oda.  Jo  ^4  o 

Eporedia,  Hiurea.  30  15  43  50 

Le  Città  dei  Taurini , volgarmente  Piamontc  clic  fono  folto  i Salali;  (òno  queitc . 
Agulla  dclli  Taurini,  Turino.  30  30  45  40 

AgultadclliBatieni,BalIini.uaa caftello.  ap  30  43  20 

Ira,  S.utirana caftello.  30  43  20 

Dcrtona,  Tortona.  30  40  43  30 

Le  Città  dei  Libici,  hoggi  detti  Vcrccllcfi,  iqwili  fono  lòtto  gli  Infuòri;  Inno 
quefte . * 

Verceile,  volgarmente Verzei, {.'Vergelle.  31  43  30 

Gaumcllo,  Biella.  3 • 30  43  40 

Le  Città  dclli  Centioni  nelle  alpi  Greic,  Monfeinife,  & Monfenefe , fono  qticlte. 
Foro  di  Claudio,  >foualcLadelDuca  diSauoùi . ap  44  5^ 

Alluna, 


r 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


Anìm.i,  Lanlixa.  29  4/  44  5$ 

Dei  Lepontini  nelle  Alpi  Scutie,  Monte  di  S.  Gottardo . 

Ofcela,  Seculà,  Sufa.  29  44  40 

Dclli  Citurgidi  nelle  Alpi  Greie , monte  S.Bernardo . 

£l>uroduno,  Ambrum.  29  40  44  30 

Detli  Scgunani  nelle  Alpi  Greie,  Sedufij,  Seduni,  hoggi  Seon  nella  valle 
della  Perora. 

Seguilo,  Alpi  cottie,Collc  della  Croce.  28  30 

Brigando,  Brianiòn.  29 

Dclli Nerufij  nell’Alpi litoree,  monte Vilòlo.  Vcfulomonte. 

Vintio,  Verxol.  28  30 

Delli  Sutri  ncIPAIpi  litoree,  E1  Marclien.do  de  Salute. 

Salina,  Salute.  28  30 

Delli  Vendiontij  nell’Alpi  litoree, Colle  de  I'argentera,&  la  valle  de  Grana. 
Cemenelco,  Oiiualclio.  28  jo  43  6 

Santtio,  Seruerre.  28  30  42  50 

Le  cime  dcirApennino,  Monte  Apennino, /fanno  cjnafi  fopra  la  Liguria , & co- 
minciano dall'Alpi,&  lì  di/lencuMio  fino  in  Ancona,  doue  voltandoli , &acco- 
Ifandolì  più  ad  Hadria  s’appropinquano  linoal  monte G.aigano,  & volgendoli 
di  quindi  verfo  merro  giorno  tìnilcouu  doue  è Leucopietra . 

La  Liguna  adunque  è fottopolfa  al  monte  Apennino,  & ha  fra  terra  quelle  cittJ 

f.l-..-..  I. •y-». -I  • 


44  5<S 
44  ^ 

43  40 

43  20 


Sahara , 
Polentia , 

Alfa  Colonia, 
Alba  Pompeia, 
Libarno , 


hoggi  Ceua  città  & contado . 
Polenta. 

Allecittà. 

Alba. 

hoggi  Ltuagnolla. 


39 

39 

30 

30 

30 


20 

40 

20 

30 

45 
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43 

43 

43 

43 
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20 

IO 


LaGallia  Togata , volgarmente  Romagna,èlbtto<]uellìmonti,  & li  dlRendc  fino 
à Rauenua,  Se  ha  quelle  Città. 


Placenua,  Piacenza. 

Fidenti.! , Fiorenrola. 

BrilTello,  JIrclcello. 

Parm.1. 

Regio  Lepidio  colonia , Reto. 


Noceria , 
Taneto, 
Mutiiu, 
Bononia, 
Clnterna , 

Foro  di  Cornelio, 
Cefena, 

Fauentia , 

Foro  di  Liuio , 


Luceria. 
Tenedo. 
Modena. 
Bologna. 
Quailerna. 
Imola. 

Faenza. 
Forli . 


Le  Città  mediterranee  dei  Tofeani  fono  quelle . 
Eiracello,  Vullinelo. 

Folle  papiriane.  Lago  de  bietina. 


31 

31 

3* 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

34 

34 

35 
33 
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40 
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45  50 
Bonueiia, 
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45 

43 

43 

43 

45 

43 

43 

43 

45 

45 

45 

43 

43 


J 

■•r 


Bondelùi  > 

Luu, 

Luco  di  Suona  Colonia,  Biediu . 


Libro  Terza. 

Calici  Bauone. 


Pifloria, 
Florcntia, 

Pila  colonia, 

Volaterra, 

RofeUe, 

Ferule, 

Pcrulìa, 

Arezzo. 

Cortona, 

Aucula, 

Birurgu, 

Man  Lana, 

Sena, 

Suana, 

Saturnia  colonia  , 
Eba, 

Vola, 

Ciulio, 

Volimi  um, 
Sudemo , 
Fcrcntia  , 

Villa  di  Elbio, 
Sutrìo  , 

Tarquina , 
filerà  è vn  callello 
Corico, 

Foro  di  Claudio', 
me  di  Rocca . 
Nepeta , 

Palermo, 

Cere, 

LeCittdmcditem 

Sualà, 

ORra, 

Le  òtti  mediti 
Traiana , 
Vrlàliaiuia, 
Settempeda,' 
Cupra  montana'» 
Firmio, 

Afculo, 

Piadria» 


Pilloia. 

Fiorenza. 

■Pifa. 

Volterra. 

Rollla. 

Fiefole . 

Perugia . 

Aqua  pendente. 
Borgo  di  (àn  Sepoiao . 
Magliino. 

Siena . 

Souana  fottoliSenefi. 
Sctornia. 

£ dillrutta. 

Caparbio . 

Cliiuci  fono  li  Senefi. 
hoggi  Bollèna.  , 
Soriana. 

Feniano. 

Lago  di  Vico, 
hoegi  Sutri . 


Deìnuna . 
Beda. 
Canino  . 


hoggi  Nepi . 
monte  Fialcone. 
hoggi  Cera, 
lec  dclli  Sennoni  Jioggi  I 
Ruinata. 

Ruinata. 

rrancedelli Piceni,  Lab 
Dellnitta .. 
Verchiano. 
dcftnitta  S.SeQerino  . 
Cuiiualdo. 
volgarmente  Fermo. 
Afcoli . 

Definì  tva. 


J> 

50 

40 
4*  50 

35 

41  »o 

3» 

a(5 

45  5<S 

33 

30 

43  0 

55 

5<S 

45  0 

55 

50 

4*  45 

55 

45 

4»  40 

35 

30 

42  30 

54 

43  0 

55 

30 

4»  30 

34 

40 

4*  45 

55 

4*  40 

54 

30 

43  30 

55 

43  55 

54 

30 

43  40 

54 

43  }0 

34 

30 

4*  30' 
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43  IO 
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43  30 

35 

43  20 
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43  IO 

35 

30 
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35 

40 

41  55  • 

55 
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45 

4t  45 

3f 

40 

41  5<S 

41  50 

5<S 

30 

4t  50 

3<S 

30 

41  36 

Uidiona,fono  quefte. 

55 

30 

45  30 

5<J 

43  30 

qucAe 

. 

30 

43  35 

5<5 

43  5<5 

3<y 

5tf 

43  10 

57 

30 

45  10 

3* 

10 

43  50 

5» 

30 

43  50 

58 

45 

43  45 

Le 
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Lo  Città  dclli  Vmbri.chc  lono  fopra  li  Tolcani  fono  quelle, Ducato  di  Vrtino 


Pitino , 

Petra  mulina. 

34 

4"> 

45 

«S 

Tifcriio , 

Città  di  Caflello, 

J4 

4J 

43 

2(5 

F(  ro  di  Sempronio , 

Follumbrone . 

J4 

50 

43 

30 

Ifuio , 

la  Cliiclia. 

10  , 

}S 

43 

6 

Eli, 

Exi. 

js 

20 

43 

20 

luHco , 

SalFo  ferrato. 

35 

30 

43 

6 

Pcrtia  oucro  Perufia,  Perugia. 

. 

33 

33 

43 

50 

Centino, 

Scntino . 

3<S 

30 

4* 

30 

Elifio, 

Atlìlì. 

35 

20 

43 

45 

Canurinno, 

Camerino. 

3<5 

43 

o- 

Nuceria , 

Noccra. 

35 

50 

4» 

io 

cito  di  Spoleto,  fono  quelle. 


Ama, 

è diflrutta . 

35 

20 

42  40 

Ilpolo, 

IfpelloSpele. 

35 

40 

42  20 

Tarde, 

TudertoTodi. 

35 

50 

42  50 

Foro  Flamminio , 

hoggi  Fuligno. 

3<S 

4*  40 

Spolctio, 

volearmcntc  Spoleto. 

3<J 

20 

43  45 

Meuania , 

Deltrutta . 

3<5 

15 

41  fa 

Amcria , 

Mclia . 

3<J 

30 

42  15 

Nagna, 

Narni  hoggi . 

3*5 

30 

43  30 

Ocriculo , 

Ariete . \ 

3<J 

45 

4»  30 

Le  Città  dclli  Sabini,  hoggi  S.ibina,che  Ibno  più  Orientali  dclli  Vi  umbri . 
Nurlìa,  ho^i  Norcia.  45  42  30 

Le  Città  dclli  Equicoli,  che  fono  più  Orientali  dclli  Sabini,  chiamati  Ccculi . 
Obrxolo,  Dellnitta.  37  41  so 

Clitcrno,  volgarmente  Celano . 57  }o  4*  40 

Callìolo,  Ta^iacoiao.  37  20  42,  20 

Le  Cinà  dclli  Marfi,chc Tòno  più  Orientab  dclli  Equicoli , hoggi  Abruzzo  con  le 


Euò  oucro  Capra , 

Caffana . 

57 

4" 

43 

30 

Alfibuccilo , 

Dellrutta . 

38 

43 

20 

Le  Città  de  gli  Preguti  j,che  fono  più  Orientali  dei  Marlì , 

volgarmctc  Abruzzefl* 

Bcretra , 

Bilignano. 

38 

30 

43 

5« 

Interannia , 

dcflrutta  Teramom . 

38 

20 

43 

20 

Le  Città  de  gli  Vellini,chc  (òlio  più  Orientab  de  gli  Pregutij 

Pinna , 

hoggi  Pena. 
Deitrutta . 

Ì9 

4* 

40 

Auia, 

39 

43 

50 

Amiterno , 

è ruitiata,hoggi  Aquila . 

39 

43 

»5 

Angolo , 

S.  Angelo . 

30 

30 

4* 

30 

Le  Citta  fra  terra  de  gli  Marucìni,  hoggi  Chietini  « 

Tcatca , 

Tieti,  hoggi  Città  de  Chicti . 

39 

45 

42  JO 

Le  Città  fra  terra  de  gli  Latini  j Volici, & Ruttili,  Campgna  de  Roma . 
Ruma,  40  41  40 

Tibure 
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Tibwe, 

Theolì  • 

5^ 

50 

4» 

» 

Pre  nette. 

hoggi  Prcnettina. 

i* 

SO 

4« 

45 

Tulculo, 

Torice . 

SO 

41 

4$ 

Aritia , 

Ricdacattello. 

J7 

0 

4* 

ao 

Ardea , è cattelIo,già  fù  di  Turno, & dei  Rutuli . 

4S 

4« 

30 

Nomentojè  abàdonato, hoggi  vi  fi  veggono  alcune  T orri. 

J7 

30 

4» 

IO 

Treba, 

Tibur. 

J7 

30 

41 

45 

Vempfo. 

Val  Montone. 

37 

30 

41 

30 

Vchtro, 

volgarmente  Veletri . 

37 

IO 

4» 

30 

Lanùbio, 

Lauiniocattello,  Dettrutro. 

37 

IS 

4' 

3<* 

Arina , 

Dettrutta . 

J8 

»S 

4» 

0 

Fidene , 

Ruinata . 

58 

4‘ 

5<* 

Fiufino , 

Frufinona , 

37 

SO 

4» 

45 

Ferentino, 

Fiorentino . 

38 

4‘ 

40  1 

PriUKuo , 

hoggi  Pipemo . 

37 

4S 

4‘ 

5<S 

Seda, 

Setia , deci . 

38 

. 4» 

30 

Aquino, 

Sonino . 

38 

30 

.4* 

S<S 

Sora , 

Ducato  Sorenfr , ponte  eoruo . 

38 

20 

4‘ 

40 

Minturna  colonia , 

ruinata , hoggi  Taietto  Cattcllo . 

38 

20 

41 

36 

Fundo , 

volgarmente  Fundi. 

38 

lo 

4» 

30 

Le  Citta  in&a  terra  delli  Pclicni  > Valuefì>doue  e Pcleno  • 

Corfìnio, 

hoggi  Pratula. 

40 

4» 

30 

Sulmone , 

Salmona . 

4» 

30 

4* 

IO 

Le  Citti  fra  terra  delU  Frctani,hoggi  Lanfàiiefr  fono  quefre , i Fercntani  (òno  do» 


ue  è Villa  franca. 

AnPamo,  Lanciano.  41  )o  4*  *0 

Larino,  Rinuouato,  hogg!  franca  Villa.  41  30  41  jo 

Le  Città  delli  Caratelli , hoggi  principato  che  fono  folto  li  Frctani  fono  quelle . 
Aufrdena,  caftello  Aniidena.  40  40  41  43 

Le  Città  delli  Sanniti , chiamati  ancliota  Sabelli , che  fono  fotto  h Peligni,  & Ca:> 
raceni . 

Boiano , 

Efcmia  I 
Sepino , 

Allipha, 

Tutico, 

Telelìa> 

Bencuento , anticamente  Maleuento,  hoggi  Beniuento . 41 
Clulio,  I Conta.  41 


Bouiano,  Beneuiorlo. 

39 

IO 

4» 

0 

Sergnia . 

39 

41 

20 

Sanguine  Cattcllo. 

39 

30 

41 

SO 

Bencfiiino . 

40 

4» 

45 

Triuettoo. 

40 

IO 

4* 

40 

dettrutta  hora . 

40 

30 

4« 

30 

Le  Città  fra  terra  delli  Campani , hoggi  Terra  de  Lauoro 
Venafro,  campi  Venafri,  hoggi  Benafro.  j8 

Teanoi  Theano.  39 

Suedà,  chiamata  Pometia  hoggi  Seda  4 38 

Calci,  Caleno,  hoggi  Carinola,  39 

Calilino,  Cafrellucao.  . : 39 
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41  ^ 

41  50 
41  ad 
41  30 
41  40 
Trebula, 
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hoggiTrcpcrgule.  39  5^ 

ForódiPompikO)  Ruuiaco.  39  45 

Capua , • 4® 

AbcJla,  *'  Velino.  4»  *® 

AteHai  (urumata.lioggivièAiToedà.  40  IO 

' EcCitti  fra  terra  dclU  Piceotini,  pnndpato  de  Melplii . 

Nola,  ‘ Nola.  40  *5 

Ntaocrncolonta , Nuccra.  4®  30 

Le  Cotà  fnterradclli  Lucani  Lucania  JBafilicata..  PatW  di  Calabria . 
Vici,  Laonna.  4®  4® 

Compia,  Galiano.  40  jo 

Potenti»,  Lapola.  4°  40 

Blanda , Calici  amar  della  BnKha . 40  20 

Grumcnto,  Gropuli.  40  36 

Le  Città  fra  terra  delti  Irnini,che  fono  più  Oneasdè  deUiPiccntini , & 
Atpiilonia , Deurutta . 4 * 

AbeUina,  la  Barba.  40  50 

Eculano,  hoggi  Loconiano . 4t  *0 

Fratuolo,  Palo.  4t 

Le  Città  fra  ferra  delli  PuglicTi , & Dami) , ba^  Pniiapiana . 
Teano,  Cedonia.  41  40 

Nucena delli  Puglìeli,  hoggi  Luceria.  41  }o 

Vibarno,  Boncctino.  42 

Arpi,  Alcole.  41 

ErdonLi , deftrutta  li  troua  vni  capclla  ditta  S.  Vito . 41  rO' 

Canulium,  Canofa.  42  d 

Le  Ceti  Mediterranee  de  i Pugleli  Pencentini . 

Venulia,  Venofa.  41  40 

Celia,  Celia.  42  io 

Le  Città  fra  terra  del  li  Bruti)  ^ Calabria  alta  . 

Numillro,  Deftrutta.  40  20 

Confentia,  CoTenza.  40  4® 

Vionualenza , hoggiBiuona.  40  15 

Le  Città  fra  terra  della  magna  Grecia,  boggi  Calafana  balli  . 
Pctilia,  Altcmuracaftello.  40  45 

Abiftro,  Cibano.  40  4S 

Le  Città  faa  terra  delli  Salenti],  lioggi  terra  d'OtraiUa. 


4»  30’’ 
41  1$ 
41  lOT 

41  IO 

41  < 

40  $0 
40  40 

40  a» 
40  2» 
40  15 

40  H> 

39^  45 
Lucani. 

41  o 
4»  45 
40  45 

40  24- 

42  2d 

41  O 
41  o 

41 

4® 


«5 

i6 


40  JO 
40  JO 

40  is 

39  IO 
30 
3d 

Ì9  o 
39'  3<S 


Rudia, 

. Rotiliano. 

40 

50 

39  49 

Nerio, 

Leortaia. 

41 

39  34 

Alctio, 

Leie.  - 

4* 

ij 

39  0 

Baubota , 

Bafardo.  1 ' 

4» 

1$ 

39  15 

Vllòiitoi 

Vgenti.  . 

41 

3® 

39  40 

Vcreto, 

Vetrana. 

LeCittà  di  Calabria  fra  terrai 

4» 

2Q 

39  0 

Stomi , 

StiUano.  ‘W. 

42 

30 

39  a» 
Vieto, 

Libro  Tcrao. 

4» 

Vreto» 

Vfàno. 

4» 

30 

39  30 

Le  Ifolciche  fono  apprefl'o  airitalia  nel  mare  Ligufiico  fono  quelle  « 

Gorgone  Ifola , 

La  Gorgone. 

3* 

30 

4>  0 

Ethala  Lòia , 

non  fi  troua  altrimente. 

30 

40 

42  0 

Capraria  Ifola, 

Caprara. 

3* 

4»  <» 

Una  Ifola , 

hoggi  Hciba  del  fignor  di  Piombino. 

n 

4*  0 

Nciraar  Tirreno  fono  quelle  Ifole  . 

Planafia  Ifola, 

La  Pianola . 

34 

41  0 

Panda  Hbla , 

volgarmente  Ponce. 

37 

ao 

4«  45 

Pandatoria  Ifola,  Palmaria. 

37 

SO 

40  45 

Partenopc  Ifohi 

, Bentchen . 

38 

20 

4^  4$ 

Prodta  Ifola, 

volgarmente  Proada. 

58 

43 

40  40 

Pirecalà  Ifola , 

hoggi  Ilciiia . 

39 

20 

40  30 

Craprea  Ifola, 

Opri. 

39 

20 

40  10 

Siienuiè  Ifole . 

Galle . 

39 

30 

39  S<S 

LeSirenc  furono  tre  meretrici,  & altre  onte  fimo  qiicKc  Loie , 

icioc 

Partenope , 

Leuco(la,&  Ligia . Pertenope  è iiKorpeetata  Vergine 

^Leocolia  bianci , & Li- 

eia,  Ontarrice . 

Nomare  Ionio  fonoIeUblechramowDKinieJce, Lola  diTr«mito,at  fono  àn- 
que,  ii  (ito  dcllcqaali  ha  gradi  40  4}  o 

IL  SITO  DEL  LT  SOLA 

DI  CIR.no,  OVER.O  DI  CORSICA. 

Dell*  T*»oU  Settim*  i Emnf*  ^ 

La  Cor(ici  c abondantillìau  di  vino,  orfeio,  grani,  8c  lane. 

Imo  Ifola  chiamata  parimente  Corllci,è€Ìrcontlata  vetfo  Ocodente, 
& verfo  Settentrione  dal  mare  Liguihc»,  Verfo  leuante  poi  dal  ma- 


re Tìrrhcno,  drvcrforoBzaogioeao  iUqucI  nute  ,.chc  è tra  cHà,  & 
egna,U  fnoiido  Irdefcnueinquulomodo,  conainciando  da 
illato  Settentrionale . 


laSardc 
mezzo 

Botta  del  fiume  Valerio,  Riggi  F. 

Tiloflb  Promontorio,  C.Reuelar  . 

Lido  di  Celia,  Calai  Otti. 

Deicritrionc  della  parte  Oeadciitalc 
Atrio  Promontono  . 

Golfo  Calalo,  S.Fiorenzo. 

Viriballo  PtoOBontorio. 

Bocca  del  fiume  CiRldio .. 

Rhetio  Monte,  Monti  di  mezo. 


30 

30 

4« 

0 

30 

4* 

50 

3» 

30 

41 

2a 

30 

4i* 

40 

JO 

»5 

40 

26 

30 

4" 

30 

30 

40 

26 

30 

40 

20 
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Rhio  Promontorio . 

30 

4» 

15 

Vrcinio  Città,  Aiazo. 

»o 

IO 

4® 

IO 

Lidoarenofo. 

30 

15 

4® 

0 

Bocca  del  Hume  Locra  • 

30 

IO 

39 

Pauca  Città,  Pauonia. 

30 

15 

39 

45 

Bocca  del  fiume  Tioffio . 

3® 

IS 

39 

40 

Porto  Titano. 

3® 

lo 

39 

3<J 

Fifera  Città , Figari . 

30 

30 

39 

30 

Bocca  del  fiume  Pitano . 

3® 

39 

20 

Mariano  Promontorio, & Città. 

30 

50 

39 

30 

Dclcrittione  della  parte  Meridionale . 

Palla  Città,  P®1®* 

3» 

ao 

39 

20 

Porto  Siraculàno , hoggi  Bonilàcio . 

3» 

26 

39 

26 

Città  rolTa  • 

3* 

26 

39 

3<S 

Graniaco  Promontorio , C.S.Amaiila. 

31 

3® 

39 

40 

Alilli  Città,  litri»  • 

31 

30 

39 

45 

Porto  Filonio , Fauona  loco  dclèrto . 

31 

45 

39 

5<J 

Delcrittione  della  parte  Orientale . 

Bocca  del  fiume  Hicro,  Solenlhra  F. 

31 

3® 

4® 

0 

Valeria  colonia.  Alena  lldebbedire  &tta  Colonia  da  Siila 

dittatore,  hoggi  Leria . 

31 

30 

4® 

6 

Bocca  del  fiume  Rotano , Aleria  F. 

31 

30 

4® 

lo 

Porto  di  Diana , hoggi  Stagno  doue  fi  troua  ollrige . 

31 

20 , 

40 

20 

Tutela  Altare,  " Caìoniga. 

31 

30  ■ 

40 

30 

Bocca  del  fiume  Titola . Gallo  F.d'altri  poragc  F. 

31 

30 

40 

16 

Mariana  Città , chiamata  coli  da  Mano , Marano  • 

3» 

20 

4® 

40 

Vago  Promontorio,  E latto  fpiagia. 

31 

3<S 

40 

45 

Marnino  Città , Rouinata . 

31 

20 

41 

0 

Clunio  Città , Dillrutta . 

31 

20 

4> 

10 

Deferittione  del  Iato  Settentrionale. 

Sacro  Promontorio,  C.fagri. 

51 

5<S 

41 

30 

Centurino  Città , Centun . 

3* 

J5 

41 

30 

le  Canclle . 


Cenciata  Otti  1 leCanelIe.  ^*7 

Ten'fono  quella  Ifola  popoli , che  habitano  per  le  ville . Il  lato  adunque  Occiden- 

taTe  habitanoiCeruini,fotto  il  monte  Aureo.il  quale  Lon.  Lat. 

ha  gradi  4S  4°  4S 

Sotto  colloro  fonoiTarrabeni.  IJ  4®  45 

Polcia  fono  i Tinanii&  dopo  quelli  i Balatoni. 

La  parte  più  Settentrionale  tengono  i Vanacini.fotto  i quali  fono  i CelcbcG,  & do 
po  quelli  gli  Licnini.Cc  i Macrini.  Dopo  colloro  fono  gl»  Opini , & pofeia  i Sim- 
bri,&  1 Coimafcnijfotto  i quah  più  Mcridiolani  fono  i Subalàni . 

Le  città  fra  terra  fono  quello . 

Ropico,  R<«cla.  jo  *5  4*  ° • 

Cerlìinoi  NebiOt  3®  4^  O 

Palanta,  30  ao  40  45  ; 

Lunno, 


Lutino  1 

Libro  Terzo  • 

31 

45 
40  45 

Aluca, 

* ( 
i 

30 

so 

40  30 

Ofinco, 

30 

30 

40  30 

Sennitio, 

30 

so 

40  so 

Talcino , 

30 

40  30 

Venicio, 

30 

SO 

40  30 

Ccncfto , 

31 

40  IJ 

Opino, 

3* 

so 

40  2<f 

Mora, 
Matifià  , 

30 

30 

40  0 

30 

4J 

3P 

Albiana, 

3X 

39  3* 

Aiinotarìoni. 

Attorno  àquefla  deferii /ione  deW  lulu  fotrei  dirne  molte  top.  Sì 
per  honerU  tutu  intorno  vtrctU,come  anco  veduto  tutte  le  fue  Cit 
ti,  é-  fattone  i dife^ni  particolari , di  G eografia , ér  Corografia , con  iHru- 
menti  atti  i prendere  le  eleuationi  fecondo  il  ht fogno , con  inten  tiene  poi  di 
mandarla  alla  Stampa,  ficome faro, piacendo  i Dio  ( come  fpedito  habhta  il 
mio  vniuerfale  ) per  tanto  non  dtr'oaltro,fe  non , che  così  dalla  parte  di  To- 
lomeo, per  le  gran  mutai  toni  delle  cefi,  e perqualf  voglia  altra  cario  notco- 
me  da  quella  delf  interpretationi,tanto  Latine  quanto  V sigari,  fattene  fin 
qui  ella  Hi  ne  gl"  altri  T olomet  molto  imperfettamente  più  dt  quello , che  in 
quefo fi  mirerà  mafiime  il fuo  dipgno  antico  e moderno.  Dico  pero  dt  quei 
T olomet,che  fi  fono  Hampati  in  Italia,  eccettuando  quello,cbe fi fiampo  à Ro 
ma  in foglio,conT auole  df  Rame . laoue  il  volerla  nera  mutare  deuejfere 
in  che  l'ho  trouata  ,miharehbe  conuenuto  far  nuoueTauole  e nuouo  dife- 
gno,e fcriuere  vn  volume  intiero , il  che  non  fon  rollato  per  la fatica  : ma 
perche filo  mi  fu  datto  il  carico  di  correggere  dette  T auole,e  dt  fogni,  e tanto 
ho  fatto,  con  ogni  miglior  modo,  che  (ìa  fiato  pofiibile,  e perciò  compariran- 
tio  anco più  copto  fi  egiufie,  alla  vtfia  de'  iludtofi  Geografi. 
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tavola  sesta 

D’EVROPA  antica, 

IncuificondencntaLa.&rifoIadiCorfica,&r^^ 

viancacfla  Italia. 


P''"' ‘■""“P'iporrion.  .1  .V 


Meridi* 

&Io- 


«■  -TV  ■ dal  mare  Adriaf-ifrt  ji/ 


C..J  fi»  «kbri  ,1  r.  gf,™.,  & jdu^ 

icilaudna  verfb  Occidcjuo . 

-^Honu, 
t ■'Jicea  Maflilia  , 

{ Tcrracina, 

Italia . ^ Napoli  > 

Brunduiìo , 

Ancona, 

Aquilcia, 

Bcncuento, 

.Capila , 

Corfica.  3 Valeria, 

C Mariana, 

,.  w & Città  d*Italia_  , 

br«^  «io  D;i|1pu^  ;r’r'  Salcmmi,Nerro.D.  Cala- 

no . Delti  Priigiii  Ottónf  Ti.  > Hàonio,  Liti- 

Ancona . rSìSìS 

ucii  ia.  Deh'i  Veneti,  Padouà  Atria  r P^l'  Galli,  Boi,  Ra- 

i=u,  aaoua,  Atru . Delli  Carni, Aqmicia . D-Rlria , Triefti . 

Dei 


Hore 

Minuti 

Horc 

Minuti. 
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15 
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IO 
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45 
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De  ì CenomanJ , Bergamo,  Brelcia,  Verona,  Trento,  Cremona.  DelU  Infiibrì  , 
Nouaria , Pania,  Milano,  Como.  DelJi  Salali j . Ejporedia . Delli  Taurini , Agu- 
Ib.Dc  1 Libici,  Vercelle.  De  i Ccurroni,Foro  di  Claudio.Dc  i Leponrini,Olce« 
la. Delli Caturigi,Eburoduno.  Dei  Segu(ìani,Bngantio.  Delli Neru)ij,Vintio. 
Delli  SutmjjSalioa.  Della  Calila  Togata, Piacenza,  Fidenza,  Parma , Modona, 
Bologna,  Faenza.  Delli  Vmbri,Foflombrone,  Atìili.  De  i Vilumbri,Todi,Spo- 
leto , Anagni.  De  Sabini,  Norcia.  Delli  Equicoli,  Cliterno.  De  i Marii,  Capra. 
Delli  Pregutij  Bcretra . 

Refto  de  i Populi  d’Italia . 

Delli  Veftini,  Amiterno.Delli  Sanniti,Bencuento,Boiano . Delli  Brutij,]Colènza« 

Li  Popoli  di  Corfìca . 

Cerumi,  Tarrabeni,  Titiani,  Baiatoli!,  Vauacini,CelebenlI,  Liaiini,  Macrmi,Opi-i 
nijSimbri,  Coìmalcni . 

Le  Città  di  Corfica . j - 

Panca,  Filerà,  Allibi,  Clunio,  Aluca,  Lutino. 

IL  SITO  DELL’ISOLA  ; 

DI  SARDEGNA, 

TmuoU  Settima  dEuroft . 

1 ' • 

La  Sardegna  iù  chiamata  anticamente  Sandilia,&  inehauià. 

La  Sardegna  circondata  vcrlò  l’Oriente  dal  mare  Tirreno , c dal  mezo 
giorno  dall’Àl'ricano.ma  dall’Occidente  dal  Sardoo,  A da  Settentno. 
ne  dai  mare,  che  paflà  tra  ella , e da  Corlica . I Tuoi  Lidiii  dciciiuoao 
in  <}ueilu  mollo. 

Dalla  parte  Ocadentale  fono 


Gordiano  Promontorio. 

Tilio  Città , S.Reparata . 

Porto  Nimico. 

■«tìcrmeo  Promontorio . • ■ -i  j, 

Bocca  del  Hume  Temi . 

Porto  Coracode . 

Tarn  Città . 

Bocca  del  fìurae  Thirlb . 

V ièlle  Città  Colonia . 

Bocca'del  fiume  Sacro . 

Ofea  Città. 

Fano  di  Sardopatore . . •> 

Napoli, 

Pacnia  Promontorio . 
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Lunghezza,  Larghezza. 
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V Della  Geografia  di  Tolomeo 

La  deferittione  del  Uto  Mcridioiulc^  «. 

Pupulo  Citti , 

Porto  Soldo» 

Pcniiifbla, 

Porto  Bioea» 

Porto  He  rcule»  •••- 

Nora  Citti ,, 

Lido  Anneot, 

Cuniodurio  promontorio .. 

La  delcrittione  del  Iato  Orientalo.. 

Garalli  Citti.&.promontorio , volgarmente  Callecdttil  prindpalc , douc  feconda» 
il  Boccaedo  è un  Promontorio,  chiamato  del  medelìma. 
nome.. 

Golfo  Carallitano  ».  . 

Sufalei  villa,. 

Porto  Supicio, 

Bocca  del  fiume  Sepro)  ^ ‘ T T • 

Bocca  del  fiume  Cedro  ,,  - . 

Eeronia  Città . 

Olbia  atti. 

Porto  Olbiano 
Colimbario  promontorio,. 

Arti  promontori).. 

Deferittione  del  lato  Scttentriònale .. 

Errebanrio  promontorio,, 

Plubio  Città. 

Ciuliola  Città,. 

Tibula  Città,. 

Torre  di  Bilióne  Città ,.  hoggiSardos..  c ” 

La  pirte  dell'Ifola  più  Settentrionale  la  tengono  i Tibulatij,  Corfij . Sotto  c^ 

fioro  fono  i Coracenfi»,  ScCarenfij.Piùoltre  fono  i Conufitani,  fottoi  quali  fo. 
no  1 Sulcitani,&  i Luci  Idonelij.Dipoi  fono  gli  Eraronefij,a£/ottocoftoro  i Cor 
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DI  SICILIA.. 

TtuoU  StttimA  d Euro  fé». 


Siania,Trìquetra,  & Tnnacnafichiaina,hoggi{òtroiIRcaine di  Spagna^ 

A Sicilia  i circondata  verfò  Ocddentc,&  verfo  Settentrione  dal  mare- 
Tirreno» verfo  meizo  nomo  dal  l’Africano>&  vcribl'onente  dall' A-- 
driatico»  I lidi  fkoi  Ranno  così. 

Il  mezzo  del  lato  SettentrionaIe,.ilquaIe  è acutitllmo,&  borcalillìmo., 
fi  cliiarea 

Pcloro  promontorio,  C.del  Faro..  jp 

Defcrittionc  del  la  parte  Occidentale  nel  mare  TAreno . 


20  )t  ì6 


Falacno  Promontorio.  Saflo  colmo  in  mezzo  del  Faro,  &di. 


Taolazzo.. 

Mik,  Melato 

Bocca  del  fiume  Eliconio,,  OliuieriF.. 
Tindario,  Tindaro  rouinato. 

Bocca  del  fiume  Timctfao,  il  fiume  di  Pati. 


Aathirio,. 
AÌontio, 

Bocca  del  F.Cbida» 
Catana,. 

Alelii,.  i 
Alete», 


Piraino.. 
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Bocca  del  fiume  Monalo,  Mal  pcrtuiò  F. 

CcfiJedi,  Ccphalodo,  Cephalu. 

Bocca  del  fiume  Hirnera,  ìalfo  F. 

Therme  Himcre,Citti , ho?gi  Termine. 

Giuli , Solancoj  dnue  li  pelclu  li  toni. 

Bocca  del  fiume  Eleuchero,  A ponte  cotto  F. 

Fanormo , liog^i  Palermo  Cittd  principale. 

Bocca  del  fiume  Bachi , F.frcddo. 

Cet-triaf  CantaranaRouinata. 

Drepano , volgarmente  T rapani . 

ScgcRano  Città  mercantile,  cailel  Amar . 

Egitharfb  Promontorio,  C.  de  S.Thodaro . 

Defcrittionc  della  parte  Meridionale  nel  mare  Afì 
Bocca  del  fiume  Aatho , Acis,  Acilio . 

Lilibeo  Città, & Promontorio , C.Boeo,&  la  Città  di  M 
(àìla. 

Bocca  del  fiume  SelenUnte . 

Bocca  del  fiume  Maura,  Mauara,&  F. 

Pintia , li  Pulici  tempio  rouinato  :q>prcflb  Matura . 
Bocca  del  fiume  Soffio . 

Bocca  del  fiume  hburo.  Garbo  F. 

Heraclea , Xacca . 

Bocca  del  fiume  HilTa , Platina  F. 

Agragantmo  Città  mercantile,  Agrigento,  volgarme 
Gergento . 

Bocca  del  fiume  Hirnera , Silfo  F. 

Bocca  del  fiume  Iporo . ' 

Bucra  Promontorio , hoggiButera,  C. longobardo. 
Caucana  porco , Raracara , C ama  rana . 

Bocca  del  fiume  Motichano , Comifu  F. 

OdiiTea,ouero VliiTea  Promontorio , C.Ralcarambei . 


Pachino  Promontorio , C.pailàro . 40 

Fenico  porto , porto  di  Notto . 

Bocca  del  fiume  Orino , Falconara  F. 

Longo  Promontorio , C.Rari  Cazir . 

Pcninfola, 

Siracufa  Colonia , volgarmente  Saragolà . 

Bocca  del  fiume  Alabo , Alabas,  Alphcocon  la  fonte  Arethufa 
la  Zilica . 

Tauro  Promontorio , ITfòla  di  magnifi  pcninfola . 

Bocca  del  fiume  Pantaccliio , Marcelino  F. 

Catana  colonia,  volgarmente  Catania . 

Bocca  del  fiu.Simeto,  Mucaba  luncliiolaF. 

Tautomcnio  coloiùa,  Taormina . 
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37 

40 

i6  40 

Armeno  Promontorio,  C.dcS.AIexi. 

MelttènaJiello  ftretto , volgarmente  Meflìna. 

I Mo^iàmolì diSicila  (bnoquclti' 

Etna,  Ttjoneibcllo. 

Craus,  Monte  MiraEjclapprel^alcnno.  ,, 

Le  parti  SettentnonaTi  fono  habiK»e  dalli  MelTeni ; , quelle  di  mcaio  dagli  Ortó» 
ti,  & Catanei,  lioggi  fi  domanda  VM  df  Mona . 

Le  parti  Meridionali  le  tengono  g^Segeftani , Si  gli  Siracufanì, 

* hora  la  vai  di  Voto  • 


Capìtio,  Capitio. 

Abacena . 

Imichan . 

Ti(Ià,Tiire,  Terra  ridia. 

Aleta,  - . ' ColiGino. 

Ccnturipe,  Centorópia  la  chiama  Strabonc, 
hoggi  Contorbi . 

Dimctiw , Torre  del  dinoto . 

Etna,  ■ Gange. 

Ajjurio.  ^ 

Hci-bita , S.  Nicolo , hoggi  Nicofia . 

Sergentino , 

HiJra , Gidra  appreffo  Leontini 
Leontio  dcllrutta,  da  culi  Leontini,  hoggi  Leontini. 
Etheflb . 

Nccto , Notto  Cittd  . 

Mene,  Spara  Surno. 

Pacioro , Palazolloappreilo  Siracufi . 

Afferò , Azaro. 

Ernia,  Enna.  . 

Pietra , Piazza . 

Meeara,  Augufta. 

Hibla,  Monte,  Se  Camello,  hoggi  Mellili. 

Engio , Gange . 

Cotirga. 

Cadrò,  Caffiro. 

Aerea , Chiaramonte . 

Schera,  Calametta  minata  appreilò  Alcanio. 

Trincia,  Randazzo. 

Agraga , Monte  fecho . 

Motuca,  Moducha  appreffo  Siraculà. 
Scgcftajdefolata. 

Lego. 

Entella,  Caftel  Vertano. 

Ancrina.  ' 
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TAVOLA  SETTIMA 

X' 


D’E  V 


P A ANTICA, 


In  cui  fi  ( 


degna  I & Sicilia  Ifolc. 

L Paralello , che  gli  paffa  p»  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meri- 
diano , che  4>  a 5 • £ dreonAtaguefta  Tauola  per  ogni  intorno  dai 
Mare,  cioè  verfo  Oriente  dalPAdiiatico , Verfo  Mezzo  giorno, 
dall’ Africano , Verfo  Occidente  dal&udo.  Et  verfo  Settentrione 
dal  Ligi^ico . ^ 

Città  Principali  con  il  Tuo  maggior  dì  & difhnza  d’Aleflàndria 


Diftanza  d’AIeflàndrìa. 
Horc  Minuti  Hore  Minuti 
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verfo  Occidente . 

Sardegna. 

Snfaleo  • 

Caralle . 

Torre  Bidona.^ 

Gurulle  nuoua . 

Sicilia. 

Lilibeo. 

Sira  gufa. 

Mcìlìna. 

Segcfta . •.* 

Catania. 

Popoli  di  Sardegna . 

Tibulatij,  Corfi;,  Coracefij,  Carefij,  Cunufitani , Solcitani,  Lud,  Idunefì;,Efìro- 
nefij,  Cornefij , & parimente  Echilefij , Ruacelij , Ccllitani , Corpicelij , ^pita- 
ni),  Siculefij,  Napoliti,  Valentini,  Solicitani . 

Le  Città  di  Sardegna. 

Acque  Hifitane, Acque  Lefitanc, Acque  Napolitane.Bofa, Caralle, Como, Ericeo, 
Ereo,Feronia,Gurulle  vecchia,Gurulle  nuoua,  Gioliofa,  Lefa,  Marcollìfa,  Nora, 
Ofea,01bia,Pachia,PupuIo,Plubio, Villa  di  Su(àleo,Seralape,  Tipio,  Tana,  Tor- 
re di  Bidone,  Tibula,  Vfelle,  Valeria . 

Li  Popoli  di  Sicilia. 

Mefeni) , Orbiti , Catanei , Segedani , Siracufàni . 

Le  Città . 

Agathirio,  Alontio,  Alefa,  Alete,  Abacena,  Aleta,  Etna,  Agurio,  Adèro , Aerea, 
Agraga,  Ancona,  Bucra,  Calatta,  Cefàlede,  Cetaria,  Caueana,  Catania  , Capiti©, 
Centuripa,Cotirga,Caciro,Camarina,Trapani,  Dimetho,  Erbedò,Enna,  Engio, 
Entella,Eloro,Elcetio,Gela,Heraclea,  Herbita,  Hidra,  Hibla,  Imichara,  Ina,  Lili- 
beo,  Leontio,  Ligo,  Melfina,  Mena,  Megara,  Monica,  Neeto , Olule , Panormo, 
Pinna,  Padoro, Pietra, Fthintliia,  Siracufa , Sergentio , ScHera , Segefla,  Tin- 
dario , Thcrma , Tauromenio , Tiflà , Triocla . 
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Della  Geografia  di  T olomeo  : 

IL  SITO  DELLA 

SARMATIA  D'E^OPA. 

Dell*  TdueU  Settim0m£nref* . 

nmataMmil: 


LaSamutia,  oueroSauromataMmifa in diuerre regioni,  doi Polonia, 
Rotila , Pnitlìa , j^ania , Liuonia , Podolia , 

^e^^Molcouia^ . 

A Sannatia,^e  è in  Europa  termina  verfo  Settentrione  con  l’Ocea- 
no Samutico , appreflb  il  golfo  chiamato  Venedico , & con  vna  par- 
te della  terra  non  conolciuta,  Tecondo  quella  deferì tnone . 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Viihila , ilquale  ha 

^ ^ . 45 

Bocca  del  fiume  Croni , PaflariaF.  50 

Bocca  del  fiume  Rubone , Pregel  F.  5 j 

Bocca  del  fiume  Turonto,  MemeiF.  ^6 

Bocca  del  fiume  Cherfino,  CangF.  58 


JO 


5^  o 
5d  O 
57  o 
5*  J9 

59  50 


Sito  del  lido , ilqual  è lotto  il  Paralello , che  palTa  per  Thile , doè  la  fine  del  Pela- 
go della  terra  conolciuta,  ha  gradi . 6i  6j  o 

La  fine  apprcllo  alla  parte  Meridionale  di  Sarmatia , che  fi  deferiue  per  I e fonti  del 
fiume  Tana!  ha  gradi  ^4  6}  ^4 

Verfo  rOeddente  termina  col  fiume  Vifiula,  & con  quella  parte,  che  ètra  l’ori- 
|;inc  di  cflò  fiume,  & la  linea  de  i monti  Sarmatici , & con  ctlì  monti . Il  cui  fi- 
to  e fiato  già  detto . - 

Vctfo  Mezzo  giorno  termina  con  li  lazìgi  Metanafti , popoli  coli  ciiiamatì . 

Et  verfo  la  parte  Aufirale  con  la  fine  de  i Monti  Sarmatici , 

iquali  lianno  gradi  42  30  48  30 

Fino  al  principio  del  Monte  Carpto , Crapakmonte , ilquale  ha 

gradi  415  48  30 

Si  congiunge  con  la  Dacia,  appreflb  al  medefimo  Paralello,  per  fino  alla  bocca 
del  fiume  Borifihene . Et  di  quindi  termina  con  il  lido  di  Ponto  per  finoàCar- 
dnito  fiume. 

La  deferittione  adunque  di  quello  lido  fià  coll . 

Bocca  del  fiume  Borifihene , Neper  F. 

Fonti  del  fiume . 

Bocca  del  fiume  Hipane . 

Selua  di  Diana  Promontorio  , Pidea  Città . 

Ifihmo  del  corfo  d'Achille . 

11  Promontorio  Occidentale  del  corfo  d’Achille,  chi 
Sagori . 

La  pane  Occidentale  duanuta  Milàri  Promontorio . 


Lon^ezza.  Larghezza. 
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45 

JO 
47  50 

59 

30 

48  0 

59 

30 

43  30 

59 

40 

48  30 

fola. 

il  cui  fine , ilqua 

do 

30 

48  20 

60 

30 

48  30 

Ccfralonefo 

Bon  porto  j Ponoboa 

Tamiraca . \ 

Bocct  del  fiume  Carcinito 
Dopo  ^uefié  feguc  l'Illhmo,i1ftua1e  diuide  T auric 
è nel  golfo  Cvcinito , golfo  m^gropoli , ha  p 
ideilo  poi, ch'è  in  la  pludc  Bice  ,5cfcban. 

Vctfo  Oriente  termina  con  l’Ifihmo  del  fiume  Carcinito, & con  la  palude  Bice,& 
con  vn  lato  della  plude  Meotida , per  al  fiume  Tanti , & con  efló  liume 
Tanai , & con  il  meridiano , die  cominciMi4ic  fiiuti  del  fiume  Tanai , verfo  la 
terra  incognita , fino  al  predetto  fine . 

Deferiuelì  adunque  quello  lato  in  qutfio  modo . 
Doporifihmo,ch’cappreflb  al  fiume  Caranito  della  plude  Meotide  fegue, 
Nouamenia,  Callel  bianco. 

Bocca  del  fiume  Pafialco 
lianoCittil,  Saline. 

Bocca  del  fiume  Bid,'  Buges. 

Era  Cittì. 

Bocca  del  fiume  Geco,  Pomponio  Mela  mette  Gero  nel 
golfo  Caranite . 

Cncma  Cittì , Comania. 

Agaro  Promontorio. 

Bocca  del  fiume  Agaro  . 

Bofeo , Selua  di  Dio . 

Bocca  del  fiume  Lieo . 

Migri  Otti,  Tabardi . 

Bocca  del  fiume  Ponto . 

Carca  villa. 

Bcxxa  Occidentale  del  fiume  Tanai , Don  F. 

Bocca  orientale  del  medefimo. 

V olta  del  medefimo . 

Fonti  del  fiume  medefimo,  loanis  (onte. 

Dopo  quelli  è il  fine  predetto  alla  terra  non  conol 

tinaie  ha  gradi.  £4  O 

£ oltre  àoò  cónta  la  Sarmatia  da  altri monti,dcUi  quali  quelli  fono  quclli,che  fi 
nominano. 

Tcuca  monte,  alaimentiPcuca.  5I 

Monti  Amadod.  59  5^0 

Bondinomonte.  58  55  ^ 

Alaunomonte.  éa  30  55  u 

Carpatomonte  gii  detto,  Ciapack.  4^  48  30 

Monti Venedid.  _ 47  3u  55  o 

Monti  RipheL  63  57  50 

ideila  pùte  del  fiume  BorilUicoe , dt'it^reflbaDa  paludcAmadoca , hoggi  fi 
chiama  Bob,  ha  gradi  33  30  50  ao 

La 
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La  fonte  del  medefimo  più  Settentrionale . 51  5ìO 

T ra  li  fiumi  die  fono  fono  il  fiume  Boriilhene  è il  fiume  Tiria , ilquale  tcrmiiui 
confili!  di  Dacia , & di  Sarmatia , dalla  volta , i cui^di 
fono.  57  4S  30 

Heller  fiume  della  RolTia  Rollài  finoallafinc,  ^i  gradi 

fono.  49  30  48  30 

Il  fiume  AlTiace  tralcorre  anchoregli  pcrla^Sarmatia  fopraDacia,  fiuoalMoiw 
te  Carpato . 

Tengono  la  maggior  parte  di  Sammia  per  tutto  il  golfo  Venedico  k genti  chia- 
mate V enede , Se  (opra  la  DaciahaliMBiio  gli  Peucini , & gli  Bafkmi , & per  tut- 
to il  lato  della  palude  Meotide  ftanno  1 Ghiaugi , & i Roflolani , & più  dentro  gli 
AmalTobii.  Quelli  alcuni  credono  edere  gli  Mo(couiti',& gli  AlauniSdthi.  La 
Sarmatialungoal fiume Vrlhilahabitano)  lotto  gli  VenediiGithoni,  &pofiàai 
Filini , hoggi  <£  qua , & di  qua  dalla  riua  del  fiume  Vilhila  è la  Prullìa , & i popoli 
chiamati  Pniceni  per  fino  ai  Mare,  la  cui  Città  cliiamano  Borgo  di  Sanca  Maria. 
Dopo  colloro  fono  i Sulani , & fotto  quelb  i Fituigadioni.  Più  oltre  fono  gli 
Auarini,  cioè  apprei1o,douenalcc  il  fiume  Vilhila.  Più  fotto  fono  gli  Ombroni, 
&p>oigliAnartofiatci.  Poi  i Burgioni . Poi  gliArfieti.  Poi  gli  Saboti , & poii 
Piengiti , & i Biellì  apprciroal  Monte  Carpato.  Di  tutti  quelli  fotto  iVenedi  fo- 
no più  Orientali i Gafindi , i Sudini,  & parimente gfiSraiiani fino à gli  Alauai. 
Sotto  iquali  fono  gli  Igilioni,  &pofciaeliCelloboci,  Se  gli  Tranomontani , per 
finoài  Monti,  chiamati  Peucini . lireitodel  golfo  Venedico  apprellbair  Ocea- 
no habitano  i Velti , fopra  iquali  fono  gli  Holfij , & polciaì  Carboni,  iquali  fono 
Scttentrionalillìmi.  1 nollri  dicono , che  più  oltre  appreflo  J’illfamo  di  Norbe- 


li  fono  gli  AgathirlT,  &.  pofeia  gli  Aorfi , & i Pagiriti . 
ti  Rifei  fono  i Sàuari , & i Borufei , & più  oltre  gli  Acibi , & t Nafci . Sotto  iquali' 
fono  1 Vibioni , ■&  gli  Idri , & fotto  i Vibioni , fino  ^ gli  Alauni  ( i nollri  dicono 
Alani , & Prócopio  gli  chiama  Hunni)  fono  gli  Sturoi . Tra  gli  Alauni  poi , & gli 
Amaflbbij  fono  gli  Canoni , Se  i Sargatij , Se  apprelló  la  volta.de!  fiume  Tanai  ba- 
bitano  gli  Otioni , & i Tanaiti . Sotto  iquali  fono  gli  OllHi , fino  à i Rolfolani , 
chiamati  da  noi  Ruthèni , Rolli , & Regno  di  Rollla . Tra  li  Amaflòbi;,  Se  1 Rofo 
folani  fono  gli  Reucanali , & gli  EHobigiti . Kt  limiimcnte  tra  gli  Peucini , & i 
BaRcmi  fono  1 Carpùini:  fopra  iquali  fono  i Geuini,  Se  polìria  iBodini.  Trali 
Ballcmi  poi , & i Roilólani  i Clinni . Et  fotto  i propri)  Monti  fono  gli  Amodoci , 
Se  i Nauari . Intorno  alia  palude  Bice  habitano  i Torrcccadi , Podolia , Se  appreA' 
foli  .corfo  Achilleo  fono  gli Taurolcithi . Sotto i BaAemi  apprellb  D.iciaionoi 
Tagri , & fotto  à ellì  i Tirangiti . Sotto  la  volta  del  fiume  Tanai  fono  polli  gli  al- 
tarid’AlclCmdrofottogradi.  <53  J7  o 

Gli  aiuti  di  Celare  fotto  gradi.  68  56  30  ' 

Et  tra  le  boahe  del  fiume  è Tanai  Città, chiamata  Alopetia.  67  54  30 

Le  Città  Ira  terra  che  fono  tra  li  fiumi  lungo  al  fiume  Carcinito  fono  quclk . 
CarcInnaCittà.  J9  30  48  35 

Toiu.ca.  18  50  49  O 

PaCri. 


cjj*; 


Libro  Terza 


raHri.  I.  • 

Hcrcabo.  58 

Tracana.  58 

Naubaro . 5 S 

Intorno  al  fiume  BorilUiene  fono  quelle^. 
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Azagarìo. 

Amadoca. 

Saro. 

Schmo  t •• 

Metropoli,  Milctopoli  fecondo  Plinio. 

Olbia  chiamata  parimente  Bohllhenc . 

Sopra  Afliace  fiume  è la  citt  j . 


Ordcllo. 

Leio  Cittd . 

S.irbaco. 

Hiolló. 
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JO 

30 

30 

30 


30 


Garroduno . 
M ctonio. 
Clcpidana. 
Vib.inlauario. 
Hcratto. 


Et  appreffo  all’intrata  del  fiume  Boriflhcnc . 

54 

55 

Sopra  poi  al  fiume  Tira  apprcflb  la  Dada  fono  le  Città . 


49 
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Sì 
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SO 

30 
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La  nòia  ch’è  apprcflb  alle  fàuci  del  fiume  Tanai  è chiamata  Alopctu 
Ilota , ha  gradi.  66  30 
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IL  SITO  DI  TAVRICA 

PENISOLA. 


TamoU  Ottauad Europi, 

Hoggi  fi  chiama  Tartaria  minore , Gazania  & Prccopita , è fignoreggiata  dai 
Tartari  limili  à i Turchi  fecondo,  che  ferme  Paulo  Giouio . 

Aurica  cherfbncfTo  confina  da  ogni  parte  cosi.  Dal  golfo  Carcinito 
fino  alla  palude  Bice  termina  con  l’ifthmo  vicino  ,&  con  il  lido  del 
Ponto,  & dcj  Bofphoróchi.imato  Cimcrio,  & della  palude  Meo- 
tide , apprcflb  le  parti , lecondo  l'infralcrittc  dclciittioni . Dopo 
l'Iflhmo  lungo  al  fiume  Carcinito  fono  quelle.  Lon.  Lar. 

Eupatoria  Città . Pompciopoli.  60  43  47  40 

D.indaca.  60  45  47  jo 

Porto  de  i Simboli . 61  47  >5 
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Parthenio  promontorio. 

6o 

40 

47  • 

Penin{òla . 

6i 

47  0 

Porto  Ctenio. 

6i 

15 

47  6 

Fronte  d' Ariete  promontorio .. 

6z 

46  40 

Charace . 

6a 

45  50 

Legira  » 

62 

30 

47  0 

Coracc  Promontorio^ 

62 

47  0 

Bocca  del  fiume  lAriamo. 

6ì 

JO 

47  IO 

Thcodolia,  Cipha. 

IO 

47  ao 

Nimpheo  promontorio .. 

45 

47  30 

Del  Bofphoro  Cimmerio . 

Tirittata .. 

6ì 

30 

47  40 

Panticapea , poi  fu  chiamata  Pha  magona. 

64 

47  56 

Mirmcao  promontorio. 

64. 

48  30 

Della  palude  Mcotidc  «. 

Parthenio . 

65 

30 

48  30 

Zenone  peninfola . 

6j 

48  45 

Heraclio , Heraclea . 

62 

48  30 

Le  Citta , che  fono  fra  terra  in  Tautica  fonaqucftc.. 

Taphro. 
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40 

48  15 

Tarona. 
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Polhgia. 

Parolta.  ^ 

6ì 
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48  IO 

Cimmerio . ‘ 
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48  0 

Portacra . 
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Saurche.  , : 
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30 

47  30 
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Taro. 
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TAVOLA  OTTAVA 

D’EVROPA  ANTICA, 

Nella  quale  fi  contiene  la  Samwtia  d’Europa  antica  , 

& Taunca  l’cuinrola. 

L Paralellofiiodimczio  Iw  quella  proportione  al  Meridiano , chfe 
ti  a o.  E’ circondata  quefta  Tauola  verfo  Oriente  dal  Bofphoro 
cunmericoidalla  palude  Meotide  1 & dal  fiume  Taiiai  apprelTo  alla.. 
Sarmatia  Afiana.verlo  mezzo  giorno  dal  mare  chiamato  Pontico,  da 
vna parte  di  Milia  infcriore,&  ^lla  Dacia,  & dalli  lazigi.Metanafti , 
verfo  Occidente  da  i monti  Sarmati, dalla  Gcrmania,&  dal  fiume  Viftula;  & ver- 
fo Settentrione  dal  marcVenedico,  & daH’Oceauo  Sarmatico,  & dalla  terri. 


incognita.. 


Tamiraca 

Naubaro. 

Olbia  Boriicene. 

Teodofia. 
Panticapea . 


Citti  principali  con  il  maggior  dì,  & la  dilitnza  delle  hore 
d’AlclIandria  verfo  Occidente.. . 

Di  Maniere. 

Hore  Minuti.  Hore  Minuti. 

sarmatia. 
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1 Sarmatia . 

5« 
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15 

AzaMrio,  A5a,Cnema,Carroduno,Òrcinna,  Heratto.Heicabo,  Lcino , Liano. 
■Metropoli,  Metonio,Muranuouc,Ncubaro,Nionb,Ordcfli>,Pafiri,Saro , Se- 
rirao,Sarbaco,Tamiraca,Torocca,Tracana,Vibanrauario. 

j Di  Taunca  Peninfòla. 

Arreda,  Bcone,Badatio,Charace,Cimmcno,Citeo,Daudaca,Eupatoria,  Ilurato, 
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IL  SITO  DELL! 

GIACICI  METANASTI. 

TMHotd  Nona  dEurofa-, 

Sette  Cailclli  fi  chianuno  lioggi 

1 1 Giacigi  Metaiufti  confinano  verfo  Settentrione  convna  parte  del- 
la Sarmatia , d'Europa , e verfo  Mezzo  gtoriio  con  i Monti  Sarmatid 
lino  al  monte  Curpato:  ma  verfo  Occidente,  & Mezzogiorno  con 
la  gran  Germania , la  cj^ual  tiene  da  i monti  Sarmatici  predetti  fino 
alla  volta  del  Danubio  fiume , la  eguale  è apprcllo  Carpi , & di  quin- 
di con  fina  con  vna  parte  di  eflò  fiume  Danubio  fino  airintiata  del  fiume  T ibifco  , 
ilquale  fe  ne  vi  verfo  Settentrione . 

Il  filo  della  cui  entratala  gradi  ^ 46  o 48  30 

Verfo  Oriente  confina  con  la  Dacia,  apprcfl'oàefTo  fiume  Tibilco,  il  quale  fini- 
fcc  verfo  Oriente  fottoalinonte  Carpato,  dal  qualeèancora  portato. 


J gradi  di  qucflo . 46 

Le  Cini  de’  Giacigi  MctanafU  fònoqucfte-i . 
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48  30 

Vfeeno. 

43 

15 

48  30 

Gormano,  Clefcmborgo. 
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40 

4«  IJ 

Abncta . 

43 
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48  0 

Triflo . 

44 

IO 

47  41 

Parca. 

43 

30 

47  4« 

Candano. 

44 

47 

Pellio,  fartarca. 

44 

40 

47  0 

Partilco. 

45 

46  40 

IL  SITO  DELLA  DACIA- 

DelU’TduoU  Ne»*  ctEurofd, 

Pane  di  Tranfiluania , & di  Valacliia , quel  la  cioè  che  fi  diflende 
oltre  al  Danubio  fino  alFEulfinio. 

A Dacia  confina  verfo  Settentrione  con  la  Sarmatia,  che  è in  Euro- 
p,  dal  monte  Carpato  fino  alla  volta  predetta  del  fiume  Tira,  icui 
gradi  fono,  come  è flato  deno . 53  48  30 

Verfo  l’Occidente  confinaceli  li  Giacigi  Metaiufli  ,'apprefloal  fiu- 
me Tibifco.  Verfo  Mezzo  giorno  confina  con  quella  pne  del  Da- 
nubio fiume , che  tiene  daH'cntrata  di  Tibifco  fiume  fino  ad  Alfio  Cini , dalla 
quale  fino  in  Ponto , & fino  alia  Foce  fi  chiama  efib  Danubio  Ifiro . 


V 


I 
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n Gto  della  cui  parte  cofì  llà  collocato . 

Dopo  l’intrata  del  fiume  Tibilco  ( Tillà  Io  chiamano  iBarbari)  la  prima  voka, clic 
la  verfo  Meato  ©orno  ha  «adì  47  JO  44  45 

ApprelTo rintiata del  fiume Kliabonc, che vàverfo Dacia.  49  45  30 

EntraudelCiabro.  49  30  4}  45 

Quello  ) che  capprelTo  l’mtrata  del  fiume  Aiuta  >.  ilqualc  andando  rapidamente 
verfo  Settentrione  diuidc  la  Dacia . 50  44  O 

LavoluappreilbElcuo.  51  44  " 

La  volta.apprclTó  Alfio  Città.  54  20  45  45 

L'Acq^ua , & il  Danubiofinoallafoce,  (come  fu  detto  ) fi  chiama  Ifiro  : dalla  par- 
te dunque  Oncmale  termina  col  fiume  Iftro,  per  fino  alla  volta  che  èappref^ 
ToiDinogetia  Otta  >i  cui  gradirono  53  46  40- 

OltrcàdotenninacolfiumeHicralbi  ilqualccntra  neiriilro  apprefioDmoge- 
tia , B(  corre  yerfo  Settentrione  > & Oriente , fino  alla  volta  predetta  del  fiume 
Dra^  come  è fiato  detto  > Longhezza.  Lai^hezza. 

IcuigT^diTono  53  48  30 

Tengono  la  partcdi  Dacia  più  Settentrionale  cominciando  dalla  Regione  più.  Oc- 
cidentale g|tAnarti,iTcuri(ci,&iCifiol>ocij  fottoiquali  fonoi  Predauclii , &i 
Ratacefo  & parimcntei  Caucoeii) . Sotto  1 quali  liabitano i Bicfi , i Burcdecli)  > 
&iCotefij.  tettoi  (^uali  fono  gli  Albocclì),  i Portulateliii&iSefij.  Sottoiqua- 
li  più  Aufixali , fono  1 Saidcli  ) , i Ciagifi , & Picfigi . 

Le  Città  di  Dacia  più  &mofc Tono  ouefie . 
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Taridochiamato  Taro , Grodechana . 
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Zarmizcgctura  Citti  regia  > Porcia  (il  chiamata  VIpiaTraiana^hora  li  chiiniu 
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Zeugma,Cleremburgo. 
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IL  SITO 

DELLA 

MIS 

I A 

SVPERIORE. 


Della  TmmoU  Hen*  dEHrcpM.  > 

. M 

Dentro  da  quedi  conlìni  fi  contengono  lioggi  la  Bollìnai  la  Radia  > > 

Se  la  Seruia . L'vna , & l’altra  Milia,  fono  hoggi 
pollcdute  da  i Turchi . 

A Mifia  fuperiorc  termina  verfo  Occidente  con  la  Dalmatia , fecon-  ^ 
do  la  linea  predetta  dall’intrata  del  fiume  Sao,  (ino  al  monte  Scardo> 
ilcuifitohagradi  47  4*  40 

Verfo  mezzo  giorno  di  quindi  fino  à Macedonia  con  la  linea  ,d»e 
palla  per  il  monte  Orl>elo,fino  alla  fine.  Il  cui 

fitoè.  49  ,4*  3» 

Ver(ò  Oriente  termina  con  quella  parte  della  Thracia,che  fi  contiene  dal  preder-  ■ 
to  fine , fino  al  fiume  Ciabro  apprefio  al  termine , i cui 
'gradirono  . S®  . 

Confina  oltr’à  ciò  con  elio  fiume  Ciabro  apprefio  alla  Mifia  in(criore  » (mo  doac 
il  Ciabro  entra  nel  Danubio.  1 CUI  gradi  lono  49  30  41  4( 

Verlò 
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Verfo  Settentrione  coniina  di  quindi , fino  al  fiume  Sao  con  vni  parte  del  Da« 
nubio . 

La  parte.che  confina  con  Dalmatia  la  tengono  i T ricomefi , Oc  quella , ch'è  lun» 
al  Ciabtoja  tengono  i Milì,&  quella,  di  dentro  piu  apprelfo  i Piceli . I luo^ 
poi,  che  fono  apprelTo  Macedonia  gli  habitanoi  L>ardani.  Qiuui  dclciiue  il 
Volterrano,La  Rafcia,&  laScruia. 

Lungo  al  Danubio , fono  quelle  Cittd . 

4S  3»  44 

4^  44  30 

ApprelTo  quella  entra  nel  Danubio  il  fiume  Molchio . 

Viminado  legione.  4^  3»  44 

Tanate.  47  44  ® 

Etera.  47  15  4J  40 

Dortico.  4^  45  3® 

Rhetiaria  di  quelli  di  Mifia.  4?  43  3® 

Le  altre  Città  lontane  dal  Danubio,fono  quelle . 
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Le  Città,che  habitano  1 Dardani , fono  quelle . 
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IL  SITO  DELLA  MISIA 

SVPERIORE. 

DeSd  TmuùU  Nona  dEurepa. 

Sagoria  la  chiama  il  Sabellico,hoggi  vna  parte  di  quella , & vna  di  Thracia 
fi  chiama  Bulgaria . 

A Mifia  inferiore  termina  verfo  Occidcnte,con  la  parte  predetta  del 
Ciabro  fiume , Oc  primcnte  del  Danubio  fino  alla  Città  chiamata^ 
Dinogetia.  Polcia  cùfina  col  fiume  Hicrallo,fino  alla  volta  del  fiume 
Tira,la  qual  volta,com’èft.itodetto,ha  gradi  53  48  3® 

Verfo  mezao  giorno  confina  con  quella  prte  di  Thracia , laquale-, 
contiene  da  Ciabro  fopra'l  monte  Emo, fino  à Meflcmbria  Città  di  Ponto , la 
quale  ha  gradi  3 5 44  .4® 

Verfo  Senentrione  confina  con  la  volta  predetta  del  fiume  Tira,  finoalla  foce  di 
ellb  fiume.  . 

Verfo  Oriente  pofeia  con  il  Ponto  EulTinio,  hoj»i  mare  maggiore . Il  Danubio 
da  AHiopoli , fino  alla  bocca  del  Ponto , fi  %anaa  lllro . La  volta  pofiix./. 
Geografia  di  Tolomeo  lab.  IH.  S laquile 
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. laqualoi  alla  Gtti  Diiiogctia,  è fiata  gii  detta  t & ha  ^ '/ 

gradi  5 J 46  40 

U fello  poi  dcll'cfrdinc  delle  (bei , ouero  bocche  danno  coli . Leibd)  oucro  boc- 
che del  Danubio  grandi,  che  sboccano  m mare,  fono  quanto,  cioè  Peucc,  Na- 
racudonaa,  Caloltoma,Pfcudodonia . Plinio , Se  Cornelio  Tanto  ne  deferiuo- 
no  Tei , aggiungendone  à quelle , due  piccole , cioè  Borcodoma , Se  Spircodo- 
mi;  Amiano,  Statio,e  Pompopio  Mela  ne  numerano  (ette . 

La  prima  parte,  laquale  è appredb  i Niuioduno  Cini,  ha  i 

gradi  54  50  3®  ' 

Di  quindi  la  pane  piu  audralc  , che  circonda  ITfola  Pcui;e , 

ha  gradi  ao 

Sbocca  quclb  nel  mare , cliiamato  Ponto,  in  quella  fucc,chc  lì  chiama  Sacro,oue^ 
ro Pcucc, I19 gradi  ^6  4S  ij  ' 

La  parte  piu  burca]e,ridiuidcanch’e(Iàappreiroi  gradi.  ^5  4^4; 

£t  fa  parte  di  quella  diuiiìonc , ch'è  piu  léncnt  rionale,  li  diuide  anchor  ella  ap^ 
prelibi  gradi,  55  30  47  o 

Polcia  la  p.arte  meridionale  di  cotal  diuiiìonc  fi  (erma  vn  poco  aitanti , che  sboc- 
chi in  l’onto.lit  quclla,ch’c  piu  fcttcntrionalc,  là  la  palude  nominata  Thiagola 
piu  Senentrionafo,  i cui  gradi  fono  jj  40  47  15 

Di  quindi  poi  fc  ne  tralcorrc  in  Ponto,  per  picciola  foce  chiamata  parimente  TTiia 
gola,  ha  gradi  56  ij  47  o 

Li  parte  piu  meridionale  della  feconda  diuifionc , fi  diuide 

anchur  ella  in  gradi  55  a*  4^  45 

Et  quella,  cli'è  piu  SencntrìonaIc,pur  di  quella  diuifione , entra  ui  Ponto, per  la 
bocca  cliiamua  Borio , i CUI  gradi  fono  5^  30  46  45 

La  parte  polcia  meridionale , li  diuide  anchor  cllànc  1 gra- 

di  35  40  4&  30 

Et  la  parte  di  quella  diuifionc  piu  meridionale  entra  in  Ponto,  per  la  foce  cliia- 
mataliiarìario.  le  ni  gradi  limo  56  30  46  20 

Li  }virtc  oltre  à ciò  piu  Settentrionale , fi  diuide  fimilmcntc  anchor  cllà,  ha  gra* 
dt  5Ò  4Ò  40 

Et  quella  di  quclb  diuifionc  ,chc  và  piu  verfo  Scttcntriouc  entra  in  Ponto,pcr  la 
boccachiamita  Pfcudollomo,lia gradi  ij  46*40 

Quella  poi,  ch'è  piu  meridionale,  Icatica  per  la  Ibcc,  che  fi  chiama  Belo,  ha 
gradi  56  is  4Ò  30 

U latooln'.ìcÌQdi  Mifia-,  ch'è  all’Oriente,  confina  con  il  relloditilc  (bei,  & Lidi  ,* 
del  Ponto , fino-  al  predetto  confino  di  Thracia , Sr  ha 

gradi  33  4+  -40  . 

I)  titodicoullato^dppoSauo promontorio,  rione  è la  fóce  del  fiume  lllro , Ili 
coli. 
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Préimontorij  diTiriftre. 
OMÒ. 

Bocca  del  fiume  Panifo. 
Meicmbria. 
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La  Mifia  inferiore  verfo  le  parti  piu  Occidentali , habitano  i T riballi  j in  luogo  lo- 
ro fecondo  che  fcriue  Rapltaclo  Volteranno  j (bno  fuccclli  i Bulgari.la  cui  Cit- 
tà fi  chiama  Dibra  fupcriore. 

Delle  parti  Orientali, che  fono  (otto  la  foce  Peucc,  hanno  il  Dominio  i Troglodi- 
ti,&  alla  Foce  habitano  i Peucini . Qucllc,che  fono  verfo  Ponto , le  tengono  i 
Cribia,&  (òpra  loro  habitano  i Tenti), &iBulcnfij.  C^lle  poi, che  (òlio  fia 
mezzo  habitano  gli  Dimefi),&  1 Piarefi). 

Le  Città,  die  fono  appcetI<>aJ  Danubio, (bno  quelle . 

Regiano.  !.. 

Efeodei Triballi.  . . ”1  v , , ! 

Diaco. 

Nuoue. 

Trimaoio. 

Trilla  Città-. 

DuroUore  legione . 

Legione  prima  Italiana  . 

Tromarilca 
Suddana, 

Alilo  Città . Chilia. 

Carfo . 

Tnfmc. 

Dinogetia . 

Nuioduno. 

Sitiotcnta. 


Daufdana . 
Tibifia. 


Dentro  dal  fiume  fono  quelle  Città. 
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Borillhenc , & la  regione  interiore , fino  al  fiume  Hierafo-,  (bno  habitate  dall» 
Arpi),chc  fono  fottoai  Sarmati  Tirangiti . I Bricolagi , fono  Copta  i Pcucini." 
I Lidi  di  quel  mare  hanno  cotal  dclcrittione . 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Borillhcne,  laquale,  come  èlbto 
detto,ha  gradi.  J7 

Bocca  dei  fiume  Atliaco.  97 

Fhifca  Città.  55 

Bocca  del  fiume  Tira . ^6 

Hermonatto  villa. 

Arpi  Città.  jd 

Le  Città  fia  terra , che  fono  in  quella  carte,  appreflb  il  fiume  Hicralb, 
fono  quello . 

55  40  47  45 

Tan.iii- 
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Zargidana .. 
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TamaficUna. 

Pirobondana» 

Niconio. 
Opliiufa 


Tra’l  fiume  Hiewfo  fonò  quefte . 
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TiraCitti.  Plinio,  che fiavna  Città  fola. 

L’IfoIe , che  fono  vicine  alla  Mifia  inferiore  appreffo  alla  parte  già  detta  di  Pont. 


fono  quefte. 
Borifthenelfola. 

Et  Alba,  Ifola  d’Achille . 
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tracia. 

DelU  T*uol*  Noni  itEurofé. 

PriM  fii  chiamata  Perca.  &Scithone.Eunpidelachiama  afa  di  Marte, 

hoggi  da  i Turclii  fi  chiama  Romania , 
fottopofta  al  Turco. 

I A Thracia  confina  verfo  Scttentrione.con  la  Mifia  mfenore , fecon- 

Boca  del  fiume  Nefo,  Ne^F.  5 45  4 45 

Aberra  Polvlblo.  .5 

j^jonia  Chimata  dipoi  Claiomene,  hoggi 

Marogna.  »,  • 

Bocca  dei  fiume  Hebro,  hoggi  Manu . 

C'tti  1^  fi 

hoggi  Enio. 

nel  golfo  Melano, BUI.'.  41  Jo 

Temhle'deìla  Peninfola , ch’è  nel  golfo  Melano , doue  e ^ 

TeSÌ^^rr^;ntedcUaPeninfob,ch'èmUPropontide,douefe^^ 
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Eno'Qttà7  Poltiobna  la cliiama  Strabono, 

E,Ì:^»b"Md,no.Joir.  J.O.ÌJU.  Boccici fi«m<M.l.no,ou™N.™. 
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Pattia  Cittì,  ^ 54  so  41  )0 

Verfo  Oriente  termina  con  la  Propontidc,  0t  con  la  bocca  del  Ponto,  chiamato 
Bosibro  Tiiracio , hoggt  lì  dice  Ibetto  di  Coftantinopoli , & di  quindi  con  il 
tetto  del  Lido  Pontico,plr  fino  al  termine  della  Milla  inferiore , ilqualc  ha  gra« 
di 

. Da  quello  defcrirto  termine  < 

Dopo  Mefembria  di  Milla  già  detta 
Anchiab,  Anchiala 

Apollonia,  Apoline. 

Tonai» 

Perontico  . 

Thinia  Promontorio,  C.Thinnlas. 

HalmidifloLicb»  Almedcflo. 

Fili)  Promontori) . 

Filopoli,  Finopoli  fecondo  Plinio,  Finopoli . 

£t  nella  bocca  di  Ponto . 

Bizantìo,  hoggì  CoHantinopoli . 

Et  pofcia  nella  Propontide  , hoggi  Mar  de  Coihnnnopoti 
Bocca  del  fiume  Batheno  > B^inias  F. 

Bocca  del  fiume  Athiia , Pidaras . 

Sclimbrla , Sclios  • “Selombria 

Perintho , oneramente  Heraclea , hoggi  Hetaclea 
Bocca  del  fiume  Arzo , Chiorelich . 

Bilàntha , ouerameqte  Redefto , Rodofto . 

Macroticho , cioè  Muro  lungo» 

Patliia,  Panìndq» 

Polcia  è il  termine  predetto  dilla  Peninibla . 

TralimontidiThradi  fimofiè  il  monte  Emo,  chiamato  Cathena  del  mondo, 
ilquale  è pollo  apprefl'o  al  confino  di  Milla  inferiore, 

Rhodope  monte  fopra'l  fiume  Nefo , & fopra  l’Ebro , Valiza . 

Nel  mezzo  de  iqoali  verfo’l  Mare  èil  lag*  cliiamato  BilUione  , 

ilqual  ha  gradi  52  50  41  50 

Inquella  Prouindaappreflbl’vqa,  & Paltra  Milla,  & intorno  al  Monte  Emolb- 
no  quelle  Premire,  cioè,  Dantheletica,  Denfclan  popoli  fecondo  Plinio , & 
Solino,  Sartica,  Vfdicclica,  Pietica . Verlò  Macedonia,  & verfo  il  Marc 
Egeofqno  parimente  quelle,  cioè.  Medica,  Drolica,  Campo  Donfco,  Celc- 
tica , Sapaica , Corpianica , Genica , & lòpra  la  Medica  è Bellica , fotto  laqua- 
le è Bepica,  poftia  è Samaica . Lungo  al  lido  da  Perintho  Città  ^nomApol- 
Ipniaèla  Prettura  Vrbana. 

Le  Otti  fra  terra  in  Thracia  fono  quelle, 

Pralfidio  • 

Nicopoliappreflò  al  monte  Emo,  Nicopoli, 

Ollrafo,  Stouamo, 

Valla. 

Opifena  > 

1 GeografiadiToIomeoLib.nl,  T Deucltc 
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Deuclte  colonia, 
Orcisle . 
Garpodcmo , 
Bilia. 

Sardica, 

Torta, 


Dcuelto . 

Capfìa. 

Triadi  za. 
Trailo. 
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iiiiamau  » rimoiiuo,  noggirjnpopuii,«  parimente  Hadnanopoli, 

hoOT  Handernopoli.  jo  42  45 

Scilo  Kuffo  fa  PhilippopoIi,&Hadrianopoli  due  Gtrddiuerle,&  chiama  l'hili^ 
puli  Eumolphida.ac  Hadrianopoli  OJimpiada , hora  fono  due  Città , doè  An- 
dcrnopoIi,&  Philipopuli . 

Ario,  Chiorelitf. 

Tonio,  Stenàn^. 

Cabila , Ruffo  la  chitma  Cauilla,&  Strabone  Caliba,Iiog- 
gi  Sicibaba.  . 

Bcigu  la,  / Bergas. 

Pantali%-^ 

..  Ni<qp61i  apprcifo  Nefo . 

Topiri,  Rufio. 

Pergamo,  Bergami. 

Traianopoli. 

Plotinopoli,  Partlicnopoli. 

Druiipara,  Milini. 

Dima, 

Aphrodilìa,  Pali. 

GirTclla,  Chipfala. 

Apra  colonia,  Aprio. 

Hcraclea, 

Liiimachia  chiamata  anchora  Eflàmilio. 

Le  Ifole,che  fono  intorno  à Thracia,fottoT  Bofphoro 

ilt^. 

Le  Ifolc  chiamate  Cianee,Iequali  hanno  gradì 

In  la  Propontide. 

Preconneiò  IfoIa,Plinio  la  chiama  Nerui,  Marmora. 

Nel  mare  Egeo. 

Thalaflìa  Ifb1a,&  Città,Plinio  la  chiama  Thallo. 

Samothncc  Ifola,&  Città,  Samothracia,  Samo,  Dardania , 

& Leucofìa . 

Imbro,  Lebro, 
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IL  S ir  O DELLA 

P E N I N S O L A. 

De/U  TtntU  Nona  dEurefd, 

Thracia  Peninfola. 


parte  di  Propoatide. 
Ilcui 


iopoli. 


Jcuifitoha  jj  .1 

^ V erfo  Occidente  termina  con  il  refto  della  parti  del  eolfo  Melano , 
nelci^le  è la  Città  Cardiaca  quale  ha  gradi  g 

Et  Malhifia  Promontorio , oppolito  à Sigeo  d’ Alia.  J4  30  40  40 

Verfo  mezzo  giorno , termina  di  quindi  con  il  mare  Egeo , 

doue  è la  Città 

54  30  40  45 

EtilPromontorio,chelatocca.  54  40  40  45 

Verlb  Oriente  termina  con  l'Hellelponto.Braccio  di  San  Giorgio>  nclquale  tòno 
que/le  Città  ’ 

Sv,'  * 

54  56  41  ij 


Dipoi  è la  Città  Calliopoli  predetta 
Le  Città 

Crithea. 


Città  fra  terra  fono  quelle 


Madi,P(Hnponio  la  chiama  Moci . 
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Della  Geografia  di  Tolomeo^ 

TAVOLA  Ì^JONA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contengono ilazigi,  Metanafii,  la  Dada . l’vna,  & l'altra  Mifia» 
la  Tnradai  & il  Cherfonefo. 

L Paralello , die  gli  pafla  per  mciio  ha  quella  propottione  al  Meri- 
diano , che  43*  6o.  Termina  quella  T auola  verfo  Oriente  co’l  Ma- 
re Poq|Ìto,coT  Bosforo  Thracio,  con  la  Proponridc,  & con  l’Helle- 
^nto . Verfo  Meiio  giorno  co'l  Mare  Egeo , & con  Macedonia 
apprelTo.  Verfo Occiifcnte  con  la  Pannonia  inferiore)  Se  con  la 
Dolnutu  . di  verfo  Settentrione  con  la  Sannatia  Europea  . 

. Città  Principali  con  il  fuo  maggior  dì  Se  difhnza  d’ Alcflàndria 


verfo  Occidente . 


Dillanza  d’AleUàndria. 


laiigi. 

Hore  Minuti 

Hore  Minuti. 

Cormano . 

Dada... 
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Scupi. 
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Lifmachia . 
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Preconefo . 

Della  Cherfonefo. 
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0 20  1 

E'eo. 

li 
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0 26 

ScAo. 

Le  Città  di  MiCa  Superiore^ . 

8 

• 20 

1 

Arrhibantio , Dottico , Etera , Orrea , Singiduno , Scapi  : 

1 ToQ12tC>  XUQACO>^r  1* 

minatio  legione  « Vendene , Velane_i . 

' Di  Milia  Inferiore,,)  • ‘ 

Arpi,Carfo)Callate«DÌKO>DanfdaiU)DiuoAoio  Icgionci  Hetmonatto,  Nuoua , 

Nuioduno, 
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■ NoioHtino , Nic(Wo , Ofiula  > Fifca , Piroborìdana Rodano , Saddan.) , Si- 
tiotenta , Trimanio , Tronvirifca , Tnrme , Tibifci , Tin& , Tamafidana , Ti- 
ra , Zarddana . 

Le  CiilU  di  Daci;u/ . 

Atcobadara , Ang;uftia , Apulo,  Arddana,  Carfidana,  Dodrana,  Diema,  Ridata, 
Lizife,Marco<ìana,Nctindana,Napuca,Petrodana,Patrui(là,Piro,  Paloda,  Pi- 
no,Rhaniidana,Sandana,Singidana,  Somo,  Trifulo,  Tiafo,  Tibifto,  Vtidana, 
Ziridana,  Zcrmizirga,  Zufìdana,  Zunbara,  Zarmizegetura,  Zeuma^ . 

Le  Città  di  Thrada^ . 

Adderà , Anchialo , Afrodilia , Aprecolonia , Bergula , Bifàntha , Bilia , Carpa- 
demo , Cabila , Ciflclla , Dcuelto , Dima,  Dnifipara,  Heraclia,  Li/imachia, 
Nicopoli , Oftatò,  Opiléna,  Orcele,  Perontic^i^  Praiidio,  Filippopoli,  For- 
gio , Plotinopoli , Sardica , Torni , Topiri , Titalhopoli , Vallai . 

Del  Cherfonefo . 

Calliopoli , Cardia , Eleo , Sello . 

IL  SITO  DI  MACEDOÌQIA-  . 

T tue U Decima  d Europa . 

A Macedonia  confina  verlb  Settentrione  con  le  parti  già  dette  di  Dal 
maria,  Milia Superiore , & Tracia.  Verfo Occidente  termina co’l 
Marc  Ionio,  chetiradaDirrachio,  & Epidammo  fìnoal  fiume  Pc- 
pilico , fecondo  quella  dercrictione..> . 

" Longhena.  Larghezza. 


Dirrachio , 

Durano. 

45 

40  so 

Bocca  del  fiume  Paniailò , 

Spimaza  F. 

45 

40  40 

J3occa  del  fiume  Apfo  , 

Caurioni  F. 

45 

6 

40  30 

Apollonia , hoggi 

Apolini  dellrutto. 

45 

6 

40  IO 

Bocca  del  fiume  Loio , 

VaiufaF. 

45 

40  0 

Anione  Città  nauale , 

LaValona... 

44 

50 

39  5^ 

t Delti  Elimioti . 

BulU. 

45 

39  4l 

Di  Ordle_/ . 

Amantia. 

Porto  Ragufeo. 

44 

56 

39  30 

Bocca  del  fiume  Celidno . 

45 

39  »0 

ino  , i cui  gradi  fono  49 

Dalla  qual  linea  li  dillende  il  monte  Pindo. 

Il  cui  mezzo  ha  gradi  47  40 

Apprcllb  poi  Achaia  , di  quindi  fino  al  golfo  Maliaco,  appreflb 
alfine.  51 

Sotto  laquale  linea  i anchora  il  Monte  Otta . 

11  cui  mezzo  ba  gradi  50  30 


38  30 

3*  45 

38  ì6 

38  ^6 
Verfo 


V 


/ 


Della  Gc<^afia<li  Tolomeo 

V^ro  Oriente  tcmniiu  con  la  predetta  parte  diThracia>  Ar con  ì golfi  del  Mare 
Egeoi  iquali  fono  fino  all'vltixno  fine  del  golfo  Mftliacoj  la  cui  dc{crittio> 
nc  (U  coll . 

Dopo Nefb fiume , ilqualeèiltenninediThrada»)Àcha 

gwdi  51  45  4>  4$  l 

Sono  di  Edonide  lunm  il  Mare  quelle  Cittd . 

Na^li , Crenidc  ieconcb  Attenudoro , Se  Otti  di  Filippo , hogri 

Griflòpoli . 

Efima. 

Bocca  del  fiume  Strimone,  Redine  F. 

Di  Amfitllridc . 

Aremfà , ^Tadino . 

Stantiraj  ^®^icalidi. 

Calcidica . 

PanormoPortqf  &Citti,  Macri. 

Arho  Monte  > f Monte  lànto. 

Athofa  ^namttwìo,  & Cinii . 
iimatùì  del  monte  • 

Ninfeo  Promontorio. 

Et  nel  golfo  Singitico. 

Stratonìce , chiamata  pofoa  Hadrianopoli . 

Acantho , Porto  Doari . 

Singo. 

Di  Paraflia. 

Ampelo  Promontorio . 

Dcrra  Promontorio . 

Torone  , KallcI  Rampa , 

Parte  interiore  del  golfo  Toronaico , golfo  di  Rampa  , 

Pataicne  dolio  della  Peninfola , Pataleraes . 

Caiieflreo  Promontorio , Capo  crio . 

Cafandria,  Potidca  fecondo  Plinio , Cariflo . 

Et  nel  golfoThemnico  I golfo  de  Saloi 
Bocca  del  fiume  Chnbrio,  Cilabro  F. 

Egone  Promontorio, . Ponta  de  Fanar. 

Di  Amfiiriìtidc. 

Thcflalonica , Salonichi. 

Bocca  del  fiume  Echedoro . 

Bocca  del  fiume  Alfio . 

Di  Pieria . 

Bocca  del  fiume  Lidio . 

Pidna  Platan . 

Bocca  «1  fiume  Aliachmone  * ^ 

Dtoue  Colonia . 

Bocca  del  fiume  Faribo,  . .t  . 

Boou  del  fiume  Pcneo . 


51 

IS 

41  40 

50 

50 

41  30 

50 

IS 

41  ad 

50 

lo 

41  15 

50 

30 

41  IO 

50 

40 

41  0 

SI 

41  IO 

51 

IS 

41  IS 

51 

10. 

41  • 

51 

IO 

40  45 

50 

5<* 

40  i6 

50 

40 

40  so 

50 

30 

40  40 

51 

15 

40  30 

SI 

IS 

40  30 

50 

4S 

40  ad 

50 

40 

40  ad 

SI 

40  d 

SI 

15 

39  50 

SI 

;hi. 

6 

40  0 

50 

40 

40  0 

50 

30 

40  d 

49 

50 

40  20 

49 

45 

40  15 

49 

40 

40  IO 

49 

30 

40  0 

49 

40 

39  45 

49 

50 

39  30 

50 

39  3< 

50 

lo 

39  30 

}o 

JO 

JO  ad 

Delfi 

I 


ir/jed  by  ,^jO> 


1 


f Libro  Terzo. 

Delli  PeUr^ioti. 

Magncfia  pr8montorio,capo  Veritcni 
Sepia  promontorio, capo  Monedier. 

Eantio. 
lolco. 

Di  Phthioddc  nel  golfo  PeIafgico,Pagalìco  lècond 
lo. 

Pagala , Armiro. 

Dcmetria. 

Pofidio  promontorio. 

Larillà. 

Echino. 

^rchia,  Fitileo.  ‘ 

Thebe  di  Phthioride , liton . 

Bocca  del  fiume  Sperchio.  ji  30 

nfiumeStrimone  xufee  ne'  monti,che  diuidonola  Thracia , & la  Macedonia,  fe- 
condo i gradi 

Aflio  naicc  poi  dal  monte  Scirdo  apprefTo  à 1 grad. 

Da  I monti , che  fono  lòtto  Dalmatia  lulcc  il  fiume  E 
■o,i  cui  gradi  (bno 

Afiachmone  fiume , nalce  da  i monti  Canaluij . I cui 
fono 

Penco  fiume  nalce  dal  monte  Pindo.I  cui  gradi  fono 
Di<]uindi  nalce  pariméte  il  fiume  Sperchio,icui  gradi  fono  48 
1 monti  famoii  di  M.iccdonu,fono  (jucfh  • 


Cl 

s* 

40 

39  30 

SI 

so 

39  iS' 

SI 

40 

59  15 

. 51 

30 

39  IS 

io,h( 

aggi  golfo  del  Vol- 
Lon.  Lat. 

SO 

SO 

38  55 

50 

30 

38  5<S 

Ji 

30 

38  50 

51 

ao 

38  SO 

SI 

IO 

38  45 

SI 

30 

38  ì6 

SI 

IO 

38  36 

48 

40 

43  0 

47 

41  0 

41  IS 

4« 

40 

41  0 

47 

30 

39  0 

jo  38  40 


Bertilco,il  cui  mezzo  ha  gradi 
Bcmio,il  CUI  mezzo  ha  gradi 
Bercctefio,il  cui  mezzo  ha  gradi 
Citario,iI  cui  mezzo  ha  gradi 
OJimpo,il  cui  mezzo  ha  gradi 
Ofla,il  cui  mezzo  ha  gradi 
Pelio,il  cui  mezzo  ha  gradi 
Othhde,ilcuimezzoha  gradi 
Le  Otti,che  fono  m Macedonia  fra  terra, fono  quelle 


49 
48 
4<5 
48 

50 

50 

51 


IO 

30 

40 

40 

40 

30 


41  IS 

39  3« 
39  40 
19  5® 


39 

39 

39 

38 


30 

30 

30 

30 


Ami  dà, 

Eiinuu 

Amantia, 

Albanopoli, 

Honna, 

Europo. 

Aflàlo. 


Alada. 

Delli  Elimioti . 

Di  Creile. 
Auolbna. 

Delli  Albani . 
Pietra  bianca. 
Delli  Almopori . 
Coria 
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De  i Taulantij . 

4S  ao  40  40 


4S  40  39  40 


4« 

4S 

4<5 

4« 


39  40 

41 


4S 

30 

30 

V 


41 

41 

41 


30  i 

30 

6 

Di 


1 


i 


Della  Geografia  di  Tolomw 


GArefcoi 

Sampe , 
Diboma . 
Djulia, 


Di  Orbclia. 
Garifto. 

Dclli  Eordei . 
hoggi  Vdagrada . 

Eladafagni. 

DciliEftrù* 


♦7  SO 


F.ftreo . 
Deboro  > 
Aloro , 


Ioro> 
Triftolo , 


Re  fido. 

Dianoto. 

De  I lori. 

Nouigrado . 

^0  DiSintice. 

Tnmoriza. 

Parecopoli>Schopia,capo  di  Macedonia. 

HcracleaSincica.  _ .. 

Di  Odomant'ce,&  Edomde. 

v.u.  afa. 

Berga,Bcra  fecondo  Stefano, Beila . 

Gaforo,  Leftorocon. 

Ampbipoli. 

Piiilippi. 

F.aia, 

Lichnido  » 

Heraclia, 

Andarifto, 

Stobi , 

Arrolo. 

Eupona , 

Ciilitere, 

Ofli, 

Berta. 

Di  Migdonia. 

Antigoni(à,.Antigonia  fecondo  Plinio . 

Calindea , hoggi  Coiogna. 

Bcro. 

Pbifee,  Phifeo. 

Terpillo,  Yitolie. 

Cairabia. 

Xilopoli. 

Alloro  . 


45 

45 

45 

4<S 

44 

47 


DclliDcnàreri. 

MoncaRro. 

Locrida  Città  fopra  il  lagoLocrida. 

Di  Lincefie. 

Xenoxua. 

De  I Pelagoni . 

VoRanza. 

Starichino. 

Di  Bifaltia,  Bifante  fecondo  Stephano . 

Perita. 

Cidua  . 

Olirà. 


45 

45 

jo 


4» 

4* 

49 

49 

49 

5» 

5Ó 

S® 

46 

46 


40 

ào 

50 

»5 

45 


48 

4» 

49 
49 

49 

49 

48 

43 

48 

48 

49 

49 

49 

49 

49 


30 


40 

40 

5<S 

IO 

6 

ao 

30 


?- 

4«  40tV  - 
40  IO 

40  IO  ) 

40  o 


20  40  SO 

40  40  45 

15  4t  IO 


4<S  45  41  15 


41  30 

41  40 
41  40 

4»  45 
41  40 

41  45 
4*  30 
41  45 


4(5  40  15 

50  40  20 


47  40  40  40 


40  5(5 

41  30 


IO  41  20' 
20  41  IO 
50  41  IO 

45  41  o 
48  41  40 


41  IO 
40  so 

40  40 

41  o 
40  50 

40  JO 

41  o 
40  40  . 

Apollonia 


\ 


’StgiJu 


Libro  Terzo 


€t 


Apollonia  di  Migdonia,?c11a. 

49 

?o 

40  30 

Lette, 

Letta. 

49 

20 

40  20 

Di  Calcidice. 

' Aueea.Eeea  anticamente  Mclobotcra.Augata. 
* Di  Parallìa- 

SO 

tS 

.40  40 

Chete. 

SO 

20 

40  20 

Morillo . 

SO 

30 

40  15 

Axingona  P&phara. 

Di  Ematia,  Pharfalia. 

SO 

4S 

40  IO 

Eur<^, 

47 

20 

40  20  , 

Tirifla , 

Leftcrocori. 

47 

30 

39  5< 

Scidra  • 

47 

40 

40  20 

Mieu, 

Lacoulfcliio . 

48 

39  4$ 

Cirio , 

Bligita. 

48 

10 

40  40 

Idooiena. 

48 

30 

40  S O 

Gordenia, 

Gortapafari. 

48 

40 

40  15 

EdelLi. 

48 

45 

40  M , 

Berta, 

Carota. 

48 

4$ 

39  50 

Egea. 

Pela. 

48 

49 

40 

20 

39  4* 

40  4 

Di  Pieria . 

Plulace . 

49 

20 

39  30 

Valle. 

49 

40 

39  30 

Delli  PartliierijjPartini.lioggi  Prelà. 

rrihea . 

Croia  Regia. 

46 

40 

39  4S 

D^li  Pclafgioti.Pclalgi  chiamati  pofeia  Argiu 

i,&  Dan.ai . 

Dolicha , 

hoggi  Alchna. 

47 

30 

39  40 

A torio.  • • 

4(5 

«S 

59  50 

Pitlieo . 

• 

47 

SO 

39  30 

Gonno.Gumio  fecondo  Strabone,Goniga. 

48 

6 

39  3<S 

Atralfc,  ' 

Voidonat . 

48 

30 

39  36 

Scotifa , 

Scotulà. 

49 

30 

39  tO 

llcgio. 

49 

6 

39 

Lari  Uà , 

hoggi  LariUà. 

50 

30 

59  IO 

Phcrc, 

lemlar . 

SO 

39  IO 

Di  Stinnhalia . 

4(5 

Girtona.Girto,Tochiuolicati. 

• 50 

39  30 

Delli  Eftioti.partc  di  TcHaglia. 

Phcfto, 

Oifta. 

47 

is 

39  20 

Gomphi. 

Arino. 

47 

40 

39  10 

Atiaio , 

48 

39  so 

Trica. 

48 

(5 

39  0 

Ctemene. 

48 

4S 

39  30 

Chircoie. 

49 

39  0 

Metropoli. 

49 

V 

20 

39  0 
Dei 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

• 

DeiTeilàli. 

• 

Hipta. 

47 

JO 

3*  JO 

Soithene, 

Stia  miaupo. 

48 

*J 

J8  so 

Homile , 

Lamina. 

48 

40 

38  40  . 

Cipera . 

4P 

J8  40 

Phalachthia. 

4P 

30 

3*  40 

Di  Pthiote. 

Nart  bacio. 

JO 

IO 

38  4J 

Coronia,Cranone  fecondo  Plinio. 

50 

IO 

J8  SO 

Melitara, 

Militrea. 

JO 

40 

39  0 

Etctria. 

5* 

38  50 

Lamia , 

Domochi. 

JO 

30 

38  ì6  ^ 

Hcraclia  di  Phthiote. 

JO 

JO 

38  JO 

Ifole  vicine  à Macedonia,nel  mare  Ionio. 

1 

Salò  Ifola, 

Salano. 

44 

10 

39  fo  * 

Nel  mare  Egeo,hoegi  Arcipelago 

Lenno  Ifola,  hoggi  Stalimeiie , in  laquale  tono  due  atti 

, 

cioè  Mirina. 

5* 

ao 

40  s« 

Ephedia  fra  terra. 

S> 

30 

41  0 

Sciato  Ifola, & Città , 

Sciati. 

J» 

IO 

i9  ly  , 

Peparetho  Ilbla,&  Città,  Optila. 

Ji 

JO 

J8  JO' 

Scopeio , 

Scopulo. 

J* 

JO 

39 

SciroIfoLi,&Citd, 

hoggi  Sciro. 

J* 

40  0 

IL  SITO  DELL  EPIRO- 

DtU*  T 4HtU  DectmA  Europa, 

Gli  EpirotijMo’offi  pcrauantij&  parimente  Chaoni,&  fonofbtropoltiall’lmpe*  • 
riodeiTurcni,lecuiCittà(recon(iochefcrìue  MannoBarleuo) 
furono  già  tutte  dilòlate  da  i Gothi,&  Gallogreci. 

O Epiro  confina  dalla  parte  piu  Settentrionale , con  quella  parte  di 
Macedonia, ch’èappreilo  alla  predetta  linea . 

Verlb  Oriente  confina  di  quindi  per  la  linea,  ch'è  appreflb  Achaia,  ' 

fino  alla  bocca  del  fiume  Acheloo  > i cui  gradi 

fono  48  26  J7  jo  '~i  . 

La  parte  Tua  Occidentale , termina  per  li  Acroccraunij  del  Lidodel  mare  Ionio. 

La  cui  dcfcrittione  dà  in  quedo  modo . 

Di  Chaonia. 

Horico.  4? 

Le (òmmità dei  monti  Acrocerauai),hoggiCimeriad,  44  té 

Panormo  porto , porto  Palormo.  45 

Onchefmo porto.  Santi  quaranta.  ^5  ao 

C;ifiope  porto,  hoggiCaxopo.  45  jo 

La  prte  poi  meridionale, confina  coi  mare  Hadriatico,fino  al  fiume  Acheloo  ,'Co» 

condo 


i9  19  ' 

39  IO 

38  4®  . 
38  3«  ’ 
38  té 


<5  Libro  Tcno* 

condo  quella  deferittione  littorale. 

Delli  Thelproti . 

Pohdio  Promontorio. 

45 

45 

37  56 

Golfo  delli  Butroti,  Golfo  di  Butintro. 

45 

50 

38  0 

Pelode  porto , porto  Pagania. 

46 

IO 

38  IO 

Promontori}  di  Thiame,porto  de  Aniu. 

4<S 

30 

38  0 

Di  Almene . 

Bocca  del  fiume  Thiame. 

4<f 

30 

38  6 

Sibota  porto,  Thucidide&Sibotalfola. 

4^ 

5<S 

38  0 

Torona,  Totona. 

4(5 

45 

' 38  0 

Bocca  del  fiume  Acheronte. 

47 

IO 

38  0 

Elee  porto , Parga. 

47 

«5 

37  50 

Nicopoli  nel  golfo  Ambratio,la  Preuelà. 

47 

ì6 

37  5<S 

Delli  Acamani. 

Bocca  del  fiume  Arachtlio. 

47 

SO 

38  15 

Ambracu,  hoggi  Latta. 

4* 

38  20 

Attio,  Capo  figo. 

48 

20 

37  45 

Lcuca  promontorio.  Santa  Maura. 

48 

20 

37  so 

Azeiia,Halizea  fecondo  Plinio,Alcipo. 

48 

20 

37  s<* 

Bocca  del  fiume  Acheloo. 

48 

26 

37  30 

Le  Cini  fra  terra  d'Epiro,fono  quelle,  Delli  Chaoni. 

Antigonia, 

45 

«5 

39  IO 

Phenica. 

45 

ao 

38  45 

Hecatompedo. 

45 

40 

39  » 

Omphalio. 

45 

io 

38  40 

Elao,  Docru. 

45 

40 

38  30 

Delli  Catliopei  jfòpn  liqiuli  (òno  lì  Dolopi. 
Caflìope,  qy 


Delli  Amphilodirìitialiquali  li  Athamantt  fono  piu  Orientali . 
Argo  Amphilochico.  48  20 

Acamanone.  48  15 

Afhco,$traro  fecondo  Plinio.  47  1 J 

Le  I(òle,che  ibno  vicine  al  Epiro  (ònoquelìc. 
Corcira.laquale  è grande, hoggi  Corphu,&  delcriued  coli.  Loia. 
Callìope  Cuci,  & promontorio,Santa  Maria  di  Cifopo. 

Phichia. 

Corcira  Cittd,  Corphu. 

Leuciroou  promontprio,capo  Biancho . 

Amphipego  promontorio . 

Phalacre  promontorio. 

Et  Ccpiialenia  Ifola,  Cephalooia  hoggi . La  cui  Cittd  chìai 
me  ha  gradi 

Plinio  lachiama  Me'cna,&  Strabone  Samo. 

Il  Promontorio  fuopiu  Settentrionale, Santo  Sidro. 

Il  piu  Meridionale,  capo  Tracano. 


J8  45 
i. 

j8 

37  45 

38  is 

Lar. 


45 

6 

38  1$ 

45 

30 

38  0 

45 

40 

37  45 

4<S 

20 

37  45 

45 

30 

37  40 

45 

IO 

33  0 

nata  del  medelimo  n». 

47 

40 

37  I® 

47 

40 

37  30 

47 

45 

37  40 

Et 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

EtF.ricBfairola,  Paio.  4<*  4°  )8  O 

EtIoScoglio,  e. Ducato.  47  4S  37  5° 

Eric  Itole diiamateEchmadi.Salie.  4® 

Et  Itliaca  Ifola.in  cui  è la  Citt.à  chiamata  del  medefimo  nomcdioggi  Val  de  Cbov- 
pare.  4*  37 

Et  Zacimho,  in  laqtialc  e la  Citta  chiamata  del  nome  medehmo , hoggi  Zan- 
' to.  47  3°  36  30 

IL  SITO  DELLA 

A e H A 1 A. 

DclU  T auoU  Decima  d Europa. 

Quefta  fi  chiama  propriamente  Greci.! . 


Achaia,laquale  fi  congiunge  e onle  predette  Regioni, fino  all’Iftlimo 
del  Peloponefo , chiamata  parimaite  Hellaila , ha  per  confino  verfi> 
(Accidente  l’Epiro. 

Verfo  SettentrionCjha  la  Macedonia  appreflò  .i  i lari  predetti,&  vna 
parte  del  mare  Egeo  . 

Verfo  Oriente  termina  con  il  rcfto  del  mare  Egeo , fino  à Sunio  proinontono . 
Verfo  meno  giorno  confina  col  mare  Hadriatico , dal  fiume  Acheloo  per  il  Lido 
del  golfo  di" Corintho,&  Ita  da  vna  parte  l'Ifthmo , & dall’altra  il  m.ire  di  Can- 
dia  fino  à Sunio  promontorio:  & la  delcrittione  fua  lungo  il  Lido  del  mate  e 


cpfi. 


Dopo'l  fiume  Acheloo,  ilquale  è il  termine  d'Epiro  nel 

Lir. 

mare  Hadriatico. 

Lon. 

Etolia  promontorio  del  Cherlbne(b,Onia$. 
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Bitita , 


CicUnfo. 

Brodogut.  ^ 

L'Ifolc  vicine  al  Pcloponnelb.Ibno  quelle, 
Strophade,Plote,recettacolo  dell’ Arpie,  liilriuali 
Prima  Ifola,  Prole, Prodeno. 

^bragia  Ifola,  Sapientia. 
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IL  SITO  DELLISOLA 


DI  CRETA. 


T tuoU  Dcctm*  J Europèi. 


■ r ' 


sì 


Cli  amichi  la  chiamarono  Macarone . I Moderni 
la  chiamano  Candia.,.  - 


Onhna  Plfola  di  Candia  verfo  Occidente , co’l  mare  Hadriatico . 
Verfo  Settentrione  con  il  mare  Cretenfe.  Verfo  me izooomo, 
con  quello  di  Libia . Et  verfo  Oriente,con  il  mare  Carpatnio.  Le 
parti  fue  tungo'l  mare  (lamio  coli . 

Deforittione  della  parte  Occidentale. 


Corico  Promontorio,^  Gtti,Cambrulia.  i 

5» 

6 

34  40  . 

Phalaama. 

5» 

20 

34  40 

Rhamno  porto. 

S» 

30 

54  30 

Peninfola,  hoggi  Gomito. 

5* 

30 

34  34 

Inachorio. 

Cnumetoponc  Promontorio  , Fronte  de  Monto* 

52 

3<J 

34  *0 

no . . 

Defoittionc  della  parte  Meridionale 

52 

36 

34  IO 

Lido. 

5» 

40 

34  6 

Tarb.1. 

5* 

56 

34  IO 

Pcalafìo,  * Petjlalo. 

53 

34  30 

Hermea  Promontorio. 

53 

15 

34 

Phenice  Porto; 

J3 

45 

34  *0 

Phcnice  Giti. 

53 

20 

34  35 

Bocca  del  fiume  Malàlia.Mafàuo. 

53 

45 

34  IO 

Pikhio,  . Sichuia. 

54 

34  15 
Bocca 
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Bocca  del  fiume  Eletta. 

54 

10 

Matalia . 

54 

20 

Leone  Promontorio. 

54 

3< 

Lebena. 

54 

3à 

Bocca  del  fiume  Otarratd . 

54 

45 

Bocca  del  fiume  Letheo. 

54 

50 

Inato  Citti. 

55 

Monte  Sacro. 

55 

1» 

Pietra  {kra,Hierapoli,Gira  petia . 

55 

15 

Erithreo  Promontorio. 

55 

30 

Ampolla  vldma. 

55 

3» 

Twnn  CittJ,  jJalo  Caftro. 

55 

4» 

Deferittione  della  patte  Orientale 

i 

Samonio  Proinontorio,Capo  Salamon . 

55 

50 

Minoa  porto,  Altamura. 

55 

30 

Gamara  Cittì.  Canora. 

55 

IO 

01o,2St  Olnlo. 

55 

Peninfola,  Settia. 

54 

5« 

Zephiiino  Promontorio. 

54 

45 

Delcrittione  della  parte  Settentrionalo . 


Heraclio, 

Mirabelo. 

54 

3® 

Panormo, 

Spina  longa. 

54 

30 

Cheo, 

Candia,  onde  hoggi  tutul'lfolafi 

chiama  Candia. 

54 

IO 

Dione  Promontorio  i 

, laFrafchia. 

53 

3® 

Pamomatrio , 

Milopotamo. 

53 

45 

Rhirimna, Aretina, 

Rhetimo. 

53 

30 

Amphimaligoiro , 

golfo  della  Suda. 

53 

25 

Drepano  Promótorio,  Melecha. 

53 

IO 

Minoa.Minoo, 

Biconia. 

53 

Boaa  del  fiume  Pieno. 

52 

5® 

Cidone, 

laCania. 

53 

30 

Giamo  Promontorio,  capo  Spada.. 

52 

45 

Dittamo, 

Dittan». 

5» 

26 

Placo  Promontorio. 

5» 

20 

Cifamo  Cittì, EphirirajCilamo. 

53 

iS: 

Li  monti  fàmofi  di  Creta;»  fono  dnc>  chiamatimont»  bian 

- 

chiingredi 

52 

4® 

Et  Ida  monte. 

Ideo. 

54 

Et  Ditte  monte» 

Ditteo. 

55 

30 

Le  Città  (UCieu  fiatcrnr/onaquciU» 

Polirrhenia. 

5» 

20 

Aneria. 

53 

Aitadna.. 

• 

53 

<5, 
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Libre  Quarto . 

Riffadiro,  liog»i  Mellil.i.  altri  Melela. 

Metas'onitc  promontorio,capo  de  C.izafa. 

Bocc.-Tdcl  fiume  Molochath,\IuIuch.iii  fiume. 

Bocca  del  fiume  M.rlu.r,Iiog5Ì  Muluia. 

Lai  parte  Orientale  termina  con  la  Mauritania  Cclàric...v,  — . 

che  fi  diftende  dalle  bocche  del  fiume  Malua , fino  alla  fine , Il  cui  fito  ha  gra- 
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ri 

10 

to 

34  45 

IO 

30 

34  5<S 

IO 

45 

34  4; 

1 1 

IO 

35  50 

appreflò  al  Meridiano, 
. fine , Il  cui  fito  ha  gra- 

jjj  **  T-'  ”■ 

La  parte  pofeia  Auftrale, confina  con  le  genti,  che  Tono  vicine  alla  Libia  interiore, 
fccondola  linea,  che  congiunge  i predetti  termini  : La  Prouincia  appreflò  allo 
Stretto,la  tengono  i Mcragoniti,&  apprelFo  al  Mare  Iberico,!  Succoli),&  fotto 
coftoro  gUVerui,&  fotto  la  regione  Met.^onitc  habitano  i Malici,&  dopo  co- 
ftoro  i Verbici , fotto  liquali  fono  i Salinli , & i Cauni . Piu  oltre  fono  gli  Ba- 
cuati , & fotto  loro  gli  Macaniti  : ma  fotto  coftoro  fono  gli  Verni , i Voli , & i 
Blliani  ; Piu  auanti  fono  gli  Angaucani,fotto  cui  liabita-  Lon.  Lat. 

no  i Ncttibcri,&  dapoi  è il  Campo,il  cui  fito  ha  gradi  9 3»  30  O 

Piu  fotto  fono  gli  Zcngreli  j , & polcia  i Baniubi , 

& i Vacuati. 

Tuttala  parte  poi  Orient.ale,tengonoi  Maurenfij,&  parte  delli  Herpiditani . 

I monti  6molì,&  notabili  di  quefta  regione  fono  qucfti. 

Diuromonte,  il  cui  mezzo  ha  gradi  8 jo  J4  o 

Et  Phroca  monte , ilquale  contiene  dal  minore  Atlante , finodRifadio,  ilquale  è 
poftoin  la  riuatraSeftiaria,&  Meragonlte  promontori). 

Et  Durdipiu  Occidentali, il  cui  iito  ha  gradi  io.  29.  30. 

Le  Città, che  fono  in  Tingitania  fra  terra,  lòno  a 

Zilia,hoggi  Arzilla,prcfa  dalli  Portuglielì. 

Lifla,  hoggi  Bazra . 

Oppino. 

Snuuro,  Mahmora. 

Balàna,  Valentia  fecondo  Plinio,  hoggi  Fan  zara . 

Tamulida,  Tefclfelt. 

suda. 

Gontiana,  Giumlia. 

Baba,  Giulia campeftre , fecondo  Plinio , Banitue- 
do. 

Pnftiana , Pietra  roda. 

Vobriflà,  Z.auia. 

Volubile,  Feda  regia  capodel  Regno  di 

Fes. 

Herpidc,  Machatmeda. 

Tocolofida,  Mergo. 

Trilide,  Tenlor. 

Molochatli,  Mulelacha fecondo  Plinio,  K^da- 

Benta , Benibahul. 
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Galupha, 
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Galupha, 

Garlis  c.irtello . 

li  31  +0 

Ecath, 

Adendum, 

8 39  32  30 

Dorath, 

Mader. 

9 3^ 

Bocano  hemero. 

Maroclio  Regia. 

9 ao  29  30 

Vaia.  8 }o  ì8  15 

Le  Kble  che  li  fono  vicine  nella  parte  Occidentale,neI  mare 

Pena  Ifola. 
Eritiiia  Ifola , 

citeriore,  fono  quelle . 
Erìthrea  fecondo  Plinio. 

5 Ja  0 

6 29  0 

I L S 

ITO  DE 

L L A 

MAVRITANIA  CESARIENSE. 

J DelUTauola  Prima  d Àfrica . 


I popoli  di  quefLi  rc^lone.dalii  Greci  fono  chiamati  Mauri, 
& lioggi  gli  chiamiamo  coinmuncmeucc  Mori . 


\ M mrit.inia  chiamata  Cdarienfè , confina  verfò  Occidente , coiij 
1.1  parte  predetta  della  Mauritania  Tingit-inica , 

Verfo  Settentrione,  confina  col  Mare  cliiamatoSirdoo , d.tlla  bocca 
del  fiume  Malua,  fino  alfa  bocca  delfiume  Ainplàga.lacuinuali 
icriiic  in  queilo  modo. Dopo  la  bocca  del  fiume  Malua  Icgue  • 
Mega,cioè  promontorio  grande ,capo  One  & cartel- 
lo. 

G llaria  porto,  porto  de  Tordancs . 

Siga  Città  Colonia , noggi  Serem. 

E occa  del  fi  urne  Siga , T etile  F- 

B<Kca  del  fiume  Al.iratli. 

Stretto  grande,  Mafaquibir. 

Bocca  del  fiume  Chilemath,Mina  F. 

Vuz.i  Colonia,  hoggi  Oran  Città  regale. 

Porto  delli  Dei,  porto  de  Maiagrai». 

Ari',  nana  Colonia,  Arzeu. 

Bocca  del  fiume  Cartenno,Sefcl  F. 

Cartenna  , hoggi  Multuga. 

Carepula,  Mofbgan . 

Carcoma,  Trada. 

Lagnuto , Tenes.  , 

Promontorio  d'Apolline,capo  di  Teiiet. 

Campi  deUiGermanl3t>i'^• 
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Libro  Terzoi 

TAVOLA  DECIMA 

• D’EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Macedonia, rEpiroJ'Achaia , il  Peloponellb» 
Candia,  &EuboeaIfole,conilrcftodcll’altrc 
Ifole  vicine» 

L Paral«Ilo,i-hegli  paffà  per  mezzo  ,lia  quella  preportione  a!  me- 
ridiano , che  7.a.  {(.Confina  quefta  Tauola  verfo  Onente,  co’l  mare 
Egeo , co‘l  Mirteo,  & co’l  Carpatio,  Verfomezzogiornoconfina 
co’l  mare  Adriatico , & co'l  Libico . V eiib  Occidente  , co’l  mare.» 
lo&io,&  Adriatico.  Et  verfo  Scttentnone , con  Dalmatia,  Thrada» 
& Mifia  fuperiore..'  • 

Città  principalhcon  il  mag^or  giomo,&  diftanza  d' Alcfiàndria, 
vcrio  Occidente-^. 

Di  Macedonia.  l>i  Maggiore.  Dilhnza  d’Alcnàndria» 

Horc  Minuti . 


Dirradiio. 

Tcflalonica. 

Ancipopoli. 

Hcradca. 

Edcfia. 

Fella. 

Larìflà. 
Calandra. 
Lenno  Ilòla. 

Nicopoli. 
Ainbracia . 

Co  rara  Libia. 
Cefalonia  UbU. 

Thcbe  di  Boetia. 

Megara. 

Acbene. 

Melèna. 

Corintho. 

Tegnu 

Argo. 

Lacedemone. 


Dì  Epiro. 
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Del  Pcloponnefo. 
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Di  Euboea  Libia. 

Geografia  di  Tolnmeo  Lib.  ILI. 


■o 

o 

o 

o 

-o 

o 

o 

o 

0 

e 

• 

1 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 


SO 

SO 

o 

50 

3® 

34 

30 

40 

38 

40 

38 

40 


Calci. 


~T 


K- 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


1 


Libro  Terzo 


ICi 


70 


Della  Geografia  di  Tolomeo 


Cala. 
Cari  (lo. 


Di  Creta  Ifola. 
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Goitìru. 

Gnofo. 
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Le  Citt.l  ifi  fpiro  j 

Ambrada,Anio,Azelia, AreaiianohejArg<>,Ailaco,Ca(nope>  Eleo > Hecacotnpe- 
dojOmphalio,  e Toroiia . , ‘ 

LcCittidiCandia.'  ' 

Artacina,Camara,  Corico,  Cicco,  Dittamo,  Gnotlb , Luto,  Lcbcna,Lappa , Mi- 
noj,  Matalia,Plìchio.  ’ ' 

Li  Populi , & Regioni  di  .Macedonia . 


Tu1antij,Elimoti,Ore{faj,Edonij,Àmphain),Calcidica , ParalTìa , Pelargioti,  Al-  'liV'l’ 
mopon,Oriielia,Eordei,E(hxi;,Iori),Odonuntici,De(rarctij,Lincclb,  Pelagoni,  : ry. 
Bil^tia , Parthieij , Elboti . * ' ■ 

Le  Cittd  di  Macedonia . ^ 

Antigoni&, Anuntia,  Acantho,  Eantio,AlbanopoIi,  Aloro,  Andando , Angea., , ^ 

Egea*, AtÌDÌo,Bulli,Bcrga,Berrca,Carandria,Callitcra,Carrabia,Cheta,CipcnL, , r 
Corona,Dionc,Dcmctria,Dauiia,Dolicha,  Elima,  Euia,  Euporu,  Europo,  Ere-  t . 


M 


tria,Gare(co,Ga(òto,Gordenia,Gonno,Girtona,Gomphi,HÌMta,Honn.'i,Io(eo, , ' . 

a,Nai  - 


loro,  Ilcgio , Lamia,  Lariflà,  Lete,  Morillo,  Mieza,  Melitara,Nanludo,Elima_>,  -j 


Oira,Pi<£ia,Pagara,Pella,  Pitheo,  Phello,  Plulachtbia,  Softlicni , Scidra , Stobi,  f 


Spcrchi3,Stratonice,  Torone,Tricca,  Vaila. 

Le  Cittì  d’Achaia.  . 

Antidrrha,Aliarto,/imphi(à,Bulla,Cirrha,CTÌlIà,Creulà,Cnemìde,  Chalce,  Ca- 
lidone,Coronia,Cheronia,Copa,Phano  di  Diana,Dclphi , Dauli,Dclio . EUtia.,, 
Erineo,Eleufi,  Euantia,Lilea,Lebadia,Mcg.tra,Maratlione,0ropo,Oleno,0po, 
Enoe,PIatea,Pitliia,Plcurona,Phoca,Pideo,Rbainno.Sipha,Starphia,Thclp«, 
Thisbe,Thronio.  Di  Eiiboea . 

Chala,  CariAo,Cerintho,  Geredo . 

Le  Cittì  del  Peloponnefo. 

Egira. Afine, Anrigonia,Argo,Aliarto,Blemmina,  Sitila,  Ciparìlia , Coriphalio, 
cfeone,Dime,Epidauro,Gcrenia,Hc!ice,Hermione,Leriu,  Lilea,  Lifia,  Leuttro, 
Merhoiie,Mefene,Miocna,Megalipoli,Ncraea,  Nauphia,  Oleno, Olimpia,  Pila, 
Phlio,Pralla,Scheno,  Porto, Sitionc,Stimplialo,Tegea,Tenario,Timpania,  Troi- 
cena,Teutrona. 
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LIBRO  Q^V  ARTO. 

Le  ctfe  ,chtÌH  qucUo  2^trto  Libro  fon  contenute. 

A dcftrittone  di  mta^  TouoUTerT^  et  africa. 

la  Libia,  (econdole  fcjtto- 
potte  I rouincic  , o l'rc-  La  Cirenaica-. . 

Li  Manrurica . 

Ciucila  , die  proprio  fi  chiama  la  Li- 
Dia_». 

Tutto  l’Egitto  Inferiore,  & Supcriore . 

T tuoi»  .Quarto  et  Africa. 

La  Libia  Inferiore , (otto  le  dette  Pro- 
ni ncio  . 

La  Fthiopia , che  ciòtto  IT.gitto. 

Et  folto  quelle  l’Lthiopia  Intcriore-» . 


letture-» . 


Tauolafrimaet  Africa. 

La  Maurinnia  Tingitana-.. 

La  Mauritania  Celancnie-, . 

T auola  feconda  d Africa . 

L»  Numidia. 

L' Africa . 


IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  TINGITANA. 

T auola  Prima  et  Africa. 

Chiamano  hoggi  i nofbi  Barbarla,  le  due  M.iuritanie,doc  la  Numidia, 

& l’Aif  ica  minore-» . 

P*I**‘^*II®  Mauritania  Tingitana,  che  rimira  l’Occidente,  termina 
con  vna  parte  del  mare , che  li  chiama  Oceano  Occidentale , con  quella, 
cioé,clie  occupa  dal  mare  Herculco , fino  al  monte  diiamaco  Atlante-» 
nuggiore,  fecondo  quelb  delcnttione . 

Gcograiu  di  T oiomeo  Lib.  IIII.  2 Cote 
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Libro  Q^rco« 

Zuchabari,Succubar  fecondo  Plinio. 

Iratli. 

TcniHi. 

Lamick.  ~ 

Valana. 

Cafmara.  ^ * 

Binfitu.  - 

JSigaua. 

NigUgia-  _ ;; 

Thifiiima. 

Chiula*  altrimenti  Choiala. 

Acque  calde  colonia. 

Phloria. 

Oppidio. 

Laodia. 

Tocca. 

Badea.  ' 

(jafmara. 

Bada  Colonia. 

Simetlia. 

Thibine, 

Izjtha. 

Aulfìme. 

Et  apprtflb  alle  fonti  del  fiume  Phoemio,  ilquale  fi  melcola 
Suourgia. 
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altrimenti  Tufiagatl». 


Thudaca. 

Tigi. 

Turaphilo. 

Suilaua. 

Tufiatah, 

Vflàra. 

Vazagada . 

Au(ìa,altnmenti  Au(fina,Anzeacifiello. 

T ubolutto,  Thubufeo  cafieilo  fecondo  Tacito  • 
Rhobonda. 

Aufo. 

Zaratha. 

Nababuro. 

Vitaca. 

Tubana. 

Tamari  ta. 

Augala. 


Sputo. 

Hir 


Uppa. 
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Varniccmb.  t 

Stilici  colonia. 

Tamarra.  • 

Germiana* 

Pcpia. 

E»ea. 

Tanido. 

Vn'Ifola  > è vicina  j I«lia  Cerarea,con  vna  Città  bmalà, chiamata  parimenti  IhIìj 
Cefàrea,Ilola,  nella  quale  c vna  Città  del  mcdelimo  no- 
ve. X cui  gudilbno.  17  )0  3}  40 
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33 

33 

33 
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20 

za 


Canucd,  homCirccIi.  ig 

Bocca  del  nume  Chinalapn.  ig 

lulia  Cclarca,  hoggi  Algieri.  i-j 

Cucila  pr.nvi  li  chiamaua  lol . Cittd  regia  di  Giuba  Re . 
ma  poi  ui  bollore  d’ Augufto  Ccfare, 
fu  detta  Ccfarca^ . 

Tipafà. 

Via. 

IcoHo. 

Bocca  del  fiume  Sauo , Sefìaia  F. 

KuRonio,  Rufcooia  fecondo  Plinto , Tcmend- 
iìtlf. 

Rulicibaro. 

Moilunga. 

Bocca  dei  fiume  Serbete,  Sardabaia  fecondo  Plinio,  Be- 
rengreto  F. 

Cifle,  boggi  Cidi. 

Addirne,  TiJeii». 

Ruffixcoro,  Rulcurio  fecondo  Plinio, Garbcl- 

lo. 

loiniiio,  Casfon. 

Uufubirlì. 

RulàzojRuzafò  fecondo  Plinio,  Catbona. 

Vabar,  Pixa. 

Salda  Colonia,  Bugia  Regia. 

Bocca  del  ti  urne  Na(àbath,Nabar  fecondo  Pb- 
nio. 

Chobath , Manfutio . 

Bocca  del  fiume  Sifàri. 
lar  atli,  Gicn. 

Audo  promontorio. 

Et  nel  golfo  di  Numidia. 

Bocca  del  fìume  Audo,  Balastia  F. 
fg'lgili,  G.gcri, altri  Gegel. 

Bocca  del  fiume  Gulo . 

Alaratb,  Gibralmel. 

Bocca  del  fiume  Amfàga,Sufegmare  F. 

Fonti  di  erto  fiume . 

Verfo  Oriente,confiuacon  Africa,fecondo  il  fiume  Amfaga  nnoait  vnimo , i cui 
gradi  fono.  27  50  ad  o 

Verlo  mezzo  giorno,confina  con  le  genti  di  Libia,fccondo  la  linea,  che  congiun» 
ge  i tc-rraini  Auftrali  fopra  à Getulia. 

I monti  nominati , & fìunofi  di  quelb  prouiitcia,fono  quelli . 

Durdomonte.Ia  cui  parte  Orientale, ha  gradi  ij  zp  jo  , 
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TAVOLA  PRIMA 

D’AFRICA  ANTICA, 


J a ■ p * ; I 

^ I 'v  1 


lacuilìcontengonoamcnduelc  MaurìtantCìdoèlaTii^itana» 
&la  Cefarienfc. 


L Pank1Io1aodiiiiezzo1a<]ucnaRgiatMaIMaidnno,dieT3J. 
15.CaofìnaqucibiT2uola  vcribOrìentc,ooarAfi’ia,verlbmez- 
zo  giamo,con  b Libb  intcriore  apprcllb  i Geralb,  verlb  Ocdclen- 
Tc , con  r Oceano  ocddentale , Bc  veribSctcentnooc  • con  loftretto 
<i‘£rcole,&  co'l  nurc  Sierico,  Bc  Sardoo. 

Le  Città  principali  della  primaTanob  d'ATricajton'il  fìioanagglor  giorno, 
iSc  dìlbuua  d' Aleflandria  verfo  Occidente,» . 


Della  Mauritania  Tingitana-, 

Tingite, 

Li(I^ 

Volubile. 

Zifia. 


Diftanza  d’AleUàndria  vctib  Occidente. 


tC^ 

r 

fi 


Carrcna. 
GiuIuCelàrea. 
Salda.  ^ . 
Ciflel  nuouo. 
Zuchabani. 
Tribufiitto. 
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Uorc  Minuti 
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I , Hctpe,  lagath , Lillà,  Molochat , Oppilo  , Ecath , Ptilciana,  lCi(làdiro,Sah, 
uiga,  $ubur,Silda,Tenio  l0nga,Tamulìda,TrocoloGda,Trifide,Vobrice,Vo- 


' Le  Gttà  della  Mauritania  Tingitana  . 

Bana(à,Bàba,  Berna,  Boeamo,Hemere,  Dotath,  Einiiflà,Ca]apha , Gonria- 

• na, ... 

Suriga 

tubile,  Vab,Zilia... 

Della  Ce làrìenlè . 

Atoa,  Albcide,  Ariaa,.\aflìme^Aullìa , Aulo,  Aiigala,Egea,  Adifime,Biinobora, 
Burca,  Binfitta  , Badea,  Beda  colonia,Carepub,  Quxoma,Canuccie,  CiUc,Cho« 
batb,Celana , CaGnara,  Chizala , Giglua  ,Garra , Galhiara , Germiana,Hidita, 
Hippa,Icofio, larlàth,  Igilgili  > Irath,  {zatha,Lagnnto  , Lanigara,  Lamida,  Lab» 
dia , Mniara  , Manliana , K^ilgia,  Nababoro,  Oppidio,  Pigaua,  Fioria,  Pepia.,, 
Ruficìbar , Rollùccoro , Ruiubirlc , Rhobonada , Simitha  , Snbiirgia , Sadaua.. , 


Supto,Sittid,  Colonia, Tip^, Timid,  Tarro,  Tcnillà,Thilìzinia,  Tuoca.», 
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iSuburgi: 

Aa  Thibme, 
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Thibine , Thudaca  • Tigc , Tunpliilo  > Tufìanth  t Tubofutto  » Tlivl>niu  • Thaà, 
ninria , Tiunana , Tanida,  Vniu  colonia, Vasbària,  Vdiara,  Villauicok Vittoria,  ' li 
Vaga,  Vafàna,  Vflàra,  Vaiagada , Vitaca , Yamiceda,  Vciicctra,ZiKhabani|  , 
Zaratha^, 


IL  SITO  DELL  AFRICA-  j( 

T*»$U  Secondi  i Afrktm 


<^dfai  chiama  FTinio  Zeng1tana>. 


fiume  Amlàga^ 

Nel  golfo  di  Numiciia. 

Levarti  interiori. 

CoUopfo  grandc,oueramcnte  CulIu,hoggi  Alcolo. 
Rufìcada , hoggi  Stora. 

Treto  promontorio,  Capoferrato. 

V ticath , Petra  lanibo. 

Olcachite  golfo,  hoggi  golfo  de  Stora  « 

Tacatia,Tacatuaiccondo  Plinio,Suchaidiada. 

Colloflb  picdolo,  Petra  de  larobo- 

Siuro , porto,  Entigroflb  porto. 

Promontorg  di  Hippo,capo  di  Bona. 

Stoboro  promontorio . 

A[4irodilio  colonia , Mabra. 

Hippone  Regia,  hoggi  Bona. 

Bocca  del  fiume  Rubricato, Annua  fecondo  Plinio,  hoggi 
gu.tdilbarbarT. 

T.'£racacolonia,hoggi  Bugia  Rcgia,TabracIia. 

Tempio  d’ Apolline. 

Altari  di  Nettuno . 

Hippone  ouero  luogo  da  chiamar  caualli. 

Thimifià,  Tamacratl  hoggi. 

Promontorio  d' Apolline,  capo  Rafàmifàr. 

Itica,Vtica  fi  dene  leggcre,hoggi  Benferta. 

Campo  di  Cornelio. 

Bocca  del  fiume  Bagrada,liogei  Megerada  F. 

Carthagine  Gttà  grande>i  deurutta. 
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Bocca 

Frmina  P Afiica  dalla  parte  fua  OcddentaIe,con  la  Mauritania  Cc&> 
rienfc,  fecondo  la  linea  già  detta  , che  pafià  per  Amfàca  fiume. 
Verfo  Scttentrioflepdì  coiifinaco’l  mare  Abiomo,  ikpialc  fidiften- 
de  dal  predetto  fiume  Amfa^,  finoalgolfointcriorc-dellaSirte-» 
grande.  LacnidefcrittioneRainqucflemodo.  Clopolaboccarlci 


I . 
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* Bocca  de!  fiume  Canda. 

MalTula,  Marfa. 

Carpii  Carpi. 

Nirua,Mifua  fecondo  PIimo,hoggi  Nicbia. 
Clippea,  boggi  Coros. 

Hctmca  promontorio,  hoggi  capo  bon . 
Afpi. 

Curobi, 

Napoli  colonia, 

Si.i^, 

ApTirodifio, 

Adrumento  colonia, 

Rhufpma, 

Leptipicciola. 

Achola. 

Rhufpc, 

Bracode  clbema, 

Vfilla. 

Taphruta, 


Cuipiaho^i. 
hoggi  N.apolù 
Su^ 

Africa. 

Toulba. 

Madia. 


'Sfacfò,  altri  Asfàcus. 
capo  de  Sfacfo. 


Fachs,Taphra. 

Sito  delta  Sirte  minore . 

Thcenc,  Tliene  fecondo  Plinio,&  Thcra  fecondo  Stra- 
bont.,. 

Macodama,Macomadc,Macres . 

Bocca  del  fiume  Tritone,hoggi  Cap$  fiume,  ilqnal  fempre 
è caldo. 

T.icapa,  tinggi  Caps. 

Gichthi,  CaUànacar. 

Hedaphtlia  Città  apprefTo  alla  fine. 

Zetha  cflrcma.  Scala  de  Ris. 

Sabathra,  ^afimabca. 

Pifìdone  porto,  porto  Zoara. 

Eoa,  Lepcde,altrì  Vllo. 

Carapha  porto,  porto  de  Tripoli  de  Barb.tria. 

Na^li  diiamara Lepo  grande,  hoggi  Tripoli  in  Uarbaria 
Citrà  grande, &famo(à. 

Bocca  del  fiume  Cinipho,  Magro  F. 

Baratia,  Braca. 

Ciflerna. 

Promontorio  delli  Tricroi,capo  della  Zudeccha. 

Sito  della  Sirtc  nuggtore. 

Maeomaca  borgo,  hoggi  Mefbroca. 

Afpi,  Lart. 

Sacanuzza  borgo,  hoggi  Zcdicho. 

Ptrgo  Euphranta. 
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, I quali  fono  i contini 


PlwratTa  villa  « ■ 

Afpori  borgo,  Sibacha. 

Hippiactircma,  , capo  <li  Sorta. 

ViUadi  Phileno,  , Nain.  - 

Sotto  quella  fono  gli  altari  chiamati  parimente  Phileiuj  1 
dcirAfrici. 

Vcj’(*>  Oriente  confina  dopo  il  golfo  di  dentro  della  Sirtc>di  quindi  con  la  linca^> 
che  và  verfo  mezzo  giorno.fccondo  la  regione  Cirenaita,hno  all’vltimp , il  cut 

(itohagratU  47  • *5  ° 

Verfo  mezzo  giorno  termina  con  la  linea,  laquale  congiunge  inlieme  1 due  conti- 
ni predcttidctondoC<ctulia,&i  deferti  di  Libia.  . 

1 monti  nominati, & famoh  in  quclbi  prouincia  fonoqucui . 

Buzara  lacui  parte  Oncntale,lia gradi  a8  27  o 

Audo  monte.  30 

Tliambemonte,i  cui  confini  hanno  gradi  29  jo:  27  30  & 32:  28  30 
Da  cui  naice  il  fiume  Rubricato,&  il  monte  cliiamatoCir- 

na,i  CUI  gradi  . 3?  ® 

Dacui  cleono  le  p.iludi,l’vna  appreffo  alfaltra.,  che  pofeta  fi  congiungono  111- 

fieme./. 

Et  la  palude  Hipponite,laquale  lia  gradi 
ESifara  P.i1u.le. 

Mamplhro  monte,!  cui  confini  lianno  33:  27  30 

Da  cui  nafte  il  fiume  Bagrada. 

Monte  di  Oioue. 

Vfalctomonte,a!tnmenti  Vagliato,  i cui  confini  conten- 
gono gradi 

Da  cui  naJee  il  fiume  Tritone,  in  cui  fono  le  Paludi  chiama 
te  Tritolile. 

Ella  palude  Palla. 

Et  quella  palude  anchora,clie  chumano  Libia . 

Gillio  monte,  .altrimenti  Gigione. 

Tliizibio  monte. 

Zuclwbaro  monte,!  cui  confini  iiaiinc  parti . 4”‘ 

Da  cui  naice  il  fiume  Cinipho,&  il  tonte  Aciba , i cui  gradi 
fonor 
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Teu  "o"no  le  parti  Occident.ili  dell’Africa  fino  al  mare,i  Cirteii),&  1 Nabatrt.Do- 

poc«lloroverfoLeuante,gliIoni,.  EtlaNumid..i,&laprouniaanuoua,h^ 

T.abrace , & pofcia  i Mideni , & quelli  ,che  fonoapprelTo  a arth-v"*  • 
quali  Ibuo  1 Libi  Phenici . Et  dopo  coaoro.hno  alla  Sirte  minore,i  Machmi.  ^ 
fiotto  ella  Sirte  habitano  i Cinicliij,i  qu.ili  rimuMopiua  l Oncnte , & lino  al  hu- 
me  Ciniplio  i Nntitimi , & intorno  al  predettofiume  , i Lotopha^  (coltchiam^^ 

per  cibarli  de  1 fiuttidcl  Lotoalbcrocolicluamato)Piu  auliti  di  la  dal  a&rte.# 

maaciote  ftaimo  gli  Samamici),&  dopo  loro  1 Nicpi) . A cui  fono  fotto  gli  Elont . 
Oljfe  a ciò  piu  A^llrali  delli  Cirrelij , & parimente  di  Numida  , fotto  al  mon 
Audo  fono  1 Mifularai . Sotto  1 quah  Hanno  i Natabuu , & dopo  quclb  i Nilibt . 


•Oigiliz^  , 


Libro  Quarto.  yg 

Sotto  i Midcni  (bno  i Miedij , & (otto  ijucfti  i Mufuni . Piu  auanti  fotto  al  monte 
Tliampc  babitano  i Sabuburijlbttoa'  quali  fono  gli  Maliardi, & il  campo  chiama- 
to Sitaphio. 

Dalla  parte  poi  Meridionale  de  i Libiphenia,  è la  regione  Bazacite , fotte  laqualc 
fono  gli  Zuti,altrimenti  Ozuti,&  pofeia  i Cerophei,&  i Mamp(àri,i  quali  liabita- 
no  (bpra’l  mentre  chiamato  del  nome  medelìmo . Sottoal  monte  fono  i Motutu- 
nj.Et  lotto  i Macinili, fono  i Machrìi,&  poi  i Gephi,&  dopo  efli  i Mimaci.  Et  fot- 
te al  monte  Vfaleto  gli  Vzai,&  il  principio  della  Libia  deierta . 

Parimente  fotto  i Cinithijd'ono  i Sigiploli),&  pofeia  gli  Achemeni , & dopo  loro 
i Muturguri.Sotto  i quali  flannoi  Muchthulij.  Sotto  i Nigitimi  fono  gli  .Aliicuri, 
& fotto  i Lotoplugi  gli  Eropei . Piu  auanti  fonoi  Dolopi,*&  fotto  elfi^li  Ercbidi. 
Di  ladaiSamamiàj  fonoiDamcnIij,  & pofeia  i Nigbeni.  Sotto  colbro  fono  i 
Nicpi),&  fotto  i Nicpij,&  gli  Eleoni  i Macei  Sirtiti,&  i deferti  di  Libi.i . 

Le  Città  di  quella  Prouincia  fra  terra, che  fono  tra'l  fiume  AmIàga'V 
& Thabraca  Qttà,  fono  quelle . 


elicile  delli  Cirtelij. 

Citta  Giulia. 

Miteo. 

Vaga. 

Lares. 

Apari. 

Azama,Zama  fecondo  Salulfa'o,  8c  Floro. 

Creile  dàNumidia  nuoua. 
Culcua  Colonia. 

Thùiiudrono  Colonia. 

Afpucca. 

SinuTchi. 

Thuburnica  Colonia. 

Tucca. 

Thieba  Colonia. 

T uburlìca . 

Vcibi. 

Gaulàphna. 

Lambcfa. 

Legione  Agufla  terza. 

Thubuti. 

BulLarìa,fiolla  Regia  fecondo  Plinio. 

Sicca  Vencria. 

Allùro. 

Narangara. 

Thebeìca. 

Thuraufda. 

Maduro,  Madaurenfe  lècondo  Plinio. 
Ammedara. 

Tlianutada. 
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Lat. 
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Gazacupada. 
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Gazjcupada. 

Cecine. 

Q 

Canopifi. 

Meldita. 

Vian. 

Thtlka. 

Cipipa. 

Tneudali. 

Auttta. 

Tob  ro. 

nica  . 

Tuc^a. 

Dab'a. 

Bendina. 

Vaiua. 

Nenfj. 

Acque  calde. 
Zigira. 

Thafia. 

Thnnuba. 

Mufte. 

Themirua. 

Zamamizone. 

Timica . 

Tufcubia. 


Mafliilavecclua. 

Vola. 

Thimifia. 

Cuina  Colonia. 
Vthina. 

Audira. 

Mediccara. 

Thuburbo. 

Tuetna. 

Builamenlà. 

Cerbica. 

Nuroli. 

Ticclia. 

Safura. 

Gilma. 

Vepillio. 

Thabba. 
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Negeta. 

Buntho. 


Sotto  Adrumeto  Citt  J,(òt|^ucile . 
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Vticna. 

Charbalà. 
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Vlizibria , Vlafuhurìtano  fecondo  Plinio. 
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TAVOLA  SECONDA 

D’ AFRICA  ANTICA, 

In  cui  (I  contiene  l’Africa  minore , & l’Ifole , 
che  gli  fono  vicine. 


L Pararello  fuo  di  mezzo , lia  quella  proportlonc  al  meridiano , che 
I }.a.  1 5 . Confina  quella  tauola  verlo  Oriente , eoa  la  Cirenaico^ , 


Verfo  mezzo  giorno,  con  la  Libia  interiore,  appreflòGctulia,  & 
Eremo.  Verlo  Occidente,  con  la  Mauritania  Ccfarienlc , Scverlb 
Scttentrione,co’l  mare  Africano . 


“Tabraca . 
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Mininge  Ifola 
Collira  Ifola. 

Lvlelite  Ifola. 

Le  Città. 

Afpc,  Apari,  Azama,  Afpuecca , Ammedira , Auiita  , Acquecalde , Audira , Al- 
mena, Agrifto,  Ammonc,  Bullaria , Bcndina,  Bullamenlh,Bonto,Bizacina,  But- 
ta, Cirtagiulia,  Culcua  colonia,  Cipipa , Cuina  colonia,  Cerbica,  Cilma,  Carba- 
fa,Camplà,Cuzc,Dabia,Durga,Gauluplina,  Garacupada , Gcdnc,  Gilira,  Geri- 
fa,Galibc,Ilita,Ifcina,  Kararo,  Lare , Limbelà , Lea.Lalìce , Mininge , M.aflùla_,, 
M,Kodama,  Mirco,  .VLiduro,  Meldita,  Molle , Medicara,  Murile,  "?Jifua, Napoli 
coIonia,Narangara,  Nenia, Nuro!i,Negcta,Orbita,  Pntea,  Pilinda,  Rhufpinaj, 
Sacamaza,Sìagul,Sabathra,  Similcln  , Sicca  Vciicria , Salàra , Sfctienic , Sumuce_>, 
Siddcne,  Sicaplia,  Tacatia,  Taphrura,Thccna,  Tliunudrono colonia,  Tbuburni- 
ca colonia,  Tucca,  Thieba colonia,  Tuburlica  , Tiiubute , Thcbcfca,  Thunufda, 
Tliifica , Tlicudaii , Tobro , Thalia , Tliunuba , Tlicmifua , Timica , Tulcubo, 
Thimilà , Tuema  , Ticclia , Ticalh , Tifuroj,  Thifdro , VIilla , Vaga,  Vcibi , Vza- 
no,Vazua , Voi,  Vtliina,  Vepillio,Vticna,Vlizibira,  Vzita,  Zigira , Zamamizo- 
nc,  Zurmcnto,  Zalapa,  Zugara. 
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IL  SITO  DI  CIRENE.  . 

1 suola  T i Àfrica . 

Cliamnfi  altrimenti  Pcntopoli,  dalle  cinque  preclare  Città,  che  fi  contengono 
in  quclla,lequali  fono  Berenice , Arfinoe , Tolomaide, 

Apolonia , & Oreno. 

A regione  Cirenaica  termina  verfo  Occidente,con  la  Sirte  maggio- 
re, Se  parimenti  con  Africa,  fecondo  la  linea,  laqvale  tira  dalli  Alta- 
ri Fileni)  verfo  mcazogiorno,fino  alla  finc,il 
cuifitocontienegradi  45  45  29  Lon.  Lat. 

finoà  47  25  o 

Vcriò  Settentrione  confina  co’I  mare  di  Libia,fecondo  la  Riua,ìlquale  fi  contiene 
dal  golfo  di  dentro  della  Sirte  fino  àDarnidc  Citta,  Iacuid;lcrittionefIàia, 
quello  modo . Dopo  la  Villa  di  Fileno  fegue. 

Antomalaro  fortezza,  hoggi  Ricudia. 

Drepano  promontorio,ponta  Sabia . 

Stanze  manne.  Saline  hoggi. 

hoggi  Zanata. 

Ornerà  torre. 

Carcera, 
fine  della  Sirte, 
capo  Telone. 

Di  Pentapoli. 

Berenice,chiamata  parimente  Hefpende,hoggi  Bemich. 

Bocca  del  fiume  Lathone,Lethone,Milel  F'. 

Arlìnoe  chiamata  Theuchria,hoggi  T rochara. 

Ptolomaidc,  boggi  Tolometa. 

Auligda,  Zadia. 

Pbano  di  Aptucho,  lungifarie. 

Pliicu  promontorio,&  caflcllo,Rafàufcncallello,&  C. 

Apollonia,  hoggi  Bonandrea. 

Naulitthmo  porto , porto  di  Bonandrea. 

Erithronc  luogo,  noggi  Porcelli. 

Cherli  villa,  Fauara  villa. 

Zephirio  promontorio. 

Darni,altrimcnti  Dardani. 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Marmarica; 
da  Dardine  verfo  mezzo  giomo,fino  alla  fine.  Il  cui  firn 
ha  gradi.  5 

Verfo  mezzo  giorno  confina  con  i deferti  di  Libia , fecondo  la  linea  diflelà , cho 
congiunge  infleme  i'duc  termini. 

Sono  in  quella  Prouuicia  1 monti , che  fi  cliiamano  le  Arene  d'Hercole , Il  cui 

mezzo 


Diarrea  porto. 

Torre  d'Èrcole, 
Diacherfe  fortezza, 
Borco  promontorio , 
Lido  de  Bri), 
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Btiiftof\ti  Vc4pii-  i -1.  47  4^  - ap  jo 

Et  Becolico  monte.  , , *'5i  2^  jo 

'tr  tepalmC  Matinc,  Et  qucUa^\e  naicedal  fiume  Lauionc , li  cui  mezzo  ha  gra- 
di ‘ 47  45  51  IO 

Quello  è il  fiiune  Lethc  infernale  celebrato  dalli  Poeti . 

Et  la  palude, laqualc  è lotto  Paliuro,in  laquale  è Conclu- 

lio.  ^ SO  30  30  IO 

Tengono  la  Prouincia  fotto  Pentapoli  i Barati  dalla  parte  Orientale  de  gli  horti 
deirHelperide,di  ciu  fono  piu  Orientali  li  Ararauceli . Sotto  gli  botti  dclPHelpe- 
, ride,fono  i Cumuli  Arenoli  d'Hercole , & gli  Asbeti  piu  Orientali . Piu  oltre  fe- 
condo rAfìica  (òtto  i monti  Velpi,habitano  i Macatuti,&  piu  alianti  è la  fpelonca 
«felli  Laganici . Piu  Orientali  di  cofloro  Ibno  i Pfili-.  Et  piuauanti  fono  luoghi 
habitat!  folamente  dalle  fiere.  Et  la  regione  Silphiopliara,  & parimente  i dclcrtt 
(iiLibia.<. 

Le  Città  fra  terra  «li  quella  regione,  fono  quelle. 
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Cirene. 

Archile. 

Cherecla. 

Napoli. 

Anami  borgo. 

Zemitho. 

Barcc. 

Khaga. 

Celioa. 

Hidta. 

Abbaca. 

Thinrc.  ; 

Cenopofi. 

Phalacra, 

Marabiiia.  ' 

Auritina  . 

Acabe. 

Maranthi  borgo. 

Andanocallclio,a1trimenti  Agaua. 

Eciuno  villa. 

Villa  di  Philone. 

Arimantecallcllo. 

L'irolevicineàqucftaRegione,ronoquellc  . 
Mirmetia  Ifola. . 48 

JLca,ouerolfola di  Venere.  50 
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IL  SITO»  ET  DESCRITTIONE 

DELLA  LIBIA  MARMARICA, 

ET  DI  TVTTO  L’EGITTO. 

7 4»oU  Terz»  J"  Africà* 

La  Libia  Marmarica , al  tempo  noflxo  fi  chiama  Barcha . D'Aleflàndria  fino  i CU 
rene, è quella  regione  arpra,&  gli  huomini,che  v'habicano  fono  fien.  In  Egitto 
furono  ( fecondo , che  recita  Diodoro  Siculo  ) Citti , & CaftcUa  nominate  pm 
dt  1 8.millia,&  fecondo  Phnio  pia  di  vinti  miUia. 

A Marmarica  inlieme  con  l’Egitto,  confina  verfb  Occidente , con  la 
regione  Cirenaica,fecondo  la  linea,  che  fi  diflende  per  Damidc  Cit« 
td,&  con  vna  parte  della  Dbia  intenorc,fotto 
il  medefimo  meridiano,fino  all’vltimo . Il  cui  Lon.  Lat. 
fitoègradi  51  15  a;  o 

Verfo  Settentrione , confina  co’l  mare  d’Egitto , fecondo  quella  deferìttione^ , 
fiitta  fecondo  la  riua  del  mare  della  Prouincia  Marmarica . 

Adi  villa.  J1  40  15 

capo  di  Raxaltim . 3»  40 

Plinio,fccondo  Strabone, porto  Pa- 

5» 

5* 

porto  Trabochio.  5 2 
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hoggi  Lucho.  5 s 

porto  Lucho,  5 j 
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Feninfola  grande, 

Phtiua  porto, 
triarcha. 

Paliuro. 

Barracho  porto. 

Pietre  picaole  porto. 

Antipirgo, 

Scithr.uiio  porto,  , 

Cetconio  promontorio,C.de  Lucho. 
Ardane  promontorio , ponta  Rameda. 
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Pietre  grandi  porto,  di  quind  i in  Candia,(òno  cinquecento  miglia,  hoggi  Calale 


porto.  . 4J 

Dcrcrittione  del  Lido  della  Prouincia  di  Libia  • 
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Panormo  porto. 

porto  de  Saloncfif. 
noggi  Catto. 

54 

20 

31 

IO 

Caupathmo  grande , 

34 

30 

31 

13 

Enelifphira  pono. 

55 

3» 

IO 

Zigri  villa.  , 
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Zagili  villa. 

porto  Alberto. 
Laguzi. 
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Selino  porto  , 
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' Paretonìo, chiamata  da  alcn  Amonùtjdc  fecand*  Strabaae'2  vaa  mporr« 


molto  grande. 
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DeferittìMe  del  Lido  della  Pramiicia  di  Mareoto. 
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Chimo  viUa,Cinolléma,Cacoberio. 
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PlinUi'ne,  Torre  dclb  Arabi. 
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Fcnlnlolapieciola  porto,haggi  Bobti.  60 

La  Città  principale  di  tutto  l'Egitto  chiamata 
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AlefTan.lna.Scandcxia  la  cluainanoi  Turchi. 

La  Citta  principale  di  Menelao  chiaauta  Canopo, bogji 
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BoCcaBoli-itina,  hoggiKofTctto. 
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Bocca  Mcndcna,  hoggi  Migni. 
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Bocca  Tellurica , hoggi  Calixcne . 
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Bocca  Pcluiiaca,  Bocca  de  Damiata. 
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Pclul  IO  Città,  hoggi  Damiata. 
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CatKo, Calilo  è il  montc,douc  era  già  il  tempio  di  Giooc,e'l  Icpolcro  di  Pompeo  > 
lio^gi  Aibere . ^ I 4$  M > $ 

Entrata  delia  palude  Sitbonide, golfo  de  Tenexe.  6f  jó  31  io 

OAracme,  hoggi  Larìllà.  ^4  15  jj  50 

Rbinocorura,  Faramida.  64  Si  50 

Anthedone.  64  50  SI  40 

Ve  rio  Oriente  confina  con  quella  patte  di  Giudea>  die  C contiene  da  Anciicdone 
Città, tino  airvitimo.il  cui  lito.  ^4  15  3040 

£t  di  quindi  confina  con  l'Arabia  fàirofà , fino  alla  Città  delli  Hcrui  1 della  parto 
Ceograiia  di  Tolomeo  Lib.  11  IL  Dd  interiore 
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* interiore  cklVnareArabico.il cui  fito.  jo  19  50" 

chiama  Stephano  Heropo1ii&  nella  Biblia  lichianu 
terra  di  l^flè. 

Termina  parimente  con  vna  parte  del  mare  Arabico , fecondo  quella  dcferittioiK 
fatta  fecondo  la  noa . 

Dopo  il  predetto  golfo  di  dentro.il  quale  ha  gradi 

ChiamaC  quello  golfo  Eant,douc  c la  Otti  chiamata  Zuem. 

ArTinoc, chiamata  pofeia  Cleopatrida. 

Clifma  forteiza. 

Drepano  pruinontono. 

Miformo,  hoggi  Meufuria. 

Philotero  porto. 

Aiace  monte. 

Bianco  porto.  ■ ‘it  « 

Acabe  monte.  .*. 

Nechela.  \ 

Smaraddn  monte. 

Lette  ellrema. 

Berenice, Chofeir  porto, porto  G)fir. 

Pentadattilo  monte. 

B.ieio  promontorio. 

Verfo  mezzo  giorno  termina  con  la  linea, che  lì  dillen  de  di  quindi,fino  al  predet- 
to (fontìno  in  la  Libia  interiore,alla  qual  linea  s’appoggia  TEthiopia , laquale  è 
dopo  l’Egitto. 

I Monti  fàmofi  di  coiai  Prouincia,  fono  quelb. 

Bafcife.  Il  mezzo  de  i quali  lia* 

E^i  monti  Anagombri. 

Et  il  monte  Alipho. 

Et  il  monte  Albido. 

Et  il  monte  Oddamo. 

Etil  monte  Tinodc. 

Et  il  monte  Azaro.  I cui  confini  51  30:  i} 

Et  1 monti  Libici  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Nilo. 
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Le  Paludi  fono  quelle. 
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Palude  di  Clearto. 

Palude  di  Lacao. 

Palude  di  Licomede. 

Fonte  del  Sole . 

Et  la  Palude  Maria. 

Et  il  lago  di  .Meride. 

Et  la  palude  di  Sirbjme. 

Lap-irtopiu  Sctteimonale  della  Prouincia  Mannarica  tengono  li  Libiarchi,li 
■-  Amritii&iBallachiti.  Sotto  i quali  fono  gli  Apotomiti. 
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Libro^Quarto. 

Hcoì 
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•Pofcw  di  quelli  fono  piu  «iHrali  gli  Augili 

fito.  „ 5*  JO  »8  • 

Dopo  quelli  fono  i NaCunoni,&  fBacati.Et  appo  quelli  gli  Auchili,&  i Tapanitù 

Dopo i cui  fono i Scntiti,& gli  Obili,&  polcia gli  Ezari . 

Le  regioni  di  Libia,  che  fono  fopra’l  mare , fono  iiabitate  da  gli  Zigrìti,  ChattanI, 
&Zigi. 

Le  Meridionali  da  gli  Buii  , & Oddemi  . Dopo  i quali  fono  gli  Adinta- 
chiti. 

Piu  alianti  è la  regione  Hammoniaca.il  cui  fito.  55  jo  a8  o 

Piu  oltre  fonogli  Anagombri,&  piu  auanti  gli  Giobanchi , & i Kuaditi . 

La  patte  di  Marcoto  fopra'l  mare  fi  chiama  Tenia , le  ciu  parti  interiori  habitano  i 
Coniati,  & i Profoditi,  dopo  d cui  e la  regione  Scitliica . 

Dcuilìto.  . . . . ^ 3®  ' 

Piu  aiunti  fono  i Malli  ti,  di  cui  piu  aullrali  fono  i N itrioti , 

& gli  Aliti.ll  cui  fito.  S9  J®  50 

Dopo  colloro  fono  i Libiegittij. 

Lungo  poi  i tutta  la  parte  Aullrale  della  Marmarica , & di  Libia  fi  contiene  la  ra- . 

gione  arenoià,&  lecca, chiamata  Diammo,&  Abroco. 

Oltre  à ciò  tutta  la  parte  lungo  la  riua.de!  mare  Arabico  tengono  gli  Arabi,  gli 
Egitti) , & gli  Iditniophagi.Tra  h quali  fono  1 Dotli  di  quelli  monti.  * 

Di  Troigo  pietra  monte.  6x  40  39  If 

Di  AlaUiflrcno  monte.  6}  28  o . 


Di  Porphirito  monte. 

<53 

' 

2Ò 

40 

Di  Pietra  nera. 

61 

J4 

20 
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Le  callella  Ira  terra  della  Marmarica,  fono  quelle. 
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Auleta,  & Atulia.pcr  cui  c la  via  publica  per  andare  di  Mauritania  in  Egino . 
Augda. 

Ma^  luogo. 

Le  Ville  della  Frouinda  di  Libia,foi 

Tachorlà. 

D*  Alice. 

Nemelio. 

DiTifarchio. 

Di  l'hiloae. 

DiSophane.  ^ 

Bibliaphorio. 

Scope. 

Di  Calilo,  Catini  populi . 

Laodomaiuino.  ^ 

Catabaduao  picciolo.  Licei  posali. 

Pedonia. 

Pnigeo. 

• Glauco. 

Tuccitora. 

Thanuthi. 

Pednope. 

Climace  . 

Siropo. 

Mareotide. 

Et  in  Hammooiaca . 

Cartelli  d*  Ale  (làndro. 

Et  la  Catti  delli  Hammi. 

Le  Citii , Me  ville  delle  Prouincic  di  Mareotoiioggi  regione  Tenia . 
Monocasuno. 

Hilmite.Terra  Iterile,  per  la  iàliedinc  Tua. 

D;  Tauolìridc. 

Di  Codio. 

Di  Antiphilo. 
lencc. 

Di  Phamothide . 

Borgo  di  Paicmaria. 
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di  Remiti,  & huomini  rcligiofi. 
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Ec  imoruu  alla  palude  Meridc,Mafliti  pepulL 
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libro  Quarto.  8y 

Chiamifi  hoa»!  quefta  regione  ( fecouclo  lacomo  Zieglero  ) Gademe^icca  per  la 
tnoltituiaie  de  i <Uct<JÌijchc  produce. 

11  Nilo,&  le  Città  piu  Eunofe  delle  Proainde.chc  gli  (bno  intorno , llanuncofi. 
Quanuli  Delta  grande , quella  parte  appreflo  cui  entra  Agatbodcmonc  fiumij, 
cioè  Genio  buono, ilqiule  entra  per  la  bocca  Heradcocica , nel  fìuaie  duamato 
Bubaftico,  ilqualc  uafeorre  per  la  bocca  Pcluiiaca . Il  Cto  adunque  dell’intrao 
fiiioà  Dcltac.  jo  o ■ 

Chiamali  Delta  picciolo  quel  luogo  appredo  alqu  tic  fi  diuide  il  fiume  Ilubaftico, 
intrandonel  fiume  Boiiritico, ilqualc  Icorre  per  la  bocca  Padimctica.  Ha  adun- 
que il  lito  di  Delta  picciolo.  40  Jo  aO 

Chiuauli  Dela  reno,  quali  tra  U predetti , quel  luogo  recondo'l  quale  fi  diuidc-» 
Bubafticointrandouel  fiume, che  Icorrc  per  Thribco  cartello,  & che  elee  per  ia 

boccadiPincptimo.IlCtoadùqucdieiroDcltatcrxoè.  da  ij  jo  ó 

ApprcQbiDcla  grande  11  parte  andando  verfo  Scttcntnone  da  Agathodemo- 
nc , il  primo  fiume , chiamato  Pemiuthiaco , altrimenti  Tiicrmutiaco , ilqualc 

fcorrepcrlaboccaScbeniiica,&halaliiaicur4tagradi  di  Jo  30  IJ 

Oro  llbla,  & cartello . 

Oltre  à querto  feguc  il  fecondo  fiume  chiamato  Tali,  ilquale  erte  per  la  bocca.. 
Bolbitina.lacui  entrata  ha  gradi  6t  o Jo  JO 

Alcuni  chiamano  querto  fiume  Tala . 

11  perche  il  fiume  Bubaftico,  Se  parimente  quello  che  gli  Icguita  dopo  per  quali 
cquidirtaiuc  Ipatio  del  tiro  marìcimo  congiuiigono  iniicme , l'hcrmutiaco, 
Atlinbitico,Buliritico,&  Bubartico  fiumi,  de’  qualialcuni  eiitranoinnurc  per 
le  l'oladi.dc  laghi  \^ni, fecondo  le  bocche , che  reftano , Se  alciìiii  fi  melcolaiut 
coai  fiumi  grandi  predetti.  Et  chiamali  queiU  regione,  che  gira  intorno  i que- 
lli lìunii.Rcgione  inferiore,  le  cui  ProuincicT  Se  Citt.i  pr  ncipaii  tòno  quclte.>. 
Verfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  grande  comiiuiaiulo  dal  mare  le  Prouiii- 
cie,&  le  Città  della  prooincia  dclli  Alcll.uKlhni,loooqucrtc . 

Città  picciola di  Mercurio . di  1<>  5‘3 

Andropolitc  ProuiiKÌa,ac  la  Gttà  principale  chiamata 

Androne,cioè  Città  virile.  di  jo  50  JO 

Lacopolitc  i'rouincia , Si  la  Gttà  priiKipalechiamau 

Latone  Città  fra  terra.  di  30  30  6 

Hoggi  Q chiama  Dcrotc.è  Città  lenza  mura , ma  nobile . 

Tra’ I fiume  grande , & il  fiume  Tali  dal  nalcimcnto  di  elio  fiume  grande,  fono 
quelle... 

Metelite  Prouiacia.dc  la  Città  principale.  di  } i o 

Tra’l  fiume  grandc.e’i  finme  i'hcrmuthiaco.fono  querte  Gttà. 
Phtlienoti  Prouincia , & la  Città  principale  chiainau 

Butos.  di  to  30  -15 

Cabaiire  Prooincia , de.  I-*  ^^tà  principale  riiiawita 

Cabal'a.  di  30  30  40 

Saite  Prouincia,&  la  Gttà  principale  chiamac.aSaite.  0i  30  30  j* 

Lr  appredci  al  fiume  grande, & parimente  all' Occidente., . 

Naucratc  Città.  di  ij  30  30 

Profopitc 
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Profopitc  Prouiiic:a,&  Città  principale . 

V erfo  Oriente  lungo  il  fiirnie  granile.  Nido , hoggi>Faoi 

Cittàricca.  tfx  jo  79  a* 

Tra’l  fiume  Pliermuthiaco,  & Athribitico . 

Sebennite  luogo  loro  inferiore , & la  Città  principale  chia- 
mata Pachnamunc.  6i  ^ o 

Xoite  Prouincia , & la  Città  principle  chiamata.) 

Xoi.  tfi  40  70  45 

Fhthemphuthi  Prouincia , & la  Città  pnnd pale , Tempho  fecondo  Plinio  chia- 
mauTaua.  di  40  30  $6 

Tra'l  fiume  Athribitico,  & Bufintico . 

OnuphiteProuinoa,  & la  Città  principale  chiamata 

Onuphi.  da  d 30  40 

Athribite  Prouincia , & la  Città  prindpalc  chiamata 

Athribi . da  30  30 

Mendcfio  Prouinda , & la  Città  principle  chiamata 

Thumui.  da  so  30  /o 

Sebennite  luogo  fupenore,&  la  Città  ptindpale  chiamata 

Scbennito.  da  ao  30  ao 

Bulinte  Prouincia , & la  Città  prmdpale  chiamata.. 

Bufiti.  da  30  30  15 

Lcontopolite  Prouincia , & la  Città  prindpale  chiamata 

Citta  di  Leoni, Leontopoli.  da  15  30  3d 

T ra*l  fiume  Bufiritico,e’l  fiume  Bubafbco . 

Neut Prouinda,  & la  Città  principale  cliiamata., 

Paneplufo.  da  40  31  d 

Nel  golfo  dell'Egitto . 

Tanite  Prouincia , & la  Città  pnncipalc  chiamata^ 

Tanis.  da  45  30  50 

Pharbeite  Prouincia , & la  Città  ptindple  diiamata 

Plurbcto.  da  45  30  30 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Bubafbco. 

Sethroite  Prouincia , & la  Città  prindpale  chiamata 

Ciuitellad'HcrcoIe.  d3  20  31  O 

D'Ar.ibu  Prouinda , & la  Città  principale  cliiamata 

Phacufa.  63  io  30  50 

Biibitbce  Prouinda,  & la  Città  principale  chiamata 

Bubaflo,hoggi  Azioth.  6}  6 fo 

Heliopolite  Prouincia , & la  Città  principale  chiamata 

Onii,  in  quello luoEofiigeironoHerode,  Maria  Vergine,  & lufcphoconGiciù 
Chriflo.  da  30  30  lo 

Et  nel  fine  d’ Arabia, & d' Aphrodito,fono  qucAe  Città . 
Babilonia.ho^i  Cairo  Città  grandillima.  62  15  30  o 

Heliopoli,  Bcthfeme.  ^ da  30  ap  o 

Città  dcUiHcroi,  Fofidio.  IO  ap  50 . . 
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r Libro  Quano* 

Per  quefh,&  parìmente  perla  Città  Babilonia  palla  il  fiume  Traiano. 

Qncllc  parti  poi, che  fono  phi  Aulbalrdel  Delta  maggiore,&  della  Regione  infc^ 

' note, lì  chiamano  Heptanomi,cioè  fette  Prouinde,  & la  prima  dalla  parte  Ocd 
dentale  del  fiume  è Memphite  Prouinda , la  Citta  prtnapale  chiamata.. 
Memphi.hoggi  MelTer.  di  50  29  50 

Similmente  pur  verfb  la  parte  Ocddentale  del  fiume  fra  terra,  è la  Città  delU  Aca 
ci,altrimenti  Acathone.  di  40  39  40 

Piu  oltre  appreflb  à quella  parte,doue  fi  diuide  il  fiume,  & £1  ITfola , è la  Prouin- 
y eia , parimente  PIfola  chiamata  Heracleopolite . Et  nellTfola  è la  Città  del 
Nilofraterra.  da  29  o 

Et  la  Città  prmapale  appreilò  alla  parte  Ocddentale  del  fiume . 

Città  grande  (THercole.  di  50  29  m 

• Dalla  parte  Occidentale  dellTfola  è. 

Arlinoite  Prouinda , Ac.  1^  Città  principale  chiamata 
Arfìnoe  Ita  terra.  di 

Et  Ptoicmaide  porto.  di 

Dalla  parte  Orientale  dell’Ifola. 

Aphroditopolite  Prouincia,  & la  Città  principale  chiamata 
Aphroditopoli,Città  di  Venere.  ds 

Piuauanti  pur  dalla  parte  Orientale  dell'Ifola  è. 

Le  Città  delUAngiri.  da  20 

Ritornano  infiemei  fiumi, die  fanno  ITIòla,  fecondo  il  lito 
digradi.  di 

Vcrfola  parte  OcridcntaIe,li  congiunge  co'l  fiume  la  Pronincu chiamata  Olliriia 
chite,Ac  laCittàprindpalc  fra  terra  chiamata  Olllrinco.  di  40  a3  50 

Piuolae  è limilmcntc  la  Prouincia  Cinopolite,&  dalla  parte  Ocddentale  del  liu- 
■ me iCo,Ctcogna Città.  di  50  28  40 

A cui  è dirimpetto nell'llbla. 

LaCttiCanina,  Cinolpoli.  di  io. 

•'  Et  piu  auanti  dalla  patte  Onemale  del  fiume  è. 

Acori,  dj 

Et  fra  terra. 

Le  Città  delli  Alabafhri . da  jo  18  ao 

Pm  alianti  è Hcrmopolite,  Ac  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra  è la  Città 
grande  di  Mercurio,  Hermopoli.  di  40  28  ad 

Et  verfb  la  parte  Occidentale  del  fiume , fono  le  cufto- 

dic-'-  di  50  tS  15 

Cuftodia  Hcrmopohtana , hoggi  li  chiama  Benifuaif,  laquale  produce  quaniità 
grandifltma  d’ottimo  lino.  ^ 

Dalla  paite  Orientale  del  fiume,  ha  quefte  Prouincie. 
*Antinoete,Ac  in  ella  è la  Città  principale . 

La  Città  d'Antinoo , hoggi  è chiamata  Antio* , quelb  è porta  fopra’l  Nilo  verfo 
rAfia,à  CUI  è vicina  Barnabal.  da  d 18  10 

: Dannolià  quella  Prouincia  due  Alite. 

Quelle  ac'cnque  clic  fono  piu  Merid  onali  delle  lene  Protiimic  fi  chiamano  The. 
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baMe  ,&  i luoghi  fupcriori . 

Sono  parimente  (juiui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  > la  ProuiflCia  chJamataJ 
Licopolite,&  tra  terra  la  Città  principale  chiamata  Città  di  Lupi , Licopoli, 
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prefio  alla  quale  è hoggi  Munia,Belhltiina  Citta. 

Hiflelite  Prooinda,  Se  la  Città  lùa  principale  chiamata 
Hiflele.  6a 

Apivoditopolite  Prouincia,&  la  lùa  Città  principale  chia- 
mata Città  di  Crocodili . 5 1 

Thinite  Prouincia , & la  Tua  Città  principale  chiamata 

Ptolemaided'Hcnnio.  . 

Piu  auanti  è viu  Città  fn  terra  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  chiamata^ 
Abidoiquefta  fu  asticanieiite  la  Città  Reale  diMeunone,  pu  hoggi  afiai  pie- 
doli.  ' 5|  ao  • ad  50 

Diljiolire  Prouinda  1 fit^la  Tua  Città  prindpale  de  i luoghi  fiipenorì  chiamata.» 

DiofjCioè  Città  di  Gioue,Città  piodola . ' 4 1 jo  id  40 

Tcntiritc  Prouinda, & la  Tua  Città  pnnaipale  chiattuu 
Tentira. 

Et  1-n  borgo  fra  terra  chiamato  Pampani . 

Piu  auanti  è Memnone , & vn  borgo  fra  terra  chiamaro 
Tathiride. 

Hermonthitc  Prouincia, & la  Ottà  fua  principale  chiamata 
Hcrmonthe.  5 1 

Et  piu  auanti  è la  Città  delle  pietre, Latopioli.  6l 

Città  grande  d’Apollinc.  5i 

Piu  au'anti  fra  terra, è il  borgo  chiamato  Phtonte.  6 1 

Et  la  nòia  Elepbantina.  5i 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume , i Antcopolitc  Prouinda , & la  fua  Città  prind- 
pie  chiamau 
Città  d’ Anteo. 

Et  piu  auanti  è PalTalo. 

Panopolite  Proaiucia,Sc  la  Tua  Città  prindpale  chiamata 
Città  dei  Pani,Panopoli. 

Piu  auanti  è la  Città  de  1 Lepidoti. 

Piu  auanti  è Chcnobolda. 

Piu  manti  è Ciuità  nnona. 

Cottitc  Prouinda,&  la  Città  Tua  prindpale  fra  terra  chiamata  Cotto , C.ttà  mer- 
cantile di  nitro  rEgitto,&d’Ethiopia,  ^ 52  30  -6  o 

Piu  auanti  èia  Città  picciolad’Apolliue.  6a  30  2}  jo 

La  Prouincia  di  Thcbe , & la  Cktà  fua  prindpale  cìiiamat.i  Ottà  di  Giouc , Città 
grande.  3 5 30 

Haucua  Thche,recoBdoHomero,cento  porte,  chiamana  lì  p.iri  mente  Diolpolij2e 
fccoado  Diodoro  cradiiamata  dallLEgittù  Città  del  Sole . 

Piu  auanti  è Tuphio.  5a  a{  ao 

Pofeia  Chnuhio.  52  *S  o 

PoldaEhtbia,doc  Città  di  Dian*.  52  5 34  45 
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Poscia  Toia  fra  terra. 
Pofeia  Ombu. 
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Più  auanti  è Siene.Lihcbrci  la  chiamano  Seueneh.  6»  ii  a V f 

PiuauamièDoaccalchcno.dallacui  parte  ^ 

^ chiamano  Adei.Trali  quali  verfo  la  prte  Orientale  del  fiume  <bpo 

picciola,Ia  quale  ha  di  lito  gradi  . 2 j 45 

TÌnne^d^qS  fùo^ìTfecondo  die  riferifee  Strabone  ) Plmperio  la 

ùnAtce^d'cui  era  l-EJnucho,che  venendo  iu  Gieruralemme.tu^laa  |«tter. 
Sto  da  San  Filippo  Apoftolo,coroc  li  legge  nelli  Atu  delli  Apolloli,all  otuuo 
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capitolo^ 

Phile. 

Au”ncwtro  di  que£fa,dalla  parte  Occidentale  del  ^ 

* ***"  Le  Ifole,che  fono  vicine  à Libia,&  all’Egitto, fono  quelle . 
Nel  mare  Egntiaco . 

Edone  Itola. 

Li  tre  Scogli  chiamati  Tindarij. 

Enei.ppa  Ifola,  Enililpia,  fecondo  Strabone. 

Le  due  Ifole  chiamate  Phocule. 

Pedonia  Hola,  Sidonia.fecondoStrabone. 

Le  due  Iiolediiaraate  Didime. 

Pliaro  Itola.  Arabico.fono  quelle  Ifole 

Sarptrene  Itola. 

Aphrodite.cioè  IlbU  di  V cnere,  Aphroduia. 

Ifola  d'Agathone. 
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TAVOLA  TERZA 

D' AFRICA  antica. 


In  cui  fi  contiene  l’Egitto,  la  Mamiarica,&  la  Cirenaica* 
inficine  con  rilble  propinque . 

■IL  Pararello  Tuo  di  mezzo , ha  ciucila  proportione  al  meridiano , che 
5 ) . a.  6o-  Confina  c]uelb  Tauola  verl'o  Oriente , con  la  Giudea^ , 
con  l’Arabia  fìffof»,  Se  co’l  mare  Arabico . Verfo  mezzo  tj'omo  co’l 
deferto  della  Libia  intcriore , & con  l’Ethiopia , ch’c  Torto  l’Egitto, 
verlb  Occidente , con  l’Africa , con  la  Sirte  grande , & con  parte  di 
Libia  interiore, & verfo  Settentrione,  col  mare  Libico,&  con  l’Egittio. 
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Aleflàndria  è dittante  dal  Meridiano  deH’JUblc  Fortunate  vcr- 
(bil  leuardel  Solc.4-horc. 

D’EVROPA  antica 

Le  Cittd  della  Cirenaica . 

Acabe,Arimante,Aur:tena,Alibaca, Archile,  Barce,  Chereda,  Gelida,  Cenopoli, 
Darne,  Hidra,Marabina,PJulacra,  Thinte,2emito. 

Le  Cittì 
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Le  Citrì  della  Monnarica,&  dell'E^'ttOa 

Abatuba,AloiAcatkoro , Acon  , Antinou  Abido,  Azici,  Bonchiri , Bilia , Biblia- 
phorio , Banditi  Buto,  Calilo , Climace,  Cabaià,  Co , Chnubi,  Diofcorone , Ga- 
phara,  Hicra,  HermopoIi,Halniire,Luana,  Licopoli , Leiicoc,  Latonc , Menelao, 
Mafuchi,MaGidali,  Migd,  Maiadla,Ncmelìo,Nicio,Oaire,Onuphi,Onio,  Om- 
bio,Oinrinco,Panopon,Pedonia,  Phacufa,Saragina,  Scope,  Siropho,  Sciathi,Sai, 
Tacaphiori,Tadiorlà,  TiTarchi,  Tuccitora,  Tcnnra,Xoi. 

IL  SITO  DELLA 

LIBIA  interiore. 


TàuùU 

I Grcd  d liamano  Libia  tutta  l' Africa^ , 

A Libia  interiore  termina  verroSettcntTÌone,conledueMaUrita- 
nie,&conl’Alrica,&  con  la  Regione  Cirenaica,  (ècondo  le  loro  gii 
dette  linee  Meridionali Termina  ucrfo  Leu.ànte , con  vna  parte_i 
della  Mnnn.inc.i, fecondo  il  Meridiano  della  Città  D.irdanea,iìno  al 
predetto  line  della  M.innarica , & confina  anchora  con  l’Ethioplaj, 
ch'è  folto  rEgirrodalmedclunoMeridianu,fino alla  fine,  Lon.  Lat. 

Il  cui  filo  ha  gradi  51  15  ) io 

Verfb  mezzo  giorno  termina  con  l’Ethiimia,  in  lacjuale  è la  Regione  AgifimbiL/, 
fecond  a la  finca, che  tira  dal  predetto  fine,  fino  a quello , che  è (ccondo’l  golfo 
del  pelago  clleriore  chiamato  Hcfperio, flr  grande . Il  cui 
fitoha  gradi  >4  15  5 o 

Termina  poi  verfb  Occidente, con  l’Oceano  OccidentaIe,dal  golfo predettD,fino 
à Tingitane  fine  di  Maiiritania.Le  cui  nue  lungo  al  m.ire,convna  parte  di  Mao 
litania  Tingit. mica  fi  inno  in  quello  modo.  Il  cui  filo  ila  coli . 

Bocca  del  fiume  Sul>o,hoggi  Sus  F. 

.Bocca  del  fiume  Salatilo . 

Salatilo  Città. 

Bocca  del  fiume  ChufàrOiCofcno  fecondo  Plinio. 

Gannariavltima . 

Bocca  del  fiume  Ophiodo. 

Bagallì  Città. 

Bocca  del  fiume  Nulo. 

Soluentia  efirema.Capo  bianco. 

Bocca  del  fiume  Malia,  Malàtat. 
larzita  Città. 

Bocca  fiume  Darado. 

Porto  grande.  Porto  di  Oraratio.Marfàcubi, 
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B^ib.i  Cittil.  ' ' ro 

Ariinario  promontorio.  S 

RifUdto  promontorio, capo  Verde.  I 

Pofeia  nel  mare  Helpcrio .. 

Bocca  del  fiume  Stachirio.  9 

Perpholìo  porto.  1 1 

Catharo  promontorio.  * 12 

B0CC.1  del  fiume  Nù.  i j 

Como  vitimo.  - - i j 

Bocca  deUàumc&aantlioIo.  14 

Hipodromo  d’Ethiopia.  1 4 

I mona  famofi,chc  fono  in  quclbt  Libia,rono  ciucili . 

Mindro  monte , da  cui  nafeono  tutti  quei  fiumi , che  corrono  dal  fiume  Salatho  > 
fino  al  fiume  Mafia, Il  mezzo  del  quat monte  couticne 
gradi  14  19  O 

Et  quello,che  fi  chiama  Sagapola  monte,  da  cui  nafee  il  fiume  Subo . Il  cui  mezzo 
contiene  gradi  - r j ax  o 

>£t  RilladiotnontCìdacui  nalce  il  fiume  Stachir,  ilquale&apprefib  iefio monte 
lapllude’chlamau  doma.  Il  cui  mezza  contiene.^ 
gradi  17  II  O 

Et  il  monte  che  fi  chiama  Carro  dclli  Dci,dacui  nalce  il 

fiume  Mallìrholo.  19  5 ® 

Et  Qiplia  moiitc,da  cui  nalce  il  fiume  Dardo.Il  cui  mezzo 

contiene  gradi  17  10  • 

Et  il  monte  clnamnta  Vfargala , da  cui  nalce  il  fiume  Bagrada . Il  cui  mezzo  con- 
tiene^. 20  20  ' 

<Jucfto  fiume  tralcorrendo  per  Africa  entra  in  mare,  fecon 

«lo  il  filo  di  gradi.  • J4  32  4® 

Et  il  monte  Gitgire,dacui  nalce  il  fiume  Cinipho,ilqual  nalce  fecondo  due  fin, 

I cioè.  40  21  & 45  21 

II  luogo  polca , oue  s'adunano  iniicme  le  due  origini  è 

gradi  42  25  O 

Etil  monte  chiamato  Thala,il  cui  mezzo  contiene  gradi  38  IO  O 

Etil  monte  cliiamato  valle  Garamantica.  50  io  o 

Et  Anialie  moute.  33  3 ® 

Et Aranga  monte.  47  30  i 30 

Frk terra  poi  tra Icorrono  grolfilfìmi  fiumi , traKqu*lic’JtìumechiamatoGir,il 
qualiixongiunge  il  monte  Vfargala,&  la  valle  Cjaranwntica,dacuipartendo(L 
il  fiume  contiene.  42  1<S  O 

Qi^o  tà  poi  le  paludi  cltomate  Chclonidc,il  cui  mezzo 
lu  gridi  49  20  o 

Manca  pnlcin  qucAo(  come  li  dice)beeildorclo  la  tcrra,&  fa  vn'altro  fiume , il  cui 
eenume  Occidentale  ha  gradi  4^  id-  o 

lasparo;  di  quello  Orientate  £t  la  palude  cliiamataNuba,  il 

cui  fito  lu^radi  50-  15.  <>■  ' 

, - e Et  Nigir 


¥ 

■ 4 

% 


•« 


L.~ 


• LibeoQa^^a. 

Bt  Migli*  ffóM^^hquiilc  con  piange  infienac  Mandro&  Thnta  monti . Fa  olir' j cò 
lnpalodcNigrito.llcuuiR>è.  ij  i8  o 

Il  fiume  chiamato  Nigrisèdellan.iniramtfdefimadelNiloihoe^  fichiama  fiume 
di  Senega.Imperoiche  nw  le  file  bocche  èil  regno  di  Scnega.Gli  habitatori  del- 
ia ritia  lin  Mcrklionale,iòno-dcl  tutroncn/Jtiamati  Zilo|^i , & gli  altri  polcia 
di  fi>(co  colore. 

Et  verfo  Settentrione  fa  due  rami,delli<]uaii  vno  fte  vi  à Sagapola,&  l’altroàVr- 
fagala  monti.  Ver (b  Orientcfàpofciavn’altro  ramo  (òpra  all^palude  Libia . II 
COI  fico.  '35  itf  30 

Et  verfo  mezzo  gionto  vn  ramo  lòpra’I  fiume  Daradone  > 

(ccoodo  due  litiicioè.  21.  17  & 11.  IJ  jo 

Sortola  Mauntania>è  polcia  la  Getulia,&  lòtto  l' Africa, & la  Regione  Cirenaica, 
fono  i Deferti  di  Libia.  I popoli , die  graudillìmamentcbabttano  la  Libia , lòntti 
Garaitianti , impcrochc  cofloro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Begrada , fitioalla 
palude  Nuba,  &iGctu)iiieri  ,i  quali  tengono  tutto  quello  che  li  contiene  tr.Vl 
monte  Sagapola,e'l  monte  Vrfigala.  Piu  .manti  è quella  Generationc  delti  Echio- 
pi  duamati  Purliei,*  quali  fono  piu  verlò  mezzo  giorno, che'l  fium:  Gir,&  quel- 
la Generatione  dclli  Éthiopi  cbi.tmati  Migriti , 1 quali  lòuo  piu  S.tCcntrìonali  dd 
fiume  Nigrite. 

Et  i popoli  delti  Daradi,i  quali  tengono  quelle  parti,  che  fòlio  fopr.a'l  mare  no 
min.itc  del  medefimo  nome  del  fiume . 

Et  la  Generationc  dcili  Pcrorii,  i quali  cilendo  lontani  dal  mare , fono  piu 
. Orientali  del  monte ,chiamato  Cataro  detti  Dei. 

Et laGencr.inone delti Ethiopi  chiamiti  Odrangidi,  i quali rengonotuttaj 
quella  parte,che  fi  amtiene  tra  Caplu,&  Thala  nvmti . 

Et  i popoli  chiamati  Ethiopi  S(imaci,i  quali  fono  lotto  effo  monte  Thala  , 
i Nubi,i  quali  tengono  le  parti  Occidentali  della  valle  Garanumtica  monte,  fc  gli 
Derbid,i  quali  ti  voltano  piu  airOccidente,ihe  Aranga  monte . 

Le  parti  pofeia , die  di  quindi  fòlio  lojva'l  mare  tengono  quelle  gemi , che  fi 
chi.im.ino  Miiiori.EtdopoGetuliafonogli.Autoliti.i  frangi , & i Miuloli,per 
fino  al  monte  Maiidro.l'iiioltrcpoi  vcrlocllòmmitc.fonoi  Kabij , i Malcoi , & i 
Mandori,finoalli  Daradi. Dopo  cui  Iòn  i i Sophucei,&  lòtto’!  monte  Killàdiogli 
Ethiopi  bianchi, tra  liqu.ili,&  li  Pcrorli  c interpofto  il  campo,  che  li  chiama  Pirro. 
Piu  auanti  piu  Settentrionali  del  monte  S.igapola  fono  i t hoiiilU . Et  piuScrten- 
trioiiali  d’ Vrlàgala  monte, tòno  gli  Natembi,&  piu  S.*ttentr,onalidel  monte  Gir 
giro.lonogli  Linfamati,&  i Samamici),&  tra’l monte  Mandro,  & SagapoU Ran- 
no I Safat  ,1  paphniti,!  2.imazi),li  Aronci,&  1 Ceciani , finod  gli  Etliiopi  Migriti. 
Piuauaiiti  lòtto  al  monte  Vfargala , tòno  i Suborpori.  Et  fòttò’l  monte  Girano, 
quali  apprclloalliGaramanti  (ono  i Mancoi,i  Dauchili,&  i Caliti , fino  alla  palu- 
de Nuba.  l'iu  Oriemali  poi  delli  Diradi , lono i Macurebi , & piu  dei  Sophuccii 
Soluenti|,&  piu  di  quelli  gli  Anticoli,&  1 Ph.iurulij,i  Curiti,&  gli  Suchiri.finoal 
moQtc  Chapha  . Quella  pire  poi, eh  e tra  elio  monte,e’l  Carro  delli  Dci.la  tengo 
no  eh  Or^)hi,SottoaHi  quali  lonoi  Tarualti,i  Manti,  & gli  Africeroni  gente  gran 
dc.Oltre  aciò  piu  AuHrali  delli  Odrangidi,  fono  gli  Achami , & pm  delti  Miìnaci 
I Gong»h.Dopo  queib  Icguitano  gli  NauoUi . Pm  oltre  lono  i NabathrL,  fino  al 
• * Eia  monte 
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monte  Anialto.Polcia  tra  la  palude  Libia,e’l  monte  Thala,  (bno  gl’Alitambi , Sci 
Manrali,&  tra  quelli, & gli  Nubi,  gli  AxmijU  Thali^  Dolopi,  & gli  Alhcuri , lino 
alla  valle  del  monte. Et  piu  Settentrionali  del  monte  Aranga.fonogli  AroiKÌ,dc^ 


piu  Orientali  gli  AHiraci.  Tra  li  Dctbia  poi  è il  monte  Arualta,(òno  i Dermoni,& 
lotto  gli  Atriccrioni,quali  verfo  Libonotho  fono  gli  Agangmi  Ethiopi.  Di  cui  fo- 
no più  Orientali  fono  t flb  Arua'u  monte.  Uno  al  monte  Àrangai  Xilmci  Etliio- 
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Intomo  al  nafeimento  del  fiume  Gniplie  - 

40 


Celano. 


*4  JO 
Vamo. 


Libro  Quano . 


Vaàio. 

S^. 

Bouta. 

Bediro. 

Garaitu  Città  principale. 


41 

4J 

39 

4» 

43 


i>l 

li  .40 
*3  O 
ai  30 
21  40 
21  )o 


Quclb  fecondo  che  referilce  Hcrmolao  apprcflò  à Plinio,  & Solino , è cliiamati^ 
^bebn  ,doue  c vn  fonte,che  di  giorno  è frigidiflimo,  & di  notte  calidilfuno . 


Thumeliu.  • 4* 

SottoT  fiume  Gira,  fono  qucfte . 

Gira  Città  principale.  36 

£t  apprefib  efiò  fiume  verlb  Settcnuionc  fono . 
Thictmatlu  3^ 

Geua.  3 9 

Badiath.  40 

Ifcherì.  *••  41 

Tucrumuda.  4* 


30 

30 


19  • 

18  o 

19  40 
19  o 
17  o 
i<S  30 
15  30 

17  40 

18  o 

19  o 

20  40 


Tliufpa.  43 

Ai'tagira.  44 

Rubune.  . 46 

Lànl'ama.  4*  30 

Le  Ifote,  che  fono  vicine  à Libia  neH’Occano  Occidentale , 

(òlio  quello  « 

Cerne  Ifola.  S 25  4® 

Boia  di  Giunone  diiatnataAutoIaa.  8 23  50 

Et  le  Itole  lèi  fortunate.  > 1 16  O 

Moggi  ti  chiamano  Cananc,tra  le  quali  fette  fono  quelle, che  fono  habitate,  & tre 
lono  ilelcrte,&  lecondo  che  (erme  Cadanv3llo,(ono  piu  ScttentnonaU  di  quel- 
lo,che  tenue  1-tolemco , & in  quello  luogo  fono  panincntc  le  Ifole  Hcfpciuic;, 
boggi  chiamate  1 l'ole  di  capo  verde. 


Aprolito,ouero  Ifola  inaccellìbile. 
Fiera,  cioè  Ifola  di  Giunone. 
PliMUna  Ifola. 

Cafperia  Ifola. 

Canaria  Ifola. 

Pintura  Ifola. 


1 

1 

1 

I 

1 

t 


16  o 

15  iS 
14  iS 

12  30 

li  O 
IO  3» 
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SITO  D E L L Ar 


ETHIOPIA  SOTTO  L'EGITTO,  .r,» 

■“  -TànoU  SlMTtti  Afriu.  ■ ^ 

' . . ' . - . . . , -ti 

Moggi  fi  chiami  il  Regno  di  Nubia  Cpiorcggiato  dal  prcTc  lartra' , ' * 

fono  tutti  Chrmlarn:. 

; ■ i- 

A Ethiopia  firuata  fotto  PEgìtto , confina  vcrfi>  ScttennìdiKiCon  la 
parte  gii  detta  di  Libia, & d’Egitto.  . ì 

Verfo  Occidente,conhna  con  la  parte  di  Libia  interiore , fecondo  la 
lutea  ,che  paiTa  per  Io  .Meridiano  di  Damide  per  fino  al  fin  di  Libia 
Auhrale,ilqnalc è.  51  15:  &piuAufhale  J .io  . 

Verfo  metto  «'lornocontìna  con  la  linea , che  li  diftende  dalla  fine  dtquWl»-,  fe- 
condo il  re&dell'Ethiopliia  jntenore.fino  i Rapto  promontorio . Reni  fi- 
toè.  7J  50:  fièli p^u Auftraleè.  8 i6  . 

Verfo  Leu  iute  confina  con  il  refto  del  mare  Arabico,fic  poscia  co’l  mare  RofIo,fi( 
co’l  Barbaricojiltpiale  liconticne  fino  à Rapto  Promontorio , fecondo  quella 
dcfcrittione  fatta  lungo  la  riua. 

Dopo  Batto  Promontorio  già  detto  è 
Prionoto  monte . 

Peninfola. 

Mnemio  promontorio. 

Ifio  monte . 

Bachn,oncro  porto  profondo. 

Diolcoroportojoncro  porto  di  Caftor,fic  Polnce. 

Promontorio  di  Cerere . 

Proraontonj  de  gli  Alpidi. 

Promontorio  di  Dit^ene. 

Monte  de  i Satin . 

Monodattilo  monte.  Pentadattilo  fecondo  Plinio- 
Gauro  monte. 

Porto  di  falute  delli  Dei. 

Porto  di  bone  nouelle . 

Ptolomaide  delle  fiere, hoggi  Suadiin. 

Bocca S.i!>aArica . 

Altare  d’.\more promontorio.  , ..  ./è»-:; 

Lidogrinde.  ‘ 

Colobonc  termine  promontorio . ^ - .-..l-'?;- 

Et  nel  golfo  Adulico. 

Sabatli  Città. 

I cninfolamontagnofà. 


Lon. 

Lat. 

«5 

23  30  .• 

<55 

aa  0 

IO 

21  30  , 

65 

30 

31  20 

3i  0 

^5 

21  0 

6S 

JO 

20  15  \ 

30 

•9  45 

40  . 

>9  4»  ‘ 

40 

19  0 '5 

3<> 

t8  30  J 

30. 

18 . . 0 I 

<55 

30 

17  30 

<55 

45 

17  0 

fifS 

16  26 

«5 

15  0 

67 

I j 0 

66 

14  >5  * 

69 

13  iO 

68 

30 

13  30 

68 

13  30 

Aduli, 

V 


libro  Qjwrtó. 


Aitali»  " hoggiDocono. 

Pi9montorio  A Crono, oucro  di  Saturno  » 

Sòleiie  (TAntiodio. 

Man  daith  villa. 

AHI  noe. 

Dopo  lo  ftretto  del  mare  Rollò 

DfraCitti. 

Et  pofeia  nel  golfo  Aualite . 
Anlite  Gittl  mercantile.hoggi  ZeUa, 

Malao  Città  mevcandle, Barbera. 

Mondo  Città  mercamilc  Amarmegdi. 

Mofilo  promontono>&  Città  mcrantile.Omgauli. 
Cobe  Ciro  mercantile.  ' ’ 

Elephante  monte,  capo  Cuardafune. 

Acanc  Città  mercantile. 

Aromata  promont«tio,&  Città  mercantile,  Aphfum , 
Nel  mare  Barbarico 

Pino  borgo. 

Opone  Gttà  mercantile,  hoggi  Opin. 

Zingia  promontorio. 

Phabuige  monte.  ' ♦ 

Apocopa,  boggi  Brada. 

Promontorio  di  corno  noto.  79 

Lido  piccolo.  78 

Lido  grande. 

ElHna  Città  mercantile. 

Porto  & promontorio  di  Setapione.. 

Tonica  Città  principale. 

Bocca  del  fiume  Rapto. 


Auih'ale  quefio  y 
colHeairEqumotiale 
1^ 

n 7» 
AuRralc. 

AuRrale. 
AuRralc. 


^7 

Ji  . 
Il  40  ■ 

6S 

Il  30 

7* 

IO  15 

73 

45 

IO  30 

73 

45 

IO  40 

74 

3» 

li  0 

74 

8 26 

78 

6 jo 

78 

>5 

A.  to 

79 

9 0 

80 

S 0 

8t 

7 3“ 

8a 

7 0 

«1 

.d  0 

8i 

- ^ 

50. 

Si 

4 15 

81 

3 3« 

èo. 

3 30 

79- 

3 0 

30 


74 

73 

7J 


I 

o 

JO 

o 

Q 


Rapta  Città  principale  dcBarbana , poco  dillante  dal  mare, hoggi  regno  di  Moh- 
Mclia . 


71  Auftrale.  7 o 

Rapto  promontorio.  50  AuRrale.  8 $6 

11  rcllo  del  Nilo  dopo  la  mai^iore  cataratta,  li  delcriuerà  per  levilie;,  che  gli  fono 
appartenenti. U cui  (ito  ita  in  qucUDmodo . 

Dopo  Pfclcino , & la  grande  cauratta , il  cui  lite  ha 


Tafitia. 

Booo. 

Autoba. 

Phuthuria. 

Piftre. 

Pthemite. 

Abunce. 

Cambifoeraho. 


60  )0  32 

qucRc  ville. 

30 

60 

30  23 

0 

ds 

21 

30 

61 

30  ai 

3<S 

dì 

15  ai 

30 

30 

40 

61 

30 

'5 

59 

30  30 

0 

59 

18  0 

Erclioallb. 
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Erchoaflò.  • ^ 

i9 

i8 

0 c 

Sac.-u;htha.  ; 

60 

30 

IS 

0 r. 

Mori , t 7 

6t 

JO 

18 

40  : 

Nad. 

61 

19 

30  ■ 

Thati. 

61 

*7 

• , 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume , tono  quelle  ville. 

Pnuplb.  : ; 

62 

za 

IO 

Berithi. 

6z 

ZI 

JO 

Getbo.  a." 

• • • ’ ■ 

62 

ZI 

0 . 

Patera. 

.)  >- 

61 

.40 

20 

30 

Ponteri. 

61 

IO 

10 

0 

Preme  picdola. 

60 

19 

30 

Albo. 

• • 
» 

60 

IO 

'18 

IO 

Napta.  : 

éì 

30 

IS 

Sacole.  -7 

*9 

30-  V.. 

Sandace.  ’ '' 

? 

6} 

18 

30 

Orbadan. 

%•  . ■. 

da 

40 

18 

0^ 

Preme  grande. 

6z 

*7 

oH 
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IL  SITO  DELIWSOLA 

DI  MERDE. 

VtlUTéUoUSlnartti  Afrk». 

Moggi  fi  chiama  regione  Elfaba . Quefh  ( fecondo  che  rifcrilcc 
lofelb  ) è quella  Saba , donde  venne  la  Regina 


i Salamono . 


30 

40 

40 


; I qui  fi  fa  rifbla  di  Meroe  > regione  drcondata  rerfo  Occidente  dal 
Nilo  fiume, & verfo  Oriente  dal  fiume  Albbora . 

In  quella  fono  quelle  CittJ. 

Meroe. 

Sacolcfae. 

Eféis 

Borgo  dei  Dati. 

Luogo  doue  fi  congiunge  il  Nilo  con  Afhpode  fiume.  --  -7  . - 

Pomponio  Mela,  chiama  quelli  fiumi  Aftaoora,&  Aftopo,ma  fecondo  Plinio , Se 
Solino.fono  braccia  del  mcdeCmo  Nilo,  che  ferrano  infierae  ITfoU  predetta  di 

Poifcgueil  luogo, ouefimclcolanooifiemeilfiumeAftra- 

bora,&  Allapode.  ' 

Poi 


61 

6i 

■61 

61 


l6  26 
»S  IS 
IJ  SO 
12  30 
la  o 


* 


■V 


Libro  Quarto. 


Poi  i il  laogo  done  il  Nilo  da  diuerìì  iiumi.che  nalcono  dalle  doe  paludi,  che  fona 
di  fopra,  lì  favo  fiume  Polo.  6o  Settentrionale^  a 

Quella  delle  due  paludijch’è  piu  Occidentale.  57  AuArale.  4 


Auftrale. 


Quella  ch’c  piu  Orientale.  6i 

C^ocpaluae,ondcelceilfitime  Aflapo.  69  &£quino^aIe'. 

Et  lontane  da  1 fiumi  fra  terra, fono  quelle  Citti. 

Auflùme,  in  cui  eia  Tedia  regale.  65  30  n o 

Di  quindi  dicono  eflcre  flato  quello  Eunucho  della  regina  Candace,che  ( come  G 
’-ggeairottauo  delli  atti  delli  Apofloli  ) fu  battezzato  da  Filippo, 
ioloeGttà,ToIen  fecondo  Plinio.  62  Settentrionale. 


le! 
Et  Còl 


Et  Mafie  Cittd. 


6S 


Auflrale. 


4 IS 


.4  IS 


Imonri  nominati, che  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  il  fiume  del  Nilo,  fo« 
no  quelli  che  communemente  li  chiamano  Ethiopici,  il 
caiihtoè.  55:  1)  & 53  Auflrale.  S 30 

Dalla  parte  Orientale  del  Nilo  è il  monte  chianuto  Garbata,  il  cui  mezzo  ha 
gradi  6p  <$  o 

Et  i(  moiue  Elephante.  j jg 

Appreflòalle  paludi  fbnoimontiPilei.  <5  Equinotiali. 

Et  Malie  monte.  Auflrale.  5 

Chiamafi  vniucrfalmente  tutto  ilLido,iIquale  è lungo  al  mare  Arabico,  & Auali- 
te,regionc  T róg;oditica,fino  al  monte  Elepliante,  in  la  quale  habitano  gli  Aduli- 
ti,&  Aualiti , Trogloditi  fi  chiamano , percioche  per  gl’intenlìilìmi  caldi  habitano 
fotto  terra  nelle  caucrne.  Sono  cofloro  quali  priui  della  voce  humana,di  modo. 


che  piupreflo  pare,chc  flridino,che  altrimenti, viuono  per  il  piu  de  Serpenti,  lun 
goal  mare chianzito  del  nome  medclimo . Et  i Molili  fopra'l  Promontorio . Et  la 


Città  mercannle  chiamata  pur  del  nome  medefimo . Quella  parte  poi,che  li  con- 
tiene di  quindi,  fino  alle  parti  marittime  di  Rapto  promontorio , lì  chiama  tutta.. 
Barbaria . Ma  la  parte  di  dentro  fi  ciuama  Azania , in  laquale  fono  innumerabili 
Elephanri. 

La  parte  poi  di  quefta  regione  fituata  d.illa  banda  Orientale  dal  fiume  dopo  Bario 
promontorio,ilquale  ha  gradi  gf  25  30 

La  tengono  i Colobi.  Dopo  cui  verfb  mezzo  giorno,  fonoi  Tabieni,  & poii  S ttì- 
bi,&  dopo  qucfti  gli  Apm,&  piuauanrii  Babiblini,&  i Rizophagi.Dopo  que- 
lli tono  gli  Aulì  timiti,il  cui  lito.  II  o 

Eti  Soboridi,&  poi  i Molibi,i  Magabardi,  & i Nubi , i quali  limo  piu  Occidentali 
delli  Aualiti.  Piu  aitanti  lòtto  i Molibi  habitano  i Blemi; . Sotto  cui  fono  i Didaci. 
Et  tra  1 fiume  Aflapode,  e I monte  Garbato,  fono  i Pechini , di  cui  fono  piu  Occi- 
dentali gli  Struthophagi  Ethiopi . Piu  .luflrali  del  monte  fono  i Catadri , & la  re- 
gione Mirrhifera,  laqualc  contiene  fino  alla  palude  Coloe . Dopo  alla  quale  fino 
alle  paludi  del  Nilo,lono  i Mafbti . ^ ^ 

La  regione  poi,ch’è  dalla  parte  Occidentale  di  quella  parte  dal  fiume  Nilo  do-* 
po  la  tataratta  grande, la  tengono  coloro,  che  habitano  U Trentafeheno  tra  li  mon 
ri  delli  Ethiopi,e'l  fiume  Nilo.  Dopo  cui  parimente  verfol’Auflro,  fono  gli  Euo- 
nimiti.  Segue  piu  auanti  mezza  Ethiopia,&  1 Sebridi.Comprende  anchora  quefta 
generatione  ITfola  di  Meroe , Dopo  cui  leguono  i Gapachi . Sotto  à i quali  fono 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  il  II.  Gg  iPtoeia- 


é 

A 
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i^tAcmp)uni',&  fono  quefb  i Duppi . Dopo  cui  fono  eli  Elephantopfugi  Edito» 
pi.  ^ttocoftoro  habiuno  i PcfcudarLEc  fopra  le  Palua  e la  regione , che  produ- 
ce il, Cinnamomo.  T ra.il  Ni1o>e*l  fiume  Auapodc  di  dentro  verfo  Meroe,  fono  t 
Mciuiioiu,&  piu  verfo  PAuIlro  gli  Apei . Il  rcflo  della  regione  piu  Occidentale 
de  i monti  d' Erhiopia  è in  dominio  dopo  la  regione  arida, & arenofa,di  coloroche 
fono  Phazacj,& Bacalile. Piu  auanti  poi  fononi  Sciniti,&  i Tralliti.Dopocui  fo- 
no i Daradi,&  po&ia  gli  Oripei  cacciatori, & piu  auanti  gli  Ethiopi  cliiamaii  Nig-  ^ 

bcniti . ' •* 

Le  lfole,che  fono  vicine  all'Ethiopia,  ch'è  lotto  r£gicto,(bno  quelle . 

Nel  mare  Arabico.  ‘ 


Allarte  Ifola . 

66 

22 

20 

Aitate  di  Palla  Ilbla. 

66 

IO 

2t 

Ciliite  Ifola,  Gite  fecondo  Plinio  abbondantif. 

lim.'i  di  Topiati;. 

^7 

39  40  .. 

Puc  Ifole  delli  Gomadei. 

67 

30 

19 

0 

Itola  di  Mirane. 

67 

18 

0 

Due  Ifole  chiamate  CatJiatrc,&  parimente  Chelonitide. 

68 

37 

30 

Due  Ifole  chiamate  Thrilitide. 

«7 

3® 

37 

30^ 

Ifola  de  i Magi. 

68 

ij 

16 

0 

Daphninallo'a,  cioè  Laurina. 

68 

30 

3$ 

20 

Acant  bina  Ifola,  cioè  Spiiiolà . 

68 

30 

35 

0 

Macaria,oticro  fortunati  Itola  . 

68 

30 

14 

0 ’ 

Ifola  d'Vccclli. 

69 

14 

0 

Ifola  di  Bacco,  & d' Antibacco. 

69 

3® 

13 

15  ■ 

Ilbla  di  Pane. 

68 

20 

12 

0 

Ifola  di  Diodoro. 

. 70 

12 

30 

iTola  di  llìdc , Porto  di  ilìde , fecondo  Plinio , & fecondo  Strabone  Tempio  de 


liidc. 

70 

II 

jo  • 

Nel  mare  Aualite . 

Ilota  di  Mondo. 

77 

8 

30 

Dopo  Aromata,lbno  quelle . 

Ifola  d' Amico. 

Ss 

4 

0 

Due  Ifole  di  Mena. 

84 

2 

30 

Mirliaca  Ilbla. 

Ss  30 

1 

lo  . 

Quello  mare  vcrib  Occidente, fi  chiama  Hippadio,i  cut  verfo  Oriente  li  congiua' 


ge  il  mare  Indico,lìno  à efló  Oncnte . 
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“il  sito  dellethiopia 

< . INTERIORE. 

/ I 

*r  C. 

7 AUtUS^*rt»i  Africa. 

A Eihiopia»  che  gi4c<  {òtto  quella  Regione,  8^  parimente  itut- 
talaLibia,  confìn.i  verfo  Settentrione, con lelineeMendianegià 
dette , dalle  dette  Regioni , con  quelle  cioè , che  vfeendo  del  golfo 
grande  del  mare  cflcriore  li  dillendono  fino  il  Rapto  promoiitono 
dquale  ha  gradi.  73  jo  Aullrale.  8 16 

Oltre  à ciò  verfo  la  parte  del  mare  Oceano  Occidentale , termina  fecondo  la  riua 

del  golfo  pande. 

Verfo  Occidente , 8;^  verfo  niezw  giorno , termina  con  la  terra  incognittL^. 
Quella  terra  incognita  àgli  antichi,  hoggi  è latta  cogniu , ut  nota  Hno  alca,- 
po  di  bona  fperanza , la  cui  latitudine  Mendiotule  è 
gradi  32 

Verfo  Oriente,confina  da  Rapto  promontorio , co*l  mare  Barbanco , che  li  diia- 
ma  Afpro,  per  lo  gran  calore,  fino  à Prallo  promontorio , di  quindi  auanti 

termina  con  la  terra  incognita.  Praflb  promontorio  > doue  è adello  il  Regno  di 
Melinda, ha  gradi  80  Auflrale.  15  o 

A quello  è vicina  verfo  doue  il  Sole  Icua  la  fiate,  Pllola  cliiamata  Menuthia , il  cui 
ito.  85  la  o 

Hoggi  la  chiamano  Madaeafcar , oucro  Ifola  di  San  Giorgio, 
quantunque  gii  hàuitatori  fieno  Mauinethani.. 

Habitano  intorno  à quello  golfo  gli  Ethiopi  'Antropoplugj , cioè  che  mangiano 
gli  huomini , dalla  cui  parte  Occidentale , è il  monte  di  Luna , da  cui  riceuono 
le  metti  le  paludi  del  Ndo,£t  il  fine  del  monte  di  Luna 
ha  gradi  $7  Auflrale.  12  30  & 

6-]  Auflrale.  I2  30 
Sopra  à quelli  fono  gli  Etiiiop', chiamati  Rapii). 

Il  golfo  grande , il  quale  s verfo  l’ Oceano  Occidentale , lo  tengono  gli  Iclithio-- 
phagi  Ethiofii , de  iquaii  Iòne  molto  piu  Meridionali , lino  alla  terra  incognita 
quelli  Ethiopi,  checommr." . .lente  fi  cluamano  Hclperi) , Regno  di  Senega.^, 
di  Gambra,&  di  Gioca. 

Piu  Orientali  fono  li  Ethiopi , chiamati  Athaci . Piu  auanti , feconda  il  corfo  di 
tutta  la  Libia , è anchora  vnagrandiliìma  Regione  habitata  dalli  Ethiopi,  nella 
quale  tutti  gli  Elephanti,fono  bianchi,  8c  li  Rhinoceroti , & i Tipi . Andando 
poi  lungo  alla  terra  incognita,  è la  Regione  delli  Ethiopi , laquale  fi  difiende.., 
aKipliHìmamcnte,&  chiamali  Agifimba,  hoggi  Regno  di  Melo,  & dalli  Nebci, 
ouuo  terra  di  Pappagalli. 

'•  ‘ Haquefia 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

Ha  quella  Resone  molti  altri  monti  grandi,clclli  quali  fono  moiri  > die  non  han- 
no nome  fino  alla  tetra  incognita.ina  quelli  > che  fono 
noti,  (bno  quelli. 

Monte  Pauchio,iI  cui  mezzo. 

Ione  monte,il  cui  mezzo 
Monte  di  Zipha,il  cui  mezzo 
Mefca  monte, il  cui  mezo 

Monte  Bardito,  il  cui  mezzo  4f 

Dall’ Aulirò  poi  della  nolbahabitabile , fino  al  polo  Aulitale , doue  habitanoco- 
loro,che  ne  fimo  incogniti,  fono  gladi  yj,  & miniK»  36.  oucro  74 
gradi  intieri. 
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TAVOLA  QVARTA 

D’ AFRICA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Libia  interiore , & l' Ethiopia  i ch'è 
fono  TEgittOi  & quella  ch'è  piu  dentroicon  le 
lfole>chc  vi  Ibno  propìnque . 

L Paralello  Aio  di  meiro,  lia  qucAa  proportione  al  Merìdiano,ch'è 
quali  la  medeAma. Termina  quclh  Tauola  verfo  Oriente,  col  mare 
^rbarico , & col  mare  Rodò , & co’l  mare  Arabico , & con  parte.» 
dell'Indico.  VerAi  mezzo  giorno,  con  la  terra  incognita.  Verfo 
Occidente,con  l’Oceano  Occidentale . Verfo  Settentrione , con. 
amenduc  le  Mauntanie,con  rAirka,con  la  Cirenaica,^  con  l'Egitto . 
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Li  Popoli  delJa  Libia  Intcriore  « 

Ethiopi  chiamati  Pirrhei,  Daradi,  PerorlI , Odrangidi , Mimaci , Derbici , Auto- 
lati  , Sirangi,  Maulbli,  Rabij , Malcoi,  Mandon , Sophucei , Phoniiìj , Natembi , 
Linfamati , Samamicij , Salatili , Daphniti,2amazij,Aronci,Ccaani , Suburpori, 
Mancoi , Daudiifi , eluditi , Macitnbi , Soluentij , PhauniAj , Churiti , Stachiri , 

Orphi,  TanialtijMatiri,  A Aiceroni,Gongali,Hano»bi,AJitambi,Maurali,Armii, 

Thali , Dqlopi , A^uti , A&rad,Dermoni,  Agangini  Ethiopi , Xilinci  Ethiopi, 
Alch  almo  Ltliiopi . ^ 

_ _ Ripopoli  AmtaMeroe,appreffb il  Nilo. 

Colobi,  Tabieni,  Stitibi,  Apin,Babillini , Rizophagi , Aulliimiti,  Soboridi , Mo- 
GeograAa  di  Tolomeo  Lib.  Il  II.  Hh  hbi. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

libi , Megabardi , Nubi , Blemieft , Didad , Pechini , Smitophagi  Ethiopi , Cata* 
chi  I EBonimiti,Sebndi,Gapachi,  Ptocpliani,  Duppi,  Elephantophagi,  Pefenda-» 
ri,Mcnuioni,ApeijSdniti,Trallid,Onpei,  Nigbcmti . 

Le  Cini  d'Ethiopia,  (òno  l’Egino. 

Ptolemaide , Adule , Mandaith , ArTinoe , Mofìlone , Cobe,  Acona  > Arotnata  di 
lun^exjutu  8j.  ihlarchcMaha  6.  Pano,Opone, Zingi, Apocopa, Eflìna^ 
Tonice,  Antoba,  Tathi,  Mtachtha,CambiC, Erario,  Hacc,  Abuocc,Pilire,Phthn« 
to,Pnuplb,Napata,  Premi,  Sandace,  Sacole,  Faceta. 


llFine  dclQ^to  libro  della  Geofr^  di  CUu^ 
dio  Tolomeo, 


DELLA 


della  geograf/à 

DI  CLAVDIO 

TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 

LIBRO  Q^V  I N T O. 


Ltctfc,  cht in  qutHo ^into Libro  ftm  conttmute. 


’Efpofitione  di  tutte  le  par 
ti  dell’ Afu  maggiore , fe- 
condo le  Proumcie , &le 
prefetture  fottopofte . 


TahoU  Primo . 

Di  Ponto,  & di  Bithinia . 

Della  regione , die  propriamente  chia- 
mano Alia  minore . 

Di.Frigia . 

Di  Licia . 

DiGalatia. 

Di  Pallagonia  • 

Di  Panfììia . 

Di  Cappadocia . 

D'Amicnu  minore. 

Di  Ciltda. 

TdUoU  Sfrondo . 

Di  Saimatu  Aliatica . 


TouoU  Terxf, 

Di  Colcliide. 

Di  Ibena . 

D’Albania . 

D'Armenia  maggiore . 


Tonolo^ortf. 

DeU'Ifola  di  Cipri . 

Della  Soria  Caua . 

Di' Fenicia. 

DiPaleftina. 

Di  Giudea, 

Dell’  Arabia  SalTolà . 

Della  Mcfopotnmia  • 

Dell’ Arabia  deferta  • 

Di  Babilonia. 


IL 


GeognAa  di  Tolomeo  Lib.  V. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DI  PONTO. 

ET  B I T H 1 N l‘  A, 
hoggìBurfia^. 

'Dell*  T *HoU  Pri/Mà  d 4jit . 


Tutta  quelLi  PeninroU  della  prima  Tauola,  hoggi  fi  diiartu  Turchùi,&  parimen- 
te Alia  minore . Altri  la  chiamano  particolarmente  Natòlia . La  Bithinia  poi 
(Ifecondo , che  nfcrilcc  Solino  ) fu  cniamau  primamente  Bebricia , & dipoi  fu 
detta  Middonia , 


Onto , & Bitliinia  termina  vetro  Occidente , con  la  bocca  di  Ponto , 
co'l  Borphóro  Thracio,  & con  vita  parte  di  Propontide.fccondo  que 
ila  defcrittione  fatta  lungo  la  riua. 

Quel  Promontorio  di  Bithinia , ch’è  in  bocca 
di  Ponto,  dou'c  il  Tempio  di  Diana,  hoggi  Lon.  Lat. 

Algirc . 

Calccdone , Sentati . 

Acrita  promontorio,  C.Acria. 

Tarario, altrimenti  Pario,T rariu. 

OlbLijNicea  fecondo  Plinio. 

Aftaco,  Aftigui. 

Nicomedia,i  T urchi  la  chiamano  Nichor,&  i Marinari  Co- 
rnicila. 

Pofidio  promontorio, C.Fagonare . 

Bixea  del  fiume  Alcanio, 

Palude  Afcania . 

Dafcilio,  hoggi  Oiafquillo. 

Apania,  Mirica  fecondo  Plinio,hoggi  Mirica. 

Bocca  del  fiume  Rhindaco,  Lieo. 

Fonti  di  elio  fiume.  J7 

\'crl<)  Settentrione, confina  con  vna  parte  del  mare  EuBìnio,  la  cui  delcrittioneJ^ 
oltre  alla  bocca,&  Tempio  di  Piaiuècofi. 

Promontorij  di  Bitiiiiiia,  capo  di  Schifi . 

Artace  caflcllo,  Carpi. 

Bocca  dd  fiume  Pfillide,  Keiicfia. 

Bocca  del  fiume  Calpe,  Acqua  hoggi. 

Bocca  del  fiume  Sangario,hoggi  Zagari , 

Prima  girauolta  del  fiume . 

Seconda  girauolta . 

Ter  »a  girauolta. 
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Fonti  Ji  cflb  fiume . 

Bocca  del  fiume  Ippio. 

Bocca  del  fiume  iilata>  hoggi  Limo  F. 

Diapoli>altriracnti  Diofpuli,lioggi  Peiidaradii. 

Heraclea  di  Ponto,  Hatlìo  porto. 

Plillio,PiceIlo,  fioggi  Angula. 

Tione,  Tliio . 

Bocca  del  fiume  Parthenio, hoggi  Portemi. 

Fonti  di  elio  fiume. 

Amalfirci  h'Jggi  Famaftro. 

Cromna,  l'ogg'  Conuna. 

Citoro,  Caltcllo. 

Verfo  mezzo  giorno , confina  con  quella  regione , che  propriamente  fi  chiama^ 
Afia,hoggi  Natolia,&  con  la  line.i,clie  fi  dillende  da  Rhiiulaco  fiume,  fino  alla 
fine.ll  CUI  lito  ha  gradi  6l  41  15 

V erlb  Oriente , conlina  con  Galatia  lungo  Paphlagonia , per  la  linea.che  tira  dal 
predcuo  fine, fino  à Citerò  Città  di  Ponto.  61  43  3 3 

I Monti  piu  nominati  in  quella  regione,lbno  quelli . 
Orminiomonte.il  cui  mezzo  ha  gradi  j9  40  42  40 

Et  Olimpo  monte  di  Milìa.  57  41  jo 

Tengono  i Lidi  dalla  bocca , fino  al  fiume  Hippio  i ChaIcedoni,&  di  quindi  quel- 
li,che  lòno  da  Heraclea  Città,  fino  à Citoro,  gli  tengono  gli  Mariandini. 

Sotto  il  monte  Orminio , fono  i Cauconi , & folto  1 Chalcedonij  fi  dillende  la  re- 
gione Timonite,&  l'otto  quella  la  regione  Bogdomane,in  laquale  vcrlò  Onca 
te  habitano  i Zigiani . 

Le  Città  fra  terra,fono  quelle . 

LibilIà,oue  mori  Annibale  Cartliagiirclè. 

Enboa. 

Gallica. 

Pataulo,  hoggi  Polmen. 

Prulh  in  fu'l  fiume  Hippio. 

Deibcana. 

ProtonMcra. 

Claudiopoli,&  parimente  Bithinio . 

Flauiopoli,  & parimente  Cratia. 

Timea. 

Clita. 

Latania. 

Nicea,prima  anchora,&  pofeia  Anrigonca. 

Celarea , & parimente  Smirdiaiu. 

Prulà  appreUb'l  monte  Olimpo , hoggi  Burla , Città , & 
tico. 

Agrillo. 

Dabli. 
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Della  Geografìa  di  Tolomeo 


DacLiflana.  59  J» 

laliopoli.  6o  IO 

L’Ifole  vicine  alla  regione, fono  quelle . 

Le  Cianee  delle  quali  la  piu  Oricnrale  ha  gradi  5C 

Et  Thinia  Ifola, chiamata  parimente  Daplmulu,  Apollonia 
fecondo  Plinio.  57  4^ 

Et  rifolc  dello  Icoglio  chiamato  Erithino.  5^ 
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SITO  DELLA 

regione. 

Che  propriamente  fi  chiama  Afia, 

hoggi  la  Natòlia.  

Tduo/é  Prima  iAjìa, 

A Regione,  che  propriamente  lì  chiama  Afia , termina  verfo  Setten- 
tnonccon  Bithinia,fecondo  la  già  elpofta  linea.  Verfo  Occidente-,, 
termina  con  il  rello  della  parte  di  l'ropontide,con  l’Hellefponto,  & 
co’l  mare  Egeo, Icario,  & Mirteo,  lecondo  quella  delcxittione,  latra 


lefponto. 

Cirico,iioggi  Spiga,  Zelia. 

Bocca  del  humc  Elipo,Efapo  fecondo  Strabene. 
Parie,  Paradifo. 

B occa  del  fiume  Grenio,Granico  fecondo  gli  altrt. 
Lampfaco,  hoggi  ^plico. 

Dcll’Hcllelponto,  Stretto  di  < 
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Abido,  Aueo, 

Bocca  del  fiume  Simoente, 

Dardano,  Dardanello. 

Bocca  del  fiume  Scamandro,  Xantho  fiume. 

Sigeo  promontoriojcapo  di  Gianizari. 

Nel  mare  Egeo  di  Phrigia  minore,chiamato  Troa,Eplttera  li  chiama,ouero  Phrr- 
gia  Hellelpontina,  Troia  d’AlclTàndro, 

Letto  promontorio,C.  di  S.  Maria. 

Allb,  Apollonia  fecondo  Plmio, 

Di  Mifia  maggiore. 


Largano. 

Scepiircccbia, 


Elmachanù 
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Antaudio, 

Libro  Quinto. 


Eden  e fecondo  l’iiitlo. 
Landruiiti. 


S.Zorzì. 


Ancandro, 

Adramittio, 

Porofelena. 

Pitanc, 

Bocca  del  fiume  Calco. 

Fonti  di  cflb  fiume. 

Di  Eolide. 

Cene  promontonj.Cene  caftello.fecondo  Strabone. 
_ >• -.II-.  C'ir.j  rViiamata  Pitana.S 
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58 


vene  » 

Pitana  fiume  và  intorno  alla  Citta  chiamata  Pitana, Stinga.  5.($ 
... 

57 


Elea  luogo  nauale  di  Pergamo,  lalea. 

Mirina,à:baftopoli,hu|giGircona. 

Tra  Elea,  Piuna,&  Atarnca . 

Hidracftrcma. 

Com.1, 

Phocc.i, 

Bocca  del  fiume  Hcrmo. 

Luoi;o  doue  PHcrino li  congioiige  con  Fattolo . 
Fonti  del  fiume  Hcrmo. 

Foiui  del  fiume  Fattolo . 


lioggi  Caftri . 
Foghe  vecchie. 
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Di  Ionia, hoggi  Qihfco  Prouincia  de*  T urchi. 


Smima,  hoggi  le  Smirne. 

Claiomene,  Crina. 

Argeno  promontorio,C.B;ancho. 

Et  nel  mare  Icario  • 

Erithra.Gnojiopoh  fecondo  Stephano,  hoggi  Stolar. 

Teos,  porto  Suoforo . 

Lebedo,  Litcrca. 

Coloplione,  AltobolUio. 

Bocca  del  fiume  Caiftro. 

Fonti  del  fiume. 

Ephefo,  Capo  della  Prouincia  chiamata  da  i Turchi  Cimli- 
tam, hoggi  Figena . 

Trogiio  promoiuorio,C.Tigrua. 

Bocca  del  fiume  Meandro. 

Luogo  doue  Lieo  fiume  fi  congiunge  con  Meandro. 

Fonti  di  Meandro  fiume . 

Fona  di  Lieo  fiume. 

Di  Caria  lungo  al  golfo  Mirtoo, 

Pirra,  hoggi  Dcmoiiare,  57  50 

Hcraclea  apprelTo  Latenoc,Fcr  atlanti  chiamata  Lamio , 

hoggi  Falatia.  57  30 

Mileto , Lclegia , Pitiuià,  fit^Anattoria,  hoggi  Me* 

laxo.  58 

lafiò  S.  Piero.  57 
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S.Cofmin. 

Di  Donde . 

Scopia  promontorio , T emcrio  fecondo  Strabone  « C*  Pe« 
troni. 

Alicarnaflo,  hoggi  Meflì. 

Cenimo. 

Cnido  Girti, & promontorio, hoggi  capo  di  Crio. 

Da  me  zzo  giomo,tcrmina  co'l  goliò  di  Rhodi^n  cui  fono . 
Onugnato  promontorio,  C.Stadia. 

Lorima,  Larumna  fecondo  alcuni,Stadia  hoggi. 

Credo  porto,  porto  MaUetan. 

Pheiiicecaltello,  Anconitani. 

Phuica,  hoggi  el  FieiUio. 

Bocca  del  dome  Calbio,Nmo  fecondo  Plinio. 

Cauno,M.igri,hoggilaRoflà.  59 

V eriò  Oriente , termina  con  Licia,  dal  termine  ch’i  dopo  Canno , £no  à .jurllnw 
che  contiene  gradi  5P  30  37  50 

Da  CUI  & parimente  d.i  mezzogiorno , confina  con  Licia  d'appreiro  Miliade  Cit« 
tàjfino alla  fine.  11  cui  lito.  61  37  50 

Et  termina  anchora  con  Pamphilia , per  la  linea , che  fi  diflende  dal  predetto  fine, 
fino  che  contiene  gradi  61  zo  38  3<S 

Confina  anchora  con  Gaiatta , per  la  linea,  che  di  quindi  declina  al  terminccom- 
mune  di  Bithinia  verfo  Lcuantc,  quali  fecondo'!  mezzo . Il  cui  ritoconticnc.a 
gradi  6i  ij  3S>  1} 

I monti  die  fi  nominano  in  Afta  fono  quedi,i  mezzi  de  1 quali 
adetiò  fi  diranno. 

Ida  montc,Gargara  famofo,pcr  li  giudicio  di  Parie. 

Cimone  monte. 

Timno  monte, Temno  Città. 

Et  le  parti  Ocddcntali  del  monte  Didimo , hoggi  Branchi- 
da  monte. 

Sipilo  monte. 

Tmolo  monte. 

Mifbte  monte. 

Micalc  monte. 

Cammo  monte. 

Mimacc  monte. 

Phcnicc  monte. 

Le  Qtcà  fra  terra  di  Mifia  minore, laquale  è aU'Hciefponto. 

Di  quindi  dicono  hauere  il  fuo  principio, il  monte  Tauro,  maggiore  veramente  di 
tutti  gli  altri  monti  del  mondo.  Pcraociic  s'cftendc  fino  i gli  virimi  confini 
deHTndia,&  della  Scithta . 

Scerit.  5^  30  41  o 
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Di  Phrigia 
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Libro  Qmtuo.  loò 

D!  Phrigia  di  cui  è anchora  Troa  Città  Mediterranea , Troia. 

Bio.hoggi  Ilio,  Il  nuouo, fecondo  Strabene  è diihuite  dal 

veccmo  trenta  ftadi.  55  50 

Le  Città  fra  terra  di  Mifìa  maggiore, fono  quelle . 

Dagun.  57  JO 

ApolloniaappreflóalfiumeRhindaco,  • 57 

Traianopoli.  4° 

Alidda,  57  JO 

Prepennidò.  5^  5® 

Pergarooi.  57  26  _ _ 

I popoli,clie  veramente  fono  piu  Settentrionali, fono  gli  Olimmni , & 1 piu  Occi- 
dentali i Trimenothuriti,de  i quali  è Traianopoli.  Piu  Meridionalj,(bno  i Pcn- 
tademiti,&  in  mewo  à quelli  i Mefomacedoni . 
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Pepera,Perpercnne.fecondo  Plinio. 
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Molleni.Mollini  fecondo  Plinio, & Motcni , ouero  Macedoni  Hircani 
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Cornelio  Tacito. 
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Hierone  Cefarea. 
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Nacrafi. 

5» 

20 

39 

30 

Tiatira,Pelopia,&:  Euhippia, fecondo  Plinio. 
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Magnefia  apprcHo  Sipilo. 

5» 

40 

39 

20 

luliogordo. 
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Egara,Egcatafecondo  Cornelio  Tacito. 
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Hipepa. 
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Tempio  di  Gioue . 
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Metropoli. 
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Di  Caria  poi. 
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Laodicia  fopra  Lieo  fiume. 
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Antiochia  apprelTo  Meandro  fiume  « 
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Itoana, altrimenti  Bitoana. 
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15 
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Trapc  popoli . 
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30 
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Nifa. 
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A phrodilia,cioè  V enerea. 
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Traile,  hoggi  Cora. 
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Magnefia  apprelTo  Meandro  fiume^. 
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Apollonia. 
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Heraclea. 
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Priene. 
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Arpafa.  . , 
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Napoli. 
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Amlione. 
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15 

37  30 

Alabanda. 

58 
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37  40 

Stratonica. 
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37  I® 

Alinda. 
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IO 
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Milaflk. 

58 
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AdelTo, 

aitriihenti  Badeflb; 
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Hidida. 
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Idiino. 
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36  50 

Thera. 

59 

Jd  ly 

Pifio. 

59 

3d  3d 

Et  la  gcfttc  appreflò  Phfigia,fono  gU  Enrolii&  i Vleonij  ne'  confini 
di  Mifia,  di  Lidia,  & di  Phngu . 


Sette.  i * 

Dadale,  altrimenti  Daldia.  58 

Cadi.  . 58 

Le  Citt  J di  Phrigia  grande.Quelb  fì  chiama  Paria, & 

Sinao.  5* 

Dorileo,  Donlao  fecondo  Plinio. 

Midaio. 

Tricomia. 

Angira  di  Phrigia.  /r  j r 

Natòlia,  Città  principale  delli  Turclii  auanticliepofledef- 
fero  Coftanrinopoli. 

Tribanta. 

Decela. 
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Dioclia, 

Amorio. 

Abroftole ." 

Cotiaio. 

Alani. 

Gonna. 

Lifia. 

Cercopit. 

Elica  rpia. 

primnefia. 

Docimeo, 

Simada. 

Gammaufà, 

Melitara. 

luliopoli. 

Armonia. 

Eumenia. 

Dnizone. 

Tiberiopoli. 

Bieaniro. 

Stettorio, 


Dodmia. 

Simbna. 
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Sillsio. 

PhilomcUo. 

Pekc. 

Metropoli. 

Apamiacibote. 

HicrapoU. 

Cilsira. 

Diocclàrea. 

Sane. 

Thcinirooio. 

Pilacco. 

Sala. 

Oazcna.  <5o  40  38  o 

Et  i popoIi,che  fono  apprello  i Lida,fono  i Licaoni,&  5 Themifonij.  Appreflopol 
à Bithinia,fono  i Moccadini,&  i Ciditlì, (òtto  cui  fono  gli  Speitcni,  & piu  auan 
ti  i Moliìani.  Piu  oltre  fono  i Philacenlij,&  fotro  quelli  gli  Hicrapoliti . 

Le  lfolc,che  (ono  propinque  all’AEa  appreflb  aJJ’Hcllelponto,  fono  quefk. 
TencHolf<*i,a:  Citta.  40  s« 

Nel  mare  Egeo,  Iioggi  mar  HcirArcipclago . 

Lcibo  Eolica  IfoIa,)ioggi  Metelin.La  cui  ilcfcmtionc  c m quello  modo . Quefta  è 
cognominata  Macaria. 

Sigrio  promontorio. 

Pura. 

ErelTo. 

Mania  promontorio . 

Mitklcne , da  cui  hoggi  lì  ckiama  tutta  l’Ifola  I^clli- 
no. 

Argeno  promontorio, 

Mctliimoa. 

Antillà, 

Nel  mare  Icano.hoggi  mar  di  Nicarìa,l< 

Icaria,  hoggi  Nicaria. 

Mindo. 

Chio  Citt.ì. 

Phanca  cllrema. 

Polìdio  Pathmo. 

Santo  Ifola,&  Gtti.Quclla  pofeia  fii  chiamata  Cipariifia,Pàrtheiiia,&  A"irtlicuio, 
&pofcia  Mclamphilo,ÌK»;giSamo.  jy  ?7  "A 

Ampelocllrcma.  " S<f  io  37  jq 

Nel  mare  Mirtoo,hoggi  mar  d<  Mandria,fojio  quelle. 
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A rcefi  na  Ifola^  hoggi  Atenara. 

Bcgiale,  Itoggi  Lcuita. 

Mima,  hoggi  Mandria. 

Allip.ilea  Città>vna  delle  Jiolc  chiamate  CicUdi,  hosci 
Stainpalù. 
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KelnuicRhodianoACarpathioifonotjtieflc. 

Simslfóla,  hoggiSimie.  56  20  3$  -io 

CcfiCitti,  hoggi Saria.  56  30  JJ  ij 

CoCittà,  CoohoKiLoncò.  57  36  2^ 

Carphati  Ifola.hoggi  Sarpantoda  cui  deicrittione  è cofi. 

Toantio  promontorio.  57 

Ephialtio  promontorio.  57 

Polìdio  Città.  57 

Dercrittione  deirifola  di  Rhodi. 

Panevitimai  5* 

Casiiro.  5* 

Lindo.  58  , 

lliflò,  apprcilò  à cui  è liogg»  la  Otti  di  Rhodi . ne  altre  Città  hoggi  vi  fi  ncrouan* 
fc  non  minate.  5^  20  3^  ~ 
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IL  SITO  DI  LICIA. 

De/il  TtnaU  Primn  d Afit . 

Moggi  la  chiamano  Briquia , i cui  popnli  fono  tutti  T urchi. 

A Licia  confina  verfo  Scttentrione,&  Occidente  con  l’Afia,fi;condo 
le  linee  predette. 

Verfo  Oricnte,confina  con  vna parte  di  Pamphilia,con  quella  cio^, 
che  contiene  dalla  fine  dell’Afia.fino  al  mare, per  lo  monte . Malici- 
to, chiamato  da  tutti  Climace, il  CUI  fine,  il-  Lon.  Lat. 


quale  è (opra  il  mare,ha  gradi  . 61  30  ■ 3d  30 

Verfo  mezzo  giorno,confina  co'l  mare  di  Licia , fecondo  quella  delcrittione  latta 


lungo  lariua 

dopo  Cauto. 

Calincia, 

hoggi  Lagula . 

59 

20 

35  5<5 

Chide, 
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Caria, 

Cria,fecondo  Plinio. 
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Dedala  luogo, 

hoggi  Macri. 
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Telmclb, 

Te!melló,fecondo  Strabone . 
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Bocca  del  fiume 

Xantho,hoeei  Sirbis  F. 
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36  0 

Fonti  di  elio  fiume. 
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37  40 

Patata, 

hoggi  Patera. 
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Antiphcllo, 

hòg^i  Finicea. 
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36  20 

Andriace, 

hoeei  Cotante. 
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' 36  26 

Bocca  del  fiume  LimIro,Lorimo  fecondo  Strabone. 
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hoeei  Chilidonia. 
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Promontori  j cliiamati  Sacn,capo  di  Chelidonia. 

6x 

30 

36  15 

O.impo  Citta. 
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Phafeli. 
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Le  Citta  fra  terra  di  Liaa>  attorno  al  monte  Cragante  « 
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Ottapoli. 
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Cornila.  •* 
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Sidinu, 
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Pinara. 

59 

50 

3d  6 

Araflà. 

•?  ‘ij’  il.,  1, 

59 

50 

37  ^ 

Ilò. 

vo 

Xantho. 

6o 

15 

36  10 

AppieiTo  al  monte  Xfafìdto/ono  quelle  Citta . 
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Rnodia, 
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Le  Ifole, che  fono  vicine  à lida,  fono  quefte. 

Maflìma  Ifola,  Megifla  fecondo  Plinip. 
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40 
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Dfjlichifte  Ifolaj  Dolichc  fecondo  alcuni. 

6o 

45 

35  38 

Cinque  fcocli  di  Chelidonia, Straboue  mette  tre  Ifole  chia- 
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O.IL  SITO  DI  GALATIA- 

T àUQU  PrimA  i Afu , 

Chumafi  dalli  Galli  Gallogrecia , & come  fcriue  lofefo  nel  primo  libro , furono  i 
Tuoi  popoli  chiamati  Gomotiti  da  Gomor  figliuolo  di  lalct , 

A coltoro  kriire  Paolo  Apoftolo» 

A Calatia  ha  per  confino  verfb  Ocadentc  la  Bithiaia , & vna  parto 
dcll’Alia,fccondo  la  linea  già  detta . 

Verfb  mezzo  giorno, confuu  con  Panfìlia,dal  predetto  termine , fé* 
condo  l’Afia,fmoà  quel  ParalcUo,  che  con-  Lon.  Lat. 

tiene  gradi  6^  if  |8 

Verfb  Oriente,  confina  con  quella  parte  di  Cappadocia,  che  contiene  da  queftn 
confino, fìiioà  Ponto,fccondo  il  iito,ilqualecontie- 

ntj.  6}  jo  4t  IO 

Yerlb  Settentrione,  confina  con  vna  parte  di  Pento,  fecondo  quella  defent* 
tionc^. 


Dopo  Citoro  Città  in  fu  la  tiua  è . 

Climace  caftello. 
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Thenthrania, 

Tripoli. 
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Caranibe  cflrema. 

Comana. 
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Zepliirio. 
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SO 
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Calliflr.itia, 

hoggi  Caftcllas.  ' >. 
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44  15 

Muraglia  d’Abone, 

hoggi  Arcano. 
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Cimoli, 

hoggi  Omiioli. 
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Armene. 
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43  S4 

Steph.ino  villa, 

S.  Stepliano. 
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Sinopc, 

hoggi  Siiiopi  Patria  di  Mitrida- 
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Cittafia, 

Carofà  hoggi. 
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43  40 

Bocca  del  fiume  Zaiifeo.  Amnias  li  chiama. 

43  3» 

Galoro, 

hoggi  Garipo. 
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Bocca  del  fiume  Mali. 
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30 

43  IO 

Girauolta  di  cflo  fiume. 

15 

42  1$ 

Amifo, 

hoggi  Similb. 

65 

43  4 

I monti  di  Galatia degni  di  memorià,  fono  quelli . 

Olila  monte,altrimcnti  Gigante, il  cui  mezzo  • 
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42  40 

Et  le  parti  Orientali  del  monte  Didimo . 
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Et  il  monte  chiamato  Sepolcro  de’  Celeni.II  cui  mezzo. 
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SO 
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Le  parti,che  fono  verfo  il  mare,  fonohabitatc  da  coloro  di  Paphlagonia,in  Icquah* 

fra  terra,  fono  qucRc  Citta,&  ville . 
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Sicora . 
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Sacora. 

Hc'u*. 

Tobato. 

G :nn  inopolif  CiiupoU. 

Gclac.i. 

Xoana. 

Dacalia. 

Mollo.  0 

Sacorfa. 

Pomptiopoli. 

Conica, Ciniata,callelto  di  Mithridate. 

All  drapa  chiamata  parìmcnre  ClaudiopoU  nuoaa . 
Sabanc. 

Titua. 

Eufciie. 

Tra  Paphlagonia  pia  Ocddenra1i,fonoiToIibo(li,  ' 
con  do  Strabono.  Tra  lequali  (òno  qucAc  Città . 
Thcrroa  colonia. 

Pefleno. 

Vindia.  ; 

Aliato. 

Tholoftachora. 

Vetcfto.  I ! 

Dopo  qiicfb, quali  verfo  Oriente, fono  i Tettofagi , 
Ancira  Città  principaie,hoggi  Mcduco. 

Oleno. 

Corbeunto. 

Agriunvu 
Vinicla. 

Orofologia. 

Satmalia. 

Ditte. 

Carima. 

Landolìa. 

Piu  Orientafi  di  cofloro  fono  i Troemi , traliqui 
Tanio,.ilcunidicano  Taiiia,&altrrTabia.  ' 

Lafcoria.  .^r!«!,i- 

Androfia.  o r.' in  ,-o  a;ii.ìi! 
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Dudulà. 
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Sotto  le  predette  genti  hnbitano  gii  Profcrliminiti  congionti  con  eflì . Sotto  quc« 
(li  fono  i Biccnij&  parte  di  Licionia>Tra  liquali  fono  quelle  Cittd . 
PentcnefTo.  ij 

Eedaunoana. 

Siuata.  64 

Ardidanu.  : ^ .*•  ($4 

Ciana.  . 6} 

Congudo.  I-, 

Tetradio.  •••  <>5 

Laodiciabrufciata.  62 

Vafada.  <54 

Perta.  64 

Polcia  (otto  coftoro  dalla  parte  Occidentale, è tiia  parte  di  Pilidia  j 
fi^^quede  Citte. 
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Apollonia. 
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Antiochia  di  Pdidia.  da 

30 
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Amblada. 
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Napoli, 

jo 
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! Verfo  Leuante  è Ifauria , & le  Cittì. 

Sauatra, 

<54 

SO 
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Lidra. 
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Ifanra. 
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so 
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40 

Midliio. 

Nel  mezzo  fono  li  Grondici  gente,&  le  Città 

6J 

39 

rj 
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IL  SITO  DI  PANFILIA- 

Z3e//d  TauoU  frim*  dytfit . 

V 

C^eda  cognominano  MolTopia , hoggi  Settellia. 


A Pan(ilia  con  fina  verfo  Occìdente,con  la  Licia , & con  quella  patte 
d’ A(ìa,ch’è  fecondo  la  gi.ì  detta  linea. 

Verfò  Settentrione  termina  con  Galatia , fecondo  il  lato  dielTa  Ga> 
laria  già  detto. 

V cr(o  Oriente  termina  co*  la  Cilida,&  có  vna  parte  di  Cappadocia, 
fecondo  la  linea, laquale  contiene  dal  confino  verfo  Galatia , fino  al  mare  chia« 
maro  Pan(ilio,ll  cui  confino  verlb  il  mare  contiene 
gradi  ' SO  36  40 

Verfo  mezzo  giorno  , confina  co’I  mare  Panfilio  , fecondo  quella  delcrit-* 
tionc-i.  , 
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Olbia,  Acopcndc. 

Atulia,  Sacaiia  Cittd  reale. 
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Sifdra. 

Le  CKtà  di  quefta  Prouincia  fra  terra, Tono  di  Phrigia,&  anchora  di  Pilldia . 
Moggi  fi  cluama  Sauru  Prouincia  di  T urchi . 
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Città  della  Ciliaa  alpra  fra  terra . 
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IL  SITO  DI  CAPPADOCIA- 

DelUTtHoU  trimtid Ajìd, 

•*  Anticamente  (lècondoEufficliio)  fu  cliiamataLcucofirido»^ 

& polcia  dal  fiume  Cappadocc , fecondo  Plinto 
fu  chiamata  Cappadocia . 


A Cappad<KÌa  temiina  verfò  Occidente  con  Galatia,&  con  vna  par- 
te di  Panfilia.fccondo  la  linea  detta  da  Ponto, fino  alla  finc.il  cui  li- 
toconticnegraili  6^  37 

Verfo  tnezzo  giorno  confina  con  la  Cilicia,fecuudo  la  linea, che  tira 
di  quindi  per  il  monte  Tauro,finoaImoutcAmano,finoallafinc_s 
Il  cui  (ito.  70  37  30 

Oltre  à ciò  confina  con  quella  parte  di  Soria,1aqua1  fi  contiene  di  quindi  perii 
monte  Ainauo,fiiio  à quella  parte  deiriìufrate,che  con- 
tiene gradi  71  40  38  o 

Verfo  Oriente  confina  con  l' Armenia  maggiore,fecondol’£nfratc,  dalla  parata 
predetta  del  monte  Amano,fino  doue  piglia  la  volta , laquale  eflcndo  piu  Set- 
tentrionale,rimira  l'Oriente.!  cui  graà  fono.  71  41  30 

Dopo  qucAo  confina  con  la  linca,chc  tira  lungo!  monti  Mo.'chici.fino  alla  fiiit./. 

I CUI  gradi  fimo.  71  30  44  45 

Verfò  Settentrione  con  fiiu  con  quella  parte  del  Ponto  Eulliaio,  laquaic  li  con», 
tiene  daAmifi>diG.il.ati.i,finoalgiaaettoconfino.  71  ao  44  45 

Il  Lido  adunque  di  quella  parte  fi  defiriue  così . 

Gombito  di  Leucofirijhoggi  Liro.  65  40  43  ao 

Bocca  del  fiume  Iride,Lico  li  chiama  vn’altro  fiume,  die  v’entra  dentro,  fecondo 


Plinio, & Strabonc. 

Prim.1  girauol  ta  del  fiume.  ’ 
Seconda  girauolta  del  fiume, 
fonti  del  fiume.  ' 


•;5,»nodf.iidoi 
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Di  Ponto 
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Di  Ponro  di  Galatia,  fecondo  it  campo  chiamafo  Phanagoria . 
Thcmifcira, volgarmente  Simifo. 

Promontorio  d'Hercole. 

Di  Ponto  Poicmoniaco. 

Bocca  del  fiume  Thermedontc. 

Fonti  del  fiume 

Poi  emonio,  volgarmente  Leona. 
laConio  promontorio,  S.Thomafb. 


Citcoro, 

Hcrmoiiallà, 

Ifcbopoli, 

Ceralo, 

Pharnacia, 

IJ  Plateru . 

Hiflopo  porto 
Trapczo, 

Pitiufà, 

Rizo  porto, 

Athenaro  promontorio . 

Cordulc,  altrimenti  Corduba. 

M orthuia 

Bocca  del  fiume  Archadio. 

Xilme,  lioggi  Sentina, 

Bocca  del  fiume  CifIà,hoggi  esilia. 

A fforra , l'oggi  Arcani. 

Bocca  del  fiume  Afiorro . 


hoggi  Cecino. 
l'Oggi  Sirifonda. 

Di  Ponto  di  Cappadocia,fccondo  Sidone, 
hoggi  Tripoli. 

Zetàno. 

Pharnace  fecondo  Plinio, hoggi 


hoggi  Tribifònda. 
Apprefló  poi  ai  Siili. 
Fronda  althui^nti  Opio.. 
hoggi  Rifló. 


Fonti 

Fonti  del  fiume  AlToro. 


Sebailopoli, 


S.  Gregorio. 
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40  30 
39  40 


Argeo  monte,  A rtago  pelila,  che  fia  il  Boccaccio,  1 cui  con- 
tini contengono  gradi 

Dajjuefto  nafcepdo  il  fiume  chi.imato  Mela, entra  nell-£ufrate,circa  il  lÙo  digra- 
^o^tOT*i™  Melcte,percui  naoigauano  1 Romani  wn  I\frercimin*Mc- 

Et  Antitauro  monte,  ilqualepafTa  dal  monte  Tauro,  fino  al  fiume  Eufrato; 
Il  mezzo  del  cui  fpatio  verfoii  monte  Tau- 

r-  e . ^ , ,<55  30;  3g  30,  & 67  15;  I 5 
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Il  Rne  appreiTo  li  fiume  Euphntc  ha  gradi  6l  )o:  «9  3o;&7t  )o:  41  ij 
£t  Scormfeo  monte.  I cui  confini  contengono  gra> 

di  dS  4I>  & 69:  42  JO 

Le  Citti  fra  terra  in  Cappadocia,&  parimente  le  ville  dopo 
I Lcucofiri  popoli , i quali  fono  ne’ 
confini  di  Galatia. 

Di  Ponto  di  GalatU  fn  terra. 

Boen.illà. 

Sebafiopoli  altra, Cabira,Diopoli>Agufta« 

Tcbenda. 

Amalia,  Amafeia  patria  di  Strabene. 

Chologi. 

Etoma 
Piala 
PIcurame 
rida 

Scrmulà 

Comana  pontica. 

Eudolliata 

Di  Ponto  di  Poiemonia  fra  tetra# 

Gozalina 
Eudipho 

Caruane  ^ 

Barba  nifià 
Ablata 
Ncocefarea 
Saurania 
Megaluda 

Zela,la  Zclitica  regione  fit  ampliata  da  Pompeo,&  chia> 
mata  MeganopolL 
Danati 
Sebafiia 
Meforomc 
Sabalia 
Megaloflb 

Di  Ponto  di  Cappadocìa  fra  terra. 

Cofioro  erano  Chrifiiani , ma  fiuono  prefi  da  ìTurchi , infieme  con  l'Imperio  d! 

Tribilònda. 

Zephirio 
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Mardara 
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Camureiàiba 

Digitize 
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Camurefàrbo 

Della  prettura , ouero  prefctnyra  di  Cliamanncfè . 

Zama 
Andraca 
Cadalena 

Vadati  , 

Saruena 
Odoga 

Della  Prefettura  di  Sargaurafena 

Phian» 

Sadngcna  v 

Gaurcna 
Sabaudo 
Arìarathira 
Maroga 

Del  la  Prefettura  di  Gardauaet. 

Phreata,  ouero  Pozzi 
Achclaia 
Nanedo 

Dioccfarca,  Cabira  fi  diiamaua  p rimaj  fecondo  Strabo- 
no. 

Salambria,&  parimente  Sarabraeà 
Tetrapirgia 

Della  Prefettura  di  Clicia. 

Mufblia 
Sina 

Cunpe  __  -r, 

Maza,&  primcnte  Cefarca,Mazaca  fecondo  Strabene , Se  fecondo  Eufebio  Ma- 
gna CeUrea,Kufib  la  cliiama  Megaia.  . 

Cigiftra 
Ebazena 
Arenai  la 
Sobara  .■ 

Di  Licaonia. 

Adopidb 
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Musbanda 

Della  Prefettura  di  Tianlde . 
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IL  SITO  D’ARMENIA 

MINORE. 


BtlU  T AH$h  frim»  d Afta , 

Già  fii  chiamata , fecondo  Procopio  Leucofìria  > cioè  Scria  bianca . Gli  liabitatorì 
lbnoCiiriihani,ma  non  lì  concordano  con  la  Chiefa  Romana.  Hanno  anello» 
clli  vn  Papa,il<]ual  ciiiamano  Cattholico^hoggi  la  lì  chiama  Anaduolc . 


Sinibra 
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Ladana 
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Zimara 
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Nicopoli 
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Dogana 

Sclcoberia 

CaltioriHa 

Analibla 

Pefingara 

Godala 

Eudillata 


ITO  d’Armenia  minore, la  cui  gran  parte  Settentrionale,  fi  chiama 
Orba1iiniia,&  quella,  ch'è  polla  fotto  erta , fi  chiama  Etulana . Piu 
oltre  è la  Ereticna,&  fotto  quella  la  Horfcna.£t  la  parte  piu  Auitra- 
le  dopo  Horfen.i,li  chiama  Òrbifene . 

Le  Città,che  fono  lungo  l’Eulrate,  fono  quelle . 
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Della  Prefettura  d’Aranena,apprefTo  il  fiume  Eufirate . 
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IL  SITO  DI 

CILICI  A 

DelUTàHoUPrimAd  Afu. 

Moggi  fccondoche  riferifee  Aiclione,  al  decimoquartocapitoloi 
fi  cliiatna  Armenia,hoggi  (ì  nomina  Caramania . 

A Cilicia  confina  verfo  Ocddentcì  cou  la  parte  di  Panfilia  già  detta. 
V erfo  Oriente , confina  lungo  il  monte  Amano , dal  fine  eh  e verlb 
Cappadocia,&  ches'cllendc  fino  al  golfo  cliiamatoIllico>  & finoal- 
leporteAmanice.Ilfitodelqualfinecontie*  Lon.  Lat. 
ne  gradi  ép  }0  20 

V erfo  Settentrione, confina  con  la  parte  di  Cappadocia  già  detta, fecondo  il  mon- 
te Tauro. 

Verfo  mezzo  giorno , confiiMCon  l’eflremità  di  Cilicia , co’l  golfo  chiamato 

Ilfico,fècondo  quefla  defenttione . 

Demo  Sifdra  Città  di  Panfilia  nel  Lido,  che  feguita. 

Della  Regione  AfptayLe  Ciheie  fono  due,C^efla  cioè  chianìau  Afjjra,  Se  PaìtriL. 
Carapagnofà. 

lotape  64  jd  4y 

Seleao,Selinofiume,dice  Strabene, aftel  Lombardo.  64  20  36  45 

Antiochki 
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Antiochia  fopra'l  Trago, hqegìAntùxhctta.  64  40 

NcpJtcU  64  50 

Di  Cetidc. 
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Bocca  del  fiume  Ortmagdo.  65  ao 

Arfinoe  65  30 

CoIcnderìjCcIcndri  fecondo  Strabene  « Candeloro.  65  45 

V encrca , oucro  Aphrodifia.  66 

Sarpedoro  promontorio,  Sarpedone  promontorio  ri  trono 

in  Strabone.  66  io 

Bocca  del  fiume  Calicadno.  * 66  20 

Zephirio  promontorio.  66  -O 

Di  Cilicia  propria,Cilicia  campagnofa  « 

Corico  hoggi  Curcho,  apprcflb  Strabene  ritrouo  Corico 

promontorio.  ^6  30 

Scoaffe  , oucro  Agufla.  66  45 

Bocca  del  fiume  L^o,Latmo  fcriue  Strabone . 66 

Pompeiopoli,&  parimente  Sole.  67  15 

Bocca  del  fiume  Cidnq.  67  45 

Fonti  del  fiume.  66 

Bocca  del  fiume  Saro.  ^3 

Bocca  del  fiume  Piramo.  6t  15 

Fonti  di  eflbPiramo.  6i  JO 

Mallo,  hoggi  Malo.  6S  30 

SctrepoUcalfello,Cainopoli  fecondo  Plinio.  6i  45 

Egea  69 

Ino,  hoggi  la  laflà.  xq 

Le  Cittd  di  Cilicia  fra  terra . 

Della  regione  Afpera. 

Domitiopoli  6$  16 

Philadclphia  ^ 

Selcucia  Afpera,hoggi  Seleucha.  66  io 

Diocefarea  66  10 
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D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene, Ponto,  Bitinia,  Afia  n'inorc,  Licia, 

G alatia , Panfilia , Cappadocia , 

& Cilida. 


L Paralello  fuo  di  meiiohaquellaproportioncil  meridiano, che 
a- 4.  Tenninaquefta Tauola  verfo  Oriente, con l’Amicnia mag- 
giore,& con  parte  di  Soria . Verfo  meizo  giorno , co’l  mare  Carp.i- 
thio , Liciaco , /k  Panfìlio , & con  Io  fti’ctto  di  Cilìcia,  & co’l  golfo 
IlIko.Verfo  Occidente  co’l  nuire  Thracio,  co’l  Bol'phoro,  co’l  mare 
Egeo,  Icario,&  Mirtoo,&  verfo  Scttentrione.co’i  mare  Pontico . 


D’Afia^ 

iniuoro. 
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Nomi  mutati.’ 


Ionia, a'dclTo  Quilco.  Traneio.adefló  lenech. Iconio,  adello  Coent . Licia,  adeflb 
Bric^uu.  Maiaca, Citta  reale  di  Cappadocia,  fii  chiamata  da  Tiberio  Celàrea^ . 
Hcllefpmito,hoggi  Braccio  di  San  Giorgio . Pnifa,hoggi  Burla , capo  dell’Im- 
perio Turclielco. 

Città  di  Ponto , A di  Bitinia . 

Olbia, Apamia.Artace,  Tionc,Libilla,Paiatiio,  Claudiopoli,  Nicea,  Pnifa,  Giu- 
liopoii. 

D’Afia  minore, 

Ciglco,  Pario,  Lamplàco , Dardano,  Adramittio , Pitane , Mirina , P lincea , Cla- 
lomene,  Phufea,  T raianopoli , Pluladclphia , Tripoli , Lauditia , Aiuiociii^ , 
Magnetia , Hierapo'i. 

Di  Lieti. 

Ca'inda , Teimcfo , Mirra , Olimpo . 

Di  Galatia.  ’ . 

Theuthrania,  Cimeli,  Gcrmanopoli,  Pompciopoli,Ancita,  Andrapa. 

Di  Panfilia. 

Sifdra,  VranopoIi,Afpendo. 

Di  Cappadocia. 

Tliemilata,  Polemonio , IfchopoloNeocefarea.Diocelàrea. 

D’Armenia  minore. 

Satala , Cizara. 

Di  Ciheia . 

Apl.rodina,Cor.'co,  Pompei  >poli,SeIeuciaCclàrca.  . . 
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IL  SITO  DELLA 

SARMATIA  ASIATICA. 

DtlU  T éu$U  SeccnJd  i A fu . 

Moggi  lachi.imino  Mofcouia  . Procopio,  & Agathio  delcriuono  gli  Hunni  efTcre 
di  cjuefto  luogojd.!  i quali  è deriuato  l’ Vngharia.  Gli  Amtori,  quando  parlano 
de  gli  Scitlii  intendono  di  coftoro  ; imperoche  di  quelli , che  chiama  Ptolemeo 
Satin, appreflb  il  monte  Imauo,  i nollri  rare  volte  tanno  mentionc . lornando 
diiaraa  rutti  queAi  Gotlii. 


A Sarmatia  d' Afia,termina  verlò  Settentrione,  con  la  terra  incognl> 
ta.  Verfo  Ocddcnte,termina  con  la  Sarmatia  d’Europ.a,tino  à i fonti 
del  fiume  Tanai , & da  elfo  fiume  fino  alle  bocche  tìie , che  entrano 
nella  palude  Meotide,  hoggi  dicono  mar  de  le  Z ibache,&  con  la  par 
te  Orientale  di  efià  palude  Meotide , laqiiale  tira  dal  Taiui  fino  allo 


Borphoro,chiamato  Cimnerio.il  tiro  della  cui  parte  è qui 
Dopo  le  bocche  del  fiume  Tanai. 

Paniardc,  l'oggi  Calai  de  Roflì. 

Bocca  del  fiume  Marubio. 

Patarue,  hoggi  Tocari. 

Bocciaci  gran  fiume  Rhoì^ito. 

Bocca  del  fiume  Theophanio. 

AzaraCitti. 

Bocca  del  fiume  Rombito  picciolo. 

AzabiteCnitra,  altrimenti  Azabetillena. 

Tirambe,  hoggi  Trarimagno. 

Bocca  del  fiume  Atticito,hoggi  Larìti . 

Cenila  Città,  S.Giorgio. 

Bocca  del  fiume  Plàthi. 

Mapeta,  hoggi  Mam'ga. 

Bocca  del  fiume  Vardano. 

Cimmerio  promontorio,hoggi  C.de  Croce . 

Apaturgo. 

Achilleo  appredó  alla  bocca. 
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Et  nel  Bofphoro  chiamato  Cimerìco , 
hoggi  Rretto  di  Cada . 

Phanagoria,  hoggi  Mapotrinica.  64 

Corocondame,  hoggi  Calolmicoria.  64  _ 

Verlb  meizo  gjomo,  termina  con  quella  parte  di  Ponto  chiamato  Eullinto, 
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che  di  quindi  và  fino  al  fiume  Corace , & di  quindi  con  li  linea  equkiiilante  di 
Qioli.iiHÌe,lbL*na,&  Albania,finoal  lato  del  mare  Hircano,cliiamato  parimen- 
te Cafpiojla  dclcrittioiie  del  qual  lato  fià  ut  quello  modo. 


Dopo  Corocondamene  Città  di  Ponto . 

HcrmonalTi, 

hoggi  Madaqua. 

47 

30 

Sindico  porto , 
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ne_>. 
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Sindaciflcllo, 

Sindica  Io  chiama  Plinio^ 
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porto  Mauro . 

66 

30 

47  40 
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Bocca  del  fiume  Pfichro , hoggi  Londia  fiu- 

me_/. 
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Acìica  villa. 

adelTo  fi  chiama  Locho. 
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hoggi  porto  Sulàcho . 
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C.  de  Cuba. 
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Il  fine  , che  è di  quitti  dalla  bamla  di  Cholcliide^. 
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Il  rcfto  die  feguc  poi  fino  al  tonnine  d'Ibcria.doue  fono  le  porte  Sarmatiihe. 

L’ auanzo , che  feguc  dipoi  fino  aU'Albania,  fino  al  fine  del 
roarcHircanOjdouc  entra  la  bocca  del  fiume  Soana . S(f 

Vortò  Oriente  poi  di  quindi  termina  con  quella  parte  del 
inareHircano>  in  laqualc  dopo  la  bocca  del  fiume  Soa- 
na, Il  cui  fito  è flato  detto.  85 

Boccu  del  fiume  Alonta.  85  30 

Bocci  del  fi  urne  V done.  87 

Bocca  d«l  fiume  Rha . Volga , Voiha  Tartari  lo  chiamano  Edel , nafee  quefto 
non  dai  monti  Hiperborei,  come  penfano  alcuni , ma  dalle  pianure  ,&  paludi 
di  Mofeouia , come  alTermano  Mathia  da  Michou , 
l’aoloGiouio.  87  )o  48  50 

Et  con  laScithai  lungo  al  fiume  Rhafino  alla  volta  di  e(Ibfiume,ll  cui  fito  contie- 
ne gradi  85  54  o 

Et  di  quindi  rectmdoii  Meri  diano,  che  tira  fino  alla  terra  incognita,  cvn’altraj 
volta  del  fiume  Rha.  Laquale  s’appropinqua  alla  volta  ,che  là  il  fiume  Tanai , 
Il  cui  fito  contiene  74  fé  O 

Sopra  laqualc  fi  melchiano  infieme  due  fiumi , che  efeono  de  i monti  Hiperborei , 
&'i  gradi  della  loro  mefcolanza  fono  79  '-58  Jo 

1 fiMui  più  Occidentali  dcU'vno  di  quelli  fiumi  ha  gra- 
di 70  5i  ■© 
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ili 


Jfònn  del  piu  Orientale.  90  61  o' 

Separano  la  Sarmatia  ancliora  altri  monti,  & quelli  che  cliiamano  Hippia,  Se  Cor 
tauni)  : Et  il  monte  Corate , in  cui  fono  i contini , che  ion  condotti  per  i munti 
di  Colcliide,  & d’lbcria,chiamati  Caucali),la  cui  volta  fopcaHircania,è'quclk, 
che  panmente  licliianu  Caucalca. 

I gradi  adunque  de  i Promonconj  de  i monti  Hippici 
fono;  V 74 

De  I Ccraunij  poi  fono  ■ - 81 

Pclanonte  Go^acca  7 
De I monti  C-uicali.  .'..i.  ! 1 

LeColònnc  d'AlelIòndro, hanno  gradi 
Le  porse  Sarmaticlic fumilo  gradi 
Le porte-d’Aifamii.T, hanno  gradi 

monti  Caucalì  i Popoli  cluamati 
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Abgazart,  uucro 


HaDitans  quelle  pani  de  1 

Abgazcli.  c : 

Habitanola  Sarmatia  fotto  i Clinti,'ches'ellciidano/ottoIatcrra  incognita! 
Sannati  chiam.iti  Hiptrbori). Sotto  colluro  (bnnoi  Saimati,cluamati  Baliìid,  ciciè 
Rcgi),&  I Modoci  gente.  . ^ ^ 

PaotoCìiouio  erode , che  coftoro  fieno  i Mofcouiti,  coll  chi.amati  dal  fiume^ 
Muico,  da  coi  fi  chiama  Mo(c.i  la  Città  loro  principale,  la  Regione  vuoicgli, 
cheiiia  quella , che  hoggi  li  chiama  Rollìa  bianca  ; Impcioche  quantunque  la  lia... 
Regione  d'Europa,  11  ddlendc  nondimeno  fino  in  Alta . Sono  Chrilliani^na  pe> 
rò  piuadhcrcnti  à i^Qrcci, ch'alia  Cliicfa  Romana . 

Et  1 Saniuti  Hipjioplugi , cioè  mangiatondic.iu.a!li,fottoquclhfonni  Za- 
cati , i Suardeni , & gli  Alci . i’olcia  lungo  alla  volta  Settentrionale  del  fiumc.1 
Tanai , fimo  i Pericrbiti  genti  grande  , 6^^  lungo  all'Aullrale  gli  lallamati 
gento . 


Le  Città  poi  fono 


Lon.  Lati 


ElTopoU,  hiaggi  Boz.igar.  71  5 5 20 

Tanai,  hoggiTana.  ^7  54  20 

Nauare,  hoggi  N.igarifzJachi . 70  S S O 

Sotto  i Suardeni , fono  i Chemdi , & dal  nafiimento  del  iìume  Rha  i Phthiro- 
phagi,a<^  1 Materi.  Et  la  Kcegume  Neliotc.  Pofiia lotto  i lallàmati.ronoi 
biraccni , Tra  la  palude  .Meotide  poi , iSt^n-mmiti  Hippki , dopo  i Siraceni  fono 
i Pfclli) , 6;^^  piu  auanti  i Themeon  . Tutti  ^Ikaltri  gli  chiamano  Meoti , dallao 
palude  Meutidc . SottocoftoroTbno  iTiraiAbr,  & poi  gli  Aftoricini , piu 
auanti , fino  al  monte  Corate , fono  gli  Arichi , & i Zinciai , fopra  il  monte  Co- 
racch.ibit.anoiConallcni,iMetibi,&  gli  Agoriti.  Tra  il  fiume  Rha  poi , 
i monti  Hippici , fotto  1 Siraccni , è la  Regione  Mitiiridatica , fotto  laquale  fimo 
i Mclanchleni,  Piu  auanti  habitano  i S.a|mtlircni , fono  cui  lono  gli  Scimiiiti  j 
& piuauanctgli  Anaazoni.  Et  trai  monti  Hmp.ci , Se  i Ccraunij,  ronoiSuraiu, 
ge  I S.ic.mi . Tra  i monti  Ccraunij  poi , è il  fiume  Rha , fono  gli  Orinci , i Va'i , 
i Serbi , & Ira  il  monte  Caucafo , Se  i monti  Ccrauivj  'ono  i Tufei  j Turchi, 
Se  non  Tulci,  dicono  alcuni,  chefidcuclegerc.  £t  i Diduri,  & lungo  .almay 
• ' Calpto* 


1 ’ Della  Geografia  di  Tolomeo 

Carpio,  fono  gli  Vii,  Olondi , Ifondi , & Gmi  : fotte  il  doflb  de  i monti  (òpra 
t'vna , l’altra  parte  del  Borpboro , chiamato  Cimerio,  fono  i Bofphorani, 
Lungo  Ponto  poi , fono  gli  Aciiei , i Cerati , gli  Heniochi , & gli  Suano  colchi,& 
fopra  Albania  i Sanarei . 

Cittd , & cadcUa  nominate . 

Lungo  il  fiume  Rombite  minore. 


Axarabar 

Auchi 

Scopeto 

Suruba 

Corulia 

Ebriapn 

Saraca 

Cucunda 

Banachc 

Naana 

Abuni 

Nufliinia 

Almia 


•if- 


Lungo  il  fiume  Palb . 
Lungo  il  fiume  Vardauo. 


£t  lungo  il  fiume  Barco. 

£t  prelTo  al  fiume  Tefpane . 
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TAVOLA  SECONDA 

D'ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Sarmatia  Afiatica . 

L Paralello  Tuo  di  mezzo,  ha  quella  proportione  al  Meridiano)  che 
741. 1 z.  Termina  qucfta  Tauola  verfo  Oriente  con  la  Scitiiia , Bc  con 
parte  del  mare  Cafpio.  Verfo  mezzo  giorno , con  Albania , con_« 
Iberia , con  Colchidc , Se  con  parte  di  Ponto  Euliìno . Verfo  Occi- 
dente, Con  la  palude  Meotidc , Se  con  la  Sarmatia  Europea , Se  verfo 
Settentrione , con  la  terra  incognita . 
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Cittd  di  Sarmatia  Afiatica^ . 

Azaditefinitra , Mapeta , Apathurgo , Phanagoria , Sinda , Bata, Achea,Tazo, 
Ampfali , Enanthia , Eflopoli , Aiichi , Scopclo,  Suruba , ConiIia,l  briapa,Scra- 
ca , Cuconda,Batrachc,  Aouni , Naulunia,  Almia,  Naana,  Hcnnonafla,cluama- 
ta  hojgi  Madague_>. 
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Della  GcógrafiadiTolomco 

IL  SITO  DI  COLCHIDE. 

DtlU  T auoU  T trzM  d Ajìt . 

La  Comania  hoggi  de  i Tartari , contiene  in  fc  la  Colchidcd'lbena, 

& l’AllMuia,  i Colchi  iioggi  li  chiamano  Mcngreli . 

Olchide  Regione  termina  ver(b  Settentrione , con  vita  parte  di  Sar- 
matia . Verlb  Occidente, con  quella  prte  di  Ponto  Eutiìnio , che  fi 
contiene  da  Corace  fiume , fino  al  golfo  di  dentro  Iuiiko  il  fiumc^ 
rhali,  fecondo  qucfbi  delcrhtione. 

Diofeuna,  hoggi  Sauatopoli. 

Bocca  del  fiume  Hippo. 

Bocca  del  fiume  Cianeo,  hoggi  Clcabo. 

Bocca  del  fiume  Siganeo,  Gamendin. 

Napoli , Eoggi  Negapotimo, 

Eapoli,a1rrimenti  Gcapoli,hoggi  Lipotomo. 

Bocci  del  fiume  Chariuo . 

Bocca  del  fiume  Phale,  apprefTo  doue  nafee  fi  chiama  Boat , & il  fiume  li  chiama^ 
Fallb.  72  go  4jf  o 

Phale  Cittì,  hoggi  FjjfTo.  72  ào  44  45 

Verlb  mezio  giorno  termina  di  quindi  con  il  golfo  di  Cappadoaa,  lècondo  la  pre 
detta  linea,&  il  reftocon  vita  parte  d'Aimcnia  minore,  per  la  medelima  linea, 
fiiioalfine.il  cui  flto  è gradi  74  44  40 

V er'b  Oriente  termina  con  Iberia,fecondo  la  linea,  che  congiunge  infieme  i con- 
fini predetti , per  i monti  Cancafi j . I aii  gradi  7 J 47  30 

Le  parti  maritime  di  Colchide , tengono  1 Zali,Lazi  popoli,  gli  eh  ama  Procopio . 
Le  parti  poi  piu  alte , fono  habitate  da  gli  Manrali,&  da  coloro,  che  fono  lungo  la 
regione  cniamata  Ecretice. 

Le  Città  fra  terra , &1e  caflella , che  dicono  eflcrui,fono  quelle . 
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MechlefTo, 
Madia, 
Sarace, 
Surio, 
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hoggi  Carbatn . 
hoggi  Chipiciie . 
hoggi  Vati, 
hoggi  A fio. 
hoggi  Caltichea. 


74 

74 

73 

73 

74 


30 

15 

20 


4<y  45 
46  1$ 
45  o 
44  40 
44  4® 


IL 


Libro  Quinto . li  $ 

■ :.IL  SITO.D’HIBERIA- 

DellaT»uiUTtt^(tA(tt, 

Q^efli  Prouiiicia  hoggi  £ chÉKna  Giorgiana  ^ 
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‘ll>cria  confina  ver(o$«tt«Mtkine,cnii  la>parudi  Sannatia  gin  detta, 
Verfo  Occi(4entK«on  Col«fiide4ècoada  fitta ea  detta . 

Verfo  mezzo  giorno, con  vnaprte  d’Armenia  maggiore,  fotto  il 
ci>nrina,che  va  lecoiido  Colchide,  fino  alla  fine . Il  cui  (ito  conciaie 
gradi  75  44  40 

Vcrlò  Oriente  poi, Confina  con  Albania,  fecondo  la  linea  che  congiungc  i predeC- 
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ti  confini,fùib  al  tiro  di  gradi 

77 

47  0 

Le  Cinà,  & le  caftclla  di  efià  regione, fono  quelle. 

Libio  cafldlo , 

lioggi  Ciemach. 
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Zafilfa, 

hoggi  Scander,-. 
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Armattica, 

■'  Armaftc  fecondo  Plinio . 
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44  45 

’ IL  SITO  D’ALBANIA- 
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Creila  rroiiincia,hoggi  la-fc  chiama  Zuitia,  ì fignoreg^te  dal  gran'Chamfope 
radorede’ Tortari.Icaiii  diquefb  rcgione,ìono  piutcroci 
-,  d’ogiii  altro  animalo. 

’ Albaniatermina  verfo  Settentrione,  con  la  parte  già  detta  di  Sana». 
tia.VcrIb  Occidente,con  fina  con  i'iberia , fecondo  la  linc.znotata.,  j 
Verfoitiezzo  giorno,  confina  con  cjuella  prte  d'Armenia  minore_>, 

laqtiale  rlungnilifìned’iberiQ^iinualnateiiilircaiió.fecondolafoce 

” '''  ’ del  fiume  Giro,lac]uale  ha  gradi  79  40  44  jo 

Smbone  chiama  cl  fiume  Ciro,Coro  j Plutarco,  Cidnoje’l  Sabcllico  Cirro. Ve»fb 
Oriente,rermina  con -patita  pane, ciie[Tiradiiquindi,i£no  al  fiume  Soana , del 
nere  Hircaoo,  fecondo  qucfla  dclcrittionc . Dopo  la  bocca  del  fiume  Soana , ta 
qu.ile  lia  gradi  • . -47  O- 

TdebirCitta»  . - .44 

Bocca  del  fiume  Gerro . 84  30  4^  l» 

^ Geografa  di  Tolomeo  Lib. 'V.  Pp  Gcida 
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Gelila  CittA.  • . 

Bocca  del  fiume  Ctfm.-Caflio  fecondo 'Pluuo. 

Albana  Città,  lioggi  Baclwu, 

Bocca  del  fiume  Albano.  • ' 

Getara  Città, hogtti  Stranu. 

Dopo  laqualc  è labocca  del  fiume  Curo. 

Le  Città,&  le  cartella, che  fG..„ 

Fra  Ibcria  è il  fiume  die  elee  dal  monte  Caucafo  , & entra  nel  fiume  Ciro , ilquale 
trafeorre  pereutta  Ibcria, & tutu  Albania,  dimdcodo  da  eflc, l’Armenia , tono 
qiterte , 
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Tra  il  fiume^predetto.e’l  fiume  Albano,  ilquale  elee  panmenic 
dal  monte  Caucafo,  fono  querte. 
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Mofega 
Samuiie 
lobula 
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Adiabla  •*• 

Abbana 
Mamechu 

Ofica  ' 1 yr  ' -r 
Sioda  ■ ' i.  I 1 . 

Baruca 

Le  porte  d* Alb  ania  hanno,com’è  ftato  detto,  gradi 

Tra  il  fiume  Albano,c’l  fiume  Cefio,fono  querte. 
C)iabaU,Cabalaca  Iccondo  Plinio,Citta  piu  bella  di  tutta 
Albania. 
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Tra  il  fiume  Cefio,  e'I  fiume  Geno, fono  querte. 

82 

83 

Trai]  fiume  Gerro,  e’I  fiume  Soana . 

84 

L’ifole  vicine  ad  Albania,fono  due  chiamate  Palurtri» 

U cui  mezzo  ha  gradi 
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IL  SITO  D'ARMENIA 

MAGGIORE. 

TàueU  Terzd  d Afu . 

Qjicfta  c fottopofta  all’Imperio  de’  Turchi , come  rAraieiiia  minore . 

'Armenia  maggiore, hora  T urcomania,  termina  verlb  Settentrione, 
con  vna  parte  di  Cl*olcfajde,d’lbcru,&  d’Albania,  Iccondo  la  linea., 
detta  per  lo  fiume  Ciro. 

Verlo  Occidente  termina  con  parte  di  Cappadocia,  fecondo  la  linea 
efpofta  di'l’onto,de’  Capp3doci,fiao  à Colchide,per  i monti  Mofcli  - 
f i,&  con  quella  parte  del  lìume  Eufrate , che  tralcorre  tra  elii  monti  Mofchici, 
t il  monte  Tauro. 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  del  mar  Hircano,che  fi  contiene  dalla  fo- 
ce del  fiume  Ciro,fiiio  alfine,!  cm  gradi  79  45  4?  20 

Tra  laquale  è Ubocca  del  fiume  Ciro , c la  bocca  del  fiume  Araflo . I cui  gradi  l'o- 
no.  79  >5  43  59 

Olite  à ciò  confina  con  la  Medi.t>fecondo  la  linea  clic  di  quindi  fi  dillcnac  al  mon 
te  Calpio,&  piu  alianti  anchora.  I cui  confini  hanno 
gradi.  79:  42  30:  & 80  jo»  40 

Verlb 0icztogi«»rnoconfinaxon  Mefopotamia , Iccondo  la  linea  del  monte  Tau- 
ro,laquale  li  congiungc  veramente  co’l  fiume  Eufrate  , 
fecondo  1 gr.tdi  71  30  38  o 

Etco’l  fiume  Tigre.lecondo il  fito  di  gradi  75  30  ji  jo 

Oltre  à ciò  termina  con  AlUria,  fecondo  la  linca.che  efee  per  Niphate  monte  .il 
drtto.delle  predette,fino  al  predetto  fine  del  monte  Cufpio,  per  laqual linea  fi 
dillcnde  il  monte  Niphate. 

1 monti  cheli  npminano  in  Amienia,fonoqgclli,che  fi  chiamano  Mofchid,i  qu.t- 
li  fi  difiendono  fino  alia  parte  fuperiore  di  Ponto  de  1 Cappadoci . Et.il  monte, 
che  fi  chiana*  Paiiardc,i  cui  confini  contengono 

gradi  75:  43  20:  & 77:  4». 

EtdmontcVibcefpe.il  cui  mezzo  ha  gradi  80  3®  4P  o 

Etprte  dell’ Antitauro  quella  cioè,ch'è  dentro  al  fiume  Eufrate.  Il  cui  mezzo  lia 
gradi  7*  4*  40 

E’I  monte  chiamatoAbos.il  cui  mezzo  ha  gradi  77  41  o 

Et  imontiGordei.il  cui  mezzo  contiene  gradi  .75  39  40 

QvKfii  Iòno  quei  monti  d’ Armenia,  fopraiquali(  fecondo  che  fé  dice)  fi  posò 
l’Archa  di  Noe. 

I fiumi  >che  corrono  per  la  regione,&  Araflc  fiume, ilquale  entra  in  mare,fccondo 
il  iitodcl  marHircano,in  gr.tdi  79  45  44  50 

J fonti  poi  fono  fecondo  il  fito  di  gnidi  76  30  42  30 

Da  qucIL  correndo  cpn  impeto  verfo  Oriente, fino  al  monte  Cafpio , dr^  pofiia.. 

voltandoli 
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voltnnckifi  \trroSctttimi«iie,f.ntctri/c<«Tc  fieIjmat'Hircafto , & parte  fi  me- 
fcola  ct^i fiume  Ciro, IcfoìidwìlYirh, thè c<jnticnfgrat!i  •^,‘f  jo  44  30 
Et  parte  dell'£u(r.ite  dalla  voltapreclctta  wrrlb  Oriaitc,fino  a i fonti,!  tjuali  han- 
no gradi  anchoreHì.  ■ ' •'  75  40  42  40 

in  lingua  Alfirica  fi  chiama  quello  fiume  Almachar. 

Sonoui  ancliora  altri  monti  <kgni  di  memoria  dalla  diuilione  del  fiume  Eufrate , 
ma  la  fine  del  monte  che  fi  congiunge  con  l'Eufrate  lia 
gradi  71  JO  40  JO 

La  fine  poi,ch’c  fecondo  i fonti  di  elTo  fiume.  77  4 • o 

Etvna  parte  del  Tigre  paflà  parimcnteper  Armenia,  compicfa  dalla  diuiiiono 
fiuta  dalla  parte  meridiana,  fìnoi  i fonti  di  efib  Tigre , 
i quali  hanno  gradi  74  40  39  40 

Quiui  apprrflo  à i fonti  fi  fa  la  palude  chianua  Thofpite . Sonoui  primeme  altre 
paludipra  le  quali  è quella, che  fi  chiama  Lkhnite . Il  cui 
miTzao  ha  gradi  78  4J  IS 

Strabonc  chiama  qucfLi  palude  Thoate , ouero  Arfenio  Lago , & Plinio  laclHama 
j Theshite.  > 

Et  Arliflà  paludc,hoggi  lago  de  Vafbm.  Il  cui  mezzo  con- 
tiene gradi  78  JO  40  50 

Le  regioni  in  Armenia, fono  quelle . In  la  parte  che  fi  contiene  tra  l'Eutiate , 
Ciro,&  Arafle  fiumi apprello ài  monti  Molchici  è la  regione  Cotacene . S<ipra 
coloro,che  fi  chiamano  Bocchi.Apprefloà  Ciro  fiume  e Tolàrcne,  Se  Totene . 
Et  .ipprcflò  al  fiume  Araflè  è Co!tWne,&  quella  ch‘è  ibno  cllà, cliiamata  So- 
ducctie . Appreflb  poi  al  monte  Pariardc  èSiraccne , & Socapeiic . ^acafena  la 
chiamano  alcuni  altri. 
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Ariàta  fecondo  Slnbone,hoggi 

Et  appreflo  al  fiume  Eufrate . 

" altrimentc  Brcflò. 
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KclrcAante  poi , te  nella  parte  Aulbale  trai  fonti  dell'Eufrate , & del  Tigre  èl^ 
Efoumeia  Angillcne,&  Torto  ella  Thafpite,&  porda.Connea . 

Et  le  Città  limilincntc.in  quella  paitCjloQQ  quelle. 
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hoggi  Samilon. 

. , Arlwotc.lccondo Plinio. 

71 

30 

3>  0 

Arfamorata,. 

75 

38  20 

Corra 

74 

30 

38  40 

ArtaGnrtai 

75 

20 

3*  45 

Dalla  parte  poi  Orientale  delle  fonti  derHume  Tigre  è Bagrandauene  , 6^^  lotto 
ella  Gordenejdi  cui  è piu  Orientale  Cortca,&  piu  i Mardi  popoli , die  lono  lòtto, 
cllà^.. 


Le.Città  Umilmente, che  fono  in  quella  parte . 

Tafói,. 

hoggi  Malia. 

75 

30» 

40  20> 

Phora, 

hoggi  PoIIu. 

76. 

4'»  IO 

Mepa, 

, hoggi  Mulpa. 
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40  40 

Buana 

^6 

45 

40  0 

Collina 

' 

7<S 

45. 

40  40. 

Tcrebia, 

hoggi  Totona. 
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20 

40  i6 

DauJiaiu, . 

hoggi  Abdelgirìt. 
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40 

40  20 

Caputa. 

’ hoggi  Ceus. 
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20 

40  IO. 

Artem'ta> 

, hoggi  Aomining. . 
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40 

40  3® 

Thcibalane 

* ** 

76 

>5 

39  50. 

Sia 

75 

45 

39  4® 

Pherende  , 

Tigranocerta,apprell9à  quella  lècondo.Tacitociliiainc- 

74 

40. 

39  40. 

Nicepborio. 

16 

45 

39  40  • 

Sarde  tu. 

hoggi  Sairt. 

75 

50 

39  IO 

Colfa, 

hoggi  Vallan. 

781 

39  50. 

Tigranoama, 

hoggi  Belgari. 

79 

45 

40  0 

Artagigatu,, 

hoggi  Paipurt.. 
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TAV  OLA  TERZA 

D-ASI  A ANTICA, 

, In  cui  fi  contiene  Colchide,  Ibcrìa  i Albanùi 

fif  Armenia  maggiore.  . 


nuna  Afiatica-f . 


X ParaleHo  Tuo  di  meno  ha  qucltaragionc  ài  Merìdiano.chc  1 1,  a. 
1 5 . Confina  qnòfta  Tauola  verfo Oriente , con  vna  parte  del  mare 
Ca(pio,&  con  vna  parte  di  Media.  Vcrlb  mezzo  giomo,con  Alfìria, 
& con  Mefopotamu . VerfoOccidentejCou  Cappadocia , con 
parte  di  Ponto  Euillniu.  Verib  Occidente . con  vna  parte  di  Sar- 


. rAitaflata 

Armema  / 

.naggioro. 

VArtemita 
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Le  Città  di  Colchide. 

Diofeuria  chiamata  parimente  SebailopoUiSigancOi  Maduj  Sarace»  Zadri. 
D'ihena. 

Aginna,  VaTeda,  Varica , ZaliUà. 

D'Albania.  • ^ 

Teleba,  Gelda , Tagoda , Samune , Enobolca  > Banica , Milia , Chadaca,  Alamo , 
Thilbc , Thiauna. 

D.‘ Armenia  maggiore . 

Sataphara > Cholua , Patiiu , BatinnalSacalbina , Arfàrata , Kafliiana , Tiniflà , 
Cubina , Phand.tlia , Citamo , Babila , Lcgetda , Belcania , Colcliide  j Phora , 
Mepa,  Caputa, Colfa,  Tigranoaniu , Anagigaxta,  Corrai  Auleta , Cholima, 
Phcrende^Sardcua. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DELL’ISOLA 
DI  e I P o. 


IP  RI  termina  con  il  mare  d'ogni  parte.  'Verfo  Occidente  ha  la 
Panfilia, fecondo  quella  defcnttione. 

Acanu  prumontono. 

Pafo  nubua. 

Dtapone  promontorio. 

Pafo  vecchia,  Palepafo,  fecondo  Plinio , & Stra* 

bone. 

Zefirio  promontorio.  j ■ ' n.  j 

Verfo  mei7.o  giorno  termina  con  il  mare  Egittio , & di  Scria,  fecondo  quella  de- 
fcrittionc.  Dopo  Zefirio  promontorio. 

Pruno  promontorio.  'P4  45  14  SO 

Curio  Città,  hoggiLtmifo.  ^50150 

Bocca  del  fiume  Lieo . <55  20  J$ 

Curia  promontorio.  <^5  30  34  45 

Amantho,  Già  confecrau  à Venere, e per  ciò  tutta  rifola  fi  chianuua 
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IO 

35 

10 

ao 

35 

IO 
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30 

34 

45 

«4 

30 

35 

0 

^4 

10 

35 

6 

Amathufia. 

Bocca  del  fiume  Tetio. 

Citio  Città,  Cetio  fecondo  Strabene. 

Dade  promontorio. 

Throno  Città,&  promontorio,capo  della  Grota 


<5S 

65 

66 
66 
66 


45 

IO 

15 

30 

45 


Verfo  Oriente  termina  co’l  mare  Sonano, fecondo  quella  dclcrittioue 
Dopo  Throno  promontorio . 

Pedalio  promontorio, Pedafio  fecondo  Strabone . 6 7 

Bocca  del  fiume  Pedieo.  65 

Salamina,  hoggi  Famagofta.  55 

Elea  ellrema.  6j 

elide  ellrema,  capodiSant’Andrea.  67 
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Verfo  Settentrione  confina  con  Io  ftretto  del  mare  di  Cilicia , fecondo  quella  de- 
Icrittione . 


Carpalìa,  Carpafio  fecondo  Plinio. 

66 

SO 

35  SO 

Lido  delti  AcheL 

55 

40 

3 5 4P 

Aphrodifio 

65 

3® 

35  40 

Macaria 

65 

35  45 

Ceraunia 

«5 

40 

35  45 

Bocca  del  fiume  Lapitho. 

65 

. 30 

35  50 

Lapitlio  Città,  Lepheto  fecondo  Plinio. 

30 

35  50 

Cromnuuro  ellrema. 
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10 

36  IO 
Sola 

libro  Q^to. 
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<54 

40 

35  45 

64. 

40 

3 5 3^ 

Sola  . . 

Caltinulà  promontorio. 

Arfinoc 

Le  pni  Orientali  deirifola,  le  occupa  Salaminia , & le  Occidentali  Paphia . Tra 
queilc  poi,&  le  Meridionali  è Amathufia,e’l  monte  Obmpo.Le  Settentrionali 
Qccup  polàa  Lapichia . 

Le  Citti  ira  terra, fono  queile  .. 

CKitro» 

Thremito 

Tamaflò,.  Tamafeo  fecondo  Plmo.- 

L'Ifole  vicine  à quefte  fono . 

LTlble  chiamate  Clide.  H cui  mezao  ha  gradi , 

L’ifole  chiamate  Carpfe , Carpalie  fecondo  Strabone  , 

(ui  fito  contiene  gradi . 
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IL  SITO  DI  SIRIA- 

BclU  TdMoU^srU  (t  Ajìa. 

La  Siria , hoggi  fi  chiama  Sona . . 


A Sona  confina  verfo  Settentrione  con  la  Cilicia,&  con  parte  di  Cap 
padocia, fecondo  la  linea  efpofta,per  lo  monte  Amano . Verfo  Oca» 
dente  poi  termina  co't  mare  Soriano, fecondo  quella  dclcrittionc. 

Dopo  Ilio,  & le  porte  di  Cilicia . . 

Alèflaadria  appreflb  l{ló,hoggi  Alcfiàndrc— 
ta.-  ' 66  IO  i6  IO 

Miriandroi  69  ìo  JJ  S® 

Rhoflò, . Candelona.  <59  30  35  5® 

Scoglio  Rolfico, , Porto  Bonel.  ^9  20  35  4* 

Scleucia  Pieria*  ho^Soldine..  £8  ì6 . 35 

Rocca  del  fiume  Oronte,mggi  Farlaro,don’i41  porto  di . 


San  Simeone. 
Fonti  di  ellò  fiume. . 
Pofidio, . 

Heraclea, , 

Laodica, . 

Lkhe  ì Barbari . . 
Cabala, , 
bel. 

Paltò 

Balanea,,, 


hoggi  Paflcra  <. 

Italica. 

Rhamata  la  chiamano  li  Hebrei,& 
Cebol  dicono  11  Hcbrer,hoggi  Gì— 


Balat,Bcona. 
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69 
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33 
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34  5« 
34  45 
34  3® 
Difhe-' 


DcUa  Gct^afia  di  Tolkimeo 


' DiPhenicia. 

Bocca  del  fiume  Elenthero.ho^i  Valania  fiume.  6%  34  i6 

Simira,  Tallìnura  fecondo  Strabonejhoggì 

Maracliia.  6"J  50  }4  40 

Ortholìa,  hoggi  Tortofa,  pròna  Antaiado.  67  io  3440 

Trìpoli,  Trìpoli  in  Sorìa.  6^  30  34  2* 

Thcuprofoponctouero  faccia  di  Dio  promontorio , capo 

Pagro.  67  IO  J4  15  ’ 

Botri, Botro,  fioggi  Patrom.  , <7  30  34  g 

Biblo,  hoggi Gibelcto.  éj  40  33  $é 

Bocca  del  fiume  Adonio,  hoggi  Canus . £7  40  33  45 

Bcrito,Cìulia  frlice,fecondo  l'Iinio , hoggi  Cittd  di  mercantic  grandi , c jme  anti» 
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<57 

<57 

67 

66 

66 


30 
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IO 
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50 


33  40 
33  3^ 
33 

33  20 
33  «5 
33  O 
3*  50 


36  32  50 


camcntc  furono  Tiro,&  Sidone. 

Bocca  del  fiume  Leoinc,hoggi  Domor. 

Sidone ,Sichem  fu  chiamata  prima.hoggi  Saito. 

Tito,Sor  dicono  gli  Hebrci,hoggi  Sur. 

£cdippa,pomontoriobianco. 
l'tolomaide,  hoggi  Acone. 

Sicamenone,  in  Hebreo. 

Carmelo  monte,  ciucilo  de’  PeIegrini,Iiogcì  monte 

Calmelo. 

Dora, Doro  fecondo  Plinio,Dor  in  Hebreo,  Citti  al  tempo  de’  M.ichabei  cosi  po- 
tcntc,che  fu  aflèdiata  da  Antioco,con  cento,&  vinti  milita  pedoni,&  otto  mil- 
liacaualli,hog^'caflel  Pclcgrino.  66  30  31  40 

Bocca  del  fiume  Chorfeo.  66  10  31  3$ 

Verlb  meno  giorno  confina  con  la  Giudea , fecondola  linea  deferìtta  di  quindi , 
quali  verlo  Oriente,  A cheli  volta  al  meno  giorno.  Se  fecondo  il  litocnecon'- 
Tienc  gradi  67  30  32  20 

Finilce  poi  fecondo  il  fìto  di  gradi  6S  31 

Confina  parimente  con  vna  parte  dell’Arabia  là(ro(à,fecondo  la  linea,  che  tira  dal 
predetto  fine,quafi  all’Arabia  diferta,fino  alla  fine.II  cui 
fito contiene  gradi  70  30  30  50 

Verfo  Oriente  confina  con  la  line^rodutta  di  quindi,lungo  l’Arabia  difetta,  fi- 
no al  Vado  dcH’Eufratc,  apprcfloà  Tallàco , il  cui  fine 
lòprarEufratehagradi  73  35  6 

Oltre  à dò  confina  con  vna  parte  deH’Eufrate  appreflo  Mefopotamia,fino  alla  fi- 
ne del  fiume, ou’c  il  fine  di  Cappadocia,  l'econdo  il  iito 
digradi  71  40  38  o 

I monti  nominati  di  Soria,fono  quefb. 

Picria  montc,il  cui  mezzo  lia  gradi  £9  40  34  40  ' 

CVlHomontc,il  cui  mezzo  ha  gradi  68  43  34  45 

Libano  monte.il  cui  fine  ha  gradi  £8  38'.  34  & 70  33  15 

Aiitilibanomòte,le CUI  cftremità  hanno  gradi  68  33  ao  & £9  40  31  30  * 
Et  apprefib  all’ Arabia  diforta . 

Allàdamomontc,ilcuimezzoha  gradi  *"  71  3^  o " 

• EtapprefTo 


■ o 


Libro  Quinto. 


Ili 


Et  appreflb  à Giudea . 

Hippomonte,il  cui  mezzo  ha  gradi  jg  jo  jz  • 

Corrono  per  la  Regione  anchora  altri  Hitmi . 

Et  quello, che  tralcorre  à Palcaira,i  cui  confini  contengono 

gradi  71  30.  3J  IJ  & 71  J4  40  . 

Et  quello  che  pafTa  per  Damafco  chiamato  Chriforoa,  I cui  > 

confini  hanno  gradi  ^9  JO  & 6^  45  2) 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano,laquale  va  verfo  il  lago.chiamato  Gcncfàret, 
Il  cui  mezzo  ha  gradi  ^7  40  ja  ao 

Quefto  è il  Ugo  Tibenade , quantunque  Tolomeo  ne  faccia  due  j Imperoche  Ti- 
beriade  è vn  caftelloappreflo  à eflò  lago,  dou’è  parimente  Capernau  • 

Et  il  fiume  cliiamato  Singa,  ilquale  trafeorrendo  dal  monte  Piena , fe  ne  vd  i SeCh 
tentrione,&airOrìente,& ha  gradi  71  57  jq  , 

Mcfcolali  quello  pofeia  con  l’£ufrate,fecondo  il  fito  di 

72  37  ao 

Le  Cittd  di  Soria  fra  terra  in  la  parte  Settentrionale,fòno  quelle. 

In  Comagena,hoggi  £ufTatilla,fecondo  Procopio. 

Ance 

Antiochia  appreflo  al  monte  Tauro,hoggi  Antiocheia. 

Singa,  ..  Sepheto. 

Germanicia 

Catamana,  boggi  Cafracata. 

Dolichc 
Deua 
CIvionia 

Cliolmadara 


EtapprefTo  al  fiume  Eufrate. 
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37  20 
37  30 
37  o 
37  O 
ì<f  40 
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Samofata  Legione , Comagcne  prindpale  Pania  di  LucUno , do'u’è  il  Ponti  del- 
fEufnte. 

Città  di  Piena  < 

Pinara  - 

Pagra 

Et  le  porte  di  Soria, 

- Città  di  Cirreflica. 

Ariferia 
Regia 
Buha 
Henclea, 

Niara 

Nierapoli,  chiamata  Calinice , Bambice  fecondo  Plinio 
chiama  Aleppo  Città. 

Cibro 

Berrea  . . e,  ; 

Bena  , , j . 

Paphara  ‘ : v 

•-  Geognfìa  di  Tolomeo  Lib.  V. 


hoggi  Aupep. 
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IS 

36  50 
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SO 
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Etap. 

s ' 1 Della  Geografia  di  Tolomeo 

Et  appredò  l'EufrMCjfono  quelle» 

VJim» 

Ani  ile 
Zeugma 
Eisropo 
Cecilia 
Bcthammaria 
Cìerre 
Anmara 
'Eragiza 

Oephira 

Gkidaro  ^ , 

Imma 

I Di  CalTìotidcjfono  quelle . 

Anttocliìa  fopra  il  fiume  Oronte, Antiochia . 

Quella  fu  già  cognominata  Epidaplme,&  parimente  Teopoh . Emath ^ chiamata 
^Slcblata  dalli  Hchrei. 


Città  di  Seleudide.Tetrapoli  fecondo  Strabone 
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45 
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40 

69 

35 

2<S 

69 

35 

30 

Daphne,cioè  Laura, 

^9 

35  20 

Bacatailli 

6p 

35  0 

Lidia,  l>oggi  Luza. 

69 

30 

35  0 

Selcuco appreflo  Belo , hoggi  Diuirtigi. 

69 

30 

34  45 

Lanffa 

69 

40 

34  2<^ 

Epiphania 

69 

3*5 

34  2<S 

Rapluiica 

69 

IS 

34  15 

Antarado,  Aradone  fecondo  Mela. 

68 

»S 

34  15 

Miratho,  Margath,  hoggi  Malatia. 

68 

40 

34  26 

Maname 

69 

30 

34  0 

Mamusa 

69 

30  • 

34  45 

Città  di  Chaliboniiide. 

Thema  1 

7» 

30 

35  30 

Acoraba 

71 

15 

35  15 

Derrima  ».  ■ 

72 

35  0 

Chalibone  • ' 

7* 

20 

35  0 

Spclucct 

72 

30 

34  15 

Et  apprcub  r£ufiatc>(bno  qucitc. 

Barbariflo 

71 

5« 

35  45 

AUic  . 

7* 

35  30 

Città  di  Calcidica.  ■ 

Ca^e 

70 

30 

35  4» 

Alàphi 

70 

36 

34  SO 

SolmidcQà 

70 

26 

34-  30 

Maronia  0 

7» 

10 

34  30 

Coara. 

70 

50 

54  10 

,y  .diioi'  •*  T ' . 

- 

Cifxi 
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c ; - . Ii!>roQi^to  . 


-,  Città d’Aparacne. 

Nazaraa, altrimenti  Mamaflà.  70  30 

£t  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Oronte,fono  quelle. 
Thelmcniffo  69  40 

Apamia,  - Pela  prima.  70 

Emelà  . 69  40 

Città  di  Laodicina. 

Scabiofa  Laodicia.  _ - 69  40 

Paradilò  69  45 

labruda  Città  fira  terra  di  Phenicia.  70 

Arca  68  20 

Palcobib1o,oueroBibIo  vecchio.  63  43 

Cabala, Gabe  fecondo  Plinio.  67  15 

Ccfarea  di  Pania, Tribù  di Dan.Ce(àreadiFdippo,hoggt 

Bclina.  67  40 

Città  di  Soriacpncaua,  chiamali  Cele.  Decapoli  fecondo  Plinio. 
Hcliopoli  63  40 

AbilacognomiiutalJlània  6S  4j 

Saaira  69  20 

Ina  63  30 

Damafco,  , hoggi  Damalcho.  69 

Samula,  Antiopia.  67  30 

Abida,  Bcllcna,hogei  Bcliiu.  68  15 

Hippo,Hippone  fecondo  Plinio,  Sephct.  è 8 

Capitolia,Suucthadtoggi  Cana  Galilea.  ^ 68  43 

Gadara  68 

Adra,  Endnr.  68  40 

Scitopoii,PrìmaNila,BctrvlàiiTer:onJoPfinió.  " 67  20 

Cerala, Gclàra  fecondo  Iofellb,&  Gelala  fecondo  Plinio.  68  15 

Pela,pnma  Buthi,hoggi  Fella.  67  40 

Dio,  ZabeiGaleat.  67  50 

..Gadora,  bo^  Ellcbon.  67  43 

Philadclpliia  68 

C^elb  era  la  Città  dclli  Ammoniti,chiamata  Kabbath. 
Carratlu  68  50 

Città  di  Palmerina . 
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Rhefapha 
Cholle 
jOriza 
Putea 
Ada  da 
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Palmi» , chiamata  pol2ia  da  Hadriano , Hadrianopoli . In  Hebreo  li  chiama  la- 
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Della  Prouincia  Batanea.daHa  cui  pane  Orienttle  cSaccea , di  qucAa  fono  il 
mòte  AlfaÀimo,  fono  gli  Arabi  TiachonìtbGhcfuri  regione, di  cui  occupò  dou 
callellala  Tribù  di  ManalTe.  ■' 

Gtrra  7°  3»  5® 

Elere  **.  7°  3»  4® 

Nvla(6  70  10  32  30 

Adrama  45  3i  45 

Ilòle  vicine  ì Soria . 

Arado  Ifola,hoggi  Ifola  de  Tonolà.  ■ 48  34  30 

Paria  {ùchiamata,recondo  Plinio.  E’vna  certa  pietra  di  circuito  di  fette  lladi  di« 
Scollo  da  terra,  fecondo  Strabono  vinti  lladi'. 

Et  Tiro  attaccau  con  terra  lenna,hoggi  fickiawa«l  Sur,  éj  32  ao 


IL  SITO  DI  PALESTINA 

G I V D E A. 

‘ DctUTnuoU^drt/ii^fi*, 

Aleftina  di  Soria  , chiamata  parimente  Giudea  confina  verfo  Setten- 
trione,con  la  Sona,fecondola  efpofta  linea. 

Verfo  Oriente,*  parimente  verfo  meiao  giomo,oonfina  con  l'Ara 
bia  rairofa,fecondo  la  linea  che  tua  dal  terniine  Orientale  alla  Soni, 
fino  alla  fine  d'Egitto,  ■ Lon.  Lat. 

La  fine  di  quello  (Com'è  (lato  detto)  ha  gradi  <4  15  30  40 

Verfo  Occidente,  confina  con  quella  parte  d'Entto,  che  fi  contiene  di  quindi  fi- 
no al  mare . Il  rcfto  poi  tenniua  co^l  ipaK , fino  i i confini  di  Soria , fecondo 
quella  dcfcnuione. 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Chorlèo, 

Cefarea  Stratonia,  Flauia,  Aaronc , Ccfiuca  di  Falcili» 

6é  15 


■na^. 


AfoUofiia, 


beggi  Afob 


éé 


34  3« 
3.4  *5 

loppe, 


loppe»  f 
Poeto  de’  lamncti. 
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AfCalone» 
ma  Scaloni. 
Aatcdonc» 


libro  Qmmo. 

Iaphet»hoggi  Zapho. 
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40 
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32  0 • 
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15 

31  50 

hoggi  Zanià. 

Gat  m Hebreo»polcia  fit  chiamata  Agrippia»  hoggi  fl  diia* 

* <Sj  ji  40 

Daron.  .•  ^4  JO  J i 40 

Porto  de’ Gazci»Miiiona, hoggi  porto  Betto.  64  45  ji  }Q 

Corre  per  la  Giudea  vna  parte  del  fiume  Giordano  » ilqnal  entra  polcia  nel  lago , 
che  produce  l’Afphalto.  Il  cui  mezzo  contiene  gradi  66  50  JI  lo 

Quello  lago  fi  cliiama  mare  morto  » & parimente  lago  Sodomeo  » doue  non  va  al 
tondo  coliche  vi  tlgetti  dentro. 

Le.Cittàfra  tciTa»chc  lono  in  quefb  Regione . 

Di  Galileaifono  quelle. 

Sapphura»  Authocratonda»Harabitfa,Sephorì, 

hoggi Saphet.  66  40  jz  3^ 

CaparlTone»  Caparcotia  nel  elTemplarc  Greco  fi  legge  Capaniau,  hog- 
gi Cafàrnaum.  , ' ^ 66  jz  6 

Iulia»BethlhidainHcbrto.  67  6 30 

Tibetlàdc  Lago.  ‘67  15  3Z  <S 

Di5anuria»  (bnoquefie . . 

Napoli»  Sichem.  MamortS  fecondo  Plinio  » & Marbota  fecondo  Giofeffo , hoggi 
Neptalim.  66  iO  31  50 

Thcna»Tapnah  inHebreoihoggiTcchua.  67  6 31  45 

Di  Giudea  verfb  la  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano . 
Rhaphia,Ranu  in  Hebreo . 63 

Gaza, Gazata  Haazali  in  Hebreo.  63 

Iamnia,Ionoah  in  Hebreo, hoggi  Zauia.  6f 

Lidda,Diofpoli,hoggi  Lrda.  66 

Antipatra,Arfur  in  Hcbreo.hoggi  Afioch.  66 

DrMba,lioggi  Dot.ama.  66 

ScbaAciEuhciiia  aiiticameiite»fccondo  Eufcbiojhoggi 
Sanuria.  66 

Bctogabri,Gibliii,hoggiBetacar.  <55 

,$ebo,hoggi  Salulàni,  6$ 
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Enuiuus , Nicopoli , doue  fu  conofciuro  Chriflo  io  forma  di  Pellegrino  » hoggi 
Emaus.  <^5  45  31  4S 

Guphiu,hoggi  Cimiafàrp.  66 

Arcnelai,hoggiHay.  66 

Phalcli,hoggi  Naalòn,  66 

Erico  66 

Jerofolima  chiama^  adeflo  Cnpitolia,  Salem»  poliàa  Elia» 
hoggi  Gierulàlem.  66 

Thamna»Thimnatath.  66  , ^ , 

Engada,En^cdi  ui  HcbrcOjGadi  fecondo  GiofctTo^Città  delle  palme  » oue  fooQ 
gliEmorci.  66  39  ji  ij 
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3X  20 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Giordano . 

Cofmo,hoggi  Socotlu 
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GapazolIa,hoggi  Ccila. 
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IL  SITO  DELL'ARABIA 

SASSOSA. 


TauoU  d Afu , 


Hn 


QikILi chiamarmi  Soracinl  haggi  Barnab.  Nabatliea > fecondo  Strabonc , & PIU 
nio . Nelle  facFC  lettere  gli  Amacheliti  fono  quelli , che  fono 
alI’EgittOi  & al  more  Arabico . 

l 'Ar.iliia  SafTofa  rermin.i  verlb  Occidente, con  la  p.irte  deH’Egitto  già 
dctt.n.VerfoSettentrione,terminacon  Paleftina Giudea, tt^con-, 
parte  di  Soria, fecondo  le  loro  linee  predette . 

I Verfo  meiLo  niorno,  termina  con  Uparte  di  dentro  del  mare  Ara- 
bico,mare  RoiTo, mare  Krithreo,&  [larimcntc  mare  Suphfi  chiama, 
apptcilb  alla  Città  dclli  Hcroi , la  quale  ita  gra-  Lon.  Lat. 

ai  6ì  30  jp  50 

Dal  termine  predetto, confina  lungo  l'Egitto, fino  al  pfomontorio,ch’èapprenb 
Pharan,&  ha  gradi  6^  28  30 

Di  quindi  termina  pofcia  co’l  golfo  Elanite,  fino  douc  fi  volta,  la  qual  volta  iu 
gradi  66  ay  o 

PharacaAelIo,hoggi Fara, contiene anchora gradi  65  28  40 

Elana  caAello , hoa^  la  lì  chiama  el  Tor , loquale  è apprefloal  golfo, cheunato  del 
racdelimo  nome,ha  gradi  6^  ì6  ay  15 

iln  Hebreo  fi  chiama  Haila,&  Elat,Plinio  la  chioma  Lcana . 

Verlb  Oriente,  coaéiucon  la  linea  mandata  fopra  il  predetto  tenninc  Orientale 
e.*----»  diSoria, 


114 


hoggi  fi  chiama  Arach , in  Hcbrco 
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' diSoria,rccohdo)*ArabiafcIicejfìooalladiuifìonejIa«  - -r 

quale  ha  gradi  ' 70  30 

Lungo  poicia  à i deferti  d’Arabia  s’efiende  fonra  il  refio  della  linea . Difiendonfi 
in  quefia  regione  i monti  chiamati  Neri  dal  golfi>j  cioè  fituatoappredb  Pliara , 
quali  fino  in  Giudea. 

Legentipoi,  che  fono  alla  parte  Occidentale  di  quefii  monti,  verfo  rEgirto.fi 
(Chiamano  Saracini . Quiui  è il  monte  Sinai,ouero  di  S.Cathcrina,&  il  deferto, 
chiamato  dalli  Hcbrei  Sur . Sotto  cofioro  è la  regione  chiamata  Munichiatc-» . 
Medina  Talnabi,dou’è  il  fcpolcro  di  Mahumeto, lòtto  laquale  veriò  il  golfo  fo- 
no i Pharaniti,  & lungo  le  montagne  dell’Arabia  felice , fono  i Rathcni . 

Le  Città,&  le  ville  di  queiu  Prouincia  fra  terra,  (ònp.quet^. 
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IL  SITO  DI  MESOPOTAMIA- 

I>eUt  T 4UoU  ^irtA  d A(ìa , 

L^uefb  Resone  è ibita  chiamata  Mefopotatnia , per  edere  nel  mezzo, 
trai!  Tigre, & rEafrate  dumi . Li  Hebreo li  chiama  Aram 
Neliarot , cioè  Sorut  de  i dumi , lioggi  d cliiama 
Regno  de  Diarbecli . 


A Mefopotamia  condna  verfo  Settentrione , Con  la  parte  già  dettai 
dell'Armenia  maggiore. 

Verlb  Ocadente,  termina  con  la  parte  già  detta  del  dume  Eulrate , 
lungo  la  Soria. 

Verfo  Oriente , condna  con  vna  parte  lungo  l'Aidria  del  duroe  Ti- 
gre,la  qual  parte  è dalla  banda  verfb  Armenia,  per  dno  à gii  altari  di  Hetcolo, 
I Oliali  hanno  gradi  So  J4  30  o 

Verfo  mezzo  giorno,condna  con  il  redo  del  dume  Eufrate , fecondo  l’Arabia  do> 
ferta,dno  alla  dne  . Il  cui  dto  contiene  gradi  76  1$  )}  ao 

Termina  poi  fecondo  Babilonia,dnoche  entra  nel  dume  Tigre, & dnoàgli  altari 
predetti.  Il  dto  deila  qual  parte  ha  gradi  So  54  20 


I monti  fàmod  di  Mefopotamia,  fono  quedi. 

Modo  monte.  Il  cui  mezzo  ha  gradi  74  37  20 

Sigaramonte,  ,j6  40  36  15 

Tralcortono  per  qneda  Regione  vieendo  da  i detti  monti 
alcuni  dumi,&  quello  che  chùimano  Chabora.l  cui  fon- 
ti hanno  gradi  74  '37  15 

L'entrata  di  cflb  dume  nell'Eufrate  ha  gradi  74  3S  ® 

Et quellojched chiama Saocora li  cuiioiutliaiinogni- 

di  75  37  20 

L'entrata  di  quedoncirEufrate  ha  gradi  75  34  o 

Le  Regioni  di  queda  Prouincia,  fonoquede,  apprelló  l'Armenia  è Antemu^ 
fea , lòtto  quelli  Chalcitc , ài  fotto  (^teda  G.iufanite . Et  rerfo  il  dume 
Tigre  e Acabeiic . Sotto  Gaulànttc  poi , e Iiigine  i lungo  l'Eufratc  An- 
cobantc-*. 
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Città,  & ville  in  Mefopotamia  lungo 
il  duine  Eufrate.... 
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- hoggi  Colai. 
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L'Hufratc  (i  diilide  nel  fiume,  die  pflà  per  Babilonia , 
: Seleucia  . in  mezzo  d i quali  è il  fiume  chiamato , I 
della  CUI  diuifionc  ha  gradi 
Sclcuda  Ciiti , Sanchii'  Citià  grande . 
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Sotto  quella  fi  mefcola  l'Eufirate  co'l  Tigre, & in  mezzo  poi 
alla  Regione,  fono  quelle  Cittd , 
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nggi  Burnus.  p jo  jy  4.0 

B^bira  fecondo  Siraboue.  In  Hcbrco  fi  chiama  Erech’, 
hoggi  Rafe , Roluis  lì  chiama  fecondo  Haitho> 
nc-^. 

Ombrea 
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• Libro  Quinto. 

IL  SITO  D’ARABIA 

DESERTA.’ 


TtueU  ^aru  d A fi* . 


‘ Ar.nbia  deferta , confina  verfo  Settentrione , con  parte  di  Mefopota- 

mia,  fecondo  la  parte  efpofta  del  fiume  Luf'ra-  Lon.  Lat. 

te.che  contiene  gradi  7^  15  JJ  20 

Verfo  Oriente , termina  con  Babilonia  » per  le  montagne  > che  Ib- 
no  dal  deferto  verfo  i confini  del  fiume  Eufrate,  fino  al  golfo  Pcr- 
fico  interiore , cluamato  Mefaniuilcui  fine  ha  gra- 
di 79  JO  IO 

Et  di  quindi  con  parte  del  mare  Perfìco,fino  alla  fine. I cut.' 

gradi  fono  79  29  O 

Verfo  mezzo  giorno  poi,  termina  con  l’Arabia  felice,  per  le  montagne, che  li  con- 
tengono dal  fine  già  efpolfo  della  Saflófa  Arabia,  hno  al  fine  predetto , ilqualc 
c lungo  al  predetto  golfo  Perlico , chiamato  Mefanio . 

Il  cui  fine  ha  gradi  79  29  o 

Verfo  Occidente,  con  fina  con  le  parti  già  dette  della  Scria , & della  Saflofa  Ara- 
bia.Tengonoqucfbi  Arabia  deferta  longoil  fiume  Eufrate, 1 Cauclubeni,  & le 
parti  lungo  Scria,  i Bathanei,altrimenti  Catanei . 

Lungo  la  felice  Arabia , habitano  gli  Agubeni , & dopo  loro  i Raabeni,  & appref* 
fo  al  mare  Per(ico,gli  Orcheni . Lungo  Babilonia , lòtto  à i Cauchabeni , fono 
gli  Eliti , & (opra  I Raabeni  i Mafàni . %' . 

In  mezzo  poi,  fono  gli  Agrci  apprefToà  1 Batani,  dc^i  Marteni  appreflò  Babi- 
kniia.^. 


Citt.ì , & ville  di  quefta  Regione . 
Lungo  al  fiume  Eufrate , fono  quello . 
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Lungo  le  parte  del  nuM  PcràcOi  fono  quelle.  ^ 
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7J 

33  0 

7* 

30 

32  20 

7i 

40 

32  40 

• - - ■»  * ^ 

73 

40 

3»  40 

-1 

73 

»5 

32  40 

7» 

30 

32  0 

7» 

50 

3»  15 

7J 

31  40 

\ 

7S 

40 

JI  0 

72 

45 

3 3 30 

è « 

• . k 

73 

30 

30  30 

74 

15 

jo  30 

75 

30  20 

75 

15 

30  40 

• 

77 

JO  30 

hoggìAraphit. 

76 

30 

30  IO 

74 

30 

JO  15 

V 

7» 

JO  45 

7» 

35 

30  IO 

73 

ao 

*9  56 

■, 

75 

29  40 

75 

40 

29  30 

75 

40 

29  JO 

77 

30 

29  30 

78 

ao 

29  30 

Libro  Qmiito.  117 

IL  SITO  DI  BABILONIA- 

Delld  Tauola ^u/irtA  d" Afta. 

Quelli  popoli  furono  pfima  cliiamati  Chaldei(&  fccondo,che  riferifcono 
Stefano, &HellaniconeirhilloriaPerliana)  Gcfeni.  Glihabi- 
tatori  à I tempi  noftri , fono  parte  Neftoriani , 

& parte  Mahumctani . 

Abilonia  termina  verlb  Settentrione , con  Mefopotamia , fecondo  la 
parte  già  detta  del  fiume  Eufrate. 

Vcrio  Occidente  confina  con  l'Arabia  delcrta , fecondo  le  monta- 
gne predette . 

Vctfb  Oriente , confina  con  Sufiana , fecondo  la  parte  reflante  del 
fiume  Tigre,  fino  alla  foce  fua,douc  entra  nel  mare  Lon.  Lat. 

Perlico,laqualc  ha  gradi  ^ 8o  5O  31  o 

Verfo  mezzo  giorno  termina  di  quindi  al  finc,cli'è  appreflo  l'Arabia  deferta,  con 
la  parte  interiore  del  mare  l’erlico . 

Corrono  per  quella  Regione  il  fiume  Bafilio,  oueramente  Regio,  8;^  parimente 
quello , ciic  tralcorre  per  Babilonia,  chiamato  Maarfarcs . C^eftoli  congiungc 
con  l'Eulrate  appreflo  il  fìto  di  gradi  78  20  3J  40 

A quello  fi  congiunge  parimente  il  fiume  Bafilio  in  gra- 
di 79  34 

Fanno  quefb  fiumi  rami,  laglii , & paludi . Il  cui  mezzo 

contiene  gradi  78  jo  32  30 

Appreflo  il  fiume  Eufrate  è la  Regione  chiamata  Auchanlte , & appreflo  all'Ara- 
bia deferta,  la  Chaldea. 

Intornoalle  paludi  è Mardocea , à cui  fono  fudditi  i popoli  chiamati  Strophadi . 
Città , & caflella  di  Babilonia , lungo  la  parte  del  fiume  Tigre,fino  al  mare,  fotto 
la  Città  chiamata  Apamia . 

Biblc,  hoggi  Bagadct. 

Didigua,  hoggi  Deli  fonte. 

Pun^i,  hoggi  Mauful . 

Batracharta,  MÙlehedefem. 

Talatha,  Mufadali. 

Altha,  Cairn. 

Et  quella  parte  che  è tra  le  bocche  dd  fiome  Tigre,  piu 
Orientale,ha  gradi 
La  Occidentale  poi,  ha  gradi 
Tcredone,  hoggi  Calatroa. 

Appreflballa  parte  del  fiume  Eufrate,  fono  quelle . 

Idicara,  hoggi  Anucu.  77 

Duraba,  i Der.  77  40 

Thaccona>  Auna.  77  4J 
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Thelbenone,  hoggitlberi.  7*  jo  35  l* 

£t  fopra  lì  iìuine,  che  tnfeotre  per  Bahilonùi . 

Babilonia)  hoggi  Babil  diflnitta . 79  35  f 

Lungo  il  fiume  Maailàre. 


V olgelia) 

hoggi  Namrut. 

78 

20 

34  50 

Bari  Ita» 

Boriippa,fccondo  Strabene  Bage- 

lat. 

78 

45 

34 10 

Sotto  qucflc>  Se  lungo  le  paludÌ4&  rArabia  dererta>rono  quefie . 

Beana, 

Elaran. 

79 

3*  40 

Chuducaj 

Vaflà. 

78 

33  20 

Chumana 

79 

33  IO 

Cefa, 

hoggi  MeflàL 

7Ó 

40 

32  so 

BirandC) 

hoggi  Biron. 

77 

30 

32  30 

Orchoe, altrimenti  Ynboa, Creila  i la  Città  Hnr  de  i Caldei-  Patria  di  HabramO) 


hoggi  Orcha. 
Beththana, 

EfTor. 

78 

79 

30 

32  40 
32  s6 

Thelme, 

Antacia. 

77 

40 

32  0 

Sorthida) 

Naufi. 
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33  39 

lamba. 

lubo. 
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31  ao 
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Libro  Quinta.  ii8 

TAVOLA  QVARTA 

D'ASIA  ANTICA. 


IncuificonticneCiprilfolaj  Soria,PaIeftina.  L’vna,  & l’altra  Arabia* 
Mcfopotamiai  & Babilonia . 


L Paralello  Tuo  di  mezzo  ha  quella  ragione  al  Meridiano.che  5.3.^. 
Confina  quefta  Tauola  verfò  Oriente.con  Atiiria,  con  Sufiana.ó^^ 
con  vna  parte  del  mare  Perlìco . Verfò  mezzo  giorno.con  vna  par- 
te del  detto  mare  Perfìco.con  l'Arabia  felice, & con  la  parte  interio- 
re del  golfo  Arabico.  Verfo  Occidente , con  vnamarte  d’Egitto , col 
mare  Egittio , Soriano  ,Sc  Pamphilieo , & parimente  co’l  golfor Ilfieo , & con  Ci- 
licia.  Verfo  Occidente  , confijucoaloftrcttodiCilicia,  &conpatte  di  Capp.a- 
docia,&  d’Armenia  minore. 
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maus,  Capitolia , Gupiu , Thamna , Engada . 

LeCit 


Il  Fine  delQmnto  libro  della  Geografia  di  Clau- 
dio T'olomeo, 
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Le  Città  di  Sona . 

Botri , Ptoletnaide  chiamata  hoggi  Acone , Bcrroea , Daphne , Epiphania , Apa^ 
mea,  Emclà,  Hcliopoli,  Scithopoli  > Palmira^ 

Le  Città  cu  Paleftina . 

Apollonia , Anthedone , Giulia , Napoli , Thena  > lamnia , Lidda,  Sebafte , Em- 


Città  dell’Arabia  Sallofà. 

Eboda,  Lifa,Esbuta,  Medaua , Lidia  Kabmathorao,Bollra  legione . 

Le  Città  di  Opri . 

Pafo  nunua,&  vcccliia , Curio , Amatilo , Citio , Aphrodiiìo , Chitro , Tamadò , 
Atflnoe. 

Le  Città  d'Arabia  deferta . 

Tedàco , Auzara,  Dadara  colarina.  Baratena,Choce,  Aorana,Temma , Dapha^, 
Ocbgana , Banaca , Salma. 

Di  Babilonia. 

Bible , Punda,  Altha,  Duraba,  Thelbencanei  VoIgeOa  , Bar/Ita , Orchoe  > Thel- 
mej  Ragia . 

Di  Mefòpotamia . 

Pordca , Sarnuca , Maeuda , Barnabe , Endrapa , Pacoria , Scleucia , Labbana^  > 
Scaphe,Bithia,£deda , Ombrea , Sacune , Gizama,Zama,  Acraba,  Sinna)  Bi« 
matra>AluanC)Datcnuna,  Tinttha^  Onhaga,  Peliala,  Rbcfeiu. 


% 


P*igiti2«i  by.Gi  ■ <0H-. 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  C L A’V-D  I O 

TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 

* .i  • , 

. * LIBRO  S E S T O. 


Le  cefi,  che  in  ^ueFloSelie  Libre  fon  contenute. 


’Efpofitioae  delle  Ce-  Margiana 
guenti  parti  delU^  Batthana 
grande  Alia  . fecon-  Sogdiaoa 
doquede  Prouincic.  Saci 

Scùhia  dentro  del  monte  Imo  i 

TdUoU^intd, 


Affiria 

Media  ■ 

TàuoU  Ottàut. 

Saiìana 

$cithia  filori  del  monte  Imao 

Pcriide 

Parthia  ' 

Caramaoia  deferta 

Sena 

7duoU  Sejitl 

TdutUlìenéé 

Arabia  Felice 

Aria 

Cannania 

Paropanilàda 

Dragiana 

TtMiUSatimg', 
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IL  SITO  D ASSIRIA-  ( > 

T àuoU  Sluint»  et  A fu . 

Hoggi  fi  comprende  folto  la  Sona,  in  Hebreó  fi  chiama  Afiìir , 
bossi  Azimi;u/. 

■ AHìria  termina  verlò  Settentrione, con  ta  parte  predetta  d’ Armeni* 
maggiore, fecondo  il  monte  Niphate . 

V erfo  Occidcntc,confina  con  la  Mefopotaraia , lècondo  la  parto 
predetta  del  fiume  Tigre. 

V erfo  mezzo  giorno, coiilìua  con  Sufiana, fecondo  la  linea , che  vi 
dal  fiume Tigre,fino ai  fine.  Ilcuilitohagra-  - Lon.  Lat. 

di  8o.  6.  J4.  6.  & 34  j6 

Verlb  Oriente , confina  con  vna  parte  di  Media , fecondo  la  linea  ,-che  di  quindi 
congiunge  i predetti  due  confini,fopra  laqualc  è il  monte  Coathra.  Il  cui  fine.^ 
hagradi  80.  39.  jo.  & 8}  j8 

Quella  parte  della  Regione , che  vi  lungo  l'Armenia , li  chiama  Arrapachite . Et 
quclla,che  vi  lungo  Sufiana  SittacenCiApollionate  la  chiama  Strabone  . 

Le  parti  di  mezzo  le  tengono  i Garamei . Q^ella,ch'è  tra  Arrapachite , & i Cara-* 
mei,fi  cliiama  Adiabene . Et  quclla,ch’è  tra  i Garamei , & Sittaccne  fi clnamaJ 
Apolloniatc,  à cui  fono  fopra  1 popoli  chiamati  Sambati , fopra  Adiabena  è 
Calacine.Sopra  i Garamei  èpolaa  la  Regione  Arbilite. 

Citti,&  cailella  d' Allìria,lungo  la  parte  del  fiume  Tigre. 

hoggi  Merdino.  yS  3815 

hoggiSanfon.  "]6  15  J7  IS 

77  37  30 


Marde, 
Sauara, 
Be  tiara 


Belci.ina 

77 

io 

37  0 

Nino, 

hoggi  Mcful  deftrutta  In  parte.  78 

ì6  40 

Quefta  è Niniue,  doue  predicò  Iona  propheta  > hoggi  è difolata,fccondoche  rifè- 
rifee  Haithone  nel  libro  delle  Tartarie . 

Sacida 
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30 

ì6  40 
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Thesbe 
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$6  0 

Ctcfiphone. 

80 

Nel  refiodi  mezza  la  Regione , fono  quelle . 

35  0 

Bithaba 
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Zigira, 

hoggi  Ziaira.  79 
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pento  da  Alcllaadro,  Strabone  diuidc  però  Caligamela  da  AtbeU , hoggi  Ai- 
zeu. 

Goman 

Phufìana  , 

llònc,  hoggilmifcm. 

r. 

Chatracharta 
Aoollonia  ,,, 

Thebun  . '.W  ••• 

Arrapa  ' 

Cinna 
Artcmita 
Sittace 

I finmijclie  corrono  per  la  Regione  entrano  nel  tame  Tigro , 
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Lieo  fiume.  1 cui  fonti  hanno  gndi 
Il  luogo  > douc  fi  mefcola  co’l  fiume  Tigre. 
Capro  fiume.  I cui  fónti  liaune  gradi 
11  fato,  doue  lì  melcoUco'l  fiume  Tigre . 
Gorgo  fiume.  1 cui  fónti  hanno  gradi 
11  Cto,  doue  fi  melcola  co’l  fiume  Tigre. 
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IL  SITO  DI  MEDIA- 

TahoU  ^inudAfit. 

A Media  termina  verfo  Settentrione, con  vna  parte  del  mare  Hirca« 
no,  fecondo  quella  deferirtione . Dopoil  fine  predetto  del  fiume^ 
AraHe  verfo  Armenu . 

Saina 

Bocca  del  fiume  Cambife . 

Fonti  di  elTo  fiume. 

Tazina,  l’oggi  Maumetaga. 

Altari  Sabei,  hoggi  Chaitachi . 

Bocca  del  fiume  Ciro,  hoggi  Cirech  F. 

Fonti  di  efió  fiume. 

Serra  de’  Cadufij. 

CiropolijCirecbatain  Perfiano,hoggi  Sumachta. 

Bocu  del  fiume  Amardo,hoggi  Se^F. 
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Ponti  di  (ilo  fiume.  8;  |8 

Il  rnczTU)  della  palude,che  li  congiungc  con  c{Iò>  fi  chiama  Marciane,hoggi  fi  chia 
ma  lago  de  Zchfter,&  ha  gradi 
Amana 

Acola,  hoggi  Geracet, 

Bocca  del  fiume  Stratone. 

Fonti  di  elTo  fiume. 

Mandagarfe,  hoggi  Mamutaga. 

Bocca  del  fiume  Carinda,hoggi  Coi  F. 

La  fine  apprcflballa  Regione  ifHircania, ha  gradi 
Verfo  Occidente,  termina  con  l'Armenia  maggiore , «t^con  rAflìria,fccondo  le 
predette  lince  loro  Orientali.  La  pane  Orientale,  che  termina  verfo  Armenia, 
& yerfo  il  mare  Cafpio,  fii  già  chiamata  Antropatia , & fù  vn  Reame  feparato , 
colinominato  da  Antropato,pcr  liaucr  egli  ditefolo  contra  t Macedoni , i quali 
occupauano  tutto  il  refio, come  riferifcono  Adepliio,  Apollomde,  Trogo , 
alcuni  altri . 

Verfo  meno  giomo,termina  con  la  Pcrfia,fecondo  la  linca,die  fi  congiunge  daU 
lafined'Aflìrìa,&  Sultana,  fino  alla  fine,  94  )4  )o 

Sopra  laqualc  è la  parte  Occidentale  del  monte  Parchoatro . 

Verfo  Oriente, confina  coq  Hircania,&  Parthia , fecondo  la  linea  Meridiana , che 
congiunge  i detti  conimi.  Picui  quella  parte , che  feparaHiteania  da  Parthia , h& 
gradi  94  39  O 

I monti  (àmofi  di  Media , fono  quefii, 

Zagro  monte.  Il  cui  meno  ha  gradi  8 J 58 

Et  Oronte.Il  cui  meiao  contiene  gradi  88  30  38 

Et  lafonio.  11  cui  meno  ha  gradi  90  3 “ 

Et  Coronc,il  cui  fine  Ocddentale  ha  gradi  9*-  J8  & 101. 

Le  parti  Occidentali  lungo  l'Armenia,  tengono  i Cafpij . Sotto  i quali  è .Mar« 
ciana, fecondo  la  longhezu  di  tutto  il  lato  d’Afliria . Sopra  il  mare  poi  fono  1 Ca- 
dufij,&  i Geli,&  iDribici . Dopoi  quali  fono  gli  Amariaci,qualili  diftendono  fi- 
no  alle  parti  fira  terra,&  primentc  i Mardi . Gli  Amariaci , (bno  chiamati  da  P li- 
nio,&  da  Solino  Auarici.  Le  parti  poi,clic  fono  lungo  la  Regione  de’  Cadufij.ten 
cono  i Girduchi,chiamati  polcia,  fecondo  Plinio  Gordieni , & i Marundi , fino  al 
lago  Martiano.Le  parti  interiori  de  i Geli  habitano  i Margafi,  dopo  1 quali  è Tro- 
ptene  Regione.laquale  fi  difiende,fino  alli  Amariaci . Le  patti  piu  Oneniali  del 
^nte  Zagro,fono occupate  da’  Sagattij.  Dopo cofioro  fino  à Parthia  c la  Regio- 
ne Choromittene , quale  nella  parte  piu  Settentrionale , ha  Elimaida , le  cui  pani 
Orientali,  pofl’eggono . Tapuri,Tapìri  fecondo  Plinio.Dalla  pane  Meridionale-. 

di  Choromitrene  Regione,  fono  i Sidid.iSigrianici , Ci  i Ragiani.  Dopo  quefii 

anchora  fono  il  monte  lafonio , habitano  i Vadafli , & giace  la  Regione  Y antc->  % 
Et  lungo  tutta  la  Pcrlla  è Siromedia . 

Le  porte  del  monte  Zagro.contengonogradi  84  3Q 
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LaraHà>  ho^i  Langi  acani.  87  io  37  lo 

Achatana , Ecìibatana  la  cniamano  tutti  li  altri . Kd  libro  di  luditha , fi  chiama 
Eebatani, edificata  da  ArpliaTat .quantunque  Plinio,  S(  altri  dicono  ciTcrc  lUu 
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IL  SITO  DI  SVSIANA. 

' v.ri 

J)e//d  T dutU  ^intd  dAftd , 

• • S 

Quella  è pane  di  Perita,  coli  chiamata  dal  fiume  Sulb,  ouero  da  Sulà  / 
Città  grande  d' Afl'ucro  Re.  Gli  habitatori  li  chiamano  Sulij , 
ouero  Cilli) , fecondo  die  piace  à Stradone , hoggi 
la  li  diiama  Zaque  Y Imael . 


) V S I A N A conBna  verfo  Settentrione,  con  Alllria , fecondo  il  lato 
delcràto . , 

- . Verfo  Occidente,  confina  con  Babilonia,  fecondo  la  parte  del  Tigre 
defcritrafinoalm.ire. 

Vcrlb  Oriente , confina  con  la  Perlia , fecondo  U linea  cougiunta.j 
dal  predetto  fine  d'Alikia , & di  Media , fino  alla  foce  del  fiume  Oroatide  nel 
m.irc  Perlico. 


quella  defcrittionc  gradi 
Bricca  Orientale  del  fiume  Tigre. 

Scrraglia  di  Palino 

Bocca  del  fiume  Mofeo , hoggi  MacnF. 
Fonti  di  elio  fiume.' 

Golfafangofo,golfì»  Comataqnc. 

Bocca  del  hume  Lulco. 

Fonti  d(  e llb  fiume  in  Suliaiu. 

Fonti  di  cllb  fiume  in  Media . 

Sito,  douc  amendue  i fonti  li  coogiiingono. 
Tenago  arenolb,lioggi  Anga , 

Bocca  del  fiume  Oruatidc. 

Fonti  di  eflo  fiume 


gli  lildimei,  chi3in.iti  parimente  £limci,dc 
IZtiaiea  li  chiama  la  IVcgione . 

1 luoghi  poi  verfo  Affina , gli  tengono  i CofTei . La  Regione  polcia , ch’è  lungo  il 
Tigre,  li  chiama  Mclitcna , & quella  lungo  la  Perfia  Cab.imlene . Quella,  ch'è 
fopra  la  ferraglia,  ti  chiama  duracene  .Tra  quelle  la  parte , qual  è lopra  Eldi'< 
meo,li  chiama  Cillia,lbpra  la  quale  èia  Ciutaipitc.  Tralaqualc,  Se  dllìa,cil 
campo  chiamato  Dccia . 

.1  i Cini, 
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Qneflaho^  fì  chiama  Baldach  , deue  fb  il'gran  Pontefice  de  i Saracini, chiamato 
loro  ul  ipho , come  fcriuc  M.  Paolo  V enetiano , Oc  Haithone , fono  alcuni, 
che  vogliono , che  Baldach  fìa,doue  già  fii  Babilonia.ll  che  è pm  confonanto. 
Imperochc  è polla  al  fiume  Eufrate  • 
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IL  SITO  DI  PERSIA- 

A Perfica  confina  verfo Settentrione , con  la  Media,  fecondo  la  linea 

defcritta , perii  monte  Parchoaihra. 

Verfo  Occidente,  confina  con  la  Suliana , fecondo  il  fuo  lato  Orien» 
tale  fopradetto. 

Verfo  Oriente, confina  con  la  Carmania,  fecondo  la  linea  Meridiana 
tirata  dal  fine,  appreflo  Media,  6^  Parthia,  fino  alla  foce  del  fiume  Bagta- 
da , ilquale  entra  nel  mare  Perfico . Ciucilo  mare , fi  chiama  mare  di  Mc- 
fendin^< 

Ver  fornello  giorno,  confina  con  parte  del  mare  Perfico,doè  dalla  bocca  del 
fiume  Oroatide , fino  d quella  del  fiume  Bagrada,  fecondo  quella  deient* 
tiono  • 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Oroatidc  « 

Toace  promontorio.  87  jo  )Q  i* 

Bocca  del  fiume  Rhogomane.  88  30  jO  O 

Fonti  di  cflo  fiume.  92  35 

Peninfolavitima.  8p  40  26  30 

lonacapuli,  Zanace,  «*.  90  >9  45 

Bocca  del  fiume  Bnfoana,  92  29  40 

Fonti  di  eflb fiume.  93  34  30 

Aufinia,  hoggi  Menachao.  yj  29  20 

Bocca  dei  fiume  Bagrada,  hoggi  Bindmir,  94  29  15 

Fonti  di  elio  fiume  94  35  >5 

Quella  parte  di  Penìa , ch'c  apprefTo  tutta  la  Media , fi  chiama  Paretacina , d cui 
verfo  mezzo  giorno, fono  apprefTo  i Mefàbari,  & 1 Raffi] . Sotto  i quali  è Mif- 
dia  , & fìnoal  nure  Mardicna , Toacena . Gli Hippophagi , aocpopoli , che 
mangiano  i caualli,&  i Suzei,  & fotto  Mardiena  , fono  1 Megori . ^pra  poi  d\ 
Suzci,liabitano  gh  Stahei . 

’•  LeCittd,  de  li  Borghi  di  Perfia  fra  terra» 
fono  quefle..). 

Ozoa 
Tanagra 
Marrafio  • 

Afpadaiia 
Afìima 
Poriofpana 
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IL  SITO  DI  PARTHIA- 

TtMtU  et  A fu  . 

L’Imperio  de  i Parthi  efTere  grandilfitno , ne  dimoftra  Solino , di  modo  che  folto 
Thatnerlane,al  fiume  Tanai,  alPAfia  minore,  & fino  all’Egitto  fe  ne  peruiene. 
Partili  ( come  rettifica  Pio  Secondo  ) in  linmia  Scithica , non  vuol  fignificar  al- 
tro , die  fuoruiciti , & slianditi . adunque  fuggendo  da  ìGotthi  di  Sd- 

thia,fi  fermorono  in  quetta  Regione,come  rettifica  Trogo,  lattino,  & loman- 
de,hoggi  la  fi  chiama  le  Regione  de  lex  • 

A Pattina  termina  verfo  Occidente,  con  la  parte  di  Media  delcritfa  . 
Verfo  SctTcntriorte, confina  con  Hircania  R^tone,  fecondo  la  linea 
equidittante,che  ette  per  lomonre  Corono,mio  alla  fiiK,  ch'c  verlb 
etto . I cui  gradi  (bno  loi  jp  o 

Verfo  Oriente,confina  con  Aria , fecondo  la  linea  ,chfc  dal  predetto 
fine  ette, per  Mafdorano  monte, fino  al  termine, di  cui 
fono  gradi  lOt  30  J}  20 

Verfo  mezzo  giorno,confina  con  la  Girmania  deferta , fecondo  la  Imea^Jic  patta 
, per  Pachoatramonte,&congiungeide(cntti  confini, 

fino  al  fito  di  gradi  tòt  iì  o 

Quella  parte  di  Parthia,ch’i  lungo  l’Hircania,!!  chiama  Comittiie , & quella  ch'è 
lotto  quetta  Parthienc.  Dopo  quetta  è Choroane,&  Paratauticene . Et  piu  ol- 
tre apo  quetta  lungo  Cirmania,&  Tabiene , à cui  fono  vidm  i Sohidi  popoli . 

Le  Città,dt  le  cattclla  di  Parthia,fono  quelle. 


Ambrodacc 
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Canpraca, 

Rhoara 

Suphtiu, 

Araci  ana 

Dardomana, 


iioggi  Naim. 
hoggi  Carnur . 

hoggiGeftia. 


hoggi  Dcifct. 

ficcatompilone  Cittì  Regia.Quetta  Città  hebbe  1 
da  Greci  Hccatonapylos,hoggi  lex. 

Sindaga 
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Charace,oueroSerraglia. 

Apamia 

Afpa 

Semina 

Marriche,  Jtoggi  Marazu, 

T attaché,  hoggi  T ette. 

Armi  ana 
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IL  SITO  DI  CARMANIA 

deserta. 

t 

TduoU  ^ìhu  ÌAJìa, 

l^gS'dcfcrtodeDulTuida.urmiua  con  vna 
parte  di  Pcriia , Ii^go  ,1  fiSme  Bagrada . con  quella  cioè,  che  fi  coa- 

tiene^l  monte  Parchoatra,  fino  alla  fine.  Lon.  Lar 

11  CUI  fico  Ila  gradi  g. 

..,p» 

Verfo  meno  giorno,  temunacon  Carmania.  pcrlabandachecongiungefL- 
?ZutW.fou;r%thi!Ì 

Le  parti  di  meizo  habitano  i Gadanopidri . La  Regione  poi  ch’è  cfpofta,  parte  al 

Settentrione,*  parte  aU*OriciWe,fià.aiMModomaftìccV  ^ ^ ^ 
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TAVOLA  QVINTA 

D’ASIA  ANTICA, 

la  cui  fi  contiene  l’Afsiria.Ia  SuGana,  la  Media,  la  PcrfiaJa  Parthia, 
& la  Carmania  deferta . 


1 

f 

ì 

Iti) 

L Paralcllo  filo  di  meizo ha  quella  proportione  al  Meridiano,  che' 
quattro  à cinque.  Confina  quella  Tauola  verfo  Oriente,  con  Aria . 
Verfo  meato  giomo,con  la  Carmania,  & col  mare  Perfico . V erfo 
Occidente, con  Bahiloaia,  con  Mefopotamia,  & con  parte  d'Ar- 
menia maggiore . VerTo  Settentrione,con  parte  del  mare  Hircano, 


& con  U Regione  Hircama 
/•D’AlfiriiL, 
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r Nino 
Arbea 

C Ctefiphonc 
r Sufa 

Di  Sufiana^  Tariana 
C Ciropoli 
c Ecbacana 
Di  Media  •<  Arfacia 
C Europo 

(Allìma 
Perfepol» 
Marallio 
Taoca 

r Hecatompilo 
-Di  Parthia-^  Ambrodacc 
C Aracana 


Le  Cittd  di  Parthia. 

Ambrodace,Siiphtha,  Talliche , Rhagea,  Rhoara,Marriche  &c. 

D’Hircania . 

Amarufa,  Sorba,  Mefoca,Cifape,  Adrapfa,Abarbina,  Sinica,  Barange,  Afinonu , 
Saca-N 

D’  A S 1 A ANTICA. 

Le  Citd  d’ Aflìru . 

Marde , BeHàra,  Nino  chiamata  Niniue , Ctcfiphone,  Darga,  Comopoli,  Sarbc- 
na,  Arbcla,Uomara,  Apoll  onia. 

X X 2 Le  Cicti 
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Della  Geografia  (li  Tolomeo 

* Le  Città  di  Media . 

Gabre.Scahina , Azaga,  Paralpa , Toniarma , Tignino , EcbataiUjAurade,Rha«. 
ga , Abacena . 

Le  Città  di  Suflana . 

Su(à,&  parimente  Baldach,  Palinza,  Sacrone,  Abinna. 

Le  Città  di  Perfia. 

Marraflìo,  Aflima,  Potiara,  Toace,Tragonica,Gaba,Niferge,  Caapbiaca . 

IL  SITO  DELL’ARABIA 

FELICE- 

De//a  TtuoU  StJÌA  d" Ajì*. 

'Arabia  Felice  termina  verfo  Settentrione , con  le  parti  Mendionali , 
deferitte  della  Saflofa , & della  deferta  Arabia , ma  con  la  parte  piu 
Auflrale  del  mar  Perfico  termina . V erfo  Occidente.conhna  con  il 
mar  Arabico . Verlb  mezzo  giorno,con  il  mar  RofTo.  Verfo  Orien- 
te con  il  mar  Perfico, cioè  vna  pane  iiiio  à Siagro  promontorio . 

I Lidi  adunq  uc  di  cjucilo  mare  fhnno  fecondo  quefta  deferittione . Dopo  la  Elie 
dclmare  Arabico,  lungo  al  golfo  HIanitc  interiore,  Lon.  Ltt. 
fonoOmie.  66  ao  28  40 

Moliana,  Buluclio.  66  40  37  45 

Hippo monte.  étf  50  27  io 

Hippovilla,  Secliibobo.  67  2.6  40 

Calccllo  Pheniceo,  Liombon.  67  20  26  20 

RJiauiiati  villa,  Zorma.  6y  15  35  40 

Peninfola  promontorio.  . 67  35  ao 

lambii  borgo,  Zarzi.  - 68  20  24  o 

Dopo 


(^efla  parte  lungo  la  riua  habìtano  prima  i Tliamiditì , & pofeia  i Sideni 
CUI  fono  I Darri.  Et  dopo  quefh  1 Banubari,&  all’vltimo  gli  Arfì. 

Della  Regione  de  i Cmedocolpitì. 

Robon. 

Zarzi. 

hoggi  Alzidem,porto  de  Lame- 


Copara  borgo, 
Arga  borgo, 
Zambra  Regia, 
dia. 

Cento  borgo. 


Rutifi. 

Thcbe  Città,  hoggi  Sumar,altri  Mucar. 

Bt^ca  del  fiume  betio,  Suciulizimo  F. 

Fonti  di  elio  fiume. 

Della  Regione  de  i Caflàniti. 
Badeo  Città  Regia , Vadci  popoli,  apprcllb  à Plinio , 

hoggi  Biada  ^ittà. 
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hoegi  Elmocliari. 
tklla  Regione  dcUi  Elcfàxori . 

Pudni  Città,  Zafàf. 

Eli  borgo,  Muchar  porto. 

NapegocaRello,  Aluodi. 

Sacacu  Città,  Guida. 

Muta  Città  Mercantilcjhoffgi  Geiem . 

Porto  Solippo,  Cubit  Scrifl  •*. 

Plcudocclc.  Cornerà,  7J  12  30 

Ocele  Città  mercantile , Acila  promontorioritrouoappredoà  Strabono,  hoggi 
Mochama.  12  o 

Palindromo  promontorio,B.ibel  mendel. 

Del  mare  Rollò  dopo  lo  Ihrctto. 

Pofidioptomontorio , capo  Ara 
Sanina  Città,  Maha. 

Cabubathra  monte,  monte  Caybat. 

Della  Regione  delti  Homcriti . 

Modace  Città,  Mende. 

Mardachc  Città. 

Lee  borgo. 

Promontorio  d' Ammonio, c.ipo  de  Adem . 7J>  ao  11  10 

Arabia  Gttà  mercantile , iioggi  Aden  Città  fortitfìma , 6c  nominata  per  le  gan- 

mrNMntie.  fto  II  tO 

Zabache, 
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dillìme  rocrcantie. 
Agtnanifpiie  borgo. 
Mela  monte, 


Della  Regione  delli  Adramiti . 
Crobiilan, 


Abilàina  D'ttà, 

Lido  grande, 

Mada  borgo,  Muchaia. 

EriWie  Città,  Baudalan. 

lido  picciolo. 

Cane  Città  mercantile  vltima,Q^anaqnama , 

Trulla  porto,  porto  Sei. 

Mcdutii  villa, in  queAacompofe  Mahumetto  1‘AIcorano 
hoggi  Dinfar . 

Prionoto  monte,  monte  Saclialat. 

Bocca  del  Humc  Prionc , Sacalat  F. 

Fonti  del  Hume. 

Materqua . 

Car  porto,&  Cktà. 

Calati). 

Mefchat. 
capodcSacbiUc, 


Embolo  borgo, 
Treto  porto, 
Thuicmath  caBello, 
Molcha  porto. 
Siagro  vltuna. 
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Delli  Saduliri. 

Nel  golfo  Sachalitcìdoue  i Colitnbcli  Pinicódie  vuol  dir  doue  lì  pelcano  le  pctk> 
fumigano  fopra  gli  Otri. 

Metaco  bor^o. 

Aufàra  Citta 
Ange  borgo. 

Alloa  borgo. 

Neogilla  Nauale,  Tibi. 

Bocca  del  fiume  Horm.mo. 

Monti  chiamati  Didimi, Dcgma  Città,&  monte. 

Cofeuda,  altrimenti  Bofara. 

Oraculo  di  Diana,  Cunati. 

AbiiU,  hoggi  Cerri. 

Corodamo  promontorio, capo  de  Ralàlgatc . 


Crino  porto. 


orto  Calaia . 


porto  Cs 

Monti  Mclani  delti  Alàlxiti , Il  cui  mezzo  fopra  il  it 
di 

Afaboro  proitiontorio,capo  di  Moncandam, 

Del  golfo  Perfico. 


Rhegaraa  Cini. 

Promontorio  confagrito  al  SolCiCorfian. 
Bocca  del  fiume  Lai^ 


Fonti  di  e(To  fiume. 
CatTiuaCini, 
Cabana  Cini, 

Sarcoa  Citti, 
Carada  Città, 

Atta  borgo, 

Magindaiia  Cicti. 
Gcrra  Città, 
Bilbana  Città. 

Ithara  Cini, 

Golfo  de  i Magi. 
Ulxiona  Cini. 


Mallada  Cini. 

Vltima  parte  della  pcninfola. 
Golfi)  Lcaiiitc. 

Itamo  porto. 


Rechalima. 

Calba. 

Pofeia  delti  Egei . 
Zahan. 

Naban. 

Ati. 

Polcia  de  i Gerrei . 

Zuza. 

Polcia  de'  Tliemi . 

Lima. 


Et  polcia  de*  Leaniti. 
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Aclarl  Città.  ■.<  5 ... 

^ ...  j Etpotdclli Abucei. 

Golfo  ilkro  79  IJ 

Cotonuiie  Città.  79 

D^o  «quella  « il  prefito  fine  lungo  à i deferti,  & il  golfo 
.Melanite..  • : *"*  79  . 

I iponpitlie  fnno  (àisofi  in  quella  Regione.fono  quelli,  che  Ibno  già  ftati  delti , » 

ejualicomjftendoqoanchora  molto  paefe fra .-i-’ 

4aracm0nte.II  cijimeiiocontienc gradi 
Ei^iuioiuichiaimti  Uarithi. 

EtClimace  monte.. 

Dapoi  cui  è il  fóiitechiamato  Acqua  Stigia . 

Et  pltn  monti  ignobili»lbpra  à i Cincdocolpiii. 

Et^ltrilopra  à 1 Cal&nin. 

Et^ltrilòttoà^Maaidii . 

Etalch  lóprajiJiioiHidclli  Afibi. 

Le  parti  fra  terra  luqgo  le  montagne , che  fi  voltano  verfo  Settentrione  » quali  iiu 
tutto  fono  ìiabitate  dalli  Sceniti. 

La  Regione  è chiamata  da  Str.ibone,  & ila  l’iinio  Scenite  . I piu  modem i .làrinon 
poiglidùamanD  tut&Saracini,come  riferifte  .\mmiano  M.trcellino , al  libro)  j. 

Oltsci  ció|,lbpra  «ili  fono  gli  Caditi.  Piu  Aullrali  di  colloro,rono  1 Saraani,flC 
i Thamidcni.  Et  piu.iuanti  lungo  il  monte  Zameta , cioè  dalla  p.irre  Tua  Occiden» 
talé^foiiò  gli  AfiathevA  gh  Athriti,&  apprellòà  elio  mòte  i Maremaiii,&  li  Vde- 
ni.Dalla  partcfoi  OrÌenule,fono  i Lcceni,li  A(àteni,&  li  lolelìri.  Dalla  parte  Me 
ridionate,  fono  i Cataiiiti,  & piu  oltre  i Thanuiti,  & d.rlla  parte  loro  Occidentale  i 
Maiuti.Sopra  à cui  h^itano  gli  Alapcni . ApprelTb  polcia  à i Ciiiedocolpiti,(bnof 
Malichl.Et  lòtto  i Mùnti  e la  Regione  intcriorc,che  produce  la  Mirrha.  Pin  auait 
ti  lùnoi  Miiici,gente  gr3dc,rorto  CUI  Ibno  I Dotcni,&  i Mocr.'ri , & polciaiSabflt 
& AchiuJbpra’Tmonte  Clim.-ica.Swra  à i monti  M.irithi , verib  Settentrione»  fo- 
no i .Malangiti,&  1 Dacharcmoici.  Alla  parte  poi  Meridionale,  Iòno  li  Iriti,  i Bliu- 
Ici  » & Il  Omanciti , di  cui  fono  piu  Orientali  1 Cottaliaiii , fino  à i monti  Alabci . 
Sotto  colloro  è la  Regione  Thurilcra  , oue  naice  l'incenlb . Piu  oltre  apprclloà  i 
S.'iclùliti,  fenoli  Iobanti,&  lotto i Gcrrci  gli  Alumcoti , & pofcla i Sophaniti,  U I 
Cithcbauiti,&  fino  d Climaco  gli  Arabaniti , l'otto  tutti  quelli  habitano  1 Cathn- 
mqpiti,cìoè  ila  Clltnato,fino  alli  Sabei . Dalla  parte  {>oi  Meridionale  de}  monto 
Climaco  vi  fono  gli  Malibniti.  Piu  auanti  i Sariti, & apprellb  alli  Homeriti»  i Tap- 
plùr^tiifi;  i Riut  ni»&  l'opra  coftoro i .Maphonti.Sottocui  verib  Oriente,apprcf- 
Ib  à i Catjiramòniti  ^ la  Regione  Nfifrifera  ellcriorc . ApprciTopoi  al  stcnitc  Sia* 
ero  fino  al  mare, fon^t  & h.-ìbit.ino  gli  Aùiti. 

Le  Città,&  pànmentc  le  cailcUa,  che  fi  dicono  ellcre  ncll'Ar.ibia  Felice  fra  tcirae 
fono  quelle. 

Aroma  lu 
diami , 

Thjipaui 
Miciu. 
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c V I Della  Geogiàfia  ^Tolomeo 

Are Citti  Regi«,hojji  Alocr. 

K)vacU  ..  7 

I>^o  I • i c v 
Thuri  } •: 

Lechclicrc  ' .V 

Hi«U 

Macnia  -,  ,f  ■ 

Sedile  , , j 

Sabe  O’td  Regù;  hoggi  Zibit  Regno . 

Dcua  J «.  , 

Sochdvuo 

Bau  - . j 

L»<^  ■ T ‘ 

Ciu 

. Ifole^he  fono  vicine  i qiiclU  Regione,  long< 

E»V  r 

Tinugcne  - ^ T • - . . 

Zigena 
Demono 
Di  Polibio 

leracio,  onero  IfolacUrpruieri 
Di  Socrate 

Cardanùha,  hoggi  Camaian  ' . 

Are 

Conibufbi 
Due  di  Mcliacho 
Due  di  Adono 

Nel  mare  RolTo.  * 

Due  d’AgatocIe 

Tre  di  Cucconatn,it  mezzo  delle  quali 
Cit^i  di  Diofcocidc,Diofcuri  ada  fecondo  Plinio. 

Fine  deilTfola  Occidcncale,hoggi  Curiamuria. 

Trite 

Et  appreflb  il  golfo  Sachalite . 

Set^e  di  ^enobio, delle  quali  quella  di  mezzo  ha  gradi 
Organa,Ogiri  fecondo  l'Iinio. 
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Cjuf  ila  ^oggl  fi  chiama  Agremo,&  in  quefta  fola  fi  ritrouano  Chriftiani,  qnitun  » . 
que  fieno  ludditia'  Mori, come  nlènfce  Aloigi  CadamoltoicGiofclTo  Indiano 


Sen]>iade,in  laquale  cil  tempio, hoggi  Malira. 

„ Nel  mare  Pcrlico . 

Apphan^lfolq 
laiara 
TJurro. 


Tilp,Tiro  fécoihdo  Si^obone 
Aràtbo,  Araddfi  deqc  leggere. 
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Libro  Sedo.  141 

IL  SITO  DI  CARMANIA- 

DtUt  TàmtUSiflA  dAjU. 

I popoli  che  tubinno  queib  Prouinda,&  maOlme  quei  li , che  ve* lo  Cedrofla  tvw> 
bitano  contra  l’India.viuono  folamente  di  pe(ce,ilqi|ale  arroftifix^io  < fccondB 
che  (cnue  S.Gieroiamo.conrra  d Giouiniano,fopra  alle  pietre  (ajdàtc,  & avo- 
cate dal  Sole , Hoggi  quelh  Regione  11  chiama  Turquc&an  de  i Mahun^tai|i . 


A Carmania, confina  vetfo  Settentrione , con  la  parte  Meridionale^ 
defcritta  della  Ormania  defem . 

V erfo  Oriente,confinacon  la  Gedrofia  > fecondo  che  vanno  i monti 
Perlici,  lungo  la  linea  Meridiana  > che  li  congiunge,  dal  fo«appre& 
io  alla  Carmaniadercrta,fino  al  mare  India-  Lon.  Lat. 

noifecondo  il  fico  che  contiene  gradi  104  20  O 

Verfo  Ocadcntc , confina  con  vna  parte  di  Pctfia , dalla  fine  verlb  la  Carmania^ 
deferta, finoalla  fòce-del  fiume  Bagrada,  de  di  quindi  termina  poi  con  vna  par- 
te del  mare  Perfico,laquale  fi  chiama  parioxate  mare  Carmaaico,reco04o  que 
■>  fiadeicrittione. 

Dopo  la  Bocca  dei  fiume  Bagnda,hoggi  Bindmir  • 

Bocca  del  fiume  Dara  pf  U 

Bo$ca  dd  fiume  Cathrappe  pj  jq 

Bocca  dd  fiume  Cono  gf 

Bocea  fiume  Achindana  p^  ^ 

Bqcca  dd  fiume  Aiuolo  g6 

Bqcca  dd  fiume  Sagano  p j ^ 

Aiiquw'Città.hoggi’Hormus  Cirri.  P4  jo  2i  jo 

Aràuzo  proiuqnto^p,Armo7.o  fecondo  Srrabone,dc  fecondo  Giorefip  India  no, 

OM  Mogot>Aaóo,dondefivedcrArabijL  p^.  * 2J  40 

CacMBapromóntonp  94  2a  jò 

V^fo  Wixo  gi.ornp, confina  con  vna  parte  del  mare  Indiano, fino  al  predetto  fi- 
^e.I^'cui  dcicrit^qùe  ita  in  queito  modo . 

' Dopo  Carpclla  promontorio  nel  ^oifb  P^j|gon.te. 

1 . r 


2t  40 
»7  40 
o 

i6  o 

*S  . o 

*4 


Canthate  Gtti 
A^a,qttl 
H^naapa 
Rfiogaha 

Bocca  del  fiume  Salato 
Maiini  ‘ 

Samidàca 

Bocca  del  fiume  Samidache 
Fonti  di  eflb  fiume 
Tifa  Cittì 

Bocca  del  fiume  CaudriaceJ 
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Bigia  frorpòntòrio* 

CiiiajxJtto 

Alambatera promontorio  , . , *'-• 

Fino  à quello  termine, il  golfe  fi  dù ama  Paragone, dopo  ilquale  feguono . 
Deraneblila  . 3o  20  io 

-Gophantaporto  f?* 

Bocca  del£iime  Zoromlia  3®  *®  ® 

Sadara,Cuchina  *03  20  10 

Mufama  ..  ^ ^ 

Dopo  qfte,il  predetto  fine,fino  al  mare  Indiano  ha  gradi  104  20  o 

I m^n,che  fono  in  quella  Regione.,  oltre  à gli  altri  già  detti  lungo  la  Carmania- 
dererta,&  la  Gedrofia,(bno  quelli. 

Semiramide,  & Strongelo,doè  ritondo.Il  cuimexiocon^ 

tienegradi  . , r c 

Et  altri  quafi  equidiftami  dalli  Peifici,da\quali  efeono  1 humi,chc  fono  pm  Occi- 
dentali del  fiume  Sahiidace.il  mèzzo  de'  quali  ha  gradi  99  26  0 

parti,che  fono  lungo  à i deferti, fono  habitate  da’  Camelobofa,chi^ti  Solo- 
• ti, folto  cui  fi  diftendono  dal  mare, la  Regione  Rhuduma,  Se  la  Ag^nitc,&  po 
iha  la  Parepaphite.Sotto  laqiule,(^o  le  genti  chiamate  Are,&  Charadrc . Piu 
auanti  è polla  Cabadma,  & Cantonica , & lungoil  mare,fonoi  Paùrgadi,  &i 
Chelonophagi,cioè  popoli  che  vinone  di  telluttini . 

Città,*  ville  fra  terra,  che  fi  dicono  arm»nia . 

Portofpania  . ^ . 

CarmanaGtti  principale,hoggi  Dulcind», 

Thafpe 

NIpilla  ' 1-  I' 

ch^da 

ràrtiana  . . 

AlelTandria  _ 

Sabe  V ‘ 

Thtoafqj 
Ora 

Cop  hanta 

lf9jp,ch(  fi>no  vlcme  i Carmanta. 

Nelgolfò  di  Peifia, 

Sagdaiu,in  la  quale  c Milto 
Voroetha 

'N«l  mare  Indiano , 

Polla 
Carminna 
Libia  Bòia 
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Libro  Seftò.^ 

TAVOLA  SESTA 

D-ASIA  ANTICA, 


Io  cui  E contiene  l'Arabia  Felice,&  la  Carmanla . 


L Panlello  Tuo  di  mezzo  tu  <mcll.i  proportione  al  Meridiano  > ( 
dieci  i dodid.Confìna  quefb  Tauola  vcrfo  Oriente,  con  la  Cedi 


■ che 
i la  Gedro- 

fìa,&  col  mare  Indico.  Vcrfo  mezzo  giomo,col  mare  Indico,  & co'I 
mare  RoITo.Vcrlò  Occidente, co’I  mare  Arabico.  Verfo  Settentrio- 
ne,con  l’vna  & l’altra  Arabia,cioè  SaIIolà,&  Deferta,  & co'l  mare^ 
Fcclico,&  con  la  Camiania  Deferta . 
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Pudnl 

Muza 

Occle 

Arabia  mercantile 

Cane 

Gerra 

Marra 


< 


bia  Felice  ^ Ornano 
Mcn.imbe 


U 

o 

Sh 

u> 


Sabba  tha 
S.ibe 
Sapphara 

Ifola  di  Diolcoride 
Ifola  di  Scrapide 
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j Sami  dace 

DiCarma-4  Carmana  Regia 
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Popoli  dell’Arabia  Felice. 


Cinedocolpi , CalTaniti , Elcfari , Homcriti,  Adramiti , Sachaliti , Anarìti , Egei , 
Thcmi,Leaniu,  Abucei,  Sceniti , Onditi , Saracini,  Thamidcni,  Ahitti , Mafema- 
ni,  VdenijLcccni,  Afàteni , lolifiti , Canniti , Thanuiri,  Maniti , Alapeni , Mali- 
chi,  Minet , Doreni,  Mucriti,  Sabei , Acliiti,  Matangiti , Iriti,  Bliulei,  Omanciti, 
Combani,  lobariti , Alumeoti , Sophonid.,  Citiiebaniti , Arabaniti , Cathramo- 
niti.  Sariti , Tapphariti , Rhatini , Maphoriri,  Afciti , Maflòniti , Gerrei , Sideni, 
Doni,  Baniubari,  Arfi. 

Zz  2 IL 


I 


I 


« 


1 *41 


AF./IS1A  DESERTA 
Montonn  hnrr  Ara^rt  Triùù 


IIK  :.MASAi*YtJ 

,st^  ‘sÀs»Wv>.: 


?U?;UAÒp1» 


Topfiontttt 


iiJma  regie 
ìTOuite 


SlNVS.  ■i-  - \ 

AI»ÀElcyS  '*5>n*« 

. V '■  *■*  * *"■<  V-  ' ~'d 

vVÀhipttriim 


Lyrri^rt^ 

“-"^“roELix'i 

” o ^:jesr 


SArOtì/ 

i.  •.’••'■’■  {'  — 


■Adutidue 

Qi.iùir: 


MA.»K>VB1?LyM 

• ./-V*v* 

*/  V**'  •*  V/:  / 5 ***^ 

«jVàvXàÌtèì^ 


athiopiasv»  Aoirro 


t.;;> 


1 


■V' 


Della  Geografia  di  Tolomoo 

IL  SITO  DELLTRCANIA-, 

DtlU  TàtuU  Stttifiu  djiltd . 
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Vcrib  Occidente, coiitiiM  con  la  parte  già  detu  di  Media,  fino  al  monte  Corono, 
nel  mezzo  della  qual  parte  ha  gradi  94  39  o 

Verfojnezzo  giomo,confìna  con  la  Parthia, fecondo  la  parte  dercritta,per  lo  mon 


te  Corono. 


Verfo  Oriente,confina  con  Margiana , per  le  montagne , che  congiungono  i pre- 
detti confini . ‘ 


Habitano  l'Hircanialungoil  mare  i Maflèri , A gli  Aftabeni , Se  fotto  i Mafleri , 1 
Crindi.Dopo  à oh  è Arlite,vicina  à Corono.  Sortogli  AHabcniifono  i Siraccni . 
Le  Citti,chc  fi  dicono  cflere  in  Hircania,fÒno  quelle. 

Baranee 
Adraffii 
Cafape 
Abarbina 
Sorba, 

Amarufà 
Sinica 

Hircania  Città  principaIc,hoggì  Collàn . 

Saca 

Afmuma 

Mefoca,  Mefàt. 


Schirazo. 


condo  Pocn|)omo. 
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1 A Itcania  ( hoggi  Caflàn  Prouincìa  ) termina  verfo  Settentrione^ , 

* con  quella  parte  del  mare  Ircano , ch'è  dal  termine  predo  d Media-, 
infino alle ^che  del  fiume  Ollio,lc  quali  Lon.  Lar. 

hanno  gradi  100  45  o 

11  mar  Ircanio,A  Cafpio , lioggi  fi  chiama  mar  Abaoic , 011  ero  mar  di 
Sale,e  Caualan(co,&  Coretzum.  Tolomeo  Miole,che1  lia  vn  Lago,-  ma  Plinio, 
c Solino,  Srrabone , & Prifciano , dicono  cfTcre  vn  golfo  del  mar  Oceano  verfo. 
borea , iqu.tli  quanto  che  s'inganaflcro  chiaro  fi  vede  nelle  Cofinoghfievni- 
uerfiili,&  particolarmente  nella  mia  j e per  ciò  io  direi  qncllo,cbc  Tolraìico  di- 
ce eflcre  quello  vn’ampli  HimoLago,  non  luuendo  egli  vlcita  d’alcuna  p.u-tej, 
fe  non  fotterrancamcntc. 

In  quella  patte  i edificata  Saramane  Ci  ttd. 

Bocca  del  fiume  MalIàra,Mazeta  fecondo  Plinio. 

Fonti  del  fiume 

Bocca  del  fiume  Socanda. 

Bocca  del  fiume  Olfio.cioè  acuto. 


IL 


/ 


Libro  Sedo.  144 

IL  SITO  DI  MARCIANA; 

Tau«U  Settim»  d A fu , 

Tanto  è amena  la  Proulncia  chiamata  Marxiana  > che  ( fecondo  che  riferìlce  Stia» 
bone  ) VI  fì  ritrouano  le  viti  t^nto  groHè,quanto  pollano  abbracciare  due  huo> 
mini,&  i uappoli  dell’vua  grolli  l’ambito  di  dite  gombiti,  del  che  moraniglian- 
doli  Alellu^o  magno  editicò  qui  prinumente  Aledàndtia . 


A Margiana  termina  verfo  Occidente,  con  rHIrcanca,  fecondo  la 
parte  già  defentta. 

Verfo  Settentrione,  confina  con  ■quella  parte  di  Scrthìa , che  fi  con- 
tiene dalla  bocca  del  fiume  Offio , fino  alPaltra  Tua  particella , ap- 
ptedb  Battnana . Il  CUI  lito  ha  gradi  i«}  44  ò 

Verfo  metro  giorno, confina  con  vna  parte  d’ Ana,  fecondo  la  linea  equidilbinte, 
laqual  fi  contiene  dal  termine  deferitto  ajiprcffo  Hircania , Parthia , per  li 
monti  Sariphi.fino  alla  fine. litui  (ito  ha  gradi  lep  3i  ìp 

Verfo  Oriente , confina  con  Battriana , lungo  le  montagne , che  c;ongiungono  i 
)>rederti  confini . 

l>cf  quefU  Regione  trafeorre  il  fiume  fhmofo,ciiiamato  Margo . 1 cxiì  fopti  iranno 
^adi  lòj  39  o 

Jl  lyogopoi,doue  fi  cògiunge  co’l  fiume  O.ffio, ha  gradi  loi  40  4J  jo 

tritano  quefb  Regione  ajsprcflò  il  fiume  Odio  i Derbici,  & dopo  quelli  i Maf^ 

(àgeti.  Dopo  CUI  fono  i Pami,&  i Dai.  Sotto  coftoro  fono  i Dclérti,  & i Tapu- 
id  popoli  più  Orientali, Plinio  gli  chiama  Tapiri,  & Solino,&  Arriano  Tapurij. 

Le  Citti  di  quella  Prouincia,  fono  quelle. 

Ariapa  103  4;  10 

Sena  102  30  42  20 

Atatha  J03  30  42  30 

Aigadin^  loi  20  4t  40 

lafonio  ' ■ 103  30  41  30 

Appreffo  lafouio , fi  congiungeco'l  fiume  Margo , vn  certo  altro  fiume , ilqvale 
efep  dai  monti  Sariphi.I  CUI  fónti  hanno  gradi  •“*  --  - 

Rheu 

Aniiòchlf  Margiana, prima  fi  chiamò  AlcfTkndru  po- 

feia  Seleucia . ì 

<}ucfla  c fituata  tra  due  rami  del  fiume Margiano,apprefTo  doue  nafee  eftb  fiume. 
Guriana  104  4O  lo 

Nigea,l^ifeaficIeueleggerc,StrabonelacliiaiinaNiIIà.  105  13  41  ip 
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n , Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DI  BATTRIANA- 

TmmìU  Settèmé  d Afid , 

In  (jneRi  Prouinda  fùrono  anticamente  mitle  Cìtti,&  (ècondo  che  rifériice  Stn« 
bone«è (èrtile  di  tutte  lecofe,  eccettoj  che  d'olio. Produce  (brtitnini 
Cameli , fecondo  die  tefljfia  Solido . 

A Battriana  confina  verfo  Occidente,  con  la  Margiaua  , per  la  parte 
delcTitta.  Vcriò  Settcntnoae,&  Oriente, con  i S^diani , fecondo  la 
parte  reftame  del  fiume  Olfio . Vcrib  metio  oorno , dopo  Artau, 
termina  con  la  fìnc.laqiule  è apprelló  Mar»  Lon. 

g>ana,finoalfinc.Ilcuifito.  ttt  fg 

Et  con  Paropani£àdc,fecondo  la  linea  tirata  di  qumdiequalmcnte  diftante,  per  la 
volta  del  monte  Paropanilb,  fino  à i (bnti  del  fiume  Olfio , i quali  contengono 

fadi  ti9  ìo  J9  o 

ortono  per  Battriana  fiumi,  iquali  cnttano  ikI  fiume  O dio,  & fono  qucAi. 
Odio.  1 cui  tonti  iunito gradi  HO 

Dargamane.  1 cui  fonti  hanno  gradi  1 1 6 

Zariafpc.  Icuif9nijh,innQgram 

Artame.  I cui  fonti  fi;inno  gradi  1 1 4 

Dargidp.  1 cmfpnti  hanno  gradi  i 

Qudlo  entra  nel  fiume  Orno,  dica  il  filo  di  gmefi  It^ 

UTcflo poi,doè Ait*nie,«c  Z.-iriafpe,eflcnd«»li prima mefcpiati infieme,cirta al li- 
todigrad»  --- 

Entrano  nell'Oflìojdrcs  il  filo  di  jgj-adi  JI4  JO 

Dargopjane  pofeia,  & Odio  congiungendofi  infieme,fe- 
condo  il  filo  di  gt?dl  * 

Entpnoncll'Ollio;CÌrcailfitodigradi  ^ Hs) 

Il  filo  dd  monte  Parownifo , alla  fine  della  parte  Occi- 

dcnwle,ha gradi  IH  jo.  39-  Se  1 19  }o  $9 

peparti  d>  Battriana  SfttenWiqtBUrkt.digotwipprd'O'l  Ollioi  Salatari; 
& i Zariarpiidictti  fpno  verfo  meno  giórno, fottoi  Salat.iri,  1 piiotnari,  Plinio 
li  fhlgma  G^nj,^  Mela  Coamoni,fotto cui  fono  i Comi,&  pofcia  gli  Acin^ 
ci  ,&  pofeia  i Tamikì . Sorto  i Zad*fp'  > f"no  1 Thpcari  gente  ^rapdc , folto  ii 

Jiual.i  habitano  i Maricei.^i  Scordi,gli  Varni,  & i Sauadif,ancHora  folto  qucltì; 
ouoiSauadi;  fpno  gli  Ór(jti,A  Amarifpi, 

Gttà  di  Battriana  fungo  il  fiume  Olilo. 

Charadvirta  IH  ‘ 44  IO 

Zarifpa, altrimenti  Canfpa,Plinio,&  Sitatone  vogliono,  die  quella  & Battra  fie- 
no viia  colà  medefima.  HI  44  O 

Oioana  4*  ® 

Suragana  . ....  I«7  J«>  4^»  f» 

Pluraaua  Hp  39  20 

Lungo 
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Libro  Scfìo. 


Alko<lra 

Chonun,aItiimenti  Comana.. 

Curiaiidia 

Cutare 

AibcaM 

Ebttfmf  Otti  Regia. 

Menapia 

Eucrandia 

Batrra  Città  Regia  t prima  fu  diianuta 
ZariaTpa. 

Efiobara 

Maracanda,Pairacanda<iice  Stiabone. 
Mancodra 
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IL  SITO  DELL!  SOGDIANI- 

DeR*  T»uoU  Settìmt  ^ A fu . 

U Regno  de  i Confini , o«em  Confmifn  ,-fi  diAendei(  fecondo  che  rifèrìfce  Hai- 
thoiic  fino  al  mareCafpio.  La  Città  loro  Rcale,(i  chiama  Coraiinaj 
cofloro  pofaa  venuti  al  niente , fono  andati  fono  il 
dominio  de’  Tartari . 


Si^d'anicbnEniinavetf(rOccidrnte»con  «ptcllaprte  di  Scithia  , la- 
i|ualc  è verlò  Battriana,&  Margiana  alla  lùnda  del  humc  Otlio,per 
làlineadc' monti  Olii),  fino  à quella  parte  Lon.  tar.. 
del  fiume  lallàno,  la  quale  ha  gradi  uà  49  O 

Verfo  Settentrione,  confina  limilmente,con  quella  parte  ^ Scithia, 
che  di  quindi  li  contkne.uerio  la  dimlionoche  & il  fiume  lafiàrto , fino  alla  fi- 
ne della  Tua  ginanita.I  cui  gradi  fono  120  4^ 

Verfo  Oriente,confioa  con  i ^ci, fecondo  la  girauolta , die  fa  di  quindi  il  fiume^ 
IifTirto,fino  à i fuoi  fonti, iquali  hanno  gradi  i a y 4 J o 

Et  fecondo  la  linea,che  fi  contiene  da  elli  fonti , fino  alla 

fine.  I cui  gradi  fono  1 2 y 3 8 jo 

Verfo  mezzo  giorno,&  parimente  verfo  Occidente,confina  con  Battriana,fècon 
do  la  parte  àel  fiume  < )llio  già  detta,  & con  i monti , che  propriamente  fi  chia- 
mano Caucafi) , fecondo  laltiiea  , che  conginfigc  il  predetto  fine , & le  fonti  di 
Oino,1equali  hanno  gradi  Up  jq  jp  q 

Frai  due  fiumi  fi  dilfendono  l monti  chiamati  Sogdi) . 1 cui  confini  hanno  gra- 
di III,  47.  ,22.  ^6  30 

Da  quelli  monti  cleono  fiumi,  de’ qualiallaifonoignobili,intrandorvno  nel- 
l'atro. 
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L'vno  di  qUcfti  (à  il  Iago  chiarpato  Olfìane.  llcui  zncizo 

ha  gradi  • ~ xii  4J  o 

Due  altri  vengono  da  efTe  rnedentne  montagne  > dalle  quali  tufee  il  iìnrec  lal&r» 
to.  Chiamanfi  quelle  montagne  de  I Comedi . 

Delli  fiumi,  che  entrano , & lì  melcolano  con  eflò  fiume  laflàrto . Vno  fichianu 
Demo,  i CUI  fónti  hanno  gradi  114  43  O 

U luogo  poi,doue  entra  in  cflo  laflàrto  ha  gradi  I2j  47  o 

L’altro  fichiama  Balcate.  I cui  fónti  hanno  gradi  J2j  4)  o 

Et  il  luogo,doue  fi  mefcola  con  laflàrto, ha  gradi  121  47  30 

Habitano  la  Regione  lungo  i i monti  Olfij,  i Pafici,&  i luoghi  verfo  Settentrione 
lungo  il  monte  laflàrte  1 Iati),&  i Tachori.  Sotto  quelli  lono  gli  Augalì.  Et  pia 
auanti  lungo  I monti  Sogdi)  gli  Olfidrana,i  Dribatti,&  i Caudati  .Sotto  i roon 
ti  poi,  fono  i Mardicni,&  lungo  OHio  gU  Ollìani,&  1 Choralmi] . Le  parti  piu 
Settentrionali, tengono  i Dreliìani,i  quali  congiungono  inlieme  ambedue  i fin 
mi . Piu  di  quclh  fono  Orientali  lungo  laflàrto  gli  Aniefi  . Et  i Cirrodei  lungo 
Ollìo,^  tra  il  monte  Caucafo , e’|mojite  Imauo  ^ è la  Regione  chiamata  Van* 
d.tbanda. 

Le  Città  montane  de  i Sogdiani  lungo  laflàrto . 

Cirefehata  134  43  40 

Quelle,  che  fono  lungo  Oflio  t 

OlTìana 
Maruca 
Cholb  efioa 


117  10  44  40 
»*7  43  20 
120  40  45  is 


Tra  quelle  poi,  tc  le  porti  fuperioti  del  fiume,  Ibno  quelle. 

Tribattta  III  15  45 

Aleflàndna  Olfiana  113  44  40 

Jndicomordaiu  113  44  40 

Dreflà  Città  pnncipale,Panda  fecondo  Piinio,&  Solino,&  Daraflà,  fecondo  Stia 
bone,  120  45  ^ 

Aleflàndna  vitiou  U2  41  * 
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Libro  Scfto.  i 14^ 

IL  SITO  DE’S  AGI- 

Dell»  T»»oU  Stuimi  et  Afi». 

I S A e I terminano  verlò  Ori«rtc,con  i Sogdiani , fècondo  il  lato  lo- 
ro Orientale  prefcritto.Furono  già  chiamati  Nomadi, & eflèndo  fo- 
liti  di  faccheggiare  , & predare  i vicini , furono  finalmente  del  tuno 
rouinati  da  i Perliani. 

Verfo  Settentrione , confina  con  la  Scithia , fecondo  la  linea  equictt- 
fhnte,  faquale  fi  tira  dalla  volta  del  fiume  laflàrto  lino  Lon.  Lat. 

alla  fine,  llcuilitoha gradi  ijo  4S>  O 

Verfo  Oriente  poi, confina  prinienteconla  Scithia,  fecondo  le  linee  tirate  di 
quindi  per  il  rcifo  del  monte  Aicatanca , fino  al  rccettacolo  di  coloro , che  per 
facende  vanno  à Sera , apprcflò  al  monte  imauo,  i cui 
gradi  fono  ,140  4 o 

Imao  in  lingua  di  coloto,  chc  l'hahitano , lignifica  Neuofo , fecondo  che  dice  Pii* 
flio  nel  lèflo  libro. 

Et  per  il  monte  Imao  fi  volta  verlb  Settentrione , fino 

alla  line,chelu  gradi  ' q 

Verfo  meazo  giorno, confina  con  effo  monte  Imao.fecondo  la  linea,  che  congiun 
gei  prefcritti. 

La  Regione  de’  Sacari  è xpiella  Regione  ifteflà  de’  Nomadi , tra  i quali  non  fono 
Città  ; Imperoche  habitano  folamente  bofehi , & fpelunche . Tra  1 Sachi  è pa» 
riménte  laRegione  Montana  de’  Comedi , la  cui  (alita 
da  i Sogdiaoi  ha  gradi  loj  4)  o 

<^IU  parti  poi, che  fono  lungo  la  valle  de*  Comedi  han- 
no gradi  ijo  39  o 

Et  la  tonre,che  fi  clùama  di  pietr^ha  gradi  155  4l  o 

Ipopoli,che  habitano  lungo  lafiàrtoìfono  i Carati,*  i Comari,*  quellichcfon» 
fopra  tutta  la  Regione  della  montagna,!!  chiamano  Comedi . Q«lli  fono  lun- 
go Afcatanca,  fi  chiamano  Mallàgeti , * quelli  che  fono  tra  qu^GrmeiScto 
ehi,*  Toomi.SoUo  cui  apprcflò  al  monte  lmao,fono  1 Bilti, 
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IL  SITO  DI  SCITHI A 

DENTRO  AL  MONTE 

1 M A O.  » 

DtlUTtHoUSetìimé  ^ Afì». 

' A Sdthiai  laqual  è rientro  al  monte  Imano , termina  verfò  Ocaden- 
te  con  la  Sarmatia  Alìatica, fecondo  il  lato  prcicnttot  £t  verfo  Setten 
tnoncjConHna  con  la  terra  incognita . 

IPenianiffecoHdochctclhfìrano  Plinio,&  Hcrodoto,cliiaioano  tut 
ti  li  Scithi , Itaci . T«te  quelle  Scithie  fono  Hate  prefe  dal  gran  Cam 
del  Chataio . Il  circuito  della  cui  Citn  chiamata  Gambale'chia , dicono  cticrc  di 
trenta  miglia.  Marc’AntonioSabellico  pone  il  Caraio,  traGcdrDliaj&  /Indo. 
Verfo  Oriente, con  fina  col  monte  Imauoin  la  parte  Settentrionale,  leióJo  quali 
la  linea,che  palla  dal  recettacolo  predetto, fìnoalla  terra  incognita . 

Verfo  tnerzo  giorno, & parimente’ verfo  Oriente,confina  con , Sici , con  Sogdia* 
na,&  con  Margiana  , iccondo  le  peelcrirte  linee  loro,  fino  alla  trite  del  fiume^ 
Olito , che  entra  nel  mare  Hircino , & di  quindi  polcia con  vna parte  del  mare 
Hircano,fino  al  fiume  Rha,  lècondo  quella  defcritiione . 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Klia,lai]ual  contiene  gra-  Lon.  lar. 

di  87  ?0  48  50 

La  girauolta  poi  di  «ll<>,in  laqualc  è il  confino  di  Sarmatia,  & di  Scitbacontieuo 
gradi 

Bocci  del  fiume  Rhimmo. 

Bocca  del  fiume  Daiee. 

Boera  del  fiume  Liirarto,Sill»loclitamano li Scidu,  fe- 
condo Plinioi&  Solino. 

BrKCi  del  fiume  Lillo. 

Bocca  del  fiume  Politimcto. 

Afpabota  Città. 

Dopo  cui  è la  bocca  del  fiume  O ifio. 

1 monti  fàmofi  di  Scithia  dentro  al  monte  Imao  piu  Orientali , fono  quelli  che  li 
chiamano  Aianiji  cui  confini  hanno  gradi  105.  59.  & 118.  59  30 
Et  quelli, die  lì  diiamano  Rhìmmici,i  cui  confini 

hannogradi  90.  54.  & 99.  57  io 

Da  quelli  monti  efeono  il  fiume  R^wo , &.^lcuni  altri , die  entrano  ^fcla  nel 
fiume  Rha,&  panmente  nel  DÙieo.  tnltnonte  Noroflo , 1 cui  confini  hanno 
gradi  97-  53-  & 5^ 

Da  quello  nafee  fùore  il  fiume  Daicc,&  .ifcunialtri,  die  poi  li  mefcolano  co'l  fiu- 
me lallàrto,  & i monti  chiamati  Alpili).  ! cui  con- 
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UI.  55  30  & 


117.  sa  30 
Da  quello 


Libro  Scfto.  147 

Da  qnefto  aochora  efcono  alcuni  fiumi,  i quali  entrano  pofcia  ncliiumc  ladàrto . 
Et  quelli  die  fono  chiomati  monti  Tapuri,  i cui  confini 

liannogradi  I20.  56  & 1I5.  49 

Da  quelli  efcono  fimilmente  alcuni  fiumi , i quali  ranno  pariment'c  à mefcolarfi 
conlaflàrto. 

ApprcfTo  quefti  nel  Tondo  della  Regione  delle  fiumare,  fono  i monti  S!cti1VLi  cut 
confini  hanno  gradi  121-  58  & 1^2.  62 

Et  i monti  chiamati  Anarei.I  cui  confini  130.  56  & 137.  50 

Dopo  qucftì  è la  volta  del  mo  lite  Tmao  verfò  Settentrione . 

Habitano  verfo  Settentrione  tutta  la  Scithia , fino  cuafi  alla  terra  incognita  gli 
Scithi,che  communemente  fi  chiamano  Alani , 8t  i Suobeni , Se  gli  Alanorfi . La 
parte  pofcia  folto  loro  habitano  1 Sctiani,  i Malici,  & i Siebi . Et  apprcflò  al  mon> 
telmaoi  Tcttofaci.  Apprcilb  poi  al  li  fonti  piu  Orientali  del  fiume  Rlia,  fono  i 
Rhobofei Sotto  i qnàii  Hanno  gli  Afroiani.  Et  piu  alianti  i Paniardi.  Sotto  collo> 
ro  apprellb  al  fiume  è là  Kegione  chiam  ara  Canodi  fla.  Et  lòtto  erta  i Coralli . Ci- 
traclu  luogo  , oue  lifanholegran  mercanti  e delli  Armeni , delli  Medi) , delli 
Perfiani . fòttopofla  à i Tartari, fecondo  che  ferine  Paolo  Giouio.Dopo  quefH 

fono  Orgali,&  piu  auanti  fino  al  mare,  ^ i Erimi , de'  qaili  tengono  la  Regio- 

ne verfo  Oriente  gli  A(ioti,&  piu  auanti  gli  Orfi.Dopo  cui  fono  gli  Iiirarti  gente 
grande,appreflb  al  fiume  chiamato  del  medelìmo  nome , fino  appreflo  alla  volta , 
cheva  verfo  i monti  Tapuri . Similmente fotto  i Sitiani  fono  i Mologeni,  & fotto 
quelli  fino à i mòti  Rhimmici  habitano  i Samniti.  Sotto  i moti  Mairci,&  parimcte 
lotto  gli  Alani,  fono  gli  Zarati , A i Safoni , & nelle  parti  piu  Orientali  de  i monti 
Rhimmici, habitano  1 Tibiaci.Dopo  cui  fòttoi  Zarati  appreflo  il  monte,fòno  t Ta- 
bienijgli  Ialli,ei  Machetcgi,fottoiquali  fqho  i Norosbi,&  i Norolli.  Et  fotto  loro 
gli  Scithi, chiamati  Cachagi, appreflo  à ilaflàrti.  Piu  Occidentali  de  i monti  Afpa- 
fij,  gli  Scithi,  chiamati  A^li),  altrimenti  Afpifij,&  piu  Orini  tali  gli  Galatopha- 
gi . Parimente  piu  Orientali,de  i monti  Tapuri,&  de  1 Siebi  Scithi , fono  i Tapu- 
rei.  Sotto  i monti  Anarei,  & Alcatànd , habitano  gli  Scithi , chiamati  del  medefi- 
mo  nome . Li  Anarei  fonocertamentti  fotto  gli  Alanorfi , altrimrntc  Agathirfi . 
Gli  Afcatanci  fono  piu  Orientali  de  i monti  Tapuri , & habitano  fino  al  monto 
Imao.  Trai  monti  Olii  pofcia, & ladiuìfionCjIaquileèapprefToallabocca  del  fiu- 
me lalfarto , & le  riuc,che  fono  tra  li  due  fiumi  tengono  li  Ariaci  appreflo  laflàr- 
to . Sotto  cofloro  fono  1 Namafh  . Piu  auanti  i Sagarauci , & appreflo  al  fiume.., 
OlfiobabitanoiRliibi),  traiqualièlaCittàchiamata.  ^ 

Dauaba,Samarcanda  Città  nobililiLm.ll  cui  Principe  chiamano  Zagathai,  fecon- 
do Paolo  Giouio.  J04  45  o 
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TAVOLA  SETTIMA 

D’ASIA  ANTICA, 

la  cui  n contiene  la  Margiana , la  Battriana , la  Sogdiana  Saci , & la 
Scithiadi  dentro  al  monte  ImaoiCommcmorauifi  ancora 
l’Arcania , laquale  nulla  dimeno  ha  il  Aio  luo- 
go nella  quinta  T auola  d'A  Aa. 

I L Paralcllo  fuo  di  mezzo  Ki  quella  ragione  al  Meridiano,  che  due  à 
tre.  T ermi  na  quella  Tauola  verfo  Oriente,con  la  Scitliia,ch*è  di  den 
tro  al  monte  Imao . Verfo  mezzo  giorno  col  monte  Imao , ilquale  è 
(òpra  gl’Indiani.clie  fono  di  qua  & di  là  dal  fiume  G.tngc.&confina 
oltr’à  quefticon  i Paropanifadi , con  Aria,  con  Parthia,  & con  parte 
del  mare  Hircano . Verfo  Occidente  confina  con  parte  di  Media  , & del  mare 
Hircano,&  c on  la  Sarmaiia  Aliatica,  & verfo  Scttemrione,confiua  con  la  terra 
cognita.1 .. 
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Popoli  di  Sogdiana . 

Palici , latiji  Tachori,  Augali , Ollidrand,  Dribatti,  Candari,  Mardieni.Ofllani, 
Chorafmij,  Drelfiani,  Anicli , Curoedi . t’ anchorairailmontc Caucafo,4^ 
Imao , la  Regione  Vandabanda . 

Li  popoli 
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r 

i 

A 

i' 


*48 


Librò  Serto. 

Li  popoli  di  MargiaiM. 

Derbied , Maflàgeti , Parni , Dai , Tapuri . 

Li  popoli  di  Battriana. 

Salatam  > Zariafpi , Cbomari,  Comi , Acinad,  Tambid , Tliocarìi  Marid,Scordi. 
Verni , Sanadi;,  Amarirpi. 

Li  popoli  di  Scithia . 

:Ma(Ici  I Erimii  lalb , Macnetegi , Norosbi , Cachugi  > Alcotand , Sagaraucu 
Le  Cuti  di  Margiana . 

Ariaca,  Nigea , Gurìane,  lyatha,  Rbca,  lafbnio. 

Di  Battriana.  . 

Charathana , Zanfpa , EbuCni , Maracanda , Curiandra . 

Di  Sogdiana . 

Ofliama , Manica  j Dreda , Alcflàndria  vltùtu . 
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IL  SITO  DI  SCITHIA 

DIFVORA  DAL  MONTE 

- I M A O. 

TahoU  OtUUA  d A fi  A . 

La  Scit]iia  hoggi  fi  diiama  terra  di  Mongal  parte  della 
Tartaria  grando  •. 

A Scithia,ch*è  di  fuori  dal  monte  Imao , confina  verlb  Occidente-» 
con  laJicithia  interiore,  & con  i Saci,  fecondo  tutto  il  giro  del  monte 
‘ verlb  Settentrione. 

Verfo  Settenrrione,termina  con  la  terra  incognita . Verlb  Oriente, 
termina  con  la  Serica,  fecondo  la  retta  linea  Lon.  Lar. 

i cui  termini  lianno.gradi  150-  65  & 160  ?S 

La  parte  verfo  meno  giorno,termina  con  parte  dell'India , ch’è  di  fùora  del  Gan- 
ge, fecondo  la  linea  equidillante,  che  congiunge  li  delcritti  termini  in  quella., 
parte,è  polla  quella  parte  de'  monti  AulTaci) , 1 cui 
termini naiino gradi  149.  49  & SS 

Et  parte  parimente  de'  monti  chiamati  CalTij , i quali  fi  voltano  verlb  Occidente, 

I cui  confini  hanno  gradi  15  J.  4I  & 161  44 

Et  la  parte  degli  Emodi  Occidentale . I cui  confini 

hanncferadi 

Et  apprello  d gli  Auzaci)  è il  fonte  di  Eclurdo  fiume . 

II  CUI  filo  ha  gradi  iSj  SI 

Tengono  le  parti  Settentrionali  di  quella  Scitliia  gli  Abi|.  Et  quelle  che  fono  fiot- 
to quella  gli  Scithi,  cliiamati  Hippophagi . Apo  quelli  è la  Regione  cliiamataj 
Auzacite.  Et  fono  quella  apprellbalprclcrittorccettacolo  è la  Regione  chia- 
mata Calia  • Sotto  laquale  fono  li  Scithi , chiamati  Chati . Piu  auanti  è la  Re- 
gione, chiamata  Acalfa . Et  fiotto  quella , fiotto  i monti  Emodi  habitano  gli 
^thi,chiamati  Chauranei. 

Le  Cini  di  quella  parte,  fono  quelle . 

Auzacia  X44  49 

Ifledone Sdthlca  --  . 4^  3® 

Chaurana  IS®  37  *S 

Sett  . 145  3S  40 


15}.  36  & 195  3^ 


IL 
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Libro  Sedò.  150 

IL  SITO  DELLA  SERICA- 

TauoUOtttuti  AJÌ4, 

QuclU  Regione  E chiama  hoggi  Cambalu,  & coE  parimente  E chiama  la  Città 
principale  del  gran  Cane,  di  quindi  hebbero  origine  i vermi , 
die  fanno  la  feta. 

A Serica  conEna  verfb  Occidente.con  la  Sdtliia,di’è  di  fuori  al  moa 
te  Imao,iccondo  la  linea  prelcritta . 

Verfo  ScttentnonCjConhna  con  la  terra  incognita , Ercondo  il  Para- 
lello  dcll’lfola  di  Thile. 

Similmente  verfo  Oricnte.confina  con  la  terra  incognita, fecondo  la 
linea  Meridionale.  I cui  confini  hanno  gradi  i8o  & 180  J5 

Chiunano  quello  luogo  dell’cllremità  della  terra,  tra  Oriente , & Settentrione-» 
Tabino  promontorio'. 

Verfo  mezzo  giorno,caEiia  con  il  relbnte  della  parte  d’Lidia,di'è  di  fùore  al  fiu- 
me Gange,pcr  la'linca  mcdcEma  del  Paralello , fino 
alla  lìnc.ll  cui  lito  ha  gradi  J7j  jj 

Oltre  à ciò  termina  con  iSini,  per  la  linea  che  di  quindi  fi  tira  fino  alla  line  pre- 
ferii t.i  della  terra  incognita . 

I monti,chc  cingono  i Seri,fono  quelli,  che  cliiamano  Annibi . I cui  confini  han- 

nogradi  153  6q  & 171  ^6 

Et  la  parte  Orientale  delti  Auzari} . I cui  confini  hanno 
gradi  1^5 

Et  la  parte  Orientale  de'  monti  CaEj . Icui confini  1 6z  .34  ’ & 171  40 

Etimoiiti Afmireijlccuicllrcmiràhannogradi  167  47  30  & 174  47  30 

Et  il  moiucTaguro.il  cui  mezzo  Ila  gradi  170  43 

Et  la  parte  Orientale  delli  monti  Ernodij , & parimente  di  quelli  die  fi  chiamano 
Serici.  Icui  confini  hanno  gradi  \6i  Ì6  o 

Et  li  monte  chiamato  Ottorocora . Ioti  confini  hanno 

gradi  169  35  & 17^  39 

Tralcorrono  per  la  maggior  patte  dcllaRegionc  Serica , due  fiumi,  de’  quali  l’vno 
fi  chiama  Echardc.  j)i cui  l'vrioclci  fonti  è pollo  apprcllò  ài  monti  Auzaci). 
L’altro  poijch’cappteflo  ài  monti  Afmirei  ha  gradi  174  47  30 

Plinio  chiama  quelli  due  fiumi.l’vno  Cambri,  &ì'altro  Plitara , & aggiungeuene 
t n’altro  per  terzo, ilqualc  eliiama  egli  Laiiafo . 

II  partimeiito  d elio  fiume, ilqualc  è quafiapprello  alli 

monti  Ca  Ili)  ha  gradi  itjo  43  30 

Et  quella  foiitc,la  quale  è in  elfi  monti  ha  gradi  )6i  44  15 

Oltre  à ciò  l'altro  fiume , diiamato  Qautilo , il  cui  fonte  apprellò  i monti  Cali)  ha 


gradi 

Et  quello  che  appreflò  Ottorocora . 

11  partimcuto  poi  apprcflo  à i monti  Emodij. 


160 
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4t  o 
39  o 
39  O 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Ifbnti  poi,  che  fono  in  etfi  monti . t6o  J7  ® 

Le  parti  di  Serica  phi  ScttcntrionaK , fono  lubiratc  da  quelle  g«nti , che  fono  r 
duamate  Antropopnagi,cioè  genti,chc  lì  nungianogh  huomini  .Sotto  i quali  fo^  ^ 
no  le  genti  chiamate  Annibi , le  quali  habitanp  fottoi  monti  chiamati  del  nome^ 
medelimo.  Tra  quefti,&  gli  Auzadj,fono1i  Sizigi,  fotto  i quali  fono  i Damni,  & 
piu  fotto  i Piali , lino  al  fiume  Echardo , & fotto  cflb  iiame  gli  Eclurdi  chiamati 
del  medelimo  nome . Piu  Orientali  delti  Annibi,  fono  i Garicni,&  i Rhabbanei. 
Sotto  cui  è la  Regione  Afmirea , lituani  fopra  i monti  chiamati  del  medelimo  no- 
me. Sotto  quclh  monti  fino  d monti  Cafi),  fono  gli  Iflcdoni  gente  grande,  fi  piu 
Orientili  di  loro,fono  i Throani.  Piu  auanti,  fotto  elH  habitano  gli  Itluguri,  cioè 
dalla  parte  Orientale  del  monte  chiamato  del  medelimo  nome.  Sotto  gli  IlTedonì 
poi,  fono  gli  Afpcan,&  fono  clli  i Rati,  dc^apprelTo  à i monti  Emodi  j , & pari- 
mente Senci , fonoauftralifsimi  gli  Ottorocori , Attorocori  gli  cliianuno  Plinio, 
Marti.ino,&  Solino,!  quali  hanno  l'aere  clementifsimo)&:  I ongliifsima  vita. 


Le  Cini , che  li  nominano  in  Serica , fono  quelle . 

Damna  156* 

Piada  160 

Afinirea  170 

Throana  . 17+ 

Ifledone  Serica  Itìi 
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Pio  Secondo  aflénna  Efledone  edere  Cini  grandifsima  tra  la  gente 
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TAVOLA  OTTAVA 

D’ASIA  ANTICA, 

Iji  cui  fi  conuene  la  Scìdiia  di  fuore  al  monte  Imao,  & la  Serica* 

L Paralello  fuo  di  mcizo  ha  quella  proportione  al  Meridiano,  che 
due  à tre.  Confina  quefla  Tauola  verfo  Settentrione , & Oriente_>, 
con  la  terra  i ncognita. 

Verfo  meno  giomo,con  i Sini , & con  parte  d'india. 

Verfo  Ocòdente,con  i Sad,  & con  la  Satliia  dentro  al  monte  Ima o. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DI  ARIA-:  ' 

Dellt  T tuoi»  Nona  d A fin . 

ProuìnciadiiamanoHctù.  ^ 

RIA  confina  verfo  Settcntrionc.con  ^argiana,  & con  pane  di  Bar 
triana,  feondo  i lati  loro  Meridionali  preferirti. 

Verfo  Occidente  > confina  con  Parthia , & con  Carmania  deferta.. 
fecondo  le  linee  loro  Orreiitali  già  difKnite . 

Verfo  mezzo  giorno  , confina  con  Drangiana , fecondo  la  linea.die 
comincia  dal  predetto  fine,  appretto  Cannami , & pofda  voltandoli  verfo  Set- 
tentrione,perilmoutcBagoo,dcclinaaU’Oriente,  Lon. 

fino  al  finc.I  cui  gradi  fono  lu  34  o 

Il  fito  della  piega  del  monte  ha  gradi  loj  J2 

Verfo  Oriente  .confina  ton  i Paropanifàdi.fecondo  la  linea  Meridionale.che  cofW 
giunge  i confini  già  efpofti,  per  le  parti  Ocddentali  del  monte  Paropanifo>  fe- 
condo tre  fegni. 

Creilo, ch’è Aimrale.lia gradi  jti  O 

Quello, ch’c Settentrionale,  hàgradi  in  30  39  o 

Quello,  ch’c  Orientalirtìmo , ha  gradi  119  30  59 

Traftorre  per  la  Regione  vn  fiume  famofo,chiamato  Aria . Il  cui  fonte  .-tjual  efee 
del  monte  Paro’panilide,  ha  gradi*  m 38  IJ 

Gli  altri  fonti  poi,dic  fono  appretto  à’i  Sariphi, hanno 

gradi  . lOJ  48  40 

La  parte  di  erto  fiume  apprertbal  Lago, che  fa  egli  ftertb, chiamato  parimente  Aria 
ha  gradi  108  40  j6  o 

Tengono  le  parti  Settentrionali  d’Ariai  Nifei,&glf  Aftaueni,  & quel|e,chc  fono 
lungo  Parthia, &;  Carmania  deferta,  le  tengono  i Mafdorani . Quelle, che  fono 
lungo  Drangiana.le  hahitano  iCafiroti,&  quelle  lungo  i Paropanifadi.habita- 
tio  i Paranti,  & (òtto  loro  gli  Ohari . Quelle , che  fono  tra  mezzo  tengono  gli 
Drachami , Sotto  cui  fono  gli  Etimandri , & pofeia  i Borgi . Sotto  cui  e la  Rc- 
gione.che produce grandillìma  evintiti  di  Scorpioni . 

Lc"Città,&  le  cartella  d'Aria,  fono  querte . 
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IL  SITO  DI  PAROPANISADI- 

T/lmoU  Noni  i Afi*, 

Quelli  popoli  fono  chiantsti  dal  fnofrte  Paropanifo,che  gli  fla  fopra  verfo  S etten- 
trione.Hoggi  li  chiama  RcgioncTorquaftenfe  de  i Tartari , laquale 
produce  ogni  colà , eccetto  > che  olio . 

Paropanifadi  coivhnano  verfo  Occidente  con  Aria,(ècódoil  lato  pre« 
Icritto.  Verfo  Scttcìurioncjconfìna  con  la  parte  già  detta  di  Battriai» 
na . Verlb  Oriente.confina  con  parte  d’indiaj  fecondo  la  linea  Me- 
ridionale.che  lì  contiene  dalle  tonti  di'Ollio  fiume,per  i monti  Cau 
calèijiìnoalla  fine.  I cui  gradi  fono  1 1 9 J a 40 

Verlb  mezzo  giorno,  confina  con  Aradiolia , fecondo  la  linea, die  palTando per  li 
monti  Parueti  congiunge  i confini  preferirti . Di  quella  Regione  eice  il  fiume 
diiamato  Dargamani , ilqailc  trafeorre  poi  per  Bat- 
Diana.Ucui&to  ha  gradì  li5  30  3^40 

• Il  lito  de  fuoi  fonti  è flato  già  detto. 

£t  il  fiume  che  G mefcola  con  Coa  fiume*  i cui  fonti  iranno 

8”*^  i - "5  34  30 

...  . CeograGa  di  Tolomeo  Lib.  VI.  Ddd  Le  parti 
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le  parti  SettentrionaU  di  quefta  Regione,  le  habitano  i Boliri . Le  Octidemab^ 
AxiftophiU.Le  Orientali, li  Ambani,&  le  Meridionali  i Parieti,&  i Parlij. 

Le  Città,&  li  borghi, chr 

Parfiana 
Barzura 
Artoarta 
Baboraoa 

Catifa  ••• 

Niphanda 
DraRoea 
Gauzaca 
Naulibc 
Patria 
Lochama 
Daroacona 

Carora,9c  paximciue  Ortofpna 
Tarbacana 
Bagarda 
Arguda 

IL  SITO  DI  DRANGIANA- 

DdUTàuoU  Nona  dApa, 

A Drangiana  confina  verfo  Occidente,*  parimente  verfo  Settentrio 
ae  con  Aria,  fecondo  la  linea  efpidti,chc  efee  mc  il  monte  Bagoo. 
Verfo Qriemc, confina  con  Arachofia/eqondo  la  linea  Meridional», 
laquale  dalla  fine  và  alli  Anj,*  à gli  Paropaniradi,fino  alla  fine.Icui 
confini  hanno  gradi  Ut  30  28  o 

Verlb  mezzo  ^omo,confina  con  parte  di  Gedrofia,  fecondo  la  linca,ciie  tongiun 

gei  contini  prefcritti,petimomiBcti).  r e l 

Tnfcx>rrc  per  fa  Rcgipjic  il  fiumcfcbc  fi  parte  dal  fiusK  Arabie  • Icui  fonti  hanno 
gradi 

Tengono  le  parti,che  fono  vrrfo  Ana  i Darandi,  & quelle,che  fono  verlo  Arachq 
■ fiai  Battri|.La  parte  poi  di  mezzo  la  tengono  i Tataceni , altrimenti  Taiiaccnu 
Quefte  fono  le  Città,*  le  caftella,c&  fi  dkonoeflcre  di  Drangiana 
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IL  SITO  D ARACOSIA- 

DtlU  TmuU  Nona  J"  Aft* . 

Optila  flxaitu  Pomponio  Mela  Ariana,  c Regione  molto  lecca  dal  Sole,ma  fctti- 
lc,come  Aria.  Strabone  ddleudc  quella  Ptouincia  Ariana,  per  la  Regione  lun- 
go il  mare  dal  Humc  Indo  ,fìno  i Carmania,di  modo, che  pare, che  ha  piu  prcllo 
parte  di  Ccdrolia. 


Rachoha  confina  verfo  Occidentc,con  Grangiana.  Verfo  Settentrk» 
ne, con  la  Regione  de'  Paropanifadi , Iccondo  i lati  loto  prdentti .. 
Verfo  <)rieme,confina  con  parte  d'india,  fecondo  la  linea  Meridio 
nale,mandata  dal  confiijo  de  i Paropanifadi,  Lon.  Lat. 
finoallafiuc.  Ictugradifono  up  zo  O 

Virfo  mezzo  giorno,confina  con  la  parte  rcRante  di  Gcdrol'udccondo  la  lineai, 
che  con^iungc  per  il  monte  Belio  i prefirritti  confini  • 

Trafeorre  per  la  Regione  il  fiume  che  fi  parte  dal  fiume  Indo.  I cui  fonti  lianno 
gradi  32  30 

La  partita  ha  ^radi  112  30  31  30 

La  parte  poi,appreIToal  Lago,che  fi  & da  eflò , chiamato  fonte  Arachoto , iu  grai- 
i 115  18  40 

I popoli , che  tengono  le  parti  Settentrionali  di  quelh  Regiime.fi  chiamano  Par- 
girti.  Diodoro  Siculo  dice,  che  prona  furoiiocliiamati  Atimafoi , polcia 
Euergeti,  cioè  Benefici . Sotto  couoro  fono  i Sidri,  dopo  i quali  feguonoi  Ro- 
pluti,  & Eoriti . 

Le  Città,  & li  borghi  d'Aiacliofia»  fono  quelle. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DI  GEDROSIA- 

De//4  Ttnold  Ntn»  tf  Afu. 

Chiamali  hoggi  Regno  di  Guzarat . 

[){?A  GcdrolìatcrminaverfoOcadentecon  la  Camunia  i fecondo  la  linea 
prcrcrittaverfomeizogiornofinoalmare.  Verfo Settentrione ,confina 
con  Drangiana,&  Aracnolla, fecondo  le  preferitte  lor  linee  Meridionali. 

Verfo  Oriente  coniina  con  parte  d’india, lungo  il  fiume  Indo , per  la  linea, che  ti- 
ra dal  confino  d‘ Aracofia,  per  fino  al  termine , che  tocca  il  mare.  I cui  gradi  fo- 
no 109  20  O 

Verlb  mezzo  giorno,  confina  con  parte  del  mare  Indico , fecondo  quella  deferit- 
tione.Dopo  il  finc,ch’capprcno  Carmania . 

Bocca  del  fiume  Arabi®. 

Fonti  di  ellò  fiume. 

Partimcnto  di  elio  fiume,verfb  Drangiana. 

Rhagiaiu  Città,  hoggi  Giufàr. 

Porto  delle  donne, 

Coiamba, 

Rizana 

Dopo  tiucfta  èil  predetto  fine,che  tocca  il  mate. 

Diftcnaonli  per  mezzo  la  Gcdroliai  monti,  che  fi  chiamano  Arbiti.  Icui  confini 
hannogradi  107  22  & II3  »6  }o  : 

Da  quclh  nafeono  alcum  fiumi,iquali  pofeia  fi  melcolano  con  i’lndo,di  cui  il  fon; 
te  di  vno  Ila  gradi  lU  ^5  3» 

Nafeono  parimente  da  i monti  chiamati  Beti),alcuni  fiumi,iquali  tralcorrono  po- 
feia per  Gedrolia . 

Tengono  la  Regione,apprelIb  al  mare  le  ville  delli  Atbiti.  Orbiti  gli  chiama  Dio- 
dòro,&  le  parti  lungo  Carmania  tengono  i Parliti . Quelle  poi,che  fono  lungo 
Aracholia  le  lianiio  i Mulàriici. 

11  mezzo  della  Regione  fi  chiama  tutto  Paradene,  & ilYeflo  folto  ella  Parifene->. 
Dopo  laquale  quella  parte,ch’c  appreflo  l'Indo, è habitata  da  i Riiamni. 

Le  Città, & li  Borgru  di  Gedrofia,  fono  quelle . 
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Le  Ifole  vicine  à Gedrofia,  fono  quelle . 

18  0 

Allhea 

105 

Godane  . 

107 

30 

»7  0.. 

w » 

TAVO- 

Libro  Scftò . 155 

TAVOLA  NONA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l’Aria , i Paropanifadi , la  Drangiana , 
r Aracofia  » & la  Gedrofia . 


L Paralello  fuo  di  meno  ha  quella  proportione  al  Meridiano,  che 
tredeci  à quindici.  Confina  quella  Tauola  verfo  Oriente , con  l’In- 
dia. Verlb  meno  giorno,  co'l  mare  Indico.  VerlbOccidento, 
cof»amendueleCarmanie,&conlaParthia.  Verlb Settentrione, 
con  Margiana,  & Battriana. 


r Aria 

fD’Aria  < Hitalla 

Aleirandria 

De’  Paropani- 
lidi  \Carura 

I . D.Drang.ana,f 

D’Arachofi^l™?* 

^Cuni 

,Di  Gedrofia...  J Mufama 
t Arbe 


t 

0 


g 

o 

i> 

rs 


H. 

M. 

i 

a 

M. 

H 

2S 

3 

0 

14 

45 

0 

A 

2 

55 

14 

30 

'c 

3 

20 

*4 

28 

> 

3 

45 

14 

3 

50 

14 

12 

s 

3 

20 

li 

50 

3 

1$ 

14 

5 

3 

i<S 

14 

0 

-0 

1 

5» 

lì 

45 

’fj 

3 

20 

lì 

45 

3 

40 

13 

30 

3 

0 

Le  Citti  d’Aria. 

BitalTa,  Dilla,  Tana,  Sipiurc , Ambrodace,  Phorana,  Eaorina,Karbalàna . 
De’  Paropanifadi  • 

Haulibc,  Carura  chiamata  ancora  Ortofpana . Locarna,  Bagarda,  Catilà . 

Di  Drangiana . 

Rhnda,  Malia , Arana,  Bigi . 

D’Arachofia. 

Aflòla,  Phocle,  Riiana,  Choalpa , Sigara  ,Grammace,  Muliana . 

Di  Gedrofia. 

Badara , Cottobara,  Parie,  Arbe,  Omiu,  Sollra,  Olcana . 

Il  Fine  del  Scilo  libro  della  Geografia  di  Clau- 
dio Tolomeo, 
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LIBRO  SETTIMO. 

Lt  cefi , che  in  queUo  Selle  Libro  fon  contenute. 


Spofìtione  deU’vItime  par  La  terra  dei  Sini 
ti  della  grande  Afia , fe- 
condo l’infrafctitte  Pro- 
uincie . 


ToueU  Duodecima . 


Traprobana  Ifola,  & l’altre  che  le  fonò 
attorno. 

Deferittione  dell’ America. 


T-auoU  Decima, 

India  dentro  ò di  qua  dal  fiume  Gan-  liefcnttione  della  TauolavniuerfàlOj 

s«-"  ■ " 


della  terra  conofciuta,  fino  al  tempo 
di  Tolomeo. 

Deferittione  della  Sfera  Atmillarci  con 
la  terra  liabitabilc . 

India  di  fuori  > ò di  li  dal  fiume  Gan-  Deferittione  dell  Ellenfion  fua. 


T anela  V n decima. 


IL  SITO  DELL’INDIA 

Dentro  dal  fiume  Gange . 

T auola  Decima  d Afta . 

I A India  dentro  dal  fiume  Gangedio^i  Regno  de  Ctmbaya, confi- 
na verfo  Occidente, con  i Paropanifadi , con  Aracliolìa , & con  Ge- 
drofia.fècondo le  prti  loro  Orientali  preferitte . 

Verlb  Settentrione  confina co’l  monte  lmao,fecondo  i Sogdiani,  Se 
i Sacijche  gli  fono  di  fopra . 

Verfo  Oriente  confina  co’l  fiume  Gange.  - • n_ 

11  fiume  Gange  non  c mai  manco  profondo  de  vinti  paOi , 6;^  doue  c piu  ftretto 

none 


i 

I 
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non  è manco  largo  c!’otto,ouero  dieci  miglia , ma  doue  è pin  ampio,  contiene-» 
cento  ftadi)  di  larghciia,come  telhficano Curtio,Strabone,  Plinio,Pomponio 
Mela,  6;^  altri.  • 

Verfo  mezio  giorno , & parimente  verfo  Occidente , confina  con  parte  del  mare 
Indicojfccondo  quella  defcritttone . 

Del  golfochiamatoCanticolpicc. 


Di  Siraftene,  hoggi  golgo  Cambayco . 
Cantinauftathmuoconlcrua  di  Naui , & Solda- 

Lon. 

Lat. 

ti. 

109 

45 

0 

0 

Bocca  Occidenóle  del  fiume  Indo , chiamata  Sagap- 
pa. 

no 

IO 

j 

ip  so 

Secondo  i Moderni , alla  bocca  del  fiume  Indo  e il  Regni 

0 di  Cambaia  • 

La  feconda  bocca, chiamata  Sintho . 

^lio 

40 

19  50 

La  terza,  chiamata  Aureo. 

111 

20 

ip  SO 

La  quarta,  chiamata  Chariphi . 

1X1 

40 

19  SO 

La  quinta,  chiamata  Sapara.  ‘ 
La  (ella,  chiamata  Sabaladà. 

112 
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20  1$ 
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La  fettima,  chiamata  Lonibara. 

nj 

30 

20  15 

BardafTcma  Cittd , hoggi  Guogari . 

nj 

40 

20  40 

Siraflra  borgo. 

114 

19  30 

Monogloflo  Cittì  di  mcrcantie,Baruafi. 

114 

IO 

18  40 

Di  Larice . 

Bocca  del  fiume  Mophide.  * 

X14 

18  20 

Pacidara  caflello. 

m 

50 

17  SO 

Bocca  dd  fiume  Namado . 

112 

>7  45 

Marco  promontorio,altTÌmenti  Maleo. 

in 

17  30 

Nel  golfo  Barigazeno,  gotto  de  Cambaya. 
Catnane,  hoggi  Curati.  ii2 

17  0 

Nufaripa 

112 

JO 

ló  JO 

Fulipula 

112 

30 

16  0 

D’Ariaca  de  i Sadeni. 

Suppara 

112 

IO 

IS  30 

Bocca  del  fiume  Gaore,hogi  Goa  caflello,  & F. 

112 

ly 

15  IO 

Dungn,  Gandari 

III 

30 

15  0 

Bocca  del  fiume  Binda. 

no 

30 

IS  0 

Simil  la  Città  mercantefea,  Se  promontorio , Cyta- 
cola 

no 

>4  4S 

Balcpatna,  hoggi  Baticala.  > 

in 

30 

14  20 

Hippocura 

III 

45 

14  0 

Delli  Pir.tti,cioè  Corfàri . 
Mandagora,  Mangalor. 

nj 

H IO 

BizÀntiò 

nj 

•IO 
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14  40 

Peninfola  . . 

114 

20  . 

14  30  , 

Bocca  del  fiume  Nanagune. 
Arhoagara,  -Cambala. 
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Nitra. 
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Kitra  Città  mcrcantcl€a,hog§i  Canaiior* 

JO 

*4  40 

Di  Limixicc . 

Tinde  Città 

11^ 

14  30 

Bramagara 

1 16 

45 

14  20 

Muzite  Città  mercante(ca,hoggi  Caul. 

”7 

14  0 

Promontorio  di  Calecaria. 

116 

40 

14  0 

Bocca  del  fiume  Pfeudollomo . 

• 117 

20 

14  0 

Podoperura 

117 

40 

14  IS 

Semne  1*. 

118 

14  20 

Cereura 

118 

40 

14  20 

Bacare,  Banda. 

119 

JO 

14  30 

Bocca  del  fiume  Bari. 

120 

14  20 

■ Delli  Ai  j . 

Melcinda 

120 

20 

14  20 

Elancoro  Città  mcrcantefca,Tcrcore. 

120 

40 

14  0 

Coniata  Cinà  principBc,  Calccut  capo  del  Regno . 

Ì2I 

14  30 

Ramala 

X2I 

20 

14  0 

Commaria  promontorio,capo  Comari. 

I2I 

ij  3». 

Nel  golfo  Cholchìcoydouc  i Colimbcfi  penkt  nauigano  fopra  gl 
Dclli  Carci. 

li  ÓtrL 

IH 


14  40 


Sodeure  ^ t2^  K4  }0b 

Colchi  Città  mcreantcfcajiolip  Cochin.  12J.  *5,  ® 

Hoggi  fi  chiama  Cokhiiio,ouero  Chuchiru  Citta  Rcpai  t cuÌjbabiQtorì>|0no  ani- 
ci del  Re  di  Portogallo. 

Bocca  del  fiume  Salene, Coluan. 

Nel  golfo  Agarico. 

Della  Regione  Pandicna  nel  golfo  Agarico.. 

Cori  promontorio  chiamato  parimente  Callig^o.. 

Argari  Città 

Saluto  Città  merc.'uitclca,T riuangoto 
DeiBati.. 

Nigama  Gttà  principale .. 

Thelchira 

Curula  Città,  Coiòne  Città , Rea- 

me^ . 
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137 
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16  IO, 
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16  o. 


In  queIla.Rcgione,cIie  prop'iamente  fi  chiama  Faralia,pticiolàttDrale. 

Dclli  Soringhi. 

Chabere  Città,  boggi  Cadici. 

Bocca  del  fiume  Chabero.'^ 

Sobura  Città  mcrc.ii>tc(u,CieI. 

Delli  Amari. 

Poduca  Cittàtaercantefea. 

Melange  Città  mcrcantelcadioggi  Magapara.. 

Bocca  nel  fiume  Tina. 

Cotte 
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130, 

»5. 

14  45 
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14  20 
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40 

12  45 

131. 

20 

12  30 
Maliaipia. 

Libro  Settimo» 


Maliarphl  Cittì  mercantdca. 

Di  Mcfolia . 

Bocca  del  fiume  Mefblo. 

Contacolfila  Città  inereantUejPortujheri  hoggi  U chia- 
mano Cali. 

Coddina 

Alofigiie  Città  mercantelca. 

Luogo  doue  montano  in  naue>  coloro  che  vanno  in  Chri- 
fa^. 

Nel  golfo  Gangetico. 

Palnrn  Città 
Nanigena 

Caticardama,  hoggi  Ciromandello. 

Caiiagara 

Bocca  del  fiume  Manda. 

Cotfobara 
Sippara 

Bocca  dd  fiume  Tinde. 

Mapura 
Minnagara 

Bocca  ^1  fiume  Dolàrone. 

Cocala 

Bocca  del  fiume  Adamante. 

CofarnhaiTarnalàn  hoggi  Città  Reale. 

Bocca  del  fiume  Gange,  piu  Occidentale,chianiata  i 
bifo. 

Palùra  Clttà.hoggi  PaUcate. 

La  feconda  bocoijchianuita  grande. 

La  terza  bocca, cliiamata  Cainbcrìcho. 

Tilogrammo  Otta. 

La  quarta  bocca,  chiamata  Pfeudoih>mo,cioi  bocca  non 
vera. 

La  quinta  bocca,  chiamata  Antiboli. 

Monti  fàmoii  nella  parte  preferìtta  d’india . 

Monti  chiamati  Apocopi , nominati  pene  delti  Dei . 

I cui  Confini  hanno  gradi  23  & 124  26 

Et  il  montc  Sardonica.  In  cui  fi  ritrouano  quelle  pietre , che  fi  chiamano  Sardoni . 
U cui  me  zzo  ha  gradi  117  30  ai  o 

^ Et  Vindio  monte.  1 CUI  confini  hanno  gradi  jìy  27  & 135  17 

Et  il  monte  Bittigo.  I cui  confini  h-mno  gradi  - 123  ai  & 130  20 

Et  il  monte  Adilathrq.  r cui  mezzo  ha  gradi  132  >3  o 

EtilmonteVfTento.  Ini:  confini  hanno  gradi  J36  22  & 143  34 

Et  i monti  Orudi).Icuiconfiniharinogra^i  'i3JiS&i33i4' 

L’ordine  de’  fiumi , che  traicorrcndu  dal  monte  Imao , entrano  nel  fiume  Indo , 
ftà  in  qucAo  modo^  ** 

. Fff  2 11  fiume 
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Fonti  del  fiume  Choa,Copha  fecondo  Strabene. 

Fonti  dei-fiume  Suafto. 

Fonti  del  fiume  Indo. 

Fonti  del  fiume  Bidafpe^  Hidafpe  Io  chiamalo  tutti  gli 
altri 

Fonti  del  fiume  Sandabalo. 

Fonti  del  fiume  Adrio^altritnenti  Vadrio. 

Fonti  del  fiume  Bibalìo)  Hipafio  fecondo  PlinioJHipanc 
altjuale  non  ardì  di  pallàrc  Aleflàpdr^. 

Fonti  del  fiume  Zaradro. 

Paaimento  d’vn  ramo  del  fiume  Coa,  ilijuale  vi  alii  Pa- 
lopaBÌli. 

Luogo,  doue  fi  mcfifiiano  Coa,&  Suafio  F. 

DoOc  efio  Coa,fi  melcliia  con  l'Indo. 

Douc  Bid.ifpoj(  fi  mc&ola  con  Sandabalo. 

Doue  Bidalpo,  lì  mescola  con  Adrio. 

Douc  Zaramo,  fi  nielchi^  Bibafio . 

Douc  Bidafpe,  fi  mefilaa  con  Zaradro . 

Douc  Zarawo,fi  mefdiia  con  l'Indo . 

Partimento  deH’Indo  al  monte  V indio. 

QikAo  partimento  dcH'Indo,è  il  luogo, doue  entra  in  ci 
sua  dal  monte  Vindio . 

Partimento  dell'Indo  in  Arachofia. 

Fonti  di  elTo  partimento. 

Fonti  dell'altro  partimento. 

Ramo  dell'Indo,  che  elee  da  i monti  Aibett. 

Ramo  deirindo,  alla  bocca  chiamau  Sagapa. 

Ramo  da  Sagapf  i Smtfio. 

Ramo  dell'lnoo  alla  bocca  Aurea. 

Ramo  dell'Indo  da  Sa  para  à Garipho. 

Ramo  dell'Indo  da Oariphn,allatKxcaSabala(Ià. 

Ra^to  da  Gaiipho,alIa  bocca  chiamata  Lombare 

L’ordine  de  i fiumi,che  entrano  nel  fiume  Cange  fià  coli . 
Fonti  del  fiume  Diamuna,  loqiane  fecondo  PUnio , ' • - • 

FoAti  del  fiume  Gange. 

Fonti  del  fiume  Sarabo. 

Douc  lì  mefehia  Diamuna  co'I  Gange. 

Dotic  fi  mefehia  Sarabojco'l  Gange. 

Ramo  del  Gange,.che  viene  dal  monte  Vindio  di  Coa 
I fiume. 

Fonti  di  elTofiuinc. 

Ramo  del  fiume  Gange,  dal  monte  Yncnto,dcl  fiume 
. del  medefimo  nome. 

Ponti  di  efib  ramo. 
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Ramo 

« Librò  Setcimo  .* 

Ramo  d«1-Gange  alla  bocca  chiamata  CambuTo. 

Ramo  da  Cambufo  alla  b<Kca  grande . 

Ramo  dalla  bocca  ^ràde,alla  bocca  chiamata  Càbcridio. 

Ramo  dal  Gange  a Ffeudoftomo. 

Ramo  dai  Gange  alla  bocca  chiamata  Antiboli. 

Il  iito  de  gli  altri  fiumi  (U  coli . 

Fonti  del  fiume  Namando>dal  monte  Vindio. 

Volta  di  c/lo  fiume  apprefló  Sinpalla. 

Appretto  cui  li  melrliia  co'l  fiume  Mophido. 

Fonti  del  fiume  Namaguna  dal  monte  Vindio . 

Doue  fi  diuide  andando  à i fiumi  Goari,  ^ Binda. 

Fonti  del  fiume  Pleudoflomo  'dal  monte  Bittigo. 

Volta  di  cflb  fiipne. 

Fonti  del  fiume  Ban>  nel  monte  Bittigo. 

Fonti  del  fiume  Soleiie,nel  mcdelimo  monte . 

Volta  dictfo  fiume. 

Fonti  del  fiume  Chabero  nel  monte  Adifàthro . 

Fonti  del  fiume  Tina  ne’  monti  Orudi) . 

Fonti  del  fiume  Mefblo,ne’  monti  medefimi. 

Foikì  del  fiume  Mandai  ne’  monti  medefimi . 

Fonti  del  fiume  Tindo,  nel  monte  Vflento . 

Fonti  del  fiume  Pafàrone,  nel  monte  medefimo , 

Fonti  del  fiume  Adamante^  nel  uaontc  medclimo. 

L’ordine  delle Cktà,fr  pfirimeroe  delle  caftelU, che  fono  in  la  paijc  di  quella  Re^ 
gionc  llà  coli . 

Sotto  alle  fontuki  fiume  Coa,  fono  i Lambati  popoli , 6^  le  montagne  Igro  fi  d^ 
iStndono  fino  il  i monti  de’  Comedi  > & lotto  le  fonti  del  fiume  Suaflo,  hahita- 
Bo  i Suafleni.  Sotto  quelle  del  fiume  Indo, fono  i Dorradri , le  cni  montagne./ 
pofeia  fopratianzano.  Sotto  i fonti  del  fiume  Bidafpe,  Sandabalo,  & Adno  è la 
Regione  Cafpiria,  Et  fotto  i fonti  de  i fiuipì  Bibofe  di  Zazadro,  di  Piamuna,& 
del  Gange , è Cilindrina.  Et  fottoi  Lambati , & i Suafleni  è fintata  la  Regione 
Corica . 
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Tra  il  fiume  Suaflo  poi , & l’Indo,  fbn'oi  Candarìpopol 
& quelle  Città . 

Podai,PeucoIartcfjccondoStrabone.  t;t}  3} 

Naulibi  124  ao  31  _ 

Tra  l’Indo,  c’I  Bidafpe.  Lungo  però  all’Indo  c la  Regione  chiamoteVari^ . 

Et  quelle  Città.  ; , 

Ith*gu*ó  t -i  ' I2S  40  33,20 
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Il  fiomc  Indo, fecondo <^e  rifcrifcc  Plinio.è  chiamato  dagli  habitatori  Sando . 

Fontidei  fiume  Choa,Copha  fecondo  Strabene.  •*''  ' 

Fonti  del  diurne  Suafto, 

Fonti  del  fiume  Indo.  . 

Fonti  del  fiume  Bulafpe^  Hidafpe  lo  chiamaho  tutti  gli 
altri 

Fonti  del  fiume  Sandabalo. 

Fonti  del  fiume  Adrio, altrimenti  Vadrio. 

Fonti  del  fiume  Bibalio,  Hipafio  fecondo  Plinio, Hipanc 
al(|ualc  non  ardì  di  paflàre  AleflàpdtQ. 

Fonti  deVfiumciaradro.  , t, 

Partimcnto  d'vii  ramo  del  fiume  Coa,  i1<|uale  va  alU  Pa- 
topaaifi. 

Luogo,  doue  lì  mefijiiano  Coa,&  Suafto  F. 

DoOe  eflo  Coa,fi  melcliia  con  l’Indo. 

Doue  Bidafpoi  fi  mefcola  con  Sandabalo. 

Doue  BidalpOjC  mefeolacon  Adrio. 

Doue  Zatacuo,  fi  mefehia  con  Bibafio . 

Doue  Bidafpe,  fi  mefcUa  con  Zaradro . 

Doue  Zaradro,fi  mefehia  con  l'Indo . 

Partimento  dell’Indo  al  monte  Vindio. 

Quefto  partimento  dell’Indo.è  il  luogo, doue  entra  in  < 
inua  dal  monte  Vindio . 

Fallimento  dell’Indo  in  ArachoCa. 

Fonti  di  eftb  partimento. 

Fonti  dell’altro  partimento. 

Ramo  dell’Indo,  che  elee  da  i monti  Arbeti. 

Ramo  deil’Indo,  alU  bocca  chiamata  Sagapa. 

Ramo  d.1  Sagapa  à Smtfio. 

Ramo  dcll’biao  alla  bocca  Aurea. 

Ramo  dell’Indo  da  SaparaàGariphO.  ^ 

Ramo  dell’Indo  da  Oaripho,alla  bocca  SabalaBa. 

Ramo  da  Gannho,  alla  nocca  chiamata  Lombare 

L’ordine  de  i fiumi.che  entrano  nel  fiume  Gange  fta  coli 
Fonti  del  fiume  Diamuna,  lomane  fecondo  Plinio , 

Foftri  del  fiume  Gange, 

Fonti  del  fiume  Sarabo. 

Doue  li  mefehia  Diamuna  co’l  G.ange. 

Doue  fi  mefehia  Saraboaro’l  Gange.  , 

Ramo  del  Gange,.che  viene  dal  monte  Vindio  di  Coa 
^ fiume. 

Fonti  di  eflb  fiume. 

Ramo  del  fiume  Gange,  dal  monte  Yflento,delfaun* 
del  medefimo  nome.  ’ ■ 

Fonti  di  efib  ramo. 
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R^mpdal'Gange  alla  bocca  chiamata  Cambufo.  14^  zz  o 

Ramo  da  Caonbufo  alla  bocca  grantic . 145  20  O ^ 

Ramo  dalla  bocca  ^ràde,alla  bocca  chiamata  Cibcrif^o.  145  jo  19  }o 

Ramo  dal  Gange  a rfeudoftomo.  146  30  20  e 

Ramodal  Gange  alla  bocca  chiamata  Antiboli.  146  30  21  • 

Il  (ito  de  gli  altri  fiumi  flà  coH . 

Fonti  del  EumeNamandojdal  monte  Vindio.  127  2^  30 

Volta  di eilò  fiume  apprenóSiripall.i.  11^  30  Z2  O 

Appreflocui  li  nielcluaco’l  fiume  Mophido.  115  18  30  ^ 

Fonti  del  fiume  Namaguna  dal  monte  Vindio.  133  16  30  { 

Doue  ndiuide  andando  ài  fiumi  Goarì,& Binda.  J14  16  O 

Fonti  del  fiume  Pleudo/lomo  dal  monte  Bittigo.  123  2i  . O > 

Volta  di  cflo  fiume.  118  30  17, 

Fonti  del  fiume  Ban,  nel  monte  Bittigo.  125  30  30  it  ^ 

Fonti  del  fiume  Solcne,nelmcdelimo  monte.  127  20  3® 

Volta  di  elio  fiume.  124  18  o 

Fontidei  fiume Ch.ibero nel  monte  Adifàthro.  131  22  O 

Fonti  del  fiume  Tina  ne’ monti  Orudij . 133  17  o 

Fonti  del  fiume  Mefolojne’ monti  medefimi.  134  30  17  J* 

Foikì  del  fiume  Manda,  ne’ monti  medefimi.  136  30  1630 

Fonti  del  fiume  Tindo,  nel  monte  Vflento.  337  2*  P 

Fonti  del  fiume  PaCirone,  nel  mont;medefimo,  140  24  ^ 

Fonti  del  fiume  Adamante,  nei  monte  medclimo.  142  24  o 


L’ordine  delle  Città, pariroent e delle  caflella,che  fono  i»  la  parte  di  quefta  Re- 
gione ila  cofi. 

Sotto  alle  fontukl  fiume  Coa,  fono  i Lambari  popoli , 8^  lemontagne  loro  fi  di- 
ilcndofio  fino  à i mopti  de’  Comedi , De  fotto  le  fonti  del  fiume  Suaflo,  habita- 
no  i Suafleni.  Sotto  quelle  del  fiume  Indo,fono  i Dorradri , le  qti  montagno 
pofeia  foprwanzanu.  Sotto  i fonti  del  fiume  Bidafpe,  Sandabalo,  & Adno  è la 
Regnine  Cafpiria,  Et  fotto  i fonti  de  i fiumi  Bibafc  di  Zaudro,  di  Diamuna,& 
del  Gange , è Cilindtina.Et  lotto  i Lambati , & i Suafleni  è fintata  U Regione 
Conca . 


Etqucfic  Città, 
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Gona,GoridaIa  fecondo  Strabene. 
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Tra  il  fiume  Suaflo  poi , & l'Indo,  (ònbi  Candari popoli, 
t,  & quelle  Città. 

PodpijPcucolaju  ucondo  Stiabonc. 
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20 
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Tra  l'Indo,  c’I  Bidafpe.  Lungo  però  all'Indo  è la  Regione  cbiainata  Varfiu . 

Et  quelle  Città.  ; j ,i 

Ithjguiò  . . ‘ 125  4»  33.  W . 

i. . . Talliala, 
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Tal1rala,TafllIaritrouoin  Phnio,&Str4bone,  12  j J2  15 

Etitnigoal  Bidarpe  eia  Regione delli  Pandoiri|incui(bnaquc(beCittii. 

La  gente  Pandea  ( fecondo  die  telbticano  Plinio , Amano  c gouernata  dalle 

donne. 

La  baca 

Sagale , onero  Eudiimedia 

Bucephala,co{ì  chiamata  da  BucepJialoeanallo  d’ AlelTan- 
dró  Magno, 
lomufa 


Salagifà 
AAraflo 
Laboda 

Baranagr*  • 

Aril^ra 
Amacate 
OAobalaflara 
Calpira 

Palitana  • ' 

Dedala 
Ardone  ■ 

Aomo  Pierra,fecondoDiodoroSicnlo,&  Auemo, fecondo  Srrabonc.lacjualcco- 
•mc  fornllima,  non  haueiidopofluta  prendere  Hercole,  fu  pofeia  prela  d’Alef- 
fandro. 

Indabara 
Ligamira 
Clionnamagara 
Gagafinira 

ParafTa  Cittd  pincipale. 

Modirra, onero  delli  Dei. 

Cognandana  . - - 

Di  qncftc  fono  pin  Orientali  anchora  i Gimaolòphiffa,  &-apprelIò  qncAi  intorno 
al  Gange,  fono  piu  Settentrionali  i Dctichi,  tra  cui  fono  quelle  Citti. 
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Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume. 
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PalTala 
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Sotto  quelti,  fono  1 Hanichi,&  quefte  Città . 
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Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume. 

3* 

30 

Tanna  » 

I3<S 

30 

3» 

0 

, 

Di  lotto 

Sambaku 

Adirdara 

Canagora 

Cindu 
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Di  fotto  poi  è Prafiaca,  in  lacuale  fono  quelle  Città . 
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liì 
137 

139 

£t  dalla  parte  Orientale  del  fiume.. 

137 

138 

Sotto  quella  poi  è Sandd>rata>  ih  cui  fono  quelle  Citta 
EmpeUthra  130 

Nadubomdagara  138  4° 

Tamafe  l33 

Curapohna  r l- 

La  Regione  poi , che  contiene  la  parte  dell’Indo  Occidentale , lì  chioma  commiip 
ncmentc  lodolbthia.  di  cui  quella  parte  > ch’è  intorno  alla  diuilìonc  delle  boc- 
che , fi  chiama  Paulene  > Se  quella  che  gli  è polla  di  fopra  Abina , Clelia  po- 
fcia  , ch’è  intorno  alle  bocche  deH’ln£>>  Canticolpo  lì  chiama  Sira- 

ihimo. 

Le  Città  dell’lndulctthiarimoHé  dalla  parte  Occidaitale  del  fiume», 
fono  quello. 
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Et  lungo  à elTo  fiume . 

Embolima 
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Nell’Ifolc  fatte  da  elio  fiumeifono  quelle  Città. 

Parala,  Patalena  fecondo  Suabode. 
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Barbari 

113 

15 

32  30 

Dalla  parte  OriCBtalc  dei  fiume,  fonoquclle  Città  piu  remote  da  quello.. 

Xodrace 
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Au(Toame 
. Aufiiida 
Orbadarì 
Theophìia 
Alhcapra 

Panada 
Budc.i 
Naagramma 
Camigara 
BiiUgora 
Para&tli 
Sidro 
Eptaufa 

Xoana  - j. 

Dalla  parfe  Orientale  denindofcithia,  fopni  il  nurc  c la  Regione  Larice, 
in  la  quale  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Namandro 
fra  terra,  fono  quefte  Otti. 

Barigaia  Citti  mercantHe , hoggi  Cambava  Città . 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume 

Agrinagara 
Siripalla  - ■ 

BammogUra 
Saiiantio 
Xerogere 

Oiene  Regia  di  TialcaAo,Coto  bel  Mclucli . 

Minagara 
Tiatura 
Naiìca 

Le  parti, che  fono  di  fopra  tengonoi  Pulnidi  Agrio,-.._j,. , 1 

Catnei . Tra  cui  tanto  dalla  parte  Onentale,quanto  Oreidentale  del  fiumo, 
fono  quelle  Città. 

1 Coirei  chianu  Diodoro  Chatari,&  Strabone  Catiri,  i quali  Rimano  la  bellezza, 
grandilfimo  prczzo,hoggi  Idelcam  • 

NigranigramnM  124  28  IS 

AnMc^jra  , « « 22  27  ° 

Sudaliinna  1*3  26  5° 

Sirniiica  1*1  3® 

PatiRama  121  25  ■ O 

Tilapatinga  12J  . 24  20 

Le  pani , che  fono  tra  il  monte  Sardonico , Bittigo , tengono  i Tabafi  sento 

grande.  Et  quelle,che  fono  fopra  quelli,  fino  al  monte  V indio , lungo  Nama- 
de , dilla  parte  Orientale  del  fiume,  tengono!  Paropioti . Tra  liquali  fonoi 
Rli.imni,&  quelle  Città. 

Coguabanda  Iio  15  aj  o •- 
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Libro  S^mo. 
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io  u 40  • 

132  50  ijf  4^ 

CoA  in  cui  è il  fiumé  Adamante.  121  20  22  td 

Intórno  i Naitìguna.fono  1 Philliti,&  i Bittigi.  Tra  i quali  lungo  il  fiume , ftntìl 
Condali,&  luhgo  i Bittigi,  & cflo  monte  habitanogli  Amtalti,  & fonont'tntòi 
fte  Citt j . I . ^ 

w""  ’ > ■’*  « f° 

K"”  "Ko  2i 

Tra  il  monte  Bittigo,8e  Adi  AtheOtliabitanói  Sort  Komadr,  Regnò  di  Narfinea 
dentro  in  India  potentitBffio.  Et  quefte  Cini.'  ® ’ 

Singamarta  j-. 

Arati  Regia,Swa,Naifinga  Regia.  ,jo  *0  i? 

quclu*Cutà^"'"  ' ^abitano  i Brolingi , tra i quali  l^ó 


^tagabaza 

Bardaorc 
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Le  parti  fono  quefti  tengono  i Poruari , tra  hquali° 
ibnoqucReCitti. 

I jb  ad 

Et  fottócofloro  fino  af  monte  Vflèntó , Tono  gVldifa^, 
tra  coi  fono  quefie  Città . 
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Bri  dama 
Tholnbana 
Malcta 


Mahba 
Alpa  thè 
Panada 


27  JÓ 
27  0* 

»5  SO 


Balantipureo 


6i  quefti  ftmopiu  Orientali  fino  al  fiume  Gange,  I Mandali, 

tra  I quali  è la  Città. 
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Tamalite 
Oreophanta 


Et  apprefto  eflo  fiume  le  Cini. 
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™o"‘«Bittigo, tengono i Brachimni  Magi,fin?d , 
traiqmliehCitftUhiamataBrachma.  ug  «'‘"«“locti. 
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lluoghifottoAdilàthro^finoalli  Art»ri^t^tihi^óiBadi.•Ime^, 
^ traliqualièlaCittà. 
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Quelli  »che  fono  fovo  il  monte  V llcnto , gli  tengono  gli  Dti<lophillitì . Le  Ciri; 
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138  15 

Sono  polcia  piu  Orientali, fino  al  Gange,  i Cocconagi . 

. Tra  cui  (bno  quelle  Citta. 

142  30  23  30.  . 

.^Etverfo  il  fiume  nella  paite  piu  Occidentale.  ; 

*4ri  »3  « 

145  30  ai  40 

Sopra  ■ Mcffllor  fonoi  Sakiceni.hmgo  i monti  Arurei. 

Tra  liqijaU  fono  quelle  Citti., 

140  20  If 

138  19  )0 

^ 137  30  IS  20 

Lungo  il  fiume  Gange,  fono  i Sabati  ,.appK0b  cui  c gran  copia  di  Diamanti , 
foooulqueile  CitM  , 

Tafopio  140  jo  33  o- 

Caricardanu  . 141  20  ly 

Tutta  la  Regione  intorno  alle  bocche  del  fiume  Cange, tengono  1 Gangaridi. Tra 
liquali/onoquclle  Cini. 

Curtio,&  Diodoro  dicono,che  Aleflàndio  Magno,niMi  hebbe  ardire  d'allàltare  it 
Ke  potcntilGmo  de’  Gangaridi.  Ma  ben  è vero,  che  ctlì  inlìeme  con  Strabonc^ 
gti  collocano  in  altro  diuerlb  fito , cioè  tra  1 fonti  dell’Indo , del  Gange,  ap^ 
prciroalla  Regione  del  Re  Poro  gji  vinto  da  Alellàndro,  laquale eraapprello 
alle  Iboti  del  hunjc  Ijidafpc  . 

Gange  Cini  Regia  14^  19  ij 

Nel  rello  della  Regione  Ariaca  fra  terradbno  Orti , Se  ville. 

Dalla  pone  Occidentale  del  fiume  Bin^ , fono  que&e  . 

Manippala  119  30  20  45 
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Tagara  IIS  ' 19  20 
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Cittì  fimoft  ddrindia  dentro  dal  Gan5C. 
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TAVOLA  DECIMA 

D-ASIA  ANTICA, 

In  cmfi  coaùcnc  rindia  di  dentro  al  nume  Gange,coa  le  IToIe 
che  gli  fono  propinque. 

L Paralello  Tuo  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  meridiano , che 
il.d  12.  Confina  quella  Tauolavcrlb  Oriente, con  la  India  di  fue- 
radal  finmcGange-Verfo  mezzo  giorno, con  parte  delgolfoGan- 
gctico,&col  mare  Indico.  Verfo  Occidente , con  Gedrolia , Ara.- 
cofìa,&  con  li  Paropanifhdi.Vcrfò  Scttentnone,coii  parte  del  mon 
te  ImaojCioè  con  quella  ch'è  folto  i Sogdtani,  & fotto  i Saci. 
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La  prima  bocca  Occidentale  del  fiume  Indo,  fi  chiama  Sagapp.  La  feconda  Scin- 
tho.La  terza  Aurea.  La  quarta  Canphi . La  quinta  Sapara.  La  fella  ^ , 

La  fettmu  Lombare .. 

La  prima  bocca  Occidentale  del  fiume  Gange,  fi  chiama  Cambifb.  La  feconda 
Grande.  La  terza  Bericho . La  quarta  Plcudoflomo.  La  quinta  Antiboli. 
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Della  Geografìa  di  Tolomeo 

Biti'gi  I Poraari, Adifathri , Mandali,  Badiamei,  Melbli,  Sabarì,  PandionJ,  Amar-* 
ni,  Nanichi,  Zaradri,  Diamimi , Lambati , Gandari,  Philliti . 


Le  Cittd  d’india, 

ir>»Bangau,Ozc_„...v„„, 

Gange,  Betana,  Hippocura,  Mufopàilc,  Modura,  Orthnra. 


Carraia,  Rarailà,  Fatala , Barbari , Bangaza,  Ozene,  Arcati,  Sascda,Palibothra. 

u: \£-.r  t . 3 ■* 


Chiamano 


IL  SITO  DELLINDIA. 

Di  fuori  dal  fiume  Gange. 

T tKoU  Vniteimà  d Ajit, 

quefta  Regione  gli  habitatori  di  quella,Mugina,cioè  dal  Gange, 
fino  alla  Prouincia  chiamata  Ciamba . Et  li  dice  anco  ° 

Indù  minore^. 


] 'India  tiual’è  di  fuori  del  fiume  Gange  , termina  verfo  Occidente-» , 
con  il  detto  fiume,  ma  verfo  Settentrione , termina  con  la  Scithia,ae 
Serica,  già  delcricca. 

Verfo  l’OrientCjtcrmina  con  la  Re»one  de  i Sinari,fecondo  la  linea 
Meridionale,  che  feorre  dalla  fine  oj  Serici,  fino  al  golfo  chiamato 
Grande,  Stanche  con  elio  golfo:  Ma  verfo  mezzogiorno  termina  con  il  mar 
Indico, & con  quella  parte  del  Paraflbdio,  che  s’eftende  dall’Ifola  Mennthia^, 
per  la  linea  paralella,  per  fino  alle  parri,chc  fonooppofite  al  golfo  Grande . 

La  parte  adunque  di  quefta  Regione  lungo  la  riua  fta  in  quello  modo. 

Nel  mare  Gangetico,dopo  la  bocca  del  fiume  Gange,cliiamato  Antibolo,Capelli  > 
dèlliDei.  ‘ * 

Pentapoli 

Bocca  del  fiume  Catabeda. 

Bacatura  Cinà  mercante(ca,lioggi  fi  chiama  Bangi 
ma,&  regno  amplitftmo. 

Bocca  del  fiume  T ocoCinna».^  ' 

Della  belone  Argentea. 

Samba  Città 

Bocca  del  fiume  Sado . » 

Sada  Città. 

Berambona  Città  mercantelca,hoggi  Berma. 

Bocci  del  fiume  Temala. 

Promontorio,  che  feguc  dopo  eflà. 
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- Nel  golfo  Saboraco. 

Delti  Bflèn^iti  Antropophagi. 

Sahara  Citta, hoggi  Martaban. 

Beginga  Città  mercantile, hoggi  Gicanazari. 

Bocca  dei  fiume  Befinga 
Bcrobe  Città, hoggi  C^cda  porto. 

Promontono,che  Icgue  dopoedà. 

DcirAurea  peninfola,boggi  Regno  di  Malahoa. 

Taccia  Città  mcrcanteic».  x5o  ly 

Moggi  fi  chiama  Ntalacha . £'  Città  di  mirabile  grandezza , ma  fu  però  pr'efa  per 
forza  ila  1 Portughefi.come  teftifica  TEpillola  del  Re  Emanuello,  à Leone  De- 
cimo . 

Promontorio  dopocflà. 

B(Kca  del  fiume  Chriroana,  Rio  HermofTò. 

Sabana  Città  mercante(ca,hoggi  PoIepic]uin. 

Bocca  del  fiume  Palanda. 

Malcucolone  promontorio,hoggi  capo  Cimcapnla. 

Bocca  del  fiume  Attaba . 

Coll  Città, hoggi  Nagogor. 

Periotula 
Golfo  Perimulico . 

Della  Regione  de’  Pirati. 

Sama  rade 
Pagrafa 

Bocca  del  fiume  Sobano. 

Fonti  di  elio  fiume. 

Thiponobaflo  Città  mercantelc».  ^ • 

Acadra 

Zaba  Città,hoggi  Camboia. 


Tliagora 

Balonga  Città  principale, hoggi  Obarella. 

Throana 

Bocca  de!  fiume  Doana. 

Fonti  di  elfo  fiume.  ' ' " 

Cortatha  Città  principale. 

Sinda  Città.  ^ ^ 

Pagrafa' 

Bocca  del  fiume  Dono.  .*. 

Fonti  di  effo  hume 
Agaitagara 

Bocca  del  fiume  Sero.  ’ 

Fonti Bi  eflo fiume.  ^ - d.i;. 

L'akro  fónte.  . . . 
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Luogo  doue  fi  congiungono  inficine.  ' > 7 * 

Termine  virano  <kl  golt’oGrandevcrfoi  Sini.  17I 

I muaiti  nominati  di  cjuefta  Regionptftuio  quefli . 
Bryirrojicuiwuifiniliannogradi  14S  54 

Mean<k>o>icuiconfii»ifiannogr.idi  i-^Z  34  •&  i6a  ! 

Et  i monti  Damali,  i cui  confini  liimno  gradi  162  23  & z} 

Et  la- parte  Occidentale  del  monte  Semanthino,il  culcon* 

iìnohagracU  ^ ijo  Ji  & i8a  16 

monti  tono  Orientalifiìmi,doue  deferiue  Nicolò  Voaetiano,  eirctc  la  Cit- 
tà diiamata  Riiau. 

Dal  monte  Bcpiironafcono  due  fiumi,)  quaU  ciitiuno  polca  nel  fiume  Conge,& 
i fonti  di  quello  ch'c  piu  Settenttionale  lunno  gra- 
di _ 33  O 

11  Uiog9  douc  fi  congiunge  co’l  Gange»  140  15  io  zo 

I fonti  dciraltro  hanno  gradi  152  ìrf  o 

II  luogodoucltcongiunge  col  Gange.  144  z6  0 

Dal  monte  MeondrcMalcono  polca  quei  fiumi,clicfi:guoao  dopo  il  Gange,fiiu> 

al  fiume  Bifinga . 

Dal  monte  Scmantliino  efee  il  fiume  Scro  da  due  diuetfe  finiti  delle  quali  quello, 
di'c  piu  Occidentale  ha  gradi  170  30  ja  o 

:ll.i 


Et  quella,ch’è piu  Orientale  ha  gradi  173  JQ  30  o 

Il  luogo  doue  II  congiuugonoinliemcjlugtadi  circa  171  27  o 

Dai  monti  Damali  tralcòrronoi  fiumi  Daona,&  Cono,  & cftendefi  Daoiia,fino 
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al  monte  Bepirro,&  Doriopoi  dal  Ino 
Daoiiaclce da  imonoDamali  fotto  gradi 
Et  dal  monte  Bepirro,lòtto  gradi 
Congiuneoiifi  pofeia  quelli  due  rami  uifieme  circa  il  fito 
digracu 

Sohano  fiume  poi  - - ^ _ - 

Et  .quelli , clic  trafeorrono  per  l’Aurea  cherfonefo , fi  mefchiaiio  iniicme , prima- 
mente dal  dorfojche  Ili  lopra  à ella  Cherroncfo.leiua  nome,  dal  cui  dorfo  tia- 
licorrc  vno  per  ella  Cherlbnelo.diuideudo  Att aha  circa 
gradi  1^1  30  30. 

Chrinaha  poi  circa  il  fito  di  gradi  161  i aa 

Et  il  rello  poi  6 il  fiume  Palanda . 

Tengono  quefta  Regione  dalla  parte  Orientale  del  Gange , per  tutta  la  banda  di 
elu)  i Gangani,clw.fono  piu  Settentrionali, per  ic|uali  palla  il  fiume  Sotabo  » 

Et  fono  parunentc  quelle  Città  . 

Sapólo 
Stocrui 
Heorta 
Rhajipha 

SottnquefH  fono  i Manindi,  fino  à i Gangaridi. 

Tra  iquàli  appreflò  aLGangc  verfo  Oriente,  fono  quelle  Città» 

Borcta 
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Carezza 

Condiaa  t 

Celidna 
Aganagora 
Taiarga 

Tiàii monte Inao.&  Bcpirro,(bnoSctttMBÌODal , ^ 

CorancolùiSt  polcia  i Pollali.  Dopo  tjnclH  fbtto‘1  moRie  Meandro.,  fono  i Tiledi, 
iqoali  diiamano  Balàdi.  Sono  quelh  di  Ihtura  corti,  piegati,  grolli  eoa  la  fronte./ 
laip,  & bianchi  di  colare.  Sojpra  Cirradia,doucfi  dice  nà^Tcerc  il  Malabarhro  eccd- 
Icmillìmo.  Habitannlungo  il  monte  Meandro  i Tameri  Anthropophagi.  Sopia  la 
Regione  Argentea.,  in  cui  dicono  eflcre  molti  metalli  non  coniati , è la  Regione./ 
Aurea  popinqua  ài  Jlclingili.in  cui  fono  alTàiHimc  minere  d’oro . Gli  liaÈitatori 
di  ella  folio  (imilractite  bianclii.di  colore,&  grollì,&  breui,&  piegati.  Tta’l  mon- 
te Bcpirro,&  i monti  Dam.ilj,tcngaiu>.lc  parti  piu  Scttentrionaligli  Aminadii,& 
fotto  elTt^rindaprathi,  & polcia  gli  Ibcrmgi,  Si  pofeia  i Dabali  ,&  filmai  monte 
Meandro  liabit.moib^igologi.  lidie  lignifica  mondo  nudo.  TraimontiDa- 
mali,ai  il  coufiiio,clic  è verfo  i Sini,fono  Stttcmnonalillìmi  i Cacobi,  & fotto  etti 
i Bafiuiah.Polcia  (cguitala  R^;uiiicxJiian]ataCalcite,duuc  fono  aliai llìme  mine- 
te  di  rame.Sotto  laqunlc  fino  .il  golfo  Grande, liabitano  i Cuduti,&  i Barri,&  do- 
poquclli  i Sinè.  Etapprello al  fiume  Daona.habitano  i Daoiii.  Dopocalìoro fo- 
no le  montagne  congiunte  con  la  Regione  delli  Pirati,  nelle  quali  fono  i Tigri, & 
gli£lephaiui.  Inopoli/he  li.ibitauoquefta  Regione  de’  Piriti,  fonoliuiunmibe- 
uiali , 1 quali  liabitaim nelle  fpclonchc  velliti  di  certe  pelli  limili  à quelle  del  Hip- 
Dopotamo,lcqualircfiffono  l'alecncinemeaiie'&cttc . 

Le  Citt.ì,&  le  ville,che  li  nominano.fra.tcrta.,  m quella  Regione  lungoil  Gange, 
fono  quelle.  ® 

Selampura 
Canogiza 
Calliiu 
£tdana 
Alàiiamara 
Arcliinara 
Vratlienc 

Suaiugura  ' 

Sagoda 
Antbina 
Salatila. 

Rbaudanviccotta,rii  cui  è Kaado.. 

Atlicm.Tguro 
M.iniciia 

Tbfàle  Città  principale.. 

Aloian^ 

Adifiga 
Gmara 
Panlàra 
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Ttegma  Citti  principale. 
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Sipibcri 


de  Pegu. 
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Agialctha 

Tonwra 
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Marctira  Città  principalcichianuta  parimente  Mal- 
thura. 

LaJippa 

Barcuaora 

£t  nella  Aurea  PeninToIa. 
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L'IfoIe  che  fono  vidne  alla  parte  deH'India  prclcritta  j 
fono  quelle. 


Bazacata  ’ I49  9,4°. 

In  quella  è gran  quantità  di  Conchili).GIi  habitatori.,fecondoche  li  dice , lì  chia- 
mano Armati, & \'anno  continuamente  nudi . 

Tre  llolccliianiate  Sinde  dclliAntliropophagi.il  met 

todclic  quali  ha  gradi  152  Aulitale  8 40 

Dì  buona  Fortuna.  145  15  fotto  l'eqaitorc. 

CinqucehiamatcBamflc.il cui mejiolu gradi  153  40  Auftrale  5 20 
In  quefte  s’afferma  eirereancbora  gli  Antliropophagi. 

Tre  altre  chiamate  Sabadibc,purc  habitate  dalli  Anthropophagi . Il  cui  meizo  ha 
gridi  •6'’  Auftrale  8 }o 

Ifola  di  Abadio.cioc  Ifòla  dell’horzo, quella  fi  dice  cflerc  abondantillima , Se  Cpc- 
cialmente  d’òro.di  cui  vi  fono  le  minere . Ha  quella  nella  parte  Settentrionale, 
ne’  confini  verfo  Ocddcnte.la  Città  fua  principale  chiamata  Argentea, laquale 
ha  gradi  «<5?  Aulitale  8 30 

I*  conìfino  poi  Orientale  dcirilbla  ha  gradi  idp-  Auftrale  8 o 

Tre  Itole  de’ Satiri, limi  interuallo  17*  Aufcale  ^ a 50 

Ghliabitarori  diquelle(  (ccondochcs’affemia)  hanno  la  coda  fimileà  quella.,, 
con  CUI  le  dipingono  i Sat.n , & diccC , che  in  quello  luogo  fono  anchora  infie-  - 
me  dieci  altre  liole  chiamate  Maniole,  douelc  naui,  che  fono  fabncaoe  con.,  • 
, . . chiodi 
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^ diioi  A ferro,  fono  ritermte  (come  dicono  ) dalla  pietra  calamita  prodotta  da 
quelle  Ifole . Et  imperò  i paeìui  finn©  le  loro  nam , con  chiodi  di  legno,  & 
^r  quclh  cagione  h dice,che  le  t irano  in  fecco,  (òpra  traui  di  legno.  Affcrmà/I 
oltre d ciò, che  quefeeTono  parimente  tenute  dalli  Anthropophad  chiamati 
Manioli.il  cui  mezzo  ha  gradi  1^2  Aul&alc  a 

IL  SITO  DE  I SINARL*  - 

I 

TmoU  Vndtcimà  Ì Ajit , 

* Hoggi  laChina-i. 

I S I N I fi  confinano Verfo  Settentrione , con  la  parte  de  i Seria  pre- 
I fcritta.  * 

Vcrlb  Orientc,&  parimente  verlb  mezzo  giorno, con  la  terra  inco* 
gnita,&  vcrlb  Occidente, con  Plndia,ch*e  di  fuori  dal  Gangc,(ccon 
do  la  linea  dercritta,fino  al  golfo  grande , & confina  parimente  con 
eflo  golfo,  A con  le  altre  parti  vicine,  chiamate  Belhali , oueramente  ferine , & 
con  la  parte  de  i Sini , chiamati  Ethiopi  Ichthiophagi , fecondo  quella  defent» 
tion^.,.  * 

Dopo  il  confino  del  golfo  notato  lungo  Tlndia . 

Bocca  del  fiume  Alpithara. 

Fonti  di  cllò  fiume  ,che  lono  nella  parte  Orientale  del 
monte  Semanthino. 

Bramma  Citti. 

Bocca  del  fiume  Amballo.  \ 

Fonti  del  fiume.  , 

Rhabana  Cittì. 

Bocca  del  fiume  Seno. 

Nono  promontorio. 

Parte  intenore  del  golfo  Ferino . 

Promontorio  de'  Sittin. 

Colio  de*  Siai, 
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Aullrale  3 30 


Quello  l'habitano  gli  Idithiophagi  Ethiopi . 

Bocenaldi  fiume  Cotiare.  lyy  Aullrale  7 

Luoghi  doue  fi  mefchu  co’l  fiume  Seno . 1 79  Equinottialc. 

Fonti  del  fiume.  180  Aullrale  3 

Cilugara  luogo  dei  Sini,  hoggi  Cauram.  177  Aullrale  8 jo 

Tengonp  quioi  la  Regione  piu  Settentrionale  i Semantluni , Ibpra  i monti  chù» 
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nati  dal  noma  medcfìmo . Sotto  coftoro , 6c  parimente  (òtto  it  monte  (ono  gli 
Acadrì  ,& dopo  loto  gli  Aiòithrì  I Oc  po(ciaappre(To  al  gol£>  Grande  (ono gli 
AmbaÓi , & iniotno  a gli  alai  golfi  gli  Ichthiophagi  Sini* 


Le  Città  de*  Sini*  fono  qncfU* 


Achatara 
Afpithra 
Coccoranagara 
Sarara 

Thina  Città  principale,altrimenti  Sina. 


*7t 

»7S 

179 

180 
180 


20  ai  15 

jo  16  is 

Aulhale  2 
Aullrale  4 
Audrale  j 


<^c(b  non  dicono  haucre , nè  minerà  di  metalli , nè  altra  cofa , che  lia  degna  di 
mcmoha . E*  circondata  andando  da  i Cattigari  ver(ò  Occidente , dalla  tetra 
incognita,  che  abbraccia  il  mare  cliiamato  Pra(^e , fino  à Prafo  promontorio  * 
da  CUI  comincia  ( come  è (fato  detto  ) il  golfo  del  mare  A(bro , che  conginnge,^ 
la  terra  con  Rapto  promontorio,&  con  le  parti  AuibaU  d'Azania. 


Cirri  nominare 
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TAVOLA  VNDECIMA 

• ' ' D’ASIA  ANTICA, 

. Inculficonriencrindia  di  fuori  dal  fiume  Gange,  ■/ 

& parimente  i Sini. 

L Paralelloruodimeizoha  quafi  la  medellma  proporrìone . clic  il 
Meridiano.Confìna  quefta  lauola  verfb  On«nre,con  la  rerra  meo- 
gnira.  Verfo  mezzo  giorno, co’l  golfòGrande,  fi^co’l  Gangerico. 
iquali  fono  nel  mare  Indico . Verfo  Ocòdenre , con  l’India  denrro 
al  Gange . Verfo  Settenrrione,  con  parte  de  i Saci,  con  la  Sarhia  di 
fuori  al  monre  lmao,&  con  la  Serica. 

/"Tacofa 

ri  Zaba 
Dell’India  1 Tofala 
di  fuori  dai^  Tugma 


{ Gange.  Trilinguo 

! Marcura  g 

C Randamarcota  o 

Argire  pnncipa-  S 
ienell’lfola  'Sb 

,Iabadia. 

{Alpitlira  * 
Sina  principalo 
Cartigara 
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Producel’India  Tigri, Gallibaibari,  Papagalbbiandii,&  affai  altri  animali. 

Le  Città. 

Samba,Berabonna,Beginga,  Perimula,  Samarada,Thiponobafti,  Acadra,  Throa- 
na,&polo,  Heorta.Borefa,  Talarga,  Eldana , Tutina,  Trigliphone , Marcura, 
Thara,Balouca,  ToCile,  Sipiberi,Tomara,PandaiIà,Daona,timara,  Barcuau- 
ra,LaJippa. 


Kkk  2 


IL 


Libro  Settimo. 


\69 


■KAadta 


FOIA 


OUrvAt 
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T A P R O B A N A.  ' 

T4MeU  Duodecim*,  &vltim*JAjÌ4 


s 


Chiamano  bora  Tapro^a  Samorta,  onero  Sumatra,  fccontfo  che  rifèrifee 
wioidto  lndiano>Lodouico  Vartonuno>&  altri. 


w4Miijru4uiHn]^  oc  tutte  le  lotti  de  Metalli  croi 

K"  altri.  Produce  parimente  quella  IfolaElcphanti,&  Tigri , 
Il  tuo  promontorio, quale  Itahhiamo  detto  ellère  oppofito 
aCori.hagradi  " 

Doto  Boreo  promontorio, dquale  ha  gradi 
Canoa  promontorio 
MirginaCitti. 
logjna  Città. 

Anarilmondo  promontorio. 

Boica  del  fiume  Soana. 

Fonti  di  elio  fiume. 

SinJocanda  Città . 

Porto  di  l'ri.apide. 

Anubingara 
Praibde  gollò. 

Promontorio  di  Gioue.  ' 

Nubartlia  Città. 

Bocca  del  fiume  Azano. 

Fonti  di  elio  nume. 

Hodaca  Città. 

Promontorio  delli  vccelli,  chiamato  Omeone . 

Dagana  Città  confacrata  alla  Luna, 

Corrobara  Città. 

Città  di  Bacca,tioggi  Paliban. 

Ceteo  promontorio. 

B xca  del  fiume  Baraco 

Fonti  di  elio  fiume. 
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I * opPoftoJquelpromont.. 

rio  d India.che  li  chiama  Chon,  anticamente  fi  chiamaua  la  Tapro- 
I bana  Ifola  di  Samondoma.hora  fi  chiama  Salice,c|iiamanficommu- 
nemente  i popoli  che  l’Iiablt  ino  S^i , velliti  tutti  di  lunghi  capei”, 

limili  a quelli  delle  donne.  AppreirocuinafconoRifo,McIe  Gen 

gcuo  Berilli^iaanthi,  & tutte  le  forti  de*  Metalli  d*oro,d*aiSntoT&  di^^ró 
eh  altri.  Produce  parimente  quella  Ifola  Eleohanti./i,  .«Uitutti 
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Bocaiu  Otti,  Purabachata. 

Porto  di  Mordo* 

Abaracha  Città  ncUi  piomontorì;,MandarIean  i 

Porto  del  Spie.  ,j„  4 » 

Apprcfl'o  Plinio  ritrouo  Icritto  Ifbla  del  Sole , chiamata  pariraéte  Ietto  Rollò  del- 
le Nimphe,  dotte  intrandoui  qualliuogli  animale , liibito  per  l'intollerabile  va- 
pore del  caldo  li  muore. 

' lido  grande. 

Procuri  Città  in  promontorio. 

Rhizala  porto, Ziacha. 

Olfia  promontorio. 

Bocca  del  Hume  Gange . 

Fonti  di  cflò  Hume.  ,s 

Spatana  portaC^cia . 

Nagadiba  Città,Tinua. 

Collòdi  Panto. 

Anubingara  Città, Pacem. 

Modutto  Città  mercantilc,Hoggi  Pinder  porto  piu  fa- 
mqfo  di  tutta  l'irpia . 

Bocca  del  Hume  Phalio. 

Fonti  di  elfo  Hume. 

Talacori  Città  mercantile. 

Dopo  queflia  Città  fegue  Borreo  promontorio". 

I monti  nominati  di  quella  Ubla  . 

....  lònoquelb. 

IniontichiaimtiGalibi,daiquaIielìx>no  Phafio,& Gange,  & il  monte  chiamato. 
^lea,ondeiureonoSoana,Azano,  & Barato Humi , Oc  fotto  quello  monto, 
tino  al  marCfiono  i palcoli  de  gli  £lcphanti  • 

Le  parti  dell'Ilòla  piu  Settentrionali,, k tengono  i Calibi,  & i Modutti , Sotto  cui 
gitano  gli  Anuroer^i , Oc  i Hagabidi , 8^.  fotte  gli  Anurogrammi.fonoi 
^ni.  Sotto  1 Nagabidi»  fonoi  Senni,  & lotto  qucfti  iS,indocandivcrfb  Ocd« 
dente.Sotto  colloro  poi,  fino  a i pafcoli  delli  Elephanti  .fono  i Bumafani , &• 
Mngemo  le  parti  verfo  Leuanie  iT^thi,fotto  cui  hableaiio  i Boccani,&  i Mor 
duU.di  CUI  fono  piu  AulitaJi  i Rhogandani,  & i Nanugiri. 

Le  Città , che  fono  nelPIIoIa  fira  terrai 
fimo  quello. 

Anurogrammo  Regia. 

Maaogramo  Città  principale.  . jt 

Adifarao  . ' 

Poduce  ** 

Vhfpada 
Nacaduma 

J**"®**®”  ^ moltitudine  cflfolc , lequali  dicono  cfl"«  SS  tA- 

«o  °»«f'“a«aotto.Mai  nomi  di  quelle, che  fono  note,  fono  quefii. 
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,Vangana 

Caiuthn 

Kbla  delk  Vcelli. 

Kbla  delli  Egidij. 

Monache 

Ammina 

Carco 

Phelico 

Enne 

Calandadnu 

Arane 

Ba(Ta 

Balaca 

Alaba 

Gumara 

Zaha 

Zibala 

Nagadtba 

Sufiura 
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TAVOLA  DVODECIMA 

D’ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  I lfola  Taprobana,  con  l'altre  Ifole, 
che  gli  fono  intorno . 

L Paralello  fuo  di  mezzo  lu  la  ragione  fua  al  Meridiano . E’  circondaa 
quclca  Tauola  da  ogni  intorno  dal  mare  Indico. 


I Talcori  mercantilo 
J Agadiba  ' 

• Maagrammo 
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IL  FINE 

DELLA  DVODECIMA 

ET  VLTIMA  TAVOL 

deir  Afia  Antica. 


' Stato  da  noi  nelle  pafTatcTauoIc  lunato,  efpofto  particolar- 
mente il  lito  delle  l'rouincic , & prefetture  della  noftra  terra  habi- 
tabilej  ma  perche  nel  principio  di  c|uefto  Libro  noi  lutiamo  di- 
moftrato , in  che  modo  fi  polTa  deferiuere  in  fórma  Sferica , & pari- 
mente in  fuperficie  piana  la  pane  conolciuta  delle  terra,  accise 

A ItVMlla»  Af  _.!aa  *1  M . I 


la  fia  adunque  del  tutto  limile , & conforme  quanto  piu  fìa  polfibile , & che  cor- 
rifponda  à tutte  quelle  cofe , che  fi  comprendono  nella  Sfera  fohda  j Perciò  ci  è 


” f — 1- - w..a.w»»w  aviivM  j • Vt  VIU  VI  b 

p3rfoconucnicnte,&  necellàrio  di  aggiungere  vna  fommarìa  Deferittione,  per 
dimolb-atione  di  tutto  quello,che  vniuerlàlmente,fi  lu  trattato,&  in  atto,ò  prat- 
ica redurrc  tutte  quelle  cofe,  che  con  le  ragioni,  e fpecolationi  fi  (ónodette^,  ' 
cetearemo  adunque  di  finire,  con  conueniend  ragioni  in  quello  modo . 
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DESCRIT- 


Libro  Sttdmo.  " ' 1-73 

DESCRITTIONE 

SOMMARIA 

' Della  Tauolavniuerfale  del  Mondo  . 

I Vefto  nofiro  Mondo  i Rito  diuifo  in  tre  parti , lequali  fi  contendono 
I inl.eme . da  quelli  piu  antichi , i quali  à cofa  percofa  , fcrilTero  dili- 
gent.llimamcnte , Se  lafciarono  di  tutte  le  coii  i commentari, , come 
nell’lidbria  a cui  noi  preftiamo  fede . Imperoche  parte  n’habbiamo 
veduto,*  parte  n’habbiamo  tolto  da  elfi,*  però  habbiamo  detenni, 
nato  di  por  qui  folto  la  Tauola  da  dmioftrarc  in  che  modo  tutto  il  Mondo  fi  pofia 
dclignare , acuociie  non  rcftì  niente  adietro  à coloro  che  fono  delidcrofi  d’irapa- 
rarc,clie  iv«.  ha  dichiarato , niente  dico  deUe  cofe . die  fono  vtili , accioche  nitia. 
auella  hiftona  In  amuencuolmentc  adornata  ,&  parimente  acdoche  s’habbi  i 
iuc^Iiarc  1 at.utcz.za  delle  forze  naturali. 

Turca  la  parte  della  terra  nolba  bibitabile,  confina  verfo  Oriente  , con  la  terra 
incognita  vicina  a i popoli  Orientali  della  grand’Alia,*  con  i Sini,  & i Seria 
\ crio  mezzo  giorno  confina  parimente  con  la  terra  incogmta , che  circonda  d 
*1  I ““ che  abbraccia  quella  parte  d'Ethiopia , ch*c  nella  parte  Mcndio- 

fn  Fth'ion  V parimente  con  la  terra  incognita,  che  contiene  il  gol 

foEthmpico  di  bilia,  &polciaconPOceanoOcddenulc,  iJquale  è vidnoalle 
parti  Occidcnt.iliilimcd*A(ria,& d’Europa.  ^ vanoaiie 

Hoggi  m quelli  iiollri  tempi  non  habbiamo  verfo  Occidente  terra  alcuna , che 
nefiaincogii,ta.Jmpcr<Khelcparti  piu  Occidentali d’A&ica,  bagnatedall’Ocea- 
no,fono  Capo  bianco,*  Capo  verde.  èi-ie  u.n  wcca- 

con  l’Oceano,  in  cui  fono  le  Ifole  Brimnidie , Se 
r d’Europa,  chiamato  Oceano  Dcucalidonio,  & 

Wn  ‘h  ' MI  7 c*''  è vicina  alle  Regioni 

BorcaliUimc  della  grand  Alia,  eli  S.irmatia,  di  Scithia,*  di  Serica . Tra  i marnche 

*"  7 ^ Jiabitabilc,  il  noftro  veramente  con  tutti  i golfi  fuoi, 

cioè . Adri.itico,l  Egeo , la  Propoiitidc,  Pontoaiichora,  & la  palude  Meotide  en- 
trano  (ol.imente  nel  mare  OceMo,per  lo  llrctto chiamato Herculco,  facendo 
lucrata  del  mare  vn  Ifthmo  d fimilitudine  di  Cherfonefo.  Il  mare  Hircano  chia 
'T"  terra,(imile  .ì  vna  irola,inqu3to  all’op- 

Mhto  di  terea  ferma.  Simdmcnte  il  mare,  ch’è  appreflò  al  mare  Indfio , tutto  i^ 

«tTcl  * n '*PP«‘ro al  mare  Arabico,quanto  Pcriko,Gan. 

S ret^  h éh  A ‘‘  '7"^  50'fo  Grande.per  tutto  è areondato 

» dimollra,cbc  di  quelle  tre  parti  di  terra  fé tma,l’Ai;a  fi  cotiKiun- 

ge  con  Atnca,per  quel  dorfo  d’Ar.ibia,die  iepara  il  noftro  marc,dal  mare  A^i- 
co,  & parimente  perla  terra  ineogniu  battuta  dal  mare  Indico  : con  l’Europa  poi 
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fi  congiunge  per  quella  parte , laquale  è tra  la  palude  Meotide , 8c  l'Oceano  Sor* 
nutico,(bpra  al  corfo  del  fiume  Tanai.  L'Africa  è diuflà  dall'Europa,  folamentca 
dallo  flrctto,&però  per  fé  llcllà  non  le  li  congiunge,  ma  per  mezao  dell' Alia^, 
pcrcioche  quella  li  congiunge  con  l'vna , & con  l'altra,  nelle  parti  loro  Orientali. 
Oltre  à ciò  di  tutte  quefie  tre  parti,  LapnmadigrandeLuèrAfia,  Lalèconda 
l'Africa, & La  terza  Europa.  Parimente  il  primo  di  grandezza  de  i Mari  Mediter- 
ranei è queIlo,ch'è  apprcllo  al  mare  Indico.  Il  fecondoèilnolh-o.  11  terzo l'Hir- 
cano  chiamato  Cafpio.Oltre  dciò  il  primo  tra  i Golfi  nominati , Òc  parimente  il 
maggiore  èil  Gangetico.il  fecondo  il  Pcrfìco.  Il  terzo  quello  die  fi  wurmaGran- 
de.ìl  quartol' Araoico.il  quinto  l'Ethiopico.II  fello  il  Pontico.II  fettimo,rEgeo. 
L'ottauo  quello  della  plude  Meotidc.il  nono  l'Adriatico.  Et  il  decimo  quello  di 
Proponti(ie.Tral'Ifolc,&  le  Pcniiifoletàmofe.LaprimaèlaT.iprobana.  La  fe- 
conda A bione  delli  Britannici,  hog^i  Inghilterra.  La  terza  la  Cnerfònefo  aurea . 
La  quarta  l'ibcrnia  de'  Britannici.  La  quinta  il  Peloponefo.  La  fella  la  Sidlia.  La 
fettimaSardegna.L'ottauaCorlìca.La  nona  Ctndia.La  decima  Cipri.  ' 

Oltre à ciò  terminali  fine  della  tcrr.i conofauta  Meridionale  quel  Panlelloi  il  L 
quale  è piu  Aufbale  dell'Equinottiale  fedicigradi,&  minuti  ventifei  tali,  di  quali 
c il  urcttio  grandiliìmo  treccnto,&  feflanta . Hoggi  fino  al  capo  di  Buoiu  fperan- 
za , ilquale  è terra  ferma  d'Africa  fi  numerano  ventitré  gradi  di  latitudine  Men- 
ridionale . Parimente  altri  tanti  gradi  piu  Settentrionale  dcU’Equinotnalc  qud 
Para!clIo,clie  lìdelcriuc  perMcroe.  Termina  pofcia  il  fine  Seti^encriunale quel 
Panlello,  ilqualc  è piu  Settentrionale  dell'Equinottiale  parti  fcllàntarrc,  & che 
lidelcriucpcrl'IfoladiThilc.  Di  modo,  che  la  latitudine  dellaterracognit.i.  Il 
faccia  gradi  79.  & minuti  ad.  oueramciite  ottanta  gradi  intieri.  Ilche  là  quali 
Iladiiquarantamilia.Impcrochc  vnapartc,ò  vogliamo  dire  vn  grado,  fecò  loch'è 
Ulto  ritrouato,con  diligcntillime  milure,  contiene  cinquecento  fiadij . Ilcbe  di- 
mollra,che  tutto  l'ambito  del  Mondo  contenga  cento  ottanta  milu  lladi) . 

Oltre  di  quello  termina  il  fine  Onciale  della  terra  conolciuta  il  Meridiano  de- 
(cTitto,per  la  Città  principale  de  1 Sini  popoli . Ilqual  Meridiano  è diflàte  da  quel- 
lo, che  lì  delcriuc  per  Alcllàndnavcrfo  Oriente  (opra  l'Equinottialc  gnidi  119.  ' 
minuti  trenta ,checótengono  quali  horc  otto  Equinottiaii  ; l'Occidétalc  fine  poi 
termin.a  quel  Meridiano,  che  fi  dcfcriuc  per  l'ilblc  Ibrtunate , ilqual  Meridiano  ò 
dillaiite  verfo  Ponente  da  quello  d'Aleliandria  gradi  (ci1iinn,&  minuti  trenta, & 
fiore  qu.itrro  Equinouiali,  & dal  fcmictrculo  Orientalillìmo  è dillante  parti  i go.  > 
& fiore  dodca  EquInottiali.Di  modo,che  fi  r.iccoglie,che  la  lun^czza  del  Mon- 
doconofeiuto  fopra  lapartcdcll'Equinottialelianouanramilialladii,  & (òpra., 
quello, ch'c  Auflralilfìmo  ottanta  Tei  milia,  trecento,&  quali  trenta.  Sopra  quello  ■ 
pofcia,ch'c  Settcntrinnalitlìmo quaranta milia,otto ccnto,cinquanraquattro . Et 
polcia  fopra  quello,  che  pallà  per  Rhodi , (otto  cui  fono  fatte  maggionnciite  dili- 
genti milure  dillinte  dafrEquinottiale  gradi  trentafei,  & Ridi  quali  letuiitadue 
Rulia . Sopra  quello  poi , che  paRà  per  Siene  diRante  dail'Equinottiale  ventitré 
gradi , & minuti  cinquanta , & pollo  qu.ali  nel  mezzo  di  tutta  la  latitudine  Radi 
ottantadue  milia,treccnto,&  trentafei , fecondo  ella  proportione  de  i deni  Para- 
lelli,con  l'Equinottiale . Di  modo,  che  la  lunghezza  della  terra , li  (àccia  ne'  climi 
Settentrionali  maggiori  della  larghezza, vna  quinquagellma  parte . Ma  in  quelli, 
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die  plfano  per  Rhodi  vna  m«ia,&  quafi  vna  terza  parte,  & In  quelli,  che  p^i- 
no  per  Siene  altretàto,  & vna  fella . Nelli  Auftralitìimi  aItretanto,&  in  quelli,che 
fono  fono  rEquinottiale  altretanto  ,&  vna  quarta . Lagrandezu  del  nuzgkx 

fiorno,ouero  della  maggior  notte  del  Paralello,  die  tra  i predetti  è Auftralillimo, 
di  tredici  hore  Equinottiali,&  d'altre  tante  in  quello,  che  fi  deferiue  per  Mcroc. 
NeU'Equinottiale  pofeia  è di  dodici.  In  quello, che  fi  deferiue  per  Siene  di  tredici, 
&nenta  minuti.  In  quello,chc  fi  deferiue  per  Rhodi  di  14.fi  jo-niinuti.  Etin_. 
quello,die  fi  deferiue  per  Thilc  zo.Di  mo^,che  la  diHcrcntia  di  tutta  la  latitudi-» 
ne  c d'hore  noue  Equmotuali . 

DESCRITTIONE 

DELLA  SFERA  ARMILLARE, 

con  la  terra  habitabile  .■ 

Dunque  la  dercnttìone  del  filo  viìiuerfale  di  tutta  la  terra  fia  gid  con 
ucneuolmentejefpofta,  cort  quello  che  $’c  detto . Ora  non  farà  fuor 
di  propolito,  raggiungere  anchora  in  che  modo  fi  pofl'a  deferiuere.^ 
in  piano  quella  mezza  parte,  che  fi  vede  della  Sfera , nella  quale  c-la 
noftra  terra  h.abitabile,&  la  quale  icomprefa  nella  Sfera  Armillare. 
Nel  che  molti  fi  fono  affaticati,  & par  che  Thabbiano  fano  molto  fconciamente-». 
Prpponghifi,  adunque  di  voler  deferiuere  in  piano  la  Sfera  circolare.ch'abbracian 
do  parte  (iella  terra  babbi  cofi  il  fito  della  viftì , fecondo  il  quale  fia  in  dritta  li  nea 
colile  parti  Communi  del  Meridìano.clie  paflà  per  i punti  de'  Tropia , Alqual  pa- 
rimente .Meridiano  fottogiaccia  la  lunghezza , che  diuide  due  volte  la  noffra  terra 
habitabile,*  del  Paralcllo,che  deferiue  in  terra  per  Siene , ilqual  fega  anchor  egli 
vguilmentcjla  larghezza  della  terra . Debbonfi  adunque  di  al  forte  hauere  le  w- 
gwni  delle  »randczze  della  Sfera  circolare,*  della  terra , & parimente  le  diflanze 
della  vifta,c?ie  in  quello  fpatio,che  fi  contiene  tra  il  cerchio  dell'Equinottiale,*  il 
cerchio  del  Tropico  efliuo,appaia  tutta  la  parte  della  terra  conofciuta,hanendo  co 
ftituitofopra  terra  il  femicirculo  piu  Auurale  di  quel  che  pafTa  per  mezzo  ài  fe- 
gni,accloche  con  quello  non  fi  copra  in  modo  alcimo  la  terra  habitabile  pofla  ver- 
fo  Borea.  l’refuppofle  adunque  tutte  quelle  cofe,  i predetti  Meridiani  faranno  fe- 
condo l’afTe  apparenza  d’vna  linea  dritta,di  modo  quafi ,che  la  villa  calchi  nel  pia- 
no menato  fopra  elfi.  Parimente  per  la  medelima  cagione  il  Paralello  menato  per 
Siene  dimollra  forma  di  dritta  linea.Stando adunque  quella,cofi  diritia,tutto’l  re 
fio  de'  citcoli,che  fi  detteranno  deferiuere  appariranno  voltati  con  le  concauità  lo- 
ro alle  lince  diritte,*  i Mcndiani  à quella  linea,che  palli  per  i ^oll;&  i Paralclli,i 
qaella,che  palla  per  Siene,*  tanto^u  quclli,clK  fono  dali'vna,  * dall'altra  par- 
te piu  dift.tnti,come  per  fe  è manifclto . In  che  modo  adunque  polliamo  noi  diffi- 
giure  quella  defcrittione , che  la  fia  del  tutto  funile  .ì  gli  adombramenti  vifuali , 
quello  fottoltr.tto  modo  ne  farà  veramente  comraodiHimo . . 
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Sia  il  Meridiano,  che  nella  Sfera  cirrulnre  palTà  per  i fegni  Equinottiaii 
D.intomoal  centro  E.  & a!  Diametro  A.E.C.&  intendafi  A.fecomloil  Polo  Bo- 
reale,& C.  fecondo  rAuftrale,&  prendili  B.F.  & D.G.  & B.H.  & DrK.  per  la  li- 
nea della  circonferenia  nelle  ddbinze,chc  fono  da'  Tropici  a!lTc]uinottialc,&  A. 
& L.&  A.&  M.&  C.ti  H.&  C.A'  O.dallediftanzcdcl  Polo  Artico, A:  Antartico, 
& fe^hi  il  Diametro  dell’Eftiiioefla  A.F.apprefloiP.Eflèndo  poi  ncrcflàrio,chc 
il  Paralcllo,rhc  fi  dclcriue  pcrSiene,hahbi  il  fuolitorra  £.&  A.liaaduii(]tic  la  ra- 
gione della  circonferenza ,ch'c  dal  Paralello,cliell  dclcriue  per  Siene  all’Equinot- 
tiale  al  quadrante  , come  quattro  quafiiquindcci,&  della  mezza  di  E.P.  & E.A. 
de*  medelìmi  quattro  quali  à vinti,farà  ina  lèli]uirerza  parte , & E.  A.  della  linea, 
che  elee  del  centro  della  terra.  Prendali  pofria  E.Q^i  tre  parti  talì,di  quali  è quar 
no  E.A.0C  nel  centro  E.&  la  diftanza.^QTcriuali  nel  medclimo piano  il  circulo, 
che  abbracci  la  terra.  duidcndo  alcuna  dritta  linea, che  Ha  vgualc  à E.Qda 
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«ouanta  parti  vguali  d’\-n  quadrante  vgualc  à elio  E.P.  Prcndafi  pofeia  E.S.di  par 
ti  ventitré, vua  mczaa,&  \-n  terzo,&  t.  T.di  feéb  parti, vn  terzo, & vna  duodco- 
ma,&  E.  V.feflàntatre  delle medelime.Et conducali  X.S.Y.adQ^.drittacadcn 
te, cioè  fecondo  il  Paralello  deferitto  per  Siene.  Sarà  adunque  T.iTìcgno  per  cui  fi 
deferiuerà  quel  Paralello, che  termina  il  fifie  Aulitale  della  certa  habitabilc,&  lari 
oppohto  à quello,  che  pafià  per  Meroe.  V.poi  farà  il  fegno , per  cui  fi  deferiuerà  il 
Paralello, clic  terminali  fine  Boreale fcritto  per  Tliilc,  Et  prcndafi  hora  vn  punto 
vn  poco  piu  Auftrale  di  T .come  verbi  gratin  Z.&  cóeiunghifi  Z.à  D.  & allunghili 
S.Y  .&  Z.D.  & venghino  à Icontrarli  iniicme  ^preflo  •-"Se  adunque  intederemo 
noi  I preferirti  circoli  in  piano, per  i punti  dei  Tropici, & de  i Poli,  & dellrAfpctti 
fopra*  per  ifubbietti. Le  linee  veramente  tirate  da*  pei  M.&  G.&D.&K.&  O. 
fino  ad  A.C.faranno  fopra  eflà  le  diuifioni,  per  cui  lì  defcriucràno  alla  villa  fei  par 
ti  di  Paralclli,comc  per  la  pirte  Z.fi  Icriuerà  intorno  à D.l'Equinottiale,  e le  linee 
tirare  da  * per  L.&  F.&  B.&  H.&  N.&  congiunte  appreflb  A.C.  faranno  le  diui- 
fioni,percui  fi  dcfcriueranno  le  ponioni  de’  medcfini  Paralclli,  che  fono  oltre  alla 
terra.  Parimente, fe  ne’  Paralelli , che  fi  debbono  dcfcriuere  in  terra  , prenderemo 
fopra  qjl.le  proprie  dillanze  dalPEquinottiale,cpmc  V,&T,éc  le  pani, che  fi  fa- 
ranno lopra  le  mcdcliroc,per  diritte  linee,  congiungendolì  A.  Z-  fopra  il  Semicir- 
culo  Qjl.  haueremo  veramente , lecondo  i Paralcl li  i liti  oppoliti  à ellì,  per  cui  fi 
defcriuerano  le  parti  de  i detti  Paralclli,come  G. V.F.  & D.1\B.fcmra  cui  piglian- 
do il  principio  di  quelle  cofe,  che  debbono  ordinare  dali’vna  , & dall’altra  pancj 
dal  Meridiano  T,  V.&  fopra  X.S.Y.clrinanelleproprie  ragioni  di  quei  tre  Para- 
lelli , fcriueremo  per  le  prti  di  tre  limili  fegni  de’  fottopolL  Meridiani , come  di 
quclli,chc  dilhnilchino  la  longitudine,^  RX.B.&  G.Y.  D. 

Debbefiadunquc-idattarela  moltitudine  di  quelle  cofe,  che  hanno  à elTcro 
dcfoittc  iB  la  terraada  grandezza  delUdefcrutione.Ma  nel  tirare  de  i drcoli  è pe- 
ro d.iolleruare  quello,  cioè,  che  pafl.mdo  tutti  per  ideiti  quattro  puntifàccino 
vna  fignta  ouale  , A:  non  che  faccino  figura  apuntata , nel  le  diuifioni  appreflb  al- 
1 vltimo  circolo, acciochc  non  faccino Ipccic  di  rottura . Impcroche  bifogna  quiui 
anchora  ieruare  nelle  reflanti  la  debita curuatura,  quantunque  le  lince  curuc,  che 
abbracaanoil  mancamento , cafehino  di  là  dafl’vltimo  cin»lo , che  finilcf  tutta  la 
delcrittionc  Jtóe  fi  vede  veramente  accadere  ne’  veri  circoli.  Oltre  à dò  c d’auuer 
tirc,che  I circoli  non  fieno  folamcnte  lince  , ma  che  fieno  quelle  differenti,  per 
certa  tnifura  di  fargliezia,  per  dillercntc  colore . E' parimente  anchora  d’auncrti- 
re.chcqucflc  i de’  circoli,  che  eccedono  l’-iniiLiiio  della  terra , habbiuo  i lor  co- 
lon pio  Icori , che  quellc,che  fono  cfpoflc  alla  villa , acciotàic  le  diuifioni  fi  faccino 
nelle  piu  prollimedecondo  l’ombreggiamenti,  che  caggiono  nc’  veri  circhi . Apo 
quefto  e d’auucrtire,che  il  Zodiaco  cafchi  fopra  fatcrraapprciroal  feenicirculo 
Aultralilfimo , & per  lo  Tropico  del  verno , Si  fia  pofeia  dmifòda  cflà,,fecondo  il 
Borealc,e’l  Tropico  dellaffate.Scriucrcmo  poi  nc’  luoghi  piu  conuencuoli  le  pro- 
prie dcnominattoni  di  quelli , & parimente  i miiocri  à quei  circoli , che  fbno 
terra, 1 quali  numeri  delle  dillanze , & ddt*hore  fono  flati  dechuirati  nella  dcfcrit- 
tionc  del  mondo.  Intorno  poi  al  circolodi  fuori  metteremo  i nomi  de  i.  Verni  imi- 
tando la  Sfera  arcolarc , pooaido  i nomi  loro  .apprciloalli  dnque  vicini  Paralelli. 
«apprelloaiPoli’  - . 
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bESCRITTIONE 

Della  Eftenfione. 

Ltre  i ciò  U defcrittione  di  qucfia  Eftenlìone,  chcfomimriamente  fi 
contiene  alla  Sfera  circolate  farà  in  quello  modo . Faccifi  il  difegno 
in  piano  iidìetne  con  la  terra  comprelà.ilquale  li^i  il  fuo  fito , per 
CUI  l’afpetto  fu  dritto  con  tutte  le  diuifioni , cioè  co’l  Meridiano , il 
quale  diuide  il  Mondo  due  volte  per  i legni  Tropid,àcui  Ha  fotto  la 
lunelieixa  della  noftra  terra  habitabile  , & co’l  Paralello , che  fi  defcriuc  in  terrai 
per  Siene, ilquale  diuide  anchor  eflò  la  latitudine  della  terra, & ftieno  cofile  ragio 
ni  delle  grandcxic  della  Sfera, & della  terra,*  panmentc  le  diftanie  dcll’afpeno, 
che  tutta  la  parte  della  conolciuta  appaia  in  quello  fpatio , ch’è  tra  TEquinottiale, 
e*l  Tropico  elliuo,eoftituendofi  pero  fopra  la  terra  il  femitireolo  piu  Auftrale,per 
meno  al  dtcolo  del  Zodiaco , accioche  non  adombri  fotto  di  fe  alcuna  parte  della 
noftra  terra  habitabile , elpottà  al  piu  Boreale  Emifphcno . Il  perche  i detti  Meri- 
«Canifàcciitodimoftiationc  lungo  radè  d’vna  linea  diritta,  come  fe  l’afpettoca- 
deflc  in  piano  fopra  elfi,*  veggafi  per  la  caufa  medelima  fimilmente  diritto  il  Pa- 
ralclIo,chc  paflà  per  Siene,  llrefto  poi  de’  drcoli,che  fi  debboiw  noure , fecondo 
le  concauita,appaiano  voltati  alle  linee  diritte.  I Meridiani,cioè  à quella  linea,che 
pafl'a  per  i Poli,  & i Paralelli  à quella  che  palla  per  Siene , & piu  de  gli  altri  quelli, 
che dali'vna , & dall’altra  partediquellifonopiudift.tnti,dimoaocheildrcolo 
Artica  fia  piu  voltato  al  Settentrione.che  il  Tropico  eftiue.E’l  Tropico  del  Verno 
fiap  iu  voltato  al  meno  giorno,  che  l’Equinottiale . Et  il  drcolo  Antartico  piu  di 
efio  Tropico  del  Verno . Appo  qucftacouftituifcafi  la  parte  della  terra  conolciuta 
in  tal  modo , che  da  parte  niOiina  ila  circondata  dall'Oceano , fe  non  nelli  confina 
deraitti,iquali  fon  polli  vcrlo  Coro,*  vccfo  Orcio  di  Libia,*  d’Europa, confoc^ 
cnandoli  conl’btftaricdc'piuaotkiu» 
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Le  eofe , che  in  queltc  Oltduo  Libre  fon  centenute. 

Con  die  prefuppoitto  Ca  dibitbgno  di  far  la  diuUìone  dclh  noAta  teria  habitabilc 
per  Tauole. 

Clic  cofe  a'IiaLbino  à deferiuere  in  ciafoina  Tauola . 

L’eipolit:onc  di  tutte  le  deferittioni  delle  dicci  Tauole  d'Europa,  in  cui  Coao  rrca 
taquattroRcgioni,&  cento  diootto  Città. 

Delle  quattro  Tauole,  Dodici  Regioni , & quarantadue  Città  d’Africa . 

Delie  dodici  Tauole , Se  quar.uitaotto  Regioni , & cento  nouanta  Città  deU'Alù 
grande.Di  modo,clie  tutte  le  Tauole  del  Moudo,rono  vendrei,  le  Regioni  no» 
iuntaquattro,&  le  Gttà  trecento  c cinquanta. 

AVERTIMENTO  DI  GIOSEPPE  ROSACCIO, 

(òpra  rOttauo  Libro  di  Tolomfo. 

Tutti  coloro , chelianno  auanti  di  bora  tradotto  il  Tolomeo  dalla  Greca,  nella 
Latina, e Volgar  lingua, Ibno  flati  d'vno  iflellò  vo!ere,nel  porre  le  Tauole  de’  dtlè 
gnijcflnte  da  quelle,  de’ numeri  di  longheita,  c largiietia.  La  ondeconueniua- 
no  quclli,che  voleuano  feruirfi  di  dette  Tauole,  di  defegni  cercarle  altroue , con., 
molta  incommodità,&  coniùlione  di  mcnte,pcr  ciò  noi  le  hnbbiamo  pofle  tutte  à 
Aio  luoco,l'vna  dietro  l'altra,  cioè  l'Ingliilrerra  auanti  la  Spagna,^  coli  la  Spagna 
auanti  la  Francia , feguendo  l'iftcfFo  ordine  nell’altre , che  cominciano  al  fecondo 
Libro,e  feguono  (ino  al  fettimo.  Per  tanto,non  (ia  alcuno,  che  fi  dia  amiratione  di 
uefla  nouitàjtà  chcja  biafix>i,e0cndo  ella  gioucuole  à tutti  gli  fludioli  di  Geogra 
a , pcrcioche  con  maggior  facilità  potranno  quali  in  yfi  mcdefraoluoco  feruirfi  , 
e della  Theorica , e dcìla  Prattica . Quanto  poi  alj’ottauo  libro  di  Tolomeo , nel- 
quale  egli  dà  molti  auertimenti,(bpra  dette  Tauole , fi  è lafciato  in  quella  manio- 
ra,che  s'ha  ritrouato,non  hauendo  leuato  alcuna  colà  del  fuo  T eflo , di  modo  che 
gli  ftelfi  auertimenti  feruirannoalie  dette  Tauole  pofle  dal  lècoiido  fino  al  fetti- 
mo Libro,c(Tcndo quelli  fatti  perle  Tauole  de’  Difcgni,  & non  peraltro . Perciò 
ogn’vno  fia  di  queito  auertito,non  prendendo  le  Tauole  Modcrne,pcr  l’Antidie, 
perche  fuccedono  dietro  à detti  auertimenti , e quello  non  dico  già  per  gli  intelli- 
genti, & clFcrcitan  nella  Geografia, ma  (blo  per  quelli,  che  fono  prin^ianti. 

Con  qual 
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Con  qual  proponimento  fia  dibiibgno  far  la  diui- 
fionc  della  noftra  terra  habitabileper 
Tauole;  Gap,  I. 

Redo  veramente,  che  ratte  le  cofe,  che  haueuano  bilògno  d'elTèreJ 
dimoArate  per  le  narrationi  di  Geografìa,  tanto  per  la  molto  fre- 
quente diligenza  di  coloro,chcbannoccrcandocamiDato  per  le  no- 
ftre  Regionj  conofeiute,  quanto  per  la  cooiìdcrationc  hauuu  ia6r 
la  colà  piu  fàcile , & inflcmcmente  piu  propria  Ila  Ibto  fin  bora  fufc 
fidehtemente  dette . Hota  fecondo  l'ordine  di  coloro,  che  fono  flati  auan  ti  i noi 
conuerrà  aggiungere  nel  difegno,  come  quali  fommariamente , per  quaHuoghi  li 
debbi  defcnucrecialcuno  Paralello,&  pnmeme  ciafeuno  Meridiano,  che  s’hab- 
biib^notare , accioche  non  fuflc  cofa  da  burlarfene , fc  fcmpliccmcnre  ratti  i luo- 
ghi.&  quelli anchora,che  mai  non caggiono  ne'  circoli  dccliiarati  haucflèro  vicini 
I liti  de'  Paralelli , & de’  Meridiani  fcritti , per  dii . Ma  pofeia  clt'è  ftata  fatta  vna^ 
Competente  deferittione  di  tutu  lanoflra  terra  habitabilc,  di  modo,  che  efTendo 
comprcià  in  vna  Tauola , calìa  folio  la  noflra  villa , è veramente  conicgucnte  vo- 
lendo noi  diuidere  quella  Tauola  generale  in  piu  Tauole , accioche  tutti  i luoghi 
cercai)  li  pollino  diuidere  con  piu  Aiara  mifura,dimoflriamo  le  deferittioni,  che  lì 
debbono iommariamcntc fare . E' veramente  intuita  la  delcrittione neceflario, 
accioche  le  ragioni  delle  parti  li  conlcruino  traloro,  che  alcune  per  la  moltitudine 
de*  luoehi.che  vi  fi  debbono  ordinare, s'allargliino,  & alcune  per  diletto  d'elli  luo 
ghi  fi  riurenghino.  llchc  lafciando  di  fare  alcuni  furono  polca  coflrc  ai  di  pcruer- 
tire  nelle  Tauole  aflài  cofe,tanro  nelle  mifurc  delle  Regioni,  quanto  nelle  figure, 
per  non  fi  pvtire  mai  dall'hilloria,come  fecero  coloro,  che  attribuì  cono  all'J^c- 
pa  vna  granditlìma  parte  della  Tauola, tanto  fecondo  la  lunghezza.quanto  fccon 
do  la  larghezza, per  la  moltituibne  de'  luoghi,  clic  vili  doueuano  ddcriucrc . Al- 
r Alia  pofeia  lafciarono  troppo  fpatio  di  lunghezza , & all’Altica  per  lo  contrario 
troppo  di  larghezza.  Il  che  fu  cagionc.che  trarportonioJI  mare  Indico  dopo  la  Ta‘ 
probana  Ilbla  verfo  Scaentrione.  Imperochc  la  Tauola  gl'impediua , che  non  po- 
tcllcro  andare  piu  auanti  verfo  Oriente  , & che  non  haucllcroafcuna  colà  talL-, 
che  potcll'cro  delcriucre  Ibpra  la  Scithia  lotiopofla  al  Borea . Oltre  à ciò  meflcrD. 
l’Oceano Occidenulc  verlb  rOoente,pcrciochclaT.auo!aglioctupauaalUdi- 
ibnza  Meri  Jiana_,.auenga  che  la  roolu  grandezza  della  Libia,  & deH’Indiainterio 
rc.non  contcncllc  cofa  alcuna,  che  fi  potcll’c  opporre  al  Liilo  Occidcnt.ale , perla 
nioftitudine  de’  luoghi . Ilpcrclicciugcndo  quelli  tali  tuttala  terra , con  l’Ocea- 
no,c  ibro  pofeu  conofeiuto , che  cominciorno  à delcriucre  errori , pcr.confe- 

guente  tiromo  l’hiflona  alle  cofe  impollibili . Ma  noi  potremo  finceramcntc  nel 
diuidere  la  Tauola  fàiggirc  tali  errori , fe  fàrcnio  le  diuilioni  talmente , che  Icpiu 

frequenti  regioni  fieno  lblc,ouerofehaueranno  la  Tauola  loro,  con  poche  cofL», 
fecondo  le  maggiori  difbnze  de’ circoli.  Et  feqnclle,chcnon/ono  frequenti,  tc 
quelle, che  non  occupano  molte  cofe,  fi  comprenderanno  con  piu  cole  limili  fono 
vna  Tauob  nelle  mmon  dilbnzc  de’  circoli. Non  è veramente  cobneccflària.che 

le  Tauole 
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te  Tavole  (teno  diligentcniente  mirurate  l'vaà  con  l'altra  >ina  Iblaidente  in  tuttCk 
cioè  in  l'vna  con  l'altra  infìeme  li  confenti  la  ragione  i Come  cjiando  dilèeniaiao 
fblamente  vna  ielh>  dipingiamo  folamcnte  quelle  cole  , che  fono  della  tclìb , 
quando  folamente  vna  mano, quelle  cofe,  che  fono  folamente  della  mano , & pe- 
to non  congiungiamo  quelle  cofe, che  fono  del  capo  con  la  mano , fé  non  quando 
fotto  vna  ngura  iàcciaroo  tutto  vn'huomo  intero . Coli  vcramencc,come  non  im- 
pedilce  quaìche'volca  aumentare  il  tutto,  & parimente  qualche  volta  diminuirlo  » 
coli  anchora  non  ne  potrà  &re  impedimento,  l'accrelcere , onero  diminuire  per  la 
capacità  delle  Tauole  ,che  lì  debbono  mette  re  alcune  delle  parti , quando  per  (è 
fteffe  Hanno  inlìeme.  Coli  anchora  non  molto  ('allontana  dal  vero,  come  nel 
principio  della  compofitione  habbiamo  predetto,  fe  in  cambio  de  i cìrcoli , die  di- 
uidono,delcrìuiamo  per  le  patti  delle  Tauole  linee  diritte,  & parimente  le  lineeJ 
Meridiane  non  inarcate , ma  anchora  quelle  vgualmente  diitanti , quantunque 
certamente  i termini,  tanto  della  lunghezza,  quanto  della  larghezza  dell’viiiuer» 
fohabitnbilc , prefi  fecondo  le  diHanze  grandi , fàwino  notabili  mutationi , noiL, 
però  accade  il  medefimo  in  tutte  le  Tauole.  Et  però  fecondo  la  propoitione  dd 
Paralello,  che  diuide  due  volte  la  Tauola  al  circolo  grande , diciamo  ellcr  neceflà- 
ho  di  lare  an'airiime  comparationi , accioche  non  li^o  coHretti  d'inuelligare  pc* 
tutta  la  dilhmza  della  Tauola,quello  che  ricerchiamo,ma  folamente,quclIo  che  li 
^ contiene  dal  mezzo  all' vno  de  gli  ellrcmi. 

Che  cole  fi  debbino  fcriuére  in  ciafeuna 
Tauola.  Gap.  Ili 

Eftando  adunque  inquelloprefuppolitoidiuideremorEaropainJ 
dieci  Tauole,!' AIrica  in  quattro,  & l'Alìa  in  dodid  , Icnuercmo 

attanti  à tutte  di  che  Paefe  Ila  ciafcuna  Tauola , quanto  lia  grande.^, 
quante  Regioni  conten^,che  propoitione  diligcntiHìmamcte  bab- 
bi il  Paraletlo , die  fi  paltà  per  mezzo  al  Meridiano,  che  confini 

babbi  per  ogni  intorno , ordinando  polcia  per  tutte  le  Regioni  le  elcuationi  delle 
Città  piu  nominate  comprefe  dalla  lunghezza  de'  giorni  lìi  quelle,  & il  fito  Iccon 
do  la  lungliezza  delle  diltuize  del  Meridiano, ch'è  per  AlcUàndria,  ò à rOricnte, 
òairOcddente  della  grandezza  quali  dcll'hore  Equinottiali , & fe  il  Sole  palTa-, 
vna  volta,  oucr  due  lìipra  il  capo  eli  coloro , che  fono  fotto  al  Zodiaco , & come  lia 
difpolloallentornaTe.  Haucremoui  oltre  àaò  aggiunto  anchora , die  Hclla  fifià 
haucllè  cialcun  luogo  fopra  la  cima  pcndcntc,lè  ncIfolTcruarc  apparilTeno  le  lati- 
tudini aU'Equinottialc , aoè  fe  fempre  pallàireno  per  i mcdclìmi  Paralclli . Ma 
luuendo  noi  dimoHrato  nelle  Mathcmatidiccompolìtioni,  che  anchora  laSIcra 
delle  Acllc  fillè  fi  volge  alle  confeguenti  riuolutioni  del  Mondo , intorno  à i fegni 
Tropid,&  Equinotùali , & non  intorno  à i Poli  EquinotCiali,ma  intorno  à quel- 
li,che  Iòno  in  mezzo  aljcircolo,  che  palla  per  lo  Zodiaco , come  la  Sfera  delle  Hcllc 
erranti  ( cioè  di  cialcun  pianeta  } non  pollono  le  medclimc  ftclle  fempre  ne'  iuo- 
glii  medefimi  cllere  foptala  cima  dd  luogo,  ma  c ncceflàru  colà , che  alcune  dì 
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nelle  pallino  i i luoghi  piu  Senentrionali  de'  primi,  8c  aiczne  altr  e i i luoghi  piv 
Aulh-ali.n’è  parfo  però  luperfluo  mettere  cotale  dcl^ttione , conciolia  cola , che 
fc  iécondo  tal  propolitione  coflinuremo  il  (uo  lito  fopra  la  Sfera  llellata  ne’  tera> 
pi  ricercati  al  arcoio,che  palla  per  amcndunc  i l'oli,  & la  portarcmo  attorno  tutta 
al  lato  dinilò  del  Meridiano  permancntc,potreino  agcuolmentc  conlìderare , che 
il  Tuo  fegno  ha  dilbtnte  altrctanti  gradi  dall  '£quinottiale,(]uanti  alla  meddima  il 
Faralellodel  luogo  ricercato, & precilàméte  rinouarc  fé  certamente  nifluna  delle 
llelle  erranti  camini  per  quel  legno , oucro  vna , ò piu  di  quelle , & quale  la  fia  Se 
coli  clTcndo  tinitc  tutte  quelle  colè,parmi  che  fia  gid  da  intrare  in  altro  propolito. 

ANNOTATIONl. 

Accioche  non  poniamo  vna  mcdellma  colà  due  volte,  rimettiamo  però  il  let- 
tere per  I fegucnti  capitoli  di  quello  libro  alle  Tauole  Geografiche . Percioche-. 
'n  quelle  haooiamo  pollo  in  cambio  di  titolo  il  tenore  di  cial'cuna  Tauola , cioè  le 
?rouiiicie,  I termini, le  Cini  làmofe , la  lunghezza  maggiore  de’  giorni  di  quelle, 
& la  diAanza  loro  d’AlelIandria . Doue  è da  notare , die  la  lunghezza  d'AlclTan- 
dria  è gradi  felfanta.  Se  minuti  trenta , Se  però  le  la  lunghezza  m qual  li  voglia  al- 
tra Cini,  fari  manco  di  quella , lari  dillante  d’ Aleflàndria  verlo  Occidente,  8^ 
fe  maggiore  verfo  Oriente.  La  quantiti  della  lunghezza  fi  può  imparare  feriuen 
do  rhora  alle  quindici  parti  della  dillcrenza , cioè  i ogni  pane  quattro  minuti 
d'hora.  Il  che  li  può  olTeruare  in  tutte  Paine  Città  della  Regione.  Laquanritd 
del  giorno  infegna  poi  bcnilfimo  la  Tauoletta , che  fegue . Prendendoli  adun- 
que la  lunghezza  di  qual  fi  vogli  Cini,  Se  ricercandoli  m quella  Tauoletta  dimd- 
Itrari  l'ubito  la  maggior  lunghezza  del  giorno,  tan  to  di  hore,quanto  di  minuti, di 
modo,che  fe  Fa  larghezza  d'alcun  luogo  lari  cinquàu  gradi,  U maggior  lunghe^ 
• za  di  quel  giorno  lari  fedidhore,&dicd  minuti. 

Gradi  della  larghezz^ia . 

C.  5 IO  15  ao  25  30  35  40  45  50  55  dò  6$ 

Quancic.\  del  giorno  maggiore  > 

H.  11  12  la  13  iJ  *3  14  *4  15  17  18  2t 

M.  17  35  54  *4  34  5*  >4  $2  «a  io  8 5®  50 
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Tauolc  d'Europa . 

Le  Tauole  d’Europa , fono  dicci . LeProuincie.fonotrentaquattro, ficaie 
Città  cento  diciotto . Quelle  cioè.che  fono  fegnatc  in  luogo  di  titolo , conia 
lunghezza  de’  giorni,&  con  la  diftanza  d’AlclTandria . 

La  prima  Taoola  d’Europa, contiene  le  due  Ifole  Britanniche,  come  di  lòtto  nella 
pnma  Tauola  d’Eiuopa , 

La  feconda  contiene  tutta  la  Spagna , diuilà  in  tre  Prouincie,  cioè  Bctica , Lalìta« 
nia,&  TarraconenfcjVedi  di  fotte . 

La  terza  contiene  la  Francia,partita  in  quattro  Prouinde,cioc  Aquitania,Luddo« 
nefe.  Belgica,  & Narbonefe . 

La  quarta  contiene  la  Germania  grande,con  l’Ifule,che  gli  fono  vicine  . 

La  quinta  contiene  la  lUietia , la  Vindelicia,laNonca,  &l’vm,  &raltiaPait« 
iionia , 

La  feda  contiene  tutta  l’Italia,&  l’Ifola  di  Corlica.. 

La  fettima  contiene  l’Ifola  di  Sicilia , & di  Sardegna  « 

L’ottaua  contiene  la  Sarmatia  Europea, & la  Taurica  Cherlònefo  ^ 

La  nona  contiene  gli  lazigi  Mctanalb,la  Dacia, l*vtu,&  l’altra  MiEa  Ja  ’Thrada,& 
il  Cherlònefo. 

La  decima  contiene  la  Macedonia,  i’Epito,  l’Achaia,  il  Pcloponnefo,  rifoladi. 
Candia,  & la  Euboica. 

Tauole  dell’Africa  * 

Le  Tauole  dell’Africa , (òno  quattro  > le  Regioni  dodici.  Se  le  Cttà  quaraa« 
tadue . 

La  prima  Tauola  d’Africa , contiene  amendne  le  Mauritanie , la  Tingitana , & I4. 

Cclàrienfe . Vedi  di  fotto  la  prima  Tauola  d’Afnca 
La  feconda  Tauola  d’Arrica,contlenc  l’Atìrica  propria . 

La  terza  contiene  la  Cirenaica,  l’Egitto,  la  Marmanoi , & la  Libia . In  Tebaida  li 
fegnano  due  Citt.ì,  cioè  Siene,&  Berenice , doue  il  Sole  vna  volta  l’anno  viene 
fopra  la  cima  del  capo,  cioè  quando  è nel  Tropico  di  Cancro.. 

La  quarta  contiene  la  Libia  interiore , l’Ethiopia,  ch’è  fotto  l’Egitto . In  quefta  li 
legna  la  Città  AutolaIa,doue  il  Sole  vna  volta  l’anno  viene  fcmra  la  cima  della^ 
teda, cioè  quando  è nel  T topico  della  date . Oltre  à ciò  v i li  legnano  vndka  al- 
tre Città . In  lequali  due  volte  l’anno  palTa  il  Sole  fopra  la  cima  del  capo.  I no- 
mi di  quede,  fonolarzitha , Thamondocana , Gira,  Garama,  Na^tajMcroc^ 
Ptolcmaide  delle  fiere,  Adule,  Dure,  MolGlo,  & Aromata. 
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Le  Tauole  d'Afia , fono  dodici . Le  Regioni  quanntaqiuttro . le  Otti 
cento  > e nouanta . 

La  prima  contiene  Ponto,  Bithinia,  Afia  minore , Lida , Gallada , Paniìiia,  Cap- 
padoaa,  Cilicia,&  Armenia  minore. 

La  feconda  contiene  la  Samiatia  Afiatica. 

La  teria  contiene  Colchide,  Ibcria,  Albania,&  Armenia  maggiore. 

La  quarta  contiene  l'Ifola  di  Cipri,  la  Soria, la  Giudea  ,amen^uel' Arabie,  cioè  la 
Sa(Tofa,&  la  Deferta,  la  Melopotamia , & la  Babilonia . 

La  quinta  contiene  l’Aifìria , la  Sudaiia , la  Perda , la  Partliia , la  Carmaniaa 

Deferta . 

La  fella  contiene  l’Arabia,  A^IaCarmania  Felice,  con  l’Ilble,  che  gli  Ibno  vi» 
cino . , 

La  fettima  contiene  la  Hircania,  la  Marglana,1a  Battriana,  la  Sogdiana,  la  regione 
de'  Sari,  & la  Scithia  di  dentro  al  monte  Imao. 

L'ottaua  contiene  la  Scithia  di  fuorc  al  monte  Imao,  fc  parimente  la  Serica . 

La  nona  contiene  la  Aria , i Paropanifadi , la  Drangiana , la  Arachoda , & la  Ge* 
droda-, . 

La  dedma  contiene  l’India  di  dentro  al  fiume  Gange,  con  l’Ifole  propinque . 

La  vndecima  contiene  l’India  di  fuori  dal  dumc  Gange,  & i Sini . 

La  duodedma,  & vltima , contiene  l’ifola  Taprobaiu , & tutte  l'altrc,  che  gli  lo* 
no  propinque . 
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QVESTE  SONO 

LE  PROVINCIE. 

Olierò  prefetture  del  Mondo  conofeiuto . 


Tauola  prima  d’Europa . 

Hlbemialfola  Bietannica 
Albione  Ifola  Bretannka 
Tauola  feconda. 
SjMgna  Betica 
Spagna  LuHtania 
Spagna  Tarraconcfe  • 

Terza 
Francia  Aquitania 
Francia  Lugdonefc 
Francia  Be^ca 
Ccltogalatia  Narbonefè 
Q^rta 
Germania  grande 
C^nta 

Rbetia  . 

Vindclicia 

Norica 

Pannonia  fuperior© 

Pannoniaiutèrioie 

liliria 

iibumia 

Palmata 

SeOa 

Italia 

Corficalfola 

Settima 

SardegrulfoU  .v 

Siala  Ifola 

Ocraua 
Sarmatia  Europea 
Taunca  Pcninfola 
Nona 
lazigi  Metanalb 
Paca  ••• 

Milìafuperiote 
Miliaiaìcnon 


Thrada 

Cherfoneló 

Decima 

Macedonia 

Epiro 

Achaia 

Pcloponefb 

Adunque  le  Prooincie , d'Europa  (bno 
trentaquartrojflt  le  Tauole  tueci . 
Tauota  prima  d’Airica. 
Mauritania  Tin^tana 
Mauritania  Ccluienfe 
Seconda 

Africa 

Numidia 

Tetta 

Orenaica,&  parimente  Pcntapoli 

Marmarka 

Libia 

^tto 

Tncbaida 

Qujuta 
Libia  interiore 
Ethiopia  fotto  l’Egitto 
Ethiopa  piu  Auftrale  di  tutte  «mette . 
Coli  adunque  le  ProuincJed’Alìica.#» 
fono  dodia.&  le  Tauole  quattro. 
Tauola  prinu  dell’Ala  grande  « 
Ponto 
Bithinia 

Qwlla.chc  propriamZte  fi  chiama  Aliai 
m CUI  fi  contengono  Prigiaj  & Lióa* 
Panfilia,  in  cui  è Piflidia . 

Galatiadncui  è Paphlagoniai&  I&Hiia» 

Cappadocla 

Armenia  nunoi* 

Cilkia 

Sccoada 
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Seconda 

Sumatia  Alìatica 
Tcru 

Colchid^ 

Iberia 

Albania 

Armenia  maggiore 
Quarta 

Cipri  Ifota 
Soria 
Phenìda 
Giudea  PalcAina 
Arabia  SaHofa 
Arabia  deferta 
Me  Topo  tamia 
Babilonia 

Qomta 

AflirU 

Sidiana 

Media 

Perda 

Parthia 

Carmania  defèrta 
Hircania 

Setta 

Arabia  Felice 
Camunia 


iSl 

Settima 

Margiana 
Battriana 
Sogdiana 
Saci  po|>oIi 

Scitliia  dentro  al  monte  Imao. 

Ottaua 

Sdthia  di  fuor  dal  monte 
Serica 

Nona 

Aria  ^ 

Paropanifàdi  popoli  ' v; 

Drangiana 

Arachofta 

Gedrolia 

Decima 

India  dentro  al  fiume  Gange 
Vndccima 

India  di  fuori  al  fiume  Gange 
Regione  de*  Sini 
Duodecima 

Taprobana  Ifola  * 

Coli  adu^ue  fònoleProuinciedcll’A- 
fia  quarantaotto , le  Tauole  do- 
dici- 

Tutte  le  Prouincie  della  nottra  terrai 
habitabilej  fono  nouantaqiuttro. 


Tutte  le  gentijche  ttannofòtto  al  Z.odiaco, eccetto, che  nella  Sfera  circolare  han 
no  il  Sole  fopra  la  ama  della  tetta  difeendendo  da  Borea  all'Auttro , & parimente 
afeendendo , & ad  alcuni  di  quetti  pallà  fopra  la  cima  della  tetta  vna  volta  l’anno  , 
tc  ad  alcuni  altri  due-  Sqno  veramente  tutti  coloro  »che  liabitano  fbtto  il  Zodiaco 
dall’Occidente  airOrientc  Etbiopi  neri  di  colore,  & piu  di  tutti  gli  altri  quelli  ^ 
che  habitano  tòrto  il  circolo  Equinottialc-Quclli  poi, che  habitano  fuor  della  linea 
perpendicolare  del  Zodiaco, fono  di  colore  piurimeflo , & s’inchinano  piu  al  bian 
co,fècondo  la  ragione  della  dittanza.fino  a i Sarmati  Hipcrborei,la  medefima  Ra- 
gione è del  Zodiaco  dairvna,fSc  dall’altra  parte  deIl*£q(tinotriale,tanco  verfò  Bo* 
rea,quanto  verforAulbro,fiooaH’vno,&  aH’altro  Polo. 

Aggioota. 

£*  da  (àpere,dte  quido  ned  dia'amo  il  Paralello  Tuo  Icrittp  per  mezzo  h a quel- 
la ragione  al  Meridiano  (come  in  la  prima  Tauola  d'Europa)  che  ii.ijo-fì 
parla  delle  parti  della  Tauola  Paralellograroma . In  che  modo  fba  la  parte  della 
unghezza  i quella  Urghazia.  Impcrocbc  cùttuaa  pane  del  Fatalelloa 

p« 
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per  mezzo  di  e(To  c p.irtc  di  lunghezza,  luuendo  la  ragi  one  al  meridiano , onero  à 
Tnapartcdcll.1  largiiezzi.ch"  i i.à  ao.  & cofinelme  delìmo  modo  ne  gli  altri  Pa- 
ralelli  cialcuaa  parte  della  loiighezza  fi  cótènlcc  à ci  afeuna  parte  della  larghezza. 
Non  tutta  la  lunghezza  della  Ifauoia  d tutta  la  Aia  la  rghezza.Di  qui  viene , che  in 
alcune  Tauolc  laluiighezza  contiene  piu  die  la  largh  ezza , 6c  in  alcune  altre , piu 
la  larghezza,  che  la  lungiiezza . Q^eno  habbiamo'v  oluto  notare , acciochc  fopra 
ciò  non  lafciamo  da  inuclhgare  colà  alcuna, però  dire  mo,  che  G.  1 1.  di  larghezza 
foaoG.20.de  lunghezza  nel  mezzo  della  Tauola. 

Agatho  damane  Alellàndrino,  MechanicodilTegnòtuttoil  Mondo  da  gli  otto 
Libri  di  Geografìa  di  Claudio  Tolomeo. 
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Moderi  mifurarc  Arithmeticamente  la  diftanza 
delle  Regioni  delle  Cicca»  onero  di  qual 
n voglia  alerò  luogo  > 

JuiurtimcHto  » 


Onordun , che  fi  Ha  la  lunghezza , la  larghezza  di  amenduni  i 
luoghi,  per  le  Tauole  di  Tolomeo,  auucrtilci  fe  lieno  dilcordanti 
I in  lunghezza  folamcnte , ò folamence  in  larghezza , ouero  ncll’v- 

iia , ò nell’altra  iniicme . Imper(y;hc  è neceflàrio , che  Ceno  dilFe- 
renti  in  vno  di  <juclH  modi . Se  adunque  (àranno  (òlaraente  diffe- 
renti in  larghezza , doe  fe  vno  di  loro  farà  piu  Aquilonare  dell'altro,  & nientedi- 
meno lieno  collocar!  folto  VI»  Meridiano,  conolcerai  la  dilfcuiza,  in  quello  mo- 
do . Sotirahendo  la  minor  larghezza  loro  dalla  maggiore , mroiierai , che  il  refi- 
duo  farà  la  differenza,  laquale  fe  tu  moltiplicarai  per  quindici,  farai  miglia  Te- 
defehe  communi , fe  per  dodici , farai  miglia  Sucuiche . Ma  fe  tu  vorrai  fare 
miglia  Italiane , le  farai , multiplicacido  per  fcllanta . Ma  fe  con  i gradi  della  det- 
ta differenza , della  larghezza  , làranno  alcuni  minuti , hilbgiu  partirli  per  quat- 
tro, coli  vfcirà  il  numero  delle  miglia  Tedelclie  da  agglungerfi  alle  prime-». 

Fatto  quello  farà  fàcii  cofa  à numerare  le  miglia  Sueuichc , & Italiane , nauendo 
nfpetto  à quelle . Effendo  adunque  quelle  cofe  facili,parmi  cflcre  colà  fuperlliH 
di  mettc-e  per  ellcmpio  calculo  alcuno. 

La  lungliezza , e la  diftanza,  che  dal  circolo  Meridiano  airOccidcnte,  cioè 
dairifole  Fortunate  polle  ncH’Oceano  Occidentale , doue  Tolomeo  pofe  il  prin- 
cipio della  lunghezza  del  Mondo  terreno  , come  nel  celefte , gli  Aftrologi  comin- 
ciano à numerare,  fecondo  la  lunghezza  dal  principio  d’ Ariete.  La  larghezza  poi, 
è la  diftanza , ch’c  dall’Equinottiale , hno  al  punto , cli’è  fopra  la  cima 
del  capo,  laquale  è fempre  vguale  alla  elcuatione  del  Polo , 

• lopral’Orizonte.llchehpotraifàcilmcnteima- 

ginare,  fe  in  cambio  del  punto,  che 

Uà  Ibpra  la  cima  del  capo, 
tu  porrai  il  Po- 
to, 

ouero  l'Equinot- 
tialc. 


Mila* 
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Modo  diritrouarc  la  diftanzja  di  due  luoghi,  ^* 
che  fieno  folamence  difFcrencì  in 
' lunghezza^  > 


Anntrtimentt. 


Olendo  adunque  fapcre  la  dillanza  diontali  due  luog^,  confiderà  la 
larghezza  loro,  laqualc  fé  non  pallàrà  diciotto  gradi , cioè  clic  noru 
mai  II  dilcolfa  piu  largamente  dall'Equinottialc , potrai  con  il  me- 
delirao  modo , che  di  iopra  operalli  nella  di (Terenza  delle  larghezze 
operare  anchor  qui , con  le  diff  erenze  delle  lunghezze . Imperoche 


moltiplicindo  per  quindeci,&  dodici,  & per  Icflànta , ritroucroi  tutte  quelle  fpe- 
Iic  delle  miglia , ma  le  la  larghezza  di  quelli  luoghi  pairerài  detti  diciotto  gradi , 


làrà  bifogno  di  conucrtire  la  difTcrcnza  delle  lunghezze  de  i medefimi  Inogìii,  ca- 
aata,rottrahcndo  la  minore  dalla  maggiore , ne'  gradi  deH’Equinoctiale , per  vo- 
Icrccnfila  ragione  de' Paralclli , che  vagano  dall' Equinottialc.  llpcrchcno  fla- 
tuito  d'adattare  in  quello  luogo  la  Tauolafeguente  intitolata  delle  conuerlìom 
de'  gradi  delle  lunghezzc,ne'  gradi  del  Equinottiale.  Li  qual  Tauola  per  piu  bre- 
u tàho  voluta  legnare , con  quello  carattere  A.  & coli  (pelle  volte  nominarla^. 
Vrncndoaeunquc  alia  cola, conucrtirai  la  dilTerenza  delle  lunghezze,  conolciuta 
per  la  predetta  via , ne'  gradi  dell' Equinottialc  in  quello  modo . Ccrcarai  la  lar- 
gliczza  communc  ad  amendui  i luo^i  nella  prima  Linea  di  quella  Tauola  A.verlb 
la  parte  linillra , & rcriucrai  di  fuori  i minuti  dcli'Equinottiale  apparenti  fono  ài 
i'uoi  titoli , pigliando  anchora  ■ fecondi , che  feguono  cllì  minuti,  cioè  tanti , che 
iàccinevn  integro  minuto,lc  tuconolccraiellércdi  qailche  momcnto,oueramen 
te  fc  il  lor  numero  farà  poco,li  potrai  lallàr  andare,  cioè  fc  farà  piu , ò manco  d' vn 
mezzo  minuto, ouero  111  due  terzi,  &c  Hauuti  adunque  quelh , moltiplicarai  per 
imcdclimi  la  ciHerenza delle  luiigiiczzeliauuia di  (opra,  & partila  il  prodotto 
per  lèlTinca , & vicirannoi  gradi  cercati  dell'Equinottialc , iquali  fc  molti  pi  icarai 
perquindici,  dodici,  ouero  per  Icflànta , farai  miglia  conimuiie  Tcdclche , Sueui- 
che,  ouero  Italiane,  come  è flato  detto  ne'  coracnti  fupcnori , ma  acciochc  tutte> 
quelle  cole  iicno  piu  chiare,  porremo  quello  eflempio . Sicno  adunque  due  luo- 
ghi A.  & B.  fnttu  la  larghezza  di  50.  gradi , & A.  habbi  di  lunghezza  trenta  gra- 
<ii,&  B.trcntanoue  gradi, & quindici  minuti . La  diflèrcnza  adunque , per  la  fot- 
tratione  della  parte  maggiore  dalla  minore,  ritrouo  cllcr  gradi  notte , 6^  minuti 
quinJcci , laqual  10  meno  moltiplicando  nelli  trentaotto  minuti,  che  li  Icontrano 
dirittanicntc  con  cinquanta  gradi  della  larghezza,  non  curandomi  de’ fecondi  j 
die  vi  loiioappreflo,  per  non  eflcre  di  momento alcuno,&  coll  produco  )42.  mi- 
nuti.Et  perche  folto  ella  larghezza  ) 8.  minuti  dell'EquinottiaIe,corrìlpondono 
à vn  grado  di  largliczza,  di  modo  che  quali  li  tolle  via  fa  terza  partc,leuo  via  la  ter 
za  parte  de’  dcni  minuti  quindici  >che  fono  aiBicrcnti  alla  diflerenza  longitudi- 
nale, & rcllami  dicci  minuti ,iquah  aggionti  alla  prima  fomma , raccolgo  j 5 a.  mi- 
nuti,iquah  partiti  vn'alua  volu  per  uuànujini  danno  cinque  gradi,&  5 3.minuti 
< dcll'Equi- 
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deirEquinottiale.  Meno  adunque  cinque  sradi  moltiplicando  per  qaindeci,  6^ 
Cofi  produco  fcttantacinquc  miglia  Te«fclic,&  UiUido  cinquantadue  minuti, per 
quarto, & cleono  tredici  miglia,  lequali  mclTe  inliemc , con  nnclle  di  ropra,fuin« 
8o.  nuglia  limili , cioè  la  di  fUnia  gii  urcau . 11  refto  è coli  laalc  da  intcndertL/  « 
per  le  cofe  prede  tte,&c. 

Modo  d’imparare  la  dillanza  di  due  luoghi 
differenti  in  larghczzja,&  parimente 
inliinghez2L<a. 


E due  qi^  a voglino  Ittoehi  difierenti , ^ in  larghezza , & in  lun- 
ghezza fieno  poco,  cioè  dodici , ouero  diciorto  gradi  difcollo  daH*£- 
oninotTiale , ricauarai  la  differenza  della  lunghezza , & parimcnto 
della  larghczza,comc  di  f^ra  è Ibto  iiifegnaro . Fatto  quello  pren- 
di dalla  Tauola  ffappredo  alle  dimoftrationi  de’ titoli, il  numro 
quadrato  d'amcndttnc,&  cofi  hauendo  me  ffo  tutto  in  vna  fumma , andarai  polcia 
innefligando  la  radice  di  tutta  la  raccolta  dalla  medelima  Tauola,  romani  in^ 
dietro,laqual  raccolta  moltiplicata  per  quindici,  ò per  dodio,ò  per  feffanta , fi  ri- 
duce agcuoimcntc  in  miglia  Tedefchc , Sueuiche , & Italiane . Ma  fe  due  qual  lì 
voglino  luoghi  differenti,*  di  lunghezza , & di  larghezza  faranno  difcofto  I’vtio 
«Uiraltro  piu  di  didotto  gradi KÌoè  di  largliezza  vinci, trcnta,qu.iranta,oucramcn 
te  piu,*  coli  la  l_ungliezza  del  luogo  j>iu  Settentrionale  fu  piu  ftreita  del  Mcridà 

lezza,  per  la  meta  delle  congiunte  inlìeme. 


„ '5hezzamezzana,oueromcdia,con  l’aiuto 
quale  ncaucrai  dalla  Tauola  A.  i minuti  dcirEquinottialc  nel  modo  mede- 
fimo, come  operaili  di  fopra,con  la  commune  larghezza  d’amendue  i luoghi , 8c 
conucrtirai  la  differenza  dcHc  lungliczze,  laqual  l’impara  nel  modo  fopradetto 
naoltipliando  per  le  medefime  nc'  gradi  deH'Fqui nomale , come  già  quiui  impa- 
raftì . Riccrcarai  polcia  dalla  Tauola  B.  il  numero  quadrato  di  qudb  gradi , * fi- 
milmcmc  ricauarai  dalla  medcfima  il  numero  qaidrato delle  differenze  delle  lun 

thczie , * ccrcaFatpofcia  dalla  medefiraa  Tauola  la  radice  quadrata  della  fumma 
e’  due  numeri  quadrati.fecondo  la  dottrina , poco  auanti  polla , * cofi  moltipli- 
cando poi  quefta  radice  per  quindici,pcr  1 1 .*  per  fcnànu,haucrai  qucllo,che  tu 
cerchi,  & per  farti  piu  cauto  ti  dò  queffoeffempio.  Sicno  adunque  due  luo^, 
cioè  A.*  fi.  * A.  h.lbbi  vinti  gradi  di  lunghezza , * di  larghezza  gradi  cinqoao- 
Uciiique.B.poi  babbi  di  lun^czza  dieci  gradi,*  di  larghezza  quaraiatre.  tt  cofi 
•Cirà  la  differenza  della  lungtKZza  dicci  gradi,*  dodia  delia  larghciza.C  ògiungo 
mfieme  amci^uc  le  larghezze  di  quelli  tbe  luoglii , & raccolgn  gradi  nouanUiW- 
tojla  cui  metà  t gradi  quannranoue,cioè  mezza  la  Lirghczza,'bqualc  cerco  nella^ 
prima  linea  vcrio  la  parte  findlra  della  Tauola  A.  fottòutitoln  de’ gradi  delle  fcuw 
ghczic,*  al  dirimpetto  di  quella  ,fcriuo  di  fuori,  lotto  i debiti  titoli  trentanoue 
lAiuuti  4cH’£q«iimKtw!c,chf  vengono  aH’uKontro , lafdando  andate  pcrelìrr  di 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  Vili.  Ppp  poco 
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-poco  momento  zi. fecondi, che  vi  concorrono.  Meno  poi  mo!tl|3ficindo  i medeli> 
mi  minuti  in  dicci  gr.idi  della  difFerenu  della  lunghezza,  & coti  tì  producono  mi 
nutì  3 5K>.i  quali  parto  per  6i>.&  coft  cleono  Tei  gradi.  Se  minuti  jo.  deir£quihot»! 
tiate,&  ritrouo  cITcre  ir  numero  loro  quadratolo  la  TaUota  B.qUafl  gradi  42.  Pa- 
rimente anchora  ricauo  dalla  medelima  Tauola  il  numero  quadrato  gradi  1 44t 
Coniungo  polcia  infiemc  queih  due  numeri  quadrati,  & coli  raccolgo  quali  it6> 
La  cui  radice  quadratajritrouoeflérc  gradi  i j.iqualimultiplicopcrij.  &co(i  ri- 
trono ipy.miglia  Tedefche  communi  ,ouero,  cheli  multiplico  per  1 2.  & trouone 
delle  Sucuichc  i finalmente  dcU'Italianc  780.  mnltiplicandoper  60.  Tutte 
quefte  regole  fono  verc,ogni  volta,che  non  fi  ritrouano  rotti  con  i gradi  delle  lun 
ghczze,oucro  delle  lari;hezze.Ma  fé  inlicme  con  ctfì  vi  làranno,quanti  fì  vogiiso 
mmuti/arà  dibifogno  d'vfare  tutte  quefte  cautele,che  feguitano . C^andoaduit- 
que  neli'vna , Se  iieiraltra  dilTerenza  hauerai  le  liimme  de’  minuti  vguali , come 
•»o.  )o.0ucro  piu.Cerea  nella  Tauola  B.il  numero  qnadraiodclPvna,  & dell’altra 
delle  mcdcfime  , & raccoglie  amcnduiii  quelli  numeri  quadrati  tutti  in  vna  furo- 
ma,&  peni  contrario  cerca  nella  medelima  Tauola  la  radice  quadrata,laquale  par 
tirai  per  quattro,&  coli  ntrouaiai  le  miglia, che  li  doucramioaggiungcrc  alle  pri- 
• me,&  hauerai  il  tuo  ddiderioapprcfloal  vero.  Impcrochc  coli  non  potrai  errare, 

, oltre  alla  terza  parte  d’vu  grado,&  quello  5'intcnde,  quando  coni  gradi  delle  lun 
ghezzedi  ritrouaraiiiio  5 o.ouero  $ 5 .oucro  quanti  li  vogliono  minuti , & che  con 
«gradi  delle  larghezze  nilTun  minuto  li  ritroui,&  coli  ancora  peni  contrario-.  Ma 
fc  piu  per  curìolità,chc  per  vtilità  tu  vorrai  inuclligatc  tutti  i minuti,  tarai  in  que- 
- ilo  niodo.Rifoiuc  i gradi  della  dilTcreuza  delle  lunghezze , in  minuà , Se  aggiun- 
gciu  i minuti,chc  v'cranoapprelTo,&  metti  inlicme  tutta  la  fumma,  & feltrai  il 
.numero  quadiato,chc  di  quindi  ricauarai . Parimeme  fatai  con  i gradi , minuti 
della  ditrcrenza  delie  larghezzc,aoè  andarai  inuelligamloil  numero  quadrato  lo- 
•ro . Fatto  quello , congiunge  inlicme  i due  numeri  de'  quadran,  & qucllo,che  ti 
fucccdcràdi  raccoita,partilo  pofcLi  per  6o.Sc  coli  ti  nafceianno  1 minuti , 1 quali  fc 
vn’altra  volta  prtirai  pci  6o.tc  ne  tilulurà  il  numero  de’  gradi,i  quali  per  la  mol- 
. tiplicatiooe  della  differenza  delle  lunghezze  lì  producono  in  quella  lunghezza,la 
■cui  radice  rifolucrà  polcia  dirittamente  il  propolito,  che  fc  nc  ricerca . Ma  perche 
-qualche  volta  il  numero  quadrato,ouero  la  fumma,lacm  radice,  ouero  per  il  con- 
. trario,qualche  volta  la  radicc,ii  cui  uumero  quadrato  dcb(>i.amo  cercare,  non  11  o- 
troua  eiprclló  nella  Tauola, mi  è parlo  rtccellaria  colà  di  doucr  qui  allignare  la  re- 
gola,& il  modo,  che  m tal  cofa  li  conuiene . Q^ndo  adunque  tu  vorrai  cercare  la 
aadicc,&  che  tu  non  ritrouarai  in  la  Tauola  il  tuo  numero  determinato , prende.^ 
quiui  la  radiced' vn  numero  minore,proiiìmo  però  .à  quello,chc  tu  cercaui,&  len- 
iti di  fuori  la  differenza  laterale  de’ due  numeri , de’ quali  l'vno  è manco  del  tuo 
propolìto,&  l'altro  è maggiore  di  ellò,&  fciba  da  parte.  Sottrahe  dipoi  il  tuo  nu- 
mero dal  propinquo  mageiorc,&  confeiifce l’auanzo  alla  differenza  laterale,  che 
fcrballi  di  (bpra,&  fecondo,  che  farà  la  proportione  di  quello  à quella  aggiunge-, 
i miiuiti  alla  radice  ritrouata,&  hauerai  la  mdice , che  tu  defiderì , & accioche  me- 
glio tu  captfea  la  cofa.  Eccoti  qui  refferopio . Siemi  adunque  propoflo  il  numero, 
bcui  radice  cerco  inucfligare  1 3 1 ] .&  non  ritrouidoio  in  la  'Tauola  prendo  jd.  n 
4kt  dclfroifiBioaùiiorc  wuaaoijuiu  appaiente/ cioè  12^.  La  differenza  del 
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^oplnqtln  madore, cioi  7 } .(criuo  di  ftiore  1 8c  Terbo  da  fvtc , flc 
po(cia  caao  il  numero  mio  determinato  dal  propinquo  mag^ore  > & confcrifco  il 


rcllante , cioè  ]6.alla  differenza  laterale  ferbata  di  Copra , ilquale  oflcndò  quali 
doppio  i quella , aggiungo  alla  radice  ritrouata  prima  la  meta  d‘vn  grado  intero  « 
cioè  trenta  mmuti , & coli  raccolgo  gradi  3 6.  -Se  mintiti  trenta , come  fii  il  primi» 
propofito. 

Óltre  à ciò , fé  te  piaceri  d’ampliare  quella  Tauola , ellcndo  nccenàrìo  Io  (arai 
^lmenté,aggiungendo  Tempre  due  all'vltima  didercnza  latcrale,&  coli  hadifre- 
Tcnza  laterale  immediate  verrà  à (eguite , laquale  Te  li  aggiungerà  al  numero  qua- 
drato immediate  precedente  farai  lecuiamcnte  il  numero,  che  donerà  ginlbmen* 
te  ottenete  il  luogo  regucntc,&  coli  potrai  ampliare  la  Taùola  predetta  > fecond* 
che  ti  parti  i&  piacerà  m in&utu. 
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Modo  di  mifurarc  Geometricamente  la  diilanza  di 
due  luoghi  in  qual  fi  vogli  modo  differenti. 

Era  da  Tolomeo  la  lunghezza , & la  larghezza  de*  due  luoghi , de' 
quali  delideti  di  fapere  la  diltinza.  Mette  pofoa  da  parte  la  larghez- 
za d'ameduni  i predetti  luoghi.Ma  fottra^ge  poi  la  minor  lunghez- 
za dalla  maggiore, & diuide  quel  die  ti  reili  in  due  parti  eguali. Fat- 
to quello  intra  con  la  larghezza  d*vn  loogo,  & cóla  mezza  prtedi 
ouel  che  ti  reftò  della  fottrattione  nella  delira  parte  deìl’illruméto  difegruto  qua 
di  folto,  & quiui  doue  farà  il  commune  concorlo  loro  Aragli  vn  fegno  à tua  imagi 
natione.  Coli  parimente  farai  con  Taltra  larghezza,  & con  l'altra  metà,  del  rellJté 
della  fottrattione  nella  lìnillra  parte  dell’iltrumeuto , & lìmilraente  olTeruarai  il 
punto  one  concorreranno  inficme.  T rouati  adiiirque  che  hauerai  quelli  due  pun- 
ti,metterai  il  compalIo,ouero  le  felle  dell’wi  punto,  all’altro , & applicarai  quella 
fottio  alla  fcala  delle  miglia,&  coli  trouarai  Li  dillanza  delle  miglia  Tedcfche.  Ma 
le  due  luoghi  faraimo  l'vn  dall’altro  coli  dillann , che  tu  nò  polU  ritrouarein  elld 
dlrumento  la  metà  del  reltinte  della  lòttratione  della  lunghezza , toglie  la  mezza 
parte  di  quella mctà.cioè  la  quarta  patte  di  tuttoil  rellaiite  della  lunghezza 
fetirala  da  banda.Pofcia  fottrahe  la  minore  Kirghezza  dellamaggiore,&  aggiunge 
la  quarta  parte  del  reftante  alla  minore  larghezza,  & di  nouo  lottnhc  dalia  m.ig- 
giore  larghezza.  Fatto  quello  Cuoi  con  la  quarta  parte  del  relbnte  della  lunghez- 
za,óe  con  le  due  rettificate  della  larghezza,come  facclli  prima,quando  con  lame- 
tà  del  rellante  della  lunghezza , & con  tutte  le  intere  latitudini,  ti  fii  comandato, 
che  intralTe  nell’illruinento.  Ma  nota, die  le  raiglu,che  riulciranno  da  quella  ope 
latione/i  debbono  duplicare.  Il  petdie  eccotenc  l’clTempio.Defidero  io  di  fape» 
la  dillaiiza,ch'c  da  Balilea  in  Gicrufalemrae,&  ritrouo,cne  la  longitudine  di  Balì- 
lea  ha  i8.gradi,&  minuti  o,&  la  larghezza  ha  gradi  47.&  minuti  lO.Ritrouo  po- 
feia,  che  la  lunghezza  di  Gierufalemme  ha  gradi  66.  Se  minuti  o , & la  larghezza 
gradi  3 1 .&  minuti  .^.Sottrata  adunque  la  minor  lunghezza  dalla  maggiorc,tro- 
uo,die  nel  rellante  è differenza  di  j8.gradi,lacuimetà,cioc  ip.  gradi,  cerco  coru 
la  larghezza  di  Gieri»ftlémc,di  gradi  3 1.&  minuti  4o.nella  delira  parte  deU’illru- 
Biento,&  quiui  6ccio  vn  punto . Pofeia  ccbco  l’altra  metà  del  rellante  , con  la  lar- 
ghezza di  Baiilea  digradi  47.  minuti  10. nella lìniftra  partedell’iftrumcntojó^ 
quiui  ftccio  l’altro  punto . Metto  pofeia  le  felle  dall’vn  punto  all’altro , & applico 

rofeia  con  le  fefte  la  dillanza  alla  Scala  delle  miglia,&  coli  ritrouo,  che  da  Balilea.. 
GierulàlcQime>fQno  circa  3500,  miglia  Tedclche . 

Il  fine  del  Ottauoy  'ultimo  lilnro  della  Geoff-^fiee 
di  Glauco  T*  olomeo  • 


' ■*  . ow.jjOokJìJ! 

ib  Aij,!{.llib  •J“n>nióh20fno3’fj  aisiHÌirtt  ib  o^'pM 

• ‘Ub  oJ'ó.'T  ilgov'iì  Inrjp  ni  iHi^ouIoob  " 

■ . • !:  n iMb'i*  ri  ..I  ’ rf’  ij  OJ/inrSc-Tj.}  ■»  ■ "^'"TTr  “ì 

‘ l *•  ■''i  i»  ■ " t!  in>i.  r L il wrc  ^ ' v'-rT 

-jls.il,.  UT  /r;:;  . -oi?'4 -.-l-  . 


1'  ; 


^ •'  ■ VI-  jJ  "^  ■;■£ 'jjsrj l<  .'I  »:•  _ 

• t.1  -A  J , ■•  ,,.J 

«-  » A _...•.  .k  .^■'  .#  .* 


’■  '* 

ril'rtuhilil  jil.^j.  >.<r 


DESCRITTIONE 

DELLA  GEOGRAFIA 

VNIVERSALE, 

CON  TAVOLE  QVARANTADVE 

D’INTAGLIO  DI  RAME, 

lutile  eguali  fecondo  i piu  Moderni  Geografi  fono  poffe  le 
Froftincie , Regni , Otta , Caftelli , Monte , Ftumt , 
Laghiy  P orti , Golfi , /file , Q/  altre  parti- 
colarità di  tutta  la  T erra  > 

Con  Dilcorlì  fatti  daGiosEPPE  Rosaccio, 
lòpra  di  cialcuna  Tauola^. 

libroprimo. 

(^*1? 

;em>4ì) 

DELLE  COSE  PRINCIPALI, 
chetn  tpueflo  Pnmo  Libro  fi  contengono . 

Tauotà  Primt. 

Delle DofJid  Parricolari  dell’Europa, 
Inghilterra, Irlanda,  Orcadc,6c 
Heun'di  Itolo. 

TtutU  Stc$Hdà. 

Spagn.i  con  fuoi  Regni,  & Ifole  appar» 
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DESCRITTIONE 

DITVTTALA 

terra 

DI  GIOSEPPE  ROSACCIO. 


K Vniuer(àl  Machinn  della  Terra,  Elemento 
per  natura  freddo , e Pecco , per  (jualità  ofcuro , 
per folbnu corporeo,  ilt^ualeammanàto,  & 
congrcptocon  l’acqua,  fa  vn corpo,  che  per 
figura  e rotondo,  epcrlitoballìinmoj  & per 
moto  quieto , è ricetto  de  mortali , mezzo  ael- 
rvnlucrfo,  punto  del  tutto,  centro,  e fónda* 
mento  del  Mondo,  è imagine  cferoplare  del 
fuo Creatore  j & effetto,  che  corrilpondeal- 
la  cauHu, . Pitagora  dillè  la  Terra  ellcre  viu 
Stella . DcmcKrito  vna  grand'Ifola , circondata  dal  grande  Oceano  : 
i Filo  lofi  naturali  lachiamorno  Padrona  de  gli  Elementi , pcKheà  guifa  di 
ferui  fé  le  auolgono  attorno,  moglie  del  Cielo , da  cut  riccuc  i benigni  in- 
Hullì , & con  le  pioggie , e le  rugiade  in  vece  di  Teme  j onde  ingrauidata_. 
produce  quanto  ci  nalce  : itudrc  de  gli  huomini,  perche  ogni  altro  Elemen- 
to è dannolo , l'acqua  rompe , inonda , ondeggia , (ormonta , rapifce,  fom- 
merge , e ftrugge  : L’Aria  s’infetta , pioue,  tempe'Qa,  tuona,  fòlgora,  e 
balena:  lì  Fuoco  tinge  , cuoce,  arde,  abbrucia,  e con  fuma;  ma  la  Terra 
Tempre  benigna , fempre  pictofa , mai  non  nuoce,  fempregioua,  ricoglic 
l’huomo  nato , lo  foftenra  v.uo , Ioabbraccia  morto , è come  dcpolitaria  tè- 
dcle,  lo  renderà  alla  rcfiirrettione,  gli  apporta  le  ritte  perditela  del-niare  , 
i lidi  per  giocondità , i porti  per  lictirczza,  le  fpelonrhe  pcrfblitudine , le 
valli  per  ripofo , i colli  per  diletto,  i monti  per  coiitcmplationc,  ipianiper 
viaggi,  I campi  per  le  cacete , lefelue  pcrl’vccellagioni,  i laghi  per  pelca- 
eioni,  I fiumi  per  nauigationi , i pozzi  per  confolationi , leciflcrne  perri- 
uoro , il  mare  per  ricchezze , le  lontane  per  marauigha , i deferti  per  romi- 
toni , le  ville  per  piacere , le  Oifklla  perlortezza , le  Città  per  commercio , 
le  (bade  per  elcrcitio , le  Cafe  per  albergo , le  Chiefe  per  deuotioni , i mar- 
Dcfcrittione  delia  G.'ogralLivniucrlàlc.  B mi 
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del  <ftto  a;rDna  , & contcncua  c^ucA»  palmo  nug^iore  (kxbci  dita , il  mir 
norc,  dìe  da  noi  è ftato  detto,  era  perii  largo  de  Ila  mano,  & contcncua 
quattro  dita , onde  il  piede  età  di  quattro  palmi , che  fono  ledici  dita , & il 
PalFo  era  di  cinque  piedi , ma  il  GrcQo  de  Greci  era  di  due  piedi , & mez- 
lo  , il  Cubito  di  en  piede , & mezzo,  l'Orgia  di  Tei  piedi , & era  quella,  che 
in  molti  luochi  d'Italia  vlàno  per  Palio,  chcètmtoqucllo,  che  vii'liuomo 
pudcomprcndcie  con  ambe  le  braccia, &le  mani  llele,  il  Pietro  ccntopie-. 
di, il  Dianlosducftadij , die  Iona  350.  piedi,  ilDo'ico  purdcGreaiz, 
ftadit , loScheooéo*  (ladit , il  Parafaiiga  )o,  Aidij , & loStatmoeta  di  aS.  OìITcrenza 
■Kglia  uoAtc  Italiaoe , che  Ibno  ftadi)  Z24.  Hora  per  lalciare  da  porte  qiie- 
fte  mifurc  Antiche,  Se  venire  alle  moderne,  più  profitteuoìi  alla  noAra  età, 
dicopnmiil  (bdioellect  di  125-  pallidi  cinque  piedi , come  habbiam  det*  lùie. 
to,  >1  miglio  Italiano  , cioè  Romano  di  otto  ludi), che  fono  millepallì, ma 
rm^ia  Tedefchi,cioè  leghe  Ibno  di  &nque  de  i noAri,lc  Francete  di  duede 
Spagnoolcdi  quattro, & le  Inglelè  di  tre.Fu  anco  partita  la  Terra  fecondo 
b diuerfità  de  pailicri , quale  la  parte  in  due  p.trti , chi  in  tre , altri  iu  quat- 
tro,  alcuni  in  cinque,»  molo  in  lei,  &1KMI  poclii  in  lètte  ; in  due  parti  la  ^•"'lìone' 
partirno  coloro  , chemiromo  à gli  Antipodi , & à noi , chiamandone  loro  Xcr'ra'ftc^ 
«no , Se  noi  vu'altro , ui  tre  parti  la  diutfero  quei , che  rigiurdornoalla  par-  jo  l'o'pmio 
te  da  noi  hab:  tata,  dilgiuntaiit  più  famofi  Man , cioè  Europa,  Africi,&  ncdimolti. 
Alla,  la  q Olle  Europa  al  tempo  di  Tolomeo , li  come  habbiamo  moAiato 
nelle  Tue  Tauolc , quali  fono  dieci , compreloui  in  dette  Prouiiicic  trenta- 
quattro,  » Cat.ìceiitoediciotto,  I* Alinea  fpieg.ttadaldettoTolomeoin  Diiu'fìope 
'Tauolc  qaittro,  Ptouincic  dodici , & Città  qairanta,hic , l'Alia  parimeli-  <«*<ioTo.’ 
tr  è dclhnta  dai  detto  io  Tauolc  d,adici , Regumi  quarantaquattro.  Se  Cit- 
tà  cento  non  anta , le  quali  Tauolc  fono  viiitilci , le  Regioni  nonanu  quat- 
tro, Se  leCittà  trecento,  eanquanta;  ma  quei  clic  pofcrol'ticchioà  gh 
ellrcmiconhiu della  rotondità  della  Terra,  in  quattro  parti  la  diAmfcro, 
aoè.  Orto , Occalb , M .-rigie , & Settentrione , iiicinque  parti  la  Icparor-  ' 

nocoloro , i qu.aiiconcepcnua  nella  mente  tutto  ilcercliio  dcllaTecraha-  ^nneqnan' 
bitata , Se  nou  habitata  > fecondo  il  lor  parere  , iioman.lole  Zone , quali  lo-  " * 'ì 

lcie,chclacingclIèco,àguilà.che  faitnoicerchi  labottc,  perche  ogni  Zo-  nolà^OTat' 
na  z'alluugada  Oneiitc  in  (dcadencc:  ma  dalla  largliezza  della  Terra  prin- 
cipiata lòtto  il  Polo  Aroco , fuccedendofi  l'vna  dietro  l'altra , come  fail  Po- 
licevidnoairindicc.  Se  d Mcdioall'aneliare , & l'ancllare all'auricolare,, 
nella  mano , la  prima  Zona  dunque,  cioè  quella  ciac  è più  Vicina  al  Polo  vol- 
to vccfo  noi,  dettoi  Artico,  è Iredila  per  cllcre  molto  lontana  dallarctta  li-  1 

ma,  ouecamlcailSolc  foprai  fcgmScttentrionalidcl  Zodiaco,  lafecoo- 
da  è temperata  per  cAcre  tra  il  conhiio  del  caldo,  & Aeddo  polhula  terza  fa- 
lciagli palla  permczzorEquinottioemolcocalida,  Icaltredue,  che  fono 
verlo  l'Antartico  Polo,  cioè  di  là  d.il  T topico  di  Capricorno,  fono  dcil'i Aef> 
là  natura  delle  imrequenti;  la  prima  è lontana  dal  Polo  gradi  3;.  & minu-  DiAlzatrs 
tij^.&  lichiamacircolo  Artico, la feoondalu gradi 4Z.C minuti  s4-Iatcr-  'na  zona-, 
za  è di  gradi  47.  & minuti  lei,  la  quarta  è limile  alla  Icainda , nella  qualità  J 

cjiello  Ipatio  pur  di  gradi  42.  emiimti  54.  la  quinta  vgualc  alla  prima , di 
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proprietà, e di  ampiczu  pur  di  gradi  2j.Sc  minuti } }.  fecondo rautorità  de 
piu  graui  Autori  : i quai  gradi, & minuti  accozzati  inlicme  giungono  à gradi 
cento,c  ottanta,e  tanto  e da  vn  Polo  all'altroima  riuolgendoli  à tomo  detta 
terra,fono  gradi  ) (k}-la  prima  Zona  dunque  la  intitolaremo Settentrionale, 
che  è quella, che  principia  dal  Polo  Artico,  c {ìnifce  al  circolo  da  noi  detto,p 
il  che  Ireddillìnu  è quella  parte  perconcarft  là  fotto  l’Artico  Polo  tì  lontano 
dal  $ole,la  fccóda  tcperata,pcr  tromcttcrlì  tra  la  freddi inma,e  la caliditiìma , 
la  terza  calidillìma  per  ellerc  Tempre  tiràneggiau  dal  Sole , che  raggira  pier- 
Txzonc  at  peruaméte  fopra,iie  fe  ne  parte  mai, la  quarta  tepemta  per  traporii  tra  la  cali- 
lìmiglitie  diinma,&  vita  freddilluui,la  quinta  freddi  lfìma,per  col  locarli  là  lotto  I altro 
llag>o>  Polo,auucrloal  iioflrofiindilparte  pur  dal  raggio  del  Sole , la  prima  pari  al 
“■  Verno.lalecódaalla  Primauera,la  terza  alla  State,la(]urtaaII'Autunno,U 

. . quintadiiiuouoal  Verno;  laprima  diflero gli  Anticniinliabitahile , perla 
fuacftrema  freddezza,  la  feconda  liahitabile  per  la  fui  temperanza , later- 
cmiMtoino  za  incolta,  & noni!  poter  habitare  per  la  Tua  eccellìua  caldezza,  la  quir« 
•Uczocc.  ta  da  gli  Ant.podi  p la  fu  i tepidezza,nia  lì  rifolucutiio  poi  à dire,  che  non  vi 
erano  Antipodi,  e che  qlh  Zona  era  coperta  dall’acque,  e la  qu'nta  inaiber» 
gabile  p lo  tuo  inropportabil  ghiaccio, il  pche  li  nllringcuano,  die  delle  cin-  ' 
que  parti  della  T erra  , creata  da  Dio  p alloggiamcto  de  gli  huomini  vna  foia' 
folle  habitata,e  I altre  giacellero  raluatiche,otiore,e  pdute:  ma  hora  fi  coito- 
Errott  de  fcc  quato  di  grà  lunga  s ingànomo,poi  che  daic6  anni  in  quà,d’ogni  pane 
gli  Amichi  li  fono  trouate  nuouc  habitationi,  & ha  la  maeflra  erpericza  feopeno,  che  le 
rcli  halmar  2onc  fredde  fono  habitabili  da  jjopoli,  a quali  il  freddo  nS  nuocc;pcioclic  la 
n dilla  ta-  Natura  apparecchia  Tana  cnofbrme  à chi  vi  dee  nafetre , come  anco 

prouide  di  herbe  alle  inlimiità , fecondo  i paeli , ne  pcr.toentura  il  Verno  è 
lai  Na-i-ra  graitolomen  della  State,ne  il  freddo  del  caldo,douc  rcgnacalditfìma  State, 
nò  far  cola  i'iii  la  benigna  Natura  ftilla  freddillìmi  fiumi, & aperfe  opache  fpelonche,  ne 
alcu.  a ua  reflò  Ji  produrre  ombrofe  felue,&  elfalraie  gelicii  monti;ma  doue  lignoreg- 
u°*ck'*f/itc  5?''^  llimo  Verno  prouide  di  legne  di  fine,  & di  l'poglie  d'animali,pclie 
kcofe  che  follérv(btigiihiiomini,ne  meno  II  moftrò  parca  di  tàuonre  gli  animali,  ac-  ' 
fecondo  Ciò  Inuellero  co  che  cibarli,e  di  trodi,e  di  lierbc  gli  fece  apprccchio,  in  mo- 
la fua  qua-  do  tale  s’oprò  qfla  gr.i  madre,  che  nò  ti  troua  luoco  veruno,  che  inhabitabile 
iia:  iltnmérhfcciò  luffe  gli  animali  bruti  fareblió  da  più  dcll'huomo,  e tra  gli 
altri  i pcfci  c tta Jini  de'humi,e  de’mari,e  raallìmamcte  dell’immél'o  oceano . 
cofi  prima  dalle  ragioni,poi  p pruoua  li  è conofeiuto,  che  inalbcrgatc  nò  lo- 
Oli  le  Zone  fredde,e  che  la  Zona  de  gli  Antipodi  è habitara  da  loro,e  che  egli 
Ixzoncfo-  ri,>  fono  nella  natura  del  le  colc,eche  la  Zona  torrida  è lubit3titlima,doue  in 
no  tutte  ha  invaginata  intolerabilearfura, regna  viw  ppecua  I’rimaucra,mercè 

della  fhtcra,ciie  vi  pareggia  la  notte,*  il  giorno,agguagliandoli,có  dodici  ho 
repervno,  (ichequantovi  li  rifcahlail  giorno,  tanto  vi  fi  raffrefea la  not- 
te : Et  le  gli  Ant:c!ii  hebbero  la  opinione  da  noi  detta , li  fàmanifcfto  il  Tuo 
errore,  con  le  ragioni  affegnatc , & con  l’efperienza  di  quegli,  che  cercando 
il  gnnde  Oceano,hanno  d’ogni  intornocircondata  la  terra,  con  Tuoi  vafcel-  • 
nwigarkìa  h,  il  primo  de  i quali  fù  Ferdinando  M igaglunes , che  partendoli  di  Spagna 
ima.  l'anno  i5ia.àio.S:ttenri>rc,rannofegucteàij.d’Ottobrcarriuàcóluoi 
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vaftclli  al  Ihetto  da  eflb  nominato  Magaghanes,&  full  primo  egli,che  naui- 
gadc  in  (juclle  parti, Ac  da  indi  partédoit  varcando  il  grid'Occano,  p quella 
via  ritrouò  le  Moluche,hauédo  pallàto  due  volte  la  linea  Hquinottiale  p giù 
gere  alle  dette  Ifolej  ma  capitando  alle  Barufe,&  quiui  còtcndendo  cò  quei 
deiri(òlc,tù  co  ottoSpagiiuoli  di  vita  priuo,&  il  rello  della  fua  armata  dcbi- 
litata,&  cóquanata,li  dal  lùgo  viaggio,comedal  c&batterc,  li  riduife  la  mol- 
ta gcte  in  poca , Ac  il  numero  de*  luoi  vafcelli  fi  ridulle  Iblo  in  vna  nane  det- 
ta Vittona,la  quale  \inccte  lanes  Bilcaglino,la  ricddullc  in  Spagna,  lianédo  ^ 

ciccódato  tutta  la  terra  in  tre  anni  ò poco  piu,  l’anno  di  N.Sig.  1 5 77.  Fràce- 
ico  Drago  Inglefe  li  partì  p andar  in  iiighilterra  à trouar  la  ilotta,che  da  Fai 
rame  reuma  carica  d’argcto,oro,  £c  altre  merci.  Ac  collcggiò  eòi  luoi  valcelli' 
tutta  la  parte  dell’Afnca  volta  all'Occidcte,  dallo  ftretto  di  Gibilterra  lino  à 
capo  verde, Ac  iuicominciàdoà  trauerfar  l’amplillimo  ()ccano  verlol’Equa-  H 
iore,il  quale  hi  dalli  valcelli  Tuoi  varcato,  vicino  al  le  Regione  del  Brafilc  nel 
Perù,e  qui  fetmolli  p alqudti  giomi,poi  varcando  il  cajio  di  S.  Agoftino,di  lì  »Uataia . 
fi  riduìlc  al  iìretto  di  Maga!<|lianes,Ac  fu  da  lui  pai1àtn,&  i5  luoi  valcclli  lem 
pre cofteggiàdo il  Perù  paf5Òl’Eqnottiovn’altravo!ta,códiicédolìd  Caldbr 
niacofla  del  mar  Vermeio,  ne  quiui  dimoràdo  moltoandò  verfo  Siera,  Ne- 
uada,e  falcdo  verfo  il  polo  Anito  lino  à 42.gradi,cò  intétionc  di  ritornare  in 
Ingliiitcrraplavia  di  Scttétrionejma  nò  gli  véne  latto, pia  tcmach’eglihcb 
bc  del  grd  gelo  di  quei  man, la  ouc  dopò  liiga  dimora  li  rilblle  di  paliate  alle 
Molucìic,&  còqRo  Bponiméto  da  qlle  palsò  Ac  ritornò  in  Inghilterra  l'an- 
no 1 5 ' o-aliÌ4.0ttob.p  la  via  d Orictc.elìendo  ito  verfo  l'Occidcte,nell’an 
dare  in  là;mollo  da  qlhfama  Tamalb  C3diz,Gctilliuomo  Inglcfe  li  partì  cò 
fuoivarcelli,à  Tue  fpele l'anno  1 580  alli  a 1.  Luglio,  &fece  l’illcllb  viaggio,  'Teraonag 
c'haucua  fittoli  Drago,cioc  lino  à Calif<>rnìa,ma  nò  pafsò  piu  oltre  che  die- 
de  a ritornare  verfo  TEquottio  p trouar  le  MoIuclie,Ac  p qlle  paflàndo  ritor  ,0,^ 
nòin  Ingliilterra,haucdoandi'eflo|circòdato  tutto  il  mòdo  in  otto  anni, vii 
mefe,Ac  giorni  talché  l’anno  1 588. alli  1 5.Sjttcb.fu  di  ritomo.etco  quà- 
to  gli  Antichi  s'ingànaircro,fe  bene  Eratollenc,e  Poliìdonio  lafdorno  Icrit- 
to,chc  fi  habitaua  lotto  la  linea  Eqnoi  tiale,e  Plinio  parimente  fcriiie,c!ic  di- 
inuràdo  in  Arabia  Felice  Ccfire,vi  giòlero  Naui  ili  Spagna,lolpinte  da  gran 
fortuna.c  che  Annone  Cartaginele  itiolfe  dalle  G idi , c arriuo  in  Arabia,  'a  Diiicrfi 
ouc  gli  còuenne  p fitta!  viaggio,circòilarc  tutta  l’Africa,  c Cornelio  nipote 
fcnllc,che  vno  Eudoro  fuggedo  dinàzi  la  piccutioiie  dei  Re  Latito, vicito  di  = 

Arabia  vene  alle  Gadi,c che  Lelio  Antiptro  venne  di  Spgna  in  Etiiiopia;  fi 
legge  anco  nelle  Croniche  Tcdelihe,  cne  ne  i tépi  di  Ottone  Imp.viia  Naue 
d’india  arriuadc  in  Gcrmin:a,q(V>  c quato  da  gli  Antichi  li  raccolga;  ma  nò 
per  aò  fi  troua  Carta  alcuna , doue  liano  difegnati  tai  viaggi.  Mora  li  co- 
me h.ibbiamomodrato,  non  eliér  parte  .alcuna  della  l'crra , che  non  tia  ò 
viAa  ò (coperta, pofna che LodouicoVartomaiio,  Ac  Marco  Polo  Venetia-  Pine  della 
noa  dannoreUtionedeirAulhralillìmatcrradi  Lucadi,  Ac  Andrea  Corlali 
Fiorentino,  anche  elio  ci  fa  riconofcerc  la nuoua Guinea,  là  verfo l’Au-  di 

Uro,  che  mira  la  parte  dell'Antartico  Polo,  fenza  tanti  altri , come  Martin  chi  ftopo- 
Fcrnando , Froncefeo  Lopez,  Ac  l’ Aluarcs  ; N on  mancano  parimente  mol-  <a. 
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4 Dclcrittionr  ditutula  Tcrri 

ti.tht*efci»fcono«kU«  i»m  Sctt«n«rioiulì.  tnu«)uali  Nicola  Zen , jS^ 
A»touM>rua^Mc1lo,  GcntillMMxniiù  V<H«tuui , Icorreodo  tbmuu  l'an^ 
no  i?8o.  li  riiwicro  aintòla  iiiFf«Ui«,  »9«l»  Énruo  benignamente  poi 
laccohid»  quel  ignote  dell’Ubia,  & titonofcmb  per  buomini  di  valore  , 
e f«mo  tatù  Capitani  dell*  file  amute,  & per  edere  queftì  molto  efperti». 
Rionali  da  nvire  » cofteggiorno  tutte  quell*  parti  Settentrionali , convarij  pencoKda 
chi  piiroa  lotofcorii  ; ScUiftiaaoGabo  Venetuno»  andt’egliamuò  Uno  alla  terra  di 
nc  mancano  Autori  i che  de  paefi  Settentrionali  Einno  men^ 
i tioiK.fi  come  dafcntii  d»  Ciao  Magno  Goto  li  può  vedere  , da  ^ei  di  Già- 

cerno Zieglaro,  Nicolo  Maguo,.  Paolo  Ducono,  lotoando,  Ptocopio, 
Geunuutico  di  Dauia  , & altri . Di  modo  , che  bora  nonamo  ^ , che  da 
Tolomeom  qui  lia  feoperto  altro  tanto  di  terra  ^ quella,  che  à dio  tempo 
dconol'ccua,  pofciadiefi  come  habbiamo  ikI  Tuo  Vniuerfàio  mofirato  , 
non  conobbe  egli  piu  di  i3o.graJidilmiglie*ia,  cioè  dalla  flia  linea  polla, 
all’Ifole  Fortunate  lino  alla  Città  di  Cattigaravlnma  in  Oriente.  C^nto 
alUcognitionc  della  Terra  vetfo  al  Polo  Artico , non  padòil  dcttoXoltM 
*»eo  6j.  gradi , inalbttorEqumoitio  non  amuòà  ifl-  fo  bene  come  bab- 
biamdeito,  Plinio,  & altri  lótlkto  molto  più  , nullidinKiio  no»  litr^ 
u dilli QtJonc  di  Tauola  alcwu , nc  difcorlb  di.cetteiza , che  tai  patii  fiiQè- 
*o  nc  habit-iti  nc  da  poterli  liabitare , fi  cornei  nollri  tempi  habbia^  cer- 
ta cogntione,  la  onde  chi  accozzerai  gradideambi,  icontincntiinficme,. 
potratanl’crpericniadellaveriti  vedere  quanto  inofin  habbmo  fcopcr- 
In  quante  m in  bteue  tempo  5 Hora  tutta  la  T erta  li  diuide  in  quattro  parti  ptincipa- 

pani  bora  U , ]a  prima  delle  quali  ènomioata  Europa , PSltra  Africa,  Utcrza  Alu , & 

C diuida  I J nuaru  America . Qiiefta  vicima  non  tu  conolciuta  punto  da  Antichi , nc 
tmu  laier-  che  fog-iace  ibtto  alPEquinonio  tól  Alnca,  c redoeno anco in- 

**  “ cognite  le  parti  Settentrionali  driPEuropa  a Tolomeo,  cioè  la  Scndnia-., 
Cardia , Lapia , Biermia , & Bienni*  . e perciò  egli  mette  folo  dica  Taoole. 
m detu  Europa  5 m»liota  noi  ne  poniamo  dodici , che  fono  le  due  iiicogm- 
tcj  coll  latriamo  nell*  Attica  di  quattro , eh  egli  6 diftintionc,noice  neag- 

' giongiamo  tre , di  maniera , che  tutte  fumano  lette,  le  quali  ifuoluoco  la-, 

ranno  da  noi  acccunatc  , l'Afia  cheèl’vltima  di  Tolomeo,  & hora  terza., 
parte  della  Terra , fu  lial  detto  in  dodici  Tauole  diuifa  5 ma  hora  in  quindici 
la  comp.irtiamo , pcrliattcrfi  Icopettoi  liioi  virimi  contini  Orieiicalt,  da. 
Caitigara  in  là , dou*  Tolomeo  pone  terra  incognita  ; Ma  I Amcrici,conK 
habbiam  detto,  non  tìi  ncpoco  neiiullaiiicognitionc  de  i Geografi  Anti- 
chi , la  quale  clTcndofi  (coperta  dall’Anno  1431,  iu  ciuà,  è fecondo  il  pare- 
re de  i più  intendenti  Geografi  Moderni  didima  in  itidnouc  Tauole , & in 
due  parti  principali , cioè  due  gran  Pcni(ole,vnaverlo Settentrione,  & 1 al- 
tra vcrfoAulho  volta,  la  prima  detta  Nuoua  Spagna,  diuifain  dodici  par- 
ti, & la  feconda  volta  allAuttro,  chiamata  Perù,  in  lètte  Tauole,  o Regio- 
Opinione  ni  panita , le  qualià  fuo  luoco.faraiuiopode . Creile  tono  le  quattro  pat- 
ddl’Auioft  ^ foemano  la  gran  machina  vniucrlalc  dd  la  Terra  : ma  fc  ve  ne  potreb- 

be  aggiungere  altre  due , e con  ragione  dire,  che  fiidcro  fei , viu  delle  qiu- 
5el«  terti.  lilàrrobc  quella  parte  di  tcna.verlnilSct«ntrjonc , liparatadaicontincB»-. 
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ti , e ddlTuropa , e deli' America , ne  comprelà  con  yaa  $ ne  menocon  l’al- 
tra , la  fella  parte  (àrebbe  li  verfo  il  i'olo  Antartico , cioè  la  terra  di  Fcrdi- 
lundo  Magaglianct , detta  del  Hioco  > con  la  Nuoua  Guinea , & il  Regno 
di  Luchac  ìfe  Tlible  di  Salamene , e di  Petan , con  altre  > d'intorno  à quel- 
le , che  dal  grand’Oceano  fnnodiRinte  dall'altre  parti , da  noi  noiniiuto . 

Tutte  quclK  ampie  parti  della  Defcrittionevniuerfale,  fono  fotto  àGra- 
di  di  lunglietaa , &di  largliezu , ancor  che  nella  forma  sferica  non  vi  Ha 
diR'crcnza  di  lunghezza  àlarglietza:  Ma  perche  i primi  ollcruatori  di  tal  I.C<>hczza,' 
Icicnza  chiamorno  quella  parte  da  loro  più  conolciuta,  lunghezza,  che  è da 
Leuantc  d Ponente , & l'altra  che  è dall'Equinottio  à i Poli  dilìèro  ellère 
largliezza , ò altezza , la  oiie  ancor  noi  per  leguire  tal  ordine  habbiamo  tol-  ^ 
tola  mifura dall'Equinottio  veribt  Poli  nelle Tauole  Moderne,  & parti- 
cobrmente  uella Cofmogratìa  vniuerfale , informa  grande,  da  noi  latta, 

& in  qitcfh  piccob  ridotta , per  ornamento,  & compimento  di  tutte  le  al- 
tre Tauole  polle  in  quella  Opera.  Hora  femi  potrebbe  dire,  che  non  vi 
fullé  ne  proprio  Leuante , ne  terminato  Ponente,  perche  quella  Citt.i,o  al- 
tro luoco , che  farà  ànaiverfoLcuante,rifpcrtoalnollrohto,  adaltrifarà 
io  Ponente , li  come  da  quello  efempio  di  Venetia  , e Coftantmopoli  lì  può 
vedere,  cHendo  che  la  Città  di  Venetia,  rifpcttoàCollantinopolièOcci-  Kon  licro- 
dentalc.  Oc  CoQantinopoli  è Orientale  j ma  le  pigliaremo  Leon  di  Francia , P*»* 

rifpettoà  Venetia  quello  fari  Occidentale,  & Veneti.!  Orientale,  &tan-P"°^*^“ 
to  fucccdc  ri  di  Leone  rifpetto  i Lisbona  di  Portogallo,  polcia  che  Leone  là- 
ri  Oricnuie , & lasboiu  Ocadentalc , & coli  fuccederà  anco  a Lisbona  ri- 
fpettotalle  Tcrccre  Jlble , & oltre  alle  Terccre  andando  verfo  l’America  la- 
ri l'illcllo,  perche  il  Sole  non  ha  vn  termine  terminato  dilalciarli  vedere,  Nafrimcnti 
Ibpra  airOrizonre  lèmpre  in  vn  luoco  ; ma  di  giorno  in  giorno  vi  o più  baf-  ^ 

Ib , o più  alto  verfo  i Poli , e di  continuo  gira  per  la  fua  slcra  d'intorno  alla  ***  * 
terra , con  ttutaciòegli  ritiene  tre  naicimeiiti  notabili , l'vno  del  verno  ver- 
fo Aulirò,  l'altro  delfa  fiate  verfo  Borea,  il  terzo  de  »li  Equinotti  j nel  mez- 
zo,quandopanàperiduepunridcifegni  retti,  cioè  Ariete,  &Libr.i,  & 
ciò  che  lì  ha  detto  del  nafeerc , tanto  s intende  del  tramontare . Ma  Tolo- 
meo chbmò  patte  Occidenrale  tutta  quella,  che  principiaua  all'IfolePor- 
runate , otte  di  principio  alla  fua  linea  Meridiana , & fegtielìnoin  AlclTan- 
dria , che  fonogradi  lefl’tnt.! , & minuti  trenta , tuttoii  rello della  Terra  li- 
no iCittigara  , d’AlclTandria  in  li  chiama  parte  Orientale,  di  maniera,  che 
ognuno  può  foitrarre , da  quella  regola  di  Tolomeo  quello , che  al  filo  ani- 
mo fodiifa  j Partirno  parimente  gli  Antichi  la  Terra  in  più  linee , clic  perlo 
fpatio,  die  fra  fé  hanno  vguale,  fnnochiamate  Paralellej  e quelle, accio  s’iii- 
tenda  meglio,  dellinguanola  varie t.ì,  che  auuicne  in  ogni  parte,  circa  i tem-  lànce  Par* 
pi , e ledilLinzedci  paelì  ; le  quali  girando  tuttala  rotondezza  di  quello 
orhc,  da  Occidente  in  Oriente,  contenganoci.ifcuna  di  effe  trecenti  fet  “*  “*‘'“* 
lènta  gradi;  macon  Ipntio  tanto  difeguale  fra  loro,  quanto  die  lasferaè 
piùftrcrta,  o più  largita  in  vna  parte , chein  vn’altra , mifuromo  quelle-» 
dall'Ocòdente , o perche  di  qui  comincia  il  mot6  dei  Pbneti,  ondclìca- 
gioru  il  variar  delle  Stagioni , ouero  perche  la  parte  Orientale  non  eraal- 
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Ihora  cofi  conofàuta , come  rOcddcntale . Fu  ancod!ailà,'la  Terra  perii 
medcfimoclfciro  in  tauri  Meridiani,  ■ quali  procedendo  da  i Poli , douo 
MeiiJiani  |,on  lunno  niuiu  ampiezza , dilatandoli  Icmpre  verfb l'Equinottio , diuer- 
de  giorno , caufando  ciafeuno  d’elli  vado , tanto  più  in  vna  parto , 

i poini.  rhe  in  un’altra , quanto  più  ella  è uicina , o lontana  dall'Equinottialo . 
Pofero  un’altra  fortedi  linea  chiamata  Clima,  chcctraunaParalella, 
l'altra , il  quale  IbaciGuaria  mezza  hora,  erelcendo  uerfo  Settentrione, moU 
topiù  , e di  quelli  non  ne  annoherorno  più  che  fette , occupando  il  primo 
maggior  fpatio , che  il  fecondo , & coli  il  terzo , che  il  quatto , & coli  l’uno 
dopol’altro:  uolciido,  che  il  primo  fòlle  (otto, Capricorno  ■&  Acquario, 
ICIimicIfc  & che  ui  regni  Saturno;  il  fecondo  fotto  Sagittario,  ePelce,  &ui  domini 
rt  foieftcó  Gioite;  il  terzo  uoKcro,  che  folle  folto  Ariete,  &Scorpione,  &uilìafu- 
chi**è^fuo  prr'ore  Marte:  alTegnando  fotto  Leone  il  quarto,  con  laeflàltatione  del 
dòminioT  Sole  : il  quinto  fotto  Tauro , & Libra,  con  dominio  di  Venere  : il  fello  fot- 
to Vergine , & Gemmi , con  la  fuperiorità  di  Mercurio  : & il  fettimo  fotto 
Cancro,  & uollcro,  cheui  predomini  la  Luna,  i quali  Climi  cluamomo 
dai  nomi  delle  Città,  o altro  luoco  principale:  Ma  hora  perhauerlì  feo- 
pcrto  quanto  lì  è detto , & fapendofi  con  elperienza  ogni  uorietà , quali  di 
, tuttol'ambitotcrrellre,  coli  oc  immuti , quairi,  &hore,  comedeigior- 

ni,  cmeli:  pcraòdoucndolìhauerrifoettoalladillcrenzadcitcmpi,  6^ 
allamoltitudmc  delle  genti,  per  corrilpondere  molte  Città  fotto  à un  Cli- 
ma, li  ha  con  ugual  dillan  za,  dei  gradi  pollo  maggior  numero  di  Climi , 
che  non  fecero  ^li  Antichi , ouechcquello  fpatio,  che  elli  chiamorno  Pa- 
ralello , hora  Cara  Clima , dal  quale  li  lente  il  uariar  del  giorno  fenlibilmen- 
te,  per  tanto  feguendo  la  più  commune  opinione  habbiamopododifdotto 
Climi  nella  Cluni  Settentrionali , & difdotto  Meridionali,  diHante  l’uno  dall’altro  gra- 
fa'ScirAu"  facendoli  paflàrecialcunod’ellì  pcrluochi  principali,  il  primo 

inrt  quanti  Clima  , dunque  Settentrionale  partCRdoli  dall’Equinottio  e pollo  da  noi 
hallo,  c do-  per  Mallaca  Città  nell' Alia , ha  il  fuo  maggior  giorno  di  bore  dodici , & mi- 
ne pallino.  liuti  diciafcttc  : fecondo  Clima  per  Zclion  ,t  Itola  delle  Moluthe  ha  il  gior- 
nomaggiore, di  bore  dodici , & minuti  trcntacinquc  : terzo  Clima  perCa- 
uo  Citta  neU  AfriGi , ha  il  maggiore  giorno  di  bore  dodici,minuti  cinquan- 
tacju.utro  ; quarto  Clima  per  TcmilL'tan  Città  , ha  il  maggior  giorno  di  bo- 
re tredici , & minuti  quattorcLci  : Clima  quinto  per  Canton  Città , & Por- 
to famolitlimo  di  mare  luilmaggiorgiornodihorctrcdia , & minuti  tren- 
taquattro  : Clima  fedo  per  il  Cateto  Città  maggiore  dell'Atrica , lu  il  mag- 
gior giorno  di  bore  tredici,  & minuti  cinquanta:  Clinu  Icttimo  perDa- 
malco , & S.ir.igoza  in  Sicilia  ha  il  luo  maggior,  giorno  di  liore  (|uattordici , 
, . & minuti  vintiquattro  : Clima  ott.iuo  per  Lisbona  ha  il  fuo  maggio!  glor- 
iò' no  di  bore  quattordici , c minuti  anquan  t.idue  : Clim.i  nono  per  V enctia, 

& il  Quinlai  ha  il  fuo  maggior  giorno  di  ho  re  quridici,  & minuti  ventidue: 
Climadccimo  per  M.igontia  Città,  lia  il  giorno  di  bore  ledici  : Clima  unde- 
cimo  per  Luncnibutg,  ha  il  maggior  giorno  di  bore  diccilcttc,  & minuti  ot- 
to: Clinu  duodecimo  per  Piga , &capoAbrotinScotiaiiailiuom.iggior 
giorno  di  liorc  diciotto,  & minuti  cinquanta  : Ciana  dcomoterzo  per  Col- 
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mogofa  Città  di  Rotila  Bianca  ha  il  Tuo  maitginr  giorno  di  hore  ventiuna  • 

& minuti  ciiu]uanta , 8i  fra  quella  Città  . Si  il  Clima  quattordici >e  vn  gior* 
no  di  hore  ucutiqUiittro  : Clima  decimoquiu'to  per  Tornia  , ha  il  maggio^ 
giornodimetì  duecontinui:  Clima dccimoquinto  pcrVordans  luiì  l'uo 
tnaitgior  giorno  di  meli  tre  continoui  : Clima  decimolcRo  perla  Crotlan- 
diaìu  il  iiìaggior  giorno  di  meh  quattro,  c giorni  dicci  : Climadccimofet- 
timo  ha  il  maggior  gionio  di  meli  cinque,  e giorni  dicci.  Clima  dccimoot> 
tauo  lotto  al  Polo,  il  quale  l'h.i  per  Zenit , il  giorno  è di  Tei  mcii  continoui , ^ 

cioè  dii  primo  punto  d Ariete  Imo  al  primo  punto  di  Libra  , ch’c  dtiliai. 
MarLotìnoalli  a;.  Settembre:  qucRiloiio  icìiciiKto  Climi  Settentrionali, 
feguono  i Meridionali , quali  fono  dcll'iftella  proportione  di  gradi , & ca-  ** 

gioiiano  la  medema  dilFerciiza  di  tempo , cioè  giorni  maggiori,  c giorni  mi-  ‘ 
nori , quali  Ibn  chiamati  giorni  Artificiali , pcrcioche  il  giorno  naturale  è di 
ventiquattro  hore , ti  come  nella  mia  Opera  dell'Hternità , compitamente 
dichiaro  j Et  perche  in  tutta  qucfVi  machina  terrena,  che  giace  Ricoperta 
dallo  Elemento  dell'acqua,  cflel.à  per  tutte  le  cinque  zone,  uiarcadcno 
dal  Ciclo  molte  varietà  di  accidenti;  li  come  habbiamo  anco  detto  à Aio  luo- 
co  : ma  acciò  uon  rimanga  co£i  degna  di  làpcrii , che  in  quello  dtlcorA)  A de-  ' 

Aden  di  uuouo  : ritocmuadoalla  zona  torrida,  ó Equiuottio , rottoa1qu.de 
(landoA , vcdeli  tanto  l’viao  , come  l’aAto  Polo  : Se  in  capo  dell'anno  A Icor- 
gonoancotuttc  le  Stelle,  clic  iicirottaiw  sfera  lòiio , con. le  altre  erranti;  & 
il  Sole  ritroauidoA  in  Ariete , oucro  iu  Libra , vi  manda  folo  due  ombre , U 
iantina  nell’Occidente,  & (u’I  taedi  iKirOrieiitc,  non  ne  iùcciulo  nel 
Meriggio  niuiia  ; ma  fcorrcndo  per  li  legni  del  Scttcìurioiie  la  trauerlà  nel- 
la liniflra , A come  quando  fenicia  la  parte  Aiiftrale , la  ra.anda  alla  dcflra_. , 
onde  gli  hahitami  fono  chiamati  da’  Greci  AmpliiAi  ; Qmtii  Iònoduc  Lfla- 
ti , due  V criii , due  Autuimi , & ancoduc  Primaucrc , ^è  il  mefe  di  Mar- 
zo , qiundo  il  Sole  entra  in  Ariete , allliora  A fa  Ellate , c qamdo  entra  in 
Libra , che  è nel  mele  di  Settembre , di  maniera , clic  quando  noi  habbiama 
1’Eft.itc  , loro  lutino  il  Verno,  & anche  quan<it>h.ibbianio]'liuierno,  loro 
parimenti  l’hanno,  ulche  luuc de  à loro lu  vn medemo  temjHi,  e frutti,  c raeagìone 
Aori  ; & ciò  lo  cagionano  i Cicli , A perche  le  Stelle  v'appaiono  tutte , A an-  Ppt- 
co  che  11  mtiquaiio  por  linea  pcrpcndicolaK , Si  con  piu  veloce  moto,  Se  mi-  no,„o**  cL 
glior  inUulfo  : bionde  Atioua  quali  iu  tutu  quei  pacA,  che  Hanno  folto  à n^duplic» 
quella  parte , copiadi’’uro,&  lii  gemme,  fiele  piante  Aiuola  maggior  parte  telclbgio- 
arom.uiciie , & i venti  non  ■ i lianiio  tanta  torza , come  qui  appo  noi:  ne  an- 
cor  il  AcddodeH’inuenio , clic  Ioli  cagiona  per comrariocllcito , chcnclla 
zona  noftra , auucnciidoper  la  vicinità  del  Solcall’Orizome , vi  funi  cllcre 
per  tutto  coli  grande , come  in  quelle  nollrc  bande  ; fc  bene  nell’aire  mon- 
tagiie  tal  volta  VI  aggliiaccia  , fieneu.chi,  A come  ne  inoHri  più  alti  monti;  ' 
ma  vi  fono  gran  pioggic,  fcorgendoli  in  tal  tempo  tutto  l'actc  pieno  di 
nuuoh  perciò  VI  A veggono  Huini  grandillimi,  & l’Elhtc  vari.uuloi. 
giorni  quali  iiidJaiilalla  notti , & Aitliaiidaui  di  Meriggio,  Amprc  i venti 
fctclie  Iqno  per  lutto  temperate  : ma  più  c meno , fecondo  la  difpolitioiic 
dcipacli,  inoltre,  che  vi  accade  in  più  luoghi,  come  habbiatn  detto,  clic 
Delcrittionc  della  Geografia  vn.uerCile.  C in 
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in  vn  medcflmo  tempo  vi  lìfemina,  vili  raccoglie,  & i campi  fono  in  her- 
ba , & gli  alberi  con  i frutti  ; Gli  habitaiiti  11  veggono  di  coltami  inlbibili , 
di  datura  mediocri , in  parte  negri , & in  parte  beretnni , & ancora  bianchi  { 
il  limile  fucccdc  quafi  per  tutta  quelb  zona  : ma  nelle  temperate  lì  feorge 
l’ombra  di  continuuo  verfo  la  parte  Aquilonare , e tanto  maggiore  quanto 
più  li  và  alla  volta  di  Scttentnone , & coli  fuccede  in  quella  ae  gli  Antipo. 
di,  vedcnJo!i  però  continouamente  l'ombra  Audralc,  per  la  qual  cola  gli. 
habitanti  fono  chiamati  da*  Greci  Hctcrofci , variandoui  le  Ihgioin , fecon- 
do più , o meno , li  dmerlifìcaiao  i giorni , cirondo  che  quanto  più  li  Icorre 
verlò  le  ione  fredde , tanto  più  la  l'riinaucra  vieti  tarda  , & la  State  vi  dura 
minor  tempo , relhndo  l'Inucrno  afliii  lungo  j onde  11  fente  generalmente 
il  freddo  tanto  più  grande , quanto  più  li  tralcorre  verfo  i Poli  : gli  habitan- 
ti Ibnciuili,  viuono  l'otto  leggi , clTendo  di  color  bianco;  fe  bene  quei  del 
nuouo  Mondo,  iquilicicnrrirponJono  per  linea  Paralclla,  Iòn  dicolor 
broli  tino  chiaro,  rotai , & barbari  : ma  nelle  fredde , che  giaceii  oltre  il  ar- 
colo  Artico,  & Antartico  li  feorge d' Edite,  quanJnè  continnuo giorno 
l’ombrc  circoli  dare  gli  hibitanti  intorno  intorno,  ondeiic  tùrnochiamad 
da'  Greci  Penici , eìlendotii  poi  mentre  dà  il  Sole  ne  i legni  Audrali  contl- 
nouinottc,  comiilcancodctro:  ma  pcròluada,  cornei!  vedeapponui 
sùl’Ed  Ite  l'Aurora;  lidie  lor  cade , perche  il  Sole  non  lì  dilunga  tanto  dal 
loro  Oriioiite , che  non  vi  pod  iriHettereil  fecondo  lume  ; &allhorreda 
il  tutto  pcrl’cdrerao  freddo  agghiacciato , con  l’aere  quieto  da  venti , & le- 
rcnillì  no , talché  nè  il  gran  caldo  per  la  lunga  dimora  del  Sole  vi  nuoce  d'e- 
dite come  alcuni  hanno  alTermato)  rompendoli  i raggi  pertrauerlo;  nè 
d'Inuerno  l'aere  c coli  grado , Se  offulcato , che  non  li  polli  habitare  per  la 
foucrciiìa  caligine,  come  anco  molti  credettero.  Sono  anco  partiti  in  tre 
maniere  gli  habitanti,  pcrcuKhc  quelli , che  d inno  fotte  vna  mcdclinaa  to- 
na fono  cnumati  Pcried,  i quali  iiaiino  le  dagioni  vguali  ; ma  con  quella 
didcrcntn,  che  qu  indo  à gli  Orientali  fa  giorno,  à quei  d' Occidente  li  fa 
nottc,vedcndn  però  tutto  vn  Polo,&  Anticlitoni,  o diciamo  Aiuipodcs, 
chiamorno  quei , che  lubitando  in  diuerfc  regioni  fciitoiio  fra  loro  tutte  le 
cofe coiitr.irie , pcrcioche quando  il  Sole appiorta àgli  vni  fedite , gli  al- 
tri luniio  l'inacrno , & quando  à gli  vni  incominciano apparere  i raggi  del 
Sole , a gli  altri  li  nalcondono;  Si  Anteci  hanno  appellato  coloro,che  le  ben 
rifpondonn  fotte  vn  mederimo  Meridiano,  pure  perche  habitano  in  vari; 
hem  sièrii  fotte  vguilaltetti  Icntono  tutti  i tempi  dclfan no  vguali,  ma 
non  vguaàneiitc , pcrciodie  cll'endo  ni  vn  i parte  l’inuerno , nell’altra  vi  re- 
gi! 1 l'cdite . Hora  quell  i dclcrittione  fu  con  diuerli  nomi  chiamata , e (è- 
condo  il  tutto,  & anche  fecondo  le  parti  , quella  magg.or  parte,  che  fi  ab- 
braccia iniieme  , Se  die  da  per  tutto  li  può  viaggiare, Temi  che  li  varchi  ma- 
re alcuno,  ctiiamorno  Continente,  come  farebbe  l'Alia,  l’Europa,  Se  l'Alrt- 
ca , che  dei'viu  in  l'altra  11  può  .in  lire  per  terra , la  quale  anco  in  multi  luo- 
dii  da  me  Cirà  detta  terra  ferma  : la  onde  acciò  non  redi  cola  alcuna  fenu 
cognitionc , fcguiremo  il  reltante  de’  nomi  : L’ilol.i  è vna  terra  fpiccat.i , e 
fep.iratadal  co:it.n;:tte,  & d’ogni  intorno  circondata  dalmate.  Golfo  11 
* chiama 
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chiama  quello  che  il  mare  entri  dentro  iiurcato , ni  babbi  efito , che  da  ajtri 
vien  detto  anco  feno  > i quali  fono  molti.come  quello  di  V cnetia,  di  Perlia , 
d‘Arabia>di  Bengala,  di  Mexico,  di  Mefroro,di  San  Balbano,  di  Filandia,  di 
Cafali , di  Nouogardia , di  Salonichi , Se  di  Lepanto  ; m.i  i continenti  fono 
Iblo  due , cioè  il  noflro , e quello  deH’America  : Le  Ifole  fono  innuinerabi- 
li  nell'ampio  Oceano , le nuggion  fono  Sumatra , San  Lorenzo , Spagnlo- 
la,Cuba,  lapan,  Inghilterra,  IrlaniLi,Grotland,rrislat,Frislant , islam , Si 
le  innumerabili  delle  Moluche , fra  le  quali  le  Giaue  (òi\o  maggiori,  il  Bur- 
neo,il  Gilobo,  leCelebes , & le  felepinc,  con  le  cinque  legnalatc  Molu- 
the  : ma  nuolgendolì  a’  noftri  mari,  entro  del  ftretto  di  G.bilterra  nella  pri- 
ma villa  li  Icorge  Maiorica , Minorità , luuica , e vicino  ù Marliglia  le  Steca- 
di  nel  mezzo  aì  Mediterrano , Sardegna , e Corfìca , Sicilia , & Malta , più 
verfoLeuantc  lalciandoiielGollodiVcnetiaOiTiro,  Lilla,  Vegia,Cur- 
zola,  Tremiti,  &Corfu,  alla  bocca  del  Golfo  Zante , Zaftalonia,  limita 
dinmpcttoall’Arcipelago,  Candia,  laoueà  gmfi  de  Mildiunrqui  fi  feor- 
ganoinnuinerabili  Ifolette,  & (cogli:  ma  varcando  il  Golfo  diSurpanto 
Il  vede  Rodi , c più  verfo  Leuante  Opro , lafciàndo  le  Ilble , & Golii , ccci 
la  Pcniiblaqualè  vna  parte  di  terra  nel  continente,  che  quali  è tutta  cir- 
condata dal  mare , purrelbinqualclic  parte  congiunti  con  la  terra  ferma, 
come  li  vede  della  Morca , & doue  il  mare  delle  Zabache  sbocca , che  è la 
Taurica  Cherfonefoj  (i  chiama  anco  vn’altra  parte  di  terra  I(lmo,qiialcè 
quella , che  li  flringe  fra  due  mari , li  come  è quella  della  Morca , cioè  douc 
Il  forma  la  Penifola  dal  Continente . Ci  fonoi  Porti,qualifonoinnumen- 
bili , ma I piùfegnalati  deli’Oceano , nell’America,  Porto  Panama , Porto 
Norbra  de  Dio , porto  del  Prencipc , porto  Reai , porto  Gama , porto  Ma- 
labrigo,  porto  del  Refugio  , porto  Nuouo,  porto  della  Piata , porto  Rico, 
porto  di  San  lacomo , porto  Afeondido,  porto  Cauallo,  porto  Santo  An- 
drea, porto  Santa  lidia , porto  Sin  Nicolo,  porto  dell’ Alcenlione,  porto 
S.ui  Marco , porto  Mona , porto  Mnmris , porto  del  Re , porto  San  lulian  , 
porto  San  Domenijp , porto  de  lu.ui  Strano , porto  Morilones,  porto  Ver- 
me!,porto  Patto,  porto  Calmia,  porto  del  Pato,  porto  Bona  ventura., , 
pitto  de  San  Luca  , porto  de  Santa  Chiara , Se  a'tri,  chea  fuo  luoco  li  di- 
ranno : Icguono  i pitti  dcH'Africa , porto  d’Alrica , porto  de  Bifeita , por- 
to Bona,  porto  della  Goletta,  porto  Farina,  porto  Stora,  porto  Salliu,, 
porto  Algalin , porto  di  Palma , porto  della  Mina , porto  del  Gado , pitto 
di  Congo , porto  di  Santo  Antonio , porto  delle  Melinde , porto  di  Kiiilo- 
fa , Se  litri  : Porti  d’Afia , pirtodi  Goa , porto  del  D;u  d’Ormus , Ballerà, 
Caiicut , Canur  , Salamina,'Malaca  , Pigu  ,Siam,  Bengala , Cocli  nchina, 
CJ^infai,  Se  altri,  nel  Mediterraneo Zalfo , Bariiti ,» Carda  , Tri)ioli , con 
moitialtri,  quali  faranno  alle  lue  riue  del  mare  notati  nelle  lueTauolc.,, 
bora  pallàndo  all’Europa  , nella  Grecia  ci  fono  ifamoli  porti,  porto  di  Ate- 
ne , hoggi  Setine , porto  Cifanta , porto  Munichia , porto  Santi  Quaranta , 
i porti  dell’lfola  di  Sicilia  fono  Medina,  Milato,  Pati,  Pirolo,  Coronia, 
Tufa , M ilpertulb , Ceffialti,  Termine , Scianto, Salerno,  Vaimi , Cafte- 
lairur  , Trapani,  Marfa'a,  Magata,  Xacca,G;organte  , Tertanoui,  Pa- 
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gala , Falcanara , Sicacofa , Miglione , & Catnnia  t tua  feguendo  i porti  nor 
tabilt  ci  ii  & .vj.inri  <]udli  dell' , di  Villa  Franca , di  Monaco , V.ii, Gc- 
nnua , porto  lini  la  Spctic.  Fiunduiioj  Toloinou  > San  Steiàno  ^ Ciiui  Vec. 
cba,N.ipoK>Siipn,  Taranto,  Otranto,  Br.inditio,  Ancona , CIvnzza , 
Malomocca,  Vcnrtia,  Matano,  Scaltri,  di Fr.mcia Bordeut porto fooio- 
(ttiiino,  Honoilca,  Luroii,  Marliglia,  Rocella,  SanMalo,  ponodiSan 
Paulo,  t]ivil ludcito  diSiliaco,  Scaltri,  Qtiindi  tornando  al  Mediterra- 
neo, alla  Sp.(giu  li  nnraiio  molti  porti , Galletta  della Grugna , Pier.is,  RU 
baldet,Zi.a,  Real  I S.ui  U.Ulu,^nViccnzo,  di  Lisbona SctuLuI  portodi  j 
Portogallo,  Kci.ir,S.tUv  , C.iliz,  Cortagena,  Situar  , Colibrc,  Palcmo,  | 
ScRulos.  Icgiuiioi  ))oi  li  ùuioli  di  Settentrione , Se  Ifole  del  mare  Ocea- 
no , che  à luo  loco  lòranno  delti , lì  dnamano  Porti , pcichc  le  vi  portano 
d'.uerlc  uKrcjutic  d.iAr.ini  poeli,  e perciò  i.l  Porto  è vn  luoco  ferrato  per 
natura,  òpcr.arte,  perlìcurczzadei  Valccllì  ,cheiuiarriuaao.  Strettoli 
dice  <]uello,  che  ilm.ire  palla  per  mezzo à due  parte  di  terra,  come  e tra  ' 
Sp.igna,  Se  .\lVica,  detto  Sttettu^diGibiItcrr.a , equdio  di  M.ig.igli.iues, 
d' Amali , di  Galìpoli  ^ di  Oemus.,  iti  Sibaon,  Se  altri  : Lago  li  dii.una  ogni 
congregatione d aci|u.i.  dolce,  clic  mai  li  lecca,  cosneil  LagoTramiicna, 
M.iggiore,  Scaltri:  Stagno  fiebianaavn  luoco,  doue ojauu volta  perle 
piQggie,  òcrelccrc  di  Fiumi  li  riduce  l’acqua , Se  iuis'ingorga,  ma  poi  al- 
cuna voi  u li  fecca:  Palude  è yna  congregatione  diacqua  vicina  à terriu,,  ] 
chepcrmolticanaligirad'mtoruoàqueltcrreno,  Se  per  il  Hudb , e rcHuf-  ' 
fo,  bora  li  copre  quella  parte  di  ocqua,Sc  bora  reità  (coperta , con  empire  la 
p.irtc  più  .alta  di  vane  hetbazze , Se  in  molti  luoclii  produrui  delle  canelle,  1 
come  quelle  di  Com.iciiio,  diCaorlu,  di  Marano,  d'Aquileia,  Scaltro;  1 
ma  le  più  famolc  limo  le  Meotidi , Se  .quelle  di  Venctia  : Fiume  è ogni  ac- 
qua, che  Tempre  corre,  come  il  Nilo,  l'£bro,  il  Pò,  il  Gange,  l’HuIra- 
te , il  Danubio , la  Sona , l'Indo , Se  altri . Fonte  lì  chi.iim  quell'acqua,  che 
forge  fiiori  della  terra , che  fà  poi  con  il  Tuo  (correre  i gr.in  tiumi  : ma  quel 
Gio  picciolo  fcorruncnto  li  dice  Riuuio , o Rulcello  : Torrente  li  nomina 
quella  forte  ditequa , che  quando  pioue , d alti  Monti  trolmcca.  Se  dinip.in-  , 

dompifcetuttoqucllo,  che fc li fàauanti , che  poi  entra  nei  fiumi.  Se  li  , 
fa  maggiori  : Promontorio , o Capo  fi  chiama  quella  parte  di  ciafeun  Mon-  I 
te , che  entra , e lì  diltcudc  in  mare  : Scoglio  li  nomina  quello , che  à gui-  f 
(à  di  monte  è in  mare , partccopcrto,  e parte  Icopcrtodall'acqua . Secche 
fi  chiamano  queìluochi,  che  nel  crefccre,  o nel  calare  del  mare  lì  vegga- 
no coperti  dall’acqua,  ofcopcrti,  coni;  nella  Colla  dì  Barbaria  j Se  altro-  l 

ue.  Regione  fi  chianu  ogni  Prouincìa,  che  fiagoueriiata  dalle:  Ducee,  | 

e Contee  fuccedano  ,/econdo  i Titoli  particolari  de  i Tuoi  Patroni , doue  à 
tutti  i Itioi  luochi  particolarmente  fi  tratterà , con  le  Citt.ì,  CoRclli,  Ville  , 
Monti , Valli , Vie , Bofclii , Sclue , Se  altre  particolar>à . 
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DESCRIT  TIGNE 

dellevropa- 


averti  MENTO  SOPRA 

le  dodici  Tauole  principali  d Europa. 


! difficoltà  fopra  le  Tauo- 

c d i iiropa  , clic  no<  lubb.atno aggiunto,  con  i ttioi  Di- 
fcorii:  aucrtir.dll  dunque,  che  le  dette  Tauole  prinapali 
d Europa  fono  :olo  dodici,  li  come  nel  principio  di  q ne- 
tta nortraf^cograha , 1,  ha  con  regola  pollo:  Ma  pcrclic 
, . uainma  di  elle  dodici  Tauole  comprende  lotto  di  le  mol- 

Ponodanoi  polle. 

pertanto,  le  il  numero  trappalTerài  dodici,  nonpertiòfiludiiT 
tendere,  che  1 Europa  ha  di  maggior  numero  di  quello, 
cJiehabbiamo  detto,  liauendo  noi  pollo  il  tutto 
con  ordine , cioè  la  Regione  dietro  alla 

lùa  Tauola , e non  confùfà , li  co- 
mealtri fecero,  quando 
. ■ altra  volu  flam- 


pomo 

quello  Tolomeo . 
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DELLEVROPA 

PRIMA  PARTE 

DELLA  T ERRA. 

CON  SVOI  CONFINI, 

ET  COME  DALLE  ALTRE  PARTI 
SEPARATA  SIA. 


Tolomeo 
non  haucr 
parri- 
colar  Tallo 
la  dell' Eu- 
ropa . 


L'Europa 
fiiperaie  le 
altre  parti 
del  Mondo. 


Colino  del- 
rEuiopa.dc 
Alia. 


File  Tauole  Antiche  di  Tolomeo  non  fi  mjoua,  ch’egli 
Inbbia  fatta  di  rutta  |■Eu'•opa  inticme  , Tauola  alcuna,  co- 
me di  tutta  la  torta  conoiruita , lino  al  luo  tempo:  laonde^ 
parendoa  nonfo!otiuell.tconucnirlc  alle  altre,  maancoefi. 
lère  vtile , & n.-ceflaria  , l’iiabbiamo  i quelU*  Mrtdernè  ag- 
giunta, nella  quale  le  tu  mirerai  alla  Tua  grandezza,  e la  minore  dell  altre 

fiarti  del  Mondo,  ma  perciò  non  refta,  ch'ella  nonlìa  la  più  beKa,  6^^ 
a più  albergata,  polca  che  chi  ben  conlidcra  le  lue  grandezze,  clii.vo 
fcorgeelle  luperare  di  gran  lunga  quelle  dell’ Alia,  dcìrAlrica,  e dell'A- 
inerica,  sì  di  fiicolt.'ì  di  Ricchezze,  come  dTmperij,  & Morurchic , po- 
feia  che  quelli,  clic  hoggi  guucrnaiio  il  Mondo , iianno  la  l'ua  lUnza  ia 
quella;  onde  none  lenza  granmilteno  ch’ella  ritenga  nella  figura  l’ima» 
gincdel  Drago,  guardando  i tefori  dell’animo  nell  vniuerfo,  clic’l  vora- 
ce t:mpo,  o maligno  inllulTo  delle  erranti  Stelle  non  lo  toglielTe  del  mon- 
do, come  ha  latto  nel  l’altre  porti,  doueliebbcro  prinnpio;  liaucndolc  già 
communicaro  lungo  tempo  con  ogni  pcrfcctionc , tanto  ali’vna  quanto  al- 
l’altra parte;  ondel'hcbDe  rozzamente,  & hot  facendone  partecipe  l'al- 
tro hcmifpcro,  dal  quale  l'Iian  hornui  fpcnca  ogni  crudeltà,  & ogni  vi- 
uerc  Barbaro,  abbraccia,  e chiude  quella  iclicc  parte  nel  fuo  feno  lotto 
la  Zona  temperata  felicillìmc  Prouincie,  c gran  Regni:  è fcparata da noà 
dall’ Aiiaci'nvna linea, che  principia  alla  fonte  del  fiume  Tanti,  & Icor- 
rcndoverfoil  Mezzo  giorno  palTi  perle  Paludi  Mcotidc  al  mar  delle  Za- 
baclic,  ne  quindi  fermandoli  trauerfa  il  Negro,  o Maggior  Marc  fino  al 
Bosforo  Tracio,  dilungandoli  per  l’egeo  amua  lino  alllfola  di  Gindia, 
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a)  Capo  Salamino,  & abbracciando  la  detta  Ifola  dalla  parte  diLcuame, 
diuide , & Cepara  la  Oricntal  Afia  diill  Europa , ne  qu:ui  [wnendo  llnt-. 

linea  11  dilata  per  lo  Mediterraneo  mare  tra  1 Iloladi  Sicilia  e Mal- 
ta, e tra  la  Barbarla  & l'ilbla  di  Sardegna,  varcando  per  Tonde  .Med.ter- 
taiiee  latcia  là  verlo  Settentrione  le  Balearidi , & cofteggiando  s'accolli 
allo  Stretto  di  Gibilterra,  fuori  del  cjuale  vieendo,  rcltila  parte  d Afri- 
ca verfo  TAuftro,  tortiiandoli  verlb  il  Sacro  Promontorio,  iid  fjia- 
ciofo  Oceano  le  ne  late  verfo  Tvltima  Tile,  & riftringeiidofi  al  terreno 
di  Lapi , e Scnfini , s'auicina  là  ouc  incuruandoli  chiude  tutte  le  parti 
ignote  à pallati  ,dicor]uellc  làdoue  l'Oceano  più  treine  , & li  frango  j 
ma  vicina  al  fine  del  fuo  longo  giro,  nel  Golfo  Graduilco  entrando  nel- 
la vitima  parte  dell’Angolo  Settentrione  de  i Molchouiti,  per  il  fiume_< 
Duina  varcando,  ritorna  alla  fonte  di  doue  lì  fpictò,  »)uì  finilce  di 
termiiurc  l’Europa  dalle  altre  parti.  Quella  nobilillima  parte  fu  prima 
frabitata  doppo  il  Diluuio  da  lafetto,  & da  Puoi  dcfccndenti  ampliata, 
prefe  il  nome,  come  vosliono  i Poeti,  da  Europa  tigliuola  di  Agenore 
Ile  di  Fenicia,  la  tjuale  fu  da  Giouc  nibbata,  c dal  eletto  condotta  nel- 
Tlfola  di  Candia.  Ha  la  fua  maggior  lunghezza  dalle  ellremi  pai  fi  di  Spa- 
gna lino  à Collantinopoh,  «]uali  Ibno  miglia  duomila,  e fcttecento,  le- 
condo  il  conto  di  Tolomeo  j ma  la  fua  larghezza  è molto  maggiore  di 
(]uello,  che  egli  pone  nelle  fuc  Tauole,  per  non  li  ellcr  conolciuto  al 
luo  tempo  le  parti  Settentrionali  j La  onde  fc  tu  mirerai  la  fua  Tauola  , 
tu  feorgerai  eilere  bora  poto  meno  larga,  clic  lunga  . Soggiace  tjucfl.'ij 
lòtto  alla  Zona  temperata,  la  eguale  abbraccia  nel  grembo  delle  lue  de- 
litie,  innumer.ibili  Città,  & .ampli  Regni,  ha  nel  magno  Oceano  ric- 
chillime,  & potcntlliìmc  llblc,  e Tlrlanda,  e Tlnghilterra  con  molto 
altre,  che  s'ergono  nelTondc  di  Settentrione:  ma  la'ciando  guclle,éc^ 
nel  Continente  entrando  al  fuo  Occidente,  li  mira  la  bella  Elpcria;  flc 
(cguendo  verfo  TOriental  fuo  confino  fono  |>ofte  dirimpetto  Tvna  alTal- 
tta  la  Fertile  Francia,  la  M.igna  Germania,  & la  Feconda  Italia,  conli- 
g.ame  de  i perpetui  monti,  che  da  Permei  IceniLano,  & bora  fcofcli,  & 
fiora  Ivilzoli,  incuruandofi , Itorrono  tra  Dalmati,  Illirici, Croati, Sciiia- 
uoni,  Ongari,  Poloni,  Dacij , Bulgari,  Tr.aci,  & Scriiiani  j talché làuo- 
rira  da  alti  monti,  fc.itorifce  fiiori  di  quelli  parimente  gran  F*unù,  nè 
vi  è parte  alcuna  del  Mondo,  che  fra  più  ricca  di  quella  d'acque,  poiché 
i Fiumi  fono  inmimcrabili , die  non  Iblamcnte  la  rinfrelcano,  e la  fe- 
condanoj  ma  la  rendono  à marauiglia  trafficheuolc , c mctc.aiuile, 
il  mare  quali  vagheggiandola , vi  li  ingollà  in  nulle  maniere,  e la  rende 
fopra  Taltrc  varra,  & multiforme,-  & hor  col  frullo,  & refrullo,  hor 
con  vari|  Golfi  la  bagna,  e cinge;  in  tal  modo,  che  ne  rende  buona^ 
parte  delle  lue  ricchiHìme  ProuiiKie  , & ì'cnilblc,  quaTc  la  Sp.igna-., 
Italia,  Iftria,  .Morca,  Attica,  e la  Tracia,  e la  Tatirica  Chcrfoiielo:  Se 
dall'altra  parte  la  Bertagna,  l’Olanda,  Danemarcha,  Gotia,  Fd.indaj 
fi  che  ella  par  fitta  d.illa  Natura,  e per  commiinicar  le  lue,  e per  rice- 
uer  l’altrui  riorhczze,  & per  dominare  il  mare,  entro  il  quale  fa  d uerl» 
DelcrittioncdcllaGeografuvruucrlalc.  E Liacci, 
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bracci , per  abl>racciarc  con  le  (uc  forze  l'Imperio  dell* Alia , dell^Africa  , 
& dell’America,  lì  come  dalle  potenze  del  poceiuillìmo,  e Catolico  Re 
lì  fcon;e,  e da  quelle  deirOttomano  Ke  de’  Turchi.  Ma  che  diremo 
della  Monarchia  di  Santa  Chielà  Chrifoaiia , non  ha  ella  il  Tuo  feggio  for» 
li  nel  più  bel  lito  dell’Europa?  certo  sì,  & ella  fola  tiene  le  Chiaui  del- 
l’vimierro.  Quelli  è dunque  quella,  che  le  Momarchie,  e di  Nino,  Se 
di  Dario,  di  l'irro,  di  Ciro  , tli  Xerfe,  & de  i Tolomeifopcrò,  foggio» 
gò,  & vinrcj  da  quella  hebbero  principio  le  gran  Rcpubiic.ic,  di  Ate- 
ne, di  Caijtago,  e di  Romaj  la  quale  (fe  bene  al  Magno  Macedone.» 
Aleilandro  sattribuilce  1 Imperio  dell’Alu,  con  parte  dell'Alrica,  norz. 
pcrcio  rclla,  die  Roma  non  trioiilairc  di  tutta  l'Africa,  di  buona  parte 
dell' Alia;  e conreruando  lotto  di  fe  quali  tutta  l’Europa,  fece  sì,  che../ 
tutte  le  altre  parti  del  Mondo  gli  rendcllero  obcJicnza,  o verotcmeflc- 
ru  le  (uc  iniiincibili  forze;  Ma  die  diremo  delle  (cienze,  le  quali  nac- 
quero in  Cl.udca,  nell'Egitto;  onde  pailurno  poi  in  Grecia,  e de  in  di  ve- 
nendo à noi , qui  li  ll.ibilirno , con  la  vera  Religione,  e Fede  li  formor- 
no.  ma  le  mai  imo  alle  operationi  dcll'huomo,  non  è cola,  che  con  l’.n- 
gegno  del  Germino  non  ti  faccia;  tìorilce  nella  nullra  Europa  la  Pittu- 
ra, la  Scoltura,  & .Architettura , con  tanta  marauigliadell'altrc  parti  del 
Mondo,  die  non  poteiid./  i luoi  pojx>(i,  ne  imitarci , ne  fupcrirci , rc- 
flino  confuti  ; .Ma  chi  è quello,  che  mira  la  ingenioiiliimii  Arte  della.. 
Stampa,  che  non  relli  d'ammir.irionc  pieno  , clic  con  tanta  fiicilità, 
prcflezza  imprima  tanti  Scritti  in  vn  giorno,  die  non  badarebbono  mil- 
le m.ini  a relcriu.-rh  . Ma  dii  è quello,  che  non  reth , con  liuporc  della 
inucntioiie  dcH'Artigliaria , che  in  vn  incdeiai  tempo  da  Gennani  fu  tro- 
u.ita  con  la  Stampa,  le  beuc  li  dice,  clic  i Cliincli,  Se  Cataint  l'Iiaucflc- 
ro  .auanti  di  noi , non  perciò  redi,  clic  la  noflra  Europa  non  le  h.ibbia. 
iniicntaJe  lei,  & ridotte  .à  perfetnone,  di  modo,  clic  impoliibil  thrcLbc 
ridurle  à migg'or  eccellenza.  Kcitino  liora  le  menti  de  gli  altri  Ifupide, 
& in  irchino  le  ciglia , e ilringendo  le  labbia  dilatino  le  palme,  poi  die  la 
iiiueiitione  dell  .Arte  del  Nauigarc  da  noi  trouata,  ù fonnarc  tutti  gl'm- 
tcl'etti,  c paiticolarmenre  i'vlo  della  Pietra  Calamita,  la  quii  per  cller 
di  t inta  eccellenza , l.t  Tua  mir.ibii  proprict.ì  non  c Ibto  lin'hora  alcuno, 
die  habiii  fiputo  inueihgar  la  caufa  del  fuo  iTurauigliafoellctlo,  poi  die 
non  folo  tira  .i  fe  il  riigguiolo  metallo,  nziauco  a'  Imarnci  Mannari mo- 
Ura  il  guado  nelle  proccllolè  onde  dell'ampio  Oceano,  da  potere  con. 
foni  vafcclli  folc.irIo,  e con  tal  mezzo  condurli  al  defi.tto  porto.  O ma- 
rauigli.t  tra  le  uiarauiglic , degna  di  contidcrationc  por  legge  a'  venti , e 
ratlreiiare  l’iiornbile  Airore  dcH'Oceano,  con  l'Arte  del  Nauigarc,  Arte 
fra  le  Arti  di  maggior  (lima,  poi  che  per  mezzo  dell'ondc  tctnjieftolè di 
vn  profoiidillìmo  pelago,  nelt'liorrorc  delle  p.ù  (cure  bore  delia  notte, 
c mentre  anco  .à  più  poter  (piumba  dall  Aria  l'humido  Elemento , tu  con 
vna  picciol  pietr.i,  tegoli  l’incertezza  de  i venti,  e moderi  rmllabiliti  de 
i tempi,  c milùri  la  profonditi  del  mire,  permezzo  gl'iunumerabili pc- 
licoh , c rcdrizzi  il  corlb  della  sbalzola  Nouc  ; la  onàe  di  tanta  impoc» 
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(anzi  tu  fcij  che  congiungi  l'Oriente  con  l'Occidente,  in  breue  tempo, 
communicando , e à l'vna , e à l'altra  India  tutto  quello,  che  naicc  in  grem- 
bo alla  gran  Madre  Antica,  e li  oue  iiiliuiio  maligno  leua  à vegetabili 
il  frutto,  tu  rompendo  l'ondofo  mare  gli  arrechi  quanto  gli  ftbilognoj 
Reftaci  bora  folo  à confiderarc  il  dono  dato  dalla  Natura  alla  nqftraEu- 
ropa,  poiché  non  è parte  nel  Mondo,  chefia  meno  inièlla daanimalive- 
Icnofi , c fieri  di  quella , ne  meno  in  clfa  fi  vede  ingombrato  il  fuo  ter- 
reno da  ampli  delcrti , come  nell' Africa,  Alia,  fir  America  j ma 
è tutta  fertile , tutta  feconda , e tutta  vtile  ; piena  di  in- 
numerabili  Popoli,  ornata  di  amplilfimc  Citta, 

& tutta  fregiata  di  popolati  Calici  li,  li 
oue  fpiegandoli  il  (uopauimento 
continoue  llanze  oiliabi- 
tanti  II  mirano , c , 

. ' qui  fio- 

ri- 

\ . fce  la  Politia , qui  la  Religione , indi  la 

Dottrina , altroue  l'Arte:  ma  da 
r per  rutto  è in  pace, 

''■i  ■ ignota;!  fuoi  huo- 

mininio- 

' lira-  , - 

- ■ ■ no  il  valore  nelle  Ar- 

mi,  fenza  pa- 
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O n A per  non  fi  Jcoftarc  dall'ordine  del  Prencipe  de* 
Geografi  Tolomeo:  Ecco,  che  o conuiene  volgere  la 
vidi  alla  parte  più  Occidentale  dell'Europa,  laoucgu- 
cc nell'ampio  Oceano  l'I fole  Britanniche,  l'vltima  Jelle 
quali  è rilòla  d'Irlanda  , cofi  chiamata  da'  Moderni,  an- 
cor che  i Padani  la  nominano  Erim.  C<^eda  fu  da  Anti- 
chi detta  lucrna , fi  come  luuenalc , Pomponio , & Soli- 
no vog'ionoj  ma  dopo  anco  fu  detta  Hibemia,  per  lo  lungo  inuerno , che 
VI  regna  ; Altri  diflcro  ch..imarli  Hibcmia  dal  Capitano  Hibero  Spagnuolo: 
il  quale  iù  il  prinio , che  niella  inficme  gran  moltitudine  d'huomini , l'occu- 
paflc;  ah  uni  tengono,  che  coli  folléchiamatadairHibero  fiume  di  Spagna 
celebrar. Ilìmo  ; gli  liab  tatori  del  quale  dicefi  , che  furono  i primi , che  habi- 
tallcioquedi  llo'a  ; ma  più  verilimil  pare,  che  od.il Capitano  Spagnuolo, 
o dal  fiume  Hibcro  h.ibbin  fortito  il  nome , polcia  che  fi  vede , cIk  gl'Irlan- 
ddi  nel  vcUire , e ne  i coftumi  Ibnoquali  limili  a'  più  vicini  Spagna,àlijE  po- 
di qucdi  Itola  fra  la  Inghilterra,  e Spgiia,&  fra  l’Ebride , & il  nuouo mon- 
do, cioè  à quella  terra  , che  vien  chiamata  di  Nonmbcga  j mirali  dunque  al 
fuoMciio  giorno  la  Spagna,  al  fuo  Oriente  l’ingjiiltctra , al  Settentrione 
l'Ebrldc,  & an'Occidcnte  làdoue  più  l'Oceano  li  dilata,  la  terra  di  Corte 
rcalfS , Se  Norinibcga . Stimali , che  la  fua  grandezza  fia  per  più  della  miti 
dcllillila  d Inghilterra , percllcrc  fecondo  alcuni  lunga  trecento  miglw.  Se 
larga  poco  meno  di  cento , altri  la  fiiiino  Iblo  ducente , e (cllanta , e largai 
cento , ma  nel  rcfto  coli  nel  terreno,  come  d'aria  non  è molto  differente  l'Ir- 
landa  dall'Inghilterra , le  non  che  qucdi  è più  montuolà , & piùcoptol.idi 
acque , come  quella , che  fino  in  cima  de'  più  alti  monti  ha  Paludi , Stagni , 
&Lighi;  L'Ariaancorche  nel  Verno  molto  fredda  fia,  &che  duri  molto 
più , che  non  fa  al  noftro  Clima , non  perciò  reda,  che  non  lia  di  marauiglio- 
ià  temperie,  che  cagioni  gran  fcrtilitd  della  terra,  auenga,  che  gl'Irlandefi 
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p«Co  ittendiiio all’Agricoltura , non  per  (jueflo  rcfbno  di  non  liauer  diuitia 
di  biade,  litticini),  pefei,  & altro  j non  pai  tori  Ice  ()ueft  Ifola  alcuno  animai  foptart 
vclenolb , ne  Te  d’altre  parti  ve  ne  portano,  lo  nutiilce,  Se  d'animali  rapaci  vi  fola  4'lili- 
11  trouano  Iblo  Lupi , e V olpi , ma  nel  fello  tutti  gli  altri  animali  Tono  giouc-  <1*. 
uoli  all  nuomo , ma  di  minor  grandetta , che  altroue , vi  li  trou.tno  aliene  da 
per  tutto  le  Api , le  bene  alcuni  ciò  ralliimcntc  negano . li  more  all'iiitor- 
no  produce  perle,  ma  liuide,  & mal  bianche  : Vi  nafee  gran  copia  di 
(erro,  ne  vi  mancano  alcune  roincre  d* Argento;  li  lodano  di  «juelt'llo' 
la  l’Hobee  di  velociti , li  come  di  lèrocità  gli  Allori , e l'Ai]UÌIc , che  So- 
no quali  al  doppio  pii  grandi  delle  nollrc,  anco  i cani  luuciidoli 
grandi , e (èrocillimi . Hauc  quella  llbla  quattro  Prouincic . delle  quali 
vna,  che  è volta  all'Audru  v en  detta  Momoni.i , l’altra  polla  alla  parto  Manda  ì» 
Aquilonare  li  chiama  Huitonia:  la  tcria,  che  mira  l’Oriente  li  d ee  La-  quanrepar- 
gtnia,  & l’vitima  dooe  i rag»?  Sobri  le  tramontino,  c Conaniia  nomi-  "cJ'u'ia- 
nata,  c in  tutte  quattro  hàbitano  gl’lrlandeli,  coli  Cttta.iiiii,  corno  Momonia 
Contadini  fparlàmcntc.  Le  Cuti  noiiilimeno,  come  quelle,  che  \hidi-  JJ"™*  J.'i**" 
kono  alla  óirona  d’Inghilterra,  hanno  collumi  pù  Politici.  La  Momo- 
nu,  che  iu  prima  hab.tita  da  i Vodij,  & Briganti;,  vicii  fcparata  dalla 
Laginia , con  il  Fiume  Suiro,  che  là  porto  .alla  Terra  Vattìirdia,  da!  qua- 
le c vn  breue  pallaggio  lino  iu  Ingliilterrn  ; ma  fra  la  detta  M^amoiiia^, 

& Conaiuia  c il  Fiume  S imeo,  qua!  è il  maggiore  dcll’Dbla  d’Irlanda, 

Se  Uigiu  la  Principal  Cittadella  Riuicra  Occufciitaic , detta  Limrico. 

Le  Terre  più  i.amolc  di  tutta  l’ifola  fono  Vatlbrdia,  & dietro  la  Riua. 
del  Fiume  Suiro,  Curing'o,  Clomello,  Curri,  & Cartello,  & nel  Ca- 
po Corcagia,  dirimpetto  alla  quale  nella  Riuicra,  che  mira  la  Tr.unoii- 
tani,  euui  Chcrtio,  là  douc  l'ilbla  comincia  à tarli  più  filetta,  & ivù 
falu.Uiia,  cioè  nelLa  parte  dell’Oftro;  Qmndi  per  incontro  di  querto 
giace  t’HuUonia,  cne  guardia  à Tramontana,  ha  il  Fiume  Uo.an.lo,  tóndi  l'*ó. 
die  la  diuidc  dalla  Laguna,  & fcorrcndo  và  à bignar  Druda,  Terra  fo-  uinoa  cTlr- 
ur.a  il  mare,  & la  Città  Midia.  A quella  Regione,  cr.uio  dclcrtti  i Ra-  bi.Ja. 
bodi),  & i Vcnnini  Pojvoli  : mirah  alla  Tua  Riuirra  SeltenlrlullalcSt^aiV• 
lbrdl8,  dalb  quale  è p.cciolo  traghetto  in  Scotu;  pevc.ot!ic  da  quello 
oarte  c molto  vicina  à qucli’libic  : Vi  li  veggono  molle  altre  Terricco- 
c,  & Ifo!c,  fpirtcquì,  e là  j>cr  detti  Riuicra  Settenrrimi.alc,  fino  .il- 
r.altro  capo  OcCidenulc;  Olirà  di  ciò  più  à dentro  è vn  Ligo  amplilii-  Dianone 


Hultania  ^ 


fé 


mo  diiam.ato  Logloilo,  del  quale  eice  il  Siniaco,  che  correndo,  & albr-  d^riiUn- 
gandoiì,  diuidr  gl  Irl.aiadcli , che  forni  plùà  deiiiro  nella  p.irtf  Oaidcn- 
tale,  ila  gli  Onciit.ili,  & à Limlrico  là  \n  porto  c.ipacc  di  molte  naui;  cidmiah. 
ma  la  Laginia  tenia  I'rouinci.i,  Iwh  t.ita  gi.i  da  i Dareiii , & Vo'unti),  ^ 
comiiKi.a  da  DiuJa  Terra  della  Rimerà  di  Lcuame  , Se  và  lino  à Rollìo 
Terra  delia  medelìma  Rimerà , die  mira  à Mezzodì,  Se  ha  folto  di  lo  cu  d UW 
quelle  Città’,  Dublino  capo  di  tutta  l'Ifob,  Miili.a,  Fonico,  & quello**'»- 
Callclla  forti Childaria,  Childcnlco,  Tortone,  & Beucttibrigio ; ykimaTio 
parte  della  quale  è porteduta  ila  grirlaiidcli  faluatichi,  l’vllinia  Promn-  uincudU- 
ciac  laCoiaancia,  giàhabiuta  dai  popoli  Caugani,  Se  Vclbbotti,c  fc-  landa. 
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Parata  JaMjMomona  con  il  Fiume  Sinnco,  la  Tua  principal  Cini  iCal- 
uia,  & vi  Tono  fpctiì  Forti,  & llòlcttc  picciule , l-’gljij  il  rcfto  è 
piena  (li  Monti , & Paludi , la  onde  per  quello  lì  rende  quali  tutta  (àl- 
uatica,  & I Tuoi  habitaton  Iòno  roizillìnii,  viuono  la  maggior  parte 
di  latte,  hanno  iioiidimeno  \no  per  Capo,  clic  fi  fa  chiamar  Ke  di  Con» 
Dacia.  Mirali  in  molti  liicxlii  di  (ietta  Ilota,  con  qualche  marauiglia,al> 
cuni  Fiumi,  che  coiuicrtono  le  Pietre  in  Ferro,  & altri,  die  mutano  il 
legno  in  lalló,  e s'alfcrma,  trouarli  vna  Ifolcita  nel  Lago,  dici  Pació- 
ni dimandano  Follo,  nella  quale  par,  che  quei,  che  ibiino nel  Hnc del- 
ta vita , non  pollano  Ipifarc  l’alma , le  non  tono  trarportati  ulcroue  : ne 
quindi  molto  lontano  à quelU  li  troua  vn'altra  Ifoletta  non  lungi  d.il  là- 
niolò  Tempio  di  San  Patncio , doue  non  è aninule , eh  eiitrandoui  non 
muoia  liihito.  E'  anco  nella  detta  Ilota  vn  viuo  fonte,  clic  chiunijtie  vi 
Il  laua  la  faccia,  diueiita  quali  vecchio  canuto,  con  capei  bianchi,  & al 
rieontro  ucirHnItonia  vii'altro,  che  fa  il  contrario  cHctto.  Di  più  li  di- 
ce del  Purgatorio  di  San  Patricio,  che  tanto  terrore,  e Ipaiiento  poned 
chiunque  per  curiolit.à  in  alcuna  delle  liic  nouc  grotte  entra,  po'ciachc 
fecondo,  che  da  i propri)  Iriandcli  vicn  refento,  rcflano  quali hinn  di 
fe,  rapprcfentandolcgli  diuerfè  im.igini  nella  faiitalia  delle  Pene,  e mar- 
tiri) , che  fogliono  patire  le  Anime  dellTitfcino,  là  ouc  vieendo  fuori, 
quelli  che  1.Ì  vi  fono  entrati  in  dette  grotte,  reftano  gran  tempo  penfo- 
II,  & atton  ti.  Sono  gl’irlandeli  per  lo  più  di  fl.itura  grandi,  afciuiti, 
con  vgu.ilc  proportionc  : ma  di  formidabile  al’pctto , con  gli  occhi  azu- 
rigni , & il  rcHo  della  vita  bianchi.  Ce  biondi:  ma^li  collumt  diuerli,  e 
ne  gii  iubiti  vari),  pcrciochc  quei,  che  Hanno  ne  i Mediterranei,  fimo 
ITICZ.7.Ì  fcluaggi , rolli  d animo,  fieri,  & inlmmani  : e coli  leggieri  di  cor- 
po fono,&  agili,  che  nel  vi.iggiarc  auaniano  le  loro  Hohhee  , che  ellì 
caualc.Dio , che  nel  corib  fono  più  veloci,  che  i noftri  Cauall.:lì  pongo- 
no à ridoflo  di  (]ucllc  lenza  felle  ne  (peroni,  ma  invece  dei  (peroni  vla- 
no  Mia  verga  curua  in  punta,  la  quale  toccando  le  dette  Holihcc  li  ino- 
nono  con  tanta  prcflezia,  & fierezza,  che  foprau.uizaiio  ogni  altra  ca- 
ualc.atura,  ne  vi  e nationc  al  Mon.Io,  che  meglio  Hia  à ridollo,  ne  che 
con  tanta  preftezza  a.lopcri  le  armi  in  ognitKcorrcnza . Vannocoinmu- 
nemente  vcfhti  di  tela  gialla , con  jiortarc  alla  Ziiigarclca  le  loro  vefli- 
mema,  copreiidofi  con  certi  tabarri  molto  grollì,  à guila  di  Scliiauint-» 
pelote,  jHilli  fopra  la  (palla  manca,  tirati  lotto  la  p.i'rtc  delira,  falcian- 
do la  l'paila  (ropcna , e quelli  t.aham  gli  fcruono  anco  la  notte  per  ftra- 
niazzi  : )i  laiciano  crclcctc  i cipci  lun^i,  e gli  portano  fparii , e Hnal- 
mente vmono , vedono,  coiiuerfano  harharcfcamciitc : Ma  queliche  ha- 
bitano  nelle  Citt-  maritirne  fono  molto  piaccuoli,  & iiununi , cl(à 
auicne  per  la  pratiica,  clic  teiigonocon  (jikPi,  clic  quiui  cipitano  per 
il  tralHro  delle  Line,  Cuoi,  Ferro,  Se  Latt.cini,  che  da  quella  Itola  li 
trahe,  onde  limodraiio  ciuili,  amnreuoli,  &nohili,&  vedono  cjuatia'- 
l'Iiigletè,  & I Kobiii  attendono  al  viuerc  Politico,  dilettandoli  della-, 
Malica,  Cacciagioni,  & Armi,  quali  portajio  per  ferire,  Doidi,  Spade, 
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^ lunglie  hnze,  & vfano  per  Tamburi  Zampogno  • vanno  alla  guerra^ 
con  intrcpideiaa , aiicorchc  difarmati , e combattono  fino  à guerra  Imi- 
ta, collumauanu  già  di  bere  il  (àngue  di  tiuclli,  che  ncl'a  battag'u  \c- 
eideuano,  & con  elio  s'imbraccauano  anco  il  viiò.  £c  le  Donne  IrUii- 
delc,  (]uando  partonuano  Klalclii,  il  primo  cibo,  che  al  bambino  daua- 
no,  glielo  porgeuano  fopra  la  punta  di  viu  Lancia,  o Dardo, del  geni- 
tore del  Bambino , e quello  làccuano  per  vn  certo  vfb  loro , acci.iclio 
^li  altri  di  età  vcdcllero  quanto  la  Madre  deliderallc,  che  i figliuoli  di- 
uenillero  vaintolì  nell'armi,  & che  con  quelle  li  hauelléro  au  acquilb- 
rc  il  vitto i & tutu  i dcliderij,  e voti  delle  Madri  era,  che  i figliuoli haC 
nellcro  à menar  la  vita  tra  le  armi.  Se  nelle  battaglie  quella  finire , 0^ 
perciò  non  è da  marauigliarli  le  fino  al  tem|x>  prelente  vanno  d combat- 
tere fenza  armi  di  dilèfa , poiché  ciò  l'anno  per  brauura , elléndo  auuez- 
li  da  Tuoi  più  teneri  anni  alle  contentioni,  & armi  j benciie  hoggi  t più 
ciudi  s'armino,  coiiolccndo  per  la  clpericnza  il  Tuo  \antaggio,  & anco 
quelli,  che  contendono à Cauallo  vlano  certe  bardelle,  ma  però  Iciizil- 
groppiera  ,&  pettorale  , e molto  piccole,  ma  peiciòcon  magcior  l/Curcz- 
za  caualcano , e contendono  con  i loro  nimici . Sono  gl’iraiidclì  di  na- 
tura lubita , feroce , & pronta  alla  vendetta  : ma  mm  troppo  fedeli , an- 
zi (ono  molto  vaghi  in  dir  bugie.  Hanno  tutti  vna  lingua,  ma  tanto 
cou  U pronuncia  slinguata , clic  quando  parlano  par,  clic  piangano. 
Sono  di  iiaiura  lòliri; , & loflcrciiti  ne  i dilagi . Hanno  per  gentilezza-, 
il  non  durar  làtica,  perciò  non  cfercitano  multo  TAgricoltura , ne 
meno  le  altre  arti,  ma  non  però  (ono  frnza  lettere,  mallìrac  quei  dal- 
le Città  mant.mc , polcia  che  (Indiano,  doppo  l’haucr  attclo  alla  Gram- 
nutica , la  legge  Canonica , Se  Ciuilc , il  che  è (lato  cagione , che  fia- 
no  rimalb  molti  di  loro  Carolici  fino  à nollri  tempi:  in  oltre  l.aueua- 
iK>  il  proprio  Ke  : ma  dopo  che  chiamorno  gli  Ingleli  in  Tuo  aiuto  con- 
tro il  Ke  di  Scotia , lono  lotto  al  dominio  di  detti , ma  non  però  con  ti- 
tolo Regale,  fc  non  doppo  Henrico  Ottauo,  ancor  che  (òtto  alia  Cò^ 
rona  d'Inghilterra  li  follerò  dati  fin  al  tempo  di  Hcnrico  Secondo,  thè 
tu  l'anno  Mille  cento,  & Icttantacinquc , riceuettero  il  Battefmo  l’An- 
no di  Nofti.i  là'ute  trecento.  Se  trent.(ciiirme;  fumo  coli  fedeli  al 
Pontefice  Romano,  che  li  vaiitomo  di  non  luiicrc  altro  Signore,  che_> 
il  Pap,  la  onde  occorlè,  che  quando  Arrigo  StconJo,  Kc  d’Inghilter- 
ra s'impatroni  allatto  dell  Irlanda , hauendo  in  Dub'ino  principal  Cit- 
tà di  queh’llola,  conuoc.iti  i Vclcoui,  6^  i Signorotti  per  trattare  del 
gouerno  loro,  che  hauclli;  lanuto  à durare  in  perpetuo;  gl'lrlandeli  gli 
nlpolcro  , che  ciò  non  potcua  farli , lenza  l'auttorità  del  I otircfice  Ko- 
inaiio:  perciorhe  fin  dal  principio  , c’htbbcro  aicettato  la  Kcligiont., 
Chrilbana,  s’erano  dati  à lui,  con  le  perlònc.  Se  con  le  facoltà  loro: 
Icr  la  qual  cofa  il  Ke  IcnU'e  à Roma  a Papa  Alellàndro,  che  gli  con- 
ccdcllc  grata  di  potere  aggiungere  al  Regno  d'inghilteria  la  IriandiL^: 
il  che  il  Pap  fece  volentieri,  atteio  che  vedendo  gì’lrlandeli  eflerc  mol- 
to rozzi.  Se  faluatidii,  &con  poca  Religione,  polca  che  fccuiidoif  po- 
Dclcr.ttionc  della  Geografia  vniucrlalc.  F terc 
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terc  loro  prendciuno  molte  mogli , facctuno  molte  altrt  cole  coiK 
tranc  alla  Religione  Chnftiaiu.  Stimo,  che  fe  follerò  iuttomcliì  allx> 
'vbidtenu  di  vn  Potentilllmo,  & buon  Re  Chriìbano,  làrcbbono  do* 
ucntati  più  Ciudi,  tt  più  ollèruaton  de'  riti  di  Santa  Cltklà  i onde„i 
il  Re  Arrigo  in  vn  Conalio  di  Vefcoui,  celebrato  in  Callclli,  nobiiif- 
Gnu  Otti  d'Irlanda,  fece  emendare,  & corrc^ere  tutti  gii  oblili, 
tutte  le  cofe  mal  Gitte . Sono  (lati  lino  ad  iwra  lotto  alia  Corona  d'In*- 
ghilterro,  tuttauia  à c]uella  \Gidifcono,  ancor  che  molte  voltai 
le  gli  liano  nbclLiti;  ma  però  fempre  fono  Ibu  vinti.  Sono  nulladi> 
meno  alcuni  Signori , i quali  habitano  entro  terra  , che  non  vogliono 
cooofccrc  tal  volu  niuna  gente  ibrclbera,  per  lupchore,  rendendoli 
Geurì,  p.vtc  perche  ibno  valoruG,  & ellcrutati  nella  aulirla,  haurn* 
do  alcuna  volu  amuu  da  qu.irama  mila  fanti  à piedi,  1^  quattro  mi* 
la  caiulU  coiuro  la  potenza  ilclla  Corona  d'Inglultcrra  j pane  aurora^ , 
perche  fono  circondati  da  molte  Paludi,  1-aglu,  6;,^  Bulchi,  che  loro 
feruuno  per  CaGella,  & Feriezzc;  nullimc  a tempo  di  hlbite.,, 
quaudo  non  fe  vi  può  nucciare , con  cllorcho  per  la  gran  copia  del  fan- 
go, doue  ie  habiutioiu  , che  G veggono  dt  conto  ì fono  comnirion- 
tloG  da  Capo  Ligra  Guo  à Donagal  j ma  poco  entro  le  llblc  Arcane  G 
'veggono 5 i cui  Paclàni  non  fcpelkfcrHM)  i loro  Morti  ue’  Cimiteri,  o 
nelle  Ciucce,  Come  li  coGuma  tra  Fedeli}  ma  gli  Icrb.ino  entro  à fuoi 
Giardini,  viciiu  alle  loro  liabitatmin,  i quali  corpi  non  G corrompen- 
do per  lo  gran  freddo,  pollono  i Succcllori  vedere  con  lungo  ordine.* 

i loro  rcog^nitori . Ma  ritornando  alla  tma  del  M.'irc,  li  truoua  Stran- 
forda,  Doadttlea,  Drudccliia,  Dublin,  Città  Regia,  con  fùrtifli- 
ma  Piaxza,  & bonillìma  guardia  d'ingleli,  quiui  c la  Corte,  vi 
fi  aiommiGra  GiuGitia,  c li  riccuoiio  tutte  le  querele  importanti  di  tut- 
ta la  liolaj  & duppo  cjucGa  li  tioua  Vestòrda,  Cu-itcclòrda  Città  mol- 
to popolata,  & iiubilc,  con  làbnchc  magiùHche,  di  marmo  Gnoazue- 
ro.  Poi  c Lordo,  Corca  motto  mercantile,  Rollc,  Città  già  di  gran.,. 
tralGcoj  ma  bora  ridotta  quaG  in  luillaj  quindi  partendoG  G trouo... 
DucÌkuh,  & il  Gumc  Sinneo,  per  molti  miglia  luutgabile,  & Ga  po- 
co varco  etcì  Galuia,  Dumbrofaz  ma  nc  ■ Mediterranei  fi  (corgc-> 
Armagh , b quale  fu  già  Metropoli , e quitti  Giceua  rcGdenu  il  Prcn- 
cipc , alianti , che  gli  IngleG  ottcnclTero  dal  Papa  l'auttonti  del  pollcE- 
fo.dt  detta  llbla  , lì  come  Iviblnamo  detto:  indi  lafaando  il  Lago  di 
Eange,  G troua  Cartel,  Alone,  Childarìa,  Leiglin,  CaGicl,  & apprrf* 
fo  CIùlmalocca  è Limhricli  llbla,  non  mc^to  grande,  ma  d'ineGnrnhi- 
le  fertilità , cL  Uttkini) , polca  che  quiui  fono  tanti  aBÌmali  groiii , 6;^ 
minuti,  che  non  c llbla  in  tutto  l'Oceano,  che  per  la  fai  grandezza., 
nc  h.ibbiaunti:  Onde  gli  Tuoi  iubitanti  cauano  gran  quantità  eh  daiu- 
rr  del  butico  , calcio,  e cuoio,  & (c  bene  manca  il  fuo  terreno  à loro  di 
grano  -,  gli  Gipplifcc  per  il  fuo  vitto  in  quella  maniera . Et  cpiiui  vengo- 
no Mercanti  d'ingiiiitcrra,  & altri  luodii,  e gli  conducono  del  grano, 

ii  clGfe  nc  poruno detto  butiro,  cuoio, altiouc.  Si  raccoglie  però 
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tal  vo^ta,  quando  vanno  buone  (Iasioni , qualche  lòmadi  grano;  manu> 
nutillìmo,  perciò  buono.  Quiui  parimente  in  quella  llòla  li  fanno  gran 
percaggioni,  del  qual  pelle  prefo,  vien  da  detti  popoli  Tccco  alla  Tra- 
montana , & venduto  i luochi  viani , ne  vi  manca  legnami  sì  per  bna« 
giare,  come  anco  per  porre  in operatione , nonTolo  per  Tuo  vroi 
ma  anco  per  altri  luochi . Onde  lì  può  dire  eflcre  quella 
'vna  delle  buone  Ifole  di  queRi  contorni , d'In- 
ghilterra , & Irlanda  in  poi . Qmndi  li  mi- 
ra l'ampio  Oceano  Hiberico , tut- 
to pieno  di  Icogli , è tan- 
to ballò,  ebenon 
Te  ui  può 
na- 
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He  vBndo  l'ordine  incomincixo,  mi  fi  &ananti  netta 
p.irte  Orientale  d'Irlanda , I tibia  d'Inghilterra , coli  det« 
tadaeli  Angoli  lO  Capi  j ch'ella  fa  d'ogni  intorno  :ancn« 
ga , die  anco  da  Anticni  Scrittori  Ila  (tata  dena  Bntaiinia, 
c poi  dal  volgo  Bretagna , il  qual  nome  di  Bretagna  gli  In 
poBo , carne  alcuni  vogliono  da  Bruto , o Bt^to  Hglioolo 
di  Siluio  Poltre  110 1 Kc  de'  Latini  > il  quale  fii  Capitanod:'  Troiani , doppo 
quaranta  anni , che  Troia  fu  diftruita,  venne  con  molti  Trouni  inqucita^ 
Ifola , Ce  vccilèro  gli  Aborigini , die  allhora  ari  liahitauano , e di  quella  t'im» 
patronirono . Ma  Bcda  nato  nella  detta  tibia  (erme  quella  eflèr  fiata  chia»  - 
mata  Bretagna,  da  quei  Bretoni,  i quali  habitaiuno  nella  Galluj  Gli 
Scrittori  Greci  la  nominarono  anche  Albione , dalle  bianche  rupi , & diroc> 
canicnti  della  terra , che  quali  bianca  calcina , ogcHo  limoflranoallointoii* 
no  della  Tua  coda  à coloro,  che  di  Francia,  & di  Germania  vi  ntuigano. 
Altri  hanno  voluto,  ch'ella  li  dkelle  Albione , perla  memoriad'Albina^, 
cheviarimò  fuggendo  di  Fenicia , o da  Albione  figliuolo  di  Nettuno;  al- 
cuni li  jforuno  di  prouarc , ch'ella  li  nomi  Britania  dalla  voce  loro  antica^ 
Bridana,  che  dinota  terra  bella,  ilcheparc  p.ù  limile  al  vero,  chel'altrio 
opinioni , cllendo  ella  veramente  vn’Aiigolo  felice  della  noflra  Europa  , 
non  VI  mancando  cofa  niuna , che  faccia  alla  vita  hum ma , che  non  vi  li  tro* 
Ui  con  ogni  abondanza , c pcrfettillima . Fu  doppo  detta  Inghilterra,  come 
habbiamo  detto  da  gli  Angoli , ch'ella  ha , cioè  Caiituiii , o Capi  : ma  alcuni 
alfcrmano  coli  chiamarli,  doppocheiSanIbnilcacciorun.i  i Truiaiv,  lotto 
il  llcggimeiito  di  Anglia  Regina  loro  : dalla  quale  ciiiamarono  poi  dettx, 
JlbUAiiglia,nciioche  Icrbanéil  nome  in  memoria  dell.i  loro  Regina:  fo- 
no non  pochi  di  parere  quefh  clii.unarli  Anglia , pcrelTére  vitimo  Angola 
della  Terra , uuliiine  d quei  tempi  coaulouu , Li  aucuga,  che  lubbta  det- 
to 
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tocdér  (fucila  cofi  rliiamata,  parmi  più  tìralibilecfcdcn?^  rfuclla  de' San< 
foni , poftiia  che  haiiendo  ridotto  lòtto  il  goiicrno  della  Rcina  Angela  que-> 
ila  Itola  , doppocon  voce  propria  dalla  loro  lingua  la  clùamoronu  Angel* 
landt,  che  vuol  dir  Terra  d'Angcla:  onde  poidal-raiKcIi , & da  gli  altri  iìi 
detta  Angheltenra , che  Inghilterra  fecondo  il  noilro  più  dolce  fuoiio  vien  f 
profèrita  . Ha  C|iieft  Ilò'a  ìa  fi»fnu  triangolare , e perciò  contiene  anco  tre 
rapi  t due  delli  (juali  mirano  la  parte  del  Mezzodì , cioè  la  Bcrtagna  j l'vno,  iu«  ^«0. 
chcifucllo,  die  Hnifce  all'Occidente , & l’altro  la  Fiandra,  &lifpicgaal-  detaa. 
FOrientc,  ad  vltimo  li  eftende  nella  pane  Settentrionale  ncirvltimocon-.  ' 

Ano  della  Scotta , la  cui  circonferenza  fé  li  mifura  di  riukra , paila  due  mille 
miglia  : ma  fé  per  dntro,  appena  arriua  à mille  fetteceiuo  ; poi  che  nauigaiw 
do  dal  Capo  di  San  Boriciiu  verfo  Tramontana , intino  à quello  di  Diligili, 
bc,  chclKdenella  parte  del  più  Settcntrioiul  Fono  della  Scotta,  fonoot- 
toccntomigliade  nollri,  & da Dingitbeà Capo  Doucr  Tene annouerano  r 

Iciccnto,  «ulÒipo  Douer  lino  à Capo  Boneiio  ibnoui  trecento  miglitu}  : 

ilqualCapoctaiitovicinoalContlncntediFrancia,  che  pare,  che  lia  Ila-  ' 

ta  diigiuim  quell  Ifola  da  detto  Continente,  per  qualche 'Terremoto.  Fra  ^ 

il  Continente , & ri(òla  vi  s'intermeaavn  Canale,  il  cui  guado  è di  trenta  " ' , 
miglia  ; il  rdlodcllTlola  fi  computa  inlin’al  Capo  di  San  Boncno , col  qua-  , 

le  guarda  runJcArmorkhe,  douclì  korge  il  mezzo  della  Tua  lunshczzaal  ! 

grado  didotto , e dclTampiezza  al  dnqnantaquattro , cominciane  nelTv- 
n.i  da  quindici,  & nell’altra  da  cinquanta.  Czsarb  mette  ne i Tuoi 
Commentari) , che  qudl'Ifola  giri  tutta  intorno  due  mille  miglia,  & il  Ve- 
ncrahil  Bcdi  la  fa  di  circuito  ducmille  feiccnto , altri  la  fanno  di  mille  fette- 
centouenti miglia:  Et1amiggiorIarghczzaiiuncIlap.irred’Oflrocdiire- 
ccnto  miglia , 8e  la  tua  lunghezza  da  Tramontana  i Oflroè  di  ottocento , 
come  habhi  amo  detto)  cdiuilaindnc  p.uti  nell’Auilrale , &quièpolluil 
Regno  proprio  d'Inghilterra , e nell* Aquilonare , & iuiciìtuatoiIRegno  Dlui/ionc 
di  &otia . Diuidcli  anobi  quefb  Regni  l'vno  dall’altro , con  due  fiumi , dal 
l.cuantc , ecci  il  Tueda  , clic  li  trasfonde  nell’Oceano  Germanico,  e da  Fo- 
ncmeèil  Soluto,  che  ti  vota  nel  mare  d’Irlanda,  ergendoli  nel  mezzesdi  lo'diSco- 
quclh  due  Fiumi  il  Monte  Chiuiot.i , pollo  foprai'lll^,  con  che  fifavn  lia.  / 
Continentecon  la  Scotta,  li  quali  due  Fiumi  neH’aumento , chcfal’Occa- 
iio , con  il  riullo  , tanto  crclcono , che  rendono  quelb  due  Regni  quali  due 
Jlole.  Hora  quella  parte  appartincnte  d gringleli , & daqucllihabitata  è Inghìlicrra' 
gnndiriìma,  di  tutte  le  quattro,  che  rutta  i’ilòla  fcdiuide,  perciochc  gli  uic)uantc 
i^zzetipo(Icggonovnapartc,gringicliraltra,iVallilaterza,  &iCor- 
nubielii’vitima.  Sonopopo!iiniutropcrtutrodiflèrenti,ciiitdiliiigua^> 
come  di  cofhmoi , oleggi  ) (^mII.i  parte , che  vien  halutara  da  gi’In^eli  è 
ma^iore  delle  altre , & è JiuiU  in  treiitanoue  Coiuae , delle  quali  ve  ii'ha  * 

dicci , che  contengono  la  pi  una  parte  dell’Ilòta , aoè  Cmtio , Suthelia.Sur- 
fe,Suihantonc,UercJicria,  Vuilceria,  Dorceflna,  Somerfeo , Dcuoiua , C&rctifta 
&Cornubia.  Quelb  parte  mira  al  Mezzogiorno , &lu  il  Aio  confino  Ira  (lulumi. 
il  Aume  Tamigi , c'I  aure  ) ma  doppo  quelb  Anoal  Home  Trenta,  che  feor- 
repcrmezzoTInglulcerM,  A naitoooiediù  Contee  ; Ari  poAcalia  parte  di 
. lopra 
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ffìpra  nel  leuar  del  Sole , c|uali  fono  Ell'clia  $ Midclfcllia , Hcrfdrdia , Suth- 
foto , Hnrtlnlc , & Cant.ibngin . Le  altre  dicci  fcguoiiopiù  fra  terra , Bed> 
fordu  I Hiitingtoiu , Uuchingania , Olona  ( aiKor  che  parte  di  quella  lia^ 
limata  di  qua  dal  Tamigi  ) Niirtlantonc , Rotclaiidia , Lcccnrc , Noti^- 
■ , mia,  Varu  co>  & Liiicoinicfc.  Doppo  quelle  iic  Ibiio polle  lei  vcrlo U 

Vuallia,  e rOccideiite  Gloccflra, Heriòrdia,  Vigomia, Saiopia . Staflor- 
Regno  d - dia,  &Ccilra.  Segue  d intorno  all'vmbelico  della  Regione  la  Contea  Dar* 
Jpglulut-  biefe , l'iilxiracele , di  Lincallro , & Cotnbrici  : al  dirimpetto  della  quale., 
**•  gacclaContcadiDuncimo,  ù:  quella  di  Nurthumbici,  che  mira  olla  par- 
te Settcntrinnalc,'  e {ouogiace  al  Regno  di  Scoria  ; Le  qual  Contee  tono 
tutte  folto  alla  giuuldittionedi  diccilcitc  Vclcouadi,  o auttorità  Pontifi- 
cale . Quella  prima  parte  d’inglii.  terra  ha  da  Lcuante , & da  Mezzo  gior- 
no l'Oceano:  da  Ponente  iconliiii della  Vuallia,  & diCoriiubia,  -St^da 
Tual'ia.Sc  Tramontana  il  fiume  da  nei  detto, die  la  diuide  dalla  Scoria.  Horatornan- 
tuo  eontì-  doalla  Vuallia , la  quale  àguilad\n  fello  quali  I eiinoia,  ii  llciide  tra  l'O- 
erano,  da  cui  cd’ogru  intorno  circondata,  eccettuai!  Jo  dalla  pane  dil.e- 
liume  Ve-  ® • bono  pcició  nulla  di- 

■o  notabile  meiioalcuni  Moderni  Scrittori  ,che  pongono  la  Città  d'Herlòrdia  per  ter- 
na la  Vual  mine  della  Vuallia,  Aiiglia,  & vogliono,  che  la  Vuallapiglipriiicipioprcf- 
^“•*<^01.  folaTerra,  che  chiamano  Chcpliollio,  doue  il  fiume  Ve.o  aggrandito  dal 
oubia . Luggo , fe  ne  palla  per  Herfordia , & d'indi  Icorre  al  nurc , il  q ual  fiun.c., 
itafce  dal  medclimo  monte , che  lorge  il  Sabriiu  (nella  fui  te  Mcditcìi.inea 
della  Vuallia)  cìiiainato  da  Cornelio  T.lcito  Antona  ; Se  dicono , clic  Imo  à 

3ucl  termine  và  vn  gran  braccio  di  mare , che  da  Ponente  entrando  in  terra, 
alla  delira  bagna  Cornubia,&  dalla  l.nillraN'uaiiia.  Murala  Vuallia  eal- 
la  terra  Chcfiftollin , doue  principia  c)uali  per  dritta  linea , h llende  lopra  la 
Saiopia  fino  alla  l'crra  Ccflrìn , che  mira  la  Tramontana,  & c diuila  in  ef  uat- 
* tro  Vclcouadi , il  pnmu  è il  Mcncucic , da  Mcncua , c'iioggi  li  dice  iL  San^ 

Ciuiirdii-  Dauid  Città  antica  polla  nel  lito,  che  guardala  fiat  te  Occidentale  à v.lla 
liori  rft  i ttclfiibia d'irianda: l'altro Land.iuc!c : ii terzo Doiigoricic,  & l'vltimo  Al- 
?«»i"den*  ^ quelli  tutti  fon  loggcti  ali'Arciuclcouo  Cantuariclc;  il  tcitc- 

VualJia.  nodiqucfla  Frouinciacfcrtil.llimodibiadc,  & palclii }Kr li bclliami,  nul- 
lime  verlo  la  Riuicra  del  mate , Se  douc  è Pianura  : ma  il  redo  poi  è flcrilc , 
& infruttifero  per  non  efier  co.iiuato,  onde  i villani  menano  lavila  loro 
• con  gran  penuria  viuendodi  paliceli  vena.  Se  per  bcnaiielavlàiio  il  lieto  con 

acqua  mclcolato.  Hanno  i Vualli  linguaggio  dificrentc  da  gl'liigicli , Se 
fi  vantano  dcflcrdilccii  da  Troiani,  c perciò  reputano  di  pamciparc  della 
fauellaGrccac  Troiana,  ma  perciò  la  linsua  Ingiclccpiù  luiiora,chc  la  lo- 
Conuibia  ro.  La  Cornubia  è polla  da  quel  latodell'Ifola , clic  mira  la  Spagna  verlo 
Ponente  ,&  li  dilata  verfo  Lcuante  nonanta  miglia,  fpiegamloii  jxicodilà 
daSanGcimanojilquatccvn  BurgoalLaiciuilc,  puftu  alia  dritta  furte  nel 
ilio , Se  douc  la  laighczza è maggiore  arriua  à venti  miglia , pereioche  que- 
fb  pasticcila  eli  tetra  li  và  ridringendoalla dritta  fiartcìlel  litoeleh'Oceano, 
Se  parimente  dalla  parte  manca  u quel  braccio  di  mare , ch'cntra'in  terra  n- 
noi  ChcpQuliio , prendendo  la  iòtjiu  d'vn  corno  da  prinqjiio , c flrctta 
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■f  oi . Ti  và  à poco  à poco  allargando  di  là  da  San  Germino . Da-Lcu.intc  t;r- 
minaconl  Aiiglia  : ina  da  Ponente,  Me  nodi,  & Tramontana  ; hadintor- 
-no  l'Oceano,  che  la  bagna:  abbonda  rjuclb  Prouincia  di  l’iombo,e  Stagno, 
laoucifuoi  habitatori  s'atìaticanopcrcànarlo,  e dital indufiriatrouanoil 
loroviuerc,  polcia  che  nel  refto  il  fuo  terreno  non  produce  molto  frutto, 
& c il  più  iterile  di  tutta  <]uclla  parte  ilcll'llbla . Dura  fina  à hoggi  in  rjuc- 
fta  parte  la  lutimi  de'  Britanni , che  da  ptiiKipio  vennero  ad  occupar  l'in- 
ehilterra  , come  habbiamo  detto , che  i primi  liabitaiori  di  Britanna  venif- 
lerd  di  Francia , e dalle  Città  Arnioriche  foilero  dilcciì , il  che  s'ha  per  teli  - 
monio , chechihabita  la  Cornubiavlh  la  Itelfa  lingua , che  vfano  in  Francia 
hoggi  r|uelli , che  fra  i Britanni  lon  detti  Bertoni , & icn'haqucil'altroar- 
-gonieiito , che  in  \ n'.liitKhiliimo  Libro  d'Annali  li  troai  fcritto , non  Cor- 
nubia  j ma  Cormigallia  : Il  qual  nome  è comporto  dal  Corno , di  che  que- 
rta  Prouincia  ha  iinttia,  & dalla  Gallia,  da  cui  hebbe  i primi  habitatoriii 
lor  parlare:  nondimeno c molto dirtcrente  dall'lnglefe,  febene  I» qual- 
che conformità  con  quello  de  Vualli.  C^iierta  fu  la  prima  Ilbla  in  quelle 
parti , die  fotto  alla  Fede  di  C h ic  i s t o Nortro  Signore  lì  riducellc , 
mentre  regnaua  Aruirago  Re  di  detta  Jfola  in  tempo  di  Nerone  Imperato- 
re :allhora  venne  in  Inghilterra  Giolcppe  della  Città  Arimatliea , che  fc- 
pcliil  Corpo  del  Nortro  Si^or  G i esv,  il  quale  iniìcme  Coni  compa- 
gni predicò  in  querto  Regno  l'Euangelio , Se  la  dottrina  di  C ii  r i 5 x o : 
tanto  che  ne  batteitarono , e conucriiron  molti  j & hebbero  dal  R e vn  }x>- 
co  di  luogo  da  lubitare , doue  è hoggi  il  Magnifico  Monarte rio  de'  Monaci 
di  San  Benedetto  .chiamato Glafconia . Sonogl'lnglcli  di  (litura  grandi , 
divago,  e bel  afpetto,  bianchi;  & d'occlu  perlopiù  chiari,  &azzurigni, 
hanno  quafi  lìmilitudnie  con  gli  Italiani,  quantunque  lìanovn  poco  più 
di  giouial  fàccia  : m i nel  parlare  porgouo  la  pronuncia  piaceuole  ; Son  pa- 
rimente ben  q;eati , & cortcli con  forartieri , mallìme quelli tlclle Città,  la 
onde  li  rendonomoltoliumani  con  tutti:  ma  il  volgo  c molto  fiero,  & di- 
feortefe , vertono  quali  come  i Franccfi , Si  fono  boriofi  si  ncll'addobbarli , 
come  nel  numero  de' Serultori , che  tengono,  poi  che  non  vicnationt^, 
.che  gli  foprauanzi . Le  Donne  fono  bianchilfunc , & di  eccellente  beltà , 
la  onde  accompagnate  con  bellillìmi  habici , li  rendono  à chi  le  mira  dima* 
rauigliofa  bellezza:  Gli  huomini  li  danno  volentieri  al  piacere,  e al  parta 
tempo , c parteggiano  largamente , mangiano  della  carne  aliai , & latticini  ; 
il  che  nafee  ( oltre  l'a'tre  ragioni  ) dall'amenità  del  Paefe , Se  dalla  deuicia^ 
de' cibi.  Mortranonclia  guerra  animo  gr.inde , fenza  puntotemcrc  l'ini- 
mico , combattono  intrepidamente  5 nu  non  polTinio  fopp>ort.ir  lungamen- 
te lafitica,  riefcono  mirabilmente  nelle  lettere  quelli,  che  vi  attendono. 
Vagliono  aliai  gl'Inglefi  nel  Marc  , .il  che  dimortrano  i loro  trathehi  da  j>cr 
tuttoii  Mondo;  poicheilFoibtciero,  il  Dracco,  eil  Chendi,  conilloro 
corfcggiare  Innno  circondato  tutta  la  Terra  , laonde  non  li  troua  parte  al- 
cuna Ibttopofta  all'Europa , Africa,  Alia,  & .*.merica,  che  loro  non  lub- 
bino  coni  loro  Va'celli  cercato,  tentando  tuttauia  di  pallàre  al  Cat.iio  per 
k via  di  Scttcutrione  . Fumo  perciò  gl'Inglefi  fempre  :n  Mare  valoroll , ,e 
Dclcrittione  della  Geografìa  viiiucrfale.  G da 
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Ja  quindi  anenne,  che  hebbero  proprio  Re  fenza>  che  fentilTcro  l’arnd 
Romane,  fino  à Giulio  Celare,  il  quale  fuperata  la  Francia , pafsò  nelli- 
fola  d’Inghilterra , il  quale  doppo  lungo  contrailo  vinfe  Caliiucliauno , Oc 
aggiunl'e  la  Britannta  all'Imperio  Romano,  intorno  l'Anno  6o.  auanti  al- 
l'AuuenimenCodel  SaluatoT  Nollro,  facendola  tributaria  j ma  poihauen- 
do  cllà  negato  il  tributo , ouero  non  hauendo  voluto  dare  à Claudio  Im- 
peratore alcuni  rifuggitiui , fu  dal  medelimo  Claudio , che  v'andò  in  pcr- 
foiia fenza alcuna  guerra,  ridotta  ali’vbidienza  Romana,  Oc  però  volle.» 
in  memoru  di  tanta  imprelà  nominar  Britannico,  dalla  Britaniiia  lupe- 
rata, il  figliuolo  c’hcbbe  di  Mellalina  fulcitati  apprefló  nuoui  Tumulti 
neirifola,  vi  fu  mandato 'Vefpaliano,  il  quale  con  vn  fatto  d'arme  quietò 
ogni  tumulto,  & aggiunfe  all'Imperio  Romano  l'Ifola  Vetta  : & fu  al- 
liiora  cominciato  à mandarli  da  Roma  in  Britannia  vn  Legato , Oc  vn  Pro- 
curatore, che  vi  rifedcflc  per  tener  più  facilmente  i Britanni  à freno  , e'I 
primo  fu  Aulo  Plautio,  òc^  poi  Oftorio  Scapola,  che  vi  fece  gran  fitti. 
Suetonio  Paolino  foggiogò  poi  l’Ifola  Mona,  & commife  vn'alpro  fitto 
d'arme  preflo  Londra , del  quale  rellò  vincitore . Hota , che  liamo  alla., 
Metropoli  del  Regno , qual'c  Londra  poflafopra  il  fiume  Tamigi , di  que- 
lla alcuna  cofa  diremo  : e lontana  dal  mare  fellanta  miglia  : ma  il  fiume  aiu- 
tato dalla  Marea,  porta  fin  là  nauìgli  di  quattfocento  botte  Venctianc.». 
Ha  vn  magnifico  Callello  detto  la  Torre,  &vno  eccellente  Palazzo,  do- 
uefifigiufbtia,  e fopra  il  fiume  Tamigi  dalla  parte  verfo  Cintilo  mirali  il 
imrauig'iiufo  Ponte , lopra  il  quale  fi  varca  detto  Fiume , con  diccinouc  Ar- 
dii , & da  ameiidue  le  parti  magnifico , per  lungo  ordine  di  Cafe . Creilo 
è tutto  di  Pietre  quadre , con  venti  Pilaflri  alti  l'cflànta  piedi , Oc  lai  giu 
trenta , i quali  eflendo  congiunti  con  -Archi , Ibn  lontani  venti  piedi  l'vno 
dall'altro  : Contiene  Londra  con  i Borghi  più  di  cento , e venti  l’arochie , 
e finalmente  quella  Città  è per  grandezza , e ricchezza.  Oc  traffico,  da  com- 
pararli alle  buone  d'Europa , li  gouerna  da  i Popolari , quafi  à Republica , 
fenza  che  il  Magiflrato  Regio  vi  nabbia  ,"che  fare . lungi  al  Fiume  Tamigi 
Il  veggono  i Cigni  in  gran  numero  : ma  non  li  iiofTono  prendere  per  le  pe- 
ne , die  VI  folio  ; ma  lalciando  quelli  particolari , e Londra  inlieme , 
f('t,rrendo nell'Anglia  verfo  Aquilone,  dal  CapodiDuer,  detto Cantio, 
alla  prima  vifla  li  irnua  Cantorbia , che  gli  Ingleli  chiamano  Canterheri , 
anticamente  fediadc’  Re  di  Canna,  e poi  Coffa,  e Valicatoli,  il  Tamigi 
li  vede  doppo  Colceflre,  Noruic,  Volligan  , lalòce  del  Nombro,  Herti 
popoli.  Duneima,  e Nouocaflro  tùia  bocca  della  Tina:  al  cui  incontro 
giace  la  Ifoletta , che  gli  Ingleli  chiamano  Hcleichlandt  : onde  li  troua  con- 
tinuando la  Materna,  Baruic,  à punto sù /entrar,  che  làlaTueda,  nel- 
rOceano  vna  delle  Fortezze , che  teneua  il  Re  d’Inghilterra , contro  Scoz- 
zeli:  ma  fé  torniamo  à paflàrenella  parte  interiore  del  Fiume  Tamigi , ri- 
uediamo  di  nuouo  Londra , quindi  partendoli , e tralcorrendo  più  dentro , 
feci  fa  incontra  Granuzzi , doue  tengono  i Prencipi  di  quello  Regno  tra 
i molti  altri , c'hanno  ammirabili , vno  de'  più  belli  Palazzi , die  li  polla  ve- 
dere, fegucpoi  Cantabrigia,  coala  fua -Acadcmia , Capo  di  vn  fuo  pae- 
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Ce,  èChiarenia,  celebre  perle  Tuo  Echo,  & Eli.  che  gtièlfolate  da  due 
graiiF'umi,  molto  forte,  e principale.  Et  cjuiui  prima  liabitauano  i Re 
de  gli  Angli  Orientali:  Continoua  Vintintnn,  Baldocco,  Bolcing.iriaj, 
Nortanton,  & Ofionia,  Cittd  Metropoli  divn  Tuo  Contato;  iui  liorilce 
il  miglior  Studio  di  tutta  la  Ifola , mRituito  da  Alfredo  loro  I'rencipe,quan- 
tunc]uecg1i  tùlTe  Tenia  lettere;  ma  era  tanto  piuamitore  di  virtù,  cofa 
rara  nel  Mondo , noi  che  le  fcienie  fono  il  b.iftonc  de  gl'ignoranti  ; Appref- 
fofi  troua  Linceltre,  Nontig.irnia,  Darbi,  Capo  di  vna  propria  Regio- 
ne , e Liiicoimo , anticamente  Sedia  de’  Re  di  Merlia  . Segue  lorco,  pri- 
ma Eboraco,  onde  prende  titolo  di  Duca  il  fecondo  genito  del  Re;  Te- 
nea  in  quelli  Città  prima  il  Tuo  Seggio  vn  proprio  Prencipc , hor  viBiil 
Couernatore  della  Nortumbna.  C^ndi  ritornando  alla  Meridional  par- 
te della  Ifola,  non  cofitoBo  lì  lafciailCapo  Douer,  che  lì  tede  Allingi, 
Scorano , Arondclla , Ciccftre , Antona , antica  relidenza  de'  Re  de’ 
SalToni  Meridionali:  Segue  poi  Vittoria,  dirimpetto,  alla  quale  11  Icor- 

fe  la  Ifola  Vetta,  molto  rettile  di  grana , doue  fononi  due  ottime  Terrò, 
vna  delle  quali  ha  nome  Calbergo,  & l’altra  Ncoporto , inditrafcorren- 
do  la  colb  CI  attende  Dorcclhe,  Efonia,  e SanTruri,  e poi  palTandoli  il 
Capo  di  SanBorien  (detto  già  il  Promontorio  Antiuiileo)  Sentra  nella 
Vualli,  già  da  noi  defcritta  . C|ue{li  è la  piùfeluaggia  parte,  8c^i  più 
rozzi  huomini  di  tutto  il  rcRo  dcTTa  Anglia . Quindi  coReggiando  le  Ma- 
terne fi  vede  S.inGiue,  San  Colombo,  Elton,  Moltona,  Vilceria,  eBri- 
flon , Città  di  gran  traltìco  : apprcflò  alla  quale  è vn  Golfo , che  ritiene... 
il  nome  di  ella,  nel  qual  Golfo  entra  il  Fiume  Sabriiu,  doue  non  è co- 
fa,  che  non  vi  11  fermi  alquanto,  fcorgendouill  apprelTò  la  Sabrina,  il 
Lago  Lingulina , che  con  uuoua  natura  vi  tira  in  flu^Hire  le  genti , poi- 
ché nella  crefeente  dell’Oceano  fi  ritira  cadendo  alle  onde  Marine,  qua- 
li fenllbile,  riuerfandole  }>oi  nella  mancante , con  grande  empito,  doue... 
fopraprefoui  alcuno , riunito  ad  eflo  la  Eiccia,  di  maniera  gli  li  (balza  l’ac- 
qua fòpra,  che  fé  torto  non  fugge , viene  dall’acqua  fommerlò  : ma  fe  l'huo- 
moglimortrale  fpallenon  limuouc  punto.  Hora  entrando  ne  i Mediter- 
ranei, allappa  del  Fiume  Tamigi,  li  rapprefenta  quanto  prima  alla  no- 
rtra  virta  Vinfer,  Andoueria,  Se  Salisberia,  antico  Seggio  de' Re  de  gli 
Angli  Occidentali , la  qual  Città  è Capo  del  Tuo  Paefe , vi  feorre  per  mez- 
zo vn  Fiume,  che  mai  ('intorbida,  quantunque  vi  pioua  lungamente^, 
iui  non  troppo  lungi  fi  rtorgono  .alcune  gran  Piramidi , della  cui  polue- 
re  beuendofene  alquanto  con  vino,  fe  ne  guanfee,  comefe  fòrte  terra., 
figillata , ogni  auueirnato . Pcniàil  vulgo  per  tale  virtù  cllcrui  llatetra- 
fportated’lrlanda  pcrariada  Merlino,  che  per crtèr flato huomo di  gran- 
de artinenza,  Filofofo , fu  reputato  Mago . Qmndi  partendoli,  non 
lungi  li  Icuopre  Vincertre,  e qui  li  mortra  la  fàmolà  Tauola  del  Re  Ar- 
tu , che  pur  la  turba  tiene , non  fi  hauendo  potuto  ntrouare  doppo  la-, 
battaglia,  c’hebbe  con  nemici,  Inglefi  vogliono  non  erter  ancora  morto: 
ma  che  fi  Terbi  viuo  da  Iddio,  à maggior  loro  bifogni . Scuopreli  qui  vici- 
no la  Cornubia , coll  copiolà  di  Pere , che  ne  fanno  vn  loro  vino , che... 
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rton  fi  rcnJe  punto dilpiaceuolc al  guflo,  in.illìmc  à quelli»  che  vi  fono 
anelli:  Qmui  giace  Batonica,  Glòccllie,  Caao  di  vn  Tuo  Paefe, 
Vua!lis,_  Oitacon,  Laufton,  Olceflre,  l.andoliò,  Nctc:  al  cui  ri- 
contro  li  feorgono  alcune  Ifbictte  dishabitate . Segue  l'crubrucco , San 
• Dauid,  Cardmgan,  Cricchi,  Bangana,  & Saiir’Allcffo  : ne  molto  lun- 
gi li  vede  il  fonte  di  Santa  Venclrida,  la  cui  acqua  guarilce  bcuendo- 
lene,  da  molti  mali  incurabili  : lui  anco  'Vicino  vi  li  veggono  alcune^ 
rouine  di  vn'antico  Collegio  di  Letterati,  che  attendendo  prima  alle^ 
Lettere  Sacre,  diedero  principio  alla  Theologia  Scholaibca.  Indi  viene 
la  Itola  di  Anglifea,  ciucila  di  PrcHapolnio  ; doppo  è LancaAro, 
Jiniali  di  Città  importante,  onde  hebbe  origine  la  Cala  Lancallro,  tanto  nimica 
C*ri.ubia.  à quella  di  lorco,  die  ne  Iòno  fucccfle  gran  dilcordie  appo  gli  Inglefi, 
portando  i Partiali  dali’vna  per  cller  conofeiuti  la  Rolà  bianca,  Acquei 
dall'altra  la  rolla.  Vedcii  doppo  Agramontc,  la  Ifola  di  .Man,  la  qua- 
le gli  Antichi  chi.imnuano  Mona,  già  hnbitatione  de  i Druidi  loro  Re- 
ligioli  : il  CUI  Signore  prende,  coronandoli  della  Corona  di  Piombo,  ti- 
tolo Regale,  li  come  tanno  pur  in  quello  Regno,  con  le  Polite  Coro- 
ne gli  altri  Signori , i quali  le  ben  fuccedcuaiio  à gli  Stati , non  però  li 
allumeno  i titoli  p.itcrni,  fe  prima  non  ne  fono  inucRiti  dal  Re,  il  che 
Ifola  Xtan,  'viàno  Con  gran  pompa,  & cerimonie:  Ornandoli  i Duchi  della Coro- 
efuocollu-  na  Ducale,  & gli  altri  cingendoli  la  fpada,  & calzandoli  de  gli  fpcro-t 
ni  di  Oro:  ma  lafciando  bora  Man,  con  la  Iloletta  Agrima,  vi  fifalu- 
bito  incontro  Carle  sù  la  foce  del  Fiume  Soluto,  douc  pur  li  ticno 
prclidiu  contro  gli  Scoiteli , onde  riduccndori  dentro  terra,  fi  fcuopre 
Vigornra,  Stanlorda,  c Luldori  j mi  riliede  il  Goucrnatore  della  Vual- 
lia  , poi  l’egiic  Flercfordia , Metropoli  della  fua  Comarca , e Salapia , Bri- 
gniiioi  tc,  Se  il  Ligo  di  Brigninocco,  molto  copiolb  di  ottimi  pelei , 
'V'timamentc  Arelordia:  douc  pollo  fine  in  quefta  parte,  li  troua  ncl- 
Cólino  del  l'altra  verfo  Settentrione,  il  Regno  di  Scoria,  ilcjuale  hai  Tuoi  confini, 
Rcjjno  di  come  habblanio  detto,  lèp.arati  dalla  Inghilterra,  con  il  Tueda,  & Sol- 
> * uco  Fiume , & ne  i Mediterranei  con  il  Monte  Cliuiotta , fe  bene  al 
"8  tempo  ile  i Piti  li  eflcndeua  lolo  dal  Monte  Grampio,  lino  alla  vitima 
parte  Settentrionale  della  Ilbla;  bora  la  liia  lunghciia  è molto  maggio- 
re, che  non  è quella  del  Regno  d Inghilterra  ; ma  è molto  più  Uretra, 
Scozzefi,&  j'i  Come  dal  Tuo  difegno  li  può  vedere  . Fu  la  Scotta  coli  detta  da  iGcra 
aorijinc.  ^ percioche  i primi  huommi,  che  la  habitoronu,  vennero  di  Sci- 
thi"  . Ci  fi  chi.imorno  Scoiicli  : O fecondo  altri  , dalla  Itola  -i'Irl.anda^ , 
ouero  dalla  Lola  di  Grolandia,  o Scotland.  Giace  la  Scotta  a fronte^ 
la  Itola  d'ir'anda  nella  parte  Occidentale,  al  Settentrione  Ita  l'Ebride  , 
fi  Orcadc  Ifole,  Si  alla  patte  del  fuo  Oriente  è la  Daniimrchia , ma-, 
'verfo  Meno  giorno  ha  vn  Paefe,  che  chiamano  Merchia,  o Merclia.^, 
cioè.  Termino  del  Regno  d'Inghilterra,  di  Scoria,  il  quale  fareb-' 
be  congiunto  con  la  Northumbria , Regione  vitima  della  Inghilterra., , 
che  cmitìna  con  l'Occ-ano  Germanico,  le  il  Fiume  Tueda  non  fe  vi  in- 
tcrpoucile  nel  mezzo . La  ouc  Seucro  lece  principiare  quelle  gran  Mua 
, taglie. 
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ragtie , che  quedi  due  Regni  diuidono , con  fparìo  di  feiTinta  miglia_>  « 
che  tino  al  di  dì  hoggi  li  veggono  i luoi  vcdigì . è bagnata  la  Scolla  da 
tre  pane  dall  Oceano , e circondata  da  molte  Itole , maliìme  da_i 
quella>parte,  ouc  più  s'alu  il  Polo,  vili  Icorge  l'acre  gencralineiue^ 
più  freddo , che  nella  Inghilterra , & il  Tuo  rael'e  molto  più  moiituo- 
ló,  ti  alpero,  è parimente  intcrmcuto,  gran  parte  con  la  Iclua  Cali- 
do  iia,  chiamata  da  i Moderni  il  dolco  di  Caldar:  la  quale  li  vede  ttu 
quelli  tempi  per  gran  Tpatio  disfatta  ; elicndo  ella  per  il  paflàto,  tati* 
to  folta  di  arbori , che  vi  morì  à S.'uero  gran  pane  del  fuo  cllcrcito  per 
gran  trauagli , che  vi  patì  à palTirla  : doiie  fono  molti  Ligiii , è ba- 
gnato quello  Regno  da  tre  Fiumi  principali , aoc  dal  Tao , che  Icorro 
nel  Marc  Germanico,  dalla  Giuda,  che  slxxca  nel  M.ue  d'irlanda,  & 
dalla  Forrea,  che  nel  medemo  Marc  cade  : mi  più  al  Meazo  giorno 
ha  glande  abbondanza  di  bclliame,  c di  fiere,  con  a. cune  mincrc  di  ar- 
gento, molta  quantità  di  pietre  bituminofe,  che  i Scozzcli  li  Ictr 
uono  per  legna,  ha  |>arimentc  la  Scotia  il  Mare  molto  pclcolb,  & mal- 
lime  di  Salmoni,  perciò  vi  vengono  ogni  anno  molti  Valcelli  Fia- 
mnighi  à farui  le  loro  pclcagioni:  li  trouano  anco  gran  quantità  di  Per- 
le , ma  per  la  lòucrchia  frigidità  dell'acre  fono  alquanto  Icurc.  Troua- 
fi  parimente  la  Pietra  Gagate , la  quale  oltre  l'accenderli  nell'acqua^, 
c'I  ftinguerft  ncll'oglio,  ha  tal  virtù  in  fc  , che  fc  vna  Oonzclla  iie  be- 
ne in  poluerc,  conuiene  palefare  s’ella  è Vergine,  o conotta:  percio- 
che  quelli  non  può  ritenere  la  vrina,  & quella  la  rihciic  à fua  voglia. 
Hora  tr.itrandoh  della  delcnttionc  particolare  della  Scoria , lì  Icorge  lu- 
bito,  che  lì  pafla  nella  Roreal  ripa  del  Fiume  Soluco,  l’Anadia,  la  Nil- 
dalia , entro  l'bufdalia , & alla  culla  della  marina  lì  mira  la  Calir 
«odia,  che  confina  con  la  Caretta,  e con  la  Comarca  di  Cml:  apprc^ 
fo  c la  Penifola  di  Argadia , oue  fi  afferma  ritronaruili  alcun:  Pietre-,, 
fopra  le  quali  poffeui  aridillìinamcntc  al  ricontro  del  Sole,  quelle  li  ac- 
cendono lenza  altro  fuoco:  ma  quindi  poi lafciaiidoli  Loqualiria,  licn. 
tr.i  nella  Str.iueniia,  Se  de  indi  alla  Sotnerlandia  li  varca,  iic  lungi  è da 
quelle  la  Cathciiclia,  che  alla  parte  del  lato  Settentrionale  giace,  dotte 
pruH.1  VI  habitorono  li  popoli  Liuonì,  i quali  vi  pallorno  con  Rodoricu 
loro  Preiicipe.  Quella  tìi  quella  gente  li  armigera,  & fiera,  clic  por- 
taua  i voln  Pinti  e perciò  furono  ifetti  i Pitti  : ma  volgendoli  al  fiu- 
me Tueda  li  fcuopre  la  Marauia,  & poi  la  Botania,  ouc  fi  aflctmanoii 
VI  nafeere  Topi , anzi  cncndoiicnc  poitati  d'altrouc , lì  muoiono  in  jio- 
co  tempo.  Cernii  partendo:!  lì  truoua  li  Manna, l'Aiigufi  , ki Regio- 
ne di  file,  e t AiIki!!.!,  oue  li  narra  hauorc  le  Pecore  la  lana  di  colore 
di  oro , Il  come  .anco  tutta  la  carne  : v timamente  la  Londoiua , intcr 
meze  fono  la  Rollia,  la  Snuterlandia , la  Gourca,  l'Aibaiiia,  d’o- 
gni  parte  tutte  Mediterranee-/.  Nafce  in  quello  gran  Regno  la  gente-, 
tra  le  {Iella  molto  diflcrcntc , ncrcioclie  quella  che  fwb.ta  la  patte  Set- 
tentrionale della  Ilola,  è di  coltumi  quali  fcluaggi,  clfcndo  ant.camen- 
tc  fiata  Amropotàga,  è di  fimiglianza  alla  Montanara  d’Ii'laiida,  li  co- 
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me  anco  ha  VIcLomn  j mi  l'altra , che  habita  nella  parte  MeridionaTeJ 
mena  la  vita  auile,  ra(1oini|lian>lo:>  molto  à gli  InglcH,  coli  nel  parla- 
re , come  nel  conuerlàrc  ; fono  però  di  animo  più  fiero , & crudele , c 
di  natura  anco  più  inuitta,  ienia  hauer  tema  di  altra  natione,  non  te- 
mohó*vi  «Adagio  alcuno;  hauendo  tutto  l'animo  volto  alla  guerraji 

loiofi  nella  vanno  à cjuallo,  & à piedi;  ma  perciò  contendendo  con  In- 

|i«ria.  gioii , kaua'cano,  e fé  non  gli  lonn  lupcrion  di  aunncaggio,  con  quelli 
alla  pedona  contendono;  ma  fé  auuicne,  che  (iano  con  ^fauantag^io, 
r.montano  à cauallo  con  tanta  dcflreru  , che  in  queAo  non  accedon^  di 
‘ ' queftì  popoli  erano  lludioli  della  Tkeologia  StholalE- 

eofianna’  *'  falbi  i 6c^ empia  herelia  di 

mente, co-  Caluino,  onde  lì  come  per  lo  innanzi  lì  moftrauanonimici  de  gli  Ingle- 
meboia.  fi,  hora  tanto  più  gli  lono  amici,  confederati  iniieme,  attendono 
nulla  dimeno  alle  Leggi  Ciudi , quello  che  gli  Inglcii  non  tanno,  pgr- 
che  clli  ù feruono  de  i loro  propri;  Statuti.  Sono  primentc  amici  mol- 
to della  Mufica , Dialettica , la  quale  con  ogni  foMecitudine  la  flu- 
diano  ; hanno  anco  particolare  incliiutione  alla  Caccu  , & aò  auuiene 
Fiere  rduu  P<ii  1>  commodità  della  quantità  delle  fiere,  che  fono  nella  felua  di  Cal- 
ile, che  il  dar,  che  tutto  qucflo  Paefe  abbraccia  ; nella  qual  fèlua  n fi  truouano 
miouano  quantità  di  Buoi  faluatichi , molto  ferocillìmi , con  il  pelo  limile  a'  cn- 
oÌMir'*"*  “l'to  nimici  à gli  huomini,  che  da  quelli  fi  fuggono. 

Cani  di  * perciò  1 Cacciatori  gli  aguatano  con  Cani  molto  terribili,  feroci. 
Scoila  , tc  di  numera,  clic  con  ixxa  fatica  gli  prendono.  Perciochc  i CanidiSco- 
Inghilterra  ria,  e d'inghiltctra  fono  molto  terribili,  c di  natura  coli  feroci,  che.-> 
“"'*"**•  non  fi  truo'ua  in  tutta  Europa  i limili,  ancor  che  la  Corlica  ne  produ- 
ca di  gagliardi , e fuefàtti , per  naturai  eflintoà  Buoi  faluatichi  ; ma  non 
per  quello  fi  ae;guagliano  à quei  d'Ingliilterra , perche  gli  Inglefi  fon» 
Nobilià.k  di  maggior  vita,  & più  braui.  Hora  trattandoli  della  nwiltà,  & gran- 
aiandczza  dciia^  Scotia , a fono  in  detto  Regno  due  Arciuelcouati , fi  come,» 
^ Regno  Inghilterra,  cioè  quello  di  Santo  Andrea,  6;^  quello  di  Gla- 

coua.  tredici  lufVraganei,  la  doue  li  trouano  molti  popoli;  ma  i più 

degni  di  memoria  fono  quei  di  Donfres , quale  è vicino  al  Fiume  Sol- 
ueo , luoco  molto  celebre  per  la  gran  copia  de  i panni  fini , che  colli  fi 
£inno,  fegue  Ariole,  Virtoniia,  e San  Ncuiano,  Città  capitale  della.. 
Regione  di  Callouidia.  Segue  il  Capo  delle  Mule,  & Ariti,  la  oue  fi 
Saffo  ma-  vicino  al  detto  luoco  vn  marauigliofo  Saffo , lungo  ventidue  pie- 

de?'^R°'nò  B-omani,  e dodici  alto,  doue  fe  fono  due,  che  parlano,  vno  da  vna 
diScoS!  prte  del  faflb,  l’altro  dall'altra,  ancor  che  con  alta  voce  gridino, 
non  fi  fentono  l'vn’o  l'altro,  paflato  quello  Saffo  inarnuigliofo  li  mira 
non  lungi  Glafco  $ù  la  foce  del  Fiume  Cluda , Città  di  molto  traHico  : 
la  oue  vicino  alla  detta  Città , fi  truouano  di  molte  minere  di  oro , 6;,^ 
anco  vene  dì  perfetto  azzurro,  con  alcune  Pietre  di  Diamanti,  &Zat- 
r fin:  ma  non  della  finezza  di  quei,  die  lono  gli  Oiientali:  All’incou- 

tro  li  feorge  la  Ifolctta  di  Aran , coli  d'appreflo  terra , che  di  lungi , par 
che  f>a  congiunta  con  la  terra.  Mirali  aopp  quello  Douflafàge , £n- 

ucrlochtea. 
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uert(x!itea , Se  Din^be  ; Indi  girandoli  aU'Occidente  It  incontra  Bor« 
no.  e la  bocca  del  Fiume  Meda,  ne  lungi  li  varca,  che  fi  truoua  Elgen 
con  le  lue  Icluc  piene  di  varie  fiere  : ma  fopra  tutto  vicino  à quelle  die'* 
tra  alle  ripe  del  Fiume  Spina  II  veggono  gran  quantità  di  Cigni  ; maL> 
'Varcandoli  il  detto  li  vede  Bulcaim , & Xberdon  prima  Città  Regale , 
onde  bora  li  vede  molto  popolata,  6^  piena  di  molti  Mercanti,  ne  li 
rende  inferiore  quella  ne  i negoci)  di  quello,  che  là  Londra  in  Anglia, 
pofeia  che  quiui  concorrono  molti  Mercanti  delle  Ifole  Orcadi  di  Nor- 
uegia,  & di  Ollcriandia,  ma  molto  più  di  Fiandra,  di  Francia^, 
Bauendoui  i Franceli  i medelimi  Priuilegij,  & franchezae,  che  hanno 
in  Francia,  & ciò  dal  tempo  di  Arnio,  di  Carlo  Magno,  rinouati 

Ci  d.1  Dauid , 6c^  Filippo:  non  lungi  à quella  l'amolà  Otta  li  truoua 
rellon,  Brechin,  Ouden,  e Santo  Andrea,  Città  molto  celebre  per 
lo  Studio,  òc  per  la  Sedia  del  Re  diScotia,  & dell’ Arciuelcouo  di  tut- 
to il  Regno.  Fu  quello  Studio  molto  nobilitato  da  Giacobo  Terzo  Re 
di  Scozzcli,  il  quale  era  molto  amico  de  i Letterati.  Quindi  partendo- 
li, pallàndo  il  Fiume  Fortea,  refla  doppo  Endin  Borgo,  con  vn- 
Cadello  inerpugnabile,  che  li  chi.anuua  già  .Àlatum,  &al  prefente  li  di- 
ce delle  Donzelle,  che  fu  efpugnato  quelli  anni  à dietro  dalli  bigleli  i 
ne  lungi  di  quà  fi  vede  il  Porto  Pctilitto,  vicino  al  quale  è Dompar, 
X.  quiui  à canto  mirali  il  Fiume  Tueda:  ma  fra  entro  terra  fcuopreli 
Pcipis , Hamelton , & Sterlingo , quiui  gli  Scozzeli  fogliono  lare-» 
fpclln  le  loro  Diete:  Segue  Filco,  e Dublaia,  con  il  Lago  del  Taio,  e 
la  Pa'uJe  Lomonda,  dentro  di  cui  fono  molte  Ifolette,  doue  talhora.. 
'vi  gonfia  di  maniera  il  Mare , non  vi  efiendo  niun  vento  in  aere , che 
pare  cofa  grande , e con  non  poca  marauiglia  vi  11  pelano  alcuni  pelei 
lenza  fpinc,  al  gUflo  molto  dolcilfìmi.  Segue  San  Giouanni,  Dunchcl, 
Se  Schoga,  quiui  li  Corona  il  Re  dall'Arciuelcouo  di  Santo  Andrea-; 
ma  trafcorrendoli  nella  parte  Occidentale , allo  incontro  della  Loqtia- 
bria,  fi  fiorgono  nell'ampio  Oceano  le  Ifole  Hiberidi,  o Ebridi  , X. 
anco  dette  Ebude,  e le  Ifole  de  i Scluaggi  fi  nom.norno,  per  le  manie- 
re rozze  de  i Tuoi  habitanti , polcia  che  la  maggior  parte  di  quelli  li  veg- 
gono pcloli,  & di  natura  ferina.  Sono  quelle  Ifole  quarantatre,  fpàr- 
te  qua , & là  per  il  Mar  Oceano , fra  la  Scoria , Se  la  Irlanda , dall^ 
parte  di  fuora  verfo  Tramontana  . Da  Plinio  furono  chiamate  Britanie, 
altri  le  hanno  dette  Meuanie,  altri  Ebonie;  ma  il  fuo  p.ù  commun  no- 
me è Ebndi.  La  maK'ot  parte  di  elle  di  lunghezza,  occupano  per  lo 
meno  trenta  miglia  ilifpatio,  .Sq_  di  larghezza  non  più  di  do-dici.  La 
maggior  di  tutte  li  tiene,  che  liaLeuilEi,  la  quale  Cornelio  Tacito  pen- 
sò, che  folle  Tilej  Le  p.ù  vicine  alla  Ifola  d’irlanda  fono  Ila,  Cum- 
bra.  Se  Mula,  che  producono  metalli;  ma  però  non  vi  fi  poflono  cC~ 
fcrcitar  le  Fornaci,  per  mancamento  di  legna.  Sono  diflanti  dalla  Ir- 
landa miglia  trenta,  & la  più  vicina  alla  Scoria  è detta  Iona:  ma  Rog- 
gi fi  dice  Chilcha , fra  la  quale  è la  Scoda , L'Oceano  fi  dilunga  intor- 
no à dodici  miglia.  Qui  riiiede  il  'Vefeouo  Sodorefe,  che  iu  giurifdit- 

tione. 
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^ Imperio  di  Cerimonie  Sacre  ; Sopra  le  Ifo!e  allo  intorno  mi- 
lt™poliuK  '■^l*  if>  Moiiafterio  di  San  Benedetto,  con  vna^ 

He  i Re  dr  Chiela  m.irauig!ioramente  ornata  , & o,uì  lì  veggono  parimente  le  Se- 
Seotu.&iH  poiture  de  i Re  di  Scotia  anticii'tiinii,  con  iloro  KpitatKj  (colpiti, 

'***■  con  Titoli  delle  Imprclé  da  loro  fitte  ; pcrcioche  i corpi  loro  <]uiui  era- 
no portati  antic.imente , con  grandiirima  pompa,  accompagnati  dai  pria- 
' cipali  del  Regno,  tutti  ci>n  luliiti  lugubri:  ma  poi  quello  vib  lì  lafciò, 

da  indi  in  qui  non  più  lì  \fa  le  edequie  coli  fontuofé:  ma  repcli- 
feono  bòra  i loro  morti  lemplicitliinamcnte , o con  niun  honore . Si  fer- 
bano  in  queiio  Monalkrio  di  San  Benedetto  ne  i fecreti  armari/  i Libiì 
de  gli  muichitlìmi  Annali , Se  gli  ampliinmi  rriuìicgij  in  Carta  Perga- 
mena, fortolcritti  di  mano  de  i propri/  Re,  lìiggelTati  con  lo  impron- 
' ro  de  I loro  lùggclli,  o in  (Jro,  o m Ccia.  Si  Icrbano  parimente  ii^ 

! detti  armari/  altre  Carte  limili  biggcllate,  fottorcritte  nello  ideilo 

. modo,  nelle  quali  fona  delcrìttc  le  aniitbe  Lezgi,  i Bandi,  & le  K.i- 

gioin  publichc  delle  Città,  & de  i conHiii.  L'  opinione  anche,  che  in 
quei  Icrigni , Si  arcliiuij  liaiio  nafeode  le  memorie  de  i latti  de  gli  An- 
tichi , Si  le  Hidorie  de  i Romani , clic  da  cialcuno  quantunque  igilo- 
Feii^f!o_  tante,  fon  dcfidcrate,  le  quali  da  Fergufio  Signorotto  nella  Scoria,  non 
p^no  ’dT  goffo  (per  ouello,  che  lì  può  credere  ) amator  della  Hidoria^, 

Rliiicn  Re  & Compagno  di  Alarico  Re  de  i Gothi,  quando  fii  ùcc/ieggiata  Ko- 
dciCoihi,  ma  furono  portate  via,  & vltimàmentc  trasferite  nelh  Ifola  Iona,  per 
rifpctto  de  i tumulti  di  Dacia,  acciochc  quiui  fiiflcro  con  più  ficurcr- 
ionùne"  ^ Collimiate,  di  maniera,  die  non  ha  potuto  del  tutto  pater  vana  la 
Tperanza  ili  coloro,  c'Iiaiino  Hit  bora  afpcttato,  c tutrauia  appettano  il 
nmaneiitc  delle  Deche  di  Tito  Liuto,  delle  quali  già  lì  téppe,  che  vna 
patticolar  Copia  fu  mand.ua  à I rauccico  Re  di  Francia,  tralcritra  con.. 
Caratteri  della  propria  Ifola  Iona , la  onde  tcdilìcn  il  Porcacchi  nel  fuo 
Ifolario  haucr  veduto  in  luce  alcuni  Fragmcnti  della  evinta  Deca.  Ma 
w.chc  cotì  “'1*^  vltima  nòia  delle  F.bridi , chi.imaca  Hirta  dalla  quan- 

tità. ^dà  de  I becchi,  che  vi  nafeono  in  detta,  li  come  li  crede,  pifcia  che 
birci  fono  detti  Latinamente.  Qm  non  li  vcdelcolà  degna  di  memoria, 
fi  allarga  da  quelLi  l'Oceano,  in  vna  cftrema  grandezza à Corobreco Ib- 
' pra  Hiìta  luogo  perkolofo , per  gli  inulitatì  ritortoli , che  non  (i  pof- 

iòno  in  alcuna  maniera  fcliihirc,  à chi  vi  nauica.  Pcrcioche  quiui  l*ac- 
que  commoflc,  con  rapid.llimo,  & rulcofo  impeto , girando,  &totor- 
tuaiido,  (orhilcoao  con  violciiti.i  i n.iuili/,  che  qiiiiuii  pall.ino.  Ciuci- 
la fauclla  li,  die  ILiimo  tn  qucRc  Loie  fiucllano  nitti  nella  Irlandcfe  Lingua,  il 
di  quei  del-  tilt  dà  indicio  nwnilefto,  die  lubbinn  Iiauuto  orìgine  da  Irlandeh.  Ho- 
lEbiidiaC.  J.J  lafciando  di  tr.ut.irc  delle  LhriJi,  che  alla  p.irte  di  Ponente  rellano 
à quella  de  di  Scoti.1.  Simiraal  Settentrione  della  detta  Scota  le  Orc.idi,'cheguar- 
gliiijadcfì.  dano  d.1  Lciiantc  la  Noruegii,  & .al  Ponente  hnniio  rOcc.ino:  maver- 
Oicadi,  & fo  al  fuo  Settentrione  (ì  (corge  la  Ifola  d'Islonda,  & al  Mezzodì  di  dcr- 
^antc  uà-  ^ _ Sono  qucRe  ìlòle  in  numero,  iécondo  Tolomeo,  6;^ 

i Moderili  Geografi  trcnuqu.ittro , Si  Iccondo  Olao  Magno  trentatre. 
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La  prtndpale  di  effe  è Pomonia,  nella  qoalc  fi  mira  la  Cittd , che  i Pae-. 
fini  chiamano  Qnercov,  Chircouallio  anco  detta,  di  iito,  fabriche 
molto  bella  : haue  la  detta  Otti  due  Forteiae,  guardate  con  molta  cu-  . 
fiodia,  le  quali  fe  bene  non  fono  cortinate,  & bidbonate,  come  leno- 
ftre , fono  perciò  di  ailài  diffelà:  giunge  la  fua  lunghezza  di  tutta  l'Ifo- 
la  vicino  si  ventifei  miglia , & la  (uà  ma^ior  larghezza  non  è più  di  fei 
miglia.  Ha  Vcfcouo,  & Cotto  la  dioccie  di  lui  lon  comprefe  tutte  Tal-  nòia  Pomo 
tre  : ma  perciò  rendono  anco  vbidientia  nel  temporale  al  Regno  di  Sco-  ni* . & <“• 
tia.  è queft’Ifola  molto  diuitiolà  di  biade,  cioè,  di  orzo,  fpelta; 
ma  di  grano  non  molto,  pierche  non  ci  viene  i perfettione,  c copiofa 
anco  di  belbami  groffì,  & minuti,  quali  lìcuri  pafcolano,  fenu  tcmxj 
de’Lupi,  perciocne  il  terreno  quiui  non  li  comporta:  nutrifceancoque- 
fia  gran  qnantiti  di  Lepri,  Conigli,  & Cigni,  ne  ci  mancano  altre Ipe- 
cie  di  vccellami , come  Gru,  altri  in  tanto  numero,  che  talliora., 
quando  iànno  il  paflàggio  di  quindi,  è cofa  incredibile  à mirare  le  fchie- 
re,  che  fermandofi  occupano  molto  paefe.  Viuono  gli  fuoi  babitatori 
fenza , che  fappino , che  cofa  Ila  ne  Medici  ne  Medicina , ne  perciò  s’in- 
ièrmano , anzi  lungamente  fianno  Cani , fuori  di  ogni  (blpettione  d'in- 
fermità : grana  veramente  particolare  datagli  dalla  fomma  prouidenza.,, 
quello , che  ad  altri  luochi  non  è conceffo . Vi  fi  pelea  ancora  con  groC- 
lo  guadagno,  & l’vtilc,  che  fi  trahe  dalla  pefeagione,  non  lalcia  fenti- 
re  punto  di  dilàgio  à quei  Popoli , perciocne  con  quello  fi  procacciano 
di  quanto  gli  fa'uilògno  al  vitto,  e velfito.  Quefta  è quella  lfola,dcl-  Le  TfolcOr 
la  quale  Claudio  Imperatore,  vinto,  & fatto  prigione  il  Re  Ganio,de-  «diforiodi 
fiderò  di  ottenere  la  Corona  del  trionfo.  Le  altre  IfoleOrcadi  fono  del- 
la  iftelfa  qualità  di  quella,  sì  di  fertilità  della  terra,  come  anco  di  Cli- 
ma  , & aere,  ecccttuanilo  però  quelle,  che  fono  più  vicine  alla  Nor- 
uegia,  le  quali  per  l'afprczza  della  vita,  & de’ coflumi rozzi  de  gli  fuoi 
habitatori,  fono  tenute  molto  più  faluatiche  di  quelle  j ne  fi  racconta., 
cofa  alcuna  di  elle,  clic  notabile  lia,  & perciò  reflano,  come  men  de- 
gne di  nome  dalla  vera  cognitione  lontane,  folo  fi  ammira  la  grandez- 
za de  gli  Ifolani,  & la  fauella , die  è fimile  alla  Gethica,  il  che  arguì-  '^lìmel/òi 
(ce,  che  quelli  Popoli  fiano  dilcefi  da  Gothi.  Hora  lafciando  le  Orcadi  j 
ill’Oaidente,  & varcando  l’Oceano  nella  Scttcntrional  parte,  fi  truo-  noiu^*  , 
mno  le  Ifolc  Scethlandie,  gli  habitatori  delle  quali  fono  tanto  poueri,  con  fuoi  co 
& priui  de  beni  della  terra , che  viuono  la  maggior  parte  del  fuo  tein-  llv"*'- 
po , folo  di  oua  di  vccclli , & pelei  j 8;^  coll  con  penuria  menano  la  vi- 
ta  loro  con  la  pace.  Se  giullitia,  non  albergando  fra  loro  ne  ambino-  PomÌì! 
ne , ne  grandezza  di  ricchezze , ne  meno  diYuperfluità  di  cibi  : ma  fo- 
lo regnandoui,  quali  felicità  per|>ctua  di  natura.  Viuono  in  fomma  li-  Sacerdoti Jl 
bertà,  & pouertà,  con  femplicita  fino  all’vlrimo  fine  della  fua  vccdiiez-  PomonU  , 
za , non  regnando  fra  loro  molte  infermità . Credono , 6;^  adorano  vanno 
Chri  STO  No(lroSignore,&  ogni  anno  vanno  àvifitarli(  nel  tempo,  X' Sced> 
che  più  il  Sole  è virino  al  Tropico j)  i Sacerdoti  deirifola  Pomonia.,,  Undie.'" 

& gli  minillrano  i Sacramenti  della  Chielà,  battezzando  i loro  Bambi- 
Deferittione  della  Geografia  vniucrfale.  H ni. 
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ni  > che  gl  i fono  nati  fino  allhora , celebrandogli  le  facrc  Felle  (blenni , 
& benedicendoli  le  felue , Se  habitationi  loro  con  1 Acqua  Santa  : dopa 
po  nceuendo  da  eifi  la  decima  del  pelce  (ecco,  fe  ne  tornano  alle  Or» 
cadi . Hora  perche  parmi  eh  lianer  trapallato  il  termine  di  queda  prima  f 
j y Taun'.a,  con  il  volere  difeorrere  più  oltre  di  quello,  die  altri  lian  po« 
Ho^cio  ^ quello  tempo.  Lafeiero  per  hora  di  raccontare  delle  altre  I(b- 

Jubbia  fiit-  le  più  preminque  alla  Noruegia,  ferbandomi  à trattarceli  quelle ,’quaiH 
to  mflionc  Jo,  che  (arò  al  fuo  Continente,  c coli  procedendo  da  qua  auanti,  le 
bndK  Dclù  tutte  alle  fue  Tauole  vicine , non  lafdando  colà  alcuna  tenebr** 

pnm»  Ta-  ^ quanto  fi  edenderà  la  forra  della  cornicione  di  Geografia  iiu 
Mia.  me;  e (c  ho  quelle  comprefe  con  le  altre  della  prima  Tauola,  noni  ho 
fatto  , fe  non  con  ragione , pofcia  che  fi  come  ho  detto , ellcndo  elle-* 
fottopode  alle  Orcacii , le  Orcadi  alla  Scotia  , e la  Senna  alla  Ilo- 
la  d’Inghilterra,  c l’Ilola  d’Inghilterra  à qucdi  Tauola,  con  termine^ 
pruportionato , e refoluto  di  precedentia . L’vna , e l’aitra  è pida  dun- 
que à fuo  luoco,  ne  quindi  partendomi  da  quede  fenza  raccontare  la., 
mirauiglia,  die  apportali  certi  alberi  di  dette  Ifole,  li  quali  (anno  cer- 
ti frutti  limili  à vna  pigna , la  onde  per  edere  detti  alberi  vidni  alle  on- 
Tccdli.cht  qqJ  Ibpra  la  ripa  del  Mare,  & qudh  tai  Ihitti  cadendo  nell’ac- 
Flfo'cn«h  fcmundouifi  fopra,  in  poco  tempo  diuengono  vccelli,  fimi- 

Udic,ilii>ii  II  alle  Anetre,  i quali  preli  da  quelli  delle  Ilble  Scethlaiidie,  fonotnan- 
aaiauiglu.  giati  indifferentemente,  tanto  di  Qwrefima,  come  d’altri  giorni.  Gli 
Scorreii  gli  chiamano  llalds;  alcuni  lun  voluto,  die  rulchino  non-  dal- 
la virtù  di  quei  frutti;  ma  d’ogni  legno  putrido,  c dall’Oceano,  5^ 
particolarmente  dall’intiufio  Celede , che  quiui  cade , piu  che  altrouo, 
ucendo  qui  nell’acqua  il  Cielo  quel , che  produce  all’Egitto  nella  Ter- 
1*  Ilble..,  ra  . O danno  anco  marauiglia  quedi  llblani  nel  bere  le  loro  Ceruoft.,, 
Swlilandie  bcuute  nelle  Ifole  proprie  da  loro  non  s'imbriacano  mai  : ma  beuu- 
^^uodiciot  Ifole,  Ac  anco  in  minor  quantità , fubito  fono  ebrij. 

Jfoletiever-  Pallàte  le  Ifole  ScethlanSie,  fi  veggono  à m.m  dcllta  per  tutto  quel- 
lo il  Comi-  lo  Oceano  altre  Ifolcttc  innumera&li,  c’hanno  fama  di  bombili  Ico- 
"ITr  5^'*  ^ M**'®  và  à percuotere  i liti  della  Noruegia,  homdi  per 

&Nonie^*’  ^®  ghdccio,  per  le  tenebre.  Perciodie  non  è molto  lontano  quel 
jia.  Capo  de*  Norucgi,  che  incognito  à gli  Antichi,  da  i Geografi  Mo- 
Paefe  di  derni  è chiamato  Nodrofio  : douc  è vn’afpro  defèrto  di  terra  , 8^  di 
Suttif  , & pjjfg  amplilfimo  con  vanj , ÒC^marauigliofi  circum , che  abbrac- 

ciano  molti  feni  di  Mare , e quindi  s’all.irga  quel  fmifurato  Oceano , 
di  cui  più  non  lì  vede  f>oi  lito , c che  non  li  può  fe  non  con  infelice-, 
pazzia  nauigarc  , lì  come  à fuo  luoco  modrarò . Perciò  volgendofi  al- 
la porte  di  Audio  lardando  le  Ifole , selle  Continente  entreremo  . 
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DELLA  SPAGNA 


C c o che  fumo  giunti  al  Continente , alla  viAa  del 
Marc  Oceano  Occidentale  nella  bella  Herperìa.co-  Spagna pri- 
fi  detta  da  Helpero  fratello  di  Atlante , o dall.i  Stei-  ^ 
la  Hefpero,  che  la  domina  nella  parte  Occidentale, 
ancor  che  alcuni  vogliono  coli  nomarli,  per  eflcro 
parte  della  Europa  più  al  Ponente  vidna . Plinio, 

& Giuflino  Hiftorio  la  (hmano  tanto  , che  gli  dan- 
no il  primo  luoco  nella  Europa  doppo  la  Italia.  Fu, 
detta  anco  da  Latini  Hifpania  da  Hifpalo  Tuo  Re:  ma  Berofo,  & Tro-  <!i 

go  vogliono  ciuella  chiamarli  coli  da  Hi^isGttà  prindpale,  polla  nel- 
la  parte  Occidentale  del  Tuo  terreno,  che  boggi  G dice  da  i propri)  Si- 
Hilla,  e da  noi  Siuiglia.  E' anco  detta  cb  gli  Hebrei  Sefàrar,  tc  da  Gre-  doni  Aut- 
d Ibiria.  E'  la  forma  della  Spagna  limile  a vn  Cherfonelb,  o fecondo 
Strabonc  della  figura  della  pelle  fpiegata  divn  Bue:  ha  per  termine  dal-  dd- 
la  parte  di  Oriente  i Monti  Pirenei,  che  la  diuidono  dalla  Francia,  Se  “ *r*8“** 
da  Occidente  il  Mare  Oceano,  da  Tramontana  parimente  l'Oceano  la 
arconda:  ma  dentro  al  Stretto  di  Gibilterra  gli  iella  alla  parte  di  Au- 
lirò la  Mauntania , Se  il  Mare  Mediterraneo  la  diuide  da  «quella  parte.» 
dall’ Africa . Gira  in  detto  termino  migla  mille  ottocento  nonantatre , 
ooè  da  Colibre  à Fonte  Rabia  migiu  cento  nonantaotto,  da  Fonte  Ra- 
bia  al  Capo  chiamato  il  fine  della  Terra  miglia  trecento  fettantaduo , Ciandezra 
dal  detto  Capo  al  Capo  di  San  Vicenzo  nuglia  quattrocento  anque..» . 

Dal  Capo  di  San  Vicenzo  lino  al  Stretto  di  Gibilterra  miglia  cento  no- 
nanta  otto , dal  Stretto  di  Gibilterra  i Colibre  miglia  fettecento  venti . 

£'  il  fito  della  Spagna  di  mirabii  proprieti , poiché  giace  il  fuo  terreno 
tra  PAfnea,  che  lente  gran  caldo,  e le  Ifole  da  noi  dette,  che  fento- 
no  gran  freddo,  e tra  la  Francia,  e l'Oceano,  che  quella  è d’aria  tanto 
temperata,  che  non  ha  pan  di  fertilità,  e dall’Oceano  fpirano  i Venti  Tnnpcric 
Ocddeatali , coli  gioueuoli  alla  vita  fiumana , & alta  làiobnti  de’  vege-  *•’*' 
tabili,  che  per  quello  pare  fia  fempre  continoua  Primauera  nella  Spa-  ^ 
gna,  mallime  dalla  parte  verfo  Mezzodì,  c doue  non  fon  gli  alti  Mon- 
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Dcfcrittionc  della  Spagna 

t!,  perche  generalmente  quefta  cmoirniofà;  e contutto]ciò2  penanofà 
Spagna  d’acque,  perche  i Fiumi  vi  fono  rari , & non  vi  pioue  molto  fpefld,  onde 
peluria  Pimene , die  la  fua  fertilità  non  Ha  vniuerfale , & ciò  (ì  cagiona  per  la  l'uà  Ik- 

•cqut.  dtà  ; per  il  che  pati  Ice  molte  volte  penuria  di  biade , die  ie  non  f uflè  quello, 

la  li  potrebbe  chiamare  il  vero  ritratto  de*  Campi  Elilij , die  i Poeti  hnrero, 
fedie  de’  Beati  ^ pcrciodie  ella  ha  ( lafdando  i'aerc  coli  fàlutifero  ) il  Mare , 
che  oltre,  chelacrcondaquafi  tutta,  le  dona  tanta  quantità  di  pelei,  e di 
(aline,  che  ne  tòmifce  molti  altri  Paeli:  & anco  è cosi  ricca  di  Porti  impor- 
tanti , che  per  la  commodità  delle  nauigationi  ha  tirato  à fé  il  traffico , qua- 
li da  tutte  le  parti  del  Mondo . £'  la  Spagna  copioFa  dì  ferro , rame , argen- 
to , & oro  ; abonda  parimente  dì  ogiio , vini , cera , miele , zucdiaro , zaf- 
Q^Io,  che  (arano , & ihitti  d’ogni  qual  iti , ne  gli  manca  robia , grana , minio , Ipar- 
**  to , giunco , lino , canape , argenti  vini , fapune  di  pietra , trementina , alu- 

me , & altri  minerali  ; ma  fopra  tutto  le  lane , & i luoì  caualli , che  lufcono 
in  Andalogia , e in  Granata , limo  di  Ibmma  eccellenza . La  qual  Prouin- 
daeflendo  ( come diceuano gli  Antichi)  fottoal  quarto  Clima,  nonèco- 
G,  che  produca,  chenonlia  perfettìllìma,  anzi  doue  più  li  dimofha  llerì- 
le , non  è lenza  molta  stiliti , & commodo  de’  Tuoi  popoli , perdoche  vi  S 
raccoglie  gran  quantità  di  fparto , del  quale  > Paefanì  ne  fanno  ottime  cor- 
de , & per  la  loroindullria  anco  con  elfo  Gnno  Icarpe , che  molto  tempo  re- 
fiumi  prìn*  lillano  alle  Gtiche.  Ha  la  Spagna  fei  Fiumi  principali,  ancor  die  Marineo 
opali  di  Siciliano  ve  nenumcraflc  già  cento  e cinquanta,  bora  fe  ne  contano  fe  non 
fei , come  habbiam  detto , quali  fono  Migno , Duero , Taio , Gadiana,  Ga- 
dalquìuir,&  Ebro.  Fu  prima  diuifa  da  gli  Anci  in  due  gran  patti,  cioè  nel- 
la Spagna  Vltcriorc,&  nella  Citcriorc,feparandol’vna  dall’altra  coni  Mon- 
ti d' Alcaras , & di  Moncaio , che  coli  hot  pare , che  fi  chiamino  i Monti  Ma- 
*ir*S°"*  dani.  Nella  prima  li  conteneua  la  Lulìtania,  & la  Bctka,  & nella  fecon- 
gna'fcc^de  Spagna  Tarraconefe . Quella  fu  prima  liabitatadopo  il  diluuio  da  Tu- 

fuÀmkhi.  bai , & da fuoi  difcendcnti , iquali  vi  llcttcrocon  gran  prorpent»,  finche 
)a  chi  pii-  dimenticafonli  del  culto  Dìuino  : Onde  gli  auenne  poi  ogni  male , & ogni 
u*U  *S^  roiiina , pofcia  che  s'attaccò  per  loro  calligo  tl  fuoco  ne’  Monti  Pirenei , die 
gra. 


dal  Cielo  venne,  ouero  recondoaItri,dacertì  Pallori  (ùaccefo;  dimanie- 
ratale, clic  durando  per  molto  tempo,  & trouando  materia  atta  ad  accen- 
Fuoco  ma-  derli , alibruggiò , & arfe  tutte  quelle  parti , di  modo , che  li  dishabitomo  j 
polcia  che  filmo  celTatc  le  fiamme,  tornorno  à rihabitare  i propri  Pae- 
Spjgna.  & con  elio  loro  I Celti  andorno,  cheiSpagnuolì  s'iiaueuano  faluad 

Fenici,  & nelle  Terre  di  detti,  neandò  gran  tempo,  che  per  le  tante  pioggie,  chevi 
Greci  vano  regnorno , li  difeopriuano  di  gran  ricchezze  : la  onde  molli  da  quella  lama, 
U^S*'*'^'**  > Fcf'Ctd  vennero  ad  habitare , & vi  fecero  di  molte  habitationi  apprelTòla 
a pagna.  ^ fi  come  anco  fecero  iGred  dopo  lungo  tempo;  & allhora  veden- 

do i propri)  del  paefe , che  l'oro , & l’argento  era  tanto  apprezzato  da  que- 
fte  genti  forelliere , diche  efli  non  fe  ne  làpeuanoferuìre  prima,  comindor- 
Auarìtiani  noancorloroadhaucrioinconlìdcratione,  &llima;  Onde  fatti  per  que- 
ta  nciSpa-  ((q auari , & ambitiofi , fubitolì  mofl’cro l’vnocontra l’altro,  oprandof’ar- 


gnuali. 


mi , COR  fpargimento  di  fangue , 


& granflrage,  chiamando  in  aiuto  quelli 

I Fcnid, 
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1 Fenìci,  & quelli  i Greci,  ilche  veduto  da  Fenici,  i quali  come  gente  Iha- 
niera  non  fi  portauano  bene  con  i propri)  l'aefitni,  panie  loro  eflendoaftut- 
ti,chcpcrIaconnnoua  fua  guerra  fi  poteuano  impdronire  di  tutto  il  Pae- 
fe  ; ma  non  fidandoli,  per  efler  pochi  nelle  proprie  fòrze,  ricorfero  à Char- 
taginelì  all’hora  aflài  potenti  per  Mare , i quali  per  ellérc  i detti  Fenici 
d’vnamedcfima  origine,!  Chartagineli  vi  vennero  , con  grande  annata  in 
Ioroagiuto,emutandopenlicro,  iClurtagineli  per  le  contendendo:  ma  pe  chlctagi-» 
ròfàuoritida  Fenici,cliefapeuanoicoftumi,  & il  valore  de' Padani,  fìirnq  ncil 
con  quello  mezo  foggiogati  la  maggior  parte  da  Spagnoli,  con  faciliti,  i 
quali  Chartagineiì  vi  diinororno  gri  tempo  in  Spgna , linoche  fumo  (cac- 
ciati da'  Romani,che  l’odio  nacque  tra  loro,per  la  ddlruttione  di  Sagunto  : Roauni  <B 
nèlalciando  la  veceiituJine  co'a  alcuna  ILiDilcjfu  doppo  longo  tempo  in 
potere  de  Vandali,  & Alani  quello  Imperio,  e fottomettendolo  anco  i G<^  ncCi^Spà 
thi  alla  loro  reniitù,lino  che  permeile  Iddio , che  pi  il  pccato  dell  herelia 
Ariana  fodero  Ipcnti  à fatto  quali  da  Mori , elicndo  cluamati  quelli  in  Vitoii, entra 
quei  Regno,  dal  Conte  Giuhanoper  vendicarli  della  violenza,  fatta  àCa-  Sp«* 
ba  Aia  figliuola  dall'vltimo  Re  de  Gotlii  Rorodorico:  Ondeeirendoop- 
preda  quellaprte  da  Mori  pr  più  di  fettecento  anni  ; cominciorno  alcu-  |,,no.  ' 
ne  reliquie, che  fi  (aluorno,  nelle  montagne,  conofduto  il  loro  errore,  J Moiiinitfc 
c. imbatterei  (ellcndo  ritornati  folto  il  vclliilodi  (anta  Chiefa,  ) contro  Sa-  tanolaSpa 
raceni:  de  quali  crelccndo  a poco , d poco  le  loro  forze , hebbero  tante  vit-  ^ 
toric,  che  viedihcorno  per  gloria  dcll‘altiliimoI>io,molti  fanti  tempi),  tal- 
clie  vltimamentc,  ne  (cacciorno  i Mon , (olo  con  le  fòrze  di  fé  ftelli,  ancor 
chelatiranide  Mordca  fi  haueflè.vfurpato  quali  tutto  il  terreno,  dice  da 
Calizi  lino,  à Barcelona  . Hora  tutta  queib  amplillima  regione  (òtto  ^ Sp^a. 
giace  lòtto  il  fèliciliimo  Intprio , del  potentilfi-no , e gran  Re  Filipp . La  Spagnoli 

!'ente  di  Spgna  prtccipa  molto  dcll’humor  maninconico , il  qual  Immore  c6- 

a rende  grauc , nelle  maniere , e lenta  nelPimprefe,  fono  di  datura  tutni 
Spagnoli  commune,piu  toflo  piccola,che  grande  : ma  fòrte, & atta  al  ptire, 
laonde  fi  rendono  molto  fàcili  in  fopportar  i difagi , hanno  il  colori^cntt-  Nanna  da 
no,  chiaro  c viuace  nel  volto,eprimcnte,  l’animo  loro,  è grande,  e in  tutte  P*S“®  •* 
le  lue  attioni,  fono  vantaggiofi,&  fra  fé  delfi  fono  molto  himoii , & cupidi 
d’honorc  ; ma  alquanto  inquieti , fuperbi  & rapo  : ma  nel  veflirc  non  ce- 
dono àniuna  altra  natione  del  mon  Ju  ,&  anco  nel  procedere  fono  molta 
ccrimoniofi,&  amichi  molto  del  filctio,&  delia  grauità,dell*apparenza  adài 
bcllicofaiàpie&àcauallo.Conolcona  prontamente  anco  al  la  guerra  ogni  ^alnadì 
vantaggio,  e lo  cercano,  in  tutte  le  fue  attioni,  e qaindo  fono  fuori  della  pa  * 
tna  loro,  li  difendano  l’vno , l’altro,e  fi  mantengono  vniti , ilchc  gli  ha  refi 
vincitori  in  molte  Imprefe,  fono  molto  piu  pronti  à piè  c e à ciualTo,  ancor 
cheliabbano  cauallidi  grande  eccellenza,  e combattano  con  molta  pron- 
tezza, con  l’archibugio,  piu  che  con  altra  arma , siiiiuinorano  ardentemen 
tc,  & non  ifparmiano  cola  nilFuna  prgliainia.  Hora  la  Spagna  connen  Vc/cetit<M 
fette  Mctroplitani,  & 45 . Vefcoui,  lenza  quellidel  Regno  di  Portogallo,  *«  Sp»ep 
Cile  fon  tre  Àrciuc(coui,&  dicci  Vefcouiima  tato  ricchi  d'eiitrate,clic  nó  fon  ‘P'*'  '* 
in  tutu  Europa  i piu  ricchi  V efcoui,ct  Àcciucfcom,di  quei  di  Sp.igiu,matli- 
• rac 
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Araue/co-  tnc  l dieci  Arcniefcoui  che  vi  fono,cioè  quello  di  San  Giacomo,  quel  di  Bra« 
ui  di  Spa-  ga,  Ebora,  Lisbona , Siuiglia , Granata , Toledo , Valenza , Taragona , Oc 
£u^uanii  Saragoia;  fu  laSpgna  diuifa  non  folamente  in  due  parti  come  habiam  det- 
to,  mai  piu  intendenti  Geografi  la  diuifèro  in  tre,  cioè  Taraconclè,Beaca, 
«liuifn  tre  & Lulitania , la  Bctica  giace  tra  la  foce  del  fiume  Guadiana  detto  da  gli  an> 
parti.  tiehi  Xnas,  & il  capo  di  Gatcs , che  fii  gid  chiamato  Chandamum  Promon-, 
U^a'  ****'  fino  *’  fónti  di  eflà  Guadiana  ; La  trauerfà  il  Gua- 

Diud^e  dalchiuir,  e li  dà  il  nome  di  Betica , pcrciie  egli  Latinamente  vien  chiamato 
della  laiG-  Betis.  La  Lufitania  giace  tra  il  Ducro,  e la  Guadiana.  La  TaraconefeiCon» 
unia.  tien  tutto  il  reflo,  cioè  i Regni  di  Munria,  Valentia,  Catalogna , Aragona, 
«fciu'rar'  **  vecchia,  e gran  parte  della  nuoua,  Nauara,  Bi (caglia,  Leon,  A- 

*'*'  fhiria,  Galitia,  e quella  parte  di  Portogallo, die  è rinchiulà  tra  il  Duero,e  il 
Migno.Si  diuidc  noggi  la  Spagna  in  tre  gouerni,  ò Corone,  cioè  la  Corona 
d’ Aragona,  Caulogna , Valenza,  con  gli  acquifti  di  Maiorica,  e Minorica, 
Diuifione  Sardegna,Sidlia,e  Napoli.  Sotto  di  Cadiglia  li  comprende  la  Bifcaglia  Leo, 
cna^licon^  Afturia,  Galitia,  Eftremadura,  Andalogia,  Granata,  Murtia,  e l’vna,  e l'al- 
do U loie-  tra  Caftiglia  con  eli  acquifti  delle  Canarie,  Nauara,  .Milano,  America,Filip- 
»•  pine  & altri  Paefi  fotto  di  Portogallo . Vicn  comprefò  Portogallo,c  Algai> 

be,  con  gli  acquifti  di  Ghinca,-&  alcuni  luochi  nella  colla  dell'Africa  Oric- 
tale,  Bratil,  Goua,  & molte  altre  Ifble  Orientali,  & Ocadenta/i.  Hon 
trattandoli  della  Defcrittionc  particolare  della  Spagna , (cguircmo  l'ordine 
da  nui  incominciato,  cioè  dalle  parti  piu  lontane,  ò cftremc  Ocadenuli , la 
Pofi^egaOo  onde  per  quello  PortogalloelTendo  piu  OcddentalenellaSpagnt  .dicflb 
Snto  Vro-*  fcriuendo,  diremo  coli  chiamarli  per  la  frequentiadie  vi  fnceuano 
mefu’chia.  nella  Città  di  Porto, i Galli à tempo  di  Normandi,  diiamandolì  prinu 
inacodaglt  Lulitania  da  Lufo  figlio  di  Scileo,ecomp.igno  di  Bacclio.  Gira  quello  Re- 
Amichi.  goo.  879.  miglia,  òcomc  altri  vogliono.  8 50.  è di  figura  longa  e ftretta,  è 
ccSfini^c*  lituatoperlopiufu  l'Oceano  Atlantico,  èlafualonghezza.  j2omiglia,& 
Regno  di  la  maggior  larghezza,  do.  è diuifo  in  dui  Regni.  L'vno  ritiene  il  nome  pro- 
Fostogallo.  pno,  & l'altro  li  domanda  Alg.trbc,  che  in  .^rabico  \ uol  dir  parte  Occidcn- 
ttlcj  Sidiuidono  l'vno  dall'altro,  con  vna  linea  die  fi  deue  tirare  immagina- 
riamente d' Alcobin  à Odexera  Callclli  pofh',qucllo  fu  l'Oceano  Occiden- 
ule,  e quello  fu’l  Fiume  Guadiana  . L'Algarbe  reità  verfo  Olirò,  e Porto- 
gallo verfo  T r.tmontana,  ilqualc  è diftaccato  dalla  Gahtu  dal  corfo  del  .Mi- 
gno  Fiume,  doue  mancando  gli  antidii  termini  del  Doro  ch'era  anticamen- 
te, la  metà  trai  Lulit.mi,&iTaraconefij  Occupa  eflèndo  anco  partito  in 
. fette  regioni,  alquanto  della  Spgna  Citeriore , conterminando  nella  Inte- 
labìììdiPOT  Caftiglia , & Eftremadura , è b.ignato  da  tre  fiumi , che  fono  il 

icgallo.  Migno,il  Dorojò  Ducro,  &il  Ta^oiLaercvièfiiIubrcclo  rinlielcano 
° grandemente  i tlulfi  dell'acque,  peraochc  tuttala  colla  del  Marc,e  piena  di 

Snodi  Por  Golfi,  da  quindi  auicnc  ancochcilfuo  Mare  è molto  pefcofo.il  lito  è per 
cogalh) , e lo  piu  naontofo , malfime  nell' Algarbe , I frutti  della  terra  vi  nafeono  in  fo- 
rnello che  pcrtcttione,  abonda  di  vino,'croglio,e  di  mclej  ma patìfee  penuria  di  fbr 

^ " menti,  die  vi  fi  conducono  di  Frauda,c  d'altroue . Non  li  mancano  minere 

d'Oro, 
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tfOfO}  Argento  jaIome,nc  marmi  bianchi,  ne  Hàfprì  il  mttH  colori.  P*  • 
fcte  eccellente,  mallìmenel  Contado  di  Braganiaj  fa  Tale  per  fc,  e per  al-  ‘ 

triPaclì.  Si  troua  anco  in  quello  Regno  la  pietra  Cerauno,  che  rende  Minba  ^ 
rhuomoficnro  da’ Baleni  . Horadaado  volta  alla  parte  Settentrionale , le  p|i«à 
prime  lubitaUQni , che  .li.vcggonp nella  Marcraa  fono  Camigna,  Baiona  , 

& VulunaiùlafoccdclMigno.horpiùnotoa’foreftieri,  per. eifer termi-  ^rtcSettf- 
ne  tra  Caftigliaiii , & Portogliefi , tho  per  la  gran’qaantitsì  d'acqua,  ch'egli  trìonalc  dj 
meni.  Vedicli  più  aH’Oftro  Vana,  Poflende,  & Villa  del  Conclei  poco  ^rnig«>Io 
difcodo  della  quale  sbocca  il  Duero  Fiume,  qual'è  il  maggiore^  della  Spa- 
•gna,  perche  nafcendoapprcflbMoncaio,  entrano  tana  Fiumi  in  eflb,  che  re  diimtij, 
lilà  grande, àfcmbuuiadvnftretto  di  Mare,  & de  indi  feorrendo  rende  della  Spa- 
li debito  all' Oceano,  a cantoa  Porto,  la  qual’è  vnaCitti,  douehora  fila-  ^ 
uorano  iùuflìmearmc.  Et  è la  detta  Città  molto  forte,  rifpctto  alle  altre 
di  quello  Regno , quindi  fi  palTa  à San  Giouanni  della  Fos , Houar,  6;^  ealloilapiù 
Aaero,  onde  fi  parte  ogni  anno  la  fiotta  di  molte  nani,  chevàa  pefearei  ione. 
Bacalai  à Terra  nuoua . Segue  apprefl'o  Boarco  sù  la  bocca  del  Mondego , 
Pcidcneca,,Alfituraona,  At.tguia,  & Pigneri , all'incontro  del  quale  fi 
icorge  l'Ubla  Barlinga , detta  da  gli  Antichi  layidoloria;  indi  contimu  il 
Opo  dt.Calcais , &Sintra.  Vedefidopo  non  molto  lontano  Belcm,  do- 
•ucvolfeil  RcEmanucl>chefifepcllifrcrotuttiliRcloro,  fcpcilcndofi  pri-  Sepoliure 
ma  nella  Baraglia  loco  molto  mcntouato  apprclTò  Portoghelì,  perla  gran 


Pcrliani  Re  : rufee  in  Calliglia  vicino  d Tagattino,  di  doue  trafcorrcndo 
rutta  la  Spagna  Vltcrìore , e non  fi  attiifTa  nell'Oceano , che  prima  non  ba- 
gni acanto  la  marina  la  gran  Città  di  Lisbona , laqutlcnon  fu  tanto  nota  Ià>i>onacic 
anticamente  nell’Europà  per  il  Tempio  della  Dea  Minerua,  e per  gli  erro-  *»P"rop«- 
rid’Vliflc,  dacuihcbbcil  filo  principio, nouMndolcueVliiippo:  quanto  gaiiòda"chì 
hor  è celebre  pcrnittorumucrlb  per  le  fuenauigationi:  qucfbè  anco  la  picndclic  il 
maggior  Citta  di  Spagna,,  e la  più  popolata  d’Europa , da  Coflantinopoli , “onic- 
cPangimppk.  Qmùrelìdcnzail  Rtloro,  il.iualecflcndo  innauti  fog- 
getto  alla  Coronai  Cafliglia,  onde  hebbe  il  dominio,  ne  flette  troppo 
tempo  ,chc  mento  per  la  gr.ui  virtù , & valore  de’  fuoi , che  fon  Rari  molto 
fedeli , non  folo  à liioi  Prenapi  nelle  attioni  ciudi  j ma  nelle  guerre  ancora 
hauendo  tante  volte  riportato  vittoria contra  Mori,  eflème  fitto  cfentc,  al-  , ^ 

la  qual  Prouincta  già  s’è  incorporato  quello  Regno , perraeizo  di  Filippo 
d’Auflna,  Re  Catolico , & potentillìmo , con  quelle  cerimonie , c pompe , 
che  gli  altri  Prcncipi  Cliriftuni , lungo  tempo  oncru.ite  da  Santa  Chiclà, 
ma  non  fi  corona  fecondo  il  coftume  de  gli  altri  Prcncipi  d;  Spagna . E’ 
non  peruiencàquefta  gran  dignità  auanti  ch’egli  togliail  giuramento  Li-  Cinranirto 
gio  da  tutti  i Prelati , Signori,  & Città  domaniali , &gli  giuri  oflcruar  lo-  chela  URr 
to l’antiche fue leggi , e praraatichc , chela  gente  Porttighcfe  luollcniato 
fempreinuiolabilmcnte , più  che  altra  natione,  h.aucndo  bene  à memoria 
quanta ruina  apporti  la  inoflcruanza  delle  leggi.  ETinfcgiu  Regale  di  poroli.’ 

^ ■ r,  ^ Porm- 
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OiÌMt  dd  Portogallo  cinque  Scudi , i rimembranza  di  cotand  Re  Mori , che  ammali 
!id  zò  in  battaglia  il  Re  Alfonfo  j ouero  per  ricordo  delle  anque  piaghe  di 

f onorilo.  ChiiRo  Signor  Noflro,  per  la  cui  fede  ha  Tempre  quefta  gente  da  che  fotd 
proprio  Re , bene  impiegate  tutte  le  Tue  forze  contra  gli  infìdeli , hauendo* 
Portefhctì  glialla  prima  cacciato  da’ termini  del  Tuo  Regno>  contrali  quali  non  cella 
fono  fcm-  combattere  hor  ncll'Alrica , hornell'Ethiopia,  & hot  neH  Oricnte  fiipe- 
Itnl^fd^  rando  gl  immici  di  Santa  Chiefa , con  grande  loro  laude , c gloria , & club 
Uic^  catione  del  Santillimo  nome  di  Chnllo  : cofi  aRcttionata  del  Tuo  PrcndpCi 
chenonhavguale,  e\eramenteha  gran  ragione,  viucndo gran  parte «U 
la  Nobiltà  à Ipcfe  Regali , onde  al  fin  viene  tecondoil  proprio  valore  ellàl* 
taro  à ma^ior  grado , dafeuno  de  i quali  non  può  morire  niuno , chel  Re 
ideilo  non  intenda  la  fentenza,  e fenevedacu  fcorniccio.  HalaCittàdi 
Città  di  Lif  Lisbona  cinque  colline , tra  le  quali  li  Rende  la  punura  lino  al  fiume , può 
bona.  far  ventimila  cafe , diuife  in  venticinque  l’arochie,  nel  più  alto  colle  bava 

Callcllo  antichillimo , che  non  ha  altra  fortezza , che  il  lito  : Non  li  guar* 
da,  eferue  per  prigione  delle  perfone  Nobili,  alio  sboccar  del  Tago,  dalla 
medclima  banda  della  Città  ha  la  fortezza  di  San  Giuliano  ,>  opera  Modcr» 
ila , fotta  con  difegno  di  guardare  l'entrata  del  fiume  . Quella  Città  vale 
quali  tuttoil  reito  del  Regno,  perche  fa  popolo innumerabìTc,  cqniuica« 
Porto  di  pita  tutte  le  mcromtic  del  Settentrione  r quella  è fcala  di  tutto  il  traltico 
Lnbonadà  dell  lndic  Orientali , & di  tutte  l'ifolefottopolle  alla  Tua  Corona,  che fo- 
rccapito  a molte  . Quim  fi  proueggono  le  flone , qui  li  fornilòono  l’armate  .qui  fi 
ramif'The  prouede  finalmente  tutto  il  Regno  di  Ogni  liiobifogno,  allafoccdelTago 
vengono  di  ' > È Cafcais , oue  le  naui  afpctuno  la  Marca  per  montare  à Lisbona>ò  i ven- 
Oneme,  & ti  per  for  vela.  Quindi  partendoli  li  IcorgelubitoOpo  Spichel,priinadet- 
Settctnonc  jq  ||  Promontori^arbarico , & indi  nonlungi  è Settual,  con  wi  porto  mol* 
to  commodo , & poi  feguc  Conzimbra , Sanchetc , e quello  lafciando  lì 
Icoprc  nell’Oceano  il  capo  di  San  Vicenzo  , die  gli  antichi  chiamorno  Pro- 
montorio  Siero , VcdcfiapprclIbCaraona,  Sigre,  & Lagos,  doue  fi  fan- 
no li  gran  pefeaggioni , feguc  Siluas , & Tauila,  chiamata  anticamente  Bal- 
za , la  quiie  fiede  nella  foce  del  fiume  Giudiana , eflendo  la  prinapale  fra 
i popoli  Algarbi , che  i rortughelì  hebbero  è già  gran  tempo  per  vna  fuiu- 
ma  grande  di  dinan  dalli  Rc^Calbglia.  Ha  quella  Otta  vn  Porto  doue 
fogliono  fueriiare  al  quante  galee , che  il  Re  tiene  per  guardia  della  flotta , 
che  viene  dall' Indie ogn'anno.  Quindi  voltandoliallapartcditcmliveg- 
Bragi  citià  g-'^no  degne  di  fticmoria  Braga , la  oue  i Romani  in  quclu  haueuano  vno  de 
mcmoiàJa.  i lette  Coiiucnti , che  tutta  U Spagna , era  cofi  da  loro  partita , cquiuiam- 
liagiaa  tó  miiiillranaiio,lì  come  ne  gliahri  giiiflitiajdupn  quella  leguc  Miranda, e Bra 
Si  DiuÌì.°  onde  le  bene  non  ha  cauedaie,  li  gode  però  priuilcgio  di  Ottà,c  fot- 

te vn  Duca  tanto  potente,  cricco,  che  par cofa incredibile , dieinvnRe- 
gno  piccolo  vi  fia  oltre  il  Re  vn  Prcncipc  coli  grandc,e  di  tanto  potere,  per- 
che tillima,  die  vn  terzo  della  gente  fiano  lùoivaflallij  Segue  Lemego, 
Vifeo , & Guarda , di’è  vna  Citta  tanto  fredda , che  p.irlia  polla  più  rollo 
III  Settentrione  , die  in  Portiigallo:  apptcllo  litrouaCoimbracoii  vnftu- 
dio  fonda toui  dal  Re  Don  Giouauiii  Terzo,  di  «juello  nome (c  ve  n’è  vii’al- 
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tre  in  F.uora  fondaroui  dal  Cardinal  Arrigo , che  di  poi  Re.  ) Segue  oltre  i 
qucfte  Terre  molte  altre  1 tra  le  quali  eca  Porta  Legre,  £lues,  Vliuenza, 
&Begs;iai  ma  perche  i dirimpetto  i nucRa  parte  li  feorgonorra  Tonde-» 

Urge  dà  terra  ottocento  miglia  TIfole  Azore , òde  gli  Alcori , molto  famo- 
fe  per  eflère  polle  nel  p.iflò  doue  toccano  necellàriamente  tutte  le  uaui , ifofc  Aaoit 
che  vengono  dalTlndie,  e che  vanno.  Però  mi  par  doueme  in  quello  luo-  & quello  , 
co  accennarne  qualche  cofa  di  effe»  fé  bene  non  Ibno  aggiaceiiti  di  quello 
Regno , pure  fono  più  vicine  ad  elTo , che  ad  ògn 'altra  parte  di  quello  no- 
Uro hemi (pero,  & riconolconoil  Redi  Portugalloperfupcriotc,  ellcndo 
Hate  non  e moltodilcopcrte',  6c  habitate  da  Portughefi  j Fra  le  quali  la  pri- 
ma è San  Michele,  poi  la  Tcrcera»  & piùalTOIlro  Santa  Maria,  & verfo 
Settentrione  la  Gratiolà , quella  del  Como,  e de  i Fiori,  Se  i'vitima  più  Oc- 
cidentale , detta  la  Garza  ; Giacendogli  nel  mezzo  il  Pico  Ifola,  molto  de- 
gna di  ammiratione , polcia  die  quiui  s ammira  la  proprietà  della  Calamita , Ifola  nm 
fermarn  la  lancellaà  dritta  linea,  uerfoil  Polo  Artico,  nell  ftorzercncin  dou«  u fa. 
quii  ne  in  là,  lino  che  non  fi  palla  quel  Meridiano  di  detta  Ilbla,  laqu.il 
colamoltì  MarmatiiiitendencidellaSlèr.i, Iran penfatociòaucnire per cllcr  «Ila  della 
polla  quell' Ilbla  giuflo  al  mezzo  della  lutea  Polare , laouela  cilamita  per  Uulola. 
propria  uirtù  occulta,  quella  mira;  ne  lungi  da  quelle  li  fono  uedute-* 
tal  uolta  alcune  Ifolc , chiamate  Aguate , le  quali  nuotano  hor  qua , 
lior  là  per  l'ampio  Oceano:  ma  per  non  paflàre  in  liicntio  di  que- 
lli llblani  Ibno,  come  c'hanno  loro  principio  de  Spagnuoli,  non  è mol- 
ti anni , come  habbiam  detto  di  lancila  limili , Se  anco  quali  d'vn  illeilo  prò-  jS 

cedere  nelle  fuc  attieni  ; ma  quindi  partendoli , & ritonundo  al  Regno  di  ?rol*  Àzo- 
Portogallo,  il  quale  ha  lotto  di  le  non  foto  quello,  che  habbiam  pcrTiii-  >t. 
nanzi  detto,  ma  fc  eli  aggiunge  due  altri  Duchi,  dinunicra  cheinruttoii 
Regno  fono  tre  Duchi , vn  .Marchefe , dieaotto  Conti , vn  Vifeonte , c vn 
Barone:  & oltre  alle  Citt.ì  fi  contano  in  Portogallo  tra  Calici  la,  e Terre 
muratcpiùdi  quattrocento  Icrtanta  Luoghi,  che  fono  polh  per  lo  più  tra-  Toraci 
il  Tago,  e'lfiumcGuadiana,ha  Iclubitationirare,  e con  poca  gente, 
il  Paèfcèperlqpiùllcrilc,  ma  la  parte,  ch’ètra  Ducro,  cMignoè  m<^  'og»Uo. 
popolata  ; però  fono  poueri . Fu  già  quello  Regno  molto  più  popolato  di 
quellochc  non  è liora , la  ragione  del  mancamento  fono  Ifatc  le  molte , e I»  cagione 
pandi  imprcle , abbracciate  da  i Portughefi  quali  da  tutte  le  parti  del  moii-  P''**’*  ■' 
do  fi  come  h.ibbiam  detto  la  potenza  di  Portogallo , cioè  quello  che  lo  reti-  jj* 
deua  vnito , con  le  proprie  popolationi , Se  forze  fi  è ito  diminuendo  a poco  fia^ 

a poco  con  le  lunghe  nauigationi , di  maniera  tale , che  il  Re  Don  Giouan-  C popola- 
ni Terzo  perde  Capo  d’Agueroi  e abbandonò  Safin,  Azamor , Arzilla  : c il 
Re^baAiano  del  mille  cinquecento , e fettanuotto  volendo  andar  in  per- 
fona  alTImprcl.i  di  M.iroao , a pena  puotemetter  infieme  dodici  mila  Por-  ir«no'd^ 
tugheli , il  medciimo  auicnc  alla  Spagna , la  quale  per  le  tante , c tanto  h Spagna  • 
lontane  imprefe  ,'che  ella  iia  perle  mani, li  và  ellcnuando , & indebolendo 
in  tal  modo  dt  gente , che  le  Città , e terre,  rcfbno  piene  folamciitc  di  don- 
ne , petclie  ylcendoogni  .inno molte  migliaia,  di  foldati  nel  fiore , e nel  vi- 
gore delTctà,  & non  ne  ritornando  a cala  di  centodieci.  Se  ricoriiandoui 
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«nei  pochi  per  lo  più  ftroppiati  e \xcchi  : refta  per  aó  la  Prouìncia  priua  non 
fole  ai  cHì , ma  anco  dc'hglìuohclie  ne  farebbono  nati . Quindi  ridnccndo* 
ci  nella  Spagna  dal  deliro  lato  degli  antichi  Lailitant,  aoè.alla  prtcpiù 
Orientale, la  oue  il  Fiume  Caia  vàirrigando.li  feorge  la  regione  di  FAreroa- 
£artmadu  ^ jj  quale  fi  ftende  da  villa  reale  a Badaios,  e da  Seres  Morena  al  Tago  è 
ttle^riraa  P‘“  ^ Spagna  ; onde  è cagione  che  non  vi  fiano  Citd 

foaoà  Ca-  troppo  grandi, è trauctfata  dai  fiume  Guadiana  , lopra  del  quale  è la  Cittì 
fliiilia-  di  Badaios , e Menda  : ma  il  fiume  ejuafi  fdegnato  di  bagnare  vna  regione 
riumeCiia  coli  piena  di  miferie , li  caccia  amena  via  folto  tcrra^  e vicamina  quindeci 
r'i*fc6defót  kshclmoa  tantoché  rilorgcdi  nuouo  vicino  a Medehno  terra  tàmofa per 
to  ierr'p«  l’origine  di  Ferrante  Cortole  debellatore  del  Mcjlìco , in  quellofp.uio,  nel 
Aflima  mi  qualeiidctto  fiume  di  Guadiana  camina  fotto|  terra , vi  li  veggono  otti- 
glia,  poi  ri-  u,j  pjfcoU  : onde  tra  l’altrc  marauiglie  di  Spagna  li  fuol  dire , clic  vi  è vn  liu- 
loina  a ii-  pafturano  i beftiami . lafciando  Mcrida , c Medclino  fegue  Se- 

MttJjr  Me  rcs , c Turgillo , di  qua  s'entra  nel  deliro  corlb  della  Guadiana , alla  Aiida- 
tropoiiCit-  logùi:  ma'auanti  clic  faeciampartcìirad’Ellrcnvidure  diremo  della  terra  di 
tìmìpotcn  GÙadacaiial,  nella  quale  a' tempi  noftri  fe  gUha  Icoperto  vna  vena  d’ar- 
Tm  ò de*  Sicntn  molto  ritxfiiJlima  ; petaodK  òrdinariamentc  fe  ne  caua  da  quella 
Rotini  / per  feicciito  laidi  al  di , c li  ftima  che  in  tutto  babbi  fruttato  per  tre  milioni 
Vena  d’Ar  di  feudi.  Altro  non  ci  è di  raro  in  quella  regione  le  non  Guadalupe  luogo  di 
gc.odigrj-  niolradcuotionc,  doue  concorre  quali  tutta  la  Spagna  a vilitarcvtu  inwgi- 
dì-aTcua"  nc della GlorioliUìma  Vergine.  Mora  ritoriwiido  allaGu-idianaentnamo 
dacanit."*  ncll'Aiidalogia,  clic  gli. antichi  chiamoriioTurdcntama,  & lìctica,  la  quale 
lmagine_j  haqucAonome  corrotto  dai  Vandali,  chclaotxupornoj  eflcndoli  pattiti 
della  Regi-  bande  Settentrionali  alFicquifto  deU’Jinpcrio,  allegnatvo  a quello 
dT  **'  ^df  P=>'^'  F*’  l’olaira  l'Oceano,  che  la  bagna  inlino  allo  ftret. 

noiSw  d'I  toncl  Meriggio,  parte  del  Mediterraneo,  clic  la circondainlinoallecdon- 
Cua,Wu-  ncd'ErcoIc,  & entro  terra  CaAiglia  La  Nuoua  : & quella  parte  cifiua 
P'-  dubbio  la  migliore  dirutta  la  Spagna , doue  non  è cola  die  pi<xl«con<>  altre 

ProuincicallavitahumaiM  ncccflanc,chequiiii  non  Ita , e vino  iCgranojC 
uo  lami  ^ ^ ^ jj  qu.-,iità , nc  vi  accade  fcpon  di  ra- 

doAcrilità,  equefti>prrc*giònedipioggie,  ma  pallandulila  Guadi.inadt 
quali  mira  Aianioiite , San  Michele, Valdeu.acas,  San  Laigir  dcBeraniada  y 
Tiurae  Reti  fiilafocc  del  lìlimcGuadalchibir  : coli  da  quefto  nome  Beli  da  Mori , perla 
wd^Mml*  S””  “>?'■*  dell  acqua,chcmenanapprcfen«ndofi  per  tal  voce  nei  loroidio- 
" ma  fiume  ammirabile:  ilquaIforgcdalmomcArgcniq,&conliingoccir- 
focLuicn dopo  ch’.cv’enti ano  Guadalmarc  , k Giudafeod  capdccdi  groiri 
vafceli , la  cu;  .Kqua  lia  minbil  pxoprieii  }>cr  tingere  le  lane  i li  come  J anno 
I Cimali  di  Vcnetiii  Ja«i.indolcui  deotrot  Icarlati,  & pauoimunefeonodi 
tutta  pcrfcittone , vcdell  poco  difcollo  dalla  manna  Siujglia , die  gli  anridii 
Siuld'aCir  chomornoHifpali,  laquallicdcfulalinillranua,  del  fiume  Giudaldiibir 
tìcchb.edi  Gira  quclb  Città  a tomo  Ita  mtglia,ha  piane, coiuradei  Chiefe,  & Mona- 
tutuUSpa  fteri  raagnificcntillìmi . Ha  vn  contado  inolio  lettile  di  tutte  quelle  colè, 
B’'*-  che  feruano  al  vitto  humano , mirali  «.d’akrc  cofe  nel  fuo  territorio  vn  bo- 

fcodVliutdic  dura  più  di  trciiu  miglia.  Ione  d'jntornoaSiiiiglui.diicen- 
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toluochi  murati , la  fua  rkchezM  è quali  ineftimabile , pofcia  che  rArciue- 
Icouo  folo  ha  più  di  cento,  e diecimila  feudi  di  rendita , & il  Capitolo  cento 
c ventimila,  la iàbrica trentamila , il  Monafeerio  di  Certoliiii  ventitinc]uc  Ca)'iiolo, 
mila,  lafeìòpoipiù  di  duemila  bcncHcijrparli  per  la  Diocefe , e tanti  Con-  ScalnidiSi 
uenti  di  Frati , c Monafterij  di  Verdini , & Hofpitali,  &•  luoghi  pij , tutti  “'g’*»- 
commodi , & ricchi , i tuoi  Cittadini  mollano  ingegno , & inclinatipoc  al- 
la picti , & alla  virtù . Ha  il  Porto  quella  Città  Jal  lìume  la  Marea,  monta  f 
anco  fei  miglia  più  sù  della  Città,da  quello  Porto  manda  la  Spagna  i fuoi  vi-  ‘ *” 

ni  jogli , frutti  d’ognifone  nell  America  , Qtiiuiairincontroli  (carica  l’o- 
ro , c l'argento  della  Nuoua  Spagna  , e del  Perù , le  perle  di  Cabagiira,  e di 
Terrarecfli,le  fmeraldc  di  Santa  Marte , e la  Cuciniglia  del  Medico , i luc- 
chari,  e i corami  dell'Ilòla  Spagnuoli , e le  altre  inhiiitc  riciheazc  di  tutto  il 
Mondo  nuouo,  c quindi  lì  compartono  à rutta  Kuropa , fi  che  quella  Cit-  * , 

tà  fola  per  renrratc , c pcrl’vfeitc  di  tanti  tefori , de'  quali  cflà  c qiiàli  ma- 
gauno , e feala  valcal  Re  Catholicn  vii  buon  Regno  : ma  varcandoli  il  liu- 
me  dall'altra  parte  è la  Terra  di  Traiana , membro  ameni ilimo di  Siuiglia.. , 
fé  bene  la  LIute  il  Sole  vili  là  fcntire  cccclliuamciite  tanto,  che  le  bia- 
do vi  fi  maturano  il  Mcfc  di  Aprile,  come  ncllLgitto,  non  refta  per- 
ciò, che  non  vi  liano  molti  rintrercamcuti , e commodttà,  là  onde  fo- 
Icua  dire  il  Re  Ferdinando,  clic'!  non  birogruiin  dimorare  in  Siuiglia^ 
laEllatc,  ne  cflnucmu  à Bnigo»,  di'è  freddiiiima  Città.  Hor.i  acco- 
llandoli alla  Manna,  liidgi  dal  Continente  Icticccnto  piedi,  li  mira  la 
Ifolctta  di  Calis,  la  onde  anco  era  vn'altra  llòlctta,  clic  non  girau.'u^  ij-qI, 
più  di  ducento  palli  : ma  il  tempo  la  cangiò  di  Icitilc  in  llcrilc , c di  <ù,ptinul> 
albcrgaliile  in  dellrutta , fi  come  anco  lia  fatto  di  Calis , pofcia  clic  a’  Ga-_ 

tempi  de’ Romani  era  delle  più  nobili,  c più  ricche  di  Spagiu,  fi  die 
fci'iuc  Strabane,  die  di  grandezza,  c di  fplcndore  di  Citudini  non  ce-  ^comini 
deua  à niuna  Città  dell'imperio,  pcrdoche  vi  fi  numcroino alcune  voi-  là. 
tecinquccentoCauagIienRomam,chcnonfitrouornoaltrouc,  Icnonin  Calò 
Radoua.  Horanoné  necoli magnifica,  li: ricca,  che  lì  polii annourmre 
tra  le  celebn  frale  de  i Mercadanti,  non  che  tra  le  Città  lllullri , cllcndo  Ila- 
ta  rouiiinta molte  volte  da’  Mori , & i Corfarl  non  la  lafeiano  pigliar  forze , 
onde  al  prcfentc  fi  troui  molto  di(lrutta,&rouinata,circndoi'.innopiirito  Calò  roui- 
millccinqucccnto , enonantafci , al!i  due  Luglio  dalle  Naui  della  Regina  Jfàui'^dc» 
d'Inghilterra,  polla  à fuoco  la  fua  Città , & bottinato  tutti  ivafedli,  cheli  V- 
troitonio  nel  lùo  Porto,  ma  non  è cola,  die  ritardi  la  fua  .iiit.ca  no-  ln|iu!ima, 
biità,  e grandezza,  che  la  vicinanza  diSiuiglia,  clic  tira  àie  tutti  i traf- 
fichi dell'Oceano  Occidentale.  Tra  Calis,  e'I  Continente  vi  c vn  por- 
to buonitCmo,  che  fi  chiama  Porto  Reale,  cpiù  lòpra  vorfoSeuentrio- 
neyn’altro,  che  li  dice  di  Santa  Mina  j mariuoIgenJolivcrfo  Aulirò  li  ve- 
de illlrctto  di  Gibilterra,  che  fc  bene  quello  appartiene  più  follo  al  Re-  Strttro  iTi 
gno  di  Granata , che  alt’AiiJalogia,  per  cflerfi  bora  cofi  vicino,  non  tnbiliui»  , 
Il  deuc  falciare  di  dirne  due  parole  qui  alla  più  propinqua  parte  del-  ‘1“*-  *•* 

l'Oceano  , nella  quale  primieramente  s’ingoifà  }>cr  quella  porta  tra  “ 

l'Aiiica,  Se  Europa,  6^  è di  larghezza  lette  nugliaco’l  llullo,  io. 
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Dc/crittione  della  SpagnaJ 

rcflufroofdin.Trio  del  mare:  quindi  entrando  l’Oceano  fi  diflendc  fino! 
gli  virimi  termini  del  mar  maggiore  per  lo  fpatio  di  tremila  fcttecento  mi- 
glia, e ne  gira  più  di  dicci  mil.i,  i Greci  ciùamorno  quello  (bretto  Hcrcu- 
leo , per  due  colonne  di  bronzo , ch'cranonel  Tempio  d'Hcrcole,  ocome 
alto  vogliono , per  due  monti  (de'  quali  vno  fi  chiama  Calpe , e l'altro  Abi- 
la , l’vno  nella  Spagna , c l'altro  ncl’Afiica  ) celebrati  da’  Poeti , fotto  nome 
di  colonne  piantate  da  Hcrcolc  per  termine  de'  Tuoi  viaggi.  I Latini  lo  chia- 
mano Gaditano  dalPlfolc  da  noi  dette  Cadi , vicine  à ^ctto  ftretto  : ma  la- 
faandoqucUo  (Irctto , & Ilòlc , c cornando  à Porto  Reale  fi  vede  fubito 
Medina,  cS  doma , il  cui  Duca  è il  maggior  Signore  in  ricchezza,  chclub- 
bia  la  Spagna  : Mirafi  dopo  quefb  Cumil , & Barbante , luochi  ambi  di  aP- 
lai  commodità  per  paflaggicri,  ne  lungi  da  quelli  fi  icorge  il  Cartello  di 
Gibilterra , cdificatoui  da'  .Mo^i , ò da  vn  loro  Oipitano  detto  Ctbel , ira 
Mori  molto  celebrato , apprcllb  di  quello  h trema  Tarlila.  Segue  F.rtabnna, 
Maritala , c Malaga  gii  detta  Madua , doue  filmo  rotti  ACdrubale , Barelli- 
no, c Magone,  da  Romani , c quiui fogliono imbarc.vfi  lamaggiorquan- 
tità  de  Spagnuoli  per  l'Italia , che  d'altri  luochi  di  tuta  la  Sp.agna . Fu  dopo 
larebcllìone  de’ Mori  di  Granata  molto  fortificata,  per  la  tema  de' Mori 
di  Barbaria,  per  eller  ella  commoda  .i  loro , e quali  in  bocca , indi  partendo- 
li li  Icorgc  Bcfmalia , Atalia  , Vcics,  Almunczzar,  Almogcca,  Salobrcna, 
Bugno,  Bctica,  Adra  , Rofchctta,  Verta,  Alcuana,  Aladra,  Albaidcj, 
A:  Capo  di  Gatte,  che  prima  fu  detto  Promontorio  Cafedano  : Continoua 
Mufacra , Vera , Porcclla , & la  bora  del  fiume  Gadaios  ; Si  non  lungi  Al- 
macarona , e Cai  t.igcna , ouc  li  mira  il  più  bello , & commodo  porto  di  tut- 
ta Spagna , fortificato  di  iiuouo , & la  Città  non  vi  clTendo  in  Spagna  mol- 
te furtezee,  come  luibbi.'im  detto  alla  maniera  d' Irai ia , o diGcrma(iÌ3->« 

Siuitcncuaiioi  Romani  vn’altroConucnco  : Segue  il  Capo  di  Pah  , 
ufar.T.  Quindi  entrando  nel  Mcditcrr.uieo,  li  mira  vicino  al  fiume  Gua- 
diana  Alclieria , Cerpa , Nicbla , Almciulcn , Cormonn , Se  apprelFo  Vtre- 
ra , & NebrilTa , ne  molto  lungi  Seres  della  Frontcla  : C^iui  nalcono  i più 
bei  Gianetti  di  tutta  Spagna , coli  veloci , che  gli  antichi  a^rmarnno  le  giu- 
mente, concipergli  dal  vento.  Quiui  fi  vinic  acanto  il  fiume  BaLaccoda 
Muzza  Arabo  Rodcrico  virimo  Re  de’Gothi  j Polciali  vede  Arcos , Alca- 
la  de  Ics  Gazccles , Ozurtra , Marclicra , Maricna , Ecilà , prima  Alligi,  do- 
uccravn'altroConuento.  Segue  Mondacara  giàMundo,  doue  Cefaro 
ruppe  Pompeo  il  giouinc,  Lebrilla,  e Cnrdoua,  oue  li  luuica  lino  à quella.. 
Città  per  il  Guadalquiuir , con  vafcclli  c gr.andi , e piccoli  j quclb  è Città  di 
ampio  circuito,  male  fiic lubitationi  fono  rare,  pcrclie  è piena  divaghi' 
giardini , e attorniata  di  molte  acque , onde  rende  fertile  il  fuo  Contado , e 
non  meno  diletteuolc , picnodi  Terre,  &Callclh.  Lorena  è vna  terra  del 
Tuo  territorio,  c’ha  fotto  di  fe  cinquecento  c cinquanta  altre  popolatioiii . 
Patì quefta  Città  VII  gran  terremoto  l'anno  millecinquecento,  e ottanta- 
nouc , die  conquar$ò , e gittò  à terra  belli  Ifimc  fabriclie , Sono  i lùoi  Citta- 
dmi , nel  viuerc  molto  politi  c cniili , c di  bclhiiìmo  ingegno , come  ne  fan- 
no tede  Seneca , c Lucano , qui  parimente  i Mori  tennero  il  loro  Imperio , 


Libro  Primo."  3» 

e qnefb  fola  (òRenneappreflò^li  Arabi  lo  Audio  delle /cieniCi  &artilibe« 
rali , che  non  nuncorno  a (arto  in  Europa , hauendoui  i Mori  portato  la  Li- 
braria, mancante  la  grandezza  de’ Greci  da  Aritene , che  poiceilàndoiti 
quefb  parte  la  potenza  de’ Saraceni  la  trasferirno  li  Spagnuoli  in  Paleiuu 
prima , & indi  in  Salamanca . Caua(ì  nel  Contado  di  Cordona  l'Argento 
viuo  in  quantità:  Vedefi  poilafciandoqueAa  Vahena.VIàrjLuzzeiijAndu- 
iarjMartoSjBaezze.Giahan  , Vbera , Vbeda , Aitala  la  Reai , Loft , Artlii- 
dona , Antichera & Alhama , adài  lodata  per  i lìioi  Bagni  ftlutilèri  : non 
lungi  è Romla , & Sera , Ncuata , fopra  la  quale  è Alpulfàra , & Tegiuola , 
non  poconote  percontodellaribellione,  lattauitn  queAi  iioAri  tempi  da' 
Morefchi,  ma  con  la  total  loro  rouina,  pcrcioche  vinti  da  DonGiouanni  *' 
d' AuAna , fiiron  defolati  aifttto  : dopo  quelb  ci  lì  fa  aitanti  Afnagos , Gua- 
diSjBazzo, Ailar,lllora,  Varai,  Moftcar,  Cartama,  Coni;  ne  lungi  li 
varca,  che  allora  fi  fcorgc  Santa  Fe;  la  quale  fu  edificata  dal  Re  Catholi- 
co Fernando,  & Ifabella,  mentre  allediauano  Granata  ; lior’è  tutta  piena 
de’ più  bel  li  giardini , epalazzi,  che  li  veggano  per  tutto  queAo  Regno. 

Apprello  fi  troua  la  Città  di  Granata , che  gli  anticlu  nomorno  Illberi,  do-  gun,., 
uc  volfero  il  Re  Fernando , & la  Regina  Ifabella , hauendola  tolta  dalle  ma-  tà.eRegno. 
ni  de’  Mori , che  li  fepellilléro  clii  tutti  li  Re  di  Spagna , & vi  rifedeflc 
laCancellaria.  Quiui  in  quella  Città  fonodibellillìmi,  & frutniofi  giar- 
dini, e contiene  molto  giro,  d'intorno  ad  ella  ha  parimente  molti  fiumi, 
che  la  bagnano,  ha  anco  l’aere  molto  ftluntero,  ondei  Mon  la  defiderano, 
come  noi  la  Terra  Tanta , per  la  fOa  amenità , e perciò  ancora  tengono  me-  M<BK>ria 
moria  della  Tua  perdita , polcia  che  ogni  Venerdì  ne  cacciano  il  Stendardo  dt’  Moti  ^ 
nero  per  tutta  la  Barbaria.  C<uiui  in  queAi  Città  fi  attende  allacoltiuatioiie  ^ 
della  terra  più  che  in  tutte  le  aTtrc  parti  di  Spgna,  e maliime  quando  i Mori  " 
la  polTedeuano  ; perciochc  fivcdcuanolecollinerutte\eAitc  di  vigne, cdi 
fhittilèri  alberi,lc  valli,  & i piani  parimente  fi  feorgeuano  ornati  di  biade,& 
i giardini  tutti  inghirlandati  di  Cori.e  frutti  odoroli  & ftporoli,  e doue  fi  po 
neua  l’occhio  à ferire  fuori  delle  mure  della  città  feorgeua  da  p tutto  cTogiii 
intorno  ville , c villaggi , fabnehe , & alloggiamenti , di  modo  clic  parcua  la 
Brenta,  che  da  Vcnetia  a Padoa  Aorre, tutta  ornata  di  fiiperbc  fabriche  : ma 
bora  non  è di  gran  lunga  in  queircflcre,  perche  vi  è mancata  la  Gente,  c 
tutta  via  va  mancando  per  la  cauft  da  noi  detta  nel  primo  di  qucAo  trattato, 
di  Spagna,  non  re  Aa  perciò  che  non  fiaqu.uiinmaggiorccccllcnzailnitti, 
grani , e herbe  che  in  altro  luocho  di  tutta  la  coAa  Aulitale  di  Spagna  , fi  ra-  Orwiar.  j- 
toglie  anco  nel  fuo  temterio  gran  quantità  di  granati,  onde  pare , die  le-  chetolìda 
n'habbia  tolto  il  nome  da  quella,  & applicato  alla  Città,  fc  Wn  .Vtri  vo-  '*• 
gliono,chc'l  ritenga  per  conto  della  lembftnza,  chchad'vn  melo  granato 
aperto  , ancora  in  quella  fi  parla  da  molti  Arabico,  & la  donne  vftno  gran  nonne  dì 
parte  l’habitoMorefco,  attendendomoltocome  l altrc  Donne  Morckhe , Cianai» 
alla  bellezza  delle  mani , & a tingerli  l’vnghie  di  color  incarnato,  conciarli  'a. 
le  ciglia  agarbatamentc , & anco  colorirli , capelli  di  negro , con  le  vellinieit-  vl‘i|'t  ,o 

tacile  non  diflomigliano  punto  ai  loro  mar, ti,  fc  non  nelle  calze  clic  efie  mJcUo!**’ 
portano  molto  rugate  con  Mia  vcAlcciuolla , ditela  candid.lliiaa  , c.mla 
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mtale  fi  aioprano  a loro  piacere , Uu.ir.atc  a ttuoino  le  nobili  d orofì  reme 
ancolecainisie,  convn  acconciamento  in  trfta  tondo  mono  aggwliatcì, 
non  menando  punto  la  perfona,  poiché  non  vliuio  pianelle,  come  tanno  le 
Spa-miiolc , o vero  le  Venctianc , che  ipcllo  inpmnano  d\n  tcrio  le  perf^ 
ne . C^indi  partendoli  di  quello  Rceno  s’entra  ver  Io  1 1 luo  Orientai  conit» 
iicuieEno  di  Murtia  ; Giace  quelto  Re" 


c cueft  o RennotraiicapodcGata^,  & Ali-  / 
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canrc,è  b.i|nato  dal  Icno  Virgptaue.coli  detto  «la  Virgi , elicti  chi.ama  hojgi 
Vera.  Ha  poche  habitaiioni , & di  poca  iniportanza  rifpcttoi  thee  di  hio  > 
nionruofo , Se  albero , & il  fuo  piano  è noce  beneficiato  dall’acqua , pofoa 
che  ha  folo  due  fiumi  che  la  bagnano,  (opra  vno  è colla  Murnalua  Mctrc^ 
poli,  nonuta  anricamcntc  Murgi:  clamofa  quella  Città,  di  lucra  per  gli 
ottimi  vali , che  vi  li  lauoruuo  di  maggior  finezza  in  lei,clie  in  ogni  altra  par- 
te di  Siianna , & anco  per  la  finezza  tfella  feia , clic  quiui  fi  fa  la  migliore  del 
mondo  ,^iutricando(i  il  ferico  delle  frondi  di  cei  ti  albori , che  dii  dilaniano 

Moredas.  Qncllo  che  ha  di  notabile  quello  Regno  c il  porto  di  Cartagcna, 

• • _i  _ 1 M ' i:-»—  -4.  1-1  SfcnnrTna.iìiriliim^  (ili  mar  Vlediteri'AflCOi  DCT^ 


il  quale  è il  mìSliorc  di  tutta  la  Spagna,malilme1ul  mar  Mcditeiraneo,  Mt- 
chc  vi  ficdc  per  mezo  vn  lfoletta , clic  raliicura  da  vcnti^,  e la  diflcnde  dall  - 
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impeto  del  mare , clic  arretra  le  onde  indietro . La  Citta  di  Cartagcna  c 
di  lito , & mal  fabricata  : ma  fi  ft  famoCi  jwr  il  traHito  della  lana  , che 
cmiiii  vien  condotta  da  molte  parti  delU  Sp.tgna , & da  qui  li  Icua  iter  por- 
we  a Gcnoua , aFiorenza,  & a Veiictia . Dalla  euerra  de  i Morcfdu  in  qua 
il  Re  Filippo  perii  pericolo  elicgli  l^raftaua,lu(atto  tortificarcil  detto 
porro , arem  clic  i Turchi  non  s'hauclTcro  con  il  tempo  quiui  annidare  : ne 
vi  cllcndocomc  h.ibbiam  detto  altre  terre  degne  da  mentou.irh  le  non  Tor- 
ca , Torane , & Zcbnlla . Ponendo  fine  alla  Bctica  (i  palla  di  qua  al  porto 
Mubdar , c di  Sera  fcciira  in  Cdliglia  p.irtc  pnm.i  della  Spagna  Taraconefe, 
la  Qu.itc  gi.icc  nc!  ciTorc  di  quefta  Proulnc.a , con  quefto  nome  di  Calle  o- 
nc  onero  dalle  molte  Callclla , che  vi  fono,  cllendo  nirincomrode  gli  altri 
paelì  molto  h.ibit.it.i,  ediuifa  in  due  pani,  nella  vecchia,  c nella  Nuema: 
onero  dici.imo  nell’alta,  c nella  bafia,  ambedue  di  Uto.c  di.coaumi  molto  fil- 
mili , fc  non  che  la  nuoua  ha  molto  piu  pianura , c per  cllcr  piu  verlo  mcio 
giorno,  canco  p.ù  calda.  Qiidla  produce  maggior  tiu.int.ia  de  grani,  c 

Leila  dc’bcftiami . C^efta  è rigata  dal  lago , e Ai  d.uerf.  altn  f.um.ccll. , 
che  mettono  in  lui , quella  dal  Diicro.  li  dmidqno  1 vna  dall  altra  con  vna./ 
fchicra  di  montagne , cliccominciano  ne  Confini  di  Nastra , c trauetUno 
tut.ifi  tuttala  Spagna  lino  al  Mare . Della  nuouaecapoToIcdo,  della  vec- 
chia Burgos . Toledo  è fu  la  ripa  del  T ago , Citta  m^to  antica , rifluita  di 
muradaf  Re  Vamba,  nella  qual  Città  li  (olcuaiio  Coronare  i Rc  Gothi. 
OuìiIRc  Alfonfocompofclctue  Tauolc  Aflronomicbc , qucflalul  aere 
^ìillimo  per  efier  polla  m luogo  erto,  che  per  aiidarui  non  li  caminafe 

non  inontMdo , cficndcndo , può mrar  Quattro  migha,  macoli  inegualità, 

hor  dell  alzarfi  , & Iwr  ballatli,  fu  le  ìltade  llrctte , & le  cale  folte  c p.u 
belle  di  dentro,  che  di  fuora , contiene  vcmitrc  contrade , c diccifcttc  I laz- 


belle  di  dcntro>  cnc  ui  lutila  ,vw..v.v..w 

re  Ha  il  clero  fopra  modo  lionorato , c il  piu  ricco , clic  ha  in  Chnlliani- 
tà,"  iifiioArciuclcouohail  dominio  temporale  di  diccifcttc terre  murata 
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oltre  à gli  altri  luoghi  e'  fi  ftima , che  le  fue  entrate  artioino  à trecento  mi- 
lafcudi  aU'anno,  ei  queftafommacorrilpondonole  rendite  del  Clero,e 
della  fibrica  della  Chicla,  e da  tre  parti  dal^unic  Tago  vien  bagnata , la 
cui  acqua  è molto  delicatiirima,  e con  vn'ingegno  marauigliofo  fi  toglie  sù, 
e li  porta  nella  Città  per  benefìcio  commune.  Opera  rara  di  Giacomo 
Cremonefe . Veramente  quella  fi  può  dire  elTère  la  Metropoli  di  tutta  la 
Spagna  , onde  fu  habitatione  fempre  de  i loro  Prencipi,fi  come  fuole  il  Re 
di  Franoa  dar  in  Parigi , qucl'd  Inghilterra  in  Londra  > di  Scotia  in  Endim- 
borgo , di  Danimarca , inCobena , quel  di  Suetia  Stocholmo,  l'Imperatore 
in  V ienna , il  gran  Turco  in  Coflahrinopoli , Io  Seriil'o  in  Marocco , il  Sorti 
in  Tauris  , il  Gran  Molcouita  in  Molca , il  Tartaro  Zagara , in  Samarcanda 
ilGranCandelCataioàCambalui  il  Re  della  China  mPachin,  quel  del 
Giappone  > à Meaco , il  Re  di  Siam  in  Odia,  il  Gran  Prete  Ioanhi  in  Amar , 
& molti  altri  in  diucrle  Città , fi  come  era  Mexio  nella  nuoua  Spagna , & il 
Culco  nel  Perù , pur  regie  prima  de  i loro  gran  Signori . Qmndi  parten- 
doli a T ramontana  della  detta  Città  di  Toledo  fi  fcuopre  Madnl , che  per  la 
icfidcnia  del  Re,  è tanto  popolato,  chchoggi  non  è in  Spgna  Città  con 
tanto  popolo;  mirali  di  qua  dalla  Guadiana  Città  Reale  lopra  il  fiume  Ca- 
latraua , onde  tira  origine  l’ordine  de  i Caualieri , che  ne  portano  il  nome , 
ne  longi  da  queda  fi  mira  Conca,  & Ocagna  Città,  ambeaua  di  qiià  dal  Ta- 
go  : ma  chi  guarda  (òpra  Madril  vede  Alcala  di  Hanarcs , terra  celebre  per  lo 
uudiodi  Theologia.  Hora  queda  lalciando,  epaflàndofènc  à Cadiglia  la 
vecchia  al  primo  incontro  fe  ci  rapprefenta  la  fua  Metropoli , cioèBurgos 
Città  antica  .circondata  da  montagne , che  gli  Anno  i giorni  piu  corti  di 
quello , che  ricerca  il  fito,  nafcondcndogli  il  Sole  la  mattina , e fera , per  la 
qual  cagione  l'aere  vi  è freddillìmo . (jw  è vn  Croci  fidò  antichiliìmo , che 
fi  dima  di  mano  di  Nicodemo,  di  unta  dcuotionc,  che  vi  concorre  d.i  molte 
parti  del  mondo  quantità  di  peribne  per  vifitar  queda  Miracololà  Imagine, 
e in  queda  Città  anco  vn  Monaderio  di  Monache, .che  hanno  lòtto  di  fc 
. ventiquattro  Terre , & cinquanta  Ville  ; Contende  Burgos  con  Toledo  di 
precedenza,  ha  la  fua  diocclè  cento , c ottanta  Terre . Quindi  volgendoli 
al  fiume,  fi  mira  fopra  quello  Tormes , e poi  Salamanca,  col  più  celebre  du- 
d o di  Spagna , al  Settentrione  della  detta  giace  Medina  del  Campo , (èguc 
Vaiadoiid  (òpra  il  fiume  Vifergol,  coli  ben  fituau , cIk  vien  diihata  la  più 
bella  terra  d’Europa:  ma  ritornando  al  Leuantc  di Salamanca,  fiveggono 
Auila,Segouia>Seguenza,e  dtuerfe  altre  Città,  e Terre,  ouc  fi  Icorgono an- 
co douehoggi  è Soria  le  rolline  dell’antica  Numantia  Città  tantocelebre, 
per  il  va'ore  de’  luoi  Cittadini,  percioche  non  fu  mai  popolo, die  tanto  trn- 
uagliade  Romani,  come  fece  il  Numantino,  ccon  luo  valore  anco  rom- 
peltc  gli  eferciti  Romani, ponendogli  in  fuga.  Mirali  tra  il  fiume  Pifurgo.e 
il  fiume  Esla , Medina  di  Riofccco , e Palentia . Ma  hora  vlcendo  fuori  de  i 
cpnfinidi  Cadiglia,  s’apprefcnua  noi  fono  alle  montagne  di  Adurias  la 
Città  di  Leone  capo  d’vn  Regno,  che  lu  nome  da  lei , incu  partendoli , 
Boggian  Jofi  lotto  a’  monti , s’entra  nella  Galiria , fituara  tra  il  mare  Canta- 
Drico,  & il  corfo  del  Migno  ; queda  è vna  regione,che  anticamente  fu  rtiol- 
Dcfcnttione  della  Geografìa  vniuerfalc.  K to 
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to  più  ricca  efori , e (l’argento  di  quello  > che  non  è fiora , perciodie  le  Tue 
mmere  non  gettano, tome  fàceuaiio,ne  meno  le  biade  fono  in  quella  quan- 
litàcolte  dalia  terra. E'pa*fe  c.ictiagioni,e  pelcaggioni,maHime  la  lua  ma 
rma,  & è monmofo , afpcro,  e pouero  j di  qui  partendoli  dalla  foce  del  Mi-- 
gno,  li  vede  fubito  Baiona,  Rotondella,  Ponuedra,  Padron,  Rianzo, 
Capo  £nit  Naua,  Muros,  & il  fin  della  terra,  con  quello  nome,  percitxhcfporgevn 
capo  verfo  Occidcnte,dentroal  mar  Oceano  più  che  ogn  ahro  d'iìuropa.fe- 
gue  ponte  albora  il  capo  Móghia,&  quiui  eraiio  gli  Altari  del  Solciapprcllb 
Laia,Caion,  Mulpica,&Òorogna, con vn’ottimo porto,  Scdopoferal, 
Santa  Mara , Uìuero,  e Ripadeo,  & ne*  Mediterranei  Compollella , do- 
San  Giaco-  uc  riliede  il  Regente  di  quella  regione , Se  quiui  li  vibra  il  Sepolcro  di  San 
bodi  Gali-  (jjjcobo,  il  quale  cllcndo  flato  martirizato  in  Gienilalem,  vi  fu  portato 
ìnii’aó)Ù^°*  miracololàmcnte  : per  li  cui  miracoli  fi  coiiuertì  gran  pane  di  Spagna , non 
vi  haucndo  potuto  predicandoui  viuo  coiniertire  pu , che  vno , il  quale 
miracolofo  Santo ,’  & Apollolo,  li  Sj'agiioli  1 hanno  per  proprio  patticolar 
protettore,  cllèndo  lormoftrolàuortuolcvihbilmente,  a molte  loro  bat- 
taglie , contro  i Mori  j onde  il  Re  Aitoiifo  il  nono  ne  inflitul,  vinto  Mira- 
mòlino,  Tordiiic  de’ Cauaheri , i quali  arricchiti  dalla  mina  delfordine  de 
Caualicn  della  banda  hanno  molte  Commende  ,‘cJie  il  Re  Catliolico  con- 
cede , come  gran  Maeftroa’  fuoi  vaflàlli . ma  quiui  lafciando  il  miraccdolb 
Vino  di  Ca  (jorpo,  fcgucTcri,  &Orenfe,d'intornoiìqBelllluochi  li  raccoglie  vino 
prccioliliìmo , & liutti  faporoli , & al  ricontro  di  quella  p.nrte  fi  Icorgono 
rifolc  di  l’ifolc  di  Baiona,  da  .antichi  dette  Ifóle  Caliitetidcs , per  la  copia  del  Piom- 
Baioua.  bo  che  da  quelle  fe  ite  ttaheua  j ma  leguendo  la  materna  lopra  l’Oceano 
Cant.abricocilifaauantil’Aullria  molto  afpra,  coli  detta  da  Allir  guida  di 
Aniliii  di  Mellone,  che  v’arriuò  dopo  la  ruma  di  Troia,  done  li  vede  nella  nuiera... 
Spjgra.  Li,jrca,Auiles,Canda»,Gilon,Vill.inittioft,Ripa  diSegIia,Chiaue,  San  Vi- 
cenzo, San  Giulio, e Sant’Aiidrea , ouclitroua  vnboniliimo,  & licnro 
porto,  ma  entro  ci  afpeitaOuiedo,  detta  da  gli  antichi  Veca,  nella  qu.a!e 
fi  tiluorno  alcuni  pocniGotht  dalle  mani  de'  Mori,  portando  feto  molte-, 
reliquie  de’ Santi  i Onde  affermano  lauer  origine  quei  Nobili, che  li  chia- 
. , . mano  HuLilghi,  li  quali  godono  molte  franchigie,  non  pawndo  al  Re  cofa 

Smollo '«  ninna  de  loro  beni,-  ma  lalcundo  quella  Città  molto  celebre,  liaucndoui 
kbic  pti  la  portata  l’Angelo  vna  Croce  al  Re  Alfonfo  il  tallo , di  tanta  bellezza , che 
Ciocc,  che  eccede  ogni  arte  humana , la  quale  fi  mollra  ogni  anno  al  popolo,  con  ceri- 
ha  miiaco-  j dcuotioiic:  Ne  molto  fi  varca  che  Saìigliaiia  fi  vede,  onde  imllan- 

Bifnelia,5c  do  vcrfo  Occidente  s’entra  nella  Bilfaglia,  & neìla  Ghipufea,  ambedue  con 
Ghipufca  quelli  nomi  ncordcuoli  de’  Gothi,  delti  ant:tlH  pacb  da’  loro  vocaboli.  Veli 
legioni.  ^ OcR , che  dinotano  Otc’idcnte , & Oriente , onero  da’  popoh  Guasconi 
fuoi  vicini , che  fecondo  alcuni  vi  pallbrno  ad  habitare . Quelle  fono  dut^ 
Regioni  con  Callclli , & T erre  picciole , ma  però  molto  popolate , ricche  di 
nicMto  fèrro,  & legname,  e fraiKhe  d ogni  Angaria,  e datio , nelle  quali  vc- 
Biluao  Cit-  „ jn  jo  il  bifoj^  che  v'entri  con  vii  pie  ftalzo,neirvna  lì  troua  Larcda  , 

I?affi'co  ' dì  Portogaletc , c Biluao  fua  Metropoli.,  doue  fi  lauoraiio  fpade  di  finillima^ 
BifcagiuL  tcmpià,& ni  li  caricano  per  hauere  poi  to  molte  nauitii  lana,  per  Bragiam 
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Fiandra,  & di'molte  con^ì;tcion^  di  Cedri, & Aranci,  che  fono  portati  fino  in 
Noruegia,  & Suctia.efinoinLiuonia,  da  per  tutto  il  Settentrione-,. 

Qinndi  partendoli  lì  troua  Vermeo,  & Onaorroa,neiraltrac'incontra  De- 
uia,  Oria,  e Santo  Scljadiano,  Città  capitale  dagli  anticlu  chiamata  Mea- 
lalco , Se  al  fine  hontcrabia,  che  none  molto  tempo , che  fu  ricuperata  dalle 
mani  de’  Franccfi,&  hor  vi  fti  prclidio  di  Caftighani.  Hora  entrando  nella 
parte  interiore  li  troua  molti  cartelli , e tutti  halntati , fc  bene  non  vili  mira  ' 

niunaCittà,cl^cgnafiadimcmoria:lcgu8dopo  Ordugat,Alegria,eTo- 
lofetta , con  la  quale  confina  Alalia,  doite  è Vittoria  icntrali  poi  nella  con*  .. 

tiada  dì  Riolla  , lui  è San  Dominico,  nella  quale  s ammira  del  gallo.  Quin- 
di  riduccnJo.i  al  Mediterraneo,  li  troua  di  c{ui  dal  fiume  (Juadalmorcil  leniiKiii-u- 
Regno  di  Valcniaciin  la  maggior  temperie  d’acre  di  tutta  la  Spagna,  la  ouc  '* 
par  lia  fempre  perpetua  Priinauera,  mirandoli  i colli , & piani , ogiihora  or- 

nati  di  vaglii  fiori , & Irutti , qui  li  raccoglie  gran  i]aintit.ì  di  niò,  6c_  fi  là 

molto  zuccaro:  ma  pafiando  nella marcmi , Allenite  fi  apprefentaalla  no- 
lira  viltà,  e de  indi  non  lungi  liedc  Villa  Gioiolà , Carpe , Vcniglia , Capo 
Martino,  & Dcnia , habitata  prima  da’  popoli  Conteftani,  fu  la  t^c  del  fiu- 
me Succaro,  il  quale  ha  quefto  nome  Conoro,da  Sicio,douc  Pompeio  com- 
battècon  Sertorio,  e dopo  Collera,  Albufcia,  & Valenza  , chiamata  anco  Y*''"*** 
Roma  dal  nome  del  Prencipe  : è quelli  Città  antichillìnw  la  più  bella,  & 
Cauagherofa  del  rimanente  della  Spagna , tutta  piena  di  fruttiferi  giardini . bi”uìmàl° 
Ha  parimente  il  territorio  pieno  di  luiìcliiamcnillìmi,  ne’ quali  li  raccoglie  Valcnzarit 
tutto  quello,  che  fa  bifogno  al  vitto  humaiio.  Corrifjjoiide  aliai  quefta  alla  *_*'^*- 
Cittàdi  N.ipoli,  1 fuoi  habitanti  non  fono  molto  ftiimtida  gli  altri  popoli 
dispoglia,  perche clfendo quali immer/ì  nelle dclitic,  viuonola  maggior  ** 
parte  di  loro,fc  non  in  continouootio,  almeno  con  Ipallì,  e piaceri  le  la  paf- 
Cino , e poco  vagliono  nell’armi , onde  (òno  detti  per  la  fua  delicatezza  Pe- 
niti . Non  e Città  in  Europa , ouc  le  donne  di  maraftarc  fiano  più  ftimatc, 
doue  fi  feorge  quali  vn’antica  Cormtho,  un  Palagio  di  Cortigiane  , le  quali  ConegUne 
fe  ben  li  foHreno  ad  cuitar  nuggiori  Icandali  nella  Chiefa , quantunque  ciò  Smigla 

fia  prohibito dalla  legge  Diuiiia,non  perciògliè  honefto.Con  tiittociò  qui- 
ui , e d’habitatione,  e di  iicftito , e di  léruitu  la  libidine  auanza  l’Iioncrtà  ; in 

quefto  Regno  li  contano  forlcuentidue  mila  famiglie  di  Morefehi.  I fiumi.  Rumi  prin 
che  la  bagnano,  (<>n  i principali  Guadalauiar,  che  uuol  dire  .acqua  pura  , e opalidiV* 
chiara,  che  palli vicinoa Valenza, eXucar.cheeliantichichiamornoSu- 

crone,  onde  prende  il  nome  il  feno  Sucronefe  , die  li  ftende  dall’Ifolcita 
Alfaques,  fin’al  Capo  Martin,  il  Porto  del  Regno  è quello  di  Alicante , che  Peto  Jd 
gh  antichi  chiamornolllice:  onde  piglia  il  nome  il  fcnocomprefo  tra  il  Ca-  Regno  di 
PO  Martino , Se  Capo  Palos . Ha  mincre  d’Argento , ha  BurioI  d’oro , ha 
Loder  di  Ferro,  fia  Finiftrcr,  & ha  labea  di  Al.abaftro , lia  Piaccnt  di  allume, 
calce, gciro,in  più  luoghi:  im  lafciaiido  quelle.  Se  ritornandoa  Valenza,  vi- 
cino alla  qiulc  li  feorge  Morucdro,douc  fi  raccoglie  ccccl lenti tlìmo  vino,& 
iui  vicino  II  veggono  le  reliquie  dell’antica  Sagunto,  coli  amica  del  popolo  Rou'ne  dd 
Romano,  che  volfe  più  torto  foflrirc  la  fila  cicftruttione  da  Annibale  , che  S» 
rompere  l amicitia  del  Senato  ; lui  parimente  fi  Icuoprc  con  gran  marauiglt.i 
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ramflezM  di  vn  gridiflimo  Teatro,&  vna  parte  della  Pira,  doneabbnifci»- 
ti  prima  i figliuoli, per  non  venir  in  potere  de  i ncnfici,vi  fi  gettarono  i Sagù- 
tini,tutti  loroftclli:  ne  lungi  da<]ue(le  rouine  fi  (corge  Cagnete,Cinges^Pe 
nilcla,Bcnicardo,Viueros,  & Rapita.Ma  volgédofi  ne' Mediterranei  trouafi 
Onola,  con  la  Tua  fertile  campagna  per  eficre  bagnata  dal  fiume  Guadala» 
Ifoìaluiri  w^rcjScgue  Confcntana,Elca,Elda,SifIona,Albaida,Satiua,  Segorfae,  Villa 
Reat,eS^  Mattheo;  all’incontro  di  quello  Regno  giace  l’Ilbla  luila,  antica- 
mente chiamata  Ebufa,la  quale  circóda  di  nuicra  ^.miglidfron  fi  troua  co- 
fa  diconlìdcrationc  degna  in  qlb,fe  nò  làle,perciò  lalciandola,&  rairSdo  al 
Ifoledi  Ma  la  parte  Oriétale  d’efla  fillcorge  le  Balcarce,oGinelie,nominatccoli  dal  fpef 
lorica  , & rocflerciciojchcfàccuanoaiiticamctei  Tuoi  Ifolani  nelle  fióde,ouero  oche  vi 
Miooiica.  aiidauano  i Paelàni  auàti,chcvi  paflaflc  Hcrcole,  ignudi, & hor  dalle  difegua 
liti  del  paerc,dctte  Maiorica,&  Mmorica,l’vna,&  l'altra  a(pcre,&montuo- 
fe,pienc  di  lc1uc,con  qualche  parte  di  campagna^perta,la  prima  delle  quali 
ha  di  circuito  2oo.miglia,fccondo  rAnania,ma  il  Bordone,  & il  Porchacchi 
Palma  Me-  la  fanno  molto  più  , pcrcioche  clli  vogliono,chc  113480.  Etil  Boterò  la  po- 
tiopoli  di  ne  j oo.quclb  aboiida  d'oglio,  vino,  & calcio,  della  quale  è Metropoli  Pal- 
Maioiica.  rna , ha  quella  la  fedia  del  ViccRe  deirifolccirconuicine,  contiene  tutta 
cucila  trentatre  terre,  di  trecento  in  feiccnto  fuochi  l'vna.  liebbe  già  la  Cit- 
ta di  Palma  Budio,  nel  quale  fi  Icggeua  la  Pilofofia,  Se  l'Arte  grande , la  oue 
Raimondo  Lullio  nato  in  detta  1 lola,ccccllentillinio  Filolblò,  & molto  lla- 
' diofo  della  detta  Arte  grande,qiiiui  Ielle . Qiiindi  lafciando  Malotica  fi  paf- 

fa  à Minorità,  la  qiulc  e molto  minore  della  paflàta , quafi  per  il  tctzo,è  pe- 
rò delle  medclimc  quniitàtdouc  fi  vede  Cittadclla,Città  Mctropohdell'Ifo- 
la,aU’incontro  della  è porto  Maon,e  dall’altra  parte  porto  Fomelo;ondc  ri- 
Catalogna.  tirandoci  cótinente,apprellò  al  fiume  Ebro,  dclcriueremo  il  rello  della  Spa- 
gna,ch’è  la  parte  da  noi  lalciatajHor  cominciando  ci  II  là  prima  incontro  Ca- 
talogna , che  li  Bende  da  Salfas  lin  all’Ebro , c dal  mar  di  Leone  lin’al  fiume 
Cingale  chiamata  coli  da’  pcmoli  Gothi,quafi  che  volelTcro  dire  Gotlialania 
Piume  E-  da  gì  illclli,&  Alani,che  nehirnopadroni:hailiioiconfini,comelwbbiamo 
bro™da  chi  detto  lin’all’Ebro  nella  parte  fua  Occidenrale,ilqual  fiume  prefe  il  nome  da 
furti  coli  Hibero,  antico  Re  di  Spagna,  & è il  maggiore,  che  fia  nella  colla  dj  Spgna, 
dcuo.  f], j f nj]  Mediterraneo,  eflendo  molto  uauigabile  per  i molti  fiumi , che 

in  elio  fi  trasfondono , cioè  il  fiume  Ega,  Arga , Aragon,  Riguleo,Galleco, 
Cinga, & S^ro,pcr  molte  mig|ia,onde  gli  Aragoncli,ne  riceuono,bagnan- 
done  con  alUi  riui  diuerfe  parti  del  loro  (ecco  paefe,  abondanza  di  bi^de , c 
di  frutti:  feguendo  il  generale  di  queBa  regione,  ecco  che  Portofelon  fi  mo- 
Birccllona  Bra,c  San  òiorgio,Miramar,Elies,  la  Iìkc  del  fiume  Lobregatto,  & Barccl- 
ciirà.e  capo  |ona  prima  detta  Barchino,hora  è capo  della  Contea  di  Catalogna.  Alla  ec- 
ddia  Con-  jjUenza/di  qucBa  Città  altro  non  manca,che  vn  porto,  fi  perph’cllà  è molto 
iMiii  *'*  ricca,come  anco  perche  godono  i fuoi  Cittadini  molti  priuilegi,la  onde  fi  go 
ucmano  con  vna  certa  Ipccie  di  lihcrtà,non  rieonofeendo  il  Re,fe  non  mol- 
to conditionatamentc,apportano  gran  famale  Tauole,che  fi  tranno  da’fuoi 
Pnuiicgi  de  monti,chc  fono  molto  limili  à quei  di  Carnia,e  di  Cadorc,&  diTrentotut- 
Bswal'lonal  ornati  di  pini,&  abctiiquindi continun(lalciata  Culclla)il  fiunac  Tarderà, 
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BIjnes, Pacamo, Pafiiguel, il  capo  deiracquefrcdJcjinticamente  Promonrd 
rio  Lunario, & dopo  iimiraGirona,e  non  lun^i  Emputia,c  Rota  con  il  Ca- 
po della  Crocc,&  Colibrc,  e qui  comincia  il  golfo  di  Narbona , molto  pcri- 
colofo  p quelli  die  vi  parTjno,inariimc  quàdo  fotti.i  Aquilone:  entro  vcdefi 
Lenda,vicinoàqlla li (corgonoi vcfbgi d’Afranio,& di i’etreio. Horafìamo  Tarraeona 
giùti  j Tarracona  città,  onde  prédeua  il  nome  la  Spagna  Tarraconefc,la  qua  * Sp»’ 

le  è Città  molto  antica,  coli  chiamata  con  qfto  nome  p la  fua  fertilità, poiché 
Tara  gli  antichi  Caldei  chiamauano  il  bue,  cagione  principale  d'ogni  fertili- 
tà rompendoli  co  il  fuo  mezzo  la  terra, & anco  ingranandola  con  il  fuo  fter- 
co,ma  volgcdofi  à Cardona  quini  li  catta  làle  di  piu  colori. Segue  dopo  qfta  il  Catden» 
Monallcro  di  Santa  Maria  di  .Monferrato , molto  celebre  p li  tanti  miracoli, 
che  tuttauta  li  manifcflino  della  Gloriofa  Vergine , ftorgcdouifi  la  fua  ima-  55, ^ Maria 
gine  Santilliina  di  volto  bruno  con  tata  macfta,clic  non  d c huomo  che  v’cn  di  Monfcr- 
tri,che  non  gli  paia  di  ellere  rapito  alla  fuprema  magione,  di  modo  che  da  fe  '«n . « fu* 
fe  gli  Igóbraiio  tutti  1 cattiui,c  praui  pclicii,e  gli  p.ir  cflcte  nella  maggior có- 
folatione  del  mondo.qucllo  Sàto  Monaftero  dà  a tutti  i Pellegrini, che  ci  ca- 
p'  tano  lì  da  molte  patti  del  mondo,p  tre  giorni  comodità  d'albergo, cdi  raa- 
gùre,&  bcrc:ma  quiui  lafciando  il  Sacro  monte  ji  vede  Vidia,  c l’uzzurdu- 
no,indi  fi  troua  nella  Còrèa  di  Ronlicglione  Pcrpigiuno  Città,pere(1er  nel 
le  frontiere  di  Francia  molto  munlta,&gunrdat.icó  gtancura:doue  vòlte  le 
{'palle  a Catalogna  fi  ci  apprefenta  auanti  nella  parte  Occidentale  Aragona,  Aragona,  c 
clic  tcmiina  à Lcuate  col  liume  Cinga,&  a Ponete  ha  i mòti  di  Módaco,c  di  fuoi  icimi- 
Molin.i(tàmoli  perle  minerc  del  fcrro)'.l  T ramótana  gli  confina  il  fiume  E-  "*• 

Lro,&  a mezo  giorno  il  mòte  di  iltabanza.  Vogliono alcuiii,chc  qfla  habbia 
quefto  nome  dal  fiume  Aragon,cherirriga,o  dàll’are,  clic  vi  drizzò  Hercole 
ritornàdo  dalla  vittoria  del  Re  Girionc,  oucro  corrottamente  dalla  Città  di 
T.trracona:  è vn  Regno  có  proprie  cóftiiurioni,molto  diuerfe  da  qllc  di  Ca- 
Aivlia,allai  coltiuato,e  pieno  d arbori  doue  li  vede  Hofra  có  lo  fluJio,  Daria, 

Calataiud,  prima  Biblis,  patria  di  Marnale , l'cguc  fopra  la  ripa  del  fiume  E- 
bro  S.iragozza , città  capitale , anticamente  cliiamata  Agufta , ouc  riliede  il  Sa'apozra 
ViccKe,&  quel  clic  cllì  chiamano  la  giuflitud'Aragona,ilqu.llc  nò  può  cb  *!o*o 
fcr  fe  nò  Aragonefe.  Son  in  qfta  magnifiche  fabrichc,c  fiacri  Tépi  co  bciiitli- 
me  còtndc,&:  1 tuoi  habitàti  fanno  profcliionc  parncolar  di  politezza,  la  on  icgì, 
de  chi  la  mira  rrfta  fbpra  modofbti$fiitto,pcrciochc  lanonlia  parte  in  le, che 
nò  lia  polita,c  bella.  Vcdcli  apprcllo  Villa  maggiore  c Monzon,&  quf  è nc- 
crflàrio  sepre  che  il  Re  vuole  11  tributo , che  ctonadoo.  mila  ducati  ogni  tre 
anni. quefto  Regno  có  Valcza.e  CataIogna,venga  ad  intcdcrc  pfònalmcnte 
eli  aggraui  del  popo!o,&  ftarc  anch’egli  appò  la  giuftiti.i  d Aragoii.i,  come  il 
Re  Ji  Spatta  appreftb  gli  Efori  a Sindicato:quindi  partedofi  fieguc  'V iiialclx 
e Ijcca,pofcia  s’ciirra  nella  Nauarra,la  qual  giace  tra  r£bro,e  i Pirenei,  qfta  Kanaira. 
è vna  parte  della  Càrabria  fiuta  prima  regno  da  Ignico  di  Bigorra,  & poi  vni 
ta  efisedone  tolto  il  ,pprio  Prccipe  cò  C.auiglia,  fi  tom.e  anco  li  fe  d’ Aragona 
có  Fcrnàdo il  Re  Catnolico.H.tucua  già  ,f)prio  Ile,  ma  cfsedo  ft.ito bàctitoil 
RcG.ou.àni  da  Giulio  li.  perche  fi  era  confcderatrocóLodouicoXlI.Rcdi 
.Francia  ficQmunic.'ito  da  lui,il  Re  Fernando  roccupò  in  qfto  tòpo, e già  i fiioi  chi  pitió . 

antcccITori 


?ampalena 
città  Metto 
politana  di 
Mauaria 
Monti  da 
, chi  coli  det 
ucoaBcaf 
tua. 


^ •-  Dcfcrittionc  della  Spagnai 

•ottccfforl  liaueuano  prima  occupato  Lu^rogno , c Calaorra  con  alcune  al- 
tre Terre,  la  Tua  Metropob  è Pamp.rIoiu,  prima  Jc  tra  Fompeiopolisj  bora 
vi  cil  Vice  Re , che  lacullodiice  , con  faguartìia  de’  Cafhgliani  : fegue  Sul- 
la, che  n'èlontana  venti  miglia,  eTudela.  Ha  la  Nauarra  due  palli  peri 
monti  Pirenei  ( i quali  hirno  coli  chiamati  dal  tuoco , che  vi  arfe  lungo  tem- 
po;, detto  da' Greci  Pyr,  onero  dalla  Ninfa  Pircnc,  che  vi  violò  Hercolo 
tornando  in  Italia  ) vno  alla  verfo  Bcarnia  alla  parte  di  Ronciuallc , e l'al- 
Uo  di  Efpinal . Quella  parte , die  refta  al  Vifeonte  di  Bearnu li  può  ftima- 
K quali  vn  fefto  del  Regno . Qm  è San  Pelagio , oue  è Parlamento , 
c San  Giouanni  fui  Giogo  di  vn  monte  alto  dodici  miglia  di  fa- 
iita , ma  pieno  per  tutto  di  rufcelli , e di  fonti , e di  riuoh, 

. laonde  il  làlirui  è mcn  rincrefccuole , lopra  al  qual 

monte  vie  vna  pianura  tutta  verdeggiamo, 
il  rcfto  de’ monti  Pircne»  fono  coll  alti, 
che  fi  Icorgono  fu  l'aer  fcreno  dal 

dal  Monte  di  Santo  Adriano  . 

. le  onde  dell'Oceano , & 

del  Mediterraneo, 
indifcuiden- 
do  alle-, 

fai  , 

de  di  detti  monti  fi  entra 
nel  terreno  de 
i Fran- 
chi. 
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AVERTIMENTO 

AL  LETTORE. 


Ck*i;’9db? 

C c I o c H 8 Ogni  ftudiofo  di  Geografìa pofla 
con  facilità  trouarc  le  Ifolc,  Poni,  Capi,  Ffu* 
mi,  & Monti  principali  di  ciafcuna  Tauoladcl 
continente,  ho  voluto  fare diftintionc  partico- 
lare in  Tauolctia , nel  fine  dbgni  Tauola , fi  co- 
me qui  folto  fi  vede , & haucrei  anche  pofto  i 
fiumi,  & Ifolc  di  Spagna.  Ma  per  cflcrc fia- 
te da  me  al  fuo  loco  pofie,  le  ho  lalciatc.  Ma  ndl’altrc  Tauo- 
le  doue  non  farò  difiintionc  panicolare  di  detti  luochi  princi- 
pali nella  Tauola  faranno  da  menci  fine  di  ciafeuna  Tauola 
pofii . 

Menti  della  Spagnd. 

■ 

SI  B R A de  Algar,  detto  monte  Argento. 

Siera  Balbuncra , derto  Egdubea  monte.  • < 

Sicra  de  Granata , deno  Orofpedo  monte. 

Moniuy,  detto  louc  monte,  ò Scale  d'Annibale  in  Catalogna» 
fopra  Barcellona . 

Sicra  Morena , detto  Mariano  monte , in  Andalucia . 
SieraNciiada,  nel  Regnodi  Granata,  dettollpa. 

Ocha,  datoViniomontc,  chccinCafiiglia. 

Segouia, detti  Carpetaoimonti. 

. • « 

Capi  dell*  Spagna , 

<A  p o d'Acqùefrie,  detto  Lunario  Promontorio. 

Capo  rinifterre,  detto  Ncrio  Promontorio  della  G alida . 

Capo 


* \ 

Dcfcrùtionc  della  Spagai  ^ 

Capo  de  Baiona. detto  Orui , Promontorio. 

Capo  Vbles , detto  Taniari  i Sabur  de  Conteftani . 

Capo  de  Po!o$,  detto  Scombrarià,  Prom.dcl  Litodc  Contcftanl 
CapodcÓrtigiicna,  detto  Tnicuco. 

Capo  de  Oropecfi|i.dctto  Cenebrio, Promontorio, de  gli  Ilercaooi . 
Capo  di  Gatte , detto  Garidano , ò Garidemo  > Promontorio . 
Capo  de  Viana , detto  Auaro , Promont- 
Capo  Pichelcs,  detto  Barbario»  Promonr. 

Capo  de  San  Vicentio  » detto  Sacro»  Promont. 

Ptrti  di  Sp*z>t*  • 


Porto  Gallette.'^  . . - , • -t 

Porto  dela  Grunna,  detto  FlauioBrigantio»  de  Calata  Lu- 
cenfì. 

Fono  Piero!. 

Porto  Ribaldeo . 

Fono  de  Zia  » detto  de  li  Artabri. 

Porto  Reai»  detto  Tcnebrio.  . . ^ t 

FortodcPreuendras»dctto  porto  Venere.  ,i»  r e' 

Portodc  Sant  And.  ^ T 

PortodeSan  Baftian. 

Porto  de  S an  Vicenzo . 

Porto  de  Lisbona.  , ..vv 

Portodc  Setubal. 

Porto  de  Portogallo.  t.  . 

Porto  Beiar.  ' . 

Porto  Salou. 

Porto  Caliz. 

Porto  di  Siuiglia. 

Porto  de  Cartagcne.  _ ‘ . ' 

Portodc  Siluas. 

Porto  de  Colibre . 


PortoPalcmos.  . . x 

Porto  Rofas,  & villa  cclcbrctn  Catalogna,  già  detta  Rhoda,  o 
Rhodope. 


• - ' » I . 

*.  i . . ..  ? r 


della 


r 


E c V B paflàto  i monti  Pirenei  la  rena  Tauola'  d'Eu- 
rop, che  fi  chiama  Francia,  da  Franco,  iltjuale  vi  icori?  FrirM.  c 
dopo  la  mina  di  Troia,  onero  fecondo  l’opinione  più 
communc,prcfequeflonomcdaFrancont,clicvì  vcn-  „o„j 
nero  da  Germania , liquali  alcuni  dicono  , che  fodero  Tuoi  tcraii* 
dato  prima  antichi  iùoi  paefani,cdcndoui  padàti  inlin  “*• 
al  tempo,  che  ui  fùHercole.  Altri  didcro  cliianiarfi 


Gallia  da  Calate  Re,  figliuolo  di  Hcrcole,  & alcuni 


adcrmaiio  coli  nmnarli  dalla  bianchezza  delle  fuc  genti , perche  Gala  chia- 
mano I Greci  latte , alcuni  dicono  quefta  ritener  ilnome  di  Gallia  da  Gal- 
lo, che  lù  detto  anco  Gomero,  che  prima  l'habitò , quafi  fùeigitodall'on- 
dedelDiluuio,  fu  anco  detta  Gallia  Cornata  dalle  chiome,  ^e  vfornodi 
portare,  àdidcrenza  della  Lombardia,  che  anche  ella  fu  detta  Gallia:  ma 
Tofa , ò Togata . Mora  per  lafciare  i tanti  fuoi  nomi,  & venire  alla  fua  j«r-  • 
titolar  deicnrtione  : iu  ella  diuifa  già  in  tre  parti , cioè  Aquitania , Celtica , DiuifioM 
& Belgica;  maAuguftola  didiiifc  in  quattro  parti,  in  Gallia  Belgica,  in  Fran- 
Ccltica , ouero  Celtogallia , in  Aquitania , & Narbonefe . F.  rEccellentc 
Lorenzo  Anania  la  defcriue  nella  luaFabrica  del  Mondo  in  due  parti,  & 
quelle  nomina  vna  Gallia  Dragata,  & l'altra  Gallia  Cornata:  ma  noi  per 
leguire  l'ordine  più  generale  la  diuideremo  in  quattro  parti , fecondo  Au- 
gudo , & anco  perche  Tolomeo  la  diuidc  ancor  lui . Et  coli  in  quattro 
parti  l’hanno  diuifa  gli  alt^Scnttori  : Hora  per  feguir  l'ordine  d’ Augnilo , 
la  Gallia  Belgica , ha  iliioi  contini  dalla  parte  di  Lcuante  il  fiume  Reno,  c Galla  Bel- 
da  Ponente  il  mar  Oceano , da  Mezzo  di  il  fiume  Seinc , da  T ramontana  il  3>c»- 
detto  Oceano  la  diuide  dairifola  dTnghiltcrra  , percioebe  quiui  i!  martj 
incuruandofi,  circonda  tutta  la  Belgica,  nella  Occidental  parte,  & anco 
Settentrionale,  refhndo  ella  tra  la  ^Ida , e la  Senna,  nel  Continen  te , ab-  Rc^'ooi  dd 
bracciata  dalla  terra.  La  detta  Belgica  hoggi  li  diuide  in  fette  Regioni,  la  la  t>»Uù 
prima  è chiamau  Francia  propria , dalla  quale  tutta  la  Gallia  Tranfalpina  . 

Mende  il  nome  : Sono  le  lite  Regioni  Piccardia , Fiandra , Brabantia , Uo-  *i 
landi.i,  Lorena,  Scia  Saampagna.  La  Gallia  Celtica  ha  i fuoi  termini  da  eonfiiiU 
Delcrittione  della  Cicograiia  vniuerfale.  L Lcuante 
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Dclcrittionc  della  Francia» 

Leuantc  il  fiume  Scine  ( ò Senna  nella  noflra  lingua  ) da  Ponente  I*Octa< 
no , che  s'abbaflà  à Brcft  verfo  Mezzo  dì,  da  Mendic  il  tìumc  Garonna , & 
da  Tramontana  riftcflb  Oceano.  Quella  contiene  bora  lotto  di  le  tredici 
' Regioni  .cioè  Normandia, Bcrtagna,  Borgogna,  Niuernois,  Barbonois, 
Poictoui , Limoalin , Xantongc , Auucrgna , l’cringuecix , Caux , Ben , Se 
a.lhi  Equi  lourainc  . La  E<.]uitania  ha  per  Tuoi  contini  da  Lcuantc  i monti,  Auucrgna, 
tallii  Ponente  il  mar  Oceano , da  Mezzo  di  i monti  Pirenei , & da  Tramon- 

■ tana  il  fiume  Garrona,  diuidefial  prefentc  in  due  Regioni , Ghicnna,  & 

fila  Jinio-  Guafeogna;  La  GalliaNarbonefe  termina  verfo  Leuante  con  le  Alpi,  che 
'tiou;.  propriamente  diuidono  l'Italia  dalla  Francia,  che  fono  quei  monti  doucii 
' fiume  Varronafee,  & lìchiamacoli  dalla  lua  Metropoli , detta  Narbona , 

Si  gli  Allobrogi(polli  dal  Boterò  nelle  lue  Relationi,  diltintamcnte  da  que- 
lla) tòno  i Sauoiardi,  & quelli , che  fottogiacciano  l.l  douc  il  Monte  Appc- 
ninocominua  nella  cilrema  fua  parte  Occidentale , che  i Moderni  chiama- 
no Dcltìnato,  machimirail  Tuo  con  lino  Otcidenulc  vedrà  i montidi  A-  ' 
uuergna , & da  Mezzodì  il  mar  Mediterraneo , Icorgendoli  a Tramontana 
per  fuovltimo  termine  il  liumc  Rodano,  cioè  il  Lago  di  Geneua  ; Diuidell 
Rcgionidcl  (torà  la  Narbonefe  in  quattro  Regioni,  la  prima  delle  qualli  è la  Sauoia,che 
la  CtUia  è tanto  vicina  all’Italia,  che  per  ellcrc  ìntimo  fuoconfino,  nella  parte  alpe- 
Kaiboncrc.  j|  j Sauoiardi  raucllanoin  nollra  lingua,  mallimc  quelli,  die  fono 
di  qua  di’  Monti  ; l'altra  parte  è il  Deliniato , che  è pollo  tra  la  Prouenza , 

> e Sauoia , la  terza  parte  è la  Prouenza,  che  giace  tra  il  Mediterraneo , e Del-/  ' 

finato , la  quarta  parte  è la  Linguadoca , che  termina  vicino  a’  Pirenei»  «I-* 
l’Occidente , & all’Oriente  ha  la  Prouenza  con  il  Dclhnato:  ma  al  Tuo  Set-  ^ 
tentrionc  ha  parte  della  Gualcogna , e à Tramontana  la  Francia  interiore . 
Confini  Ji  Giace  tutta  la  Francia  tra  Tonde  dell’Oceano,  cdcl  Mediterraneo,  e trai 
tutta  la  F(à  monti  Pirenei , & il  fiume  Reno.  E' feparata  dalla  Spagna  con  detti  mon-  j 
*“•  ti,&d.ilTInghiltcrraconTOccano,chclabagnaiieliaprtcSertrntriona- 
le , & anco  Occidentale  j ma  dalla  Germania  il  fiume  Reno  la  difgiungc.  Se  i 
le  AlpidalTItalia,  che  cominciano  douenafee  il  Rodano,  efcguonoìinoa  [j' 
'Varrò  fiume , proprio  contino  da  quella  parte  della  Francia , & Italia , rew  ì 
flando  al  fuo  Mezzodìil  Mediterraneo,  che  la  fepara  dalla  patte  delTAfri-  ' 
Ttnilità  del  “ • Quelli  gran  Proumtia  della  Francia  è delle  piu  copiofe , & fertili  d'£u- 
hFisjicìa.  ropa,  parlando  vniuerfaimciite di  tutte  le  fuc  felici  Regioni,  tipcrlafalu- 
brità  delTaere,  come  per  la  fertilità  de*  terreni,  e perciò  ella  non  lente  quel- 
le penurie , che  fpelTo  hanno  gli  altri  Paci! , anzi  vi  fi  troua  tanta  abondan- 
za  di  biade  per  tutto,  & copia  d'ognigratia,  che  lèbene  manda  fuori  gran 
quantità  ogni  anno  per  diuerlì  Paci! , non  pcrqitello  fi  v.ina  di  prezzo,  con 
tutto  che  villa  tanta  quantità  di,  popolo,  ellcndoda  per  rutto  habitata  di 
coli  Ppcflé  Cartella  Città  , e Borghi , che  non  è quali  parte  douc  non  fi  tró- 
ui albergo,  affermandoli  vniuerlalmcnte  da  Franccli  tonteniruefi  vii  mil-  ^ 
lion , ?c  ottocento  mila  Campanili , con  .innouerarli  perogni  Campanile./ 
cialcuna  halntationc  picciola  , o grande,  come  a dire  da  vn  min  mo  ca- 
fale  infin  alla  maggiore  loroterra,  volendo  che  lìa  habitata  dieci  volte./ 
pnù  che  l'Italia,  die  contenga  più  di  tre  mila  Tene  d’importanza,( 

' e fi 
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e fi  (lima,  che  ratto  qutllo  che  hciua  dei  terreni  delta  Francia  (ìa  per  quin<  Knmte  <{; 
dici  milioni  di  feudi  d'entrata  all’anno  vnoperl'altro,  de’ quali  fci  ne  tira  F‘an«*- 
la  Chielà;  vno  e mezo  è dei  dominio  del  Re , 1 1 redo  de'  prticolarì  ; Fa  tren-  Numero  de 
ta  mila  populationi;  quattordici  Arciuclcounti  , &più  dt cento  Vefcouati,  6*' 

& trentafei  mila  Irudi  : E vniuerlàlmcntc  la  Francia  piana,  non  le  manan-  * 

do  però  colline  fruttuofe.  Quanto  all'acquc,  clic  la  bagnano,  non  è par-  deUefuo- 
te  d’Europ , che  ne  fia  meglio  dotata , e ciò  cagiona  la  fua  gran  iertilità , cit. 
cllendoella  da  per  tutto  trauerfatada  dumi  grandi,  e picdoli,  irrigando,c 
portando  con  tanta  commoditd  le  ricchezze  , c frutti  di  quelle  regioni  da 
vn  luogo  all’altro , che  li  può  dire,  die  ogni  cofa  liacommuiie  a tutto  il  Re-  L’ ville,  eh* 
gno , percioche  i detti  fiumi  non  fono  impediti  da  monti , ma  pallàndo  per  à 

hioghi  piani,  atcampellri,  quindi  ne rilulta  l’ageuolezza , ficcomniodità  5“™'  *** 
della  nauigatione , perche  fono  alcuni  d'clli,  che  fanno  il  lorcorfbcon  tan- 
ta  piaccuolezza , e tranquillità , die  non  lidifccrne  quali  a qual  parte^ 

volghinoilfuo  viaggio,  vna  parte  di  detti  fiumi  sboccano  nell'Oceano  Oc-  f**’"’'  P***» 
cidentalc,comc  le  Garonna , la  Sciaranta , & il  Legicri , vn 'altra  nell'Ocea-  M 

no  Settentrionale,  come  la  Senna,  e la  Scelda,&  altri.  11  Rodano,e  la  So- 
na  con  molti  altri  nel  Mediterraneo;  manca  la  Francia  di  lagiu  ; mafonoui 
molti  Ragni , commodi  e pefeofi , c in  tanta  quantità,  che  non  li  troua  qua- 
li Signore,die  non  babbi  vicino  al  fuo  Caflello  il  filo  Stagno.  Quanto  a’  co-  Naturai  di- 
fiumi de  gli  habitanti  della  Francia  , la  Nobiltà c liberale  magnanima^, 
guerriera , c cottele , ma  la  plebe  all’vfo  delle  altre  Prouinde,  eccetto  quel-  d,*r,J^Sa . 
n delle  frontiere  di  Spagna , e d'Italia , che  partecipano,  e dcll'vna  , c del- 
l’altra , ma  eli  altri  più,  c manco,  fono  dilTcrenti,  & di  cofhimi,  c di  qualità, 
la  onde  la  plebe  per  il  più  li  dimoftra , anchor  che  codarda,  nimica  della  pa- 
ce ,fupetba  , arrogante , & dclidcrofa  di  nouità,  il  che  ha  cagionato  le  nuo- 
ue  fette,  & hcrelie di  Calumo  fallo,  & altri,  che  hanno  poi  totalmente 
difordmato tutto  il  Regno,  e difuniri  gli  animi,  che  con  la  Religione  è 
mancata  la  forza , & anco  l'obcdienza  vcrlb  il  Re , c perao  è auenupo  tan- 
ti dilbrdini  in  poco  tempo,  nel  maggiore , e più  potente  Regno  di  rutto  il  LtotCe  ef 
mondo,  che  quali  del  rutto  delblaro,  e predato,  è flato  m procinto  di  cagione 
perdere  la  fua  antica,  & hcroica  virtù,  8e  giài  conndini  non  fi  vedendo 
padroni  di  cola  alcuna , non  arauano , ne  feminauano  i campi , nc  menoi  ai. 
mercanti  olàuaiio  ditrolhcarcle  mercantie,  ne  la  Nobiltà  poteua  più  Ib- 
fleii tarli  per  la  perdita  delle  loro  entrate , il  tutto  era  ridotto  in  eflcrminio , 
fe  la  prouidcnza  maggiore  non  glihauefle  datoli  fuo  diuinoaiuto,  con  la 
Kbenedittionc  del  Magnammo  , & Inutitillìmo  Hcnrico  : Hora  ritornan- 
do a' monti  Pirenei  s’entra  fubito  padàti  quelli  neH'Aquitania,  chehab-  A<iuifani«. 
biam  detto  già  le  file  regioni  à fuo  hioco  : fono  i detti  monti  altillìmi  diuifi 
in  piu  membri,iquah  contengono  valloni  fpatiofi,che  fe  bene  fi  mirano  fie- 
ri  dirupi , & a(prc2ic  terribili , fono  perciò  in  molti  luoclii  picnidtvirtoan- 
elìe  9 & habitationi  > In  onde  i Tuoi  habitanti  hanno  bere  d'ognic]iiaIiti>  & ^ 

da  bofchi  folti  cauano  gran  quantità  di  ragia , trementina , & pece:  mirafi  a 
piedi  de  quelli  a icaturireibnti  f rufcclli»  & burnì  j Sonoui  parimente  de  i ^ 
laghi  pelcolì , ancor  che  non  molto  grandi , a’  piedi  di  quelli  monti  tra  I.e- 
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Semiti  tunte , e Ponente  giace  il  Prendpato  di  Bearuù , & le  Contee  di  Bigorria  ^ 

& di  Comingia . Ìj  Beamia  è partita  in  alca , & balla  : 1 altra  è cuna  pi  ft  t 
Olcroa  cit-  ne’  monti , & la  Tua  Città  Metropoli  è Oleron  Cma  dilito  alquanto  alpc- 
^Mcnopo  ro  > ma  per  l’ellèrcitio  de'  iuoi  habitanti  aflài  ragioneuole , e cominoda . la 
li  ili  Btaf  baflàèpcrlopiùvallofa,  tic  ha  fottu  di  fé  Lafcar  Città , &Pan,  Terracoa 
Parlamento , e Nai , Orrhes , Morlas , Pontac, Codcrech , Nau.ann^. 
Sono  fotto  à quello  Pnnapato  le  popolate  valli  di  Salto , & di  Afp  molto 
diuiriofe  di  miglio , & hanno  ^n  quantità  di  capre , die  li  palcono  là  per 
quei  dirupi,  & balze.  Creili  popoli  dimollrano  prontezza  di  animo  m 
tutte  le  lue  attioni  ,&  pronti  all  armi,  damano  l'opra  modo  la  libertà.  Se- 
Bigorre , t ^ue  Bigotte  paelc  limile  al  fudetto  : ma  gli  Tuoi  haliitanti  hanno  più  del  ter- 
liicicnc.  ribile , c del  pronto  nel  l’armi . la  fua  Metropoli  è Tarba  fui  iiuine  Adurro* 

in  quattro  membri  pajrtita , cialcun  tra  le  col  l'uo  micelio , & ponte , e por- 
tone, ècinta:  ilclie  dinota  ellere  Hata  fabncua  in  p.ù  volte  j le  altre  terre 
di  maggior  (luna  fono  Lorda , Piazza  d'incredibil  tortezza,  e coti  fono  gli 
altri  luochi  di  tutto  il  Bigorrcic , per  i liti  afpri , & erti , latti  dalla  NatutiL^, 
aiutati  però  dall’ Arte,  per  tema  delle  coiitiiioue  guerrega  fiicccllè,  etra 
Ingleli , e Franteli , e tra  i Conti  di  Tololà , Se  altri  l'rcncipi , come  anco 
tra  Vgonotti , e Cttholici . T rouali  per  tutti  quclh  patii  vna  forte  d’huo- 
mini  ,‘che  non  tanno  altro  melLere  , che  di  legnaiuoli , c di  bottari  poueti  , 

& mifen,emcnanolavitaloroaguifadiCingani,  & par  che  liano  da  tut- 
ti fchiuati , e fuggiti , perciò  la  fua  danza  è luori  delle  Città  : E fi  crede , 
che  quedi  lìano  reliquie  de  gli  Albigenli,  (bno  diiamati  vniuerfalmentc 
da  tutti  Cipotti . nella  ideila  Contea  fono  dui  V adoni , l’vno  dietro  l’ Au- 
ba , l’altro  lungo  l' Adurro  Humi , tonali  fono  de’  piu  fertili  d’ Aquitania , di 
vini , grani , frutti , & fieni . C^uindi  la  gran  Contea  di  Comingia , dopo 
qiirlLi  fegue  diibnta  in  fuperiorc , & inferiore , di  tito  tutto montuofb , le 
Contea  di  fue  Citta  Metropolitane  e San  Bertrando,  eCoferans,  dellequalila  pn- 
Coramgia  ma  è porta  fopra  vn  giogo  cinto  di  Valli  fruttifere , e di  montagne  palcolo- 
faac  ilu.  fc  ; onde  1 funi  popoli  per  lo  più  attendono  alle  pecore , ha  vna  Chielà  mol- 
to ricca , & di  bellillima  Cibrica,  gli  altri  luochi  notabili  fono  San  Beato,&n 
Pane  della  Fregeo,  Cageres,  Monregeo  Salir  la  interiore,  o ballà:  ha  la  Città 
Contea  baf  rnodcrna  di  Lombres  di  pocogiro»madibonilfimofito,  per  la  quantità  de 
grani , e vini , che  vili  raccolgono  5 mirali  non  lungi  da  quefta  parte  Sama- 
tan  terra  fortilfima  diftinta  in  Cartello , c borgo.  Segue  Muret,  le  cui  cam- 
Itaturadei  pngne  fono  d’incredibile  fertilità.  I Comigeiih  hanno  la  compicllìontt./ 
Comigèli . malcnconica,e  perciò  v&no  poche  parolc,pcrche  anco  partecipano  del  fem- 
phee  , è di  fatile  contentatura  , dediti  però  alia  fatica , confina  con  loro  l’I- 
fola  in  Giordano  fui  fiume  Sauo,  eleContcediGaura  oue  è Gimont,  e 

Conica  di  Diraftrac,ouc  è Mannarda:nùnili  anco  uic^ucftc parti  Ca2jcrcs>  comnux» 

Terra , e Ricuz  Città . fegue  Foix  Contea  nobile, oue  è l’amier.douc  il  Ve- 
feouo  là  la  lùa  relidenza  e Foix . C^ui  è la  giurtitia , 6^^  il  gouetno  di 
tutto  il  paefe  : Quella  Contea  è di  lito  alpero , & faflolo , aheot  che  a Sa— 
uerdnx.  Se  a Malerercs  fia  alquanto  domcftico:  Ma  perciò  non  rerta_i» 

■ che  il  iuo  popolo  non  ha  duro , c impratticahìlc . Hora  partendoli  da  que— 
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Ib  tnontìT  e Valloni  • e ritornando  al  mare>  (i  vede  Baioni  (opra  l’vltimo 
capo  de  i PircneiiVicina  al  nurci  tra  dui  tiumi,  piana  importante,Capo  di 
quella prte di BilcagliaèlbttolaFrancia.  Quindi  partendoli  lino  aBor- 
dco  li  trouano  poclie  habitationi  per  la  ftcrilita  del  terreno  > e per  la  Ipiag* 
giaalperafcnualcun porto}  pur  vedeli  alla  parte  deftra di  Baiona , Dai 
di  fito  fòrte,  Hanchezgiato  di  mura , o>n  (brma  quadra  & folla  d'acqua,  con 
fonti  d'acqua  calda  dentro,  e vno  d'acqua  falla  hion , c minerc  di  ferro,  e di 
bitume.leguc  Bazas  aliai  buona  Città,onde  s’arriua  al  capo  di  Santa  Malia, 
quiuiil  paefe  è molto  ballo,  e pcroò  è molto  Ibttopolfo  alle  innondatio* 
ni , & è pieno  per  quella  cagione  di  paludi,  c di  Lagune . Varcandofi  quiui 
il  lailparc  «'arriua  a Bordeoait  ìcapo  della  Gualco^na.di  (ito  coli  mirabile, 
che  in  tutta  Fraiiaa  non  è Città  tanto  commoda , eilendo  ella  polla  fu  la  ri- 
ua  dclla'Garonna,  le  cui  onde  bagnami  in  più  parti  le  lue  mura  ,&  anco  il 
mare  vi  arriua  ne  i Pleniluni;  conia  tua  marca,  il  fiume  fc  gli  ditfonde,&  di- 
lata iiunzi  la  Città  in  forma  d'vna  meza  Luna , che  là  vno  de  i belli  e de  i li- 
curi  porti  di  tutta  quella  culla  capace  dogni  groflovalcello:  ma  non  folo 
quella  Città  è forte  di  lìto,  che  anche  agiutata  dall'Arte  ha  baHioni , terra- 
pieni , con  ampie , & profonde  folTc  , ic.  Callelli , lia  panmente  d intorno 
verfo  la  parte  del  Metodi,  &Lcuantcvn  paelc  tutto  dclétto  detto  le  Lan- 
ghe,chegli  Icruc  per  difèlà  d' ogni  grollo  eflcrcito.  mirali  all'Occidente 
alcune  tcrricciuole , che  fe  dicono  Medoc,  polle  ne  1 paludi , di  maniera,  che 
l'aria  vi  è molto  grollà , & morbofa.  'Veggonli  quiui  molte  mine  di  fàbtiche 
anticlie , tra  le  qualli  ve  ne  lono  due,vna  chiamata  T utela,  & l'altra  Gaien, 
che  alcuni  vogliono  che  fiillcro  vn'AnHteatro.  Quiui  rilicdc  Parlamento, 
che  da  tutta  la  Gliienna  vengono  a riferire  le  caule  colli,  & ecaancoVni- 
uerlità . Hora  tornando  alle  Langhc  da  noi  di  fopra  accennate , quello  è vn 
paefe  molto  arido,  & pcnuriolo,  con  pochillìme  habitationi  quà  , c là 
fparte , la  onde  i luoi  habitaiiti  penunofamcntc  viuono , con  le  pclcagioni, 
& latticini , valendoli  parte  di  loro  anco  dei  Ibueri,  da  quali  ne  iranno  qual- 
che aiuto . £ qui  è ilcelcbrc  Ducato  d' AIbret  : Ma  chi  mira  al  Settentrione 
di  Bordeo  vede  campagne  fcrtilillime , che  producono,  grani, e vini  in 
quantità , & anco  guadi,  che  non  folo  ferue  Bordeo,  di  tal  tertilità , ma  an- 
co altri  paeli  ; quindi  partendoti , & volgendoli  al  mezo  dì,  e Lcuante  veg- 
gonli , Narac , Condon , e Lellore , oue  dà  principio  la  Contea  d'Armi- 
gnac . che  li  allunga  da  Nellore  lino  a Nogerol , e da  Magnoac  lino  a Bi- 

Sore,  il  qual  paeleè  fèrtile,  mallimclàdoueleLanghedi  Bordeo  nonio 
anneggia , percioclie  confinando  con  quelle , viano  ad  cllè  c quali  vn  de- 
Icrto  inhabitabile . Mirali  l'opra  da  vn  erto  giogo  Lellore , cinto  con  tre 
cinte  di  muraglie:  Scorgeli  l'opra  vna  rocca  viua  la  Città  diHaus,  bagnata 
dalHers;  qmui  c Arciuefcouo,  che  ha  lotto  del  Tuo  dominio  più  di  otto- 
cento Cure,  & tira  d'entrata  piùdi  cento  mila  trancili  all'anno , & liaviia 
Cathedraledeilc  piùbeìlc.  A:  ricche  di  Francia  : Macccod  giuntialCapo 
di  Dnguadocca alia  Città  dìTololà,  laqualclicdefuiaGarona,  &ccon- 
fiiio  de  gii  Aquilani . Quella  Città  èdclle  p.ùantichc  di  Francia  dopo  Pa- 
rigi , c non  eccede  tutte  le  aittc  in  moltitudine  di  popolo , rìahczzc , e re- 
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' pmatione  5 è di  tanta  bellezza  , & cofi  ben  (àbricata , che  quim'  n*fnirano  le 
più  fonniofe  fabriche  di  tutta  la  Francia , tra  le  quali  la  Chiefa  di  San  Satur- 
nino è di  mirabil  architettura , nella  quale  fonoui  molte  reliquie  di  Santi . 
Mirali  anco  il  ben’ordinato  Conuento  di  San  Dominico , & il  bel  Cimiterio 
della  Daurada,ne  lì  deue  tacer  della  bella  Tchieia  de  i molini  del  Bufado,poi- 
che  con  tanto  bell'ordine  fono  polb , che  in  tutta  l’Eui  opa  non  fi  mira  altro 
ParUmfto  tanto.  Ha  quella  Cittàhoggi  vnodei  principali  Parlamenti  di  Francia.do- 
iiToloii,  ue  non  s'vra  altro,  che!  iuscinile;  & perciò  vi  Horifee  lo  Audio  delle  legg^ 
più  in  ellà , che  inogn’altra  parte  del  mondo , attendendoli  da  1 Lettoti  alta 
Il  dirùcu.  g(pof,tj(,nc  de’  Tefti,pcrlimedclimi  Iureconfulti,allegandofolamente,  ma 
di  rado  la  Chiofa,non  li  fcruendo  di  tante  barbane  di  Dottori:  o>ide  amene, 
che  non  fi  polla  appellare  dalle  fentenze  , che  fi  determinano  nella  loro  Ca- 
pella,chccolì  nominanoilConfiglioTolofano  j Mantengono i Tolnlànii 
loro  Priuilegi , fiotto  a’  quali  li  godono  quali  vna certa  fipecie  di  liberti , e di 
Rcpublicaj  Iònio  generale  tutti  d'ingegno  grande,  odiammo,  & ardire 
confiormi,moftrandoli  molto  grani  nel  procedere,  & refoluti  nelle  termina- 
tioni.  Ma  perdie  fiamo  entrati  nella  Linguadoca,  nuanci  che  più  s'entriamo 
Linguado-  nella  Francia  per  non  haucr  à ritorture  adietro , fieguendo  il  nolbo  ordine  , 
ci.crucicr-  fe  cj  fa  alianti  Albi,  dal  quale  prefiero  nome  gli  Albigenli,quiui  è Velcoua- 
■X  piincipa-  fieflanta  mila  franchi  di  rendita  all'anno  : fieguc  Cugliac,  Vaur, 

Rodes,Manda,Oftres,Calleliiuo,Mirabois:ne  lungi  alleriue  del  fiume  A« 
Itirbona  Ja  fi  troua  Carcallbna , e fieguendo  le  fiponde  di  detto  fiume  , più  al  baAo  fi 
troua  Narbona  Cited,  che  gid  fii  molto  nuggiore  di  quello , che  c al  prelen- 
Romam  in  **  > pofid-"'  tl>e  i Romani  quiui  tondomo  la  prima  loro  Colonia  in  Europa^ . 
Europa.  Mirali  bora  in  lei  la  fina  fortezza  percola  notabile,  del  refto  e quali  defolatas 

Mompolier  più  oltre  li  mira  Agda,Reziers,Città  di  allài  traliico,&  commoda  di  fito.Se- 

^alamo-  Moropolier,caftellofamofioinFrancia,licome  Prato  in  Toficana,&  Bar 

Tetta  in  Puglia:ha  quella  terra  l'aria  temperata,&  il  paefie  molto  ameno,oue 
ci  nafee  quanto  fa  bifogno  al  vitto  humano,&:  qui  liorilce  vn  magnifico  Au- 
dio di  Medicina,  cAenìloui  Aato  introdotto  dall’antico  di  Marliglia , e pari- 
mente in  queAo  luocho  li  celebra  ogni  anno  con  gran  ficAa,e  cerimonie  Saa 
Rocco . C^ndi  latciando  quella  làmofa  terra  le  ci  là  meontra  Acquemorte 
luocho  imitante  per  la  fua  fortezza  , & Piazza,  che  tiene  con  prelidio  ; 
VtroociitÀ  Segue  Niines , che  prima  fu  chaimata  Neomalio,  aliai  celebre  per  vn  antico 

amica.  Teatro,&  per  vnSantillimo  Tempio  dedicato  alla  Gloriofia  Regina  de  Cie- 

li, miranti  in  queAo  luocho  molte  rouine  di  fabriche  magnifiche,  con  la  uori 
di  Mufaicho , volte  fotterranee , fepolcri , in  Arittioni , Aatuc , & altre  anti- 
chità che  danno  legno  della  fua  pallata  grandezza,  feguono  le  non  mol- 
to importanti  Terre  fopra il  fiume Gardoii , Beicaro,  Vzez,  Ales,  efio- 
pralaSonnail  ponte  di  San  Spinto,  terra  d’importanza  a cui  danomc_# 
vn  ponte  di  dieaotto  archi , & più  all’alto  giace  Viuiers , capo  di  vn  paefies 
ma  retrogradandoa  dietro  verfo  la  parte  Settentrionale  di  Mompoliere  lie- 
de  Lodeua  Città  nobile , che  per  la  fua  nobiltà  non  ho  voluto  lafciarla  » 
le  bene  era  reflata  a dietro . Quindi  p.irtcndoli  fi  vede  fopra  uiu  colla 
fb  monte  Caors  Città  di  fito  oualc  infianm  di  Teatro,  coli  ben  poAa_,, 

che 
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die  <ia  lungi  (à  la  più  bella prorpcttiua,  chemirar  fi  pofià.  Qiiefbièca- 
podcl  Querleyi  pacic ameniiiimo , & vano  di  liti,  douc  narcc  lino  del 
carbone  naturale,  nelciualc  oltre  à molti Caftcl li  vi  è la  Città  di  Mon- 
talbano , fopra  la  cofa  di  vn’alta  collina , d'intorno  alla  quale  li  vigo- 
no! più  bei  vigiuii  di  rutta  Francia,  padàuià  piedi  della  collina  il  inunc 
Tarno , che  rende  la  Città  molto  piu  vaga,  e dilcttcunic  alla  villa . Se- 
gue Agen  Città  d’importania,  decapo  d’vn  paelc,con  vii  Contado dc- 
uitioliilìmo  di  ogni  c fa,  per  eflcre  tra  Tololà,  Bordco,  fopra  il 
fiume  Garonna,  per  la  cui  commoditi  di  detto  fiume  quiui  fi  tanno 
di  molti  trarticlii . Quefta  laliaando , e San  Macario , li  giunge  à Libor- 
no,  e qui  s’entra  nel  paefe  detto  tra  due  man  rilpetto,  che  il  mare  di- 
latandoli entro  terra,  là  due  braccia,  conl'vnodc’  quali  riceue  la  Dor- 
dona  à Liborno,  & con  l’altro  la  Garonna,  a Bordco,  fornxindo  con 
il  reftringcrli  il  terreno , quali  vna  Peiufola  a Cirbonicrs . Quindi  la- 
rdando quello  paefe  fe  ne  pallàmmo  al  Pengort,  che  è fcparanuLill’A- 
genefe , con  il  fiume  Dardoiia  j Quello  è vn  paefe  molto  afpero,  fallb- 
, e con  pocha  coltura , la  onde  le  fue  maggior  entrate  tòno  le  calla- 
gne , ferro , e porci  j vieti  bagnato  da  fei  fiumi , perciò  è aiKo  ricco  di 
pelce.  Ha  buonillìma  aria,  falubre  per  gli  huomini,  &;  il  rello  contie- 
ne due  Città,  cioè  Penngus,  che  èia  l'uà  Metropoli,  qual  fiede  in  mez- 
zo vii  piano,  attorniato  però  da  Icolcefi  monti,  e bagnato  dai  fiume  lla^, 
l’altra  è Sariat,  & fei  Catlelii,  con  altre  Terncciuolc  non  di  troppa  con- 
fiderationc  : fi  troua  da  per  tutto  quello  paefe  fotter/anci  luodii , caue  , e 
volte  : ma  lafdando  quello  paefe  coli  afpero , fiamu  già  internati  nella  Gal- 
lia  Celtica,  e nella  Prouincia abbondante  di  Sentongia  entrando,  d ap- 
parile alianti  Sentcs  fua  Metropoli , oue  li  veggono  velb'gi  d'vn’Anfitea- 
tro , c di  vn’arco trionfale  fui  ponte  del  fiume  Suaranta,  con  molte  tàbriche 
antiche, ma  polle  in  rouina.  Gli  altri  hiochi  più  di  nome  fono  Maraiis,Uur- 
go,Blaia,San  Giouanni,Dangcly,  Pons,  e alle  nuedcllaSciaranta  giace  pa- 
rimente Angoicnia,  Città  fituata  fopra  vna  rocca,  tra  due  fiumi , parte  della 
quale  e in  vn  vallone,  douc  priiiM  giiceua  vn  borgojfcgue  nel  fuo  territorio 
Callclnuouo,&  Cognac,clie  fc  bene  fono  piccioli  luoc)ii,fono  perciò  ricchi, 
e fertili.  Diiungandofi  da  quelle  rcrricciuolc  fi  troua  la  Rocclla,  il  diftrerro 
li  allunga  da  San  Giouàni  Dengely,  lino  a porta  Marant.  Quella  è vna  del- 
le fortezze  impirtanti  della  Fniucia , pcrcioche  da  vna  parteìia  il  mare , che 
la  bagna , & dall'altra  le  paludi , c nei  rello  mura  con  protonditlime  tblTe , 
fi  altre  torri,  che  la  dilendono,  e guardano,  e da  lungi,  c da  vicino. 
Sonoui  i fuoi  habitann  a poco  a poco  melli  in  libertà , hanno  non 
foto  volte  le  fpalle  al  Re  : ma  anco  alla  Chiefa...  Qmndi  lalciando  la 
Rocclla  con  il  fuo  pirto  licuriliìmo , entriamo ikI  pacic  delitiofo di  Poe- 
ni,  quale  è tanto  commodo  alle  caccie,  per  haucre  fpatiofe  campagne,  che 
in  tutta  la  Francia  non  II  troua  Muta  copia  d'vccclli,  fi  altri  animali  per  la 
caccia.  Contiene  ciucilo  grillò  'Paefe  mille',  c ducento  Parocciiic  lòtto  a tre 
Vclcouati.chc  lónoPoiticrs,Luzo«,Ma!czcs;Poìticrs,&  Mcn'opolt,laquai 
pcnxuito  di  mura  è la  maggiore  di  Fràcia  da  Pangt  in  poi , ma  è tutta  difor- 
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dinira , & mal  habitaca , elTcndoeli  mancatele  forze  dalle  gnerre  ciuili  in 
tjuà . Ma  bora  nella  Prouinci.1  di  Limonlin  pailàndo , paefe  pouero  di 
no , de  anco  del  reAo , e perciò  i Tuoi  habicanti  lì  mantengono  per  lo  piu  di 
orzo,  (ègala,  pnico,  caftagne,  &rauc,  non  s'intrattenendo  con  altro  , 
che  con  la  mercantia , & indulbia , mancandogli  la  terra  del  douuto  l'rut-» 
to:  La  fua  Città  .Metropoli  cLimoges,  molto  ricca  pcreflère  alla  monta- 
gna , la  quale  è nella  parte  alta  di  detto  paefe , clfcndo  egli  defonto  in  al- 
to, ebauó.  Nel  ballo,  ecci  la  Città  diTulla  aliai  commoda,  e ricca  per 
hauere  il  terrenomolto  più  fertile . Segue  la  terra  di  Vxerca,  e di  Briua.,  : 
ma  entrando  nel  paelc  di  Ben , che  di  leitilità  di  biade , e pafcoli  può  dar 
con  i più  fertili  della  Celtica , lì  mira  la  fua  Metropoli  detta  Burges , antica 
Scilludre  Città,  cintacoiibclliliimoordine,  laquale  ha  (ette  porte  , let- 
te borghi , fette  Cluelè  collegiate , & dicia'ette  Parochie , due  Abbatte , Se 
vn  ricco , e ben  gouernato  Hofpitale,  con  viia  nobilitlinu  V muerlità . Mi- 
rili nella  Cinà  , 6^  fuo  diftretto molte rouine di  tabriclie antiche,  e vi  li 
veggono  i veftigij  divn  Anhteatro,  & vn’altillimo  torrione,  che  ancor  li 
fema  in  piedi  : Ha  quella  Citta  folto  la  fua  giundittione  trentatre  Terre-» 
murate , tra  le  quali  fono  llfodun  . con  vn  b«n  lituato  Ciftello , e borghi 
fpatioli , Cartel  rolfo . Argentoii , Sdarra , Sancera , Mchun , Aignan  , Se 
.aitn  . Quindi  palliindo  nell  Aluernia,  Regione  dirtintainalta,  e baflà: 
della  prima  è capo  San  Floro , porto  fopravna  rocca  rileuata,  e ragliata  a 
piombo,  e della  bada  Clùaramonte.  l'alta  è tutta  arcondata  da  monti,  e 
\-alii , la  onde  i fuoi  popoli  caua no  maggior  vtile  deibcrtiami,  che  di  gra- 
ni , ancor  che  quello  lìa  vn  pefe  lòtto  Clima  tenmerato , e perciò  anco  pro- 
duce vino , zaiiarano , frutti , & altre  cole  necellarie  al  vitto , ne  è priuo  di 
pefcagioiii , & cacciagioni , ellcndo  pieno  di  laghi,  e (lagni,  riuoli , e rulcel- 
(i , aaompagiuto  di  bolciii , e felue  il  piano , e il  munte  ; di  maniera , che  li 
rende  vago,  e diletteiiole  da  per  tutto,  con  bclliirime  Terre,  Cartelli  con 
magniHche  tàbriclie , & tàmiglie  ilìuUri . Mirali  Ciiiaramonte  alla  corta  di 
vn  monte  di  non  molto  iàticofa  falita  : ma  coli  diletreuole  alla  villa , che 
fembra  vn  bellillìmo  teatro , attorniata  di  colli  ameni , c fruttuoli , tutti  ve- 
diti di  vigne , e piante  mirabili , cinta  di  mura , e di  magnilìei  ediHcii  orna- 
ta, fotto  alla  quale  feorre  il  hume  Tiratene,  ilqual  li  varca  con  vn  ponte 
fattoui  dall'acqua  d'vna  fontana,  che  s'impictra  lungo  trenta  braccia , largo 
otto,  &grollufei.  Seguono  le  altre  Terre,  quali  fono  in  tutto  tredici. 
Hera  cntr.mdu  nel  'Velai , capo  del  quale  è la  Città  di  Pay  , molto  celebre 
perla  Gloriola  Vergine  di  Farcii,  di  tanta  deuotione , che  vi  concorrono  da 
molte  parti  i pi| , & deuoti  Chnlbani  a flurli  reuerentia  ; Segue  .Monbrifon., 
Terra,  con  il  Contado  molto  riao  di  legna,  c di  carbone  naturale , & fer- 
ro, ma  del  redo  pouero,  pcrcioche  produce  pocovmo,  e manco  grano  > 
gliè  però  pieno  di  gralle  parture,ondc  li  nutrifcono  molti  bclliami,  e grolli , 
cminuti,da  quali  gli  habitanti  di  detto  Contado  ne  cau.ano , per  in  più  il  lo- 
ro vitto.  Qui  è l'aria  anco  molto  fredda , e per  tal  cagione  vi  lì  raccogliona 
pochi  frutti:  Le  altre  Terre  fono  San  Germano , Feiirs , Roana,  Se  Saia 
llainberto . Qmndi  paflàndo  nel  Borbonefe  > che  ha  per  upo  Muliiis,  ter-  * 
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n polh  ùit  fiume  Alier  molto  ricca,  & commoda,  frequentata  da  molti 
per  rcaclicnaa  de  i fuoi  Bagni . Hora  dando  volta  al  Leg.eri  fiume , dietro  p,incipalc» 
al  corfo  del  quale  Teguendo,  Se  palfando  i termini  del  Berry,  fitrouail  Jiiag»i  di 
picciolo , Se  aicnofo  paefe  di  Salogna , con  le  Terre  di  Gergean,  Sulli , Per-  Moluu  cele 
tè , Cleri , San  Lorenzo . Quindi  s’entra  nella  Turena  lungo  il  fiume  Li-  5 j 
geri,  cheli  ftende  da  Blois  linea  Samar,  trottali  in  detto  fpatio  di  terre-  p,rfe  mol- 
noil  più  inirabil  lito  ditutta  la  Francia,  con  aria  coli  temperata,  chevien  ioActilc. 
dtiamato  il  Giardino  di  Frauda:  La  Tua  Citti  Metropoli  è Turs,  e la  fua  Turtnapie 
maggior  fortezza  è Samur  : fegue  Blois , che  ha  il  Contado  d'incrcdibil  de- 
Ikatìira , Se  vaghezza  ; fiede  c^uefta  Città  parte  in  p.ano , parte  in  rocct , Se  tuh  Cini 
parte  (òpra  il  colle,  equini  li  mirano  molti  palagi,  e gran  fabrichc  , con  Moiopoli 
acquedotti , che  per  fpatio  grande  di  paefe  palTanq  per  mezo  de  monti , e di  Tuteni. 
dirupi . Ma  quindi  lalciando  Blo  s,  entraremo  pafl'ato  il  Legieri  nella  Ber- 
tagna  , che  ha  per  confino  ilfudetto  fiume  l Oceano,  ilCenon,  &l’Ai^  robtlifllma 
giò,  quelbèvna  Prouinciamoltodouitiofa  dibclliami,  & pelei  j perdo  i (Unza  di 
funi  popoli  Ibnocopiofi  di  butiro,cafao,  Alane,-  è dimla  in  alt , A baflaj  Luigi  vnA 
l’alta  s’auiana  più  al  fiume  Legieri,  A la  balla  s’accoft.1  al  canale  d InghiI- 
terra;  contiene  nel  fuo  terreno  none  Città,  diftinte  in  tre  linguaggi , Cor-  Bcit»gr»,e 
noua^l  a.eSan  Paolo,  conTreguien.  Parlano BertoaBertonante , ch’è  Tuoi  còlisi. 
antic&lUma lingua.  Renes,  Dol , A San  Maio  li  feruono  della  lingua^ 

Fr.mcclcj  Nantes,  Vannes,eSan  Briodell’vna,  edcU'altra.  SonqleCit- 
tà  principali  della  Bertagna  Nantes , e Renes,  la  prima  c molto  più  ricca, 
perche  il  lito  la  fauonfee , eflendo  pofta  alla  ripa  quali  del  fiume  Ligeri , la  Utrtttót- 
onde  li  prcuale , e del  fiume , e del  mare . Qinui  anco  eca  il  Parlamento , ùmoltoiic 
che  la  rende  parimente  più  nobile,  A honorata;  l’alma  è molto  piùanti- 
ca,  A anco  gode  aria  molto  più  pura  . I porti  più  fàmofi  fono  Breft,  Benigna  b 
qual  cpoftoaìia  parte  Settentrionale  del  OpoGobeno.  Segue  San  Malo  moC. 
invnlcoglionelretlullo  del  mare  Fonde  battono  alle  mura,  A 1 valcefli 
fi  accollano  commodanrente  alla  Città,  oue  li  varca  dalla  terra  ferma  per 
vna  firada  fatta  a mano , il<  luoclio  più  ameno  è Dinan,  che  è bagnato  dalla 
Raula  . Sono  1 Bertoni  gran  marinari , matlimc  quelli  che giaedono  vicino 
alle  mareme  del  Canale  d’Inghilterra,  ma  quelli,  che  flantiano  fra  terra 
atteiidonoall’Agncoltura  con  ogniordine;  nafeono  in  Bertagna Oual- 
li , A Cam  terribili  moltocelebrati  pcrtutta  l'Europa . VfcenJodi  quella 
famofa  Prouincia  s’entra  nella  Nonnaiulia , qual  e la  piùcopiofa,  A ricca  MorinUiau 
parte  della  Francia  fi  per  l’auicinanza  dell’lnglnltcrra , e di  Parigi , come 
aiKo  peri  fiumi,  che  le  feorrono  per  entro , che  gli  arrecano  infinite  cora- 
nio-lità,  perdoche  ii  conducono  per  barche  giù,  e su  per  quelli  molte  rob- 
be  tbrafhere , Afe  ne  traheno  delle  padane  pieraltroiK;  chedali’vne , c 
dall’altte  fi  caua  infinite  vtilità,  oltre  die  il  popolo  è d’ingegno  lottile.^, 

A li  preuale  de  i filo!  auanta^  . Stendeli  dietro  al  mare , w fiume  Cenon 
finoall'F.pta,  A vien  diuifa m due  parti  dal  fiumeSenna  ; ma  patlàndoil  ^«ftColU 
Cenon  s entri  nel  paefe  detto  Coflantin,  qual  prende  il  nome  dalla  Città  emidi  Co 
di  Collante  i che  è di  lito  allài  commoda  , ancorché  gli  manchi  l’acqua,  A (ban.t.tiuo 
fiafenza  muta,  ii  prcuale  però  d’acqua  con  vn  acquedotto,  che  dalunchi  dUicuo. 
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vlcimlaconduce.rono  in  eletto  paefe  molte  terre,  & casella,  flQfHme  alfa 
Attracca  de  Marina,  tra  le  qualità  principale  è Auraces,  collocata  fopra  yn  giogo  i 
montagna , che  s’incurua  d'vna  parte  doue  il  Mare  lo  bagna , quella  Citti 
habcllillìmi  borghi,  & ècintadi  tbrrillimemura , iic  lungi  da  qucQa  fì  inU 
San  Miclic-  ra  San  Michele  lopra  vn  monte  a guifa  d'vna  piramide , nella  cui  cima  è po- 
tSrì^di'fi  ^ Porteria , & da  baffo  è la  terra  attorniata  dall’acque  . Segue  Ba- 
iufa , oue  è vna  delle  belle  Chicle  di  tutto  il  paefe  : (corrono  vicino  a quefb 
Clricfa%H>-  due  fiumi , i quali  poi  fi  vnifrano  infiemc , ic  fi  van  fperdeiido  a poco  a po- 
nbilcdiBa  co  folto  terra , &vn  miglio  lungi  di  là  forgono:  e giunti  al  Mare  vnitnn* 
Mcfa  t formano  vn  bel  porto.c  f icuro.  Non  deuo  tacere  di  Fatela  terra  polla 

fttrteé^  nel  fine  d’vna  valle  runa  circondata  da  alti  monti.  Pia  la  forma  d'vna  Na> 
uc , a cui  feruc  la  poppa  per  caflcllo  rilcuato , fopra  vna  rocca  à caualliere 
della  terra , cinto  di  profonde  folle , & di  due  Ifcigni . Ha  parimente  vtia 
^ torre  di  forma  tonda, Ihmata  la  più  bella  di  Francia.  Verdeggia  quali  Tempre 

il  fuo  territorio, li  p eflcr  pieno  di  llagni,c  vari)  fonti,  come  anco  p la  ditela, 
che  ha  de  monti, iroirafi  non  lungi  da  Falefa  il  bel  Villaggio  di  Arne  lontano 
' _ dalla  Marina  otto  leghe,  nel  qu^e  l’acqua  del  mare  permeati  fotterranei 

foprabonda  alle  volte  in  tanta  quantità,  che  vi  cagiona  quali  vn  lago,  con> 
ducendoui con  detto llullo  molto  pefee,  quindi  lafciammo  qucwovillag- 
Cieni  pia»  gjo , trouafi  la  gran  piazza  di  Caens . Quella  terra  è polla  fopra  la  riua  del 
tne l’abbraccia,  e ciuafi  cinge,  & m’ajtro fiume  le p.illàap- 
^NoimM  pteffo  ; Ma  rOrno  gli  arreca  co’l  beneficio  del  rellullb  del  mare  nauigli 
Aia.  faigrollì  fino  lotto  alle  mura.  Havn  Callcllo  a cauallierc,  Ibmato  vna 
delle  maggior  fortezze  del  Regno . Produce  il  paefe  Caenle  vino , 'qu.Tn- 
ninque  il  redo  della  Normanna  nonne  produca,  e febene  non  è molto 
eccellente  , in  Argens  lungi  tre  leghe  da  Jeito  paefe  ne  prouiene  in  quan- 
Paefe  <k|{li  titd,  e buono.  Laltre  Città  d'importanza  fono  Alanzo,  Lilius,  Eureua, 
Vocili.  Manta.  Segue  il  paefe  habitatooa  gli  Vnelli,  qual  contiene  diuerfe  tcr> 
re , bagnate  dall’Huina , Comeoca , Lambea . Flora  lafciando  quclh  luochi 
Roano' dt>  Ji  poco  conto  fi  feorge  Roano , Capo  di  tutta  la  Normandia,  Citta  mol- 
«a  ”ddÌa’  perla  maggior  parte  fu  la  riua  delira  della  Senna,-lun- 

KMmidia.  S' dieciotto  leghe  datl'Hcure , oue  li  mira  il  marauigliofo  ponte,  fatto  di 
pietre  quadre  di  tanta  altezza  e larghezza,  che  vn  altro  tale  fopra  detto 
nume  non  fi  vede . Quiui  nella  crclcente  del  mare  arriuano  di  grotìi  na- 
uigli,  e doue  sbocca  la  Senna  non  lungi  da  Roano  ecavn  porto  bonifli- 
mo.  è in  detta  Città  Parlamento,  fondatoui  da  Lodouico  Duodecimo.  Già* 
C»u»  paefe  ce  fotto  la  giutidittione  di  quella  il  paelé  di  Caus  , habitato  da  gente  ter» 
folto  di  ribile  ,&  feroce,  oue  il  primogenito  heredita  ogni  cola,  tome  anche  fi  là 
Au*"dig»a  nellaBearnia.  Ma palTandolene  alla  Manna  li  vede  Aurodigratiafortez- 
ria  fonezza  za  d’importanza , fondata  da  Francelco  Primo,e  finita  da  Arrigo  Secondo . 
inponàte.  Quclh  è forte  di  mano  j Ma  anco  più  di  lito  per  il  torlo  del  fiume,  fìulTo, 
& refluflo  del  mare , & per  le  paludi , che  ha  viane.  vcggonli  l’vna  dietro 
Ause  paefe  ^ Fecam,  Abballa,  e Diepe  : Quclh  vitima  ha  porto  bonilliino , e for- 
nita foogo  te.  fegue  San  Valeri,  & indi  non  lungi  è il  paefe  d'Auge  tra  la  Senna,  c il 
fo.  • mare  pollo,  il  quale  per  la  crcfcentc  del  fiume , c per  la  vicinanza  del  m.irc  i 
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WttoTangofo,  e humìdo . perciò  da  quello  fi  trahe  poca  vtilitl . Rinolgcn- 
do  bora  à dietro  fi  troua  vicino  a'  confini  dell'alta  Bertagiu  la  Ducca  d An- 

?'iò , fiunolà  per  la  fua  fèrulitd , pofcia  che  fi  ftiim  queft»  j>e  r il  miglior  pae- 
c di  tutta  la  Francia,  difiinto  incolli,  valli,  piani  j palla  per  il  detto  paefe 
intorno  a quaranta  fiumi,  tra  i quali  fono  loir , la  Sarcra,  & la  Mena.  Q^e- 
ili  fiumi  rendono  il  paefe  douitiofo  di  pefci , fieni , herbe , frutti , armenti , 
greggi , e fiere . Si  là  parimente  il  miglior  vin  bianco  di  tutte  quelle  parti . 
La  Metropoli  è Angiers  bonilTìma  Città,  con  Audio,  foiidatoui  da  Luigi  Se- 
condo, Duca  di  Aiigiò . Ha  vn  CaAello  fabricato  ibpra  vn'erta , con  quat- 
tordici Tomoni  di  mirabile  altcz;.a  . Mora  entriamo  in  vn’altro  paefe  chia- 
mato Marne , bagnata  da  tre  fiumi , pieno  dibofchi,  & lananghe;  onde.., 
abbonda  aliai  di  cacciagioui,  &dibelliami;  Perciò  gli  fuoihabitanti  fi  va- 
glionopiùdcll'induAria,clic  della  fertilità  del  terreno.  Ha  per  capo  Mans 
Città  grande , ma  debole  : Segue  la  nobile  terra  di  Vandomo , onde  fi  pal- 
la nella  Ueolfa , della  quale  è capo  Sciartec  buona  Città  ; oue  è la  Cathedra- 
leconfettantaduc Canonici.  Confina  conici  Sciateodun,  icui  habitanti 
fono  molto  breui  nel  parlare:  ha  il  territorio  aliai  buono,  e qui  finilcono 
le  viti,  matlìme  da  quella  parte  verlb  Normandia  j ma  ritornando  alla  Bcof- 
fa,  clic  è vn  paefe  di  lito  tutto  montuofo,  poAo  ftmra  la  fcliicna  di  monta- 
gne , priuo  ai  fiumi , & nel  tempo  dell’cAatc  vi  fi  leccano  anche  i pozzi  af- 
fatto . Sono  le  lue  terre  picciole , e di  poca  importanza , & in  poco  nume- 
ro , ma  aliai  fertili  di  grano  , lìcde  alla  dcAra  di  qucAo  paefe  Orleans , Città 
tna^tfka,  &nobile,  fi  per  vaghezza  di  lito,  come  per  grandezza  d’habi- 
tationi , piena  di  nobiliffimi  Gcntiihuommi , ricchi  mercana , & induArio- 
fiArtelìa.  Ha  di  circuito  intorno  a tre  miglu,  ma  fuori  delle  mura  fonoi 
Tuoi  borglii , molto  grandi , c popolati . Il  fuo  Contado  è de  i più  felici  del- 
la Francia,  matlime  per  la  copia  de  i grani,  e de  ivini  eccellenti,  che  vi  fi 
raccoglie . Dauali  già  à quella  Città  titolo  di  Ducea , c qucAo  fi  concede- 
ua  al  fecondo  figliuolo  del  Re  ChriAianiriìmo.  Ma  Carlo  Nono  luuendo- 
ncconofciuto  la  importanza,  la  vnì  alla  Corona , perefTere  qucAa  Città, 
tomehabbiam  detto,  molto  popolata , e fertile,  t^indi  feguendo  la  dc- 
Ara riua  del  fiume , IÌ  mira Gianbuona  Terra,  & non  lungi  liede  Lalciarì- 
tc,  palio  importante  . Segue  Ncuers  Città  allài  commoda,  poAa  foprail 
fiume  Legieri , il  quale  fi  palTa  con  vn  ponte  di  vinti  archi . Ha  il  Contado 
più  copiolò  di  palcoli , e bofehi , che  di  fbrmenti , & viti . Hora  ritornan- 
do adierro  , fcorgeli  fopra  Gian  il  Gatinele , paefc  tutto  arenofo , mal 
' habitnto,  dicui  ècapo  .Migli  ; Le  altre  Terre  lònoFontenelbeo,Neinurs, 
Moret , e Fette . Siede  a Mezo  giorno  di  Roano  la  famofa  Prouincia , di 
cui  ècapo  Parigi,  che  li  cliiama  Ilola  di  Francia.  QucAa  è delle  meglio  ha- 
bitatc  parti  di  tutta  Europa  j pcrcioche  oltre  à Parigi , che  là  po^vilo  per 
vn  Regno,  ha  anche  nel  luo  territorio  tante  Terre,  CaAelli , & Ville,  che 
fi  crede  per  certo  p.iUìno  dodici  mila,  nel  circuito  folo  di  dicci  in  dodici  le- 
^ic  . Siede  Parigi  quali  nel  mezzo  di  qucAe  Terre,  àguifa  di  Anfiteatro, 
sopra  vnTfbla , die  fa  il  fiume  Senna . QueAa  Città  è delle  ben  popolate  di 
tutta  Europa , da  Colbiitinopoli  in  poi  ; Stimali  che  la  moltitudine  de’ 
Delcrittione  della  Geografia  vniuerfale.  N fuoi 
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Tuoi  habirinri  arfiui  à cinquecento  mila  perfone , e diuilà  in  Borefìi 
& Citr.ì . Ha  la  Città  due  fabriche  molto  grandi  > & di  maraiiigliola  bel  - 
Iczza , l\na  e la  Chiefa  dcllaGIoriofa  Vergine , con  due  Torrioni  vicini  al- 
la tacciata  dauanti,  di  mirabile  altezza  j L'altra  è il  ba'azzo  del  Farlamen- 
to , oue  è la  maggior  Sala  di  Europa , à guila  pofta , come  il  1 alazzo  di  I a- 
doua,  con  tante  botteghe  attorno , clicnrapprclcntavna  perpetua  Fiera, 
ha  parimente  Farigi  la  maggior  Vniuerlità , die  li  fappia  con  Ictlantacue 
Collegi , la  onde  congiuntoui  la  Corte  del  ChntlianillimoKe , edi  tanti  al- 
tri I-rencipi,  e Signori  della  Francia,  rende  vii  numero  di  Sienori,  & Ca- 
Vifconic  di  lullicn  , quali  incredibile . Eco  la  Vilconte  di  f angi , che  e giunfdittione 
hi*''^'iimf  P'^tticolate,  qual  contiene  folto  di  feda  vnapaitc  i ontuoa,  luefly,  San 
dittionc.  ' Germano, edall’aliraCorbeglio,eSanDionigi,  condiuerlealtreTtrre, 
e molte  ricciullìme  Viile,tutie  ornate  di  magmhche  labndie,e  Palagi  di  par 
ticolari  Gcntiihuomini,  & Mercanti . C^ndi  mirando  (òpra  Corbeglio,  fi 
(corge  Melcoii,terracoli  popolata,  & ligiioi’i!e,che  li  può aimouerare  tr  le 
SenKt  città,  beile,  & ricchedi  tutto  il  Kegno.SicompreuJc  anco  alla  detta  Ifola  di  Fràcia 
€ Tuo  Ilio.  Senlis  Città,e  Beauuesilc  bene  alcuni  póguno quelle  due  in  Piccardia,liede 
Senlis  in  vn  lito  mirabile , la  oue  da  vna  pii  te  è dillinto  m monti , e coili  pia- 
ccuoli , c dall'altra  parte  vi  li  Icorgecimpignc  thmuole,  piene  di  palcoli, 
eherbofì  prati  dì  grande  amenità,  è delie  'orti  Piazze  del  Regno,  ben 
guardata  ^huomini  del  proprio  luogo  valoroli , cbraui  : quiui  li  tanno  te- 
le fottilillìme , Se  eccellenti , e rafcic  di  tuu.i  pcrretrione , ma  bora  vlcendo 
»itcardia,e  fuori  de' Confini  dellllòla,  entriamo  daqiicfla  parte  nella  Piccardia,  la 
fue  iene,  quale  ha  fono  di  fe  treiiudue  tra  Città , e tetre  grolle , tra  le  quali  è Suel^ 

• Compiegne , Noion , Laon  , l'iazza  fottillima  di  fito , e di  mano  per 
monte,  fpiccatq da  gl'altri,  tonificata  di  groflamura, 
PaefediVe  &tnncere,ne!ungifi  varca,  chelìtroualcFere,eGui(à:  Poi  s’entra  nel 
tomandiii . paefe  di  Vcromandiii , nel  quale  c San  CJuiiitino , e Paronti  ; Ma  quelle-» 
Amidi»  cit  mc,,ndo,&pallàndo  Gorbia,  fi  fcorge  Aniicns  Città,  Metropoli  di  Pio- 
^d^ricc^^  cardia  , quella  è vna  delle  buone  Città  della  Francia , pofta  lopra  la  Sonna  { 
dia.  forte , e di  mano , e di  lito , e pciciò  è licura  d'ogni  gran  sforzo.  Segue  la 
Corata  di  Contea  di  Poiitiù  , douc  follo  luccclU  tante  guerre  tra  Francefi , & Inglc- 
^niiiiptr-  Q^ftavicn  chiamata  Poniiù,  per  la  quantità  de’ ponti,  che  in  e(& 
Ac  co  1 dei  ^jjotea  fi  ntrouano , e ciò  auiciic  pcreflcrcil  paefe  pieno  di  laghi , fbgni, 
e Paludi , per  il  quale  non  li  potrebbe caminare , fe  non  foflero  detti  pon- 
Conica  di  ti,  contiene  Abcuilla , & molte  altre  Terre,  pofte  dietro  alla  cofta  del  nia- 
Boloera , jmo  al  fiume  Canfeia , oue  s'entra  nella  Contea  di  Bologna , piena  di  rie- 

C’roftadd”  che  terre,  & villaggi.  Quella  Città  li  diuide  in  alta,  & balla  j la  bafTa.è 
Toccano  ' bagiuta  dal  marcS  & è di  poca  importanza  : ma  l’alta  è pofta  in  vn  luoco  n- 
d'inghilicn-  Icuato,  fortificato  marauigliofamente  da  Arrigo  Secondo.  Tra  1 vna,  e 
r*.  l'altra  vie  fpatio  di  cento  patii.  Quindi  laloaiido  Bologna  s entra  nelfo 

Oio'&  (uc  Contea  di  Oio , die  folto  di  fe  haGuires,  Ardrcs,  Blanics,c  Caler . Quc" 
tetre.  fla  vltima  è ftim-ita  la  più  forte  terra  d’Europa , la  cui  figura  è quadra , cin- 

Calcs  for.  ta  d ogni  intorno  di  paludi , e di  mare , con  v n porto  molto  licuro  : ma  po- 

co  apcnole  di  vakelli  » alla  qual  entrata  «h  detto  porto  gli  tede  vn  lotte, 
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cticG  chiama  Rista.  Il  territorio  di  Cales  è di  poca  bontJ , perlamoititu- 
dine  de'  paludi  > bofehi , & terreno arenofo,  e di  cjuelta  qualità  è anco  il  le- 
nire di  Bologna . Hora  vieendo  à l'atto  della  i'iccardia,  s’riitra  nella  Sciam- 
pagna; Sottoaquel  nomcpaflàancoBna,  (laSaampagnavicnd.illi  ic- 
cardi  feparata  per  lo  più  dal  liutneAyno.  ) Ha  Bna  il  terreno  P'H  tcrtiic^ 
della  Piccardia,  pofciachela  pareggia  nelia  copia  de’grani , ma  la  fopra-  Bna. 
uanza  ne'  vini , e pafcoli . H.i  percapo la Citt.i  di  Means , qual  liede  ipra  Mcmidtiì 
vn  monte , che  da  lungi  lì  feorge , c gli  paltà  lòtto  il  tiume  Marna,  vico  di-  MetiopoU  . 
u I fa  da  vn  torrente  in  due  parti  ,1'vna  è chi-amata  la  Villa,  & l’alciail  ..Cer- 
cato, la 'Villa  havn  Caftcllo,  che  dominai!  dercito.  Sonoui  anco  lotto 
del  paefediBriaSiatcotierri,  e l’rouins Terra  grolla:  oiic  fi  racroigonule 
più  belle  rofe  vermiglie  di  Francia,  delle  quali  11  tanno  le  conleruc  , &iuc- 
ciri  folhri , come  lii'annoa  Ferrara.  Hora  tornando  alia  Sciampagna , la 
quale  ha  molte  Terre,  & Città  di  conto.  Le  pr  ìicipali  ionolteiis,  con 
Arciuelcouato,  Scialon  tortezza  importante  con  il  territorio , copioiilli  no 
di  grani.  Segue  Troia  Citta  delle  maggiori  di  Francia,  e anco  delle  più 
forti . Mirai!  poi  Sansalla  colla  di  vn  monte,  <|uì  c Arc.uelcou.ato  con 
molta  entrata . Quelli  Città  con  il  fuo  territorio  e molto  ricca  di  grani,  vi-  Sani  Cittì, 
ni , e frutti . Mirali  poi  Auferta  fopra  il  fiume  Sunna , come  anco  è S.ins  , con  fuo  ter 
Confina  quella  l’rou.ncia  nel  paefe  di  Balligni , di  cui  è Capo  Sciaumont. 

Hora  entriamo  nel  paefe  di  Lorena,  che  alcuni  HilloriCi  Franceli  cluama-  ^0^,,,  <5 
no  .\ullralia , quale  è quel  paefe , che  giace  tra  la  Mofa , e la  Sonila , che  Tuoi  diuofi 
Lotnano  Imper-irore  gli  mutò  il  nome,  prendendo  d.i  quello  il  nomedi  nomi.&dt 
Lotliar.ngia , che  lotto  alla  Caladi  Lorena  lioggi  gi.ace.  Ha  i Tuoi  confini 
quali  tra  la  Sera , e la  Mola , e confina  con  Lucemburgo,  e Treuiri  con  l’AI- 
fatia.  Borgogna,  e Sciampagna:  StenJendofi  da  Àllerie  fino  a Durnen  Tul,&  Ver 
^atio  di  quattro  giornate , e da  Barlcduc  fino  a Biliiu . Contiene  tre  Ve-  *in , Città 
Kou.ari,  Metz,  Verdun,  e Tul , de’qinli  Tul , e Verdun  hanno  prelidio.  po"“H‘ 
Le  Terre  grolle  fono  Nani!,  capo  del  Ducato  di  Lorena,  e Barleduceca-  vnimie'dti 
po  di  vn’altro  (lato . Sono  vnite  iplìeme , e li  mantengono  in  vn  corpo  di  le  Popob- 
llaro, San  Nicolo,  Efpinal , L'uiievilla,  Pontcmullon , ediuerfcaltrepo-  noni  nel 
pqlationi  d'ogni  forte , i quali  e con  l’arme,  e co  I configlio  fi  difendono  da 
chi  cerca  opprimerli.  Abbonda  il  pacfedi  Lorena  di  ogni  cofa  ncccflàna 
al  vitto,  di  maniera,  che  li c.iua  d'entrata  all'aiinodi  domaniocinquecen-  ckc  (ieau*. 
to  mila  feudi,  de' quali  ducento  milafenctrahcdallel.iline,  che  fono  fei,  rodatole 
& il  reflo  da  1 grani , minerc  d’.argcnto , bofchi , & altro  , fenza  puntoag-  J?',  r j 
granare  1 popoli:  Fanno  la  rellctcnza  i Duchi  di  Lorena  in  Nanli  Citta,  flL'jà'dcì 
qual’è  fiata  aggrandita,  & fortificata,  l’anno  mille  cinquecento,  e ottan-  Duchi  di 
ta  fette.  Quindi lafciandoquofta  Ducea  entriamo  '11  Borgogna , Prouin-  I-otcnj. 
eia  di  molta  potenza,  per.l  valore  de’ Tuoi  antichi  Duchi . Quella  fupera 
]a  Sciamp.agna ne I vini:  maglicedenei  grani,  èdiui  aindue  parti  dalla 
Soiana,  cioè  in  Oricnt-ale,  & Occidentale:  L'vn.i,  e l’altra  era  dei  Du-  Diuifiòne 
chi,  ma  nella  morte  di  Carlo  .Vrdito,  LodoiiicoVndecimooccujtó  quella  Borgo 
parte  , che  fi  chiama  Ducea , che  è rOccidentaìc,pofcia  che  la  parte  Onen- 
tale  fi  cliijina  Contea . Comincu  la  Ducca  a’  conliui  di  Laiigrcs  Città,  po-  BÒ*'j^gi.a . 
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fta  fopra  vn  giogo  nella  liftrcmità  del  traonte  Vogelo  : e ftende  Sn^l 
nefe . Mirali  fu  la  Sonna  vna  Ichiera  di  Cuti , c di  fortezze  di  gran  ftima , 
tra  le  quali  è Aufonna.San  Giouanni  di  Luna,  Macon.Sdalon.  lleflano  alia 
parte  delira  Digion , & Aurun.  Quella  è molto  più  antica  : ma  l'altra  ha  U 
prccedenza,&  auteontà  nrelcnte . Autun  giace  (otto  a’  monti  Ceri),&  è dt 
gran  giro, ma  con  poche  habitarioni,iSt  manco  popolo.  Digion  (lede  in  pia- 
no aiBcnilfimo,turtoattorniato  di  colline  piaceuoli,lc  quali  alzàdoli  à poco 
àpocojfcorrono  fino  in  Prouéza.  traguDijgionllàzade'Duchijmahoraè 
tua  di  San  fedi.tdcl  Parl.tmento  della  l’rouincia.Haue  apprelTo  quella  Città  due  colli, 
Bernardo.^  iit  viio  de'  quali  è il  Cartello , & villaggio  di  Fontcnes,patria  di  San  Bemar- 
zrJmpSI”  fio»  èia maraui";liofa fortezza  di  Tulane.  Segue  Beonu  piazza 

tc.  aliai  importante  a cui  vn  lago,  c due  fónte,  ne  gli  (ómniinirtra  acque  per 

Samur.  le  contrade , e per  le  fólle  in  gran  copia , ecci  anco  Samur  non  meii  forte 

capo  d'vna  contrada,  dmifa  in  borgo,  e Donioa  è Cartello  j Horalafcian- 
Cornea  di  dolaDucca,  torniamo  alla  Contea  paelc  non  molto  grande,  percioche 
««gogna,  non  palla  noiianta  miglia  di  lunghezza,  & (elTaiuadi  larghezza:  Ma  di 
tanta  fertilità  di  grani  vini , carni, ‘frutti , & d ogni  altra  cola 7 che  li  ftima  la 
piùfeitilcdi  Francia.  Fainquefto  poco  giroottocento  popolationi,  lia- 
bitare  da  huomini  magn.tnimi,  e valoroli . Si  diuide  in  tre  parti,  delle  qua- 
Befanzont  |j  fono  capi  le  terre  di  Cray,  di  Dola,  e diSalincs;  Befànzone  palla  per 
Città  quali  Imperiale:  el  Conte  di  Borgogna  ne  è Capitano,  anzi  eh* 
Padrone.  Le  principali  fono  Befànzone,  benché  quello  ricoiiolce  il  Re 
piùprcrtopcr  C.ipitano,  che  per  Signore,  è fortiliima  per  lito,e  pernia- 
no . Dola  terra  grolla  con  Parlamento , e rtudio , la  quale  per  cller  mol- 
to forte  è Rimata  chiaue  principale  della  Prouincia,  come  anco  Cray, 
piazze  importante , e lonuclan.  Confina  con  quelb  Contea  Brcira,e  la 
uoia:  quella  di  fito  piano , quella  montuofo  ; quella  è diuila  d.rlla  Borgo- 
Bte(ra,c  Ss  gnacon  la  Sonna,  quelb  dallaBreflàco'lRodanoiquellaabbonda  di  bia- 
“*’**  uc , canape , pcfci , e di  fiumi , c di  Ibgni  : quelb , e di  biaue  nelle  valli , e 
colline , e di  pfcoli  herboli  ne'  monti , & in  alcuni  luoi;hi  di  ottimi  vini , 
Boreo'rsòo  Momegliame , & in  Morienna . Capo  di  Brefla  è Borgo,  Terra 

di  Brtrts  albi  commoda  con  vna  Cittadella  molto  forte,  fóndataui  dal  D^uca  Ema-  '' 
terra  b»o-  nuelle.  Di  Sauoìa  ccapoSciambcrì  tetra  porta  quali  in  vnaconca , nel  me- 
. zo  alle  mont.agne,  aliai  di  edificii  ornata.  Quiuihabitauano  già  i Duchi. 
wis"csw  LcCittàfono.MucierjcapodiTaraotclà,  SanCiouanni  capo  di  Morien- ° 
di  SauoisT  Nifi,ouehatra$l'entalafuafediail  VelcouodiGeneua  . Momegliano 
Kili  Città , è vn  borgo  non  molto  lungi  da  Sciamberi , luoco  aliai  commodo  con  vn  Ca» 
oiK  ilare.  Hello  fabricato  (opra  vn  làlluviuo.  Dinoiècapodel  Foiigiu  . FlalaSauoia 
di*  pianure  ftrtililiime , & valli  douitiolé.  Haue  anche  diuerli  laghi  : roa^ 

Cencua.  * p'ù  celebri  fono  quei  di  Nili,  di  Burgetto , e di  Gencua . Contiene  mona 

Laghi , che  altillìmi , die  bora  s'alzano , bora  alia  vilb  s’abballàno  ) Ma  non  è da  lafcia- 
fonoin  Sa-  Lione  Città , di  cui  parte  giace  nella  Sauoia . Quelti  fu  fondata  da  Plan- 
Zàone  città  ^pta  vn'erta  : fi  vede  bora  al  piano,  laSonmilc  palla  per  mezzo,  & il 
celthctràna  Rodano  a canto , e fi  congiungono  più  a bafló  infieme  ; l'vfto , e l'altro  fiu- 
me la  rende  molto  forte,  cditìiulc  ad  artediare,  &à battere.  Quelb  per 
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ilfìtofitoèla  piAmercantilcCitti  di  Francia,  cfi  può  chiamar  centro  dei 
traftichi  di  Europa , onde  noivè  Citr oue  fiano  Banchieri  in  più  numero . 
Qmndientriamonel  Delfinaro,  cliefidiuIdeiiibalTo,  Srinalto:  Ilbairo  Oclfinato"; 
conhna  con  Lione , & col  Rodano , & l’altro  con  Sauoia , & con  Proucn-  e (uoi  con- 
ia. Del  badò  ècapo  Vienna,  con  Arcmelcouato,  nel  fpirituale:  e Grano- . , 
blc  Tedia  di  Parlamento  è capo  m temporale:  Si  veggono  in  quefta  Città 
molti  veftigij  d'antichità  i ma  particolarmente  vn  ponte  foprarilàtadc'  più  Dcifinato 
amfkioli  iella  Francia.  Ha  il  territorio  molto  ameno , nel  quale  fevirac-  in  rpiiìtu». 
coglie  vini  delicati  alle  fue  colline . Le  altre  fue  Terre  fono  Romana,  Brian- 
lon , San  Valier , la  Colb , il  Muniftero , & Caftel  Delfino , con  altri  luo-  Pk 
chi,  e ui  fi  potrebbe  anche  mettere  la  gran  Ccrtofa  vicina  àGranoble.  Del-  lamento, 
l'alto ccapo  Ambrun . Segue  Valenza , Diu , Gap,  & San  Polo . Ambrun  Ambnm 
C fopra  vna  Rocca , in  mezzo  di  vn'amena  valle , per  la  qual  palFa  la  Durcn-  «P® 
za,  p.trte  dielTaè  munita  dalla  Rocca  ifteflà,  tagliata  quali  àrruno  dalla  |®r)elfina- 
Natura , parte  è cinta  di  groflé  mura  , c attorniata  di  fruttiferi  monti  : ne’ 
qiuli  nalcc  l’argento , fi  vi  cade  la  manna . A'  piedi  del  Oclfinato , & dcl- 
rAlpifipaflàlaProuenza,  & li  dilata  dal  Varo  al  Rodano,  tra  il  qual  fpa-  Proutnz»  , 
tio  di  terreno  ha  tredici  Vefcouadi , parte  fono  al  Papa , parte  fotto  al  Re . * 

Del  Papa  è Aiugnoiie , eia  Contea  Veniellìna,  nella  quale  fono  le  Città  viftóuat*!? 
di  Carpentras , Cauiglione,  & Venfon,  bagnate  dal  Rodano,  dalla  Du-  Stato  del 
renza,  e dalla  Sorga,  & fi  comprendono  fotto  à quelle  Città  ottanta  altri  Papa  I Pio. 
luoghi  murati , il  rello  della  Proueiiza  foggiace  alla  Corona  di  Fraucia  ; E’I 
Parlamento  riliede  in  Aixi , Tedia  Archicpilcopalc , Egli  è vero,chc  Arics , e fedìa 

Marfigliaii  gouérnaiiociatcunadaic,  &àparte.  HavnaComarca  lunga  di  Pailamd 
vinti  miglia,  tra  due  braccia  del  Rodano,  d'inelliinabilc  lèrrilità.  Marli-  «>• 
glia  è famofa  per  il  Tuo  porto  ; gira  intorno  a tre  miglia  j ma  coli  bfn  habi- 
tata  quanto  ogn'altra  Città  di  mneia.  Mirali  non  lungi  da  Marfiglia  To- 
lon  con  il  Tuo  Porto  molto  grande:  ma  poco  ficuro . L'altreCittà,  eTcr-  ejnàipro 
ccnotabili  fonoTaralcon,  Cilleron,  SanMalIlmino,  Brugnola,  Riens,  uèM.&mo 
Draghignan , Eres , Fcius , AntiW , Venzan , Si  GralTe  : polle  par-  ** 

te  in  luoghi  fertili , parte  in  luoghi  fterili , perche  i termini , che  gj 

s’acconano  al  Rodano,  ò|al  Mare,  fono  vniucrlàlmeute  fu»  poi’to. 

copiofi  d’ogiii  frutto , che  li  genera  ncH’Europa,  gra- 
ni , vliui , fichi , miele , zalTarani , pflelli , rifi , 

• palile . Nel  Contado  di  Eres  vi  fi  raccol- 

gono anco  delle  Canne  da  fàril  zuc- 
caro.  Sono  le  riuicre  della  ma- 
rina tutte  vcftite  di  rof- 
mirini , mirti , gi- 
nepri , cedri, 

' ti  naran 

ti. 


Dcfcrittionc  della  Geografia  vniuerlàle. 


O 


FIV- 


Dcfcrittionc  dcUa  Frandi» 


FIVMI  PRINCIPALI] 

DELLA  FRANCIA. 


O S A,  che  da  i Monti  Vogtni  na(ce,  & paflà  per  Nj- 
mur , & Liegi , ((  poi  entra  in  vn  ranxi  del  Reno . 

Garon.1  tjual  dtfeende  da  i Monti  Pirenei,  &^if- 
fa  per  ToloLi  Città,poi  và  a sboccare  nel  Mar  Ocea- 
no , d Bordeus  Citta. 

Senna,  che  dai  monti  Sequani  della  Borgogna 
difceiide,  & palli  perla  terra  di  Senoiii,  di  dotte 
prende  il  nome , poi  palla  per  mezo  a Parigi,  & vd 


a sboccar  nell'Oceano. 

Sonna  clic  da  Monti  di  Tura , 8c  palla  vicino , a Calon , Lion , & Aui- 
gnon , & vd  a sboccare  nel  Mar  di  Prouenza . 

Schelda,  che  per  Tomai  palla,  & per  Gant,  enei  fiume  diAnuerlàei>- 
trando  nell’Oceano , con  quello  sbocca. 

. Scalde , clic  da  i monti  di  Namur  , dcriua , & vd  in  Anueiià  , & in  detto 
mare, d’Anuerfa  entra  Oceanochiamato . 

Kodanoche  da  Alti  monti  de  Suizzari  dipende,  poi  nel  Lago  di  Tofana 
entra , & da  indi  paflindo  lòtto  Lion  , nella  Sonna  entra . 

Rufeion , die  da  i Monti  Pirenei  difeende  , & per  Carcaflbna  palTà,  Se 
poco  lontano  da  Narbona,  entra  nel  Mar  Mediterraneo. 


Mentii  eCtfidcUi  Francia  più  notabili. 


'.(l'J-'b  lUT' 


CApo  Baccaro , detto  Citarifto. 

Capo  Pirineo . 

Capo  Blaie , detto  Santono . 

Capo  Santa  Maria,  detto  Cariano, 
Promontorio . 

Capo  de  Lacngiri. 

Capo  de  San  Polo. 

Capo  de  San  Matteo , detto  Gobeo, 


Promontorio. 


Monti, 


Monti  di  Cauerna , detti  Cameni. 
M.Iura  , detto  da  Celare  Voguelb. 
Monti  de  San  Gotardo,  detto  A- 
dula . . ‘ 


Porti  dilla  Francia. 


Porto  diBordeux. 

Porto  Honofleu . 

Porto  Lufon , detto  Sicoro. 


Porto  della  Rocella# 

Porto  de  San  Malò . 

Porto  San  Paolo , detto  Saliacanoà 


Porto  de  Marfiglia. 


Xfolc 
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• Ifih  dtUA  Fràtteiài  nel  Mtr  Mediterrtneé  I vicine  atU 
Galli*  Narbonefe. 

AGatopoli , detta  da  gli  Antichi  Agatta,  Blafcon , Eres  Tibie  alla  fronte 
di  Marliglia,  dette  Stecadi,  vicine  al  capo  Cittardfo.  QiKftelfble 
fono  da  Narbonaj  lino  a Acque  morte,  la  oue  fi  (fende  da  i detti  luochi,  vna 
lilla  di  terra  fpiccata  dalla  terra  férma , a guifa  delle  lagune  di  Venetia , ta- 
eliatain  più  parti,  che  forma  con  il  detto  taglio  molte  Ilblette , che  da  Mo-  IfofcPonw 
derni  Ibno  dette  Pomeghe,  in  mezo  delle  lagune,  èMagoleone,  Ifblctta,  K**'' 
con  vna  Chiefà , che  fi  crede  fbfTcla  Cathredaledi  Mompolicr,  ne  molto 
lungi  paflàto  Tolon,  fi  feorgano  l'IlbleEres,  airincontro  delle  quali  fi 
vede  al  Ponente  l’Kbla  Lerma  detta  hoggidì  Sant’Honorato,  qual  prende 
quello  nome  dall' Abbadia  Antica,  che  vi  èin  luocodet  Tempio  di  Léro- 
nc , che  vi  era  prima  : e qui  anco  vi  fu  gii,  vna  Colonia  de  Romani,  corno 
Strabone,  fàmentione,  & vn'altra  aH’IfolaPlanulia.  Nafte  varietà  fra. 
gli  Scrittori , quali  di  quelle  Ifole  follerò  le  Ifole  Stecadi , perche  alcuni 
vogliono , che  le  Steadi  folTcro  l'ifole  di  Eres , altri  le  Pomeghe  j ma 
Strabone  decide  quella  dilFcrenia,  condir,  che  le  Stecadi  erano  cinque, 

• , , tre  delle  quali  erano  aliai  commode , & hibitate , & le  altre  due  piccoliOl» 
me  ; ma  perciò  tutte  di  terreno  fertile.  Se  fhittifére . 

Ijile  dell'Oceano  della  Francia. 

EVui  parimenti , nell'Oceano,  alcune  Ifole  folto  a la  Francia  ma  in  poCo 
numero,  & perlopiù  delirtc,  tra  le  quali  fono  Sain,  Penemarca, 

Oraua , Bellifola , & Graia . Giacciono  quelle  Ilblette  a dirimpetto  di 
•Bcrtagna , fonui  anco  delle  altre  à dirimpetto  di  Puetù  : ma  molto  maggio- 
re , e più  fertili , pcrcioche  fi  raccoglie  in  dette  vino , frutti,  & fale,in  quan- 
_ tita , che  è di  gran  rendita  alla  Corona  di  Franria , e particolarmente 
rifola  di  Noflra  Donna , di  Pouin,  eSdauet,  & Marmotier, 
oue  è la  Badia  Bianca . Segue  l'Ifola  di  Dio,  con  due,  o 
tre  Villaggi,  l'Ifola  di  Rei,  maggior  della  fudetta, 
con  la  T erra  di  San  Martino , ìionorato . Hog- 
gicol  Titolo  di  Ducato,  ma  pallate  due, 

' ...  • o.  tre  Ifolette  lènza  nome,  lì  troua 

''  / OIcron,all'incontro  della  Scia-  ' 

tanta , nobilitlìma  per  la 
quantità  del  làle_., 
che  vi  fi  là.  So- 
noui  al- 


Kola 

Dio. 


di 


tre 

Ifolette,  ma  di  poca  (li- 
ma , e manco 
nome. 


DELLA 


I 


Dcfcrifrtonc  della  Fìandtto 


; 1 


FLANDRA\ 


jBAABAT\TTr^< 


t oiNcmi 
TIRRA.. 


lAlfGUA 


rXANDBA. 


.UdTiSi^! 


lì?  ricAutiA 


y^fn/ituL 


g^BTlDI  rtUA 


VCAIOJW 

cl 
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Defcrittionc  della  Fiandra^ 


CòBni  del- 
la Gatlia 
Belgica  • 
Di^intio- . 
Ite  della 
Gallia  'Bd< 
gica. 


Itadra4>er« 
che  coudet 
ta*,  e Tua  té* 
pcracura  di 

aria* 


» a 

DELLA  GALLIA 

BELGICA,  OTIANDRA, 

^BARBANTIA,  ET  OLANDA. 

Tutte  quelle  Prouincie  fono  comprefe  nella 
Terza  Tauola  di  Europa^ . 


O a A perche  intendo  voler  feguire  l’ordine  di  Geo- 
grafìa, & non  fecondo,  che  alcuni  altri  hanno  fatto 
ne  I loro  (cntti , con  volere  trapaflàre  da  vna  pro- 
uincia  all'altra  fenia  termine  veruno  lalciando  il 
Lettore  mezo  confufo  j per  tanto  hauendo  dato 
principio  a ragionare  della  Francia,  & diihngucrla 
in  quattro  parti,  fecondo  Agufto  ; mi  par  cola  con- 
ucneuolc  primaafeguitarea Ifincre  tuttala  Geogra- 
fìa della  detta  Tauola,  c poi  entrare  nell'altre  con  l'iflcilo  ordine,  fe- 
condo i più  fàggi  Geografi , così  antichi  come  moderni  • Ha  la  Gallia., 
Belgica  dunque  i Tuoi  coefìni,  da  Lcuante  il  fìiuuc  Beno,  da  Ponente  il 
marOccaflo,  damezo  di  il  fiume  Scine,  da  Tramontana  il  mar  Ocea- 
no, la  quale  hoggi  lìdiuidc  inTette  Regioni.  La  prima  gi.ì  da  noi  detta, 
fi  chiama  Francia , dalla  quale  tutta  la  Gallia  Trafalpina  prende  il  nome, 
&Piccardia,  nominata  parimente  ai  Tuo  loco:  Fiandra,  Barbantia,0- 
landa , il  Ducato  di  Lorena , & la  Chiampagne , a fuo  luogo  trattatone , 
quali  tutti  quefh  paelì  fi  chiamano  AIcmagna  bafià  : mallimc  quelli  che 
fono  tra  la  Gelda,  &il  Rheno,  fiumi  per  la  fomiglianza  della  lingua^, 
cofhtmi , c leggi  con  Tcdefchi,  c per  la  baflèzza  toro  verfo  l’Oceano, 
da  cui  fono  alle  volte  fbprafattij  fi  chiamano' anche  Fiandra  dalla  parte 
più  chiara  , e più  illuffre  , girano  quelli  paelì  intorno  a mille  miglia , 
nel  qual  fpatio  entrano  diciafettc  Prouincie,  cduccnto.j:  otto  terre  mu- 
rate , cento  cinquanta , che  pallano  per  tali , & più  di  fei  mila  , c trecen- 
to villaggi,  con  campanili , lenza  gli  altri  : l’aria  vi  è generalmente  hu- 
mida,  & grollà  , ma  fàlubtc , e feconda  j l’ERate  vi  è piaccuolc  : ma  il 
Vcrnoèventofo,  freddo,  e longo,  econpioggie;  lì  lentono  pochi  tuo- 
ni, potliiliìmcfàctrc,  c manco  terremoti,  fono  grandiilisie  pianure,  po- 


T 
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cW  colli  ,&  i monti  rariflìmi , fuorclicin  Namurra,  in  Loncjmburs;o , & 
Amalto  > il  terreno  ancorché  fu  lubolofo , è perciò  fertile  di  grani , malli- 
mc  in  Barbante , c Fiandra,  na'conoviniin  Namurra,  Louanio,Luclm- 
burgo , e Liege , ma  piccioli , hanno  beftiami  domeftichi  di  ogni  forte  , 
fuor  che  il  Butìbloicrefcono  rmifuraiainenteibuoiin  Olanda,  & inFrifia, 
in  Olanda , i lorocaualli  fono  grulli , gagliardi , e belli  ; ma  alquanto  grof- 
fi  di  tclbi , 1 migliori , & più  agili  fono  •.|u;i  di  Fiandra , i fiumi  più  cimo- 
fi  della  Fiandra,  c tcrreballè,  fonoil  Kheno,  laMofa,  I3  Sciclda  , 
l’Ems . Gli  habitanri  fono’  grandi  di  perfona  , maliìme  in  Olanda , & 
Frifia,  ibno inclinati moltoàlla  Mulica,  fono  parimente  gran  beuitori, 
& grande  operar! , talché  ogni  cofa  che  elfi  veggono  la  imitano , il  che  fi 
dimoltra  anco  per  le  tante  tapcziarie,  & faie,  contante  cofe  (hauaMiiti , 
che  di  là  vengono,  fonoftatii  Fiammcnghi  loro  iiuientori,  della  l’ittura 
illoglio,  di  diuerfe altre cofe degne.  Horvcncndoallcdcicrittioni parti- 
colari delle  Prouincie.  Artois,  mi  li  fàauanti,  paeIcricdiilliino,|iUjiu- 
le  confina  con  la  Piccardia  : abbonda  di  formenti  in  Unta  qilantità , 
che  non  folo  feruc  per  (è  ; ma  fé  ne  conduce  in  Fiandra , & in  Barban- 
te , oue  non  nalce  ordinariamente  formento  : e perciò  fanno  paiK  di  legala; 
la  Metropoli  di  Artois  è Araz.0 , onde  prendono  nome  le  Ara/.ar.c  , ò panni 
di  Araxo,  oltre  alla  ijuale  vi  li  contano  dodici  terre  murate,£c  8 5 o.'V  illaggi, 
le  terre  murate  Ibno  tutte  fbrtillimc  per  la  viciicmu  della  F'rancia,.inairune 
S.Hotnero , Betuna,  Bapatnia , fidino,  Reiiti . e Lircs  • confina  con  la  lu- 
detta  Prouincia,  la  importante  Città  di  Cambra!,  col  fuodiftretto,  che 
fi  clnama  Cambraiet , cCanibrai  Città  grande,  e bella,  magnifica,  c per 
editi*,  ij  coli  publici,come  priuati,c  per  trequenu  di  popolo, è parimente  for 
te  di  lito,  c di  mano,  come  moftrò  quando  hebbe  à torno  Lodouico  Baiuro 
Imperatore,  tic  Odoardo Xeno d’inghiltcìra:  Fia.ùtautfcgue  picciola  re- 
gione , di  |onghezz.a  venti  leghe , & larga  fedici , fu  habitata  già  da  i Ner- 
ui  popoli  bcllicolillìmi . Qiiella  Prboincia ha  il  terreno  felice , bagnato  da 
molti  fiumi , con  molti  laghi , e Ifagni , pntarie  con  buone  paifure  per 
gli  aiiiiiuli,  la  quale  molto  abbonda,  ha  due  forefte  grandi , vnadi  Mor- 
nuut,  che  li  fa  quantità  di  carboni  ; àTaltm  di  S.  Aitunt , molto  amena, 
produce-quefla  Prouiitcia  copia  di  formento , & ha  mincre  di  ferro , piom- 
00,  & pietre  finilfime,  vi  li  contano  v'entiqiunro  Terre  murate,  Icqua- 
-li  tengono  il  Prencipato , Mons , & Valentia . Mons  fiede  fopra  vb  piccioi 
Monte,  &c  fortillìinadi  fito,  & di  mura,  & di  tre  larghi  folli,  &latra- 
nerlà  il  fiumicello  Traila,  oltre  alla  fua  fertilità,  gliliuomini  fono  in- 
dulfriofi  , & attendono  alia  mcrcantia,  vi  è in  quella  Terra  vn  Capito- 
lo, & Ordine  di  Canonicheflè , che  fù  eretto  da  Vaidruda,  Duchellà-. 
di  Lothoringia,  & la  dotò  del  fuo  Patrimonio,  ne  polTonoefleremellè 
in  quell’ordine , fc  non  figliuole  di  Principeflc , Signore , & Gentildon- 
ne : habitano  vicino  alla  Chielà , al  cui  feruitio  attendono  la  m.it  lina,  van- 
no vcftite  da  Religiole , &:  il dopoUelinarcd.1  Secolari,  e fipollonoaloro 
polla  maritare , il  tutto  gouernavnaB.adeflà  Valeniina,  & è poft.iinvna 
e nilfiina valle,  fi  entra  dentro  la Schelda  fiume,  & iu  vn’aJtro  picciolo 

fiume 


Ctualli  di 
Olanda  b I 
Idliini. 


Fiumi  noa 
bili  della 
Fiandra. 


Fiamenghi 
inucntoii , 
delia  pittu- 
ra in  oglio. 
AiioisPrO- 
uincia  mol- 
to (èrtile  di 
formento. 


Atazo , !c 
Cabrai  cii- 
tà  magnifi- 
che. 


Rainani  it 
gione  btUi- 
cotilliiiu. 


Mone,  Se 
Valitia  ter- 
re impoità. 
ti. 


Canon  r- 
chclic  di 
Mone. 
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fiume  che  lo  chiamano  Ronello  > i cjuali  fiumi  tàuno  diuerfè  Ifblene . So^ 
no  i fòtiì  di  i.]uc(fa  Città  largiti  > & li  polTono  allagare , ha  parìmente  li  ba> 
Rioni  fortillimi:  talché  la  detta  Ciitàlireiidefòrtiinma.  ha  vnbcllillìnio 
horologio , con  il  corlìi  di  tutti  I Pianeti , cmoto  loro.  Mona  è capo  della 
Prouincia,  ina  Vaicnziiu  lì  goucrnaa parte,  l’altre  terre  fono,  QmA 
noi , Lindreli,  Venes,  Marmiburgo,Filippomuilla,  Bcnmonc , e Bini: 
fegucNamur,  Città,  e cajiodi  vna  Contea,  la  quale fìcde  alla  nniftra 
riua  della  Mola  , non  è molto  gran  città,  ma  buona,  bella,  ilfuo 
|)ij°a  popolo  è armigero,  Se  fedele  al  Tuo  Prencipe  . ha  fotto  di  fe  tre  terre" 
(i  Kume . murate  , la  m.iggiore  è Bouinei , la  più  forte  è Carlemana , l'vltima  è Va- 
lenccrc;  haparanente  Torto  cento  e ottanta  villaggi,  qucRo  paclèèairai 
commodo  di  grani,  & li  Tuoi  monti  hanno  adàiliùnc  minere  di  ferro, 
piombo  marmi  neri , e rulli:  lalciando  quello  pacfell  entra  poi  nello 
Stato  di  Liege , & Te  bene  quello  Stato  è Teparato  da  i paclì  balli , nulla  di 
meno,  per cllcre unto  congionto  conellì,  che  per  fàahtar  la  notitia,  e 
PacTe  di  l’intclligcnza  del  Lettore  mi  è parfo  porlo  qui.  Confina  con  Namur , Lim- 
e’Brabantè  ® Btab.mte , & c de  i migliori  & più  fertili  pacli , clic  fiano  in  que- 

fcnilillìmo.  Reparti:  produce  vino,  il  che  non  fe  ne  raccoglie  in  Fiandra,  là  grani  in 
quantità,  carni  dclicatiliinie,  coli  di  animali  domcflici,  comedi  faluati- 
chi:  i frutti  fono  di  tutta  bontà , ha  Tana  temperata,  ne  vi 'mancino  mi- 
nere nei  fuoi  monti,  aoè  di  ferro,  piombo,  & vari  marmi,  & anco  di 
fulfo,  & fi  caua  vna  fonc  dipietn  conia  quale  fanno  fuoco,  & arde  «coli 
bene  come  f.i  la  legna , la  oue  ne  cauano  in  tanta  quantità  di  detta  pietra , 
clic  non  folo  fonie  per  il  conamodo  del  paefe  : ma  li  là  mercaiitia  per  altre 
parti , perparcccl'.i  migliaia  di  feudi,  quella  pietra  ha  quella  natura,  che 
a gettarli  dclTacqua  lòpra,  più  li  raccende,  & a gettarli  dcll’oglio  li  fpc« 
Litge  città , gne  : la  città  di  Liege,  riconolce  per  fupieriorc , in  temporale , e l^iirituale,  il 
chefìgouer  Velcouo  . Iva  trcntaduemcftieri  che  hanno  grandillima  .autorità  nella  Rc- 
pubhca,  perche  quclb  Città  ferba  la  Tua  libertà , & viuecon  Tua  libertà, 
lifuoi  Cittadini  inoltrano  ingegno,  Se  prontezza  dianimo  in  ogni  colà, 
fono  allegri , piaccuolì , & nelle  armi  feroci  j ha  fotto  di  fe  vinriqiiattro 
Terre  murate,  & la  metà  di  Mcftrich  ha  anco  quarantadue  Abbatie,  Se  mil- 
le, cfctteccnto  Villaggi:  è polla  quella  città  nel  p.icfe  de  gliEburoni,  fi- 
ntata fra  colli,  e monti , fui  fiume  Mofa , che  vi  palla  con  due  rami,  li  qua- 
li cagionano  diuerfe  Ubicete  tutte  habitatc,  con  fitocoli  bello  che  non  lì 
puòdelidcrar  meglio  j ma  oltre  al  fiume  Mola,  quattroaltri  fiumicellila 
bagnano , che  di  ottimi  pefei  arricchilcono  la  città , ne  vi  mancano  Ibrgenti 
fbnuncàmarauiglia  vaghe,  che  oltre  alla  fua  bellezza  rendono  a’ partico- 
lari commodo  per  Icruirfene:  gira  la  detta  città  dentro  alle  mura  più  di 
quattro  miglia,  ma  di  fiiora  è tanto  habitata , & ampia  di  caramenti,clic  pa- 
Chitft  ^ mondo  piccolo , ha  otto  Cliicfe  collegiate , Se  quattro  ampliHìme  Ab- 
cI2o’  con  huomini , & tre  di  donne , trentadue  parocchic , & in  tutto  più  di 

fiwcBaatt.  cento  Chicle,  con  vn  Clero  tanto  ricco , fichonorato, che  non  cedea  qua- 
lunque altro  Clero  di  Alemagna , ò di  Francia  j non  è da  uccre  la  figura  di 
San  Giorgio , die  nella  Cattedrale  fi  vede  tutto  di  oro  puro , ha  Liege , Bo- 
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glione  KÌra , che  dU  titolo  di  Duca  al  Velcouo , la  qual  Hede  Topra  vn  moti* 
te , fortezza  quali  incPpugnabile . Venduta  già  dal  gran  Gottifiredo  Bo- 
glione  à Spetto  Vefeouo  : Ha  parimente  Francimonte,  che  li  dà  Titolo  di 
Matthcfe.  Tongren  fcguc>  chcfula  Città  di  Tongri , celebre  predò  gli  Tongre* 
Antichi:  Dinanta  fi  mira  piarimertte  sàia  Moia,  qual  fii  già  Terra  digran 
traffico,  e maggior  nome  : ma  iniiemecon  la  defmutione  datali  dal  Duca  ‘ ‘ ™*‘ 
Orlo,  perfe  le  forze , &in(ieme  la  dia  nominanza.  Mi  d fa  acanti  il  Du-  Ouuto  di 
catodi  Ludmbtirgo , con  prefenza  di  vintitrc  Terre  murate,  c mille  edu-  rodral»ur- 
cento  Villaggi;  non  polTo  mancare  di  dire  del  dio  dto,  qual  giace  la  mag.  8°**“*** 
gior  parte  nella  felua  di  Ardenna,  la  f'ua  Metropoli  è Lucimburgo  ; Ma  tut- 
ta bora  rouinata  per  le  guerre  pdàte , l’altreTerred’importanzaapparte- 
nenti  à detto  Ducato,  iòno  Arlon , Tionuiila,  Momedi , Danuillers , Io- 
nia, tutte  Piazze  giàdimateinefpugnabtlii  ma  bora  malridotte.  Mora  li 
ià  innanzi  la  maggior  Contea  di  Europa , e queda  è la  Fiandra  , cheba  per  Conica  di 
termine  l'Oceano , & ba  la  Scarpa , la  Tenera , e la  Schelda  fiumi , la  parte  f**®*!'*-  ' 
volta  alla  marina,  sù  l’Oceano  e longa  rrcntatre  leghe , Se  poco  meno  lar- 
ga; gode  vn'aria  buona , mallìmeverd)  Mezogiotiio,  ba  il  terreno  buo- 
no, produce  befhamiairai,  è piana,  & ricca  dì  fèlue,  &bofcbi:  ba  lòtto 
di  fi:  vintiotto  Terre  murate,  & trenta  Priuilcgiate , & mille  cento,  c cin- 
quanta Viliaggi , e quarantatre  Abbatie , codben  liabitate,  che  par  tutta 
vna  popolatioiic , e bagnata  dalla  Schelda , Lifa , Tenera , Se  da  altri  fiumi- 
celli;  Sidiuidein  tre  parti,  vna  fiebiama  Fiandra  fiammeggiante,  l'altra 
Salicantc , Se  la  terza  Imperiale  ; e la  fiammeggiante  j ba  il  terreno  miglio- 
re per  legala,  lino,  & canape  . Contiene  tre  Città  principali,  Gu-nito,  cini  piin. 
Pnigia , & Tpri  ; Gu.mro  è la  Metropoli  de  i popoli  Cordum , tanto  mcn-  opali  A Kij 
tonati  da  Celare  : la  qual  fiedelopra  tre  fiumi  Schelda,  Lilà,  & Lina,  Iw  ‘da. 
pcrcircuito  dentro  delle  muta  più  di  fcrre  miglia;  maditùoraè  p:ùdidie- 
ci.  Havn  Calfcllo  lòrtilfìmolàrtouilàrc,  quandoella  li  tollcoipotcrca  jj,  ^ ^ 
Carlo  CJuinto  Imperatore . Contiene  ventilci  Ifolctte  , fiitteui  d.i  i fiumi , 

Se  da  canali.  Ha  quarantaorto  gran  ponti,  che  ditto  vi  pallàiio  barche-, 
groflc  ; Ha  cinque  ricche  Abbatie , & fette  Parocchie , molto  ben  popol.i- 
te,  ha cinquantadnquc luoghi  Sacri,  e più  cinquanudue  mclben  ; Bru-  Bnigia  cit- 
già  è la  Città  di  Fiandra,  fituawinvn  piano,  fpiegata  tre  leghe  lungi  dal  'à  imponi* 
mare  ; non  ha  fiume  ; ma  vn  canale  vecchio , che  và" al  mare  ; il  circuito  di  “* 
dentro  alle  mura , arrma  vicino  a cinque  miglia , auanza  in  magnificenza 
di  edifici) , & in  larghezza  di  Arade  tutte  le  Città  di  Fiandra,  ha  fcAànta 
Chielè  vlKciatc  : Nella  Chielà  di  San  B.iniio  ficuADdilcerincomprcnfibi- 
le  reliquia  del  Sangue  di  NoAro  Signore , raccolto  da  Giufeppc  diAi  ima- 
tia  , portatoui  da  Tcodorico  Alfatio , Conte  di  Fiandra,ncl  fuo  r.  torno  del- 
la Terra  Santa,  l’anno  Millcccnto,  equarantaotto.'  Appanengono  alla  * 

Fiandra  fi.immeggiante , anebo  Grauelinga,  frontiera  importante.  Se  i FiandM  fu 
Porti  Dunclicrcne , Neoporto , OAcnde , EAhulà , & Ipri , Città  celebra-  megjianit 
ta  per  li  acquedotti,  ebehafotto.  La  Fiandra  Galicanrc,lia  lòtto  di  fc,  le  i^'®**'*  f"*»" 
ricche  terre  di  Lilla,  Douai,  Orcics,  & lo  Stato  di  Tornai,  poAif  tutte  in 
paefe abbondante, di formento, di robie,  ebcAiami:  Lilla  fu  fon.Iatadal  p"u. 
Dcfcrittionc  della  Geografia  vniucrfale.  P Conte 
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Conte  Balclouino,  Barbato  l'anno  MVII  & futinu  di  mtira  l'Snno  nii- 
le , e ledici . Donai  e capo  de  i Ntrui , Città  beliiliima , & fortillima  j La 
Fiandra  Imperiale , li  cluama  coli  ; perche  flette  lonj;o  tempo  lottogliltn- 
peratori.c  porta  tra  la  Schelda  , &IaTeiiera,  ha  per  capo  la  terra  di  Aloft; 
onde  li  chiama  anche  la  Contea  di  Alort,  appartenj;onoa  lei  molte  altre 
terre,  di  non  poca  importanza . Siti  auantidi.quelb  Brabante,  <]ualha 
perterminea  Tramontana  l'Oceano, aLeiiante,  laMofa,  amezodìcon- 
lina  col  Velcouado  di  Liegc , & con  la  Contea  di  Narour , da  Ponente , U 
l'ua  vitimi  te;  ra , c Niuella , ha  lotto  di  fe  ventifei  terre  murate  , & detratto 
priuilegiate , lette  cento  Villaggi.  Le  lue  Città  principali  fono  i^uattro  j 
Lounno,  Brudéllts,  Anuerla,  &Bolduch,  Louano  , gi.tccillitobellilli-  , 
mo , & lettile , con  l ana  tanto  (àuoreuole , e buona , che  a diflerenza  delle 
altre  Cittàvicine , fevi  matura  Ivue,  il  fuocircuito  dentro  delle  mura,  e 
di  quattro  miglia  vi  liorifcevurtutlio  vniuerlàledi  molta  ftima:  Brullcllct 
clitunta,  parte  in  piano,  parte  in  monte  , bagnata  da  vn  liumiccllo  cIkIì 
chiama  Sitine , & l'arricchilce  vn  gran  canale  lungo  cinque  leglic , die  paC. 
fando  per  laRupclla,  & Scliclla,  le  iic  và  .al  Mare,  per  ilquale  venga- 
no, Oc  vanno  grolli  nauigli , per  bciicHciu  della  Citt.i;  il  luo  circuito  è 
p<Ko  meno  di  quel  di  LÙuano;  La  Città  d'Ai.iuerlà  , lìedc  iu  la  defln 
del  iuime  Schei  le  , per  ilqual  vcngoiio  le  naui  lino  dal  mare, alla  Citta, 
clic  c lontano  dicialéite  LegliedÀiiucrfa,  ouev'cvn  molo,'  coli  accom. 
modnto,  che  li  può  coii.ageuolezzaftanrire  ogni  gran  vafcello,  per  que- 
tb>  era  la  principal  Città  di  traflivo , che  tulle  qiuli  in  Luropa  auanti  i ru- 
mori delie  guerre,  non  cede  a niuiia  Città  del  Mondo,  di  fortezza.,  di 
lito,  muMgliacon  dieci  Baluardi  reali,  & vn  Caftcllo  importantillimo, 
con  molte  tàbriche  fegnalatc  : Balduch  prende  il  nome  da  vti  boftlio, 
«he  vi  era,  i polla  fopta  il  liumiccllo  Decfc , lungi  due  leghe,  dalla  Mo- 
fa,  d quefta  Città  grande  , & bella 5 forte  c riccia,  picM  di  popolo, 
aitoa  la  s.u«»ra  P=r  la  fuabrauura . Segue  Malmcs,  che  b»  goucino  da 
le;  m.i  iKfciò  iwiHi  per  CitU  di  JJarbaiit  ; Giace  cjueua  Citta  > (opra  il 
llumc  Delle,  grolla  da  per  fe,  perii  flullb  del  mare,  che  arriua  •‘“<'“1* 
Citt.1 , & vn.»  Iciiha  piu  oltre , ouc  là  molti  rami , & torma  diuctlc  llo- 

Ictte;  Sonom  Malines,diciafcucmefticti,  che  entrano  nelle  dchhcrauoiu 
puhlithc  feltra  molli  minori.  Mcftrich,  Citta  It  vede  pm  fono  dalU  Mofa 
himtediu.làin  due  parti,  con  vn  ponte , che m palla  jopra.  Creila  r.co- 
nofve  per  Signori  tl  Duca  di  Brabante , & il  Vekouo  di  Liegi , Icnw  nota^ 
bil  diiiilioni  di. confini . Egli  c vero , che  la  meta  c dell'vno , & la  metà 
dcll  alri o . Et  li  forcflicri , che  quiui  arnuano , conuengono  dichi.irarc  lot- 
toqual  Dominio  vogliono  viucie.  Tral’altre  terre  d'importanm  ve  Nt- 
uclla  nobile  ixril  ca'pitoloche  badi  Caiioiiichcllc , la  cui  Bade  Ila  li  chia^ 
ma  Madama  di  Niuella.  Apprtengouo  al  Brabante,  alcun,  flati  oltreia 
alla  Mola , cioè  il  Ducato  di  Limborgo , ricco  di  ferro , & di  piotrmo . Se- 
gue Vel»hcmborgo,DaJem,  Kode,4:Carpcii,  tertctuite  con  liguor.a. 

Mi  pr  ijora  pur  tempo  di  doucrd.rc  dcU'Holanda,cflcndomifpeàtt> 
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della  Pronincia  di  Brabantc , ma  mi  conuicne  ritornar  a dietro  verfo  Set- 
tentrione per  feoprire  il  iito  dcH'Kolc  di  Zelanda  . Quella  prouincia^ 
dunque  contiene  vna  bona  parte  dell'amica  Bctltania  , clicoccupaua  tut- 
to il  paefe , clic  li  Itcndc  tra  li  duo  capi  del  Rlieno , & Oceano . Hora  per 
venire  al  nome  di  Holanda,  ch'altro  non  rifuon.i,  che  paefe  cauo>  ò 
vacuo,  perche  lì  vede  nunitcflameiue  tremare  il  terreno  lotto  a carri,  e 
acaualh,  ne  è molto,  che  lotto  il  tenere  di  Arlcm , Città,  fegiù  vn  calo 
di  coiilidcratione  per  farli  credere,  che  in  entello  paefe  , la  terra  Ha  le 
non  tuttaalmeno  in  parte  fpongofa,  & con  luoglii  vacui,  rilpctto  che  ca- 
lcò vna  vacca , in  vna  buca , & di  li  a pochi  giorni  tu  rrou.ita  morta  nel 
nurc,  ilchc  li  di  manifello  legno  della  porrolità  di  detto  paefe.  Si  tie- 
ne per  certo,  clic  innanzi  a ottocento  anni  Ila  Hata  fopra  fitta  dall'O- 
ceano,  dal  qiialelìè  andata  pocoa  poco  rifcotcndn.  Le  fu:  riccliczze., 
conlilloiio  ne  i palcoìi , che  vi  mantengono  inellim.ibile  quantit.à  di  ca- 
ualh , buoi , c vacche , mie  lì  llima  che  il  iormaggio  , & butiro  palli  di 
valuta  l'anno  vn  mihon d’oro.  Si  caua  parimente  vtilià grande  dilTHo- 
hnda  dalle  rubbie ,-  che  vi  naicono  j nu  p ii  dalle  pcliagioni , Se  dalle  na- 
uigntioni . Perche  il  proprio  delli  Holandcli  è il  tciuìerc  a traliiclii  del 
mare.  Laonde  quantunque  iui  non  lì  raccolga  quali  enfa  alcuna  eccet- 
tuandocalio,  &butiro,  aboiula  perciò  di  tutcoquello  la  bifngno  al  vit- 
to, & gouerno  humano  . Si  llima  che  L'Holanda  tàccia  più  di  ottocen- 
to iiaui  grolle  , & p.ùdi  Icicento  altri  nauili  piccoli . Girainiclinnta  le- 
ghe , & ha  folto  di  fe  trenta  terre  murate  , & alcune  altre  non  mura- 
te, & di  piu  di  quattrocento  villaggi . Sono  le  lue  tetre  principali  d'Or- 
drecht , Città  ampia,  & ben  popolata,  polii  in  llbla  in  mezodclm.ve, 
v'cHarlem,  Citta  grande,  piciu  di  gente  , & di  tr.itHihi,  Della  Citt.ì 
magiiilìcacon  fupribi  edilìci) , e belle  contrade , ha  il  Contado  pieno  di  Ci- 
cogne, & gliedilìci)  pieni  di  nidi  di  dette  Cicogne,  Lcidcm , terra  gtolTi, 
polii  invìi  pianoaiueno,&  herbofocótien:  nel  fuogirointornoacinquàta 
nòie , delle  quali  quindeci  hanno  porti . Le  altre  li  circonnauigano , & vi 
(onoccntoc  quaraiiMcinque  punti,  delli  quali  ne  fono  cento  c quattro  ih 
pietra  ; qu.ui  e migliorearia  di  tutta  la  Olanda . Segue  Anziftcrdam  Città, 
polla  in  vngollodi  m.irc  detto  Tic,  onde  dmcrii  canali  d'acqua  entrano 
nella  Città,  &quellodimezzoèb.lillimo  di  maniera,  cheli  puòalliimi- 
gliarea  VincgMjpetcllcrfabric.ite  le  cale  fopra  pali , come  enaaraiiighofa- 
‘mentc  Vinegia . Quclii  c Himata  la  più  mcrcantil  Città  de’paell  balli  dop- 
po  Anuerlà . Quiui  capitano  nauili  quafi  ogni  giorno , da  ogni  banda,  maf- 
lime  dalle  Prouiiicic  Ollralline  , in  tanto  clic  lì  fono  ville  tal  volta  cinque- 
cento nani  grolle,  attorno  le  fuc  mura  . £ quella  Città  furtillima  di  lico , & 
mura;  perche  li  può  fàcilmente  allagare  attorno . Sonui  altre  terre  in  O- 
landa  di  gran  lima  .come  Gorigon  , Roterdam , Se  Caueni . Ne  ialcieiò  di 
«lire,  come  l'anuo  mille  e cinqu.’centoc  vinti  poi  r.innomillcc  cinquecen- 
to ccinquantaduc,  & mille  ccinquecento  e ILilantaduc  cQendoli  nr. rato  il 
mare,  li  fcuopri  vna  fuperba  fortezza,  con  vn  poeto  artificiale  apprcflo  di  fi- 
gura quadra,  c di  iioucccuto  c fcllànta  piedi  Romani  per  quadro . 1 paelau* 
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ne  caaarono  pietre  bi^ie  t e mattoni  intieri  9 vafi  di  metallo  j Se  vÌn<  mc3a-' 
;lic . Sonoi  popoli  di  Olanda  grandi , e le  donne  le  più  belle  di  Europa  9 
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necedonoAniuna  nationedi  politia , cmilti , Se  dincchczza,  &ritcngo- 
no  la1>rauura , Se  ferocità  antica  . Segue  più  verfola  Germania  Vtretb,  il- 
qnaleccapodi  vn  picciolo  flato , ma  importante  > pollo  tral'Olanda,  &li 
Gheldria.  Q^cftaè  vna  Città  con  magnifici  edifici;,  ha  cinque  Chiefe  col- 
legiate , & vno  amplillìmo  Conuetuodi  Cauallieri  di  Malta,  Se  vn’alrro  de’ 
Theutonici  con  diucrlc  Abbatic , parte  fuora , prie  dentro  della  Città.  Ha 
fotto  la  fua  giurifditrione  Amcslort , fui  fiume  Emuiuch , Se  Rhenem , fo~ 
prati  Ledi,  Monfort  foprallilcl.  Lafdandoquefla  entriamo  nella  Ghel- 
dria , che  già  fu  habitata  parte  da’  Baraui , prte  da  i Menapi; . £'  di  forma 
flrauagante,  polla  tra  la  FriJìa , &laMofa,  & il  Ducato  eli  Gmliers,  & di 
Clcucs,  &ilK.heno.  Ha  il  paefe  piano,  & capace  di  ogni  cultura,  ferrilo 
di  grani , di  bcfliami , Se  di  altro  : Contiene  lòtto  di  fe  vintidue  Terre  mu- 
rate , & alcune  priuilegiate,  & trecento,  & più  Villaggi.  Le  Terre-/ 
principali , fbiK»  Nimcga,  lluermonda , Zutfen , & Arnein  ; Nimega  e 
(opra  il  Vaal  Fiume,  c terra  fbrtilàima.  Se  li  gouema quali  > comeCit- 
T.ì  Imperiale , & batte' moneta  da  fua  polla.  Havn  Callello antico,  pò* 
Ilo  fupra  vna  erta  , che  li  Ama  fabricato  da  Giulio  Celare.  Ruermon- 
dò  liede,  oue  il  fiume  Rucr  sbocca  nella  Mola.  Anicm,  che  Tacito  chia- 
mò Aranacum,  è poAo  fopra  la  riua  dcAra  del  Reno . Zutfen  giace  fu  la  ri- 
uadclflfcballadcAra.  Gli  habitanti|di  Gheldria  fonobellicolì , & braui  •_ 
Oueril'el,  fegue  paefe , oltre  l’Hcl  poAo  la  Contea  di  Zutfen , Se  la  Frifia-.  • 
VucAiaiiaèìl  fcnodel  mare.  Si  diuide  in  tre  Stari , cioè  Ifelant , Dreeii'-. 
&Tuent,  pieni  di  liumicelli , & di  pianure,  con  diuerfibolchetti.  Coi  - • 
tiene  otto  Terre  murate , & dicci  Priuilegiate , Se  più  di  cento  Villaggi.  Le 
Terre  murate  principali  lòno  Deuentccr,&  Campcn.La  Frilìa  vicina  a qoc- 
Aopaefe,  fola  ritien  il  nome  antico,  fra  tutte  queAe  Proumcic.  Sidiuide 
bora  in  Orientale, 5t  Occidentale . Hanno  pr  termine  il  fiume  £ns  . 11  f“<> 
paefe  è piano.  Se  paludofo.  Le  fuc  riccliczze  conliAono  ne  i bcAiami;  perche 
vi  fi  fcmina  poco  grano  pr  la  ballczza  del  terreno , mallimc  dalla  parte  ver- 
Ibil  marc,cnc]da!  principio  dell’Autunno  fino  alla  Primauera  vi  Aà  l'acqua. 
Per  la  qual  cofa  le  fuc  Tcrre,&  villaggi  fono  pAi  rutti  in  luoghi  alti.  Se  en- 
ti di  argini, & ripari  mirabili  perle  acque.  Ma  tanto  abbonda  detto  paelè  di 
beAiami,&  certe  turbc,cbc  alibrufciano,  die  cauano  fotto  terra  lino  à 1 5 ■ in 
3o..piedi,  quali  turbe  ne  fanno  pezzi , come  mattoni,  pi  lafciano  feccarii  al  ' 
vciùo,&  dopo  lècci»  gli  abbru(ciano,conie  là  ogni  forte  di  legno.  Se  fcalda- 
no  più  de  i carboni , Se  con  queAe , Se  con  le  grolTc  rendite  di  animali  fi 
procacciano  tutto  quello , clic  lor  là  bifiigno  al  vitto . Da  Frifia  fi  dtuide  in 
tre  Contee,  OAcrgoia,  GueAergoia,  &:  Scttefclue . Le  fuc  Città  mura- 
te, Se  priuilegiate  lòno  tredici , Se  490.  Villaggi.  Leeuardcn  è cmo  del- 
le tre  Contee  fudette.  Onde  in  lui  nfiede  il  Configlio,  6;^  Cancel- 
laria  di  tutto  il  rcAo  delle  altre  Terre . Li  altri  luocbi  principali  fono 
Dollèn,  Se  Franchiner.  Apprtiene  aiicho  alia  Fnfia  Gioniga , col  Aio 
Stato , Città  molto  ciuile , eoe  fi  gouema  da  fc  fono  la  fupcriorità  del 
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Re»àgui<à(JiviMRepul>liC4.  Sonoi  Frifij  grandsmenfc  gelofi  della  fiu 
liberei  , La  Frilia  Orientale,"  che  fu  gii  habitat.!  da  i Caucìii  minori , po» 
111  da  Plinio,  tra  ilF.uine  Amalio,  & il  Vifurgi,  come  i rruggioti 
trail  Vilurgi,  fc  I Albi.  Abbonda  quella  di  caualli,  fte^aìtri 
bdliami  domefliclu , & ancho  di  cacciagioni , & di  gra- 
' ni,  legumi,  & l'ale.  Ha  due  Terre  notabili,  polle 
fopra  il  Fiume  Amalio,  Edem,  & Alilinga, 
che  altri  dicono  Aurich . Edem  giace  al> 
la  bocca  di  ellb  Fiume  Amalio,  eoa 
vn  porto  di  tanta  commodità  , 

& ampio,  che  le  Naui 
entrano  i vele  pie- 
ne nelle  con- 
trade del 
la-, 

Terra.  Sono  crefeiutii  traffichi  qu!^ 
perle  reuolutioni delle  guerre 
di  Fiandra:  di  maniera  « '■ 

clic  quella  Citti  lì 
può  parago- 
nare al- 
‘ le 

’ ■ ■ — • buone  di  qui« 
fto  pae- 
fe. 
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O ALE  MAGNA, 

QJV  ARTA  TAVOLA  NVOVA.„ 
D I £ V R O P A.  ^ 


Nomi  delta 
C(t  mania, 
tlK  vfoino 
gli  Aouclii. 


A Germania  fiiantlcamentecIiiamataTcutonia,  &i 

funi  popoli  tùrono  detti  Tuia  da  Tuifconc,  figliuo- 
lo di  Noe,  il  quale  venendo  in  Europa  fi  fece  Redi 
tutto  il  territorio , che  fi  contiene  dal  Tanai,  fino  al' 
Reno  fiumi . Furono  parimente  i Germani  chiama- 
tiTeutonij  daTeutone  nono  Re  loro,  & poi  fidif. 
fero  Alemanni , da  Mano  figliuolo  di  Tuilrone  gii 
detto,  ma  finalmente  furono  poi  chiamati  Germani 
daFrancefi,  Ada  gli  Italiani,  per  efler  loro  nelle  guerre  fiati,  come  fra- 
telli. Li  confini  della  Germania  dalla  parte  di  Leuante  è il  fiume  Viftula, 
Diuilìone  che  gli  Germani  diiamano  Vuiiel . Da  Ponente  è il  fiume  Reno , che  la 

delia 


a CcT-  diUK^e  dalla  Francia . Da  Melo  giorno  fonoi  monti  dell’Alpi,  che  Ibno 
foprala  Cannthia,  Stiria , Se  il  liume  Draua,  qual  vàlici  Dinubio.  Ma 


tenendo  poi  dritto  per  Tramontana,  doucshocc.nl  fiume  Viftola,  nell’O- 
ceano è il  Tuo  confino . Il  dettoma're  ,chc  la  fepara  dalla  Godila,  nella  par- 
Fiuoii  prin  tc  S.ttentrionalc . Sono  in  Germania  otto  Fiumi  prinapali , cloeilDanu- 
cipili  Jrlla  bio  ( qual  non  folo  è il  maggiore  della  Germania , ma  è il  più  famofodi  tut- 
Ceiounia.  ta  Europa!  il  Reno,  il  Magone , detto  da  loro  Mcin  , che  entra  nel  Re- 
no , di  là  <ia  Magontia , l’Àlbis , detto  nella  loro  lingua  Elfi  : Loderà , la 
Vifiola,  il  Sprc,  &il  Vucfccr.  La.Gcmiania,  ò vogliamo  dir  l’Alema- 
gn.i,  fi  diuideindue,  cioè  alta,  & balTà,  mediante  il  fiume  M.igono. 
P.ouinclc  L'Alemagna  bada  ha  fotto  di  fe  quefte  Regioni:  Halfia,  Vuesfaiia.., , 
«Iella  CcT-  Sanfonia,  Frifia,  Pomcrania,  Pruliìa,  Teuringia,  Mifnia,  Sieda, 
e'bafli."*'*’  ^o*^*^*>  & contiene  anco  la  maggior  parte  de  i pacfibalfi,  da 

me  defcritti  feparatamente  per  la  nobiltà  loro,  & per  il  gouerno  difiie- 
rente  da  gli  altri:  Mora  per  terminar  i nomi  di  quelli,  die  all'Alcmagnà 
conuengono,  è la  Barbantia,  l’Olanda,  A il  Regno  di  Daneraarcliiiu  . 
Le  Regioni  fiittopofic  aU’Alemagiia  alta,  fono  AKària,  Hcluctia,  Sue- 
ni3,.l  raiiconia,  Bauiera,  Tirollo,  Aufiria,  Stiria  , Morauia,  & il  Re- 


gno 


w- 
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di  Boemia . In  tutta  l'Alemagna  , sì  alta , come  baffi , fono  otto 
L>ucati , Sanfbnia  > Sucuìa  > Gheldria  > Pomerania , Franconia , Bjuic- 
ra,  Lotaringia,  HalFia  , & l’Arciducato  d'Auftria , tutti  Signon  di  l'ro- 
uiiicie , come  vi  fiaiio  molti  altri  Ducili , cli’liaiino  titolo  de  i ducati  lo- 
ro  dalle  Città  principali  dello  Stato,  che  pollcggono,  oucroda  qualclie  (au. 
altro  luogo  nominato,  & tamofo,  & come  fono  i duca  di  Branluidi, 
quello  diVirtbcrg,  quello  di  Lunemburg,  &altri.  Seguono  iMirclie- 
h,  cioè  quello  di  Buden:  & altri.  Ha  la  Germania  duo  regni  ; Dani- 
marchia,  e Boemia,  oltre  che  la  maggior  parte  de  Vcfcoui  che  vi  fono 
hanno  folto  di  (è  Città,  dominio  grande , tanto  imfpirituale,  quan- 
to in  temporale  : trai  quali  venie  fono  tre  perla  Chielà  Elettori  dell’Im- 
perio, ctoèilColonienfe,  ilTreuerenfc,  & il  Magontino,  ha  la  Ger- 
mania la  fila- maggior  lunghezza  dal  fiume  Viftola  lino  al  fiume  Reno  ^ 
miglia  ottocento  e quaranta,  &la  fu  a larghezza  cominciandoa  Briclili-  "** 
non.  Città  polla  almezodì,  qual  è al  confino  dcH'ltaiia,  6c  fegucndo  mania,  e 
fino  al  mar  Oceano , fono  miglia  fettecento  e quarantacinque,  di  modo  Aie  cma  in» 
che  è quali  tanto  longa  quanto  larga . Sono  le  fue  Citt.ì  Imperiali  nonanta- 
duep.irtedellequali  fonode  Vcfcoui,  fit  parte  d’altri  Principi,  & molte 
altre  fono  libere , & fi  cliiamano  imperiali , perche  riconofeono  l’Impera- 
tore per  fignorc . Sono  gli  Elettori  deirimperio  fette  cioè  per  lo  flato  Ec- 
cleliallico  l’Acciucfcouo  di  Treueri , di  Magontia , & di  Colonia  : ma  per 
lo  flato  fecolarc , il  Duca  di  Sanfbnia , il  Marclicfe  di  Brandeburgo , & il 
Conte  Palatino,  il  fèttimo  è il  Re  di  Bocmla,ilquale  non  dà  voto,  le  non  in 
cafo  che  tre  dei  fudetti  eleggefl’ero  viio , A gli  altri  vn’altro.  Quando 
l’imperatorfiedeiti  M.icflà,  Treueri  li  liede  incontra,  Magonri.i]  alla  de- 
lira, Colonia  alla  liniflra , il  Re  di  Boemia  alla  delira  di  Magontia,  A il 
Palatino  a lato  a lui , Sanfbnia  alla  finiflra  di  Colonia,  Apre  Ilo  lui  Bran- 
deburgo. Ha  la  Germania  le  fue  Città  la  piu  parte  fòrti llìme  , maliime 
quellethe  fimo  vicine  a’fìumi.  Ha  p-arimcntc  le  Chiefe  granditiime , Ale  Cittì  dell» 
calè,  e firade  delle  Città  amplillime:  oltre  a i fiumi  da  me  detti  ; vi  fono 
molti  laghi , e (tigni , fra  i quali  i più  tàmofi  fono  quei  di  Heluctia , il  Le-  ^ 
manno , il  Neoborgefe , quel  di  Lucerna  di  Zurich , AdiColtinza.  Ha  laghi  della 

Parimente  molte  felue,  lepiùfàmofefonotre,  la  Nera,  la  Vronicanella  Germania. 

ranconia.  Ala  Ercinia,  che  circonda  la  Boem’ia , qual  fi  flende  linoa 
gli  virimi  di  Molcouia . Abbonda  la  Germania  di  belliami  di  ogni  forte , dell» 
ma  è priua  di  feta , A di  lana  quantunque  fe  ne  facci,  ma  groflà;  non  vi 
nafceolio,  ne  vino,  le  non  nell’ Alfatia,  A dietro  alle  nue  del  Regno,  Minctedcl- 
A del  fiume  Neccaro,  encll’Auftriaè  copiofà  di  mincre  d’oro , argento,  I»  Coma- 
rame,  ferro,  A piombo:  nevi  mancano  mincre  di  zolfo,  (àlnltro,  A 
allume,  e faline,  tal  che  fi  può  dire  che  fiacupiofa  di  ognicofa,  eccet- 
tuando di  ogiio  , A vino  . .^a  perche  mi  par  ragioneuole  lafciarc  il 
fuo  generale  , A dire  delle  fue  Proiiincie  , A Città  alcuna  cofa  par- 
ticolarc-i , ecco  che  di  prima  villa  mi  fi  tà  auanti  il  Ducato  di  Cleucs  , ^“cato  di 
e G.ulia  , tra  i quali  fi  interpone  la  Gheldri.-u,  , da  me  nella  deferir-  q,™”  ' * 
tione  della  Belgica  già  detta  Cliuia^  ; ha  sù  la  fchiena  di  un  monic.i 
Dcfcrittionc  della  Geografìa  vniuerfalc.  R vita 


. 


Cotoma  cit 
ta  famofa 
della  Cer- 
mania. 
J>ucra  di 
Vucflfalia, 
e Tue  dirà , 
S(  terre  pri* 
cipak. 


Alfària  Pio 

Uinr 


wiiasbor^o 
città  molto 
ricca  di  già 
no. 

Eluctia  , 3c 
ruccittà.di* 
uifa  ne  itie 
dici  CJÉV 

Al. 


i Dcfcrittionc  della  Germania 

vna  fortezza  di  fabnea  antica  > gli  altri  luoghi  notabilit  fi>;io  Vusf*. 
lu,  Vmbnea,  Calcaria,  cDuisburgo;  vicino à quella  vitimaii  vede  tra 
il  Reno,  e la  Ruta  vnalclua  traueriata  da  monti  alti,  e rigata  da  rulcel- 
li  ameni  con  tanta  quantità  di  animali  feluatichi , che  più  non  fi  può  de* 
iidccare,  tra  li  quali  li  veggono  anco  caualli  fcluatichi  : Nel  ducato  di 
Giulia , vi  è la  terra  di  Dura , tàmolà  per  la  efpugnatione  di  Carlo  evin- 
to . Ma  feguendo  dietro  al  Reno , li  vede  Ncuers , poi  Colonia  Gr- 
tà delle  maggiori  di  Gerraania,gouernata  dall'Arriuefcouatoin  tempora* 
le,  in  Ipirituale,  quale  lia  lòtto  di  fc  il  Ducato  di  Vuesliglia,  Pto- 
uiiicia  polla  tra  il  Reno,  &ilVuelcr,  abbondante  di  palcoli , & bcllia* 
mi,  ma  di  poco  grano,  le  file  Città  principali  Ibiio  i’adcrboiia,  Ofne- 
bargo,  e Monaftero:  feguono  altre  buone  terre,  Ham,  Faulto,  6^ 
Lippa,  polii fupra vn  fiume , lìcomprende  anco  nella  Vueslàglia,  Bre- 
ma Citta  grolla,  poltnfoprail  fiume  Vuefer,  oue  tra  l’altrc  colè  qui  li 
vede  ma  gran  ruota,  che  piglia  acqua  nel  fiume,  & la  getta  nella  Cittì 
in  tanta  copia , che  gli  fcruc  per  rutti  i fuotbifogni.  Si  contano  venticinque 
Contee,  mala  più  celebre  e quella  di  Berga,  ò de  i monti  appartenen* 
ti  al  Ducato  di  Cleucs , ma  ritornando  al  Reno , li  troua  pallaio  Colo» 
ma,  la  terra  di  Bona,  nell  Allàtia  terra  importante , più  a ballò  fe» 
gue  Andcmarco , otic  la  Molcella  entra  nel  Renò  Confluciitin,  bellillima 
terra:  bora lalciaiuloil  Reno,  Se  feguendo (ìipra In  Mofclla,  li  ttuuala 
Città  di  Trei,  oucro  Trciicri,  Citta  delle  più  ant.chc  della  Germania 
coli  nella  liiRoria  nominata  , liora  nè  molto  grande,  r.è  molto  bclla^ 
Quindi  tra  il  Reno,  eia  Mofcclla,  li  allarga  l’Allhtia,  Scpcrtllcre  di- 
flinta  in  colli,  & pianure,  abbonda  grandemente  di  grani , À di  vini:  tal 
«helipuódircelTcre  quclbt  vna  delle  migliori  Prouiiicic  della  Gcrinaiiìa: 
luggiarc  V iia  parte  a gli  Arciduclii  d' Aullria  , e parte  al  Vefcoiio  di  Baltica, 
la  lua  Città  Mei  rcpoli  è Sirasborgo,  Città  delle  più  ricche,  ma  lenza  dubio 
delle  più  fòrti  di  Germania,  li  mira  in  qticfh  Città  ilp  ù bel  campamie 
del  Mondo,talclic  li  può  annoueràrc  nel  numero  delle  maraiiiglic  dei  moiv- 
do:  gli  Suizzeri  chiamano  Strasborgo,  il  loro  granaio:  conlina  con  l’Al- 
fati.i  , l'Eluetia  , dilla  parte  verfo  mezzo  giorno  , l'Eluctia  e litiiata^ 
tutta  tra  le  Alpi,  e diucrli  laghi,  e fiumi  chela  bagnano  : la  fu.i  lon- 
■gliezz-i  li  eftende  intorno  à ducente , e quaranta  leghe , cioè  da  Gencua  a 
Coltanza , & la  fua  larghezza  è cento  e Iclianta  miglia  ; contiene  in  fc  mol- 
te vaili, -e  monti:  le fuc  valli  fono  fertiiillìmc,  abbonda  dicami  domefli- 
clic,  cfaluatichc,  per  li  buoni  palcoli , elicvi  fono  j li  giudica  che  quella 
Prouincia  fia  la  più  alta  di  Europa , perdio  iii  lei  hanno  origine  imaggiori 
fiumi  di  Europa  , che  limo  il  Danubio , il  Reno , il  Rodano  j & aliti  ; ma 
il  Danubio  fa  maggiorcorfo  de  gli  altri , perdio  palla  per  l' Aifaiia , Auflria, 
Ongaria,  Tranliiuama,  & vàà  sboccare  nal  mar  maggiore,  concttoboc- 
che , nel  quale  auanti,  clic  fìnifea  il  fuo'corlò , li  entrano  più  difcflanta  fiu- 
mi dentro,  chclofgrandifcoiio.  Quclb  ProuiiKia  è delle  ben  popolate-» 
di  Europa,  viuonoda  per  loro  inliBeità,  & ritengono  iSuizzcii  ancora 
dell’antica  fcrixità  nella  guarà.  T uua  l'Eluetia  11  diuidc  in  tredici  caiitonU 
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che  nelle  cófe  particolari  fi  gouernano  ogniuno  da  per  fc , ma  nelle  cofe  im» 
p«rcanci , che apftìrtcngono alle conleruationi  del  luo  Stato  , 8c  liberta , fi 
gouernano  per  Diete  generali,  come  pojioli  confirdcrati,  fono  i tredici 
Cantoni  Zurich,  Berna , Lucerna , Virluillé , Vnderual,  Zugh,  Balilca, 
Frinburgo , Glauis , Soluure , Scaftifia,  che  ficliiatiu  anco  Città , dal  mon- 
tone, & Apeniel  ; Zurich,  ticn la prerogatiua dell’honore : &ilfuoDe- 
putatoconuoca  le  Diete,  & ui  prefiede . Riceuc gli  Ambafciatori  de*  Pren- 
cipi , e gli  licentia  : Berna  auanza  gli  altri  di  grandczaa , e di  poiranzatSuifi- 
fe  di  annchità . A qiiefti  tredici  Cantoni  fono  aggiunti  alcuni  altri , come 
accenfori,  come  MoluCa,  Rotuil,  Aldorfo,  Vnderual,  fiche  tutti i uo- 
poli  confederati  vengono  à far  vintidue  Rcpublichc  : Comprefoui  l’Abba- 
te  di  San  Gallo , ch*c  Prencipe  d'imperio , verfo  la  prte  di  Mero  giorno 
de  gli  Helueti , habitano  i Grigioni  tra  il  fiume  Lagaro , e l'Ada , 8c  il  Con- 
tado di  Titolo,  & il  fiume  ticino.  I Grigioni  viuono  inlibertà,allicu- 
randolirarprezzade'lìti,  & diHicultà  de' palli,  per  le  quali  cagioni,  loro 
non  iftimano  Potenza  alcuna . Sonotra  loro  diuili  in  tre  Leghe , vna  delle 
quali  li  domandala  Grifa  i l’altra  della  Cilà  di  Dio  : eia  terza  Leodrittiira , 
coli  detta , perche  ha  lotto  dì  fe  otto  Communità , la  Grifà,  che  è la  più  im- 
portante abbraccia  la  valle  Mcfolcina,  elaCalanca,  che  sboccano  verfo  la 
Italia  con  altre  fette  valli  Trafilpinc , per  le  quali  paflanoii  Reno , e il  Gle- 
ne , tutte  piene  di  Terre , e di  Popoli  : La  Lega  della  Cala  di  Dio  polliede 
Coira  , & i paeli  vicini , che  erano  Ibggetti  prima  alla  Chieft , & al  Vefcouo 
di  Coira  r e per  quefto  li  chiama  la  Lega  della  Calàdi  Dio,  la  Lega  diLeo- 
drittura  và  à confinare  col  Contado  di  Titolo , & è il  'paelc  più  afpero  delle 
altre,emen  fruttifero.  Sottoài  Grigioni  è la  Valtellina,  perlocuimczo 
correi’ Alla  fiume.  C^u'eflaè  vna  delie  migliori  valli  di  Europa,  piena  di 
ogni  forte  di  vctrouaglie , & ha  molti  Ciftelli , e.  Terre  grolle , coli  oen  po- 
polate , che  patlhno  più  di  cento  mila  anime . 1 fuoi  iiabiratori  vi  cogliono 
in  detta  Valle  vano  prcciofiliimo . Le  lue  Terre  pnncipali  fono  Bornio, 
Sondrio , Tirai! , Polclacio,c  Morbegno:  Hannoanche  Chiauenna,  Ter- 
ra grollà,  con  la  Valle,  della  quale  è capo  ella,  & amendue  appartenc- 
uano  al  Ducato  di  Milano:  ma  con  la  occniione  delle  guerre  i Grigio- 
ni  le  vfurporno,  con  diucriè  altre  Valli,  c Terre.  Si  gouernano  pojio- 
larmente,  fanno  di  due  in  due  anni  le  lor  Diete  a Coira,  ouecre.i- 
no  gli  Vlficiali,  e regolano  le  lor  leggi . Segue  oltre  a’  Gngioni  la  no- 
bilillìmi  Contea  di  Titolo,  qual  confina  con  i dcrti  Grigioni  dalla  parte 
di  Ponente , & da  Tramontana  confina  con  la  Bauicra , & da  Mezo  giorno 
ha  i monti  d'Italia . Quell  i nobil  Contea  ha  i monti  di  eccelfa  altezza,  vc- 
fliti  di  abeti , & felue  p.cnc  di  camozze  , ecerui,  & altre  faluaticine,  e 
fiere  ; le  fue ncchezzc  principali  conlifiono  nelle  minere  di  argento •,  di  ra- 
me, edifale,  che  fi  cuoce  alla  terra  di  Hala,  le  lue  terre  priiKipiti  fono 
Hala predetta , Prilinon  , Bolzano, celebre  perle  Fiere,  Ifpruch,  ouefà 
relidenza  l’Arciduca.  E qui  è la  Camera  , & P.arlamento . Queffatcrr.ic 
benillìmofabricat.i , con  le  cale  di  pietra  viua , tra  le  altre  cofe  vi  li  mira  vn 
palazzocdificatu  da  Maliìmiliano  Imperatore , in  gran  parte  dorato , e ric- 
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to  di  groffe  lame  di  argento , fiede  quefbi  terra  alla  riua  del  ftiime , impo« 
fh  a mcLo  de  i monti , la  ouc  chi  mira  il  fuo  lito , par  clic  llia  in  vna  conca  : 
cuui  anco  vn  Palagio , iàbricato  tutto  di  legname , l'atto  lare  dall'Aici» 
duca  Ferdinando  per  Tua  habitatione>  perii  pencolo  dcl'tcrirmoto,  che 
colli  foucntclifalcntirc,  quiuièlalcpoIturadiMallimilianoCeiàrc,  con 
tutti  gl'imperatori  di  Caia  d Aulirla , latti  tutti  di  nieuo  di  bronzo,  mag- 
giori aliai  di  ogni  grande  huomo,opra  di  cccclicntitiìmo  Artefice . Il  Con- 
tado di  Titolo  è ricco  di  Tormenti , e di  vino . Ha  parimente  molte  valL  no- 
ne di  pallure , & monti  pieni  di  caccic  : cuui  vn  monte  che  li  dice  Nam^t- 
go , qual  non  paflà  dodici  miglia , ne  più  largo  di  tre , & contiene  trecen- 
to cinquanta  I arocchie , etrcntaducCallclli.  Quella  Contea  è tanto  ric- 
ca di  entrate,  e tanto  piena  di  gente,  che  fi  può  paragonar à vnKei^o, 
ne'  Tuoi  vltinuconlinivcrlu  d'Italia  e la  Città  di  Trento,  cinta  di  alti  mon- 
ti, Città  di  gran  lama  perii  Concilio,  & anco  picrii  palio  di  Germania  in 
Italia,  il  territorio  di  Trento  non  là  molto  grano;  ma  li  ben  vino,  nel 
quale  pongono  ogni  cura  per  Tar  die  le  viti  ricfcano,  & quella  è la  Tua 
nugi>,ior  entrata , che  habbino , perche  lo  condtKono  di  qui  in  Germania . 
Quella  Città  è bcnillitno  làbrìcata,  con  bclliliimc  cale,  e Palagi,  ancor- 
ché non  lia  molto  ampia  di  lito,  malteria  Tua  grandezza  non  e Città  , che 
la  Tupcri  di  Tahriche,  contina  con  Trento  l'amcniliima  valle  Aiiagnina, 
Se  la  Vcnolla;  à capo  della  quale  itaTce  l'Adige;  ma  Tenza  aiiucJenni, 
qiuTi  (òlio  entrato  nell'Italia.  Laonde  miconuicn  dar  volta  alla  B.iuie- 
ra,  lacjuale  li  diuidcin  Tupcriorc,  & interiore.  La  Tuperiorc  conTma  con 
le  Alpi,  dalle  quali  (caturilcono  paludi,  haghi,  liumiaflài,  chclahagna- 
no,  lia  treniaquattro  Terre,  che  li  pollone  dir  Città,  le  principali  lo- 
no  Monache , l'opra  il  liumc  ITara  , Ingolltadio  , Torte  Terra , con  vn  Ci- 
llcilo  mirabile , Jlc  Friligna , Città  Oitcdrale , polla  vicino  al  luogo , ouc 
il  .Moracocntrancll'ircr,  la  inTeriorc  au.uizala  luperiore  di  fertilità , 
habiiaiioni,  perche  tra  l’alrre  cole  fa  copia  di  vino  sù  le  riue  del  Danubio, 
cdeiriTero,  cdelLiuaro,  &h.i  intorno àtrentaquattto Città,  cquaran- 
t.ilci  Terre  murate,  cTcttantatrc  Monallcrij,  oltre  a molti  Calali,  & Vil- 
laggi , e CaTc  nobili  ; Le  Città  principali  Tono  Ratisbona , ouc  entrano  nel 
Danubio  il  Lauaro,  il  Nab,  & il  Rigena,  Straubinga,  pur  sù  la  riua  del 
Danubio,  Poflouia ouc  mette  nel  Danubio  il  fiume  Eno . Laniùto,  Cuti 
polla  lui  fiume  fiero.  Sai zburgli  ,Ciit  i ArcliicpiTcopale  Topra  il  fiume  Sal- 
za , il  CUI  Colludo  .-iLibonda  (òpra  i ut  ti  quei  di  Aiemagna  eli  infiniti  metal- 
li, ò minerali , oro, argento,  rame,  lèrro.viiriolo,  zolfo,  allume, anti- 
monio, Se  marmi  bclliìlinii , vbbidike  quella Ciliàaflpluumciiie  all'Ar- 
ciuefcouodi  Madenborgo,  il  Tuo  territorio  abbonila  piu  dibclliami , e di 
fieVe  ,che  eh  Tormenti , è di  frutti , per  cllcr  pieno  di  paludi , e monti  ; ma 
leinintreloarrKthilcono grandemente.  Hora volgendoli  alquanto  adie- 
tto  verfo  Ponente  li  entra  nella  Sueuia , pofta  tra  il  fiume  Lecco , Se  il  Re- 
no, SeillagodiCollanza,  Se  la  Francoiiia.  Gode  quella  Prouinciaariaj 
Talubcrrima , b.i  il  Tuo  territorio  di  pumi , e monti  ornato , vcllito  in  molti 
luogiki  di  Icluc  Tolte,  accompagnato  da  giocondiU'imi  laglii , produce  qucfloi 
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paefe  copia  di  fomienti , & non  li  m uicano  beftiami  : Ha  parimente  <jnan- 
titidi  mincrc  di  Argento:  prteeCottola  Cala d'Aullria  , parte  {òtcoil 
Duca  di  Bauiera  , & parte  fottìi  a Vittimberga,  ma  le  Città  di  più  nome 
fi goueriwno liberamente,  clic lonoVIma,  CcAgurti.  Aguftaepofta  tra  * 

la  Vinda,  Se  il  Lecco.  (.Cucita  e Citta  grande,  Se  bella,  ma  fiipra  modo 
ncca,  quantunque  habb.a  poch  llì  nj  Territorio:  Ma  li  fuoi  Cittadini  u^an<^**" 
Tarricchifeono  con  le  mcrcantic , li  quali  per  quello  fono  Ialiti  a Signorie  di 
importanta,  & ha  ric.heiz.e  delle  miggiori  dclTLurop'a:  Vlina  liedefo- 
pra  il  Danubio , non  è troppo  gran  Città , ma  ricca , la  terza  Città  di  Sne- 
uia , è Norlinga , polla  in  vna  pianura  di  trenta  miglia  di  giro  cinta  d’al-  Norlin»  , 
cune  montagniette  piena  di  callella , & ville  conunude , Se  copiofe  : Co-  * 
fliiiza  non  meno  am.'iia  che  bella,  ancorché  non  mo'ta  grande, polla  fopra 
vn  Lago, longo  duceiito  miglia , c largo  quindeci,  il  quale  prende  il  nome  Lagonoia- 
dilla  Città  detta  : lìdiuideil  dettoLago  in  ducfciii,  ino  li  chiama  Vene-  diC®. 
.to,  el'altro  Acronico,lipalTà  periimezo,  il  Reno,  ha  Tacque  limpidif- 
lime , ma  non  tropixi  tccondc  di  pclce , Ibpra  la  mia  di  detto  Lago , li  Icuo- 
pronobelliitìmicallelli.  Se  gran  villaggi , nclTAcronico,livcdc  Tlfoladi 
l.indaro,  congionta  conia  terra  ferma,  con  vn  ponte  di  nonaiita  palli. 

Ha  ('oltanza  , il  Contado  copiofo  di  vini , formenti , frutti , c palcoli , & è 
la  ma^ior  Dioccfe , che  fra  forfè  nella  Chnllian.'tà  , liuto  Sigifmondo  Im- 
peratore, vi  contorno  mille  fcttccenro,  e fellàiita  Barocche , trecento,  e 
cinquann  Monafleri , e mille  quattrocento  , Se  ditialcttc  mila  facerdo- 
li.  Membro  importante  alla  Sueuia  , èia  Ducca  di  Virtimbcrgo  quan- 
tunque habbia  le  popolationi  piccole,  e rare,  & perciò  la  (iù  gcnto  Tubi'n» 
aliai  polita,  le  fuepù  nobili  terre  fono  Tubiiiga,  mdtocclcbrc  per  lo 
Studio,  Stugarda,  per  la  rclìdciizadel  Prencipc,  polle  amendue  quefte  fjuc" o 'rfi 
Città  fopra  il  fiume  Neoccaro.  Virtimbcrga,  di  onde  prende  il  nome  que-  Vmiitiber- 
ftoDucato,  non  è terra  d’importanza,  ma  Ita  vna  torre,  quali \alctta,  lo-  S’- 
pra  vn  monte  à gli  confini  di  Sueuia , di  Bauiera , e di  Franconia  j giace  No- 
rimbcrga,invnlitoarcnofo,  efterile:  onde  Iwgh  liabitanti  molto  indù-  f*o  nc'iOc.* 
ftrioli,  e tratlichcuoh , tal  die  con  la  loro  iiiJuftr,a  Ivinnorcfala  loroCit- 
tà.  Mia  delle  ricche  di  Germania,  il  fiume  Pegneris,  latrauerià.  t^icfb 
Città  li  gouerna  Arillocraticamente  da  J4.ramìglie  antiche , onde  fi  fafcel- 
ra  di  s6.  perlònc,  che  tanno  il  Senato , & quelli  fc  ne  caua  tredici , che  fm- 
noil  conliglio  fccreto,  non  hanno  parteiiella  Republicali  mercanti,  ne 
mcnola  plebe,  ne  fono  aminrilia  magiflrani  giurilconfulti.  C^cfLi  era 
prima  Republica  popolare , ma  per  vna  fcditione  fi  ndulle , alla  forma 
hodienia  fotto  Carlo  Quarto,  gira  quefla  Città  otto  miglia  , Iia  due-, 
cinti  di  mura  con  cento,  &uttanta  torri.  Ai  confini  ili  Norimberga,  co- 
mincia la  Franconia , dclliiua  in  monti  molto  afpri,  & in  piani  poco  iècoiidi 
per  la  debolezza  del  terreno  ^rer  ell'cr  la  maggior  parte  arenolò,  ma  le  col-  f'ovinoa- 
line  fanno  vino  afiài , la  Citta  Metropolic  £r(>i  popoli  polla  in  vna  pianura  Iibipofoti 
anta  di  colline,  tutte  vellite  di  vigne.  Quella  è llimaia  delle  polite,  e nette 
Città  di  Germ;inia , per  nfpcttochc  p tutta  la  Città  córrono  rufcelli  fotter- 
tancijchc  menano  via  ogni  :mmondiiu:vidno  à detta  Città  vi  corre  il  Meno 
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fiume.  Rambcrg.ièandiorcll.iCiuà  CaulicJMic,  m.) tornando  al  Re- 
no, fi  vede  Spira,  famolh  per  la  Camera  Imperiale,  Vornvrntu,  perle 
Diete tcnutcui.  TralaFrancoiiia , eia  Vuesialia,  termina  l'Hatlìa,  die 
cnnHna  dalla  parrc  di  tramontana , con  il  Ducato  di  Branfuicli.  Quello 
e paclc  die  fa  aliai  grani , & bdliami  ; ma  non  fi  vino  fe  non  verfo  la  par- 
te del  Reno,  il  Tuo  l'rciicipc  lichianaa  Langrauio,  lu  l'otto  di  le  diucrlc^ 
terre  di  conto , Calici  oiic  fà  reiidenu  ; cjual  e Uigiiata  d.i  tre  fiumi , cioè 
dall’Ana,  Trol'uldo,  e Fulda,  laltra  terra  e M.irburgo  l'opra  il  fiume 
Loiii),  con  ui'Aca Jemia  , fcgumio  altre  due  Bulaclu  & Asfclda,  terre 
grolle,  lì  contano  in  (juclla  l’roiiiiicu  quattro  Contee,  & la  più  celebre 
e quella  di  Valdecia  , fertile  di  vino , di  grani , e di  mincrc  di  oro,  di  ar- 
gento, ferro,  pioinlio,  alarne ,'falc,  & argento  vino,  & malfìme  vici- 
no a Vildunga,  clctcmburgo:  alcuni  pongonula  Contea  di  Nafàunel- 
IFfatlia,  clic  guarda  la  parte  verfo  Ponente,  a Lcu.iiitc  deirFiallia,  e la 
Buccauia , piccola  regione  cinta  da  ogni  parte  di  léluc  piene  di  fàggi , e di 
querele.  C^ciioèpieredi  mediocre  fèriìlità,  quali  lutto  feliie,  monti, 
e fiumi,  da  Settentrione  delfFLilIiati  vede  ioprailVucfcr,  la  Città  di  Mi- 
den,  die  alcuni  la  pongono  nella  Vucsiàlia,  il  cui  Velcouoli.inoii  piccio- 
la  giurifdittioiic . Ma  volgendoli  al  fiume  Oiiacro,  fi  Icuopre  Brafuico, 
Città  f'urtiliìina  diuifa  in  due  parti , congioiitc  con  vn  pome,  cinta  con 
ducfolfc,  tralequaliliaixavn'a^guie  pieno  di  alberi , vicino  a Bnifuico, 
è.Amalto,  con  titolo  di  prinapatoj  & fra  il  fiume  Aller,  & l'A'bis,  ve- 
dcli  Lunemborgo  buona  Citta,  ncllaqualcfi  cuoce  it  falc , che  della  rcn- 
d.ta  di  quello  iiccauano  granfommadi  danari,  perche  fcruc  qu.ifia  tutti 
quei  contorni.  Ma  ritornando  a vilit.ue  la  parte  del  mcio  di,  fi  vede  la 
Turìngia,  &Milnia,  laTuriiigiagiacctrail  fiumeSala,  &Vuerna,  e 
paefe  domtiolillimo  per  etler  pollo  fra  qudb  due  fiumi , fi  coglie  gran 
quantità  di  formenti:  onde  Giorgio  Agricola,  lo  diurna  grafio  di  Ger- 
mania , laouc  pcriafiu  fertilità  li  vede  in  (pano  di  dodici  leghe  di  lun- 
ghezu,  dodici  Cornee,  e cento,  e quaranta  Terre  munite,  &altret- 
untiCallclh,  & duemila  Cafah,  & cento,  e cinqu.inta  fortezze,  e do- 
dici Abbailic  : la  fui  Metropoli  è Hrfòrdia , vna  delle  maggiori  terre  di  Ale- 
nugna , lugnata  dal  fiumiccllo  Cera  , che  la  rende  oltre  alla  vaghezza  net- 
tafegue  Veimar , Città  oue  rifiedonoi  Duchi  di  Sanlòiiia,  per  mezo 
della  qu.ll  Città  paflii  il  fiume  Sala,  polla  in  vna  valle,  d.iH'altra  parte 
verfo  Ponente  li  vede  Gotta , terra  afiài  commoda , & più  a ballo  è Ilmac- 
con  vna  Accademia . Soprail  fiume  Niflà  giacca  Lcuantc della  Tu 


nngia  , la  Milhia , che  prende  nome  dalla  tua  Metropoli , mul  e polla  fo- 
prail  fiume  Albis,  & lia  vn  forte  Cillello,  ne  cede  queftadi  fertilità  a 
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ninna  altra  regione  di  Germania , lu  lotto  di  fe  molte  buone  Città,  e tra 
le  celebri  è Dplia,  famofa  peri’ Accademia.  Segue  Torga,  e Dresda,  di 
nome  per  lArfcnale , che  ha  fortillimo  di  artiglierie,  & di  ogni  miiintio- 
ne  ; nu  riuolgendofì  bora  vcriò  Trarooniaiia,  li  entra  nella  Sallonu, 
che  gli  Scrittori  differentemente  terminano,  pofeia  che  alcuni  vogliono 
che  tutto  quel  paefe  die  è pollo  trai  Vuefer,  &IOdcra,  e tra  l'Occanoj 
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e’fMeno,-  fulTc  comprefòrottonomediSanfbnia.  Mora  quefli  Trou  n- 
cia  lì  diuide  in  fupcnorc , & inferiore  ; la  fuperiore  ha  per  Metropoli  V ui-  ^ 

timbcrga,  Citc.  fortiltìma,  tf  bellilfima  , alla  quale  alcuni  ac!;iungo- 
no  Terga:  la  interiore  ha  per  Metropoli  Alla,  (opra  il  fiume  Salla  , alla  punàfali» 
quale  alcuni  aggiungono  Lipfia , c noi  habbiamo  feguendo  la  più  cooi- 
mune  opinione , ineflo  Terga,  cLiplia,  nella  Milnia  j A Ponente  di 
Alla  fi  vede  Masicit,  capo  di  vna  Contea  nobile  , perla  copia  de  i metal- 
li, a Tramontana  della  Sanibnia  fopra  l’Albi,  tiede  Meddemburgo  , Cit-  Vananri 
tà  rorritlima  di  fico , mura,  etofle.  Ma  tornando  a Leuante  fi  vede  Itj  a.  &Waf- 
Marca  antica , e la  Marna  nuoua , l'antica  è trauerfata  dal  fiume  Sprè , fui  ” 
quale  lìede  Brandemborgo  fua  Metropoli.  La  nuoua  è qu.ifi  diuila  per  Franefott 
mezo  dalla  Vuafia,  la  fua  Citt.-i  prinapale  è Franefort , porta  fopra  il  tiu- 
me  Odera , e l'vna , e l’altra  obedilce  al  Marcliele  di  Brandemborgo , vno 
de  principali  y g^iù  potenti  di  Germania . Ma  feguendo  il  paefe  cìie  c tra 
l'Albi,  eroderà,  li  troua la prouinci.à di  Lufiitia  , porta  ancotraleduc..>  Fiouuioa  . 
Marche,  e la  Boemia,  laida  Metropoli  è Gorliza  , la  quale  e di  poco  lito, 
paefe  aliai  buono,  ma  di  poco  tenere . Son  ciiì  arriuato  coli  auanticheini 
fiidibilbgno  tornar  à dietro,  &pallar l'Albi  fiume,  veder  Amburgo,  Amburg» 
Ciit.ì  polla  alla  fuariua,  di  lito  molto  forte  perla  Mcinanza  di  detto  Tm- 
me,  che  li  parta  apprello,  qual'ha  vn  porto  di  gran  contratto,  oue  fi  ° 
volta  buona  paitc  delle  tàcende  di  Anuerlh,  & imercami  Inglefi,  quiui 
ficoiuluconoconlc  loroiuui,  emcrcantie,  talché  per  lapartedi  Setten- 
trione, fi  la  eguali  Icala,  qui  di  molte  cofe.  Ma  lafcianjo  quella  Citt.d 
da  jvirte  diamo  vn  pcKo  vna  villa  alla  Dania , penilbla  longa  dall’Albi , fi- 
no  a Scangen,  ottanta  miglia  tedefthe , c larga  vinti,  làmofii  per  la  là-  àtunc. 
ma  dei  Cimliri  lìioi  habitatori  : diiiilh  in  piu  parti . Cìiace  tra  il  fiume  Steur , 
e l’Hccucr,  vna  prte  di  detta  Dama,  detta  Dttmarlia,  c(|*ofta  al  Po- 
nente, priuadi  Citta,  malolo  ha  villaggi,  (cgucArta,qualciuiigalct-  OlliiiaPto 
•te  miglia  tedefehe , c poco  meno  larga  La  fua  terra  princip.ilcc  Mddor- 
po:  dall'altra  parte  verfo  Leuante  c Olfiitia  onta  di  cpi.aitro  fiumi,  ir.a- 
uerfataquafipcrmezodaH’Hceucn,  il  Re  di  Dan  a,  fe  ne  intitola  Du- 
ca dicllii,  nè riconofce l’Imperio.  Cluitt.cra  Oldemborgo,  potente  Cit- 
tà, ma  il  mare  riempiendole  il  porto,  fi  è fitta  borgo , é’I  ^'efcouatoll  è ' '' 
traslèntoa  Lubccca , fopra  ^)Iftiia  , fi  iciiopre  alia  marina  Slcu.ch , rapo 
di  vn  Ducato,  con  vnfxutodi  granlhcende,  A- più  ohi  e Fle(èn.burgo> 

&a  Ponente,  dalla  fudctu  Cilt.l,  Friefia,  copol  ifim.a  di  grani , l’vl- 
t.ma  parte  della  pcnifola  fi  chiama  Scithia,  che  fi  v;i  prima  .allargando, 
poi  fi  và  rillringendo , Ini  che  finifee  quali  in  vna  punta  . Non  fi  può 
filmare  quanta  copia  eli  pefei  vi  fia,  ir.illìtre  verfo  Limuich , perche  in- 
golfindoliilmarc  inquclla  parte,  ve  ne  [lorta  tanta  quantità,  die  non 
minor  vtile  rende  il  pclccaquei  popoli  di  quello  che  la  la  tcrr.-u..  Tutta 
quella  peni  fola  è bofeofa , A"  erbofa,  e perciò  è piena  di  animali  dome-  Entiaxa. 
fbclai,  6^  fcliiaticlii . e fi  fanno  gran  cacciaggioni , mallimc  di  Cerili,  che  ( cara- 
ma  non  molto  grandi.  Fuori  di  quello  Rcgnodi  Dania,  lene  caiiavii’an-  ** 
no  pc/l’altro  trenta  mila  buoi,  c tai’annoìinoacinqiwntamila,  A fc  ne 
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pjffaildarioàGcttorpi.i:  a' confini dcIU  Dania  giaccia  PoAicfania  sù  k 
riiìa  dell’Oceano  , Germanico,  Scctcntrionjlc , e li  ftende  lino  alla  Vi- 
(hila  Fiume  : Qiicllo  nome  di  Pomeranui  nella  lingua  Schiaunna  non 
vuol  dir  altro , che  T erra  maritima , ha  sù  la  r.ua  del  mare  vn’argine  , e 
riparo  fitto  dalla  Natura  , per  iicurarU  dall'impero , e dalle  iiinoiidatio- 
ni,  che  fi»  talhora  l’Oceano:  ha  (otto  di  (e  molte  Città,  e Terre: par- 
te libere,  parte  foggette  à diUcrlì  I rciicipi.  Si  diuide  con  l’Odcra,  in 
citeriore,  & citeriore;  Nella  citeriore  e la  più  importante  Città  detta 
Lubech,  di  tanta  importanta,  per  le  iàccnde  mantime,  che  contrapaf- 
fa  le  fue  forze  con  li  Prencipi  vicini . Vedcli  poi  il  Ducato  di  Machet- 
burgo.  Città  groflà,  di  figura  lunga;  ma  poco  forte,  al  la  marina  Vuli- 
mar.Kolloab,  &Sanda,  luoghi  tutti  arriccluti,  & aggranditi  dopo  la  de- 
fulatione  di  Veneta,  & di  Vulin,  già  celcbn  , liora  di nillun conto, nel 
roezo della Pomerania  fi  vede  StctirosùIariuadeil’Odera,  fedia  dcìDu- 
chi , nella  vltcriore  lìede  vn’altro  Duca  a Stolpin  , thè  riconoicc  la  Coro- 
na di  Polonia  per  fupcriore , per  conto  di  bitolcia  , e di  Leniborgo , e di 
altn  luoghi  ; Icgue  Dantifco  , ò Dancich , terra  di  maagior  concorfo  del- 
le altre  . Queiia  e lungi  dal  mare  cinque  miglia,  e dal  fiume  Vi AuIil^, 
ma  perbcnchciodi  vna  folTa,  che  ha , fi  prcuale , cdcll’vno,  e dell’altro. 
Quiui  vengono  naui  di  Fiandra,  Francia,  Spagna,  Inghilterra,  Italia, 
& altri  luochi , ouc  fi  caricano  cere,  formcnti,  fcgale,  pcllaggioni , 
altre  robbe:  liail  Re  di  Polonia  in  quefte  parti  diuerfe  altre  terre  gouei^ 
nate  à fuo  nome  da  vn  Palatino,  chc'li  dice  di  Pomerania;  ma  Iiauen- 
do  feorfa  tutta  la  Germania  allintorno:  ritorniamo  bora  nclmczo,  oue 
litroua  il  Regno  di  Boemia,  cinto  di  ogni  intorno  da  vna  foltillìma  fel- 
ua,  ejiul’è  di  lunghezza  cento,  e vinti  miglia  , edi  larghezza  poco  meno, 
e di  figura  ounie:  e fi  (lima  che  (juefio  paefe  liaalto,  penile  incfib  non 
vi  entra  niffuii  fiume , ma  ve  ne  efeono  molti , i principali  fono  l’Albi , 
e la  Molta , è ablwndantilfimo  paefe  di  pelei , per  li  (Ugni , laghi , fiu- 
mi, & pcllJiierc  che  vi  fono,  talché  la  liia  maggior  riccìiczza  e il  pefee, 
e bclbami,  grano,  e za(farani , clic  qui  iiaicc:  ma  non  li  coglie  vino  per 
li  gran  (reddo,  la  fua Città  Metropoli  è Praga,  diuifa  in  tre  parti,  che 
giacciono  tutte  in  vna  valle  amena,  cfpatiolatramontagniiolc,  Avvi- 
gnali, che  li  domandano  Praga  piccola,  Praga  veccliia,  & Praga  nuo- 
iia,  il  fiume  Molta  diuide  la  piccola  dalla  vecchia,  ma  la  cungiongc  lon 
VII  ponte  fiipcrbillimo  di  ventiquattro  archi,  nella  picciola  è vn  nubi  c-> 
Oiltcllo , pollo  fopra  vn  colle  , e la  Chiela  Cattedrale . la  vecchia  è ador- 
na di  molte  fabriche  magiiificlie,  con  vn’horologio , nel  quale  lì  vede  U 
rcuolutionc  di  tutto  l’anno,  con  tutti  i moti  lupcriori  di  tutti  i Cicli: 
La  Citlànuouac  diuifa  dalla  vecchia,  con  vn  follo  profondillimo,  bota 
appianato,  e pieno  di  giardini,  ^cllc  tre  parti  inJicmc  lono  di  gran 
giro , delle  altre  Città  non  ne  farò  altra  mcntionc  : ma  volgendomi  ft>- 
lo  ad  Lgra , Città  forte  , porta  fopra  ad  vn  fiume  , lia  due  muraglie  , 
borghi , & con  prouilione  di  monitionc  per  la  guerra . Ha  parimente  fot- 
te (il  fe  dodici  Cartelli:  gli  Boemi  parlano  in  lingua  Schiauona,  le  be- 
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ne  fono  in  m:io  della  Germania  , tra  la  Boemit,  Se  It  Polonia  , giace  la 
Slefia  patria  de  i Qjudi,  è quali  trauerfata  dall’Odcta,  èloiiga  noue  , e lar- 
ga are  giornate,  le  fue terre  principali  fono  Lignicio  , Glogouia,  Lubc- 
na,  ma  fopra  tutto  Vratislauia,  che  è la  Metropoli , la  qual  ficdc  ouo 
rOlaua , entra  nell’Odera.  Non  poflb  tacete  vnfupplicio,  die  in  tjuefta 
Prouinciavfano  quando  hanno  a condannare  qualclic  reo  alla  Giumtia  , 
fecondo  che  il  delitto  è dal  reo  fatto , lo  punifeono  con  variabili  morti , ma 
tra  le  altre  quella  n'è  vna , che  hanno  vn  Bue  di  Rame , il  quale  empiono 
di  carbone,  & vi  mettono  fopra  a cauallo  il  mal&ttore,  poi  dando  il  fuo- 
co a'  carboni , & vfeendo  il  caldo  per  certi  buchi , fatti  a polli  in  detta  Ib- 
tua,  per  tormentarci  malfattori,  il  menano  coli  per  tutta  la  Città  con 
le  ruote,  che  girano:  laoueilmilcrofraftrepiti,  fpirti  cocenti  di  ogni  in- 
torno, che  cleono,  fc  ne  finifee  la  vita:  morendo  mille  per  vna  vo!u.  E 
per  confino  della  Slelia,  la  Morauia,  che  alcuni  vogliono  che  i Moraui 
mÌTeroiMarcomaiiai,  La  Morauia  è diuifa  dall*  Vn»ria,  Boemia,  eSle- 
fia,  con  monti,  e felue,  e fiumi  j ma  verfo  l'Aiil&ia,  oue  li  allarga  in 
pianura  non  ha  termine  notabile , è paefe  quali  quadrato,  di  fediti  miglia 
tedclche  per  vcrib,  dilfinto  incolli,  monti,  fiumi,  felue,  piani,  il  tuo 
fiume  principale  è la  Mora,  dal  la  quale  tutta  la  Proumeia  prende  il  nome, 
fopra  al  qual  fiume  è Olrau?  Citta  capitale  dopò  la  quale  è Bruna,  c poi 
Vpauia,  Sana,  Zeina,  Inglina,  & altre  terre  più  torto  ciudi , chegran- 
«ii,  le  fue  cafe  fono  fatte  diTegno,  e di  creta , intonicate  di  bianco , coper- 
te di  cannelle,  & paglia,  ò foglie  di  alberi,  òalTe,  le  quali  fàbriche  fono 
tutte  porte  nelle  valli  petfuggiril  freddo,  &il  vento,  da  quello  paefe  ha 
origine  il  fiume  Odcra , qui  ti  coglie  del  vino,  ma  cattino,  & dirtcttofo 
per  le  gionture , & nerui , die  li  fa  danno,  perciodie  lifà  ingroilàrc.  Ma 
douendo  io  feguire  il  mio  cominciato  ordine.  La  Pannonia  luperinre  miti 
apprefenta  aitanti , che  hoggi  con  nome  moderno  fi  chiama  Aurtna , la 
quale  ha  da  Settentrione  per  confino  il  fiume  Teia,  a mero  giorno  la  Sti- 
ria , à Oriente  il  fiume  Leita , a Ponente  la  Bauicra . l^elb  Prouincia 
hebbe  titolo  di  Arciduc.ito  da  Federico  terrò  Imperatore . Ha  il  terreno 
fèrtile , e di  fàcile  coltura , perche  li  ara  con  vn  cauallo  folo  faalilii.'namcn- 
te.  Le  fue  terre  non  fono  molto  grandi,  ma  ciudi,  e ben  popolate.  Sidi- 
uide  in  inferiore,  efupcriore,  comi  fiume  Onafo,  le  lue  maggiori  terre 
fono  Emps , San  Leopoldo , Schira , Neurtat , San  Pietro , Lem , Ips,  Crc- 
nis , & Vienna , capo  della  Prouincia , la  qual  è coli  popolata , quanto  ogni 
altra  Città  di  Alemagna,  perla  frequenza  de  i forcrticri , che  iiii  iicngoiio 
aflantiare,  e perlarelidenzadegli  Arciduchi,  &dc  Principi  della Ola^ 
d'AuilrLa.  Sono  in  quella  Città  le  più  belle  fàbriche  di  Germania,  &d 
tempio  della  Gloriola  Vergine,  e quel  di  San  Stefano  fono  di  fomma  bel- 
lezza ; ma  il  campanile  è di  coli* grande  altezza , che  li  fcuopre  la  maggior 
parte  del  pefe,  e di  mufaico  tutto,  fatto  con  bellilllme  lutue,  & altri 
lauori  d’intorno  con^pefiintolerabde.  all'incontro  di  Vienna,  il  Danu- 
bio fà  vn'Ifolctta  di  gran  partàtempo  al  popolo  della  Città , quclb  oltre  al- 
b fila  bellezza  è anco  forte , e ben  guaroata , blciando  l'.Aurtru  li  entra 
Dclcrittionc  della  Geografia  vniucriàlc.  S nelU 
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Siltii  inft-  ncllaStiria  , la  quale  11  diuide  m inferiore,  e fuperiore  , qnelh  giace  tra’I 
ràit.&fu.  j^ucr,  Se  il  Muertez:  c[uefbi  cral'Eiio,  & il  Muer,  dal  la  parte  clic  mira  I O- 
rientc  ha  del  piano  alTài , ma  dalle  altre  parti  è per  lo  piumoutuolà,  &'af> 
pera  ; la  Aia  Metropoli  è Grata , poAa  lui  Muer , abbonda  queAo  paelc  di 
mincre  di  argento , e di  ferro , ma  più  di  ferro  che  di  argento  : onde  auuic- 
necheleacquediqucAipaeAfàilgozzoachinebcue.  ai  conAni  della  Sci- 
Carìmia,&  ria,  conAna  laCarintia , dalla  parte  Occidentale  ; baia  Oirintiapercon- 
ftoic6iini.  Ano  di  Settentrione  , e Leuante  la  Sriria , rifpcttoal  Tuo  (ito,  edaPoncn- 
te,  e Mezo  dì  le  Alpi , con  il  Friuli;  Qucfto  paefe  è pieno  di  laghi,  e 
Aumi  : la  Draua  è il  più  famofo  Fiume . Ma  il  Paefe  per  lo  più  è ftcìi- 
le,  le  Aie  principali  Terre  fono  Villacco,  Clangefort,  e San  Vito,  Me- 
tropoli della  Prouincia,  che  alcuni  uogliono,  che  Aa  Angras:  tra  laCa- 
riiiiia,  e l’iAria  giace  la  Cirnia,  oue  ha  origine  la  Sana  Fiume:  laCar- 
nia  è paefe  iiitècondo,  e fece»,  fé  non  qainto  che  A uienaccoAando  al- 
la Ulna,  la  Aia  Metropoli  è Lubiun,  ó ungliamo  direLuhaco,  qui c un 
Lago , che  hnra  c uoto , bora  è pieno  di  acque , per  uia  di  alcuni  buchi 
ibetcrranei  : à tal  che  per  alcun  tempo  fcrue  per  peAare , Se  per  alcun 
tempo  per  uccellare,  & da  altro  tempo  per  icminarc^. 

T>  ELLE  ISOLE  DEL  MARE 
Oceano , di  Germania . 

F.Iandia , Ifola  delle  principali  perelTcre  la  più  fertile , 
ancho  perche  il  Re  di  Danimarchia,  vi  fa  qui  relidenza. 
QueAalfoIa  ha  tredici  buonillime  Terre , tulle  ben  po- 
p^te,  e Ano  fctteccnto  Parocchic,  cuui  Rofchildà-i, 
Città,  già  grodà,  A forte j bora  debil  Terra j jierchc 
li  Re,  non  hanno  voluto,  che  la  Aia  fortezza,  e po- 
tenza ren.lellc  il  popolo  infoiente,  e contumace j A mira,  à dirimpetto 
del  ftrcito,  del  Zonte,  qual  non  è, 'più  largo  di  quattro  miglia,  la  im- 
porrante fortezza  di  Corneburghi  : tra  qucAe  Ifole  tiene  il  lecondo  luo- 
lionia  Ilo-  elio  Fionia,  alquanto  minore  ài  Zclandia;  ma  più  fèrtile,  mntiime  di 
bmoltoah  , (l,  orzo,  di  buoi,  & di  cau.illi , de’ quali  manda  copa  Aloca_,, 

Giace  in  mezzo  all'Kbla,  la  Città  di  Ottonia  , Se  alle  riue  , lu  molte-» 
Hall.’  Terre,  e Porti  tutte  commode.  Seguono  Ano  à trcnMciiique Ifole:  ma 
Oironiadr  alquanto  più  picciole , perciò  tutte  li.ab.tate:  tra  lequali,  LcAoe  gira.> 
li.ilciniolc  niiglia  Tcilcfchi,  che  ibno  quindici  de  i noAri:  Iviorfoe,  ciuaitroj 
llland'a  , S.tnliic,  Al  ciii.quc  Parocchic  : Arce  quattro;  Ariatre:  Flifia  tredici , & 
& Regia’  è lunga  quattro,  c l.irga  dua  Leghe  : Fimbria  tredici . Langclandiaèlun- 
Ifolc.  ga  fette  : FalAria , qu.ittro  : Amac  vno , c mezo , con  vn  Acuro  pono  j 
Lalandia  ha  quattro  Terre:  Anolt,  tre  Parocchie  : nel  Mar  di  Pemnera- 
ma,  li  fenoprono  tre  Ifole,  cioè,  Rugia,  Vfedamia,  e Volimia,  cele- 
bri già  perle  tre  Fiere  della  Città,  di  Viiirta,  diArcona.  Ormuda  bora 

detta» 
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detta , c di  Giulina . Rugia  è partita  da  diuerfi  bracci  di  Mare , in  niolt* 
Ifolcttc , ò l'einlolc , de  qui  vlcirno  I Kugi , Se  già  erano  ut  qucft’Ifole  dui 
bu-»ne  Città,  Artona,  c Carcntina,  bora  del  tutto  fommerfe,  &toui- 
natc,  & Icfuc  tàccudeibno  ridotte  in  Sunda,  itti  lito  del  continente  iui 
vicino.  Mirali  in  mero  alle  onde  Bornelraiaallài  habitaa,  & non  lungi 
Vlandia,  lunga  venti , e larga  cinque  miglia,  qUal  c molto  tettile,  &lu 
dieciotto  buone  p.iroccliie.*  Seguono  le  Itole  Alaude  di  poca  conlidcratio- 
ne  ; e ncKiolfo  di  Liuonia  èOelilla , lunga  quattro  c larga  fette  miglia,  ha 
due  terre  fortiliìme.  Segue  Moneme,  larga  quattro , c lunga  alttettan- 
tojma  vfeendo  tuori  dello  itretto  del  Zonte , pa  llàto  il  capo  Scagcn  fi  fcuo- 
prono  vicino  alla  corta  Ocadentalc  di  Danimarchia  , vna  lunga  fcliicradi 
Ifolette  tutte  picciole,  ma  fertili,  e copiofedi  pafcoli,  e di  pefd,  tra  le 
qualivicFanoe , lorfandiai  Zeldb,Furoe,  Hordcftaiidiria , &Sleuui^, 
querte  fono  allaiconimode.!  nauiganti  diquel  nurc,  matlìme SIcuiutJ , 
clic  Ita  dicci  porti,  la  quale  anco  e diuilà  in  due  parti  da  vn’arginc,  in- 
torno alla  detta  Ifola  lonoui  molte  Ifolette  , quali  per  l^nelìcio  del  mare 
bora  crelcono , bora  per  ingiuria  calano . Alla  bocca  del  fiume  Albi , fegue 
Terra  Santa,  lungi  da  detta  bocca  nouc  mglia  , qual  ha  due  rupi,  delle 
quali  vna  è copioìilfima  di  legumi , grani , greggi , armenti , caualli,  gru, 
cigni , & oche  : & da  quefta  parte  fi  vede  tletta  rupe , ò corta  à rofTeggiarc  , 
& l'a’tra  rupe  par  che  biancheggi , qual  è tutta  arenofà,  piena  tìi  coni- 
gli,la  quale  Ifoletta  non  gira  più  di  fei  mila  palli , ma  è fortitlima , perth* 
ic  fucripc  il  alrjiio  l'opra  il  mare,  fino  à quaranta  pili,  e non  vi  fi  può 
entrare  le  non  per  il  porto , & quelli  fola  llòla  non  ha  bifogno  d’argeri.  tra 
le  tante  di  que’  mare  fegue  liufen  alia  bocca  più  vicina  del  fiume  Albi , con 
tre  grollì  \ illaggi , non  lungi  dalla  corta  della  Frifia  fono  alcune  Ifolette  di 
poca  rtima,  le  principali  fopo  Schellinch  , c Amclant,  con  alcuni  villag- 
gi , Schellinch  ha  buone  pfturc  piene  di  bcftiami , qniui  ii  pelcano  tra  gli 
altri  pelei  VII  gran  numero  di  cani  marini,  buoni,  c per  mangiare,  epee 
faroglio. 

Fiumi  frincifili  di  Germ/tnid  > 

DAnubio  Fiume  principale , non  folo  di  Germania , ma  di  tutta  Euro- 
p,  qual  derma  da  I monti  vicino  alle  Alpi,  doue  è la  Selua  negra, 
& pali.iipcr  Ratisbona , ajiprrlloi  monti  di  Boemia,  entrando  in  Aufiria, 
fumiaà  Vienna  tua  Metropoli  vnTluIctra , da  indi  poi  lìpalTa  pcrl'Oiiga- 
na,  lafciandoaScttcntrioiie  la  Tranliluania,  &laMoldauia,  e entra  nel 
mar  maggiore  à Moncartro  con  cinque  boccile  . 

Emshumc,  detto  Amafio,  il  qualdifcendc  dai  monti  di  Vuesfilin,  & 
pflàperlaFrilia,  & sbocca  nell’Oceano  di  Germania. 

EIrt,  detto  Albis,  qual  naice  vicino  a Boemia,  & sbocca  nel  mar  Ocea- 
no detto. 

Odcra,  detta  anco  Viado,  che  fi  congiunge  con  il  Sprè. 

Reno , qual  vicii  dal  monte  Adula , cioè  dalle  Alpi  de’  Suizzcri , & ^afi* 
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fa  tra  la  Franda , & la  Gennania , & vi  a sboccare  nel  mar  Germanico , 
nell  Oceano , tra  la  Fnlia , & Olandia.  manico , 


y**l'*ik  *r  J°  Carpanti,  8c  parte  la  Sa 


Monti  frinciftli  di  Gtrmàttià. 

Le  Alpi,  che  diuidono  l’Italia  dalla  Germania,  ògli  Anobii,detti  pc 
altronome monti  d Hallia.  ® u,uui/,actn  pe 

Monte  Bor,  detto  Abnona.  , . * 

MonteBembergia,  detto Sudetto.  ; , . t-.,  ',  !,  '''  ; 

Monte  Crapultz,  detto  Carpato.  V ' ' ' ■* 

Monte Hartx,  detto  Mclcboto.  ' . " 
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DELLA  SCHIAVONIA 

QVINTA  NVOVA  TAVOLA 
DI  E V R O P A. 


N qucfta  Quinta  Tauola  fi  comprendono  diucrfc're- 
gioni  tutte  lotto  il  nome  diSchiauoni,  & in  quello 
comprcfc>  ancorclie  parte  delle  detre  Regioni lìano 
nella  quarta  Tauola  confinante  a quelle,  & anco  par- 
te di  quelle  comprefe  nella  Schiauonia,  come  la  Ca- 
rintia  ; ma  per  fcguirc  l’ordine  dei  più  intendenti 
Geografi,  coli  moderni,  come  antichi  j dicolaSchia- 
uonia  contenere  fotto  di  fc  la  Crouatia,  che  fu  già  con 
nome  antico  detta  Libiirnia,  & llliria,  & quella  che  fi  dille  Dalmatia , pur  fi 
chiama  hoggi  Schiauonia,  da'  popoli  Schiaui , che  a tempo  di  Giulliniano 
Imperatore,  venuti  di  Sarmatia,  palforno il  Danubio,  &vna  parte  diede 
fopra  la  Macedonia,  vn’altra  fopra  la  Tracia,  & al  tempo  di  Mauritio  Impe- 
ratore , che  mori  del  6 >s.  & poi  di  Foca  fuo  fucccflòrc , fi  iniignorimo  del- 
la Dalmatia,  Mi  diedero  nome:  eglièvero  che  hoggi  il  nome  di  Schiauo- 
nia li  (lende  dal  fiume  Arfa  fino  al  fiume  Drino,  ha  l’Àrlà  al  Ponente , & il 
Drino  al  Lcuante , ma  al  melo  giorno  ha  il  mar  di  Venctia , & da  Tramon- 
tana i monti  di  Crouatia , che  diuidono  parimente  la  Stiria  dalla  Crouatia , 
&diuidono  li  Ragufei  dalla  Bollèna,  lafua  nuggior  longhezza,  cioè  dal 
fiapradetto  fiume  Arfa  al  Drino , fono  miglia  478.  la  fiia  larghezza  dal  mare 
di  Venetia  alli  monti  già  detti  tòno  miglia  159.  ha  fotto  di  le  molte  Città, 
&iiruopaefe,  quantunque  Ila  montuofo,  è però  fertile  di  vino , oglio , e 
carne,  e di  pefee , mallime  alle  terre , che  fono  alla  marina , le  fue  principali 
Città , & luoghi  fono  Raguli,  Zara,  Scbcnico,  Traù , Spalato , Nona,  Clif- 
fa , Narenta , Callcinouo , Cataro , & altre:  ha  parimente  molte  llble  fotto 
di  fe,  cioè.  Veglia,  Pago,  Arlie,  Cherlb,  OlTaro,  la  Urazza,Legma,  Curzo- 
la , & altre  : fono  i Schiauoni  di  gran  Ibtura  coli  gli  huomini,  come  le  don- 
ne : ma  le  loro  beflie  fono  picciolc , la  lingua  Schiauona  fcrue  dal  mar  di  Ve- 
netiafinoal  mar  Settentrionale,  & molte  nationi  la  intendono,  e parlano  1 
Boemi,  i Pollacchi,  i Lituani,  i Rolli,!  Bulgari,  iLiuoni,  Molcouiti,i 
Scruiani , i Bolijnefi , & i Pruteni . 

Alla  parte  del  Lcuante  della  Schiauonia,  fono  i popoli  Albani, che  di  Alia 
vennero  (cacciati  da  i Tartari , Se  prefero  per  fua  habitatione  rutto  quel  ter- 
Defirittione  della  Geografia  vniucrfilc.  T reno 
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reno  die  è tri  il  ^olfo  di  Venctii  ,&  i monti  Cinioli>  e Statei  > 'che  ho^idl 
fi  chiama  la  Proumcia  dell'Albania,  il  qual  terreno  verfb  Settentrione  c kr- 
tile , per  clFere  andie  più  piano  ; modrano  gli  Albanell  ancora  gli  l'uoi  anti> 
chicofhimi  Sciti , ma  nella  guerra  fono  intrepidi , & valoroli , malTìme  à ca> 
uallo,  ne  par  che  mai  (1  (bnchino,  mentre  guerreggiano,  ne  lalciano  pigliar 
Albanefi  e ""W^o  mai  quiete  alcuna  , e ciò  dimoftrorono  fotto  Scanderbccco  , loro 
fua  piopru  Capitano contra  Turchi.  Hanno  gli  Albanell  lingua  propria  digerente  dal- 
fauclh.'^  la  Greca,  e Schiauona,  le  fue  maggior  Terre  (òlio  Alcllìo,  Durazzo,  Vallo- 
Vallonada  na,  ti  fra  terra  Scutari , Croia , SIcringrado , Dibra , e Bagno.  La  Vallona 
biu^°™  parte  habitata  da'  Giudei , i quali  lui  fi  ritiromoal  tempo 

di  Paolo  C^^irto , che  d'Ancona , & da  altri  luochi  della  Marca  furono  (cfK- 
ciati.  corre  anco  fotto  il  nome  di  Albania  i'Epiro,  che  termina  dalla  Vallona 
lino  al  golfo  Anibracio,  nel  qual  termine  di  terreno  dettero  gi  j i Chaoni , e 
i Tcfprotij  con  tanta  grandczza,che  le  n i numerorno  fettanta  Città,clie  fu- 
rono in  vn  giorno  di  Arutte  da  i foldatidi  Paolo  Emilio,  facendo  Ichiauit 
Tuoi  popoli  al  nuincro  di  centocinquanta  mila . Al  prefente  quedo  paefe  è 
poro  meno,  che  priuo  di  Città,  c Nobiltà  ; Nella  fua  prima  viltà  fi  fcurgono 
eli  alti  monti  Ccrauni),  che  da'  Moderni  lono  detti  della  Cimeta.  i fuoi  lu- 
Cimerioti , bitatori  fonoi  Cimerioti  popoli,  che  la  maggior  parte  di  elli  attendono  à la- 
Aronecci,  & con  quelli  uiuono.  Prendono  origine  da  quediiMorlachi,  i 
&*v'i>uh!  M-’rtelollì , gli  Vfocchi , & gli  Aidoni , popoli  foliti  à tubbare  ne  i contorni 
popoli.  de  gli  Albanell,  Schiauoni,  e Bofni.  Ciuelh  lono  gente  dura,indomita,(ue- 
Aimi,  eh*  fatta  à idifagi,  & ài  trauaglij  ma  pronti  ad  ogni  fiittione  digucrra,le  fuear- 
' ' . mi  fimo  làctte,e  frombe:  mallime  contendendo  da  loncano;ma  vicino  upra- 

Albandi"’  noie  partigiaiic  ,&  accette  Con  due  punte . Sono  coli  .agili  nel  correre  per 
(c  Cofni.'  quelli  alti  monti,  c balze,  che  paiono  Daini,con  i piedi  per  lo  più  IcalziiHo- 
ra  padàto  Burnntò  Città , trottali  Comeiiizza  con  porro  Uiuro , c colmo  di 
acqua.Scguendo  la  coda  del  mare  fi  veggono  quei  terreni  tutti  pieni  di  por- 
ti, ma  de  Arti,  & con  jioche  habitationi , & lalciando  Papnia , & Anna  con 
il  golfo  di  Toron,  e Gibotta  li  vede  il  fiume  Aclieronte  a slmccare  con  tanu 
furia  di  acqua, clic  addolcilce  l'.acqua  del  porto , c perciò  Strabene  locliiama 
Golfo  dd-  dolce  : ne  lungi  fi  feorge  Palga , & vicino  il  Golfo  dell'Atta , la  cui  bocca  di 
*^**?'*^*  dcttoGolfo  cl.irga  folo  mezo  miglio.  Alla  parte  Occidentale  di  quedo 
jrandtzra.  l’fcucU,  già  detta  Nicopoli,  die  Agudo  fabricar  fece  in  memo- 

ria della  ottenuta  vittoria  conira  Marco  Antonio,  c dall'altra  parte  il  Pro- 
montorio Atrio , hoggi  Capo  Figalo . 
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IfoI*  della  Q Onol’lfolc  della  Schiauonia,  pcrlopiùfàffofe  , fterili,  mal  lubit.ne: 
Schuwonia  ^ „e\iè  Ifolachc  palli  cento  miglia,  c fra  tutte  non  notrifeono  più  di 
quarantamila  anime.  La  prima  delle  quali  è Cherfo,  eOdcro,  diuilain 
arpett.  * auc  parti  da  vn  canale  fatto  a mano , coglieli  in  queda  Ilbla  vino  a hadan- 
za,  ma  poco  {òrmciuo  I abliondadi  carne,  & latticini,  ciane;  pcrcioche 
fu  più  di  tento  c cinqii.mta  mila  pecore . ha  parimente  gran  bofehi,  da  qua- 
■ ' li 
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li  fe  ne  trae  molte  legna  per  Vcnctia.  Gira  la  detta  Ifolacentoe  quaranta 
miglia,  ne  ha  più  di  due  luoghi,  ciocOfl'cro,  eCherfb,  ma  Cherlbèpiù  OlT"»#  & 
popolato  , e di  migliorarla:  il  Vclcouo  liabita  in  Olierò,  li  Tuoi  habitanti 
non  partano  cinnuc  mila,  òpoco  più.  Segue  Veggia,  già  detta  Vetia,  * 

Ilolaqualcircondacentomiglia,  dilìto  nioltoamciij , c copiofadi  legu- 
mi, vini,  e caualli  quantunque  piccioli,  la  fua  Città  ha  il  nome  dall’/lo- 
la,  fa  intornoa  cento  mila  anime.  Arbe,  già  detta  Scardona , qual-n'ra 
trentamiglia,  & 13  intorno  a tre  mila  perfone:  il  fuolìtoc  moltova«-o,  c 
dilctteuole.  Produce  il  fuo  terreno  vini  delicati,  e bertiami  minutiT  Pa- 
go,libla  già  detta  Curiua,  qual  è dilìto  lonM,  diretta:  la  Iba  tempera-  Aibeirol», 
turaècattiuillìnu,  & l'aria  perlopiù  vi  è fredda  , & lènaa  legna  è la  ter-  **’*3<*" 
ra , per  la  qual  cagione  è dishabitata  : & il  fuo  maggior  vtile , che  le  ne  trae, 
è il  tale , il  fuo  priiicipal  luogo  è Pago , e può  far  mille  cinquecento  anime, 
all’incontro  delia  detta  Ifola  fi  veggono  molte  Ifole,  ma  deferte;  quali 
fonoDclfin,Silua,  Luibo,  e più  oltre  lega , ANona.  Dirimpetto  a Sc- 
benico  s’alza  vn  fct)glio , con  San  Nicolò  lopra,  fortezza  : e lafciando  Traù 
quali  nel  numero  dcinfolc,  fepie  la  Brazza,  quale  molto  fartbfa,  ma 
con  belli  porti,  & artaicommodi,  ha  alcune  valli  chela  rendono  copiolà 
di  vini , e palcoli  j ma  di  formentoè  poucritlìma  . Gira  la  detta  Ifola  ot- 
tanta miglia . Lielìna  gira  intorno  a cento  c cinquanta  miglia , è pouerillì-  Liclina  Ifo 
ma,  & non  palla  fei  mila  anime,  coglie  perciò  vino,  e fichi  affai , & trac  l».«fuagri 
molto  vtilc  dclpeicc,  & in  particolare  delle  làrdellc,  ha  vn  gran  porto, 
macattiuo,  quando  regna  Garbino,  fimira  vicino  alla  detta  S.  Andrea' 

Mclifello,  cpiùoltreCalblo,eCuza,  & in  mezoal  Golfo  Pel.a<»ofa:  là 
più  popolata  di  tutte  quelle  Ifole  è Curzola,  qual  gira  nonanta  miglià  in  Curzolj  I- 
circa,  glie  vero,  che  il  fuo  terreno  fapocograno,  ma  là  vinoallai,  aTbuo- 
no,  qu  uiU  fanno  molti  vafcelli  da  nau^  dalli  qu.ali  gli  fuoi  habitantj 

ne  cauano  molto  vtile:  Fu  quell  Ilola  chiamata  da  gli  antichi  Coreica  m sdiiauo 
negra . (^indi  partendoli  per  il  Golfo  corteggiando  la  riua  del  "'*■ 
mare  li  Icorge  Lingufta  Ifolafottoportaa  Ragugia:  que- 
rt.t  è molto  Iwbitata,  e piena  di  ville,  e bellillnni  pa- 
lagi, con  fontuoli  giardini , perche  i R-igu^ei 
vi  vanno  a fparto,  c cercano  di  renderìa^ 
ogni  hor  più  liabitabilc . AppreUb 
alla  detta  Ifola  liede  Melada , 
qual  e lunga  trenta  mi- 
glia,  fegue  Sant  Au 

^ drea  e più  vi- 

cino alla 
ter 

ra  fema  l’Ifola  di  .Mezo  : Ma  l’virima  di 
Schiauonia  verfo  Lcuante  è il  Sufe- 
no,  porta  quali  al  Ponente-, 
della  Vallona,  ma  di 
niun  conto. 
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DELLA  ITALI  A> 

SESTA  TAVOLA  NVOVA 

DI  E V R O P A. 


Armi  homwi  tempo , che  diamo  volta  al  fiume  Arfa , 
chedmide  la  Schiauonia  dalla  Italia,  e tjuiui  comin- 
ciare à dire  alcuna  cofa  dicjuefta  Reina  di  tutte  le  Pro- 
uinciedel  Mondo;  oue  tante  opere  degne  di  eterna., 
memoria  fumo  fatte,  apprcflo  gli  antichi  Romani,  e 
fcbencèftatodaaltTinohiliIJimi  ingegni,dcfcrittodi- 
ligcntiHimamentei  fitoi  fatti  glorio/i,  &:inuittitiimi, 
non  perciò  dcuo  io  reflare  di  almeno  accennare  le  fue 
Regioni,  & confini,  per  fe^uire  l'ordine  dame  principiato  di  Tauolain 
Tauola,  fecondo  la  Geografia  di  Tolomeo.  Hebbc  ijucfia  m.iraui"-liofa 
Prouincia  il  fuo  principio  glorolo , nella  felice  Età  dell’oro,  mentre  re'.iia- 
ua  Giano  Camefe , & Saturno,  ambi  Fenici,  liuominià  quei  tempii  più 
faggi  ; & ftimati  da  quelli  Dei . Percioche  anco  quella  natione  fu  la  pri- 
ma, che  mandarle  per  il  Mondo  habiratori  dopoil  Diluuio  ; li  come  Icri- 
ue  Catone  nelle  origini . A quella  potenrilfima  parte  della  Terra  gli  fiir- 
no  dati  diuerli  nomi , fecondo  la  vairietà  de’  tempi  ; percioche  prima  fu  chia- 
mata Gianicola,  da  Giano,  ovcro  Noe,  detto  altrimenti  Enotrie,  dal 
qualetraflc  ancoilnoinc  diEnotria,  come  il  detto  Catone  afferma.  Ma 
altrimenti  Dionilio  Alicarnaflco  dice  nelle Hillorie  di  Roma,  polcia  che 
egli  attribuilcc  il  nome  di  Enotria  da  Enotrie  figliuolo  di  Licaone , il  qua- 
le vfeito  di  Grecia  diciafetteetadi  innanzi  l’allcdio  di  Troia;  Et  pall.àndo 
con  Tuoi  vafcelli  il  Mar  Ionio , fede  nel  terreno  Aufonio , che  da  gli  Au- 
foni;  luibitatori  prendeua  il  nome  , & con  loro  contendendo,  gli  viiifc , & 
fcacciò . Hauendo  dunque  fcacciati  quelli  Barbari , con  i Combagni  vi  ha- 
bitò:  onde  da  lui  tenne  tutta  quella  Regione  il  nome.  E ciò  vicn  confer- 
mato da  Antioco , Senofane , Ferecide , & Strabene . Sono  molti , che  vo- 
gliono quella  cliiamarli  Enotria  d.ilbuun  vino,  che  vi  nafee;  percioche  con 
vocabolo  Grecoil  vino  fi  dice  Enos  ; Non  mancano  altri  di  Icriuere,  che  co- 
li fuflé  detta  da  Enotrio  Re  de’  Sabini , già  dominatore  di  quella  . La  on- 
de per  verificare  tutte  quefte  Hillorie,  li  .luuertifce , come  liimo  tre  gli 
Enotri , come  habbiam  detto , il  primo  de’  quali  fu  Giano , fecondo  Ca- 
tone: l’altro  fu  il  figliuolo  di  Licaonc,  da  Dionilio  citato:  il  terzo  fu  il 
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Re  de*  Sabini , da  chi  prefe  il  nome  di  Enotria  (]UeI  paelè  di  Sabini , auan< 
ti  Italo  I come  (criuc  Varrone , & dimofhra  Seruio  nel  fcttimo  Libro  delle 
Enèide;  Ma  l'antichillìmo  fù  Giano,  da  cui  portò  il  nome  primieramen- 
te di  Enotria  il  Latio,  & la  Etruria,  fecondo  Catone.  L'altro  Enotrio 
Greco  di  Licaone  Figlio , diede  nome  di  Enotria  à quella  parte,  doue  di- 
morauano^li  Aufoni) , chehoggi  è la  Fugita,  à quella  Antioco  aggiunge 
la  quarta  Enotria,  che  è quel  terreno,  die  giace  tra  il  fiume  Lano,  & Q“*na  E- 
il  Mare  di  Sicilia,  oue  era  la  Lucania,  bora  detta  Baiilicata,  & il  Paclè 
di  Bruti) , con  il  territorio  di  Metaponts  : Et  apprellb  vuole  ancho  ,che 
rutta  quella  parte , che  da  tre  lati  del  Mare  è contenuta,  aoè  ira  il  feno 
Iponiatto(  detto hoggidì il  Goltb  di  Santa  Eutenua  ) tc  loSFillaticoal  pre- 
fente  nominato  di  Squilaito . Ma  lalciando  la  vanetà  da  parte  di  quelli 
Scrittori,  diremo  noi  Enotria  dirli  primieramente  da  Giano  Enotrio . Fu  j 
anco  chiamata  Efperia  da  Efpero  fiatello  di  Atlante  Italo,  già  fuo domi-  „ ECpui, 
natore , come  Icriue  Fabio  Pittore . Fu  anco  detta  Camefena  da  Carne-  da  Eipcro 
fe,  fecondo  Catone , Se  Macrobio.  Flebbe  anco  nome  Saturnia  daSatur-  f®‘»llo  di, 
no  primo  luo  habitatore,  come  vuole  Catone,  Dionilio,  & Macrobio.  ^'u^ìrca 
Fu  da’ Gentili  chiamata  Salcumbrona,  come  narra  Catone.  ScnucTro-  mefena 
go,  chei  primi  cultori,  &habitatnri  dell'Italia  furono  gli Aborigeiii,de*  chumaia 
quali  fu  Re  Saturno.  Dopofuchi.imata  Apcnina  ( come  dimollra  Antio-  daCamefe, 
co  Siracufano)  da  Apino  vltimo  Re  de  gli  Dei  d’Italia,  fu  detta  Tauri- 
na  da  Greci , per  la  quantità  de'  Buoi  gr.illi , clic  nutrifee , ouero  dal  vite)-  riunirà.  ' 
Io  fcampato deH’Armento  di  Ercole,  Iccondo  Erodoto,  & ElIaiiicoLef.  Salcumbro 

bio:  Perciò  chiamornn  quel  terreno,  doue  Icampò  detto  Vitello  Vitulia, 

ouero  Taurina , il  qual  nume  poi  ritenne . Agg.ungc  T'meo,  con  alcu- 
ni  altri  lullorici,  che  prcndcllc  il  nome  di  Taurini  dai  Buoi,  pcrcioche  Vuu'i'a*' 
i Greci  dimandano  gli  Italiani  Buoi.  Chiamolli  po'cia  Aufoiiia , daAu-  Auioaia. 
forno  Re,  licorae  accenna  Seruio  ne’  fuoi  Vcrli,  fopra  Virgilio,  come 
anco  vuole  BerofoChaIdco  nel  quinto  Libro  dell’Antichità,  dicendo  che 
prclc  il  nome  di  Aufonia  tutto  quel  paefe  di  Puglia,  nel  quale  Icefc  Eno- 
trio, daAufono,  che  p.'sò  in  qucfto  luocho  tTltalia  , mentre  regnaiia_. 

Aitalo fcrtimo  Re  de  gli  Alfiri)  nell'anno  deamo.  Sono  altri,  che  fcri- 
uoiio  chiamarli  Aufònia  primieramente  quel  paefe,  ou’è  Beneuenro,  & 

Calcfc,  con  l’cRremità,  che  è lungo  il  Marc  Tirreno,  che  comincia  da 
Terra  di  Lauoro  , & trafeorre  vcrlo  Sicilia . Plinio  vuole,  che  gli  Aufonij 
fiiflcro  quei  popoli , che  habitauano  quella  parte  del  mare  Adriatico,  che 
è nc’  contini  di  Locreli , oue  lì  formano  tre  Golfi  : La  onde  c l’vna , & 
l'altra  opinione  può  Ibre,  cioè  che  prima  iMbitalIcrogli  AufonicircaBc- 
neuento,  & i fuoi  contorni  lino  al  marcdiSicilu  (come  anco  alt'crm.aj 
Strabonc  nel  libro  quinto . '•  Ma  poi  allargandoli  quelli  .bufoni,  paflàf- 
frro  Iwra  il  mare  Adriatico  verfo  i Locrcìi  (come  dice  Plinio)  & al  fi-  Opinione 
ne  folle  nominato  tutto  il  rimancntcdiquclla  l'rotiiiicia (Ilota  Italia det-  di  molti  hi. 
ra)  Aufonia.  Scrilfcro altri,  che  tal  nome  prendelTeda  Aufono figliuo- 
lo  di  VlilTc,  Se  di  Calipfoiie;  Ma  cuiclli  tali  s ing.annorno , pcrcioche,. 

Diodoro  Siculo,  nc!  fecondo  Libro  allcrnu , che  Enotrio  ritroualTc  nella  AuJbnia. 
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• j Dcfcrittionc  dell’Italia. 

Italia  gli  Barbari  Aufoni  cinquecento  anni  auami  la  roDÌna  di  Troiai  , 
& CIÒ  può  {brre,  perche  Mcrìillo  Lesbio  dke  quindici  etadi,  auanti  le 
quali  etadi , (ccondo  Senofonte  lóno  di  venticinque  anni  l'vna  > chc*fa« 
rebbe  trecento  e fcllantacinqueanni  j Ma  Dioniiio  Alicamafléo  ne  con- 
^L**'*r**f  numera  dicufette  ctadi  > auanti  detta  dcfolahone  di  Troia.  Horfia,co- 
me  li  vuole  , che  al  hne  tutto  quello  noUro  paefe  fu  nominato  Italia^, 

‘ > fecondo  Polibio  nei  Libro  primo  dclPhiHoria  da  Italo  Re  diquelb  luo- 

chii  il  quale  fu  prima  Re  di  Arcadia,  li  come  Tucidide  nel  Libro  fello 
KomitTI»  della  fua  hiAoria  la  mcntione.  Hora  quella  noRra  Gianicola,  Saturni- 
lia.ciiiopii  Ita,  Enotria,  Camefena,  Saleumbrona,  Apcnina,  Taurina,  o Vitulia. 
mo  iciiju-  £fperia,  & ifilia,  gli  fumo  prima  detti  i luoi  confini  (fecondo  Dioni- 
fio  Alicainallco ) da  Nettunia  à Taranto:  e da  Strabonc  Hirojio  poRi 
dal  Rretto  canale  di  Sicilia,  al  fiume  Elio,  hora  Fiumefino,  & altresì 
Confini  del  più  oltre,  iiilìiio  al  Rubicone,  hoggidì  PiRatcllo  { Ma  vitimamente  fu 
chianuta  Italia  tutto  quel  paefe,  che  è tra  il  Fiume  Varo,  cr.‘\rfa,ua 
o er-  niezo  fono  l’Alpi  Cotie,  e il  monte  Adula  con  l’Alpi  Rctic,  Se 
altri  monti.  QucRoèilluoconfinodaqucRa parte,  oueli  diltingue  dal- 
la Francia  con  il  Varo,  & dalla  Schiauonia con l’Arlà , & dalla  Germa- 
nia è diuilà  con  le  Alpi , & monti  detti . L’altro  Tuo  confino , ò termi- 
'Autoiì,  (he  oc  c dal  detto  fiume  Aria  à torno  la  coRa  del  Marc  Adriatico , Ionio , 
uattanodc*  c Tirreno,  fino  al  Varo,  à quaiconliniconcorrono,  Polibio,  Tucidide, 
confini  (fi-  Strabene , Diomlìo  .Micarnafleo , Dionillo  Afro , Gitone , Sempronio  , 
Plinio,  Pomponio  Mela,  Gaio,  Solino,  Tolomeo,  altri  Scrittori. 
E'  l’Italia  diuifa  pcrmczodcl  monte  Apcnino,  il  quale  principia  à Niz- 
za, poco  lontano  dal  fiume  Varo,  c li  Rende  per  lunghezza  lino  à Reg- 
gio di  Calabria  lòpra  il  Farro  di  Mctiìna  ; La  parte,  che  mira  il  Mc- 
Jiilia.come  zodi, h.t qutRc  Regioni,  la  Liguria,  la  Tofcaifa,  la  Campagna  di  Ro- 
houdiMìfà,  ma,  la  Terra  di  Lauoro,  la  Balilicata,  Se  la  Calabria:  ma  la  parte,  che 
& quiic  Re  gl  detto  monte  Apciiino,  che  la  dniide,lu 

|ioni  liab-  qùcRc  Rct'pni.cioèil  Piamente,  il  Monferrato, la  Lombardia , la  Roma- 
gna, la  M'arca Triuiglana,  il  Fruii , la  Marca  d’Ancona,!’ Abruzzo,  & la 
Gtand«zza  Puglia.  La  circonferenza  dell  Italia  è miglia  1550.  in  queflo  modo  dal 
dcli’tial^a.  fiume  VarOjchc  ki  diuidc  dalla  Francia  finoal  Farro  di  Mclliiu,doc  alla  Cit- 
t.'ldi  Reggio  di  Calabria  fono  miglia  noucccmoe  vintionque:  eda  Reggio 
al  capo ’d’ Otranto  miglia  doccino  e lettanta,  dal  capo  d’Otranto  a Vc- 
. nctia  miglia  fciccnto  c trciuacinque,  da  Venetiaal  humcArlà,  cheladi- 

uide  dalla  Schiauonia  miglia  cento  e cinquanta,  c dal  buine  Arfa  al  fiume 
Varo(coRcggiandofcinprci  monti  delle  Alpi,  che  la  diuidoiio  dalla  Car- 
ma , Friuli , Tirolo , Grigioni , Siiizzcri , & Sauoiardi.  ) Sono  miglia  cin- 
mc  p^flr  queccntoe  fettanta.  La  fua  lunghezza  è quella  c'habbiam  detto  da  Va- 
da Tol<>  roa  Reggio,  che  fono  miglia  nouecento  c vinticinque . Ma  la  lua  larghez- 
mto.  za  fono  miglia  ccntoc  nonantatre,chc  èda  Talamon  finoa  Rimino.  E 
Fiijori  il-  Tolomeo  trailfeRo,  e quarto  clima , con  quindici  gradi  dilun- 

do*P*i’iiio”  sbozza , e più  drtette  di  larghezza . Plinio , & Solino  gli  danno  la  figura 
kSolilio.’  il’vna  Ronda  di  C^ucrcia,  più  lunga,  cl»e  larga,  con  alquanto  dipiegaiura 
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nella  (òmmità  alla  patte  finiftra , & pofeia  a poco  a poco  dKcaiendo , che  H 
ri^juca  alla  formaci' vn  picciol  feudo,  peróalquanto aperto,  alla  maniera 
di’tfauano  l’Araaione , in  battaglia . Gli  moderni  rattìgurano  l’Italia  a figura  dc(- 
ritnilitudined'vna  gamba  Humana,  Cominciando  dalla  larghezza  della  co-  riialia.Tccò 
feia,  & trafeorrendo  fino  all’eftrcmità  del  piedi . Polibio  nel  fecondo  h-  doiWada 
broda  all’Italia  la  forma d’vn Triangolo.  Hora lalciando le  tutte fuefor- 
me , & varietà  di  opinioni , verremo  a’  popoli , che  vennero  in  Italia , i malia  date 
eguali  fono  (lati  tanti,  che  giamaiiiialtraProuincia  tanti  nepadorno.  Ma  da  Folibie. 
nonfoloquefte  ftranicre  nationi  vennero  per  liabitarla,  ma  anco  per  rul>-  PopoliAta- 
barla;  f primi  dunque,  che  ve  m fiero  forno  gli  Enotri , poi  gli  Aborige- 
ni , Lidi , Aurunci , Pclafgi , Aufoni , Arcadi,  Greci,  Troiani , Veneti , Li-  jn  Italia, 
guri,  Ardeati,  Rutuli,  Siculi,  Giapigi,  Lacedemoni,  Saicntini,  Pelij, 

Eniani , Achei , Oropite,  Pilij,  Galli,  Cartagincll,  EruIi,Gothi,  ii- 
ibogothi,  Vnni,  Vnglieri,  Gepidi,  Turingi,  Auori,  Longobardi,  Sa- 
raceni , Britoni , Cimbri , & Germani  : come  (cnuono  Catone , Merli- 
lio  Lesbio , Berofo , Clialdeo,  Gaio,  Solino , Polibio , Liuio,  Prcxopio , 

& altri,  tra’ quali  popoli , alcuni  di  elfi  vi  edificarono  molte  Citià,  lieti-  Popoli,  che 
me  gli  Enotri,  Aufoni,  Greci,  Troiani,  & Galli,  con  altri  rimanendo-  piimieia- 
ui  anco  ad  liabitarla  , & alcuni  p.artcndoli  la  fpogliorno,  come  forno  iGo-  'J'fi 
thi,iFranceli,  gl’Ongheri , i Germani , li  Spagnuoli , iVafeoni,  & Suiz- 
zeri . Quello  che  giamai  occorfe  tante  volte  ad  altra  Prouinaa,  erTendo-  Popoli,  che 
fi  sforzate  quali  tutte  le  generation!  del  mondo  di  venire  a vedere,  ò prtdotnoìa 
per  impatronirlene , ò per  leuarli  le  fiie  ricchezze:  la  onde  per  la  ferri-  P*“ 
liti  del  fuo  terreno.  Se  benignità  del  Ciclo,  che  gl’infiuiicc  lemjieratu-  Tempera, 
ra  d'.\ria  coli  porportionata , che  non  è cofa  nell’uniuerfo,  che  naica,  mem^eU 
che  nciritalia  non  fi  troui,  è veramente  di  tanto  pregio,  e di  tante  lo-  l’Iialia. 
di  degna,  chd  non  foloi  fuoi  propri j l’hanno  fommàmcntc  lodata:  ma 
anco  gli  altri  Scrittori  eccellenti,  di  ogni  nationc  Iranno  fcritto  di  lei,  & 
particolarmente  i Greci  più  ch’ogn’altra  natione,  ancorché  emuli  del  no- 
me Latino,  tra’  quali  Sirabone  nel  fedo  libro  della  fua  Geografia  foni-  *'**“  d* 
mamente  la  loda,  e gli  dà  la  più  bella  proportionc,  che  fia'in  tutto  il 
continente,  dandogli  quafi  la  forma  di  vn’lfola,  cinta,  & allicurata  da’  ta. 
mari,  che  la  difendono,  & alla  parte  di  Mezo  giorno,  di  Lcuante,  e 
di  Tramontana:  rellando  là  verfo  l’Occidente,  & parte  del  Settentrio- 
ne , ratta  cinta  di  alti  monti  , & ftrabocchcuoli  rupi , da’  quali  viene , 
come  da  fortillìmc  mura,  allicurata  dalle  incurfioni  de’  nem  ei.  Ha  pa- 
rimente pochitlìmi  Porti , ma  forti,  grandi,  àlìcun,  per  difenderli , & 
anco  opprimere  ogni  potente  armata  nimica . Et  per  clfcrc , come  hab- 
biam  detto  ili  maggior  lungliezza  , che  larghezza  più  d'altrottanto,(mi- 
furando  però  la  fuà  nuggior  largliczza . ) Li  cui  lunghezza  trafeorro 
dall’Occidente  airOriciùe:  è neceilario  che  la  rcftringa  nel  mezo  di  .t-  La  canone 
mcnduc  l’eftremità  diuerfe  conditioni  di  temperamento  d’aria , c ciò  fi  <*'•  icmnc- 
cagiona , perche  ftendendofi  il  monte  Apeiiino  con  la  fua  continua  Iiin- 
ghezza  , (da  Varo  fino  all’vltima  parte  di  Calabria.  Quelli  termina..  |,1"* 
verlo  Lcuante,  quella  verfo  Ponente,  d’Italia,}  il  qual  monte  da 
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ameiidueilati  pamirilce  ameninimi  collii  pianure,  & campagne  fhjth'fére, 
con  alberi  d’ogni  qualici , che  inghirlandano  rutta  lamarauigliofà  Prou'n- 
' ■ eia, dimoftranclo  la  temperanza  dell'aria, fecondo  i luoghi,©  più  vicini  al  det- 

Varini  di  to  monte, ò più  lontani  ftillando,e  di  <]uà,e  di  là  fìumi,riuoli,e  fonti,  che  ne 
U*I^  gli  propinqui  mari  s'attuflfàno.  Miranfi  anco  fn  molti  luochi  dcU'ltalia,  ol- 
tre  a’  laghi,  fiumi  pefcolì,&  capi:  ne  vi  mancano  vene  di  faluberrime  acque, 
e fcaldanti,e  bollenti,  fecondo  il  bifogno.  Sonoui  varie,  e diuerfe  minere  di 
metalli  minerali,  & bitumi  in  molti  luoghi  dell'ApeninO.  Ma  che  dirò  dei- 
sti la  quantità,&  varietà  de  gli  animali  domeflici.  Se  leluaggi,  che  in  quella  no» 

bihilìma  Prouinciali  ritrouano,  tanto  per  fouenirea'bifogni,  quanto  peri 
fpaliì,  & piaceri . Chi  potrà  giamai  dire  à baflaiiza  la  quantità , & dmeriiti 
de’  frutti,con  la  loro  fuauicà,che  in  tutte  le  fue  regioni  nafcono?Hora  que- 
lle cofe  tacendo,  & venendo  al  confino  di  quella  trionlànte  Prouincix^. 
SitodUi'lia  j nel  melo  de  i maggior  popoli, e potenze  del  Mondo, cioè  tra  l'Alìa, 

“■  & Africa  dilgiunt a da  quelle  due  potentillime  parti  del  mondo , con  il  Me- 

diterraneo Mare.  Confina  con  la  Francia,  Germania,&  Schiauonia:  di  ma- 
niera , che  da  tutte  le  parti  Ita  i più  potenti  Prencipi  del  Mondoj  Con  tutto 
ciòqùellaReinadeliaterrahafcmprclignorcggi.ito,  &dominato  ipo)aoli 
llranlAi*,  incoronandofi  con  la  forza,  & ingegno  del  fuo  popolo,  della  Mo- 
narchia quafi  del  mondo , per  il  pallàto . -Ma  che  dico  io  ? c nota  non  lia  el- 
Auiioiiià  la  il  Beatillìmo , c Saiuitlimo  Pallore , che  con  rauttorità  Pontificia  domi- 
dei  Sóino  1,^  , Se  impera  la  giunfdittionc  fpir'niale  di  rutto  l’uniuerfo,  doue  fi  confcC 
roatcìicc.  Pj  Giefu  Chrillo  Nollro  Signore.  Concludendoadunquc.dico  ellcrc  l’Ita- 
lia talmente  ornata  di  benefici)  dall’Onnipotcntifsimo,  & S.apicntifsimo 
L’I  alla  te  Dio,che  chiaramente  fi  conofee  quella  tenere  il  primato  di  tutte  l’altrc  Pro- 
rerc  il  Pien  uj„cie  del  Mondo  . Qu^i  lafciando  per  bora  di  raccontare  le  fue  lodi,  me  ne 
«urtcTc  P^o-  •'**’•'*  ‘*'“'*^‘“**  ’ Iccondo  l’opinione  di  v.ari)  Auttori,  per  fotislàt- 

Uincr/  del  tionc  dc  i curioli  ingegni.  Catone  con  Sempronio  la  dmide  nel  monte  Ape- 
mondo.  nino,&  Cifapcnmo,  ouero  nella  parte  del  marTirreno,  &nellapartc^ 
Jimiiìon*  tjuà  dall’Apcnino , o lia  il  mare  Adriatico , pofciad-tlle  Alpi  Retic  lino  ài 
«on^c»  Dmùle  Sempronio  il  monte  Apenino  in  Liguri  inontaiuri,  Apua- 

ni",  Vmbri , S.-ibe!li,  &Iirrufci.  Et  la  parte  Cifapenina , cioè  quella  p.ar- 
pronio.  te  ,cli’è  vcrlo  il  mar  Tif  reno  ( coli  la  dimanda  Cilàpenina , òdi  qua  dall  A- 

penino  ) perche  mentre  cglt  Icriueiia  quella  defcrittionc  era  à Roma , onde 
trouandoli  à quel  lito,  la  nomina  di  qu.t  dall’,\ penino  , fi  come  noi  fcvioen- 
Auettimtn  do  diremo  cfler  Roma  di  là  dall’ Apenmo , ellendo  noi  à 'Vcnctia , coli  anco 
todtll’Aur-  (j  |j^  d’intendere  in  tutti  gli  altri  luochi  l'empre,  rifpetto  al  laoco  doue  1 huo 
' mo  fi  ntroua,e  quello,  che  luimina,  attenga,  che  quello  die  farà  al  nofttq  fi- 
gìòni.  ' ' to  di  qua,  ad  altri  farà  di  là  ,&  anco  quelle  parti , cheànoifarannoOrien- 
^ t.ili , ad  altri  faranno  Occidentali , & colilùccederà  nelle  Settentrionali,co- 

mc  anco  alle  Meridioiuli.li  come  à Ilio  luoco  li  ha  trattato  à ballanza.  Adun 
que  Sempronio partilce  la  parte,  ch’è  vctfoil  Mar  Tirreno  (hoggi  Mediter- 
raneo) in  Liguri  .Montanari, Apuani,  Liguri Etrufei,  Popoloni, Liguri, Tur- 
[cni,Lucani|  Piccntini,  & Cumani . Dopo  diuide  la  parte  Tranlapeiiinain 
C illia  Cilalpina,  Cifpadaiu,  Tralpailana,  & Cjallia  Togata, pai tilic  auto  le 
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Al  pi, nell' Alpi  He  i Liguri,  Se  nell’ Alpi , che  cominciano  dal  monte  Penino , 
tMlìcorrcndo  mimo  al  mote  Ocra, piglia  poi  la  terza  parte  dell  Alpi,  le  Tau- 
tilanc,olianodi  Taurifo,ò  Tnuigi,daOcraall’lllria.  Ma  Plinio accoftan- 
doli  alla  dmillone  di  Agulb,allcgna  all’Italia  vndeci  Regioni,cioè  Venetia, 

Liguria,Piceno,Lucania,Tacia,Koma,Campagna,c  Puglia. Et  daTolomeo 

è partita  in  c^uarantacjuattro  Popolationi,chc  (ono  i Marlilieli,i  primi  di  qua 
dal  Varo  nella  colla  del  mar  Ligulheo  (hoggi  mar  di  Genoua)TofcaniyLati- 
ni.Campani,  Picentini,Lucanr,  Se  Bruti  j."!  quali  popoli  alcuni  di  quelli  ha- 
bitano  la  colia  del  mare  Tirreno,  &altri  nei  Mediterranei,  & ancofuccede 
. a’  popoli  della  Magna  Grecia , Se  Salentini  polli  verfo  il  Ionio , & Adriatico 
mare . Sono  poi  1 Puglieli  Paucetij , Se  Daunij  lungo  al  mar  Ionio , e fra 
terra  gli  altri , che  Temono , alcuni  li  trouano  fra  terra , & alcuni  dietro 
la  cofta  dcllAdriatico  Golfo,  cornei  Frctani,  Peligli! , .Marracini,  Pi- 
ceni, Senoni,  Veneti,  Cimi,  & litri.  Quelli  altri  Ibno  fra  terra  Galli 
Boi) , Cenoniaiii , Beccuni , Lifubri , S.ilalsi,  Tauniii,  Libici,  Ccuzoni, 
Lepontiiii,  Caturgi,  Seuisliaiii,  Ncrufij,  Sturi,  VencL,  Tiarij,  Galli 
Togati , Vmbri , Sabini , Equicoli , Marli) , Pcrcuti) , Velimi , Careceni , 
Sanniti , Irpini , Se  Calabri . Hora  per  non  lalciare  alcuno  che  Iwbbia  diuifo 
la  nollra  Italia, me  ne  vengo  a quella  d’.^ntonio  nel  luo  Itincrario,che  m fe- 
dici  parti  la  diuide;  (ma  la  grand’Errore  a pone  Milano  in  Liguria)  Campa- 
gna , Tuftiacon  Vmbria,  Émila , Flaminia,  ouc  c Rauenna,  Liguria,  nella 
quale  è Milano,  Venetia,  Iflria  in  CHIC  Aquileia,  l'Alpi  Coi»e,Saiinio,  Fu- 
glia,Calabna,ouc  li  vede  Taranto,Bratia,Lucania,Rctia  prima.  Se  Retia  fe- 
conda, pone  anco  la  Sicilia,  Se  Sardegna  nell’Italia,  Se  Corlica  llble,  fi  come 
parti  d'cflà:  quello  non  è me  n errore  degl'altrida  Corlica  in  poi:  Scriue 
katael  Volaterrano  nella  Geografia  de  fuoi  vrbani  Commentari , che  il  Sa- 
crolibrodiRoma,  Partiftcl  Italia  in  Marca  Triuilàna,ouero  di  Venetia, 
lllria  (nella  quale  vi  dcfcriuc  il  Friuli)  Lombardia,  Liguria,  Romagiw,  olia 
Gallia  Cifalpitu.Ducato  di  Spoleto, Abruzzo,  nominandolo  antlic  Saimio, 
Campagna  o Latio,  Terra  di  Lauoro  detta  Campagna,  Se  Leboria  CalabrLi, 
ò ha  Lucania,  Puglia.&  Terra  d’Idronto.SaIcntiiii  nominati.  Ai!ertcdo,chc 
in  detto  libro  nòli  c feguito ordine  di  Geograha,  ne  men  di  Corografia ana 
folo  l'ordine  de  gli  Arciuefcouati, Velcou.iti,  Se  altri  iKncficij , appartiiienti 
a Santa  Chiefa,  perciò  non  lia  alcuno,clie  di  ul  diuilionc  prendi  ammirario- 
ne.  E'  diuifa  l'Italia  dal  Biódo  in  dicciotto  Regioni,  cioè  nella  Liguria, Etru- 
ria,Latina,ò  lia  Campagna  m.rntima,Vmbria,  Marca  d’Ancona,  Romagna, 
Lombardia,  Marca  Tnuigwna,  Fnuli,  lllria,  Siinnio,  terra  di  Lauoro,  Luci- 
nia,Salentini,Cal.ibria,  Se  Bruti) . Hora  mi  re  (la  foloadire  la  diuilionc,  clic 
faiIRcuerendo  P.idrc  Leandro  Alberti  Bo'ognclc,  irella  DcfcrittioiK  della 
fua  Iralia , rbuide  dunque  il  detto  Padre  l'Italia  in  diecinouc  Regioni,  quali 
fono  Riuiera  di  Genoua  detta  Liguria , Tolcana,  detta  Hetrura , Ducato  di 
Spolcto,detto  Vmbria,  Campagna  di  Roma,  detta  Latiura,Tcrra  di  Lauoro 
dett  i Campaiua  Felix , Bafilic  ita  detra  Lucania , Calabria  inferiore  Bruti) , 
Calabria  fupcriorc  Magna  Grccia,Terra  d’Otranto,Saicntiiii,  terra  di  Bari 
Apula  Paucctia,  Puglia  piani , Apula  Daiuiia , Abruzzo  Sammtes , Marca 
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• ‘ Defcrittionc  ddllralia 

Anconitana  Picenum,  Rotnagna  Flaminia , Lombardia  di  <]ua  dal  Pò, Fini- 
Ila,  Lombardia  di  li  dal  PòiGaliiaTrafpadana,  Marca  Triuigiana  «Venula, 
Friuli  Forum  lulij , & Iflna.  Quefb  è la  più  commune  dìuilione  in  cui  hog- 
gi s’accordano  nitrii  piùintcn^nti  Geogtalì. 

Mora  perdire  alcuna  cofa  della  detta  Prouincia  in  generale,  mafllme 
delle  Lue  parti  principali  cominciato,  oue  dei  principio  al  Tuo  primo con- 
iìno,  alla  parte  dcU'Illria,  cioè  al  fimne  Arfa,  che  la  termina  da  Le- 
tianteconlaSchiauonia,  qui  dà  principio  l’ilbiaalle  foci  di  detto  fiume, 
& fi  ftende  fino  al  fiume  Riiano,  òFormonione  , fpano  di  ducente , e più 
miglia,  il  lito  deiriftriaè  montuofo,  ma  non  perciò  afpero  , penne  vi 
naiconobonillimi  vini , Scoglio eccellcntillìmo,  le  Tue  migliori  terre , Se 
Città,  fono  luftinopoli,  che  fi  dice  bora  capo  d’iftna,  fegue  Tricfte, 
Rouigno,  Vmago,  Piran  , Pola,  che  al  tempo  di  Strabene,  era  termine 
di  Italia;  abbonda  rillria  di  l'ale,  edipefce.  Pallata  l'Ulna,  fi  entrane! 
Friuli , quale  ha  il  fuo  confino  da  Occidente , la  Liuenra , & da  Lcuan- 
tel’Iftna,  da  Tramontana , i monti  de  Carni,  Se  al  mero  dì  ha  il  Golfo 
di  Vincgia,  capodcl  Friuli  fù  già  Aquileiaamplillima  Città  , come  ne  fan- 
no fede  Te  reliquie  delle  lue  mura , che  ancora  fi  veggono  per  ampleiaa  di 
giro,  come  ella  fù  grande.  Quella  Città  fufàbricatain  quelfitoda  Ro- 
mani , a fine  clic  gùardaflc  il  palfo  delle  Alpi  centra  Pimpcto  de  Barbari , 
nimici  della  quiete  di  Italia , fù  Cinà , non  foto  Colonia  de  i Romani  ; tpa 
apprellò  le  altre  di  It.tlia  di  maggior  godo,  infine  non  potendo  elTcrc  lu- 
perata da  Matfimino , fù  da  Arnia  fpianata , onde  toltone  quello  n^o  , 
paflomo  poi  feiiia  difficoltà  ai  danni  noffrigli  Heruli,  Longobardi,  Se 
M.iumetto  Re  de  Turchi,  qual  danneggiò  molto  il  Fnuli,  'abbrucaan- 
do.  Se  predando  tutto  quello  che  fe  gli  tàceua  innanzi.  Hoggi  Aquilc- 
ia,  è pm  limile  advn  calale,  clic  ad  uia  Città,  ha  il  territorio  grallilli- 
mo,  ma  Tarla  pcftiicntc;  le  cafe  fi  veggono  coperte  dihedera,  Se  le  con- 
trade di  gramigna , Se  chi  mira  gli  luintanti , paiono  nella  faccia  di  color 
di  ZafFarano  , c più  rollo  Ibmigliano  a morti , clic  à i viui . Quiui  è anco- 
ra la  Chiefa  Patriarcale  nobile  per  la  memoria  di  San  Marco , e per  la  po- 
tenza antica  dei  P.vtriarchi,  che  longo  tempo  qui  la  fedia  tennero;  ma 
poi  per  le  fconcrie  continue  de  Barbari  , fu  ne  i primi  anni  di  Pelagio 
Pontefice  trasferita  in  Grado,  ouefoleu.moi  Patriarchi,  nc  i pericoli  ri- 
tirarli , il  primo  che  vi  fi  traslerl , fù  il  Patriarca  Elia  ; ma  iiaiiendo 
molti  anni  appreflo  ottenuto  Venctiani  Vefcouo,  la  dignità,  e titolo  di 
Patriarca,  fù  trasferito  dalla  Chiefa  diGr.-ido  a quella  di  Vcnetia,  fol- 
to Papa  Nicola  Quinto,  Se  Aquilca  ne  ritenne  il  fuo  grado,  c titolo;  ma 
per  cflcrui  Paria  mal  lana,  il  goucrno  del  Fnuli,  e Pimportantia  de  i ne- 
«'ocij  li  è ridotto  a Vdinc  Città  , di  giro  di  cinque  miglia  , la  quale  è 
Tutta  cinta  di  mura.  Se  ha  quefb  P.iria  temperata,  Sc^  intorno  belliHì- 
me pianure,  afTai  fertili  di  vino,  e grani,  che  non  folo  fcruc  per  fiia^ 
monitionc,  maanconella  Carnia,  Se  nella  tcrrà*Todcfca , li  conducono 
de  i vini  di  quà , fonoi  Gcntilhiiomini  di  quella  Città,  fpintofi,  corte- 
fi  , Se  di  animo  magnanimo , mallimc  con  forcllicii . Quiui  fi  beuono 


( 
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le  mitrliorì  beuande  di  Italia,  che nafcono alle  colline,  come  del  mon- 
te de  Buri  , & parimente  della  Badia,  del  monte  di  Kolàccio,  del 
mofite  di  Enea,  & di  molti  altri  luoghi,  & in  fine  fono  tutti  eccellen- 
tillìmi  j Nel  mezo  della  Città  vi  fi  mira  vn  monte fattoa  mano  fopra  il 
quale  è fabricatovn  Tuperbilfìmo  palagio  in  forma  di  Caflello,  die  Icuo- 
pre  tutta  la  Città,  quiui&  rclidenzail  Luogotcneutc di  tuttala  pa- 
tria del  Friuli  , mandato  dalla  Serenitlima  Signoria  di  Viiiegia,  acciòr 
habbia  a fomminiftrarc  la  Giufbtiaa  quei  popoli;  ma  pierche  mi  porti  di 
Aquileia,  Bc^arriuaià Vdene  fentafarmentione della  nuoua Città,  mi 
por  ragioneuol  dire  alcuna  cofa.  Ha  hauuto  principio  l’anno  mille  e dn- 
quecentoe  nonantatre  dalla  Signoria  di  Vinegia,  per  difefa  del  Friuli, 
per  ritenere  in  dietro  il  fiiror  de  Barban.  Qucftac  lontana  fette  mi- 
glia da  Aquilela,  ma  non  ha  l'aria  pcflilente , ne  cattiun:  anti  che  quiui 
^àriabonilRma,  efalubre,  & ha fìto mirabile,  la  qual  Città  per  nome 
fi  dice  Palma  luflina.  ma  ntornando  vcrfo  i monti  litrouail  humc  Na- 
tiffonc,  ficdc  Cmidald'AulIria,  terra  alla  vilb  dei  riguardanti  cofi  va- 
ga, quantomirarfipoflà , oue  fi  vede  vn  ponte  che  palio  il  fiume  NatiC- 
Jone  III  cofi  mirabile  altezxa  , bellezza,  che  vn  altro  fimile  non  fi  mi- 
ra altrouc  , perciochc  la  Natura  concorrendo  all'aiuto  dell'Arte,  ha  qui 
nel  mezo  del  fiume  arrecato  vna  pietra  di  cofi  marauigliofà  grandezza, 
che  p^ù  torto  fi  può  paragonare  ad  un’altilfimo  monte , clic  habafe , e fo- 
rtegno  de  gli  archi  del  ponte,  quali  fopra  fono  fondati,  c fortenuti  nel 
mezo  del  curfo  del  fiume,  l'altra  parte  de  gli  Archi  pofano  alle  riuedel 
fiume,  ma  di  tanta  altezza,  che  chi  mira  vnhuomoal  ballo  del  ponte^, 
par  vedere  vn  piedoi  Nano,  per  rallontananza  dell'occhio.  Qm  fono 
de  i Canonici , & hanno  cofi  bella  Chiefa , quanto  altra  mirar  li  porta , 
maliiroe  di  corpo,  & Architettura:  l’aria  è cofi  fottile,  & buona,  che 
non  fi  può  defulerar  la  migliore,  oue  fi  veggono  e glihuomini,  e le  don- 
ne di  raccia  tutta  gioconili,  & amorola^  ma  paflàndo  più  oltre  fi  troua 
Cormonfo  , terra  rouinata  tLille  guerre  al  tempo  di  Matlimiano  primo 
Impcr.itore  di  tal  nomedi  Calàdi  Auftria:  fi  varcano!)  lungi  da  quello 
loco  il  fiume  Lifonzo  poco  lontano  dal  quale  è Gontia  terra  commodilli- 
ma  , & mercantile  di  aliai  buon  traffico  , per  rifpctto  del  parto  di.  Ger- 
mania, quella  giace  vicina  a i monti  : maliaboniUimopiann,cdouitiofoj 
feguendo  dietro  al  fiume  all'ingiù  fi  troua  la  fortezza  di  Gradifca  terra 
non  molto  grande,  ma  forte  porta  fopra  la  ritta  del  fiume,  dalla  parte  che 
mira  l’Occidente:  quella.  Se  l’altra  infieme  è della  Calàdi  Auflna,  go- 
dono iGcntiIhuomini  di  quello  luogoe  chiaro,  ctotbido,  la  bella  viftoj 
del  fiume,  & anco  talhora  non  lenza  Ibfpcttolo  mirano,  matiime  quan- 
do fi  allarga,  che  per  ertèr  vicino  a monti,  che  vieii  con  tanta  rabia,  per 
ladilmzzuta,  & vicinanza,  che  più  torto  lipuòaflomigliarca  capidilfimo 
torrente,  chea  quieto  fiume,  &mi  parueame  gran  colà,  cheritrouan- 
domi  l’anno  mille  e cinquecento  e nonantado  il  mefe  di  Febraroa  Gradi- 
fca di  Cilà  dello  Illuftre  Sign.  Armanod’Atemis  Signore  di  fingolanllime 
qualità,  &mcnuc  Ihuamo  intenti  a mirare  (da  vna  pane  dei  fuo  pala  z- 
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T.n)  il  corlb  del  fiume,  in  menadi  Mthor»  crebbe  ranro,  che  fi  allargò 
più  di  melo  m'glio , & venne  (òtto  alle  mura  della  terra:  onde  quel  Si- 
gnore mi  riferì,  talhora  v.'cii  coli  alto  alle  mura , che  i terrazani  li  atcemlco- 
no  j ma  pafiauJo  il  fiume , di  qui , fi  vede  Munte  Falcone  , ouc  nafce_r 
coli  buon  vino  5 ma  riuolgendoli  a Vdine  lontano  cinque  miglia  dalla  Cit- 
Trigeliitm  j troua  per  la  via  maeftrache  vi  a Gemona  Trigelimo  tcrricciuola  di 
hÌTfbi’iod!  facciata  della  Cliiclàdì  coli  nobil  fcultura  di  mar- 

>«Oi  die  ballerebbe  ad  ogni  gran  Città,  ccolibeibattifterio  di  pictnimi- 
taville.do-  Ichii , limile  al  Diafpro,  quanto  altroue  mirar  li  pollà.  Equi  mirai  colà 
ut  eia  »n  deg[|adiconlidcratione,cioévnapiantadiRore,chepairauaottantaanni, 
Rofa  ^ ••'icof'*  fmtiua  d'ogni  llagione  : ma  giunta  alli  nonanta  fi  feccò , gHè  vero 
guVto"^  che  lalciò  vn  germoglio,  che  comincia  a produr  le  Refe,  come  il  primo 
U puma  di  ceppo  : Più  auanti  fotto  i i monti , ouc  palla  la  Torre  torrente , liede  Tar-  > 
Rolé.  cento,  lungo  dei  Signori  Frangipani  j ma  tornando  al  palio  di  Gernuma  ^ > 

Gemona  aliai  commoda  terra  11  Icorge,  cpoi  più  entro  a monti.  Verno- , 
^tGeima*  ne,  &dando  voltaal  Tagliameiitoli  vede  San  Daniello,  fopra  vn'erta , o- 
aia.  più  oltre  Oiloppo , nobile caRcllo , per  la  Tua  tbnerza  ; cnrtiiiaro  dalla  na-  : 
tura,  poi  fitrouaSpilimbcrgo,  & Valueffiine,  luogo  non  molto  grande, 
ma  di  nome  , per  haucr  partorito  l'Illiillre  Signor  Eral'mo , vno  de  i Signo- . 
riconforti  di  detto  luogo,  dotato  di  belillìme  lettere:  più  vcriò  al  mare 
Per  I«  Rofe  longi  dal  Tagliamento  e San  Vito,callcllo  a meraniglia  «go , per  la  belici-  . 
s'initdeDa  za  del  filo  piano , aria  temperata,  oue  parimente  le  rofe  rendono  più 
miano  Ro-  7|-atooilore  , che  altroue;  ma  piùvcrib  Vdine  cumCodroipo , tcrricciuola 
faccio  Chi-  pillo  j &vn  poco  più  fotto.  Belgrado  ouepllàil  Varmo  terra  dclli  II- 
S'r°dcl?.  luto  SignonSauorgniani,&  da  quella  parte  illefii,  fopra  la  riuadcl  Ta- 
Auitorc.  gliamciùo , fi  vede  la  Tifana . terra  già  di  allài  trartico , per  rilpctto  di  iti 
Tifana  Mrtochehà,  doucjboccail  Tagliamento,  fopra  il  quale  vengono  grollì 
nauili),  fino  alla  terra,  maffimc  nella  crelcentc  dell’.icqua;  quello  luogo 
l'a‘’mini*do  è de  i Signori  Vendramini  ; ma  fiora  ridotto  in  mano  anco  di  altri  Gcntil- 
ueèpatimi  fiuomini  Venetiani,  per  amor  di  dote,  qui  è l'aria  alquanto  noiolà,  oer  ■ 
K Cofmo  ]4  vicinsnudc i Peduli  di  Mjrjno  j c porto  Gnuro  : viuouo  li  fìioi 

latori  la  maggior  parte  otlofi  , nell  curano  di  molte  ncchcz/x,  ma  iole: 
ulto*  rat*  godendo  quel  poco  che  hanno,  menano  la  vita  loro  tra  la  tema,  cl  duolo,. 
dclTAuno  Si  mi  fouuicne , chequiui  li  trouan  delle  rofe , che  guanfeono  ogni  fòrte 
»'•  de  infimiità , ne  mancano  di  ogni  tempo . Ma  lafciaiido  Marano , tortcì- . 

za  di  gran  (lima , fopra  il  Lemone  fi  troiu  Concordia  Città  rumata , 
più  verfo  la  Tifana,  Porto  Grnaro,  terra  groll’a , & più  fotto  ai  monti, 
Pordenon  Sacillc  ; ma  vencnclo  verfo  il  piano , fopra  vn'erta , fi  feorge  Pordenone , 
luoeo’douc  Caftellodeim.-iggiori,  &più  ricchi  del  Friuli,  ouc  fifa  il  maggior  trafh- 
codipannidilaiia,  chcinqualfivogha  altro  luogo  della  Patr.a  . C^u-uifi 
può  dire  di  mirare  vna  bellillima,  &vaghilsima  Campagna,  ouenalcono 
vini  prctiofilsimi , e gr.vnofmgularc,  & frutti  di  ogni  lorte  coli  delicati , 
, i che  paiono  Manna , forge  attonio  la  terra  molti  fonti , & riuoli  ; di  m.-i- 
niera  die  è tutta  attorniata  di  pcfcaggioni.ne  vi  mancano  bolchi , c campa- 
' f P vcccllagioni , & per  le  cacciagioni  ; non  c da  tacere  die  fiiori  di  al- 
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cmifonti  faturifca  tanta  copia  di  acqua , che  in  poco  varco  ch’ella  fi,  fi 
forma  vnnauicabile  fiume,  doue  fopra  il  qtule  vengono  da  » & 

vinno  barche  aflai  gtofie , nel  quale  li  piglia  le  miglior  Trotte  del  mo^^ 
filori  della  terra , illa  parte  de  i monti  e vn  borgo , che  fi  dice  é San  Gi^ 
uanni,  cofi  netto,  & polito,  che  poco  meglio  mirar  fi  puole,  «« 

vi  è vn  luogo  tutto  attorniato  i mura,  i gwfadi  vna  fortezu,  fitto  p r 
lauorare  la  lana,  cofa  delle  belle.  artificiofediluliaj  pofaa  chequ.- 

ai  fi  conduce  la  lana  fuccida , ne  fi  tolle  fuori  di  quefto  loco  che  e fetta  in 
panni  belliffimi  di  diuerli  colon , e tinture  di  tutto  punto  finiti  : non 
deuo  taceredella  Chiefa  maggiore  della  bellezza,  ouefi  veg- 
gono pitture  del  Gran  Pordenone  Pittore  di  si  grangn- 
do , nato  coftì  in  quella  terra  ; fi  racconta  anco  vn’- 
hiftoria  in  quello  loco  , che  quiui  haueflèro 
il  lot  principio  le  Rofe  vermiglie , e non 
come  i Poeti  antichi , fauoleggian- 
do  finfero  hauer  prefo  il  co- 
lore dal  fengue  di  Ado- 
, ne,  dalcignialevc- 

òfo.gli  è il  ve- 
ro che^ 

trafe  , 
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Dcfcrittionc  dell’Italia 

DELLA  MARCA  TRIVIGIANA 


CON  SVOl  CONFINI  ET  CITTA'.  • 
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PiDjTOMi  del  Friuli,&  dcIlTftria  con  quella mai^'orl 
brcuitàpollìbile  a quelli  mici  difcorlitnii  volgo  alla  no  i 
bile  Regione  della  Marca  Tnuigiana  quale  da  glian-  . 
cichi  fù  nominata  la  Regione  de  Venerili  comecon-j 
ferma  Silio  Italico  nell’ottauo  libro , altri  affermano 
quello  chiamarli  il  paefe  de  gli  Euganei , per  ellere  da 
loro  habit.ito  primieramente,!  quali  Euganei,  coli  lìir- j 
no , a quei  tempi  adJimandati  per  la  nobiltà  delle  lite  I 
làmiglic  polci.i , che  da  Greci  Inno  chiamati  Euganei  quelli , che  fono  vlciti,  .■ 
da  nobilililma  partci&  da  auoli  honelli,e  nobiii,cc!òciinlerma  l'ietro  Mai>-  -, 
fo  ne  fuoi  commentari)  fopra  quel  vcrlb  di  Silio  Italico  iicli'ottauu  libro.  * '• 
Eugania  profùgi  que  Sacris  Antenoris  oris . 

Ne  mancano  altri  larnoli  Scrittori,  che  di  quelli  Eug.nnei  fcriuano,(ra  1 
quali  Giouanni  Candido,  con  Gregorio  Amalco  nel  primo  libro  de  i tuoi  | 
Commentari)  d'Aquilciane  tratta.  Plinio  parimente  nel  decimonono  capo  . 
del  terzo  libro  fa  mcntione  di  quclb,annouerandogli  anche  Verona  con  loi^ 
ro.  Scriue  dopo  nel  ventèlimo  per  opirtione  di  Catone , che  foUéro  trenta-  . 
quattro  Calici  li , foggetti  à detti  Euganei . Liuionel  primo  libro  anch'egli  j 
ne  difcorre , Si  Lucano  Poeta  con  Tuoi  V erfì,  coll  dice  di  loro:  i 

Eug.inro  li  vera  lides  mcmorantibus  augur  r. 

Colle fedens Aponus vbi fijmifer exit.  EtGiuuenale 
Atquc  Antenorei  difpergitur  vnda  Timaui , 

Et  Euganea  quantumuis  melioragni . 

Vuole  Catone , & Sempronio , che  gli  Euganei  hauellero  la  loro  origine  da 
DardanoTolco  , confermando  ne’  luoi  ferirti , che  i Tofeani  fullèro  i primi 
ad  habitare  in  quelli  luoghi,onde  dalla  nobile  origine  hauuca  da  Tolcani  Eu 
ganci  fumo  chiamati;altrl  dicono  dipendere  la  loro  origine  da’Greci'.ma  nó  ^ 
mduconotellimoniofopraciò.  Ma  polcia  fcacciati  detti  Euganei  dai  Vene-  ,- 
ti, da  1 quali  tutta  quella  Regione  acquillò  il  nome  di  Venetia.  Sono  tra  lo- 
ro dilcordi  gli  Scrittori  antichi  Ibpra  l’origine  de'  Veneti . Et  prima  Catone, 

& Sempronio  nella  diuilione  dell’Italia  dicono,c’Iuueflero  origine  da  Feto-  ' 
te,&  ciò  confemia  Berofo  Chaldeo  defcriuendo  la  genealoga  di  quelli.Stra-  ^ 
bone  nel  4.&  5.  lib.dice  con  due  opinioni  l’origine  di  queui . Et  prima  dice,  ■■ 
che  folle  opinione  d'alcuni,che  follerò  vlciti  da  i Galli  V eneti,  quali  lubita-  ^ 
uann circa  il  Mar'Oceano,&  altri  che  haueirerohauiito  principio  dai  Vene 
ti,  die  pUòrno  có  Antenore  di  Patlagonia  in  quelli  luoghi  dono  la  mina  di 
Troia:  Era  prouata  quella  vitima  opnione  fecondo  Straoonc  dalla  maggior  , 
parte  di  fenttori,  & tra  gli  altri  da  Sofode  quàdo  dice,Sophocle$  in  captini- 
tatcìlli  Antenorem,  aclilioseiuscum  Eneti*  in  Thraciamfematos  tradir, 
inde  circa  Adriam,  in  cani  parte  venilli:,  qu*  nunc  Enetia  nommatur.Ten- 
gono  quelli  illclla  oppenionc  Cornelio  Nipote,  U Trogo  nel  ao.  Libro  di- 
cendo 
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tendo edefpallatii  Veneti  con  Antenore,  loro  capirano’dopo  refpugiu- 
oon^diTroia.Plinioncl  cap.19.dei  terzo  libro  dice.chci  Veneti  dalia  Tro- 
iana (brpe  diiccfcro.Et  per  tante  auttorìt.à  di  coli  grani  Autton,concIuderc- 
mo,  chei  Veneri  palla llcroc^uiui  con  Antenore  loro  Capitano,  & che  iì  fer- 
malFero  nell’intimo  del  Collo  Adnarico,&  liauendone  Icncciari  gli  Euganei 
habitntori  prima  di  quelli  luoghi  ( cioè  tra  il  mare  & l’Alpi  ) quiui  habitor- 
no.  Ai  HnequeftaKegione  rii  nominata  Marca  Triuigiana  dopoché  turno 
eftinte  le  forze  ile  i Longobardi  da  Carlo  Magno , l'Italia  mutolli  ad  alcune 
parti  delle  fue  Regioni  iiorae . E coli  come  parte-  della  Flaminia , & parte 
dell'Emilia  Inaddimnndatadall'hotaiii  poi  Romagna  pereflerftatafempre 
fedele  alla  Città  di  Roma,  culi  parimente  tutto  il  paelè  di  quelb  Regione  di 
Venetia,  Marca  TriuigMiia li  cniaraòper  clIcrRatoilfeggio  dei  Marclicli 
nella  Città  di  Triuigi,lèc5.1oche  ferme  Bi5.{o,Rafacl  Volatcrrano  nel  quar 
to  libro  de  i co.'nmentan,&  il  Razzano.  Mora  per  venire  a Tuoi  conBni,iccó- 
do  moderni  Geografi  ha  dalla  parte  del  Frinii  la  Liueiiza  fiurae,  che  la  diui- 
de  dal  detto  Friuli , & verfo  Germani-a  fono  l’ Alp  , & monti,  che  la  fcpara- 
no  da  Tedcfchi:  Ma  verfo  Occidente  vien  con  il  tìnme  Mencio  diflima  dalla 
Lombardia  a Pefcliiera , & dalla  parte  del  mezo  dì  il  Golfo  di  Venetia , & il 
Ramo  d’Adice  conclude  il  Tuo  confino,  perciò  fàlendo  lungo  detto  Ramo , 
vi  fi  chiude  dentro  tutto  quel  paefe,  ch'è  dalle  Paludi  di  Melata,  & di 
Bccganciiio . Sono  in  quefLa  Marca  molte  Città,  Se  Terre , Calleili,Boighi, 
e ville  famofe . Ma  la  principalc,e  capitale, c Metropoli  di  tutta  quella  Rigio 
ne,  è hora  Veneria,  la  quale  è la  più  marauigliofà  Città  del  módo,tuita  ri>n- 
data  nell'acqua  ,'onc  li  vede  rimpollibilc  fòpra  limpotlìbilc , con  le  più  flu- 
pende  làbriche,c  fontuofi  Palagi, di  iiitta  la  terra,tiuti  di  fuori  vefliti  di  mar- 
mi diucrii  , & di  dentro  fregl.ati  d'oro , con  tapezzarie , & di  fetn , e di  lana , 
& altro  , ne  lì  troua  Città  che  li  polla  aggizigliarc  aqlla  nella  politezza  del- 
le Aiize  coli  de*  principali,come  de’  pciuati:  la  onde  concludo  quella  arrccha- 
rc  più  torio  ftupore , e mcr.auiglia  a chi  ben  la  mira  , che  a poterla  conijiararc 
ad  altra  Città.Lèuindilalciando  quella  bellillìnia  vergine  l(^  varca, e per  acqua 
e per  terra  (da  cinque  miglia  in  poi)  a Padoun  Città  c forte,  e con  il  maggior 
ftudio  d Italia,  la  quale  oìttc  alla  fu.i  grandezza  di  giro,  & palazzo  riupédif- 
lìmo  : halle  anco  la  nzaggior  Chicià,  che  ha  in  tutta  la  Marca:  di  cori  mirabile 
ArcliitetCura,clie  è dcgn.i  di  ellerc  mir.ita,iie  ci  mancano  tempij  bellilliini  in 
gran  numero  , e Palagi  ben  ordinati  ; M.i  il  fuo  territorio , clic  fbprau.inza 
di  fcrriiic.!  tutti  gli  altri  di  qrii  contorni,rna  diquì  partendoli  più  verfo  l'Oc- 
cidente 1 8.  mi^^ia  li  troni  Vicenza  in  vna  balla,  tutta  attorniata  di  giardini, 
orri,&  campi  fruttuoli . Qi^efta  Città  gode  aria  mo.to  temperata, & vi  iiaric 
nel  fuo  territorio  1 miglior  vini  di  tutta  la  Marca , hanno  1 Signori  Vicentini 
animo  grande , & nobile , onde  fiorifce  tra  loro  vna  delle  llluUri  AtaJcmic 
d’itaha,  il  ridutto  de’  qnali  llluft.Sig.  Academia  è \ti bellillimo  .\i)Jiteairo, 
(opera  dell'Jngeniolillimo  Andrea  Palladio,  Architettore  de’  noriii  tipi  fa- 
moli(lìmo)nel  quale  Anfiteatro  fi  vede  la  pcrfpcttiua  di  Vicciizo  Scam<Kto, 
Ardiitcttore.nato  colli,  ma  che  dico  10  d’Architettur.i,lè  Vicenza  è tutta  or- 
nata d’ogni  fuo  ordiuc?!a  onde  il  Toltano,il  Compolico,il  Dorico,  c Ionico, 
con  il  Corinto  accòpagiuto  al  Ruriico,  lì  feorge  ni  varij  luociii  nelle  tàbriciic 
Defcrittione  della  Geografia  viiiucrfale.  Z par- 
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particolari  de  gl'Illuft.Sip.Conti.tra  quali  quello  deH’Illuft.Sig.Cóte  Otta- 
MIO  Tiene  è di  coli  mirabile  còpolitione,cbc  clnunque  lo  mira  ìclb  amr.i/r»» 
to:  machi  vede  il  difegno  della  quali  ftupendillìma  Mole  del  palagio  del  big, 
Valerio  Chieregatto  allTfoIa,  mira  e vede  in  vn'iftclTotempo.e  Atene  e Ro- 
ma . Et  le  bene  la  marauiglia  naice  ne  gli  hiiomim  per  non  làpere , Chi  non 
marauiglierà  vedendo  la  iuprema  Architettura  del  gran  palagio,  oue  rifiede 
la  Giulbtia  di  coli  efquilita  bcllezia,  Si  fodeiza,  che  ogni  terminato  ordine 
in  qllo  li  fcorge’Ha  V icenza  paminto  molti  luiomini  illuftri  nelle  lettere, & 
armi,i  quali  perche  Ibno  noti  al  mòdo  per  fc  ftellì  bora  gli  taccio,ma  nella  pit 
rara  fiorì  a’tépi  pallàti  il  (àmolillimo  Montagna,&  dopo  lui  il  Maganza  non 
men  Poeta  veftito,chc  nudo.Hi  anche  l eccclìcte  Eafoloal  par  de  gl’altri  del- 
la fcola  di  Zeuzi,  e di  Parrafio , ma  vero  imitatore  hoggidi  viue  co  lluporc  di 
molti  l ingeniolilfimo  Giofeppe  Scolari  Pittore,clie  pur  bora  fbraiomàdo  al 
tcpindcll’Eteniità,  c Ihirzàdo,  e mouèdo  le  figure  quali  la  Natura  có  l’Ar- 
te ingSiia.  ma  perche  mi  conuic  finire  i’incominciata  imprefa  lafciaròp  bora 
Vicenza,&  verfo  Veruna  inuiridomi,ecolleggiaiido  fatto  a’colli  Vicentini  a 
dietro  verfo  Oriente  celiando  Mótebello,  & altri  luoghi  alla  vifiamoltova- 
ghij  Ma  eccoci  a Verona  giunti.c  qila  Città  di  magniliccza,e  fplcdore  al  pari 
Verona  cit-  di  ogii'altra  di  Europa,  nò  tato  p la  fertilità  del  luo  territorio,  qiiàto  p la  fiu 
là  di  filo  mi  ampiezza, poiché  circóda  quali  2oo.niiglia,nel  qual  termine  li  veggono  frut 
lo  dl'n^u"  Monti, Colli  adorni,Càpagne  rioridillime,&  Bagni  falutifeVi alli  corpi 

bile  in  cirà  humaiiKclla  è polla  l'otto  il  piu  teperato  Clima  d’Eutopa,ondc  ben  jiarc  che 
C liiioua.  Natura  vi  hnbbia  pollo  ogni  indullria  p arricchirla  diogiu  forte  di  piàtc,frut 
ri, Iloti, c frondiidi  maniera  che  nillun  mòte  al  Mòdo  è che  Ila  più  di  lemplici 
ricco,come  è il  Mòte  Baldo  di  Verona. Cucita  Magnifica  Citta  lia  di  circuito 
' intorno  a y.migliadicde  in  prolpettiua  al  mezo  giorno,a  guila  di  vaga,c  bcl- 

lillìma  Scena.  Dal  Settentrione  tiene  lealtifiime  Alpi , che  la  diuiduiio  dalla 
Gcmiani.1. nelle  quali  li  làluorono  li  Reti)  Tolcaiii,dallc  mani  de  i primi  Fi  3 
cdijmach  mira  poi  al  fuo  Orictc,Mczodì,&  Occidcte,vedc  vn’amplillìma, 
& vaflitlìma  C3pagna,la  qual  di  lòtano  aprédoli , alla  Città  rapprcleiita  mi- 
rabilitlima  ^plpettiua  di  vo  belliliimo  Teatro, il  qualearreca  deliderio  al  giu- 
diciofo  rigu.irdàtc,di  fempte  pafeer  l'occhio  di  tata  giocóditlima  villa. E in  q- 
ILi  Città  vno  de  i belli, & ordinati aiifiteatri,che  lia  m tutta  l'Italia, tàbricato, 
come  alcuni  crcdono.dai  Verondi, in  memoria  di  Augnilo.  Veggóli  par.mé- 
te  due  Archi  triòfali  nella  via  del  Corfo,  la  quale  antichità  dà  felino  della  Aia 
m.'’.gnificéza,cgriidezza:pallapilmczodella  Città  il  fiume  Adige  (tato  ce- 
lebrato da  Pocti)clicladiuide  :n  due  p.lrti,qiul  vieti  varc.itoda  Vcroncficò 
4.altillinii  Ponti,tra  quali  il  più  celebre  c q lo  di  Calici  V'cccliio,  p cflerco- 
pra  del  Iccódo  Vetruuio,di  coli  mimbiie  Aichitcttiira,ilic  vno  de  i fuoi  Ar- 
chi è credutoli  maggiore  che  varchi  fiume,lià  parimctc  tre  Fortezze,  cioè  Sa 
Fclicc,Sa  Pictro,e'Callel  vccchio.hcbbc  qlla  Qttà  molti  huomini  limoli  nel 
le  lcttere,&armi,quali  fono  mcntamétccó  figure  bellillime  di  marmo  fiati 
polli  p eterna  memona,(bpra  il  Palazzo  del  Cóiiglio,nella  piazza  de  i Sign® 
ri  ,comc  mirar  fi  poirono.Lucio  Vitruuio, Plinio  iècódo,  Emilio  Macro,  Ca- 
tullo, Cornelio  Nipote,  Guerino,&  ilKracalloriojonde  che  qlla  nobilillì- 
ma  Città  puollì  tó  ogn’altra  pareggiare,!!  per  l’aotidutà  del  fanguc  di  molti 
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hoomini  Tlluflri  come  per  I.i  fu.i  liberalità, e gloria  cauallcrcfca.  Fiorilconoui 
lio2;gi  molli  eccellcti  liuotnini  Illullri  in  tutte  le  (cicic,  mnllime  nella  Sacra 
Thcologia.I  iìolbfia.Hilloria,  Poelia,  Pittura,  & Architettur.ijtra  itjualiiii 
Theologia,&:  Filolbtìa  è il  Molto  Ectcll.S.Tomaro  Bouio,chiamato  il  Zefti- 
rielloinella  Pocfuil  Reu.Monrig.Haminio  Valermi, & nella  Pittura  tu  il  %a 
IctilT.Paulo  Caliari,&  hoggi  ville  il  Sig.  Felice  Bni(àlbrri,il  ciual  nò  ilcue  d- 
fcrcpoftpofto  ad  alcun’ Ecccll.Pittorc,in  nill'una  Città  del  Mòdo.  Mane!  la 
Hiftoria,&  Geografia  vi  è il  Mag.Sig. Leonida  Pindemótcamoreuoliliimo, 
gctililiimo,&  cordialillìino  mio  Cópadrejla  lutKacoaA  valor  del  qualc,ef- 
sédo  hormai  nota  41  tutta  Vcrona,c  ltalia,mi  taccieròj  poi  clic  p fé  ftcllb  lì  fi 
chiaro,&  Illiiftre  41  tutto’l  mòdo.  Ma  ritornSdo  à dietro  fi  mira  Feltre,Ciui- 
daldi  Belluiifi,n5tnenoantico,cIic  di  lìto  bello.poi  Saraualle,&  Cencda,in- 
di  pocolótano.ma  dcfoIata,poi  Conegliaito , & più  entro  V aljdi  marino, V- 
dcrio,più  alla  balla  Porto  Butàlctto,  Motta  . Segue  Treuigi  Città  nò  molto 
f;rande,m.i  di  lito  fi)rtc,la  cui  anticbità  c nota  a tutti  gl'hiftorlcimc  lùgi  c Me 
ftrepaflojclie  vàa  Venctia.Qnindi  dando  volu\erfoa’mòti,ma4>cioai  pia-  ' 

Ito  il  feorge  Cittadcll.i,Balfiino,&  la  vai  Sugana  più  verlb  a mòti.nuc  dcriua 
la  Brenta,  & alle  radici  di  detti  monti  le  vede  Marollica,  Tiene,  Valdigno,  c 
Schio. Ma  ritornando  al  piano  vicino  i ©.miglia  a Padoua  li  Icorge  .Moncclife 
fopra  vn  colle  co  la  terra  al  piano,  & nò  molto  li  varca  che  fi  trona  Elle,  .Mó- 
t.iguaua,e  Lignago  terrafortilfima,diuifi  dal  fiiime  Adice  in  due  parti, & !a- 
fciido  I.onigo,c  Suaue,có Cologna,  dietroallc  riuc  dcll'Adice  tornado  tn>-  jj 

uiamol’Abadia,  & Lcdcnara  terra  buonilliina.Quindicntrantlo nel  l’olcfe- 
tic  di  Kotiigo.  Creila  è vna  Città  nò  molto  gràde  ne  Ibi  te,ma  di  grà  fertilità  molto  fot- 
c il  luo  territorio  niallimc  quàdo  l'.acqiia  nò  lomolefia,pche  giace  tra’l  Pò  & mpofto  al- 
l’Adicc  fiumi. Hora lafciando  llouigocòil fiiop.acfe mo!tob.i(Ibverro Adria  *«<1“* • 
diamo  vo’ta.Quefta  tu  già  Città  molto  famont(qual  è pofla  nell’infima  parte 
del  Golfo  ) ma  fiora  di  nitlun  cóto.C^iindi  l.ilciàdo  folo  il  nomo  a qlta  Città 
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petcc.  intorno  a delta  llrada  li  veggono  da  tutti  i lati  tàbriche  Ibntuoliinme. 
fuori  della  Città  Ibnoui  certi  luoghi  tutti  cinti  di  mura,p  rcftringcre  l’acqua 
fàlih  detro  nel  téjw>  dell’EILite  41  far  il  fale,ma  lafcàdo  41  bora  CÌiioggia  co  il 
fuocU|^>o  porto  verfo  il  Lido,venédo  p pallàrfeiie  a Vcntti.i  Mal.unoco  ritto 
uali  già fcggio  del  Duce  di  Venctia.  E ponédo  fine  alla  Marca  Triiiigi.ina,fc  di 

ne  pallaremo  alla  Lòbardia.ijfb  Regione  ha  feròdo  la  diucrlità  de  tépi,riauu  Venma. 
to  diuerli  nomi,ondc  tu  da  pnmi  nomin.vta  Bi.anora,poì  Fclfina,Doria,Boi;,  l-oint>»tdi* 
Gallia  Tog.ua, Gallia  Cifapemna,  Cìfj\adana,Aurclia,F.milia,Lògob.irdia, 

& hora  Lòb.irdia,efIciidotieflratta  la  lettera  g.  licbbe  primieramente  il  no-  , ,’cnt  a, 
me  di  Bianora  da  Ociio  BianoroCapit.ino  valorolilfimodc  Tofcani,il  quale  ma^icx  fli 
b.tuédo  pilato  di  qua  daii’Apninos'impatronldi  qflo  paefe,  fccòdoCato-  “**• 
ne.  iu  dopo  delta  f-elfina  prtedieda  Lòbardia,ciocciil  fiume  Paiurulino, 
a Rauéiu.Clii.amollì  .anco  lino  al  tepo  di  detto  Catone  Gallia  Aurelu,  & E- 
milia  da  capitani  Rom.ani . Sempronio  nella  dmifione  deil’Italiadice  ,clie  li 
duamauaaiicoDotia,uoc  qlla  patte,  cli’c  da  Alle  fino  à Parma,  dacui  prefe 


anco 
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anco  il  nome  Doria  (ìame  col  pacfejilqual’è  hora  dimadato  Emilia, & da  Par 
ma  a Bolog;n.i(gi  j addima data  Bianora  dal  capitano  decro^Gallia  Aurclia,8c 
Emilia  da’capitani  Rom.ini,ifiuali  radcttorno  le  vie, cioè  l’Emilia  da  Piaccz-a 
a Rimini,ouc  cominciaua  la  via  Flaminia, & Flaminia  da  Rimini  a Roma:  qRi 
(bn  Riti  i nomi  di  (jllo  pacfè,nó  però  tuttojma  d'alcuna  Tua  parte  11  come  hab 
bià  dctto.Fu  nominata  Galli.i  Cifpadana,o  Cilàpcnina  da'Galli,che  (cacdor- 
notjaindiiTolcani, come  (crine  Liu.nel  5 .lib.&  Polibionel  s.Manófolamé 
tenomiuorno<j(l.i  regione  di  oud  dal  l'ò,ma  anche  ^lla  di  là  dal  Pòcliìamor 
Lombaedia  noGallia  Trafpadana,al  fine  fnrnochiamate  qlle  due  regioni  L&gobardia  da 
da  chi  pii-  i L6gobardi,clie  Ingo  tepo  tenero  la  iàigiuina  d’eflc,hora  Lóbardia  séta  la  Ict 
dcdcil  no-  maggior  dolcezza  nel  ^piiuciareihcbbeta!  nome  ijfte  due  regioni  do 

‘ poche  (il  coronato  Imp.  Carlo  Magno  da  Leone  III.  Papa,  fi  come  referilce" 
Biódo  nel  2.1ib.dell’hift.&  il  Platina  ciò  afterma  nella  vita  di  detto  Pap.a.So- 
Temini  noi  termini  della  Lóbardia(fecódo  Giorgio  Menila  nel  7.Iib.de!riiilLde'  Vi 
Lom-  ftonti)rAlpi,l‘Apcnino,il  ìiume  Adite  con  il  Reno,chepaira  vicinoà  Bolo- 
gna.ma  B.ó.Io gli  cóftinuCcei  termini, cliirOrictcSculiéna,ò  Panaro  fiume, 
dal  Settémone  il  1 ò,d.il  Mezo giorno  rApenino,&  dall’Occidente  l’Alpi,i 
«juali  termini  fono  anco  Icguiti  da  Fra  Leàdro,cioè  ponedo  egli  la  Romagna 
all  Oriccecófino,dellaqual  mette  il  fiume  Panaro, dal  mezogioniol’Apeni 
no  có  parte  di  To(caiM,àc'Liguria  di  làdairApenino,dal  Settentrione  il  Pò, 
Lombardia  gj  dall’Occidctc  parte  del  Pò  có  l’.'MpijCbe  d uidono  la  Fracia.  ijfta  Regione 
« liu  j ecccllcza,ch'c  séta  akù  duino  delle  prime  d'Italia,  fi  p l'ainenità  del 
** ' fuo paefe.clie  pduce tutto  rjllo,che fa  Infognoal  vitto hmnano,comc p Tarn 

p'.ezza  delle  fuccittà.  Mirafi  in  cjfta  vaga  regione  colli  ameni,e  velliti  cjuindi, 
& indi  di  varie  piante  fruttifere  .come  d’oliili,viti,fichi,&  altri  fiporoli  (rutti 
t ouc  tìnifconoi  Tuoi  colli  s’allarganoi  (uoiamplic.iropi.iquali  producono  ab- 

bonda za  di  grano.  Veggóli  i l'uoi  huomini  di  ^pportionata  ftatura:ma  di  tato 
ingegno, che  fono  difpoifinómenoalle  lettere, che  all‘armi,ctraliichtd’ogni 
forte.  Le  lue  cit  t.à.&  calfcili  fono  le  più  popo’ate  non  (blo  di  tutta«^’ltalia,  ma 
Inttcgni  di  tutta  l'Europa,.!  corri  (pò.léza  della  (u.igrUdezza:  ma  p nò  trapaliate 

Lombardi  i termini  delle  lite  lodimene  végoalla  particolardelcrittioned’efTì,  e pdirc 
a'ii  a ogni  pnnii  delia  Cilpadana  (diuidcilofi  ellaliora  in  Cifpadana,e T ra(padana,aoè 
A diiiit.ì,edilàdal  Pò)c(ua  principalcittà.tjuarè  Milano.polfoin  vn  fitoilpiù 
cfiwda'na  rcgionc.fjlh  è la  piu  popolata  atta  d'ltalia,m.illime  dt 

Mibno  p.i  òlle  .che  fon  tra  terra:  <]Ui  li  trouanodi  tutte  le  forti  dopationi,che  li  polfon 
eipal  Ciiià  fareiondc  fé  tutte  farti  del  módoniiicluflèro,  tju'iin  qlfa  città  li  troucrtbbo- 
di  luna  Lò  no.Sonoi  (uoihabitàti  vaghi  di  (effefsi,  e pciòvcllonoh.ibiti  fontuoli,  tStot 

Gclilhuomini,tonicgInnertjti,&artegiani.Miriiliiiu']ft.icittàtrecofe  no- 
tabili (oltre  all'altreinnumer.ibili)  il  Donio,ilCillello,&l’Hofpita!tgrade. 

Qmndi  lafc.àvlo  Milano  le  ne  pafsi.imoa  Brelcia  pellet  la  fcióJacitt.ìdi  Ló- 
bardia,nógiàdigrandezz.!:  ma  li  bene  di  ricchetzc,&  PopoÌ4tiofM,<iflahail 
Brcida  cifa  maggior  tcmtono  di  qunte  città  fiano  in  f]IHc6torn>,&  anco  il  più  ricco.So- 

lì  con  fue  notBre(cianimoltofpirito(incirattioniloro,cmaHimcgliopcrari|,i<Juali 

iciiitoiio.  induRria  nò  fiilocauano  ila’  fuoi  mòti  la  vena  del  ferro , ma  anco  lo 

Berremo  riducono  a pfittionc,dimanicra,clicBrc!cia,  & fuo  territorio  fa  tante  arme, 
dtià.“  che  fetue  quali  a tutta  fltalia.fegue  Uergomo  pouero  di  pacfc,ma  molto  p;u 

ricco 
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ricco  cfhuomini  induftriofi,  pofcia  che  fé  bene  il  fuo  territorio  è p Io  più  mó- 
Aiofo,h3no  i Bcrganufchi  c6  la  loro  iaduftria  ridotto  fino  le  pietre  a coltura, 
ondehoggi  fi  vede  p rutti  i fuoi  cótorni  fopra  le  pietre  fruttiferi  capi, e giardi- 
ni:mira(i  più  al  piano  fotto  a Bergomo  Crema  città  nó  molto  gràdc,ma  di  li- 
tomirabile,di  dctropoliu.e  forte, & più  al  baflò  vicino  a Pò  fcorgefi  Cremo 
na  co  il  fuo  alto  Torrazao,qfta  ha  U paefe  molto  fcc6do,fijp  la  fuapianura,co 
me  pii  fiume  Oio,cJie  co  l’adacquare  i fuoi  eSpi,  gl’ingra(Ìa,& fi  fertili,  qual 

acqua  fidàpciòcóinduftnadcll'huomoa’tcpi.SÒttoaCrcmonafimira  MS- 

touacòd  fuo  lago  fitto  dal  Mccio.che  fuori  dal  lago  di  Garda  efce,ondc  qfta 
città  è tutta  tonnata  dall'acqua, & canclle,che  fi  iTlago,quindi  lafciàdo  Man 
touaalla  fiiiiAra  parte  del  Mccio , oue  sbocca  nel  Pò  liedcGoucrno  cartello, 
& feguédo  il  corfo  del  Pò,mirafi  nò  IQgi  da  Gouerno  Oftia,e  Reuere cartelli 
porti  I vn  allafiniftra,&  l'altro  alla  delira  del  Pò,&  piùal  baffo  Sermiti  fi  tro- 
ua  có  la  Stelata,fotto  alla  quale  dou  entra  il  Panaro  nel  Pò  giace  il  Bondeno 

c fopra  le  riue  del  Panaro  più  verfo  a'móti  il  Finale,ma  lafciàdo  la  riua  del  fiu 
me  ne'più  balli  lochi  di  qfo  cótorni  la  Miràdola  è porta,fort«r  a di  era  ftfma, 
qui  ne  gl'iftclli  cótorni  e S.Fclice,Cócordia,S.Martino,Carpi,e  SolaruoIo,&r 
nuolgcdofi  a'móti,douc  la  via  Emilia  parta  Modena  fi  fcorgccittà,chcapprel 
foRomani  fu  di  molta  ftima,&  bora  molto  forte,fopra  à quello  fottoal  mòte 
Apenino  fi  troua  Sartuolo  cartello  mirabile, e tratticheuolc:Scand.aiio,e  Ru- 
bicra  cómolti  altri  luociù  auanti,ch'a  Reggio  s'arriui.Reggio  cdttà  nella  via 
Emilia,nó  molto  gràdeima  dinome,eantichitàaffai,quindi  Reggio  lafciàdo 
co  1 dui  caftelli,chc  mioui  fon  dcttiiE  di  Reggiano,*  l'altro  Corrcgirio,  Bre- 

lccllo,Viadana,Giiartalla,Liiccra,Bozolo,S.Martino,Sabioncta,eOi;ilman- 

giore,  cartelli  viani  l’vno  all’altro, porti  per  il  più  alle  riue  del  Pò  j Ma  al  Set- 
temone  li  mita  Caftiglione,Rcdódefco,Riuoltella,Defeiiciano,  Salò,eRiua 
di  cipo  al  Lago  di  Gardaie  lafciando  Riua  di  T rcnto,e  Rouerè  ne  móti,fi  ve- 
de al  piano  verfo  al  mezo  dì  Fonato  có  Mótcchiaro,AfóÌa,e  Gancio,  & oltre 
il  Po  Colorno,S.Secódo,Soragi1o,Burctto,&  altri  cartelli  porti  ne’  erailicàni 
Parmegiani , ma  eccoa  à Pamia  Città  nella  via  Emilia  diuifa  in  due  parti  dal 
fiume, (rie  da  lei  prède  il  nome, quindi  c da  Fornuouo,Pótremoli,Fiuigiano, 
Borgo  di  vai  di  Taro,  &almcartclli  delI’Apepino.à Borgo S.Doninofi  parti 
& indi  a Firczuola.poi  a Piafenza,  Città  molto  abbódàrt  di  carnc,Iatticini,vi 
no,*  pancjpoi  andado  p la  via  Emilia  li  troua  il  làmofo  fiume  Trcbia,  ilqual 

varcato,aS  Giouani s’amua,ma larciàdol’Apcnino,eSarauaIe,Tortona cit- 

u,&  Voghera,  co  altrduoghi  a Fama  li  giùge,  .'jfta  Città  è fabricata  fopra  la 
finirtra  riua  del  fiume  T icino,  oue  è Audio  lloridiHìmo,*  Cittadini  amoreuo 
II,*  gratioli.fo  già  ftaza  de’  Re  di  Lóbardia,feguc  Lodi  Città  nó  molto  eràde 
ma  porta  invnpunodc’  più  gradì  di  Lóbanlia,c cartel  S.Angelo,Marignano, 
O Iaiio,T reui,Carauaggio,Orzi, Solicino,  * alm  luochi  lono.  e di  quà  e di 
a da  fiume  Ada , d intorno  a Lodi,  ma  ritornando  a Milano  mirali  alia  par- 
c del  foo  Occidente  le  Citta , che  i moderni  comprendono  nel  Piemonte,* 
noi  nella  Lombardia,  perche  quelli  pongono  i confini  del  Piemonte  verfo 
Ponenteil  monte  di  Tenda,*  quello  della  Corna.  Da  Lcuante  .1  fiume 
belila,  da  Settentrióne  l'Alpe,  che  lo  diuidono  dalla  Francia,  & dame- 
zo  giorno  il  Marchefato  di  Monferrato . , 
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DEL  PIEMONTE. 
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A H Piemonte  prefo  tjnefto  nome  modemaméte  feto-  S '' 
do  la  più  comune  opinione  per  eflcr  a pie  de’  moti, clic  I 
diuidono  l'Italia  dalla  l'randa,  & a tempi  noftri  e raol- 
to  copiofo  di  Citt.ì , che  non  doucua  ellercper  auen-  "v 
tura  a'tempi  di  Tolomeo , il  quale  nel  Terzo  libro  do- 
po la  Citta  di  Pauia  ch'egli  chiama  Tiano  mette  i Sa- é 
tallì,  i quai  dice, che  fono  lotto grinfubn,c  ira  dii  no- 
mina le  Città  Agulla  Pretoria,&  £porcdia,clic  (bn'og- 
gi  Ofta,&  Iurea,&  poi  foggiungei  Taurini,  che  e il  proprio  Piemonte.  Et  i.ÌP 
Libici,  che  fi  tien  per  fermo  ciTcr  hoggi  la  regione,  ou’è  Vercelli  nicrtcn  JouTi' 
Tolomeo  la  già  detta  Città  di  Vercelli.  Et  indi  fc|n 'entra  ai  Cctronineir.A  liti 
Grcic,o  Mólcnis.Et  apprelTo  nell’ Alpi  Litorcc  mette  la  Citt.ì  Salina,  A:  Ce- 
mcncUo,che  i moderni  lian  detto  cllcr  Saluzzo,&  CWicralco.  Et  in  parte  del  ' 
la  Liguria  inette  Polcntia,  Afta  Co!onia,&  Alba  Pompcia,chc  i moderni  tcn 
gonò  per  Polcnza,Afti,&  Alba, pur  comprefe  hoggi  nel  Piemonte.  La  onde 
p vederli  hoggi  quella  Pronincia  molto  più  piena  di  Città,&  popoli, fi  ha  po 
fio  la  fua  l auola  particolare  del  Difcgiio,acciò  in  quelli  tcmpi,clic  la  guerra 
continoua  là  in  quelle  parti , pollano  i curiofi  ingegni  vedere  le  fuc  Citt.à,dc 
luodti  principali  l'otto  al  fuo  grado,per  tanto  non  li  rcplic.iràno  da  noi.lè  nó 
Icprincijia'i.li  comtanchc  lulibiamo  fatto  nelle  altre  Regioni,  & Prouincie, 
mirali  dùnn  : Cunf^fopra vn’erta,  feguc  Follàno,  Chicralco,A!ba,/Vfte,Tori  ‘ 
no.Caf.tl  CI  Mótcrrato,Salu7,zo,l-iiiaro!o,CarmagnoIa,Volpiano,Tnno,Vcr  i 
celli,  Nouara,  Aleflàndria  della  Paglia,  & il  rcfto  di  quelle  che  fono  in  Lom- 
bardia,Vigciirnc,Como,Monfa,&  altrc.Hora  le  bene  fi  difcolliamo  dall’or-  ■ 
dine  di  fc^ir  la  Liguria  percllcrc  confinante  alla  Lomb.irdia,ci  coiiuien  dir  > 
volta  alla  Romagna  p trattare  prima  di  ciucile  Ilegioni,clic  fono  di  qua  dall’-  j .<? 
Apenino,cpoi  diremo  di  quelle  che  di  la  dall'Apcmiiofoggiacci.ano.  Sten-  ; 
dolili  1 confini  ilalla  Romagna  da  Foglia  fino  à Panaro  fiume,  e dall’ Apeni-  * 
no  fino  al  Pò;  è la  Romagna  di  aria,  c di  fertilità  limile  alla  Marca  d’Ancona;  * 
ma  le  fuc  Città  fono  alqu.ato  più  famofe,tra  le  quali  è Bologna  Città  di  ftu- 
dio,  & più  popoLita  di  quante  fiano  in  Italia  da  Roma,  Napoli , Vcncti.i,& 
MiUno  in  poi , leguc  Ferrara  al  pari  d'ogn’altra  di  Iplendiuezza , fiora  fotto 
al  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottano  ridotta . Segue  Argciita,Lugo,  Ba- 
gnacauallo,Mafl'a,Codignola,Facta,lraola,Cartcl  Bologiiefc,S.PictroPu-  .1 
tri,Raucniia  Città  molto  aniicha,Ccfcnna,Forlì,Bernnoro,&  Rimini.  - ■ 
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DELLA  MAR 

D'  A N C O N A- 


E R cflcre  la  Marca  d’Ancona  vna  Regione  fimofillima 
appreflo  alle  altre  d'Iralia,  i primi  che  ordiitorno  que- 
fto  Tolomeo  ^li  fecero  la  ’Tauola  del  Difegno  fcparata 
dalle  altre, acciò  meglio  le  fuc  Città,  & terrefi  \ edcllé- 
ro  meglio  dclhnte.;  Cìuefto  nome  di  Marca  vogliono  Matea  iTon 
alcuni,  che  lia  nome  Tedefeo , & altri  Francefe  co-  de  (ìa  defi- 
li queftì  come  quelli  affermano , che  Marca  fignificaf-  "o 

fe  propriamente  Regione,  ò Proumeia  particolare:  on- 
de  chiamaffero  Marchefi  coloro , che  erano  al  gouerno  delle  Prouincie . Et 
che  da’  Longobardi , i quali  per  tanti  anni  atterero  a voler  annullar  affatto  il 
Nome  Romano,  fi  inflituiifcro alcuni  loro  Macflri,  che  chiamarono  Du- 
chi, & Marclielì,  fàcendoquattro  Duchi  dt  Spoleto , di  Friuh , di  Turino  , 

& di  Beneuento,  & due  Marchefi  cioè  di  Triuigi,  & d’Ancona:  onde  alhora 
come  per,  eccellenza  quello  nome  Marca , che  era  Commiine , a tutte  Re- 
gioni o Prouincie,  fi  fece  come  proprio  di  quefte  due.  Ha  la  Marca  d’Anco- 
na  il  fuoconfìno  dalla  parte  di  Romagna  la  Foglia,  & dal  Regno  di  Napo-  Cófìni  dtl- 
liil  Tronto  fiumi,  da  mezogiorno  gl’Apenini  la  terminano,  & da  Set-  M*rca 
tentrioneil  Golfodi  Vcnetiala  fepara  dalla  Schiauonia,  che  giace  all’altra 
j»rte  del  detto  Golfo,  è quella  Regione  tutta  eomprtita  m colline,  & 
piani,  ricca  di  o»li,  grani,  & vini  : lia  molte  grolle  terre , ecaflelli  j ma  la  piu 
mercantil  Città  è Ancona,  per  la  commodi't.ì  del  fuo  Porto , oue  tratficano 
molti  mercanti  Lcnaiitini  : lapin  bella  c Alcoli,  la  più  potente  è Fermo, 

Macerata,  eCittànuoua,  oue  per  ellère  in  mezola  Prouiiicia,  rilìcdeil  •Anconaeii 
Goucrnatorejquiui  è anche  lo  Studio.  Olmo  è Città  molto  antica.  lefiha 
vn  fertilillìmo  Cont.ido  ; ma  non  vi  è loco  che  honoripiù  la  Marca , che  Lo- 
reto, per  la  Santa  Cala  della  Madonna:  li  contiene  anco  nella  Marcalo 
Stato  del  Duca  di  Vrbino  , Sinigaglia , Follìimbronc,  Pelàro , buone  Cit- 
tà,  quantunque  picciole:  Fano,  Recanati,  eMont’alto,  fitto  Città  da 
Siilo  Quinto . Mora  tornando  alquanto  a dietro  a i monti  Apcnmi , fi  tro- 
ual’Vmbiia,  che  hoggi  pili  fotto  nome  di  Ducato  di  Spoleti,  nel  quale  fi 
comprende  Borgo  San  Sepolcro,  Città  di  Cillello,Vgubio,  Nocera,Fo-  Ducato  di 
ligno,  Spclle,  Ailìli , San  Seiicrino, Camerino, Spoletto , Noria,  ToJi, 

Rieti , Se  Narrti . Ma  ritornando  all'Ahnizzo , qual  termina  tra  il  Fot  toro, 
Dclcr.ttionc  della  Geografia  vnnicrfalc.  Bb  Se 
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MARCA  D ANCONA 


C^/kOtOpf'i 


Ocicrìnioni  dell’Italia 


Akiuzxo. 


Pm<lia  tma 
di  Bari . 


Tara  d'O- 
tianto. 


Calabria. 


& il  Tronto  > nel  qual  Tpario  fono  tomprcli  moiri  Popoli , & Città  lòtto  ad 
vna  amenità  di  paelc  inarauigliofamcmc  : ha  la  marina , & i monti  fra  quelli 
due  Humi,  ma  non  è perciò  pacfe  afpro , ma  lì  bene  piaceuole  : le  Aie  Città , t 
e T erre  fono, prima  l'Aquila , capo  dcH'Abruzzo , che  fù  edificata  da  Fede- 
rico Secondo  Imperatore,  per  afsicurarc  da  quella  prte  il  Regno  j Bcne- 
ucntochcfù  dato  allaChielàda  Hcnrico  Quarto,  in  contracambio  divn 
certo  tributo , Città  di  Chicti , Città  di  Penne , Sulmona,  Sora,  Aquino,  & 
Alcoli;  benché  li  dia  hoggi  alla  Marca.  Hora  tornandoa  pallàrcii  Forto- 
re li  trouala  Puglia,  la  quale  li  diuidcin  terra  de  Bari,  detta  da  Latini  Peu- 
cctia  ,&  in  Puglia  piana,  detta  da  i medelimi  Daimia , che  lidiuidonocon 
il  fiume  Lòfnito . Nella  Puglia  piana  li  contengono  due  terre,  cioè  Man- 
fredonia, cSiponto;  nella  terra  di  Bari  ve  nclòno  molto  più,  cioè  Bari, 
Barlctt.1, Monopoli , e Trani , ma  feguendoli  entra  nella  terra  di  Otranto , 
elicgli  Antichi chiamornolapigia,  &abbr.accia  tutta  quella  pcnilòla,  che 
giace  tra  Taranto,  c Brindili.  Strabonc  fcriuc , che  ne  i tempi  antichi  haueua 
tredici  grolle  Città  : ma  nel  fuo  tempo  due  folamcnte,  Taranto , e Brindifi , 
& nella  terra  di  Otranto  : Otranto , e Brindili . Fallando  hora  nella  Cal.r- 
bria,  I cui  termini  fono  il  Fi  urne  Lauo,&  il  Mar  Tirreno,  con  il  Ionio,  con 
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più  di  cinquecento m.glia  di  nrconlcrenza , è diuifa  la  Cal.ibria  in  due  par- 
ti, quell.uhe  gi.rce  ruT.VI.ir  Tirreno,  è propriamente  Calabria,  ouehabi-  I 
torno  anticamente  i Brutij  : l'altra  che  rilgu.ird.i  il  Marc  Ionio , li  dice  Ma-J  ' 
onaGrcria,  cheli  diuidc  in  fupcriorc,  & inferiore,  di  quella  è capo  CojT 
^ lenza , & di  quelli  Catanzaro , quella  Città  è grollillima , & quella  fortilf 
lima  ; aP.i  manna  vcggonli  Noccr.i , e Santa  Lufemia , che  dà  nome  al  fuo  * 
Golfo , c Torpia , coli  detta , perche  li  corrente  del  Faro  gionta  lin  quà  li  | 
riuolge  in  dietro , quindi  palThto  il  capo  che  li  chi.ìma  Coda  della  Volpe , & ‘ 
poi  tj^ucllo  che  li  dice  Capo  dell  Armi,  li  arriuaa  Lcucopetra,  oue  invn  * 
tratto  i venti  li  cambiano  a i mannari , & perciò  è detto  Capo  di  Sp.irtiucn- 
to,  ma  Areggio mie  celiato  adictro.  Hora  paflindoil  Capo  Borlònonfi 
vede  Ceraci,  quali  nella  fronte  di  It.ilia , di  aria  così  temperata , che  li  dice 
mai  h.iucr  lentito  pelle  ; quiui  h.ibitano  i Locri , così  celebri  nelle  antiche  ^ 
hiftorie . Lalciato  poi  Capo  Stilo , oue  li  cauaiio  molte  minere  di  ferro , fi  i 
arriua  al  Golfo  di  Squilacci , I amofo  per  le  tempellc  che  vi  regnano , e non 
lungi  Belcallro,  die  alcuni  vogliono  lia  Petillu,  altri  danno  quello  hono-  ■ 
re a'Strongoli . Vedefipoi  Cotrone,  tra  idue  Capi  delle  Colonne i «di  | 
Alice . Entro  terra  li  Icuoprc  Laino  j C.^llrouille , Alto  Monte,  San  Marco,  . 

AcMonteAltoj  ma  eccoci. artmati  di  donde  ci  partimmo,  cioè  a Colènza,  | 

polla  fot  tol’Apeninolòpra  fette  colli , tra  il  Grati , &il  Bufento  fiumi  ,fe- 
gue  Citanzaro,  come  dilli , Nicallro,  Monte  Leone  , con  i contadi  di 
amenità  merauigliola , è anco  nella  Cal.ibria  comprclo  Taranto.  Diamo 
BiPliaia.  j^ora  volta  alla  Balilicata , die  fpiega  dal  liumc  Sanio , al  Lauo , aliai  mon- 
iofa,a:  afpera.  Q^iui  li  veggono  alta  marina  Vico , Sorrento , Mafia,  Amal- 
li,  e Salerno,  diana  temperai  illima , Se  entroterra  la  Catta,  Noccra,e 
S.in  Seiicriiio , & al  m.irc.  Pelle,  Agropoli,  Policellro,  Venofa, 

Atclla.  Quindi  coficggiando  il  mare,  ci  fi  allarga  Terra  di  I.auoro,  o 
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Campagna  fetìM»  delta  quale,  capo  anticamente  CapBa  : ma  horaèa* 

PO  Napoli  di  tutto  il  Regno,  Citti  veramente  rema,  mra  fette  miglia , è 
hinga,  malhetta,  ècrelauu  a i tempi  noftri,  e farebbe  crefciuu  molto 
piùTeit  Re  Cattolico  non  li haneffe  proibito,  che  non  li  paflalTe  innanzi 
conlefiibriche,  quella  è vna  delle  douitiofe , & popolate  Citti  d'Italia, 
ouc  fi  veggono  tanti  Signori , Se  Caualieri , che  rendono  la  Otti  magni^ 
fica,  e lu^dw.  Lafeiamo  Napoli , & vediamo  Tozzolo,  fide  altre  terre 
di  Campagna , cioè  Teano , Calui , Auerlà , Caletta , S.  Agata , Nola^  , 
Somma  rnobile  per  la  Lagrima , e’I  Greco , che  qui  viene . Mora  entriamo 
nel  paefe  dei  Latini,  deno  ancoilótio,  che  fi  diuide  inantico,  enuouo. 
rAnticofi  ftende  dalla  fóce  del  Teuere,  finoa  monte  Circello,  fpatiodi 
cinquanta  miglia , il  nuouo  da  monti  Circello  fino  al  Gangliano  t Ha  la 
patte  della  marina  mal  lana,  fu  gii  paefe  habitatiflìmo,  e'^eno  di&mofe 
Cini,  che  perderono  la  loro  grandezza,  prima  perla  vidnanzadi 
Roma,  poi  per  le  incurfioni,  fic  le  innondationi  dei  Barbari. 
Roma , cfie  è capo  del  mondo  è diuifa  in  Latio , e in  To« 
frana , in  Tofcana  è Borgo , e Tralleuere  in  Latio  i 
il  refio.  Non  lùcofi  gloriola  quefia  Citti  pei 
la  grandezza  delTInmerio  Romano,  che 
fi  ficndeua  dalle  Colonne  di  Ercole 
t aH'Eufrate , fic  da  Inghiltem 

all'Atlante , quanto  hog> 
gì  per  la  infìaiiaaut- 
toriti  del  Vi- 
cario di 
Chri- 
fto. 

gli  altri  luoghi  fono  Odia , Ardea , 

Nettuno,  Terracina,  Gaeta, 
efra  terra  Tiuoli , Ana- 
gna  , Capo  de  gli 
£rmici,Veru« 
lijBabuc- 
cojSe- 
gna. 


' .ri. 


■/ 


Terra  U 

Lauora.* 

Campagna 

Napoli. 


Latloòpn 
felle' Lad' 
ni. 


lUffltl. 


Uelcrittione  della  Geografia  vniuerlàle.  C c 
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DELLA  TOSCANA. 


Confini  del 
laTulVana,  y. 
cluccitli.  ^ 


•i(nr; 


IjKca. 

rifìk 


'^loresu. 


A TofcanahapertcrmineaTramontanigli  Apenini. 

melo  efi  il  Mare  Mediterraneo , da  Ponente  il  fiu- 
me  Macra , Se  da  Lcuantc  il  Teucre , fpatio  di  ducen» 
to,  & fcrtinta  più  miglia.  E- la  Tolcana  montolà, 
ma  perciò  ha  maggior  pianura  « della  Liguria , contie- 
ne anco  molte  gran  valli , tutte  piene  di  popolationi , 
& aliai  fertili . Palliita  la  Magra , la  fua  pnma  terra  è 
Sereiiana , di  fito  forte , tenuta  da  Genouefi  con  gran 
guardia,  & più  alto  Pontrcmoli , Callcllo  importante  del  Rè  Cattolico, 
& non  lungi  al  Mare  Mafia , e Carrara , terre  ai  nome  per  la  caua  de  i mar- 
mi bianchi . Segue  Pietra  Santa , e Siraueiia . Vedefi  poi  fopra  il  Serchìo , 
Lucca  Città  di  pocociixu.ro,  ma  nobile,  ricca  ,&  popolare . Ma  varcan- 
do il  Monte  San  Giuliano  (opra  l’Amo,  è Pifa,  & piùoltreH  trouaFiorcff- 
za,  alla  cui  villa  non  lì  può  meglio  mirare,  quiuili  veggono  le  più  belle, 
& meglio intefefabriche,  coli publiche , come  priuate di  tutta  Europa,  le 
ftrade  di  Fioreni.'f  fono  tutte  lallricate , & larghe , diritte , & nette  Tempre , 
Quiui  li  mirano  le  più  belle  Icolture,  & pitture  di  tutta  lulia,  di  Mici 


Angelo  Buonaroti,  di  Baccio,  di  Andrea  del  Sarto,  di  Ciouan  Bologna,  & 
di  altri  eccellenti  Pittori,  eScultori:  marra  le  altre  cofe  di  marauighaèla 
Cupola , & Campanile  di  Santa  Maria  del  Fiore , con  la  Galleria  di  Sua  Al- 
iena Screniflìma , tc  il  Palazzo  de  Pitti . Ma  per  finirla , non  vi  è colà 
che  non  lia  degna  di  cll'er  villa  da  chi  li  diletta  di  colè  rare,  lontano  da  Fio- 
renza trenta  miglu  li  vede  Siena , la  qnale  ha  vn  grande , Se  fertile  Stato,  & 
li  mira  in  quella  vnbellillìmo  Duomo  tutto  di  marmo  nero,  e bianco,  con 
il  più  bello  Pauimento , che  li  troni  in  Italia , figurato  in  matmo , & lauo- 
ratodirimelTodimarmo,  & è opera  di  mano  dell'Eccellente  Mecarino, 
con  pitture , e Icolture  di  Bronzo , e di  marmo , pur  di  mano  dell’illcITò  Me- 
canno.  La  piazza  di  Siena,  ècosì  ben  polb , checon  l'alzarli  fàinmezo 
vma  cauità , fi  che  flando  al  ballò , & all'alto  li  può  vedere  ogn’vno , che  fo- 
pra vi  fia , le  altre  Città, e Terre  di  Tolcana,  fono  Pilloia,Pnito,  Pefeia,  Em- 
poli, Volterra,  Ligorno,  Malia,  Piombino,  Oruieto,  Pienza,  Corto- 
na, Chiufi,  Pitigliano,  Arezzo,  Viterbo,  Perugia  fàmofa  Città,  Ac- 
qua pendente  , Bolfena,  Montefiafeone  , Otta,  Ciuità  vecchia,  Mon- 
falcino,  SanGeminiano,  Colle  fatto  Città  di  nuouo,  Calbli,  Orbetello, 
Grolleto,  Portoercole,  Campiglia,  Scarlino, Suretto,  Bibona,  & mol- 
te altre  terre  murate  nelle  Maremme,  ma  tornando  verfo  a Monti,  fono 

il 
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fl  Monte  San(<)aiAo>  Monteiurdii,  San  Giouanni , & i Cadelli  dcHc  Chia- 
ne 1 che  cafcano  in  Arno , Foiano , Luciano , e limili  nomi . Hora  (o  vii 
grfli  lalto,  aevengo  a Caftel  nuouo  della  Gar&gnaiia,  vliima  terra  da 
quella  parte  de  monti;  fcguendola  colUdegrApenini,  die  guardamelo 
oifi  entra  nel  paefe  di  Gcnoua  , che  lì  chiamò  Liguria  dagli  Antichi,  la 
quale  ha  i Tuoi  cantini  dalla  parte  di  Occidente  , il  fiume  Varo , c da  Lcu.tn- 
te  la  Magra  fiume , da  Tramontana  i monti  Apenini , & da  melo  di  il  mar 
Mediterraneo.  Quello  paefe  émoltoafpro,  emontiiofo,  che  non  li  al- 
lontanano i monti  mai  dalla  vifb  del  mare.  Ha  perù  molte  valli,  & qual- 
che piano , rm  di  poco  (ito , c di  rara  fertilità  . I luoghi  di  conto  fono  Niz- 
ra , con  vn  Cartello  di  gran  conto , Villa  Franca , con  vii  ppito  capace , ma 
non  molto  (icuro,  Monaco,  fortezza  notabile,  Ventimiglia,  & Arbeng.t, 
(he  ha  vn  fertile  piano , nu  l’aria  vi  é pelblente . Il  Finale,  inarchelàto  I!- 
lurtre,  Noli,eSjuona.  Ma  ecco  che  ti  fa  alla  virti  di  noi  Gcnoua,  Città 
ruperbillìma , capo  della  Liguria , poi  feguendo  la  fpiaggia  del  mare  , paf. 
fato  Gcnoua  ti  troua  Porto  fino , e poi  Rapallo,  col  tuo  Golfo , dopò  <jue- 
rto  Chiauari , Leuanto , Porto  Venere  , la  Specie , con  il  Golfo , & piu  ol- 
tre Lecice,  locoatTai  commodo  per  pallàggicri.  Et  qui  linilcodi  naucr* 
dicondato  l'Italia 


Fiumi  ntubili  (tlulU, 

A Ria,  detta  Nettuno,  fiume  che  diuide  l’Italia  dalla  Schiauonia. 

Acheronte , qual  diteende  per  Valcntra , & Martomaro , poi  sboc- 
cane! golfo  di  Sant’Eufemia . 

Arno,  che  nafccfopra  Borgo  San  Sepolcro,  nelfApcninoin  vn  luogo 
dtiamato  Falterrona , & palli  per  Val  de  Fighino,  poi  permezo  Fiorenza, 
fopra  alqualc  fonoui  tre  belliltimi  ponti  nella  Città , & da  Fiorenza  và  a Pi- 
(à  : diuidendola  in  due  parti , poi  entra  in  mare  poco  dilcorto  da  Liuorno . 
e di  detta  Città. 

Adige  detto  da  gli  Anticlii  Atefi , qual  natee  ne  i monti , che  diuidono 
la  Germania  dall’Italia,  vicino  a Tobliaco  Villa,  neiquali  monti ancona- 
foe  la  Draiia , ò Drauochc  va  in  Oriente , & l’Adige  rturcendofi  tende  all’- 
Occidente , rifpctto  all’altro  : ne  i qiiai  monti  parimente  nafeono  altri  due 
fiumi,  cioè  il  Tagliamento , e la  Piaue , che  da  Settentrione  al  mezo  dì  (cor- 
rono, l’Adige  parta  vicinoa  Bolzano,  &perTrcnto,  & poi  parta  per  me- 
lo à Verona,  diuidendola  in  due  parti,  & da  indivi  a Lignago,  fiepoi 
entra  nel  Golfo  di  Venetia . 

Atbia , qual  dilcende  da  i monti  fopra  la  Cartellina , & entra  nel  fiume 
Ombrone , viano  a Bonconuento . 

Brenta,  che  Plinio lachiamòMeduaco,  qual  principia  in  Val  Sugana, 
& parta  viano  a Ballano , poi  (correndo  a Padoua,  poco  di(corto  in  quella 
entra  in  Bachidione,&  và  a sboccare  in  due  luoghi  nella  palude  di  Venetia. 

Brembo,  che  da  i monti  di  San  Giouanni  dilcende,  & nel  fiume  Ada 
entra . 

Di'cfttionjde'l.iGtogr.ifiivnliirrrdc.  Dd 


Liguria , 
pacic  rii 
noux 


Biil'.t- 


Dcfcritdone  (klPItalia 

Bufctto,  cTic  fopra  Cofenu da  vna fonte  nafee dalUportcdel mezotQi 
& poi  entra  nel  fiume  Grati. 

Carigliano , detto  Liris , che  dal  monte  Apcnino  dilcende  > & pafl^cr 
Sora , poi  vicina  a Frontal , & da  indi  nel  mare  sbocca . 

Liuenza , che  Plinio  cliiama  Liquentia , quale  da  i monti  Opitergìni , fè> 
condo  Plinio,  naice:  maioho  vedutoli  Tuo  nafcimcnto, qual  cfopra  Fui* 
dnio , da  tre  tónti  che  nafeono  quali  in  vn  mcdeliroo  luogo , la  quale  (cor- 
re tra  il  Triuigiano,  e’I  Friuli , diuidcndol'vno  dall'altro,  mailiuocorfo 
è così  quieto  che  a peiu  li  può  l'or  giudicio  verfo  qual  parte  corra  : vi  a sboc- 
care ne  i paludi  di  Caoric . 

Lunccllio,  qual  naice  pocodifcofto  da  Pordenone,  òPortonaone,  & 
entrain 

Lenza,  fiume  chedal  monte  Apenino  difeende,  & pafià  viciuoaPai^ 
madiuidendola  via  Flaminia  m due  prti,  poi  entra  in  J ò Re  dei  fiumi 
d'Italia. 

Natilone  fiume , sfbrge  dalle  Alpi , dietro  Vintidio,  e correndo  verfo  il 
mar  di  Venetia,  palla  per  Ciuidale  d’Auffaria,  & da  indi  a poco  varcolt 
vnilcecol  Sontio. 

Natila  fiume , corre  per  Aquileia , e Tiluo  parimente . 

rOglio  fiume,  clic  dal  Lago  d’Ifèvicii  fuori,  & palla  perii  Brclciano^ 
ficCremonele,  con  arrecare  tanto  briiciicioa  quei  territori;,  chel'indu- 
(Iria  di  adacquare  detti  paeli , che  ingrafià  i campi  di  si  fatta  forte  , die  più 
del  (ilo  ordinario  producono  : poi  entra  nel  Pò  . 

Pò,  da  Poeti  chiamato Eridano,  & Pado,  qual  forge  da  vna fónte,  che 
Pliniolacliiama  Vifcenda,  nel  monte  Vefo,  horaVis,  decorre  perii  Pia- 
monte  , vicino  a Turino , & Cafal  di  Monferrato  , dopò  palla  per  la  Lom- 
bardia vicino  alla  Città  di  Piacenza,  & Cremona  : và  poi  a sboccare  nel  Gol- 
fo di  Venetia  con  molte  bocche  . 

Sauena , che dali'Apcninodifccnde , tc padàvicinoa Bologna,  diuiden- 
do  la  via  Flaminia  in  due  parti , & entra  nella  Padufà. 

Secclua,  che  Plinio  la  diiama  Gabello,  che  dall’A  penino  forge , poi  in 
Pò  entra . 

Stura,  che  PliniochiamaTanis,  dalPApeninodenua,  etra Vnipiano, 
& Chiefan , entra  nel  Pò. 

Tagliaucnto,  che  nafeeda  quei  monti,  che  ho  detto,  che  hoggi  fo- 
no de  Carni,  & pallà  vicino  a Spilimbergo,  Valuefbnc,  SanVido,  Bel- 
grado , & alla  Tfiana  h ingroflà  , & de  indi  al  mar  feorrendo  fono  della  Be- 
uazaiia , in  quello  entra  lopra  Caorle  alla  parte  di  Leuantc . 

Taro,  che  Plinio  chiamo Tarus,  che  dalPApenina  forge , & palla  vi- 
cino a Parma,  diuidendo  la  via  Flaminia  in  due  pam,  &de  indiai  Fòne 
(corre. 

Tcnernne  che  Plinio.,  Strabene, e Silio,  Italico,  lo  chiamano  Ameno, 

Iual  dal  monte  Alba , forge , & palla  per  le  Città  de  Mariì , in  Campagna 
I Roma , & vicino  a Roma  entra  nel  Teucre . 

Teucre,  (hcLiuiolo  clunma,  Albula,  qual  forge  nell' Apenino,  vici- 
no 
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Bo  ione  forge  l’Amo , pafTa  vicino  al  Borgo  San  Sepolcro , & Cirri  di  Ca« 
ficllo,  poi  Scorrendo  per  l'Vmbru»  à Roma  (r  conducei  forroalla  quai« 
cnrraiii  mare  a Oftia . 

Ticino  che  dal  Lago  maggiore  deriuai  &paflà  (òrto  alle  mura  di  Pauia. 
poi  nel  Pò  entra.  • 

Varoifìume  che  lì  dilTe  Varali  quaPdairAIpi  del  monte  Camelione  (òr' 
gei  fopra  Villa  di  San  Stefano  I & entra  in  marea  Ni^Ui  di  Prouenu. 
Q^do  fiume  diuidc  la  Franca  daU'itaka  « fono  alni  fiumi , ma  di  poco  no» 
■Ki  quali  piùrodo  torrenti  |Che£umipo(Ibnfichumare. 

MtBtè  ptk  n$tthtU  d UmIU  . 

L'Alp!  I die  dinidono  ITtalia  dalla  Germania. 

Monti  Apenini I che  diuidono ITtalia induc partii  qoaUptinciptajia 
a Nkza , & feguono  fino  i Reggio  di  Calabria. 

Monte  Appi . 

Monte  Camclionc  detto  Saulio. 


M$mti  dcJU  T eJcdfUt 


M Onte  Alone. 
Monte  Alto. 


Monte  Argentato . 
Monte  de  Carrara . 
Monte  ludo. 
Monte  Negro. 


Monte  Pelie . 
Monte  Rufbli. 
Monte  Cerbero. 
Monte  Italiano . 
Monte  Ventalo. 
Monte  Velano. 


S.. 


Monte  Cotuo . 
Monte  FilceUo . 


Monte  Albano. 
Monte  Celio. 
Monte  Circello. 


Monte  Adruno. 
Monte  Clindi. 
Monte  Dracone . 
Monte  Carro . 


M$»ti  d<l Ducdte  di  SfoUtU» 

Monte  Seruo. 

Monte  San  Giouanni. 

M«ntidetteCtmfàgHedi  Rom» . 

Monte  Capitolino. 
Monte  San  Martmo. 
Munte  Olimpo. 

Manti  dtlU  Terra  diLanore. 

Monte  Mideno'. 
Monte  Somma . 

Monte  Tabaro. 


Dd 


a? 

Ddlcritriohc  deUltalia 

* * 

-'.l 

: I'  * ' ' V-'  J 
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Monte  Cadono. 

Monte  Efbpo»  ' - i m c.  t-  » 

Monte  Chimara . 

. • « . ' 1 . l 

Menti  delle  terre  d Otrente,  < ■ i ‘ > j 

Monte  Sardo.  in'  c / 

Menti  delle  terre  di  Beri  ^ 

Monte  Fitemo 

Monte  Gargano  detto  diS.  i^gclo 

Monte  Acquilio. 

Menti  delC Abruzzo.  - -, 
Monte  Flato. 

Monte  Fiterno. 

Monte  Pagano.  ■ ' . ■jlA’ 

Monte  Falcone. 

. Monte  Tremoli,  i ' . - f/. 

Monte  Gualco. 

fVtli.';  t 

iroM 

Menù  delle  MercAdi  Ancone . ,i  J ,.sr  M 

^ r Onte  Ardnibal.  Monte  Bradono. 

/VL  Monte  Falcon.  Monte  San  Fiore. 

Monte  Vetere. 
Monte  Pefaro. 

. ,\ Monti  detta  Remegne.  .IjT 

Monte  Tauefo..  . ’ iflii 

•V  ivnM 

Menù  dell  A LemhArdié. 


Monte  Arfino. 

M >ntc  Canioook' 
Monte  Uobio. 

Monte  Caftcllo. 

Monte  Ccnife. 

Monte  San  Renatelo. 
Monte  Magro . 

>lontc  San  Gotardo. 


..  jvioM- 

Monte  Brianza. 

Monte  Dolio. 

Monte  Culuo. 

Monte  Sempione.  ' ’ 

Monte  di  Carni  in  Friuli , & Motw 
te  Caldera , è monte  maggiore 
. deli-lftria. 


Menù  del  Friuli  e dede  Matca  T riuigiAns.  o.f  ?4 


Monte  Cauallow 
Monte  Reale. 
Monte  Mauro. 


Monte  Serio. 
Monte  Rauto. 
Monte  Baldo. 


M 


Belflfele  effar finenti  aICUaUa. 

TRal’IfoIechcappartengonoall'Italia,  la  maggiore  è la  Corda,  che 
fu  detta  Cime;  queftaè  lontana  da  ivadi  Italiani  feflàntadue  mi- 

glia. 
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glia  .cioè  dal  territorio  di  Volterra . La  lonehcru  di  detn  TC.U  ' j 
efcnanramiglia.&lafualarehezzaèdifpf^iiM  ir  . cento , irolarfiCor 
c vcntidue , d fuó  lito  e ir  i c di  trecento , C« . c 

«Lai  montcGradacco,  «Pal-haLlIaamà  LTcZtVurJt" 
lagh. . vno  de  i «juul,  I.  Jicc  hu,.c  l-altro  Crena  1 r.?  ’ "* 

aom.gl.o,  tuon del  quale eke.l  fiume  Cuoio,  da/crcnaeST’^'' 

&ilTau.gna.i,  fiumi  pnnc.pal.dcli’lfolai  lo.ioqucfto  monti iunn°'l’ 

^ fi  r**® fenon  per ftrcttiliimi  nailì  fi..  V 
za  di  ferro  j liAcndono  p.ùdi  fellànta  misrlia  ^ 

grondillìm;  d.  Lanci.  Airi.  Pnli .Ta-^ idi  ' ^ 

& altre  forn  di  Alberi , ma  d,  poca  v tilit^  nelle  quali’lelue  (f  trouaxiort’ 

Caprioli,  Cinghiali,  eMolfi,  che lono a 'guilà  di  Capre  ma  nnn  i..  n* 
coll  dura , e le  come  tanto  li, de . che  fouente  cada.m  d’alti  d.r.rin  il  cJ* 

PO  in  giu , ne  per  quello  li  Irangono  j Le  pianure  c le  valli  Wrli^  M r 

tir  J V^llc  d<  Niolo , clie  contiene  dhioUó 

nìigli.i  di  giro  » ccOpiofj  iion  lolo  di  i ma  aiirn  Wì  rvjfi-^ì* 

pocorlo:  egli  c vero,  che  i Corftri  la  (pauenVino  d.  tal  maniera  chf  là 
maggior  parte  fi  dilettano  Plinio  ani,. .ueraua  m quella  IlS  tÌnÌt  e 

•vii’  Mani  i lira  .f' 

kam  rouinnts  * roin  fu<i  vcct  c-tr.  c;  - t - iiv*kii> 

nel  fuo  Golfo  le  Salme  dell.aRoia,  e la  Ci,led!’ZthfZl'll,nSA 
Morrclla . capace  di  ogni  gran  nauiho  : la  miglior  Cnt.-I  dell’lK  hàra  è 
Adiazzo  .ittorniata  da  tre  lati  .lai  mare:  con  Luo.ie  mura , contra  ’eTr 

ÌÌt£l’ÌcÌnà!fÌ^’  Popol-iM:  haprimcnteil  contado  Ho-  Vini  e.„l- 
•riàJr  f i 1^  i'"”’  '*  ’'-ficono,  evemiigli,  c bianchi  • di  ''n.iiTImi .'I 

Capo  Corfo,  gli  altri  luoghi  importanti  fono  Calui,  tci  M ciuilc  conànJ 
rocca fonillima,  ouc  iGcnoucn  tengono  gmllillimo  prclidio  li  R fi 
ha  pahmentc  vi, a Cittadella  aliai  forte . Bornia  o ^2, 
difito,  come  Olmeto,  fopravi.-crtapenifoa  fim.wTlj  '“"«««oJc. 
congiunge  col  ramo,  havn^porto  /icurirlimo,  ’plrcheèÌ3aTod’’‘'‘- 
mtornodialtilhmcrupi.  ,iild.atca  filo,  ha  il  Le  dotato  ?SiÌ'"ia 

^<>^^-f”‘‘(hi,eMtdernUcHcpÌHneuhilicafeMtlfiUdiC^^^ 
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Dirimpetto  à Liuomo  fi  vede  Malora  > e la  torre  Ferea  (òpra  vn  {coglio« 
ne  molto  fi  varca  auanti , che  fi  troua  la  Capraia , all’incon- 
tro di  Piombino,  Palmaiuola,  ne  molto  lungi  da  lei  l Elba,  Ifola  qual 
fuerofenM  moderni  cinquanta  miglia:  ma  poucra  di  grani,  e di  frut- 

iwiigliofe.  di  mincre,  e di  minerali  e molto  abbondeuole:  penaoche  produce  il 
fèrro  infinitbj  perche  cauato  da  vn  luogo , vi  rinalce  nello  fpatio  di  ven- 
ticinque , ò trenta  anni , di  nuouo  , come  fe  mai  non  fi  fiaflc cauato  ; e tut-,^ 
tauialénecauaÌHmolta  quantità,  e tanto  fe  n'ècadato,  che  fe  non 
nafccfTefi  farebbe  hormai  confumata  tutta  Tlfola,  & è gran  mcrauilji'a, 
cheli  ferro  cauato  qui  non  fi  può  condenlàre , ne  ammaflòre  entroiTdr- 
cuitu  dcHTfola  : ma  tolto  di  qui , &trafportato  altroucfi  condenlà,  am- 
mallà,  òc^lauora.  Nelmezo  dell’libùeuui  vna fontana,  checrefce,  e 
icema  lècondo  il  crefcere , e Icemare  de  i giorni , di  maniera  che  quando 
i giorni  fono  longhitlimi,  fparge  tanta  copia  d'acqua,  che  fa  macinare t 
molini,  & quando  (bno  cortillìmi  fi  vede  quali  fecca;  di  maniera  cheot- 
feiua  quali  li  crelcere  del  Nilo;  percioche  ancor  lui  ne  i giorni  del  Solili- 
tiodcll'ilfbtccrelce,  & nelSolllitio  del  Verno  cala.  Vie  anchevnmon- 
te  alle  cui  radio  fi  cauano  le  caiamite  nere,  & bigie,  & io  ne  hò  canate , 
qual'liò  trouata  di  maggior  virtù  la  calamita  die  io  cau.ii  alla  parte  di  O- 
riente,  che  quella  dalla  parte  di  Occidente;  perche  quella  tira,  & que- 
Radilcaccia  il  terrò,  ma  dilla  parte  del  roeao  dì,  &à  Settcntnone  han- 
no poca  fona . Da  vn’altro  monte  maggior  di  quello  della  calamita  fi  ca- 
uano marmi  aliai,  & per  rutta  l'ifola  fi  Icuoprono  fegni  di  minerc  di  Zol- 
fo, Vitriolo,  Stagno,  e Piombo.  Quefb  fù  già  «'Signori  di  Piombi- 
no: ma  fottoalGranDiicaCofmoc  ridotta  in  mano  della  Cafa  de  Medi- 
ci: li  qual  Gran  Duca  vi  fabricò  Porto  Feraio,  ficurilfimo  per  ogni  grof._ 
fa  Armata  , al  qual  l’orto  v’e  vna  Città  di  giro  poco  più  d’vn  miglio , che 
T/bVdtlR«  S*""*”  Cofmo  fi  chiamò  Cofmopoli,  dalui  fattai'àre.  Vedefi 

gHodi  Na-  parimente fopra  detta  Ifola  monte  Chr.fli  detto  dagli  antichi  Artemilìa, 
polintlMc  o come  altri  vogUono  Di.uiun,  feorgeti  pailato  Piombino  Ttoia, 

incon- 
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fncontro  di  Monte  Argentaro  il  Giglio , e Gianuti:  Il  Giglio  gira  vcntidn- 
quc  miglia,  & ha  viu  poca  di  habitacione  fopravn’crra  per  laluariìi  Tuoi 
popoli  <]uando  li  Corlan  li  molcUano  . Pallàto  il  Teucre,  li  vede  Pal> 
marola , c Ponza , quali  aU'incontro  di  Tcrracina  : Palmarola  hoggi  .è  dil^ 
habitata , fù  detta  da  gli , Antichi  Pandaria , & liaucua  già  popoli , 8^^ 

' habitationi..  Ponza  non  è affano  deferu  . Qmui  anticamente  fì,con- 
finauano  i perfonaggi  grandi  , ne  lungi  fi  mira  San  Martino  con  altre 
Ifolcttc,  ma  di  niflun  conto:  ma  giorni  al  GolTodt  Napoli  fi  vede  egli, 
adorno  ^ deciotto  llbicnc:  la  prima  è Ifchia,  che  gira  dedotto  miglia.., 
è talmente  cinta  di  balze , che  non  vi  li  può  entrare  fe  non  per  vn  ftrcttif- 
fimo calle  . Quella  produce  il  pretioi.ilimo  vino,  che  fi  dice  Greco,  &i 
più  delicati  frutti  di  quel  paefe  . I Poeti  ffnfero  che  Tifeo , fulminato 
da  Gioue,  le  giaccffe  fono,  c che  refpirando  mandaflé  fuori  fiamme; 
perche  ella  veramente  è foggetta  a gl’incendi  j.  Tralfc’nia,  c la  terra  fer- 
ma giace  P ronda  di  nome , per  lo  fuoco  che  n’cfcc , e per  li  bagni  d’ac- 
quecalde  otnme  per  il  mal  della  pietra:  fegue  Pandataria,  c Inclita,  e 
tra  Pozzolo,  e Paulilipio,  e Magari,  &alla  bocca  del  Golfo,  euui  Ca- 
pri , qual  gira  otto  miglia  di  lito,  afpera,  ma  di  aria  tanto  amena,  che 
fù  il  porto  di  Augnilo  Cefare  , 6;^  la  ftaiiza  di  Tiberio,  quiui  nell’en- 
trar  dell’inuerno  vi  paflàno  da  terra  ferma  gran  quantità  di  Coturnici , 
t Quaglie  : collcggiando  il  Regno  li  vede  Leucaiia  Pontia  , c Kàcia  a 
fronte  della  Cinà^  Policallro,  eia  pietra  della  Naue,  nel  golfo  di  San’- 
Eufemia  fenza cofa di conlidcratione : feguono l’ifole  Eolie,  chei  Poeti  ^ 

fìngonoche  qui  rcgnallé  Eolo  Re  de  i venti  j Strabone  vuole  che  quelle 
Iloie  liano  lette , & Tolomeo  noue . La  prima  è Stromboli , qual  man- 
da fuori  fiamme  , & pietre  infocate.  Segue  Panaria  , & Volcancllo, 

Lotto  nome  di  Didima , cioè  gemella  : nè  longì  è Lipari , quale  è la  mag- 
giore di  quelle  Ifole,  copiofa  di  fichi,  &Mia,  e d'altri  frutti,  'Vulcano 
getta  fuoco  da  due  bocche . Saline,  Felicur,  & Alicur,  c Vflica,  che  è la 
più  lontana:  fono  piene  quelle  Ifole  di  arbori,  e di  pafcoli,  ma  la  tema 
de  i Corfàri  non  le  lafcia  babiiare  : nel  m-tre  Adriatico  fi  trouano  l'Ifole 
di  Santa  Maria  di  Tremiti,  che  fono  quattro.,  tutte  disliabitatc,  fuorché  itole  del 
vna,  doue  èvn  Conuentodei  Canonici  Regolali  affai  forte  e con  prefì-  MacAdri». 
dioj  e.fi  veggono appreffoiGenuafilcogli,  ma.neirvltimodel  Golfo;  fi  "co.apr^ 
vedevnalchiena  di  terra,  che  fi  flcndedanc  Fornaci  fino  alla  foce  della  Pia- 
ue;  alla  fomiglianza  di  vn’àrco  tagliato  da  i fiumi , e dal  mare,  in  cinque 
laghi  , tra  la  fudetta  lilla,  e la  terra  ferma  fono  le  lagune  di  Venetia, 
la  qual  Città  conila  di  fettantaduo  Ifolcttc  , die  fi  cominciomoad  habi- 
tare  lanno  quattrocento  e vintiun  bora  tutte  habitate,  & ornate  di  lù- 
TCrbipalagi,  & le  minori  almeno  di  facn  Tempij,  & altre  làbrichc;  l’I- 
foleattornoil  Friuli  fono  Caoric,  con  vna  bonitlìma  habitatione  per  pc- 
featori  ; quefta  è Città  perche  ha  Vcfcouo . Segue  Grado,  & Barbaia, 
con  molte  altre  Ifolctte  ornate  di  Chiefe  , cafe;  attorno  Tlflna  li 
feorge  la  Captarla  non  più  lontana  da  terra  ferma  di  vn  mezo  miglio, 
lunga  vn  miglio,  ma  molto  ilretta.  Quiui  ncirincutlioni  degli  fiiiiauì 
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fu  fabricata  > (òtto  luftino  Imperatore  luninopoli  > cheli  chiama  bora 
capo  d’illna,  aU'incontro di  Parenio  ftorge  l'ilòla  di  San  Nicolò.  Poi 
li  mira  Rouigno  nobile  Callcllo,  qual  liedelbpra  vn'Ilòla  che  gin 
vn  miglio  , ma  tanto  vicina  a terra  férma  che  con  vn  ponte 
feuipafEt,  fegue  l'Ifole  di  Santa  Caterina,  &di  Sant'« 

Andrea , Se  San  Giouanni , non  molto  lontano  A 
(cuoprono  due  Ifolette  chiamate  Seror.  AU« 
incontro  di  Pola  fi  veggono  diuerfelfo- 
lette  picciole , ma  mitruore , Se  nel  ir. 

porto  Ifleflò  di  Pola  fé  nc  -, 

contano  Tei  , che  fono 
quattro , longo 

due,  elar-  , 

go  vn 
mi- 


glio, & fuori  del  porto  fono  quelle  di  San  Gieroni» 
mo,  e di  Breoglia,  quefb  vitima  è lunga  cinque, 
c larga  quattro  miglia;  fegue  più  verfo  Le- 
uante  l’ifola  di  S.  Maria  di  Gratia , e 


le  Promontorc,  che  fono  quaN 
tro,  e le  Merlerte,  che  fo- 
no due.  Nel  Golfo 
Carnero,lbno 
l'Ifole  di 

Nia , e di  Sanfégo, 

Se  altre  di  po- 
‘ callima» 
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DELL’ ISOLA  DI 

SICILIA  ET  SARDEGNA. 

SETTIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVIIOPA. 

A Settima  Prouinciadi  Europa , è fuori  del  contine  n- 
te,  e fono  due  Ifolcj  cioè  Sicilia,  c Sardegna.  L’I  lo- 
ia di  Sicilia  è perc.rcuito  fectecento,  & ottanta  mi- 
glia , ancorché  alcuni  vogliono  che  giri  folo  fettcccn- 
to,  in  .jucllomodomifurandola,  dalla  torre  del  Fa- 
ro , inl.no  al  capo  Boreo , ouerocapodiMailàl,che 
gli  Antichi chiainomo  Lilibco,  Promontorio,  fono 
miglia  2 85.0  dal  capo  Paflàro,  che  fu  parimente  det- 
to Pachiilo,  mig'ia2  2 5.&  dii  capo  Paflàro,  fino  alla  torre  del  Faro,  miglia 
diicento.  Qi^elti  Tibia  perla  fertilità,  &copia  anco  delle  Città , & bellez- 
za li  deuc  ftimarc  Rei^ina  dell  Ifole  de!  mar  Mediterraneo.  Abbonda  gran- 
demente di  tutti  ifimiti  di  Europa  , di  grani,  vino , zuccari , mele,  (ere, 
zaffarani , caualli , & altri  animali . Strabone  Ibma  ch’ella  non  fia  inferio- 
re all’  Italia,  ma  che  l'auanzi  di  formcnto , mele , zaffarano,  & d’altre  cofe . 
Quella  fù  già  il  Granaio  di  Roma,  & fù  la  prima  Ifola  che  folto  alla  loro 
fede  fi  delle,  hacjuclta  Tibia  due  monti  celebiatillimi  da  Poeti,  Erice,  e 
Mongibello,  quello  per  il  Tempio  di  Venere,  che  vi  era:  quello  per  le 
fiamime , che  getta . E'  diuifa  in  tre  parti , che  fi  chiamano  valli,  c fono  vol- 
te ciafeuna  ad  vno  dei  tre  promontorij,  che  la  rendono  triangolare:  l’vna 
fi  dice  Val  Demona,  & .ibbraccia  il  paefeche  lì  llcnde  verfoil  Peloro:  l’altra 
Val  di  Noto , & fi  allarga  verlbcapo  Pallàro  ; la  terza  valle  di  Mazara  (cor- 
re alla  volta  di  Lilibco , Val  Demona  è piena  di  montagne,  e di  bofehi , \'al 
di  Noto  ha  più  pianura , ancorché  non  li  manchino  bofehi , e monti . Val  di 
Mazara  è tutta  campagne,  fenza  pur  vn'albcro , quiui  nafte  tanto  grano, 
ehei  Poeti  finfero cllcrui  flato  trouato  prima  da  Cerere,  e poifparlb  da 
Tritolcmo  per  il  mondo.  Capo  di  Val  Demona  è la  Città  di  Mcifìna, 
con  vn  porto  cipaciifimo , e di  bellezzi  fenza  comparationc , quelli  Città  è 
molto  mercantile:  fi  che  il  trallìco  fupplirceàquelche  manca  al  fuo  terri- 
torio . Catania , Città  con  vn  contado  tcrtiiilfimo . Strabone  llimòchc  la 
fai  fertilità  fi caulàllc  dalle  ceneri  di  Mongibello,  che  non  è molto  lontano 
daCatania,  che  tal’hora  le  fiamme  arriuano  fino  lì.  Quella  montagna  gi- 
ra fettanta  miglia , lu  la  cima  coperta  di  neui , tra  le  quali  efte  fuori  il  fumo, 
& iHe  volte  il  fii.Tco . Da  Leuante , a mczoglorno , li  vede  veli  ta  di  vigne: 
d I Ponente , a T ramontana  , di  bofthi , e di  fiere . Di  Va!  di  Noto  è cajio 
Siracofà , che  fii  già  grand  liima  Città , & le  fue  muraglie  gii  auano , fecon- 
do Strabone  , cento , Si  ottanta  llidij , comprendeua  l’Ilbla  di  Oriigia , al- 
la quale  lì  palTau.i  con  vn  ponte . Quiiii  era  Arcrufa , madre  di  Alfèo  , no- 
to a rutta  quella  tbrCczzi , cheli  puoqualìdclìderarC5  onde allìcura  l’ilb- 
Deftrittionc  della  Geografia  vnmerfale.  E c la 
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Dcfcrìtdone  dcH’IfòIa  di  Sicilia 

1.1  dalli  p.irte  di  capo  PalTaro . E'  entro  terra  Leiitini , patria  di  Gorgia , e 
non  molto  lungi  (i  vede  il  Lago  di  Corido,  oue  fàuuieggiandoi  Poeti , fin- 
fero  h.iuer  condotto  Plutone  Profcrpina  , all'Inferno  di  là.  Segue  Collo 
Giouanni,  bonilliina Città,  capo  della  Valle  di  M.izara , e Palermo  Città 
in.igniiìca,  e popolofa.  Iia  vn  contado,  oue  contende  l’amenità,  con  la 
douitia  di  ogni  cola , c fi  cliiama  perciò  Concadoro , crei  in  quella  \'allc  an- 
co Trap.ini  Città  fortillima,  con  vn  porto magiiiHco:  feguc  la  Valle  di  Mar- 
fallc  clic  ha  vn  porto  capaci  (lìmo , e lìcuri  liimo , che  lo  Icoprì  Don  Giouaii- 
iii , e dal  fuo  nome  fi  dice  porto  d’ Aulirla . Mora  alle  molte  altre  terre , clic 
lia,  fono  tre  Arciuefeouati , Palermo,  Metlìiia,  & Monreale,  quclloha 
mnn.ogiurifdittionc  de  gli  altri,  ma  più  entrata,  ha  in  tutto  quella  Ifola 
dodici  Òittà,  epuòfarquafiviiniilioiiemczodianime:  foiioattornori- 
fola molte Ifolcttej  li  Tuoi  fiumi  principali  fono  quattro;  lacerta,  S.illà, 
Cantata , & il  G.irbo  : li  fuoi caricatori  di  ibrmento,  fono  Mcllina,  Mila- 
Cariratoii  7x),  Pati,  Piiolo,  Coronia,  Tuia,  Malpertufo,  Cefl'alù,  Termine, So- 
di Sicilia.  i.TDto,  Salerno,  Valuni,  Calle lamar,  'Trapani,  Mariala,  Magara,Xac- 
ca,  Sinigli.ina , Giorgenre , Monticiiiaro,  la  Lcocata,  Falcunara,  Ter- 
ranoua,  P.igalù,  Bindicari,  Siracofa,  Agulla  la  Bruca,  Miglione,  Cata- 
IfoladiSar  f,ia,  e Sellilo . Hora  lafciando  la  Sicilia,  mi  riuolgoall'Iioladi  Sardegna, 
liw  la  quale  anticamente  fu  occupata  da  Sardo , figliuolo  di  Ercole , il  qu-ile  vc- 
z,.°  nendo  di  Libia  con  gran  numero  di  gente , vi  entrò  armata  mano,  Atfcne 
imp.itronì,  &daelloprereilnomequelllfola;  nonclontana  piùdidic^ 
migliadallIfoladiCorlica,  daU'Jtalia, cento,  etrenta;  gira Iccqndo  Pli- 
nio cinquecento  e Icflàntadiie.ma  fecondo  altri  cinquecento  e fellantaotto, 
cioè  dal  Capo  ferrata,  a Terra  nuoua  ducento  c venticinque,  da  Terra  noua 
a Cipo  Taolar, ducento  e felTàntatrc  ; da  Cipo  TaoIar,a  Capo  FcrratoottS- 
ta . il  fuo  lito  è afpero , moiuuofo,  & di  acrgrollo,  & moibofo , mallime  di 
ellate:  verfo  Corlìca  è più  afpero , tlie.iltrouc,  &verfo  Africa  è più  dolce, 
e più  fertile:  abljond.1  di  formenti , e bellùimi,  perche  fa  tanto  grano,  che 
nemandainSp.igna,  Si  in  Italia;  e fc folle  meglio  coltiuata  farebbe 
vna  feconda  Sicilia  . della  gran  ouaiitità  di  bclliami , iic  fàfcdci 
cuoi , & i ibrmaggi , cheli  tnliono  fuori  dell’llola;  favi- 
ni bianchi  prccioli  : in  qucll'Kbla  non  nalcono  lupi , 
ne  altri  animali  nociui , fuorché  la  volpe,  non 
m incan.i  a qu:ll’Ifolamincre  di  argento , 

& Ialine,  la  Città  principale  è Ca- 
gliari , Arciuefeouato  , capo 
dcirifola,  ficdelbpravn 
monte,  hi  (ot- 
to vn  porto 
bello , & 
ca- 

p.ice . Le  altre  Città  fono,  S.ifari , Ter- 
ra nuoua.  Loco, C.irdo, Bolla, 

Ollcj , & altri  luoghi . 
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Itornanao  Dora  vcrio  j ramotuana  a riuedcre  il  mare  Confini  ^ 
O,ceanoa<onfìni  della  Viihila , ouc  laflàllìmo UPrul- 
Ija,  la  quale  iiilìcme  conia  Rollia,  Lituania,  cLiuo- 
ma,  che  li  chiamò  annchamcntcSjimatia  di  Europa, 
hoggi  quelle  Regioni , & parte  della  Polonia  fono 
tutte comprefe nella  Ottaua  Tauola  di  Europa,  ma  • 
jiertótnare  alla  Prutfìa,  quale  Ili  anco  detta  Borutlia  , 

& Ifmernia , Ce  anticamente  fù  chiamata  Hulmigeria, 
&hòggifidice  Culmigeria,  ha  li  Tuoi  confini  tra  ilfiumc  Vefelc  (detto  da 
gliantichi  Villula)  & laDeruantia,  TOlti , & il  Nemenc,  & lcSelue,chc 
la  diuidono  dalli  Mafouia , & dalla  Lituania , c.lunga  cinquanta  otto  le- 
ghe Pelone  , c,  larga  cinquanta , non  c Prquincia , che  habbia  Città , e terre 
più  grolle , è più  ricche  lòtto  al  Rè  di  Polonia  di  quella , e grandemente  fa- 
Horiu  dal  mare , elicvi  fàdiuerli  golfi,  porci,  c qualche  Jfola,  è fra  terra 
dilHntain  gralTecampagne,  con  pafcoli , ftagni , e folti  bolchi , con  frutti- 
feri colline , & fpatiofilaghi , tra  li  quali  l’Abo , che  gira  più  di  cento  mi- 
glia, iluochipnnapalid:'Prùllìa,  follo  Santa  Ktaria,  Elbigcn,  & Monte 
Reggio:  li  fiumi  principali  IbnoVclel , Alla , & Vii,  nella  detta  Regione, 
apprclToElbingen,  litroiiagran  quantitidi  Ambragialla,  & qtlèllopae- 
fe  e abondante'di  cere , mele , & gran  quantità  di  buoi , e caualli  faluatichi . 

C^uindi  parlando  alla  Liuonia  Prouincia  nobilillima  per  la  copia  delle  biade 
Armenti,  fiere,  come  per  il  molto  trallico,  cheli  fa  nelle  fuc  atta  raanti- 
me , fi  Rende  qucRa  Prouincia  quattrocento^gliain  lunghezza , & in  lar- 
ghezza alquanto  più  di  quaranta . Ha  bolchi , fiumi , laghi , il  mare  la  co- 
Rcggia  dalla  prte  vòlta  all’Occidente , con  fatui  molte  llole,  cheli danno 
,.molta.gratia  inlieme  con  li  volti , chefa  la  terra,  Ita  tre  Città  nobilillime: 

Riga  doue  fi  catica  molta  quantità  dicera  ,4>cce , fcgala  . Riuclia  è pntiinen- 
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te  Città , Con  vn  porto  > di  molto  traffico , e fra  terra  : Derpto  pofta  fopra 
vn  fiume  fra  dui  laghi . Vende , anello  terra  nobile , per  efler  quali  centro 
della  Liuonia,  &percflcre  fbta  Tedia  de  gran  Maellride  CauaglieriTcu-i  ' 
tonici;  Narua,  trenta  miglia  dalla  foce,  fi  veggono  due  terre,  cheli chia-' 
mano  amendue  Narne , la  Citeriore  è di  Liuonia  : ma  fotto  il  Re  di  ^uetia  a 
CUI  foggiate , anello  la  Kiualia , buona  Città  con  più  Caftclli  : la  Vltcriocc  è \ 
diRullìa,  fotto  al  Molcouita . Le  terre  marittime  di  Liuonia  fònoinfcrte 
dell’impietàdiLuthcro,  &diCaluino,  quelle  fra  terra  d'lgnoran^a  e Ido-- 
latria,  e fupcrRitioni  : fonohabitateda  tre  nationi diRinte  decollumi,  e 
di  lingua , Oironi , Leffoni , e Lea , ma  nelle  terre , che  fono  (late  Colo> 
Lituaniae  nic  de  Alemanni,  la  linguaTcdelca  preuale  ale  altre.  LaLituania,  cmol- 
to  maggiore  della  l’olona,  manoncofi  habitata:  li  dice,  che  può  farfet- 
tantamilacaualli,  ma  piccoli  e deboli , queffa  Proiiincia  è piena  di  bolclii, 
c di  paludi  per  la  moltitudine  dclli  quali  edell’acquc,  diedi  Rate  occupa- 
no ogni  cola  ; non  fc  li  può  andar  fe  non  tbil  verno , ma  con  gian  pencolo  è 
difficoltà  , niallìme  a cni  non  è pratico  del  paeTc , la  onde  per  quello  i mer- 
canti vi  vanno  per  quello  fempre  al  tempo  dello  liiuci  no , pcrdie  s’aggiac- 
ciano  fino  al  fondo  quei  paludi,  fbpraai  quali  gli  eflèrciti  con  tutte  le  loro 
monitioni , pallanolicuramcinc;  la  Metropoli , e Vilna , lui  fiume  Nicme, 
conlecafedilegiume,  balle  roze,  indellinte,  perche  il  medelimo  luogo^ 
cucina.  Ralla,  e camera,  eccetto  alcune  cafe  di  pietra , e dui  palaggi  r^^ 
gl)  ; non  vlaiio  cunini , onde  il  fumo  ne  accieca  affai , e pochi  hanno  nocitia 
diletti,  odi  fedie,  mangiano  pane  negrillimo,  & il  companatico  loro  è 
l'aglio . La  plebe  è di  natura  molto  feruile , fenza  arti  c fenza  lettere , ne  i 
Borghi  habitanoi  Tartari , che  feruano  per  facchini  ; diqucllocliehabbia- 
mo  detto  della  Mctrtmoli  li  può  fir  giudicio  delle  altre  fue  Città  .cioè Tro- 
chi,  Grodna  , eBrcRia,  & altre  terre  minori . Quella  parte  di  Polonia, 
fi  dilania  minore  di  là  dalla  ViRula , verfo  Leuante,  che  confina  con  la  Ruf- 
fia , e parimente  comprefi  in  queRa  Tauola  ,Ta  fua  Città  Metropoli,  è Cra- 
couia,  Città  grotlillinu  ; ha  tre  borghi , che  altri  chiamano  Città,  congion-. 
ti  con  vn  Caladio  bellillinio;  le  altre  terre  nobili  fono  Sendomira,  ìarof- 
lauia,  & Dublina,qual’cactorniatadi.impiillìnii  Ragni  : la  maggior  di  Po- 
lonia è trauerfata  dalla  ViRola  , e terminata  dal  Ponente,  dal  Odcra,le  fue- 
Città , habbiamo  fattomentione  della  maggior  parte  della  Germania . Ho- 
Mofouia  ra  poneremo  anello  la  Molbuia,  eSamogitia,& Padoliaiiell'iRellà  Tauo-  , 
< amogf-  la.'la  Mofouia  confina  con  la  Pacillìa , ha  il  paefe  pieno  di  bofclii  la.fua  Città^ 

a‘  alee  Varfouia,  la  Samogitia;  giace  oltre  al  fiume  Hiemieno,  piena  . 

li , e di  Barbari  coRumi,  ne  artchor  è fpenra  tra  loro  la  Idolatria , po- 
fciacheanchora  vctieraiio  i Serpenti , mallime  i villani  liabitano  in  cafe  lun- 
ghe fatte  di  legname  couerte  eli  paglia , arano  la  terra  con  vomeri  di  legno , 
come  fanno  anello  i Molcouiti , confinano  con  loro  i Curlandi,  il  cui  Duca , 
che  anco  è ligiior  della  Seinigaglia,  ricono  Tee,  e preda  homaggio  al  Re  di  Po-  - 
Ionia,  la  Volinia  giace  tra  la  Lituania,  eia  Podolia,  la  trauerfà  quali  per 
mezo  il  fiume  Stiro,  conticnfelue,  LolchiaRài,  la  terra  e oltre  modo  ab- 
bondante di  biade  palcoli,  einele,  la  Città  principale  è Lulca , che  può  far 
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mUlecafe:  fono  fotto  pofti  alla  corona  di  Polonia  ; venendo  alla  riua  de! 
Mar  Negro  fi  fcuopre  Meflebria , fegue  Vatma  polh  nella  foce  di  vna  valle 
* amena  ^ giace  in  vn  fcno  di  non  molto  fondo,  che  fa  due  Promontori,  in 
vno  dei  t|uali  c Macropoli,  ncITaltro  Gaiatta  • paflati  h bofehi  del  Danubio, 
tJie  occupano  ijuaranu  miglia  fi  entra  in  quella  parte  di  Moldauia , oue  è la 
terra  di  Moncalho  della  bocca  del  fiume  Nefter,  a quella  del  Borirtene 
mettono  ottanta  miglia,  & in  qucftofpatio  cominciano  gli  Stati  del  Rèdi 
Polonia,  che  il  Nefter,  li  diuide  dalla  Valachia,  &il  f>rimoè  la  Podolia, 
Prouincia  piana , & di  Ibmma  fertilità , la  fua  Citta  e Comenez,  Cit- 
tì fituata  fopra  vn  (arto,  con  mura  , c con  folTe quafi  natura- 
li, ftitnatainefpugnabile.l'altre  terre  fono  Clielmine.Sc 

Chionia . Ha  la  Podolia  più  di  fertanta  miglia  di  pae- 
fe  dishabitato  per  le  fcorrarie  de  i Tartari , che  li 
Icuano  la  robba , e fe  ne  menano  le  perfo- 
ne.  Quiui  confinante  giace  vna  pic- 
ciola  l’roumcia  , detta  Pocutia 
fono  al  Polono,  ha  per 
’ :•  terra  maoftra  Coli- 

ma. Ho  porto 
querti  pat- 
ii tutti 
in 

, quella  tauola  per  regolar 

l'ordine  di  Geogra- 
fia, & i confi-  * 
nidelt'Eu- 
topa  . 


Moldauia  • 


Tocutia 
Fiouiaci  a 
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che  qtunJoG  veggono,  fijnificano^n  fortuna,  e naufragi}  di  mare,  on- 
de i Marinari  auucrtiti  fi  conducono  in  luoclii  liciiri,  malfìmc  alio  Scoglio 
dtì  Monaco,  che  Tempre  fi  vede  il  mar  tranquillo;  in  alcuni  monti  anco  ap- 
paiono moftri  hombili , quali  Lamie , che  però  temono  Tabbaiat  de  i cani , 
&loarpettodell*huomo:  Nel  Lago  Moos  li  dice  apparir  vnferpeme  Imi- 
furato  légno  di  qualche  fini  ftro,  La  Noruegia  fcni.cca  Vuardaus  fortei- 
la  importante  per  la  vicmanzade  i Lapani.  Hora  ritornando  a dietro,  a * 

Colmarfi  entra  nella  Gothia  che  luol  dir  buona  terra,  quclbè  vna  delle 
buone  parti  de  i paefi  Settentrionali , perche  abbonda  di  biade , bclhami.  Si 
pefei , e di  mare , & di  acqua  dolce , piombo , ferro , & argento . fi  diuidc  in 
Orientale,  & Occidentale . Quiiii  confinante  è la  Suedia , che  ha  quali  le 
medefimc  qualità  della  Gorilla  5 ma  più  riccadi  metalli.  La  fui  .Me- 
tropoli, è Vfpala;  ma  il  Re  h.ibita  Stolcomo , Città  polla  nelle 
plludi,  come  è Venctia,  & fondata  fui  pali,  il  mare  fe 
vi  ingolfa  dentro  con  dui  braccia  tanto  larghe  chele 
naui  vi  entrano  dentro , avclepiene.  Piuvcrfo 
Settentrione  giace  Angermaiiia  con  titolo 
di  Duca . tutta  quella  Hrouincia  c 
piena  di  Laghi , tra  i quali  è il 
Melcr  adorno  di  molte 
buone  Città  e terre 
c non  meno  cil 
LageiL,  . 
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DELLA  LAPIA, 

BIERMIA,  E SCRIFINIA, 


DECIMA 
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]|Vefta  èquclla  partediterraincoc;nitaagliantkl>i,  1* 
quale  fì  uende  da  i confini  di  Suedia , fìno  all’Oceano 
Settentrionale,  oueconfina,  conia  Noniegia,  8cè 
dtiairuta  per  nome  Lapia,  che  vuol  dir  paefe  di  huo- 
mini  (cenapi , & Iciocclii , fì  come  interpretano  i Ger- 
mani, fono I Lipidi  piccola fìatura , ma  deitri : ma- 


neggiano per  t 
li  toccare  il  cib 


ler  eccellenza  l'arcoiiie  cconcefló  a fanciul- 
rima  con  la  faetta  il 
Legno  . Vfano  vediti  ftretti  d’inucrno,  portano  pelli  di  vitelli  marini,  ò 
d'orfì  intere,  eie  annodano  fopra  il  capo,  ne  vi  laflàno  altra  apertura. che 
lavida,  il  che  ha  dato  cagione  ad  alcuni  di  Icriuere,  che  elfi  fianopeloli  co- 
me animali  : non  hanno  cafe  materiali  : ma  a guifa  di  Tartari,attendonoalla 
caccia , e pefeaggioni , hanno  lingua  differente , ne  fì  può  da  altri  intende- 
re, onde  i loro  contratti  fanno  Tenia  parlare  fblo  a cenni.  Adattano  i loro 
nauigli , non  con  chiodi , ma  con  nerui , e con  vincigli , hanno  guerreggia- 
to lungamente  con  Noruegi , a i quali  fiora  obbedifeono  , e gli  pagano  tri- 
buto di  pelle  pretiofe , hanno  in  vece  di  caualli  vn'aniraale  della  grandeiia 
della  mula  di  pelo  d'Afìno,  con  le  corna  quali  di  cento,  ma  alquanto  più 
piccole,  e con  i rami  più  rari , che  per  nome  chiamano  Kangifero , il  quale 
non  lo caualcano i malo  fanno  tirare  certe  loro  carrette,  con  tanta  pre- 
della, che  in  vn  giorno  di  ventiquattro  bore,  faranno  cento  e cinquanta 
miglia . Hanno  affai  orli , ma  grolfilfimi , & bianchi  armellini , con  .altre 
folti  d’animali , dalle  qual  pelli  tirano  molte  riccheiiefbrediere  a fe;  fono 
quedi  popoli  grandiflimi  incantatori,  chiamano  i venti,  8c  nuuoli,  e le  tem- 
pede,  &fànnoaItreco(cfpauentofe,  nel  Solditiodell’inuerno  hanno  vaia 
notte  di  tre  roefì , con  poco  lume,  che  non  dura  tre  horc,  onde  quando  il 
Sol  ritorna  lànno  feda  grandillima;  e coli  nel  Soldino  dell’Edate  hanno 
parimente  vn  giorno  e guale  a quella  notte.  Sopra  la  Lapia  giaccia  Scri- 
finia,  di  paefe  ancor  più  mifero  ,e  'faluatico,  ma  volgendo  verfo  Odro, 
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trguiamo  la  BotImia,chc  fì  diuidc  in  Settentrionale,  & Au  (Irale  : l'vna  e l*aU 
tra , è più  ricca  di  pelli  pretiofe , e di  pelei , che  d'akra  cofa  : non  fanno  gran 
trartico  dii  pefei  Salamom  eccellentilfimi , alla  terra  di  Torna,  oue  vengo-' 
noii^poni,  &iCarcIli,  loro  vicini,  quelli  man^no  pane  di  vn  legno, 

& fanno  tela  della  Scorza  di  vn’allaero  detto  Lindcn.  Sopra  colloro  è la 
Biarmia  paefe  pouero,per  la  fecchezza  della  terra  che  continuam  cte  la  Tra-  BUrmà. 
montana  li  batte,  l’vltimt  lor  terra  è Corpus  Chrilli,  oue  comincia  il 
Golfo  Graduicco,  nelcui  fine  lì  vede  Sallolchi , terra  alTai  mercantile . I 
Biarmi , viuon  come  1 Laponi , adorano  il  foco  : attendono  alla  Magia,  ren- 
dono gl  huomini  immobili,  & vendono  il  vento  a nochieri , li  feruono  dei 
demoni  aprezzo,  ediconocofeauucnutein  paeli  lontani,  vbidilcona 
a diuerli  principi , che  riconofeono  il  Re  di  Suetia  per  lùpen'o- 
ic.  Hora  dando  voltaala  Filandia,  che  vuol  dir  terra  li- 
na per  la  Tua  bontà:  la  Metropoli  è Albo , aH’cntrar 
. . dtlSeno,  ma  neH'eftremita  di  elfo  Senoc  Vi- 

burgo  , che  difènde  tutta  la  Prouincia 
' t dal  fiiror  de  Mofeouiti , che  vi  fo- 
no a fronte,  confina  con  que-  < 

— . Ha  Prouincia  il  Lago 

j ^ Bianco  ; che  li  affo- 

- y miglia  di  gran- 

V—  dezza,  a 

vn  ma- 
re. 
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CIOÈ  VALACHIA.  ON 

TRANSIL  VANIA,  BVLGARIA, 
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K vn decima  T.iuo!a  d’Europa  è nominata  con  diuer- 
li  nomi  di  Prouiiicie,  cioè  , Oiigaria,  Valachlaj, 
Traniiluania,  Bulgaria,  Romania  già  detta  Tracia,- 
Se  Scruiagià  detta  Dartlania . L Ongarta  ha  da  SctaC 
tentrione  i monti  Carpanti , che  la  diuidono  dalla  Po- 
lonia, &da  Moldauia,  a melodi  la  Sana,  ad  Occi- 
dente TAuHria , & la  Stiria , & a Leuantc  il  fiume  Al- 
luria:  nel  qual  fpatiovien  ancocomprefa  Tranfilua- 
nia,  fi diuide l’Ongaria  m citeriore.  Si  vlteriore  , rieletto  al  Danubio’, 
che  le  palla  per  mcio,  l’vlteriore  li  accolbai  monti  Carparetij,  ed’incre- 
dibil  fertilità  di  vini , biade , beftiami , pefei , & minere  d’argento , & oro  , 
vi  hanno  acqua  che  conucrte  il  ferro  in  purillimo  rame  : la  atenore  e tra- 
uerfata dalla  Draua  fiume,  contiene  due  laghi  nobili,  il  Baiatone  lungo 
tredia  miglia,  & il  Fortoo  non  coli  lungo,  mapiùlargo:  le  Citu  impor- 
tanti fono  Strigonia , Albarcale,  Buda,  Belgrado  tutte  dei  Tur^,  e di 
più  Vefperino',  e cinque  Chiefe , la  Vlteriore , e trauerfata  d^Tibifco  fau- 
mcpefcofiHìmo,  contiene  PolTonia , Timauia,  Colofa,  Cafiouia,  Agra, 
e oltre  al  Tibilco , Varadino , Dtbrecino,  e Lipa  fui  fiume  Menico , e Temi- 
fuar , Sul  Tamer  terre  importanti . Ciucile  e l'altre  terre  d'Ongana  h^iio 
più  vaghezza,  egrandezza  per  beneficio  dei  liti,  cheper  arte  de  gli  hut^ 
meni , perche  fuorché  in  Buda , Se  in  Poflbnia , non  fi  vede  ne  di 


perche 

cofa  nguardeuole , perche  i popoli  efli 
duri , c più  atti  alla  guerra , che  alla  ] 


oli  eflendo  di  natura  Auftera , & di  coftumi 
. , e piu  atti  alia  guerra , cnc  aua  pace , difprezzano  le  comniodità , Se 
non  habitano  nelle  Città  fe  non  come  ftranieri  , econ  animo  di  itornc  pre- 


in 


Ilo,  i grandi  collocano  leloro  dclitic  nei  giardini,  & ne  i bagni  : nelle  fii- 
briche  non  fi  curano  d’altro , che  d’habitar  largamente , il  retto  lubitano  ii 
, & in  calè  piccole , c mal  fiittc  , non  dormono  in  letto  Im  che  non 
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(bnomarlwti , ma  fu  tappeti , c fui  tìerto  , cofa  commune  alla  più  parte 
de'lc  genti  vicine,  fegue  a i confini  dell’Ongaria  la  Ttanliluania , che  gli  an- 
tichi clìiamorno  Dacia:  è diuifa  dall’ Organa  dà  monti , che  fi  partano  dai 
Carparti,  e feguono  fino  a Seuerina  , laq^uale  è da  detti  monti  circon- 
data a guifa  di  vna  forte  Città  ; è laTranliluania  longa  , & larga  quat- 
tro giornate  , è copiola  di  oro , argento , metalli,  bclliami.  Se  grani  : parla- 
no iTranfiluaniquafiOngaro:  Scia  maggior  parte  in  lingua  Saflonica,  le 
file  Città  di  maggior  ftima,  fono  Alba  lulia,  Claudiopoli,  lìilh  icia,  Ci- 
binio,CantocoÌi,  Se pallàto il  fiume  Mute , Fogaras , c Stcfànopoli.  ha- 
bitano  tra  il  fiume  Ternes , e’I  Danubio , i Ralci , gente  dedita  al  vino,  i u- 
fttea  detta  dall'agricoltura:  ricca  di  biade,  e bclbami,  habitaiio  peni  più, 
in  villaggi , Se  luochi  di  poco  conto , le  fue  terre  di  più  conto  fono  Smiile- 
roui  noli  lungi  da  Belgrado  Zarnouia , Crufoueiia , Couino , Nouabardo ,. 
Seuenno,  CÒIambcs,  Colobolla , Se  Bodon.  Vfcendo fuori  dei  confini  di 
Tranlilu,inia , fi  enna  nella  Valachia , ouc  fi  vede  ancora  i velligi  del  Ton- 
te di  Traiano , i Turchi  chiamano  quella  Prouinci a Carabogdana  , pci  che 
fa  li  formenro  negro , li  ftende  di  qiiial  Neltcr , Se  fino  al  M ir  Negro,  li  di- 
Uidc  in  tue,  <ioe  maggiore,  & minore,  la  maggiore  fi  chiama  Moidauia, 
di  cui  è parte  Bcllàrabia , fopra  il.  mare  dou’è  Moncallro , ha  il  nome  la 
Moldauuulavn  fimne , ihegli  pafl'a  permezo,  la  minore  ha  lòtto  di  fc 
fòlo  quelle  terticouole , cioè  Tcrnoitiia , Brclla,e  Trclcotto,  c’I  refto  fono 
viUagg::  vicino  a Trelcorfo,  forge  vna forte  di  bitume  negro,  che  lente  di 
cera  dal  quale  fanno  buonillime  candele.  Segue  la  Val.achia,  qu-alcviciiu 
al  Danubio  malfimc  dalla  parte  del  meio  giorno,  & daLcnante  ha  il  nur 
maggiore,  da  Ponente  laTranliluania,  Se  da  Tramontana  la  Moldauia, 
èpafrefcrtilillimodiBcdiami,  Se  grani:  ignoti  fonò  animo  iniLibile,  e 
filcgnofo,  amicidelletaucrnc,  & dclTotio,  habitanopoucramentcpcrio 
piuneiCafali,  le  lorocafe  fono  di  legna,  &di  paglia,  intonicaic  di  creta, 
cojKite  di  cannucac,delle  quali  abbondano?  le  mcrcantic  fonomancggiaie 
qui,  in  Moldauia  da  Armeni,  Giudei,  Sanfoni,  Ongati,  & Ragugei, 
& conlillono  ingrani.  Se  vmi,  cheli  portano  in  Ruiha,  Se  Polonia,  fi 
leuano  anco  di  qui  in  quantità  cuoi  di  vacche,  fchuuinc,  cere,  mele,  car- 
ne fccche  di  bue  , legumi , Se  butiri  per  Coflantinopoli , de  qui  palla  il  mo- 
fcatello , Se  la  maluagia  di  Candia , che  và  in  Polonia,  Se  altre  parti  Setten- 
trionali j onde  il  Prencipe  ne  caiu  gran  fumma  di  denari  del  Datio,  l’ef- 
fercitio  principale  de  i naturali  è la  vettura , mollrano  quelli  popoli  tirar 
Torigine  da  Romani,  perche  intendono  la  lingua  Latina  : ma  più  corrot- 
ta , che  noi:  chiamano  il  ciuallo  callo,  Tacquaapa,  Seilpanepa.  Nclcul- 
todiuinovfano  la  lingua  Scruiana,  checquafi  Tofeana  tra  gli  Schiauoni. 
iValachi,  pagano  grollb  tributo  al  Turco,  Se  lo  accompagnano  ala  guer- 
ra, con  caualìcria,  perche  quello  paefe  abbonda  alTauli  cauallifomliìmi , 
venendo  oltre  al  Danubio  fi  troua  la  Bulgaria  j Scruia , Se  Bofna , diuife  tra 
il  Danubio,  Se  monte  Emo,  dalla  Schiauonia,  Macedonia,  Se  Tracia,  la  Bof- 
na  giace  tra  il  fiume  Danubio,  Se  laScliiauonia,  c prende  il  nome,  davn 
fiume  , che  mette  nella  Saua,  cpacfcafpcro.  Se  pieno  di  monti,  perciò  è 
DefcrittionedcllaGcografiavniuetfale.  Kle  forte 
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forttdifito,  euui  vna  fortezza , clic  fi  chiama  laiza.  Tua  Metropoli  j po* 
(h  fopra  vn  giogo  di  vii  monte  in  mezo  di  due  fiumi , con  vna  rocca  iruc> 
cellìbile  j lì  comprende  anco  nella  Bofha  Cozzacca , & ClJflà:  fi  vi  poi  (pie« 
gando  il  paefe  quali  alquanto  nella  Scruia  che  da  Samandria  Citti  polla 
fopra  le riue  del  Danubio,  li  ilende  linoa  Niflà,  ouc comincia  Bulgaria, 
i luoghi  più  notabili  di  Seruia  fono  Stonibirgado , fua  Metropoli,  Pnfdc* 
no,  ouc  nacque Giulliniano Imperatore . Nouo  monte;  piazza  incfpii- 
gnabilc , Monte  Nero , ouc  il  Turcho  ha  ricchiliìme  inincrc  di  oro , e di  ar* 
gcnto.  Quindi  pallando  ai  fónti  del  fiume  Ciabro,  li  entra  nella  Bulga* 
na , paefe  affai  più  fertile , la  fua  Metropoli  è SoHia , quantunque  altri 
vogliono Nicopoli:  occupala  Bolgarìa,  la  Ichienadd  monte  Emodecli- 
nandohoravcrfo la  Romania,  bora  verlo  il  Danubio,  onde  la  piu  a'pera 
parte  della  Prouincia  è il  mezo . Hora  liamo  entrati  nella  Tracia , che  i Mo- 
derni chiamano  Romania , perche  Bilhntio  fua  Metropoli  tu  detta  Co'.lan- 
tinopoliy  c Roma  Nuona,  perhauer  Coflanrino  il  Magno,  quiui  trasfe- 
rito la  Sedia  dcHTmpcrio,  quella  Proniiuiali Ilende  dal  fiume  Sttimone, 
al  Mar  Negro,  quali  vinti  giornate,  eli  allarga  trai  mour>  de  Buio-ari, 


& il  canale  tfi  Collantinopoli  quali  fette  giornate , & è dt  aria  teinjrcrata , Se 

il  paefe  fuo  è fecondo  di  grani,  vini,  & è diibnta  in  monti,  colli,  piani  ,&  ' 
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haalla  Marina,  molte  buone  Città,  paCTar:»  dunque  lo  Strimonc,  fcuo- 
pronfi  di  mano  in  mano  le  fóci  del  Ne'.o  ^ Ebro , Medi , C 


. _ . Caridia , c fra  ter- 

ra la  Città  di  Filipopoli,  edi  Arnhinopoli , ma  ritornando  al  Cherfonefó, 
chei  Moderni  chiamano  braccio  di  San  Giorgio,  cheli  fórma  in  vna  peni- 
fola  , che  per  la  drettezza  del  fuo  Illmo , Mclciade  pensò  di  fortificare 
col  tirare  vn  muro  da  vn  mare  all’altro,  ma  Lilimaco  Re  de  Macedonia,  fe 
ncaHìcuròcon\-na  grolla  Cittf,  detta  daini  Diimaclùa,  che  egli  edificò 
nella  fua  gola,  cfù  poi  difetta  pcrvn  Terremoto.  Hauc  alfuo  Ponente  il 
Golfo  di  Caridia,  c al  Lcuante , il  Canale  di  Coflantinopoli,  nella  cui  (Iret- 
tezza,  (che  fi  diiama  propriamente  Elefponto,  c non  eccede  quattro 
ibJij)  lónoi Dardanelli  flunati,  le  chiauc  deirimperio  Turchclco,  più 
fopra  fi  vede  Galipoli . Quindi  fi  allarga  il  mare  è fà  quali  vna  pancia,  che 
(i  chiama  propontide  con^ucrli  feni , ma  più  nell' Alia,  che  nell'Europa, 
ma  codeggiando  alla  parte  dell'Europa,  la  maggior  Città , è Araclea  Ro- 
dodo,  Siliurca;  ma  ridringendolicii  nuouoii  canàlefifàii  Bosforo  Tra- 
cio, lungocentoc  ventidadij  dal  fuo  principio  finoal  Mar  Negro,  la  fua 
maggior  grandezza  non  padà  dodeci  dadi; , fenon  onde  11  diffonde  ih  al-' 
cuni  feni . Ma  li  ridringc  nel  fuo  prinapio , & in  tre  altri  luoghi , li  che 
non  padà  cinque  dadi),  in  vno  de  quali  lungi  da  Cofhntinopoli  cinque  mi- 
glia , e mezo , Dario  Re  de  Perii , fece  vn  Ponte  fui  quale  pafsò  redcrci- 
to  contra  Sciti , contiene  il  Bosforo  T rado , trenta  buoni  porti , parte  ncl- 
TAlìa,  e parte  nell’Europa , mapcrladàreilrcdodirò  della  Città  di  Co- 
fbntinopoli , capo  della  Trada,  & Sedia  de  gli  Impczitori  d'Orientc. 
Giace  queda  celebre  Città  nell’Europa  ma  coftvidna  all’ Alia;  die  non  Uè 
lontano  più  di  quattro  dadi) . Hora  CodanHnopoli  gira  trcdice  miglia  > 
contiene  intorno  a fcttcccnto  mila  anime  delie  quòh  tre  partì  fono  Turchi , 
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le  due  Chriftìani , cl  redo  Giudei  i Tuoi  borghi  arriuano  da  vna  parte , (Ino 
al  piare  Negro , e dall'alna  lino  a Saliurea , Tpatio  di  più  di  cinquanta  mi- 
g1ia,&  è delie  più  popolate  Città  dcll’F.uropa.  Q^eda  coli  celebre  Cittàfu 
pruna  detta  Lieo , ma  rifatta  da  Paufania  Lacedemonio,  la  chiamò  Bifan- 
tio,  &lafececapodellaTracia,  fu  foggietta  a gli  Atcnieli,  & dinuouo, 
anco  a Lacedemoni , & finca  Coltantino  Magno,  il  quale  la  ampliò,  & 
vi  trasferì  lo  Imperio  di  Roma , dandoli  nome  di  Città  Imperiale , & di 
Codantino,  che  poi  (ù  detta  Codantinopoli , qual  fu  prefò  l'anno  mille 
ducente  , c due,  da  Venetiani,  & Francelidopò  combattuta  fcf- 
fànta  otto  giorni , ma  poco  tempo  poflèduta , percioche  morto 
Balduino  Imperatore  ; fù  da  Venetiani  , in  compagnia 
dclli  detti  Francefi  polfeduto  fole  cinquanta  otto  an- 
ni, & de  indi  a cento  e nonantaquatrrp  anni 
venne  in  poter  de  Turchi,  predo  l'anno 
mille  e quattrocento  e anquanta- 
quattro  alli  ventifette  di  Mag- 
gio, da  Mahumeth  Pn- 
mo,  fuo  Imperato- 
re della  cafà 
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DELLA  GRECIA 

DVODECIMA,  ET  VLTIMA  • 

N VO  VA  T AV  OLA  DI 


E V R O P A. 


Grecia  <U 
clil  p.^def- 
icil  nome 
eoo  Tuoi  <ó 
fini 


Ccoclie  pur  io  fon  gionto  al  fine  della  vltima  Tauola  di 
Europa , Prouincia  di  tanto  nome  e (amai  cheappreP- 
fo  gli  antichi  non  hebbe  pan . Quefta  è la  Macedonia, 
detta  anello  Grecia , davn  fuo  Capitano,,  che  già  la 
lignoreggiò  per  nome  detto  Greco.  Eu  quella  Pro- 
uincia  delie  più  celebri  di  Europa,  perla  temperatura 
della  fuaana,  oue  tanti  lapienntlìmihuomini  vlcimo 
il  cui  grido  è noto  a tutto  il  mondo,  ne  fumai  gente, 
oue  che  più  fiorifTe  di  Audio , eia  gloria  della  libertà,  ondcueauucnncche 
cflendo  ella  piena  di  Rcpublicc , e di  Città  libere , fbflè  ancho  piena  dipo* 
litia,  edi  celebrità,  perciocliceiafcun  di  quei  popoli  fi  sforzauà  diauanaa- 
re , ò di  pareggiare  almeno  i vicini  in  gouerno , prudenza , valore , & gfa'n- 
dezza , Il  dcllcatnoni  proprie , come  anello  nel  far  farcad  altri . La  onde 
fi  miraunnnà  quella  età  le  loro  Città  con  ruperbillìmefàbriche , quello  che 
liora  non  pare  a lanca , iui  li  (orge  pur  gli  vcuigij . 

La  Grecia  èdiuifa  permezo  da  alcuni  monti,  checomindano  à Santa 
Maura,  e li  (lendono,  lino  all’ Arope  lago  : ma  ritornando  alla  p.arte  Orien* 
tale  del  Seno  Amhraao,  dici  moderni  chiamano  Golfo  dcH'Arta'.  Qdmi 
Acaii  re-  li  vede  l’Acaia,  e paflàto  il  fiume  Acheloo,  che  i moderni  chiamano  Afpro* 
pone  E'o*  potania  per  la  limpidezza  della  Tua  acqua,  fientranella  Etolia,  iafeiandoa  ■ 
TcSa"*  finiftra  gli  AnfilocJii , la  più  celebre  Città  della  Etolia , hoM  è Lepan- 
" * ' to  fopra  gli  Anfilochi  fi  alza  il  monte  Otri , oltre  il  quale  è la  T cuaglia , cin- 
ta tutta  di  monti , ma  di  terreno  e di  aere  felice  : ma  ritornando  a la  marina , 
lifeorgano  i Dardinclh,  fopra  vn  ftretto  tn.are,  entro  il  quale  li  veggono 
due  Golfi  vno  verfo  Settentrione,  e fi  chiama  Golfo  di  Lepanto,  T^ltro  ■ 
verfo  Oriente,  è fi  chiama  Corintiaco , fu  la  riua  Occidentale  di  quello  giac- 
ciono i paeli  de  gh  Ozoli,  e de  Locri,  fu  l'Orientale  parte  della  Eocide, 
con  latcrtadi  Dcllb,  celebre  per  l'oracolo  di  Apolline,  apprefTodc  Paflà- 
ri , a man  de  Ara  reAa  il  Pcloponcdb , che  hoggi  li  dice  Morea , vna  delle  più 
nobilpenifole,  die  lia  al  mondp.:  Sirongiongeconl'Acaia,  con  vna  Lin- 
gua , o vogliam  dire  lAmo , largo  cinque  miglia  ò poco  più  ò meno  : 
girai!  Peloponeflo,  meno  di  feicento  miglia:  ma  pereflére  di  figura  ro- 
tonda è molto  più  capace,  che  non  credercAi,  anclacal  prefentec  la  me- 
glio popolata  parte  di  Qrcciaiha  d'ogni  intorno  Golfi  c Porti  cagionati  dalle 


punte  de  i Promontori , che  feorrono  injxiare,  è diAinta  di  colline , c di  pia- 
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irture  firuttuore,  la  più  afpera  parte  è l’Arcadia  > Po(b  quali  nell'ombelico 
della  Prouincia.  Sono  in  quella  penifola  molti  numiliunoli:  Pcneo>  Al- 
feo,  Panifo,  Tilbo,  Eurou,  Inaco,  Afopo . Vicino  allo  lllmo,  fi  vede  Co- 
rinto , gid  Enipono , nobilillìmo  per  la  eccellenza  del  luo  (ito , pollo  tra  il 
mar  Ionio,  e lo  Egeo,  e tra  il  porto  Lccheo , e lo  Scheno.  Quindi  ritor- 
nando verfo  Ponente,  li  lalba  a mano  llanca  Scion^,  hoggi  Balilica . Quin- 
di li  colleggia  l' Acaia,  che  li  chiama  propria,a  dilTerenzardell’altra,  che  con- 
tiene la  più  parte  della  Grecia.  Giace  tra  il  monte  Stinfalo,  c il  léno  Co- 
rintiaco . Veggonii  poi  i Dardanelli  de  quali  il  Settentrionale  li  chiamògii 
Molicrco,eil  Meridionale  Rio . Quello  llrctto  è men  largo  dello  Elefpon- 
to,  cento  palli:  Icguono  Patrallb.  Dime  è il  promontorio  Attio,  onde  lì 
entra  ncll'Elide,  no^i  Bcluederc,  tra  il  Penco,  e lo  Alleo,  con  le  Cit- 
tà di  Elide , Olimpio , e Pila , polle  allo  incontro  del  Seno  Chelonata . Se- 
gue Mcllema , con  le  terre  di  Nauarrino,  Modon,  Coron,  Mcllenicliia, 
che  dà  nome  a vn  feno , finiicc  al  capo  di  Maina , che  appartiene  alla  Laco» 
nia , la  cui  Metropoli  fi  dice  hoggi  Milita . Tra  il  fudcttocapo , e la  Malea 
fcorrcil  fono  Laconico  : oue  sbocca  La  Erota  fiume.  AcapoMatio,  lien- 
tra  nel  fciio  Argolico , nel  cui  pnncipiofiedefopravna  punta  Maluafia,  è 
nell’intimo  di  elio  Golfo , Napoli , Città  fortillima , ne  1 Mediterranei  Ar- 
go,e Micene,  Argo  ritiene  il  nome:  Micene  era  rouinata  lino  al  tempo  di 
Strabone  : più  a dentro  è Megalopoli , hoggi  Londario , ma  pallando  il  pro- 
montorio iilneo , fi  fcuoprc  il  feno  Saronico , che  hoggi  fi  dice  Engia , oue 
fono  il  forte  di  Cencres  , c’I  porto  di  Sciieno  : ma  mi  par  tempo  di  dir  del- 
l Acaia , la  qual  fi  llendc  tra  il  fiume  Cefifo , & il  feno  Corintiaco , nelqual 
fpatio  abbraccia  ditierfe  regioni  : La  prima  è Megaridc . Segue  Attica , che 
vaiol  dir  Litorale , perche  giace  quali  tutta  fu  lamarina,  la  fua  Metropoli  è 
Athene , hoggi  Setiiac , rincnc  poco  altro , che  la  filma  dcU’anticlK  prodez- 
ze . Hauc  a man  linillra  porto  Leone  : oue  era  Pirco . H-a  il  paefe  arido , c 
Lecco , l’aria  vi  è temiaeratillìma , epcrfcttillima,  onde  gli  kibitanti  erano 
ctingegno  eccellente , il  Varchi  paragona  l’aria  di  Fiorenza  con  quella  di 
Athene.  Sopra  Atene,  èMarotana,  famofaper  la  vittoria  di  Milci.adc. 
l’Attica  finiicc  in  due  capi,  l’vnoli  chiama  Stimo,  c l’altro  Cinofura,  hog- 
gi capo  delle  Colonne  c capo  Sidro , è qui  varcando  il  fiume  Afono , fi  entra 
nella  Bcotia,  Prouincia  di  terreno  humido e paludofo  : ma  granb,c  freon-  P,» 

do.  Qui  nacquero  Epaminonda , c Pclopida,  pcrfonaggi  raritlìmi  in  pa- 
ce , & in  guerra , e Pimlaro  Re  de  i Poeti  Lirici , la  fua  Metropoli  lù  Tebdi 
hoggi  Tiftibes  : ma  pailato  lo  Ifmeno,  fi  vede  la  picciola  regione  de  gli 
Opontij,c  poiilGolfodiZiton,  detto  da  gli  antichi  .VLiliaco,  e quello  di 
Armirò,  (coli  chiamano  hoggi  Dcmetriadc,  )chclb  già  Pcflagico.  De- 
metnade,  cNegropontc,  eia  Rocca  di  Connto,  fi  per  la  fortezza  loro, 
come  per  la  opportunità  dei  Irti,  erano  (limate  le  chiaui  della  Crocia.  Se- 
gue il  Capo  di  Sin  Giorgio i Magnelia,  oue  cominciai!  Seno  TlKnuaico, 
che  hoggi  hà  il  nome  della  Cirtà  m Salonichi:  dopò  fi  vede  il  promontorio 
Cancdrco , e poi  il  Seno  T uronico , ò vogliamo  dire  Golfo  Ammana , è più 
foprailSugitico,  che  hoggi  prende  nome  dal  monte  Santo,  Athos , ma 
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dando  volta  a dietro  fepiendo  l’ordine  di  quefb  Tauola’fono  compre/ì, 
anco  11  Albanelì  < che  gli  antichi  chiamorno  Epiroti:  le  loro  Cittd  principa- 
li, fono  Duraiio,  &c  Scuttari,  piùverfo  mezo  giorno  è il  Territorio  di 
Butrinto,  che  gli  antichi  diiamorno  Epiro,  & la  Città  di  Butnnto  Butro- 
to,  fottoà  quella  Città  era  la  Ifola  di  Corfù,  è parimente  comprelb  nella 
Grecia  le  IfoleCicladi,*chehoggilì  domandano  le  Ifble  deirArcipclago, 
con l'Ifola di Candia , cheli  dice  Creta,  la  Grecia,  erutta  circondata  dal 
mare , laluo  la  parte  Tramontana, che  è il  fuo  conlino,fono  li  monti  Argen- 
tato,& il  Curoni  za . 


Regitni  ddU  Grecià. 


Albania  regione 
Canninia  regione 
laboli  regione 
lanina  regione 
Liuadia  regione 
Romania  Alta  regione 
Romania  Balfa , regione 
Tamoniza  regione 
Coincnolitani  regione 


Albane 

Caonia 

Caladica 

Epiro 

Acaia 

Acaia , & Attica 
Tracia 
Taulati 
TiicUàli 


Golfi  piu  noi  abili  di  Grecid. 


GOIlb  della  Arca , Ambracio  Se- 
no. 

Goltbde  Napoli,  Argolicofcno 
Golfo  de  Butrinto  Bucroto  feno 
Golfo  de  Acadio , Chalonite  feno 
Golfo  di  ConlTa,  Hedonico  ollimo- 
. nio  feno . 

Golfo  di  Culochrina,Laconico  feno. 


Golfo  di  Corone,  Meflenico  feno 
Golfo  di  Necroponte,  Ceto  feno 
Golfo  di  Armiro , Pclafgico  lèno 
Golfo  di  Monte  Santo , Sigitico  fe- 
no 

Golfo  di  £ngia,Satonico  feno. 
Golfo  di  Saloniclii , Thermacio  f%- 
no. 


Porti  dtlU  Grecid, 


POrto  Setines , ^thencrium. 

Porto  della  Bore,  Cifanta 
Porto  Leone , Munichia . 

Porto  Santiquaranta , Onchelmo 
Porto  Stellar,  Panormo 
Ciuità porto,  Sibotapor. 

Monti. 


Monte  Athos, 


monte  Offa 
Lago  Suio 


Monte  Acroceraunia , 
Monte  Calindro , 
Monte  Croace, 

Monte  Citherone , 
Monte  Cittaricr, 
Monte  Hclicoiu , 
Monte  Himctto, 
Monte  Leimcnte, 
Monte  Oetha 
detto  Copolago. 


m.Pindo. 
m.  Pclion . 
m.Pernafo. 
m.  Pholoe , 
m.  Stinfàlo. 
m.Taigietta. 
m.  Valica, 
Khodope 
m.  Zarcllo. 


Fiumi 
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ASa:ib1a  Peneo  fiume , che  de- 
Tccnde  ila!  monte  Olft . c O- 
limpoi  & sbocca  nel  SciioThcr- 
mitRO. 

Caftoro,  Lidio,  fiume . 

D.irbon,  Altro,  cjual  Ibrt'?  ne  i mon- 
ti della  Morea , & per  meio 

a quella , poi  entra  nel  mar  Io- 
nio. 

Ofopo,  fiume . Afopi , qual  fcende 
dal  monte  Cronio , & entra  nel 
Iena  Corintiaco . 


Poiima  fiume,  Apfi , 

Salonich,  fiume  loe. 

Spinuta,  Panialiì,  fiume. 

Veratalcr,Echcdori,fiurae . 

VarduroLlliojfiu. 

Valiiipotame,  Eurota  fiu. 

Acheloo,  fiume,  qual  forge  dal  Mò- 
te Pindo,  & entra  nel  principio 
del  Mare  Adriatico . 

Acheron  fiume,  Afopiis , qual  (ten- 
de dal  monte  Cromo  & entra  nel 
feno  di  Corinto. 


Cd  fi  deUd  Grecid^ 


CApo  di  monte  Santo , Aethos , 
Promont. 

CapoScandrea,  Antriti , Promont. 
Capo  Caniftro,Caneftro,  Promont. 
Capo  Lefrar,  Ceneo,  Promont. 
Capo  Doro,  Cafèro,Promont. 
Capo  Tomefe , Chelonite , Prom. 
Capo  Spada, Clamo, Promont. 


Capo  Figallo,Leucade,Promonf. 
Capo  San  Giorgio,  Magnefio,  Pro. 
Capo  delle  Colonne , Sunio,  Prom. 
Capo  Salamone,  Samonio,  Prom. 
CapoScilli,  Scilleo,  Promont. 
Capo  de  S.  Anna , Tiami , Prom. 
Capo  Matapan,  Tenaria,  Pram. 


DtlC ifold  deUd  Grecid. 

HOra  per  dire  qualche  cofa  in  particdare , dcllTIble  della  Grecia , toiv 
naremo  nel  mar  Ionio  il  quale  è quel  mare , che  fi  dilata  dall’Kble  di 
Sicilia,  all’Ilbla  di  Candia,  & fegue  (ino  a terra  ferma,  dalla  parte  ch6 
mira  il  Settentrione , lafciando  a man  linillra  Durazzo,  quantunque  al- 
cuni vogliano  , che  i Tuoi  termini  fiano  i monti  della  Cimerà  : ma  Plinio  lo 
diuide  in  mar  Siculo , e mar  Cretico , fono  le  prime  Ifolc,  che  s'incontra- 
nodua,  ma  piccole  c deferte , pofie  per  melodi  Capo  Alice;  poilègueS. 
Mana,  Sant' Andrea,  nell'entrardclmargrandedi  Taranto,  &ne  feguft 
pur  vn'altra  di  Sint’Andrea , nel  mar  di  Gallipoli , qual  gira  folo  vn  miglio, 
& ha  vn  Laghetto  falfo , oue  naicono  diuerfe  Conme  Marine  ; ma  per  non 
mi  trattenere  in  quelli  (cogli , indegni  di  alcuna  memoria , mi  lì  apprefen- 
ta  auanti  ITfola  di  Corfìì , qual  gira  cento  e venti  miglia , edendone  fcllan- 
ta  di  lunghezza , & venti  quattro  di  larghezza , la  fua  figura  èfimile  a vn'ar- 
co,  riuoltoverfo  Oriente  ; fi  raccoglie  in  detta  Ifola  poco  grano , ma  in 
fin  vece,  vilifapretiolitlimovino,  Scoglio,  eoliuc,  &in  ìbmnu  i (rutti 
qui  fono  in  fomma  eccellenza , la  fua  Citt.ì  è a piedi  del  monte,  e fopra  il 
Deicnttione  della  Geografia  viiiuerlàle.  L 1 monte 


Coifu  Itola 
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monte  giacciano  dui  Camelli , il  Vecchio  > & ilNouo,  a man  dritta  della 
Città,  cumvncapo,  con  vna  boniliiit^  fontana,  il  i^ual  luoco  lì  chiama 
Gardacchio , attorno  di  Coriu  fonoui  molte  Ifolctte , cioè  Gudia , Condo> 
loriflc Paesi,  San  Vito , Gibotta,  Ragaglia,  Scropoli,Fanu,  IcMcrleUe, 
& le  Formiche,  fenza  alcuna  bontà,  faluano  folo  il  nome,  pa  (lato  Cor(& 
alla  terra  ferma,  li  vede  Santa  Maura,  già  Pcnilola,  ma  gli/uoi  habitanti 
la  ta^liorno  dalla  terra  ferma,  e vi  fecero  vn  ponte.  C^iuièvna  buona 
iroUdiSì*  Citta  detta  dal  nome  deirifola  Santa  Maura , habitata  da  Giudei,  ritcuuri 
da  Baiazette  Re  de  Turchi , al  tempo , che  Ferrante  Re  di  Spagna  li  fcacciò 
Ccfalonia  da  fuoi  Regni , al  mezo  giorno  giace  l'Ifoladella  Ccfàlonia,  <]ualecdifor- 
Ifcla.  ma  triangolate,  & gira  ottanta  miglia,  c]uc(bi  Ifola  dciiitiolillima  di  grano , 
&olio,  che  non  lolo  ne  produce  per  le , ma  anco  peraliripaeli,  ne  vi  man- 
cano animali  minuti , onde  li  caua  gran  c]uantità di  formaggi,  ckliiauine, 
fitte  della  lana  di  detti  animali , abbonda  parimente  di  mele,  manna,  & vue 
palle , patifee  di  acqua , fono  dui  luochi  principali  per  poterm  llar  ogni  gran 
numero  di  vaflelli , l'vnoc  Argoftoli,  e l'altro  Capo  Gilcardo,  li  mira  poi 
Val  di  Compare , qual  gira  dnquiuita  miglia,  mac  tuttamontofa , & bo- 
ra habitata  da  lo  più , d'huomini  banditi,  dai  pacfi  \icini,  alla  bella  villa 
ZamelToIa  del  fuo  monte  li  mira  il  Zantc  Ifola,  qual  gira  Icdànta  miglia  , laparteche 
mirail  Lcuantecrn  poco  afpera,  mapiaceuole,  e aflai  delicato,  e la  patte, 
che  mira  la  Tramontana  . ptifee  quelt'lfola  i Teriemoti,  lafua  ricchezza  è 
Ifolio,  vino , Se  vue  palle , che  oue  produce  la  (ua  Città  è il  nome  dcH'I- 
fola,  al  mezo  giorno  fuo  fono  due  lliilcttc  dette  Strofadi , hohgi  Sttricudi  f 
ma  perche  hò  nella  Tauola  pflata  detto  di  ogni  Scoglio,  & Ifolcttanon 
mi  ellcndcrò  pù  oltre . 

ir  I d"  C'  ùmofe  Ifolc  del  Mar  Mediterraneo , l'Ifola  di  Candia , (i  no- 

dia* &fuè  ttihia,  qual  è lunga  duce  nto  e leitanta  miglia,  e lafgha  cinquanta,  e di  giro 
otià”.  cinquecento  c nonania . è porta  in  lito  tanto commodo , che  Arirtotelc  la 
chiamò  Regina  del  mare , il  fuo  (ito  verfo  Leuante , è alquanto  afpero , per 
eflcr  anco  più  alto , è parimente,  piena  de  monti,  che  tutta  la  trauerlàno,pcr 
lungo:  il  più  aito  è monte  Ida , che  a tempo  di  Strabone,  era  cinto  di  buone 
Città  , Vcrgilioc  Horatiocontano  in  Candia , cento  buone  Terre  : ma  bo- 
ra non  è coll  (Siena  di  Terre , ne  mcn  di  popoli  ; la  parte  che  mira  Settentrio- 
ne lia  nella  fua  corta , tre  Città  Candia , Retimo , & Canea,  è parimenti  Sa- 
tin di  qualche  conto , nel  rcrtodeii'Ifola  fono  Calali,  c ville,  la  parte  del 
mezo  di  dell’ nòia  patilccgrandiliimamentcdai  venti  Aurtrali,  che  l’infc- 
rtaiio  horribiimciuc  , quando  fpirano,  non  vi  fono  attorno  detta  llpla, 
Ifole  di  molta  (lima , li  veggono  per  tutto  vcrtigic  >li  fabnehe  grandi , c di 
fuperbi  edifìci) , dj  modocnc  li  può  (limare  la  gr.uidezza  della  fua  antichità , 
la  lua  fertilità  coiififtc  nelle  valli  piene  di  pilcoli , oue  li  mantiene  quantità 
dibertiami,  chctàiinocafciocccellcntc,  ftimo  che  indi  altroue  condotto, 
fé  ne  trac  buona  entrata . non  li  raccoglie  perciò  indetta  Ifola,  tanto  grano, 
che  balli  ; ma  il  vino  luppliflc  per  ogn'altra  cola  , li  per  la  'ua  bontà , co- 
me anco  per  lafua  quimtirà,  di  doue  nc  vicn  portato  per  tutta  Europ, 
per  non  dir  tutto  il  mondo , lt,di  bianco , come  di  neio,  che  noi  chiama- 
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ÌBoMaliug!»  ) eLiatìcO}  produce  anco  quantità  di  miele;  ne  è al  mon- 
do paefe,  che  abbonda  colidi  CiprelPi , come  fa  qucAa  Ifola.  Quefhè 
po(|eduta  da  la  Signoria  di  Vcnctia>  dall’anno  mille  c cento  c nouantà- 
quactroin  qui. 

LafciandoCandia>  verlò  mezodì.  fi  entra  nel  mar  Hgeoi  bora  Ard- 
pelago,  douc  fi  veggono  tante  D'ole,  che  pare  che  la  natura  le  habbia  (è-  Dola  del. 
minate  con  mano , le  quali  li  diuidono  in  Sporadi,  cioè  fparfe,  e cicladi,  l'Ardpjl». 
aoè  pofte  in  cerchio , che  colili  chiamano  quelle  che  fono  atomo  Dclo, 
hoggi  Sdile  : l’viie , e le  altre  godono  il  temperamento  dell'aria  coli  be- 
nigno, die  meglio  deliderar  nonfipole,  e dòli  argomenta  da  i predo- 
filìimi frutti,  cheiuinafcono,  eparimente  dalla fottilità degli  ingegni,  c 
longavita  di  quelli,  che  lànafcono,  &habitano  iui:  ne  gli  manca  cola., 
alcuna,  mailtrauagliodichipuòinm.irc,  le  là  meno  grandi  di  nome,  e 
liisgette,  per  eflére  infcfle  da  corlàri  continuamente,  ne  mai  fiorimo  fé  ' 

non  nella  libertà  de  Greci;  e perche  farebbe  cofa  lungail  volerne  traittare 
di  tutte,  fi,  per  la  fua  quantità,  come  ancho  per  la  quantità  di  alcune  di 
pococonto:  ballerà  haucr  detto  quello  in  generale,  e qualche  cofa  dire 
delle  maggiori:  fra  le  quali  daremo  principio,  aCerigo,chc  qiiiiii  a pun- 
to comincia  lo  Arcipelago.  Quella  Dola  arcoiida  fellanta  miglia,&  è cinta 
di  diuerli  fcogli  che  tanno  molti  porti , ma  tutti  llrctti , e pocolìcuri,il  lito  di 
dette  Ifole  è montuofo , è in  cuna  di  vn  monte  liede  vna  Città  : non  li  tro-  ' 

ua  in  detta , cofa  di  conlìderatione  fe  non  marmi  eccellenti . Apprefloa  Cc- 
rigo,  fi  veggano  le  Ifolcttcdei  Ccrui:  Ma  lalciaiido  quelle  li  apprefenta 
daTramoiiianadiCandia,  quali  m vna  Ichiera,  da  Ponente  a Lcuantc, 

Milo,  Fantorini,  Nio,  Naiifro,  Stampalia,  quella  vitima  gira  ottanta., 
miglia  : è apprclFo  di  dena  Ifoletra , clic  era  pane  della  Città  eh  Guido , che 
fa  due  porti , ne  gira  vii  miglio , fopra  a le  fudettc-.  fi  veggono  Sifnio , 

Morso  Lango,  elle  fono  Siphus,  Amorgus,  Cos.  Quella  virimafù  pa- 
tria di  Hippocrate  Prencipc  de  Medici , è di  Apelle  ecccllcntillìmo  Pittore , 
ne  lungi  da  Lnngo , lifeorge  Calamo,  detta  già  Claros,  fcguanoinvn’al- 
tro  ordine  Seri  ma,  Pariorixia,  Leto , cioè , Seriphus , Paro$,Naxos,Le- 
ria,  in  Serfina  le  rane  fono  mute.  Paro,  èfamolh  perla  bellezza  de  i fuoi 
marmi  bianclii , è Nixia  per  il  fuo  vino  pretiolìllimo  : Lcro  per  la  copia  del- 
l’Aloc.  fono  vicine  a quelli  Mandria  è Palmofa;  La  oue  San  Giouannt 
fenile  PApocalilTc , ne  molto  fi  varca  che  fi  veggono  l’vna  dietro  l’altra  Ma- 
cronefi , Zc.a , Sdillc,  & Ntcaria,  in  Sdillc  li  veggono  ancori  velligi  <lcl 
tempio,  di  Apolline,  e molti  pezzi  di  flitUe , c altre  cole  da  Nirtria  pren- 
de il  nome  il  mar  Icario  . Qiiiuu  Sami  teneuapo,  i loro  armenti  per  la  bon- 
tà de  i palcoli  : Dall’altra  parte  veggoniì  Andre , Tùie,  e Micone,  è dei 
Signori  Venetiani,  & ftallène  in  m'ezode  Turchi,  libera  data  loro  obe- 
dienza,  veggonli  |ioi. alla  coda  dell’Afia,  Sarao,  Scio,  Metclino  Ifole  im- 
portanti,S.inio  gira  ottanta  vn  miglia, de  quindi  fù  la  S.bila  Samia,  e Pitago- 
ra Filofofe,  c parimenti  qui  regno  Policrate  Tiranno,  fi  celebrano  i validi 
Creta,  di  Santo,  pertuttoii  .Mondo,  Scio  gira  ccntoc  venti  cinque  mi- 
glia , qumi  naicoiio  i miglior  vini  di  tutta  la  Grecia , & mallice  : il  lùo  acre  c 
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temperatiffimo,  perciòhail  rerreno  irottiléro,  lìi  tolta  da  Se'im  Secondo 
Re  de  Turchi,  ai  Giulhniani  geotiihuoroini Gciviucii . Ha  quella  l'olà 
in  rutto  crencafei  terre  murate.  Segue  Mitclioe.  qual  gira  cento  e feiluta 
otto  miglia,  prende  il  nome  la  Ifola  dalla  Tua  Metropoli,  die  già  fu  Otti 
celebre,  quantunque  VitruHio  noufle diimprudeiitia  gliiuoi  Ibndatori, 
^rche  giace  in  vn  (ito , oue  i fuoi  Cittadini  lolfiaiulo  Ol&o , li  amalauanol 


clbirandolorutolliuano,  ha  due  porti  vno  aulitale,  capace  di  cinquanta 
galere,  c l’altro  boreale  capace  di  ogni  grande  armata  j da  quefta  Kbla  vfci« 


rono  Alceo,  ^fo,  Terpando,  Teofrafto,  Pitaco,  famoli  liuomini  perle 
fue  virtù . Ciuì  il  T ureo  tien  la  guardia  di  alcune  Galere,  come  ancho  a Rho« 
di , per  edere  vna  delle  buone  Ifole  dello  Arcipelago , feguono  molte  altre 

Ifole,  tralequalicTcncdofamolilliraa,  per  la  retirata  che  vi  fecero  iGrc« 

ci,  nella  Guerra  Troiana  , Ma  pallaio  il  Capo  delle  Colonne,  fi 
Icuopre  Neeroponte  , Regina  delle  Ifole  dello  Arcipelago, 
qual’è  di  figura  lunga , e luctta  (ìnule  a vn  arco , fi  piega  aK  - 
la  parte  della  Boetia , la  diuide  vn  canale  lungo  ot-  < . 

tanta,  e largo  quaranta  palli,  fi  che  fi  padà  per 
vn  ponte  da  vna  parte  all’altra  , e 11  in 
quella  (Iretteiza  è la  fua  Metropoli , 
che  la  Ifola  prende  il  nome  da 

quella  j al  Settentrione  , . , 

di  Negroponte , è 
Siro  Ifola,  do- 
ue  Ac— 
chille 

fu  nutrito  in  habiro  di  don- 
Seguono  moke  altre 


na. 


. d 


Ifole,  quelle  nella.. 
Aia  Tauoliu 
ho  det* 
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DESCRITTIONE 

DELLA  GEOGRAFIA 


VNIVERS  ALE, 

LIBRO  SECONDO, 


QVELLO  CHE  NEL  SECONDO 
LIBRO  DI  NOTABILE 
SI  CONTIENE. 

Auola  Prima  di  tutta  TAfirica  in  Di(c- 
gno , con  il  fuo  Difeorfo . 
TauolaScconda  della  Mauritania,  con 
Tuoi  nomi  Moderni . 

Tauola  Terza  deH’Africa  Minore . 

Tauola  Quarta  della  Marmarica . 

Tauola  Quinta  dell’Egitto . 

Tauola  Sella  dell’Afnca  Nuoua,  cioè  il  Regno 
di  Congo , Cefala , & Melinde . 
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Dcfcriitionfc  dell’Africa^^ 


Afiica  per- 
che  eoli 
chunuu- 


Confini  del 
r Africa  • 


SiuiGonc 
deir  Africa 
fecondo  il 
CaiUldi  • 


DELL’  AFRICA 

SECONDA  PARTE 

DEL  MONDO, 

CON  S V O I CONFINI, 

ET  PROVINCIE. 


1 Greci  diiamomo  TAfrica Libia:  Ma  fecon- 
do Gmfeppe  prefe  nome  quella  parte , dalla 
Terra  , da  Afer , vno  de’  l'ofleri  di  AbraaifC , 
altri  ftimano , che  fi  dica  Apnea,  cioè  cipolla 
al  Sole,  perche  ella  è quafi  tutta  fituata  entro 

i Tropici}  per  la  qual  cagione  fu  in  gran  par- 
te incognita  d gli  Antichi , che  li  ftimauaiio , 
che  I Pacll  porti  tra  l’vn  Tropico , e l’altro,  fol- 
lino per  lo  (oneri Ilio  ardore  inhabit.ibili . Afri- 
I ca  fecondo  alcuni  èchiamata  dalla  parola  Artos, 

:he  dinota  fpauento,  per  la  quantici  d'animali 

: Numidia  .«Icono,  biedero  gli  Antichi  per  termine  all  Atr«  dall  r^u 
.Ila  parte  di  Lcuante  .1  Nilo , ma  ho^gi  fi  dimde  con  .1  ^ 

linea,  che  pnndpiadDamiata  Otta,  e palla  per  meio  al  detto  Mare  Imo 
à B.abel , e Mendel } chiudendoui  entro  lifoia  Za^tora , e quella  di  &n 
Lorenxo,  finoal  Capo  diBuonaSperanza,  equclloe  il 
fo  Lcuante,  la  parte  verfo  Melo  ^ 

dalla  terra  Auftralc , c dal  Ponente  c diu.la  con  d Marc 
co  dall’ America  3 ma  dalla  parteverfo  Settentrione  c 
Mediterraneo,  con  quella  linea,  chcdiuide  1 Luropa 

Oliai  principiai  CaiwSalamonncirilolailiCandia,  & ' 

Sa‘,  c vf  fuori  dello  Stretto  di  GMtcna.  Si  dm.de  fecondo  a^ium 

Geografi  Moderni  in  fette  Prouincic  tutdl!  Africa,  eoe  >»  P^‘’“ 

ria , & Lgitto , la  fecoiula  Numidia , la  terza  Libia , la  quarta  Terra  ^ Ne 

gn  la  qLta  Corta  della  Guinea  , la  ferta  in  molti  Regni,  «««•  co«p>xfi 

^eUEthTopia,  la  fettimac  .1  Regno d.  Congo . c Cefala .con  ^ 
le  viene  aUa  detta  Afiica.  Diuidcli  anco  in  Nuoua,  e Vecchia,  perche 
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*1i  Antichi  non  la  conobbero  ratta . La  parte  conofouta  da  Mffati , vien 
§inifa  dalla  nuoua,  ài  confini  della  Cirenaica,  dcirEg;tto,  cW  e lontana 
ouindcci  gradi  daU’Equuiottiale , & verfo  Meao  di , con  li  monti  della  Lu- 
quin^ci  gr  . caoo  Praflo , qual  è l'vltimo  confino  conofciu- 

raiifdetto  alla  parte  di  AuSbo . Le  Pr?.uincie  delPAfnc.  Ve«hia  fono 
Barbaria.  Barca,  Libia,  Ethiopiaj  NcirAhrica  Nuoua  ; la  qual  comincia  xo- 

alli  monti  di  Luna  ) è Ambalcia . Gazaua , Tropico  di  Capneor-  io„eo . 
no , il  fuo  vltimo  confino  vedo  Mexo  di  e il  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza: In  quella  parte  fono  molte  fiere , & animali  faU 
uatichi,  glihuomini  parimente,  fecondo  che  dico- 
no a^ni,  fono  di  ftrauagante  figura  , pofeia 
, che  alcuni  lono  Iblo  con  vn'occhio  in 

fronte  5 altri  hanno  vn  fol  piede , & 
nitri  fono  meli  anfinali.  Se  me- 
li huominì } ma  io  credo  .][. 

quelle  più  rollo  el- 
fere  fintioni, 

che  veri-  > ; 

tà, 

& che  più  rollo  fe  li  j»(fi  appropria- 
re quello  alli  fuoi  neflìmi  co- 
{lumi,  & bellialiflìmc> 
qualità , che  alla 
fembian- 
za. 
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Dcfcrìtdonc  dell’Africa-. 


Maurìranta 
Tincitar.a , 
iuoì  iòdni . 


Mtfiritania 
Cciaitenfc  , 
perche  coH 
dettale  ùàoi 
termini 


delle 

MAVRITANIE 

NVOVA  TAVOLA 

DI  AFRICA. 


Afrìra  Vecchia,  (ttondoche  ho  detto fì  parte  in  quat- 
tro Prouincic , la  prima  e la  B.irharia , vicino  alla  qua- 
le e la  Mauritania,  La  Numidia,  ma  quella,  die 
propriamente  fi  chiama  Africa  e la  Cirene;  fidmide 
la  Mauritania  in  Tingitana,  acinCefarienlc.  I tciw 
mini  della  Tingitana  fono  dalla  parte  di  Lcuante  il 
Meridiano , che  pafla  jKr  la  bocca  del  fiume  Muluia  , 
il  quale  la  diuide  dalla  Cefirienfe,  verfo  Ponente  è il 
mar  Oceano,  cominciando  al  Stretto  di  Gibilterra;  douefi  mirali  mon- 
te Atlante  maggiore;  dal  mezo  giorno,  confina  con  la  Libia  intcrio- 
re, la  quale  è partita  con  il  medclimo  monte  di  Tramontana,  ha  il  mar 
Mediterraneo,  eal  prcfcntc  in  la  detta  Mauntaiua,  ficontcneil  Regno 
dì  Fes , Se  il  Regno  di  Maroco , e fiotto  a quelli  dui  Regni  fi  compren- 
dono anco  il  Regno  di  Gine  , e di  Senega,  & altri  tutti  quelli  Regni 
Ibno  habitati  da  Mori , i quali  il  più  delle  loro  habitationi  lono  cafiupo- 
Ic  coperte  di  paglia,  fi-ondi  di  Alberi,  Se  Ira  deferti,  anco  Hanno 
per  clTcr  quelli  paefi  rutti  pieni . La  Mauritania  Cefiarienfie  coli  detta  da 
vna  Città,  qual  è detta  Cefiarea,  fi  dice  hoggiil  Regno  di  TrimilTene, 
ilqualeè  quali  tuttodefierto,  quella  ha  perconfino  verfo  Lcuante  il  fiu- 
me Ampfaga,  il  quale  ha  parte  dell’Alrira,  dal  Ponente  ha  per  confino  la 
Tingitana,  da  mezo  dì  i difetti , da  Tramontana  il  mar  Sardo,  quella  li 
diuide  in  tre  Regni , cioè  Tremifen  , Tenet,  6^  Elgazar,  paflàto  il 
Regno  di  T rcmilcn , feguc  quella  parte  che  propriamente  fi  chiama  Alri- 
ca,  la  qual  comincia  al  fiume  Amptigo,  da  Lcuante,  confina  con  Cire- 
ne, da  Ponente  con  il  Regno  di  TrimifenS  da  Tramontana  con  il  mar 
Mediterraneo , da  mezo  di  con  li  deferti  di  Libia,  eia  Gctulia.  li  Regni 
fonoTanclc,  Bugia,  Tripoli  di  Barbaria,  & Ezzab.  La  Circncchcpcr 
altro  nome  fi  cliiama  Pentopoli , lu  fiotto  di  fe  dnque  nobilitfime  Cittì 
di  gran  filma,  Apollonia,  Arfinoc,  Berenice,  Circna»  & Ptolomaide, 

confina 
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confina  qaefta VronincU  ; da  Leuante.  comi  mare  Marmanco.  qiul  fi 
dise  per  altro  nome  Barca , dal  l»onente  con  la  Sfrtc  maggiore , 8c  con  l’ A- 
frtca,  feguendovna  linea,  che  comincia  a T Aitar  Fileno,  «cfegue  imo  al 
mero  dì , il  quale  confino  al  mero  dì , e li  deferti  di  Libia , da  Tramontana 
hall  mare . '^efta  ampia  Prouincia  hai  campi  fertilillimi , & tali  che  nel 
feminarli  ìogliono  rendere  j«r  ordinario  per  ogni  mifura  di  feme, 
cento  . Et  dicono  eflèrui  viti  maggiori , che  qual  fi  voglia, 
arbori  de  nollri  paefi  che  fanno  irató,  ò racemi  dell’vua 
grandi  come  qual  fi  voglia  gran  Zucca  delle  nofìre, 

& vicino  al  monte  Atlante , fcriuonoelTer  Par- 
bori  tutti  fenia  alcun  nodo . Et  che  quin- 
di vcnifTcro  le  più  nobili  Tauote  di 
Cedro,  che  erano  in  tanta  {li- 
ma, ne  1 tempi  antichi. 

• ’ Nalcono  nelPÀfiri- 

ca  come  liab- 
biam  detto 
più  for- 
ti d*a- 

ni- 

naali  velenofi  , che  in  altra  parte  del 
mondo, fi  come  Lucano  fcriue  nel 
I nono  libro  nel  viaggio  di 

Catone  Yticenìè. 
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TSTVOVA  TAVOLA 


JyCARt  MEPrrKftRANfiO 
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DcCcrittiQoe  dell’Africa^ 

DEL  L’  A F R I e A 

minore 

NVOVA  TAVOLA. 


Africa  mi- 

note. 

Siiti  d’Afri- 
ca  Miaorc. 


Cenfin!  ili 
Bai  balia. 


Città  del- 
TA&ica  Mi- 


Ifolc  dcl- 
FAfiica  MI- 


Pafcoli  de 
Mumidi, 


N queftnProiiinriad'Africa  propria  i ò Mino- 
re, che  fi  voglia  dire,  fono  le  due  Sirti  tan- 
to celebrate,  cioè  la  maggiore,  & la  minore, 
che  fonodue  fcccagnegtandiffime.lequaliho- 
ra  fi  fcuoprono  da  i venti  in  monti  di  arene, 
& bora  fi  ricuoprono  di  acque , & hoggì  le 
chiamano  le  fcccagne,  o le  fecchc  di  Barbi- 
ria,  & tutta  quella  Prouincia  vniucrfalmcntc  fi  chiama  da  noi 
Barbaria.  Comincia  il  fuo  termine  à Tripoli  di  Barbaria,  & 
per  la  coda  del  Mare  và  fino  in  AlelTandriadi  Egitto . I fuoi ter- 
mini da  Lcuante  c la  Citti  di  Antedone,  da  Ponente  il  Meri- 
diano , che  pafla  perla  Città  di  Dardanide , c Pe.atapoli,  da  Tra- 
montana il  Mar  di  Egitto,  da  Mezo  giorno  il  Capo  Balio:  So- 
no in  quella  nuoua  Tauola,  Tunifi,  Bugia,  Codantia,  & Tri- 
poli : Et  gli  Porti,  quello  della  Goletta , Biferta  ( anticamente 
detta  Vtica,  che  diede  il  Cognome  al  gran  Catone  Secondo) 
Bona,  Stora,  Se  Porto  Farina.  Et  vi  lono  fra  molte  Ifole,  le 
Zerbe,  Limofo,  Bcit,  Gamelaro,  Lampcdofa,Pantalarea , & 
Malta  : Le  cui  graduaiioni  nel  Difegno  della  fua  Tauola  fi  veg- 
gono didintamente  ; Et  in  q^ueda  medefima  Tauola  fi  compren- 
dono le  reliquie  della  gran  Cartagine;  Et  è Prouincia  molto  ra- 
ra di  Città,  ò luoghi  habitati,  per  clTcre  la  maggior  parte  difet- 
ta, ilchc  la  rende  molto  abbondante  di  pafcoli.  Onde  i Numi- 
di cran  detti  Nomades,  cioèPadori,  andando  di  continouo  qui 
c là  co  i loro  bediami , palcendo  fenza  haucr  luoghi  habitati  : 
ma  portandoli  nei  carri  le  loro  capanne,  o altre  fi  mtte  cofe,  da 
Aarc  al  coperto,  chei  Latini cbiamauanMapalia.  Fauolcggiar- 
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ho  i Poeti,  & maffimamcntc  Homero,  che  in  quefti  Pacfi  na-  _ 

. fccffe  a Lotto  arbore , il  cui  frutto  era  di  proprietà  sì  fatta,  dii*  l^o  . 

cht  fc  alcun  Foreftiero  ne  guftaua , fi  veniua  à mcn- 
dcar  à fatto  della  Tua  Patria , & non  fi  partiua  mai 
più  di  quelPacfe,  fenonàforza,  come  fe- 
cero i Compagni  di  VhfTe  : Si  com- 
prende anche  in  quella  Tauola 
parte  della  Numidia , maf-  s 

fime  quella  pane, che  d 
vicina  alla  Mau-  y 

litania, del-  , 

laqua  - ' 

le  > 

era  già  Re  il  buon  MalE- 
oifTa,  tanto  amico 
de  Roma- 
m. 
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Termini 
della  Mar- 
narica. 


Kcf^io  di 
Mubrt. 


Cinà  della 
Mannaiica 
appieflb 
Amichi. 


Della 

MARMARICA 

TAVOLA  NVOVA 

DI  AFRI  e A. 


Avendo  Tofomeo  nella  Tua  Terza  Tauo- 
la  di  Africa  comprefo  l'Egitto,  & la  Marma- 
rica  inficine,  quelli , che  da  principio  hanno  or- 
dinato quello  Tolomeo,  gli  fecero  quelle Ta- 
uolc  Moderne  per  maggior  fatisfattione  degli 
Studiofi,  & diltcfcrololo  in  vna  di’efle la Mar- 
marica,  & iti  vn 'altra  l'Egitto,  che  farà  die- 
tro à quella.  E' la  Marmarica  quali  tutta  deferta:  Sono  le  lue 
Prouincie  più  principali  il  Regno  di  Nubia,  quello  di  Goga,  di 
Borno,  & pane  dell’Egitto,  mallimc  rarcnofo.  Confina  con  la 
parte  dell'Africa  Minore  all'Occidente,  & al  Leuantc  con  l'E- 
gitto, & al  Mezo  dì  con  l'Ethiopia,  hauendo  al  Settentrione  il 
Mar  Mediterraneo.  E'  il  Regno  di  Nubia  tutto  paludofo,  nefi 
troua  Prouincia  in  altra  pane  del  Mondo,  che  fiano  tanti  Pa- 
ludi. Hebbc  lotto  di  fe  la  Marmarica  a’  tempi  antichi  Cirene, 
che  fu  già  per  l'innanzi  cognominata  Pcntapoli , per  elTer  in  cf- 
fa  cinque  Città  ilIullri,cioè  la  Città  Cirene,  Toicmaida,  Bere- 
nice, Arlinoe,  & Apollonia.  In  quella  Tauola  nuoua  in  Difc- 
gno  non  fi  vede  veruna  d’effe , fe  non  Tolomita,  la  qual  voglio- 
no, che  lia  l’antica  Tolcmaide.  A quella  Tauola  Moderna  quei, 
che  l’hanno  ordinata , Se.  polla  in  Dilegno , gli  han  dato  vn  gra- 
do meno  di  lunghezza,  & intorno  à dodici  più  di  larghezza, 
che  alla  terza  antica  di  Tolomeo.  Il  che  han  fatto,  perche  To- 
lomeo, come  è detto,  comprende  nella  fua  la  Marmarica,  & 
l'Egitto  iniieme.  Là  oue  colloro,  che  l’haa  diuife  in  due  Ta- 

uole. 
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noie,  s’han  tolto  quello  Tpatio,  che  han  conofeiuto  conuencuo^ 
^ le  à i confini , che  l’hanno  pofU , & io  fi  come  anco  ho 
detto , folo  attendendo  alli  breui  Difcorli  di  ef^ 
fc  Tauole,  le  ho  lafdate  con  taTordine, 
perche  anco  mi  paruero  m^Iio 
delle  altre,  che  fi  fono 
ftampate  fin’ho» 
ra,  &in 
ef- 


fetto fono , quanto  al- 
la terminatioae 
de’  era- 
di. 
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Egitto  Su- 
pcriore,pcr- 
<hc  detto 
Tebaide. 

Tebe  Città 
EimoCflì- 

ma. , 


DELL’  EGITTO 

TAVOLA  NVOV A 


DI  AFRICA. 


Ct<(iSX€ì 


Vesta  c l'altra  delle  due  Tauolc  nuoue , nelle  qua- 
li, come  nella  precedente  lì  è detto,  li  e diltcl.i  la  lo- 
ia Terza  Tauola  dcll'AtVica  , nella  quale  Tolomeo 
comprefe  la  Marmar.'ca  de  l'Egitto  iriliemc  . 

Han  creduto  alcuni,  che  l’Egitto  tbflé  gii  tutto 
mare  . Ma  che  polcia  vita  grnndillima  inondatioiie 
del  fiume  Nilo,  perlungo tempo  di  vcrib  l'Ethiopia 
poitalTe  tanta  grancopia  di  fango , & di  terra , che  fe 
nefàccITcquiui  quel  paerebellillinio,  &FertililIìmo.  l>iuidonogli  Scrit- 
tori l'Emtto  in  due  parti , Inferiore,  & Supcriore.  La  Inferiore,  che  è 
vicina  al  mare  Oce.ino , vien  comprefa , ò formata  dal  Niloftcfló.  Eercio- 
cliedavn  capo  in  quei  luoghi  il  Nilo  fi  diuide  in  due  parti,  & andandoli 

fiottando  & girando , & polcia  richiudendoli  in  vno , alla  guifa , che  fa  vn’- 
luomo  llenctcndo  le  braccia , & richiudendo , ò congiungeudo  le  mani  in- 
lieme , viene  nel  mezo  di  tali  braccia  fuc  à incili  udere  quello  Ipario  di  paefe, 
■Il  forma  triangolare  . Onde  gli  antichi  lo  chiamaron  Delta , efTendo  la 
quarta  lettera  del  l’Alfebcto  Greco  cosi  chiamata , & hauendo  cotal  forma 
triangolare , che  è quella  A . Là  onde  alcuni  mettono  quella  regione  nel 
numero  delle  Ifole,  jicrcllcr  veramente  a guilàd’vn’Ifola  in  mare,  cinta 
d’ogn'intorno  dall  acque  del  Nilo. 

L'Egitto  Supcriore  lii  detto  ancor  Tebaide , per  elTèr’  in  elio  la  fiimofif- 
lìma  Città  di  Tibe , che  hauca  cento  porte , & da  ciafeuna  d’efle  vfc.uano 
dugento  iiuomini  con  carri , & caualli , come  celcbraua  Omero  nel  no- 
no del  l'I  linda. 

In  Tebe  folcano  abitare  per  ordinario  da  principio  i Re  d’Egitto , pofeia 
in  Melili , & vltimamentein  Aleflàndria,  &gli  cliiamauan  ìoloraci,  et 
fciidolì  più  anticamente  chiamati  tutti  Faraoni  per  nome  come  lor  proprio» 
*ì  come  noi  chiamiamo  Cefali  gl’imperatori. 

Alla  detta  fegatura  del  fiume  Nilo,  oue&il  Delta,  ernia  Città  di  Ba- 
bilonia, & poco  più  a dentro , la  Città  di  Tane,  oue  per  t.anti  anni  fii  dal- 
l'empio Faraone  tenuto  fchiauo  il  popolo  Ebreo,  chetù  pofeia  liberato  da 
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Moiiè  p« r to!er  di  Dio , & paflato  il  Golfo  Arabico  , ò mar  Roflò , & viti- 
mamcnCc  il  fiume  Giordano  > fu  condotto  in  Terra  Santa  j che  per  eficr  d 
i padri  loro  (lata  promefla  da  Dio , fù  detta  ancor  Terra  di  jjromiJlione . 

Nell'Egitto  Infenoreè  la  Città  d’AlelIàndfia,  fàmolillima  Regia  dei 
Re  d’Egitto , edificata  da  Aleflàndro  Magno , unto  illuftrata  da  Cefare , 
tanto  edebrata  da  tanti  Scrittori,  patria  di  Tolomeo  Autoredi  quefto  li- 
bro, & ancor  tanto  chiara  al  dì  d'o^i  per  le  mercantie,  che  è il  principi 
mercato  di  tutto  Leuante.  . 

Il  Nilo  è detto  il  maggiore  di  tutti  i fiumi,  & hanno  d’eflo  ragionato  a 
lungo  molti  Scrittori,  ma  forfè  meglio  d’ogn’altro  Lucano  nel  Decimo,  & 
vltimo  libro,  oue  introduce  quel  gran  filolbfo,  & Sacerdote  Egittio  nar- 
rarne diffufimente  al  vincitor  Caio  Cdàie,  il  quale  doppo  cena  con  tanta 
etiicacia  ne  l’hauea  pregato . Della  fua  origine  non  par  veramente  che  al- 
cuno de  >'li  Scrittori  antichi  hauefTe  molta  certezza , come  ho  pur  toccato 
nellanuoua  Taiiolad’Alrica.  Et  inoltri  hanno  ritrouato,  chein  effetto 
il  filo  fonte  è nel  monte  della  Luna,  che  oggi  chiamano  monti  di  Ber . On- 
de Tolomeo  ( hauendoiie  pur  q^ualche  informatione  ) dice , che  riceueano 
Tacque  le  paludi  di  effb  Nilo.  Et  fon’ancor'oggi  alcuni,  che  pur  voglion 
credere , che  ben  quiui  in  detto  monte  fi  reggia  come  vn  principio  di  tal  fiu- 
me , ma  che  tuttauia  non  fi  polT.i  cliiaramente  affermare , che  lia  il  fuo  vero 
fonte . Et  però  TAriofto , eccellentiliìmo  Tempre  in  ogni  fua  cofa , dille  in 
quello  propofito  nel  j j.  Canto  parlando  nel  Scnapo , die  hauea  voluto  fa- 
lir  quel  monte  a muoucr  guerra  al  fattor  dell  vniuerfo . 

Con  la  fua  gente  la  via  prefe  al  dritto 
Al  monte  , ond’efee,  il  gran  fiume  d’Egitto 
Et  non  molto  dapoi,  pur  nelloftcllo  Canto,  narrando  come  Allolfocac- 
ciò  (Arpie  fino  alla  grotta , che  è alle  radici  di  quel  monte  della  Luna , dice , 

Tanto,  che  fono  a Taltilfimo  monte. 

Oue  il  Nilo  ha , fé  in  alcun  luogo  ha , fonte . 

E‘mar.iuigliofacofailmodo,coraedalcre(cerdcl  Nilo  quei  popoli  anti-  Cicfccme 
ueggono  la  futura  .abondanza , ò cardila  del  paefe.  Percicxrhe  comindan-  » 

do  da  dodici  braccia  di  tal  crelbimcnto,  tanto  vengono  a conolcere  mag-  *1“*“° 
gior'abondanza  futura,  quanto  di  braccio  in  braccio  crelce  fino,  ai  lò.ò 
iS.  & quello cre(cimento&  inondatione  ha  data  a quel  paefe  la  prouida 
natura  in  luogo  delle  piogge,  perdex^he  quiui  non  piouemai,  nè  purmai 
vi  fi  veggon  nuuole . Et  comincia  a crelcere  & inondare  da  1 5 . di  Giugno , 

& dura  per  4o.giorni. 

Le  Città  principali  oggi  delTEgrtto  fono  il  Cairo,  oue  era  l’antica  Men-  Città  pnnà 
fi,  Aleffandria  Damiata,  & Rolfctto.  Chiamano  in  quella  lingua  oggi 
l’Egitto  Elciribitii , Si  gli  Ebrei  lochiamaron  Mizraim , & è tutto  in  poter  ^ 
de’ Turchi. 
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Quello,  che 
conobbe.,.- 
Tolomeo 
folto  t'£qui 
nottio. 


Portoghefi 
hauci  ciicó- 
dau  rAfn- 
ca  dalla  par 
te  d' Allibo. 

Congo  Re- 
gno, e fuo 
lamine- 
Piouineic 
del  Regno 
di  Congo. 

San  Salila- 
tote  Città 
due  dimora 
il  Re  di  Có- 

go- 

Popolatio 
ni  del  Re- 
gno di  Con 
RO- 

Regno  di 
CciaU. 


Difei^no  della  quarta  Tauola  antica  d’Africalivc- 
de  il  conì'mo  di  quefta  Taitolaoue  Toloniei^iie  Pra- 
RiyJ  fo  promontorio,  il  qiule  vogliono  , che  fifflc  ou’é  o-  - 
ra  il  Regno  di  Melinda  in  ottanta  gradi  di  lunghezza . 
Tutto  ii  rittunentc  dal  detto  Promontorio  verfb  .Vlc- 
^1^  zo  giorno,  cioè  da  quindeci  in  Tedici  gradi  in  circa  era 
!L^  paelc  incognito,  d Tolomeo,  com'egli  (ledo  chiara- 
mente adìcinia  . Hora  eflendoaqueda  nodractida- 
ta  da  Portoglieli  intorno  tutta  iiauicata  l'Africa  matlìme  dalla  parte  d'Au- 
dro,  hanno  trcuatofra  terra  molti  Regni,  e gran  paelì  tra  quali  è il  Re- 
gno, che  comincia  al  c.ipo  delle.  V.acche,  che  da  in  tre  gradi  cmezo  folto 
l'Equinottiale  j 8c  fcnilccdcapoCatheria,  che  è in  dui  gradi,  emezoegli 
e vero , che  vicino  al  capo  delle  vacche  la  Marina  appartiene  al  Re  di  Con- 
go &i. Mediterranei  a quello  di  Angola,  (ì  allarga  dal  Marefinoat  Ligodi 
AqucIunda,fpatiodi  feicentomiglia|:  cdiuifoin  Tei  Prouincic  cioè  Pemba , 
che  è quali  in  mezo  del  Regno  : Batta , otte  gli  antichi  Situano  l'Agifimba  : 
Pango,  che  confina  con  Pangeluglii  : Sande,  cheèlap.ù  Sctteiitnonale  ; 
Songono,  che  comincia  alla  bocca  del  Zaire,  Bamba,  chfèlapiù  nobile. 
QuièlaCitt.àdiSaiiSa!uatorcdoue  riliedcil  Re  lungi  dal  mare,  cento  e' 
cinquanta  miglia  fopra  vn'alta , & fidofamoni.igna:  Ma  con  vna  pianura 
ncl!acim.icopiofadacr|uc,  cd'ognibenc,  oue  habiMiio  predo,  accnto- 
mila  anime.  Nella  Ciitài  Portughcli  lutinola  loro  Contrada,  feparata 
del  redo,  che  può  girare  mezo  miglio:  altrotanto  girai  appartimento  del 
Re.  Il  redo  del  popolo,  h.ibitaperlopiùfpar!binville,  ilpaelcèdotatif- 
limo  dilla  11.  tura  di  .acque , &difiutti,  &dianima!i:  e fa  trenta  mila  po- 
pnl.irioiii . Ma  volgendofi  alla  p.arte  Orientale  di  Colico  fopra  la  riua  dell'- 
Oceano, e il  Regno  di  Celala,  qual  li  dende  tra  la  Cuama , & il  M.micc: 
coiuiciielbttodifcalcancpochctctrc,  ò più  predo  Calali  : prendcil  no- 
me 
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ote  (la  vti’Ifolena  fituata  alla  bocca  di  vn  fiume , ouc  i Portughefi  tengo- 
no Vfi’importante  fortezza,  con  la  tjualcrcllano  padroni  d'vn  tratìico  ric- 
chillìmo , d’oro , & Auorio  , perche  quafi  tutto  l'oro , che  lì  caua  delle  inc- 
faufic  roincre  de  i Regni  fudditi , palla  per  via  di  Comcrtio  per  le  mani 
loro,  abaratodimcrcantia  di  Cambaia,  c d’alcunc  altre;  e li  llima,  che 
arriui  quello  guadagno  à due  milioni  d'oro  all'anno.  All'incontro  quafi 
di  Celala  giace  nell' Oceano  l'ilela  di  San  Lorenzo  longi  duccntoLcglic  dal 
continente,  aditimpenodi  Mozanhique.  Quiiult  lalciando  Celala  , èia 
punta  di  Santa  Maria , conia  terra  di  Natale,  coda  dritta  lì  Icorge  il  capo 
delle  vacche  con  quello  di  Buona  Speranza.  Quello  contiene  tre  punte, 
vna  è li  capo  della  Guglia , che  par  tagliare  tutto  dio  Promontorio  dal  redo 
della  terra  ferma:  l'altro  è capo  Fallo,  che  fi  dice  coli,  perche  nc  i principi;, 
molti  hauendopalTatoqucdopcnlauano di  liaucrpaliato  quello  che  fi  dice 
propnamentc  di  Buona  Speranza.  Quello  nome  gli  fu  podo  d.al  Re  Don 
Cioiumii  11.  pcrcioche  prima  li  chiamaua  capo  tormentofo  per  la  terribilità 
de  venti , 4lc  delle  tempede,  che  vi  regnano , ondefpirano  perpetuamente 
venti  tanto  procelloli,  che  i Marin.aii  volendolo  palla  c,  fc  ne  allontanano 
(perla  tema  di  frangere  i Puoi  valcclli  ) lungi  da  quedoa  ducciuo  leghe  gia- 
ce nel  mezodel  detto  capo  vnpaelc  di  unta  bellezza  e gratta , che  lenza  in- 
dudrialiumanagareggiacoi  piùcolti  giardini d'Luropa.  Tractpo  F'alfoe 
quello  d'  Buona  Speranza , sbocca  vn  gran  fiume  die  li  diiama  SomilTa,  che 
■«  naice  da  vn  Lago , pollo  fra  i monti  della  Luna,  che  fi  dice  Gale,  palTato 
qucdia  capo  litrouail  paeledi  ^anz.bar,  chcfillende  lino  a capo  Negro, 
a Confini  di  Congo , e qm  poniain  line  a quclb  parte  iiuoua  d' Attica . 

Fiumi  fin  N0tahili  dtl£ jlfrict. 

ÀMplera  fiume,  siuai  dilcende  dal  monte  Bufare , &và  a sboccare  nel 
Golfo  di  Libia. 

Cindo,  che  dal  monte  Zucabare  viene,  & paflàper  l'Africa  minore,  & 
entra  nel  mar  Mediterraneo. 

Gir.qual  dal  monte  V largala  dipende , «c  pafTa  per  la  Val  Garammatica;dal 
qual  fiume  dipendano  le  lagune  Chelonides , dopò  delle  quali  fi  nafeon- 
de  fono  terra,  & torna  poi  a Icatunrc  fuori  vicino  alle  paludi  del  Laeo 
di  Nubia . ° 

Latone,  detto  Laceno,  nella  Pentopoli  dotte  è vn  Lago  grandillimo  chia- 
mato Paliuro , abbondante  di  varia  forte  di  pefee . Quello  è quel  fiume, 
che  li  Poeti  fiiuoleggiando  dillcro  efler  dello mfcmcjcliiainato  da  loro , il 
fiume  Lcthe . 

iialuia , detta  Malua,  qual  difeende  dal  medefmo  monte,  & parte  da  Mau- 
r.tania.  Tingitana,  dalla  Cclàrienle,  & elee  nel  flrctto  di  Gibilterra. 
Mulo,  qual  vicn  fiiori  dal  monte  Atlante,  & «bocca  nel  Golfo  di  Nu- 
midia. 

Nilo,  il  nafeimento  del  quale  gli  antichi  non  conobbero*,  fuori  dai  monti 
di  Luna , viene  ò Bcd , & afeende  verfo  lo  Equinottio  quindeci  gradi , & 
Delcrittione  della  Geografìa  vniuerfale.  Sf  và 


Fottttia  ée 
Porioghclì, 
nel  Regno 
di  Cefafi, 


Itola  di  Saa 
Loieszo. 


Capo  di 
Buona  Spf. 
lanra. 


Capo  di 
Buora.Spe* 
■ taa  ,cume 
fi  cli'amaua 
f ima. 


Zanai  bar. 


I 'é 


; 


• - vifi' 

't- 


''^*ùfeqii|tJ 


r; 


Defcrirtionc  dell’ Africa 


ti  fi  conucrte^m  vn  iJeJiIìnn  quattro,  vno  dell,  *t- 

• certe  Ilòlettd.  Ir  ?..  P '*  ’ '*’“n«to  ia  Brula , dwre  foa 

temoo^rll*  *1“^' u'tna  beuerar  tanto  la  terra , ch#m  rutto  il 
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&no  . che  dal  monte  Atlante  dipende . e sbocca  nel  mar  Mediterraneo  ‘ 

^d'r“  &'ti“  "^»ura  del  Nilo,  oual  dal  monte  Viali?"' 

dro  & Tlula  ^feende.  & entra  con  molti  rami  Joppo  luTie^ia^^r 

Tritone , che  dal  monte  Vaflilono  nell’Africa  Minore  difcende  & Daffa 

perlelagune  dette  Tritonie,&entranelmarMediterra„eo;^ 
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P Orto  di  Africa. 

Porto  de  Biferta. 
l'orto  Bona 
Porto  della  Goletta. 


Porto  Farina,  detto  Arde. 
Porto  Stora. 

Porto  Saia. 


Monti  fegnolati  et Africn. 
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A/f  Atlante,  d«to  Maggiore,  nella  Mauritania , qual  diui’de  la 
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Monte  Buiara  nclPAfrica. 

‘MoAcDurdo^  qual  pane  permezoil  Regno  di  Trcmifcni  Fcs,  & Ma* 
roco . 

Monte  Gigione , detto  Gtlio,  neirAfhca . 

Monte  Valalattojnell'Afnca . 
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MOnte  CaPa, 

Monte  Meandro  • 
Munte  Sagapila , 

Monte  BanlittO) 

Monte  Melca. 


Monte  Girgite . 
Monte  Tala> 
Monte  Vrfagala. 
Monte  Ione  > 
Monte  Pauthio, 


Monte  Zifa,  & altri aflai  monti,  quali  per  attendere  alla  breuitd  non  li  de* 
fcriuo. 

Monti  deirAfrica  Noua . 

Monti  di  Luna , che  fc  dicono  di  Bcd . 

Mora  per  dire  alcuna  colà  dcli’i'blc  d'Africa , fra  le  quali , quella  di  Mal- 
ta , lì  può  dir  Kegiii.i,m.il|àme  nel  m.tr  Mediterraneo , pcraochc  le  auanra 
tutte  di  grandezra , & nobiltà , g.ra  h detta  Lola  felLinta  miglia , 4f  quan- 
tunqueil  terreno , fiala  maggior  parte  làlTólb,  non  pcrciòè  priuodialbe- 
Ti,  & vigne  in  molti  luochi,  peichela  terra  è fòpra  detta  pietra  alta  tre  o 
quattro  palmi , e fc  bene  quiui  non  nafee  ne  vini , ne  formenti , li  proueda- 
nodall'Ilola  di  Sicilia:  ma  quelle  ptKhe  colè  che  vi  nalcono  Ibnoin  tutta 
eccellenza,  come  è il  cottone,  frutti,  fiori,  atmallìmc  Icrofe,  i Greci  la 
chiamano  Meiita  , dalla  Mele,  che  produce  tanto  eccellente,  cfitrouano 
indetta  irola,buoi,  pecore,  capre,  aliai,  muli,  conigli,  fc  pernici,  in 
quantità,  fànnoancoil  Pale  in  vn  luocfiocbelo  chiamano  le  Salme:  èque- 
flilfola  più  torto  afpera,  che  piaceuole  : ma  nella  parte  che  mira  la  Sicilia, 
non  vi  mancano  porti , e fpàggic  piaceunlt  ; la  Città  Vecclua  ferme  Diodoro 
ellcrcfàbricatadaCartagineli,  iCaualieri  hanno  fabricatogranni a dietro 
vna  nuoua  Città , chiamata  dal  nome  del  gran  Martrochc  la  chffcfe  da  i Tur- 
chi, laValetta,  laqualeèperfito,  dcpcrarte  fortilfima,  perdic domina 
i porti  principali  dellTlbla , può  quella  Ifola  far  intorno  a vinti  mila  anime 
fparfein  diuerli  cafali:  a mezo  giorno,  di  Malta,  fi  vede  Foltbua,  &alla 
parte  di  Occidente  Cornino,  & Cominetto, tutte  delcrte , & il  Gozzo , che 
può  girare  vinti  miglia,  abbondante  di  acque  con  vn  picciolo  Cartello  dei 
Caualieri.  Le  altre  Loie  vicine  alia  corta  del  mar  MccLtcrranco,  apparti- 
nenti  a I Africa , fono  come  ho  detto  di  poca  importanza,  la  primaeil  Pe- 
gnon  , coli  detto  da  Spagnuoli , & altri  Pegnonde  Belis,  della  Gomcra, 
da  vna  terra  d’Africa  lontana  vn  miglio , quello  è luoco  piccolo , ma  forte , 
il  quale  opprime  le  forze  de  Corlàri , era  già  de  Mori  ; ma  bora  è del  Re  Fi- 
lip^ , Ila  nella  fua  più  alta  parte  vna  Rocca  fortillima  di  fitoe  dimano,  con 
vnbuon  prdidio.  Seguono ITlble  dei  Colombi , c le  due  Sorelle , e Zemo- 
|e , c diueriè  altre  tutte  piccole  e deferte,!!  j>cr  lututa , come  anco  per  la  te- 
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ma  (!e  Corfari , che  non  lafciano  cofa  alcuna  ficnra , (cgue  paflàto  Capa 
Buono,  La  Pantalaria  ; chiamata  anticamente  Cofira,  quale  è copichà  di' 
Anifi , Cottone  : quefLi  Ifola  non  ha  acqua  fé  non  da  vna  fpelonca , oue^ 
moltiplicandofi  continuamente  1 vapori,  e conucrtendofi  inacqua  fcruo-i 
no  di  pioeigia , di  fonti , & di  Humi , fcorgeii  apprelfo  Limola , & più  a me- 
zo  giorno  Lampcdolà,  Scoza , Beito , Chircarì  , o Gamclera , hora 
(huife,  che  anticamente  erano  vna  foia  Ifola:  fono  hora  alTài  frut- 
tifere: Ma i Tuoi  popoli  habitano in cafe  fotterranee:  mi- 
rafi  nel  Golfo  m Caps,  Alzcrbe,  famoià  per  la  ruina 

di  ducento  eflcrciti  Spagnuoli  Aati  tutti  rot-  ' L- 

ti , gira  vinti  miglia:  è di  fìto  piana , arc- 
nofa  , c pouera  di  acque  { ma  di 
dateci  vua  , e pecore,  è co- 
-r  piofa,  il  reffo  fono  tut- 

te deferte,  6t^ 

inhabita-  ■ ' 
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Auola  Prima  di  cucca  TAfia  in  Difegno» 
con  il  Tuo  Difcorfo . 

Tauola Seconda  della  Nacalia. 

Tauola  TerzadellaT  erra  Sanca , e Scria . 
Tauola  Quarta  della  Perfia . 

Tauola  Quinca  dell’Arabia  Felice . 

Tauola  Scila  di  Calecuc,  òindoftan . 

T auola  Settima  dell’India  Tercera . 
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DELL’  ASIA 


ucrfalc  Dclcrittione , & Tauola,  fi  come  anco  habbiamo  fat- 
ACawtche  to  al!c  altre  Parti.  Prcfc  il  nome  di  Afia  quella  parte  fecondo 
coCdau.  alcuni  da  Alio  Figliuolo  di  Monco  Lidio  : ma  fecondo  altri  fu 
coli  detta  da  Afia  Figliuola  di  Thcti.  e dcH'OceanOf  & altri 
dalla  Madre  di  Prometeo  i coli  la  noirorno.  Fu  habitata  pri- 
mieramente dopo  il  Diluuio  da  Sem,  e da’ fuoi  defccndenti. 
Confini dJ  Confina  quella  con  la  Europa,  nella  pane  Occidentale,  al  Fiu- 
jAfia.  Don,  & và  lino  alla  parte  Settentrionale,  al  Mar  Oceano 
Sdtico  , fino  à Tabin  Promontorio.  Il  qual  confino  chiude  nel- 
la parte  Orientale,  dentro  tutte  le  Ifolc  Molliche,  fino  all'lfo- 
la  di  Petan,  & da  detta  Ifola  feorre  fino  à San  Lorenzo  Ilòla, 
& quindi  feorrendo  verfo  I Fquinottio , & palTando  per  il  Mar 
KofTo  tra  fiabclle,  & Mendclle,  diuidendo  detto  Mare  in  due 
paro,  fino  alla  Citt.ì  di  Damiaia,  c de  11  fino  à Capo  Salami- 
no  fopiaflfola  di  Candia  , & di  indi  feguendo  verfo  l'Egeo 
Marc,  & palTando  il  Bosforo  Tracio,  & per  il  Mar  Maggiore 
fino  à Cafa,  & da  Cafa  alla  Palude  Mcotide  lino  alla  foce  del 
Fiume  Don.  Qirfto  faià  il  confino  dclTAlia  da  tutte  le  pani. 


terza  parte 

del  mondo. 


E L t s tre  Pani  del  Mondo , compre- 
fenel  nollro  Continente,  FA lia  è la  mag- 
giore, perciochc  abbiaccia  più  fpatio  di 
terreno  ella  fola , che  non  fa  tutta  TEii- 
ropa,  & Africa  infieme.  Tolomeo  di 
tutu  quefta  gran  pane  non  fa  in  vniuer- 
fale  propria,  ò particolarTauola,  come 
nc  anco  ddl’Africa,  ne  della  Europa», 
ma  noi  gli  habbiamo  aggiunto  la  fua  Vni- 
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Sonolcirole  deU’Afia  maggiori  di  tutta  la  Europa,  8c  il  Tuo 
Continente  c così  am^o,  come  habbiamo  detto,  che 
^ per  la  fua  amplezsa  nc  procede  la  immenfità  de* 

Monti,  e la  grandezza  de’ Fiumi , i qua- 
li caufano  con  il  fcorrcrc,  laou^ 
gn  licenza  delle  fue  Cir- 
ci, fabricate  vi- 

ebo  " ' 

à 

qudli. 


iMc  iMra 
fi,  nuxsia* 
ti  diiunaU 
liuopa. 
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Dcfcrittione  delJ'Anai# 


Provi  nci« 
di  Alia  Mi- 
nore,fecon* 
do  Tolo- 
meo» 

Katalia  cITc 
re  la  ,f  pna 
Turchia. 
Conlìntdel 
la  Natalia . 


Cappa do* 
eia. 


Trabtlbn- 
daòuà  Me- 
tropoli di 
Cappado- 
eia. 

Imperio  di 
Tiabilbn- 
da  da  chi 
liaucdè  ori- 

Paltagonia. 
Amala  ot- 
ta • 

Smopi  atti 


DELLA  NATALIA- 

TAVOLA  MODERNA 
D I A S I A. 


a' 


EU’ottauo  libro  di  Tolomeo  fi \jde  chiaramente,  che 
egli  nella  infcrittione  della  prima  Tauoli , d’ Alia  com- 
prende il  Ponto,  la  Bitima , la  Licia,  la  Galatia , la 
Panfilia , la  Cappdocia , & la  Cilicia , le  quai  Prouin- 
cie  ò regioni  parche  fi  comprendan’hoggi  tutte  Cotto ii 
moderno  nome  di  Natalia,  la  qual  vogliono  che  fia  la 
propria  Turchia  d'oggi, qual’è  anco  poÌTeduta  dal  Tur- 
co , I confini  della  detta  fono  da  Leuante  il  fiume  Eu- 
frate . Da  Ponente  il  mar  dell’Arcipelago . Da  Tramontana , è il  mar  mag- 
giore detto  già  punto  Eiixino . Da  melo  dì  è il  mar  Mediterraneo , in  que- 
ila  Prouincia  hoggi  non  fi  troua  colà  degna  di  conlìderationeiperche  gli  fuoi 
popoli  fon  roii  r & vili  di  animo  mallìme  quelli  che  nei  Mediterranei  habi- 
tnno , ma  per  dire  alcuna  cola  delle  liie  regioni , fi  volgeremo  al  la  parte  piu 
OriencalciCioè  alla  Cappadociache  confina  có  l'Armenia  nella  parte  Orien- 
tale, & Settentrionale , li  ftendequcfta  regione  da  quelli  confini  dietro 
le  riuc  del  mar  Maggiore , come  anco  la  Pallagonia , 8c  Bitbinia,  che  To- 
lomeo chiama  Ponto.  La  Metropoli  di  Cappadocia  è Trabifbnda,  oue 
Ifiac  Comneno,  fuggito  da  Coftantinopoli , fondò  l’Imperio , che  fidil- 
fe  di  Trabifonda.dcltrurta  da  Maumcto  vndecimo  Prencipc  de  Turchi.Del- 
la  Pallagonia  ccapo  Amalia , on  Je  prendono  hc^gi  nome  tutti  quelli  paefi, 
eviriliedevnodeBclarbcidclgranTurco.  giace  lotto  alcuni  Colli,  evien 
traticrlàta  <Lal  fiume  ItiS  : in  taì  modo , che  l’vna  parte  è come  in  vn  Teatro, 
efpolla  all’altra,  c’I  fiume  adambiduc:  è talmente  cinta  d’ogni  pane  dafu- 
detti  colli , che  i carri  e le  beftie  da  Coma,  non  hanno  Te  non  vn  palio, 
nel p:ùrilcuatocolle  v’è  vna  rocca  aliai  torte,  con  prclìdio  perpetuo  de 
Turchi.  Lecafedi  Amalia,  fono  fabricate  di  creta, anzi  ancoil  tettoedi 
creta:  onde  la  pioggia  nc  cade  giù  brutta,  efàngolà.  Icguc  Sinopi  Citti 
antichillima , Colonia  dciMelcli|.  Giace  invn  colle  di  vna  «nilola  con 
porti,  Ccforgitori,  &dall’vna,  & dall’altra  parte  la  terra  rolla  eccellente 
prende  nome  da  lei , per  la  quantità , che  ne  produce  il  luo  Contado , & vi 
fono  anche  mincrc  copiofe  dinjiic.  Natrucquì  Mitridate,  limolo  uon 

tanto 
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t?nto  per  la  fua  potenza,  quanto  per  la  notìtLa , che  egli  haucua , diventi» 
duelinme.  Ma  quindi  lalciandola  Paflagonia,  & Amalia,  allaBithinia 
volgendoli,  che  al  fiume  Halis  principia , & fino  ai  mar  di  Coftantinopo- 
li  fi  fiende . E'  in  quefta  regione  la  Città  di  Burlia,  fotto  al  monte  Olimpo, 

Città  grolFa,  e di  gente,  8c  di  ricchezze,  prouede  di  farine  eccellenti 
La  corte  del  Turcho,  &de  principali  l'uoiminiAri.  fù  già  fede  degli  Otto» 
mani , da  che  fu  prel'a  da  Creane , fin  che  Maumctto  vndecimo , le  prefè- 
rìilfito,  S^la  magnificenza  di  Coflantinopoh  . Qm  è Nicea,  celebre  NiceaChti 
per  il  Concilio  primo:  Calcidonia,  Se  Nicomedia  fi  mirano  benché  rouitute,  1“  1»- 
palTata  la  Bithinia , s'entra  nella  Troade,  cheziace  arncontrodel  monte  coìlai  ™* 
Atho , Quiui  fù  Troia  , & il  monte  Ida , & il  fiume  Scamandro , & gl’-  Troì^é°ré- 
altri  luochi  tanto  celebraci  da  Homero,  e da  Virgilio,  fegue  la  Prouincia,  giooe. 
che  propriamente  fi  chiamò  Afia  minore,  oue  regnò  Aitalo,  &c  lafuaMe-  ACaMino- 
tropqli  fù  Pergamo,  ma  ritornando  alla  Manna,  trouiamo  la  Ionia  lunga 
per  linea  dritta  quaranta  miglia , per  corta  ducento  e venti,  oue  la  Città  di 
Efcfo  hoggi  Figciie,  celebre  per  più  Concili),  Se  Mileto,  onde  vicimo  più  di  Efefo. 
ottanta  Colonie . Da  quertt  regione  hebbe  origine  la  Filoibfia  Ionica . l’vl- 
tima  punta  contiene  la  Doride,  doue  è la  Città  di  Gnido  hoggi  capo  Chio.Ii  Doride . 
paefe,  che  è dentro  terra  che  confina  con  la  Ionia,  & la  Dorida,  èia  Ca-  Caria, 
ria,  la  cui  Metropoli  è HalicarnalTò , hoggi  Mellì,  qui  regnò  Maufolo  Re, 
le  cui  ceneri  hebbe  Artimilia  fiu  moglie , & li  fece  quel  fuperbo  Se- 
polcro, che  fù  detto  Maufòleo,  annouerato  nelle  fette  maraui» 
glie  del  mondo . Ma  ecco  alla  vilba  del  mare  la  Licia,  che  ci 
fi  Ei  incontro,  qual  ha  per  Metropoli  Filco,  con  vn 
porto  bonillìmo , benché  anticamente  haueflc 
querti  honore  di  Metropoli  Patara  patria 
di  San  Nicolò  Magno,  l’altre  due 
regioni  fono  comprefe  hoggi 
fotto  li  nome  di  Carama- 
nia,  cioè  Panfilia , e 
Cilicia,la  Me- 
trojJoli 

Panfilia,  è SatalLa,  celebre  per  i 
tapeti  che  vi  fi  fanno,  la  Me- 
tropoli di  Cilicia  fù 
Tarfo,  patria., 
di  San  Pao- 

' lo. 


Maufolo 
Re  di  Caria 
Licia. 
Panfilia,  le 
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DELLA  SCRIA'.' 

ET  TERRA  SANTA, 
TAVOLA  NVOVA 
D I A S I A- 


Terra  San- 
ta fono  al 
Tutto. 


Confini  Jcl 
la  Soiia . 


Numero  di 
anime , che 
C iiouaua- 
no  ncH'au- 
licaSina. 

Silo  mirabi 
le  della  Ter 
la  Santa. 
Fertilità  di 
Terra  San- 
ta. 


Ella  quarta  Tauola  d’Afi.i, antica  Tolomeo  ha  com- 
prerò Cipro,  la  Sona , la  Paleftina , l'Arabia  Petrea  , & 
la  deferta,  la  Mifoptjtamia , A;  Babilonia,  onde  per 
rappreicntaric,  ancor  tutte  in  di!c"no  modernamente, 
^ liabbiamo  poftoquella  Tauola,  onde  fi  vede  diliinta- 
mente  laGiudcaòTerraSanta  fecondo,  cliecllavien 
diuifita  nelle  facrc  lettere , la  quale  è bora  tutta  tn  po- 
tere de’  Turchi . Et  tjuantunquei  confini  della  Siria  ù 
Soriaft  ftendefrero  dilPArabia  rin’all’Aiincnia , fe  dalla  Per/ialìn’al  mar 
Mediterraneo,  tuttaiiiaiconfinidiSoria,  erano  molto  piccoli,  ciocdall'- 
Arabia  in  t)ftrofin’al  monte  Libano  in  Tramontana  , & dai  monti  di  Ga- 
laad.  Se  .Amon  detti  da  Tolomeo  Hippus.vcrlòLcuantc  fino  al  Mare  Me- 
diterraneo , il  qual  paefe  non  è p:ù  di  due  <;iornatc  largo , ne  più  di  cinque 
lungo,  fc  bene  li  teitencil  camino  da  Barfabea , dice  il  Tuo  termine  Au- 
ftrale,  & li  andalTc  fin  dentro  del  l'.lontc  Libino.  La  onde  fifa  fuprema- 
mente ammirabile  la  prouidenr.a  de!  fbmmo  Iddio,  che  in  vn  paclè  coli  pic- 
coloha  tenuto  difefo,  & glotiofo  il  Tuo  popolo  per  tanto  tempo.  Et  tan- 
to più  poi,  fi  fa  marauiglia  quelli  coniidcratione,  fapcndoli,  che  in  quel 
piefc,  il  quale  è la  maggior  p.''.rtcfallofo,&montiiofo,  fuor  chela  valle  di 
Galilea,  & la  pianura  del  fiume  Giordano , Iòno  flati  alle  volte,  da  quat- 
tro millioiiid'huoinini  tanto  ordinati  nella  loro  politia,  clic  non  fùmaidi- 
feordia , o feditione  fra  loro , fc  non  quando  per  li  peccati , che  le  dicci  Tri- 
bù fi  diuifero . Giace  quella  Prouincia  nella  p ù bella  parte  del  mondo,  c 
perciò  li  può  direclTcre  ella  polla  nel  mcLo  dellaterra,  nfpettoalla  parte 
Occidcnule  , Se  Orieotale , po'cia  che  è tra  la  Spagna , Se  l'India  Orienta- 
le, la  Olle  anco  per  cflcrctrail  trentadue,  & trentafette  grado  del  Polo 
Articoji'.on  può  cfTcTc  molto  molcflata  da  fouercliio caldo,  mallìme , che Iia 
Monti,  c valli  che  rendono  aura  tànorcuole  nel  tempo  dcll’Eliitc.  Ren- 
donoi  Tuoi  terreni,  come  molti  vogliono  lino  a cento  per  vno,matnmc  i 
piani  di  Galilea , fono  di  non  minor  vtilc  i palcoli  de’  befliami , che  li  co- 
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ne  le  Sacre  lettere  Tdbmonio  ci  danno,  fiirno  le  ricchezze  di  quei  Antichi 
Padri.  Queft.1  è quella  terr.!, nella  quale  Dio  formò  niuomo . Dio  die-  ^ ptoiliara 
4e  la  legge  a Moisè,  fopra  il  Monte  Sinai,  che  è a’  confini  di  detta  i^rouincia.  di  ui«. 

' è quella  terra , che  Dio  eleflè  per  terra  peculiare , più  che  r 

le  altre,  doue  volle  che  prima  folle  infegnsta  lavera  legge, 


ielle  tutte 

* 

fede.  Qm  & diè  principioal  vero  culto  di  Dio.  Quella 
dunque  è la  terra  di  pronulfìone.  Quella  è laterntSi 
Latte,  e Mele.  Qmndi  Chnllo  nacque,  vif>  < 
fe,mor),nfufato,  predicò,  & vi  le  inli« 
piti  miracoli.  Qmhebbero origine 
le  prime  Citta  del  mondo  • 

Quindi  fono  viciti  i pruni  ' i. 

habitatori  della  ter*  ' 

ra,edelmaie. 

Qmndi  i ' 


no 


launto  origine  l'Adrologia,  le 
altre  fetenze , che  li  Grcd 
imparomo  da  gli 
Uebrei  • 
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DELLA  PERSIA, 

TAVOLA  NVOVA 


erta  Tauola  è fatta  pcrdimoftraremodemanienteb 
Quinta  antica  di  Tolomeo  deU'Alia,  nella  quale  egli 
dclcriue  l Allìria,  la  Sultana,  la  Parthia , & la  Cararoa- 
nia  defertajMa per efler hoggi  la  Perfia  principalilfìnu 
di  tutte  quefte  Regioni  dette , fi  ha  pofto  nome  i que« 
fta  Tauola  folo  di  Perfia , la  quii  lì  chiama  in  loro  lin- 
gua Farli, ouero  Farfillan,è  terminata  dal  fiume  Sirto,e 
dal  Iefdro:&  tiRéde  dai  confini  di  Carmania, che  hog- 
gi fi  chiama  Chirman,  fino  a quei  di  Media , che  fi  dice  hoggi  Scruan,  il  paelè 
di  Perfia  è nella  parte  maritima  molto  caldo , & ventolo , come  ne  fa  fède 
Ormua , c la  Spiaggia  vicina , doue  l'LRate , a pena  fi  può  vinerc , & in  Or- 
muz  glihuomini  licacciano  nell’acqua  finoalla  gola,  è anco  poco  fèrtile 
d’altro , che  di  Palme , ma  più  dentro  terra  vi  fono  campagne  molto  fhittuo- 
SintCiità,  fé,  & copiolè  di  palcoli.  La  Metropoli  della  Perfia  è Siras  fui  fiume  Bnn- 
dimiri,  clic  fi  chiamò  anticamente  fecondo  alcuni  Perfepopoli:  &fù  ab- 


Feria,  co- 
me (i  chia- 
mi con  no 
me  piopiio 
c filo  leimi- 
M- 

Ormuz  cit- 
tà. 


Meiropoli 
A Penìa. 


aaa. 


Ma  fù  anco  poi 
cnue , che  co'  borghi 


PaefI  appar 
tinf  li  à Far- 
fifiao. 


Aiae  <)cna 
Pania  da 
gli  amichi . 
Carbin  cit- 
tà ouc  (àie- 
fidtxa  i Re 
di  Perfia 
Srraua  , & 
Senian  Pro 


brugiata  da  Aleflàndro  Magno ad’iflan za  d’vna  Cortegi.i 
rouinatada  Tartan,  òda  Saraceni;  lofefb  Barbaro  Tei 
volge  Siras  vinti  m'glia,  & che  fi  può  fare  da  ducento  mila  perfone,  & vi 
è gran  concor(i>  di  mercantie,  che  padano  dal  Zagatai  aU’india.  Appar- 
tengonoal  Faniflan  gli  fiati  di  Lai , &diSauat,  chcghfiannoamezogior. 
no,  trai  fiumi  lefdri,  e Sirto:  parte  della  Perfia  è anco  quella  Prouincia, 
cheli  chiama  Chuiifian,  che  gliantichi  chiamorno  Sufcilùn,  lacui  .Metro- 
poli è Sulbra  fu’l  fiume  7'iritiro , che  fu  l’antica  Sufà , che  fecondo  Strabene  J 
giraiu  cento  c venti  fiadij;  & vi  nliedeuano  li  Re  di  Perfia.  Sopra  la  Per-  '9 
Ila  giace  Arac , che  fi  chiamò  da  anticiii  Partia , Prouincia  fàmolillìma  per  la 
fua  fèrtiht  j , la  Metropoli  di  detta  Prouincia  è Ifpaan , che  alcuni  voglio- 
no lìaEcatompoli,  cioè  Citt.ì  di  cento  porte,  ouefaceuano  tefidenzai  Re: 
H.iue  alla  parte  di  Tramontana  Casbin  Città  grande,  & molto  ricca,  one 
fànrelìdenza  iRedi  Perfia,  dopio  la  perdita  di  TaurisGttà.  Ma  horaaui- 
cinandoli  al  marCafpio  fi  vede  prima  la  Straua , e poi  il  Senian,  la  Strana  .1 
èProuincia  celebre,  perleScIuedc’Tigri,  quefialùgiàhabitatadalKani,  ' 

la 
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hTua  Metropoli  fi  chiama  Straua,  nella  cjuale  fi  fa  traffico  di  Sete , che 

w-A  fÌ>acciano  per  Tartaria,  & Mofcouia.  Lungi  alla  riua  detmar-Cafpio  fi  reg- 
gono molte  Ifolette,  per  lo  più  dishabitate.  Segue  lungi  al  mare  la  Medu , la 
cui  Citti  Metropoli  è Tauris,  che  alcuni  vogliono  fiaEchbatana,(è- 
du  de  gli  anticlii  Re  di  Media  , fiede  quefta  Otti  a piè  d’vn 
monte,  lungi  fette  giornate  dal  mar  Hircano , ò Cafpio , 

Ha  l’aere  falubre,  ma  ventofò,  e freddo,  & il  terre- 
no abbondante  di  ogni  cofà . Gira  fcdici  mi- 
• ^ giu, 'benché  alcuni  la  fanno  maggiore, 

intorno  a ducento  mila  anime , ma 
. è fpogliata  di  fabrìche  d’impor-  , 

, , y tanta , perche  molti  ha- 

' bitano  fotto  terra , 

. & le  file  cafe 

r • , fono  di 

V.  ■■  terra 

• ■ al-  ■'  *- 

la  vfànza  di 

^ Orien—  ; 

' ■ te. 


Stnuadtèi' 
dì  gran  traf 
fico  dì  fcta> 
Mcdia.cfiia 
dtià  Meno 
poli. 
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E Arabie  Ibno  quattro  : ma  perche  altfoue  fì  diri  del- 
le tre  , hora  diremo  di  quedi,  qual’è  la  Felice , la  quale 
.abbraccia tutto aò , che  erra  l'Oceano,  il  mar  Rol^ 
fo , il  Seno  Perfico , l’Egitto , la  Giudea , Damalcoj  * 
& l'Eurratc,  & è cinta  da  ogni  lato  da  grandilflmi 

tv  deferti,  e da  mare  importuofo,  & ne’  fuòi  Meditcr- 

! ranci  vi  fono  folitudini  grandilHme , & monti  inaccef- 
libili,  da’ quali  non  traboccano,  come  altroue  fiumi, 
fe  non  rari , e perciò  è l'Arabia  pcnuriofa  di  acque , i Tuoi  popoli  dilccndono 
d.aIfm.ieIefigliuoloba(lardodiAbramo,fìchianiaiioSaraccnidaSara.  Al- 
tri li  chiamano  .\garcni , dalia  madre  d'Jfmaelc , che  fu  .A.gar.  Maumetto  fu  - 
di  quella  razza  , & ncH'Arabia  fparfe  nli  prima  la  fua  zizania . Sono  gli 
Arabi  di  buonitlìmo  ingcgnojma  fupcrrtitiofì . Habitano naturalmente  al- 
la camp.ignafotto  tende,  onde  benché  fiano  nell’Arabia  molte  buone  Cit- 
tà,  nondimeno  non  ritengono  il  nome,  fe  non  quei , che  habitano  di  fuora 
gli  altri  fi  chiamano  Mori . Viuono  lotto  tende,  mutando  luogo  fecondo  i ' 
pafcoli , fbno  di  color  lionato,  di  pcrfonaafciutti,  il  lor  cibo  fono  fogaede, 
cotte  folto  le  bragie,!  condimenti  latte  frclco,  òagro,  ledelitie,  oglio. 
Non coiiofcono  delicatezza  di  viuande,  ne  comntoditi  di  fcruitio,  òdi 
cafa,ò  d'altro  bene,  I loro  tcforiconlìflononc’cameìi,  &ui  qualche  caual- 
lo , & nell'armi , die  fi  lafciano  per  hcrcdità . Hanno  grande  opinione  della 
loro  nobiltà , e fbmano  d'eflere  Ibpra  tutti  gl’altri  nobilitlimi . Non  vbbi- 
dilcono  a’  Signori  j ne  Prencfpi;  ma  ad  liuomini  Nobili,  &di  antico  le- 
gnaggio,  che  hanno  feguito  di  molte  famiglie.  Alcuni  di  loro  fono  (àia-  ; 
riatidal  Turco,  8^^  promolTì  anco  a qualche  grado.  Non  perdonano 
mai , ne  fi  dimenticano  l'ingiurìe  : onde  regnano  tra  loro  inimicitie , & fat- 
tioni  immortaliiil  che  ha  cagionato,dic  habbino  perduto  affai  della  loro  po- 
tenza: perche  alcuni  fccolifbno,efrcndov(citi  fuori  de’ confini  loro , oc- 
cuparono,e  la  Soria , e la  Perda , c l’Egitto,  & l’Africa , & la  Spagna . Affc- 
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diorna  Coflantinopoli  > foge;ioeomo , Sicilia , & S.irdeg;na , depredaro- 
no Genoua , & eran  parte  della  Italia  i ma  anclic  dopoi  valendoli  delltu 
commodit.! , cheior  porge  il  lìto  del  paefe , parte  per  via  di  tulKco , parte 
H»er  forza  d’arme , framcttcndo  Tempre  in  mezo  de’  traffichi,  la  predicatione 
della  loro  fetta , hanno  occupati  graiidillìmi  Regni,  & ILtti  nella  coffa  d’ A- 
frica,  e di  Affa,  & in  tutte  le  llble  dell’Oceano  II  lono  fatti  quali  pa- 
droni della  parte  roaritima.  Oc  fe  gli  Portogheli,  &:  i Caffigliani  non  gli 
hauefféro  parte  cacciati,  parte  tenuti  indietro,  farebbono ìiora  padroni 
di  ogni  colà:  Manfllcimprelc  loro  fivagliono  più  dell’affutia , che  del- 
la forza,  cofi  in  mare,  come  interra,  & della  moltitudine  più,  che  del- 
l'ordine , perche  combattono  diibrdinatamente , & non  li  recano  j ver- 
gogna il  fuggire.  Allàltano  il  nimico  da  molte  patti,  & rinuouano  l'im- 
peto hor  da  vnabanda  , & hor dall’altra,  lin  che  truouano,  e rompano 
la  più  debole;  c quando  e Ili  fono  aflàltati,  fi  fpargono  qu.ì.  Se  li,  va- 
gliono  per  la  loro  deffrezza , & leggierezza  affai  nelle  fcaramuccic  : nel- 
le quali  non  potendo  ammazzar  gli  huomini  ammazzano  i caualh , & in 
line  non  perdonano  àcofa  alcuna,  quando  clui  loro  è dato  tempo; 
il  nome  di  Arabia  s’attribuilce  i quattro  gran  Prouincie,  l'vna 
confina  con  l’Egitto,  & il  Mar  Rollo,  & li  chiama  Tro- 
glodita; l’altra  confina  conia  Mefopotamia,  conia 
Sofia,  & Giudea,  & fi  chiama  de  ferra:  la  ter- 
za giace  tra  la  deferta , e le  montagne-/ 

. Nere , che  fi  ffendono  da  Lcuante 

• i Ponente,  & fi  chi.ima  Pe- 

trea  da  vna  Città  anti- 
chi iHma  : la  quar- 
ta  è quella.)  , 

'■  che  hab- 

bia 

mo  detto. 
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L Calecut  con  quaft  tutte  l’altre  regioni  di  que/li  Ta- 
noia , non  fono  gii  luoglii  niiouamente  ritrouan  , & 
incogniti  a Tolomeo.  Ma  fono  ben  nomi  moderni,  / 
& anco  il  nauigar  da  qucfb  noftrìpaefì  era  flato  in»  / 
termelTo  per  molti  anni,  &poi  nuouamente  ripollo  r 
in  vfo  da  l’ortoghcli . Calccutc  hoggi;nomedi  Pro- 
uincia,  ma  vi  e ancora  la  Citti  Tua  principale  , che 
pur  fi  cluama  dello  Hello  nome , &è  la  più  mercan- 
ti! terra,  &mcrc.ito  di  tutto  il  Lcuante.  Contienfì  quella  Prouincia , pur  ' 
in  quella  dell  India  dentro  al  fiume  Gange,  cfTcndo  però  parte  d'ella,  & 
non  ancor  molto  grande,  rifpettoatutta  la  detta  Proumeia  dell'India , clic 
è grandillìma , si  come  li  vede  nella  prima  parte  del  fettimo  libro , ouc  To- 
lomeo la  defcriuc . £t  vogliono  i noflri , che  la  Citti  propria  di  Calecut 
fia quella flcflh , cheTolomeochianuCottiara,  &la  mette  fottocentoe' 
venti  gradi , & minuti  quindeci  di  lunghezza , & gradi  trcdia , & minuti 
quarantacinque  di  larghezza . Ma  forfè  chi  non  atrendcfTe  tanto  ad  vna 
poca  fomiglianza  del  nome  antico  Cottiara  , con  quello  moderno  Cale- 
cut, potrebbe  penfàre , che  più  rollo  quella  dhoggi  folTc  l'antica  £lanco- 
ne,  chcpurquiui  Tolomeo  Biette  fottocento  eventi  gradi,  & venti  mi- 
nuti di  lunghezza , & gradi  quatordici , & minuti  quindeci  di  larghezza. 
Et  fino  a' tempi  di  Tolomeo  era  Città  mercantile,  & mercato,  come  è 
hoggi  il  Calecut.  Benché cllcndo  anco  allhora  Cottiara  Città  principa- 
le, & Metropoli,  come  Tolomeo  la  dice,  none  fuor  di  verilimile,  che 
in  procelTo  d’anni  quel  mercato,  il  qual  li  folea  fate  in  Elencone  , findu- 
cellc  quiui  nella  detta  Metropoli  Cottiara , a lei  vicinillìma , die  s'è  poi  cor- 
rotta di  nome , & diuenuta  Olecut . 

1 nomi  delle  regioni  & delle  Città,  &cosi  i liti  loro  fi  veggono  nel  di- 
legno  della  HelIa  Fauola  , Quei  nomi  , che  haueano  anticamente,  li 
hanno  nel  Catalogo  d'elle  defcrittioni  di  tutta  quella  Prouiiicia  con  tut- 
ta l’India  dentro  il  Gange , che  nefa  Tolomeo  nella  detta  p.irtc  del  pri- 
mo Libro,  con  quelle  dichiarationi , che  al  meglio  , che  li  può  in  can- 
ta 
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ta  mntatione  di  tempi  • 6^  di  cofe , n’hanno  fitta  i begli  ingegni  de’ 
tempi  noihi. 

Fanno  quello  viario  quafi  di  continuo  i Portoghefi  circondando  tut- 
ta l'Africa , & dal  iuo  lato  Occidentale  col  vento  Oftro,  pafTandodai 
Capo  Verde,  oue  gii  erano  rifoleEfperide,  padano  l’Ethio- 
pia,  & hanno  il  Capo  di  Buona  fperanu,  che  è di  qui 
dal  Tropico  vernai  none  gradi,  Se  dnalmcnte  arti- 
uano  j Prato  Promontorio , oue  Tolomeo  po- 
* Te  il  fine  Aullrale  della  terra  conofeiuta, 

fino  a*  Tuoi  tempi.  Se  hebbe  tutto  il 
rimanente  da  quella  parte  di 
Mcao  giorno  per  terra 
incognita  . Et  fé- 
guendo  Micia 

detti  Por-  ‘ 

toghelt 
ver- 
ro i Trogloditi, arriuano  a Celala  Regione 
non  conofciuta  da  gli  Antichi.  On- 

; de  poi  pa^^^toilKee;nodiMe- 

, linda  entrano  nell' Ocea- 

noindico, &quin- 
I ci  finalmente 

arriuano 

i 

Calecur. 
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Veda  Prouincia , che  i PortoghefI  chiamarno  India 
Tercera,  cioè  India  Tcrii,  fu  deferitta  da  Tolomeo 
nel  Settimo  libro,  & porta  poi  inTauolanell'ottauo, 
lotto  titolo  d'vna  decima  Tauola  d'Alìa,  che  contie- 
ne l’ India  fuori  dclfiumc  Gange,  &iSini,  che  hog- 
gi  lì  dicono  i Cliini  j Si  è fatta  dunque  quert.t  Tauola 
per  rapprefentaro  tutti  quei  ampli  Regni , oltre  al 
Gange  ; Bengala  dunque  è il  primo , paflàto  il  fiti- 
me  Gange.  Querto  è Regno  d'incredibile  fertilità,  produccuole  di  Zuc-  , 
charo,  pepeluiigo,  e Zenzero,  Cottone,  del  quale  fanno  panni  infiniti 
di  più  colori , Camigie , veftì , coltre  : ècopiofò  parimente  di  befbami , Eie- 
tinti,  caualii;  c habitato  da  gente  bianca.  Si  ben  fiuta , pompoti , 6^ 
mothida,con  nel  viuerc.comc  nel  vertice . I naturali  fono  gentili:  mai  Mo- 
ri hanno  occupato  co'l  dominio  la  più  parte  della  Marina,  la  Metropoli  è 
bellillìma,&  magni  fìccntillìma  Città, trauerfata  dal  famolìllìmo  fiume  G3- 
ge,  che  gli  reca  gran  fplendore . Querto  fiume  sbocca  nell’Oceano  con  più 
foci,  ma  due  fono  le  pnncipali,  con  dui  cmpori,Catigan,&  Satigan . Il  gran 
Golfo  doue  egli  entra , li  chiamò  prima  G.mgctico , bora  fi  dice  di  Bengala, 
nauigato  da  tutti  i popoli  d'Oricntc  : ha  molto  più  porti  nel  lato  Occiden- 
tale, che  nell'Orientale.  Paflàto  il  Regno  di  Bengala  nella  parte  Orientale, 
è il  Regno  del  Pegu  , coli  detto  dalla  Città  principale , po^  (òpra  vn  fiu- 
me del  inedefimo  nome , fi  rtcnde  quello  Regno  dalla  Città  di  Tauai , fino 
al  capo  di  Nigraes , fpatio  di  trecento  miglia . Ha  figura  limile  ad  vna  meza 
Luna , la  fua  ncchezza  confirtc  nel  fiume , che  in  tempi  ordinati  s’allarga 
trenta  leghe:  & adacqua,  Bcingraflàlcrpatiofe  pianure,  che  fi  fcminano 
poi  fenza  altra  coltura , & producono  immenti  quantità  di  grani , legumi , 
fhitti , bcrtùimi , caualii.  Elefanti . Abbonda  anche  di  Benzui,  Porcellane , 
Lacca , che  alcuni  dicono  efièr  goma  d’alberi , altri  raccoglierli  sù  le  foglie,  a 
guifa  della  manna.  Da  i fuoi  porti  fi  cauano  quaranta  nani  di  rifi  vn’anno 
per  l’altro,  che  fi  conducono  all’lfola  Sumatra.  Su’lEume  diPegù  fiede 

anche 
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anche  più  j Tramontana  Aua , Capo  di  vn Regno  de’ Brami.  Vi  è traffico 
hcco  di  rubini , rpiiielle,  inufchioi  il  quale  fe  non  fi  è falfifìcato , ha  tanta 
acutezza , Se  forza , che  porto  fotto  il  nafo , ne  fa  vfcir  il  fangue . Confina  fi*co  d?giL 
*con  quertaVerma  Regno  piccolo.  Rcrtanoi  Tramontana  Mcin,  Como-  «• 
ui.Caor,  & altri  paeli.  Ma  ritornando  al  Marc  fi  feorge  il  Regno  di  Ma-  Vermi  R». 
laca  nell'Aurea  Cherfonefo  > poi  quello  di  Siam,  di  Cambia . Segue  Cau-  f 
hinchina,  & il  Regno  amplillimo  della  Clima.  IqiuliRegni,  & l'rouiu-  gnV'*  ' 
eie  nella  prcfcntc  Tauola  li  veggono,  con  le  uinumerabili  llolc  Moluchc . Sum  R«- 


Deffe  iftle  deli  A fi». 


gno. 

Cbioa. 


SEguono  le  nòie  dell' Afia , le  quali  bora  per  dime  alcuna  cofa , maffìme 
di  quelle  > che  Ibno  di  maggior  importanza , ellendo  che  non  làccio  al- 
tra particolardelcrittione  di  quelle  , per  ordine  di  Tauola  in  Tauola  per 
tanto  le  prime , che  li  fanno  vedere  nel  mar  di  Licia , c Panfilia,  fimo  Scar- 
panto,eRodi,laprimaèmoltoafpra,  edi  poco  giro,  polciache  nonar-  mar  di  Li- 
nua  a tre  miglia  Italiane.  Si  chiamo  già  Telos,  & attorno  della  detta  fono  oa.tPmfi- 
Cullio,  Niluri,e  Pifcopia,  Ifolefòlodi  nome.  Segue  Rodi , terreno  tim- 
tililiimo , e di  aria  fopra  modo  foaue , poiché  non  palla  mai  giorno,  che  non  **  ' *" 

lì  vegga  il  Sole , la  oue  era  il  gran  Colollo , dedicato  à quello , che  lii  con- 
numerato per  vna  delie  lette  marauiglic  del  Mondo . Anticamente  hebbe 
gran  dominio , & di  forze  nauali  non  hebbe  pan,  peni  Ilio  giro,  qual  è ceii— 
toc  venticinque  miglia,  èftataftanzaduceutoanni  de' Càuaglieri  Giero- 
folimitani  horadi  Malta.  &riue  Stnibonc , che  non  fi  troua  pari  alla  Tua 
Otta,perl  eccellenza  delle  file  làbriche  e fònezza  di  mura  litoeporto;  la 
oue  Pindaro  finge,  per  dimortrare  la  fua  felicità,  chequi  piouellà  l'oro. 

Mora  e in  gran  parte  liabitata  da  Giudei , che  vi  paflòrno  di  Spagna , fi  mi- 
ra al  fuo  Ponente,  Carchi,  cLimonia,  c più  verlò  Tramontana  le  Simict 
feguono  lungo  la  Licia  le  Polzelle,  e nei  confini  della  Panfilia,  IcChe- 

idonie,  &arto:ueilc3poCorico,eCrambura,hoggiGiambmrtÌ3.  Ma  *1 

lafcundo  querto  mare,  & entrando  nel  Golfo  Pe^co  , fi  vede  Otmus  ^ 
princioallloladi  querto  Golfo,  nella  quale  vi  nafeono  molte  cofenccef- 
fané  al  vitto  fiumano,  feguc  vicino  a quefta  Queifomi,  c Baorem  , Quei- 
fomi  contien  otto  Cafali , Baorem  era  vna  grolla  terra , e trecento  altreì’o- 
polationi,  lefuericchezzeconfirtcneifrutti,  emallìmcdi  dateti,  che  in 
gran  qiunt.ta  qui  nafeono , e d.  diuerfe  forte , e fe  vi  pefeano  anco  le  perle, 
ma  quel  e di  Baaran  auanzano  quelle  fi  di  quantità  , come  di  qualità,  cuui 
altre  Loie  in  detto  Golfo,  ma  di  poca  lliraa,  come  Pulor,  Coiar,  Ficor, 

Ur , Gicolar , Mulugan  , Cargo , Quefemi . Vfeiti  fuori  del  Golfo  non 
ilcorgc  lfolcdiconlidcratione  alcuna,  nella  corta  d’Arabia  euuifoloMa- 

ducpopolationi,  & più  fotto  fi  trouano 

1 Ilolette  di  Canacaim  priue  d acqua,e  Arzimo  più  a baffo  poco  degne  d cf-  Ifole  àtl 
ler nominate j Entrando  nel  mar  Roflb,  a Bebcl,  Mmdcl  è vnTfolctta 
dnhabitara  alla  bocca  del  dettoftretto,  lontana  dalla  terra  fi  da  vna  parte, 
eoraedah  altra  tre  miglia,  e alta  da  venti  palli  incirca,  quella  fù  chiamata 
Defcrittione  della  Gcogtalìavniucrfale.  Ccc  da 
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^ da  Tolomeo  Ilòla  di  Diodoro,  della  qual  fi  legge , che  fifemai  il  mar  Ro(^ 

fo  , Con  due  catene  di  ferro . Il  refto  dell’vna , & dell'altm  colti  del  detto 
mare  ècintaquafi  d'ogniintorno  d’Ifolette,  c Icogli  in  tanta  quantiti, 
che  cagionano  perigliofa  la  nauigatione  di  quello  mare . Canuran  Hola" 
non  intutto  indegna  di  memoria,  liede  lungi  dalla  coffa  d'Arabia  otcomU 
glia,  mahoggipoco  in  Aima,  ma  ben  fi  vedono  grandi  ruine  di  ediHcijan» 
tichi , bora  ha  vn  portoallài  ragioneuole , e abbonda  di  acque , d Armenti , 
& di  (àie , dall'altra  parte  della  coffa  del  mare  fi  vede  Dalaria,  che  volge 
trenta  miglia,  ma  quali  tutti  in  lunghezza . Qmui  lìpefcaiiole  perle, vici- 
no a quefta  è Mua , e poi  Mazua  vicinaa  terra  terma  vn  trar  d’arco , di  for- 
ma limile  a vnameza  Luna,  tra  la  quale  , e terra  férma  è poffovn  porto  fi- 
curilfiino.  feguc  Suaquer , pofbi  in  vna  laguna , che  là  il  mare  cacaandofi 
entroterra,  con  yn  porto  buonillìmo , l’Ifòlaè  piccola,  e quali  tutta  oc- 
cupata dalla  Citta,  che  vi  liede  (opra,  tutta  piena  difàbriche  bcnintcfc» 
Qui  tifiede  il  Baisi  d'Abballia  perii  Turco.  Ma  vlcendo  fuori  del  ffretto 
IfclaScco.  non  fi  vede  fenoli  Socotoralfola,  clicmerti  nome,  la  quale  è lunga  fef- 
fatua  miglia , e larga  venticinque , è peni  mezo  diuifa  quafi  con  vna  fchie- 
na  di  monti  digràd’altezza,  & afprezza,è  fbggctta  i ternbilitlimi  venti,che 
la  difTeccano  j onde  per  queffo  patifce  di  vettouaglie , glièpcraò  qualche 
fua-valle,  che  produce  miglio,  e datari,  & altri  frutti,  e notivi  mancano 
in  detta  animali , vien  frequentata  queft'Ifola  da  mercanti  per  il  Cinaprìo, 
Sangue  di  Drago , e Aloe , che  produce  : quantunque  manchi  de’  porti  ha 
folo  due  ridotti , che  i Portoglieli  fi  vagliono,  vno  fi  aiiama  Coro , e l'altro 
Bcnin.  1 fuoi  habitatori.matnmei  naturali  fono  di  color  bruno,  edi  aflài 
buona  difpofitione , fono  Clinffiani,  (limano,  che  San  Tornalo  quiui  fà- 
ceile  naufragio  ; eche dalla  naue fabricallc  vna  Chieià  ,che  fi  vedeantichifi» 
lima  con  tre  nauidiuife  con  muri,  e tre  porte:  a Tramontana  della  detta 
Ifola  fono  due  Kblctte , che  fi  dicono  le  due  Sorelle  j i fuoi  habitanti  fono  di 
color  d’oliua,YÌuono  fenza  legge, e fenza  prattica d'altra  gente . CJu* f>  cro- 
lla Auorio , Ambracane , (angue  di  Drago , Aloe , & Gcmene  dette  Niz- 
' zolli . Due  altre  Ifble  fi  mirano  i fronte  di  Socotora,  vna  fi  dice  dei  ma- 
ichi , e l'altra  delle  fcmine  : diffann  fra  fe  trenta  miglia , e lungi  da  Socotora 
vna  cinque , quelle  li  chiamano  coli , perche  in  vna  habitano  folamente 
huoiniHi , e nell'altra  donne , ma  però  fi  vifitano  alcuna  volta  tra  fe,  ma 
non  fi  poflono  fermare nell'lfola  altrui,  più  di  tre  meli,  perla  qualità 
dell'acre  contraria  all'vno,  c all'altro  felTo,  cofa  fe  è vera  marauigliolà  . 
Ifote  dclT-  Hora entrando  nel  mar  d'india,  fi  veggono  l’ifole  di  Maldiuar  in  tanto  nu- 
mero  , che  folo  in  vna  fchicra  fe  ne  contano  più  di  mille , e fi  toccano  qua- 
* Mal*.  ^ l’viia  con  l'altra:  di  maniera  chef  più  gagliardi  giouani  appigliandoli  ai 
***'’  rami  de  gl’arbori , che  di  qui , e di  là  dall’lfole  fe  ne  pafTano  d’vna  in  l'altra, 

à Ponente  di  quelle  Ifole  fitrouò  gli  anni  paflati  vna  fchicra  di  Ifole,tni 
LcuaDtc,emczodì,ftefe,  ma  voltandoli  alla  terra  férma  fi  mirano  pari- 
mente gran  quantità  di  Ifblc  fatte  da  fiumi , e da  alcuni  bracci  di  mare , fi 
che  paiono  attaccate  al  continente , tra  le  quali  cuui  l'ifola,  c Città  di  Goa  > 
attorno  quella  li  veggono  Dmar,  e Coranlfolcttc.  fegucBazain,  Tana* 
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di  bnoniflimo  territorio . Pailaro  il  capo  Comari  (i  trotta  Zeilan , la  Tua  lun- 
ghezza cducento,c  cinquanta  miglia, e la  Tua  larghezza  cento  cc]uaranta,il 
ftto  giro  palla  fettecento  miglia,  gli  Arabi  la  chiamano  Ternafl’eri , che  vuol  *** 

dire  terra  del itiolà , & alcuni  lì  pcn  Uno , che  qui  fìiflc  il  Paradifo  T errefhc; 
perche  vi  è l’aria  tanto  perlètta , che  vi  li  viue  lungamente , con  fi  buona 
difpolitione,  che  a pena  lì  sà  checofalìamalatia , nc  palla  quali  mai  luna- 
tione  fenza  pioggia , onde  le  campagne  verdeggiano  perpetuamente,  egli 
alberi  lì  veggono  generalmente  tutto  l’anno  carichi  clifion,  e di  frutti,  di 
quiui  li  traile  la  canella  in  tutta  eccellenza , 1 bofehi  della  canclla , cioè  1 Tuoi 
alberi  riempiono  l’aria  dì  foaue  odore,  fononi  i maggior  Elclànti,  e più  fe- 
roci del  mondo . Colli  in  quelli  llbla  non  produce  metallo  alcuno,  le  non 
fèrro,  ma  produce  Zaiìri,  Chrifoliti,  e Carbonchi  eccellenti , c carda- 
momo, c pepe,  e palme  di  fomma  bontà.  Creila  Ifolaè  diuifainnoue 
Principati , ò vogliam  dirRegni,  lanafapatan , 1 rinquinamale , fiate , Ca- 
lou,  Villalfe,  Tananaca,  Laula,  Galle  Colombo , & in mezol’lfola  gia- 
ce il  Regno  di  Candej  Seguono  l’Ifole  del  Golfo  di  ficngala,  quali  fono  Ifole  «W 
diuifc  in  due  fchicre , ma  piccole  c di  poca  importanza,  quali  fono  fatte  dal- 
le  bocche  di  quei  grandiliimi  fiumi,  che  tagliano  la  terra  in  mille  maniere,  *’ 
ma  le  principali  fono  doue  il  Gange  sbora  , l'altre  Ifble  leguon’a  fuo  luogo, 
eccettuando  le  due  Giaue  maggiore,  e minore,  che  fono  delle  medclimc 
q ialiti , non  è paefe  in  quel  mar  Oceano , che  fia  più  copiofo  eh  greggi, Ar- 
menti, fiere,  vccelli,  rifi,  biade, conone,  frutti  d’ogni  qualit.à  di  quefte . Se- 
«ue  la  Sanmra  IPota , la  qnarèflimata  la  maggior  Kbla  dell’Oriente,  lafna  libi*  Sa«>» 
lun^nczzac  pocomenoai  Artteccnto  miglia  » la  larghezza  palla  ducente 
miglia , e palla  per  mezo  quella  Ifoia  la  linea  Equinottiale,  abbonda  la  det- 
ta Ifola  d’oro,  & altra  forte  di  metalli,  vi  fi  coglie  gran  quantità  di  miglio  , 
rifoj  maformcnto,  & altri  grani  noflrani  non  vi  regnano;  abbonda  pa- 
rimente di  fandalo bianco,  agarico , canfora , pepe , zenzero , calila , nate, 
qual  è vn  liquor  limile  all’olio , fi  colgono  gran  quantità  di  bambagio , feta 
in  quantità , è quella  Ifola  diuifa  in  ventinoue  Regni , ma  da  ducentoanni 
in  quà  fono  fiate  occupate  le  marine  da  iMaumetrani,  la  gente  fra  terra  è 
bcflialitlìmj,e  di  coflumi  pellìmi,  viuono  aliai  tempo.  Se  adorano  chi  il  Sole, 
chi  Idoli  fatti  da  loro , & in  fine  fono  tutti  Idolatri , mallìme  come  ho  detto 
quelli  che  fra  terra  fiatino.  Seguono  le  innumerabili  Ifole  delle  Molliche,  ICohMo!»" 
tra  le  quali  ne  reflringofolocinque, che  fono  fottol’Equinottiale,  cioè  Ti- 
dorè , Tcrenate , Morir , Machian , Se  Buchian , non  gira  niuna  di  qucfle 
*J*'**.^  Ieghe,e  Hanno  tutte  nello  fpatio  di  venticinque  leghe,  l’vna  à 
villa  dell  altra,il  loro  terreno  è vniuerfàlmentearido,&  cheforbe  in  vn  trat- 
tole  pioggie  le  piene  de’ monti , ènero&  porofo , pieno  di  cochiglie,  il  che 
fi  argumenta,  che  per  altro  tempo  fufTe  dominato  dall’acqua , vi  fi  veggono 
molti  vdicani,  ma  diTcrrcn.itcecccdc  di  altezza,  &di  grandezza  gli  altri, 
gli  e vnmontechefialzafinoalle  nubi , & lia  le  radici  vcflitc  di  fbititlime 
fdue,  il  mezo moflravnacertarquallidczza cagionata  da  gli  fpetfi  incendi;, 

* ■’pte  vna  fpatiofà  bocca , che  fi  vàdimanoinmanoa  guifàdivn 
***®^^^®  » abbaflàndo . Indi  matiimc-,  ncll’Equiuottio,  foHùndo  certi 

venti 


cuopronuiluochi  vicini  di  cenere.  VironocanneuntogroflcicheiPonu- 
ghcli  Tene  vaeiiono  per  bacili:  Serpicoli  grandicheiDgiottifconovnporco  ' 
intiero,  ^ueite  Ifoie  fono  tutte  poucre  di  vittouaglie  > per  la  qual  cagione  , 
Dio  le  ha  prouille  di  vna  ricchezza , per  Io  cui  baratto  fi  proueggono  di  tue-, 
to  aòche  li  manca,  cioè  de  i Garofani,  che  non  narconoaltroue,chc  in  que- 
lle Ifolc,  l'Albero  ha  il  tronco,  elefogliefìmilial  Lauro,  il  fiore  è di  mi-  L 
rabilefoauiti,  ciò  ifleflo  diuentato  ^ verde  nero,  e di  molle  duro:  (ì  > 
chiama  Garofàno,nomc  prefo  da  gli  Arabi.  Quello  Alberochenafcefenza  ' 
coltura , de  i Garofani  caduti  in  terra , è di  natura  tanto  calda  e lecca , che 
tirando  a le  ogni  vicin  humore , lafcia  il  terreno  netto  c puro , è opinione  ' 
che I pruni  ha&tatori  delle  Moluche , venillero  parte  della  China,  parte 
delle  Giaue  della  Samatra , e da  altri  paelì , il  che  lo  dimoflra  la  differenza  / 
de’  collumi , e de'  linguaggi , cofa  commune , à tutte  l'ifole  di  quel  mare  , . 
ma  fe  bene  diffctifconotrarce  di  origine,  edi  làuelle  : conuengono  però  f 
nella  perfìdia , e maligniti , percioche  non  cnatione , nèpiùmaluagia , nè  | 
più  inhumana , credo  ciò  caufàrlì  per  il  gran  concorfb , che  qui  è delle  na- 
tioni  diuerfe , che  per  mercatare  i Garofani  vengono  > & gli  lafciano  ogni  ^ 
vno  qualche  vino,  le  Ifoie  priuate  fono  Ternate,  eTidor;  allicui  Revbi- 
dilcono  l'altretre.  Tremate  ha  due  porti,  quello  di  Talang.ame,  e 
quello  di  San  Giouanni,cofi  detto  da  vna  fortezza  fabricataui  da 

I Portoghelì:  onde  fono  flati  cacciati  quelli  anni  adietro,  al  K ^ 

Ponente  di  quelle  Moluche,  fi  llcnde  vn'altra  fchie- 


d'oro,  & habitatc  d'huomini  bianchi, 
che  vanno  quali  nudi , Idolatri,  & 
Antropofagi,!  loro  luoghi  pnn- 
cipalmcnte,  fono  Ceti- 
gan,  Tuban,  $a- 
pa,  Manadu. 
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Ora  lafciando da  parte  ìF  noftro  continente, 
entiiamoinvn'altro Mondo,  feopertu  da’no- 
ftn  Italiani,  l'anno  Mille quattnKcnto,cno- 
nantadue , per  opera  di  Cliriftofòro  Colombo 
Genouefe,  fotto  gli  Aulpici  della  Uc^  na  Uà- 
bella,  che regnaiia allhora in  Spagna  deipari, 
con  Perrante  di  Aragona,  fuo  marito  : Ciucilo 
coli  ampio  terreno  , fu  meritamente  chiaimto 
Klondo  Nuouo , sì  per  la  fua  grand  tra  , come 
anco  per  la  molntudine  delle  lue  Ifolc,  & non 
meno  per  la  d ucrlicà  del  colore , liab:ti , coFlumi , fuperftitioni  de  gli  liabi- 
tanti , dillìmil.tudmedcg'ianimali,  alberi,  herbe,  grani , fhirti ,& altre 
cofe , i popoli  parimente  lòiio  differenti  di  colore  di  cjiicllo , che  li  troua  in 
' Alfica , Europa , & Alia,  polcia  che  alcuni  fono  di  color  Lionato,  òdi  Co- 
togno , e folamente  in  vn  luogo , che  fi  chiam.1  C^arcca  lì  trouano  alcuni 
Negri , c fi  come  il  color  negro  fi  diffonde  neli’Afnca , e il  hianco  per  la  Eu- 
ropa , con  varietà  ; coli  il  Lionato , o Caibgno  pcrcjucffo  Nuouo  Orbe , 
riccucdmcrfi  gradi,  perche  altrouc  ha  più  del  (curo,  altroue  più  del  chia- 
ro , i coftumi  <n  quelli  popoli  erano  vninerfalmcntc  belliali , jierchc  oltre  al 
mangiar  ragni,  vermi,  bifcie,  & mille  alti’timmonditie,  elpoichczzi;  li 
m.uigiauano  in  alcuni  luochi  l’vno  con  l’altro , non  fcibando  ne  legge , ne 
colluini,  ne  rit.  di  alcuna  forte,  anzi  chevfàuano  fcnz.i  alcun  riguirJo  di 
fello,  òetàl'vnocon  l'altro,  pcggioclicnonfànno  i bruti , & quelli  che 
haucano  adorare  , o qualche  legge , era  al  tutto  baibara , &;  fenza  termine , 
tua  tutti  fupcrfl'tiofi , A a'  diauoli  ferumano  j adoraiidochi  vnacofa , e dir 
l'altra,  non  coRolccndo  il  vero  Creatore,  ma  dopò  die  fono  venuti  fono 
prima  , (come  ho  detto  ) di  Spagna , poi  di  diiici  fi  altri , come  di  Franccli , 
& Ingleli , hanno  mutato  vita  ,&coflumii  maliime  quelli,  che  fono  vicini 
a'Icterrefibncatcd.a'noflri,  tanto  più,  che l'Jnuittilllmo  Carlo  Qiiinto 
procurò  mentre  viucua , pcrlafalutediqiirifi  peneri  poyxili , laoueiùro- 
nu  mandati  111  quelle  parti  molti  Rciierendi  Ueligiofi  ac.òinflrtrnéro,  & 
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inreg»(TeroIoro  la  vencognitione  del  Santo  Euan;;clo,  talché  i cjucfti  LaRdigio. 
tempi  fotto  la  patentillÌRia  Corona  di  Spagna  viuono  con  buon  modo  , e li  "* 
fono  allontanati  da  coli  loro  empio  viuere.  che  per  il  p.ilìjfofemianf.  Co-  **  '’***'^* 
fi  ampio  terreno  lì  chiama  bora  America  da  Almerico  Vcfputio  Fiorentino , Xmetèa  p- 
la  quale  è d'ogni  intorno  circondata  dal  Mar' Oceano , & è in  due  gran  Pe-  eh«  coli  dot 
nilole  diftinta , oue  al  Porto  dell’ombra  di  Dio  li  là  vn’Ilhno , che  in  due  “ • 
parti  diuide  le  dette  Pcnifole , vna  tende  verlò  Settentrione , Se  l'altra  ver- 
lo  Melo  dì , li  che  vna  parte  li  può  chiamare  Settentrionale , & l’altra  Me- 
ridionale . Quella  parte , che  vi  al  Settentrione  i fuoi  confini  di  Tramon-  Huonuni 
tana  non  fono  ancora  conolciuti , qua  n tunqiie  Giacomo  Carnet  anda  Uè  li- 
no  à gradi  cinquanta  l’anno  Mille  cinquecento,  e trentacinque , Se  Gafpa-  pl„7dSrA 
ro  Cortercalc  fino  i felfanta , oue  trouò  freddi  cifaremi , Se  il  fiume  neuato . mene» , ic 
Ma  Seballiano  Gabotto  V ene tiano  andò  fino  i gradi  feUàntafettc , i fpelè 
di  Arrigo  Settimo  d’Inghilterra,  Se  finalmente  Martino  Foruicier  Iiiglefe 
hafàttodiuerfi  viaggi,  pcrtentar  la  via  diarriuare  per  quell'oceano  alle 
Motuche , ma  il  tutto  è Ibto  vano  per  il  gran  freddo,  e perche  cafea  \ na  cer- 
ta brina,  che  confunia,  &alfidcratuttociòche  tocca,  onde  il  fudetto  For- 
uicicroconj  compagni  non  hanno  mai  trottato  fine  dei  loro  viaggi  per  il 
mare , non  fi  allarga  verfo  Leu.iiitc  : ma  tuttauia  uerfo  il  Polo . Dalle  altre 
parti  quella  Pendola  è terminata  con  il  mare  (come  ho  detto)  la  Tua  cir- 
conferenza litorale , conolriuta  linoal  prefente  è di  fedid  mila  miglia , e la 
fua  maggior  lunghezza  per  diametro  di  detta  terra,  cioè  da  Leuantc  à Po- 
nente Inno  quattto  mila  mielia  : La  parte , che  mira  rOrientc  fi  diuide  m 
tre  ProuinciC)  Hflotibnt,  Ijiuorjiorcp  & Nomml>cr^^  ; llftotilam  c la 
pm  Settentrionale,  e quella  terra,  che  gflnglefi  hanno  colleggiaro  per  paf- 
fare  al  Cataio.  Fu  feoperto  quella  terra  prima  da  alcuni  Pelotori^di  Frif- 
landia , e poi  da  i Nobili  Nicolò , Se  Antonio  Zeni  Fratelli , Gentilhuomi- 
nt  Venetiani,  l’anno  Mille  trecento,  e ottanta , fotto  gli  Auljiici  del  Re  del- 
la medefimaFrislanda,  quali  quiui  dalla  Fortuna  dopò  lunghi  trattagli , e 
perdita  delle  loro  Merci , & Vagello , capitorno alla  detta  Frirlanda  ; onde 
raccolti  dal  lòpradetto  Re , & conolciurili  per  huomini  di  gran  valore, 

h diede  la  lua  armata  acciò  cofteggialferoq^uei  mari,  la  ouefeo- 

perfero  molti  luoghi , tra  li  quali  quello  EAotilant  ne  fu  EnoitUnt 

uno . Gli  habitatori  di  Ellotilant  ncllono  di  pel]i  di  I*®*»  <1* cSi 

fiere , edi  Vitelli  marini , delle  quali  fiinnoan-  r«i|>trt». 

co  le  lor  barche  ; I tcnnini  di  quella  ter- 
ra ucrib  Tramontana  (bnoincognt- 
tì , uerlb  mezo  dì  finilcc  al  fiu- 
me neuato , che  giace  in 
fclliinta  gradi , 

' qui  comincia 

. la  Terra 

' ài  , 

Laupra-' 
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DELLA  TERRA 

DILA  VORATOR. 

TAVOLA  D'AMERICA. 


, A 

e 1 1 A parte  pù  Settentrionale  deirAmcrica  giace  la  • V 
terra  di  Lauorator,  che  fHtende  Uno  al  fiume  di  San  V 
Lorenzo.clie  altri  chiamano  ftrettodeitre  Fraielli,al- 
tri  il  fiume  di  Canada]  i Tuoi  luoghi  più  notabili  fono 
Santa  Maria , Capo  Marzo , i Caitclli  Ebrelc , le  giace 
al  Leuantc  l'Ifola  de  i Demoni , il  paelc  è allaifi.-.bi- 
tato.  Ha  gli  huomini  grandi,  ebenfatti,  vefionodi  . 

pelle  d'animali,  A porianomaniglie  di  argento,  edi  " ■ 

oro , e di  rame,  fabricinole  loro  cafe  di  legname , Cc  viuono  di  pefci.mallì- 
Tctndi'La  mcSalamoni,  il  fiume  di  San  Lorenzo  è fiato  nauigato  più  di  ottocento 
«oiaior.  miglia  contraacijua , è largo  nella  (uà  foce  treniacinquc  miglia , & profon- 
do braccia  duccnto , ha  molte  Ifole,  le  Aie  riue  fono  hnbitate  da  gente  che 
adora  il  Demonio , e li  lìicritìcanoallc  voltcìl  proprio  fàngue , non  li  aften- 


Ifbla  de  i 
Dcaioai. 


tentò  di  fermatui  il  piede  per  mezo  di  Giacomo  Bertone , & Arrigo  11.  vi 
nundòilCatulicre  Villagagnomc , ma  indarno:  lalcundo  lofirctio  delli 
tre  Fratelli  fi  entra  in  VII  Golfo,  cheficliiama  c|uadraro,  lungo  più  di  ot- 
tocento miglia,  il  quale  cquafi  ferrato  da  molte  Ifolc;  il  Vcrrazano,  & 
altri  ne  hanno  contate  trentafettc,  chelifiannoaLcuante.  Ciucilo  paelè 
Terra  ^ i fi  dire  terra  di  Barcalai , da  vn  pefee  che  .abbonda  c moltiplica  qui  tanto. 
Bacalali  èvnacolàincrcdibile,  vannoapclcarlo  i Bertoni,  & glilngleii,  e ne 
conducono  alle  patrie  loro  qu.intitd  inefiimabile,  llfecca  al  vento,  & fi 
confcrua  lungamente  : tutte  quefiecontradc  fono  habitatecLi  popoli  im- 
pratticabili,di  fiatura  glande,  vfano archi  con  frcccie  ferrate  di  petre  negre, 
c di  olii  di  pelei . fegue  il  paefe  di  Norumberga,  coli  detto  da  vna  terra  po- 
(la  fopra  vn  braccio  di  mare , quefiahà  l'aria  aliai  temperata  e'I  terreno  tcr- 
tile,  ouc  fi  trouano  Naranci , & vite  faluaticlie , il  mar  bagna  tutte  quelle 
riue , ma  con  dilikoltà  fi  nauiga , per  rilpetto  che  gli  è tutto  atenofo , e di 
poco  fondo . Qui  i Franccli  hanno  pollo , porto  del  rcfngio , porto  reale , 
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il  raradifo,  Agoltma , & altri . Qamci  la  terra  fi  và  ritirando  verfò  Ponen- 
te per  molte  leghe,  c ft  vna.  graiiditfima  fpiaggia  > die  lì  dice  Apalehen 
paelè  magro.e  di  molti  paludi . Aluaco  Nages  non  trouò  in  1 5 .gionute  pu- 
re vna  cafà,  per  la  quantità  de’  fingili  non  li  può  caminarc  j gli  c vero , die  lì 
veggono  i monti  velhti  é alberi  , e per  le  campagne  lepri,  conigli,  cerui, 
paperi,  anitre,  tordi,  e tra  l’alrrevno  animate,  chehàfottoil  ventre  vna 
borii , che  ne  i pericoli  accoglie  i luoi  figliuoli , e fe  ne  fugge . Finifce  que- 
(b  fpiaggia  al  capo  di  Sant’tiena , oue  il  Re  Catholico  tiene  vna  fortezza: 
fono  i fijoihabitanti  grandi , e Iciutti , habitanofenza  popolationi,  & guer- 
reggiano con  freccic:  l'cguendoquefhcofta  tra  terra  li  trouala  Verginia, 
paefe  trouatoda  Viualtero  Inglefc  ranno  mille  e unquecento  e ottanta 
cinque , oue  fono  molte  terre  attorniate  da  pali , il  terreno  della  Verginia  è 
fertililI!mo,&  li  fuoi  habitanti  fono  aliai  pratcioiaili:  più  verfo  l'Equinottio 
fi  troua  la  Florida , cofi  detta  da  Giouanni  Pontio  di  Leone , perdie  fù  feo- 
pcrtamdìdi  Pafqua  fiorita,  quella  è vna  Prouincia  lunga  quattrocento 
migha,che  entra  in  mare  con  vna  punta  larga  80.  hd  pochi  porti  e la  colla  c 
afpcra,  eilroarpienodi  fcogli,  malfìme  all'incontro  della  detta  piama,  il 
paelè  è limile  .1  quel  della  Mauntania,&  gli  è per  linea  paralella . li  Spao^no- 
li  rhanno  tentata  infelicemente  più  volte  perla  moftra,  che  ne  haueuano 
d’oro , d’argento , gioie , e perle  ; i Franceli , ancor  elfi  ne  tcntorno  folto 
Carlo  Nono , & vi  fibricorno  vna  fortezza  fui  fiume  Maio , ma  li  fù  mina- 
ta da  S|>.ieiiuoli  { gli  habitatori  vanno  quali  nudi,fe  non  che  i più  ricchi  por- 
tano ciualche  pelle  di  martore , ò ili  zebellini,  viuono  di  accie . Hanno  una 
forte  di  ccrui , die  ne  cauano  quella  vtilità  di  latticinij , che  ne  camamo  noi 
tulle  uacchejhabitano  fparfi  per  lecampagnc  folto  piccoli  tuguri). fitti  di  le- 
gnicciuoh, coperti  di  fiondi  d’alberi,  onero  folto  terra  nelle  c.iuerne  fotter- 
ranee. Dalla  Marina  di  Sant’Elena  alla  punta  della  Florida  li  ueggon® 
Riofecco,  il  capo  della  Croce,  quello  di  Sant’ Agoftino,  &Carteu«ale. 
Pietro  Melendcs,  huomo eccellente  nella  nauigatione  teniua  per  certo* 
che  nella  Fionda  fùflc  un  ftretto  limile  a quel  di  Magalianes . Nondimeno 
prancefeo  Drago  hauendoli  partito  d ingliilterraj  l’anno  mille  e cin- 
quecento c ottantacinque,  corteggiò  tutto  il  Perù , elanuoua 
Sp^na.lin  al  paefe  di  Am^oga , e non  trouò  Stretto  nef- 
funo,  per  lo  quale  poterte  ritornar  a cafi,lalciando  la 
Florida , li  entra  nella  corta  del  Golfo  Mellica- 
no,  & fi  uà  lino  al  lucatan , la  qual  corta  è 
poueriltìma  di  porri , il  più  frequen- 
tato è quel  di  S.  Giouanni  di 
Lua,  lungi  quattro  mi- 
glia dalla  ueracro- 
ce,quì  fi  entra 
faleudo 
un 

pocop.ùuerfo  Settentrione, 
nella  niioua  Spagna . 
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VC5I1  Spagnuoli , die  fotro  gli  Aurpici  di  Carlo  Quin- 
to Imperatore , prcferoconl‘altrc<]ucft.i  Proum^i.i, 
&IacmamornoNuoua  Spagna,  lanual’è  polb  nei 
Mcditcrranci.ac  fi  ftcnde  dalia  Florida  linai  mar  Ver- 
meio,  e da  Mezodìcunlìna  con  Guata  Pila,  A*  col 
lucatan . Fu  foggiogata  da  Ferrante  Cortefe  nel  Mil- 
le cinquecento , e dieciotto  : è diftinta  di  laghi , fiumi , 
bolchi , e piena  di  minere  d'oro , di  argento , di  bron- 
zo , e ferro  : qui  fi  trouano  quali  di  ogni  forte  d’animali  ,'qiiiui  è un'aria 
temperatillima , euui  tanta  abbondanza  di  ueitouaglia,  quanto  altre  Pro- 
uincie  di  quelle  parti  : quanto  al  gouerno,  oltre  al  Medico  ui  è una  poten- 
te Città , che  fi  gouemaua , e fi  goucrna  hoggi  dì  a Republica , & li  chia- 
ma Talafcaian , cofarara  nel’Alrica  non  che  nel  mondo  nuouo,  ma  la- 
(ciando  la  nuoua  Spagna , entriamo  nel  Mellico  Prouincia , la  più  ciuil 
di  tutro il  mondo  nuouo.  Scancolapiù (ertile,  cofi detta dallafua  Metro- 
poli, che  è lonuna  cento  gradi  dalle  Ifole  Fortunate,  fu  prelà  quella  dal 
Cottele  due  uolte,  l’ultima  (ù  l'anno  1512.  egli  hebbe  fiotto  l’inlegnc  200. 
mila  Indiani,  poo.Spagnuoli,  go.caualìi  1 7.pezzi  di  artcglietia,i  j.bcrgan- 


tini,  c lei  mila  Canoe,  clic  fono  piccole  barcliette.Q^ella  Città  giace  in  una 
'■  ' irillìmi  monti , co  ' . ..  . 

tuori  un  torrente  di  (ùmo , che  non  fi 


pianura  cinta  di  alprillìmi  monti , coperti  di  iieue,  vno  dei  quali  manda 
fuori  un  torrente  di  (ùmo , che  non  fi  p'c^a  mai , la  pianura  che  è accompa- 
gnata con  piaceuole  colline , gira  70.  legne  : ma  contiene  due  laghi , che  ne 


cKcupano  gran  parte,  però  girano  amendui  5 o.leglie.l’uno  de  i quali  è dol- 
ce, d’altro  (allo,  nel  làlfio  era  la  Città , ma  fiù  minata,  poi  rifatta  da  Fer- 
rante Cortefe , non  in  acqua , ma  in  fecco,  gira  quella  Città  intorno  a fei 
miglia , (i  ueggono  più  di  cinquanta  terre  attoino  de  i laghi , de  1 quali  fo- 
no grandi  di  cinque  in  dieci  milacafe  ; malafciandoil  Medico,  & pallaiido 
fopra  la  riua  dcH’Occano,  fi  troua  prima  un  fieno  di  Mare,  che  s’ingollà  en- 
tro terra  con  molta  commodità  dei  popoli  uicini,  e poi  Guatulfo,  gliAn- 

gcli. 


r 


E; 


V 
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e1i,Tecoante,7ce,paere  bnoniflìmo,che  il  Cortere  hcbbe  in  ricomp>en(àcli 
ue  fatiche  cUil‘Imperator  Carlo  V.  Più  oltre  fi  troua  AcapnIcoiCon  un  por- 
to licuro  I ouc  fanno  (cala  le  naui , che  uanno , e uengono  dalle  Filippine . 
Quindi  n entra  nel  Mcchio^  j <]ue(la  Prouincia  è lontana  40.  leghe  dal 
Medico, & ne  gira  ottanta,  & è de’  migliori  paefi  della  Nuoua  Spagna.  Ri- 
tornando alla  marina  li  fcuoprc  uicino  al  mare  Sacatula,e  più  oltre  alquanto 
entro  terra Coluna,al  cui  incontro  uerfo  Settentrione  fi  ueggono  diuerli  la- 
ghi, tra  li  quali  uno  per  la  grandezza  li  chiama  mar  Capatico,  nel  quale  en- 
tra il  fìume,chc  li  Spagnuoli  chiamano  Torbido,che  fi  caccia  più  uolte  Totto 
terra  e n'efce  fùora,&  tornando  al  nure  fi  vede  il  porto  di  S.Giacomo,quel- 
lo  della  Natiuid,  & di  S.  Antonio,  eira  terra  la  Purifìcatione.  Quindi  non 
lungi  li  entra  nella  nuoua  Galitia , che  fi  dieeua  prima  Xalilco , oue  Nugno 
Gultnan  «chela  trouò  fondò  le  CittàdiCompoilella,  dello  Spirito  Santo , 
della Concettione,  di  S. Michele , Se  di  Guadalaiara , il  paefe  èafpero,  & i 
popoli  fieri,  nonfìaflengonodallacarnehimiana.  Horafeguendoli  arri- 
ua  finalmente  a Ceuola,&  alla  nuoua  Granata,&  al  Mare  Vermcio,(in  do- 
ue  pratticano  i Spagnuoli,&  fi  vede  paefe  habitato  molto  poco . Quelli  an- 
ni a dietro  fi  cintelo  di  vn  Regno  Mediterraneo  molto  popolato,  & ricco , 
che  li  Spagnuoli  chiamano  nuquo  Mctfico,  Icoperto  da  Antonio  dello  fpcc- 
chio  nel  1 5 8 ] . ma  non  Ranno  ancora  hauuro  licenza  dal  Re  di  farne  l’im- 
prefia,  paflàto  il  capo  Occidcntalc,dcl  mar  Vermiglio,che  (i  chiama  Califor- 
. nia  li  entra  in  vn  paefe  arido,e  freddo,  & però  flerilc , e male  habitato,  oue  i 
luoghi  noubili  fono,  capo  dello  inganno,  capo  di  croce,  piaggia  di  S.  Anna, 
di  S.  Michele,  di  Pefcatori,di  S.  Elcna,i  monti  neuati,  il  capo  Medoncino,che 
eil  piu  Occidentale,  che  lubbia  quella  grandillimapenifola,  oltre  al  qua- 
le è quello  di  fortuna , di  qu.l  dal  capo  Mendocino , è il  Regno  di  Quiuira , 
che  giace  in  4o.gradi,  & è paefe  molto  temperato , & allài  l>en  commodo  di 
herbe,  & frutti , & al  fine  di  ogni  bene  dotato  di  quanto  apporta  la  natura  ■ 
Ma  ritornandoa  dietro  ouc  lafiallimo  il  Golfo  Meliìcano,ci  fi  apprefenta  il 
Lucatan , penifolagrandilfìina,  che  gira  poo.  miglia,  & Uà  in  ventuno  gra- 
do,* quanto  p.u  entra  in  mare,  fi  diffonde.  Se  allarga  con  duecapi,  vnode 
ciuali  II  chiama , capo  Coteche , cioè  il  Meridionale , & il  Settentrionale  fi 
chiama  capo  Rollo.  Quello  paefe,  cpouerodioro,  di  argento,  ma  ric- 
co * biade , 1 n-yurali  fi  dipingono  il  vifo  di  rolTo , negro , Se  anco  1 bracci , 
lal^do  la  pcnifola  fi  entra  doue  Chrifloforo  Colombo,  diede  nome  di  ter- 
ra ferma  a qual  paefe , che  è porto  tra  il  lucatan , e Paria , qual  contien  fu 
1 Oceano  di  Tramontana , Fondura , Bcragua,  cp.artedi  Cartiglia  dell’o- 
ro , Cortigiana , Vcnezuola , c fu  l'Oceano  del  mezo  di  Guatamila , Nica- 
ragua,  coltello  della  Cartiglia , dell’oro.  Hora  crtèndo  al  fine  di  quella 
parte  Settentrionale  dirò  le  lue  tauole  per  ofleruar  l’ordine  di  Geografia 
trutta  quem  parte  da  me  detta,  fi  chiama  nona  Spagna,  fecondo  il  Cartal- 
di,&  altri  Gcogwh,fi  diuidc  in  dodcci  Prouincie,o  Tauole,  le  quali  fono  1 . 
Nicaragua^.l’Ilola  Spagnuola,  Se  Cuba , con  altre  Ifolc,  3.  Guatamila , 4. 
Mellico,5  .FIorida,6.Xalifco,7.Nuoua  Galitia,8.  Nuoua  Francia,©.  Baca- 
Jos,  lo.Cajucu,! i*Ciuo1a»i2<  Qjuuira. 
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1 Egtie  l'altra  Penilbla  Meridionale , la  qual  fi  chiama 
li  Perù , che  in  fette  Prouiiicie  fi  diuide . Prima  > cioè 


Cafbglia  dellorOffcconda  Paria,  terra  Quinto,  quar- 
ta Braille,  quinta  Chili,  fefla  Piata,  fettima  Chincas  : 
Si  (lima,  che  quella  Penifòingiri  fcdici  mila  miglia  iel- 
la è fotte  due  Corone,  penile  la  patte  della  colla-. 
Orientale,  che  II  flende  dal  Maragnon  alla  Piata,  che 
fi  chiama  Braille , foggiate  à Portogallo , &:  il  rima- 
nente à Cafliglia  : fono  in  quelle  parti  grandi  llimi  fiumi , come  il  liuuK  ù 


Santa  Marta  largo  quindeci  miglia,  quello  di  Origliala,  del  Maragno,  di 
SanFrancefeo,  & della  Piata, & altri . Hora  per  dire  alcuna  cofa  <kIIc  fue 
Prouincie  cominciamo  allaCalliglia  dell'oro,  la  quale  fi  flende  dal  Golfo 
del  nome  di  Dio,  Se  da  Panama  Imo  ai  Golfi  di  Vraua,  edi  San  Michele,  i 


fuoi  principali  luoghi  IbnoiI  nome  di  Dio,  & di  Panama,  quello  giace  Ib- 
pra  il  mar  di  mero  dì,  contiene  porti,  e (cale  tàmolllfimc , pcrcioche  tutto  il 


PaninuL.. 
luogo  làmo 
Io  nel  Peiù. 


C.nagena 
Prouiocia . 


tratiico  , che  palla  tra  la  Spagna , & il  Perù , vi  fi  ferma  neceflariamente , Se 
tutte  le  ricchezze  del  Perù  fi  Icaricano,  i Panama,  onde  fi  conducono  per 
terra  al  nome  di  Dio,  & quiui  s'imbarcano  di  nuouo  per  Spagna,  & le  mcr- 
cantic  dell'Europa,  fi  sbarcano  al  nome  di  Dio,  & di  quali  trafportano 
per  tutto  il  Perù:  Hora  pafTandoinanzi  fi  entra  nella  Prouincia  di  Carta- 
gena  habitata  col  rimanente  delia  colla  lino  a Pariada:  i Caribi  popoli  terri- 
bili, che  mangiano  carne  Humana  frefea,  e fàlada,  come  noi  quella  di  I 


I por- 


coji  luoghi  principali  della  colla  Orientale  fono  Darien,  Vtaba,  Cena  fiume 
nobile , e ai  affili  tratiico  con  vna  terra  lontano  trenta  miglia  da!  mare , die 


Paria  Pio- 
uinda. 
Fiume  Ori- 
eliana  nota 


haportofìcurillimo.  Quiuiècopiadifale,  e vificoglicmolt'oropuro.  Se- 
gue il  Golfo  di  Paria , latto  d.all'lfola  della  Trinità , clic  li  giace  à Tramon- 
tana, ilGoitòdi  Pana,  finifee  nella  punta  Anegata,  onde  fino  al  fiume 
Origliana , li  Spagnunii , non  trouorno  cofa  di  conlideratione . Queflr* 
fiume  fu  feoperto  da  i Pinzoni,  l'anno  mille  e cinquecento,  il  quale  corre 
da  Occidente,  in  Oriente  , Sotto  alia  linea  Equinottialc,  femprcfacen 
do  molte  volte  à guilà  di  vna  ferpe  per  più  di  tre  mille  miglia , il  quale  è lia,  - 

b italo 
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Vitato  le  fife  rìue  ila  gente  barbnriffima  : nella  Tua  bota  è largo  fenlncrf*» 
ihe  di  Spagna  . Segue  il  fiume  Maragnoi  lontano  doue  sb<^  tre  gradi  dal-  “* 
rEquippttio,  molti  fi  fono  ingannati,  & hanno  ptcfoil  Maragnon  per 
rOrigliana , pafliito  il  detto  fiume , comincia  la  Prouinaa  del  Braille , & fi  ui„aj 
fiende  fino  al  fiume  della  Piata , che  vuol  dir  argento , Spano  di  più  di  mille  ehi  ptima  n 
c cinquecento  miglia, da  vn  polo  all’altro , Se  da  Oriente , in  Occidente  più 
di  cinquecento , ma  i Tuoi  propri)  termini  fono  la  punta  di  l^mos , la  pnn- 
ta  di  buon  Abrigo , & i monti , che  il  diuidono  dal  Peni , che  fono  di  tan-  ^ 
naitexta,  che  d penaviamuano  glivccelli,  ne  fi  ha  nonna  fe  non  di  va 
padoarprirsimo)  quefto  paefe  (ùdiuifo dal  Re  Don  Giouanni Terzo,  in 
dodici  Capitanie , o vogliamo  dir  Gouerni , con  dueconditioni  ; l’vna , che 
loconquiRalIèro  a Ipeie  loro,  e Paltra , che  vi  mantcncHèro  Religiofi , per 
laconuerfione  de' popoli.  Ha  molti  granfiami,  & buoni  porti,  foprali 
quali  Portoghefi hanno  fondato Colona , & fàbricato  fortezze,  & anco 
molti  bei,  ebuoni  ingegni  perlauorarii  Zuccaro,  dal  quale  ne  cauano  in- 
finita utilità , e la  caueranno  tuttauia  maggiore , i luoghi  principali  del  Bra- 
fiilefonoPemabuco,  che  giace  tra  il  fiume  di  San  Domenico , e’I  capo  di 
Sant’A^oftino,  è terra  aflai  buona  con  più  di  centocinquanta  ingegni  di 
Zuccaro.  Segueil  CapodiSant'Agoftinoottogradi.emezofottol’Equi- 
nottiale  alla  jwte  di  Auftro , il  oualc  quefto  piu  li  accolla  all’ Afcca , de  gli  » 

altri  del  Mondo  nuouo,  percne  fi  dice,  cnenonvi  fono  più  di  mille 
_ , miglia . Comodi  paftàndo  le  fóci  del  fiume  di  San  Francefeo , & 

del  fiume  Reale , fi  arriua  al  Porto  di  tutti  i Santi , luogo 
principale  oue  rifiedeil  Velcouo , e il  Gouernatore  , 
ha  più  di  ottanta  ingegni  da  Zuccaro , e tra  la 
terra,  e’I  territorio  può  fare  intorno  atre 
mila  fuochi . Segue  vn  luogo , che 
fi  chiama  Ilei  ; oltre  i quefto 
fi  troua  Porto  ficuro,oue 
Icorge  Aluaro  Ca- 
prai, quando 
feo^rì 

Braille^  • 
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f AMERICA. 


Prouinci.!  del  Brafìle  fu  coli  detta  da  quelli]  chela 
(coperfero  primieramente,  per  la  gran  quantìti  di 
detto , che  naice  in  cllà  Prouincia , il  qual  noi  chia- 
mi.amo  verzino  : malalciando  detta  Prouinaa , & paf- 
fando  il  liume  dello  Spirito  Santo,  a man  definì  di 
quello  fiume  fi  mira  Baia  fonnofa , ne  fi  varca  molto , 
clic  li  Promontorio  del  freddo  fi  troua,clic  quali  in  ma 
nicrad'irolafidirooflra,  edi  giro  migliaSa.  A fUin 
gradi  22. e mezo.  Segue  il  fiume  di  Genaro , il  porto  S.Seballiano . la  punta 
di  buon  Abrigo , per  la  quale  paflà  il  Tropico  di  Capricorno , e la  linea  della 
partitionc,oltre  aquefli  Promontori  li  feorge  San  Vicenzo,  vitimacolonna 
de  Portoghefi.più  li  vede  il  capo  di  Patos, m 28  .gradi  qual  a Leuante,hà  IT- 
foladi  S. Caterina:  dal  capo  fudetto  lino  al  fiume  dclPargeiito , non  fi  troua 
cofa,  per  la  quale  liabbia  potuto  far,  die  i Portughefi , o altri  fi  fermino  per 
Pafprezza  del  luogo,  quello  fiume  che  fòfeopertoda  Almerico  Vefputio 
Fiorentino,con  tutta  la  coffa,ranno  1 50X.&  è de  i n«ggion,chc  fia  nel  Pe- 

'**•  rUj  alcuni  dicono  che  fu  (coperto  da  GiouaiiniDUit  al  Solis,  &chc1owU« 

• mò  fiume  della  Piata , per  alcune  moflre  di  argento.che  vi  hel^e,  & eflen- 
doui  poi  tornato  Panno  fedente  fu  mangiato  da  gli  habitanti  ran  cinqui* 
U compagni,  dopo  fono  fiati  molti  altri,  ma  l’vltimo  e flato  Giacomo  de 

Flores,  che  fi  parti  di  Spagna,Panno  I j8j. con  due  mila  perfone,che  fi  per- 

dernoin  gran  parte.  Ma  quinidifferendoperhorail  fiume  dell’argento, 
c feguencb  la  colla  della  Marina  verfo  Aulirò  I.  troua  il  llretto  di  Fcrdman- 

«tto  di  doMag.ilanc$,  daIuircopcrtorannoiSi0.azi.d’Ottobre,ilqualftretto, 

irdinido  i lungd  1 1 o.leghe,e  fi  allarga  da  due  fino  a fei,&  in  vn  uogo  e mcn  largo  tU 
vna  legha , va  ifctto  Leuante,  a Ponente , onde  le  fue  bocche  ftanno  m vna 
inedelTma  altezza  di  5 a.gradi  e mezo,la  corrente  quiui  è tetribililfiraa,  ver- 
fo Leuante:  onde  alcumìlimano,  che  le  acque  corrono  fottoal  Polo  Antar- 
tico, come  anco  fotto  l’Artico,  oue  fi  troua  vna  corrente  fimile,  vcggonli  da 
per  tutto  Ifole.rcogh.ftretti.fiumi.la  terra  che  e a man  hnifira,  non  li  si  per 
certo  fe  è continente,  ò pur  Ifola , le  nue  di  qui , e dila  fono  akillime , & il 
paefe  perla  ellrema  freddezza  ftenle , Se  habitato  da  gente  barbare}  Vften- 


R.ì«  della  Fiorentino,! 
Piata  da  chi 
Icopcito 
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io  fijori  dello  ftretto  e lalciando  a man  dcftra  il  Capo  Defìado,&  più  oltra  il 
Capo  di  tre  monti,  & il  Capo  Corfo,  e punta  primiera,  & la  Spiaggia  di 
Noftra  Signora,!!  vi  corteggiando  il  pacfe  di  Chile,  ouc  Taria  è di  tSta  frcd- 
deiia  per  gli  altillìmi  monti,  che  li  foprartanno,  che  Diego  di  Almagro,clie 

lo  conquiftò, perde  molti  caualli.  Se  huomini,che  virertornoperiltreddo  j 
la  Tua  Metropoli  èia  Città  di  S.Giacomo,  poftaalquanto  fra  entro  terra  (b- 
pra  il  fiume  l'aradifo,con  audienza  regia  e con  vn  V efeouo , e paffando  in- 
nanzi !i  trouaCapiapa,  Conquimba,Chinca,Paca,  Tarapaca,  e qui  fi  entra 
nella  Prouincia  di  Ciarcas,lacui  Metropoli  è la  Città  dell’Argcnt  o,ò  voglia 
dire  della  Plata,ma  ecco,  che  fiamo  entrati  nella  Prouincia  del  Perù,  famcH 
fo  per  le  fue  ricchezze  tU  oro,e  di  argento,i  Tuoi  confini  fono  da  Leuante  di- 
tierie  montagne,  da  Ponente  1 Oceano,da  mezo  di  il  Chilc,  da  T ramonta- 
na  il  Perù  fiume  porto  in  tre  gradi  di  altezza  dell’ Artico,  Cartiglia  dell  oro, 
e la  nuoua  Granata,  eompréde  le  feguenti  Prouincie.oltre  a quella  di  Ciar- 
cias,clie  alcuni  vogliono,che  fiaanche  Tua  parte,Culco,Arequipa,Lima,Tù- 
bci,  CÌ«ito,the  fi  nominano  tutte  delle  fue  Metropoli.  E defonto  il  Perù  in 
tre  pai  ti,pianura,móti,e  tóualli,  e monti  foli,  la  pianura  fi  rtede  alla  Manna 
quali  1 5 oc  raigfaima  nó  lia  di  larghezza  più  di  óo.miglia  c in  alcuni  luochi 
p ù di  jo.non  VI  tuona,  ne  pioue;  ma  rinfrelcano  i feminati  col  beneficio  de 
i fiumi, che  vi  Icorrono.e  con  alcuni  laghi,!  monti  co  le  valli  corrono  da  T ra- 
mótana  a mezo  di,  & co.i  (cguono  gli  a'tri  moti  fopra  il  Cufeo,  lartiaiido  in 
mezo  Collao  1 rouincia  delle  meglio  popolate,  e ricche  del  nuouo  mondo,! 
popoli  della  Prouincia  del  Perù  donnono  tra  le  canne , e giiiilii  (òtto  l'om- 
bra de  gli  alben,  fcmiiuiio,  c raccolgono  tutto  l'anno , nullime  quelli  della 
pianurajvcrtonopoco,e  male,m3g'ano  i peici,e  la  carne  cruda, fono  brutti , 
vili,e  codardi, e di  poco  ingegno.  Hor  colteggiado  il  Perù,  li  Icuopre  Arica , 
llo,Chuli,e  Ile  i Mediterranei, il  Lago  Titichac, con  la  Prouinaa  di  Colao,la 
quale  è la  più  prte  monrofa,  la  Tua  Metropoli  è la  Città  di  Pace,  nella  detta 
Prouincia  del  Perù  trouati  la  Città  nobilillima  del  Cufeo,  già  vno  di  capi  del 
Petù,&  ritornado  alla  Manna  fi  vede  Arequopa,  oue  fanno  recapito  i mer- 
citi,e  lenauijchc  végono  ilalla  Prouincia  di  Chile  al  Perù,  feguealla  Marina 
Quilca,  Acari, Paccacamo,di  quindi  fi  và  poi  à Lima,  che  li  Spaglinoli  chiama 
no  Città  de  i Rè , che  fù  cominciata  da  Francefeo  Pizzaro  nel  di  della  Pifània 
l'anno  155  5. porta  fopra  vn  piaceuole,c  frefeo  fiume , onde  prende  il  nome. 

rilìede l Aiidiéza,  la  Caccllaha,il  Vice  Kc,rArduelcouo,chc  lu  (òtto di 
fe  I Velcouati  di  Qiuto,Cufco,  Arequipa,  Pas,  Piata,  Trugillo,  Guanugio, 
Carapia,Porto  vecchio, Guaia,Chil,Popoi3,Carchi,S.MidieIe,S.Francelco. 
Quiui  lafciando  la  Prouincia  del  Perù , fi  entra  in  quella  del  C^ico,di  paelè 
piano  habitato  da  gente  armigera,c  (èroce:  prende  il  nome  dalia  Metropoli, 
che  cede  poco  coli  in  ricchczza,come  in  (requentia  alla  Città  de  i Re, onde  è 
dirtante  joo.leghe,  vfccdodi  Quito  verfo  Tramótana  fi  entra  nella  Prouin- 
cia detta  Popi3,dalla  Tua  Mctropoli,le  cui  terre  principali  fono  Partoco,Cal- 
li,Cartago,Amu,Aiitiochia:lliabitano  popoli  di'eranogiàbarbanllìmi, pie- 
ni di  viti)  nefiindi.  Segue  altre  Prooincie  non  di  tanto  momento,  cioè  quelli 
del  monte  S. Croce,  c li  T uconuni , tra  il  Chile,  e Braille,  porti  entro  terra. 
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DELLE  ISOLE 

PRINCIPALI  DELLA 

AMERICA, 

ET  DELL’  OCEANO 

OCCIDENTALE. 


Ifola  Spa* 
gnuola. 


Prouùicie 

dtU’lkJa 

Spagnusla 


r- 


lOno  in  gran  numero  le  Ifòlc  appartinenti  à rjucflo 
Nuouo  Mondo.dallc  quali  la  principale  è la  Spagnuo- 
la  > che  fì  chiama  anco  irabclla , c San  Dominico  j ma  i 
naturatila  cliiamano  Hapn  > che  vuol  dir  terra afpe- 
ra  ; gira  la  detta  mille  fcicento  miglia , è di  aria  perfet— 
titlima , & il  luo  terreno  produce  di  ogni  cofa , è pari- 
mente copiofa  di  fiumi , e di  fonti  j ha  parimente  due 
laghi , vnoche  lu  l'acqua  làllà  ( qual  produce  di  ogni 
forte  pcfce  ) e l’altro  è pollo  fopra  vn  monte  doue  li  lente  rumore , e flre- 
pito  grande  j fuori  di  quello  lago  efce  il  fiume  hfìiao . Hora  quell’Ifola  i 
tutta  ridotta  alla  coltura,  per  meio  de  i Spagnuoh , quali  vi  hanno  fabri- 
cato  diuerfe  Colonie;  San  Giouanni  di  Menguana,  l'orto  di  Piata , e San 
Giuliano,  ma  la  principale  è San  Dominico , di  lito  mirabile  fopra  vn  fiu- 
me, con  vn  porto  di  gran  traftìco,  per  l Amenca.  Qui  rifiede  l'Arciue- 
feouo , il  Prendente , con  l’Audienta  Regia  : Può  far  uuclla  Cittd  intor- 
no à cinquecento  fuochi  , etuttauiali  fa  grande  : Quella  IfoIa  è ricchillì- 
■ ma  di  oro,  e di  minere:  Sonoui  parimente  di  buone  Ialine,  e li  trouaquì 
la  minerà  del  color  azurto  di  tutta  bellezza.  Vinafee  parimente  la  calila  , 
ma  la  fua  maggior  entrata  hoggi  fonoi  Zuctari,  &i  cottoni,  c cuoi,  che 
fi  conducono  in  Sp.igna.  Fu  giàdiuifa  quella  Ifola  in  quattro  parti , da 
quattro  groHì  Fiumi,  che  da  monti  altillimi  calano  alballb,  cioè  daLe- 
nantedarfiume  Luna , da  Ponente  dall’AItibanico,  da  Mezo  di  dal  Na- 
bla , & da  Tramontana  d.il  Lacche . Ma  poi  i Capitani  Modertii , & Go- 
uernatori  più  faggi  hanno  intelb , clic  c partita  in  cinque  Prouincic  prin- 
cipali 111  quello  modo  • Cominciando  dalla  parte  verfb  Leuante , dicono , 
che  quella  fi  chiama  Caizimu , che  m lor  linguaggio  fignifict  Frome  , o 
prindpio , & quella  confiua  al  Mezo  dì  coU  Fiume  Ozasia , che  pafla  per, 
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taCinSdì  SanDeaninico,  &daTramontana  co'MontiHaitaltiflìmi,  ge 
per  la  loroalpreiza  coli  detti  ; la  Teconda  è detta  Hu'abo , che  è &a  i monti , 
tc  vn  fiume  detto  Laziga  ; la  terza  Cataba , ch’abbraccia  tutto  quello  (pa> 
tio  t che  i fira  Cubaho , c'I  fiume  Lacche  : fi  li  diftende  fino  a*  monti  Ciba> 

Bi , doue  è gtln  copia  d’oro , Se  douc  nafee  il  Fiume  Nciba , che  dalla  parttf^ 
di  Mezo  giorno  va  à sboccare  nel  mare  ; la  quarta  ècfaiamata  Bainoa , 

Se  comincia  da’  confini  di  Caiabo , Se  li  (ùllcnde  verlb  Tramon- 
tana , doue  è il  fiume  Bagaboni , Se  doue  gii  fu  fòbricata 
la  prima  cafa  : il  rimanente  verlb  Ponente  è della 
l’rouincia  nominata  Gnaccaiarina,  che  vuol 
dir  le  Natichej  elTendo  quella  parte  da 

gl’indiani  tenuta  la  piu  Uretra  del-  ^ 

la  Itola . A Mezo  dì  di  quella  i ^ 

Ifola  li  mirano  certe  Ilo- 

• lette  di  poca  llinut  \ 

Soana,eCa-  ' 

nabojSc 
i 

Tramontana  Amuana , e lun- 
ga, & altre  : ma  foto  di 
nome , ne  di  nifi* 
fun  conto. 
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lióU  Oi'm, 
efiioCao- 


Komi  della 
nòia  Cii- 
ba.cfiiagri 
dczaa. 


San  Giaco- 
mo città  prt 
cipal  della 
Cuba, 

Minert  del- 
la Ifota  Cu- 
ba. 


IfoU  dei 
Golfo  Me- 
ilcanow 


l, 

rifola  Spagnaola  nciriftenò  tmre  alla  parte  Oc-  ' 
cidentalc  liede  ncirOceanoriIbla  Cuba  lontana  dal-  - 
la  Spagnuola  ottanta  miglia.  Quella  è lunga,  e llretta, 

& tlal  Lcuante  ha  l'Kbla  Spagnuola , & da  Ponente  la 
terra  di  lucatan,&  dalla  nuoua  Spagna,  che  fono  Pro- 
uincia  di  terra  férma,  da  Mezo  giorno  ha  la  punta  di 
S.  Michele  parte  più  Occidentale,  & vititna  della  Spa- 
gnuola; &óltra  quella  Ifola  lamaica,  & l’Jfole  de 
Lag.irti,  & da  Tramontana  ha  rifolcdi  Lacaio,  &di  Bimiiù,  &laPro- 
uincia  della  Florida.  Lagrandeiaadiqucft’Ifola,  cioè  la  Àia  circonferen^ 
za,  è di  miglia  mille  e ducento.  Fù  chiamata  qucllTfòla  da  alcuni  Alfà^ 

& Omega , & anco  Giouanna  » ma  qucifa'  nomi  vengono  refìutati , 
co'l  nome  di  Cuba  coli  prima  detta  da  gl'indiani  j l'hanno  denominata:  - 

ma  poi  per  ordine  di  Ferrando,  RcCatiiolicoin  tempo,  & fotto  l'ombra 
del  quale  Chnfloforo  Colombo  la  dilcoperfe  fù  dal  nome  di  eflò  Re  nomi-  - 'y-,. 
nata  Ferrandina . E fola  per  la  maggior  parte  molto  afpera,  &montuofài  ' 
maconbuonitiumi,&ncchid'oro,&conmoltebuoBeacque,&Lacii- 
nc,e  (lagni  d'acqua  dolce , & fallì.  La  prìncipal  Città  della  Cuba , è detta 
di  San  òiacobo,  c'havn  bello,  & lìcuro  porto,  clicndo  ella  quali  otto 
miglia  lontana  d.illa  bocca  del  mare  ch'è  tanto  flretto  c^uantovna  naue  vi 
può  entrare.  Dentro  di  qucibi  bocca  là  vn  Collétto , o porto  c'hà  molte 
Ifolette.  Haue  altre  terre,  ma  quella  è la  principale . In  qucll'Ifola  fono - 
molte  mincre , oue  lì  ha  cattato  oro , & v'è  anco  luta  trouata  la  minerà  del 
rame . trouafì  anco  lontano  dodcci  miglia  dalla  Citt.ldi  San  Giacobo,fo-  ^ 
pravo  monte,  & a piedi  di  quello  invita  valle  alcune  p.tlle  fatte  dalla  na-  | . 
tura,  che  feruono  per  artcglierie,  vicino  alla  cofticra  di  Tramontana,  ' 
ecci  vn  Lago  poco  di  (collo  dal  porto  del  Prencipe,  che  là  pece  ottima  per 
impeciar  le  naui  melcolandola  con  olio  ò con  fcuo.  E nella  Cuba  le  piante, 
&huomini  di limilitudinc limile  alla  Spagnuola,  permezo  a qucR’Ifo- 
la  vi  è il  giardino  della  Rema , che  fono  certe  Ifolette:  e dall'altra  parte  , 
cSanta  Martallola,  aliai  buona  nel  mezoamolte  Ifolette,  malafciando 
Cuba,  & entrandone!  Golfi)  Me  Ificano  non  li  evgonolfole  di  troppa  im- 
portanza ; All'incontro  di  lucatan dirimpetto,  alla  punta  Occidentale, 
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fi  troua  la  (conofciuta,  & il  T rianj;olo , e più  a badò  Scarca . e al  fuo  ifovn- 
tro  llfola  deirArcne  >e  la  Vermiglia,  i Ncgrigli , gli  Alccrani  Icogii  celebri 
per  le  Tue  Tartarughe , di  tanta  grandciia , che  fopra  la  coccia  di  vna  di  ^ 

Cile  vi  Ilanno  Tei  huoftiini , alla  parte  Orientai  di  lucatan,  fi  vede  Acu- 
1,  cIk  dilungherà,  è trenta  mi^ia,  e di  larghezza  dicci.  Sonouim 
quefia  tre  piccioic  hab  cationi  fatte  di  pietra , e di  mattoni , coperte  di  pa- 
glia , o di  Irafche , abbonda  di  mahiz , e frutti , non  li  mancano  caprioli, 
dngiali , e lepri , ma  piccoli , e certi  cani , che  non  abbaiano,  gli  ouali  i na- 
turali gli  ingrailano , per  mangiarli . Vi  era  in  quella  Ifola  vn’edificio  coi» 
vna  Croce  in  mezo  alta  dieci  palmi,  alla  quale  ricorreuano,  nella  ficcit.f, 
perche  (limauano  in  quella  Croce  il  Dio  della  Pioggia . tra  il . lucatan , e ia 
terra  oppolb , vi  è vn  Golfbcon  diuerlé  Itole , le  più  notabili  fono  Vtila , 

Lagniba , Lagania , ètra  il  capo  dellegratie  di  Dio , e la  punta  Canna  » lò-  .j- . 
no  le  Ifole  de  Mcnglaù , e poi  Santa  Caterina,  Sant  Andrea,  & altre  (cn- 
za  nome:  maritomaiidoa  Tramoncanadella  Cuba,lcuopronrirJfòIcI-u- 

caie,  che  filiima  palfino  quattrocento,  viuonoifuoi  habitatori  di  pelce, 

frutti,  e radici  d'herbe.  Quelle  fumo  le  prime  Ifole  feoperte  di  quello 
nnouo  Mondo  da  Chnflofbro  Colombo , palTate  quelle  alfa  volta  di  Tra- 
B»ontana,  ma  perciò  al  Lcuante  della  Fionda,  vedefi  la  Eraperadada,  & C , 

La  Bermuda,  pois.  Anna  lenza  cofa  notabile,  fc  non  per  nome  delle  Naui, 
che  fi  partono  dal  Mondo  nuouo,  fanno  la  nauigatione  alla  volta  di  detta , 
pertrouaril  vento,  che  le  conduce  in  Spagna,  naa  ritornando  verfo  ter- 
za férma,  filcutmre  l'ifola  Claudia , l'Aredonda,  Dobrefian  tutte  ditha-- 
Imw*  , ec  de  indi  verfo  Settentrione  s'entnl  in  vn  marmai  conofeiuto , oue 
fi  veggono  l'Ifole  Papua,  Brione,Maida,  San  Pietro,  Granozze , Orbe-  * •’ 
Landa,  fic  altre,  doue vengono! Bertoni ètuorpelce infinito  percondur- 
lo  in  Francia,  e più  fopra  à quelle , è ITfoledei  Demoni,  oue  fi  pigliano 
canti  vccelli,  e pelei,  delle  quali  non  fi  ha  molta  notitia,  perdie  non  fon 

Entticate  per  altro  fe  non  per  il  pefee , laoueperlavanetidcinomipofli- 
dachileru  fouperte  primieramente,  non  firn  per  quello  certezza  vera 
dei  propri)  nomi;  percioche  i Portoghefi , Ingleli,  Bertoni,  & Calliglia- 
nigli  han  pollo cialcun  nome  a fuo  modo,  ma  lafciando  più  verfo  Tra- 
montana Éllotilana  a man  fin'fira,  fi  Icuopre,  Groelanadi,  che  vuol  dir 
terra  verde  Prouincia,  cheOrontio,e  Vopelio,  nelle  lue  carte  vniuerlà-  J*l*S«tc« 
li , l'nanno  polla  terra,  continente  con  la  Lappia  Occidentale , è parimente  “■'*"**‘*. 
conil  Mondo  Nuouo  congiunta,  mala  maggior  parte  vogliono,  chefia 
deforitta , c coli  fon  io  di  quello  parere , quella  Ifola  è lontana  dal  Mondo 
Nuouo  ducento  miglia,  e dalla  Lappia  cento  e fclTanta:  il  pnmo,  cilene 
habbia  fcritto , fù  Nicolo  Zeno  gcntilhuomo  Venetiano , cnc  quiui,  con 
fuo  fratello  Antonio  Zeno,  fù  condotto  dalla  fortuna  del  mare  rotto,  e 
frarcallàto  l'anno  mille  e trecento  e ottanta.  Quella  è piena  difoltilfimi 
bofchi,  ne  fi  relli  qui  di  negotiare  per  la  lunghezza  della  notte,  maliime 
qaindoi!  Sole  entra  nel  fe^no  di  Libra,  che  là  fi  fa  notte,  eftà  fino  che 
nell’Ariete  ritorna,  nè  perciò  il  Sole  mai  fi  lontana  troppo  dal  fuo  Orizon- 
te,  quando  è neifegaiSeccentridnali:  Qmui  altro  non  è di  notabile , fi: 
Dcfcrituonc  della  Geografia  vniucrlàle.  LII  non 
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non  il  Monafteriodi  San  Tomaio,  dciPadri  di  San  Domenico  vicinoal 

3 naie , euui  vn  monte , che  getta  fiamme  di  fìioco , & vn  fonte  d’acqua  ar- 
ente,  chefcrueperfcaldarlc  ffanzedei  Padri,  cper  cuocerei  cibi,  e la 
^ medefìma  acqua  li  conuerte  in  bitume , che  fetue  per  calcina , per  le  tabri- 
’ - che , che  fi  fanno  de  i tuffi  gettati  da  quel  monte  ; più  a Ponente  li  troua  la 
terradi  Alba,  la  doue  quei  di  Dama,  &di  Noruegiacauano  gran  quan- 
tità di  butiro,  c di  pefee,  i popoli  di  quello  paelc  fono  alti  cti  (fatura , c 
di  color  bianco,  guerreggiano  con  freccio,  & le  loro  barche  fono  di  cora- 
me , viuono  di  pefee  fccco , & latto  in  farina , mefcolato  col  calcio  : quelli 
che  fono  vicini  alle  riue  del  mare  hanno  qualche  notitia  dell  Euangelio,  ma 
noci  fra  terra  reft  ino  lènza  lume  della  verità , oltre  a quella  Ilbla  Groelan- 
di  1 , lì  vede  Vuifarco  monte,  in  mezo  le  onde,  nè  molto  lungi,  giace 
.GroelandahabitatadaScrinugcri,  piccolidi  datura , ma  aduli,  menano  la 
^ loro  vita  nelle  cauerne,  lènza  leggi,  c fenza  comcKiudi  altre  genti , & 
fono  più  fimili  alle  limie,  chea  glihuomini.  Hora  dando  vo'ta  al  mezo 
^ giorno  fi  troni  Islandia,  che  vuol  dir  terra  gelata,  qual  gira  cinquecento 
miglia,  quali  il  luo  giorno  è di  due  meli,  i funi  habitanti  daiizanole  fpclon- 
; ' chepercife,  c fotte  a vn  tetto  medcfimodannogli  huominie  lebelbeiin 
^ qued'lfola  fonoui  molte  cofe  marauigliofe,  tra  le  quali  tono  tre  monti , die’ 

(empre  gettano  fuoco , & in  cima  vie  lempreil  giaccio,  e ncue,  èfotto- 
pod.ial  Redi  Norueggia:  fono  quiuigli  orli,  le  volpi,  i filconi,  &corbi' 
tutti  bianchi , e di  gran  bontà;  qui  i palcoli , He  tutto  il  dio  hauere  Io  caua- 
•iio  dille  bedie , c pelei , a Ponente  di  quelb  lì  vede  karia  Ifola , fegue  do- 
pò Ficslandia , qual  fu  ignota  a gli  antichi . Il  primo  che  ne  facede  meii- 
tione , lu  Nicolo  Zenogià  detto, quedi  è itnggiore  dell’Hibernia,&  hi  vit_' 
porro  coli  pieno  di  pefee,  che  fc  ne  caricano  molte  naui , ne  longi  da  quella 
Tiò’c  Yione  .j|  Ponente , e l'Ilbla  Drt^eo , & al  Leuante  Plfole  fatte . Ma  ritor- 
a^cquinot  volta , vicino  a TEquinottio  doue  dei  pnncipioaH’Ifola  Spa- 

‘ ■ gnuola  ; non  lungi  dalla  quale  verfo  il  mezo  di  li  vede  Bonquen  , che  lì 
dice  hora  di  San  Gionanni,  quale  di  longliezza  trecento  miglia,  e larga 
fcttaiita  è trauerfata  da  vn’altomonte,dal  quale  featurifeono  i fuoi  fiumi , 
etra  gli  altri  il  Cairabonc,  che  mena  arena  d'oro,  nella  parte  del  dio  me- 
zo dì,  ha  bonillimi  porti , eficuri,  èricchad'oro,  &di  vettouaglie  di  pe- 
fei , & vi  nafte  il  meglior  legno  fame  di  tutte  le  Indie , fono  anco  in  detta 
Ifolacerliaibcri , che  fanno  vnagomabonitlìma  per  impeciar  le  naui,  la 
f na  maggior  terra  principale  c San  Giouanni  di  porto  riccho , polla  in  vna 

Ifolcttàìeparata,  làppcopiùdiccnto  fiiochrhwMtatidaSpagnaoli.  L'al- 
tre  popolationi  notanili  fono  Caparfa,  Villa  panca,  c San  Germano.  Tra 
qiicft’Ifola,  eia  Spaglinola  fi  vede  Mona,  e le  vergini,  che  fimo  più  di 
cinquanta:  le  guardie,chc  fon  fei , e i tcllimoni,  che  fon  trej  ma  awoftando- 
fialla  terra  frmia,  vicino  alla  Prouinciadi  Paria,  fi  veggono  dui  fchieredi 
Ifoleviia  verlb  a Leuante , e l’altra  vcrib  PoiKnte , la  Ichieradel  Lcuantc 
ha  Margarita , Cub.iga,  Orchiglia,Deaucs,  Rocca,  Curaiào,  Amba;  tra 
le  quali' Margarita  gira  rrenracinque  miglia  Spagnuole,  èdi  terreno  fcrti- 
le  m herbe  di  maiui , c bcfliami , ma  non  vi  è acqua  buona , le  altre  fono 
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di  poca  Importanza,  gli  è vero , che  a Cubaga  (i  pctcano  le  perle , ma  non 
lu  >!to  grolle , ma  fono  però  tante , che  dei  (]uinto , die  fé  ne  paga  al  Ke , 

Tene  cauat]Uindcci  mila  feudi  aH  anno.  Segue  l'altra  (chiera  verfu  Tra-' 
montana , e Ponente , che  fa  quali  vn  Icmicircolo , quelle  fono  in  quanti- 
tà, & iiabitate  da  gente  ternb.le  , che  li  dicono  Caiiibali,  e Caribt,  che 
nella  loro  lingua  vuol  dir  gente  arrifchiatarfono  di  color  tra  il  biancò,  e’I  ne- 
gro , fenia  barba , c con  pochiilimi  peli , vfano  frcccic  auclenatc  : nauigano 
in  barche  di  vn  peno , che  chiamano  Canoe,  latte  con  il  fuoco  per  non  ha- 
Bcre  loro  ferro , da  lauorarle  , per  fibricar  dette  Canoe  accendono  il  luo- 
coaMa  pianta  dei  più  grolli  alberi , clic  là  li  trouino,  il  quale  và  dietro 
tanto  abbruggiando  , che  cilca  in  terra  , il  die  dopò  calcato  , lo  fcH 
Icuano  alquanto  da  terra,  mi  perciò  tutto  diftefo , lòtto  al  quale  riac- 
cendono il  fuoco  per  troncarloa  quella  mifura , che  vogliano  far  la  Canoa , 

& il  fuoco  li  fcrue  per  accette,  liega , Se  altri  iflrunienti , che  noi  li  ferma-  , 
nn  per tàbncarva!cclli,& altro,  fpezzMitoch'èil  più grolTo pezzo d’aIbero,li  , 
mcttonoii  fuoco  di  fopra,  &tànnatanto  vento  con  (cotzc  di  albero.  Se 
altro , che  il  fuoco  fi  vn  poco  df  concauità , la  qiule  vanno  fgrandcndocon  ^ 
certa  pietra,  chetagli!,  ccon  il  fuoco  tuttauia  bruggando  lino,  che  par 
a loro  lia  finita  detta  Canoe , con  la'  quale  poi  nauigano  da  vn’lfola  a Tal-  ' 

tra,  fono  queftiC  nubili  mangiatori  eli  carne  humina,  e vanno  allccaccie 
de  gli  huoiniiù  , come  facciamo  noi  delle  fiere.  Quefte  Ifolc  fono  la  Do- 
minica,  Mirigalantc,  Dcfcada  , Guadclupc,  Monferrato,  Auriga,  Bar- 
bara, San  Bartolomeo , San  Chriffoforo  , San  Martino,  Aiiegada,  San- 
ti Cfòce  , & le  WTgini:  tutte  ledette.  Se  altre , che  lafcio  fi  chiamano  le 
Canihali;  Lafciandoqiicffe , fiCfcguendola  coffa  della  terra  ferma  verfo 
niezo  di  lotto  l'Equinottio  li  mirano  le  IforcVicine  alla  Prouinciadcl  Bia- 
filc,  mitutte  piccole,  la  più  celebre  è quell, i di  Sinta  Caterina  nel  Golfo 
di  Patos,  metterò  anco  fia  quefte  rArcenlionc.c  la  Trinit.à , c pni  verfo  Le- 
uaiite  l’IlolediSin  Marti  n vazo  , e quelle  diSanta  Maria  ct’Agollo,  e paf- 
fàtotlcapodi  S.int'Agoftino , quelle  di  Fernando  di  Lorogna,  ma  ntor- 
iiandoadictroverfol  Occidcnteal  ftretto,  che  trouò  Fcr.ìinando  Maga- 
gluancs,  le  prime  di  gran  conlidcratione  fuori  di  detto  ftretto  , fonoqucl- 
le,  che  ropenione , che  fi  ha  della  loro  ricchezza,  le  ha  fitte  chiamar  Ifo- 
Ic  di  S.ilamon , palfatc  le  fudette  Ifolc  li  fcuoprc  la  nuoua  Ghinea , c a man  iti  s». 

liniftra  l'Arcipelago  di  San  Lazaro.  La  nuoua  Ghinea  fia  feoperta  d'An-  lamon. 
circa  Corlali Fiorentino,  &daVilahos  l'anno milicc  cinquccentoe  qu.i-  KouaOl» 
rantatre:  i fuoi  habitanti  fono  di  color  negro , dcfti'i  di  corpo,  di  mirahil  in-  ****" 
gegno  per  quanto  li  ha  potuto  confiderarc  da  certi  Scliiaiii , che  li  fumo 
prcii , non  (1  ha  ancor  faputo  i fuoi  termini , perciò  fi  crede , che  fia  terra 
ferma  , perche  è fiata  cofleggiata  dai  Caftigliani  più  difciccnto  Leghe,  c 
mn  ne  hanno  troiiato  fine,  la  fu, a corta  Meridionale  non  è ancor  (coperta» 
la  Settentrionale  e attorniata  da  fpcllillimelfole,  tra  le  quali  è la  Kiton- 
cla  , il  Voltano  , la  Madre  di  Dio,  la  Barbala  , la Coimana,  il  Triango- 
lo,la  Malagente,&  a'trc.CiiiindilafcianJo  quefte, & ingollàndofi  nell’O-  ffclcdefTO 
cc.ano,slcuira  in  vn  pe1agod'Ifolc,hora  rarc>hara  IpcHcdiura  ui  fchicra,hora 
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in  cerchi.hora  rolicaric>hora  accoirp^^natc . Le  pr.me  fono  le  Ifole  di  Don 
Alonio , de  Barbudi , de  i dui  vicini , de  i Nocatori , e più  oltre  de  i Saltato*' 
ri:  per  mero  di  quelle  fé  ne  icorgevna  IiAa,  allaparte  di  Tramontana  di 
ibiii  Tedici  llbletceoltra  alle  quali  feguc  mal  altergo  • a man  delirai 
due  Germani  i e più  fotto  la  colona , poi  le  due  coione , e la  ter» 
za  Vdcano  per  il  fuoco>che  getta  : ma  ritoriundoabaOb 
ù veggono  le  I fole  dei  Re , poi  l*I.'ble  de  i Corali , e 
non  lungi  i giardini , & a man  delira  quelle  de 
i Ladroni  habitate  da  huomini  grandi 
di  Ihtura , di  color  oliualbo  , *clie 
vanno  nudi , e viuono  di  lichi 
c di  canne  di  Zuccharo.lc» 
guono  a Tranaoo» 
taiu  la  Far» 
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L difegno,  òla  defcrittionc  di  qucfh  Tauola  Setten•^^ 
crionalc,  non  è (lato  fin  qui  in  alcuno  de  gli  altri 
Tolomeii  cosi  Latini,  come  Italiani,  ò ancora  d'altra  » 
lingua  che  ne  lìcn  fatti , & è tratto  d’vna  carta  da  na- 
uicare,  che  fu  di  Nicolò  & Antonio  Zeni,  gentil- 
huotnmi  Vcnctiani , degni  veramente  d’eterna  gloria, 

1 quali  fpinti  dalla  fortuna  fopra  vna  lornaue  intorno 
àgli  anni  della  noftra  Salute  M.CC  C.L  XXX.  rup- 
nell’ Tibia Frisland,  doue  dallìgnoredi  quella  , cliiamato  Zichini, 
hirono  (àluati , &mein  fopra  la  fua  annata  , i quali  egli  poi  perche  gli  li- 
berarono Tarmata  da  molti  pericoli , creò  fuoi  Generali  d’altre  nuoue  ar- 
mate, con  le  quali  nauicaron  particolarmente  tutti  1 luoghi  di  detta  car- 
ta, come  li  può  vedere  nel  libro  delle  cofe  di  Perlia , delle  nauication  di 
Tramontana , & dello  feoprimento  di  quelle  Ifole , che  da  già  tre  ò 
quattro  anni  è (lampato. 

Ciuedodifegno,  riformatocomefivede,  s'èhauutoda  Nicolò  Zeno,  Nicolò Ze- 
lordelcendentc  per  dritta  linea.  Et  egli  (leflò  quello  Gentiihuomocon  “o  Hiftoii- 
tuttc  le  fue  continue  occupationi  ne  i maneggi  della  Republica , ha  ador- 
no  quello  dileguo  de’  Paralelliéc  Meridiani  con  tutte  le  mifure,  che  gli  li  ^ 
connengono,  SI  per  la  conformità  dcll’illorie,  sìancoraficr  leregole&ra- 
gioni  della  Geografia , eilèndo  egli  vniuerfalmente  in  quelle  due  nobilif- 
lime  profèllioni . iioèdelTillorie&  della  Geografia  tenuto  d’Juucr’oggi 

Ì lochi  pan  per  tutta  Europa.  Onde  fi  vede  , clic  oltre  alThauer  datapcr- 
éttilfima  forma  alla  difpolitione  della  Tauola  nel  filo  tutto  , nel- 
le fue  parti , lì  è poi  nel  difcgno  flciro  ferbara  , & diiaramente  efpref- 
fa  la  proportione  de’  fuoi  Paralelli  al  Meridiano  , cofa  , che  sì  come  a 
Tolomeo  fu  di  molta  gloria  il  faperla  ritrouar  giuflamcnte  nelle  fue  Tauo- 
le  particolari , cosìmoflracheglifuditiìcile,  poi  che  egli  non  la  mette  in 
alcuna  d’ellì,  fé  non  quella  del  Paralellodi  meto,  il  quale  come  in  tut- 
te vien’ad  ellcr  fempre  più  vicino  alTEquinottiale,  che  i Tuoi  più  cllremi 
verfo  il  Polo,così  è ancora  molto  più  fàcile  a ritrouarfeiie  la  proponion  fiia . 
Dclcnttione  della  Gcograliavniucrlàle.  Mmm 
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Quefta  Tauola  dunque  ha  il  Tuo  Paralello  di  mezo  lontano  dairEqoi« 
nottiale  rdlànta  otto  gradi,  come  il  Zeno  diligentillimamente  ha  olTènu» 
to.  Onde  ha  quella  proporiionc  al  Meridiano,  chehan  quqlitread  ot> 
to,cioè,  chesìcomenel  Meridiano,  òiiell'Eqmnottiale,  de  circoli  mag- 
giori ogni  grado  in  ciclo  importa  feflànta  nome  miglia  in  terra,  coliin'^^' 
quel  Paralello  ogni  grado  ne  importa  vetidue  & mezo  quali.  Peraoche  par-  ^ 
tendo  fcllànta  per  otto  ne  vengono  fette , & quattro  ortaui , che  fcliif.  ” 
fati  fono  vn mezo , & moltiplicando  poi  fette,  & mezo  perire,  neven- 


gono  ventidue 


vno , & 

& due  hore.^ . 


ntidue , & mezo . Et  il  luo  giorno  maggiore  è di  giorni  quaranta 
c quatordice  bore  . Et  la  maggior  notte  è di  trentanoue  giorni  i 


Il  Paralello  poi  Scttentrionalilfimo  è lontano  dall'Equinottiale  Icttan-' 
tafei  gradi,  & ha  minor  proportione  al  maggior  circolo,  che  vno  a quat- 
tro, cioè  che  partiti  feflànu  per  quattro  ne  vengon  quindcci,  chenonli 
moltiplicando  altramente,  poi  che  la  fun  proportione  e vno  foto,  verreb- 
bono  in  quei  luoghi  a rifponder  quindcci  miglia  per  ogni  grado , Ma  per- 
che veramente  tal  proportionc  è minore , che  d'vno  a quattro  gli  rifpon- 
Giomo  dono  quatordice  miglia,  ò pochi  II  imo  più.  Et  il  fuo  maggior 

maggiore  giorno  è di  Cento  nouc  giorni , ficlcdicchorc,  che  vengono  ad  cHcr  quali 
Afniiàda.  tre  meli  & mezo,  & la  maggior  notte  ha  fpatiodi  giorni  cento  tre, 

difnuoue horc , ciicvienc^adcllcr  Ibfamcnte  lofpatto  di  tre  giorni  nnliri 
minor,  che  il  giorno  fuo.  Et  la  cagione  di  quelli  Jifagtuglianza  Eailfuo 
giorno , & la  fua  notte , ( & 'principalmente  ellcndo  gli  ardii  del  Zodia- 
co tagliati  d.iirOrizontc  vguaimcntc  , doè  tantoqucUo  di  fopra  la  terra , ' 
quanto  quello  di  lutto)  è perche  il  Sole  per  proprio  mouimcnto  lùo li 
muoue  più  velocemente  quando  fa  la  notte,  die  quando  fd  il  giorno. 
Peraoche  quando  fà  il  giorno,  lì  muoue  vcrib  l’Auge,  & quando  fd  la 
notte,  li  muoue  vedo  loppolito  dell’Auge.  Doucn  do  adunque  il  Sole.» 
pailàre  fpatij  equali,  & mnuendolì  più  veloce  }ier  proprio  mouimcnto 
ncll’vno,  che  nell'altro,  ncleguc  ragioncuolmcnrc , che  in  minore  fpa- 
tio  di  tempo  paiTcrd  quello  per  douc  11  muoue  più  veloce,  & in  più  tempo  - ' 
quello,  pcrdou’cgli  11  muoue  piùnrilo. 

Il  ParalclloauAraliHimodi  quella  Tauola , chcclont.mo  feflànta  ^adi 
dali'Fquinottialc , ha  Icco  la  proportion  fu.i , da  vno  a due , onde  ogiu  gra- 
do di  <1  ucflo  importcrd  trenta  miglia  noflrc . 

Et  il  fuo  di  maggiore  ( che  è quando  il  Sole  è nel  principio  delCiiicro, 
che  allora  lo  fi  nuggiorc  a tutti  gli  Orizonti  obliqui  ) è non  più , che  d’ho- 
redicciotto,  &mcza  , & altrettante  la  notte  . Et  cosi  ne  gli  altri  luogiii 
vanno  i giorni  & le  notti  variando  nel  mancare,  & crcfccrc  fecondo  che  più  - 
s'auiciiunoal  Polo  , ò più fene  dilungano. 

Di  molti  luoghi  pari. colaù  di  qucfla  Tauola,  fi  truoua  fatta  meiitione 
fat<no  men  da  più  Auton , si  come  fono  Olao  Magno  Goto,  Giacomo  Zicglcro, 
^encdipu  Nicolò  .Magno  , P.tolo  Diacono,  lomando  , Procopio,  Granuticodi 
mo*n2i'"'  Ditt'a»  P'ù altri. 

Di  tutti  I Popoli  di  qucAe  Ifolc , la  maggior  parte  fon  Chrifiiani , 8;^ 

s'cller- 
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l’eflèfcitano  molto  nella  caccia,  vedono  di  panni  di  lana,  & fon'huomini  di 
erandilTimaihtura  , & bellicoTi molto , linodrifcono  per  il  p.ù  di  pelei, 
de’  quali  lunno  copia  grandiHlma,  & quantunque  il  mare  fia  in  mo.'ii  luo- 
ghi a^hiacaato  > ellituttauia  ingegnoCimente  rompendo  il  ghiaccio,  ne 
piglianocopia  grandilfima , de’  quali  li  feruono  in  quafi  tutte  le  loro  bilò- 
gnè.  Percioche ne piglian tali , chedegliolfi , dtdelcuoioloroipefcato- 
n di  quei  luoghi  fannooarchette,  opicaolenauicelle,  con  le  quali  vanno 
ipeìcare,  &fono  talmente  congedate  che  fi  poflòno  coloro  che  ui  ftan 
dentro  ferrare , & laflarfi  portare  iil  mare  quandoè  fortuna , fenx'alcun 
pericolo  della  rottura  della  nauicella,  oltre  che  de’pefcicauano  olio 
Ìb  copia  grandillima  per  ardere  que  tempi , che  hanno  continua 

aotteT  Deeli  Olii  poi  de’pelcife  ne  feruono  per  legna, 

.P/-  .•  I.  * r. 


fio  1 quali  fanno luothi  per  fcaldarli , oltre  chele  uc 
feruono  per  traui  111  fare  cappannette  per  ripa»  -, 
rarfi  dal  freddo.  Dellacarnepoi  de’^fii 
falata  & leccata  dal  freddo  Unno  ut- 
uerfe  forti  di  viuande , & fa- 
cendone quali  come  fari- 
na fanno  d'eflà  co- 
me pane  ag- 
giungen- 
dout 

del  bntiro,  piglian  ancora  grandiflima  copia  di  vccelK 
de’quali  uiuono  gran  patte  delt'anno . Han- 
no molti  Signori , tra  loro,  fc  molti  Ino- 

|hi . fi  reggono  da  fe  ilclli  , ia  . ^ 

forma  eh  Kepublica , ò pià 
toflo  di  Cantom  de 
gliSuiizcn. 
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douer  eflcr 
pia,  hai 
co  qtiellcdi 
ecografia . 
Huomini  , 
chiàloc  pia 
cc  foto  it  ve 
detc  iJ  bei 
taglio  della 
aita^uon 
lagiuflano. 

Cane  da  oa 

uigare,  co- 
me fìano  di 
fiime  co  i 
colori. 


DcicrittioncdcirAmcrica  Libro  Quarto. 

della 

CARTA  MARINA. 

O DA  N AVIG  are. 


Verta  carta  c la  Generale , die  vGno  i Marinari . Et  è 
^uì  porta  come  per  vnoeflcinpio,  non  perche  in  cf- 
tettocofi  piccola,  ella  torte  Ci>mino<la,óbunna,  ria- 
doperare , le  non  però  forte  vno  molto  pratico  del 
mare,  e con  tutto  ciò , poco  anche  gli  feruirebbe  per 
crterla  mifura  tropo  piccola,  rioue  con  il  lello,  ò 
comparto  I huomo  non  li  potrebbe  valere , i Marinari 
l’vfano  <]uanto  più  grandi  lor  rta  poliibile , perche 
meglio  veggono  fopra  d’erte  i porti,&  lcogh,e  (ceche.  E coli  tutte  le  carte  di 
Geografia  quanto  più  elle  fono  grandi  tanto  più  fé  gli  dirt-ngue  fopra  i re- 
gni, le  regioni  Città , & Cartelli  con  altre  minutcìae  , la  ouc  poi  le  gli  fcoiw 
ge  Ibpra  gl’enrori  le  ce  ne  fono,  perche  nelle  carte  piccole  malageuo.mcnte 
Te  gh  può  Icopnre  gli  errori  grandi , ma  nelle  grandi  li  Icorgono , e gran- 
di e piccoli . (^erto  ho  voluto  qui  dirc,pcrche  Fio  veduto  molti,  che  tanno 
proRtlìonedi  voler  far  il  proto  martroin  Geografìa,  e poi  hanno  pieni  ì 
loro  rtudi  di  carte  tutte  Gllate , e gli  balb , a loro  dire , òche  bel  taglio  gli 
par  diligente  non  s’acorgendo  , che  i nomi  di  dette  Tauole  fono  tutti  de- 
prauati , & Glfi , & i luochi  fono  porti  fuori  d'ogni  termine  del  fuo  vero  li- 
to,per  tanto  pongali  ogni  vn  a far  quello , ch'intende , e non  facci  la  Itmu , 
che  in  fine  all’ vfo  d'Egitto  rerterà  prefo  per  i piedi  de  fuoi  errori . Hora  per 
tornare , a Marinari  hanno  le  fue  carte  amplillìme , & particolari  de  i mari 
doue  erti  nauigano , conifuoi  venti  fopra  defegnati,  &lc  Linee,  che  di- 
pendono da  detti  veliti,  che  fono  di  tre  colori , cioè  perii  otto  prinopali 
che  crii  li  vogliono  d'vnn,  per  li  altri  otto  vn’altro . & quelle  Imec  fono  da 
loro  dette  quarte , cioè  le  otto , le  altre  linee , e del  tcrio  colore  chiama- 
no mele  quarte , che  m numero  fono  ledici , ul  che  tutte  giungono  al  nu- 
mero di  trentadue . Et  tanto  badi  per  hora  (òpra  a quella  uuta  non  inten- 
dendo al  prefente  voler  (criuere  dell’arte  del  Nauicare . 

Il  Fine  della  Geografìa  Vniuerfale 
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ESPOSITIONL  ET 

INTRODVTTIONI 

VNIVERSALI 

DI  GIROLAMO  RUSCELLI 
/òpra  tutta  la  Geografia^  tutto  il pre- 
[ente  volume  dt  T* olomeo  . 

O p K A tutto  tl  primo  libro  di  qucfta  Get^afìa  di  Tnlo* 
mco  io  fon  uenuto  facendo  particolari  erpodtioni  ò dichia- 
lationi  di  !u(^o  in  luogo  • o di  Capitolo  in  Capitolo  » dal 
pi  imo  alPulumo . Ma  perche  in  alcuni  d'cilt  accadcua  di  far 
loueichiaincnte  lunghe  annotationi,  per  conuenìiii  dimo- 
ftrarc  alcune  cofe  » che  làrcbbono  Hate  come  impolEbiii  ad 
intcndeifi  da  chi  non  hauclTc  in  nrincipildclie  Matematiche 
inquanto  a quella  parte , di  che  li  lérue  la  Geografìa  » io  gli 
ho  iifcruati  a fìnir  oi  dichiataic  in  quello  luogo,  oue  ho  da 
faie  vna  brreue  & fommana  introduttionc  a quella  fcicnza, 
^•rcoroTa.chen'hanbtfogno.  £t  però  le  chiamo  El^fìttoni  vniuctfali,  perche  non 
tono  fopra  di  quello  de  di  quel  Capitolo  ordinatamente , ò paiticolaii , ma  uniucrlaU 
mentc  pottanno  feiuiie  a tutti , de  cofì  parimente  alle  Tauole,  che  6 fon  qui  ^ttc  in  di* 
f^no , coli  antiche , come  moderne-,». 

Dal  principio  del  lccondo>fìn‘a  quali  tutto  il  lèttimo  libro, Tolomeo  mette  lóioino 
mi  fempliccmente  delle  prouinciedt  delle  città  dee  coi  numoi  delle  miTuicogiaduationi 
loro  cofì  per  lungo  come  per  lareo.  Onde  inquanto  al  telìo  Greco  nè  io,nèaTitiuihauc- 
remmo  haumo  ouafì  che  làrnulla.poichcnon  viuolcuanèfcicnza,  nc  molta  cogniiion 
di  lingua  per  iiadur  quei  nomi,dc  quei  numeri.  Ma  hauendoui  quei  begli  ing^ni , che  lo 
fccer  LatinnA  ancor  in  !ta1iano/atta  la  dichiaiationc a gran  parie dVHì.lccondo  i nomi 
modctni,io  non  douendo  mancaic  a benefìcio  de  fìitùlàttione  de  gli  fludiolt  di  mcttcìU 
ancora  in  quello  , non  hopeiòuoluto  farlo  cofì  ftccamcnte,  che  anco  in  quella  parte  di 
quello  uoiume  non  fì  haucllc  altra  utilità  dciropua  mia,che  di  putatraduttionc  di  quel» 
leuoci  Greche, de  delle  Latti  e.  Iji  onde  ptimiciarocme  io  ui  ho  ridotti  a miglior  Icwma 
una  non  nircioia  quantità  di  mimcii  delle  graduationi  de  luoghi,  clic  Qauano  manifclla» 
mente raiiìalami  nel  Latino,alcuni  ncU'lta«iano^dc  ancor’alcuni  ne  i Ciccillc/fì. 

Ho  lidetti  alla  lor  vera  Ibi  ma  mohilfìmi  nomiyChenelVolgaicdcnel  Inalino  llauano 
ftranamcntc,chi  con  una  fola, chi  con  più  latcrc  òfìllabctrasformatida  qucUi^clicncGie 
cifìucgconolcfitti  da  Tolomeo.  Et  ho  poi  ridotti  i titoli,  ò)c  lopralcrittioni  delle  cane 
a gran^iffìma  comodità  de*  Ixttoi  i , in  modo, che  in  ciafeun  luogo  di  quei  libri,  oue  altri 
fìtrouialcggcre.può  fubitoconofccrcinqual  libiofìa,inqual  Tauola,  de  in  qual  proum 
eia, colèxhc  cofì  neiGicci  ,come  ne  i Latini,  de  ne  gli  alni  Volgari  fìnqui , fì  dcfìdcra» 
iianocon  molta  incttmodità  d i quei , cheleg]»cuano.  Et  inquanto  poi  alla  dichiaiatione 
de'  romì  antichi  co  i rooderni,ìo  hauendoui  lafciaù  quegli  llcllì , che  eià  gli  altri  fìn  qtì 
ui  haucan  podi  nei  Laiini,dc  Volgati,n*ho  corretti  molti,  chcmar.ifcnamcmc  uc  n'eran 
foTu  &lfìÀ  ntolci  uc  n'ho  aggiunti.Ma  perche  quella  colà  di  riconufeet  puiamcmc  i luo- 
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gW  antichi  co  i nomi  moderni  èpeconcura , de  ne  è 6a  gli  Tcrinori  fteilì  gran  difTcrtn* 
aa,  io  mi  horiicrbata  quella  per  vna  era  le  principali  cure  nella  nua  nuoua  Geografìa,  c6 
ucncndofì  nella  maggior  parte  d'cllì  rcodci  ragione,  de  piouaifì  ,chc  coli  lìa  IIcIk  non 
^potcuafarnclcoiJo  tirato  d'un  Catalogo,  che  metta  ui  riga  in  rigai  nomi  dcMut^hi 
antichi  l'un  prcHo  all'akro>  Et  tanto  più , che  conucnendoii  in  un  libto  come  è quello» 
nominar  più  uohe  a diucrrcoccafioni  un  luogo  medditno,il  uolcrio  ogni  volta  rornar'a 
dichiaraic,làtcbbeunacrcerc  fogli  de  faftidio  fconciamcnte  de  il  dichiaiarli  una  unita  fb 
la,nonrcruiicbbeafar,chcouunqueporcia,chi  legge  lì  rittouafre,po(cfle  haiierncladct* 
cadichiaiacion  loro, che  per  auuemura  rofTc  fatta  auanti.  Et  però  lafciandoin  detti  libri 
quclledichiara{ioni,chcuihan  fatte  »li  altri  fin  quy  quali  v’hanno  vfàto  pui  molto flu* 
diOfio  ho  voluto  mettere  poi  nd  Hn  del  libro  un  riccolio  per  ordine  d'Alhtbetto',  di  tutti 
quei  nomi  antichi , che  fin  qui  da  qual  fi  voglia  belio  ingegno  fi  crouano  intctpietati , ò 
dichia  aticoi  noflti moderni . 

[AccfocnE  niuno  fia  ingannato, de  fi  veda  chiaramenrc,che  non  ci  damo  poAi 
a cortcgger  qiuflo  TolrmcoKior  di  propofito,  ha  da  fapeteil  benigno  Icttore,chcdoue  il 
Rufcclli  dice  aiti  fbpia,ch*cglihà  iidotto  a miglior  fòt  ma  una  nò  ptcciola  quantità  di  nu 
mcn  delle paduat ioni  dc'Iuoghi,cheOauano  manìfcllamcntcfalfi,alairi  nel  I^tìno,alcu 
ni  nell  Italiano, de  ancor  alcuni  ne  i Ciccincflì,i:gUdiceco(a  cKiaranicncc  falla  ipci  coche 
fino  ad  bora  nnn  e fiato  fiampaio  ancor  alcun  Tolomeo  io  ninna  lingua,  douefi  ttouì- 
no  i numeri  delle  graduattonì  più  cotrotti,chc  in  quello  lùo,dc  certamenic  che  fono  mol- 
to più  i nume. i lallijdicigiufiijdi  modo  che  fi  vcdccrpicfiamcmc,  che  il  Rufcciri  haucifa 
poca  cognìiionc  di  qiicfia  rcicoiia,fc  ben  egli  promarc  cofe  grandi  di  fc  fieffo.  Et  chi  non 
uolcllc  elidere,  che  la  maggior  patte  de  i numeri  del  filo  Tolomeo  fulTeto  fallì, fi  propoa 
gaa  uoler  din<^narcunaprouincia.comc  fària  la  Spagna , fecòdo  i numeri  del  detto  fuo 
Tolomeo  da  lui  corretto,de  tofio  fi  auederà  delia  quaniirà  degli  erroti,chc  u#fono,dt  mo 
do  che  non  ne  potrà  nufciiradalcun  buon  fine.  iJicc  poi  ancora  dì  hauer  ridoctialla  lor 
vera  forma  moliiUimt  nomi  di  cittàja  qua!  cofa  è falliflima,  pctciochc  uc  ne  fono  un  nu 
mcio  infinito  di  corrotti,d(  molti  lur^hi  ancoia  vi  mancat;o,chc  fono  nc^li  aloì  Toì». 
mci.  Qiranto  a nomi  modem  delle  citi  à,io  ron  fo  ciò  che  egli  vi  habbia  fattoi  quello  fo^ 
che  ncircTauolefpicialnicmcdctrAlucgli  vi  ha  prctemcfii  per  n^lìgcntia  lama^ior 
pa  le.  Etcl.'cndocufi,comcucramcnicè,vciamcnicnon  fipuòdiic,  ch’egli  habbia  dato 
fiioii  un  Tolomeo  COI  rctto,comc  egli  dicc,ma  più  tofio  cuafio,  come  potràchiaiamertc 
vedere  il  benigno  Ictioic.icuoiià  paiagoiiarc  quello  nofiiocol  fuo,nclqualcfi  liamoalTa 
ticati,chccfca  fiioti,n:ainmatncntc  quanto  al  ttfio  di  Tolomeo,  con  pcchillìmi  enoii  • 
Quanto  poi  allcannotationi  del  Rufcc]Ii,noi}ehabbiamopt  ile  comcl’aabbiam  tiouatc, 
Vch’habbiamo  ben  cafi'atc  akunc,comc  in  tutto  fuor  di  piopofito.  & qnalchc  cofabat- 
biamo  conctta,checiamanihfiamcatc  fàlfà.  Habbtamo  anco  lafciato  quii  fuo  irfiiu- 
meiito  diti  Oliar  !ck>nghczzc,bcnciic  non  fuo,  ma  del  PonclIo,nclÌ')lUfiòmodo  ,di'cgli 
Tha  pollo,  ancotehcildifcgno  non  lia  troppo  ben  fat:o,ne  egli  intenda  lelpofitione,  che 
Ili  fa  (bpra,pci coche  ella  mancain  alarne  patti.  Nè  riiaKbiamouoImocoiicgue  ,paicn» 
doo  opera  pci  duca,  quando  che  ne  quel  iflrumemo,  ne  quanti  aliti  modi  li  fon  tr^ti 
fii>*iiOiadi  faper  le  lunghezze  delie  città,  fonodittiur.avtiliù.  Kealtio  modouièche 
rìcfcj  meglio,che quello  de  gii  £celifiì,dtchino  alcuni  ciò  che  uc^Iiono,dc  fi  comptaccùi- 
«)o quanto  uogliono  nelle pioptie  mucmmni . Et  quel  degli  EcciiflìaniOia  non  licice  (e 
non  m difiantic  grandi . Ma  tornando  al  Riifectli , noi  habbiamo  lafciatc  quali  tutte  k 
file  annmationì  in quefio Tolomeo,  perche  fon  molti,  che  fi  compiacciano  nelle  cole 
file,  & per  ron  parer,  fèrhaucfTìmolciiate  ,chchaucllìmo  mal  animo  contro  di  lui, ilchc 
ià  ia  contrac^ni  ragione, quando  che  egli  ha  lcikto& qui  ,&aUioue  di  buone  cole»  k 
ben  quanto  a quella  Icicn  iadi  Geografia  ,egli  non  pcnccraua  iioppoa  dentro,  Ccpicfi»* 
mena  molto  pKi  di  le  in  qucfio,di  quel  che  iialciia  * } 

N I L i A Tetaa  patte  poi,  cioè  nelle  Tauoic.che  Tolomeo  ha  polle  neirortauo  & vK 
limo  libro, non  era, inquanto  al  leflo  Cicco  , da  dichiaiai’ahia  cola, clic  quelle  propM'* 
liouc  de*  jmiailui  »clic Tolomeo  uicu  mnteedo  ZvUcinlciiuionidi  cudcucad’cfic.Eci». 
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^limoni  fecondo  Tolomeo  Hcflib  fìcbiaman  qnclleparok  tutte,  che  egli  nicn  mettendo 
di  Tauola  in  Tauoland  detto  Otrauo  libro,  oue  dice,  Ìaptima,la  lccouda,la  teiza,o 
qual  n (ìaTauola,  contiene  la  talc,&  la  tal  prouiocia.Ec  il  tuo  ^^aiallclo  di  mezo  ha  l*tal 
piopoitionc  col  Meri Jiano,&  i coiihm  litui  fono  qucfli,&  quelli.  Et  mette  poi  d alcune 
dtta  principali  lagrandczza  del  dì  inag;iore,&  la  lontananza  luaad  AlclVandria  d'Egic» 
co, de  in  alcuna  dVile  quante  iiolte  il  iole  le  Aia  fopia  la  uHa  de  quanto  lontano  daiTio 
pici.Nè  alno  mette  Tolomeo  per  le  Tue  Tauo!e,poiche,eom'ho  detto  alianti,  ne  i tcAi  Uic 
o nò  n hano  idircgnidctlrTauoIc.Lcquan  vi  tono  pofeia  date  fatte  da  ehi  gli  ha  tiadoc- 
ri  Se  ordinati,darciino  à Tuo  modo,ma  tuttatiia  han  fatto  tutti,  quanto  più  han  potuto  le 
coiido  i modi  de  le  mifuredi  Tolomeo  • 

Qj^estb  figut^coii  le  vecchie  di  To!omco,ehc  fon  xxvr , eomcle  xx  vii  modcr- 
ne,chc  vi  fòrroAatcàgghinrc  di  nuouo,lbno  Aateoidinate  de  latte  lenza  ch*topui  n'hab» 
bia  hauua  alcuna  notitia,fe  non  dapoi  che  fono  liane  fioiteume*,  de  nel  tempo  AtHb  che 
quello  Iibros^èuoluto  dare  alle  Aampe.etìcndo  la  maggior  pane  d’elle  (lare  latte  in  Riv 
ma  mentre  io  rÒ  mi  fon  pai  tiro  mai  dt  Vcnetia.Tuttatiia  io  pollo  dii  ne  licuiamcnte,che 
per  tetto, cofi  di  mifurc.dc  di  copia  di  )noghi,come  di  difn>no,de  d'imaolio,  fono  le  mi* 
glioit  ,de  più bcile.diquanc'altic  le  ne  Aen fatte, ò ucduie  tin  qui, coli  ne  i Latini,  come 
i.cì  uolgaii,comccia(cuno  nerfcneAbpuò  ben  conolccre.  Et  fé  poi  ne  i nomi  inquanto 
al’OrtograBa  fi  ucdtà  in  cfiè  qualche  cofciia,  non  pienamente  ben  pof.a,r.oi)  è da  tra;  a 
Digliai  Tene  gran  filtro, fapcndoll.chcquc  Ai  coiai  lauoit  non  fi  fanno  per  le  mani  de‘  doti!. 
Onde  anchora  nei  marmi  d(  nelle  medaglie  antiche  fé  ne  ucg«^no  per  la  Acllii  cagione 
molto  peggiori.  Et  in  cof'li  fàiic,ouenattcndcaucdcr  le  fiuiaironi,  lcmiruic,dcra!ncca 
fe  importanti.non  bada  dar  molta  nota  qualche  ciafcorfo  (TOrtograHa,  comcnclTahie 
coléfOue  molto  più  s'attende  alla  vaghezza,che  all'uiile.ò  al  neccAiirto . l')!  molto  m.»g* 
gior’importanza  poAono  m qucAo,comein  o^n'altto  libro  cAcregli  crroii  delle  Aampc,i 
quali  mo'te  uoltc  poAbrocHctCcagio  edi  pcAIinti  tmcndimtnio  delle  fcntcr.zcdi  co* 
lui  che  ferine.  Et  principalmente  ne  |»oirur.octfèic  in  librigiandi.ccmi'èqucllo,  dccótan* 
••  «MftM«<éi}ctccie,dc  con  parole  Ifa!fanc,SpacnuoIc,dc  Tcdifche,dc  Fiar.ccfi,  che  uanno 
nell  inrcrpictationi  moderne  de’  luoghi  anircni,Sr  con  rantrpaiolc  1 atinc  de  Cicche,  che 
j compo'iioii,òIauo  ami  delle  Aampc  non  pofTono  fé  non  laUoiarcoinc  a cafb,dc  in  ciò 
Topcradc’ coricnoii  non  puòniai  fopplirea  bafiar.za.  Timauia  in  quello  uolunic  fe  al- 
cun ciTOi j ui  faranno  tnco  fi,che  pofTano  importate , io ucio  rtucdcndoli , de  fiKendor.e 
la  co.ictcìoneaciruhimo fogl.o,co:nc  fbol  ^:fì. 

DELLA  DESCRITTIONE  DEL  MONDO 

IN  FORMA  SFERICA. 

TO  L o M E o nel  (ccondo  Capitolo  ricorda , conte  per  aia  di  fetenze  matcmaii. 
che  fi  i fictiiifiìinamcnic  conofetoto , che  tutto  tl  coipo  della  rena  inficine  con 
l'aeqiic  foi»i  di  rointj  ronda  , ò sfèrica  . Il  che  c^li  ditiufaincmc  pioua  nel  sii. 
molibio  ddl’AIina^tcfio.  Onde  doppo  niaiicr  in  quefio  ragionatorpianto  gli  occoiie 
intorno  alla  [corica  della  mituia  della  terra , d<  de’  fondamenti  della  Gep;^ afra, entra  |*oi 
iinalirictttc  alla  piatiica  del  ir.odo  di  far  la  palla  , ciocia  dcrcriitinnc  siihictfiilc  in  for- 
ir.astcìica.  l.a  quale  uicnc  ad  cfTcr  la  uera  dcfetiitionc , poiché  tonda  òtfnica  »'c  già 
detto  efier  la  rena  con  Tacque  infieme . Et  perche  poi  a quella  dcfcàitiot  e in  balla  ò 
globo  egli  atinburccalcunc  intpeifeiioni,  lene  palla  pofeia  a far  luhia  in  figma  piana, 
con  quelle  tamponi  di  pcifpcctiua  Se  di  matematica , che  diffufamcnrcne  mette,  per  mo- 
li at  che  tal  dcfctitiioncin  piano  fia  tat;iom  uolr.St  habbia  imagme.òfembianza  dell’aU 
Ita  in  globo  Sopia  dcllcquai  ragioni  di  cITo  Tolomeo  .inquamoalTimpcr fanoni  della 
dcfcntiionesfc.ica.  io  ho  ancor  difco.  fo  a lungo  nelle  mic-anootaiioiii  fopia  lo  (Iciro 
Capitolo,  che  è il  ucniefimo  del  piimu  libto . 
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0 1 A [Krchc  in  «tfeno  nel  detto  fuo  modo  di  fAt  la  palla  fi  pofibno  a^iunger  molte 

eofe  utili  it  neecUàtie^  perche  nciriniendct  ben  le  paiti.Sc  i ciicoli.  Sci  altre  cofe  dì  tal 
defò inione  sierica  confifte  quafi  il  pieno  intendimento  di  mito  queflo  uolume  di  Tolo- 
mtojk  diiòancoia  di  tutta  latcoiica  della  Geografia , coli  della  dcicrinone  sferica  . co- 
me  della  prarario  pei  non  mancar  di  quanto  poll'o  a gli  fludlofi,metteròqiiicomèpdio6 
Demeiutio  il  modo^ofi.di  faib.come  d'intendeila  pcirctiamcntc  . Etuciiòpoi  doppo 
qutftoà  mence  l'cipolitionco  dichiaiatione  di  quegli  altri  luoghi  di  Tolomeo, che  io 
(un  ucnuio  iiferhando  à quefteuniueifali  efpnfiiioni.perciochc  iniefi  bene  ì londamenti 
di  quefu  defcriiiione,&  (apuli  i nomi,«e  le  qualiià  delle  pani  fue.faià  poi  molto  piu  là- 
cile  rinicndimeto  d’e^ni  altra  cofa  per  detto  libro  ■ , 

1 o dunque  primieramente  mi  artcìio  in  quello  al  ricordordatoml  già  da  M A a c*A  M 
TONIO  PiATONi, gcniii'huomo Piaccntino.eiudicofifiimo.ma in paiticolare tan- 
to intendente  di  quella  iKliapiofeUione  di  Gcogiafu  .quanto qual  fi  uoglia  alcuc'aliro. 
che  ion  habbia  cnnolcìuto  da  già  molt'anni  tt  il  ricoido,cb'io  dico, c quello,  che  pii- 
mieiamcntc  li  delibia  conlidciate.coine  citi  fi  piende  ad  crpoiie un'autore, òintioduirc 
altrui  in  qual  fiuoglia  feienza  òaitc , bada  piopcili  fcmpiedi  fcnuei  più  à quei,  che  non 
brino , che  a quei  die  fanno.  Se  che  per  ò tenga  modo  più  ncccllài  io  & utile  à quelli , che 
pompofo,  ògloiiofo  à quelli , come  molli  fannoà  quali  fi  mciionoad  infignaie  ó cfpor- 
te  in  modo,chc  hanno  poi  elfi  gran  bilogro  d'cipufiioii  per  bili  intendere.  Et  pcio  in 
quello  piopuirio  fidccauucnìie.che  le  pallcò  globi  di  Geografia  fi  fanno  mollo  m rado, 
conucnendole  fare  ad  un'ad  una , con  tanto  flcnio,  & per  queflo  ucndendofi  ancoia  pa 
alto  prezzo  : Onde  non  folamente  molle  peifone  paiiicobri.ma  ancoia  molte  & molte 
citta  del  mondo  li  debbon  tionate,chc  per  auéiura  nò  ne  habbtano  mai  hauuia,  ò ucduia 
alcuna.  Et  molli  poi  fono.clicl’han  pur  uedute.ò ancor  le  pofleggono  in  poter  loio,4c 
tuiiauia  non  rimédono  quar.to  conucircbbe.nccol  dtfegno  fi  può  mai  rappicléniar  così 
bene  cbelia  baflcuolc  per  coloio.clre  nnn  uilbiìo  ancora  Introdoiil.  La  onde  per  Itippli 
tea  tulio  queflo, & haiier.come  ho  dctio.più  ligiiaido  a chi  r.'lra  bilogno.che  a chii  nòs 
cioè  a molti  Signoii.ógcrtirimomini, molle  Done,  Se  uioli’aliii  ,che  polTono  ben’haucr 
uaehczaa  il'inienderne,  & dilettai  fene,  ma  non  fami  continuo  Audio, io  tetro  un  modo  di 
uci  (o  da  quello  d’a!cuni,clie  han  pur  bue  totali  imioduitioni,bellc  peto,  & uiiIrlTmc  & 
copioic  mapcrclìi  «uole  ò può  far  piu  lungo  Audio  in  tutte  le  maicn.atiche.  che  non  pof 
fono,  ònon  uoglion  lai  molli  Principi , ò alni  btgl'ingegni,impiegaii  in  altri  loto  affari, 
che  attendono  nofciaa  queflo  qualche  hoia.&  npn d-.inni giorno . Iliic moftta.che cosi 
ancor, come  il  rla:one&  io,giudicailcSiiabonc,qiiando  nd  a.Ubio  Icrifle  incotalpio- 

^"l'o  aXnquc  meticiò  prima  lacbnlpofilionc.òpct  dii  foifcmcglio,!adi«ifionc  di  tutto 
il  globo  della  dcfciittione  del  mondo, cosi  fecondoi  tempi  di  Tolcmeo.comc  fecondo 
quelli  noflii.circ  nc  conofefi  quali  ine  quarti  prò,  che  non  neconcbb«oi  già  delti  lùoi. 
Et  pofeia  nititcìòil  modo  di  fabiicai'd  corpo  della  balla  con  giandillima  bciliià  &giu- 
flczza.con  più  ahi  c colè  impoitaniiflimeà  queflo  biibgno,&  molte  non  dcttedaTolo- 

mto.nèfots'ancodaueiun’alctofinaqucrthora.  ■1.1  -i  lii 

Paimiaramìntz  pCT  noni  auci  bilognodi  icneifiauanti  il  globo,  o la  balla 
fatta,  oc  ancora  il  diicgno  fuo,  che,  come  lio  dcuo,runaiionècosicomijdaadbaueili, 
raliió  non  cosi  ano  à tarli  pienaroeme  inttndcte,ìo  adopicio  l'cflcmpio  d’una  cola  r.oiifi 
lima  à ctalilie.limo,&  fopia  A’tlfa  ueiiò  con  paiole  diuibndo  mila  la  comi  ofitione,  * * 
co  mila  la  diuifiont  della  balla  ò dclglcbbo  ucto,con  la  fua  imcia,&  pcifnia  dciciiiiionc, 
Picniìiaiiv-.  dunque  con  l’imaginationc  ò con  la  rocmona.un  melone  da  raangiaic,;fiui- 
10  notillimo  à mito  il  mondo.  Et  per  qucflotmtnio  r.oftio  imagiiiiamoci  per  ora, cl.c  egli 
Ca  Eiufliflimamemc  tondo, 8c  che  quei  lolelù.ò  quelle  lighc , che  fono  in  dio,  non  (iei  g 
piot'nndc  ò eaiiate,eomc  utiamemc  bno.ma  che  fieno  lolan-.ciiie  fegnaic  nell  ugnale  fua 
(iipcrficie.ehc  fieno  tiiaie  giufie,8i  clic  mite  fiucngai-.oad  ur.ueinlicmc  al  lut^o  del  p& 
dicino,&  del  fioic,ò  ocebio.cU  elio  melone,  come  pur  naiuia'menic  bnno.tna  noi  et  l'i- 
ma  -inarciiio  più  giuflc.óc  più  unite  in  qudb  corgiumior.c,in  modo,cbc  ciafcuni  di  delie 
® ^ ® ’ • rtnrre 


VNIVERSALI. 

ri'*TiciÌri  per  tutto  dintorno  .facendo  vn  cerchio, che  vfga  a pafTar  giuflamente  ^''*1 
t^di  mezo  cefi  del  fiore, comcdcl  luo^o  del  piede  fuo.Imai^ncicmo  limilmentc.cnc  i det 
cifioiiA  luogo  dd  piede  fieno  coru»iuiUmemc  nel  mezo  ìli  tutto  quel  corpo,  che 
doli  per  il  piede  uno  ftilca  guifadi  fchidone,(chc  per  Tltalia  dicono  comunemente  Ofpi* 
to  da  arroflircarnej&mandandofi  per  entro  il  coipo  del  fiu^tto,  venga  a vicìr  dall  altra 
parte  hja,cioè  al  luogo,chclubb«amo  già  detto  chiamarfi  il  fiore,  òl  occhio  dd  ntcltme  , 
ouc  it  fogliono  odorare  per  conofecrii  le  fon  buohi.  Et  perche  meglio  i noudli  fludiol*  ■ o 
clultii  che  n'han  bifogfm.polTan  comprende!  e,  come  giaftameme  qticfto  ftilc  debbia  ct^ 
lipalfatc  per  entro  quel  corpo,dKO,  che  imaginandoci  di  tagliar  il  mdor.c  con  ducta^i 
Tono  per  largo, ralrro  per  lungo, ma  che  cialcuno  di  tai  tagli  vengano  a dar  g»uftamcmc 
in  mcaoddla  rupcrficic,troucremo,chc  detti  due  tagli  fi  verranno  ad  incontrar  gmfum- 
mamente  nel  mcao  dd  corpo  di  dcmro,cioè  nella  parte  fua  più  preluda  da  ogni  voto. 
Et  per  meglio  incende  e.imiwnatofid  haucrgià  fatto  il  primo  taglio giufio  in  mc20,i'cr 
vn  uafb,&  uencndo  poi  a far  Talno  per  l'altro  ucrlo  pur  giuOo  in  mczo,il  coltdlo  come 
farà  nel  mezo  dèi  fuo  viaggio  per  calar  d'alto  in  bairOjVeriàad  inconrrafi  ndl  altro  taglio 
gli  fatto,dc  quiiii  quei  due  tagli  verranno  a far'inficmc  vna  croce.  Il  punto  adùqtjc  di  rnc 
zo,o  la  congiutuioncdi  tai  due  tagli  nel  far  la  croce  verrà  ad  clTetc  illuogogiuluiiìmodi 
mezo  di  tutto  quei  coi  po,in  modo.chc  imaginatofi  di  far  paiVare  ,ò  dì  metter  quiui  in  ql 
punto  lo  ftilc. ch'io  ho  dcito,Sc  farlo paflài  per  lutto  quel  corpo . che  venifle  a cntitt  dal 
pKde,deufcn  dal  fiore, quello  fide  verrebbea  ftar  tanto  in  mezodel  coipo  di  quel  mc*c^ 
nc,che  pigliando  poi  cento  ò mille  filli  aguilàd'achi,  ficcandoli  di  fuori  dalla  fcoiaa  , o 
riipcificie,&  mandandoli  a haicac  in  detto  ftilc,  ouunque.ò  inqual  fi  uogliapaiiedi  tal 
fupe.fioc  che  fi  Hccaircro,fi  tioucicbbnno  eflcr  tanto  lunghi  giuftillìmamcntc  I “*^0 
raltro,ctoc.che  da  quella  punta  loro,chearriuaflc  giuflamcntc  a toccar  lo  ftilc,nno  all  aU 
tra  parte  cflicma.che  fblfc  giufla  a oaro  della  fupcrfiaedcl  melone  , tanto  fatebbe  lungo 
Tuno  d’elfi,conic  tutti  glialcii.che^ladimoArationc  di  quello, che  più  altamente  i Mate* 
malici  dicono.chc  tirare  k linee  dal  cencio  alta  circonferenza, fon  tutte  uguali.  Noiadun 
fpiT  1- — gU  con  rimagìiiaiioncil  nofiro  melone  con  uno  fide  pallàtogli  giuflamé 

te  per  mezo  il  coipo, che  nclluogo/Mi'^li  entra, & inqudlo.ouc  fpunta  fuori,  mene  a far 
due  punti  alla  guiù  clic  fai  ebbono  il  liu^odcl  pìedc,5cU  fiore  net  melone  fi:  fofTao  giu* 
(lamcntc  in  mezo, 3c  tanto  piccoli.chcconucniflc  più  comprenderli  con  la  mente, che  ve* 
dct  li  ò toccarli  col  fitnfb.conaofiacofa.chcda*  marcmatìci  »*imagini,  il  punto  tanto  mi- 
nimo.clie  non  fi  poffa  diuidcrc  in  niun  modo.  Et  fin  qui  e baili  d'haucr  vfato  il  nome  di 
melonc.pcr  poter  più  ficurameme  dimoili  ai  e a chi  oMia  bifbgno  la  forma  della  bada  di 
• Geograna,dc  i luoghi  de* Poli, & dciral1c.&  la  fórma  de  i Meridiani , 'pei che  intendano  U 
via  loro  in  un  coi po sfèrico  òtondo,ouc  non  fi  può  cofi  facilmentcmmofliat'ai  prinò* 
piami.pl incipio  ò finc.ò  mczo,5c  più  un  ucrfó,cnc un'altro . fiche  otalàià  lor  tutto  chia- 
ro^ pelò  pouemo  da  qui  aitanti  chiamala giobo,oballa.o  palla,chc  Balla  per  B.ò  Palo 
la  pci  V.  fi  dice  nella  buona  lingua  Italiana  lenza dififcienza. 

1 N quello  globo  adunque  cofi  diuifato.coinc  fin  qui  sV  dato , noi  im^incremo  per 
ora.  & faremo  cffatuaimcntc  nel  bbncailo^cbc  quello  fide  , il  quale  gli  haobiamo  fatto 

f la  dar  per  entro, finifea  in  due  punre^heauanzino  fopralafupcificicquàraè  t’altczza  del 
a colla  d'uncolrcllo.non  perche  da*  marcmatìci  cofi  i'imagini  che  auanzt  fuori , ma  per 
che  cefi  nella  balla  materiale  è ncccllarto  per  le  cagioni,cl>cfidùanno*  Eti'ha  da  imagi* 
naic,ò  far  paiinKnte.che  quello  fblc  non  mia^accatotn  modo  nel  corpo  della  baIla,cM 
volgendou  lo  llile, fi  venga  fico  a uohar  la  balla  ,ò  uoltàdofi  la  baili,  fiuolii  (ccoinficme 
lo  Alle  ancoia.comc  fi  fii  della  cai  ne  & dello  fchidoucncirairoAiiIa.Ma  ha  quello  Alle  da 
giocai'm  modo,che  Aandoeffo  fermo  abballali  polfa  liberamente  girar  d*at(orno , co* 
incHinno  i patcrnoAii d'intorno  alfiio.fè  d filodaii'un  capo  all'altro  fi  tenga firmo.Fat* 
to,ò  imaginato  tuttoqucAo  fin  qui,fàrcmo.ò  imaginaemovncacbio  voto  in  mezo, co* 
me  fono  quei  dcllefcatole.  ò quei  delle  botti, ma  che  però  fia  al  contrario  loro , inc^uanto 
alla  larghezza  della  fua  circonferenza , cioè  • che  fi  come  ì cerchi  delle  fcatole  , o delle 
botti  roaorotuli  per  va  ucifO|dc  larghi  per  raltro,  qucAo  cercbiOiCbc  noi  vogliamo,  fia 
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per  ramrario.do^.che  fia  laigoquafl  un  dito  dalla  ciiconfcicnza  di  fuori  à quella  di  den- 
tro. Se  poi  pci  raliioucifi),cioè  per  laliczza  bafla,chcfia  alla  gtodcaza  d'una  colla  di  col 
ttUo,ò  ancor  mcuo.pur  che  non  fìa  tanto  romlc,clu;  fìa  troppo  dcbile,tc  G uenga  à flor 
cete  .Ota  la  larglxzaa  del  uoto  di  dentro  di  qucGo cerchio  ha  da  eflet  unta  ‘che  quella 
già  detta  nollra 'balla  ui  entri  iuira,&  non  lo  tocchi  da  niun  lato,  cioc.che  il  cachio  uen- 
ga à flat  lontano  pur'una  colla  di  coltello  dalla  fupcrGcic  di  cfla  balla  Et  per  poter  più  fà- 
cilmente uOnir'oia  diuifando  il  icGantc.cominccrcmo  à dar'iVomi  alle  pattile  fin  qui 
dda  UIC.  Dico  adunque, che  quello  ftile,ilqual  i’è  fatto  paflàr  ^ mezo , li  chiama  f a i. 

aa.  quctduepontincllalupeificicdcilapalla,ouel‘A«»£  entra  & efee,  C dicono  Po- 
li. Qwllc  righe  regnate  di  fopia  per  il  uerlb  che  Hanno  le  naturali  nel  melone,  G 
chiamano  u ■ a i o I A N i . Et  quel  punto  in  mezo  al  corpo  di  dentro  della  palla,  per 
il  quale  uiene  à paffare  l'A  ITc , de  ouc  fi  laria  rinciocicehiaturaxhi  taglialTe  il  melone  w 
lungo  & per  largo,li  dite  c i N T a o Ora  fi  ha  da  prendere  un  picciolo  paicinollrino 
di  corona.  Se  tagliarlo  per  traucifo.Se  mctiereruna  Se  laltia  di  tal  patti  in  quelle  puntine 
deli’ A ITe,che  di  lopia  habbiamo  detto  doiict'auàzarc  fopia  la  fupa  fieie  della  balla  nd  pù 
to  de  i Poli . Et  fatto  quello  pieiidctemo  il  cciehio,  che  Gè  detto  qui  poco  auanti,  ilqiial 

può d1'ncd'ottonc,d'argcnto,diraii>c,ód'altrauleofa,òancor  di  legno  . Et  peichefiè 

detto , che  non  uuol’ellti  piu  ginllò  d’una  colla  di  colielioiOndc  per  quel  ucrfo  £lla  giof- 
(ezza  intaglio  nonfi  poticbbcfoifc  loiaie.uififàrà  una  tighata  ineauata,dall'uncaTOal 
l’altro  ,cioè  dalTuna  all’altra  patte  del  cerchio,  che  fiiifguaidino  dirimpetto,  come  ncHa 

balla  Hanno  diiimpettol'iin  polo  all’altro.  Et  in  quelle  tigheò  canaletti  fi  uerrannoàmee 

ter  quelle  piinie  dello  Hile.o  dcll’AHé.che  auanzano  fopra  la  lupeitìcic  della  balla,Se  aa 
cota  fuor  de  trezi  paiernoHii,  che  iii  habbiamo  già  poHi  lopia . Et  con  alcuni  pezzati- 
dclla  Hefla  malti  ia  del  cerchio , fattiui  pure  i lor  canaletti  ci  ingegneremo  di  coprile  quel 
le  punte  dell' Allein  modo.chcnnn  poiranc^m  iilcii  fuoii,St  iic'nuar.oà  llar  come  lene! 
cerchio  Helfo  follèr  ficcati  per  il  tuo  taglio . Onde  tenendo  quel  ccirhio  in  mano , Se  con 

le  dita  girando  la  balla,  ella  fi  utngaàuo!taiciniorno,fcnia  toccar  da  ninniate  »|ucl  cera 

chi  o,ma  Handoli  taiiioiontano,quaiito  c ia  giolfezza  di  quel  meza  patcrnoAilno.  Et  qua 
Hoceichiochiamercmo  il  Mzzidiako  fillo.  Pcrcioche,  chi  ben  limita  qucHo  cerchio  ‘ 
uìcn'ancoi’cH'o  à Har  nel  medefimo  modo,Sc  per  lo  HeHb  ueilò  lòpra  la  balla, come  Hanno 
le  righe  ,ò  i folchi  natuiaii  delle  fette  del  melone,  Scà  pa(rarpaiimentc,cnmc  quelle,  per 
l'uno  Se  per  l’altro  polo , le  non  che  quellc,Hando  fegnate  fopra  la  balla.ucngono  à giiaifi 
lèco.Sc  qucHn  nclgiiaifila  balla  Ha  lemp>  e fitto.  Onde»  come  quei  fi  chiamano  Mnidia 
ni,  co»i  Meridiano  è,8c  fi  chiama  ancot  quello , ma  fi0'o,òHabilccom’Sgiàd«io.CWHo 
Meiidano  fiHófihada  diiiidrrpoi  in  }$opaiiicquali,fcgrandolcfopiad'cllb  mcdetimo  * 
Se  nel  modu.elx  poco  llantc  diuifcrcmo . Conuien’oracon  poche  paiole  fògghingeic  che 
fi  hahbiaun'alroceichiodi  Oliai  fiuoglia  n.aiaia.  Se  fatto  punialmente  come  qucHo, 
mctidiano,co.M  d'ani|^iezza  di  iioio.come  di  giofiezza.Sc  d'ogn’altra  colà.Benche  quando 
qucHo  (ifaceircancor'alquaniopiiigtofl'etto.ò  maHiccio,nun  impoiteiebbc  molto, Se  le 
cagioni , perche  cosi  fi  debbian  fine  ambedue , s’intendetanno  appreflo . O a a à queflo 
cerchio  non  cocuicn  far  canali  ò altro  pei  accomodatuii  Polficome  t’éfattor.cl  Meridia 
no.  Mali  ha  dafaigliunpicdcà  guifa^un cai.dclicic,Se  ouebil lungoda  mciierlacan- 
dcllanelcandclieie.in  uccidi  quella  fofl'a.fjic  un  taglio, tale, che  ui  poflà  entrar  dentro 
per  irauafn,ò  por  coHa  il  già  detto  mei  idiano.che  ha  dentro  di  le  la  balla  Et  da  quel  luo(>o 
medcfimo,cior  della  cima  del  fiiHo  òdclla  gamba  di  quel  piede  fi  hanno  da  partir  due  ra- 
mi dritti.ò  meglio  inarcati  come  ilceichio.clie  s'inalzinoà  punto  tamo.qiianccb  la  mrà 
di  quel'a  balla , Se  l'opra  qiicHi  rami  ha  da  Hai  potato  Se  fcimo  qucfloficoiido  cetchio.cbe 
p-Koauaniii'e detto . Onde  ucrrà  adcHrere  come  un  candegliere,che  tenga  con  quei  rami 
dalla  lira  gamba  quel  ccichio  Icillciiatoper  irauctfo,cioèinmodo,checa‘dcndo  una  colà 
da  alto,  ò di  Ibpnid'cfl'o.uiniHcàcniraiui  dcntro.St  à dar  fopra  loHcflój>icdc,ócan- 
delier  lùo.1  n quella  ceicliio  adunque  faremo  di  dentro  due  :agli,l  uno  di  rincontt  o all'a'. 
tropcicheuipoira  eniia.e  il  Meri  J ano  fillb.Sc  dentro  ui  mciicicmola  balla  con  tutto  il 
detto  nidi  ia-  o ,ondc  la  balla  da  cili  due  ccrchi,ciec  da  qucnoaltimo,Sc  dal  mcridiaio, 

ucrià 


Berrà  ad  effa  cima  conte  in  crocc.cioè  per  lungo , & per  largo , percoli  Eira  intcndett . 
ancorché  in  un  corpo  rondo  non  fìa  lungo  oc  largo , nc  diiuo , ò Enillco , ò principio . ò 
fine  in  quanto  à le  folo/c  non  ui  G notan  pofeia  accidcntalmenie . Et  vntà  la  balla  a te- 
nere i Tuoi  poli.ò  piu  toflo  quelle  punte  deli' AITe  liio,chc  auanzano  Ibpta  i poli^  lòpra  i 
paicmolhimAnncorlbpailMcndiano,  verrà  dico  a tcnali  appoggiati  o colati  lopra 
quello  lccondocircola,eiocropra  la  lira  larghcaza.  che  ftaràvolu  vctloiluelo.Et  quella 
atcolo  chiameremo  gii  OaiaoMTi-  EtpcrcÌK  ('intenda  l'officio  Tuo , e da  lìpeit , 
che  in  qualunque  patte  del  mondo,  oue  noi  liamo,  non  poffianio  vederci  ifaitotno  le 
non  mcao  il  acloichc  ne  Ha  Topi  a.  Conciona  colà, die  l'altro  mezo  Ala  rotio,o  dall  'altra 
parte  delia  Tetra.  Onde llando  noi  COI  piedi  in  tccta,dcriniicanda  attorno  quanto  con 
gliocchi.fic  ancor  con  la  mente  poffiano , lì  uiene  ad  imagi  nai 'ricircolo,  che  venga  co 
me  radendo  la  fu  | aficic  della  terra  An'à  quella  parte  del  aelo,che  la  circonda,  onde  vien 
Icmpre  à diuidueil  cielo  per  mezodafeiandone  mezo  Ibpra  la  ccrra,&  l'altro  mezo  di  Ibt 
to  a lei.  Et  qucAo  Utizonte  uicn  Icmprc  uariàdo.nó  a quei  mcddìnii.che  lUuo  in  vn,  luo- 
go,òin  una  rcgione,ma  i quei , che  Qanno  in  diuarc.l’erciochc  cA'endo  la  terra , oue  noi 
abitatno.di  forma  ilctia  ò tonila  , quei  che  Aanno  in  cA'a  in  una  patic,ucngooo  in  qucl- 
b a dilcopit'aii  ta  poitione  del  ciclo  , che  qud  che  Hanno  in  alua,comc  dalcuno  può  fà- 
cilmente conlidciaie. 

e o N T I a N ora  Bciu  noftra  balla  legnare  vn’altro  drcolo.che  b venga  a cinger  pa 
cimcnic  in  mezo  giullillima.  Et  tiri  per  traueifo  del  Maidiano  fiflb  Se  ddI'Otizome , in 
roodo.chc  ibndo  tal  balb  co  i poli  polàti  lòpra  rOrbontc,come  di  fopra  »'è  dato,  mene 
qucA'altro  circolo  a tagliar'cdo  Oiizontc  de  Meridiano  in  mczo.dc  fai  con  dalcuno  d'cG 
h vna  incrociechiaiura,  dico  in  quantoal  rcgno,non  inquanto  al  cagliarli  circtuulmcntc, 
poi  chequeSo  uUuno  cachio  viene  a Hat  lunato  fonia  b balla,9c  l'Orizome  c'I  Mai- 
nano le  Aan  poAi  lòpra.dc  alquanto  difcoffi.ncl  modo.dc  per  le  cagioiii,che  G fon  date, 
cioc.petehcb  palla  fi  polla  in  elli  girate  attorno  fenza  che  effi  G muoaan  punto . EtcoG 
«iene qucAomcdclìmodrcoloa  tagliate,  de inaociargiuffiuncnicin  mezo  tutti  i Mai- 
4 ipii  nobili  con  U balb.ciod  tutte  quelle  righe  òlincc,  che  dilopia  (è  detto  douetG  le- 
gnar nelb  baUa,aUa  guifa  di  quelle  naturali , de  cauacc  , che  b Natura  nc  fa  i melloni.  E( 
qucAo  ccrchio,nd  qual'oia  ho  dctio,fi  chiama  Eq.rtNoTiiALe,  ò Equatore  j de 
è il  più  imporante,d(  d più  adopaato  in  turca  b Ccagtaphia,chc  quali  tutti  gli  altri . Ei 
auanti.ch'ia  palli  più  olcre.liQ  da  ncordaie,che  tutti  quelli  già  dati  cachi.cioc  dbridiano. 
Orizonre,  d<Ecpiuietcialc,dccoG  gli  altri  Mcridiani,dc  iPoliiintcndanocflcrpropiiamc 
te  in  cielo,  ó imaginauinli , de  quegli  fteIG  polcb  puntalmentc  imagioarG  anco  in  caia 
fitto  tfaG.  Et  tutti  cotai  ciicoli  G chbmano  dtcoli  maggioii,peiche  tutti  vengono  a par 
tiie,ò  diuidac  de  taglbre , ò uogibmo  dir  legate  , ò cingcie  la  balla  in  due  parti  uguali . 
E:  un’alcio  circolo  poi  ui  li  a^uingc , ma  paò  folamcnte  imaginaco  in  cido , de  non 
mai  in  cara . Et  quello  chiamano  il  Zodiaco.  11  quale  li  come  ndb  Aia  cele* 
Ae.de  ncll'alcrc  Gienze  dd  ddo  s'adopia  molto , coG  in  qudb  dclenttior.c  dclb  urrà 
l’adopra  pochilGrao . Onde  ar.coichcin  cITo  Geno  moliccofcimpoitantia  làpcie  pu 
r .V Aolozia,non  accade  farne  qui  lungo  lagionanacnio  j balbndo  foto,  poi  che  s'c  nomi 
nato, di  dir  di  lui  tre  cole  piinapali.  L’una,che  drendoancot'cirodccolomaggioie  uiene 
a Icgac  b rfaa  in  due  pani  uguali,  de  in  due  pani  uguali  ftga  parimente  rEquinociiale , 
ma  n6  beò  elio  finaociccliiaiura  diritta,comc  fanno  gli  aJtiifopiadeni  ccrdiìfialoto, 
concioGa  cofa.chc  qudlo  Zodiaco , fuandopcròl'Equinoitblcpa  mczo,comcèd«io, 
utnga  pofeia  a picgargliG,ò  ir.chinaiuiG  lòpia  , come , chi  mettcllc  in  noce  fra  loto  due 
cerchi  ffi  boctCìO  di  fcatolc , de  poinc  vcnillètcilcingcndo  ,dc  come  lèrrandorunorfcllì 
fopraraltco.non  perù  tanto, che  venilTaoa  toccaiG  aluoue,chc  ndia  piima  loto  incro- 
darara.machcs'auiciiiaflcin  alquanto  da  due  pani,dc  in  due  G vcniircio  conlì^ucmcad 
allaigara.  La  feconda  colà  da  dii  fopraquefloZodiaco,è,chccglii  imaginatoAci  largo 
11. gradi.  Laoiietunìgli  aliti  ci.  coli  s'imaginano  in  cido  fenz'alcuna  làighczza , de  per 
ifRzo  delio  e una  tiga,ò  ui.a  !ina,chc  chiamano  Eclittica,  pa  bqualc  o fono 
b quale  di  continue  b il  Sole  U ulaggio  luo.JLa  icfta  cob  da  dirne  i , che  in  cGò  Zoffia- 
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«O  eli  Aft.oloei  ò i Matemaici  h.nno  imagin.10  ò6oto,d«  fieno  1 x 1 1.  fcgni  «lefii . 
Anctc,TorO?«cmini.G..nchiO,  Leone,  Vergine,  Libi.,  Seoipione.Ss^«atio.Capi|: 
torno  Aqn.r»,  & Petti,  fopiaddU  quale  EcS^iiKa,  e^  dcn.  tol.tla.t.louoriu. 

a lana  et  Sole,  & fopia  i quai  fcgni , & Zodiaco  rfendo  mohetofe  da  due  inquan- 
to aU'AflioloPÌa,come  ho  detto, ma  impoiiandopoehilliino  po  U ^«ogiah.  di  lapeinc 
pili  oli.c,b.flrd'haue,  lottato  fin  qui  quello  poto, petehe quei  thè  ntin  ^nno  altra  in- 
itodutiione  alle  Matematiche,  non  ne  fienoin  HBUonuoiu  nel  tonitilodituuodiuna- 

nentc  di  quella  dticiiitione  del  mondo  in  globo. 

Fatti  dunqucqucftilundamcnttd'hauef  diuifatatuttala  ballaeonlepartifutpn» 
tirali , che  fono  1 rii  doli  maggiori  fin  qui  defcritii,noi  ce  la  toineicmo  a maiete  auann 
tìlteiiualnicnte,ò  con  rmiaginMiore,8c  trcmcitnio  d’hauei  fin  qui  fopia  d'un  piede  a gui- 
fa  di  candelieri, c6  rn  mcao  cci  chio  in  vece  di  1 ami  ò braccia  fuc, pollo  a follcnei  fi  vn  ctr 
thio  per  itaucilo,cioe  col  uoio  fuo,che  riguai  di  in  lìilo  ueilo  uafo  il  ckIo, nella  giiifa, che 
iiicne  a llaie  vna  colora  ò ghiilanda,follcnuia  con  ambedue  le  mani  nel  metietla,ò  nat- 
ia di  iella  a tbionque  fa  hi  dentro  a quello  cerchio eliiamato  Qiizontc,hahbiam«  polla 
la  nollra  ba!la,cinia  dWaltioeetthio, chiamato Mmdianofillb, ma  il  quale  facoltà- 
élioò  col  colmo  tuo  verfo  il  ciclo,  non  col  uoto,comc  Ha  il  pnmo,&  che  in  Poli  dcU’A  C. 
le  , che  palla  per  mezo  della  balla  , «c  aiianaa  fopra  il  Mctidiano,llieno  appoggiati  fopra 
d detto  Onaonte.  Et  quiui  pofria  lia  un’alno  tei  chio.dcttotquinoitialc  legnato  Ibpia  la 
balla , fono  il  Maiduno , & l’Orizonte . co»!  dirittamente  & m mcao',  che  li  venga  col 
fono  a tagliar  giullamcnic  in  mtzo  ambedue , laiche  quello  iqiiinonialc  llando  coti  in 
mcao  della  balla  venga  a llar'vgualmtnic  difcoHo  coti  dall’un  polo  comt  dall'aliro.  Oia 
quella  balla  cosi  collera  fi  dìia  hauerrOiìaonie  reno  òdirino.  Pciciochc  l’Oiizonte 
uienc  a pallar  per  ambcduci  poli  della  balla,  «t  a ragliar  l’tquinonialc  in  due  pani  vgua- 
h Scafar  croce  peifcita  fle  angoli  t*ni,eo€n4:  dicono  rMaicmaiici.  Onde  hauciido  io  da- 
to di  fopia.chciutri  quelli  fcirtoli , * quelli  Polis’iinigirano  efier  piOprtamemc  in  cielo  , 
& pofcia  per  fon  bianca  loro  anco  in  len  a , le  ne  uienc  a ri  arte , die  coloi  0,1  quali  in  la- 
ta abitano  in  parti,one  uengano  ad  haucr  la  sfera  in  ciclo  cosi  diljiona,coieK  qui  difopr» 
tè  diuifaia  ucroono  ad  hauti  rOtizontc  tato,»;  a Hai  dtiitamente  fono  l aquinoitiale , 
onde  hanno  fcmpieil  giorno  ugnale  alla  notte.chepa  talccflaio  quel  aieoloèeoti  chi. 
mato,rioèEquinomale,per cagionai  k r.ottiuguali  al  giorno, che  llimeimoti  lo  diacono 
è Greci . cioè  quafi  Equidiale , che  fiicria  i giorni  o 1 di  uguali  alle  notti,  clst  è poi  due  U 
medefimo  in  Ibflarza  con  d.uafc  paiole, «t  Equatoicancor  dite  p«  la  medefima  caeio- 
nc  di  fat’equali  le  notti  c igiomi,«t  quandoil  Sole  èiu  qinlloartolo,!  giorni  fonodeliut 
to  uguali  jlc  noni  in  cialfuna  pane  del  mondo.  Il  thè  aiiieneduc  uoliel’anno,  1 una  r.d 

mefediMarzoncl  principio  dcirAifetc, faina  nel  mele  di  Settembre  nd  pnnapio  del- 

h Libra.  Manrimachclipailìpiu  olirc.«dar)'i<garc!uaianKmequclk>,che»èi;wtc^ 
%.r ckat  nnn  lì  nolla  Auaiì  nella  DaUa  BUicitak  far  di 
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lo  non  ue  le  liccuono  in  niun  modojSc  non  fanno.che  1 Poli  auanaino  punto  in  hioii.on 
decofi  non  pofl'onoimpcdiic.cbc  meta  la  balla  non  fi  pofialiberamenicaggtrai’io  ogm 
iiafo  dentro  all’Orizoiue,ialche  1 poli  polTanoalzarfi/sabbaflaiU  lotto  Se  lopra  d’effo. 
Scendo  che  per  Icdifpolitioni  del  (ito  tuo  uien  iiaiiando.Coloio  adunque,!  quali  Hanno 
fono  rtqmnottial  come  c dato,  che  hanno  l’Orizoaie  rcno.U  qual  palfi  pa  1 uno  & per 

raltioilidatiPoli.uciigono parimente aucdniieancor’cdi l’uno «c  l'alno,  ila  uaiiaa- 

doli  luogo  notabi!meiife,&  and, urlo  vaiò  l’uno , o uetfo  l’altro  de’  detti  Poh,  quello,  al 
quale  nin  et  uenimo  auirinando.pm  fiei  uieiie  feopiendo.Jt  per  toniiaiio  l’dtio.dalqua. 
Icci  difcr  ftiamo,fi  ci  uien  intiama  nafcondcndo . I.a  onde  nella  roflia  palla , polla  «M 
T oli  ambedue  r.eirOrizome,uolciido  noi  uai  iatlo.Io  |iallncmo  ògitnemo  a poco  a pt.- 
to,lctondocheBoghamo,òcbcribifogna.  Et  coli  fi  uciià  a fai  a feieza , che  I m o di 
detti  poh  uenga  à flar  fop  a rOiizonie  unfo  il  cielo , che  à noi  Ila  lopia , & l’alno  lOTga 
i fiat  fono  jn  modo,  che  chi  Ha  IO  tfttalt  Oiizonte,uon  lo  Be|ga  mai.  Et  quello  (a 
' chiama 
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cSbma  TOfUòntc  o(>Iiquo»òtorto,foi  che  come  ho  detto.soo  palTaper  liPoIi  del  moÌ 
do<ma  uno  ne  Ufeia  fopra  la  ienav&  1* altro  n'afcondc  iòrto , fic  fagliando  re<]tiinoRiak  « 
pon  la  angoli  ietti,ne  croce  perfetta.  O t a di  quei  duo  Poli , che  qui  difopra  tante  uolic 
a fono  nomioati/uHO  li  chiama  U Polo  Aeticoi  ò Sittsmtkionale,  ò 
Boriali,  ò di  Tramontana.  L'aicro  U Polo  Antartico.  Av* 
• T a A L B • o Mc%idionale.ò  di  Mczoginroo.  £t  tutto  queii^  fpatio  di  tei  ra  & d'acqua  . 
che  è dai  Polo  Boteak  fin*al  arcolo  Equinottialc^fi  dice  c(Iùe  uerfo  Sctttntrioiie,&  queU 
lo.clieèdiiioconiroà  qucfto.cioc  daii'Auihalc  pur  Kn’airEqui nomale. (t  dice  cilcr  ucr(b 
i’Auiho,ò  il  Mcsogu>riì0.11Polo  Aitico.oSettcnttionak.c  quello,  che  lì  fcuoprco  fi  niu 
itaà  noi.<ioèa  miti  gli  abitatoti  deli* £uN>pa»dcirA(ìaj&  di  gran  parte  deiP Africa , cioè 
quali  la  fnctà.clK  fu  quella  parte  di  inondo.dcUa  quale  Tolomeo  hebbe  notiua.  con  aicu* 
oapicciola  particella  purdeU’Alfica.cheè  l'Ethippia  inferiore,  della  quale egh  moDrò  di 
hauer  qualclic  ombtola  cc^niùoncdi  la  dairsquinotcialc  ueifo  VAuibo . Ma  oggi  ueifb 
il  medefimo  Polo  Aufìialcfiidilcof'crta  mo.t  altragran  patte dcU’Alrica,&  tutta Ì'Ame 
R I c A del  Mondo  nuouo,con  piu  altre  liìde  nel  n«are  Oceano . O hd  e lì  come  coi  ucg* 

f iamo  Icmprc  il  Polo  Artico.Sc  non  mai  rAuflialc.cofi  jxr  contianu  quei  che  Ione  du« 
altra  parte  di  Mczogiotno.uc^on  Ictnpic  >1  lof  Polo  A i.tarìco.ò  Mcridionalc.ò  AuDim 
Jc.&nonmai  il  nolLo.  £c cenaniemccolioioucngono ad  dlcr  Antipodi  alb  maggiot 
parte  de'  popoli  d'Aria.cioc.chcqtrcfli  & quelli  uengon  a (lai  con  le  piante  de*  piedi  uoUr 
/uno  ueiloraltio.  £t  tutto  qucfìo.chc  lìn  qui  dcuo.c  pienamente  nccelTaiio  per  Tioten 
.dimcnto  del  libro . pitncipa'mentc  delle  Tauole  di  Tolomeo . con  le  defo  ittioni  uni» 
4>e<lali.conin  piaao.comc  molto  più  in  Ibimasfciica/)  inglobo,  o palla  che  uoglia  diiH. 
Sono  poi  nella  »feiacclcne»ò  nel  oriroomobite.duc  altri  eh  coli  pur  maggioii.cheiMa 
tematici  per  alcune  lor  cagioni  han  chiamati  C o a v r i.  L'uno  de  gli  £quinoiiii. 
L'altro  oc  i folcditii . Ma  (Krchcinclfcttor.clla  Teorica,  nèancor  nella  pratica  della 
GcograHa.de  pnncipalmciite  di  qucClo  uMume  di  Todouico.non  fono  d'ateuna  importan 
sa.de  non  H iciiuonoò legnano  nella  palladio  non  ui  Aarò  a tener  fopra  ingombrati  i Lee 
tofi.iaccndo  ioqucAcintrodutnonide  c'poHiiomeoAcompcodiobmente  perche  H polla 
.fioaci&iUHfiaieOc  ititcndei  quello  Autore  da  chi  non  può  (ar  lungo  Audio  nelle  Materna 
tiche.  Pere  iocUc  colmo  che  pofluno^o  ur^Uon.  bi'in  cAe  lungo  piogicAò.liannogli  Au* 
tori  dc!IaSfcra.&  tanti  altri  Ubi  i utiiiAìmi  de  neccAati;  da  AuJiarc. 

■ Ora  oltre  a qucAi  fci  circoli  roa^irni  cu  nominaci , fono  nella  sfcia  ceitAe , o nel 
«imo  mobitc.quamo  altri  circoli  minor  i . clic  hanno  (imitmentc  la  corrifpondenza  loro 
jo  tcna.onde  loti'ancor'cAi  molto  i.cceAàrij  a fapcic  per  l’intcndioicnio  della  noftra  Ceo 
graHadcdcllibiodi  Tolomeo. 

PRIMIBRAMBNTE  è da  ikotdar/ì.chc  dìfopra  io  diAì . comc  Hcìrcolo  Maidia* 
no.cheipatic.òcingcgiuflamcmcpermczo  tutta  la  palb.fìdouca  diiiidcic  in  a4o.  par- 
ti.che  ìMatematiu  Iran  chiamai  Gradi.  Paciochcinjao.  partti^alicAihandiui 
lo  lutto  il  girro  del  pi  imo  mobile  in  citlo.de  parimente  di  tutta  bterraaproportii>nc,che' 
gli  Aa  lòtto.  Oia  incomiuòando  dal  Polo  Areico  .o  Boreale  » o noAro.  de  caminanda 
ueiio  rEquinouulcal  mezo  della  palla.quando  (àccmo  arriuatia  >4.di  coiai  gradi.notr 
remo.ò  legneremo  quiui  un  circolctto.chc  ucnàadcAer  minore  di  rutti  gfairri  di  qtieAo 
mezngto^.ò  balb  Scttcmrionalc.de  lo  fegneremo con  righe  , o linee  t&ppic.ogioAct- 
tc.pciche  (iconofca.òiia  diucrfocblle  linee  de’  Paralleli . che  vanno  lègnati  pa  quel  uciw 
fò  AeHo.comc  fi  ditÀ  poco  Hame . Et  qucAocÌKolofiehMmeràarco&  Artico.  Er 
palando  poi  piuokrt.pur  uafòrEquinoiible  altri  gradt4z«  clic  faranno  6 «.gradi  lenta 
ni  dal  Polo  Aineo.de  lontani  dairiquinottiale.  kgnei cmo quiui  aia'ahro  cacUio  pur 
con  doppie  linee  jilqualc  uenà  ben'ad  cAcr  molto  maggiore  dd  già  detto  circolo  Ani» 
co.malaràtuttauia  minor  ddi'Equinoctjale.del  Mciiikino.  de'  Colutiydcl  Zodiaco,  de 
dcirOnzontc.  PciciochequcAonon  mene  adiuidetc.òcingcrla  palb  in  due  patti  equa* 
li  comeqticlIifanno.de  paò  A chiama  circolo  mjnoicancoc'eAo.  Et  pa  propiio  nome 
lùoi  Matematici  rhanciiuoiato  il  Tropico  ddCanao.òilTropKO  EAìuOtÒ  della 
Aatc.Et  faltando  poi.ò  napaifandudail’altra  paitcdilà  daU'Equinouiale.  cioè  al  Poi» 

b 2 AllAlÌl:04 


esposition.i 

Aufttino.à  Maidionale,nomcm*mo  funilmoite  J4.  gradi  lonwni  da  eflo  PeJo.à  tt- 
encicmo  con  linee  doppie  un  ciicolo.come  facemmo  All’altro  lato , ilqual  e fi  chuma  d 
Cireolo  Antartico.  Et  pafTando  da  quello  verlo  TEquinottiale  4J.  ahii  gradi , 
che  verremo  eder  14.  gradi  uieini  all’Equinoitialc.Bc  «o.lontam  dai  Polo  Aufliale , vi  fc- 
cncremo  nella  ftefl'a  guifa  un'alrro  oicolo  con  doppie  lince, Ilqual chiamano  i Maiemati. 
a Tropico  defCapticorno,o  Tropico  Vernalc,ò  del  Verno . 1 due  già  delti  citcoK 
minimi.cioè  rAitico.Sc  f Antartico, fi  fcgnano.comci  dctto.ndla  palla,ma  tuttania  non 
feruon  molto  nella  Geografia,  nondimeno  non  è fe  non  bene  il  faper  che  fieno . Et  enfi 
tfli.come  ambine  i Tropici  «'intendono  eflèr  propriamente  in  cielo  nellasfcra  del  piimo 
mobile,*  a fuarelatione«'intcndon*anco.St  fi  legnano  forni  la  palla  dcU'nniuerlUdo- 
lcrittionedclMondo,di  cui  diciamo  Et  prima, ch’io  finifea  di  dh^cl  poco.cheinciuan 
to  alla  Geografia  «’appartien  di  fapere  di  quelli  Tt^ici,conuien  ch’io  dichiari  una  paro- 
la Araba.molto  vfata  da  i Matematici , & quella  è la  noce,  ò parola  Zenit,  laqiio- 
le  fi  rnifica  propi  iamente  quel  punto  del  cielo, che  mene  a fiat  dirittamente  fopr a la  cima 
dcllaicftadicialchcduno  .òaaiiiiuragiullafopra  ciafeun  luogo,  & per  contralio  poi 
quel  punto  , che  mene  a fiat  dirittaitunte  contrario  a quello  Ibiro  la  tetra , o fimo  i piedi 
Bollri , ò di  ciaicun  luogo  , fi  dice  pur  con  ucce  Araba  N A o ir,  che  punto  de  1 pio- 

ili  lo  dicono  i nofiii , ma  quello  accade  d'ulàifi  molto  di  rado . 

• Dirò  dunque  ora, che  in  alcuni  luoghi  della  Tetra  il  Sole  non  afeende  già  mai  in  cielo 
inmodo,clieuengalofOa  Ihnea  dirittura  fopra la  tcfia,o  a fiar  nd  Zeni-te loro.*  inal- 
ami luoghi  egli  vi  uienc  a chi  una,*  a chi  due  volte  Panno . Etquai  fieno  quelli  tai  hio 
ghipchc  coli  lo  vengono  ad  hauer  perpendicolare  & a dirittuta,(opra  la-tdla,Tolomeo  lo 
uien  dicendo  nelle  inferi  ttioni  delle  fiieTauole,come  fi  può  veder  nella  quatta  d'Aliica , 
t€  nelb  fella  , nella  nona , nelb  dcama , neirundccima , * nell’ultima TauoU  d’Alia . 
Noi  adunque  non  polliamo  mai  haueie  il  Sole  più  uicino  ni  nollro  Zenit,  che  quando 
una  uoltaì’aiinoagli  aniua  nelpiimofiMM»d«iC«,«io,*l,eèa  ^il^  di  Giugno,  * al- 
lora è il  nollio  maggior  giorno.  Et  peiclie  poftb  l’Eclittica,ù  il  Zodiaco.iion  arrnaa.ò  nò 
pallà  più  oltre  chetai  punto, il  Sole,il  quale  và  fcmpic  lotto  tale  Eclittica  diriitamcntc , 
eommaa  di  quindi  a tornate  in  dielro,non  gii.che  eflìitualrocnte  egli  tomi  a dictio.m* 
perche  uenendo  a difeofiarfi  dal  nollto  Zenit©  nel  lùo  caminar  pur  oltre  al  viaggio  luo  , 

pare  che  fe  ne  torni  indietro.  , r • -i 

Et  con  tutto  quefio , chegià  «’è  detto , noi  habbiamotnttalatfcra  in  ciclo,  o lutto  d 
«lobo  nollto  ddb  terra  dinilo  , o fegnato  con  tutte  le  patti  fue  principali , & habbiamo 
UC  circoli  principali , cioi,  il  Meridiano,  l’Equinottialc,*  rOrbonte,  checi^cuoodi 
cfll  taglia  ò dngc  b palb  per  melo  giufiamcnie,*  coli  per  mero  giullamcnic  fi  ladian 
tutti  tre  fra  lotoin  croce  palèlla,*  cialcuno  per  verlo  diflcrcnte  dall  altro  . Perciochcil 
Meridiano  tagl  ia  b «feia  da  Polo  a Polo , girando  tutto  il  tondo  perleiiaroent^iquinot 
lialc  U eingeS  taglia  giuflamenic  per  contratioal  Maidiano,iagliando  ancor'cflo  incio 
ce  peileiia,*  rOiiaontepq  i uiene  a tagliarla  o cingerla  in  mero  per  Tallio  verfo , in  mo 
dolche  palTando  ancor  ellb  per  li  Poli.ucnga  quiui  a t^lbr’in  croce  il  Meridiano , & nel 
mézo  poi  della  ifaa  taglb  pur’in  noce  perbtia  Ttquinotiiak.  Et  quello  però  a iiitende , 
quando  TOiboote  è dritto,  non  obliquo,cioè  quando  pafla  per  li  Poli,come  mi  è detto, 
Ferciochc  quando  poi  egl  iè  obliquo,*  ha  un  Polo  difopra,!  alno  di  lotto,  ta^ia  o òitM 
bea  fempieU  palla  per  mero  ,&co«i  Taqninottiale,  el  Mciidiano,  ma  non  peto  laBlia 
quello  ne  i poh.comc  piima,ncTiquirOnble(nyr  tcmeprima)in  croce  pei  fata.  Ma  Ti- 
qumouiaic  fe  uieneà  piegar  addoflo  da  un  bto.ianio  quanto  il  polo  lupenore  «’inal- 
aa  daelTo  Oriacme.  Ondequando  Tuii  poloftaià  laaioalioquaiiiopocllate,  cioèper 
ao.gradifopra  TOiiionte,uarà adcli'tr  Zcnitte  di  coloro,chcabiiano  intiTOiiionit,* 
Tiquinonbleuciràad  eflae  una  eofa  llcllacon  rOiiaonic,doèaJ  vnùfi  Icco,  * afiiifi 
vn  medefimo  circolo.  . ,»• 

Ora  ritornando  noi  b «fèra  nel  fuo  primo  fiato, cioè  con  TOiizonte  rato,  che  palli  pa 
ambedue  i poli,*  che  il  luogo  dclb  inctocdatuia  del  Mcrdbno  ,_*  dcll’Equinotible  fia 
Zenit  à cotale  Oii>onte,dico,chc  guai  dando  noi  cotal  balU  òlio  a coli  polla  dauanii  o 

noi.hauc- 
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nol.haucKmo il  Pominti  iacnncio a i picdi.doì dalla  pvttdirotto  della  paOa.n 
L a r A N T 1 incomro  alla  frontc,cioc  dalla  pam  di  lopia  ,ouc  lì  i dcao  che  lan  «ex* 
rEquinotiialec’l  Moidjano.  Incontro  alla  man  manca  hauacmo  il  polo  ANTAatico 
6 Auflrak.Et  dirimpetto  a quello , ò incontro  alla  noftra  man  diieu . haueicmo  U polo 
A a T I e o > ò Settentrionale . ' 

Da  Ponente  in  Leuante  fi  chiama  laLvNOHizzA  del  mondo'.  Da  Mezogiomo 
in  Settentrione.fi  chiama  la  La^hezza.  Ma  perche  la  tfeia  così  retta  non  Da  a noi , ma  a 
A>loro,che  abkan  lotto  l’Equinotiale.che  fon  quei  delTilola  di  làn  Totnallb . Se  qualc'aU 
•to  > il  BOllro  polo  non  paGa  pei  rOiiionte.ònon  èunito  feco,  ma  t’inalza  (òpia 
4 cilò^a  chìpiùjdc  a chi  mcno,|>cr  <]ucfto  le  Tauolc  di  Tolomeo  ibn'ordinaic  Jccòdo  <]ue 
Aa  dilf^oiìnonc  di  cita  sfcraicio^.chc  U Lcuamc,c*l  Ponente  non  iflUn  d'aJco  in  baffo  , co- 
me la  rcQa  & i piedi  noAnpina  per  contrario, cioi^che  da  man  (ùiiAra  fìa  iJ  Ponente,  DaU 
la  dcAra  il  Leuante.  Di  fopra  incontro  alla  tcAa,(u  il  Settentrione,  & di  folto  verfo  i pi^ 
di,(ia  PAuflrOiò  il  mczogiorno,come  fi  dira  poco  pm  balTo,quando  moArcremo  il  modo 
d'intcndcrc,dc  d*adopcrar  dette  Tauolc. 

0 r a rcAafolamentcadiindc*  P a r \ l l a l i . che  fono  impottantifltnu  nella 
•efcritttonc  del  mondo, ma  pao  fÌKtÌifTìmi  da  intcndcrlì.Son  dunque  Paralleli  nella  bal- 
la tutti  quei  c!rcoIi,chc  in  efla  fi  f^cranno  per  il  uerfo  fteflb  dell  'Eqiiìnottialc , cioè  da 
Loiame  in  Ponenre.  Et  niuno  dcfli  può  effer  circolo  ma2giore,percio^e  folo  requinoctia- 
le  per  quel  ucrfb  puòtagliar  la  tfcra  per  mcao  i^ìuAamentc , & paflìir  per  il  centro  d'eila  « 

uengono  bene  i paralleli  fra  loro  ad  clfer  1 ’v  no  maggior  dcU*altro,cioè  tato  fono  mag 
gioii , quanto  piu  fon  vicini  aU'Equinoniatcpche  è in  mczo,&  tanto  minori,  quanto  fon 
vicini  a i poli,chefono  ne  glicifrcmi  della  palla. La  onde  fé  fotto  Ì’iquinot(iwc,in  tetra, 
a ogni  grado  di  effb  circolo  Equinottialc  iifpondonotfo.noAre  miglia,  fotto  quegli  altri 
paralleli  ne  refponderanno  tanti  meno  proportioDatamentc,quanto  proportionarameiw 
tceiìi  faranno  madori  ò minori, cioè  più  6 meno  loniani  ò uteini  all’Eqiunocriale  . Di 
che  io  ho  detto  n^'annotadoni  fopra  il  ir. Capitolo  del  primo  libro.  Se  poi  nell'otrauo 
fopra  ciafeuna  TawU  fon  vcniirocon  ogni  chiarezza  dichiarando  le  parole  di  Tolomeo. 

ur^  mettendo  la  proportionc  del  lor  parallelo,  c’hanno  in  mcao  . i 
paridlcii  nella  palla  fi  iirano  m gho.o  drcoli,nella  defainione  in  piano  fi  tiran  lince , de 
cou  in  pianOiCome  in  ródo  fi  hanno  da  tirar  fèmprc  in  modo , che  per  tutto  fieno  iteuaU 
mere  lontani  cò  l*£qulnottia)e,dt  cofi  fra  loro.  Il  modo  di  tirargli  giudi  ociU  balla  faTcbbe 
U ^ttere  vna  puma  del  compaflb  fopra  I vno  de’  poli,&  con  faltra  punta  uenir  tirando 
« regnando  i paraUcii.&  anc  ora  i circoH  An  ico,éc  A maitko.c  ì Tropia  .che  cofi  quefo , 
come  l' Equinottiaie.c  i paralleli  vanno  mtti  per  vn  vafo  da  Oi  ienrc  in  Occidcmc.  Ma  è 
molto  migliore  il  modo  di  fortaifegoiòdrcoli,  de  Paralleli,  con  Faiuto  del  Meridiano 
fiflo.comc  tocca  Tolomeo  nel  aa.  Capitolo  dei  primo  hbio.dc  lorcplichciò  più  chiara, 
mente  qui  poco  appreffo.  * ^ 

T y TTi  'l«mgi4cfpoflicircoIiadunque,cioèAleiidiaoo,EquinoniaIe,Oiizonre, 
TrMKi.  Anico,&  Antatt.co,che  fi  notino  cella  balla.»1ntcn<loi.oeflir  paiimemc  in  oc. 
10.Ò  nelU  Jfea  celefie.comc  altre  uolic  ihfopra  è detto.  Ma  nella  sReacelefle  fi  nota  ò ila 
tende  anco  il  Zoduco,c  i Coluri.che  nel  a palla  non  t'adopta  no,5t  non  fi  fci  iuono  ' 

1 "quAntoptnal  numero  didetticircoli.lOrizomeDÓèmaife  non  uno  adunino»» 

Jolo,ellendo  poi  aU  incontro  tanti  Orizonti òper  dir  foifc  meglio,  uatiandofi  i OiizoS»- 
le m tanti  modi.quanti  fon luoglii noiabiimcute  difianii ò diutrC  l’uno  dallaltro  Et 
aouettendo  pero  femme.  che  rOióome  fi  ha  da  Intendere  òimaainaic  in  campa»naò 
pianura, che  non  habbia  monti,ò  alira  tal  coCi.che  impcdilca  la  ui«a  iioara  nel  vedo  lo  ò 
nel  g^cai  lo . bauen.Io  «ktto , ehe  TOi  izomcè  rn  circolo . ilqual  noi  imaqiniamo  nd  • 
Ufiiperficie della tcira,&il quale tetminaò  finifee  la  nofiiauifta  in  un  ciicolo  del  ciclo 
rtc  lo  i^lia  per  mezo.l^aandone  vna  meri  di  fopta  la  terra  .alla  vifia  noflia . Se  ral- 
mmctanalcondcndofifotto  la  tetra.  Et  peròconuicn  fcmpic  timiratio  in  luogo  fpc- 
«lito  da  ogni  impedimento  in  qiiantoal  uolerlo  uedete  prccilamcntc.  Ma  tuttauia  rtandr» 
anco  in  cafa.  o douunquc  Ita.  può  imaginatfi  il  noflio  Orizonte,  & d diicmo  incoi  qui. 

ut  ha- 
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ailiaucr  Orìzontc,prtndco  Joii  tal  circolo  non  inquanto  ad  un  lut^o  particolare 
ramcne, ma  in  quanto  a tutu  una  parte  di  [laclcvniutrlàlmcncc.  Onde  tutto  quello  fpa 
tiocofi  di  cielo, come  di  tetta, inchiufò  dentio  a cotale  Uiizonrc  , C dice  Emi  Fiato, 
ahe  Emirperio  lo  dicono  ancora  nella  notila  lingua.  Et  i parola  Greca , che  uuol  dir  me 
za  ifera.  Pcrciochecllcndo  tutto  il  ciclo  con  la  tei  la  inlìemc  un  corpo  tfcrico,  o una  >(«■ 
ra.not  ouunque  ci  iittouiamo,ueggiamo  tempre  b meta  del  ciclo , de  per  contegueme  ue> 
nimo  à ueder  meza  lasfera,chcc,come  liodcito.qucl  mezo  ciclo, con  quello  /patio  di  ict- 
ra  fòlio  àlui,chct'inchiudc  nel  noQroUrizenic.  Et  coli  chnma  cialcuno  il  tiio  Emùfé- 
ro,rìrpeiio  à quell’aliia  pane  di  ciclo.dc  di  terta.chc  le  gli  alcondc,ii  quale  non  i Tuo  Emif- 
feiio,ma di  quegli  aliti,chc  in  eflb Hanno.  Et  c quiui  da  ricordare  come  propriamente 
quella  paiola  S F a a A lignifica  u ra  figura,o  un  corpo  tondo,c'habbia  luneliczza,lat> 
ghczza.dc  ptofondita,comcè  puniaimcnieuna  palla  da giocare,ò di  bombaida,  unpo» 
mo,òaÌtia  fi  btta  cola,pur  che  fiagiuAamcnic  tonda.  Et  bcnchca  noi  paia  chela  fabrica 
dcH’uniuerro.cioé  de  ìckIi,& della  tata  inlicmc,nonfia  corpo  fo.ido,  o tutto  pieno,  per 
chbmar  noicommuncrocniccllér  uoiauna  cola  ,ouc  lu  Ipatio  da  poteiui  mctiet’alira 
colà  materiale, onde  dicbmo  vota  vna  calfa  rcnaa  robe,un  tialco  lenza  uino.o  acqua , de 
coli  mtic  l'altic  tali,luitauia  filoroficamenic  niuoa  cola  fi  iioua  uciamcnic  uota , de  ^ vna 
delle  conclufioni  de'  veti  Filofofi,  che  N a L L a natura  non  fi  dia  uaato.  Peicioclie  l'ae- 
it,fc  ben  parai  v olgo  eirci’inlcnfibilc,c  corpo  naturale, de  ciTcndo  raerc  per  tuiio,ouc  non 
ila  impediio,ò  caccialo  da  alno  corpo  piu  grotlo.è  più  potente  di  lui,  non  fi  può  dir , die 
fia  cola  nel  mondo,chclìatKramcnic  uoia.  Sopra  di  ctaci  filofofi  antichi  han  dircorib 
molto, d(  i moderni  hanno  mrouaic  bcliilfinKOpciationi,cbc  paiono  al  uolgo  più  mira* 
Cotorc,chc  naturali.  Perche  dunque  tutto  quello  aggirato  dall' Vniueilo  c compollo  m 
modo.chc dentro  d'vn  ciclo  t'incbiudcraltio,  de  poidcntioa  miti  i ckIi  Pacic,  de  dentro 
a quello  la  cetra  de  racqua,nclla  guifa.chc  fono  le  cipolle  o l’uoua.pcr  quello  li  prende,  de 
fi  ha  tulio  inficmeper  vn  corpo  folido.dc  per  una  «tara.eooMiiiua  pai  interne  li  dura  bei. 
polla  de  rvouo,lcfollcrgiullairentcrondc,im  modo,  che  lor  li  conucnilTc  la  dttlinicionc 
della  ifeia.ch’e  corpo  ò Ìigiiia,tcnuta  ò chiulà  detto  duna  fola  fupcificie,nel  mcao  del  qual 
enrpo.ò della  qual  figuia.lbvn  punio,cheiiralodaciro  linee  fino  alb  citconfucaaao.vL 
rima  fiiperficicdi lai  eoipoòfiguia,coiai  linee  lìcn  lutic  uguali  fiche  non  puóaueiiirein 
altro  COI  po,ò  in  altra  figuia,chc  in  ciucib.b  quale  fia  giufliflimamcntc  lonib,  come  i dee 
to.CJncfla  dunquc.la  qual  li  ì detta, e vcianiciiic  ificia.  Et  quantunque  in  lai  compofiiio. 
ne  òa^rrgaio di  mito rvniuciro,chc c vna  lòia Slcra,li  dica  b decinu.b  nona,  l'oclaua 
tt'cia.dTcoli  dcll’alirc.chc  uengono  ad  cllcr  come  le  paiii.o  lesile  naturali  della  cipnib.ò 
come  il  giilcio  dciruotio,dc  la  camifeia  Tua , il  bianco  , o la  ebbra  dee.  lunauia  qudio 
vkii  detto  impioptbmcntc.de  è coli  pallàio  in  abito  Ita  i Matematici,  piu  moderni , clic 
amichi.paiendotorlèloro  più  vagoli rcplicatefpcirob paiola sicra.chc  Gasa.  Pacio 
chcoibeueramcntcfi  hadachianiar'un  cielo,pci  hauci  due  fupcificic.ficomcduc  fùper. 
firìc.cioè  l'vra  dcnito  de  l'altra  Hiori , hanno  le  Ipoglk  della  ci|)olb,il  guficio  dcH  uniio,  de 
le  altre cofe  tali.  Et  deib  SIcia  fi  i detto  clTcr  bucia  diliiiiitiooc,  che  clb  fia  figura  òcor> 
po.conteniito  dentro  d'vna  rupcificicfiob. 

Tornando  dunque  al  numero  de  i circoli , finilim  di  dire  , che  un  fiolu  è Tempre 
rEquinotiiale.vn  fulo  il  Circolo  Artico,vn  folo  rAntaitico,vn  loloil  Tropico  del  Can- 
cro.vno  quellodcl  Capricorno , vn  Iblo  il  Zodiaco,  vna  fola  rEcliiiica  : un  Coluto  Sol* 
llitiaic.dc  vno  £quinottialc,lc  ben.comc  di  lopia  s'c  detto  de  icplicato , nclb  balb  non  li 
lignancZodbco.neColuii.  I Meiidianipofcia  dei  Paralleli  vengono  ad  circr  in  poteri» 
canon  vnlblo,òdue,òccnto,òmille,mainfiiriii.  Pctciocl.c  ognipcifona,  de  ogni  luo- 
go ha  il  Tuo  Meridiano  in  cielo.anzi  ogni  minima  parte delPhunmo , o d'ogni  altra  colà 
lu  il  Tuo  Mcridiano.chcilfuopiopiio  A paiticobr  mciidiano  hauctà  b mia  mìiinillra. 
il  Tuo  b ddlra.il  Tuo  haucrà  una  fcnclira.o  una  danza  della  mia  cala.de  coli  il  lito  cbfeun 
altra, cllendofi  detto  di  fopia.che  Meridiano  è vn  circolo,  ilqualo'imagina  che  palli  per 
li  poli  del  mondo.dc  per  il  Zenite  di  colui , o di  quel  luogc<,  clic  nui  uogl ramo , de  liaiicn- 
do  dato,chc  Zenit  èque!  ponto  prccifoin  ciclo , che  uicnca  flaie  pei|'Ciidicobnncnit  a 
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éitf^ra  fopra  U nòAia^ò  fopra  qual  fi  uoglia  luogo,  he  f^uc  nccclTatiamcnte , cht 
paflando  il  Maidiano  per  cerai  Zenit  di  ciafcuno,3ctialcuno  haucndodfuo  Zcnir,vcga 
parimcte  cufeuno  ad  haiicr  U luo  Mei  idiano.ddt^c  il  m&u>  gli  Ha  (empie  Ibpr’al  Zenit, 
come  è dcct*,5c  T altro  fono  i picdi,al  tuo  Nadii  >o  al  foo  pùto  folto  ì piedi  ditìTtaméfc  in- 
cótro  al  Zenit.  Tuttiglialtticircolipoi  fi  muouono,òs’ìmagìnano<ui  MatcmaticÌ,cbefi 
muouanoalhiouimaodd  piimo  MobiIe,ncIqualc»*imagina,ch*cfiÌ  lìenaMail  Menda 
ho  nò  fi  muouc  mai,òcficóuicncimaginai  lemprclcrmo.pctcìochc  volrdolat  va.iate,ic* 
guiiebbcjchcfia  liio  coIui,fopra  dqualc  era  in  prima.vemfiìf  a uóhauet  il  Tuo  Meridiano 
in  ciclo.  Il  che  farebbe  incóucnicntc  icòcilfinio.Èt  Càio  piu  poi  quàdo  c'iiiiagiuallìmo,  che 
tal  nofiro  Meridiano  TCntflc  a lalcialfi  nel  pùto  giufio  del  notlro  Mczogii>rno  . rcrciochc 
allora  fi  dictcllèfcil  meeo^torno  di  cialeù  lu(^o,quàdo  i!  Sole  ariiua  nel  Tuo  circolo  Me- 
ridiano fopra  la  teiTa,&  qiiàdo  u'arnua  fono,tii  inczainottc.  Et  però  le  voielfimo  imagìoar 
eh  I Meridiani  fiuaiiaircrucòuerrcbbc  (còciaméte  p(C(ÌipporTc,dic  in  quel  punto  d'iuicr* 
uaHo  della  uanatìone.qucl  luogo  ò nò  liauellc  il  Ilio  vcioMeze^iorno,eU  Sole  fi  foi mafie 
parpenarlo.&rcbc  poi  nella  balla  di  Gciwrafiafi  ucdc.chcgicàdofiaitoinocfià  balla , fi 
vòj^no  a uariar  panmète  fcco  tutti  i mcndtani.c'ha  in  lei,coiiK  nel  girai  fi  attorno  il  meU 
lonc,li  v^ono  agirar'infiemc quelle Mghc,ò  quei  fidehi, che  fono  in  cfio,qfioi;ólacòtra 
a quàco  s'c  detto  per  la  (labilità  di  Metidiani.PcTCÌòchc,fjeome  la  tcrra,oue  noi  abitiamo, 
e Tctarncte  (labile  Se  fi(là,òimrnobilc;cosi  llabilifiima, de  immobile  ò (erma  »'l.a  da  imagi 
Dar  quJla  balla  dfCct^iafiai^c la  rappicsAa.Et  che  (cella  foficpiàd  fiìma,noi  nò  gi(c- 
remo  lei  per  \‘cdcrlcfuepaiti,ma  noi  lìc(Ìì,andàdol€atiotno.MataCcdofi  piccole, de  mcttò 
dofiinmodo,chc  (e  ftà  bafiè  o pofatc  in  terra, noi  nòpo(fiamo  vederle  lotco.flc  (e  (lamio 
altc.ndarriuiaino  a dipelar  la  parte  difopra  per  icmirada  A cefi  dcU"altic  parti,  nóci  uot£ 
do  incomodare  ad  andarle  aitomo,òc  mallimamète  tàccdoli  la  più  pane  piccole, come  ho 
dctto,pcr  quello  ufiamo  digiiarlcattorno.Ilchctàcciamoancoiapcr  liaucr  nella (uafup- 
fide  al  meglio  clic  fi  può  lafombiàza  de  la  »fcra  cclcllc . La  quale  ha  tutti  ideiti  ciieoliÒc 
Poh  dee  che  a quella  in  terra, la  qual  s*c  detto  liaucr  ttficircoli  de  par  li, nò  come  lue  ,ppiic, 
come  pc.  c«d^  da  quc/Ia  del  ciclo,ù  j»er  imagtnationc,clic  oc  faciamo  a lumi 

gluza  & propoftione  d cfla  .allaqualc  ha  corn(i^l«*za  nSPcllir  lùo.La  onde  quel  nuiouce 
u futta.èacciàétalc  de  .m|itopno , Se  ,ba  du  imaainaic, 

che  mouWo(Kfli,hvcgonoin(icmcmcmeamuoucr  con  loro  quei  luoghi,  clic  le  eh  ima- 

nau  fottojonde  non  vengono  maiiin  mìnimo  punto  a fiarfeura  il  mcadtaiioloro. 


«ontinuo  ctttttua.mcmc  al  mouimcmo  dii  prirro  mobile  (opra  i poli  da  l^àic  in  l'oré 
tc.auucdcndoperò.chei  pai  alteU  non  (i  contano  per  pi  ourii  circoli  ncllasfcta.inafiima- 
ginano  pCT  poicrgiufljincmc  (ìiuatc  ò collocarci  fcipii  in  cicloA  i luoghi  in  iena  nel  la- 
della  irci ociatuia  loro  co  i Mertdiar.i,conic  li  tedia  ne  i lettemi  Capiioli . Et  ou 


«Ila  Ulna, Se  a gli  altri  Pianeti  co  i cicli  loro, Se  co  i loi  n)oii.opciationi,St  piopiii 
flcria  molto  clic  dirc.qiicllo  non  cflciido  nccelTaiio  p rintcndinuto  della  Ucoutafia  St  di 
quefto  uo  iimc  di  Tolomeo, ma  bSuaghiflimo  Se  unica  CapciCpcrlcMaicmKicl.i 'iola 
fcio  ^ uolci  UI  lame  fop.  a p.u  lungi,,  dilco.-fi,fi  per  i.ó  cflir  foucrchiamcicg.aoc  a , Caua 
hc.i,8c  altri  begli  ingcgr.,ehc  non  poflbno  còlumar  tempo  ne  gl,  rtudii.s!  Iiaur à Iblami 
le  caro  di  (apernc  taiao.cb.e  badi  loio  alla  cogniiionc  della  Gco(>iafia,fi  anco, a rehein- 
iheme con  quello I.bio  uleua  un  pieno, ma  e6p?dio(ó  Tiatraio  di  Giosippi  Molcio>(« 
wmatico  fia  i mtglioii  de  tPpi  noftn  Nel  qual  nairato  eglieó  belbdìma  via  iiòlafcia  cofa 
in  dietto, ebe  m quella  patte  da  ogni  auiddlimo  tìudiolo  potcllc  ia  alcù  modo  dcfidc,  ai  fi. 

DEL 


j^S  P O s I T I O N I 
DEL  MODO  DI  FABRICAR  LA 

Palla  material c^per  poterai  fegnar  fopra 
i circoli,&  fcriuere  i nomi  & l’altre 
cofe,chc  vi  conuengono. 

Gap.  1 1. 

TO 1 o w I o od  Vtnitfimo  Capitolo  dd  primo  Hbio  nutnndo  il  modo  di  far  U 

ballaòxlerciittionc  in  forma  difita,  non  dieeeofauetuna  in  quarito  alla  matetid 
compofmont  d.  effapaUa . Ma  ncil'Almagfflp  trattando  ddb  itea  cd^c.dia,  che  dia 

lì  de&a  (ai  di  rame  Onde  (i  può  credere . che  coft  di  rame  ^li  interida . cte  fi  debba 
6r  ancor  quefta  . Et  però  non  e marauiglia , fe  nel  detto  Capitolo  cgb  mofira  , che  la 
defaittione  in  forma  »foica , habbia  qualche  difficoltà . poi  die  in  elTetto  una  palla  di  ra- 
me non  fi  può  far  iTalcuna  notabile  grandezza . nè  fenza  molla  (anca  po  fai.a  ^n  ton- 
da & eiufla.  Et  a fcjinaiui  fopra  i circoli, Se  lo  fciiuetui  i nomi  c cola  rii  gì  andifiimo  tra- 

uanlio  . Ma(ópiatuttiittauagli,ègrandi(CmoqudIodttioiuiui  il  centro,  Scpafiami 

lAfli  che  ftia  niuttiffimo,  nd  che  pare  .che  Tolomeo  non  eafficuiaae  molto  a d« 
auifo  da  poter  fai  lo . fe  non  con  uenir  tentando , Se  cercandolo  non  nirno  a ucntura.clK 
con  ra«ione,dicindo  nd  ventefimo  fecondo  Capitolo  in  tal  propofito,  .anAiiuil' »t<r 
l:rMirT*tdur:t^>it^cMv(dKfl$i^■eiC.  cioè. in  qualunque  modoadunqueU 
BO(ra.ptcndendo  noi  i poh  diligeiitemcuee.Scc  Et  pero  io  in  quefio  Captrolo  intendo 
^tere  il  modo  di  poterla  (ài  grantUffinu  quanto  vogliamo,con  molta  facilita,  gtuffiai- 
ma  ciré  comodiffimamcte  ui  (i  poffia  faiuer  (òpra,che  ft  nr  podan  molte.che  pqlTano 

!^r,lla.fLÒ  mutaili  i nomi,  ò inec.oue  non  uenilTcr  ben  (atte , che  fi  poffitn  (àie  in  due 
«r CfedeU.fcodclle.da potei. ,»t,ar  cornea- 
lontano  in cafa,ò altioue.  Et cbcpoflanofoptadelTe palle mettetaiecar 
"«aiate  c^n  ladefc.ittioneeiufltffima.5c  bella:C^ei«tte.che  nella  balla  d.  rame  wn 
f^ifi  fe  non  con  gianrlrffimo  fconcio,con  quali  infinita  fetKa,St  con  molta  fprfa . 

il  rirarlaniunaa  maitdloèqiiafiimp<>«ibilc.Sc  roaffimamentehauendodagi 

te  omLfopm^ÀKLntiriòVi  P>u>lr^ 

Za  PKna,coL  le  balle  di  bombarda.larta  mol.opcggtore  pa  molu  tifpetti.Sc.o  piena 
Z«a  e“a  ilorrrbbe  fpefe  8t  fatica  inciedibileafetfi mezanamente  grandc.Il  notarui poi 
fona  i Zolt  Se  lclcttcrc.non  fi  pm.ebUlar  fe  non  c6  bolipo  intaghandoui.ò  co  acqua 
fXsè  con  lùno  o coni-altro  di  quefto  modo  fi  puòfperar  di  poter  poco  ^cuiarfiafec 
emai'Ze  che  uengan  giu(U,nè  quali  emendarle.ò  inutarle,  fe  uengon  per  firn,  utate  ma 

T É^ono  poi  ti  Ippo  flranamcntc  fottopolfe  a guafla.fi  con  la  mg.ne,ocol  TCtde,  che  « 

«mc^ruraZnte^Ja  (e  flcITo.na  molu,  più ^n  ogn^ocad. umidita . ofe^zza  ,fu^ 

mSfitori.fenaa confida.fi  n.Uindora.le.che(à.ebbccofad. ginn tiaut^^ 

co  (iuuo . Per  quelli  Se  alni  tilpclti  .alcuni  doppo  Tolomeo  fi  diedero  a (wle  di 

ute  dZrno , & ancor  quefte.oltre  a molti  loro  inconuentenu,  fi  polTon  (ai  pochrflinao 

BiàndiZrpoco  durabili.St  hanno  molte  impo.tantiflrmc  imp^comni.  Alni  ne  han  ^ 

r8cfanno^iiZca.ealfuoco,Stintefl-uregii.(Umente  come, liuti, oraierncroK^^^ 

Mftramatt  di  falcedi  lino.St  coperte  poi  tutte  di  tela.Sc  fluccate,che  puie  fon  d.  «"gb® 
Zn”(nZ,f.poil'on  farpocog.andi.se  fopra  tuttopoco  g.ufle  8t 
non  fi  flotcano^namentc  con  ogni  mutation  di  tempo  Et  quale  altro  c«al  modo  fi  è 
Tenuto  Se  vien  tenendo  da  diuei  fi , ingegnandofi  aafeuno  di  felle  al  m^lio  che  gli  Ca 
poir,b.lc,(icondo  il  giudicio.ò’1  capneno  (uo . ^onde  io  verro  a mettere  li  miglio,  mo 

5ocheaparermiopo(ratcncrlipcrialetfretio.Scfaiaquefto. 

CiiifoWrcmo^iuniagiandezza  vorremo  fella, Se  poi  Itaueiemo  vnaTauoladiU 

ricadi  noce,ò  d’alno  ul  legL.Scfc  vna  fob  non  (àtagiande  a ballanza.ne  faremo  co- 


giun»tre  & Incollar  due.ò  più  inncmc,  che  fieno  giufiifiìme,  dritte.  Se  vguali.ò  tircr.ben' 
che  quello  non  molto  imponi , ò ancor  nulla,  inquanto  al  lòtio,&  al  iopra' della  tauo- 
la.  Tii«temopoiinciravnalinead.'ittaarii'a,òa  fquadia.  Et  nel  mezo  di  tal  linea 
fermacmo  vna  puma  del compairo,&  con laltra  tiicicmo  vn  circolo,quanto grande  »o 
^hamola  balla.Er  le  quello  eircolo  hauefie  da  eiretgtandilfirao.ac  non  fi  hauefie  cónafi 
lo  coli  grandc,fi ficcherà  vn  chiodoin  mezoa  quella  linca,&  vifi  Icghcià  Iwn  ferma  vna 
co^dci:a,de  al  capo  <feira,cio4  tanto  auanti, quanto  vogliamo  hr  la  circonlètcnaa  ò il  ti 
ro  del  ciicolo,adartercmo  vn'altro  chiodo,o  vn  pezzo  di  Lapis  rollo,  ò vna  gì  olla  pena , 
ò aneo.a  vn  carbone.Ma  che  tutti  (quali  Geno)  vengono  ad  elfer  ben  fami  in  quella  pii* 
ta  di  corda, che  non  fi  fmuouano  nel  guarii  attorno.  Et  coli  tenendo  la  coi  da  lempie  ti- 
rala a.l  vn  modo,C  venza,giiandointorno  queleapo.llando  faltro  icoato  al  chiodo  a far 
neò  fegnzrneilcircolo,oil  mezo  circolo  fino  aderta  li  nea.ehe  tanto  vale  Fatto  quello 
fi  fin  àgiullamenR  da  color  che  fanno  i pcttini,ò  da  altro  tal  maiangonc  l^r  quella  ta 
Itola  per  entro  a quel  mezo  circolo  giullamcnte  in  modo,chc  vega  a far  come  vna  meza 
luna.  Et  quella  poi  s'accommoili  lopia  d'alcuni  banchi,  in  modo  che  venga  llar  puntal- 
mcnte-come  le  legna  fo|ira  i capofochi-  Et  hauendole  fatti  a'euni  buchi  da  mctieiuiehio 
di.fi  fermi  molto  bcnivehe  per  niun  modo  fi  podi  muoueic.rni  fi  habbia  vn  ferro,  ò le- 
gno lungo  dcquadro.cnmcfnno  i lèni  dalle  fcncibe  , ó alno  tale  ,&  halrbia  vn  manico 
Itorto.comc  quello  ddli  Ichidoni  d’ai  rollir  carne,  & a punto  come  vno  Ichidone  s'aeco- 
modi  lùpia  I medefimi  banchi,ouc  è quella  tauola,ò  mera  luna.dc  le  liia  giullamentc  ap. 
prelTo  alle  fue  corna  ò punte.  Et  coli  allcnato.s'habbia  della  creta  bagnala  da  far  piatti  o 
pignate,&  con  la  mano  lì  venga  mettendo  lìipra  quel  ferro, la ntoathe  con  ella  ci  età  fi  vé 
ga  ad  empir  tutto  quel  vacuo  di  detta  meza  luna, venendo  girando  aiiorno  lo  Ichidone, 
gii  detro.lècondo  che  farà  bilbgno  per  bene  aggmiUr  quella  palla  di  creta,  facendo  , che 
quella  meza  luna  lia  il  fuocompaflo/<  la  fua  nonna  in  modn.chegiiandofi  la  balla  at- 
torno, fi  vegga  andar  giuda  i n quella  lai  meaa  luna  in  ogni  fua  parte.lcuàdo  col  coltello 
agijiungendo  della  c aa.lecondo  che  li  vede  il  biloano  Benché  laiauo' 
U llclla.o  11  ugho  della  meza  luna  verrà  aggiufiandola  pcifaramcnte . Ei  in  quella  ma. 
mera  l'Iuiiera  vna  lulla  òtfera  gmdillima.quanio  piu  pofli  delide  a.fi  Giachi  rolefli 
fetuirli  di  quella  balla  mede  lima  per  far  la  Ina  dclcriiiione,  hauerebbe  da  dilcoflar  iici  la 
lai  ghezza  d' v n dicto,ù  più  ò meno  a talento  luo  la  meza  luna  da  quella  palla  & tornarla 
a rifei  mar  come  prima  Et  hauer  poi  del  gcITo , non  di  quello  da  indorare,  ma  di  quello 
piùeiudo.clicchianun  geflo  da  pccfa.del  quale  fi  fanno  le  figure  di  gefiò  ,Sc  moh'alim 
cofe  rali,8e  in  Venetia  communemen  e ne  la.mo  le  cappe.ò  Nappe,  che  le  chiamino , de* 
camini,  ^{ncllo  gclfo  (ia  disiano  hci.ilfiino  in  acqua  che  non  fia  molto  fpclFo  , né  molto 
raro.ac  mcn  mclcolaio  fi  venga  con  una  cocchiata  buttando  fopra  quella  pal'à , girando 
lo  Icbidonc  intorno  pereop.-itla  iuita.aiutandolì  ancor  del  peiinclo,  ouc  bilogni  per  ag. 
giuftaila.&iita  'dofem  irelanoima  oilcompalTo  della  data  meza  luna  , come  ha  latto 
piima.ac  coli  ing^naifi  di  fin  la  giudÙIima,uenendola  radendo  col  coltello,  ò có  qualche 
alt  a tal  cofa.ic rimettendo gelT.1  col  pciiiiclo,  oue  coimenga,  fin  cheli  vegga  pillar  luna 
giuAidìmamenre  per  quella  meza  lima.ehc  non  us  oppi  in  niuna  parte,St7n  ninna  fi  veg 
ga  uota.o  non  toccar  per  nitro  giuAamenic.  Et  in  qucITaequa.ouc  li  dilTolut.ó  disfa  il  gcf 
fo.i  bene  di  me-ter  un  pocodi  gomma.o  di  collidi  carniccio . Et  poiché  larà  coli  lana 
giuAa,8clifcia,dailc  fopra  vna  mano  di  vernice  da  fcriucte.&  ratglioéancoia  darle  vita 
mano  di  acqua  , ouc  fieno  disiane  delle  tagliature  dc'criiiclli  da  ciiiicllai  'il  grano  , cioè  di 
quei  pezzcti  di  pelle grolTj.chc  efeono  nel  fjtfi  i buchi  di  coiai  eriuelli , ouiio  non  fi  lia- 
uendo  di  qiidli.prcndanli  magli  di  coiami  di  giunti. ù alni  tali  di  pelle  non  tinte  . ò an- 
co a riagli  Se  radituic  di  carte  ì>ecorinc,chc  tutte  quelle  fon  cofe  , le  quali  fi  disfanno  fa- 
cilmente in  acqtia.Sc  fanno  colla  gentile  che  s'adopra  da  i dipiniori.ila  quei  che  indoian 
legnami.St  da  più  altri,  Aucrtendo  peto , eh  auanii  che  quei  ritagli,  qualunqix  fieno  li 
mrtianoà  bollir  nclì’acqua  per  farne  colla.fi  debbiano  Uuar  molto  bene  con  acqua  chlz- 
ra  duco  tre  uoitc.i  noi  che  la  colla  cfatta.eolaila  per  vn  pannacelo  di  lelarari.Se  diquc. 
fta  fi  dai  a col  pcnncllu  .'opta  la  detta  b*lia,una  ò piu  uolre,  aumcndo  lémpre  di  là  la  »u». 

« naSeb! 


ESPOSITIONl 

Ftfcancoindrttacollafimcfcolcfàfiordigtflbfino  .con  vn  poco  di  cal- 
cina di  fcorat  d oua.ò  fcnza  . farà  lanio  meglio.  Et  fe  fi  vuol  far  la  balla  in  due  pezzi , che 
J-vnoSe  raltro  fi  polTa  mettere  colcato.n  alcu«  caflce.  altro  luofio  per  confciua. fi 
l^fiatto.no,(i  pim  tagliare allotache  ifrefca.con  una  f|»da  ocoUo,  glande  maU 
* rmclio.ù  iTrancC  una  piaftra  di  ferro  a pofta  per  tale  effetto.Et  quando  poi . hau^ 
fc  da  r.m”ettérc  mfieme.fi  può  &r  commodifliraamente.^iche  fe  è ben  ragliata  fi  aggiu^ 
là  molto  bene.St  quandoanco  non  li  ncongiungelTe  coli  bene,  fi  può  ageuolillimamfte 

lairettaieolEenbStconlacolla.comeedcttodilopra.  , . 

Ma  Ib  voiremo  hauet  la  balla  vota  , ò piena  d'altra  coli  piti  leggieia  che  quelU  creta  , 
«luan do  haueiemofatra  la  balla  dicietaja  lafccrcmo  afciugar'alquantoA  ucr^o 

dando  foura  il  geHo  ntollo  un  mezo  palmo , quanto  vorremo.  Ma  in  quello  treboe  b> 
ne  d' haucr  diK  mcz.  Lune.chc  una  lolli  mmor  deU'altra  quito  vogliamo  che  fia  di  groC. 
fezzailaciro.ac  in  qucfiafo.mar  la  prima  Sfera  di  creta,  «e  poi  apprefemaila  aU  altra  me- 
za  Lun^Se  ueniru!  lopi»get,ando  il  gellb.Je  col  giiarla.attotno cmne  prima.venula  in- 
oroflàndo  «c  empiendo  in  modo, che  fi  aggiulli . «c  uenga  perfata.ic  mentie  e ancor  1^ 
^a.-a»liailapc.t;aue.lò,in  mod...c!ie  i buchi  dell' Alle,  ode  politcftmo  imeriluno]^ 
pane  de  proujt  feqiicllanimadictet.fi  «acca  nettamente  dalgeiro,lcuon,lafna.U  lec- 
cale alqiianto.Se  coli  Udir  prouando  fin  che  fi  fiacca  nctta.ae  benc.lk 

zc  balle  come  due  fcodclle.o  due  coppc.chc  uolcndo  le  potiemo  adogn  ho  a iimeiterc  in- 
«cme.anemfiandolc  col  gcfl'o  & colla.come  dilopia  »'è  detto. che  la  congiuntuia  unii  ad 
efibr  a pVnto.oue  fi  ha  da  legnar  l'Equii.otiiale  . Ma  chi  hauna  ingegno , pot.a  tagliaile 
cofi  bene  & neitamcntc.chcfi  ricommetteranno.&  fcometieianno  nulle  uolic  il  giorno  , 
con  quella  facilità.eon  la  quale  fi  fcucpi.  «t  fi  copre  una  fcatoU  JSt 

in  modo  che  ne  i Ubri  dclb  tagliatuia  uenga  a latfi  una  incafiiatuta . che  togliendo  un 
fico  intórno  della  g.oflezza  i^lfuna  pairedal  cun.o  di  *nrro.iS  un  ^rroporo  eioe.in 
S^o  d.°o  ò un  diro,.nteio.per  largo  dal  canro  difopra  neh'altia  pane.o  mai  della  balla 
mezo  01  oo  u jj*  (;  «Uifiifiimamente  inficmc, come  lamio  i macfi.i  di 

uenga po.  1 una  & 1 aura j.  a fiat . 

kgname  ne  , ^ ^ . jjUctte  da  pe'iini.che  fi  congiungono  col  coipo  loioin  mo- 

.‘ni  .«rfickdiL^^^  IO"» ta«c.ap^na"fe ncconofec la «imifiuia. 

F?  mo'to  in  alia  c2fa  fi  può  faie  in  qiicftc  balle  da  ehi  ha  ingegno,  potcndo- 

Et  mo.io  ° ^ j con  colla  Ibiuiic  giufiameiite  come  di  palla.  Et 

I.  con  quel  gcilod^atio.n^a^^^^^^^  „„„  miiui.one 

”cuna'”'tÌv'T'»  T « due  meze  balle  cofi  note  di  gdfo  de  colla,uolfdofi  adoperar  per  fot 
? m^i  dentro  delle  aitrebaUe  pur  di  gcfio.tòno  pcrioilfinK , che  uolcndo  larIaL 

mima  d'Mio  per  d,io,fcriar  poi  il  penugio  di  folto  con  cera . ocma 

Lti'cSiticnmii  poiconun'ombuicllogetiandodeniio,  per  il  foto  di  foma,  il  gcITo 

dulàitó.come  li  fa  .1  nino  nell.  boni,  fin  che  li.n  pKne.& 

.a.^Pir  U mf-»e  libile  Si  fiaccarne  quell  anima  o balla  di  dentro  , che  per  rilpcito  aci 
póllo  fi  diflacrficr.! facilmente.  Et  volendo  far  colai  balic.non  Wide  o pKne . 

Kt»nnn  1ò>  coDohinBcre  Iiificme  quelle  due  coppe  come  puma  , ferrandole  pur  di  fwto.ac 
?nmba«iro  uen-r  buttsdoufdcniro  del  ^TfTo  dtsfano,comc  (i  fece  puma  Ma  in 

fi  liefiuolr~ 

nemetre  un  woco a difcietione.Jc  fubiio figiraro le  coppeiniorno.pet fai  chcquel  geflo 
cn^i  per  tutro,at  far  lublio  vfcii  dalla  bocca . òdal  foto  di 

O non  fi  faccia  ufiii  uia,  r.ó  impotia.pciclicuicr.c  ad  cller  dalla paitc  di  den- 

Ho'‘jc'!la  bal'a.  Ma  è pui  turtauia  meglio  a tarlo  viUt  fuori . pciciochc  rofi  la  b»*  ■ 
pili  cquale  inquanto  id  pefo.chc  quando  poi  fi  gira  mtonio  lopra  i 

P ■ ' ..Ll.,nf*n  ehe  in  iiii'alno . onde  vengaaiiaboccar  a baflo.  Et  in  quello  wr 

pelai  pili  ™ ^ baUe,daU'altre  balle . come  oi  a c detto . fi  lia 

'*l'  “ I r^onfidciatamenie  &inceiuiilRcfiò.a  mifuia.Percicchefcconlaptmtamiru 
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Ùn'tlin  con^ù  quantità  di  gciTo.dc  coti  col  più  de  col  meno , le  faremo  grandi  Se  pìcc*T 
Ic.doìgroflc&lbniiiaincda  nollro.  Etpmieinoin  un  giorno  eoo  quelle  forme tat 
eento  balle, ò fe  più  ne  uorremo. 

Ponebbonti  ancora  co  quelle  (telTe  forme  far'aluc  balle  uoic.ò  picnc.dc  gtoffr.ò  fonili 
à modo  notlro,fcnza  congiungcrie  ambedue  inlicmc.ma  in  una  fòla  d’elle , ungendola 
prima  per  entmeon  olio,  li  potrà  ucnir  buttando  dentro  il  grifo  con  la  cocchiara.  ò có  al 
tra  tal  colà.Sc  farlo  andar  bene  atroriio  per  tutto.dc  logrnfl'ai  le  quàto  uogliamo,ò  farle  an 
cor  tutte  piene, Se  poi.quando  hauciemo  di  tai  meze  balle  culi  loimatc.potrcmn  congiiin 
gei  le  infìeme  làldandole  ò fermandole  nelle  congiunture  có  la  medclima  milluia  di  «èlfo, 
o ficendolein  modo  giullc,ch'ancor  lcnzafaldailc,òincollatle inficine  , flieno  giufle  Se 
belle  Et  quando  poi  II  uoglion  finire, cioè  farne  balle  con  la  dclaiiiione  del  mòdo,  ò an 
eora  dd  cielo, radere  gentilmente  Se  dar  loro  il  gcllo  con  la  colla  per  ben'aliilciailc,St  làrle 
lullre.Sc  laide,  che  non  crepino  nella  fupcifìcie.o  fi  (ciollino.  Et  uoleiidolc  poi  piu  biichc 
Se  bellilliineda,  loio,fo|'ia  una  mano  o coperta  di  biacca  macinata  a olio,  ó ancoiaa 
guazzo, cioè  con  acqua  pura  A olio  uicn  piu  ltillra,Sc  piu  bella, nu  è piu  dilagcuolc  a feri 
uciui  lapia,iuttauia  ui  li  Iciiuc  puic.Ma  quando  ancoia  lìdia  macinala  a guazzo  leiiiiià 
ottimamcntc,perclic  come  fia  finita  di  legnare  Se  fciiuerca  modo  uollro.fi  potrà  poi  dar 
le  fopia  una  ucinicc,chc  la  farAlufliifIima,Sc  la  confcrucrà  peilcttamcntcdali'acqua.dalla 
polucic.Sc  da  ogni  offcià  talc.chc  molto  fpellb  il  tempo  luolporgcicafi  lattccolè.  E'ben 
kcro.chc  dandole  una  colai  copciia  con  biacca  macinala  con  olio  di  lino  laua'o  piu  vol- 
tc,S<  puiifìcatoal  role,oltic  chcueiia  bclliflima.St  nò  t'ofl'cndcrà  per  ogni  poca , o ancot 
fficzana  umidiià,haiiei  à quello  gran  comodo, che  bifognando  in  ella  cancellar  via  quaU 
' che  legno.ò  nome  fcritio,li  potrà  facilmente  farlo  con  una  pezzetta  bagnata  ,c  he  laucrà 
uia quelle letiere,iencndoucla  però alqiiamolopia , Se  ficgandonela  bene,  come  fi  fa  in 
quelle  tauole  ò carte  acconce  per  ilei  incr  numei  i.chc  fi  lauano.Sc  ui  fi  refaiuc  fopra  molle 
uolic.  Dal  Càio  dentro  ancora  di  coiai  bcllc.è  cola  ottima  di  dar  loro  una  buona  coperia, 
ò più.dicoUa.pcrchc  le  fa  molto  piu  laide  S:  duiabili.dico della  colla  di  carnicci , Olitagli, 
tnrho  dt  io  di  lòpra.  Et  chi  le  iiuol  lai  otiime  Se  bellillìmc  , che  paian  di  marmo  uei  o ' 
mettale  prima  a mollo  in  oliocommune  per  qualche  bora.  Poi  le  metta  a mollo  in  un  uà 
fo  pieno  di  coral  colla  diifaira  in  acqua.  Se  lalciatele  per  vna  notte,  che  quella  colla  ui  pe- 
Berrà  dcntro.Se  le  fa  pater  proprio  come  rn  marmo.Se  fono  più  durabili.  Se  fèi  me.  ‘ 

Et  per  nonlafaar'ancudi  laiisfaieaigèiili  animi  in  quella  parte  quanto  piu  pònb.vo 
glioinicgnaicil  modo  di  farle  d'vnamilluia.chc  faranno  duibilifnme,Se  potranno  cade 
re  in  terra  Se  llai'in  acqua  diccc  anni, che  mai  non  fi  guaùmo.  Et  il  modo  chfarlcèqucfloe 
Pigi  tanfi  ritagli  di  libii.ò  comunque  fi  habbiano  i ritagli  di  carta  comune  da  fcMuetc,Sc 
e metionoa  mollo,Sc  a mai  die  ò piitiefàrlt  in  acqua  per  molti  giorni.  Poi  fi  fanno  bollir 
molto,iàto,che  fieno  bé  dnfàtii.Se  fi  colano  per  cancuaccio.ò  teb  rara.  Et  allora  per  ogni 
libra  di  tal'aceiua  coli  colata  có  quella  carta  diifaita  fi  pigliano  once  due  di  gelfo  da  prefa. 

Se  fi  mette  a disfàtein  altra  acqua.co me  fanno  i muratori  la  calcina  pei  imbucarci  muti’ 

timcfcolando  fcmpre,perchc  nó  dia  in  fondo.  Et  allora  lo  mcfcolatc  có  la  fopra  detta  ae> 
qua  di  carte, ben  rimenandolc  inficmc.Sc  con  elio  fòimaic  la  volila  baila  intera  ò meza 
fecondo  che  uoleie  farla, 8t  fe  Iblfe  troppo  liquida,  ò corrente , cauaccnc  l’acqua  con  una 
fpongia  ò pezza  di  Imo-  Et  hauettre  vna  materia  di  corpo  mirabilc,Sc  bella,  bianca,  lifcia 
Se  forre.  Et  uoicndola  poi  più  la'da.Sc  che  non  fi  rompa  per  cadere, ne  fi  giiafli  punto  per 
ba>narfi,‘'abbiatcccra,duc  pa:tc,Sc  lagia, vna  patte.  Se  facete  liquefare  iniicir.e  al  liioco 
che  quella  cera  Se  qiiel'a  ragù  infìeme  penetreranno  dcntio.Sc  la  fanno  falda.  Se  inuìulaà 
bile all'acqua.Sc  cadendo  non  li  cornac.  Aiiiicitendo.chcquando  datela  detta  mifluia  di 
ragia  Se  etra, ella  fia  ben  calda.Sc  colila  balla , dandola  al  fùoco.fèc  di  verno.  Sè  al  Sole 
t’cdi  (late.  Et  per  più  la.  la  per  ferra  potrete  dal  canto  di  dentro  foderar  la  con  pezze  di  lipo| 
pofteui  con  cnlla  di  camiccio,ò  di  palla.Sc  cofi  ancora  fi  pottia, foderare  ancor  di  fuori  có 
Hclliczza.chc  veniffc  giuda,  mettendo  dell'Aloè  EpaiicoA  »n  poco  di  Arfenico  disfano 
in  aceto,  con  la  colla  per  tirpetto  de’  lotC'.Sc  poi  darle  l'opra  la  colla.Sc  là  biacca,  come  s’è 
detto  auanti.cbc  farà  vna  palla  ficuiifIìma,comc  fe  foO'c  ih  tetro. 

Et  per 


e a 


espositioni 

Et  per  uokr’anco  non  tettar  d'infegnat  vn’altro  modo  più  bello,  più  &aTe,«t  più  ecetl 
Unte  pielifi  getto  da  prefa.cinoue  parti.matmo  macinato  lotulùlimo.trepam,  disfactaa 
fi  in  acqua  con  un  puoco  di  colla.ocon  mucillaginc  di  cane  laglaie , come  è detto  difo. 
pra  «c  ptoodafi  per  tutto  nel  formar  la  balla , come  a è detto  auanti  del  gclTo  foto , che 
Ycrtà  una  materia  propria, come  il  marmo  duia,luftra  beUiflima,*  non  tanto  gtaue,  c». 
mcfefoirediraatmoiieto,«c  potrà lilciarfi  conia  pomice, col tiipoli,«c col b.tinitoto.ò 
darle  anco  la  biacca,  come  aH  altra,ma  fenz'altra  biacca,coli  di  lùa  natuiaè  più  bella . Et 
qticflo  è ftato  fin  qui  fccreto  molto  raro, col  quale  alcuni,  aiutandole  in  qualche  pane  cd 
qualc  altra  cofa,lianno  fatte  imagini  o ftatue , che  fon  panne  di  piena , o marmo  uno , 
dando  por  toro  l'antico,  «c  facendole  trouar  fopcllite  in  terra  • Più  altre  foi  te  di  ftticco  fi 
fànno,le  quali  ulano  coloro,che  fanno  le  mafchcie,*  ccrt  altti  tali  artmiani,  che  gli  fan- 
no di  pezze  impattate , di  Uopi  tagliata  & battuta , impattata  con  getto  & colla , 8c  al- 
tre  fi  (aue,che  pe.ò  fon  mite  dozinali , & di  niun’  valore  cofi  in  bellezza , come  to  booti 
ri  fnctto  a’quetli,ch’io  qui  di  fopta  ho  trotti , che  fonoiarittimi , & non  cefi  laputi  da  per 
Iòne  di  poco  conto.  Bclliflimo  & vaghittìmo  fccreto  è in  quello  ilfarcoial  inatota  ,di 
quella  flelfa  patta, della  quale  fanno  ìa  carta  da  Icriuere , chi  li  tiuoua  in  luoghi  comodi 
da  porcine  haucre-Cioè  prendendo  quella  palla  cofi  liquida.comcc  quàdoi  caitaiila  but 
tano  in  telari.Sc  ne  fanno  r foglr,8c  mefeoiat  con  eflà  vn  poco  della  krpia  detta  colla  dit- 
faiu,con  un  pochillimo  di  zellb  pur  dufatto  in  aequa,&  fot  marne  la  ballaùnteia.ò  me- 


brunir  col  < 

fi  bruni-^w--»-  ^ - w a. 

oi  fu anfegnatiifuoi circoli, 3c  fctiniiiìomi,  vernicaila  con  la  vanice  Turchefea  .che  • 
io  metioò  qui  poco  lUnte,&  anco  foderarla  di  fono  con  pezze  di  tela  , come  dch’aitte  »’è 
doto.che  rion  ut  fi  ponebbeeoi  defidcta,'alitopct  hauetla perfetta  in  tuitie  quclìcco- 
fe,  che  le  ficonucngono , Se  che  nel  nel  piincipio  di  quello  Capitolo  io  mi  licoi  do  d'ha- 

“°cón  due  meze  lune  'adunque , ò meri  circoli  lagKati  in  quelle  tauole , come  ho 
deno  di  fopra,&  poi  con  la  balla  di  creta  formata  in  elle,*  molto  pmcó  le  due  tmppe  6 
meze  balle  di  eetto,che  fon  tutte  cofe  da  potttficonfciuaic,  li  pona  ron  g andilTiina  ter 
cilità  uenù  facindo  tanto  numero  di  palle , quante  noi  vorremo , St  fi  rome  le  meze  lune 
& la  palb.con  le  coppe  già  dette  fi  ftiian  lune  in  un  mezo  giorno , eofi  poi  con  ette  cofi 
finte  fi  potranno  in  un  giorno  fine  ò formare  cento  balle,  tutte  finite  & ordinate  m quan 
to  all’oMta  materiale  dapoietui  feriueit.  Et  fi  venà  in  vn  tempo  ad  hauauil  Atte  per  en- 
tro muttiH:mo,e  i poli,aiiuenendo  pcròdi  leuame  quel  ferro  col  nunico,  che  uifi  mote 
peròoicrleEi.ai'aitoino  agiiilà  di  fehidonc.Sc  iiiluMO  poi  di  quello  mcneiui  un  alno 
fèrro  fcnxa  raanico.ma  che  habbia  le  fue  punte  ben  fatte , che  femano  per  accomodai  ut 
tnpra  il  Meridiano  fitto,  & appoggiaifi  fopra  rOiizontc.  Benché  ancora  fi  potttbon  lar 
fenza  che  aiianzattct  ftioii  del  Meridiano , Se  fenza  chej’appogm  fopra  l'Onzonte,  che 
ben  fenz  efli  fi  conofee  il  luogo  di  poli . Se  fetmandofi  fopra  il  piede  a modo  di  ca  ndelic 
re  coi  i fuoi  t ami,ò  col  fuo  mezo  cerchio, che  tengano  l'Oi  izotitc , non  hanno  bifogn» 
d'anpoggiaili  altramente  in  elfo,*  cofi  pottono  più  faalmcntc  giraifi  intorno  per  mcv 
ttrat  laluriarione  de  gli  OrÌ2omi,Sc  l’aiiczza  ò tlcnationc  del  notti  o polo , con  U dcpitl- 

fionc,òabbalIamento  dell  altro.  ^ r r r 'C  * 

Et  coli  può  vclctfi  quanto  agtuolmentc,  & con  quanta  [toca  fatica , Se  f(<fa  (i  può  far 

cgniErannumero  di  balle,  6irailegiuninimc,bcUirtmic,comodifrinc  dalciiticrui  fo- 

pra&anco  da  poterle  ca  nccllare , & linouar  tutte,  o in  quella  pane,  che  noi  vogliamo. 
La  otte  il  fòlle  di  lame.fecondo  che  par  che  voglia  Tolomeo , larebbe  incomodiflimo,ac 
ron  fe  nc  farebbe  una  nel  tempo . Se  con  la  fpcìi  Se  fatica,chc  fi  faianno  cento  di  quitte . 
& mattlmamente  a uolerle  far  gtaiidi.ac  ben  tonde.fenza  che  poi  in  rame  nò  li  può  lenire 
te  in  ette  fe  non  d’intaolio,che  cfatica  grandiirima,ac  da  non  poterli  fe  non  con  prandi/- 
Cma  fatica  eorreggeiui,ònmiiiaiui  cola  vauna, che  vi  vcnilfc  male  intagliata  la  prima 
uolia . Et  fono  poi  coli  di  rame  pciicololiffimc , che  fe  vna  uoùa  ut  qualclie  pane  > aiti- 
' maccaiio. 
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fluccana.nen  uì  ì rimedio  a racconciarle!^  (è  non  fi  apriflcro  in  mezo',  ò tagliaffcro . 

li  che  non  coH  comodamente  a gran  longa  (i  Fa  na  metallo,  & parimente  poi  il  nm(t 
tette  & congiungalc  tnneme,comeiì  (àneUemilìurt  Fopra  dette.  Èteonmen  poiòindo* 
raile,òinargentatlc,pcrchc  non  uengan  lumnofcAc  brutte,  come  tàn  tutte  le  coté  di  rame, 
checonuolcrlc  ucnir  nettando  & fregando  rpeifOyCOme  fì  fa  delle  caldaie,  0c  de’ catini , 
ò altre  tai  cofe, non  c comodo  nè  ncuto,petcnefiucnebbccofiticmpicndo,òconruman- 
dola  fciimira,chcui  èfopra  Et  inquanto  aH  indorartc^òinargrrarle^che^nir  FailacoTa  dì 
molta  fpcia,dc  di  molto  maggior  trauagito  in  corpo  cofi  grande , oppiamo  poi , che  le 
cofe  indorare  & inaigematcucngono  ancor*clVcfra  non  molto  tempo  cÓlumandofì  qud 
primo  belcoloie,&  taccndofi  btunUlìme.  Nè  inquanto  al  durare  in  farcì  gran  difièteiv 
sa  d'haucrlcdirame^U’hauetle  delle  Fopra  dette  miftuie  ,chencircncr  loro  fon  coli  du* 
rabili  per  età  de  Fcco!i,cnmc  quelle  di  rame,non  eltcndo  quelle , colè , cheli  aJopiino  in 
modo,chc  polTanconftjmaili.&  elTcndopoiquelIc  miflure  coFl  Faldedt  durabili  8c  coli 
airmcontrolàctli  a Faili,3c  potete  in  vn  lauoro  lalcreilntaifì  femprt  comodamente  ogni 
compimento,che  pur  ui  li  laccllc  per  qual  li  uogtia  accidente . Ma  perche  luttauia  pocreb 
bc  dir'alcunojche  di  rame, qua  nto  più  lono  di  Ipelà  Se  di  trauaglio,  più  Fon  degne  ni  Prin 
cipi  grandi, IO, poi  chcancoiagli  huomini  Fono  in  molte  cofe  di  natura  di  (brci,chenoA 
godonOfdc  non  hancofi  cart,ò  non  attendono  coli  volcnneii  a quei  cibi,  che  tiouan  li* 
& aperti  per  terra, come  lamio  a quci,chc  llan  Icrrati,  dreonuenga  piocuratFclicon 
trauaglio,non  iioglio  rcUar  di  toccar  brcucmcntc  il  modo  da  poter  fate  ancor  quelle  piu 
facilmente  che  (ìa  poflibiie.  I!  che  IbrFe  non  aucrrchbc  di  po  cr  lare  coli  benea  molti  Ore 
iìci,ò  alni  tali  artcgiani.  Pcicioclie  il  uolcilefardi  due  pczai  tirate  a niaitello  làtcbbc 
d*alt ilTìma  Fatica, de  con  gì  andilVtma  uentui  a li  Faicbbon  giuHc  de  netie,uoIendolc  di  quai 
chenotabilegrandczza.  Et  àetttarle coli  grandi  ,conuicn  pieFuppoiicdi  non  uolcilcfar 
tamogrolTcm  Fe  nelle. ò malhccc  .che  Folfcro  feonnamentegrauinime  , da  non  potcìli 
manc^'C’arc.  Et  a farle  dtgitto,  cIk  lìen  lottili , non  è cola  molto  da  Ipctarcin  corpoca 
fi  glande.  Prrciocheil  lameòrottonc  ancora,  non  corrono  in  li  grande  Fpatio,  quando 
Ad  hauer  uia  nrcita.checonucnga  pallaiui  Fottili.dcnnn  polTàn  portar  Iccogii 
calca  di  toba.che  ucoga  a cader  con  pelo  de  con  impeto  da  Fai  lo  correte.  Maio  tuttauia 
Mr  latisFareai’Cor  in  quclloa  qualche  gran  Princip^òaltro  nobilanimo,  che  pur  volcDc 
farne  grandilTìmedi  rame.òd'mtane,  oancoia  d'aigento,  che  molto  piu  làiia  nobile, 
più  bella, de  nneno  cFpoOa  alla  corrotiionc,non  voglio  rellar  di  mollrar  orcuemente  il  mo 
do  da  porcile  fare  eomodillìinamente ancor  di  cotai  mctalù , de  ancor  d’oio,  chi  pur  vo* 
lelTc  II  bronzo, di  che  lì  fanno  le  cSpanc,  de  rarttglieric,  è ben  piu  comodo  a fondctli , de 
coi  ic  molto  più  uolcnticri.de  netto,  che  il  rame , tuttauia  è poi  tanto  tangibile , o fàcile 
a rompeilhchenon  ècolà  da  fami  Fondamento  per  quello  effetto.  Di  lìa-^no  ancoiapo 
liebbon  fatli.dc  per  certo  lononlolodcicifrjile  meno  in  niura  cofa,chc  tliamr,òrotto 
ne . Peicioche  inquanto  al'a  durezza, che  ha  piu  il  rame  ò l'cKtonc , che  lo  (lagno,  in  que* 
fio  fitto  non  importeria  molto,perchclì  pouebaono  far  piene  denrio,di  citta  corta,o  di 
legno,  ò d'altra  cotai  cofa,  che  loif offe  Federa  , de  loUcgnoa  non  lafciaile  ammaccare, 
Et  mailim«imcnic,che  facendoli  di  tlagno  tutte  intere,  fi  poifono  facilmente  tagliar  per 
mezo  per  empii  le  6 fbddci  arie  di  quel  cheiiogliamo,  de  poi  làciliflimamcntc  ticongiun* 
ecrlc  ìnfìcroe  per  cifct /oOagnodi  dolcii1ìmafulionc,chc  col  fciio infocato , de  con  la 
laldaruia.n  puòtrattar  come  lì  vuole,  Ilchc  nei  metalli  duii  noni!  può  faic.  Erperque 
Aa  mcdcliina  ragione  quando  in  qualche  luogo  fi guanatfcfo  , ònclfà!le  non  vcnillcto 
nette, li  jK>llbnocomodi(Timamcntc  col  detto  fcrro,o  làMatoro  infocato,  de  con  la  Falda* 
tura  acconciale  netfcttameutc.T uttaiiia  qudìo  tutto, di'io  ho  detto , èper  qitàio  comune* 
vncfìieli  Fa  far  da  coIoro,chegli  Uuoiano.Ma  lorondimenoinFcgneioqui  iccictoo  mo- 
do da  far  quali  tutto  qucAo  ancor  nel  rainc,o  ncllaigenro,  con  ahrc  cole  nel  modo  di  far 
k,chc  non  Ibnocommiini.ò  noteforlca  moh'altit.peruen  difa  niunoiìAiettamcme. 

Si  ha  dunque  in  prima  da  ri(blucrc,chc  a voler  far  una  balla  fì  grande  di  rame,  ò d'ar* 
ecnro,conucnga  fai  la  uota.de  non  tutta  malitccia  o lolida,  o piena,  come  quelle  delle  b^ 
boidcEt  però pci  fatla,iioiadoprcu.moU  iopiadctumczaluiiatagliatamtauolc,  de c^ 

lolèiù> 
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10  rchidone.come  » c detto  puntalmcnteaiianti/aicmo  ìn  c0a  la  palla  di  creta  A lalàte^ 
ino  molto  ben  fcccarc.  Poi  naucicmo'miOura  fatta  di  fei  ò fette  patti  di  ccia,  flcvna  di  ter 
inentir.a«ò  latictnaA  apprefentetemo  la  detta  balla  col  Tuo  Ichidonc  all'altra  mcaaluna, 
ò IIK20  cerchio  piu  gianoc»comc  difopra  lì  di0c  nel  uola  la  copnr  di  gc0b,ò  Hucca  £( 
itmo,che  dalla  lupctfìcie»ò  dal  colmo  della  detta  palla  di  acta»  fino  allaconcautcà  della 
mczaluna  fia tanto fpatio,quamo  noi uogliamo gtofiò  tirarne  ,òrargtnro della nofin 
balla.  Et  alloi^ol  pennello giofib  verremo  dando  fopra  di  cj^uclla creta,  la  detta  millura 
di  ccia  Se  camcntina  A uenemo  coprendola  tutta  fin  che  giuAaracnic  fi  confaccia  con  U 
meza  Uira,8c  uenpa  giufiajifcia.  Si  netta.  Si  bcUa,'comc  » vogliamo  haucr  poi  di  tame  • 
Fatto  quello, & laHieddatala  ccia,lì  ha  datagliai  pci  muo,c<  me  fi  di(1cai;cor  difopra 
nel  fili  quelle  ili  genb,cioCvChc  in  quefle  laccia  lìa  in  luogo  del  gcfib  in  qucUe.&cofiaper^ 
tc.cauaine  la  oetaA  me  Uà  fra  cat  boni  acedi  faila  cuocere  perfcitamentc.Bcnchc  meglio 
farebbe  il  cuocerla  puma, che  le  fi  delle  fopta  laccra,pcrchenonconucirebbcp<vi  tagliar* 
lanècoccailapiùaluaincnc  Ma  comunque  fi  l'accia, le  fittila  la  ceia,per  cuocer  la  creta, 
fi  ha  poi  da  moinatUila  fopia.ccmcfiaua  piima,&  aggiufTa-uda  con  ogni  diligcraaiche 
ncilacomminura  Se  per  tuiro  Aia  hfcia  & netta  Et  chi  licuolclfc  làr  molte  con  fiicilità, 
non  comincciia  dal^a  palla  di  cicta,comc  ora  e detto , ma  picnderia  qucUcdurccppe,ò 
meze  balle  fatte  di  edlb, che  di  lbpra»'^dctto,Scimtelcd'oÌiopcr  cntio , menale  infic- 
mc,S(  con  uno  cimuutello  caldo  buttami  deniio  la  detta  milluiadi  cena  Seca  mentina  # 
Se  ftibitogiiarla  hallaintorno.Sc  per  ciucila  bocca, onde  la  mifiuia  è enti  ai  a tar'vicuiuo 

11  quello  chcui  auanaa, che  coli  aprendo  poi  le  due  coppe, fi  tiuoua  elTcr  qiiiui  dentro  fot 
matauagameme  una  balla  tutta  tonda.Sc  vota  dcntio.comcun  balioncda  giocate.  in 
quello  aitctsdali  diligemcmcncc,corocdilbpra  fi  dtlT'c  del  gci1b,a  confidetar  con  la  ntifu* 
ra  della  cocchiara,o  a alito, quanta  cc.tfui  li  getta  dentro  la  piima  velia, per  veda  fé*  la  fa 
uenir  tioppo  lottile, ò u^pogiOilà,S(potcria  poi  rifare  con  mettcìucnc  più  òmero  fecò 
doilbi(e4*no.  Et  fappiafi^chc  volendola  fai  piu  grr>{[à,o1trc  a!  mctteiuf  piti  erta  coli  mi- 
Aurata  con  cctmcntina.bifogra  andar  piuIcnto,o  più  adagio  nel  mcrat  ia  palla,  ole  duo 
coppe  attort)o,0c  nel  buiiat  uia  per  la  l^ca  quello  che  rclU  Et  il  córrano  lì  fa  nel  uolu  U 
lentie.  QueAoballor.c  dueia  fi  ha  poi  da  tagliar  per  mczo,ccme  dcllaUia  foi  inara  fc* 
pia  la  cCia,lièdctto  qui  poco  auanti,Se  apatafi  hanno  quelle  due  pani  adempir  di  ere* 
ta^auucrtendo  pelò, che  l;afa:tacon  cimatuia  &c.  come  fifa  quella  da gittat  campane,  ò 
bombai  dc.Et  poi  chclàran  piene  ambedue  le  coppe , cauai  l'uoii  da  elle  quella  etera  • Se 
corgiungcrlair.fiimc.Sc  aggiungctia  nelle congiuntuic  òdoue  bilbgr.a,  Se  metterla  poi  a 
cuocae  ftaicaihori.chcucnga  duri{Itma,Sc  molto  ben  cotta, Se  alloia  quando  faràftcd* 
da.tornarui  Ibpta  le  Aie  due  coppe  di  caa,Sc  ralTcìiar'arcor’cAc  beniAimo . Ma  ancoia 
fenza  far  tener  qucAo  modo  di  far  la  creta  in  due  nieze  balle  dentro  a quelle  coppe,  fi  po 
tiibbeluua’ura  balla  di  creta  foi  mata  in  quella  meza  luna,  ouc  pur  fuion  fatte  le  fopra 
dette  due  coppe  di  gclToinclIc  quali  fi  fon  poi  formate  quelle  di  cera,  Se  Aula  cooccic.  Se 
poichcfaùfoimato  nelle  fot  me  di  oclToil  ballon  di  cera,tagliailoSeancnailo  (opta  quel 
Laaa,chcuiucrràgiùAiinma,pet  cUct  luna  Se  faina  formatccon  la  AcHa  miliira  clclla 
medilima  meza  luna. Fatto  tutto  qiicAo,s'han  da  haucic  dell  oua,Sc  col  loflb  Se  col  bilko 
infieme  sbatterle  molto  bene,S(  poi  con  un  pennello  far  ne  ura  buona  coperta  a quella  ce« 
ra,Sc  lafciarla  ben  fcccare.  Et  pot  con  buona  creta, ò luto  che  lo  chiamaro,da  f'oimat  cam 
pare, ebefia  ben  fatto, Se  bcniuìmo  netto, ucnulc  dando  una  copaiacol  pennello.  Se  U- 
fctatla  enfi  fcccaie  un  poco, ma  non  in  tutto,  pache l'altia  copata,chcÌcfi  dcAé,  non  ac> 
tacchci  ia  benc,Sc  fi  faria  in  ero Ae,pcricolofc  ó»  tompci  fi  in  mt  ro  r cl  gttiartti  il  moallo , 
Se  coi!  le  fi  ucrranno  dando  di  uolta  in  uoltatantecopatc,clHfia  bcngion'a,  Se  ficuia,Ua 
ucndopima  fbpra  di  quella  cera  fatti  alcuni  rami  pur  della  AelTa  cera, che  habbiar.oa  fer 
uirper  ouchi  da  iefpi>are,ò  urarfuotii*aacinchiufb.quar.do  il  metallo  vi  fi  bu.ia  dato, 
i quali  rami  fi  fanno,cumefefoAao  alcuni  pezzi  dibaAonc,òd*aAa,di  quella  cet  a,  attac- 
cati fopta  il  corpo  di  quella  balla.che  coprcndofi  di  etera  ccmcèdctto,Scfaccndofcnepoì 
icorrcr fuori  la caa,uengono quei luoglu,oucaan  quei  tanfi,  aicAar  uoti  cerne  canali. 
Come  adunque  quella  aeta.òquci  luto  farà  molto  ben  fecce.  Cita  da  accomodar  quella 

macliina 
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fnachina.ò  balta  fopra  d'alcuni  capiKiochi  ò mattoni  in  moJojClic  lììa  follcuata  alquan- 
to da  tcn  a, Se  iiuicn  coprendo  attorno  dì  caiboni  accefi  .tacendo  .clic  quei  canali,  ò tpi 
raMiuoit  uengano attardi  lotto.Sc  un  aluocai.ale.rnolto  piu  glande ,tuuc«doui  tàito. 
oc?  buttar  da  etto  tl  mecalto  fulb.  tt  (.•crche  lai  canali  non  potranno  quiui  accomodai  li , 
che  llien tutti  con  la  bocca  ingiulb,li  vcnaconfeni,òtanagItc,guando  pcula  palla  quan 
do  è nel  fuoco  per  tainc  bcnilsimo  ulcii  ma  tutta  la  ccia.  Il  cnc  quando  larà  latto . li  la^ 

corra  quellaceia, che  lari  caduta  in  terra,©  In  quakhcualb  che  ui  haucrcic  pollo.  Et  li 

attenderà  a Icguiic  il  fuoco  alb  balb, coprendola  tutta  dicaiboniaicdi,  & continuando 
lo  per  alcune  hoie,fccondo clic  la  machina  fiuàgioflà  ,ò  loittlc , tanto,  che  venga  tnolt^o 
ben  cotta  da  poter  rc^^c  al  metallo  fu  lò , Se  coli  li  bicia  poi  morti 'il  lìtoco  d attorno,  tx 
lì  fabapercittaimil  mcttallo  quando  fi  vuole . 

O a A iìecrctiimport.intirtanno  ncJgtitaiuiil  detto  metallo, che  Icotra  per  tutto. oc 
vivadanetto.Et  funfccKtoè.chcptimicfamcntcliaucuilcadi  non  uokrio  buttar  con 
accomodar  la  balla,òfbniia  in  vnafoira,comecommuncmcntc  fanno  nel  gettar  k capa 
ne  Scic  bombai  de  di  bionzo, che  corre  altiamcntt,chc  non  (ailianK.loitone.òraigen- 
to.Ma  liba  tal  forma  da  accomoda»’in  Icko  , chepoflahauer  fuoco  potente  l'otto  Se  d ac 
torno  Et  però  fi  acconccranno  alcuni  paligrolTì  di  ferro,  che  laecian  comcunagiata  da 
cuocer  pclcc.fct mando  ben  (opia  d’clli  quella  ballalo  fòt  ma . Se  coli  dall  aliie  juuii . che 
non  polla  mnouali,accomodaiui  poi  due  folli , o mantici.chclc  filano  uno  per  parte  ,& 
icncndob  ben  coperta  di  carboni  acccfi.lbtto.Se  d'inioino,  venir  coniiniiamcnx  fofhàdo 
i folli, ma  icmamcnic.Sc  intanto  hauc»  quiui  appiellb  accomodato  il  luogo  da  fondere  il 
ramc,òl’an>cnto.Se  congegnatoti  mododa  farlocnrrar  rei  canale  o nella  Imcea  grande 

d*e(raba'b,fiiccndoloandarnctto.Sedaadoghencinabondan2a.acciochc  vadacògiauw 
za.Sc  rultimo.chcauanzinc!  canal  detto,  ben  grandc.ucnga  a fpmgei  mito  quello  che 
glie  COI  fo  alianti.  Et  quello  modo  di  fondere,  contener  la  torma  hai  mantici.  Se  fuoco 
grande, non  e fin  quilaputoda  molti  .aiicor'ctpcrTillinii  neHartc  del  getto , Se  e imjHU- 
tr"--  loiMi  n-n*alrr  I rn^i  Et  fàccr.dolo  ancora  nelle  cote  piccole,  fa  corme 
lutto  il  inctalio.Se  ucnir  neirofinoad  un  capello,  clic  e parte  di  quel  lècrao,con  chea. cu 
n rari  ingegni  Tedeteiu  fio  ueder  mazzi  dirole.di  garofbii  .Se  d'alcii  tìoiigciiiò  .d'ar* 
gemo  coli  nctcì.^  coli  bcUi.che  i tiaiurali  in  quella  patte  non  gli  vir.cono . 

Ma  oltre  a tuttoeio^  nccwfiano  di  aiucarc  il  lamc.orargento,  che  corra  come  acqua  . 
Se  conalcia  facilira.chccion  fan  dina  uraloro.Et  in  quello  a 'coiatii  è fegstto  rato»  il- 
qualccqucfio  Prendalicapitelloo  tcliia  dt  bpone,duc  cairafc.Se  habbtah  mera  libia  di 
Tartaro  di  uuio»&  unaltbradilàlntitobcnmacinari.  Se  mcfcol&tiinhcmc  . SemclTi  in 
una  padella  ò tn  un  catino  ,ui  lì  ccui  un  caibon  difuoco.cheardcianfithiic,\fìnitid'ar- 
dcic.cficraunafbcaccia.ò  pi/za  molto  bianca . Iji  quale  lì  ha  da  dilfblucie  ne)  detto 
Capitello  di  fapone,  Sec«>la  lo,  St  failopoi  congelate  bollendo  inualodiuc’.ro.Sedi 
nuouo  dillblucrio,  in  alno  capitello , Se  co'ailo.  & ncongcbtlo  , Se  fihauciaun  lalcbel- 
hlTìmo.  Di  quefio  li  pi  cadono  Olio  pa.ti.unapaucdi  falcarmoniacn,  Se  una  pane  d'ar- 
gento umo  fblunatOiSc  n.cza  parte  di  AircnicoCiifiallìno.Sc  tutte  ben  macira*c,Sc  me- 
IcoUrc  inlicme.fi  im:rc{>oidt  efiamdluraaiapjondi  2.0  3. per  cento  lopia  litanie  o far 
gemoquandoè  fu(one)  CiUcio!e>,o  nclfbino.lè  Icnefa qiuiuità . Se  olttcchc  loia  cor- 
rcr«:coincacqua,  faueni.  molropiù  bilie  Se  più  lufiio  coli  faigcmo  come  il  lame.  Et 
cfectctodi  molta  impoitanza.  Se  non  forfè  fapmo  fin  qui  da  molti.  V n‘ altro  fcaeto 
ancora  ui  comuenc.o.c  non  Loda  b(ciar.-*e  defidcrof: gl’ingegni  nobili, Se  quefioè  fc  per 
forte  quella  balla  ucuiflcfoiaia,  oroitam  qualchcpaitc.il  (M>tct!a  laficra'  facilmemc. 
Se  coti  quando  conucRific  ragliai  la  in  mezo.per  potei  la  poi  iiconguiugcreSe  f.4'da  c,hr- 
ra  mettetb  tutta  III  fuoco.cheti  rouiuct  ebbe  ogni  cofa.  Etpctòhàbbialt . dclU  Itmaiuia 
del  lamc.Se  &cctafi  ncrta.ò  lautfi  bene.  Poiad  una  I.bia  {fclfa  li  mura  4.  or.ee  di  lohiiu- 
lo.Sefimotain  unaj>ignattma,oboccctia.Secopciia.conIa<ciafUÌ  (opta  vii  poco  di 
tugto.uenirk  dando  fuoco  lo^icro  per  5 0.6  hoie.cicfccndolo  poi  un  poco  nel  fine . Et 
quando  faiàficddoaprtr  la  pignadna.ò  romper  la  bocccta , Se  tornare  a riincfcn!a«  quel 
4i  fopia  con  quel  di  louo.aggiùgCQdouì  an’aìuo  poco  di  fohmato,S(  tornate  al  fuoco  co- 
me plilTU. 
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me  prima, Se  coH  far  tic  uolic.ò  quattro, che  fì  haunà  un’  i ame  tanto  (iilibile,  & dnlct,  che 
potrà  fai  (i  fconctc  col  feri  o infocato , come  li  fa  Jala  laUatura  dello  Aagno , aiutandolo 
con  un  poco  di  boiate,  le  pur  bi^rgra. 

Coiai  balle  di  lamc.ò  d'ottone,  ò da  gemo,  che  pur  volcllc  tener  qualche  Piincipe, 
conuericbbonoauoleile belle, Se di'iabili  Seia  e, che  li  finaliallcio ,cicb ,chc i «'co- 
li.le  Icitcrc.Sc  i coniomi  delle  |»ouuicic.  Il  facellcro  puma  dintaglio.  Se  poi  fi  fmalut 
fc  ocomc  gliar.elli,òalin  lai  laiioii  d’aigci.io, Se J'uro,  Ma pci  clTct  macKina coligian 
<L,ehc  non  lì  pcKiebbe  beii'accomudaie  ala. e leoriei  lufmalio, lìtcmbbcfoifc  impollì 
b c,ò  diHìcililiimo  dai;1ioitlici,oaliiiaiic3giani.£iaqiu.lloancoia,io,dclidaolillim0 
di  Qiufaieai  nobil'animi  uogliodaicaiuio. 

Et  pelò  dieo,chc  lì  prendanogli  Imahidiqiialunquecolor  lì  voglioro,Sc  fieno  mollo 
ben  macinaii,Se  li  menano  in  una  caiiafa  di  uciro,ó  in  vna  boccia.  Se  lopia  ui  lì  raciia  ti 
ra acqua  foi'C  di  Salniiro,Sc  Vcitiolo,clic  fauanai  per  cinque, ò la  dira . Et  copena , 
òfcriaia  la  bocca  con  bambacc  ùpez2a,li  mena  in  vna  pìgnaiaòcaldaia  d'acqua  con  pa 
glia.  Et  lacciali,ciie  l’acqua  Hia  Icmprc  calda,cooic  lì  volèllc  boline, ma  non  bolla.  Et  coli 
ìi  faccia  Aarc  per  due  giorni.  Poi  lì  laici  iìcdda.c,Sc  fiuoii  via  l'acqua  Ei  lihaucia,lofinal 
tofiiAbihlIìmo.clie  col  fci  IO  il. focato  litòndci.iancoi'cllb  .ellcndo  nullo  nelle  intana- 
tuic,ò  ne  I ragli  delle  latcrc.Se  cuculi  faiti  Inpia  la  balla  di  i ame,  ó d'argento.  Se  poi  eoa 
quel  Ièri  o infocato  facendolo  fconeic,Sc  lalcundo  pofeia  il  fbueichio,  conicli  fa  i e gli 
anclli,Sc  ne  gli  alni  lauoii.  Ilmcddimoin  vece  di  Imalio  fì  potrebbe  far  con  la  pece  ne- 
gra .comcl'annoòjmiin  l.cuantcibacili,5c  altre  taicofe  d'ottone.  Et  volendoli  di  colo- 
(j,pig|iar  la  ragia  bianca.Sc  lìrlà  al  fuoco  matctui  cinabrio  lazuiio  ,uadc  , Se  qual'altro 
uogliamo.Et  u medcAmo  fi  la  col  maAice , Se  con  la  colla  di  pcfcc.  MaquiAc  due  A gua- 
Aaiio  aH’umido.  La  ouc  quelle enn  la  pece  vi  fì  tanno  fempre  miglioii . Et  6 dì  pece,  òdi 
maAice,ò  ancor  di  Inialti,  che  li  facCTano,bi(ogna  atmemrr.chT^  eh»  Ibnofufi  Se  Iciiifi 
nel lauoio,8c  nciiati  Se  Aniii  dcliutto , fi ungliono  pallài’ in  coifo  frpta  la  fiamma  del 
fuoco,  pciclic  coli  ripicndono  il  luAio  loio.  Si  polfono  ancoialàriailntcteSc  cucoli 
con  qilal  fi  uoglia  coloic , bcniflìmo  macinato  con  acqua  di  ragia  , Se  dato  rxie  bifogna , 
col  pcnncllo.ciic  paiono  fmalii  veri , Se  bclliflìmi  per  iifpctto  dell'acqua  della  ragia,  che 
faieolotitralpaienti,8elueidi.  V N Ptincipc.gtandc d'animo potrebbcaneoràlàtlcti- 
mettet  dilauoiP  Azimino.ò  di  Taufia  , che  oggt  lo  dicono , cioè  incauaio  il  [ame,Sccm 
Dirlo  con  fileiicfatgcnto.òd'oio  ,baiicndoucIi  dcniio.  Se  facctidoucli  entrare  a loiaa  , 
die  Aan  foiilrfimn  Et  in  cialcuno  de  lòpradaiiniodi  fiiianno  molto  belle, Se  mollo  illu- 
Ari,fc  pur'c  che  più  pei  pompa,che  per  altra  conucncuolc  cagione  le  voglia  coli  di  iame,ò 
d'aìocnio.ò  d'alno  moalto.  Et  le  poi  ancora , perche  non  fieno  cofi  granì,  noi  Icuo- 
plialìio  neiiaic.ò  untar  da  quclf anima  diana  cotta, cIk  hanno  dentro, netiieiemo  fuori 
rAirc,Se  con  un  trapano  di  leno  accomodato  uericmoforàdo  Se  confiimando  data  crac 
ò ima  coita, quamo  più  làiàpolfibi.c.Sc  coli  ci  ingegneremo  còaltiì  fcin  Aoiii  ditioiar- 
neSc  conlìimaincvia  piu  che  fia  poAibile.  Et  come  non  pouemo  pciiaiai  più  adentro 
nel  corpo  della  palb,noi  con  cci-a  fcticicmo  vna  pane , òun  di  quei  pertugi  dcll'AA'e , Se 
d ìzzandnla  palla,chc  Aia  con  faina  bocca  iniulòcomc  vn  fiauo  , cmpiicmoqucl  uoto 
di  qiicAo  liquoic.  Acao  foinAimo,ui.  fiatcn,calcina  uiua,  quanta  fc  re  piio  icncic  in  un 
pii'’no,falcommunc  da  mangiale,  un'alno  pugiio,falnino,vn  mero  pugno, Se  ogni  cofa 
farcic  bollii  per  un'hoia  , ò pm , poi  cofi  caldo  o bollente  maiafi  dcntioa  quella  balla, 
empiendola  quanto  p'ù  puòcmpiili,Se  lafcian  dola  coli  per  vna  none . Poi  il  giorno  lò- 
guciiicapiirae  il  foto  da  ballo,  thancndo  piima  la  balla  molto  benc,pci  farcòmoucre 
quella  aera  òiaia.che  fina  disfalla  come  Imo  ò fango  in  quello  acao,&  coli  votatelo  via 
Se  Icnando  poi  di  niiniio  un  la-e  eTcITa  con  La  mano,n  con  pezza  matacui  dell'acqua,  Se 
dibattcie!a,Sc  laiiatcla  bene  Ei  fc  lacraa  ò lena  coita, non  farà  disfalla  luna , Se  vogliate 
finir  di  disfarla,Sc  umai  uia.ioinate  a mciierui  dcll'acao  fopradoto,  St  far  come  prima , 
che  li  uoicià  luna  pcifciiamcnic  per  la  vinù  che  ha  quella  mlAuta  di  rodcic.Sc  mangiate 
ò disfar  quella  ciaa  Cofi  colla  Se  indurila  come  piata.  Et  ancor  qucAo  i fcgicto  mollo  bel 
lo  pa  qtnAo  btfogno,S<  non  è laputo  da  molti.  Et  perche  ancor  I’AAc,  che  fi  ha  da  ma- 
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(tr<icntro,conuien  che  (ìa  di  fciToaaccK’cflb.pa'chc  altramente  n6  reCHerebbe  à canto  W 
/b-}  che  lì  ha  da  prouedei'anco  in  quello,  che  non  li  amiglnifca  , perche  non  larccrcboè 
poi  ben  voltar  la  palla . Et  peròpcrnardaito  dalla  rugine,  lì  ha  da  prender  biacca.ò  an- 
cor minio,  chcè  ilincdclìmoinquSoelTctto.&lì  llcmpri  un'onaa (TclTa  in  mezaa li- 
bra d olio  d’oliua,facciidolo  poi  bollire  in  ellà  per  vn'hora.Poi  lì  pigli  qucll’AlIc,  fatto  fc 
acconcio  del  lutto  come  ha  da  ltaic,&  lì  iofiiochi  tutto  in  modo,che  venga  ben  rolTo,ma 
non  pelò  troppo, ò tanto  che  tiii  al  bianco, & coli  infocalo  s'ammoizi  in  un  ualb,ouc  lìa 
acqua  di  lìumr,òdi  pozzo,ò  ci(lcrna,ò  foniana.cioèogni  acqua  dolcc,da  bcrc,&  fieno  di 
cflb  due  partijduc  altre  parti  d'orina.&fclàtanno  qudua  pefodiecc  libre  in  cuito,mettafì 
in  elTc  meza  libra  di  fuliginc  di  camino,  meza  di  fai  communc  da  mangiale , Se  un'oncia 
di  làlc  armoniaco.  Et  quel  feri  o infi  aiiulTaio  & ammorzalo  in  tal  mmura  uerià  bianco 
& bello, come  le  ruote  de  ah  Archibum.che  fanno  in  Alemagna,dc  farà  purgalo  in  grà  par 
. K di  quella  lUlfiiteiù  coni&rlliua.chcTo  fii  coli  volcniicri  anuginiie.Poi  lì  vnga  con  detto 
olio  di  biacca  ò minio , fisandouclo  ben  Tufo  con  una  pezza , & lalcifi  poi  flar  miU'anni 
Delia  palla.òaltioue,  che  lari  fempie  biancone  bellillìmo. 

M ^ aucttali , che  dilbpra  ciuando  io  comiuciai  ad  infegnar  il  modo  di  far  la  halla_a , 
con  appiefentar  quell' Alfe  ò fchidone  alla  meza  luna  lagliàta  nella  taiiola , dilli , che  tal 
Icnoo  fchidonelì  tàccITe  quadro,  & dilli  bene  , pcrciochc  le  foU'c  tondo  , nel  uolci  gi- 
rar la  balla , che  fi  uien  facendo  di  quella  creta  liquidaò  molle,  non  lì  girerebbe  la  palla, 
ma  il  firfo  detto.ò  fchidonc,ò  Alfe  dentro  ad  clTa.  Ma  quando  poi  la  palla  è fatta  di  Ciuc- 
co forte, òdi  metallo,  come  già  s'èdeuifàto.  Se  habbiamo  da  limcncrui  dentro  il  fchi- 
done , ò Alle  fuo , li  ha  da  haucre  intentionc  in  tutto  contrai  ia  alla  pi  mia,  cioè  , che  ora 
non  fi  volga  l’Aflc  attorno  ,con  tutta  la  balla,ma  che  fi  volga  le  balla  fola  flando  TAlfe 
iamo,Se  però  in  quello  fi  ha  da  far  t'AlTe  tondo,  come  b detto  . Se  non  quadio,fcrrando 
poi  con  diligentia  quei  fati  della  balla,e>iidc  hanno  da  molliarfi  ipoli,acaixhc  non  fieno 
fouerchiamentegiandi , ma  quanto  più  piccoli  lìa  pqlliliìle , per  le  cagioni  dette  adictro, 

aW-ij»-U.-i«M.g.nanda  i Matematici eller  punti  minimi,  ò iiidiuilibili.  Et  qiicno  può 

bafiar  pienamente  in  quantoal  modo  di  far  la  balla  materiale,  in  fopplimento  di  tulio 
quello,  che  lène  potala  dcCdoaiein  Tolomeo,  Se  in  quali  tutiigUaltrilcrittoiiantichi. 
Òde  tempi oollri. 

DEL  MODO  DI  SEGNAR  I 
circoli  nella  palla, & fcriucrui  i nomi  del 
le  prouincie,&:  delle  cictà.con  ogni 
giuftamifiira  & intera  perfet- 
tionc.  Gap.  1 1 J. 


OV  V N q.v  » di  fopra  in  quelle  mie  vniuerfali  efpofitioni  mi  Ha  accaduto , io  ho 
fempre  chiamato  Meridiano  fiiro.qucl  cerchio  d ottone , ò di  legno,  ò di  qual  li 
voglia  altra  cofa , che  ho  defetitro  lopra  la  palla , non  fegnato  come  gli  altri  cir- 
coli, ma  pofioui  materialmente , come  ancora  rUiizonic.  Ora,  che  mene  il  tempo  dì 
adopetarlq , ho  da  laimi  intendere,  come  quello  llcflb  ciicolo,cofi  pollo  in  vece  di  Meri 
diano.fi  chiama  da  Tolomeo, Se  da  molt’altii  fciiriori  modoni.non  Meridiano  filTo  ma 
M o a 1 1. 1 . Et  non  per  quello,  io  che  con  tutto  l’hauer  veduto  quello  lor  battcfim’n  lo  ' 
chiamo  lìflb.non  dico  però , chetili  in  quello  habbian  detto  male  Pere  ioche  elfi  per' la 
maffiior  patte,  feouendo  Tolomeo , han  veduto , che  ^li  non  hebbe  notitia  ,Sc  non  de- 
icriìTe.fc  non  quali  vna  fola  quarta  della  balla  o del  mondo.in  modn,  che  dall'Equinot- 
tiale.veifo  l'Aullio  egli  non  dcfciiuc  le  non  fino  ad  otto  giadi , fe  ben  come  più  uolte  jier 
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•utnovolutntiohoa«to,vifaUiarvnparaUcloi6.gradifo!to.  Egli  dunque , eh* nrfU 
?ua  balla  non  liaucua  da  defe  luct  fc  non  dal  mao  in  <ulo,conobbc  baflarglt  per  Mcitdia 

roda  "''*<> ' "O"  ‘"*®" 

to  egli  nxtie  II  fuo  Mtudiano  appolbccio  , & non  li  conucncndo  di  guai  malia  palla  in- 
torno per  vederne  la  paitcinicrioie  , ouc  non  eia  felina  cola  vciuna , la  piclupponc.òla- 
condituifcc  fama, Se  fa  che  quello  mezo  circolo  Mei  idiano  le  uada  giocando  u gii  àdóÌB 
torno, per  far  quali  folamcnic  l'ctfcito.ch’cgli  dice.di  Icruir  per  regola  di  lùardiiiii  i Me- 
tiduiii  & I Paralleli . Et  pero  poi  che  coli  lo  giiaua  iniornodo  chiamò  ragioneuolmeme 
inohilc.  Ma  noi  oia.che  habbiamn  notitia  di  quali  luna  la  terra,  & piena  di  dilcrrtiione 
quali  tutta  la  palla , liabbtamo  hauutoda  murai  modo.dc  coli  facoamo  il  Meridiano  gii 
detto,  tutto  iiiiero.pcr  veder  con  elio  lune  le  miluic.&adopiailoin  tutti  i cali  oue  occot 
re  per'quclto  elicilo.  Ei  pciòcllcndoinicio,8<  hauendoaiiauciloa  luil'Oiuonte.nonli 
pombbcial  Mendianogiiai  aiiotiio  fc  non  per  tagho.cioeda  Mezomorno  in  SerKH-  • 
bionc.  Ma  pei  l’altro  ucilò,cioe  da  I.euanic  III  Ponente,  che  viene  ad  eli  eie  per  il  lato 
lauro  di  co  al  circolo, egli  non  lipuò  volgere  per  niun  modo  ,pcr  rrouaifi  per  quella  uia 
joiKdito  Jall'Oi  izonlé . La  onde  li  è giudiaofameiiie  fatto  , che  egli  fi  Iha  Empie  fo- 
rno , Oc  che  la  palla  fi  uenga  girando  di  fono  a lui  lopta  i|oh,  io  qualu'  qnc  modrsch» 
ella  polla,pui'in  quel  ueilo  loto  da  Ponente  in  I.euanic . Et  cofi  io  dall'ell  tno  fuo  veto 
riio  uolu’o  chiamar  conueniuolmcntc  Meridiano  filfo , poi  che  non  fi  muouc,0c  nò  mo 
biIc.St  cofi  lìlib,8t  non  mobile  lo  fanno  paiimente  tutti  i migliori  moderni  nelle  balle lo- 
ro,coli  della  delciinione  della  tetta,  come  del  ciclo,  che  chiamano  rfailolida,Tolomeo 
ancora  fa  nel  fuo  mezo  circolo,ò  Meridiano  no  ari  numeri  folmenie  da  una  parte,  oda 
unafacciatad'cll'o,non  hauendo  a lui  a fauitc  le  nò  per  quella  qua. ta  parte  della  Tua  pai 
la  che  a lui  era  no.a  I nollri  d'oggi,cbe  hanno  cogniiionc  di  quali  lutrc  l’alite  de  quat- 
te', notano  in  quello  Mciidianofillbl  numeirturftaintorro.maporW»  un  lato  lolo  , 
ò da  una  fola  tacciata  , il  che  tanno  per  parer  loro , che  effendo  quel  Mei  idiano  coli  foi. 
tilc  come  quali  un  coltello  , chi  uede  i numrn  da  un  lato , o da  ura  facciata  , f»  ne  può 
fctùiie  ancor  parimente  per  Pallia , che  a quella  Uà  dietro , chegia  i numeri  non  fi  fanno 
in  elio  fe non  per  iicdcr  la  mifiiia  de’ gladi re’ciicoli,chelono  rdla  balla.  Et  tflendoco. 
tai  Ciicoli  per  due  uic,ò  per  due  iietfi.l  uno  per  quello  llcflò  de!  Meiidiano,cioi  da  Poloa 
Po'o  che  trino  ancoi’tfli  tutti  Meiidiani,«e  l’altio  per  tiauetio  aqucllo,che  fonoi  Paratie 
h fo’oqhamo  la  iiufuiadu  giadi  in  qual  li  uoglia  Meridiano  lenito  nella  balla  lo  Mina 
mo  Imo  a quello  material  M ei idiano fiU'o,chc  vi  è potto  lopra  il  taglio  , & leggendo  m 
elio  il  nummi  fopia  quel  luogo.chenoluogliamojo  uemino  ancdci  ncr  tutto  que  Me- 
ridiano lèi  ino  foi'ta  la  balla , flt  paò  in  quello  non  impotteiebbe  nulla  di  meglio  I efler 
ancor  notato  ncll’altia  facciata.  Se  poi  uogliamo  il  numero  in  qualche  Pat alido , lappia- 
mo che  tutti  i Para'leli  palfano  per  li  auci  lo  lòfio  a coiai  Mei  idiano  tillo.ond’cgli  fta  fera 
ptcfopraaciafcunod  ctli.taghandolimciocc  Poo  veduto  il  numero  m lal  meridiano, 
clic  Iba  fopia quel  Pai allclo.che  noi  vogliamo,  lappiamo  ceno , che qncl  numeio  ci teine 
intuito  quel  Paiallclo  quanto  gita  intorno  .andando  lempie  vguaImcnte.Sc  non  pima- 
do  tn.,i  alcun  Pat  alido  più  ad  una  patte , che  ad  altta  per  niun  modo  .Et  peto  par  che 
bafii  il  notar  folamentc  i numeri  da  una  facciata  loia  di  tal  Ma  idiano  filli».  Ma  iimauia 
chi  eli  notadèancotadall  altra  facciata,  non  lana  fc  non  baie.  Perciochepiimtaamcnie 
par  piiiuago  il  ucdtr  quella  facciata  notaiaSt  dillintaancor’cfliico’  liioi  iiumai.chc  uc 
dcila^  cefi  tutta  nuda  o lifeia.  Et  poi  in  qualunque  modo  , checi  uien  pitia  la  »fc’a  in  mq 
no.colTanio  Itiuiictnc.fcnza  haucila  a licitai  tutta  col  piide  fuo , per  veder  la  facciat» 
faina  del  Mcndiano.  0»A  comunque  fia.cpiello  bici  idiano  fi  ha  da  difiingutre  o diu». 
dcein  quattiopaiti  equali.cioéincioctpeilclia  . Due  pani  p.iuflilEme  ce  relànr.oi  Poi» 
dcUapalla.chepalfan  per  elfo.  Ondediuidcicmo  con  ih-hmeaiiauetfo.tunaqudl» 
mciim  180. parti  «giialilfimc.piefccol  còpallo  giufljflimc.Etqucflc  pani  iSo.C  CMiCiw 
duanno  in  1 8. di  coiai  ligheòtaglntti.dando  òatuibuciidodiece  paitcòdkct  gtadia  eia 
cunofpatio  da  un  taglio  all  aluo.  Paciochea  unlcr  fegnaili tutti  aduno  ad  vno.veieU 
booo  tanto  flj etti,  che  non  fi  poutbbon  quali  diflingtiac-Tuitiuia  in  palle  gridi  fi  pot; 
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fonn  combdifliiiumcnte  fcgnar  nini  ad  vn'ad  vno . Et  nella  mcaane,a  cinque  a cinque. 
Ho  detto , che  quella  mcza  parte  di  colai  circolo  Meridiano  G diuida  in  1 8«.parti , pcr- 
eioche  tutto  il  giro  del  Cielo, 8c  parimentea  proportion  Gu , della  terra , ì Gaio  da  i Ma- 
tematici diuilb  io  jee.  Onde  la  metà  di  jSo.  in  qucGodrcolo.che  gita  tutto  il  cielo, (à- 
tanno  i So  Et  altrettanti  poi  l'altra  parte  di  Tono  a qucGa.  Il  piincipio  di  coiai  numera- 
lione  G ha  da  far  da  i poli.notando  diccc  al  primo  Tpatio  della  righa  fopra  l'iin  polo , Se 
diete  dalTaltro  lato  (òpra  l'altro  polo , Se  coG  andando  ca minando  tTio  a lo-vcil'o  il  col- 
lao  del  Meridiano  foiuendo  lo.to- 30.40.50.£o.70.8o-;o-Ondecoli  laminando  da  vn 
Iato, come  dairahro,quàdo  (àrem#  nel  colmo  del  Mcridiano,ci<rà  gtuGo  nel  mezo  di  qiic> 
fla  meaa  parte, haueremo  due  «o-che  verranno  a flar  l'vno  vicino  alPaliro , Se  daH’un  io. 
fino  al  luo  SIO  coGperun  verlbcomeperraUro.cioicofidairunocome  dall’altro  Polo, 
laià  una  qual  udì  tutto  il  giro  [Io  non  fo  p«che  coGui  tenga  qucG'oidine  di  cominciar 
coG  a numeur  i gradi  da  i poU.quando  omì  lagione  uuolc,che  li  cominci  dall'Eqiiinot- 
óa!c,Sc  peròìdaMminciaie,come egli Geilb comincia, fognando  la  parte  di  fono  del  Me 
lidianoO  Venendo  poi  a fognai  l’altra  parte  o metà  di  lòtto, che  tanto  però  farebbe  a chia 
mallo  difopra.cioè  dall’altra  parte  dell’OiÌ2onte,terremo  uia  còti  aria  alla  già  deità,  cioè, 
che  nel  primo  fpatio  apprcGo  a i Poli  ntKetemo  to  Se  venemo  caminando  pur  volò  l ai 
ero  colmo  del  Metidiano.fcriucndo  piu- di  io.in  lo.colì  jo.80.70  60  so  .40  jo.io  lo.ln 
modo,che quando  (àtemogiuGonelmej!o,haueicmodue  10  che  faranno  vicini  ,òa  la- 

10  l’uno  dell’alrro.  Talché  tirandoG  poi  con  l’imaginaiione  la  croce  in  quel  Mcridiano.Sc 
hauendo  una  linea  ò un  diametro  delciicolo  da  Polo  a Polo,haueiemo  l’altra  linea  eon 
i’aliro  diamolo  tirata  dall'uno  ali'tro  di  quei  eolmi  di  mcao,  chciicirà  da  un  laioGa  jo. 
Se  joSt  dall'altro  Ira  lo.Seio.  Et  vedrcmo.chequcG’alna  linea,  che  taglia  in  croce  quel- 
lo de’  Poli  con  l’AlTc  loro,vcrrà  adeGcr  l’Equinrnrlalc.  Onde  mniciidola  sfoa  obliqua, 
come  l’iubbiamo  noi.chc  il  Polo  Artico  Già  fnprail  nollro  Oiizonic,Sc  l’Anraiiico  fot- 
te ma  alzando  il  noGro  Polo  fino  a mezo  il  Cielo.non  poche  coli  Già  a poi,ma  per  mc- 

OtUoiar’intcodciiiuaGa  dmrfiooc,  liauncmol'iqninociiaie,che  farad  medelimo  còl’O- 
nzor.te,5c  incontro  alla  nolba  man  dritta  il  doto  iquinottiale  làrà  in  mezo  a jo.  dHò- 
pia,Scjo.di  fono.  Er  incontro  alla  liniGrafari  in  mezo  fra  io.di  fimo.  Se  io.  di  lòpra. 
Et  incontro  alla  noGia  icGa,ò  uel  mezo  del  cielo  fopra  l’Oiizonte,comeè  doto , hauoc- 
moilnoGro  polo  Attico  in  mezoa  lo.dalla  nundtiira,Sc  jo  dalla  GniGra.EicoG  pari- 
mente poi  il  Polo  Antaitico  fotioall’OrizontcgiuGamcnicdirimpoto  all’Attico,  che  ha 
ucrà  pur' il  numero  lo.dalla  dcGia,Sc  jo. dalla  manca,andando  poi  ciafeuno  di  cotai  nu- 
meri procedendo  ordinaiamcntc  a lo.a  IO  l'uno  crelKndo.Sc  l’altro  mancando. Et  qnc- 
fle  patti  da  lo.in  jo.lono  le  quane  di  tutto  il  giro  coli  della  tcrra.come  del  ciclo.  Etha- 
uendcG  la  balla  a fiirgrande,chc  cotale  fpanimrto  G poGàlàr  di  cinque  in  cinqiie.G  terrà 

11  medcGmo ordine ptocedendo  di  s.in  s.nelmcdcGmo  mudo,iaIchc  fcmpieil  jo  Gtruo 
ui  ne  i luoghi.dic  qui  di  lòpra  ho  detto  . Et  coG  anco  quando  t'baucGcto  a fcgnar  lutti 
{gradi  ad  vnoadvoo.chcla  balla  foGccoG  grande. 

L’Orizonte , pur  materiale , che  di  legno , ò d’onone , ò argento  G là  d'intorno  alla 
palla  , fi  diiiidc  ancor’cflò  nelle  fuc  qiiaitc  . cioè  fi  fpatte  in  croce  perfetta  . Il  mezo  del- 
ia quale  è lalinea  òil  diamctio, chetila  da  PoIoaPolo , Etl'alrro  mezoèquclla,  che 
a’intendc  ncU’Equinottialc._  Et  queGadiuifionedcirOrizontcfifa  ben  di  quaira  in  qiiar 
ta  ancor’cira , Se  con  lo  GeGò  procedere  de  I o in  io.  ò di  cinque  in  cinque , ò ad  uno  ad 
Tno , come  fi  fa  nel  fuo  meridiano , ma  pCTÒ  nel  cominciare  St  finir  de’  mimc.-i  non  lì 
Benda  Gclla  uia , che >'è detta  del  Meridiano.  Pciciochc  in  quelle  diiiilìoni  dell'OiU 
aontc  G picfupponcpiinr.a , che  la  ilcra  Già  obliqua , Se  dalla  liiiiGra  noGra  G lcriug_,z 
A V i T Ko,  dalla  defila  Sittektzioni.  Et  il  punto  della  linea  loto,  cioè, 
Spumo  deH'un  Polo,  Se  dcll'altio,  uicnc  a Gaie  inmrzofra  jo.Sejo  Ondcpocedcn- 
do  poi  ordinatamcnic  ueifo  Paltia  linea  della  Croce  imaginaia  in  cflò  Otizonie,  ucrrc. 
moadhaucrlc  fuceGrcml  à Ira  io. Se  io.  Et  inioinoad  cGò  Otizonie  li fogllono Icti- 
ucre  i nomi  ile’  ucnii , fecondo  quei  lati , d’onde  elfi  lòliìano , come  li  ha  nel  boflolo 
della  f «lamira,  f he  io  ho  poGo  ncUc  auuouuoni  del  quatto  Capitolo  del  pnmo  libio, 
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•c  ff  ba  lU  replicar  ancor  qui  poco  dante  , al  Capitolo  dcUa  Carta  da  naìiicaie_,)  ' 
L‘Equinottialc,che  lì  (ciiue  Ibpta  il  corpo flclib  della  ball^Gdiiude  ancor'cdbin  )<o> 
parti.ma  non  li  dà  loto  princìpio  nè  fine  altramente^  però  non  vi  G notano  i nomi  di^ 
numeri  per  abaco,ma  fì  tirano  alcuni  quadretti  in  cdò  con  righctic  a traucrlò,&  G diflrn» 
guono  l’uno  btanco.raltio  ncro,ò  rollo , in  modo,chcG  conofeano  fic  Ccno}60.  in  tut- 
to. Et  per  più  comodità  nei  conolccr’anco  mestio  i giadi  particolari  de’  luoghi  , li  Tuole 
pur  fnpra  il  corpo  dcMa  balla  licITa  notare  un  Mcridianodàccndolo  coG  alquanto larghct 
locomcraquinoiiialc.peichc  G conolca  da  gUaltri,&  li  rpaitc,ò  diOingucpur'in  J60  par 
ti,ò  gradi  à righettc.dc  quadictii  di  colori  fra  loro  diuctii.comc  raquinottialca’è  latto.£{ 
alcuni  poche  coG  in  prima  uifta  quedo  Mei  idiann  non  faccia  cooniGone  a prcndoG  per 
aquinottialc/t^iono  farne  folamcnte  il  mezo,  òuna  lòia  quatta.maa  farlo  tutto  è mol 
IO  più  comodo  pa  molti  iifpctcì . 

Mnibata  dunque  la  cwoiic , di  far  le  diuìGoni  de' gradi  coG  nell'Equinoctiale , coma 
ncH’Orizontc.dc  nel  Mei  iJiano.G  ha  da  modiare  il  modo  di  fegnaic  i paralleli,  de  tutti  già 
altri  Mciidiani.cheuengan  podi  giudi  nei  luoghi  oue  li  conuengono.,  & tirarli  oiudi. 
Percioche  conuencndoG  tirai  linee  torte , ò circola  i,  lappiamo  non  potei  fi  mai  mar  beta 
giudc,lc  non  con  l'aiuto  del  compafio.  Onde  i Pai  aJlclt,chc  uanno  tutti  uguali  dal  comia 
culli  al  finirli , & fra  loto  & con  riquinoRialr,lbn  Icmprt  uguali  in  ogni  lor  parte , po- 
trebbono  ben  lirarfi  col  compalTo.ulando  per  centro  il  luogo  de  i Poli , ancor  che  certo 
in  quel  conucfiò,ò  colmo  della  palla  G ticn  malamente  ferma  quella  punta  del  compaia 
fo  , che  non  i'Iiada  muouere.  Ma  i Mciidiani , che  non  uanno  uguali  fta  lorounzi  nel 
mezo  della  balla  t’allai^no,dc  poi  G urgono  nfiiingcndoapncoapoco.tanio.cheC  uca 

f;ono  à congiungn  tutti  infieme  in  un  punto  dcdb.che  è quello  dell  uno.de  dell’altro  Po- 
o,non  fi  podbno  tirar  col  cumpalTo.  Pciciochcquaiunqucluogonc'rEquiuomale.òat- 
tiouc  nella  balla  noi  ci  pinliadimopcrcentrp^dcnctjra(nmuicircoli,ucTrobono  a daa 
nella guifa  delTa de' paralleli, lenza  poteiG mai  uniteinGeme  Et  pet  queOo molto  giud»« 
ciolàmente  Tolomeo  confiderò,  cheficomepcr  tirar  linee  dtirte . Ibp<a  d'un  pianoicotu 
■iene  adoptarenotuia.ò  riga  ,ò  fqiiadia  dritta,  che  guidi  la  mano  de  lo  Gilè,  ola  penna- 
chela  liti,  coli  per  tirar  lince  curuc,ò  tortr.conuenga  adopciai  notn»,àrigacuiua,  òtoc> 
ta , gìiidamcntc  come  la  liiica.chc  G uuol  tirare.  I Meridiani  adunque  fon  lir.ee  ione-  6 
curuc.chc  hanno'da  titarG  nella  fupcrGcic  delia  litta.dc  padar  mite  per  li. polì  del  moc do- 
li mezo  Meridiano  martiialc,  che  Tolomeo  mcttclbpialailèra,ciiga cuiiu.de  uagùida 
f^ralafua  f^iGcic,  de  ha  fciraatclc  fuc  cdicmn.irc  iPolidcl  mondo.Undc  vwncarl 
elici  comodidima  dcgiudidinu  ridila  poter  tùai  lutti  i Meridiani.  Et  cefi  cgliradopio 
tirando  apptedb  de  appoggiato  aiTcIlb  lo  dilc  - ò la  penna , che  bada  legnai  e t Menai»- 
ni  fi^ra  la  palla.enmincundo  ad  un  PoloA  finendo  neH'alira . Ma  noi.  che  habbiamo 
da  Icriucic.o  fegnar  luna  la  palla  inttra,adopcumo  non  il  mezo  circolo,  b Meiidiann  co 
me  egli  facciu  , ma  il  circolo  intera,  come  di  fopea  II  dille.  Et  coG  concilo  lìicicmo  à 
Meridiani  tutti  interi,  i ntnrno  àlutto  ìtgiro  della  palla,  cominciando  ad  un  Pclo.de  tot» 
nando  à finite  in  quel  mcdcGmo . 

Quedo  medefimo  Maìdìano  inicro,o  mezo  infcgpaTolomco.cbcGadopiicomodifi 
Gmamcnctà  Grìucic ò fegnate I parallcli,l'Equinouialc , de  i Tropici, col ciicoIoAiiico- 
de  Antanico.dc  molto  rocgbo.chc  col  compaflo.  Et  il  modo , è . che  in  quel  Mcndiano 
materia  le  noi  prendiamo  il  luogo , de  il  numero,  ouc  iinglumo  mare  il  cuculo,  de  quiui 
meniamo  iinodilc.òancoi’una  penna  da  fciiucre, accomodandolo  in  modo.chc  Upun 
la  uenga  à battccic  foprala  fupcilicic  della  balla,de  che  gii  ar.dolì  attori' ojaiicnga»fcgno 
re.  Se  tara  lille  dì  rcrro,òramciòargcmo,G  potrà  fai  quali  come  vna  forchetta  clic  t'ado- 
pra  à mangiare  in  tauola, facendo  un  dente  piùcotto.chcl'aJtio.ò  ancor  lafoamiob  coG 
ambcducuguabichc  pur  nonucrraiinoa  far  fcnòun  fegno  Iblo,  de  qucdatal  fuichctnft 
caualclii  fbpra il dolfb.òtagliodct Meridiano. faccndoucla  andate  drena  pcichc  nonG 
fmuoua  dal  luogo  fuo.de  accomando  le  fuc  punte,  òuna  fola,  in  modo,ehc  tocchi  giud» 
fopra,la  lupe  ficic  della  balla,dc  che  girandoli  cornee  dato, la  nenga  a legnare  de  faiuiuiv 
folco,  ò uoaitglictta,nclla  quale  pofeu  G polTa  con  la  pcnna.ò  col  peaowo  Urai  l'iodiio. 

Aro- 
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ftro.ò  altro  colore , che  ui  uo^tiamo.  Et  fc  uolcflìmo  farlo  con  fa  penna  (fa  (óiiicre . che 
la  ocntlTc  à fcgnarc  & tingete  in  un  tempo  fldTo  , poctemo  con  una  fpii ietta  da  donna , ò 
ago  d'octone,odi  lam^cnc  lì  toicc,accomodaiuelacheiita falda.  Se  uenga  à far  l'effetto 
che  noi  uogliamo.  Et  lì  può  (àt’ancouna  penna,  ò Ode  d'ottone,  òdi  rame,  od'aigento 
che  uenga  ancot'cITa  fonando  de  Icriucndo  , come  li  fanno  compafli  che  pur  fegnano.  Se 
penne  (la  tirar  linee  in  piano.  Et  in  quella  guifa  potremo  liiar  giufliflìmamentc  tutu  i pa- 
ralleli St  otcoli  da  Leuanre  in  Poncnte.che  uanno  nella  balla  o >fcia,8c  lo  llcfl'o  Mciidia 
no maiciialc  (òfìirolè  Cmuoueiabalb,òmobile,lelaballalìialéima)cileiuirico- 
modiflimamenteàrirargiulliflìmi  quelli.  Se  i Mei idiani  dall'un  polo  all'altro , come  di 
Ibpia  s'c  detto  a pieno . 

Ora  i luoghi,dc  le  mifurc  dcli'iquinottialc , dell'  Oiizonte , de*  due  T topici  Se  de  due 
circoli  minimi  lì  fonderie  di fopia^ualli  handaelTcre.  De'luoghipofciadc'  paralleli.  Se 
de'  Mctidiani,li  toccò  dilbpra,sé  qui  lì  replica,  che  ucramente  quelli  Se  quelli  non  hanno 
haueic  alcun  luogo,ò  mifura  particolare.  Percioche  ogni  minima  particella  di  ciafeun  luo 
go  in  terra  s'imagina  c’habbìa  il  liro  Meridiano, Se  ancoiaìl  luo  paiallcio,  che  i Meridia- 
ni (bflinguono  la  lunghezza,Sc  i paralleli  la  latgbcxza  di  ciafeun  luogo.Sc  lo  fpatio  del  pa 
iallclo,cncè  fra  un  Meridiano  Se  l'ahio,  è la  lunghezza  de’luogM,che  Hanno  lotto . Et  lo 
fpatio  del  Meri(hano,clie  vien'inchhtro  fra  due  paralleli,è  la  larghezza  de'  luoghi , che  Ine 
fon  lòtto.  Et  l'angolo , che  nc'Ja  inciocciatuta  fan  noi  Paralleli  e i Moidrani  f»loio,  cU 
ucro  lìto  del  luogo  che  gli  Hà  fono.  Et  quello , lolo  angolo  a' attende  a trouar  nella  Geo- 
grafìa per  hauer  la  ucra  mifura  Se  il  ucio  lito  (h  ciafeun  luogo . Ma  quantunque,  come  i 
actto,ogni  luogo  Se  ogni  patte  della  terra  s’intenda  hauer  il  fuo  parallelo , Se  il  fuo  Meri- 
diano,tuitauia  per  non  inombrar  la  pallatutta  (fa  fcgr.i.  Se  farla  una  rete  fbeitiHima,  s'i 
eletto  di  non  fegnaiui  coli  quefli,come  quelli,  fc  non  a certe  dctcìminate  mìruic,olpaiij. 
Et  Tolomeo  diuifat  paialkll,in  modo  ,chc  fia  loto  li  dilccrna differenza  d'un  quarto 
d'hora  del  maggior  giorno,  cioè,  che  fieno  tirati  in  tai  gradi  di  latitudrne.clic  il  maggior 
f«..llclti'ltcondo.auanzi.ò  lìa  maggiore  un  quarto  d'oia  piu  che  il  precedente.  Et 
a quanti  gradi  Se  minuti  dali'tquinottiale  li  debbia  fegnar  ciafeun  d'cin,ri  ha  diflcfamen- 
te  in  tutto  il  uemcfimoterzo.ò penultimo  Capitolo delpi imo  libro,  ouefa  xx  i.  Paialleli 
in  tutto.  Et  iouiho  fatto  fopra  annotai  ione,  cfaeput'ha  molte  colè  appartenenti  à quello 

fiopoliio.chc  qui  farebbe  fuperHuo  il  replicarle  . Et  nello  flclfo  Cap.mcc  doueilì  fcrìucre 
un  Mcrìdianojoniana  dall'altro  la  terza  parte  d'un'hora  Eqtiinottiale  , che  uengonoad 
ellèi  cinque  gradi.  Ma  tuitaiiìa  nelle  balle, o ancor  caric,clie  li  fanno  di  dcfci  iriioni  uniuer 
fali.foghono  fegnare  i paralleli.Sc  parimente  i Mei  idiani  di  diece  in  diccegtadi.pct  coli  ha 
ucr  piu  facdmcntc,Sc  con  più  vaghezza  la  lìtuaiioncdl  ciafeun  luogo . 

Et  qui  inquanto  à i paralleli  è da  fnggiungere.chc  ueramentc  nella  Geografìa  quei  naial 
Idi.che.romcio  qui  poco  auami  ho  detto,li  fegnano  nella  palla,o  rre’Mappamùdi  di  die 
ce  in  dicce  gradi.non  fono  quegli  flcHì  x x i.  clic  Tolomeo  diccjnci  penultimo  Capitolo 
del  primo  libro.  Pciciochc(ìuclÌi,chc  lì  legnano  nelle  palle.fon  tarli  quali  non  ad  aliiofì-. 
nc.che  per  diHingucrc  i gratti  della  larghczza.Ma  qua  di  T oloroeo  fono  per  diHingucic  le 
dilfcrcniie  dtU'hoie  del  giornoanilìcialc  Et  qual  Ila  giorno  Artifacialc.qual  Naturale, io 
ho  detto  nelle  mie  annoiation  i lòpra  lo  Hcflo  primoiibro.  Et  quefli  paralleli  di  Tolomeo 
confi  fcriuono(pcr  nonpotalilàf  comodanuntefenza  ttrar  aingombrationeida  Otien 
ttin  Occidente. Et  coli  fimcndeiu  dette  fìguic.chc  quella  poca  lincadiparallclo,chcè  fe 
g.iaiainquclmaq;iiie,fiadiacfadiiittanKntc  finoal.’alnoma,Binc,  cheviepe  adeffere 
per  mtia  la  terra  Ma  non  ÌC  nella  carta,  pe.  che  farebbe  tioppainoombrationc  eoa 
tant'altii  fegni.  Et  però  quelle  Stilè  paiole  de  i nomi  di  tai  paraceli , che  fono  ferine  nel 
margine  Occidentale,  foro  patimcnic  fciitte  nell'alito  margine  Or  iemale,  diiimpeto  à 
iptelleghiflamentcpn  modo  che  tirandoui  una  linea  ,ui  cadaia  giuHamcnic  dima . Et 
ucdefì  eoli  nelle  carte, come  nelle  paiole  di  Tolomeo  nel  detto  x x 1 1 1 . Capìtolo  , che 

2uan;o  piò  fi  mene  allontanando  dall  Equinotnaieucrfoipoli.piuIavariatiuncdc'gioiDà 
fa  maggiore.  Diche  Tolomeo  flefrnraginnadillcliimcnicncU'AlmagtSo . 

Ne  altro  rcfla  ria  dirli  ùuorjio  alla  fabricaiionc  della  balla  coli  iuquàto  alla  mare  ia.ctv- 


T 


Qt  » I T * ball*  i polla  con  roriaonte  retto,  doìcoi  Poli  ambedue 
Le  linee  flotte , che  vanno  per  ciauerlb,  daAvsTao  in  Si 
no  ì Meiidiani , alla  giiira  delle  lighc  naturali  nel  melone . Et  (i 
i Poli . Lciigbc  dtittc  d'alto  in  balTo  ,daZiMlT  aPlaoi 
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mt  In<{uanto  alla  forma  fua.con  tutto  quello, che  le  <ì  appartiene.  Et  il  modo  poi  di  Icrù 
netui  I luoghi  paiticolaii/ihie  clic  pur  Tolomeo  l'ha  pollo  nel  roedelìmo  penultimo  Ca- 
pitolo del  ptimo  libro,io  lo  rcplichciò  più  chìaramcnie  non  molto  più  di  lotto  , quando 
paiticulac  Capitolo, del  modo  d'inicndci  le  Tauolc  di  Tolomeo,dc  ancora  di  làper» 
oc  tbimar  dcll'alric  a talento  noflio. 

Et  perche  tutto  quello,ehc  fin  quis'i  difcoifo  in  quefla  formatione  della  balla  con  lue- 
tele  parti  Tue , t'mtcnda  pciluiamentedaciarcuno,chcn'ha  bifogno  , fi  mette  la  figura, 
clic  leruirà  pienamente  in  vece  di  balla  materiale , a ^uci , che  non  rban  no , de  ad  intco- 
dufitn  ogni  Tua  patte  de  mifiua , de  lagiooc,  da^uci,chcl'haiùu>li>lam£mciacorpo^ 
de  non  in  tcoiica . 


palon  dritte  pci  cflcr  U fupcifìcie  piana  nella  catta, (ì  Ka  c!a  imaginare  ,cfiegon^arf» 
doli  fa  ca.ta  per  ta  balla  tomia,comc  c natutaimcntc , (i  varebbono  a gonfiar  ancor 
dette  linee  dcpa^-allc'iy^andrcbboti  curuc.ò  ritorte, non  ditrtc.cotnc  qui  paiono.  Et  Q vc^ 
dc.chciiaaUoiii  ba(lì>fbn  tempre  vguaimcntc  dillanii  Tvna dall'aitia  . Et  cofÌ l'mia^t* 
fiacche  iiCi'O  iiitutto  il  tondo  della  palla  , 5c  però  fon  detti  paralleli , cioè  ugualmente 
ditban,olofiiaui,comc  nelle an.  otationi  nel  piimo  libro  sedichaiata.Labnca  doppia, 
che  è in  mezo , pui  d'alto  in  ballo  ,òda  Zekit  a Nadir  c{*  squinoitiale , che 
lira  da  Lcuaiìtein  Ponente  , òc  (la  giullaincme  pollo  a fuoluoghoncl  mezo  della  balla, 
& m quella  diuifìon  di  numcii,  che dilopra io  n'hodmilàu.  JLc  altre Irnec pur  dop» 
pie , cliC  fono  di  qua  Se  di  II  da  elio  aquinoctuitc , fono  t due  Tiopici , Efliuo,  Se  Ver* 
nalc,0cgliaUTiducdrcolipurciimlinecdoppie,piuvcilòi  Poli,fono  PAitico,  ^cTAn* 
carttco.  Ma  detti  Tropici, Se  T Attico, Se  rÀniartico  in  queOo  dìtègno.non  lono  podi  al 
giudo  luogo  loro  in  quanto  alla  mifura  , de*  gradi , peiche  al  difagnatotc,  none  dato 
podibilc,  o tacite  il  poterli  mettere  , come  conueniita  pe  ladtettezza  dello  (patio.  Ma  di 
fopia  io  n'ho  ancgnatigiullamenic  i luoghi  èì  gtad*,  punraimcntc  come  hanno  a date. 
Olle  pciò,comc tanno ghaicii  incoiai  dimodiahonipei  edempi,  non  ho  voluto  metter  ì 
gradi  rotti,  rra  come  e arriuatoalmrzo^Phopcdoper  vn  giade intcro,cioè,chc  oueper 
ciTcmpio  , il  Tropico  del  Cancio  (i  mette  fotti tmeme  , che  da  lontano  dclTEquinoitia» 
le  a 3. gradi , Se  ^o.minuii,  io  ho  detto  24  giadiimcrt  ,chccofI  battana  di  direalThora. 
Ora  DCtchipur  levotcdc  prccifamcntc,  foggiungciò,chci  dueTiopici  danno  vgualmec* 
te  lontanidairEqiiinottiaic  ij.giadi , Se  50. minuti . I due  circoli  minimi, .Artico,Se  An« 
tatticr>,dannolontani  da  i Poli  loio  x^.g  aJt^Se  30. minuti . Et  vn  minuto  e la  refanto» 
lima  parte  (TvngraJo.cioc  60. minuti  fanno  vn  grado  intero. Et  danno  ancora  i fecondi, 
e i terzi, cioè, che  60  fccondi,fta  vnminuco,Sc6o.icrzi,(ienovn  fecondo.  Maqudle  mi- 
nuzzctic  non  (1  rtceicano  nella  (icograha. 

Quando  il  Sole  aniua  alTiopico  del  Canao,ron  puòandar  più  oltre , Sr  però  fi  dice 
«lkrr«rt  »otmtio,S<  fa  il  ma«^iorgiorno.  Stia  minor  rotte  de’. anno.  Quando  aniua 
al  Tropico  detCapiicorr.o/a  la  bruma  predo  Ài  Eanni.Sc  è più  lontano  da  roi.chc  mai 
podàdare,&ra  la  maggior  nouc,Scdimnorgi'>!:>odeli‘arno,clicèa  ti  di  Occcmbtc, 
Se  il  Soldino  ai  13  di  Giugno. 

Quel  mezo  cercum.chedi  fop.a  io  dididouerfimctrere  mar  eialc,  come  due  lami  nel 
piè  dc!U  balla  per  (odcicr  rOnzotire.non  fiuc.lc  c'^redòchia  amcn'c  rei  (òpiapodo  di 
icgno.perchc  il  dife  aurore  per  poter  ben  rapp>cfcmarc  imero,Sc  non  in  pcrfpauua  tut- 
to il  Mei  Ulano  fido, òrhatc  tale  co*  fuoi  ntimen.nori  po  cuafar  co* al  mezo  cctchin  ,fe 
non  in  pcrfpct  iua.Sc  lu  Jub:iaioforfc,che  per  li  piincipianti  porcile  cagionar  qualche 
confulionc.  Se  però  ha  giudicato  meglio  lifai  la  coli  netta, peinoclie  poi  m effcito,  quel 
mezo  cerchio  non  fcrucad  ahrO.C'nc’a  tener  p:ìi  falda  la  tic.  a Se  ronzante  MatcriaIc.Ma 
poi  che  nel  dife^no  non  vi  è pcricolo,chc  ella  ,ò  egli  caJa,fi  èpotmo  far  fenza  ingom* 
Diairclo  fuor  di  bifogno  ** 

Oltre  a rutto  qudlo,chc  fin  qui  »*è  detto,!  Mjicmareci,\  ancora  i Poe:i,5c  alni  (critto- 
rfhan  diui(b  urto  il  cicIo.Sc  confequcntcmcnte  tutta  la  iena  che  gli  (la  lot-o , in  cinque 
prti , le  quali  con  noce  G.cca  han  chiamatcZ  o N e,  che  uuoT  diic  cima  e,  ò falce. 
Pciciocliecomc tàlee,  ò amure  uengonoa  cingcieilciclo.  Se  incor  la  terra  Benché 
incfiectoleduedlicme,  che  fon  vlcmidìmea  1 Poli,  uergonoadefier  più  rodo  co- 
me benette,  òcappdkti  .chcfifcc.  Qi^cdc  cirqi  e Zone  hanno  t-ci  Im  gcv/a  i Mate- 
»wnciima;inateda  Leuantein  Ponenic.Scperlala.ghezza.da  Mezogìorno  a Scrten- 
irionc.  Et  (bno  quegli  rparii , che  s*inchiudonof  ai  circoli  mmoi  dJìasfè.a.ciociduc 
Tiopici,  S(  l'Artico,  Se  1 An»a.tÌco.  Cominciando  dunque  da  i Poli , Se  andando  ai 
lor ctcoli  ,che di  fi^ia li  rlillc dfer  34*gtadi,ò  23.Sc  mezo  .tutto  quello  fpaiio  daefit 
Polla  quei  dicoli,  fono  ledile  Zone  dheme.  (.e  quali  pei*  rcllrcmo  hedo  eflendo  di 
continuo  coperte  di  nati , Se  di^hiaccÌo,cofn*aneo  ghiacciati  ui  (bnoimarì,  nonfbno 
abitate  da  a'cuno . L'alci  e due /onn  da  i detti  due  circoli  n)inimi,finoat  Tri>pia,St  fa?- 
iiac  da.i'mi  Tropico  a Talrro,taqua!c  viene  ai  hauci'in  d!à  rEquinot(Ule.Ci  rieoi d*amo 
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Amquc  di  h»uer  detto  di  fopra , che  il  Zodiaco,  (otc  fono  i dodici  fcgnl,  & fotte 
il  quale  ua  Icmpie  il  Sole  pet  la  uia  dell’Eclittica , clic  gilè  ìh  racao,  ) taglia  l'cquinoctia- 
lein  oocc,  nianon  dititta  .òpetfctia.  ocicioclie  citnccITo  Zc^iaco  ad  inchinarli  fo- 
pr a raquinottiale , in  modo,che  uicne  a fiat  come  appoggiato , ò congiunto.pcr  l'un  ver 
fo al  Tropico  del  Cancro,*  pa  faltio  al  Tropico  del  Capiicoriio.  Il  iole  adunque, an- 
dando DOT  eflb  Zodiaco,  viene  a fai’il  comiiiuo  uiaggto  fuo  fia  quelli  due  Tropici , Se 
rEquIttottiale.  Onde  quello  fpatiofta  tifi , che  è di  a8-  ffadi.uienca  llar  quali  Icmpre 
accelo  dal  calore  di  elfo  Sole , Se  per  quello  lachiamaionola  Zona  torrida , cioè  alliccia, 
òbrucciata.Scfcrifleto.chcKi  tal  louercbio  caldo,  non  uilipoteua  abitale  . Maino- 
ftp  moderni  affciraauo.che  ella  è abitabile , Se  abitata  , Se  conunoda mente,  mà  molto 
meglio  che  altioue,fottortquinottiale.  Pa  i detti  Tropici  veifo  i poli,  non  paflà  già 
mai  il  Sole.  Matutiauiailluocaloie.SclafuavinùUllendetanto,  chcnefcalda  pat- 
te Et  quello  fpatio  fappiamo , da  quello  che  l'è  dato  alianti,  che  è di  gradi  ti.  de'  qua- 
li,4i.lbno  da  i Tropici  tino  a ciicoli  minimi,*  14  da  detti  circoli  a i Poh.  Qi«i  42.  da  i 
l'iopiei  ai  circoli  minimi  già  detti,  cioè  Aiiico*  Aiiiaitiio,fanno  le  due  altre  Zone,  le 
quali  dalla  pane  vcifo  l'equinottialc  liannola  vicinanza  del  Sole , * dalla  paneuerfoi 
Polihanno  la  vicinanza  delle  nati  continue,  * del  ghiaccio,  onde  ha  quclbduc  contia 
rii , caldo  * freddo,  vengono  a riccuere  vna  pcrlétta  tcmpeiatura,*  C chiamano  tempe- 
rate , * abitabili , cITcnda  pciò  le  lor  parti , tanto  piu  ò rocn  calde  * ficdelc , ejuanto  più 
ò meno  fono  vicine  ò lontane  dal  Solc,ò  da  i Foli . Noi,  cioè  l' Europa  tutta  , * quali 
tutta  rAlia,lìamo  nella  Zona  fra  il  Tropico  del  Canoo,*  il  Polo  Attico,  òScncnttio. 
naie.  Onde  il  vento  che  vico  da  tal  patte,*  lo  chiamiamo  Borea , ò Tramontana,  òRo- 
uaio,li  fa  fentir  Scddiflìiiio , per  cflci  coli  di  fua  natura,*  non  palTar  pa  luoghi  caldiIU- 
mi,chclopolTano  intcpidiic . Benché  quanto  più  liauio  lontani  dal  Polo,ianto  lo  Icn- 
timo  in  qualche  parte  ircn  freddo.  6»aalar»,«t»»il.»-o  pordrJl'Jtra  patte  deiriquinot 
tiale,cioevcilorAuHio, lo  debbono  fcntiitepido,  pctcioche  prima  che  airiuia  loto, 
eoli  palla  per  la  Zona  tnnida.  Et  all'incontio  il  medelìmo  auiene  a noi , del  uenro  Au- 
£ooNoto,il  quale  quantunque  di  fua  naiuia  Ha  licddillimo,  pa  nafeae  ancordTo, 
fono  il  polo  nella  Zona  frcddillima,iuttauia  piimacheaiiiuia  noi , «'intcpidifcc  nel  paf- 
far  pa  la  Zona  torrida.  Et  di  quefto  non  è alcun  dubbio , pcrcioche  ewni  ucnto  li  muoue 
circdatmentc,*  è cùcolo  perfetto,  onde  non  li  lèi  ma  naturalmente  fin  che  non  finifee 
tutto  il  viaqio  fuo.  Et  fe  ben  noi.nel  foffiar  loto  fentimo  intetualli , ora  fpclTi , & ora  tar- 
di quelli  fiTanno  pei  altre  cagioni  acadentali,*  peiclie  cotali  intcrualli  li  lànno  paii- 
m’entencl  piincipiodcl  1 afcèi  Irto  . Ma  non  èpcio,  che  quella  pane, la  quale  e comin- 
ciata a nahac*  afpiiaie,non  finifea  il  viaggio  fuo. 

J-'Afiicaèquali  tutta  Toltola  Zona  torrida.  Onde  uoghonn.che  ha  data  Afiica,coa 
voce  Greca.che  fignfica  fenza  oitore,ò  fenza  freddo , lì  come  dalla  flefla  uoce  Greca,  hab 
humo  noi  con  poca  aliaatione  fatta  la  voce  Aprico,  cioè  cfpollo  al  Sole , dicendo 
luogo  aprico  qiicllo.ouc  non  fia  ombra  alcuna,  che  gli  cuopra  il  Sole . Et  quella  piouin- 
ciacpoi  tanto  mcn  calda,ó  biucciataancor'cHi.quàio  nelle  lue  parti  cfltcme  uin’ad  eflèr 
più  v^na  alla  Zone  tempciaie.oltre  che  i due  uenti  Oilto,*  T ramoniana , che  da  i Po- 
li le  ari  iuano.fcnz’dTa  prima  alterati  quali  di  nulla  dalla  lot  natuia , le  uengono  a far  più 
rimclTo  l’aidor  del  Sole . .....  ■ , , . 

Hanno  ancui'olttc  a lutto  quello  i Matematici  fatta  o imaginaia  nel  ciclo  vn  airia 
diuilionc,pur  da  I.eiianic  in  Ponente  in  quanto  alla  lunghezza , & da  Mezogicuno  à Sa- 
lenti ione  inquauio  alla  laighczza,chc  pur  uctianno  a llai’ancot'clle  in  guilà  di  ciniute  da 
fran  Eremitani, òdi  falce.  Et  hanno  quelle  lai  patti  chiamati  Climi;  purcon  vcKe  Cie- 
ca . la  quale , lècondoche  Vitruuio  inioprna , & alni , uiiul  dii'  iiicUnaiioni . Quelli 
Climi  da  gli  Aniichifuion  diiiifaiifnieinnumao . Mai  notili  poi  gli  han  ctcfciuti  m 
noue . Et  cominciano  daU'Equinoiiialc.andandoucrfoi  Poli  II  primo  chiamaiOnoOia 
Mctoe  . Il  fecondo  Dia  Siene  . Il  terzo  Dia  Alcflandtia.  11  quarto  Dia  Rodo.  11  quinto 
Dia  Roma  11  fedo  Dia  Póro.11  fctiimo  Dia  Botillcnc.  L'iuiauo  Dia  Rifa,&il  nono  Dia 
Dania,*  tutù  quelli  uaiinodali’Equinoiiialeualò  li  Polo  Boicale.  la  parola  D 1 A,i 

' Cieca,Sc 


* ■ 


‘il  Ci  '.y  I V E‘  R S A L I.  I 

Grcca.fic  vuol  dire  Pb  » ^Oqdctaaio^a  dke  Di*  Meroc,  qMnto  Per  Mcroc. perche 
quel  Clima  s'intende  ò s*ìiTiag{n*  ciré  tiri  per  Meroc  Ifola  deirWfrica , che  Uà  (bete  a quel 
primo  Clima, de  cofi  il  fecondo  Dia  Siene,  cioè  per  Siene , che  è citta deirEgiuo , nomi* 
r*u  ancor  dall*  Ai  lollo, quando  parlando  d'Oilandnfoilcnato,cheera  diuenutotuno  ne 
1^,dice;  (èfedre  flato  a l’aprica  Siene.  Et  Cefi  dt  tutti  gliatti  i fl  pi  code  :1  nome  con  la  det- 
ta uocc  D i a Oteca,ò  Pe*  nofli  a,  fecondo  , che  dii  Climi  tirano  ò padano  per  quei 
luqghi,piidc  picndonnouic,  Dairakrapaicc  dcirEquinoitialc  vérfo  PAullro  sortendo  ^ 
noi  medimi  Climi^  nella  ftelfa^fa , ma  (i  nominarono  da  gji  anticln  con  quella  vo 
<e’Ar^Ti,pur  Gicca.che  (ìgninca  CoVtra,  dicendo  alwimo  dali'Eqiiinottialc 
ucr  fo  r Aulirò , Anttdia  Mcroè,  cioè  centra  pei  Mnoè,ò  comia  qiiello,che  e per  Mercé  , 
coC  il  fecondo  Antidia  Sicn«,  ficcoli  di  tutfègli  altri  oidinaiameqic . Altri  ancor  dé  ro- 
lli 1 han  crcfcmto  quello  numcio  de  Climi  i facendone  fino  a 1 9.  che  però  non  han  fatto 
ft  non  bene  inquanto  alla  ragion  loro, che  lia  mifuratamcntc  fecondo  i paralleli , come  li 
Hii'à  qui  appiedò.  Ma  tuttatua  bafìa  di  tcr.àli  a cpielJo , che  handiuila  o i più,  che  quali 
ruttigli  hanno  làiti  nouc,comc  qui  put’ora  poco  auamì  li  lon  nomiraii.  Et  la  ragione  del 

iamiUiMc  fpatio  loro  è iacilhlfìma-ad  inwycrlì.Pcraochchannodifinito,chc  Clima 

iia  (patio contenuto  fiadue  patallcU,U  quale  venga  a contener  diffcrcntiadi  meza  lioia  • 
Fcrciochcdìèndoli  veduto  auanti  in  qucfl^mic  c(polÌrioni,chc  Tolomeo  da  un  parrdlclo 
airaltióaflcgnala  diflcrèza  (furi  quartO'd*h(na,fi  viene  ad  hauer  chiaiiflimo, eh  iÌ  Clima 
ilqualc  abbraccia  due  Paiallclija  conterrà  di  due  quarti,chc  fono  una  metà , òun  mezo» 
£t  fecondo  poÌ,chc  nella  fbpradcna  dclcriitione  di  Tolomeo  6c  mia  i paiàlleli  ucrgono 
vicinandoli  a i PoIi,flc  aacfceic  di  tempo  cioè, che  di  quarti  viene  a mezi  5tc.  coli  pun- 
''tsdmeiuc  verrà  crclcer.doapibpmiione  quella  dei  Climi  che  làian  per  quei  lut^hi  cotai 
paralleli.  Et  in  raiClimi  fi  vegonoad  haua  le  giandcrzc  de  i giorni , 1 clcuaiionc 
Jo.òc  la  làgioncdcU'ombic  ditiafiuA  luogo  , che  loro  è lotto,  llchc  tutto  per  le  cole  di- 
icoifcqui  adictio  è facilliflìmo  a comprenderli  da'cialchcduno  per  fe  ntedehmo. 

Di  qutftì  Climi, ot  i Ioi  raialkllqucl  bcglingcgni,  Tedefehi , chcdicdci  juoiiilTo- 
lomco  Latino  leccio  in  dtfi^no  quella  lcala,oTauola,chc  pcrcflèi  beliate  ndlè,  non  ho 
> ^ di  mcuctla  io  quello  luogo,  ou’elJa  cade  in  propolìco , de  (ciuc  grandemente 

ali'ineliwenza  di  quanto  io  già  ne  ho  detto* 

La  datafigura , pernoncaptiein  qucOafaeciata  fiè pofla  in  quella,  che fegue . £c  , 
è&tra  fecondo  la  ddenttione  amie*  , hauendoui  a£giunri  due  Climi,.  AncoicKc  1 mo- 
derni in  queflo  uanno  alquanto  diuctli  runodairaTtroiCome  lì  può  veder  da  quei,  che  io 
qiu  ppc^  auanti  ui  lio  nominati , che  fono  fecondo  alcuni  autoti , de  da  quella  (cguentc 
Tauda,  che  è fecondo  altri,  ma  peto  fon  cefe , che  poco  ùnpottano , de  vengono  a batter 
^ .poi  tutte  an un  fine fteflb.  . ‘ ' v-. 
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DELMODO  DI  FAR  LA  DE- 
fcrittionedelmondoincarta  piana  da  po- 
terfiftamparcj&accommodar  poi  giufta- 
meme  fopra  il  corpo  tondo  della  palla  ma- 
teriale . Gap.  IIII. 


No»  rolamcmc  (in  da  lenipi  di  Tolomeo, 'Se  molte  («minata  d’anni  donno 
lui , ma  annoia  da  noi  che  fi  (bn  trouatc  le  (lampe  lì  (a  per  co'a  ceniffima,  cheiut 
te  le  palle  ò siete  coli  della  Tetta  , come  del  Ciclo  , (ì  (aceuano  (ènea  cat  ta , ma 
kiiitendo  con  la  penna,  ò col  pennello,  òancor  col  bolino  (optali  corpo  della  paila'Oclì 
fa , fecondo  la  matcìia  ,di  che  ellaerat  fàiia , ciob  col  belino  meaaliaiidola,  fe  età  di  me- 
talli  , 8c  con  la  penna  o pennello  Iciiucndoui , fe  C facea  di  (biechi , o geflo , ò altra  tal 
cofa  bianca  da  pcneiui  (ciiuctc.  Anzi  il  bellillimo  modo  di  farle  in  caitadt  tlampailc,  (c 
bcn’o^  (i  fa  pur  da  altri , è tuitauia  molto  tato , & tenuto  come  per  l^reto  imponan 
te  da  <]iiei  pochi , che  pur  lo  fanno.  Egli  nitnuia  è tratto  da  ragion  matematica,  & è an- 

mi-a  Aatn  irrirtnrla  nttalrlio  inr\  tn  T t_  . \ 


roia  (lato  fcrittoda  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina  , ma  tiiiraiiia  non  da  tutti  i 
ferie  ucduto.o  intefo , Se  egli  (ledo , che  come  Matematico  lo  faidè  in  tcniica,  fe  l'hauel- 
(c  hauuto  da  mctteic  in  piatica.haucrebbe  forfè  hauuto  bifogno  tfafeuno  di  quell  i britui 
ricordi, che  io  ne  mettetò  qui  bota , uedendo  che  e^li  ferme  molto  (liettamentc,  flt  che  có 
quelle  fole  S:e  regole.  U calta  con  le  paiolclcii  te  (iflcnieiia  feife  piu  a far  giuda  ,&  che 
ben  vcllidcal  corpo  della  balb.chc  non  (ì  dcmciebbe  pei  auucniuta  nel  uolòla  (cgnaicò 

àmimmt»  *on  lypCtina#  " 

P.imicramcneadiinquc  fecondo  Galetano  fi  ha  da  pigliarla  quatta  parte  di  oual  fi  ro 
riia  arcofe  maggiore , che  f.ra  ogni  meridiano.ouciol’squinotiia.c,  fegnati  (on  a la  pai- 
fa.  Et  qurfa  mtaiia  paitefi  ha  da  dmide.e  in  tre  pa.ti  eguali , che  uè.  lanno  ad  edite  c^f- 
«una  d'eoi  la  duodecima  patte  di  tutto  il  arcolo.  Et  una  d.  qtiefic  farà  la  miUira  che  noi 
vogliamo  si  pigiu  poi  un  foglio  di  caita,&  fi  dcndcdiligeniemcn-c  fopi’una  tauóla  lifria 
& di..ta,&  r,  ferma  in  modo  con  chiodciii.che  non  illia  tiia-a  , i e lenta,  ma  "iudamen- 
te  fccondo.checlla  può  dar  di  natma  fila.  Et  in  mero  di  «mal  calta  fi  tira  una  finca  dri>. 
ta,la  eiualc  ha  da  eller  lunga  trenta  iiolte.qiianio  i una  di  dette  tre  pam  del  margior  cit 
colo, che  pendemmo  per  iicdra  mi(o.a,8c  che  phì  todo  qitefi.i  lirea  fia  più  lunga  che  niù 
corta  d.  dette  xax.uoire  quella  mifu.a  Et  (i  il  foglio  , on  (odi  tanto  , (i  può’tirat  la 
linea  fopia  latauola  , eroiche  da  cairn,*  da  pii  di  quel  foglio  didefo  in  e(Ta  fi  cemmei 
* fin.fca  quella  !.nca,come  le  lutea  lode  carta.  Et  fatta  coeal  linea  fi  uenga  con  oueda  me. 
dcfìtra  mi:ura  riattendo,  Ac  frgnando  m n%x  parti  cguaiiin  LUda  . * 


dddH44  l+l-W  Hd-hi  l-  l-l -Id 

Et  prcndafì  (Kifcia  il  crnipa/To,*  nietrcrdo  fiina  delle  lite  pun ic  fop-  a la  p ima  linea, 
ò il  primo  taglietio  di  del  te  parli, li  denda  l’altra  puma  fino  all'undccimo  punto, ò laglic  t- 
to.talche  fra  l’iiiia  ft  l alti a gamba  ò punta  de!  compaflb  ircngaiio ad  inchiiidci  fi  roìie  la 
plietti , & dicce  fpatii.  Et  coli  tenendo  ferma  la  puma  da  hadn.cheinri  piimo  taglio  del- 
la linca.fi  uenga  giiando  faina  puma  inioi  no.come  le  fi  voledciiraicil  ciicolo  Ma  bada 
far  folameme  un  poco  da-  co.cl  e fia  minore  diin  mero  circolo.  Et  poi'tenrdo  cofi  aperto 
il  conipaflb  come  fiaun.paira  lo,ò  miitailo,olcic,al  fecondo  taglio  coti  la  pùta  da  bado 
«he  vetr.ì  ad  a-riuafii  duodecimo  taglio  con  faltiapnia.Er  quhii  cò  la  dedj  punta  fupe’ 
tiote  tirar  l'alito  arco  come  il  pi  imo,*  cofi  venie  prccedcdo  aitati  d un'in  altro  o dina 

e a tameme. 
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tamcrTK.finchf  Iiaucretc  tirati  paiamo  Tift)  p cOl^  all'atrTO,  Scrbftt  uoki 

per  un  ueil'o.  Et  tatto  cbmpaU'oan'Altto  <tcib1mva;0(  li  mette  pù 

talmente  come  prima  Tana  puma  del  compallb  Ippia  d p>Ìmota^lio»&  con'/aUia  fHiuca 
fi  mene  adamuat’airundecrmoA  tirando  quiui  raico^cume  tiKccd^iràlnoiato , ucitc* 
mo  nelle  cdicmitaadmconuaj  quell  uii^o  aieo,d>c  tiùmo  pim;.a,&  haucumo  ,tò;a>a 
to  eiu'ouo^ma ugtialmcnte  a^zzo dall’un capo»emiicdaiI'attfo.£rnelU  Uctla  mamcia  , 
che  làccmnio  per  Taltro  ucj io.ueiRtno piocetlc.  dpcon  palIar’oitied'uutaKliomalitOjdc 
refnprctirando;;)i  aicSi  come  prima. In  modo, che  quando  la  rimo  al  uentchmo  fecondo 
tagliOpflc  naucremou. aro  rutco»ci(oucicmo  di  hauti  foimaii  x 1 1 . di  coiaiucua , che 
ucrianno  addliT’in  mezo  della  linea  Se  drquÀ  Se  di  la  per  lungo  auanzeianno  ^.ta^lictii, 
chccomcna  mo  |umncnica  ipaiu  pei  laio.l  quaiu^U  ofp«ii|,ò  patti  che  icfìano  di  tali 
liiicc,non  Temono  piu  ad  alno  p quello  bilt^no,  Se  li  ta^han  uta  tuttc,tagIiàJo  panmSte 
ma  quella  catta  b>aca,cltc  mene  ad  cllcrcin  mezo  Irai  un  uouoScraltro.Et  coG  quelle  la. 
pa-tiouaicgM dette  le G mettono  lopiaii  TuocotpokTatcoo  toi;do,ondc  fu  tolta ialoc 
xui:uta,  pleiade  ucìc  atiotrpgcfitilo<nic,Sc  iljmax.dr.uclccon  colla  ben  làtta,uciTani:oà 
copiiilo  tulio  giuhiflimamcnie  Takhc  le  punte  tutte  G ucrùno  ad  unir  ne  i poli.  Se  quel 
le  linee  Goitc.o  arcai  coG  ndom  k>p  ala  palla, uciianoo  nelle  lor  cougiumuicadcdcruc* 
Il  Mcridva<«i.  Ma  perche  non  (àianoo  fie  aoD  x i ^ in  ruuneio , Se  uericbbono  ad  effo 
iioppolaiuhupcr  quello  fi  tua  loio  g>uGo  in  mezo  un-alria  di  cflc,  cioè , tin'aluo  Mcii- 
diano,onucucngonoin  tutta  la  palla  ad  cOci  G.^uaiì  x x 1 1 1 1 . d>lcndiàui.  Et  qtiUlc 
linceo  fcgiii,chc  quiui  G mano  con  inchioHio  o alito  colo»c,ucrgoroa  copi  ir  quelle  !ur 
congiunture  in  moJoachc  quando  fon  fatte  con  dJigentia, Se  con  colla  gaitiaviionG  ct^ 
Doicono  in  niunmodo.  l.A  colla  mighote, che  per  fai  bilogiiopolla  Udì  «cdi  prender 
acqua  comiine,Sc  merterui  un  poco  di  Tcimcniina  a Jilóctionc,S(  tmitcìlaa  fcalda;cal 
fuoco.  Etliaucicun  pezzo  di i^aGa.Uuaalihoiadi^of  difa:ina,Sc  mctuila  dàroaqu^l 
l’acqua  calda  con  Tei  mentina^  duTicctaioto»  k daa  tanto  die 

Ga  tutta  liquida  in  quell  acqua  Etallbora  fé  fa  à tiop|>o  chiaia,  o lottile,  a^'giuognut  un 
poco  di  Got  di  ratina,Sc  mcttcìuiun  pocod'accto.Sc  d'Aloe  E|^ti<o>  elicla  fanno  ficuta 
dai  furci,Sc  piu  forte  & durabile  m (>ctpettio.  Et  lenza  T Aloè, quelle  e una  colia  cof<  Hi  a, 
che  G puòconefTa  incollale  una  tela  ò catta  diptnia.o  fciit:a, letto  d'un  uctio,  cioè  , clic 
la  pa.te  dipinta  0:a  attaccata  a!  uetiocon  quella  colla,iSt  dallaliia  patte  G licgga  octiilG» 
mo  tutto  il  difrgr.o  • Pcrciochc  tal  colla  noaingoinb<a  pu>  to  ,S(la  ^iTcìtodi  ucìMCC^c^ 
tenti  luttauia  fofti(Ììmo,chc  ìopoclitGìmealrtc  colk  li  tiovan  quelle  qiMiità  . 

Gl  a ho  da  fbg£tunpeic,comc  per  tetto  qucfla  icgn’a  o quello  modo  A coGiidur  lactv 
ta  in  forma  ta!c,clic  iipicgara  in  tondo, ucuga  a nargndldlimafopta  Jasrc)a,febenV  eoa 
pc  lata  ragion  Matematica  in  tcoiica  , tuuauiaa  pocKilTimi , che  coli  fciupiiccu.euc  la' 
racciato.iiuleiù  {eneo  giuda.  Pcicioche  ogni  minima  cola  ,ckc»o  'acaua  fìuTa  lunga 
fop:a  la  tauola  pei  tirami  la  linea  lui  ga,o  il  con)paHo,cóclicfì  iiiarogli  a^chi.jS;  fiian  le 
miiuic,uergaroÀ  uaii«ic,fannogiaiuliir.fntctroii  in  tareffetto  d’I  auci  la  caiia  giulla  . 

I qiuh  CTioii  nnpofteicbbcn  poi  mcnn.S:  Gjioticbbonocoiregetc  con  le  loiHci/aglun* 
dop  ù ò meno  quegli  Guati,  le  non  t*haucGc  da  fai*alrio  ,chc  fc.maic , ò a^amodar 
qiic'la  calta  nu  !a  lop.a  la  pala . h-*»  a noicomiicn’accomodamcU  tura  fcgnata,\  Jicir 
coll atiraucifo,Sc  tu.ta  fcnitadi diucifc lupri  di kttcìe,  maiulcok,Sc  £Ìcook,  cl  ecofit 
cir coti, come  lelcttcrc^iengonoin  quegli  Guati  allai'in  pezzi  menrie  lon  diflcG  ’C<  con 
iiicn  elve  poi  ncirunìi  G »*incontiino  Se  congiunganogHillamcntc  tutti, onde  ogni  mimmo 
(noie di  mi’aia,coGncl  laili , cotne  nc'lolètiaah  per  illampaic,cagtonc(cblK,  ehi  tuu 
ta  l opcia  non  ualcllc  nuUa.Sc  folle  gittara.opciduu in  tutto.  Al  che  pochi  fanno  iiouv 
qucU  cipcdicnicchcliamigtioic.  Pciciochc  loglion  ben  quaG  lutti  vUi’ogni  diligenza 
rei  non  far  fallo  coG  nel  terei  la  carta  giiiGa.cumc  nelcompairo,Sc  nelle  miluic  Ma  que 
Ao  non  può  mai  faiG  à ballanza  in  fc  Aci1b,Sc  quando  ancor  Gfaccia,nò  G ha  poi  Tempre 

II  ccKpo  del  a balla giuAamcntc  tondo , & che  giuOamcnte  G confacela  con  quella  carta  • 
la  onde  il  maggior  fcc.eto.Scil  mi'*!ior  ruuedio,cÌic polla  haueiG  per  tal’ctreiio  ,c,  che 
i corpi  d»'Ic  palle  non  G làccuao  di  legno , al  torco,coue  moki  ufaoo,cc  ancot  di  pe;z^ 

ò dica.U 
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ò ò\  cane  incollate  Tuna  (opra  ralttacòccichi  inccHutì  Tetto  a moJo  cfi  Liuti,  come  por 
molti  Ta4inaPc(Ctoci\c  quitte  tali  «oltre  che  nò  uaigono  mai  giuikia  fc  iUlIc,  òe  nò  k tic 

Euo  mai  ptglurcil  quarto  »iiiUo,nci  Poli^hanno  poi  quella  grande imprilfttione,chv  le 
I carta  lopradciu  non  ukue  ad  Uìerui  grulla, non  vi  li  può  mai  dgguiilai  bcnc.k  non  cò 
graiidillìma  (inica.Er  pem  coiai  palle  li  itanno  da  far  lolamcmt  dvUc  lopiadettemiUuic* 
cheto  dilopta  ho  po(ìc,chc  ol  icai  ucnir  lòde  òc  giuHinìmca  capello  mie  Uctic.loiio  j»oi 
cuniodillìmc  a tadcilt.o  talentai  uiacon  limalo eoÌtcilo,ouc  la  catta  in  qualche  j'artc  non 
tiCTiillc  gmfta.die  nclì'accomodaruilì  lopia  non  ucnillcioiccongiut  tuie  a iilpondctli  pù 
iahnc‘ntc<omcbitr>g:ta,pcr  iiarcoÌi,òcpct  lc^cncre>chc  vi  iònoktme . Et  col»  parimele 
cui  pvnrclio  ii  può  ìtuceo  aggiungere,  oue  pur  fi  conulccifc  che  KTognallc  , per  tal  illcttp 
d'a'rgHiilaiuìfopialacartalua.licnc  nitro  in  alcun’ultra  folte  di  matciia,non  lì  può  farc^. 
Et  liaiiciidu  tenuta  la  uia^ch  io  ho  mollratJ  dilopra  nel  fbiiuar  la  palla , viene  poi  ad 
fer  facillillìmo  il  pigliarne  giuflamcnic  il  qtiadiaiiic  tuo,  Iiaucndo  nella  palla  i Poli,&  nel- 
la dia  meza  Luija,cÌoè,iii  quel  mczoccrcnio,chc  fu  tagliato  fopralaiauola,  haucndoljd 
l)iamctio,dal  quale  col  tiratoi  l'alno  Diamct.o  a uaucilb,(ì  hagmfìillimarccnic  la  diui 
Itone  di  runa  la  palla  in  quanto  paiti,&  coti  il  tuoquadrauic,t>  il  luo  quarto  nella  ciictw 
fcrcnzp,o  nel  giro  del  maggior  ci(Colo,chc  vciraadcflac  il  mezo  godìo  di  quel  iiiczo  cii- 
c*  rln.ò  di  quella  mcca  Luna  ragliata  (opi  a la  tauola  come  e detto  . 

1 E pale  oitcre  coli  fatte  a tlanq'ii  non  iogliow  fai  fi  ic  non  piccole, per  non  pciciiìco 
modamrntc  mcrteic  tnfìemciann  fogli. 5:  fègiaiui  i ciicoli  & lei  tue:  tu, che  in  giai'dc  Ipa- 
tiouengan  giulfi.cnnuencndoli  far  in  |KZzi,kOmc  Jifopia  licdctio,cioc,  cheun  pizzo  Ji 
un  parailelo.o  alno  circolo  da  Lcuautein  PoiicntCjSc  cofi  un  pezzo  dille  pai  ole  >o  nomi 
de’  lunghi,^  un  pezzo  del  contorno  delle  prouiucic,»Sc  coli  de’  mari  3cc-(ia  fognatolo  Iciit 
to  in  uno  de  quei  dodeci  OuaiiA  l’altro  i>czzo  fa  poi  ncU’aUro  appicflb  a lui . A nzi  de  i 
Pa;aneli,Òt  dittiti  i circoli, rfuorchcddriqumotuali.che  vicn’acUcic  la  linea  loto  in  mc- 
20;  conuicnc,che  in  ogni  Oliato  ne  (ia  mi  pezzo, & che  poi  tutu  iiilìcmc  li  vògano  a laf» 
fioniarcA  vnii  tanto  gtuiludic  (ionie  ne  cuuoKala  coiiiiiruta,òcchc  paiano  tirati  tutti 
in  vna  uolta  (bpia  d*u>>a  cominua  lupe  fìcic  hr  per  qticdc cagioni, come  ho  detto,  non  II 
verir etie^cbaTtt  cofi'a  Aampaii  faccianofe  non picco.c.Ttictauia  ione  hopui  uedute  al- 
cune.c’iaucano  dalie  paìmi  de  mrzu  di  Diamc:io, cornei  vna, ciicme  re  mando  gl’an- 
rt  a dietio  a vedere  A vrblio  PokcIllaca,  donatagli  da  Monlignurdi  Grakvela, 
Campata  in  Alemagna, 5e  dedicata  a fuo  pad  e,oa  mi, che  non  ben  mi  licoidoqiiefìopar- 
ticolaiC,ma(obenc,chc  la  palla  era  molto  bclaA  molrogiuUa.dc  locag'u  a di  mano  di 
pCifbna  molto  raia , pii  quanto  fc  ne  uedeua  nella  bcllcaza  dcldifìgno , òc  delle  Icucic . 
Vii  alua  moÌM  maj^^ioi  che  ipicila  ne  mcn’ora facendo  GtVLlo  .canuto  in  illampcdt 
lame, lacuale  H può  lpc>ai  che  debbia  iliu  dcilc  piu  bilie,  & mutlioii  di  quante  fc  re  (ieri 
vedute  Hit  qiù,noa  to!amcu(<ana:npa,mi  ancoia ama io,croè/opia  1)  corpo llcffo  de!- 
lipa'ia  fenz  altra  catta  PctcicK':colr:a  che  elio  Gmlioctasillìmo  nel  dtiregno,9c  ncU’in- 
ia;.io,dc  ptiitcipaliuci'icm  queOe  Tauolcpa'iicoliii,dc  vniuciluiidi  vìco^afìa , egli  ha 
p >1  inq’kdo  l’aiuto  di  Livio  5anuro,nobdc  Vcnctiano,(uo  fa  illo.iiquaicf  a le  molte 
virtù  ctic  ptfflicdi  molo  Topi  a itmcdioc.e.èiaillìmo  in  qudla  proflllìonc  di  Gcc^tafa* 
£{  hanno  m quella  lorj>at!a  polU  lauta  diiigenza,chc  coli  nella  ma:crta,comc  nella  (or- 
ma il  può  affettar  chef  la  per  cdcie  in  ogni  pe  ièuionc,  Vu’abia  pa.b,  di  giandizza  di 
tic  b.acciadi  Diamciro  haincomiDCÌa*a  dal'amiO['ailà:o  Cvetio  Gokzaoa» 
la  qualcimeudc  d>  uo'cr  (àrccon  unte  quelle  paiii.À  chefciua  a tuitr  qiic'k  cofe,  che  il 
Taiihciodiuifa  nelglobo  filo  , con  molt’altftcofcmoiiohellc,  clic  il  detto gcMiriaio- 
ino  pteterde  di agjriungcrui.afpnaitclo a fat’u 'padelle  più  bcl'e  Òc  piupc  fette skrc  ,0  pal- 
le,cfictienofbtkda poicifi  uedc’ediquìa  m-d  ’anni.  II cheli  può  fàcilmente  erede- 
ic  .poi  che  cglilicdb  ui  faiÀ  ogni  cola  di  mano  fiu  , che  oltre  a quiiia  diligcrza.laqual 
f mene  Icmptc  molto  maggiore  da  c'.dfapcr  Icflcilb,  cheper  altiui  ,cg!icpoimic«.dcn 
(iflìmo  delia  Gcogiatìa , ha  fatto,  Òc  uien facendo  lurtaiua  lungo  Ihidio in  qialìofuo  pea 
fte^o , òc  olite  alle  lettere , che  ha  bclhlfine  > egli  difcgi  a nic.atiigiiolàmenic  di  Tua  maa 
piopria.  llcheuu  è accaduto  di  uolu  due , non  ta:.ua  pct  far  di  qui  giudicio,  che  qtjcha 
• palla  (>a 
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palla  Ha  ptr  tmfcir  di  rarinima  bt’.leaaa  acpeiJciiiort . & vcramcntt  dcgra  diquti  gran 
>r  incpc  a chi  egli  1 1»  g'»  deflinata  ncU  ammo  (uc.tjuanio  per  a«endc>e,fccoiido  il  mio 
folito.i  reti  robili  di  (angue  ò d'arimoa  non  terti  pci  indigna  di  loio,&  (opta  tutto  ^ 
iropoiribde  alcuna  lotte  di  vimi.mache  tutte  li  coiiucnpai.o,  aclieno  ^Miine  a poUoi 
deili  da  chi  fe  lepiopongapcr  mctaó  fcgno  del  volti  luo  , vedendoli  che  queOo  gcnt^ 
huomo , del  nual’iodico . non  folanicmcoia  , cl  e pui’c  rooliogicmre,  tnaan^ia  t^ 
t’ai.ni  a dietio  nellarual'anciiillezaa.oliiealniol  .a.ii  atiiflntiom  ogni  ueto  vlhciodica 
uallciu  lailcit  limpie  onoiaramcnte  nelltgicflic.5:  nioftiai  tmpiccon  animo  & con 
fotti  e aloi  degnilliroo  del  faiiguc  fuo . nrn  ^(Ciardo  il  eoiiejigiar  i luoi  Signoii . * niun 
alno  clTcìciiio  commiinc  a ii  ei  i Caualieti,  ha  luitauia  nch'hoie  fltaoi  diraiit  tatto  tanto 
ftutto  nelle  Ictteic.clit  «fi  nelle  lingue  miglioii.come  nelle  liicnae  eonucncuoUa  Signor 
ucio  non  fi  fa  lafciarindicno  ancor  da  molti , che  l'hahbiano  per  folaloio  pioitaicne. 
Et  etia.ituiMiiic lo  Iciiuettin  bcUafoima.  fia  viitu  enfi  raia  nei  nobili , che  lofciiuet’ 
001.1  piu  con  ifnotbi  ,ehe  eonlbiinc  di  lentie  da  poicifi  Icggcie.fi  luoldir  come  pern- 
io piopiir.feiittiiia  da  Piineipe . egli  lui'.auia  »’e  ingegnato  di  uolcr’in  quella  loia  cola 
non  euraili  d imiiar’ogm  Piincipc.iiia  qualche  Pi  inope, che  pur  uc  re  lon  molti , i quali 
non  mcnpicaaaiio  la  coltura  dcllabiiotk’  lot  penficii  fpiegati  con  la  lot  maao,  diedi 
quelli  loie  >ati  in  uoee.o  quella  dd  eoipo  loto.  Et  intendendo  da  già  moli  anni , che  F i- 
1 1 P p o d‘A  V a T a I A . ora  Re.  ac  allora  intitolato  Piincipc  di  Spagna,  cITendo  lan- 
riullifiìmo.  difegnaua  maiauigliofamentc , uolfc  quello  gemil'liuoroo  dadi  aiicoi  cg.i  al 
difenno  nd  quale  m poco  tempo  fi  uede  liauei  fano  tanto  fnuto.che  n'atiania  molti , i 
quafi  l lunnopcrptopiiii  loiocircrciiio , ucJeiidofi  poi  uittauia  come  nc  i còponimcD- 
il  uol-ai  i di  nei  lò.at  di  piofa  1 idea  (Uiccmenic.ac  in  fi  falla  guifa , die  pur  quelli  giorni 
un  ulc  Se  Oiudiciol'lilmo  Piincipc.ptoponcndo  di  nolo  lai  recitar  l.a  qualche  n cle 
una’comedia''eoii  appaiato  Se  fpef..,eheuiica  lune  laltie  recitate  nc  i tempi  nollii.dop- 
po  molte eoiiluliationi  dirami  dotn.St  giiidieiclt.ehe  m l>a fatte.ha  tifolutodi  nondeg- 
oei  altta  Coinedia  che  uria  dd  loptatleiio  Signor  Cuirto.lia  ta«w,  «h*  di  diucifi  grandi 

Kiomini  ne  Hanno  auotno,cofillainpatc.eomc  a penna. 

Et  per  finir  quanto  tmpotta  di  dire  iiuoinoalla  pane  mateiialc  della  sftira.mcinò  qui 
oia  il  modo  di  far/iudia  bella  uernice  Tiiidicléa.the  ptcniifi  ne  i fogli  adicito.  Pciot^ 
die  nella  mannior  pane  delle  palle, che  li  uergono,  eofi  fatte  a penna,  come  a llampa , fi 
uede  ulata  peTi  ctnice  la  ehiaia  iTouo  haiiuia,ò  la  gomma  a abiea.chc  firn  eclc.lcquali 
per  alcuni  pt-ehi  giorni  molliaroall'at  bcllc.ma  voi  in  poehilfimo  tempo  diuigonoeofi 
MUtie  che  Ite  iella  quali  peiduta  tutta  la  fitiica.ehe  in  tutte  faine  eofe  coli  matti  lali , co- 
. * I rwrr  uokr  i'ottitìcai]e&2(inrnar}cd*ui)a  vcrnicc.chc 


oua’cèquclMicadopranoi  UircftincgnarcniiwQvCnc  Bilia  pare* 

duiabililfima  per  quali  infinito  tcmpo.non  temendo  nc  lole,nc  acqua, ne  polueic.ne  altia 

tal  cofii  St  li  fteea  pic(ltlTimo,fenaa  niaiiniimidiili  per  umido,opct  caldo,  come  la  la  iter 
niee  di  limi  Se  quali  tuttcraltic  Et  come  dilfi  di  fopia.è  fcaetomoltoiato  fiat  Ciiltiani, 
Si  folamcnt'c  in  Vciioia  da  ceni  pochi  anni  fha  faputouiia  donna.chclhcbbc  da  non  lo 
chi  IaCuamino,St  ella  poi  nc  è ucnuia  facendone,*  dandone  ad  un  folo  M iniaioie,c^  I ha 
uà«a  nel  ueiuieat  le  coitene  de’  hbri  miniate.  Se  le  figure.ancorche  ella  poi  non  lolTc  co. 
fi  PCI  fetta  come  qudla  eh’io  diiòoia.per  non  lafciar.comc  ho  detto , cola  uouna  indie- 
tro da  falisfiii  a a gli  lludioli.in  quello,che  potcflcio  eri  aie  in  quella  fobricaiioitc  della  ife- 

ra.òdcfciittionesfeMcaditutio  il  mondo. 

Si  ha  dunque  da  riendeic  lagiima  di  Tetmentina.ehc  è il  fiore,o  la  pane  piu  pui  a del- 
la Teimentina,*  in  Vcneiia  le’ nc  lia  in  giandifliina  copia.  Ma  chi  piu’aliioue  non  poief- 
fe  hauct  di  ornila. pi cnden  della  Tei  memma  piopna,  * la  farà  lauar  cinque . ò fei  uolic 
con  acqua  c'iiai  a St  cep  da  E:  pigliai  limiimciitc  gomma  di  Ginepro,  che  e qiic!la,che  t o 

miincincnteeliiamano  uernice  da  feriiicie  Ma  non  fipigh  di  quella  macinata, che  uendo- 

no  i canati  6 fpeiiali, perche dlì  ut  fanno  mille  llranc  miflurc , Se  tanno  quali  (empie  pò- 
ttaicfltma’éinlttla  piu  uecelua,*  la  piu  caltiua , percioehc  quando  total  gomma  è uct- 
‘ ‘ chia. 


itJiii.diuitn  carica  <U  colorc,che  nonualc  per  rintetuion  nortra.  Perù 

taf! à pigliar  dclu frclca in grancUi intcri,chc fia  lucida, 3c  bianca.  Et  coli  intera  li laui 
ducuolceconact{ua  chiara  hedda.  Et  quando  poi  i benirumo  afciutta,!!  faccia  pclla'c,  Se 
macinar  fortiliinma.  Et  di  quella  poluere  li  piglierà  ducpartì.Sc  li  metictanno  inunbic- 
chiero  lenza  picde.ó  in  una  pignaticlla  nuoua,  Hata  però  ad  imbcuctii  in  acqua . Et  met- 
tali quella  polucic  coli  afautia  al  fiioco,Sc  quando  e bS  ealda,chc  lìuna.lubbiali  delie  Ib- 
pradetta  Termcntina  una  partc.cioèla  metaa  pcfodi  qttcllapoluete.Sc  ucngaCàpocoa 
poco  buttando  Copra  tfcini,&  melcolando  con  un  ballonc.aggiungcdoui  un  pociictto  (fo 
ilo  di  fpico.Sc  mcloilando  di  continuo  molto  bene  con  un  Icgnctto . Et  quando  li  uede  > 
che  la  polucic  è iufa,òdisEiita,8cmcfcolata  con  la  Tcrmcniina.lì  tira  ura  dal  liioco.Sclì 
bada  haucte  acqua  uite  una  parte,  Acqua  di  ragia  bunca.tte  patti . Se  apocoa  poco  li 
ukn  mettendo  lòpra  la  detta  millura  di  gomma  di  ginepro  in  poluete.Sc  di  Termcntina, 
Se  le  ne  mette  tanta  à dilcrctione.chc  uenga  ben  chiara  fenza  alcun  corpo . Pcreioclic 
ogni  poco  di  detta  gomma.St  di  Tei  mentina,  die  liacon  qiKlI’Acqtia  di  ragia , uicnc  a 
lare  un  liiflro  incicdibile,chc  lagomina  clulliillìma  per  le  ncllà.faccndolì  di  lei  ancor  la 
Vernice  liqitida.Sc  lullriffima  i panmCtc  la  Tetmentina.ma  mollo  piu  lullia  (TambcdiK 
e l'Acqua  della  ragia  bianca, Se  l'Acqua  uire.  Et  però  conuicn  làr  tutta  la  millura,cltc  lia 
rara.Sc  con  pococorpo, perche  non  uenga  in  niun  modo  ad  ingombrar  la  Icriituia  . Et 
uoitndolacon  odor  roauiHìmo,li  menerà  in  quell’acqua  iiita,un  poclicito  di  mandola  di 
Bengioi,che  èqucl  branco  lullro.clie  lì  truoiia  ne  i pezzi  del  Bcngiei.ehe  cominuiientcn- 
tcgli  fpctiali.Sc  i profiimicri  chiamin  la  fua  mandola  Et  come  poi  quella  uernicc  e fecea- 
ta,liaqnatroòrci  hofciìpuòiener la  balla  come  ci  piace, chenoii  teme  più  ne  umido, 
ne  caldu.ne  poluete.Sc  balla  folamcntc  di  ucnii  la  alcune  iiolic  con  coda  di  uolpe,  ò con 
pezza  di  Ìino,ò  altra  tal  cofa  nettando  dalla  poi ucre, poche  non  ni  s'annidi  Se  incrolh  lo 
pra  ■ Et  quando  ancora  con  la  molta  lunghezza  del  tempo  ucnillè  ofeurata  , ò ca.ica  di 
polucrc,difumo,6  d’altro,  li  può  lauarcon  acqua  calda , Se  ancor  con  Idlia.li  come  pio 
priamcntccllaloirc  tutta  tfooo  matlicdo,  ò di  ctaa  cotta. 

DEL  MODO  DI  SCRIVERE 
inonii  delle  città  & delle  prouincic 
giuflamcnte  fopia  la  palla . 

Gap.  V. 

Fa  k t t e A T A che  lia  la  palla.  Se  dìHinta  poi  co’  liioi  circoli  g-and!  Se  piccroir, 
come  pienamente  di  fopia  >’c  diuifa!o,c  facilillimacora  lo  fciiucrtii  loprai  noi» 
delle  prouincic  Se  delle  ciiià  Scc  a i luoghi  loro  giiiHilTiino.come  hanno  à Ilare  . 
11  che  tocca  brcuemcnic  Tolomeo  nel  xx  Capitolo  del  primo  libro,  Se  io  qui  ancor  bre- 
ucmcnielo  duòalqnanto  più  chiaro  per  chi  n’ha  bifogno. 

Noi  adunque  habbiamo  tic  mito  qurllo.chc  ei.i  »*e  dcro.cbe  nella  nollra  balla  ncl- 
rEqiiinottialc  fono  fcgnaiiodilliiuiigcadi  della  lunghezza  da  Ponente  in  Lcuantc  ,Sc 
od  Mnridiaitofonoi  giadi  della  larghezza  dall'im  polo  all’altro. (^ndo  dunque  iiorrc- 
mo in  cfl’a  palla, ftiua; e un  luogo , croi feguarudo  , Se  fciiucrui  il  nome  lito  , ricorreremo 
a quei lib, idi  Tolomeo,  ouc  e il  Catalogo  di  nomi  di  tutte  le  piouincie.che  fono  dal  fe- 
condo lin'a  quali  tutto  il  fctlimo.Et  irouata  quella  prouincia,chcnoivo’liamo,troune 
mopariraem  il  nome  di  quella cntàfua.chc  fi  uuole  fcriunc.Sc  vcdtcmo  in  quanti  gradi 
di  luUgheaza.Sr  di  larghezzaTolomeola  mete.  Come  per  dicmpio  , Romacioucrcmo 
in'Totomeoà  gradi  je.Sc mimiti  ao.dilunghezza,jScgradÌ4r.ininuii  40. di  laighczza . 
Onde  anderemo  piima  all’Equinoiiiale.oue  haucremo  i gradi  della  lunghezza.  Et  poi» 
Ueiidiaoo.kOue  (bn  quelli  della  larghezza . Et  da  ,qud  punto  ddf  iquinotttale , ouc  ha- 
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uercmo  Baili  ?«•&  n>in«n  ■W  l«nghi.jaa , tiietcmo  lira  linfa  p«  il  uerfo  del  Meridia* 
no  che  licita  ad  cflcipur’un  Mciidianoa  Zciiit^lbpia  la  icitadi  iloma.  Et  intjuedal 
eioluono  rd  Meiidiano  .oire  liabb  amo  ai.  aia  Se  ao.  min.iiieremo  pur  vna linea cii* 
«olàrc^duerfo  fteffo  dcirEqainotiialc.cioidi  Uiuate  in  Ponenic.chefata  pur  un  pa* 
latlclo  clic  ucrrà  a pattar  pci  Roma  , Se  a llaile  antoi’eiro  fopra  la  retta . One  dunqu 
flurficduclinccòcircolicoiiii.ati  Udranno  ad  iiicooliarfi  tnlicmc.Sta  far  triangolo, 

<Ve  li  fei  man  oiiiui  ambediK.)  o Cro«.  ( fc  li  man  mite  attorno , ) in  (pKj  punto  tttlfo 
dellanaolo  loto  rettolo  della  incroceiatuia  noi  faiucicnio  il  nome  di  Roma , Se  ue  la  le- 
aneiemo  aneoia  con  alcuni  piccioli  Icgnctli , ocome  dice  Tolomeo  ponti  o linee,  o in  tir 
coletti  Se  quadictti.comc  iifan  di  fai’ojsi  commur.cmente  nc^e  Tauolc  panicolait,*  an- 
«ora  nei  Mappamondi  fc  fon  glandi,  ft  vi  foglion'anco  quando  ha.iio  fpatio,dil«nap 
re  alcune  piccioliflimc  imagine  di  città.dc  Icnuci  ui  il  nome  loto , facendo  m«>gioii  le  piu 
rotabili, Dilluftii.&minoiilealtic.  Et  cofimellelcitetcpatiincniclciiuendo  con  Icticic 
tnaB'oi’i  ronu  delle  ci  ti  ó piiMiincic  (amoMIimc  . in  mczanc , ó maiufcolctte  qt.ci  del- 
le mczanc.St  in  picaoli  quei  delle  picciolc  . Et  quitto  modo , che  li  è detto  per  clicnipio 
iwUacitiidi  Rotiia.li  leiua  puntalmeiiic  in  fune  le  altte , che  vogliano  tttuat  nella  Ralla 
■onellacarta.  Ma  ndlcunucifali , cioè  nei  Mappamondi , & nelle  palle  non  li  mettono 
•fc  non  le  prouincicac  le  legioni , ò ancor  qualche  cuti  piineipalillin  a . fecondo  che  etti 
fon  mandi.  Et  Iduali  ri  incdellmo  modofenra  alcuna  diudiiii,chc  K è eia  detto  delle 
cittfconl'eircmpio  di  Roma.  Nel  tirare  ideili  Paiilleli&  Mctidiani  per  far  Taiigolo , 
ò la  incioeciatuia  da  liluaiui  il  luogo , che  noi  uogliamo,  non  c pero  da  vlaie  ir.chiottio, 
oc  alno  tal  colotc.perehe  la  palla  ò Tauola  fc  ne  iiigorobiciia  unta.  Etperòalcupi  lo 
fanno  folamer.te  con  la  imagmationc.ò  con  l'occhio , Se  quello  è poco  licuio  da  poic.lo 
far  «’iuftamenic . Onde  alitilo  funnocon due  fili.  £i  quetto  è difficile  ó fallidio.'o  per 


’poicittquci  fili le-.mai  mal  bcnc.fcgiuttanicntc  . Et  pciòil  miglior  modo,  clic  II 
àtcneiemqiicfloc  dilai'iiirinthiottiodt  piena  nei  a da  paiuonar  l'oio.dc  l'orgcn- 
macirardola  foiiililTima.Sc  diITcmperaUcon  acqua  pìtia  . ElconqiitAtMaicinchio 

Aio  ucnir  mando  qutftiraiallcli&Meiidianipaiticolaii,  per  far  l’angolo . ò l'ircoccia» 


non 
ITQll 
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tura 

gno 


5c  ìt  nome  di  tai  prouircicòluoghi,non  ii  fenuano  col  mcd«(imo  inchioOro  di  pa- 
Ta-onc  macon  alno  incliioftì*  buono  da  fciiuere.  Et  cofi  quando  poi  haucicmolciit- 
lirdciti’nomi  & che  fin  chioftto  tari  fecco.noi  con  un  poco  di  mollica  di  pane  uciiemo 
ficcando  fop.  i quelle  lincc.ò  cv  opli  fatti  coll  lìrchioftio  da  paiagoneT  ^e  cada  an  mtic 
va,  Ectefler anno  telàmentftli^niSc  le  totere  fette  con  TaUto  incJHollro  ordinano,  o 
coiómune da fetiuae,«c buono.  , . . , r i 

Q V a N D o vogliamo  far  la  palla  ttapatijuhiaftto  accomodando  la  calta  fopia  il  cor 
PO  ràrutalt.rhe  lal  carta  fia  tagliata  in  quei  x 1 1 Ouati,con  le  niifuic,chc  di  fopia  fi  lon 
date  Et  poi  la  ucrrtmo  fcgnanJo.Jt  lciiucndo,comc  »’è  detto  qui  dauami  pur'oia , ba- 
ucndóattareata  quella  caitafopta  il  coipo  non  con  colla,maeon  caabianca.&  Tamen 
tina,chc  ftaldandofi  poi  li  polla  diftaccar  facilmcnic,&  loinandofi  pofcia  quella  lal  caia 
adiftcndcicin  piano.ci  fciuira  pcrfoima  da  far  la  (lampa  di  lego, òiamc.  Eichianccca 
non  uolcITc  coli  ailaccarla  fopia  la  palla  , Se  diftaccaila , come  ho  già  detto  . pvui  lacil- 
mcnic  uenit  titandòiii  i fuoi  ordirai  i paiallcli  Se  Meridiani, dando  quella  carta  coli  dillc- 
£,  Pctcìoclie  tutte  le  ciiconfcienzc  di  quegli  Ouati  fono  Mciiduni , come  diffidi  foprl , 
& fono  IO  miio  xxiiii  circonfeicnzc.chc  quando  lì  litotcono  nella  palla, fc  ne  vmfconoA 

eontiiioeonOdueinuno.ondevcngonoadcttcrpoifolameniexii  Meridiani.  lÀ  onde 

flan'do  coli  diflefi  in  piano  topi  a la  iauola,fc  liictcmo  per  mezo  di  effi  un  limile  mexo  di 
colo  che  prenda  da  una  punta  all'altta,  cioè,  chcfpaita  l'Ouato  pa  mezo  in  lun- 
oouéticmo poi  nella  palla  ad  luiier  xxiiii . Mctidiani . Eiinqucllalincadimczo,oueli 
fon  uenuii  lacemlo  ì tagliati , & mando  glìaichi  per  fai  VOiiaio,»’cderio  auanti,chc  hab 
biarooraqiunoiiiale.  Onde diiitda-do iurta qucllalincain }<o.pattia  lo.a lo.picndcn 
do  di  lei  folamenie  lo  fpaiio.che  coniicncgli  ouaii.Sc  non  quello  che  aiianza , bauacmo 
imadi  di  mila  la  CHCOnfcicnza  della  balla  pct  lunghezza.  Et  fedmidct  crac  pai  unente  cia- 
“ felino 
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fcuno  di  quei  Meridiani  de  gli  ouati  in  1 8 o . gradi.in  modo  ,«he  i primi  Tei  habbiS  qticfti 
a 8o  & gli  alni  fei  habbiano  altrco  iti.hauererao  iur  tutti  i gradi  de  la  balla  , ocr  la  lun- 
ebeaza  Dicoipiimi  lei  in  i8o,&  poÌRl'  alni  rdinaltictiami , cioè; feiuendo pur  tutti 

aio  a lo.PciCioclicnell'auolgetfinellapallavengonolepuntedeirunoad  meontrarfi 

con  ie  punte  dell’aliio  ne  i P0I1.&  coli  elicndo  cialcuno  d'eflì  un  mezo  circolo , uniti  poi 
due  d'eili  inficme,lanno  un  circolo  intero.che  uicne  ad  efler  tutta  la  ciiconfncnaa.come 
bo  eia  detto.  Et  in  quella  guifa  chi  si  le  mifuieA  quelli  ordini  di  lai  dodcci  Oliati  coli  di 
ftcli  putti liicil mente  lènz'auolnetfi  nella  palla.tirar  giudi  tutti  i circoli , & Iciiuctui  tut- 
ti 1 nrwi.fe  ben  conuicne  farli  (pczzati,cioé  mezi  in  un  Guato , & mczi  iii  un’alito.  Il 

die  peto  di  farli  Ipezzati  auena  l’olaracnie  ne  i luoghi.chc  caderanno  nelle  loro  arcoitle- 
renze  o dremiti.Sc  non  in  quei  dello  fpatio  di  mezo.  Et  1 Meridiani  fie  Paralldi  da  non 
rtdar  nella  nalla.ma  da  canceliatli  da  poi  die  haucan  femito  a rrouarcfangolo,  òrinno 
da’ura  per  11  fituaiione  del  htogo.li  polTono  fai  del  fopradetio  inchioib  0 caduco  di  pa- 
iamone, che  coli  caminandocòn  la  Ictiiiura  a tutta  dirittuia  loro  Jr  a pùto  cofigiufto, 
nò"!!  può  errar  nello  le.  mete  1 nomi.fc  ben  la  caria  di  dilklTaA  molli  ne  conuenga  faie 
feczzati  Et  li  può  poi  tal’inchiodto caduco  mandar  via  con  la  mollica  di  pare,  come 
tbiòpraè  dctto.Ouerotiiai  quei  ull  Paialleli  Se  Meiidiani  in  llabili  con  colori  tulli . à 
uerdr,che  colui  .che  pofda  iniaglicti  la  llarapa  in  legno , o in  rame , gli  lalcerà  coli  lenza 
intaaliaili.8c  intaglierà  lòlamcnte  quelli.che  latanno  d’inchiodto  negro . 

iJcouattro  piouincic prÌDCipéili del inondo,cioè  Afia,Affica,Europii,antichc,flc  Amc* 
riea  nuouamcnte  ritrouata  C dillinguono con  coloii  diucili.fatii  non  tato  con  alcuna  fer 


giallo  più  chiaro  Le  due  pezze  di  tetia, ancora  incognita  fono  1 Poli.fanno  pur  Jincar- 
ftato  Etatutt.,fum  che  I Europa,  1 contorni  rodi . 11  matefanno  di  colot’azuiigno.o 
ctlelli  elicendolo  m alcuni  luoghi  pm  chiai  o,Sc  in  alcuni  piu  Icuto.  per  ragione . Se  per 
...gl—.*..  Et  111  qurdi  colori  noni  pero  regola  più  ferina, che  quanio  ne  aggi  ada  a coio 

IO  che  le  fanno, ò pecchi  li  fanno  . 

Nei  circoli pii''Cipali.ciocncU'Equinotiiale,nd  Meridiano didinto  a gtadi , nei  Tro- 
pici,Se  ncU'Aitico  Se  nell' Antartico  li  fuole  Iciiiicie  il  nome  loro  con  leticic  niaiulcoie  . 
Kcllc  piouincicp.incipalili  iciiucii  nomeloroa  lettere  grandi, Se  pecche  con  lai  nome  lì 
uenga  a compiender  tu  la  la  fiia  piouircla,fì  fanno  le  lettei  c lontane  l’u  na  dall’ali  ea  qu  J- 

10  bTln.>na,S(  non  d.iitc  l’vna  aH’altia,come  quando  li  Iciiue  in  caiia,ma  dotte , l'una  al- 
ta Se  l'ulna  buira,fccondo  lafo.ma  ddia  piouìncia.chc  con  tal  nome  uogliamo compie 
dcrcòdim.rdiaic.Et  pciò  in  cotale  lei  muta  li  auucriìfcc,  che  lai  lettere  d'un  nome  lolo 
lì  facciano  tutte  d vna  grandezza ,acciuclic  Gcuramcnicli  conolirano  dall'alcic  lettere  d'al 
tri  nom.,che  daiaiino  fcrittc  fra  quelle  , che  già  ho  dette  . De’  ccntoini  delle  prouipeie 
non  li  oodòiiodui'aliicmiruicotbime.lè  non  quelle,  che  con  gli  occhi  dcili  nchanuc- 
dutocoIoio,che  l’hanno podc  in  dilcgno.  Ei  è lolamcntcd’auucciiic  .chcouepui  quei 
piimi.chc  han  fatti,*  (anno  Mappamondi  ò Tauolc paiticolari , baueder  piclo  cnóie 
ancora  in  quedi  contorni,(ìconeggznodachi  ne  ò meglio  infoi  mato , come  parìmct-.ce 
con  piu  vei  ità  che  fc  n’habbia  fi  corte^ono  lutti  gli  alni  erroi  i , che  vi  li  truouano. 

Della  diuifionc  dell’Oiizontc  ma.ciiale,&dc’  numcii,chcin  elfo  t’hanoo  a no- 
laro'c  detto  alia  Ili  quanto  bifogna.  De  i nomi  dc'ucmi,chcui  li  fenuono,  fi  dira  nel 
Settimo  Capi’olo, cioè  che  ha  da  feguirlì  non  molto  più  lotto  a quello, ouefi  dicadella 
carta  del  nauicaie  ^ 

E T con  tutto  qiicdo,chc  fin  qui  »’è  detto, fi  uicne  ad  eder  pienamente  modtato  timo 

11  modo  di  forma,  la  palla  della  ddctiiiione  uniuci  falc  di  tutto  il  mondo,co(ì  nella  pane 
matciialc,come  odia  formale.  Et  infìeme  fi  viene  ad  eder  comprefo tutto  qudlo,che  può 
appartener  nd  far  coiai  defcriltione  uniucfalc  in  piano,Sc  ancoia  le  Tauolc  janicolati , 
Se  le  pui'in  qudia  in  piano  rcfladc  alcuna  cofa  da  iniédcifi  dagli  dudiofi.fì  hnuà  di  nar 
tai’a  pieno  con  qudio,c ac  s’na  da  dire  nel  Capitolo, c’ha  da  fcguit'ora.cloè. 
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DEL  MODO  D’INTENDERE, 
di  mifurarc,  & d’adoperar  le  Tauole 
diTolomco.  Gap.  VI. 

SI  èdclto  0crep1icatopiùvoltepcrqucnovolum(,chctmtoqiidlocompono,òi^ 

pregalo  di  terra  5c  d'acque»  doc  quello  nollminfàior  mondo,  è di  fot  ma  sfcnca 
com'ura  palla.  Ei  che  di  tuna  la  Tua  rupctfidc,ò  di  lutra  la  fuadfcò^naa  Toio 
meo  non  hebbe  cog  .i  ioae  fé  nò  d una  Tob  quarta  partcPerdochc  quàmnquc  egli  pur 
diuiia0cun  Paia'cUodt  ladairEquinoiiiale  ua(b  rAuiliorcdcdgiadiychc  vcircbhono 
adciTcrc  da^Ao.miglia  noflic.fì  ucdetuttauiaxhc  diturto quello Paialc'lonoo ne  palTa 
a dcfciiuercre  non  (in’ad  t T.g*adi , &queg)i  ancor  molto  ombiatamentc , & pur  Iblo 
quanta  è vra  fola  puma, che  in  tutta  la  fua  maggior  larghezza  di  rutti  quei  luoghi  vnid 
ialicme,non  comprende  meza  quattadi  lùghczza^doèda  Lcuàx  in  Ponete.  £r  poi  dal 
la  pa  te  di  Settentrione  non  aiiiua  più  che  a K}<gtadt,che  gliene  vengono  a marcar  a 7» 
p airtuar  a ^.che  è vna  quarta  di  tutto  il  Mctidtano,doèdalnol)ro  PuloaU*£quinoe» 
fiale. Oia  pelle  della  ddeutnonc  vnhieira]e,con  antica  di  Tolomco.comc  nolhadìè  dee 
to  quàto  occorrcua  Ibpia  i difc^ni  Aeir,ci(>c  nelle  Ìnrcriuioni,chc  fi  fon  uenute  facendo 
dauàti  a dafdtr^a  Tauola  in  difegno  , diro  qui  ora  dellepaittcolati  tu  quanto  al  modo 
delPintendcfle  Se  del  inifurarle,ch€  fétuirà  pur'anco,  aH’vniucr/àli  in  quel  che  bifogna. 

S X ha  dùqueda  imagiQarc.che  dafeuna  TatHila^incolareìn  difegnojììa  vn  pezzo 
della  fupcifiac  della  palla  uniuerfàk.  ITqùal  pezzo'  fla  come  11  ftoménn  mclo,ò  d uxi 
perlicoaperta,&  diflctà  in  piano.  Tutte  lì  hanno  da  intendere,  che  della  pane  di  fono  , 
cioè  da  quella  piu  balla  veiibi  noRri  piedi  nel  fratto  habbumo  nLqoinottiale,&  ramo 
tòtano  o uidno, quanto  dimoflrarot  numeri  de*  gradi. che  tòno  fciittiò  ntuati  nel  mar 
gincjcioc  dalle  ^oiti  dcRta  Se  fìniOraper  lungo,òaa  balio  in  alto  Pciciochccominciàdo 
da  baffo  in  delti  margini  fi  vcdràil  p.imo  numero  quàto  fìa,fic  tato  »*intcnderà  tutto  ql 
Para)lclo,doè  tutto  quello  (patio  della  detta  parte  dcRra  Se  fìntlLa,  come  per  enempio  , 
nella  prima  Tauola  d' Europa,  ch'è  ddi'Ibcinia,  Se  dcliTnghiItcna  , incominciando  da 
ba0'o  del  fc^lio  ne  t lati  dcfliodc  fìnillro,troucT<motl  numero  ( x.che  ci  fa  fapere,come 
ì luoghi  comprefì  fottoqud  Patalcllo,  eroe  tutti  quelli, che  vengono  a Aaraniauófo  di 
quella  Taùoui  feero  quel  Paralklo,ò  quella  linca.che  fi  lìia  dal  |X.  (ìniRrO  al  5 1.  deRto 
fono  difcoRidairEquinonialc  t s*gradi.£t  alrmianiia  punto,  cioè  5 a.gtadi  s'intende  , 
cherOnzontc  di  quei  luoghi  habba  il  Poloclcuaro  fopia  di  fc  Pctciocue  fappiamopcr 
cola  ecrta,cher£quinottialc  èlòiano  fempre  da  i Poli  ^o  gradi. Onde  ehi  è folto  PEqui 
noctiaknon  ha  il  Polo  in  alcuna  altezza^  magli  ha  ambedue  ncil'Oiizòie.  Et  quàto  poi 
i luqghi,ògli  huomini  fi  vengono  TcoRando  dali'£quinoitialc,tàto  un  Polo  fi  verrà  loro 
a difcopimi  &a!zaifi,Sc  tanto  fimiimtmcralTroacoprtrfi,ò  ad  abbaRarfì  dal  loro  Ori 
tonte.  Et  perche  a quct.chenófbno  molto  introHntti,qucfla  cofa  (ì  faccia  bei'e  intendo» 
rc,dico,ehc  prefupponerdo  quello  chedi  fopiafì  èdrto,  doèchequcAc  Tauole  fieno 
mzzi  dd!a  palla,clic  lapprcTenu  il  globo  delti  terra  , Se  dclPacquc,  & che  fieno  come 
feorzedi  mc!o,òdipcilico,diRcrctn  pìano,noi  o a verremoa  far  che  qucRoral  pomoò 
perfteo  fiala  noRra  palla, che  difopia  nabbiamofabiicata,&  formata  col  luo  Equinottia* 
le  COI  Poli.co  i Muidiani.&c.Oucroimagiriamoci , ò facciamo  ancor  con  cRcuo  , che 
lanoRra  già  detta  palla  Radi  tal  matcìia.chc  pofraracilmcmetagUarfìifitfcorticaifi,  co* 
me  favn  meIo,ò  vn  pei  fico.  Et  coR  cRuido,cc  lacoRiiuircmo  dauinti  (bp>ad*vnatauo 
U,ò  vna  banca, & fajemo,chervn  Polo  tocchi  lauuola.ò banca,&  lalito Ria  dùittodi 
/opra,  in  modo,chc  wJicmorEquinottialecingetla  in  mezo.ficfàrà  la  detta  palla  come 
fcllcile  Tu*huomo  fópra  tal  baca  ò lauob^Òc  che  U Ra  icRa  toiicil  Polo  AitKo , i piedi 
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f Antartico, 3c  la  cintura  Tua  di  mezo  fo0c  rEquinotiale.Pigliercmoairora  il  coltello,  àc 
cominciando  gmfto  in  mczo  a quella  cmrufa,&  dnitto  a i Poli,taglicrcmo  la  detta  palla 
& andaremo  col  coltello  paHando  oltre  vctfo  PAfIc.&i  Poli , ta;^iercmo  aucor'cfli  per 
mezo,&  procedendo  olite  arriucrcnio  al'a  fchicna  della  palla , de  a toccar  la  Tua  pelle . 
Due  ci  rumctemo  fenza  tagliai  la, ma  Ialceiemo,cirìn  quella  (bla  poca  pelle  la  palla  re- 
Ai  attaccata, cilcndo  tagliato  tutto  il  redo  itmancntc . Allora  col  coltello  fcoiticheremo 
IVna  & laloa  di  dette  due  meze  balle, buttando  via  quel  dì  mcao,dc  tenendoci  rolamcn 
tela  pellc.Laquale  poi  Ichiacceicmo,  de  diAcndetcmo  (òpra  d*vn  piano,  fcrmaudoucla 
con  colla  ò chiodi,chc  venannoad  ctlocduc  tondi  iii(icn'.c,comccHi  fopta  d*una  (ano 
la  metreffe  due  taglicil  di  legno, l'uno  predo  ali'altro.ma  ebe  roAero  uniti  nella  congiun 
rurioue  fi  c<Kcano,de  cite  per  iraiicrfod'ambcAucfodèuna  cinta  briga  larga,rc^nata  dal 
Pun  capo  aH'altro.Tutro qucAo.ch*to  ho  detto,^  faciliAimo  ad  imagi narfi,  òcopicdciH 
con  la  mente, de  faciiifliroo  (àicbbe  ancora  il  fai  lo  cAettuaImcntc  con  unballonc  dagio 
care, tagliato  p<*r  mczo,de  poi  fchiacciato,ò  diAcfn  fopia  cTunaiauola, come  della  Aoiza 
della  palla  A è detto.  Ma  tuTtauia,chi  ne  vuol  pur  ucdcic  il  difcgno^padi  atlanti  pochi  fo 
gli  in  queAo  Ae(rouoIumc,de  trouerà  poAa  per  prima  Agura  l'Vniuafal  nuouo.Cic^il  di 
i^no  VniucrAile  di  rutto  quello  mondo  noAio,  licondo  ch'ai  piclcntc  fcn’ha  notìtia  • 
Et  qticAo  modo  è il  migliore, de  U più  pctféitOjChc  poAa  trouarli  per  rapprcfcniar  tutta 
la fupciAcieddIa  terra  in  piano, de  non  lolamente  non  Ai  (àputo  da  Tolomeo,  ma  re 
anco  da  tutti  gli  altri  modcini,ch'han  dati  in  luce  libri  di  GcograAa,òTauole,ò  Mappa- 
mondi.rerciocbe  lut^i  An  qui  i moderni  hanno  fatti  i lor  Map^'amondi  una  (bla  Ji  dcr- 
ce  mc7€  balte, come  A può  veder  ne  i Toiomei  Latini,ne  gli  italiani  auami  a qiicAo,dc 
in  tanti  bei  Mappamondi, come  quello  d'Orontio  in  (orma  di  coic,Sc  più  altri,  che  tutti 
fono  andati  aggirandoA  coi  penAcroìn  una  (bla  fupeiAcic  della  palla  in  pefpntiua,  cioè 
in  quella  meza  palla  Asla.chr  Tkiiomo  può  ucdcie  tcncndo(c*a  dauanri,imai{inandoA  in 
tai  lor  di(cgni,che  l'altra  meza  parte  s'intcndclTe  afco(a  Anto  a quello,  ò dalì'aUia  parte, 
Averne ■ncor  rimirando ia  palla  maicria!c,non  ne  poflìamo  in  una  uoha  ueder  (c  non 
la  mera  parte  Tua.  quello  coniicncndo  pur  picAippoiA,chc  quella  fupei  Acic,ch*cAi 
moArauano  A doucAc  imaginir'a^giiata^  riuolta  intondo,comeèla  palla,&'andauar.o 
ingegnando  di  cominciate  i numeri  delle sraduatiioni  in  mezo  dcil'Equinoitiafe.  Il  che 
tu'to  fcruiua  ben'in  un  certo  modo  al  meglio  che  roAcpoAibi!e,ma  in  cAcito  non  A rap 
prcfcntauaconclTola  uciaAmbianza  della  sfera  in  piano  a gran  lunga  coA  ra  rtoncuoU 
mente, de  pcrfcttamente,cdmc  A fa  con  quei  due  circo!i,chc  rapptcfenrano  tutta  la  palla 
diAcfa.òlchiacciata.come  nella  loroinfciittionc  A pttòucdere.  £t  l'Vniucrfal  Mappa, 
mondo  d'Orontio,dc  gli  alni  buoni  alianti  a qucHo  A fon  fatti  in  forma  quaA  di  core  - 
pcrctoche  ncib  parte  fupciiorc,  oue  s'imagina  il  Polo  Anteo,  s'imagina  nella  balia  ò in 
quella  Aia  feorza  difle(a,eAèr  tagliato  ò tolto  uia  quclJofpatiofocio  il  Polo,che  è anco 
ra  iniccc(Tibilc,òincogniro,clie  fono  da  xo.gradt,cioc  da  So.Ao  a $o> 

Qyssii  Mappamondi  uniuei  (ali adunquc,u Atti  di  diueiA  An  quìcò  una  fola  AipciA- 
eie  d‘un  circolo  folo.hmoallarcAa  il  Polo  /\inco,di  rocto,òa  piedi  il  Polo  Antatiico  • 
l?a  mi  AniAra  rOcctdcncc, dalla  dcAra  rOnentc,dc  in  mezo  rEquinmtiale.  Onde  da  i 
lati  per  lùgo,comincudoA  in  mevo^fopra  rEquinoiiialc,A  ha  il  numero  io.de  Acamira 
in  Tufo  ucifo  il  noAroPoioa  lo.a  to*An‘adottàta,dc  cofi  ritornando  al  meddimo  Equi- 
nottiaic, nella  medcAma  cAicmi:à,ò  ncll'cArcmo  Tuo  Meridiano  medcfino , oue  habbia- 
ino  troiiati  i deni  r.umcii  andàdo  in  (ufovcifo  rAttìco,troueicmo  oia  i mcdc(:mi,cioè 
io.A)t:or£quinottia)e,drpoi  20  30.40. 50.60. 70  de  So.pcrvliimo  predo  ai  Polo  AuOia 
)c,ToÌomeo,ilqualc,coines*c  più  volte  detto,  non  fece  la  fua  ddbiitionc  fc  non  un  folo 
Parallelo  di  i6.gradi(bt;oi'Eqtiinoitialc,ticne  il  mcdcAmo  modo  nel  Tuo  Mappamon- 
do,per  dir  forfè  megIio,lo  tengono  quei  clic  Phan  pcAo  in  difegnOjfccondo  che  egli  con 
le  paiole  n*ha  dmilato.  Et  poi  che  egli  dall'Equioottialc  in  giufo  uerfo  POdro  r^on  de- 
fcriue  nuila.de  non  A fcrue  di  quello  fpatio,lo  taglia  uia  nitto,comc  difutile,pcr  non  vo 
IcrA  ìnj^mbtar'in  que  lo  (patio  fuor  di  propoAto.Et  pur  del  daro,cìrcolo,tcnuio  dagli 
altri  il  tuo  uniuerfalc  non  contiene  fc  non  la  metà , con  I6 . gradi  foli  di  più , cioè  dal- 
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rtqtiinotrialc  So.eradiin  lufo  ucifo  U Polo  AriicoA  ló.ingiulo  unfo  l'Antanioo^ 
mcrci:afif!Mi»nc‘ià.«hc  fia  «lutUc  ruouc.chefcguuànoqui  .pp«no,iUfi.cond«Aco 
loio  che  I hS  difcsiia'0,ò  ordinato.l'hì  chiamalo  Typu»  Viuuci  lala  T olomci,  cioc  V ni 
uerlàl  forma  deila  ddcriiiionc  di  Tolomeo. (opta  dei  quale  quello,  che  olite  a quito  qui 
se  detto,ci  relU  da  faperleoe.io  ho  doto  nella  rteflà  iftlaitiioo  iua  (opra  il  dilccno  . 

NcUe  Tauoleviiiucilahcoli  Tolomeo,come  i moderni  tulli  ha  tenuioquUToidine, 
che  quelle  .puincie,lequali  non  partano  di  qua  dali'Equinonialc.cioi  nel  loglio  ueifo  il 
petto  noftio.fe  lenemo  il  libro  colcato.ò  uei lo  i picdi,(e  lo  lenemo  dtiito,har.o  difcgna- 
le  in  modoehe  l’ertrema  linea  da  bado  lial'£quino:t»le , fi  come  fono  tutte  quelle  del- 
1 EBtopa.iie  deirAfiica,3c  dieet  dell'Afia . Alla  quarta  poi  dell' Afiica  , & aU'undcc.ma 
& duodecima  d'Alia.han  (atto  rEquinoinale  nò  ultimo  da  bado  come  io  tutte  l'altie  . 
ma  con  tan-i  gradi  Iqito  alui, quanti  i luoghi  defciitti  in  erte  ueiwnno  ad  efla'aulhali, 
ò di  qui  dall'Eqiiiiiotiuile  ueilo  l'Audio.O  Mezogiorno,  come  ncQcflcfl'c  Tauolc  di  To 
lomeo  amiche  polle  in  difcano  nel  fuo  libro.che  tquid’auantifipuoucdeie. 

Nelle modeine.i  modcnii hanno  pui  fciuaio  il  roedefimo fli!c.ò modo.  Elio  quelle, 
che  Inno  Aiiflrali  del  mòdo  nuouo  hSnolaiioriquinoiiialeiàio  in  miao  alla Tauola, 
qiiàio  1 luoghi  in  ella  delcrilti  hàno  di  folto  occupaiisiadi  dacllb  iquinoiiiale  ucilo  Me 
an^ioriio.  Éi  in  alcune  peiche  no  parca  loro  di  poter  icn’rccomodate  il  dileguo, & il  fi- 
to 'della  xuÌnc»e,hàno  mirato  nuiiiK,(acédo  I Oliente  & l'Ocddctc  d alto  in  ballò  ,rcl 
fngho  della  carta, «c  i Poli  aderti  a,St  a finiftia.  Il  che  anco  ad  alcuni  par  faiiocon  ripie- 
ne per  uolcr  mortiar,  che  quei  popoli  coli  habbianodilpollo  il  Ilio  della  ifcia  loto.  Ma 
però  in  qiicrto s'ingannano, come  li  nona  (acilmcnicconofcctli  Jqpj’ola  dimolliationc, 
ch'io  in  quello  pinpc  Ilio  dell’» Icualion  del  Polo.chc  lia  ia  mcdcl  ma  con  la  loniaranaa 
ne'  Inolili  dali'tquinctiialr.inicndo  di  mcucie.  Peicinchc  in  quello  io  lio  ueduio  non 
folamcnic  molli  .Maicmaiiei  con  le  Iciuiiiir,  .V  nudnll.mi  artui  medioocmcntc  inno- 
dotii.ma  mohiancoia  non  infimi  Maicmauci  con  le  paiole  mort.ate,odi  non  podedec 
onerta  cofa  mollo  bene,o  di  non  fapiila  mollo  ben  dimcftiaiealtti  i.  Pa.e  a molti  .elee 
elfendo nella  ralla  mate.ialc  i Poh  lempte  uguaimcie  loi  lambii  iqmnouule.ctoe  so. 
gradi  per  ODnl  ueifo.fe  la  palla  fi  muouc  fopra  i luoi  Poligi.aiidoli  I ^uinotii^  loloat- 
forno  rt. indo  i Poli  femmnon  li  podi  veder  quella  Eleuaiton  di  Polo  lopia  l Oiiaontc, 
che  Ila  piintalinenie  lania.qnama  la  lóeananaa  dal  luogo.o  dalU  per  ona,  ejit;  ha  lai  Po 
lo  coli  ilcuaio.lia  da  elfo  Eqmnoitiale.Et  che  (e  noi  nel  a sfera  o pal.a  matei, ale  vogl^ 
mo  eli'eiitialmrnie  aira.e  il  Polo  lopra  rOiiaonie.fi  vede  fena  alcu  dubbio.ehc  li  vie  ^ 
co  a i lira. -ancor  r£quinoiiiale,&  a ia  la  medefima  mutaiione  lumi  luoglii.chciiicfla 
t a.la  (oro  (ciiiti.Ondc  non  poflono  venite  in  niun  modo  ad  liaiici  la  medehma  totani 
aadall'rquine.iiialc.icla  medefima cleiiationi,o alitala  del  Polotopia  1 Oitaomc.che 
noi  difop' a hahbiamo  dcira.de che affciman  nini coloio.chc  di  quello fci tuono . Ei piu 
mai  ifedamcnic  paté  a eolioio  di  quali  toccar  c6  mano  quella  Iconucncuolcaaa  , de  qlla 
ini.'0d;hilit.i  rcl.c  Taiiolc  «ciré  di  Tdomeo.ncllc  quali  noi  diciamo  auer.u  quel  o.  che_. 
gu  sé  detto  del  dilct  lia  li  i litoghi  dairiquinotiialcA  alwifi  loio  il  Polo  lopial  Oiiw 
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rEqiiinociiate.c  ta  oi  ii  oiue  cn'i  luoghi  compicliiono  quel  Parallelo  1-.--  , . 
lani  dall'iqninottiale.ic  c'hanro  paiimcmc  il  Poleelcuaio  , a.giadi . Ilche  paieaeolto 

,ofenfatidlmamenie.chcreibfledacat>alittuctoiralto.Pttei<xhcnoihabb|aniogia  det 

to  che  in  lune  quelle  Tauolc  d-  man  finirtia  e l'Occidcrie  dalla  dcftia  l Oiute.iii  cima, 
e'rdilopta  e il  Pelo  AOKC.Je  in  fondo.ò  di  toilocl’Aniamco.Onde  liiiedechiaiamen- 
tc.die  «ani, do  il  numeto  j i .in  lórdo.circ  da  man  l.iiirtia  ie  da  man  defila  fopia  1 tqui 
romale.ron  può  mortiaie,ehc  quel  Paialklo  ha  l i.giadi  lontano  dal  Polo,  sedendoli, 
che  ilnumciodaaliovKÌnoalPoloe63.chc  da  elio  a quel  Paialloinferioie.  che  haw. 
nei  numcio.non  vengono  ad  cllcr  le  non  x i.giadi.  Et  peiodicor.o , ehc  emanderto 

Lite  mani  toctando,non  che  i gli  occhi , che  quel  Ptiallo . o quei  luoghi , che  hanno  il 
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mimerou  ^ fonoT  s.gradi  lontani  dall' &quinott»lc , hanno  x l gladi  il  Toloalzaro 
fopra  di  loto  » non  5 1 cornei  lio  Uc-:o , & tutti  1 Matematici  aHc  mano.  Q^idU  colà, 
conK  pur  toccai  difopra^i  uede  p'ooi.ata  diipicgaih  da  piu  d uiio»flc  con  molte  pai  ole, 
& ragioni, 0(  po  ceno  tutti  lo  dicono  bcmlliino  in  quanto  à te  ildn,ma  non  pero  in  mo 
dolche  dimoliiauuamcnte  ^c  iic  lacciano  capaci  molti  mcdioctcmcntc  introduitt  nelle 
Matcmauclic  , non  chcpimciptan'i  1 o lozzi.  Et  pero  udendo  loprouar  di  fpicgaila  in 
mado,chcrimciidanos'epo(1ibtlc , ancor  coloio,clienon  hannopui’i  pumi  dementi 
della  vkografia.Hirò  p iiiu  Icticlondamcnci^o  picluppolìii,  tutti  tratti  la  maggior  parte 
dalle  cole  già  tocche  a dictio . 

11  primo  e,  che  in  nmcqiKne  Tauolepaiticofari  di  Tolomeo.cofi  antichc,wmcfno 
dei  ne, quando  fi  dice, che  da  capotò  in  cima  d’elle,  è il  Settentrione  , & da  balio  e I*  Au- 
lirò,» lia  da  intendcic  ,€Ìic  quello  Audio  non  lìa  nella  catta  /ina»'intcnda  folto  d ella, 
cioè  lòtto  quciruitima  Scelhema  linea,clie»*c  detto  Aar  per  rBquinottiaic>comc  puntai 
mente, chi tirallc  vna ciocc  m vn foglio  dicanain  mezo, Scpoi  tagliaAc  quel  (òglioat* 
traucilòygtttando  via  la  parte  di  fotiu,  5c  Ter  bandoli  quella  dilòpia , Imucndo  batrezza* 
tu,che  la  linea, òtraueira  di  mezo  in  quella  croce  folle  rEquinotrialc , la  ctinao  teda  lua 
folle  il  Scticmnonc,il  piede, ùla  pai  te  di  (òtto  lolle  rAuft.o.oMc-’iogtOfno.Sclcbiaccia 
d'cfla  foflci  Puna  ]‘()ccidcnrc,Sc  l'alira  POricntc. Quello  lochilo  adunque  coli  tagliato  at- 
iiaualò  in  mezo.giudo  lotto  Se  attaccato  al  la  linea  tialucilale.lònotmtc  le  Tauole  an- 
tiche di  Tolomeo.  Fuorché  la  quarta  dell*  Afnca,8c  rinvdccjma  & diiodcania  deli  .\lia, 
cucii  loglio  è tagliato  alquanto  piu  ballò.chc  la  delta  linea  attiaucrio.chclono  quei  16. 
gladi  rottoPBquinottialc,chcdilop>a»’c detto  ptu  uolic  elide  dati  conofciuti  S<  dcfciitti 
d 1 Tolomeo  in  quelle  prouinctc.  Et  però  di  quella  nodra  croce  in  quel  foglio, cioè  di  tui* 
toqiicl  Icilio  delio  noi  faccuamo,chc  dal  mezo  ingiu(b,^chcèda!i'fcqmnouiale  in  giu- 
fojnqiiantoaUc  Tauole,ò  al  foglio)  la  parte  da  ballo.cioc  tutto  quello  fpaiio.cheè  daha 
tiauciiàdedaciocclinal  bafro,s'intcniic  la  pane  Aulitale  Tu*to  il  mezo  dalla  t;aucrla- 
Uin  ScuciitiK)i<a*c  Et  quc.le  due  parti  ragliare  per  lutigo  dalla  li- 

nea ^ttta  delia  c;occ,nanno  nella  pa  té  Anidra  rOccidentc,^  nella  dcdiaPOiicntc, che 
sV  detto  Se  replicato  doucrii  inrcnoac  in  ciadruna  Tauola  l.à  onde,  (come  corrinciai  a 
due)  la  parte  Aulitale  non  èerprdia,onon  liucdccdcltualmentc  nelle  dette  Tauolc, ma 
ui  »*tntcndc,[<r  iapct  l'ordine  Se  la  Atuaiionc  delle  Tauolc,  non  peiche  fcrua,  poiché  m 
Cila  Tulomao  non  fece  defci  irtionc.lc  nOii  in  quelle  pociic  T aiiolr,  in  quei  loìi  1 <S  o 1 f « 
gradi.  Nelle  Tauolc  del  Mondo  nitouo,c’iiannorAmcjica,Sc  gli  altri  lu<^lit  A^^lhali , A 
tìi  rEquinoukilc  non  in  fondo  della  Tauola, come  in  dette  antichc,ma  111  mczo,o  tan- 
to alte  lòpra  il  fondo  della  Tamda.quami  fono  i gia>Ìi,chc  quei  luoghi  occupano.u  com 
prendono  dall' Equinottiale  vcrA>  l'Audio,  Et  io  lai  Tauededei  mondo  iiuouo  A veggo 
none  I mecidianidedro  Se  Anidro  per  lungo,  ò per  altezza  loto  clUrnoiati  i numcu  de 
i gradi  col  mcdcAmo  ordine  lòtto  ^ lòpra  PEquuioitia^c.aoc  a cinque  a cinquc,ó  a die* 
ccadiecc,òad unoad  uno,coA andando da]«*Equiuo::iale  in  fuio.comcitcì.endodacT 
lo  in  gtiifo,  Pcrdochc  il  mcdilimo  modo  » e dato  piu  voÌteadicrio,chc  A tiene  nella  par 
le  Authale,chcnclla  Settcnti tonale, Se  i Pataucli  di  quella  Achianuno,comeqact  di  que 
da,  uatiandoA  fole  con  la  parola  Anti,  Cieca  ,ò  C o n t k a , nodra. 

1 1 Secondo  prdùppoAto.'ò  fondamento, ch'io  propoli,  e,  che  quantunque  le  linee  di 
quede  Tauolc  (opra  la  carta,Acno  dtdcfc.ò  piane, elle  tuttauia  »*liannoda  irteudeu*  ,6 
imaginate  marcate  ciicolarmcmcfhauendo  noi  gi.ì  detto  più  unite  «che  b dclcimioiic  in 
piano, non  cakio.cuc  laUaica  lchiacciara,ò  dtdefa,Sc  che  quelle  Tauolc/imagmann  co 
mt  pelle  dclb  »rcia,òIcorzcdi|«om',o  d*Atanci,lcorncarc  da  cin.Sc  lchiacaa:c,òdiilc(e 
io  piano.  Et  pelò  quelli  fogli  delle  Tauolcs'hannoda  intendere,  come  le  colui , che  gli 
legge, fc  gli  alzad'c  lopra  la  teda, Se  gl'inarcade  per  faifene  cappcl!o,o  IculAa,  Se  clic  la  par 
te  Audialcgli  vcriebbea  dar  dicuoalIcfpaile.Sc  la  Sareniiionale  dalla  patte  del  vilo  • 

i L ieizo,c,  che  quamunnue  nella  sttta,òpalbmatciialw*AnocinoSclÌKCuno  i Po)'» 
l'£quinottialc,il  Mciidiano,c  1 Paralleli , tuttauia  tutti  queOi  s'intendono  cllèr  (>rop.  :a* 
mente  ÌDaclo,nou  in  terra.  Madie  pctò in  terra s'imaginanpofcia  chcAcno.cutneom 
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bracadcott  Jaquci  del  ciclo,  òdcl  primo  mobile,  la  ondcanco'clierclla  sfera  matena- 
le  noi  facciamo  cflniualmcme  rdaiationcdcl  Polo,  guai  dola  palla  col  Meiidiano  m 
taolio  (opiarOrizontc.nondimcno  tal  dimolliaiiorcli  la  coli  nunualnrcme  per  vn'cf- 
lémpio  a lài  comprenda  la  fòt  ma  della  vna  cleuaiionc.chc  fi  fa  a i noltri  Oiizonci , del 
Tcio  Folo,clicè  in  cicio.dc  non  perche  effcrrualmence  i Poli  fieno  nella  noflia  terra  , ni 
che  ella  li  volga  cofl.come  noi  manualmente  volgiamo  la  palla, che  coli  li  ucriebbe  a di 
tt,chc  la  terra  folle  mobilc,Sc  l'Orizontc  flabiic,K  che  non  f Onzome,ò  ancora  i deli  C 
Tariaflcto  alla  tena,ma  la  tara  a loio.ehc  farebbe  cofa  fconeilliroa 

Ir.  Q^v  A a T o (ondanrenro,  òpicfuppolito  i pur  come  piinapio  notilTmo  nelle 
)datema'iclic,ciuè,ciie  il  ciclo  Ila  rondo,  &dic>’agguidiculaimcntc  iiitoii.o  alla  terra, 
la  C|ualc  lìa  di  Ibima  tonda,òfclciica. 

1 1 ny  I N T o , che  qucAu  aggirarli  del  cielo  fi  fàccia  fopra  i Poli  del  mondo,!  quai 
Poli  non  li  muouaiio  mai  in  alcun  modo  del  luogo  loio. 

Il  sat  To,  che  in  quanti  gladi  idiuilo  il  ciclo,intanri  parimcmcnadiiiilàla  rciv 
ta.Scehc  arrgnigiadoin  ciclo  lilponria  piopoiiionalmcnte  va'alttc  fiado  in  taia.  Et 
chi  vuol  ben'intcndcr  quifio  dimnfliatiuamcnic.picnda  vniaglìctt  di'legno,oiiiicul  co 
palio  vn  aicolo  glande  in  un  fòglio  di  caria.  Er  pollici  mezo  di  cotalciicolu,icfbirgcn 
do  ilcompafioiur  vn'altro  drcolnto  piccolo  Venga  poi  riiàdo  hnct,cltc  di  inamente  ac 
traucifino  coli  il  ciicolo  giandc,comc  il  piccolo,lacci>do  pi  ima  vna  ance, poi  tirantk)  li- 
nce nc  gli  angoli  di  efia  erocc,Sc  venga  facendo  come  una  AcUa,con  tanti  raggi,o  tante 
pam,quantc  egli  vortà,iiiando  peto  Icmpic  lcliiiec,chc  va,gano  a tagliar  per  qual  fi  uo 
giia  uafo  coli  fun  dicolo  come  l'alno.  Vada  poi  nel  ciico.o  di  lopia,  & in  dafeuno  fpa 
uo  di  quelle  patti  fegni  ò noti  i numcii  oidinaiamcnte,&in  qucimcriclimi  fpatiifottoa 
quelli  Poli  I medefimi  rumai  nel  di  colo  piccolo,  che  riouaàcfid  làii  fpaiij  nel  circolo 
piccolo  infciioic,  quanti  nel  giandiflimo  fi^iioie.Ei  coli  ucdri  cfictiuaimcnit  il  merlo 
della  propottionc  Se  della  catrifpondenza  de' gradi  della  tata  con  quel  del  cielo. 

Il  SETtliao,  J<  itr.poitantillimo  fendamelo  ò piefuppofiio  ha  da  tflcrqucflo, 
cioc,chcrOuzonte,comc  di  foptafi  dille.è  vn  dieolo.ilqiialc  t'imagir.a  che  taglili  cic- 
lo in  due  pani  inioinoa  noid'vna  lafciàdonc  lòprala  notila  villa, & l'altia  afvòdcndod 
fono.Ciicolo  »'è  dato  di  fopia,&  qui  fi  replica  per  dii  n'ha  bi^i.o.cbc  nò  c'qucllo,ch« 
noi communcmcnicdiciamoccichio, come  quello  delle  botii,òcldlcrcatolc,òaltii  tali. 
Ma  è una  lìgula  p^ana  coiiicnuia  da  vna  fola  fupcificìc,&c.  Et  papailai,comc  còuicnc 
pci  falli  intendcic  a ehi  non  là.dico,chc  vn  taglicie  da  cainc,c  vn  ucto circolo,  fc  nòchc 
iXIatcmaicci  imaginan'il  dicolo  fcna'alcuna  gioficrra  òpiofor  diii,ma  quelle  Ibttilcz- 
ae  iina“inaifi  non  importando  ora  al  rollio  piopolito,  pitfupponiamo,  che  vn  lagiic- 
ie,òun°fondo  di  botic,òdi  fcatola.ò  una  tal  cola  difdio,òiame,liaunaieologiàdilfi 
m'o.  Ilquale  pollo  fono  i piedi  iiolUi/ llcrda  tanto  in  tondo.chc  art  iui  fin  douc  puòar 
linai  la  mila  noflia  a toccar  quella  ciiconfcicnzadcl  aclo,  chcè  fopia  la)  fupa  fiele  della 
tcria.o  di  comi  laglierc.cheaiopia  luna  lai  fupei ficic  del  eflàtcna.O'pci  fatti  ancor  me 
gito  intcndcte,imàginiamoa  di  fiate  in  tal  camera  a uolti.Sc  che  Ila  fatta  tutta  tonda.dal 
folaro  in  fulb.  Ouc  le  pani  Se  il  copachio  in  tal  camera  fati  il  dclo,8c  il  folaio  piano  lot 
IO  i nollii  piedi  farà  rOiizonic.  Voglio  mnier'ota  in  confida atìonefe  in  pixfuppofito , 
che  li  vnofiia  fnpia  d’un'aliillimrr  inomc.Sc  vogliamo  diuifar  qual  fiail  veto  Oriion- 
le  firn  , dolibiamo  imaginard , che  lòtto  de'  piedi  Tuoi  fopra  coiai  cima  di  monte  lia 
uno  di  coiai  gran  iaglie^i,chc  fi  llaida  tanto  in  laigo,quamo  la  mila  liia  d'ogn'imorno 
fin'alla  ciiconlaenzà  del  ciclo.chc  rada  ò rocchi  la  lupa  ficic  di  eflb  taglicie.  ractocl.c  fe 
noiuoleiiìmo  diuifaic,chc  coiai  Oi  izóie  a colui  che  Ila  Icipia  la  dctiaeimadì  Wóragna, 
fofl'e  la  tcira,chc  è nclb  pianura  a piedi  d'elTa  Móeagna,  ne  fcgia-cbbono  molte  fcóuenc- 
uolezae.dcllcquali  fura  faiibbe,enc  fe  noi  imaginafiimo  coeal  monte  clld  ^ull.'imcntc 
fono  l'Éqiiinoniale, ouc  fappianio  che  ambedue  i Poli  fono  nell'Oiizortc,li  uenebbe  a 
fare, che  colui, ò quella  cinà.che  flefle  in  cima  a quel  monic,non  haueflci'alcuii  Polo  ftv 
p a di  loto,  ma  ambedue  fono i piedi, poi  che  il  loro  Orizóec  farebbe  ncH'tllicmuà  deh 
L piauuia,chc  foITca  i piedi  di  tal  Montagna. Et  più  altre  fconueneuolczzc  nc  feguìteb- 
' bono. 
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bonOtLaondcpcriicnirora  con  <jucfti  rondiimentiò  prefu ppoflti  alla  dimoftatsone 
quanto  di  Copra  propoli  per  pi  ouarc,che  quanto  iUuogo»'allont^na  dall  £quÌnottialc*ta 
tol'en  Polo  Ce  gli  alza  Copra  l Orizòic,dico,che  fi  tiri  un  gran  circolo  lopia  d'un  Co^Uo.ò 
<runatauola,&in  mezoalui  Ce  ne  tiri  vn  altro  piccolo.che  pur  come  di  Copra  ad  aiùo  ef- 
fetto $’è  detto.il  glande  Cara  il  cicloA  d piccolo  la  terra  . DiuidaCt  dunque  coli  quello  di 
ibpiacomc  quefio  di  lotto  10360.  pani  cquali.ò quante uogliamo, tal  che  runauerrà 
potionatarocmc  a ftar  Cotto  raltra.cioc  che  al  numero  jo  diCopra,nrpondcri  prO{Wiiio 
raramente  dritto  lotto  a lui  il  numero  >o*Dell’altio  circolo  infctiotc»  8c  coll  tutti  eralcri. 
Ora  nel  mezo  di  coiai  aicolicioèda  alto  in  bado  (itili  vnalinca,cheimaginan&fiche 
quel  foglio  fìa  gonfio  & colmo.comc  lU  la  palla,qucila  linea  Terrà  ad  cller  1* Equino^ 
le.Poi  ìmagincremo  ò Cegneremo  un  qiradiato  m cima  del  circolo  piccolo,  che  verrà  ad 
cflcr  puntaìmcntc  (otto  l’EquinoctiaIc,flc  imagi ncremo  che  quel  tal  qtiadictto  ha  una  eie 
tà  nella  fiipetficic della  terra  in  quel  Iuogo.Ondc  coiai  citta  ucrrà  ad  haucr  la  sfera  retta 
fecondo  qucIlo,cSe  nel  primo  Capitolo  sV  dmifato.  Se  pero  hauctà  ambedue  i Poli  nd- 
rOrizome.  Ti  andò  dunque  una  linea  al  pie  di  quclquadicitoin  cima  dei  circolo  picco 
lo  fino  alla  circanCercnza  del  circolo  grande, diittamcnte  in  piano iierremo  ad  haucr  quel 
tagliere  glande  (b  toil  piede  ò fondo  d'cfTa  città, che  qui  difopia  nel  (cttimo  pieCuppofi* 
io  s’c  detto  cflcr  il  vero  Orizonie.  Et  coli  ncllVftrcinirà  del  detto  tagliere, ò Orizonic,lia 
ucrà  i Poli  quella  città»ò  qucirhuomo,clic  (lai  à nella  Cupcrficie  di  quel  coi  po  sCcrico,rap- 
preCcntato  con  quel  piccolo  circoletto  lotto  il  circolo  grande  cioè  colui,  che  darà  qui  in 
tcira  Cotto  l'Equinoiiialc, Se  però  in  niun  grado  lontano  da  efCo  Equinottiale.  V'circmo 
poi  con  la  pennato  con  la  punta  d‘un  coltello  a fingerc,chc  il  Copradato  huomo,chcgii 
ciòtto  rEquinoitiIc.Ce  ne  pai  ta, Se  venga  caminardo  pur  Copiala  lupe  fide  di  quel  cor» 
potendo  rapprcCcmatoin quel ciicoI«io,cioè,Cop  a Ulupetficic della tma,Se camìncic 
mo  noi  con  la  puma  del  coltello  ò del  dito  fino  a 10  ò lo.gradi.ò  quanti  uoglianw.  Se 
quitii  fermali  tiicicmo  pur  unaltia  linea  atraucrio  fino  alla  ciiconfaenza  del  circolo 
venga  a làrrOiizonicdi  quel  liiogo,romc  facemmo  Talcro  d.lop.a.  Se  tro* 
uctemo  nMmfidtamcnrc.chc  quel  Polo, il  quale  prima  ci  era  ne!  pi  imo  Orizontc,aoèia 
quello  delia  città  fimo  l'EquintHiialc, Darà  tanto  fopia  quello  Oiizonte,  lècondo  epjanti 
gradi  con  la  punta  delcohcllo  noi  I aueicmocamina:oin  giufb,  allontanandofidairE- 
quiiiottiaIc.Et  cofi  iroucrcmoconrclpcncnzachiarifIìma,che  il  mcdclimocìauerrà  Cera 
pieqtiaoto  piùuerremoaliontarandoci  dairEquinoitiale  ,Sccaminandoualò  la  parte 
AullialcòScitentrionalc.  Etimparacmo.cheqiianrunqucfi  ufi  due.cheil  Polo s’inalzo 
a noij  turtauia  la  uerità  e, che  non  il  Polo  fi  ci  inaiza.ma  noi  ci  abbafTìamo  al  Polo, onde 
ci  par  poi,chc  il  Polo  fi  ci  lìa  a!za:o,ò  fco|>ato  Coi>ra.  Et  per  meglio  finn  d'intender  uiC 
to  quello  habbiamo  da  ricorda* ci  per  cola  cuttffima,lcduc  colè  notiffimt,  Se  molte  uol 
te  replicate,aoè  Cuna  che  i Poli  nel  cielo  non  fi  m*jouono  mai,ma  Aan  (empie  fcimi  in 
un  luogo  mcdcfimo,pcrchcil  odo  polla  regolai  mente  muruerfi  lòpi a ò d'intorno  a lo 
ro.  Et  I^tra,che  latcna  èancoi'clla  immi  bile  Se  Habii;fnma.rc  maifimuoucun  mini* 
mo  punto  a defira  nca  finill*a,nègiuroò  mio.  Onde  tutta  laierra,Ìnquantoal  Cuotini* 
ucifalejia  (empie  una  (Iella  fiinanone  coi  Polì, Se  non  la  iiaria  mai  ma  inquanto  ai  tuo 

f;hi  paniailari  cnmiiencafbiza  chcTuna  habbia  diucilafiTUatìoncdairaltiocon  effi  Po 
1.  l^qualuatiationelì  venga  facendo  Cccondoclictaiiuoglù  fi  allontano  dal  colmo  d'eC 
(à,Se  II  vengono  auiefnan<^aircfbemiùriie,n€l  modo,cn<  già  mi  pare,  che  ptcramtntc 
fia  Cpiegato,Sc  Ce  forfè  con  fouèrchie  parolcagrintcndemi^introdocti,  non  peiocon  Co 
ocrcnica  gli  ainibifognofi  Scdcfidcrofid'intendcrc,Seimpaia;e,  pcrliquali  più  che  per 
altri  loptopofidi  fai  tutte  quella  faticl.c  fopia  quello  libi  o . 

Raccocltzkdo  dunque  da  quiro  s’c  dctto/uico  quello, !ch*appartiencairin 
rendimento  dd'cTauole.Scal  làpulemtlu  arc.Sc  aggiur«gSdouibreucmencc  quanto 
fogna, noi  habbiamo  in  cfle  dalia  man  finifliala  parte  Occidcmalcjdalla  dulia  l'Orkn* 
tale.  Et  quefiafi  dice  la  lunghezza.  H^bbiamondla  ama,ò  parte  loiolùpaiore  il  Satcn 
trionc.  Etndl'infcrioreòda  baffo li  Mez(^iorno,ò  Auflro.Maiuttauia  quella  parte  An> 
(Uales'intcodecircrpiuabailòf  cioècotocfcilfo^iooildtf^aofolTetagiiatoda  mezo 
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ingiufo.  Talché  ruhtnu!inca,]chcccomc  piede  ò fondamento  della  Carta  òTauola  « f! 
ha  per  r Equtrvottialc.de  iu  cilà  iì  notano  i numeri  de'  gì  adì  per  q icl  vci  lo  Tuo  cioè  da  Oc 
cidentein  Oiiemc.chcs'c  detto  cflci  la  lunghezza  . C^iellc  linee  nciralrta  eli icmùa  delle 
Taiiolc^chcfoiiodaaltoin  ballos’intcndoiiopcr  Mciidiani,  che  titano  da  Scttcmiione 
vciiòrAunio.mafìmléononeirEquinotiìjIc,comccdctto,pc<  iinaainarliqumi  clfer  ta- 
gliata via  la  pai  re  Scttcntrìonalc,poi  che  in  cllà  quelle  TauOéC  non  hanno  luoghi  ò atti 
vctuna.fc  non  in  quelle  tre,quartad’Af  learde  x i.&x  i i .d'Alìa  .che  pur  ve  n'hanno 
ejualche  partc.de  rÈquinoiti  lclifainctrcalquanto|piuaico.  chcnciraltic.  Et  in  quelle 
poi  del  mondo  nuou0|Chc(ono  lotto  l’tquinottial  vcrloT  Aullro.lì  mette  rEquiinmi^ 
tanto  in  alto  nella  Tauoia.quanto  quei  luoghi  gli  Hanno  dilcotlo  o lotto . 

P E a quello  va  lo.d  a'tom  bailo, cioè  da  ScitcnnioiicairEquinottialeòìn  AuUrn,!! 
chiama  la  ìaighczza  della  latiola, de  ne  iMciidiani  cilrcnà.aoe  diqua  de  diUdi  detta 
Tauoia.li  notano  i numeii  de'  giaiii  loro . £ r |pci  quello  ver  lo  d*airo  in  ballo  nelle  Ta- 
uolc.cioèda*  Poli al/Equinottiaic,odair£qutnoc> late  ai  Poli , Hla  la  miluiationc  delle 
nuglia.de  ad  ogni  grado  di  tal  Latitudir.c.o  LaighczzalìalUgriaro  $oo.  fladij  aiuicht» 
che  ad  otto  Hadij,^  non  &òche  di  piu  per  eigni  i.oilio  miglio  iuluno.%  iene  ognigtado  a 
contcncf  60.  di  lai  noHie  miglia  Et  fé  Eiatoliei  evenne, che  non  too  ma  700.  dadi)  ii- 
ipondciiaro  in  tei  1 a ad  ogni  gì  ado  in  ciclo,(Ì  vede  oggi  manird1illimam:nte,ch*cgii  dille 
malc.de  Tolomeo  dille  bcne.aliegnandnnc  loiamcntc  5 00  come  e gu  det to  !ìc  dunque 
noi  vogliamo  nelle Tauo.cvcdci  quante  miglia  vn  luogo  lia  iu.itanu  daU'alcro.  noi  pii- 
mici  amente  per  andai  giuHi  tircicmo  con  vn  hio  vna  linea  daiiaucrlo  in  qua  due  Mai- 
dianicilicmi . llqrallìlo  venga  patlargiuOoin  mezoa  vno  di  detti  iuc»hi.cioè,  che  il 
6io  dia  diaro  coli  dail'un  ca^K>comedarraltio,chepcfòn  notano  1 mcJchmi  numcii  16 
pi  a d'ambedue  quei  Meridiani  di  qiù  de  di  U dalle  T auok,  de  mctiei  tino  per  cl1cmpio.il 
tilo.chc  dia  coli  lop  a dtcct .0  \ cti.dec.dcl  Meridiano dnidio, come  fopta  diccc.ò  vàt.dcc. 
del  dvdio.Et  il  mulcCmolaicmonetratrroliiQZO.cne  nist  vogifaniv.  4U  hjMu'du  coli  quei 
fiii.ò  ancor  lince  tirate  con  gc(To.òa]tiara1  colada  potancancclUicper  non  «ngombrar 
leTauole.pigliciemoi)  compaUo.de  matcìcmoruna  tua  punta  lopia  d'vna  di  cotai  li* 
ncc.de  l'alcra  punta  Top  a Taitra  linea,  de  vedi  cmo  quaniigtadi  licn  dali’vno  all'alito , de 
coli  haucicmo  la  didanraioro  dandoadogiiigiado6o.  miglia  nodic.comcègii  dato* 
Ma  |>cichc  incdctioqncdacoral  via  di  miluia.  e non  itdccrciiiprcmoliogiuda.de  malli 
tnamemequàdoi  luoghi  fono  lotto  diucrli  Meudiani.de  vilìnaicano  moltctcgolc  per 
hauerla  giuda.  Snglionoi  moderni  nelle  Tauole  legnaie  vna  evita  Scala. laqualc  chiama* 
ho  Scala  delle  miglia.  Ouc  non  è altro  che  Kn  c.fc  non  ap«  11  *1)  cumpadb.de  denda* 
lo  da  un  luogo . iralcro  di  quci.cl.c  fono  nelle  Taiiolc . de  appiclcniar  poi  quel  compallb 
coli  apato  alla  detta  Scala.de  quiui  fi  ueggon  chiaiiltìma mente  tutte  le  miglia, che  lon  16- 
tani  Punodairaltto.chcccito  quando  tal  lue^lu  fon  podi  giudi  nelle  Tauole  «de  quella 
Scalavi  li  la  chciilpondaancorellagiuda.ècora  molto  vaga,  de  molto  vtiic.  [Si  vede 
chia’amcittc  chceollui  poco  inundeuaqucda  fcicntia.pcictochc  i gradi  dclb  Uighczra . 
che  fon  podi  nclliedicmimciidianidcJ'aTaiioIarciuonopa  la  detta  Scabdcllc  miglia 
contenendo  e^n'uno  di  loto  60  miglia.de  però  tolta  la  didàza  coi  compado  di  due  lochi, 
de  pedo  detto  compado  Ibpiadati^adi.li  Iva  quaio  quei  luoghi  liauodncodi  ria  loto  J 
iDalicitgulc.chc  mette  Gemma  Enfio  nel  liiolihiodcvlu  Globi.de  a coi  quelle  dei  TaiU 
ncrodc  vfu  Sphcix.fi  pedono  tran  e modi  bclliflimi  da  hauei  giudanicmc  le  miglia  .da 
un  luogo  all'aitio.quando  ilgirbo.ola  »(è  a fìenfìitti.comcft  conuicnc.fcpa.  a amcntc.de 
anco  nella  palla  lòia  d può  haucrredetto  della  palla  de  della  sfcta.  come  10  difopia  ho 
toccato . cheCuttio  Gorzagaègià  ottimamente  incarnir  aro  a làt  la  tua  inaila  .volendo 
che  fciua  paiimcntc  per  Mctcoinlcopio.  de  che  moAri  rcgolatamcnic  le  delie  6dc . che  di 
tempo  in  tempo  vengonoa  dar  lopialatclladiciafcun  luogo. 

Auucrrali  per  chi  n’ha  bifogno.c'  e quantunque  fi  da  dato . che  la  paite  in  cima  iMU 
Tauola  s'intende  Satcntt  ionalc  ; de  quella  in  piedi . ò in  fondo  s'intcndc  A ufli  ale.  de  che 
la  linea  cdicma  in  fondo  fi  prende  per  i'Equinotiialc.qucdo  non  d fà  fìtlfo  nè  mal  dato 
per  ucdafì.chc  coli  daoUo.comc  da  badb.in  luctclcTauolcd  notano  ò fegnano  i mede- 
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fimi  nomeri.  Percioche,  per  quel  ucrfo  tTìilto  in  batTo, t'intende  fcmprt  da  un  luogo  a Tal 
tro  tirato  vn  Mei  (diano  .onde  tutti  i luoghi  che  Hanno  in  quel  Meridiano,  hanno  la  me» 
dclimaaraduacionc  coli  runo,come  l'altro  tutti.  £t  peiòii  notano  i numeri  cofi  da  ca» 
PO  tome  da  picdi,pc  che  uoicndo  uedci  la  gradu.-itionc  d'un  luoro.,  che  iia  iuta  ad  alto  , 
non  mi  co.'uenga  caminar  con  la  uiHa  in  gmfo  di  numctc,o  col  dito  per  ucder  che  grado 
fia  quello  di  cotal  luogo.o  Meridiano.  Et  coli  fi  là  parimente  per  l'aln  o verfo , che  pur  fi 
norano  per  il  meddimo  lifpetto  i numeri  da  ambcdui  i Iati . lidie  fu  iniégnaroda  T olo» 
mco  iielnnt  del  primo  Capitolo  ddl’ottauo  libro.  Et  loputlodiAdì  conte  micanno- 

talloni  Ibpra  qud  Capitolo . 

Se  poi  noi  volellimo  uedaein  Tauola  qualche  luogo, ehein  quelle  di  Tolomeo,  o al» 
tre  per  quello  libto.o  altioue  non  Tollero  in  difegno,  habbiamo  da  làper  pi  imieiamente 
quanti  gradi  di  lunghezza  4c  larghezza  habbia  quel  luogo, & Tapui^li , uerremo  a quella 
Tauola.che  farà  dellalua  prouinaa.cioc  fc  quel  luogo  e di  Francia,  uerremo  alla  Tauo- 
la della  Francia,  le  d'. talia  a quella  d’Italia,*  coli  dell'alne , Oc  quiui  tiouciemo  quei  no- 
meli  di  tal  lunghezza  Se  larghezza  di  qud  luogo,Sc  con  due  lìli,o  con  due  linee  tirate  con 
gclTopicnemo  a lai  la  croee,o  l’ angolo  Ira  la  lunghezza.  Se  la  larghezza  l'opra  quella  Ta- 
uob,in  qudl'angolo , o in  quella  inci ornatura  tara  il  ucro  lira  di  quel  luogo , che  noi  uo- 

gliamo.  . r ■ 

^ Et  quello  può  ballar  pienamente  per  dichiaracione  di  quanto  fi  eonuicn  Tapeic  per  in- 
tender le  Tauolc,cofi  di  T oiomco,conie  ogn'altra,  ebe  in  libro , o ria  le  Udrà  ne  uada  at- 
torno , o li  polla  faie_«. 

DELLA  CARTA  DA  NAVI- 

céirCydel  modo  d’intenderla  &c  d’ado- 
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L*A  R T B del  nauicare.che  nc  i tempi  antichi  fi  féppc  tanto  imperfettamente . (1  uc- 
dc  ocgi  arrtuata  a grandiflìma  & majauiglio’a  pertectione.  £i  c|uanrunquc  la  mag- 
gior parte  de'  marinaii»6c  de'  pilon  fi  gouerni  in  un  certo  modo  più  con  la  pratica  , 
clic  con  la  teorica  f dia  è tuttauia  fondata  ciuafì  tutu  ne  i prìncipù  & nelle  r^olc  della 
Geografia*  Ma  li  come  la  Geografia  è fondata  io  quelle  duecofe,  che  Tolomeo  dice  nel 
fecondo  Capiiolo^cioe  nelle  mifure  Geometriche  , & nelle  cofe  apparenti  in  ciclo,  quefia 
del  nauicate  dalle  mifurc  Geometriche , ha  pochifiìmo  o ntun  fofiegno , o aiuto , fc  non 
quanto  per  lunga  cfperienu  fi  cucnuto  Scendo  giudkio,che  un  luogoinmarc  Stante 
miglia  lonnino  dalraltro . Ma  nelle  cofe  apparenti  in  ciclo , Se  pnncjpaimcnte  nel  Sole  , 
ncOa  Luna^Sc  nei  Poli  ella  ha  quafi  tutto  il  (uorondamenro.  Et  con  naucr  da  non  molti 
anni  adictro  ritrouato  quel  mii  acolofb  tfiiumcnto  del  Eufiblo  da  nauicare  per  mezo  del 
la  Calamitatfi  uede  hauer  fatto  ancor  grandifiìmo  frutto  allccofc  della  Gct^rafia,  poi  che 
con  qucllaancor  di  no(terencbiofà,fipuòrapcrlalinca  Meridiana,  cofiin  tcrra,come  in 
acqua.  La  qual  làputa,fi  uicne  a faper  confeguentemente  rOrKnteJ'Occtdcnte,&  il  Set* 
tentrione.  Pcranchefcmprcche  noihabbiamo  illuogodrittodellaTumonunaci  ri- 
uolgiamo  col  uifo  ucrfo  quclla^Sc  Tappiamo  per  cola  ccrtiflima,  che  dietro  alle  nofirc  fpat 
k,cioè  incontra  dirittamente  alla  T ramonnna.è  il  Mezogietcio,o  PA  ufiro , dalla  noltra 
mandriitaèil  Leuantc,& dalla  finifira  U Ponente . Habbiamo fimdmentc  ueduto  nelle 
micannotationi,fbpra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomco,quanto  il  bufiblo 
della  Calamita  fcrua  a trouar  la  lunghezza  delle  lontananze  di  ciafain  luogo , per  uia  di 
qud  mio  iftrumento , ch'io  quiui  ho  pofio  f onde  in  o^i  notte  ferena  fi  può  fiir  quello, 
cnc  daTolomco, Se  da  tutti  graltti  Matematici  antichi  non  porca  fare  fc  non  perula  de 
gli  £ccliili,che  conucoiua  appettar  li  anni  iaictì,Sc  fè  poici  sfuggiua  quella  flottc,che  non 
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|Ji'ofl(€nta(Tiroo,  era  perduto  tutto  quell’anno,  & conucniua  alenarne  tm*aItro>  & TpclTc 
volte  piud'vno.nonfi  faccndoffli  £clillì  ogn'anno.  Col  mcdcfìmobuifolo  da  nauKarc 
il  ritrouala  vera  dirittura  da  vu  luogo  ail’altro.nel  ^ viaggi  per  tcna , che  molte  volte  G 
puormarrìrcinmodo,che  altri  non  Tappia  pure  a ehc  parte»  babbia  da  riuolgcre^ò  in* 
drizzate  per  andar  volò  il  luogo,  che  »*u  piopoilo.  Onde  le  auanci  che  G rana , ncU 
k Tauole  di  Tolomeo, o in  alue,o  ancor  con  la  folanumcfationcde'giaai  della  lunghca 
xa,&  della  larghcaza,o  in  qual  G voglia  modo  G inlòt ma  vcrio  qual  pane,  & a qual  quar 
ta  di  vento  quel  luogo  Ga  vouo,lè  poi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  voa  via,o  dium 
ra  rua,tono,che  ncloullòlo  rimiriamoa  qual  pane  Ga  volto  il  vifo  noilroncl  caminare, 
conolciamo  a pieno  fé  andiamo  bene^o  le  torniamo  indietro>coBK  molte  volte  accade,o 
tordatnodaqualchepaiictuor  della veiavia,chcaquclluogoapuocondunc.  £tpcn- 
fonc  ho  io  conofeiute  coli  dili^nti  Se  coG  pratiche  in  quella  cola  dd  bulTolo , che  con  k 
carte  di  GcogtaGa  caualcando^o  camiaando  hanno  faputo  conofccrc  marauigliolamea 
tc  i luoghi, e*l  viaggio, che  hanno  (anojdc  ouc  G ritiouino,nó  meno,o  aiKor  forle  meglio, 
che  con  lo  OclTo  du1To1o,&  có  tutta  Tane  del  nauicarc  G fàccia  in  marc.Da  cbc,&  da  mol 
tc  altre  cofe  lì  può  vedere  quanta  conloimità  Gafiala  €eogtaGa,&  la  detta  ane  del  naai 
caie.  La  qual  poi  all’incontro  le  bcn’in  alto  mare  nò  può  picodac  vn  legno  leimo  in  cct* 
ra,nè  far  mifurc  Gcomaitcl.e,ha  rutta  via  bìTogno  della  GeoeraGa  per  le  mifurc  delle  loa 
tananze  de* luoghi  maiitimi.  Se  de’  Piomonront , o Capi , cnc  i maiinaiì gh  chiamino  » 
£r,comc  cominciai  a duc,<Ua  in  tutto  quaG  G leruc  delle  r^ole  della  Geografia  inquanto 
alle  cole  celeGi.dc  ancor  molto  più,pernlpettodiconiienif le  in  mare  dall  ombra  loia  del 
Sole  molte  volte,  o dalla  Luni.odalCanodiTiamontanaconofcere  incheranedel 
mondo  Ga.ll  che  non  ^ coG  riUiettamcntc  nccclTario  io  terra , perche  i luoghi  G fan  cono 
fcac  da  lcnclTÌ,&  vi  G riti ouano  per  molte  pane  huorr<ini,che  ce  ne  dicono  i nomi  loto, 
dara4Cclirapere,oricGOorcciC_>?>  llchcin  acqiunonGpuofar^^i 

H A N K o aktmt  rLiaifcal-»  Àml  l rt  JLO  O ft  A M A , pCT  fot- 

mai  la  da  voci  G • cche  come  Geogr  a6a , <5c  fi  come  Geografia  vuoi  3li  dererTtttonc  della 
Terra, cofi  Idrc^rafia  vuol  dir  dcTc-  in  ione  dell'acqua . QutlVarte  ha  oltre  alla  Geografia 
bife^no  deif  anno  della  filofofia  natuialc  in  molte  cole,  come  nel  conofccic  il  fiulTòdci 
mai e,le  nature  de*  venti, le  qualità  dcll’aeic , ma  piincipalmcnte  delle  cofe  mctcoiolog^ 
chc,pcr  molti  iitpcttj,0c  dcirAftronomia.Dclla  qiial'artc  io  Ipcro  nella  mia  nuoua  Geo- 
grana far’vn  pieno  Tiattaio  a mio  modo,ocl  quale  oltre  alla  teorica  in  tutte  quelle  colè, 
chclcG  appartengono,  meiuiòdaxv.pezzidiCarteda  nauìgare  paittcolaii  didiuciG 
matiidiGcic  copioramcntc  lon  tutti  i lor  luoghi, Se  con  le  infòrmationi  Se  naitatìoni  delle 
na’urc  & qualità  loro.de  gli  fcogli.dc’ poiti,&  ^ogn  aliracolà  per  quello  bilogno,  ma 
fvpra  lutro  fatte giuftifGme,fic con  le  mifuic  digradi  piopoitionatameptc,l«oodo  i Pa- 
raficli  de*  luoghi, Se  con  vn*  nuouo  buflolo  nel  cpial  anco  fieno  moke  opaationi  impottfi 
tUfimc , che  in  quelli  fin  qui  non  fi  veggono.  Kcl  che  vengo  tuttaoia  facendo  fludio  eoa 
Paiuto  di  molti  non  folanicntc  marinari  ma  ancor  nobili, che  per  pratica.  Se  per  arte , 0c 
focnza  ne  fono  intcndent  ilfiiiii,  de’  quali  in  qudU  atti  lon  pur  molti , oltre , che  da  Co- 
noucG , da  Greci, da  Fiaminghì{.  Se  da  Spagnoli , Se  PoitugncG  io  vengomttauia  piocu» 
rando  d’haua’aiutì.Et  già  da  molte  Carte  marinartfcbe,hliuutc  da  alcunipaxticolari.che 
hanno  lungamente  nauigato  con  dlè,Se  le  fon  venute  aggiullado  di  volta  in  volta  di  ma 
no  lor  propria,iocon  conftiltationedi  pafone  intendenti  ho  fatte  far  cinque  pezzi  di  ma 
re  io  cimjue  Carte  ch’io  credo  che  fin  qui  ne  fico  podic  altre  tali , oltre  che  aitanti  che  U 
facciano iniagltare,per  rrcticr  nel  libro,  potrò  venule  tuttauia  migliorando  . Pcrcio- 
•t  in  clTetto  i precetti  de  le  regole  deli'artc , cofi  in  quanto  alle  coli  Aflronomichc , c^ 

***  quantoaUcnaiurali,6tatuiteraIifc,fipoirono  hauercome  catede  ferme.  Mafe 

r)® ‘V  dei)  bu  Golo  non  fon  perfette,  pare  chcpolfan  poco  fcruir  cune  f^ue  colera 
¥ * fk  queft’attc  di  tanta  importanza,dc  hauendo  btfogno  di  tit  alcic  arti,  die 

^ 'nto,dc  follcgno,  fi  cenoeiria  trattar  con  pieno  volume , de  qui  k>  non  n« 
ho  ^ò  dTT^  > altto^àe  quiip  può  baOart  ad  alcuni  begli  ingegni  pei 
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t®  della  Carta  da  nauìcare>che  sh  pofla  in  dilègno  con  Faltrc  Tauolc  nuoue  in  qucAo 
lume.  Et  perche  (òpra  quel  difegno  fteflb  non  è fpatio  di  carta  da  poter  dir  molto. mi  ri- 
ici  bai  a finirne  di  dir  qui  alcuii’alti  c cofc,che  appartengono  alta  Carta  flcnà,dc  al  bollblo 
che  dalla  Catta  depcnde  tutto, 6c  cofi  la  Carta  parimente  dal  bpAolo  . 

Dico  dunque  pnmienimcnte.che  la  Carta  porta  in  dittano  in  querto  uofume  è fatta  fb 
iamcnie  per  vna  mortra.0c  come  per  vn  modello.clie  valeria  pocluflimo.o  nulla  in  ado- 
perarla cflfemialmcnte  nel  nauigare,Pctciochelc  Carte  vocrTadcperaic  fi  conuengon  far 
grandi  quanto  piu  fi  pofla.fi  per  potefin  efle  difeerner  ottimamente  le  vie  de*  venti,fi  an- 
cora per  potctfi  col  compallb  prender  giuftamcnte  le  fuc  mifiire , & puntarla  di  uolta  in 
oolta  fecondo  i bifògni . Et  f^ra  tuno  conuicnc  haucr  con  cfl'e  il  comparto  grande  & 
pufliflimojchc  ncirapriifi  non  fia  duro, onde  bifbgni  ftr  foi  za , 5c  cofi  venga  a far  fàho , 
& apriifìpiti  che  non  vogliamo, nè  aH‘Ìncontiofia  moko  Icmo^chcnclTadoperarilfi  ven 
reftiingcic  da  fe  medefimo . 

I mai  inan  vfano  le  linee  de'  »enti  colorate  alla  guifa  flcflTa.chc  fon  colorate  le  pfite  pur 
de' venti  nel  biilfolo-  Et  ufanopiincipalmentecoiotrctde^  toflb.  Et  vna  dcUccofciin* 
ponanti  è, che  la  grandezza  della  Catta  fi  confàcciain  modo  con  la  gran  Jczza  dd  buflò 
lo, che  la  difianza  da  vna  li  nea  alPaltra  uenga  ad  aggiiiflarfi  con  le  punte  del  buA'olo,che 
eifi  adoprano.  Et  nella  Caitadi  dipingono  più  bulloli,i  guali  (bn  tutti  t]uei  lucriti  in  ciTay 
otte  le  linee  fi  vengono  a congiunger  molte  inficmein  vn  punto  a modo  di  fidla,  dc  (opta 
quelle  fi  mette  poi  il  bui'-  Io  propiio  quando  bilogna , (ceondo  i luoghi  j oue  fi  litroua  la 
nauc  in  mare.  La  forma  dd  buflolo  in  quanto  a i ucnti  principali  può  uedctiì  in  quello 
Tolomeo.nelicmicannotationi  fopta  tì  quatto  Capitolo  dd  piimo  libro. Ma  nel  bulTblq 
inatcrialc  filbglion  fare  ì compartimenti  in  modo,chc  tutti  ucnti  comincino  in  laigouid 
no  al  centro  o mezo  della  rolà,8t  fintleano  aguzzi  in  punta  ,uenendq  mancando  a poco 
a poco, de  a fiir  come  un  triangolo  bis!ungo,de  li  ledici  nenti  piincipali  fi  fanno  da  alcimi 
in  triangoli  maggioii.eioè.pii»  I-t|;Ui,a<  U Hi  mvvofànno  alcuni  in  triangolctii  piu 

ftretti.  'l  ai  cheuengonoad  eficr’un  rajmio  o triangolo  grandc,Scun  piccolo,chc in  lub 
to fonò  'XXXI I. ucnti.  £r di tuni qu^i ucniid  nomi,chci  maiinanufano  loti  qiicfti. 
Primici  amentc  hanno  quelli  delle  quattro  parti  piincipali  dd  mondo, cioè  di  Lcuantr 
Ponente,  Sctccnriionc,l!e  Mezo  dì . Et  gli  chiamano  pur  Leuanic,PoncnK.  Tramonta- 
0(Ìro,&  qudìi  fono  i quali  oucnii  cardinali  del  notilo  mondo,8cprincipalilIìmi . 
Lctiantt  uienc  dalla  patte  Oiicnialc,  cioè  da  qudia , douc  la  mattina  fi  Icua  il  Solg_,r , Se 
palla  folto  la  linea  Equinoitialc_j . Ponente  all'incontio  uien  dalla  parte  Occidentale, 
cioè  doue  la  fera  fi  colca  il  Solc.fcpalTa  pur  fono  la  linea  Equinottialc . Tramoatana  ,Jo 
Aquilone.iiicne  dal  Polo  Attico,  o Sctteniiionalc . Et  1‘  A udrò , o Olito  mene  dal  Polo 
Aniaitico.o  Meridionale-.» . Q^i  nel  buflolo  fi  fegnano  in  quello  modo.  Lcuanteeoa 
una  croce.  Tramontana  con  un  raggio  otiiangolobi»lungo,ruiio  nero,  o tutto  roflb,o 
con  un  giglio  in  cima.o  una  pallctta.o  airia  iarcofa,cbe  lo  (accia  fàalmcntc  conofcti  da 
gli  altri . Ponente  con  un  P.  Se  Ollto.o  Mezodi  ,con  un  O . 

Hanno  poi  quelli  quattro  ucnti  principati , alni  quattro  uenti  collaterali , che  fi  cotir- 
pongono  da  cfli  11  primo  è fia  I.cuante,St  T tamontana,8c  lo  chiainan  Greco. Il  lètond» 
ftal.cuanteSf  Olito, Se  fi  chiama  Siroco.  Il  terzo  fra  Olirò  Se  Ponente,  Stfichiamada 
Marinari  viaibino.  Ilquartofia Tramontana, Se  Ponente,  Se  lochiaman  Macllro.  Nel 
buflolo  fi  notan  tutti  con  le  lor  prime  lettere,  cioè,  Greeocon  G.  SùocoeonS  Mjellila 
con  M.  Ma  pciche  la  prima  lettera  dd  nomcGaibino , cheè  G.  fi  truouagìa  eccupara  Se 
piefa,per  notare  il  nome  di  Greco , per  qudlo  ptendono  la  Aia  feconda , che  è A.  St  eoa 
efla  lo  notano  al  fuO  luogo  ndia  rofa  o (Iella  del  buflolo . Et  nitri  quelli  otto  ucnti  fon 
chiamali  da'  Marinari  venti  ptineipali,o  intieri . Fra  elfi  poi  nafeono  otto  alni  utti.iqualt 
chiamano  mczi  uenri,Sc  pigliano  i nomi  loro  da  quei  due  uenri,achi  danno  io  mezo.  Il 
primo  è fia  C reco  Se  Ttamontana.Onde  fi  chiama  pur  Grecotramontana.  Il  fecondo  è, 
^ Greco  Sè  Leuantc, Se  chiamali  Grecolcuanie.II  tcrzo.cheè  in  mezo  a SiroccoSt  Lciis. 
te,C  dice  Stroccolcuame  . U quatto  C chiana  Oftrofiiocco.per  efler  fia  dfi  due  .11  qui» 

f a toOdio» 
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Co  O^Ho^aibloo.  11  Tcfto Poncncegaibìno . li Tcttimo  PoncmcnucOro  . L’rxtauo  Mae- 
.iLotiamonuna.prcndciuiotutti^amieèdecto.tlnomedat^uci  due  uctui,  che  gli  hanno 
in  mezo.  Et  quelli  nic;^nano  ben  nd  buflbJocoltrianffoloo  t aggio  iorgiullo  in  mczo« 
ma  nóuiH  mette  altra  faterà  del  nome  loro, che  latcbbc  un'ìngonibrar  la  lola  lenza  ^ 
polito.porendoli  lubtto  dalle  lettere  de*  nemiche  gU  hanno  in  mezo^eonofeete  quali  clll 
ueno,&  come  li  debbiano  nominare.  Et  lì  chiamano  mezi  venti , non  pachchabbìaa 
Iblacnentc  meza  forza  nel  fodiar  Ìoro,o  fàccuno  lolamcnte  mezo  il  uiaggio.ma  petebe  li 
lèriuono  in  mezo  a gii  altri  otto  venti  principali . Ora  fi  a oucllt  ledici  ucmi  le  ne  fci tuo- 
no altri  Tedici,  i quali  i Marinari  chiaman  Q^tc.  Et  quelli  Hanno  in  modO|Chc  ctalcuno 
de  gli  otto  primi  oentì  piincipali  o imcri  uicnc  ad  haucr  due  di  qudle  quaiK,una  per  lato 
inqucHomoJo, aoc.  HabbiamogtaacdutOjChcTiamontanacia mezoa  MacAro^fic 
a Greco,  hauendo  poi  apprcUb  a ciafcun  d’cflì  il  Tuo  mezo  ucnto.cioè  fracHo  T ramonia 
&a,&  MacHro,il  Mezouento  detto  Mae(lroctamontana,9c  fra  tflb  Tramontana,  & Gre- 
co, il  Mezouento  detto  Grecotramontana.  Onde  la  quarta  liia.dico  pur  di  Tiamontana 
fia  le  de  MacHiotramontana , fi  dice  Q^rta  di  Tiamontana  uerfo  MacHro . Et  quella 
poi,cheèfia  MacHiodc  Tramomana^auendo  paò  il  mezo  uento  Cicco  tramontana 
in  mezo  fi  dice  Quatta  di  MacHrouerroTiamomana.Condall'attrolatodiTiamòtana 
iGrcco,  uento  intcro,&fra  elfo  Greco  de  Tramonuna  èC|tccorramomana,mczouAo^ 
Ira  elio  GiccocraroontaQaèla  qturta, che  fi  chiamerà  Q^rra  di  Tramóia  ucrlbGrcco  . 
£t  coli  finalmente  in  tutto  il  circuito  dei  buflbio  ucrràad^a'itn  uento  intcro,una  quar 
ca,un  mezo  uento,poi  uiTaltra  quarta,dc  poi  Taliro  uento  iniao . Et  i nomi  delle  Quar- 
te fi  fanno  dal  uento  intci  o,cherè  appi  eflo,5c  daH'alu  o uento  tntao,chc  non  Tè  apprelTb 
tmmcdia’amentc  ma  ui  ha  fra  tnczoil  mczoucntn , chc^r  cOb  vento  inteio  punde  tl 
nome.  Et  n^  ancor  di  qncHc  quatte  fi  fciiuc  il  nome  nei  bulfolo.potendo  cufeuno  formar 
lubito  il  nome  loro  dal  ucderc  fia  ciré  ucnti  interi  & meri  rlli  Ibno. 

Nat.  huflbla  iì  trumpnin  o il  rayyiffr|he  ha  J «ittlÌQ.Q  U palletta  O altra  talcola  p*f 
farlo  conofeere,  che  fia  tl  ra^o  JiTiamotana,ha  rotto  di  fi.  uri  irctiuirvinW»*  accia40, 
grofTo  COHK  un*afiO,dc  radifi^piato  in  modo,chc  faccia  una  puma  lunga  quatiu  è !«  Ut- 
ghezza  di  mezo  dito,  & poi  n uen^a  alUrgando  nel  ucntic  luo,  & faccia  come  un'ouo.il 
quale  dalfaltro  laro  uciiga  a far’vn  altra  punt  a in  ctma,&  pur  doppia  come  la  prima , & 
quella  uerrà  a Har  lotto  al  raggio  di  Mezogiorno,od'OHio.£rin  mczo^quelcor  pooua 
code uoto ha daHarcilcapcilato d'ottone conlatbHcitmapicobHìma  in  mezo,  cheli 
férma poilbprai'ago,chcHad<ittoìn piedi  iamczoalbullblo.  Ilchcpciòycìoédi  fare 
il  buflbio,  fi  ha  da  Talare  a coloro , cnc  Tha  nno  pei  artc,ò  cdcrcnio  piopno , ancoichc 
Ogni  gent  irhuomo  fi  pouia  dUcctar  di  làperii  fare,  o almeno  ordinar  come  »*lùinno  a fa- 
re?Tuttauia  qui  baili  di  licordar  folamemc  il  modo  da  confccuarlo  ,che  non  fi  guaiti , o 
racconciarlo  fc  pur  figuafla.Fcfòpcrconorcerlorc  itia  bene, fi  bada  mirar  piinapalmai- 
ica  tiecofc  La  pi  ima, fc  la  refa  o Hella  Tua  Hia  uguale  o giuna,chc  no  penda  in  iim  mo 
do.alzandofi  da  un  lato, de  abbflandofi  dall'altro.  La  rcc6da,‘fc  fi  muoue  modciatamé 
tc.cioè  nè  tioppo  utl(Kc,nè  troppo  lento  o tardo. La  tciza,de  più  impoititc  è, di  uedere 
fc  férma  Tempi  e ad  un  modo,cioc,che  pigiandolo  io  mano,  che  fi  uenga  a dibattere , o 
muoiicte,dc  poi  pofandolo  fopra  d una  tauola,fi  ucdri  fermar  cò  U Croce,  o col  giglio 
uerfo  una  parie  della  Haza,dc  poi  prendendolo  di  nuouo  in  mano,dc  rimcttcdo1o,o  po 
fandolo  in  alua  tauola,o  in  aluo  luogo, miiar  fé  fi  ferma  pur  giuHamète  come  fece  pii 
ma.che  a)b)ca  fi  conofeerà  efler  giuHo,altramctc  nò  iàrà  bé  facto, o farà  suaHo . Et  an« 
^ «or  poi  l'ha  da  far* in  quelli  nel  cupcrarli/omc  dcli‘oro,dcU'argcto,o  dclTaltrc  coÌé,cioè 

paragonarli  con  più  alti»  bunolt.chc  fi  Uppia  efler  buoni,  de  c6  quei  |MCceli  orologictct 
' A Sme  con  la  Calamita  , che  fi^liono  efler  molto  eiuHi , de  con  l'hore  fé  ne  può  ueder 
renza  fktuiflìma.  Anzi  molto  comoda  fic  ma  cofa  per  hauer  di  còtinuo  una  buo 
na  rcflimonunza  della  bontà  del  buflblo,è  il  farlo  io  modo^che  eflb  medefimo  moHrì 
rhort,come  fanno  dati  orologij.ll  che  fi  può  far  molto  bcne,faccndoH  in  mezo  alla  ro 
U dallato  di  fopra, cioè  aclla  punta  del  fuocappcUetto,ujio gnomone  o HiUettOa  tanto 

alto 
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alto,c]uanto  0 conuicnc  /ccondo  le  tegole  degli  otologij  ad  ombra,  fàcerdo  fwlla  rtd- 
ià  tela  il  cÒ|>aittmimo  dc*i4umcii  Ucli*i)orc  àquinottiali^o  AitiBciaii^couic  (Htt  ne  i deC 
ti  (noiosi)  tuoi  lailì.Ec  io  ne  ho  unodaUo  có  iai*ot elogio  ddopia  molto  bello,  epoi 
ordinato  in  modo«che  la  fcatolctta  tua  nò  può  mai  fìar  fc  nò  dritta  , in  qual  fì  uogUa 
ma, che  li  riuo!ga,cnctulo  ordinata  ed  quella  giauczza  in  fondo, eó  laquale  (I  ordinano 
ancoi  quelle  Iuccrne,da  olio,chc  fì  pollòno  poitaic  in  manicalo  gettar  f tcria,cbe  nò  li 
ucifan  n\ai.  Se  Uà  lempre  in  piedi  Et  quella  tale  Tcatola  di  bulTouo  Aa  in  modo  clcuata 
ia  qlio,che  lotto  di  lei  e un  piano  aU’cqualici  dc)Ì'0ti2Òcc,ncl  mezodcl  quale  è uno  Al- 
letto alzato  in  picdc,chc uicncà  pigliai  lombra  dal  Sole  la  mattinala  icia, Se  il  meze^ 
giomo,p  poter  ucJerc  ouc  cotarombia  lia  brcuiAiina,che  f^ui  ci  moÓra  la  ucra  linea  me 
ndiana,&  coli  A uede facilmètc,fic  giuAiAlmamètcla  difTcrrza  che  fia fiala  CaIamÌta,Sc 
la  ucra  Tramòtana.Ec  inlal  modo  A ha  un  buiroIo,giulti(Timo,Sc  ilquaicnópuó  lat'al 
cuna  minima  mutationCfChe  Atbito  fta  l'orologio  di(opia,il  dtrtopiano  coi  Tuo  Ailc  di 
foito^Scgraìtri  auuettimcti,chc  ho  toccati  poco  auati,nò  It^acciono  conofccic  fenz'al 
cùdubbio.Etre  AtroueràguaAo  ^ cAcr'in  qualche  modoimpoluerata,ò  fcccala  rofà  da 
una  paiic^hc  la  faccia  andar  picgara,A  ^cuta  di  nettai  la,Sccó  cera  aggiuAatlodalPalrto 
lato.Sci'ago^ò  Ihlccto  di  fcrro,ouc  A foAicnc,5cc*aggìia  U lolà  farà  nono,  ò rintuzzato 
incimaSclpùtaco,A  ridrizza, Se  aAbtt^]iacóiimctra,òpietra|d'aQU2zat  coltcUi.Se  nó  fcr 
ma  fcmpie  ad  un  Iuogo,mnAia  d'cllcigli  macata  la  un  tii  della  ca!amtta,Sc  pelò  biibgna 
litoccailacò  buona  caiamita,ncl  modo  che  diròorora.Scpoi  corre  ctoppo  ucloccmcte, 
biloena  cò  dcArczza  ingrollàr'alquàto  la  pùta  dcirago,ò  Ailo,nuc  A foAicne.cioè  quel  po 
lo^h'cntia  nel  capcllaio  della  rora,che  poco  auàu  ho  detto  douct  A cò  lima  ò cote  allot- 
tigliarc,lè  e rinmzza:o,ò  gi  olTo,Sc  coA  ora  all  incóiro  dko,chc  cò  la  medclfma  Urna  ò co 
lc»*ha  da  toglierli  alquàtoqlla  Aia  acutezza  della  pùta,  fcfoAc  troppo, Se  la  lofacorieAc 
roucrchiamcre.Etfopratuttos^ha daauuertirc,che  nclbulTolonò  enti!  poluete,*nè  aere» 
in  niiin  modo, Se  clic  apprcA'o  di  lui  non  fi  tenca  calamìia.r.è  agU.nè  diamanti,  pcicha 
in  effetto  A ucdc,4.hc  gli  tanno  danno,Sc  lo  fanno  arrcAate , ò gtrarA  con  mala  lesola  • 

' Calamita còuiS  piimicrainetcuedcrchc  Aa  delia  buona, Se  di  gran  forza  ,cneciri 

chiodi, ó aghi  gfofIì,Sc  che  di  Ideano  dal  hutTolo,òancor  lotto  della  tauola  lo  faccia  ags^ 
rar  Ic^iermétc  p ogni  uerfo, fecondo  che  A gira  la  mano  di  colui, che  tiene  la  calamita.  Si 
ha  poi  da  còfcioar  fempre  copnta  di  fcaclia  di  ferro.ò  di  limatura.  Se  A>pra  tutto  nclfa» 
doperatla  a toccar'il  fetretro  òracciaro  nella  rofa  del  bulTblo  uuordTcr  primicramSte^- 
uau.Pcrcioche  la  Calamita  ha  capo  Se  codaicioè  una  Aia  parte, che  iiolge  uet  Ib  Ti  amóta 
ira,Sc  un*al(ta,chc  fa  U còti at io.Pcrò còuid prouai la  prima,  Se  tiouara  la  Aia  buona  parte, 
che uolgagiuAo a tramòtana,fcgnat la, p poterla sjprca  i bifogniadopcrare,S(  ricoccai'tl 
buAblo  còqlla  Acflà.Ma  un  rìcoido,&  come  p fcgtcto  nò  fapute  da  molti  iioglio  dar'io 
qui  p Aip  ben'aggiuAar*il  bulTolo  inqAo  biA^nodi  ritoccarlocò  la  Calamita.  Et  il  licer 
do,ò  fegieto  èqAo,che  nò  fì  debbia  pr^da  cofi  fcmpliCviucTc  la  Calamira,Sc  toccar  cò  e(^ 
fa  ì’acciaio,ò  la  linguetta  della  rofa  .come  la  maggior  patte  fanno  , machcA  habbia  un 
coltcllo,ò  pugnale,o  altra  tal  cofa  di  terroso  d acciaro  Ik  netto,  Se  con  cAb  A batta  dal  ta- 
glio qlla  parte  delta  calamita,cò  laquale  «'ha  da  toccargli  bufTolo.Sc  battédala  cosi  acolpi 
minuti,la  calamita  uctràa  far  comcunalanugincita, Se  allora  còqlla  calamira  coA  liattu 
ta,Sc  còqlla  Aia  lanugine  A tocchila  linguetta  del  bufTolo,  che  raccòccrà  maraDigliofamé 
tc.E  qAo  mcdcAmo  di  coA  battcrcla  calamiia,s‘ha  da  faK  quàdo  la  i.uoIrà  A fa  iloufToIo. 

Q^ste  dùquejchecìàfon  dcttc/onolc  tre  core,ncllc quali  pi incipalmètecòliAc  tut 
ta  Parte  del  nauicarc,cioe  il  bufIblo,iucnii,8c  la  Catta.  Et  la  Carta  Afeiuedciruno  Se  de 
g!iatnr,ancorcheincActtohabbian  tutti  colleganza  Se  opciaiione  ìnAcme  còformemS- 
ic.Et  fàputoil  uci(b,ondcSc  aqual  luo^ofpiranoi  uéri./ll  che  difbpra  t'ha  dimn Arato) 
(àpuca  la  natura  Se  Poperattonc  del  lu(roio.(ll  che  t*c  pur  già  dato  a baAàza  Se  hauédo 
odia  Carta  Aed'a  notato  il  nome  de*  lunghi  con  le  linee  de*  uni,  chea  cfTì  guidano  , può 
agcuolmcntccòpteaodciA|Chc  modotegano  i marmali  inadopoar  U Carta  « Se  ncll'ia- 

diizzar^ 


ESPOSITIONI 


Se  ttgwit  I TiiTOi  toro  Pereiochc  primitramtiitt  jiumi  che  partano  <T rn  tuo- 
•o,iI  Piloto  fi  mette  la  carta  fit  li  buflòlo  auanti,&  conlidera  il  luogOaOUC  lì 
locHte  vuoranHarCa&  quanto  ita  lòtano  Tvno  dairalno.flcin  qiiìta  altotaa  (ìa  il  luogo, 
onrk  ha  da  parti(C,&  in  quanta  quello, ou’cgii  vuolandaic  . Ei  vlnmamcmc  i '«"»,  che 
Thanno  a gu»dare,oconduitc  in  coiai  viaggio  Veduto  qucfìo.wh  conh*ta  fela  lua  na. 
ttieationc  ha  da  cnerc  eon  venti  propaj,  cioè  con  quei  verni  mcdefimi , che  gli  mollrano 
la  Carta.  & il  bulToIo.ocon  venti  dtfi’eicnti  1)  vento  propnocorduct  la  nauigatione  di- 
rittamente. Il  vento  diffcivme  fa  reflat  la  rane  dal  viaggio  Iuo,&  la  «ond^  per  via  dRicr 
fa,ouc  quanto  più  va  olite, più  il  luc^o.ou’ha  d’andai  c.nfpondc  aventi  dinc(efUi,odiucr 
fk  Talenecorafluogovierearirpondcreoi'a  vn  vento, fic  oi  avn  altro.&quhiii  manna 
ti  hanno!  modi  de  le  regole  loto  londarv  eon  molta  unione, dccorfèrmatc  con  rnoira 
efperienza.haucndo  rauole,&  mimeti.che  mttauigitolafren-e  eli  leggono,*  raledoli  del 
l’orologio  per  veder*il  tempo  del  foffìar’  di  culcun  vento,  ouc  hanno  lagione  & piaitica^ 
ben  non  in  imtoccrta,a  lancrequanie  miglia  hanno  latto  con  ciafcun  veto  Chccctw 

ménte  è a te, la  qual  fi  dee  dire  efl'er  vciamcnte  infunala  da  Dio  nell  ingegno  vmano,  oc 

iraflìmamcnteil  buflblo  & la  caita.che  Ione  il  pi incipal  fondamento  luo,  buflo* 

lo  non  hauendo  faputo  gli  amichi  ,ncn  poteton'anco  hauet  la  catta,  che  da  efloewutt- 
nata  tutta.  Et  Icnaa  fune  & l'alti  a di  dette  due.cor.ucr.iua,  che  le  nauigationi  loro 

più  tofioa  cafo  * a uemuia, che  con  lagione,  o con  aiu  alcuna  *j 

molte  autoiiràantiche.cheancot’cdifigouesnauano  coni  ombie del  Sole,*  co  la  Stella 
diTramcntana.  Ma  più  che  in  altro  autore  anticofiuedcchiaroin  Lucano, quando  n 
rOitauo  hbfo  della  euena  Farfalica  narra, che  Pompeo  magno  doppo  la  fcoi^na  fua  m 
Tenàglia  da  Ccfàre.pan'atoin  I evbo  a prender  la  moglie  Cornelia,*  eficnde  fi  polcia  im 
barcato  concIT'o  lei  pernauicar  uia,(landocofi  inbaica  ,ron  fapcua  quel)  animo  «ne* 
rolb  di  Pompeo.con  ianii£iand«nìmitiauaglice(rate  dalla  natuiaimwnation  luad  ins 
- parare.  Ondefi  dit^f  diwndaic  il padton  d»ll»  harca^ip  che  modo  cui  mariflaii  fi  gui 
4auane  nel  drizzar  la  barca, e la  nauc  a quei  uiaggio  che  uolcuan^ , 

Kc*otcmque  ratis.de  cuntìisconfulit  ai  fti*  • 

Vnde  n«ct  terras.qu*  fit  menfura  fecandi 
Aequoi is in  cerio . Sjriiamquofiderercruet,  ^ 

Aut  quotuain  plauflio  Libya  benedingat  igut* 

Quei)  marinaro  gli  rifponde, 

Sionileio  quzeunque  fluunt  labentia  cerio 
Nunquam  ftantcpolo  mifcrosfàllemia  nautal 
Sideia  non  fcquimur.fcd  qui  non  mctgitut  undii 

Ax»  inocoduu»  gemina  clanflìmus  Ara© 

llle  regit  puppcs . Hic  mihi  femper  in  alium 
Suiget,*  ir.nabit  fummis  minot  Vrià  ccr  uchi*  , 

Bofphoron,  & Sey  thix  cuiuamem  litora  ponram 
Spcaarous.quicquid  dcfccndit  ab  aiboie  fumma 
Ara©  phHax,piopiorque  marìGynofura  fèrctur 

In  Synx  portus  teadit  rat»  &«. 

Et  quello  mi  par  che  bafti,non  per  infcgnar*  a i marinari  Patte  del  aauiearc.chc  quello 
non  douea  dlci'intcntion  mia  ne  aaltn  • Ma  perche  i bcgPing^ni , che  non  ne  hauna 
alcuna  notitia,pofiàno  contentarfi  di  uederc  il  modo.chc  i marinari  tengono  nel  nauica* 
te,*  come,*  a che  fi  adopri  la  carta,  * il  bulTolo,cht  fono  due  delle  matauigholccolc, 
che  habbiano  ncU'inocouoni  umane  ueduco  i prcfenii  ci  paiTati  ftcoli  • 
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